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La  forza  dei  50  000  soci  del  Touring 


Una  Carta  d'Italia  all'lj250000 
=====  gratis  ai  soci   


Consoci, 

\  m 

E  con  animo  commosso  che  adempio  all'in- 
carico affidatomi  dai  colleghi  del  Consiglio  del 
Touring  di  darvi  una  buona,  una  grande  no- 
vella, per  la  quale  ciascuno  di  voi  aprirà  l'a- 
nimo al  legittimo  orgoglio  di  sentire  la  nostra 
collettività  autrice  di  un'opera  di  alto  interesse 
nazionale. 

Per  ritrovare  nella  vita  del  nostro  Sodalizio 
un  momento  pari  all'attuale,  debbo  rimontare 
ad  undici  anni  or  sono,  quand'esso  annunciò  di 
intraprendere,  con  un  ciclo  di  Guide,  la  descri- 
zione itineraria  d'Italia.  Pochi,  allora,  diedero 
mente  a  quel  progetto.  Ma  più  tardi  il  potere 
del  lavoro,  collegato  ad  una  complessità  di  aiuti 
complementari,  si  rivelò  negli  effetti.  Esso  in- 
dusse nella  gioventù  un  rinnovamento  d'amore 
al  paese.  I  versi  magnifici  dell'  «  Inno  del  Tou- 
ring »  sintetizzano  questa  rinascenza  di  una  delle 
forze  storiche  d'Italia:  la  conoscenza  della  sua 
bellezza. 

Oggi,  volgendo  a  termine  quel  primo  pe- 
riodo fortunato,  all'aprirsi  di  questo  1906,  col- 
l'auspicio  coraggioso  della  grande  prova  del  la- 
voro italiano  di  fronte  all'estero  nell'Esposizione 


Internazionale  di  Milano,  il  vostro  Consiglio,  con 
fede  di  successo,  con  slancio  ardito  ma  commi- 
surato alla  forza  dell'Associazione,  ha  deciso 
un'opera  di  gran  mole  e  di  lunga  lena,  e  confida 
avrà  effetti  e  portata  ancora  superiori  a  quella  del 
ciclo  delle  Guide. 

Trattasi  della  pubblicazione  di  una  Carta  d'I- 
talia alla  scala  di  1:250  000. 

* 

*  * 

Questo  annuncio,  raccolto  in  così  povera 
frase,  nè  adorna,  nè  sonora,  farà  a  molti,  anzi 
a  tutti  coloro  che  non  sono  nell'ambiente  op- 
portuno per  valutarne  la  portata,  —  cioè  alla 
grandissima  maggioranza  di  voi  —  una  scarsa 
impressione,  precisamente  come  allorché  si  parlò 
la  prima  volta  delle  Guide,  nessuno  se  ne  com- 
mosse, tranne  un  manipolo  di  iniziati. 

Ma  alcune  considerazioni,  brevissime  ora  (1), 
che  estenderemo  in  altri  numeri  della  Rivista  con 
dati  di  diversa  indole,  daranno  subito  un'idea 
armeno  sommaria  dell'importanza  eccezionale 
dell'opera. 

(1)  La  notizia  è  ufficiale  solo  da  poclii  sfiorili,  quindi  giunta  a 
liicislu  già  completa  o  quando  gin  lo  epaziò  ne  era  accaparrato. 
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L'Italia  possiede  due  sole  carte  generali,  di 
grande  valore:  la  classica  dell'I.  G.  M.  al  100000 
e  quella,  pure  dell'I.  G.  M.,  al  500000,  che  i  soci 
ben  conoscono  poiché,  in  edizione  speciale,  fu 
loro  distribuita.  La  prima  è  disadatta  al  più  dei 
bisogni  turistici  e  d'ogni  genere  per  il  suo  ec- 
cessivo volume  (277  fogli),  pel  costo,  per  la  scala 
che  permette  di  abbracciare  in  ciascun  foglio 
troppo  piccola  zona  di  terreno,  per  la  mancanza 
di  indicazioni  itinerarie,  clivometriche,  ecc.  La 
seconda  è  invece  troppo  piccola  e  non  vi  pos- 
sono entrare  che  le  località  principali,  appena 
la  metà  delle  strade  e  in  genere  poche  notizie. 
L'orografia,  in  pastello,  vi  è  soltanto  sommaria. 

Manca  all'Italia,  quella  carta  cui  hanno  già 
provveduto,  considerandola  servizio  pubblico 
urgente,  i  principali  altri  Stati  :  una  carta  a  scala 
media  di  200  o  250  000,  carta  urgente  in  mille 
modi,  che  noi  chiedemmo  più  volte  privatamente 
ai  competenti  uffici  dello  Stato,  i  quali  risposero 
convenendo  della  necessità  di  provvedere,  fa- 
cendoci sperare...  e  rinviando  sine  die. 

Il  costruire  una  tale  carta,  coi  criteri  tecnici 
perfezionatissimi  della  cartografia  odierna,  il 
soddisfare  alla  grande  somma  di  esigenze  ne- 
cessarie per  stare  a  pari  delle  più  belle  carte 
di  Stato  estere,  lasciando  addietro  quelle  di  ben 
minore  importanza  di  editori  stranieri  anche 
potenti,  è  certo  un  ardimento  molto  grande. 
Tuttavia  questa  carta,  per  l'Italia,  il  Touring  la 
farà,  e  precisamente  in  queste  condizioni:  sarà 
un  lavoro  completamente  originale,  redatto  con 
intendimenti  scientifici,  tecnici,  pratici  di  primo 
ordine.  Comprenderà  tutta  l'Italia,  la  zona  estera 
limitrofa  e  le  Isole,  avrà  formato  adatto  alla  con- 
sultazione di  tavolo  come  alla  ripiegatura  di 
viaggio.  Si  pubblicherà  rapidamente,  sarà  data 
gratuitamente  ai  soci. 

* 

*  * 

Gli  studi  preparatori  di  questa  carta  datano 
da  alcuni  anni,  ma  furono  tenuti  in  sospeso 
finché  parve  al  Consiglio  che  le  forze  del  So- 
dalizio potessero  affrontare  il  cimento. 

Cinquantamila  soci  sono  ora  affidamento  suf- 
ficiente, e  permisero  la  conclusione  di  un  con- 
tratto, unica  riserva  del  quale  è  il  collaudo  de- 
finitivo, sul  quale  più  nessun  dubbio  rimane,  di 
un  campione  cui  mancano,  al  momento  in  cui 
scrivo,  alcuni  ritocchi. 

Il  contratto,  preceduto  da  interviste  in  Roma 
e  in  Milano,  si  strinse  in  Roma  il  22  dello  scorso 
dicembre,  coli' Istituto  Geografico  De  Agostini 
e  C,  presenti,  oltre  al  gerente  prof.  Giovanni 
De  Agostini,  i  signori  comm.  Besso,  on.  mar- 
chese Cappelli,  on.  Maraini,  avv.  cav.  Cardon, 
ing.  Merli,  avv.  Sciolla  per  l' Istituto,  e  i  signori 
comm.  Johnson,  comm.  Silvestri,  cav.  avvo- 
cato notaio  Guasti,  ed  io  per  il  Touring,  assi- 


stiti dal  Segretario  generale  di  questo  avvocato 
ing.  Bernardo  Garbati.  Di  tale  contratto  do  qui 
sommaria  informazione  :  la  carta  sarà  in  40  fogli 
(complessivamente  messa  insieme  riesce  alta 
metri  5  e  larga  metri  3,80)  eseguita  con  con- 
cetti tecnici  e  scientifici  tali  da  farne  un  cam- 
pione classico,  un  tipo  di  carta  da  far  onore 
all'  Italia,  da  potersi  paragonare  ai  più  belli 
fatti  all'estero.  Sarà  tutta  in  incisio?ie,  coll'oro- 
grafia  a  tratteggio,  in  sette  colori,  aggiornata. 
Conterrà  tutte  le  indicazioni  generali  delle  mi- 
gliori di  tali  carte  estere,  coordinate  con  criteri 
moderni  alle  speciali  che  più  interessano  il  tu- 
rista (distanze,  pendenze  delle  strade,  indica- 
zioni di  monumenti,  ecc.).  In  complesso  dovrà 
essere  una  nuova  e  perfetta  opera  d'arte,  ricca 
di  dati,  esatta  nelle  indicazioni,  artistica  nel- 
l'aspetto, accurata  in  ogni  minimo  particolare  e 
compilata  con  criteri  di  precisione,  di  finitezza 
e  di  bellezza,  così  da  riuscire  veramente  un'opera 
cartografica  di  insigne  valore  e  tale  da  segnare 
una  data  nell'arte  della  cartografia  italiana.  Sarà 
pubblicata  in  cinque  anni  circa.  I  primi  quattro 
fogli  si  presenteranno  nel  maggio  e  luglio  pros- 
simo all'  Esposizione  Internazionale.  L' ingente 
contratto  comprende  la  pubblicazione  di  ben 
otto  fogli  annualmente,  in  una  edizione  di  60  000 
copie  circa.  Sono  dunque  in  totale  2  400  000  fogli, 
di  un  valore  commerciale  di  2  milioni  e  mezzo 
che  verranno  dati  gratuitamente  ai  soci  ! 

* 

Nel  prossimo  numero  della  Rivista  potrò  con 
maggior  agio  dire  dei  dettagli  del  lavoro, 
spiegarne  la  costruzione  e  i  vantaggi  per  i  soci, 
i  controlli  scientifici  e  pratici  che  saranno  affi- 
dati ad  una  speciale  commissione  del  Touring. 
Potrò  dire  altresì  dei  precedenti  dell'  Istituto 
Geografico  De  Agostini  e  C,  dell'affidamento 
tecnico  che  questo  ci  offre  e  del  valore  scien- 
tifico speciale  e  personale  del  prof.  Giovanni 
De  Agostini  e  dei  suoi  valenti  collaboratori. 
Mi  basta  ora  avere  adempiuto  all'incarico  di 
dar  notizia  affrettata  di  opera  tanto  grandiosa, 
che  solo  la  concordia  di  50  000  soci  ha  reso 
possibile,  con  esempio  nuovo  per  l' Italia. 

Riconoscente  verso  di  essi,  ho  intitolato 
quest'annuncio  :  La  forza  dei  50  000  soci  del 
Touring.  Uniti  dunque  sempre  così  :  sursum  corda, 
e  l'avvenire  di  grandi  lavori  è  per  noi. 

L.  V.  BERTARELLI. 

Capo  Sezione  Strade. 


Per  altre  pubblicazioni  del  Touring  vedi 
comunicato  a  pag.  31  di  questo  numero  della 
"  Rivista 
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L'VIII  SALON  DI  PARIGI  (1905) 


Parigi,  14  dicembre. 

L'epoca  di  questo  grande  avvenimento  automobi- 
listico, che  coincide  sempre  col  momento  di  mettere  in 
macchina  il  numero  di  gennaio  della  nostra  rivista,  ci 
costringe  ogni  anno  a  dover  dare  delle  notizie  generali 
e  sommarie  per  poter  arrivare  in  tempo  a  far  conoscere 


per  quanto  i  risultati  delle  ultime  grandi  gare  in  Francia, 
in  America,  ed  in  Italia  avessero  già  dimostrato  la  pe  r- 
fezione e  la  superiorità  delle  macchine  nostre,  nessuna 
proclamazione  ufficiale  poteva  essere  più  ampia  e  soddi- 
sfacente di  quella  ottenuta  al  Salon  di  quest'anno. 

Ciò  premesso,  e  riserbandoci  di  accennare  più  tardi 
con  maggiori  dettagli  alle  singole  mostre  delle  principali 


Stand  della  Fiat  di  Torino. 


sollecitamente  ai  nostri  soci,  la  sintesi  almeno,  di  tutto 
ciò  che  il  progresso  della  industria  dell'automobile  ha 
portato  durante  l'anno  che  sta  per  spirare. 

La  notizia  però  che  ci  affrettiamo  a  dare  subito,  per 
quanto  succinta,  è  tale  da  lusingare  largamente  il  nostro 
amor  proprio:  il  Salon  di  quest'anno  ha  segnato  per  la 
industria  italiana  un  clamoroso  trionfo! 

Bsn  dieci  case  italiane  hanno  mandate  qui  nei  loro 
elegantissimi  stands  i  prodotti  della  nostra  industria,  e 


case  italiane,  diamo  uno  sguardo  generale  al  carattere 
dell'industria  automobilistica  attuale  come  ci  viene  rive- 
lato da  questo  Vili  Salon  di  Parigi. 

Anche  quest'anno  l'attesa  delle  grandi  novità  che 
mettessero  a  soqquadro  quanto  si  è  fatto  sinora,  è  ri- 
masta completamente  delusa. 

Una  sola  novità,  ma  non  in  cambiamento,  bensì  in 
aggiunta,  è  quella  della  messa  in  marcia  automatica  dei 
motori.  Alcune  case  presentano  difatti  dei  dispositivi  a 
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questo  scopo  basati  alcuni  sull'invio  nei  cilindri  di  una 
certa  quantità  di  gaz,  che  si  fa  in  seguito  accendere  me- 
diante una  scintilla  elettrica;  altri  invece  sull'uso  di  aria 
compressa  che  mette  in  moto  un  piccolo  ingranaggio 
in  presa  col  volante  del  motore,  producendo  così  i  primi 
giri,  le  prime  accensioni,  e  quindi  la  partenza. 

Per  tali  dispositivi  è  stato  bandito  un  concorso  nel 


Stand  della  Isotta  Franchini  di  Milano 
premio  Deustch,  che  avrà  luogo  il  17  di  questo  mese  e 
del  quale  daremo  i  risultati. 

Delusa  è  pure  andata  (ed  anche  questo  era  da  noi 
preveduto)  l'aspettativa  di  molti  per  un  tipo  di  vettu- 
retta assai  piccola,  leggera,  di  poca  forza,  e  quindi  anche 
di  prezzo  assai  modesto. 

Tranne  qualche  tipo  isolato,  e  che  non  ci  sembra  nep- 


pure possa  rispondere  allo  scopo,  tutte  le  grandi  case 
si  sono  ancora  affermate  sui  tipi  di  vetture  a  quattro  e 
più  posti  per  grande  turismo,  con  motori  a  quattro  ci- 
lindri, e  di  forza  variabile  dai  18  ai  50  cavalli. 

Un  tipo  nuovo^invece,  destinato  specialmente  per  uso 
di  città,  ha  incontrato  il  favore  del  gran  pubblico,  e  lo 
vediamo  adottato  quasi  da  tutti  i  costruttori  importanti: 

il  tipo  cioè  a  chàssis  allun- 
gato con  motore  4  cilindri 
della  forza  variabile  da  10 
a  14  cavalli. 

E'  questa  a  parer  no- 
stro una  macchina  desti- 
nata al  più  brillante  av- 
venire, come  quella  che 
prestandosi  perfettamen- 
te alle  esigenze  tutte  di 
un  servizio  cittadino,  è 
atta  nello  stesso  tempo 
anche  per  il  turismo  alieno 
dalle  velocità  eccessive  ; 
senza  contare  che  col 
motore  di  forza  così  limi- 
tata, ed  i  moderni  carbu- 
ratori perfetti,  il  consumo 
della  benzina  si  riduce 
ad  una  quantità  pressoché 
trascurabile  di  fronte  a 
qualsiasi  altro  mezzo  di 
trasporto. 

Per  ciò  che  riguarda 
l'accensione,  abbiamo 
quest'anno  la  conferma 
definitiva  del  trionfo  as- 
soluto e  completo  del  ma- 
gnete su  tutti  gli  altri 
sistemi. 

Restano  tuttavia  in 
giuoco  ancora  due  grandi 
tendenze:  il  magneto  ad 
alta  tensione  colle  can- 
dele, e  quello  a  bassa  ten- 
sione coi  martelletti:  tan- 
to l'uno  come  l'altro  si- 
stema hanno  al  loro  attivo 
nomi  di  case  importantis- 
sime che  li  hanno  adottati; 
sarebbequindiassai  arduo 
potersi  pronunciare  sulla 
superiorità  dell'uno  o  del- 
l'altro. 

Altra  notizia  che  ci 
sembra  importante  dal 
lato  tecnico,  è  quella  del- 
l'adozione della  trasmis- 
sione a  cardano  in  buon 
numero  di  macchine,  nei 
tipi  attorno  ai  18-20  ca- 
valli, che  Tanno  scorso 
erano  quasi  tutti  con 
trasmissione  per  catene. 

Finalmente,  e,  pur- 
troppo, non  dvtlcis  in 
f  undo,  da  uno  sguardo  ge- 
nerale dei  cataloghi  delle 
case  più  importanti,  ab- 
biamorilevatocheiprezzi, 
in  luogodi diminuire,  sono 
piuttosto  aumentati  ;  e  ciò  contro  molte  aspettative.  . 

Non  c'è  del  resto  da  stupirsi  di  ciò,  se  si  pensa  an- 
zitutto alla  minore  ricerca  di  macchine  che  si  ha  dap- 
pertutto e  poi  anche  al  fatto  che  se  una  macchina  deve 
non  solo  funzionare  bene,  ma  durare  un  tempo  equiva- 
lente al  periodo  necessario  per  ammortizzarne  il  suo 
valore,  occorre  sia  costruita  con  tati  materiali  e  cor 


SALON  DI  PARIGI  1905. 
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cure  così  assidue  e  faticose  che  ben  difficilmente  consen- 
ta ebbero  dei  ribassi  sui  prezzi  attuali. 

Riassunta  così  l'impressione  generale  doll'VIII  Sa- 
lon,  dobbiamo  accennare  particolarmente  (modestia  a 
parte)  allo  stand  del  Touring  Italiano,  questa  elegan- 
tissima oasi  che  raccoglie  certamente  la  eletta  colonia  dei 
nostri  connazionali  che  si  trovano  a  Parigi. 

Fra  gli  stands  delle  case  italiane  primeggiano  come 
eleganza  :  la  Fiat,  che  espone  i  suoi  clastici  tipi  da  corsa 
e  da  turismo;  Isotta  Fraschini,  con  un  chàssis  24  HP. 
tanto  più  ammirato  quanto  più  è  giunto  all'ultimo  mo- 
mento; la  Florentia,  sempre  classica  nelle  ?ue  linee  di 
stand,  e  pratica  nei  suoi  chàssis  18  e  24  HP.  con  carroz- 
zerie Vedrine;  la  Bianchi,  che  ha  fatto  il  tour  de  force 
di  portare  le  sue  ottime  macchine  a  Londra  ed  imme- 
diatamente do- 
po presentarle 
qui;  l'Itala,  che 
espone  la  fortu- 
nata vincitrice 
della  coppa  Flo- 
rio; la  Zust,  na- 
scosta e  lontana, 
ma  sempre  assai 
frequentata;  e 
via  via  tutti  gli 
altri  nomi  a  noi 
cari  che  rappre- 
sentano lo  stu- 
dio, il  lavoro  in- 
defesso, ed  an- 
che il  trionfo, 
come  Rapid,  San 
Giorgio ,  Fiat  - 
Ansaldi,  Diatto, 
Turkheimer,  Rei- 
na, Z  anardini, 
ed  altre,  altre 
ancora  che  nella 
fretta  del  mo- 
mento ora  ci 
sfuggono. 

Ma  ripetia- 
mo: questa  non 
è  che  una  corsa, 
quasi  una  ridda 
attraverso  al  Sa- 
lon.  Ritornere- 
mo colla  calma 
sull'  argomento. 

Ora  vada  a 
conforto  ed  in- 
citamento di  lo- 
ro tutti  gli  espo-  ^HHHHHH 

Sltori  italiani  d'I-  Stand  Bianchi 

talia  questo  pensiero:  l'industria  ed  il  genio  anche  questa 
volta  hanno  trionfato,  e  come!.... 

Lo  stand  del  T.  C.  I. 

Scrivono  da  Parigi  alla  Gazzetta  dello  Sport  : 

Lo  scorso  anno  è  entrato  trionfalmente,  quest'anno 
s'è  affermato  da  conquistatore  che  s'è  assicurato  le  sim- 
patie di  tutti. 

Il  lavoro  continuo,  costante  della  direzione  di  questa 
nostra  fiorentissima  e  benemerita  associazione,  ha  otte- 
nuto quello,  che  i  veri  lavoratori  soltanto  possono  ri- 
promettersi: La  fiducia  del  pubblico. 

Quella  fiducia  che  vi  segue  e  seconda  in  tutte  le 
vostre  operazioni,  portandole  per  virtù  di  entusiasmo 
collettivo  al  trionfo. 

Quest'  anno  lo  stand,  oltre  ad  essere  frequentatissimo 
dal  gran  pubblico  internazionale  che  affolla  giornalmente 
l'Esposizione,  è  anche  diventato  una 'specie  di  borsa  di 
affari  della  colonia  di  espositori  italiani. 


Negli  angoli  formanti  salotti  appartati,  convengono 
signore  elegantissime  che  si  sprofondono,  con  vera  voluttà 
di  persone  stanche,  nei  comodi  divani  :  convengono  fab- 
bricanti italiani  che  rapidamente  contrattano  e  definiscono 
affari,  alcuni  fra  i  quali  rilevantissimi  :  convengono  gli 
appassionati  dirigenti  dell'Automobile  Club  di  Milano, 
che  lavorano  attivamente  per  preparare  la  grande  gara 
turistica  della  coppa  d'oro. 

E  in  fine  lavoriamo  noi,  poveri  giornalisti,  che  verso 
sera,  colle  gambe  spezzate,  per  aver  gironzolato  tutta  la 
giornata  intorno  alle  mostre  innumerevoli,  cerchiamo  di 
conciliare  il  riposo  col  lavoro  di  cronista,  due  cose  che  si 
contraddicono  e  si  combattono  eternamente  a  vicenda. 

A  tutte  le  mansioni  diverse  di  ricevimento,  disimpegno 
d'affari,  vendita,  indicazioni,   ecc.,  attendono  con  rara 

pazienza  e  di- 
sinvoltura, il  se- 
gretariodelT.C.I. 
avvocato  Ber- 
nardo Garbati , 
il  cav.Minettied 
il  sig.  Massimino. 

Interessantis- 
simo poi  lo  stand 
come  mostra:  in 
esso  figurano  ri- 
viste, minuterie, 
profili  aperti,  la 
grande  carta 
d'Italia  ;  la  carta 
depositi  benzina, 
cartelli  indica- 
tori, targhe  per 
affiliati,  ecc. 

Molto  ap- 
prezzato poi,  è 
l'Annuario  gene- 
rale igos,  l'An- 
nuario Automobi- 
listico, la  Guida 
delle  Puglie,  la 
carta  dei  confini 
di  Francia.  Si 
attendono'i  pro- 
fili dello  Stelvio 
e  Moncenisio  che 
verranno  distri- 
buiti ai  soci  en- 
tro questo  mese. 

Lodata  e  giu- 
dicata praticis- 
sima la  nuova 
targa  per  depo- 
siti benzina,  non 
ancora  adottata. 
La  decorazione  dello  stand  è  severa  ed  elegantissima, 
e  sapientemente  figurano  in  esso  i  quadri  delle  guide  re- 
gionali, degli  annuari  del  T.  C,  I.,  le  carte  coreografiche 
e  monografiche,  profili;  guide  ferroviarie,  ecc.,  quanto  in- 
somma forma  il  miglior  corredo  di  un'associazione  che 
lavora  con  passione  e  serietà  come  il  T.  C.  I. 

Un  lusinghiero  giudizio  inglese 
sull'industria  automobilistica  italiana. 

Togliamo  dal  New  York  Herald,  edizione  di  Parigi,  questo 
lusinghiero  giudizio  sull'industria  automobilistica  italiana,  così 
largamente  rappresentata  alla  grande  esposizione  di  Parigi. 

Ieri,  al  Salone,  guardandomi  attorno,  non  potevo 
sottrarmi  all'impressione  di  un  fatto  innegabile:  se  la 
Francia,  la  patria  dell'industria  automobilistica,  sta  an- 
cora alla  testa  del  mondo  per  la  quantità  ed  in  generale 
per  la  qualità  supcriore  dei  suoi  prodotti,  una  almeno 
delle  nazioni  sue  vicine  lotta  con  successo  per  raggiun- 
gere la  supremazia  nel  mondo  automobilistico.  Voglio 


di  Milano. 


wmm, 
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alludere  all'Italia.  E'  molto  ma  molto  improbabile  che 
un  solo  visitatore,  dotato  di  senso  critico,  lasci  il  Salone 
senza  essere  rimasto  colpito  dai  segni  di  forza  e  di  vi- 
gore spiegati  dai  produttori  italiani...  In  un  giro  attorno 
al  "  grand  nef  ,,  si  trovano  continuamente  riparti  affol- 
lati di  prodotti  italiani,  fatti  senza  dubbio  centri  di  molti 
affari  e  di  speculazioni.  Se  in  essi  nulla  o  quasi  si  trova 
di  assolutamente  originale,  avendo  generalmente  per  base 
il  grande  tipo  di  Cannstatt,  si  raccomandano  però  tutti 
alla  scria  attenzione  del  compratore  per  il  prezzo  loro, 


italiana  trae  vantaggio  dalla  mostra  di  Parigi.  La  Fiat  di 
Torino,  la  Isotta  Fraschini,  l'Itala,  la  Bianchi  e  C,  Tiir- 
ckeimer,  la  Rapid,  la  Florentia,  Zùst,  e  Zanardini  coi  suoi 
fari,  hanno  ricevuto  moltissime  ordinazioni. 

Il  programma  del  concorso  di  resistenza  bandito  dall'Au- 
tomobile Club  di  Milano,  ha  avuto  qui  una  grande  riper- 
cussione. L'afftche,  che  è  uscito  da  una  delle  nostre  officine 
più  rinomate,  campeggia  in  tutti  gli  stands.  Le  iscrizioni 
delle  case  estere  sono  già  numerose,  per  cui  il  suo  successo 
è  anticipatamente  assicurato. 


in  molti  casi  per  la  semplicità  ed,  a  quanto  si  afferma, 
per  la  notevole  economia  nella  corsa. 


Gli  Italiani  qui  sono  legione  e  tutti  si  riuniscono  nello 
stand  sontuosissimo  del  Touring  Club  Italiano. 


Un'altra  lode. 

Scrivono  da  Parigi  al  Corriere  della  Sera  : 

E'  con  legittimo  orgoglio  d'italiano  che  constato  la  bella 
mostra  che  fanno  in  questo  concorso  internazionale  gli  espo- 
sitori italiani. 

Attorno  ai  loro  stands  si  assiepa  la  élite  cosmopolita  e 
l'ammirazione  sincera  per  le  nostre  macchine  si  traduce  in 
forma  tangibile:  infatti,   tutta  l'industria  automobilistica 


Si  potrebbero  aumentare  queste  citazioni  sino  all'infi- 
nito; perchè  tutti  i  giornali,  italiani  e  stranieri,  politici  e 
sportivi,  che  si  occuparono  del  Salon,  sono  concordi  nel 
constatare  e  magnificare  il  trionfo  dell'industria  automo- 
bilistica italiana,  giunta  ormai  ai  primissimi  posti. 

La  natura  della  nostra  Rivista  non  ci  permette  di  di- 
lungarci di  più;  ma  ci  riserviamo  in  ogni  modo  di  ripar- 
lare del  Salon. 
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Automobilismo  pratico 


Quando  le  eleganti  signore,  dell'alta  aristocrazia  fran- 
ceseT  una  diecina  di  anni  fa  si  diedero  con  passione  a  cor- 
rere pei  viali  del  bosco  di  Boulogne,  e  per  le  ottime  strade 
della  Francia,  su  lussuosi  automobili,  si  disse  dai  soliti 
misoneisti  che  si  trattava  di  un  capriccio  della  moda, 
il  quale  fra  poco  sarebbe  passato. 


Treno  Scotte  di  sussistenze  militari  (Esercito  francete) 


Invece  l'industria  dei  trasporti,  cui  i  mezzi  esistenti 
non  bastavano  a  soddisfare  le  ognor  crescenti  pretese  ed 
esigenze  del  traffico,  nè  poteva  corrispondere  alle  sva- 
riate richieste  del  commercio,  specialmente  locale,  vide, 
in  questo  preteso  capriccio  della  moda,  il  fondamento 
di  una  nuova,  larga  e  pratica  applicazione  tutta  moderna; 
ed  il  Touring  seguì  con  simpatia  le 
manifestazioni  pratiche  della  nuova 
industria  automobilistica;  ed  intuì 
tutto  il  vantaggio  che  l'Italia,  col  cielo 
ridente  dei  poeti,  ma  col  suolo  acciden- 
tato e  difficile,  e  colle  prosaiche  co- 
municazioni fatte  ancora  su  larga  scala 
a  schiena  d'asino  od  a  diligenze  tra- 
ballanti, poteva  ritrarre. 

L' automobilismo,  infatti,  spinto 
dagli  industriali  e  speculatori  per  una 
parte,  dai  tecnici  e  dagli  inventori 
per  l'altra,  potè  creare  tipi  di  veicoli 
adatti  al  trasporto  delle  merci  e  dei 
viaggiatori  anche  su  strade  non  ot- 
time, per  tutti  quei  casi  in  cui  le  fer- 
rovie o  non  bastano  o  non  riescono 
proporzionate  alla  esiguità  del  traffico; 
ed  in  questi  ultimissimi  tempi,  anche  le  ferrovie  intrav- 
videro  la  possibilità  di  meglio  corrispondere  alle  esigenze 
del  commercio  locale,  applicando  le  ultime  scoperte  e  le 
più  recenti  invenzioni  automobilistiche  ai  propri  veicoli 
—  creando  così  degli  automobili  su  rotaie,  in  modo  da 
permettere  anche  nelle  lince  a  traffico  limitato  di  scindere 


il  servizio  merci  da  quello  viaggiatori  —  e  di  compiere 
con  celerità  quei  piccoli  viaggi  di  interesse  locale  pei 
quali  oggi  si  impiegano  giornate  intiere;  e  ben  lo  sanno 
i  commessi  viaggiatori,  gli  uomini  d'affari,  i  commer- 
cianti —  quando  le  lunghe  fermate  di  quegli  odiosi,  ma 
in  molte  linee,  unici  treni  misti,  per  interminabili  mano- 
vre nelle  stazioni  anche  più  secondarie  —  strappano 
loro  vivaci  i  significativi  moccoli  —  all'indirizzo  delle 
amministrazioni  ferroviarie. 

Noi  non  abbiamo  trascurato  di  dare  notizie  di  ogni 
novità  nel  campo  dell'automobilismo  pratico  nella  no- 
stra Rivista,  perchè  sappiamo  che  ormai  buona  parte 
di  soci  del  Touring  si  interessano  a 
questa  nuova  forma  assunta  dall'auto- 
mobilismo, che  con  tanto  profitto  po- 
trebbe applicarsi  ora  alla  Calabria, 
colpita  da  così  dolorose  contingenze. 

Ci  piace  pertanto  segnalare  all'at- 
tenzione dei  nostri  lettori  un  volume 
pubblicato  ora  dall'editoreUlrico  Hoe- 
pli,  dovuto  ad  un  socio  del  Touring 
Club,  l'ingegnere  Ugo  Baldini,  appas- 
sionato cultore  di  questioni  ferro- 
viarie, e  che  fu  uno  dei  primi  in  Italia 
a  occuparsi  dell'automobilismo  dal 
lato  tecnico  e  pratico. 

Il  volume  ha  per  titolo  Automo- 
bili stradali  e  ferroviari  per  trasporti 
industriali,  ed  è  ornato  di  numerose 
e  assai  ben  riuscite  fototipie.  Molte 
sono  riprodotte  da  fotografìe  in  modo 
veramente  nitido  e  chiaro,  e  nulla 
hanno  da  invidiare  alle  riproduzioni 
straniere;  e  sempre  per  mag'giore  chia- 
rezza ed  attraenza  vennero  tirate  34 
tavole  in  carta  speciale  cilindrata. 

Tutto  questo  lusso  di  illustrazioni, 
—  mentre  conferisce  ricchezza  al  vo- 
lume, ne  rende  assai  più  cara  ed  at- 
traente la  materia  —  che  può  essere 
compresa  molto  facilmente  anche  da 
un  profano. 

Bisogna  per  altro  convenire  che 
pure  l'autore  ha  cercato  di  allonta- 
nare tutte  le  astruserie  proprie  ai  tec- 
nici, in  parte  inventate  da  essi  solo  per  farsi  ritenere 
molto  superiori  alla  comune  degli  uomini;  cosicché  il  libro 
riesce  completamente  accessibile  anche  a  chi  non  ha  fatto 
studi  speciali,  ma  è  semplicemente  provvisto  di  media 
coltura  generale.  E'  appunto  ciò  che  occorre.  Non  è 
nostro   intendimento   fare  una  recensione   minuta  del 


Carro  per  trasporto  merci  Dainiler. 

libro;  accenneremo  per  altro  al  concetto  informatore  per 
comodità  dei  nostri  lettori. 

E'  diviso  in  due  parti:  ia  automobili  stradali  per  ser- 
vizi pubblici;  2aautomobili  su  rotaie. 

La  prima  parte  è  suddivisa  in  sei  capitoli.  Nel  primo 
l'autore  dà  un  rapido  cenno  storico  —  che  invece  delle 
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solite  enumerazioni  statistiche  di  dati  e  nomi,  ci  spiega 
i  periodi  e  le  ragioni  dello  sviluppo  automobilistico. 
Quindi  tratta  di  altri  argomenti  generali,  per  passare  in 
rassegna  nei  capitoli  secondo,  terzo  e  quarto  i  principali 
tipi,  più  moderni,  e  che  hanno  dato  veri  risultati  pra- 
tici, di  automobili  per  trasporto  merci  e  viaggiatori  (au- 
tomobili a  vapore,  a  benzina,  ad  elettricità  —  che  sa- 
rebbe troppo  lungo  enumerare).  Qui  si  trovano  esposti 
e  raccolti  molti  dati  utilissimi  relativi  alle  dimensioni, 
al  peso  ed  al  costo  dei  tipi  descritti;  dati  che  rispar- 
miano molto  tempo  a  chi  voglia  compilare  un  progetto 
concreto  di  esercizio  stradale  con  automobili,  venendo 
spesso  accennato  anche  agli  usi  ed  ai  servizi  militari. 

Ma,  come  abbiamo  tante  volte  accennato  nei  nostri 
numeri  precedenti,  per  stabilire  un  serio  e  razionale  im- 
pianto con  automobili  stradali  occorre  occuparsi  molto 
anche  della  strada.  Perciò  nel  capitolo  V  l'autore,  dopo 
alcuni  interessanti  dati  sulla  rete  stradale  italiana,  ac- 
cenna ai  principali  argomenti  riguardanti  la  manuten- 
zione delle  vie  ordinarie  —  quindi  alla  cilindratura  ed 
ai  sistemi  per  eliminare  la  polvere.  Questo  argomento 
meriterebbe  per  sè  un  volume;  tuttavia  nelle  poche  pa- 
gine (forse  troppo  poche!)  dedicate  ad  esso  si  raccoglie 
ciò  che  è  necessario  sapere  prima  di  concretare  un  pro- 
getto. 

Nel  capitolo  VI  poi  l'autore  riassume  i  principali  ar- 
gomenti riguardanti  la  resistenza  alla  trazione.  Notiano 
qui  una  utilissima  tabella  (che  non  abbiam  visto  in  al- 
cun altro  libro  di  automobilismo)  dove  è  già  calcolato 
il  lavoro  necessario  a  svilupparsi  per  velocità  differenti 
e  su  strade  a  differenti  pendenze.  Quindi  è  riassunta  la 
nuova  legge  e  il  nuovo  regolamento  per  la  circolazione 
di  automobili  su  strade  ordinarie.  Poscia  in  un  paragrafo 
speciale  vengono  riuniti,  discussi  e  vagliati  quei  pochi 
dati  pratici  che  abbiamo  intorno  ad  esercizi  esistenti. 
Infine  si  chiude  il  capitolo  con  un  paragrafo  dedicato 
agli  impianti  eseguiti  o  di  prossima  esecuzione  in  Italia, 
e  con  altro  in  cui  vengono  riassunte  le  conclusioni  a  questa 
prima  parte. 

La  seconda  è  dedicata  agli  automobili  ferroviari,  di 
cui  i  principali  tipi  sono  descritti  nei  primi  quattro  capi- 
toli. Nel  quinto  si  riuniscono  dati  e  discussioni  sull'uso  cui 


Omnibus  Daimler. 

debbono  adibirsi  gli  automobili  ferroviari.  Anche  in  que- 
sta seconda  parte  abbondano  dati  statistici  e  pratici 
riguardo  ai  tipi  costruiti  di  automobili,  automotrici  e 
carrelli;  dimensioni,  peso,  dati  di  consumo,  di  esperimenti 
eseguiti  che  l'autore  ha  raccolto  in  molte  e  pazienti  ri- 
cerche. Noi,  che  anche  nel  numero  di  ottobre  ci  siamo 
occupati  dell'automobilismo  nelle  ferrovie,  perchè  ab- 
biamo viva  fede  che  esso  riesca  a  migliorare  grande- 
mente le  infelici  condizioni  di  trasporto  che  s;  verificano 
su  molte  strade  ferrate  di  secondaria  importanza  (Puglie, 
Basilicata,  Calabria,  Sicilia,  Sardegna,  ecc.,  ecc.)  vediamo 


di  buon  animo  che  una  persona  competente  abbia  rac- 
colto in  un  volume  quanto  sinora  si  è  fatto  in  questo 
genere  di  applicazioni.  Nessun  libro  è  stato  finora  pub- 
blicato in  Italia  (e  crediamo  anche  all'estero)  che  tratti 
di  ciò  —  ma  si  hanno  solo  descrizioni  qua  e  là  su  giornali 
tecnici,  quindi  di  non  facile  e  ad  ogni  modo  costoso  ac- 
quisto. 

Ma  noi  vorremmo  qualcosa  di  più:  ossia  che  il  Go- 
verno o  le  Amministrazioni  ferroviarie  dedicassero  somme 


Carrello  Oldsmobile  della  ex  Rete  Mediterranea. 

sufficienti  ad  eseguire  serie  e  larghe  esperienze;  come 
hanno  fatto  lo  Stato  Ungherese,  e  tante  altre  Ammini- 
strazioni ferroviarie  estere.  L'Italia  avrebbe  certo  mol- 
tissimo da  giovarsi  da  una  così  geniale  applicazione;  e 
specialmente  se  ne  gioverebbero  le  linee  a  traffico  limi- 
tato. Basta  guardare  l'insieme  di  una  di  queste  bellis- 
sime vetture  costruite  dalla  casa  Gauz,  o  l'altra  della 
ditta  di  Raab,  per  comprendere  a  colpo  d'occhio  la  co- 
modità del  pubblico,  che  a  brevi  intervalli  di  tempo  può 
avere  delle  corse  locali  con  tariffa  ridotta,  e  con  velo- 
cità per  lo  meno  doppia  della  velocità  media  tenuta  dai 
nostri  treni  misti,  veri  lumaconi  della  specie! 

Non  v'ha  chi  possa  mettere  in  dubbio  l'utilità  pra- 
tica dei  carretti  a  motore  per  visite  mediche,  per  ser- 
vizi di  dispacci  militari,  per  i  primi  soccorsi  in 
casi  di  disastri,  occorrendo  la  riproduzione  del 
carrello  Oldsmobile,  acquistato  per  conto  della 
ex  Rete  Mediterranea,  sulla  linea  Roma- Viterbo. 

E  quanta  invidia  non  dobbiamo  suscii  a  re 
a  molti  paesotti  importanti  delle  nostre  Prealpi, 
e  dei  nostri  Appennini,  serviti  da  sconquassati 
veicoli  apocalittici,  una  diligenza  come  quella 
Thornycroft,  od  un  carro  come  quello  Daimler 
del  Crespi  di  Milano,  che  riproduciamo  dal  ci- 
tato lavoro? 

Il  volume  merita  di  essere  letto  da  tutti 
quelli  fra  i  nostri  *oci  cui  sta  a  cuore  l'incre- 
mento del  proprio  paese;  e  vi  troveranno  utilissime  noti- 
zie anche  i  militari,  la  cui  scienza  tattica  si  avvantaggia 
oggiggiorno  enormemente  dallo  sviluppo  automobilistico. 
Tutti  vi  troveranno  svolti  ed  illustrati  diversi  articoli  da 
noi  pubblicati  nei  precedenti  numeri. 

Dato  il  progresso  interessante  di  questo  ramo  dell'in- 
dustria, da  cui  il  nostro  paese  può  ritrarre  molti  van- 
taggi economici,  non  mancheremo  nei  numeri  successivi 
di  ampliare  questa  rubrica;  ed  intanto  invitiamo  fin  d'ora 
i  nostri  soci  della  Calabria  a  studiare  l'applicazione  di 
un  così  pratico,  ed  economico  mezzo  di  comunicazione. 


RIVISTA   ME'NSIL  É 


AUTOMOBILISMO 


Varietà  d' automobilismo 


Un  altro  nuovo  tipo  di  motocicletta  è  quello  propo- 
sto da  un  Austriaco.  All'Esposizione  di  automobili  di  To- 
rino si  poteva  esaminare  il  tipo  di  motocicletta  Kaup, 
che  presentava  la  propria  singolarità  di  avere  un  mo- 


Filtro  ad  olio. 

Il  filtro  ad  olio  rappresentato  nella  figura  i  è  stato 
costruito  secondo  il  sistema  Hauchard.  Questo  appa- 
recchio è  a  vapore  e  la  pressione  meccanica  per  la  filtra- 
zione è  fatta  dal  liquido  stesso.  Esso  è  formato  di  una 

camera  A  chiusa  ad  una  certa 
altezza  da  una  lastra  B  mo- 
bile e  dentellata  nella  periferia. 
Attraverso  il  piccolo  spazio  la- 
sciato libero  dai  vari  denti  di 
B  può  passare  in  piccola  quan- 
tità la  miscela  dell'olio  impuro, 
e  così  la  miscela  stessa  è  ob- 
bligata a  scorrere  lungo  le  pa- 
reti della  camera  A  e  portarsi 
al  fondo  della  camera  stessa. 
L'acqua  allora  resterà  al  fon- 
do, mentre  si  fermerà  ad  un 
livello  D  più  grande  di  quello 
dell'acqua:  nel  mezzo  della  ca- 
mera A  trovasi  un  filtro  conico 
C,  chiuso  inferiormente  da  una 
lastra  F:  l'olio,  che  circonda  il 
filtro,  è  costretto,  per  il  proprio 
peso,  a  passare  attraverso  il 
filtro  stesso  ed  a  portarsi  puri- 
ficato nella  camera  interna  del 
filtro  :  per  mezzo  del  tubo  G 
l'olio,  così  filtrato,  passa  in  una 
camera  H  di  deposito:  da  essa 
viene  estratto  per  mezzo  del 
rubinetto  N.  Per  rendere  più  scorrevole  l 'olio  impuro, 
esso  viene  riscaldato  applicando  attorno  alla  camera  A , 
una  seconda  camera  /,  nella  quale  trovasi  dell'acqua  ri- 
scaldata da  un  getto  di  vapore  che  arriva  dal  tubo  K-. 
l'acqua  in  eccesso,  dovuta  alla  condensazione  del  vapore, 
esce  dal  rubinetto  superiore  M.  L'acqua  che  viene  sepa- 
rata dall'acqua,  e  che  è  raccolta  nel  fondo  della  camera  A, 
viene  estratta  per  mezzo  del  rubinetto  M.  Il  fondo  den- 
tellato B,  oltre  ad  obbligare  la  miscela  a  scorrere  in  pic- 
cola quantità  lungo  la  parete  di  A,  serve  anche  a  tratte- 
nere le  impurità  più  grosse  contenute  nella  miscela.  Que- 
sto filtro,  come  si  vede,  è  a  lavorazione  continua,  e  non 
richiede  nessuna  speciale  manutenzione  per  il  suo  funzio- 
namento regolare. 

Nuovi  tipi  di  motocicletta. 

All'  esposizione  ultima  di  Londra  (Crystal  Palace) 
si  poteva  ammirare  una  motocicletta  di  modello  affatto 
nuovo,  cioè  la  motocicletta  "  Zenith  Bi-Car ,,.  La  foto- 
grafia da  noi  riportata  (fig.  2)  ci  dispensa  di  farne  una 
particolare  descrizione  della  motocicletta  stessa.  Il  mo- 
tore è  di  3  HP.,  con  raffreddamento  ad  aria:  la  valvola 
di  ammissione  è  comandata,  ed  è  regolabile  in  modo  per- 
fetto. V 

Le  prove  fatte  con  questo  nuovo  tipo  di  motocicletta, 
dimostrarono  che  esso  presenta  i  seguenti  vantaggi:  mag- 
giore rigidità  del  sistema,  migliore"  funzionamento  dello 
sterzo  ed  equilibrio  più  perfetto. 


Fig.  1. 


Fig.  2. 

tore  applicato  direttamente  sul  mozzo  della  ruota  po- 
steriore. Ora  il  nuovo  tipo  di  motocicletta  rappresentato 
dalla  figura  3,  è  basato  sullo  stesso  principio,  e  venne 
recentemente  ideato  (il  bre- 
vetto americano  porta  la  data 
del  i°  agosto  1905),  dal  signor 
Felice  Karmeli  di  Vienna. 

Però  per  evitare  che  un 
solo  motore  messo  di  sbalzo 
e  da  una  sola  parte  della  ruota 
potesse  produrre  inconvenienti 
sul  buon  funzionamento  della 
motocicletta,  in  questo  nuovo 
tipo  il  motore  è  a  due  ci- 
lindri, posti  uno  per  parte 
della  ruota  posteriore. 

Questa  motocicletta  è  mu- 
nita di  ruote  di  frizione  di 
differente  diametro  e  comu-v 
nicanti  quindi  alla  ruota  mo- 
trice diverse  velocità:  nella 
massima  velocità  il  moto  viene 
direttamente  trasmesso  dal- 
l'albero del  motore  alla  ruota 
motrice,  ottenendo  così  un  mi- 
gliore rendimento  di  tutta  la 
macchina.  E'  da  vedersi  però 
se  l'accumularsi  di  tutto  il  peso  che  deve  sopportare 
la  motocicletta  sulla  ruota  posteriore,  e  la  sporgenza  dei 
cilindri  non  arrechino  gravi  inconvenienti  al  buon  fun- 
zionamento della  motocicletta.  Inoltre  ha  i  cilindri  con 
raffreddamento  ad  acqua:  oltre  a  ciò  esso  è  avviato  per 
mezzo  di  una  manovella,  come  si  usa  nei  motori  per  gli 
automobili. 

Ruote  elastiche. 

In  questi  ultimi  tempi  molti  inventori  cercano  di  ri- 
solvere la  questione  dei  pneumatici  ideando  e  costruendo 
ruote  elastiche.  Pur  essendo  personalmente  contrari  e 
convinti  di  nessuna  o  ben  poca  utilità  di  queste  ruote  ela- 
stiche, crediamo  opportuno  tenere  al  corrente  i  nostri 
consoci  ju  quanto  anche  in  questo  ramo  dell'automo- 
bilismo si  va  facendo. 

Tutte  le  ruote  clastiche  si  possono  raggruppare  in  due 
categorie:  ruote  nelle  quali  l'elasticità  è  data  soltanto  al 


Fig.  3. 
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cerchione  esterno,  e  ruote  nelle  quali  l'elasticità  è  data 
invece  principalmente  alle  razze.  Ner  primo  caso  la  ruota 
principale  è  costituita  da  una  piccola  ruota  usuale  mu- 
nita di  un  secondo  cerchione  più  grande:  fra  i  due  cer- 
chioni sono  applicate  delle  molle  che  rendono  elastico 
tutto  l'insieme.  Nel  secondo  caso  il  cerchione  esterno  è 
uno  solo,  e  tutta  l'elasticità  viene  data  dalle  rozze  che 
sono  rese  elastiche  in  diversi  modi.  Alla  prima  categoria 
appartiene  ad  esempio  la  ruota  elastica  rappresentata 
nella  figura  4.  Essa  venne  ideata  da  Thos  Me.  Williamy 


Fig.  i.  Fig.  5. 


di  Kings  Park,  N.  Y.  Consta  di  una  piccola  ruota  A  a 
raggi  in  legno  ed  a  corona  fina,  quest'ultima  però  porta 
verso  l'esterno  tanti  manicotti  F  nei  quali  sono  confinai 
altrettanti  piuoli  B:  questi  piuoli  B  si  appoggiano  con 
l'altra  estremità  in  tanti  blocchi  in  metallo  D,  applicati 
alla  seconda  corona  esterna  E.  Attorno  ai  piuoli  B  sono 
poste  tante  molle  a  spirale  C.  Il  funzionamento  di  questa 
ruota  è  molto  semplice:  l'urto  ricevuto  dalla  corona  F, 
invece  di  essere  trasmessa  all'asse  0  della  ruota,  viene  as- 
sorbito dalle  molle  inferiori  che  si  comprimono:  le  molle 
superiori  intanto  si  allungano  e  servono  da  freno  quando 
la  ruota  tende  a  riprendere  la  sua  forma  primitiva. 

Alla  seconda  categoria  appartiene  invece  la  ruota  co- 
struita da  Raoul  Bernet  di  Bordeaux. 

In  questa  ruota  (figura  5)  i  raggi  sono  in  lamiera  di 
ferro,  e  sono  costruite  come  un  cannocchiale,  cioè  con 
tubi  rientranti  l'uno  nell'altro:  l'urto  ricevuto  dalla  co- 
rona esterna  produce  in  questo  caso  un  accorciamento 
delle  ruote,  accorciamento  che  impedisce  che  l'urto  possa 
essere  trasmesso  in  modo  molto  brusco  all'asse  delle  ruote 
stesse. 

Nuovi  pneumatici. 

Ed  ora  dalle  ruote  passiamo  ai  pneumatici.  Fra  i  nuovi 
tipi  suesposti  sono  notevoli  quelli  rappresentati  nelle  fi- 
gure 6  e  7. 

Nella  figura  6,  effettivamente  di  nuovo  si  ha  soltanto 
il  cerchione  esterno  della  ruota  e  non  il  pneumatico.  Que- 


Fig.  c.  Fig.  7. 


sto  tipo  di  cerchione  venne  ideato  dall'americano  Franck 
A.  Seiberling  di  Akron,  Ohio,  S.  U.  A. 

Come  si  vede  dalla  figura,  le  due  sporgenze  metalliche 
che  debbono  tenere  a  posto  i  talloni  sono  mobili,  e  pos- 


sono essere  resi  fissi,  quando  il  pneumatico  è  a  posto  per 
mezzo  di  un  anello  in  acciaio  A. 

La  figura  7  rappresenta  il  Zeal  Spirai  Spring  Tire 
della  Ideal  Auto  Tire  Company  di  Detroit. 

La  particolarità  di  questo  pneumatico  consiste  in 
quattro  lamine  di  acciaio  A  che  sono  internate  nella 
gomma  stessa:  oltre  a  ciò  tutto  il  pneumatico  non  è  te- 
nuto a  posto  dai  soliti  bulloni,  ma  è  compresso  fra  due 
anelli  esterni  B  ed  un  anello  interno  C  pur  esso  in  ac- 
ciaio. Il  pneumatico  è  senza  camera  d'aria. 

Corazzata  automobile  terrestre. 

Dal  nome  stesso  si  può  capire  che  si  tratta  di  una  ame- 
licanata:  ma  però,  lo  dichiaiiamo  subito,  non  è  una  delle 
solite  americanate. 

In  occasione  del  Kanoono  Kornivol  di  Svracusa,  N.  Y., 
più  d;  cento  automobili  presero  parte  al  corso  di  gala:  tutti 
questi  automobili  erano  o  ricoperti  artisticamente  di  fiori 
od  avevano  la  carrozzeria  modificala  in  modo  da  rap- 
presentare animali,  barche,  ecc.  Fra  essi  si  notava  l'au- 
tomobile rappresentato  nella  figura  8.  Presentato  dall'  A. 
C.  di  Syracusa,  e  pilotato  da  H.  W.  Smith,  questo  au- 
tomobile aveva  esternamente  la  forma  di  una  vera  co- 


razzata americana.  Questa  corazzata  automobile  terre- 
stre aveva  una  lunghezza  di  12  metri  ed  una  larghezza 
di  metri  2,50:  portava  il  nome  di  "  Onondaga  ,,. 

I  gas  combusti,  invece  di  scaricarsi  sotto  allo  chàssis 
come  nei  modelli  soliti  di  automobili,  si  scaricavano  at- 
traverso ad  un  tubo  verticale,  che  poteva  rappresentare 
così  in  modo  perfetto  una  vera  ciminiera. 

Nulla  mancava  per  rendere  più  completa  l'illusione: 
e  certamente  doveva  in  ogni  parte  corrispondere  perfet- 
tamente alle  veie  corazzate  essendo  stato  questo  auto- 
mobile studiato  dal! 'ing.  Giorgio  Dewey  della  Webb  Na- 
val  Academy  di  New  York  e  disegnato  da  Spencer 
Crane,  disegnatore  della  Franklin  Manufacturing  Com- 
pany. Tutta  la  parte  meccanica  venne  fornita  dalla  fab- 
brica americana  di  automobili  Franklin. 

Prof.  Ing.  Effrfn  Magrini. 


Targa  obbligatoria  per  Motocicli. 

Il  T.  C.  I.  s'incarica  di  approntare  pei  propri  soci  mo- 
tociclisti la  TARGA  di  cui  ogni  motociclo  dev'essere 
munito  •  di  conformità  al  Decreto  8  gennnio  1905,  pub- 
blicato sulla  «  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  »  il  21  feb- 
braio 1005. 

Indicare  al  T.  C.  1. 11  nome  della  provincia  in  cui  fu  rilasciata 
la  licenza  di  circolazione  e  11  numero  della  licenza  stessa. 

Prezzo  In  2,50  franco  di  porto  In  tutto  il  Regno. 


RIVISTA  MENSILE 
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Per  la  settimana  automobilistica 
di  Brescia  1906. 

A  Brescia,  nelle  sale  della  società  del  Casino,  si  è  riu- 
nita la  Commissione  sportiva  dell'A.  C.  I.  per  procedere 
all'esame  dei  vari  progetti  allestiti  alla  scelta  del  cir- 
cuito e  all'insediamento  del  Comitato  esecutivo. 

Prevalse  il  concetto  di  scegliere  quel  circuito  sui  molti 
presentati  che  per  la  eccellenza  delle  strade,  per  carat- 
teristiche di  tracciato  e  di  profilo,  e  soprattutto  per  bre- 
vità di  percorso,  possa  assicurare  una  organizzazione  per- 
fetta ed  offrire  il  massimo  interesse. 

All'uopo  colle  due  vetture  del  signor  Martinoni  e  del 
signor  Avcroldi  si  recarono  ad  ispezionare  i  circuiti  il 
nob.  Martinoni,  il  dott.  Guastalla,  il  dott.  Weill-Schott, 
il  cav.  Minetti  ed  il  rag.  Mercanti.  Risultato  del  sopra- 
luogo fu  l'adozione  del  circuito  Brescia-Montichiari-Ca- 
stiglione-Strada  della  Fame-Lonate-S.  Eufemia-Brescia, 
il  quale  comporta  un  percorso  di  ehm.  6i  da  ripetersi 
9  volte  (9  giri)  con  un  totale  così  di  ehm.  549  di  corsa. 

A  comporre  il  Comitato  esecutivo  che  deve  organiz- 
zare la  corsa,  sotto  la  direzione  della  Commissione  spor- 
tiva suddetta  presieduta  dal  marchese  di  Soragna,  ven- 
nero nominati:  il  sindaco  di  Brescia  conte  Vincenzo  Bet- 
toni,  presidente  onorario  ;  ed  il  senatore  conte  Fedeiico 
Bettoni.  effettivo;  vice  presidente  il  nob.  C.  Martinoni, 
segretario  cav.  Bernardi,  tesoriere  cav,  A.  Pirlo;  membri: 
conte  G.  Corniani,  cav.  G.  Facchi,  cav.  Vincenzo  Florio, 
dott.  G.  Guastalla,  cav.  Dominatore  Mainetti,  rag.  Ar- 
turo Mercanti,  cav.  Enrico  Minetti,  conte  O.  Oldofredi, 
marchese  C.  Soragna,  dott.  Aldo  Weill-Schott. 

Manifestazioni  automobilistiche  nel  1906 

in  Italia. 

LA  SVIZZERA  BOICOTTATA. 

Il  19  dicembre  a  Parigi  vi  fu  un'  importante  seduta  al- 
l'Automobile Club  di  Francia  per  fissare  il  calendario  degl 
avvenimenti  sportivi  nel  1906. 

I  delegati  italiani  (marchese  Soragna,  marchese  Ferrerò 
di  Ventimiglia  e  ing.  Gamba)  presentarono  un  programma 
che  fu  accettato  delle  manifestazioni  italiane. 

Vengono  dunque  in  ordine  di  tempo: 

II  concorso  delle  vetturette,  indetto  dalla  Gazzetta  dello 
Sport  per  fine  di  marzo,  che  coincide  con  la  manifestazione 
dell'A.  C.  di  Nizza,  che  ha  la  stessa  meta,  San  Remo. 

Dopo  la  quindicina  moto-nautica  di  Monaco  e  la  cro- 
ciera del  Club  nautico  di  Nizza,  avrà  luogo  la  corsa  di  ca- 
notti automobili  Monaco-Palermo  per  la  coppa  del  Mediter- 
raneo, con  scali  a  Genova,  Livorno,  Civitavecchia  e  Napoli. 
Questa  corsa  avrà  luogo  alla  fine  di  aprile. 

La  targa  Florio,  che  si  disputerà  a  Palermo,  è  stata  fis- 
sata pel  6  maggio. 

La  corsa  salita  del  Cenisio,  proposta  pel  2  luglio,  fu  fis- 
sata per  quindici  giorni  dopo,  cioè  il  17  luglio. 

Un  successo  è  poi  assicurato  al  circuito  di  Brescia,  accet- 
tandosi la  data  della  settimana  di  Brescia  tra  il  27  agosto 
e  il  2  settembre.  In  questo  giorno  si  correrà  la  Coppa  Florio. 

Tutti  i  grandi  costruttori  presenti  promisero  al  conte  Ol- 
dofredi, attivo  propagandista,  l'intervento  delle  loro  vetture 
sul  nuovo  eccellente  circuito. 

1  delegati  degli  Automobili  Clubs  di  Germania,  d'America, 
d'Austria,  del  Belgio,  della  Gran  Bretagna,  Italia,  Porto- 
gallo, Ungheria  e  Francia,  viste  le  vessazioni  subite  dagli 
automobili  che  visitano  la  Svizzera,  mentre  resero  omaggio 
alle  disposizioni  emesse  dai  delegati  dell'  Automobile  Club 
della  Svizzera,  e  nonostante  tutte  le  loro  spiegazioni,  deci- 
sero di  consigliare  a  tutti  i  proprietari  di  vetture  automobili, 
e  così  pure  ai  loro  amici,  d'evitare  la  traversata  della  Sviz- 
zera, ove  noie  senza  fine  aspettano  il  viaggiatore.  Questa 
decisione  fu  presa  all'unanimità.  I  delegati  dell'Automobile 
Club  della  Svizzera  si  astennero  dal  votare. 

La  conferenza  decise  in  conseguenza,  con  voto  unanime, 
l'ammissione  dell'A.  C.  I.  fra  gli  A.  C.  riconosciuti. 


La  ferrovia  del  Sempione 

La  BorgomanerosArona. 

E'  stato  firmato  il  contratto  definitivo  tra  la  Direzione 
delle  ferrovie  federali  e  la  casa  Brown-Boveri  di  Baden,  per 

l'applicazione 
della  trazione 
elettrica  alla  fer- 
rovia del  Sem- 
pione. 

Nella  seduta 
del  Consiglio  na- 
zionale, il  consi- 
gliere federale 
Zemp,  rispon- 
dendo ad  alcune 
osservazioni  di 
Secretan,  consi- 
gliere di  Losan- 
na, dichiarò  ap- 
pianate tutte  le 
difficoltà  esisten- 
ti tra  l' impresa 
Brand au  e  la  dit- 
ta Brown-Boveri. 
—  Occorrono 

—  egli  aggiunse 

—  ancora  alcuni 
esperimenti,  ma 
il   tunnel  potrà 

il  primo  giugno.  Il  sistema 
tratta  attualmente  che  di 


Imbocco  della  Galleria  de!  Sempione. 


essere  aperto  al  pubblico  servizio 
adottato  è  buono  ;  però  non  si 
una  semplice  prova,  che 
non  pregiudica  la  scelta 
del  sistema  definitivo.  Del 
resto,  si  dispone  di  forza 
idraulica  sufficiente  per 
l'impianto  della  trazione 
elettrica. 


Il  giorno  19  dicembre 
u.  s.  ebbe  luogo  la  visita 
di  ricognizione  del  tronco 
Borgom  anero- Arona  che 
—  colla  ferrovia  Santhià- 
Borgomanero  già  in  eser- 
cizio —  avvicinerà  Torino 
al  Sempione. 

Il  nuovo  tronco  fer- 
roviario, lungo  15  ehm. 
e  601  m.,  presentò  spe- 
ciali difficoltà  per  la  co- 
struzione della  galleria  di 
Gattico  (lunga  m.  3297) 
presso  Arona.  Diresse  i 
lavori  l'ing.  Mangiarotti. 

A  tale  visita  di  rico- 
gnizione intervennero  da 
Torino  il  capo  di  quel 
compartimento  ferrovia- 
rio ing.  Stanzani,  il  commissario  regio  avv.  Salvarezza, 
l' ing.  capo  dell'  ufficio  tecnico  municipale  Prinetti,  il  capo 


Chiesa  parrocchiale  di  Borgomanero. 
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ufficio  dei  lavori  pubblici  Scotto  e  l'ispettore  superiore  delle 
ferrovie  comm.  Crosa. 


Ricordiamo  che  il  Touring  ha  pubblicate  le  guide  delle 
linee  ferroviarie  : 


Milano-  Gallarate  - 
Arona. 

Arona  -  Domodos- 
sola-Isella. 

Torino  -  Santhià  - 
Arona. 

Ogni  guida  (con  co- 
pertina policroma,  carta 
geografica,  e  numerose 
illustrazioni)  costa  cen- 
tesimi 50;  per  i  soci 
del  Touring,  il  gruppo 
delle  tre  guide  costa 
lire  1  (prezzo  senza 
sconto).    1    r     '■'  | 

Inviare  commissio- 
ni o  vaglia  al  Touring, 
Milano,  via  Monte  Na- 
poleone, 14. 


Il  Touring  ha  pure 
pubblicati  queste  tre 
altri  gruppi  di  guide 
ferroviarie  : 

I. 
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MILANO  - 

GALLARATE 

- ARONA 


Milano  -  Ton- 
no ;  Torino-Bologna;  Milano-Verona. 
II.  Milano-Genova ;Genova-Spezia;  Genova-V entimiglia . 
III.  Verona-Venezia  ;  Venezia-Bologna;  Bologna-Firenze. 
Ogni  guida,  cent.  50  ;  un  gruppo  completo  per  i  soci  del 
Touring  L.  1  (prezzo  senza  sconto). 


La  ferrovia  elettrica  al  Mottarone. 


ì 

li 


Questa  ferrovia,  già  da  tanti  anni  desiderata,  da 
tanti  anni  progettata,  diventerà  presto  un  fatto  com- 
piuto, perchè  sono  già  bene  avviate  le  pratiche  per  la 
sua  costruzione. 

La  costruenda  linea  ferroviaria  congiungerà  l'abitato 
di  Stresa  alla  vetta  del  Mottarone,  il  pittoresco  monte 
che  si  eleva  a  1494  metri  sul  livello  del  mare  e  si  specchia 
da  un  lato  nelle  tranquille  acque  del  lago  Maggiore  e,  dal- 
l'altro versante,  domina  la  ridente  plaga  del  piccolo  lago 
d'Orta,  e  tutti  quegli  incantevoli  ritrovi  alpini  che  tanto 
ricordano  quelli  della  vicina  Svizzera,  e  che  tutte  li  su- 
perano per  bontà  di  clima  e  bellezza  di  cielo. 

La  linea  ferroviaria  elettrica,  partendo  dall'imbarca- 
dero di  approdo  dei  piroscafi  dell'Impresa  di  navigazione 
sul  lago  Maggiore,  sarà  allacciata  alla  stazione  della  fer- 
rovia Arona-Domodossola.  Attraversando  l'abitato,  co- 
mincerà ad  ascendere  il  monte,  quella  zona  incantevole 
ove  sono  situati  i  paesi  di  Vedasco,  Bidda,  Verso,  Car- 
pugnino,  Gignese,  Levo,  Alpino,  Firente,  giungendo  così 
al  Mottarone. 

La  linea  verrà  costruita  ad  aderenza  artificiale  con 
uno  dei  più  moderni  sistemi  a  dentiera  che  permette- 
ranno di  superare  la  pendenza  della  linea  che  in  certi 
punti  è  del  25  per  cento  circa. 

La  concessione  d'impianto  e  d'esercizio  chiesta  al  Go- 
verno dall'Impresa  di  navigazione  sul  lago  Maggiore  e 
dalla  Banca  del  Credito  Italiano,  è  subordinata  alle  leggi 
sui  lavori  pubblici. 

Quantunque  la  concessione  sia  chiesta  dalle  suddette 
Società,  è  in  via  di  costruzione  una  società  anonima, 
per  la  costruzione  e  Vexploitation  della  linea.  Nessuna 
sovvenzione  sarà  chiesta  allo  Stato. 


Nuovi  treni  da  e  per  l'Italia. 

Nella  ^conferenza  oraria  europea  tenutasi  ai  primi  dello 
scorso  dicembre  a  Firenze  si  trattò  anche  di  modifica- 
zioni d'  orari  riguardanti  alcuni  treni  da  e  per  V  Italia, 

Per  la  via  del  Cenisio. 

Le  ferrovie  dello  Stato  hanno  proposto  alle  ferrovie  fran- 
cesi la  istituzione  d'una  coppia  di  treni  diretti  diurni  fra  Pa- 
rigi e  Torino,  e  la  riattivazione  del  treno  diretto  che  qualche 
anno  fa  partiva  da  Torino  alle  19,30. 

Hanno  poi  chiesto  che  venisse  accelerato  il  treno  diretto 
che  parte  da  Parigi  alle  14,30  e  giunge  a  Torino  alle  8,20. 

I  rappresentanti  delle  ferrovie  francesi  hanno  rifiutata 
la  riattivazione  del  diretto  in  partenza  da  Torino  alle  19,30. 

In  quanto  all'acceleramento  del  diretto  in  partenza  da 
Parigi  alle  14,30,  vi  hanno  acconsentito;  e  per  raggiungere 
l'intento  sdoppieranno  il  treno  da  Parigi  che  ora  è  unito  a 
quello  di  Marsiglia.  Il  treno  potrà  così  giungere  a  Torino  alle 
6,40,  partendo  da  Parigi  alle  14,20.  Troverà  a  Torino  la  im- 
mediata coincidenza  col  treno  11  per  Milano  e  21  per  Genova 
e  Bologna,  e  a  Genova  quella  per  Roma,  all'uopo  anticipan- 
dosi sul  tratto  Genova-Roma  il  treno  9  che  arriverà  a  desti- 
nazione alle  22,25  anziché  alle  23,45.  Fra  Torino  e  Genova  il 
treno  9  rimarrà  invariato. 

Per  la  via  del  Sempione. 

Si  è  ottenuta  la  chiesta  anticipazione  del  primo  diretto 
del  mattino,  che  arriverà  a  Milano  alle  7,5  invece  che  alle  8, 
ottenendosi  così  il  vantaggio  di  metterlo  in  coincidenza  col 
nuovo  treno  diretto  che  partirà  da  Milano  alle  7,30  circa  per 
arrivare  a  Venezia  alle  12,10. 

Per  la  via  del  Gottardo  (transito  Lu ino) 

Allo  scopo  di  migliorare  il  servizio  fra  Torino  e  il  Got- 
tardo per  la  via  di  Luino,  fu  chiesto  alla  ferrovia  del  Gottardo 
di  stabilire  una  nuova  coppia  di  treni  diretti  Luino-Bellinzona. 

Avendo  la  ferrovia  del  Gottardo  accettata  tale  proposta, 
resta  stabilita  la  seguente  nuova  comunicazione  celere  nei 
due  sensi  fra  Torino  e  il  Gottardo.  Partenza  da  Torino  alle 
7,15;  a  Novara  alle  9,12;  riparte  alle  9,25;  a  Luino  alle  10,55; 
riparte  alle  11,15;  a  Bellinzona  alle  12,5  e  riparte  alle  12,20; 
a  Lucerna  alle  16,55  e  a  Zurigo  alle  17,49.  ' 

In  senso  inverso:  parte  da  Zurigo  alle  9,5,  da  Lucerna 
alle  9,45;  a  Bellinzona  alle  14,12;  parte  da  Bellinzona  alle  14,20; 
a  Luino  alle  15,10;  riparte  alle  15,30;  arriva  a  Novara  alle  17 
e  riparte  alle  17,13  per  arrivare  a  Torino  alle  19,20. 

Per  la  via  del  Gottardo  (transito  Chiasso). 

Essendosi  ottenuta  la  chiesta  anticipazione  nell'arrivo 
del  treno  127  a  Chiasso,  sarà  possibile  di  anticipare  d'un'  ora 
circa  l'arrivo  a  Milano  del  coincidente  treno  59,  giungendovi 
alle  6,50,  anziché  alle  7,20.  In  questo  modo  il  materiale  potrà 
proseguire  direttamente  fino  a  Genova  col  treno  65  ritardato. 

In  senso  inverso  lo  stesso  materiale  partirà  da  Genova 
col  treno  30  alle  19,35  per  proseguire  da  Milano  col  50. 

Oltre  questo  servizio  di  treni  che  fanno  capo-linea  a  Ge- 
nova, s'  è  stabilito  anche  di  istituire  un  servizio  diretto  con 
'  una  vettura  di  prima  classe  pel  Gottardo  con  quello  che  parte 
da  Genova  alle  8,50  e  con  quello  che  arriva  alle  18,30. 

Per  la  via  di  Ala. 

Si  è  in  massima  convenuta  la  istituzione  d'una  nuova 
coppia  di  treni  diretti  fra  Verona  e  Bolzano. 

Nel  senso  Verona-Bolzano  il  nuovo  treno  dovrebbe  par- 
tire da  Verona  verso  le  10,20,  in  coincidenza  coi  nuovi  treni 
direttissimi  che  partiranno  da  Milano  alle  7,30  e  da  Venezia 
alle  7, 10;  e  nel  senso  Bolzano- Verona  il  nuovo  treno  dovrebbe 
arrivare  a  Verona  alle  19,45  ln  coincidenza  col  diretto  26  per 
Milano,  e  col  27  per  Venezia. 

Per  la  via  di  Cervignano. 

In  seguito  alla  istituzione  del  nuovo  treno  direttissimo 
che  fu  stabilito  al  mattino  fra  Venezia  e  Milano,  sarà  possi- 
bile di  ritardare  alquanto  la  marcia  del  treno  22  per  cui  si  è 
chiesto  ed  ottenuto  dalle  ferrovie  austriache  una  lieve  anti- 
cipazione del  treno  che  parte  da  Trieste  alle  6,7  per  Venezia 
(via  Cervignano)  allo  scopo  di  porlo  in  coincidenza  a  Mestre 
col  diretto  22  creando  così  una  nuova  rapida  comunicazione 
fra  Trieste  e  Milano  ove  si  arriverà  intorno  alle  15. 

Si  è  anche  stabilito  di  trasformare  il  diretto  attuale  ac- 
celerato 186  Venezia-Portogruaro,  cosicché  partendo  da  Ve- 
nezia alle  14,15,  anziché  alle  13,45,  si  troverà  a  Mestre  la  coin- 
cidenza coll'accelerato  121  da  Milano. 

Dalle  ferrovie  austriache  si  è  poi  ottenuto  di  migliorare 
la  continuazione  su  Trieste,  ove  si  arriverà  alle  19,11. 


RIVISTA  MENSILE 
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Verso  il  risorgimento  stradale. 

Sotto  questo  titolo  bene  auspicante,  nell'ultimo  nu- 
mero abbiamo  riportato  le  proposte  fatte  per  il  miglio- 
ramento della  viabilità  nella  provincia  di  Napoli  e  le  im- 
portanti deliberazioni  prese  a  tale  oggetto  da  quel  Con- 
siglio provinciale. 

Oggi  avendo  sott'occhio  la  relazione  sulla  manuten- 
zione0 stradale  della  provincia  di  Tonno  dell'ing.  cav. 
Cesare  Corazza,  riteniamo  assai  opportuno  il  riportarne 
alcuni  passi,  i  quali  dimostrano  come  i  sani  concetti 
su  cui  deve  basarsi  un  razionale  servizio  stradale  va- 
dano radicandosi  nella  mente  dei  tecnici  dirigenti;  che 
di  tali  concetti  essi  si  facciano  caldi  ed  autorevoli  patro- 
cinatori insistendo  presso  le  rispettive  amministrazioni 
perchè  se  ne  solleciti  l'adozione. 

I  nostri  lettori  certo  ricordano  quante  volte  abbiamo 
messo  in  evidenza  i  vantaggi  dei  periodici  riconoscimenti 
del  patrimonio  stradale  della  massicciata  e  della  stali- 
stica  del  carreggio.  Or  bene  nella  relazione  citata  tro- 
viamo scritto:  "  Non  consta  che  abbia  avuto  effetto  al- 
cuno la  raccomandazione  che  si  conteneva  nella  nostra 
precedente  relazione,  relativa  all'esecuzione  di  assaggi 
delle  massicciate  per  conoscerne  il  grado  di  consistenza, 
il  modo  di  loro  formazione;  elementi  indispensabili  per 
poter  regolare  le  ordinazioni  di  materiale  in  relazione  ai 
veri  bisogni  delle  strade.,, 

E  più  oltre  :  "  E'  tuttora  un  desiderio  la  statistica 
del  carreggio,  non  ostante  l'indiscutibile  utilità  sua,  non 
foss'altro  per  sapere  se  il  materiale  d'inghiaiamento,  il 
cui  costo  tende  annualmente  ad  aumentare,  riesca  ra- 
zionalmente impiegato  dappertutto  e  se  l'aumento  nel 
quantitativo  sparso  dipende  da  aumento  del  traffico  o 
da  altre  cause  ,.. 

In  ordine  poi  all'adozione  della  compressione  mecca- 
nica del  materiale,  l'ing.Corazza  ritiene  che  essa  dovrebbe 
applicarsi  almeno  a  tutte  le  strade  provinciali  maggior- 
mente importanti,  sulle  quali  il  consumo  annuo  di  ma- 
teriale d'inghiaiamento  risulti  superiore  o  prossimo  ai 
100  m3  per  chilometro  ed  avverte  che  le  prime  applica- 
zioni del  sistema  richiedono,  per  portare  le  massicciate 
a  quel  grado  di  spessore  e  di  compattezza  dal  quale  di- 
pende la  successiva  loro  bontà  e  durata  per  ridurle  al 
cosidetto  regime  normale,  una  spesa  maggiore  di  quello 
che  può  importare  l'ordinaria  manutenzione  delle  strade 
quando  si  lascia  soltanto  al  transito  la  cura  di  assodare  i 
ricarichi. 

E  la  diligente  e  ponderata  relazione  chiude  nei  se- 
guenti termini:  "  Tecnici  illustri,  in  seguito  a  personali 
esperienze,  assicurano  come,  più  che  una  maggior  spe?a 
iniziale,  la  cilindratura  importi  una  semplice  anticipa- 
zione di  capitale.  Anche  ammesso,  più  modestamente, 
che  la  manutenzione  coll'impiego  del  compressore,  più 
costosa  dapprincipio,  si  pareggi  in  seguito  colla  spesa 
attuale,  non  per  questo  può  dirsi  che  il  maggior  dispen- 
dio, cui  dapprincipio  dà  luogo,  vada  perduto,  in  quanto 
concorrerà,  aumentando  il  capitale  massicciata,  a  dare 
strade  in  tutte  le  stagioni  più  consistenti,  più  buone 
a  tutto  vantaggio  quindi  del  carreggio  e  così  della  pub- 
blica economia. 

Gli  appositi  stanziamenti  fatti  nel  bilancio  in  corso 
e  quelli  proposti  per  l'esercizio  1906,  fanno  ritenere  che, 
chiuso  oramai  il  periodo  degli  esperimenti  della  cilindra- 
tura delle  massicciate,  si  potrà  prossimamente  addive- 
nire, anche  dall'Amministrazione  della  provincia  di  To- 
rino, ad  una  estesa  applicazione  del  sistema  dei  ricarichi 
cilindrati  alle  arterie  provinciali  di  maggiore  importanza, 
seguendo  così  1*  esempio  fornito  da  molte  altre  ammini- 


strazioni provinciali  e  comunali  che  già  ci  hanno  prece- 
duto su  questa  via  ... 

E  noi  riportando  questi  concetti  che  rispondono  di 
evidenza  anche  per  la  chiarezza  con  cui  sono  esposti,  au- 
guriamo che  1'  amministrazione  provinciale  di  Torino  già 
tanto  benemerita  per  la  viabilità,  poiché  fu  una  delle 
prime  a  coraggiosamente  accollarsi  la  manutenzione  di 
ben  1200  chilometri  di  strade  intercomunali,  pur  già 
avendo  una  rete  provinciale  di  quasi  1000  chilometri, 
seguirà  con  pari  coraggio  il  serio  indirizzo  segnatole  dal 
distinto  tecnico  che  presiede  al  suo  servizio  stradale. 

Per  combattere  la  polvere. 

Le  applicazioni  dei  vari  sistemi  per  diminuire  il  fla- 
gello della  polvere  sulle  strade,  e  da  noi  a  suo  tempo  de- 
scritti, vanno  moltiplicandosi  non  soltanto  all'estero  ma 
anche  in  Italia.  La  lega  contro  la  polvere  istituita  in 
Svizzera  pubblica  i  seguenti  dati  sulle  esperienze  fatte 
nel  corrente  anno  nel  Canton  di  Ginevra  : 

Dal  dipartimento  dei  lavori  pubblici  venne  applicato 
il  catrame  a  caldo  a  m2  20  500  di  strade,  il  catrame  di 
di  gas  a  freddo  a  2000  m2  e  l'asfaltina  a  caldo  a  2600  m2; 
in  totale  oltre  25000  m2. 

Dagli  uffici  municipali  di  Ginevra  fu  applicato  il  ca- 
trame a  caldo  a  m2  4100,  il  catrame  di  gas  a  freddo  a 
m2  2200,  l'asfaltina  a  freddo  a  m2  2143,  l'asfaltina  a  caldo 
a  m2  707,  la  westrumite  a  m2  1220,  l'apulvite  a  m2  360,  il 
cemento  speciale  a  m2  130;  in  totale  m2  10860. 

Sono  dunque  ben  36  000  m2  di  superficie  stradale  che 
vennero  trattati  con  differenti  metodi  nel  spio  cantone 
di  Ginevra. 

E'  un  risultato  veramente  notevole,  se  si  pensa  che 
è  il  primo  anno  che  la  lotta  contro  la  polvere  si  è  iniziata 
in  modo  serio  e  metodico  e  che  la  primavera  piovosa  ha 
ritardato  l'inizio  delle  esperienze. 

A  Parigi,  il  28  ottobre  p.  p.  sullo  stradale  Parigi- Ver- 
sailles si  sono  sperimentate,  alla  presenza  delle  autorità 
e  di  molti  giornalisti,  le  nuove  macchine  a  vapore  che 
sono  destinate  a  percorrere  rapidamente  le  strade  pol- 
verose e  spargervi  sopra  uno  strato  di  catrame,  il  quale, 
solidificandosi  quasi  immediatamente,  impedisce  che  il 
vento  possa  sollevare  la  polvere. 

Nell'esperimento  si  usarono  due  macchine:  una  spar- 
geva sulla  strada  un  sottilissimo  strato  di  catrame,  l'altro 
lasciava  dietro  a  sè  un  vero  asfalto  di  considerevole  spes- 
sore. 

Anche  in  Italia  continuano,  e  talora  anche  in  vasta 
scala,  le  applicazioni 

A  Bologna  l'amministrazione  provinciale  ha  ripetuto 
l'esperimento  di  catramatura  sulla  strada  di  Galliera  per 
m.  561  e  l'applicò  a  nuovo  per  m.  792  di  lunghezza  alla 
stessa  strada  sulla  massicciata  traversante  l'abitato  ci 
Corticella.  In  merito  a  questi  esperimenti  riferisce  l'ing. 
Rabbi  nella  rivista  Le  Strade  affermando  che  da  un  cal- 
colo sommario  è  risultato  che  i  risparmi  conseguiti  e  in 
mano  d'opera  ed  in  materiale  sulle  strade  trattate  al  ca- 
trame, compensarono  in  grande  parte  le  maggiori  spete 
sostenute  per  la  catramatura  e  ciò  senza  tenere  conto 
del  risparmiato  inaffiamento  e  dei  benefici  d'ordine  igie- 
nico. 

Il  municipio  di  Bologna  fece  ripetere  la  catramatura 
sulla  via  Indipendenza  ed  ha  eseguito  a  nuovo  la  catra- 
matura dei  viali  per  pedoni  sulla  strada  toscana,  nonché 
in  quelli  interni  (lei  giardini  Margherita. 

Ad  Ascoli  Piceno  il  municipio  fece  eseguire  la  catra- 
matura sul  viale  tendente  alla  stazione  che  per  l'ecces- 
sivo transito  si  trovava  sempre  in  cattive  condizioni  per 
la  polvere  od  il  fango.  Ne  riferisce  l'ing.  Cesari  sulla  ci- 
tata rivista,  esprimendo  la  convinzione  sui  buoni  risul- 
tati che  si  attendono  dall'esperimento. 

Anche  in  provincia  di  Ravenna,  e  più  precisamente 
a  Lugo,  per  opera  dell'ing.  Rimondini,  di  cui  ebbimo  già 
a  parlare,  venne  ripetuta  la  catramatura  su  strade  pre- 
cedentemente trattate  e  in  altre  applicata  a  nuovo.  E 
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qui  ben  si  può  dire  che  usciamo  dai  limiti  di  semplici 
esperienze  per  entrare  in  quello  di  applicazioni  impor- 
tanti ed  estese  in  quanto  si  tratta  di  ben  m.  5862  di  lun- 
ghezza e  su  una  superficie  stradale  di  m.  28  703. 

I  risultati  di  questa  applicazione  furono  altrettanto 
soddisfacenti  dei  precedenti,  e  tali  da  indurre  l'ammini- 
strazione a  proseguirla  ancora,  certa  di  ricavarne  note- 
voli vantaggi  per  la  conservazione  delle  massicciate  e 
sotto  i  riguardi  dell'igiene,  in  prossimità  dei  centri  abitati. 

Strade  turistiche. 

Al  breve  cenno  su  questo  argomento  dato  nell'ultimo 
numero,  occasionato  dalla  proposta  del  dott.  Giliberti-Co- 
senza,  crediamo  opportuno  fare  seguire  qualche  altra  no- 
tizia. 

I  giornali  e  le  riviste  di  sport  si  sono  vivamente  in- 
teressati dell'argomento  e  la  Direzione  dell'Audax  ita- 
liano, pur  non  dissimulandosi  le  difficoltà  dell'attuazione, 
prese  a  cuore  la  questione  proponendosi  di  attirare  su  essa 
non  solo  l'attenzione  dei  suoi  soci,  ma  delle  amministra- 
zioni pubbliche,  delle  associazioni  sportive,  non  che  di 
quanti  per  qualunque  ragione  hanno  interesse  a  che  il 
problema  delle  strade,  da  cui  dipende  tanta  parte  dello 
sviluppo  dell'industria  e  dello  sport  automobilistico,  possa, 
col  consiglio  e  col  concorso  di  tutti,  anche  in  via  di  espe- 
rimento avviarsi  alla  pratica  attuazione. 

Ed  in  tale  programma  troverà  pienamente  assen- 
ziente il  Touring.il  quale  a  mezzo  della  sua  commissióne 
stradale  si  occuperà  della  questione,  prendendo  anche 
in  esame  l'idea  già  lanciata  nel  precedente  articolo,  se 
non  sia  possibile  attuare  un  primo  esperimento,  anche 
limitato,  in  occasione  dellaprossimaEsposizione  di  Milano. 

Intanto  non  è  male  badare  a  quanto  si  va  facendo 
all'estero  in  questo  senso. 

In  Inghilterra  già  da  qualche  tempo  si  è  intrapreso 
lo  studio  di  strade  speciali  dove  circolano  esclusiva-, 
mente  gli  automobili;  tale  progetto  sta  per  per  entrare  a 
Londra  in  una  fase  di  esecuzione  concreta. 

Nella  prossima  sessione  sarà  presentata  al  Parla- 
mento, da  un  gruppo  di  autorevoli  persone,  la  domanda 
per  l'autorizzazione  a  costruire  e  ad  esercitare  una  strada 
per  automobili  da  Londra  a  Brigton,  sulla  costa  meri- 
dionale inglese. 

La  nuova  strada,  secondo  il  progetto  dell'ingegnere 
sir  Douglas  Fox,  dovrebbe  cominciare  nel  distretto  di 
Norbury  ed  essere  in  connessione  diretta  coll'attuale 
strada  maestra.  Da  Norbury  la  via  automobilistica  do- 
vrebbe procedere  quasi  in  linea  retta,  seguendo  quasi 
sempre  il  tracciato  della  ferrovia  per  40  miglia,  fino  a 
Patchan  dove  si  collegherebbe  di  nuovo  alla  strada  mae- 
stra. Essa  non  avrà  nulla  a  che  fare  colle  altre  vie  già 
esistenti. 

Nei  punti  di  incrocio  saranno  stabiliti  dei  raccordi 
onde  gli  automobilisti  procedenti  per  via  ordinaria  pos- 
sano essere  agevolmente  ammessi  nella  via  speciale. 

Non  è  ancora  stabilita  la  larghezza  della  strada.  Al- 
cuno proponeva  che  essa  fosse  costruita  in  due  sezioni 
separate  parallele,  l'una  per  l'andata,  l'altra  per  il  ri- 
torno, ma  pare  che  invece  si  farà  una  strada  unica  di- 
visa a  metà  da  una  barriera. 

La  pendenza  maggiore  sarà  del  tre  per  cento  e  le 
curve  non  avranno  in  nessun  caso  un  raggio  minore  di 
300  metr'. 

Naturalmente  non  vi  sarà  limitazione  di  velocità.  La 
strada  è  appunto  costrutta  per  sfuggire  al  controllo  della 
polizia  ed  alla  limitazione  della  velocità. 

Torino,  dicembre  1905. 

Ing.  Massimo  Tedeschi. 


Preghiamo  tutti  i  soci  di  volerci  far  pervenire  notizie 
precise  e  sollecite  su  costruzioni  di  nuove  strade,  progetti 
di  nuove  strade,  miglioramenti  di  strade  vecchie,  e  bisogni 
stradali. 


La  guerra  alla  polvere 

^   -         -  a 

Su  questo  argomento  (molto  interessante  tanto  per  chi  gira 
per  le  strade  come  per  clù  sta  in  casa,  o  passa  di  albergo  in  al- 
bergo), del  quale  si  occupa  nel  suo  articolo  anche  il  nostro  egregio 
collaboratore  ing.  Tedeschi,  leggiamo  nel  "Resto  del  Carlino,,  di 
Bologna  (colla  firma  del  signor  G.  Q.  Kuata)  un  articolo  dal  quale 
ci  piace  riportare  qualche  brano  che  sarà  di  certo  letto  con 
piacere  da  tutti  i  lettori  della  nostra  Rivista. 

E'  avvenuto  così  un  fenomeno  curioso:  il  progresso 
dei  veicoli  ha  preceduto  di  molto  il  miglioramento  della 
viabilità.  Nelle  città  le  vie  tortuose,  strette,  mal  selciate, 
fuori  delle  città  le  strade  dal  fondo  imperfetto,  coperte 
di  polvere  o  di  fango  si  sono  trovate  del  tutto  inadatte 
al  numero,  al  peso  ed  alla  rapidità  dei  nuovi  veicoli,  nè 
più  nè  meno  d'una  modesta  linea  tramviaria  che  si  vo- 
lesse destinare  al  passaggio  di  treni  formati  da  sleeping- 
cars  e  trascinati  da  una  delle  colossali  macchine  di  ul- 
timo modello.  Questo  sensibile  disquilibrio  ha  in  molti 
sviluppata  la  fobia  del  nuovo  in  genere,  dell'automobile  in 
ispecie:  ma  non  sarebbe  assai  più  logico,  invece,  assai  più 
consono  alla  moderna  evoluzione  del  progresso  il  prender 
di  mira  la  cattiva  viabilità,  troppo  arretrata  ai  bisogni 
odierni,  per  la  stessa  ragione  per  cui  si  preferisce,  allo 
scopo  di  sopprimere  la  polvere,  consigliare  il  migliora- 
mento delle  superfici  stradali,  anziché  scagliar  l'anatema 
contro  gli  automobili? 

La  allarmante  abbondanza  della  polvere  stradale,  e 
la  violenza  delle  sue  offese,  han  provocato  una  energica 
reazione  di  provvedimenti,  i  quali  si  stanno  applicando 
su  misura  più  vasta  ed  efficace  che  non  per  le  polveri  do- 
mestiche, altrettanto  micidiali,  ma  che  per  essere  più 
subdole  e  tranquille,  meno  lasciano  sentire  il  bisogno  di 
difendersene.  Al  vecchio  sistema  dell'inaffiamento  con 
l'acqua,  ormai  inefficace,  si  è  sostituito  l'annaffiamento 
con  il  petrolio  —  non  meno  vecchio  perchè  già  usato 
dagli  antichissimi  Cinesi  —  che  in  America  dà  buoni  ri- 
sultati, ed  in  Europa  più  specialmente  l'incatramazione. 
Di  questa  furon  fatti  alcuni  saggi  anche  a  Bologna,  in 
via  Indipendenza,  al  Foro  Boario,  ai  giardini  Marghe- 
rita. Insieme  al  catrame  si  usano  altri  prodotti  minerali 
simili,  che  prendon  nomi  diversi,  vestrumite,  apulvite, 
rapidite,  ecc.  Le  strade  trattate  secondo  questi  sistemi 
presentano  dei  grandi  miglioramenti  per  la  quantità 
della  polvere,  per  la  durata  loro,  per  il  minor  numero 
di  micròbi. 

/?        =~  =  -  =       -  - 

Le  leggi  son,  ma,,,! 

VS  ~  -  - 

"  Le  leggi  son,  ma  chi  pon  mano  ad  esse?  ,,  Così  af- 
fermava, e  questo  si  domandava  papà  Dante;  ed  il  verso 
è  pur  sempre  di  attualità. 

Mentre  al  Senato  d'Italia  è  pronta  una  legge  per  per- 
mettere e  favorire  l'impianto  di  alberi  lungo  le  vie,  la 
Revue  Mcnsuelle  del  Touring  Club  di  Francia  lamenta 
che  in  Francia  non  siano  osservate  le  leggi,  già  vecchie, 
emanate  allo  stesso  scopo. 

Pare  in  fatti  che  nella  vicina  repubblica  la  détlan- 
tation  des  route<;  sia  all'ordine  del  giorno. 

La  Revue  ricorda  che  regolamenti  anteriori  al  1789 
obbligavano  a  piantare  alberi  sui  fianchi  delle  vie;  e  tale 
obbligo  fu  riconfermato  dalla  legge  9  ventoso  anno  xm 
e  da  quella  del  16  dicembre  181 1.  Ma  le  leggi  pare  siano 
già  diventate  vecchie;  perchè  gli  alberi  lungo  le  strade 
francesi,  in  cambio  di  aumentare,  vanno  ogni  giorno  di- 
minuendo. 

Contro  questo...  disboscamento  delle  strade  la  Revue 
leva  la  sua  voce;  e  noi  auguriamo  che  essa  trovi  eco. 


RIVISTA  MENSILE 
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Nuova  strada  da  Belluno  a  Udine.  —  Parecchi  sindaci 
ed  ingegneri  della  provincia  di  Belluno  e  di  quella  di  Udine 
si  sono  radunati  a  Belluno  ed  hanno  deliberato  di  far  costruire 
una  strada  di  comunicazione  fra  la  provincia  di  Belluno  e 
(niella  di  Udine  dalla  parte  di  Longarone,  seguendo  il  corso 
del  torrente  Vajont. 

Il  progetto  sarà  ultimato  verso  il  mese  di  settembre  di 
quest'anno  e  l'attuazione  dello  stesso  importerà  la  spesa  di 
oltre  mezzo  milione. 

Genova-f  ertosa.  —  L'impresa  assuntrice  della  costruenda 
galleria  per  la  linea  tramviaria  celere  fra  Genova  (piazza  Du- 
negro)  e  la  Certosa  di  Rivarolo  procede  alacremente  ne'  suoi 
lavori.  La  galleria  avrà  una  lunghezza  di  m.  1980. 

Si  dà  per  certo  che  l' importante  linea  sarà  pronta  per 
l'esercizio  verso  la  fine  del  1906.  Trattasi  d'un  lavoro  gran- 
dioso, fatto  con  tutta  celerità. 

A  Besano  ebbe  luogo  una  adunanza  delle  rappresentanze 
comunali  di  Besano,  Porto  Ceresio,  Quasso  al  Monte,  Bru- 
simpiano  e  Lavena  per  addivenire  ad  un  consorzio  volontario 
per  la  costruzione  dell'importante  strada  detta  di  S.  Pietro 
che  deve  mettere  in  comunicazione  i  detti  comuni  colla  sta- 
zione ferroviaria  di  Porto  Ceresio. 

L'opera  così  calorosamente  perorata  da  quanti  hanno 
a  cuore  gli  interessi  locali  arrischia  di  essere  abbandonata 
causa  l'ostacolo  frapposto  dal  comune  di  Porto  Ceresio  rela- 
tivamente al  concorso  domandatogli. 

Strada  provinciale  da  Gattorna  a  Lagomarsino.  — r  Sono 
cominciati  1  lavori  per  la  costruzione  di  questa  strada  da  tanti 
anni  attesa  dalle  popolazioni  di  Fontanabuona,  alle  quali  dovrà 
apportare  tanti  benefici  per  la  facilitazione  delle  comunica- 
zioni con  Genova,  a  mezzo  della  strada  di  Val  Bisagno,  e  col 
Monferrato,  a  mezzo  di  quella  del  Laccio. 


CICLISMO 


Nella  seduta  tenutasi  al  Consiglio  comunale  di  Mi- 
lano il  16  dicembre  u.  s.,  il  consigliere  Sala  ha  doman- 
dato che  venga  ristretto  l'uso  delle  biciclette  nelle  ar- 
terie più  frequentate  "  a  salvaguardia  della  sicurezza 
dei  cittadini  ,,. 

Un  altro  consigliere  comunale,  il  nostro  L.  V.  Ber- 
tarelli,  gli  rispose  osservando  che  non  c'è  ragione  alcuna 
di  distinguere  i  mezzi  di  locomozione  dei  quali  si  ser- 
vono i  cittadini,  sino  a  quando  coloro  che  se  ne  servono 
non  recano,  sul  serio,  molestia  al  pubblico,  e  non  offen- 
dono le  leggi  ed  i  regolamenti  vigenti,  che  sono  già  abba- 
stanza severi,  senza  che  ci  sia  bisogno  di  imporne  altri. 

E'  certo  che  l'osservazione  del  consigliere  Sala  è  strana. 
E'  vero;  in  qualche  punto  della  città  —  come,  per  citare 
due  casi,  sul  corso  Vittorio  Emanuele  ed  in  piazza  Mer- 
canti —  e  specialmente  in  certe  ore  —  come  dalle  12 
alle  14  —  è  grave,  è  pericoloso  il  susseguirsi  e  l'affollarsi 
di  biciclette,  automobili,  carri,  carrozze,  carrozzoni  del 
tram;  ma  perchè  si  dovrebbe  proprio  limitare  la  libertà 
di  quei  veicoli  che  —  come  le  biciclette  —  occupano  il 
minor  posto  possibile  —  e  nessuno,  nemmeno  il  consigliere 
Sala,  protesterà  (e  farà  benissimo)  contro  quei  veicoli, 
come  i  carrozzoni  tramviari,  che  occupano  tanta  parte 
della  via? 

Certo,  in  quei  punti,  a  quelle  ore,  le  biciclette  sono 
pericolose;  ma  pericolose  però  per  chi  le  monta,  e  non 
per  i  pedoni...  o  per  chi  va  in  carrozza  o  in  tram.  Se 
adunque  le  biciclette  sono  lì  e  allora  pericolose  soltanto 
per  i  ciclisti,  lasciamo  che  ci  pensino  loro:  tanto  più  che 
non  si  avventurano  mai  in  quel  viavai  se  non  i  ciclisti 
abilissimi  fra  gli  abili,  pronti  poi  sempre  (come  si  può 
constatare  ogni  giorno)  a  deviare  in  qualche  via  laterale 
quando  sembri  loro  che  la  difficoltà  di  transito  sia  esa- 
gerata. 

In  quanto  poi  alla  "  sicurezza  dei  cittadini  ,,  tutti 
potranno  ricordarsi  di  aver  visto  sul  corso  travolto  o 
pericolante  qualche  passaggero  per  colpa  delle  carrozze 

0  dei  carrozzoni,  e  mai  per  colpa  d'una  bicicletta:  ed 
ecco  che  il  consigliere  Sala,  per  castigare  le  carrozze  ed 

1  carrozzoni...  se  la  prende  colle  biciclette! 


CBTi 


Nuove  offerte. 

Barone  Davide  Leonino   Cartelli  N.       1  L.  20 

Municipio  di  Zoagli   ,,       ,,  2  20 

Cap.  G.  Batta  Castagnola    ....  ,,       ,,  1  „  20 

Cav.  Gentilini  ing.  Camillo  ....  ,,  .,  1  20 

Ditta  Ing.  Emilio  Gola  &  Conelli   .  Cartelli  N.  15  L.  150 

Municipio  di  S.  Massimo  all'Adige  .  ,,  4  ,.  40 

Rudolf  Giitermann   „  ,,  2  20 

Offerte  precedenti   ,,  ,,  1356  ,,  17880 

Totale  N  1382   L.  18170 

Ancona. 

Offerti  e  posti  in  opera  dall'amministrazione  provinciale  : 

329.  A  Rocca  Priora  nell'innesto  delle  due  strade  Flaminia  e  Cle- 
mentina, un  cartello  semplice  con  la  segnalazione  «  Rallentare  1 . 

330.  Alla  borgata  Pinocchio,  sulla  strada  Flaminia,  presso  la  dira- 
mazione della  strada  per  Montesicuro,  un  cartello  semplice  con 
la  segnalazione  «  discesa  pericolosa  » . 

331.  Sulla  strada  Flaminia,  presso  la  città  di  Osimo  nel  punto  di 
diramazione  adiacente  al  Campo  Boario,  un  cartello  semplice 
con  la  segnalazione  «  discesa  pericolosa  »  • 

332.  Sulla  strada  Flaminia,  presso  San  Giorgio  ad  est  di  Osimo, 
nella  diramazione  dt  lla  strada  per  Montegallo,  un  cartello  sem- 
plice con  la  segnalazione  «  discesa  pericolosa». 

333.  Sulla  strada  Flaminia,  presso  il  casino  Orzi  ad  est  di  Osimo. 
un  cartello  semplice  con  la  segnalazione  «  discesa  pericolosa  ». 

334.  Nel  trivio  delle  strade  per  Ancona,  Agugliano  e  Castel  d'E- 
milio, presso  Agugliano,  un  cartello  semplice  con  la  segnalazione 
<  discesa  pericolosa». 

335.  Sulla  strada  Arceviese,  prima  della  discesa  detta  di  S.  Dome- 
nico a  sud  di  Arcevia,  un  cartello  semplice  con  la  segnalazione 
«  svolta  pericolosa  ». 

336.  Sulla  strada  Arceviese,  prima  della  discesa  di  Goldapi  a  sud  di 
Arcevia,  un  cartello  semplice  con  la  segnalazione  «  discesa  pe- 
ricolosa ». 

337.  Appena  fuori  Arcevia,  verso  nord,  suite  strada  Arceviese  per 
Senigallia,  un  cartello  semplice  con  la  segnalazione  «  svolta 
pericolosa  ». 

338.  Sulla  strada  Arceviese,  a  nord  di  Arcevia,  un  cartello  semplice 
segnalante  «  svolta  pericolosa». 

339  e  340.  Sulla  strada  Arceviese,  a  ponente  di  Fabriano,  presso  la 
stazione  di  Melano,  duo  cartelli  semplici  con  la  segnalazione 
«  passaggio  a  livello». 

341.  Sulla  strada  Clementina,  lungo  la  montagna  della  Rossa,  presso 
Falcione,  un  cartello  semplice  con  la  segnalazione  «  svolta  pe- 
ricolosa ». 

342  e  343.  Sulla  strada  Clementina,  lungo  la  montagna  della  Rossa, 
in  due  punti  a  forti  pendenze,  duo  cartelli  semplici  con  la  segna- 
lazione «  strada  accidentata  ». 

344.  Offerto  dal  T.  e  posto  in  opera  dal  comune  di  Ancona,  alla  di- 
scesa dello  Grazie,  un  cartello  semplice,  con  la  segnalazione 
«  rallentare  ». 

0 

345.  Offerto  dal  T.  e  posto  in  opera  dal  comune  di  Castelfldardo, 
alla  discesa  delle  Crocette,  un  cartello  semplice  con  la  segna- 
lazione <  discesa  pericolosa». 


NB.  Il  riporto  della  somma  è  il  totale  segnato  a  pag.  419  della 
nostra  Rivista  dello  scorso  mese,  diminuito  di  lire  venti,  perebè  il 
comune  di  Asnago  offri  solo  lire  venti  e  non  quaranta,  come  è  ri- 
portato a  pag.  351  (ottobre). 
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TOURING    CLUB  ITALIANO 


Inaugurazione  di  un  nuovo  palo  indicatore. 

Il  15  ottobre  scorso  la  sezione  Audax  di  Torino  volle 
chiudere  la  stagione  sportiva  con  la  solita  classica  gara  in 
salita  Madonna  del  Pilone-Pino  Torinese, 

Nella  geniale  circostanza  il  capoconsole  del  Touring  ca- 
valier  Rostain,  che  taceva  parte  della  Giuria  d'  arrivo,  volle 
venisse  dai  baldi  audax  torinesi,  infisso  ed  inaugurato  un 
nuovo  pilo  indicatore  sulla  vetta  della  ridente  collina  Chie- 
rese,  ed  a  gara  ultimata  fra  gli  Urrà  di  una  sessantina  di 


intervenuti,  con  l'intervento  del  solerte  e  sempre  giovane 
loro  capo  cav.  avvocato  Negro,  ebbe  luogo  la  breve  ceri- 


Alle  parole  di  circostanza,  con  le  quali  il  capoconsole  rin- 
graziava gl'intervenuti,  faceva  rilevare  i  benefici  vantaggi 
che  anche  in  questo  ramo  dei  pali  indicatori  il  Touring  esplica 
a  prò  dei  turisti  (provvedendone  il  solo  Piemonte  di  279  nei 
soli  anni  1904-1905)  rispose  con  lusinghiere  parole  l'avvo- 
cato Negro,  inviando  un  triplice  urrà  alle  numerevoli  be- 
nemerenze del  Touring  ! 

Tenere  la  sinistra. 

Il  Municipio  di  Milano,  d'accordo  col  Touring,  fece 
collocare  a  tutti  gli  ingressi  della  città  cartelli  i  quali  av- 
vertono che  in  città  si  deve  tenere  la  sinistra! 

Per  moltissimi  conduttori  di  veicoli,  compresi  quasi 
tutti  i  carrettieri,  è  còme  se  quei  cartelli  non  esistes- 
sero! Essi  girano,  quando  ciò  loro  accomoda,  a  destra, 
e  intralciano  perciò  la  circolazione,  perchè  vanno  ad  in- 
contrarsi con  quanti  obbediscono  alle  prescrizioni  mu- 
nicipali. 

Non  abbiamo  molta  speranza  che  i  signori  carrettieri 
leggano  queste  linee;  ma  speriamo  che  esse  saranno  lette 
e  meditate  da  chi  deve  far  rispettare  gli  ordini  del  sin- 
daco. 

Ma  e  perchè  ci  meraviglieremo  dei  carrettieri?  Giorni 
or  sono,  all'angusto  ingresso  di  via  degli  Orefici,  era  stato 
esposto  il  cartello  proibito  il  transito  ai  veicoli;  e  pure, 
malgrado  il  cartello,  di  lì  passavano  carretti,  carrozze, 
carri,  e  persino  gli  omnibus!  Se  non  vengono  rispettati 
gli  ordini  nel  centro  della  città,  come  si  potrà  preten- 
dere che  vengano  rispettati  alla  periferia? 

Cartelli  e...  Vandali. 

Leggiamo  nella  Lanterna  di  Pinerolo  la  seguente  corrispondenza 
da  Torre  Peliice  : 

Otto  cartelli  indicatori  del  Touring  Club  Italiano  vennero 
collocati  in  questi  giorni  per  cura  del  Municipio.  Quattro 
fli  essi  si  trovano  lungo  il  viale  Dante,  uno  ai  Coppieri, 
uno  oltre  il  ponte  Albertenga,  uno  alla  biforcazione  della 
strada  provinciale  di  Bobbio-Pellice  e  di  quella  di  Pian  Pra 
e  Rorà  oltre  il  ponte  sul  Biglione  ed  un  altro  oltre  il  ponte 
della  Ritata  dei  Bruni. 


L'Unione  Alpinistica  ne  ha  pure  fatto  collocare  quattro  : 
uno  poco  oltre  Santa  Margherita  ed  un'altro  vicino  ai  Ron- 
fetti,  lungo  la  via  provinciale  di  Bobbio-Pellice  per  indicare 
quegli-  svolti  pericolosi  ai  ciclisti  ;  uno  in  via  Fourcia  tra 
Villar  e  Bobbio,  ed  uno  alle  porte  d'Angrogna. 

Anche  la  Società  di  Utilità  Pubblica  intende  farne  col- 
locare nei  punti  principali  delle  valli. 

Quei  cartelli  sono  necessari  non  solo  ai  forestieri  ed  ai  vil- 
leggianti, ma  eziandio  a  molti  indigeni  che  conoscono  ben 
poco  il  loro  paese;  e  perciò  è  a  sperarsi  che  tutti  i  comuni, 
varie  associazioni  ed  anche  i  privati,  imitino  quegli  esempi. 

Ma,  c'è  un  ma  !  Quei  cartelli  non  sono  rispettati,  come 
lo  dovrebbero,  dai  numerosi  monelli  e  barabba  che  pur- 
troppo abbondano  nei  nostri  paesi,  perciò  non  sarà  fuori 
posto  ripetere  la  seguente  raccomandazione  :  «  Il  Touring 
rivolge  specialissima  preghiera  a  tutti,  e  specialmente  a 
coloro  che  hanno  modo  di  esercitare  un'  influenza  morale 
(autorità,  maestri,  sacerdoti,  ecc.),  perchè  vogliano  adope- 
arsi  a  far  rispettare  i  cartelli  indicatori  >. 

Un  avvertimento  ed  una  preghiera 

Molti  comuni  ci  scrivono  lamentando  che  i  signori 
automobilisti,  motociclisti  e  ciclisti  non  tengano  nes- 
sun calcolo  delle  segnalazioni  "  rallentare  ,,  collocate 
agli  ingressi  dell'abitato. 

Non  pochi  di  questi  considerano  quell'avvertimento, 
quell'invito,  quella  preghiera  come  non  esistente,  e  tra- 
versano anche  l'abitato  a  grande  velocità,  sollevando  pro- 
teste, non  di  rado  pienamente  giustificate. 

Qualche  sindaco  ci  scrive:  "  Abbiamo  sospeso  l'or- 
dine delle  contravvenzioni  affidandoci  al  buon  senso  ed 
alla  cortesia  dei  turisti,  ma  se  dovremo  proprio  persua- 
derci che  i  cartelli  esposti,  con  nostra  spesa,  ed  a  van- 
taggio dei  turisti,  a  nulla  servono,  torneremo  all'antico, 
torneremo  alla  legge  ,,. 

Noi  abbiamo  risposto  pregando  di  voler  pazientare, 
e  di  voler  affidarsi  ancora  alla  propaganda  nostra;  e  qui 
preghiamo  vivamente  tutti  i  turisti,  nell'interesse  loro, 
nell'interesse  generale  del  turismo,  a  voler  uniformarsi 
cortesemente  alle  indicazioni  dei  cartelli  indicatori,  che 
non  sono  mai  posti  per  capriccio,  ma  sempre  e  solamente 
per  evitar  disgrazie  ed  inconvenienti,  prevenire  contrav- 
venzioni, vincere  il  misoneismo  antiautomobilistico,  e 
favorire  di  conseguenza  lo  sviluppo  del  turismo. 

Auguriamo  che  questo  appello  trovi  eco  benevola 
presso  tutti  i  turisti,  e  faccia  cessare  i  lamenti  che  ci 
pervengono  da  varie  parti;  lamenti  che  intralciano  assai 
anche  l'opera  del  Touring  per  l'aumento  dei  cartelli  in- 
dicatori. 


La  nota  umoristica. 


La  graziosa  trappolina  inventata  da  due  guardie  di  polizia  pe» 
arrestare  gli  automobili  in  contravvenzione. 
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Programma  della  Mostra  "Oli  Italiani  all'estero,, 

MILANO  1906 


Abbiamo  parlato,  nel  numero  precedente,  di  questa  mostra,  dandone  il  programma  generale;  e  diamo  qui  il  pro- 
gramma speciale,  che  servirà  a  fornire  una  idea  più  precisa  delle  varie  sezioni  in  cui  si  dividerà  quella  mostra, 
e  degli  oggetti  che  possono  venire  ad  essa  inviati,  allo  scopo  di  dare  un  concetto  del  lavoro  intellettuale  c  materiale, 
della  vita,  delle  condizioni  degli  Italiani  all'  estero. 


I.  —  Scienze,  lettere,  arti,  beneficenza,  vita  pubblica. 

1.  Italiani  che  si  sono  distinti  all'estero  nei  pubblici 
uffici,  nelle  armi,  nelle  scienze,  nelle  professioni  liberali,  nella 
beneficenza. 

2.  Scrittori  italiani  che  vivono  all'estero:  ritratti,  do- 
cumenti personali,  edizioni  delle  loro  opere  originali  e  tradotte. 

3.  Italiani  che  insegnano  nelle  Università,  nei  Conser- 
vatori musicali,  nelle  Scuole  d'arte  straniere. 

4.  Istituti  d'istruzione  e  altre  istituzioni  scientifiche 
fondate  o  dirette  da  italiani. 

5.  Case  di  salute,  ospedali  privati  fondati  o  diretti  da 
italiani. 

6.  Pittori,  scultori,  ecc.,  italiani,  viventi  all'estero. 

7.  Scrittori  e  disegnatori  italiani  residenti  all'estero. 

8.  Monumenti  e  altre  opere  d'arte  eseguite  all'estero 
da  artisti  Italiani. 

9.  Artisti  teatrali:  documenti  che  illustrano  i  fasti  dell'arte 
lirica,  drammatica  e  coreografica  italiana  all'estero. 
IO.  La  scherma  italiana  all'estero. 

II.  —  Esplorazioni. 

1.  Esplorazioni  geografiche,  oceanografiche,  etnogra- 
fiche, archeologiche  ed  altre  di  carattere  scientifico  promosse 
dal  Governo,  da  accademie,  da  privati,  limitatamente  all'ul- 
timo decennio. 

2.  L'opera  delle  società  geografiche  italiane  (Società 
Geografica  Italiana,  Società  di  studi  geografici  e  coloniali,  So- 
cietà di  esplorazione  geografica  e  commerciale,  Società  afri- 
cana d'Italia,  Società  alpine,  ecc.). 

3.  Rilievi  geografici,  idrografici,  geologici,  operati  al- 
l'estero dall'Istituto  Geografico  Militare,  dall'Istituto  Idrogra- 
fico, dall'Ufficio  Geologico,  dal  Servizio  Geodetico,  ecc. 

4.  Notizie  sulle  guide  alpine  italiane  impiegate  in  ascen- 
sioni ed  esplorazioni  all'estero. 

III.  —  Agricoltura,  aziende  coloniali  e  minerarie. 

1.  Notizie  sul  lavoro  degli  italiani  addetti  alle  imprese 
agricole  all'estero. 

2.  Società  italiane  di  colonizzazione  e  di  industria  agri- 
cola all'estero. 

3.  Società  straniere  di  colonizzazione  e  di  industria  agri- 
cola che  impiegano  esclusivamente  o  prevalentemente  mano 
d'opera  di  italiani. 

4.  Descrizioni,  fotografie  e  piante,  relazioni  e  statistiche 
di  località  o  colonie  abitate  esclusivamente  da  italiani. 

5.  Campionari  dei  prodotti  di  tali  colonie. 

6.  Notizie  di  città  e  colonie  che  prendono  il  nome  dal- 
l'Italia. 

7.  Miniere  e  imprese  affini  possedute  o  esercitate  da 
italiani  o  da  compagnie  italiane. 

8.  Saline  possedute  o  esercitate  da  italiani. 

9.  Imprese  che  esercitano  la  pesca  nelle  acque  estere 
con  battelli  di  bandiera  italiana  o  anche  sotto  bandiera  estera 
ma  con  equipaggio  italiano. 

10.  Pesca  del  corallo,  delle  spugne,  delle  perle,  eserci- 
tata in  acque  estere  con  battelli  di  bandiera  italiana  o  anche 
sotto  bandiera  estera  ma  con  equipaggi  italiani. 

11.  Proprietà  immobiliari  di  italiani  all'estero. 

IV.  —  Industrie  e  commerci. 

1.  Opera  delle  Camere  di  commercio  italiane  all'estero, 
dei  Regi  consoli,  delle  Agenzie  commerciali,  degli  Addetti 
commerciali,  ecc. 

2.  Musei  commerciali  ed  altri  uffici  d'informazione  com- 
merciale, Borse  di  studio  per  il  tirocinio  commerciale  all'estero. 

3.  Banche,  Case  di  cambio  e  di  risparmio  italiane:  sta- 
tuti e  bilanci,  relazioni  statistiche,  fotografie  e  piante  di  edi- 
fici, ecc. 

4.  Iniziative  e  lavoro  dei  privati. 

a)  Società  e  ditte  industriali  e  commerciali  italiane  al- 
l'estero. 


b)  Società  e  ditte  italiane  che  esercitano  su  ampia  scala 
la  esportazione  dei  prodotti  italiani:  notizie  illustrative  e  sta- 
tistiche, ecc. 

V.  —  Opere  pubbliche,  vie  di  comunicazione  di  terra  e 
d'acqua,  ecc. 

1.  Grandi  lavori  d'ingegneria  (strade,  ferrovie,  tunnels, 
canali,  porti,  dighe  ed  altre  opere  idrauliche)  costruiti  all'e- 
stero su  disegni  di  ingegneri  italiani  o  da  ditte  italiane. 

2.  Ferrovie  costruite  o  esercitate  da  italiani. 

3.  Vedute,  fotografie  e  disegni  di  grandi  lavori  di  co- 
struzione e  d'ingegneria  compiuti  all'estero  mercè  la  mano 
d'opera  italiana. 

4.  Società  italiane  di  navigazione. 

5.  Navigazione  di  lungo  corso  e  di  cabottaggio  eserci- 
tata da  italiani  in  paesi  stranieri. 

6.  Servizi  postali  per  via  di  terra  o  fluviali  esercitati 
da  società  e  ditte  italiane. 

7.  Imprese  per  il  ricupero  di  navi,  per  le  esplorazioni 
sottomarine,  ecc. 

8.  Imprese  per  la  posa,  la  manutenzione  e  l'esercizio 
di  cavi  telegrafici  e  telefonici. 

9.  Sistemi  italiani  di  telegrafia  e  telefonia  senza  fili,  e 
imprese  per  l'esercizio  dei  suddetti  sistemi. 

VI.  —  Emigrazione. 

1.  Istituti  di  previdenza  e  protezione,  governativi  e  pri- 
vati, nel  regno  e  all'estero. 

2.  Agenzie  di  emigrazione,  servizi  di  trasporto,  ecc.  Fun- 
zionamento delle  Agenzie  di  emigrazione. 

3.  Statistiche,  studi  e  monografie  di  privati  o  di  enti 
autonomi  sull'emigrazione  e  sulle  questioni  sociali,  giuridiche 
ed  economiche  che  vi  si  connettono. 

4.  Pubblicazioni  ufficiali  degli  Stati  d'immigrazione. 

VII.  —  Stampa  italiana  all'estero. 

1.  Riviste  e  giornali  politici,  commerciali,  letterari,  ecc., 
che  si  stampano  oltre  i  confini  politici  del  regno,  sia  nelle  re- 
gioni di  lingua  italiana  sottoposte  ad  altri  governi  (e  compresi 
i  periodici  in  lingua  latina),  sia  nei  centri  coloniali  italiani  al- 
l'estero. 

2.  Riviste  e  giornali  di  questioni  coloniali  e  di  emigra- 
zione che  si  stampano  in  Italia  in  lingua  italiana  o  in  due 
lingue. 

3.  Periodici 
(stampati  in  Ita- 
lia) e  libri  con 
carattere  di  gui- 
de, annuari,  va- 
demecum, ecc. 
(stampati  in  Ita- 
lia e  fuori)  a  uso 
delle  colonie,  de 
gli  emigrati,  ecc. 

4.  Riviste  e 
giornali  politici  e 
artistici  che  si 
stampano  all'  es- 
tero, in  lingua 
straniera,  diretti 
e  in  gran  parte 
compilati  da  ita- 
liani. Aziende 
editoriali  all'este- 
ro condotte  da 
italiani. 

VIII.  —  Mo- 
nografie colo- 
niali. 

Monografie 
che  illustrano  le 
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TO  URING    CLUB  ITALIANO 


Ponte  di  C'ernavada  sul  Danubio,  costruito  da  operai  italiani. 


colonie  e  le  collettività  italiane  nei  singoli  paesi  esteri,  la 
loro  vita,  i  loro  commerci. 

IX.  —  Le  Società  italiane  all'estero.  —  Statuti  e  rego- 
lamenti, relazioni  e  bilanci,  statistiche,  fotografie  e  piani  di 
edifici,  pubblicazioni  diverse,  ecc. 

1.  Ospedali  italiani,  orfanotrofi,  asili  d'infanzia,  ricoveri 
per  vecchi  e  indigenti. 

2.  Società  di  beneficenza  e  di  rimpatrio. 

3.  Società  di  mutuo  soccorso. 

4.  Società  militari  e  di  reduci.  Compagnie  di  pompieri 
volontari. 

5.  Società  religiose. 

6.  Società  di  ricreazione  e  di  coltura.  Consolati  del 
Touring  Club  Italiano. 

7.  Circoli  (clubs)  italiani  di  semplice  riunione. 

X.  —  Le  Scuole  italiane  all'estero. 

1.  Scuole  italiane  all'estero. 

2.  Università  italiane  in  paesi  stranieri,  e  cattedre  in 
lingua  italiana  presso  università  straniere,  ad  uso  degli  stu- 
denti italiani. 


3.  Università  popolari  italiane. 

4.  Società  di  studenti  italiani. 

5.  Biblioteche,  gabinetti  di  lettura  e  altre  istituzioni 
complementari  della  scuola.  Sezioni  italiane  istituite  in  ta- 
lune grandi  biblioteche  straniere.  Musei  e  gallerie  fondate  al- 
l'estero da  italiani. 

XI.  —  Missioni. 

Notizie  di  missioni  religiose,  cattoliche  e  acattoliche, 
composte  esclusivamente  o  prevalentemente  di  individui  ita- 
liani, che  esercitano  opera  umanitaria  e  civilizzatrice  in  re- 
gioni straniere. 

Notizie  su  altre  associazioni  pure  di  carattere  confes- 
sionale che  esercitano  un'opera  sussidiaria  e  parallela  a  quella  : 
delle  missioni:  l'Associazione  Nazionale  per  soccorrere  i  mis- 
sionari cattolici  italiani,  la  Lega  antischiavista,  ecc. 

XII.  —  La  difesa  dell'italianità. 

1.  L'opera  della  "  Dante  Alighieri  ,,: 
a)  Comitato  centrale:  relazioni,  atti  di  congressi,  pub- 
blicazioni, ecc.  j 


BOLLETTINO  ITALIANO 


DELL'ESTREMO  ORIENTE 


TIENT3IN.  11  NOVEMBRE.  1802. 
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Berlino,  Sabato,  27  Maggio  1905. 


£'  Operato  Stallano. 

Giornale  quindicinale  degli  operai  muratori,  carpentieri,  scalpellini  ed  affini. 


Abbonamento  per  trimestre  M.  0,75. 


Iteduione:  C.  Leg-ia 
Berlin  SO. 
Engolufer  IR. 


Testate  di  giornali  italiani  all'estero. 
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Banchetto  della  Società  italiana  di  Mutuo  Soccorso  a  Bruxelles. 


Società  di  scherma  di  Offenbach  (maestro  italiano  A.  Gozzera). 


»&b)  Comitati  nel  Regno:  relazioni,  pubblicazioni  di  pro- 
paganda, iniziative  speciali. 

c)  Comitati  fuori  del  Regno:  relazioni,  pubblicazioni  di  pro- 
paganda, notizie  e  illustrazioni  sulle  scuole  e  altre  istituzioni 
di  italianità  ch'essi  mantengono. 

2.  L'opera  fuori  del  Regno  delle  altre  società  dirette 
alla  difesa  della  italianità. 

3.  Documenti  sull'azione  di  istituti  e  società  che  com- 
battono la  lingua  italiana  in  paesi  italiani. 

4.  Documenti  sull'azione  di  difesa  della  lingua  e  della 
coltura  italiana  in  altre  regioni  di  nazionalità  italiana,  che 
non  trovino  luogo  nelle  sottoclassi  precedenti. 

5;  Società  dantesche  all'estero. 
XIII.  —  Mostra  storica.  —  L'opera  degli  italiani  al- 
l'estero nel  passato.  -  Documenti  e  ricordi,   ritratti,  disegni, 
pubblicazioni  storiche. 

a)  Le  colonie  dei  mercati  italiani  nel  medio  evo  nel 
secolo  xvi  nei  diversi  Stati  d'Europa. 

b)  La  dominazione  e  l'influenza  italiana  nel  bacino 
del  Mediterraneo:  documenti  e  vedute  di  monumenti  vene- 
ziani, genovesi,  pisani,  ecc.,  nella  Dalmazia,  in  Candia,  a  Ci- 
pro, nella  Morea,  sul  Mar  Nero,  ecc. 

c)  L'arte  italiana  fuori  d'Italia:  riproduzioni  fotogra- 
fiche dei  principali  lavori  compiuti  da  artisti  italiani,  nei 
paesi  e  nei  tempi  in  cui  la  loro  influenza  fu  più  continua  e 
più  efficace,  e  specialmente  nella  Spagna  e  nella  Francia, 
dalla  fine  del  secolo  xv  al  principio  del  xvn,  e  nella  Rus- 
sia nel  secolo  xv  e  nel  xvm. 

d)  La  emigrazione  italiana  durante  le  lotte  del  Risor- 
gimento Nazionale  in  Svizzera,  in  Francia,  in  Inghilterra, 
nelle  isole  Jonie,  in  America,  ecc. 


e)  Disegni,  fotografie  e  modelli  di  monumenti  onorar 
elevati  a  italiani  illustri  nelle  città  straniere. 
XIV.  —  Mostra  coloniale. 

a)  Mostra  Eritrea. 

b)  Mostra  del  Benadir  e  della  Somalia  italiana. 


Le  illustrazioni  colle  quali  abbiamo  adornato  queste  pagine 
(e  che  sono  tolte  da  fotografie  gentilmente  favoriteci  dal  Comitato 
della  Mostra)  servono,  più  che  un  lungo  discorso,  a  dare  un'idea 
ili  ciò  che  può  essere  accolto  in  questa  speciale  Esposizione,  la 
cui  felice  riuscita  è  già  largamente  assicurata. 

Essa  vuole  dare  un'idea  della  vita  degli  Italiani  all'estero, 
del  loro  modo  di  vivere,  delle  istituzioni  che  li  proteggono,  dei 
livori  che  essi  eseguiscono:  si  tratta  del  quadro  e  della  statua 
di  un  grande  artista,  o  di  un  ponte,  come  quello  di  Cernavada, 
costruito  da  operai  italiani  ;  si  tratta  di  giornali  seri  od  umori- 
stici scritti  da  Italiani  fuori  dai  confini  del  Regno,  o  delle  Rela- 
zioni sullo  sviluppo  dei  sodalizi  fra  Italiani  lontani  dalla  madre 
patria;  si  tratta  di  una  riunione  di  Italiani  a  lieto  convito  come 
a  Bruxelles,  o  di  giovani  che  si  addestrano  alla  scherma  sotto  la 
direzione  d'un  Italiano  come  a  Offenbach;  si  tratta  di  una  foto- 
grafia che  rappresenta  un  asilo  notturno  per  emigranti  Italiani 
come  a  Zurigo,  o  d'una  fotografia  che  rappresenta  la  grandiosa 
sede  d' un  Comitato  di  soccorso  per  emigranti  Italiani  come  a 
San  Francisco  di  California. 

11  programma  è  vario  e  vasto;  e  noi  lo  raccomandiamo  an- 
cora una  volta  ai  consoli  e  soci  del  Touring,  perchè  la  nostra 
istituzione  rappresenta  uno  dei  vincoli  più  forti  per  l'unione 
degli  Italiani  all'estero,  sia  fra  di  loro,  sia  colla  madre  patria. 


Inaugurazione  (11  giugno  1905)  dell'Asilo  notturno 
per  gli  Emigranti  Italiani  a  Zurigo. 


Sede  del   Comitato  di  Soccc 
per  gli  Emigranti  Italiani 


io  e  di  Patronato 
San  Francisco. 


T  O  U  R I X G    CLUB   I T  A  L I A X  O 


Rifugi  alpini...  turistici. 

Nell'epoca  classica  dell'alpinismo  si  costruirono  i  ri- 
fugi alpini  "  lassù  lassù,  sulla  montagna  ,,,  più  lontani 
che  fosse  possibile  da  questo  basso  mondo;  rifugi  senza 
dubbio  utili...  ma  ad  un  numero  troppo  limitato  di  ar- 
diti solitari. 

Coll'andar  del  tempo  i  rifugi  vennero  costruiti  sempre 
più  in  basso;  e  si  dimostrò  allora  che  la  frequentazione 
di  un  rifugio  è  in  ragione  inversa  della  sua  altezza  sopra 
il  livello  del  mare. 

E  si  venne  in  giù,  sempre  più  in  giù;  e  si  ebbero  le 
capanne-albergo,  i  rifugi-albergo,  meta  non  più  a  doz- 
zine di  alpinisti  di  primissima  categoria,  ma  alle  centi- 
naia, alle  migliaia  di  escursionisti,  di  turisti,  e  magari 


Il  futuro  Rifugio-Albergo  sulla  Presanella, 

anche  di  giovinetti  e  di  bambini,  che,  pur  desiderosi  di 
gustare  la  voluttà  della  montagna,  non  possono  a  tale 
gioia  consacrare  che  un  solo  giorno;  e  questi  formano 
la  maggioranza  dei  miseri  mortali. 

Tipo  e  modello  di  simili  capanne  è  senza  dubbio  la 
Capanna  Escursionisti  alla  Grigna  meridionale;  capanna 
che  andò  sempre  ingrandendosi,  ed  è  tutto  l'anno  fre- 
quentata da  un  buon  numero  di  alpinisti,  turisti,  escur- 
sionisti di  tutte  le  età,  di  tutti  i  sessi,  di  tutte  le  razze, 
di  tutte  le  forze. 

Incoraggiata,  dall'ottima  riuscita  di  quella  impresa, 
la  proprietaria  di  quella  capanna,  la  Società  Escursio- 
nisti Milanesi,  pensa  ora  di  darle  una  sorella,  della  quale 
avremo  a  riparlare  ;  e  ci  auguriamo  di  riparlarne  presto 
per  poter  dire....  che  i  lavori  sono  incominciati. 


Una  capanna  della  categoria  di  cui  stiamo  parlando 
sorgerà  ora  sulla  Paganella  (m.  2124),  sulla  destra  del- 
l'Adige, a  nord-ovest  di  Trento.  In  una  adunanza  gene- 
rale della  Società  Rododendro,  si  prese  a  voti  unanimi 
la  decisione  di  costruire  sulla  Paganella  un  rifugio-albergo; 


si  nominò  allo  scopo  un  comitato;  si  raccolsero  azioni 
da  20  corone  ciascuna;  la  prima  idea  di  un  semplice  ri- 
fugio si  andò  sviluppando  in  quella  di  un  vero  albergo, 
capace  di  30  persone,  da  erigersi  sulla  spianata  della  Cima 
Roda  (m.  2016),  dove  si  gode  un  panorama  superbo,  sii 
Trento,  sulla  valle  di  Non,  su  una  cerchia  infinita  di  monti; 
ed  ora  si  pensa  già  a  far  sorgere  presso  quella  capanna  un 
orto  botanico,  a  congiungerla  telefonicamente  con  Trento 
e  ad  altre  cose  ancora  più  belle...  e  perciò  più  lontane, 
ma  non  per  questo  irraggiungibili. 

Intanto,  fra  i  vari  mezzi  per  raccogliere  i  fondi  ne- 
cessari alla  bella  impresa,  si  è  trovato  anche  quello  di 
pubblicare  un  numero  unico  dal  titolo  Paganella  (Trento, 
Soc.Tip.  Ed.  Trentina,  corone  1,20).  Tale  numero,  a  forma 
di  opuscolo,  riccamente  illustrato,  contiene  cenni  sul  pro- 
getto per  la  erezione  della  capanna,  Sulla  Paganella,  di 
Guido  Emer;  Paganella,  di  L.  Cesarini  Sforza;  Paganella 
(tre  sonetti)  di  Dario  Emer;  I  Coveli  di  Fai  e  di  Loverno, 
di  Des.  Reich;  /  misteri  della  Paganella  del  dott.  G.  B. 
Trener;  la  direttissima  Trento-Roda  di  Paganella,  del 
dott.  Cesare  Battisti;  musica  alpina  di  Pier  Luigi  Galli, 
versi  di  Dario  Emer;  e  persino  Un  po'  di  bibliografia  della 
Paganella. 

* 
*  * 

E  qui  vogliamo  parlare  di  un'altra  capanna...  turi- 
stica: quella  che  la  Sezione  di  Monza  del  C.  A.  I.  ha  co- 
struito in  amena  posizione  sul  versante  nord  della  Gri- 
gna di  Moncodeno,  all'altezza  di  m.  1900,  sul  territorio 
di  Esino  Superiore,  e  precisamente  alla  località  detta 
Poiat. 

Vi  si  accede  da  Mandello  e  da  Varenna  in  ore  5,  da 
Lierna  in  ore  3,30,  da  Taceno  e  da  Cortenuova  in  ore  4. 

Moltissimi  sono  gli  itinerari  di  escursioni  che  si  pos- 
sono effettuare  da  questa  capanna,  tra  i  quali  parecchi 
sono  segnati. 

Il  soggiorno  in  essa  sarà  poi  tra  i  più  simpatici,  cir- 
condata com'è  da  un  bosco  di  larici  colla  vista'della  verde 
Valsassina  e  di  molta  partc"della  catena  alpina. 

La  località,  nota  al  mondo  scientifico  per  i  lavori  dello 
Stoppani  e  di  parecchi  naturalisti  stranieri,  è  frequentata 
da  scienziati;  e  sovente  la  visitano  comitive  di  studenti 
a  scopo  botanico,  zoologico  e  geologico,  di  modo  che  la 
capanna  viene  ad  offrire  un  comodo  asilo  anche  a  quelli 
che  non  domandano  alla  montagna  il  solo  piacere,  ma 
anche  un  elevamento  morale,  un  aumento  di  coltura. 

Il  rifugio  Monza,  costruito  su  disegno  dell'ing.  Emilio 
Colombo  (vice-presidente  della  Sezione  di  Monza  del 
C.  A.  L),  venne  sorvegliato  nella  sua  erezione  e  nei  suoi 
particolari  dal  consigliere  Gaetano  Meda. 

Imprenditore  dei  lavori  è  il  signor  Giovanni  Nasazzi 
di  Esino  Superiore. 

Costruito  di  pietrame,  il  rifugio  misura  m.  7,20X6,70 
con  uno  sporto  di  m.  1,80  per  serbatoio  dell'acqua  e  per 
la  latrina,  accessibile  dall'interno.  Il  piano  terreno  mi- 
sura "m.  2,50  d'altezza  e  serve  di  cucina.  Una  comoda 
scala  conduce  al  piano  superiore,  il  quale  misurajn.  2,60 
in  altezza  ed  è  diviso  in  una  cameretta  riservata  alle  si- 
gnore e  di  un'altra  fornita  di  cuccette  a  letti  per  chi  de- 
sidera un  soffice  giaciglio.  Un  altro  locale  è  dotato  di 
pancone.  Potranno  alloggiarvi  una  trentina  di  persone. 
Con  una  scaletta  a  piuoli  si  sale  al  sotto-tetto  che  serve 
di  ripostiglio  per  la  legna  e  come  ricovero  alle  guide  e 
ai  portatori. 

Il  Rifugio  Albergo  Monza  sarà  pronto  per  la  stagione 
estiva  del  1900,  e  contribuirà  senza  dubbio  sempre  più 
alla  popolarizzazione  dell'alpinismo,  e  diventerà  un  nuovo 
fabbricato  scolastico  per  l'educazione  fisica  della  gioventù. 


RIVISTA    M  E  NSIL1Ì 
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La  legge  per  la  tassa  sui  velocipedi  ed  automobili 


L'opera  del  Touring  —  Targhetta  mobile  —  Promesse  per  l'avvenire. 


Nella  tornata  del  6  dicembre  il  Senato  del  Regno  ha 
discusso  ed  approvato  il  disegno  di  legge  per  la  tassa  sui 
velocipedi  e  sugli  automobili,  e  la  ha  approvata. 

Il  Touring  aveva  inviato  al  Senato,  ed  a  tutti  i  si- 
gnori senatori,  il  seguente  memoriale: 

Memoriale  del  Touring. 

Onorevole  Senatore, 

Sta  per  essere  sottoposto  all'esame  e  al  voto  della  S.  V. 
Onorevole  il  disegno  di  legge  per  la  tassa  sui  velocipedi  e  gli 
automobili,  già  presentato  alla  camera  dei  deputati  il  25  mag- 
gio u.  s.  da  S.  E.  il  Ministro  delle  finanze. 

Con  questo  disegno  di  legge,  mentre  si  fa  ragione  final- 
mente alla  propaganda  continuata  ed  insistente  fatta  dal  no- 
tro  Sodalizio,  sia  con  memoriali  della  Direzione  generale  ai 
diversi  Ministeri,  sia  con  l'azione  non  meno  efficace  del  nostro 
benemerito  Corpo  consolare,  in  occasione  dei  numerosi  con- 
vegni e  congressi  turistici  per  l'adozione  della  targhetta  mo- 
bile, è  però  mantenuta  integra  la  misura  della  tassa  sulla  bi- 
cicletta, quale  venne  statuita  colla  legge  22  luglio  1897,  N.  318. 

Ora,  poiché  è  una  forma  nuova  di  legge  che  si  propone  in 
un  tempo  nuovo,  sembra  a  questa  direzione  che  si  debba  dal 
legislatore  por  mente  alle  mutate  condizioni  nel  valore  e  nel- 
l'uso della  cosa  se,  in  special  modo,  intendesi  antivenire  il 
futuro  e  fare  opera  legislativa  equa  e  duratura. 

E'  noto  a  S.  On.  come  nel  1897,  allorquando  si  pensò  di 
avocare  allo  Stato  il  reddito  di  una  tassa  creata  dai  Comuni 
in  misure  disparate,  talune  assai  modeste,  lo  Stato  adottò  ai 
propri  profitti  la  massima  delle  imposizioni  in  uso. 

In  allora  il  prezzo  della  bicicletta  si  manteneva  intorno 
alle  500,  600  lire,  così  che  il  velocipede,  per  essere  solamente 
accessibile  a  non  modeste  fortune,  rappresentava  pur  sola- 
mente un  oggetto  di  lusso  e  di  novità,  e  veniva  applicato  esclu- 
sivamente ad  una  pratica  di  sport. 

Oggi,  a  sette  anni  di  distanza,  la  macchina  perfezionata 
nella  costruzione,  divulgata  nell'uso,  aumentata  nella  produ- 
zione, ha  diminuito  il  proprio  valore  sul  mercato  al  prezzo 
medio  di  150  a  200  lire  a  nuovo. 

Non  solo,  ma  si  è  diffusa  la  pratica  dello  scambio  annuale 
delle  macchine  usate  con  le  nuove  per  parte  dei  più  abbienti, 
così  che  un  nuovo  mercato  è  sorto  di  questi  prodotti  di  se- 
conda mano,  il  cui  prezzo  varia  intorno  alle  cento  lire  per 
scendere  di  sovente  sino  alle  quaranta. 

In  tali  condizioni  di  facilità  estrema  di  acquisto,  la  bi- 
cicletta ha  subito  una  radicale  felice  trasformazione  nelle  sue 
applicazioni. 

Oggi  coloro  che  si  dilettavano  dello  sport  ciclistico,  tolte 
le  pratiche  professionali  sportive,  sono  evoluti  al  motorismo, 
e  la  bicicletta  è  divenuta  la  buona,  la  utile  compagna  del- 
l'uomo modesto,  di  lavoro  e  di  famiglia. 

Le  statistiche  annualmente  raccolte  fra  i  nostri  soci  ci- 
clisti dimostrano  all'evidenza  che  la  bicicletta,  se  è  rimasta 
■come  accessorio  di  altri  mezzi  presso  gli  agiati  che  prima  ne 
cominciarono  l'uso,  è  esulata  dalla  pratica  dei  ricchi  che 
1"  hanno  tutt'  al  più  passata  in  retaggio  al  personale  di 
loro  servizio,  mentre  è  andata  rapidamente  divulgandosi 
in  larghissima  misura  nell'  uso  fra  gli  artigiani,  gli  operai, 
i  piccoli  professionisti  e  piccoli  impiegati,  i  quali  fanno  del 
velocipede  il  mezzo  sano,  rapido,  economico,  di  recarsi  dalla 
casa  al  lavoro  ed  al  lavoro  alla  casa,  giovando  in  tal  guisa  anche 
al  miglioramento  del  carattere  morale  del  popolo  che  dipende 
dalle  più  sane  e  più  frequenti  consuetudini  della  famiglia. 

Pertanto  se  fu  ammissibile  di  tassare  di  10  lire  un  oggetto 
di  lusso  del  costo  di  600  lire,  e  cioè  coli' 1,70  per  cento  del  va- 
lore, non  è  ormai  più  equo  di  tassare  ancora  di  lire  10  un  og- 
getto di  un  valore  da  150  a  40  lire  con  una  aliquota  d'imposta 
pertanto  dal  7,60  al  25  per  cento:  —  un  oggetto  utilizzato, 
come  si  è  detto,  più  dal  povero  che  dal  ricco  e  che  è  divenuto 
mezzo  ed  elemento  di  esercizi  salutari,  di  moralità,  di  ordine. 

Il  nostro  Sodalizio  che  ha  seguito,  quando  non  l'ha  su- 
scitata, la  evoluzione  del  veicolo  negli  usi  del  popolo,  ha  anche 
la  convinzione  ch'esso  non  sia  stato  ultimo  fra  gli  elementi 
del  rapido  e  meraviglioso  incremento  economico  della  nostra 
Italia,  in  quanto  questo  ebbe  coefficente  efficacissimo  nello 
sviluppo  del  turismo  di  cui  il  velocipede  fu  il  vero  fattore. 


E'  anche  per  tale  considerazione  unita  alla  maggiore  della 
parte  prevalente  che  la  cosa  ha  acquistato  nella  vita  di  lavoro 
dell'individuo  e  della  società,  che  noi  riputiamo  equa,  mo- 
rale e  vantaggiosa  alla  stessa  economia  pubblica,  una  riduzione 
sensibilissima  della  tassa  sulla  bicicletta,  oggi  almeno  che  de- 
vesi  ancora  promulgare  una  legge  che  farà  sentire  il  suo  gra- 
vame per  molti  anni  avvenire. 

Nè  l'Erario  può  temere  danno  materiale  da  un  simile 
provvedimento. 

Sin  dal  14  gennaio  1902,  la  nostra  Direzione  generale 
ebbe  occasione  di  far  notare  al  Ministero  delle  finanze  gli  ef 
fetti  ottenuti  per  l'industria  e  per  l'erario  francese  dalla  ri- 
duzione della  tassa  da  10  a  6  franchi,  colà  avvenuta  nel  1899. 
Esponevamo  allora  il  seguente  specchietto: 

Anno  1894  Velocipedi  tassati  203026 
„  1895  250085 
,,    1896       „  '■         ,,  329  816 

,;     1897       ,,  „  408  869 

,,    1898        ,,  ,,  463  414 

,,    1899       ,,  „  838  756 

,,    1900       ,,  ,,  987  130 

Dal  che  appare  evidente  che  mentre  l'aumento  del  1894  a' 
1898  fu  del  25"in„  annuale,  nel  1899  fu  quasi  del  75  °,'oo- 

Orbene,  proprio  quest'anno  in  Francia  si  organizza  un 
plebiscito  per  la  riduzione  a  3  franchi,  ed  il  Touring  Club 
francese  appoggia  questa  propaganda  incondizionatamente. 

Quale  disparità  di  conoscenza  economica,  quale  ricono 
scimento  di  buon  diritto  e  quale  accortezza  di  pubblica  am- 
ministrazione e  di  patrocinio  degli  interessi  nazionali  insieme! 

Nel  Belgio,  dove  la  tassa  è  provinciale,  è  in  corso  un'a 
zione  pubblica  del  Touring  Club  Belga,  sorretta  dai  più  auto 
revoli  membri  delle  due  Camere,  per  avocare  la  tassa  all'E- 
rario dello  Stato  nella  misura  unificata  di  5  franchi  rappre- 
sentanti l'aliquota  della  maggior  parte  delle  Amministrazioni 
provinciali.  E  trattasi  di  paesi  ricchi,  mentre  ancora  tacciamo 
di  quelli  nei  quali  la  bicicletta  è  esente  di  tassa  governativa. 

Per  le  suesposte  considerazioni  la  Direzione  Generale  del 
TouriQg  Club  Italiano  rivolge,  in  nome  di  tutti  i  ciclisti  ita 
liani,  un  appello  a  V.  S.  Onorevole  perchè  nella  prossima  tor 
nata  al  Senato,  quando  Le  sarà  sottoposto  l'apposito  disegno 
di  legge,  voglia  patrocinare  facendola  propria  e  caldeggian 
dola  presso  gli  Onorevoli  Colleghi,  la  proposta  di  riduzione 
a  L.  5  della  tassa  sulla  bicicletta,  da  votare  come  emenda- 
mento al  progetto  medesimo. 

Con  tale  azione  di  buona  e  sana  democrazia,  la  S.  V 
Onorevole  con  la  nostra  gratitudine  avrà  bene  meritato  del 
l'industria  e  della  economia  nazionale. 
Con  profondo  ossequio, 

//  direttore  generale 
JOHNSON. 

Discorso  De  Sonnaz. 

Sul  progetto  nella  discussione  al  Senato,  prese  primo 
la  parola  il  senatore  De  Sonnaz,  che  pronunciò  il  se 
gii  ente  discorso: 

La  legge  che  si  presenta  oggi  al  Senato  "  Tassa  sui  ve 
locipedi  e  sugli  automobili  ,,  ha  grande  importanza  poich? 
si  occupa  dei  veicoli  moderni  e  dell'avvenire,  i  quali,  nei  re 
centissimi  tempi,  vennero  costrutti  in  gran  numero  in  Italia 
creando  così  alla  nostra  industria  un  cespite  di  ricchezza. 

Il  rapporto  del  mio  onorevole  amico  e  collega  senatore 
Colombo  è  un  bellissimo  lavoro  che  non  si  può  che  ammirare 
nel  suo  insieme  e  riflette  l'opinione  di  uomini  molto  compe 
tenti  come  lo  sono  gli  onorevoli  senatori  dell'Ufficio  centrale 
che  mi  onoro  di  avere  come  amici. 

Ciò  premesso,  mi  prendo  però  l'ardire  di  far  presenti  al 
Senato  alcune  osservazioni  sull'ammontare  della  tassa  dei  ve 
l  'c.ipedi:  osservazioni  che  ho  sentito  discutere  da  persone  di 
una  grande  competenza  sull'argomento,  senza  voler  per  niente 
contradire  la  relazione  del  senatore  Colombo,  ma  solo  volendo 
chiarire  questa  questione. 

Il  mio  breve  discorso  era  già  preparato  quando  ho  ricé- 
fitto  da  Torino  una  lettera  del  Touriii.-    Club    Italiano  di 
Milano  ove  si  sviluppano  concetti  identici  ai  miei  per  una  ri 
duzione  della  tassa  sui  velocipedi. 
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TOURING    CLUB  ITALIANO 


Quando  nel  1897  la  tassa  di  lire  10  è  stata  stabilita  per 

i  velocipedi,  questi  erano  considerati  come  un  sport  di  lusso 
e  sembrava  che  il  loro  uso  dovesse  essere  limitato  alle  classi 
ricche  ed  agiate. 

In  questi  otto  anni  il  prezzo  dei  velocipedi  è  diminuito 
di  molto  e  tutte  le  classi  sociali,  anche  quelle  degli  operai,  dei 
commessi  di  magazzino,  e  cioè  le  meno  ricche,  ne  usano.  In 
queste  condizioni  la  tassa  di  lire  10  è  veramente  alquanto 
eccessiva,  perchè  sproporzionata  al  valore  dell'oggetto  tassato. 

In  confronto  alla  tassa  proposta  per  gli  automobili,  quella 
dei  velocipedi  è  eccessiva.  Infatti  un  automobile  di  24  cavalli, 
che  ha  un  valore  certamente  non  inferiore  a  15  000  lire  ed 
alcune  volte  ne  vale  30  000,  pagherebbe  1 50  lire,  cioè  non 
certo  di  più  dell'i  per  cento  del  valore,  mentre  i  velocipedi 
comuni,  del  valore  medio  di  150  lire  e  spesso  gli  operai  pos- 
sono avere  di  seconda  mano  anche  un  velocipede  per  40  lire, 
pagherebbe  10  lire,  cioè  dal  7,80  in  su  e  sino  al  25  per  cento. 

L'uso  poi  dei  velocipedi  deve  essere  ben  distinto  da  quello 
degli  automobili  e  degli  altri  pesanti  veicoli,  i  quali,  spesso 
producono  deterioramento  alle  strade  che  percorrono. 

La  bicicletta,  oltre  ad  essere  un  fattore  di  educazione  fi- 
sica e  di  miglioramento  morale  della  gioventù,  dandole  vi- 
goria di  corpo  nell'aria  pura  della  campagna,  è  diventata  il 
mezzo  più  popolare  di  rapido  trasporto.  Essa  permette  al- 
l'operaio di  lasciare  le  antigieniche  agglomerazioni  urbane 
delle  popolose  città  e  dei  grandi  centri  industriali  e  di  abi- 
tare quartieri  salubri  alla  periferia  delle  città  e  gli  permette 
persino  di  recarsi  nell'ora  del  mezzogiorno  a  dividere  colla 
famiglia  il  pasto  comune  ed  alla  domenica  di  andare  a  respi- 
rare l'aria  pura  e  salubre  della  campagna,  invece  di  trascor- 
rere il  suo  tempo  nelle  osterie. 

Molti  paesi  di  grande  coltura,  si  sono  resi  conto  di  questa 
situazione.  Infatti  nell'Inghilterra  e  nella  Germania,  paesi  in 
cui  il  ciclismo  è  molto  sviluppato,  mi  venne  assicurato  che  i 
velocipedi  non  sono  colpiti  da  tassa  veruna.  In  Francia  la 
tassa,  che  era  di  10  franchi,  è  ora  di  6  e  si  pensa  diminuirla 
ancora,  cioè  ridurla  a  3  franchi.  Nel  Belgio  è  di  soli  5  franchi. 

La  nuova  legge  semplifica  la  percezione  della  tassa  sui 
velocipedi  e  ciò  è  un  vero  progresso,  come  pure  sarebbe  un 
progresso  se  la  targhetta  portasse  un  numero  d'ordine  ben 
visibile,  per  dare  maggior  responsabili t  '  al  ciclista  in  caso 
di  disgrazia. 

Ma  un  progresso  maggiore  sarebbe  la  diminuzione  della 
tassa,  la  quale  certamente  aumenterebbe  in  Italia  la  diffu- 
sione del  ciclismo,  specialmente  fra  i  meno  ricchi  e  gli  operai. 

Scusino,  onorevoli  colleghi,  queste  osservazioni  affatto 
imparziali,  poiché  da  molti  anni  non  vado  più  in  velocipede. 
Ma  mi  pare  che  non  sia  male  che  nell'autorevole  Consesso 
del  Senato  del  Regno,  che  più  si  frequenta  più  se  ne  ammira 
il  profondo  e  vero  spirito  patriottico  e  di  profonda  coltura, 
si  tratti  non  solo  dell'alta  politica  interna  ed  estera;  ma  si 
mostri  interesse  per  la  più  numerosa  classe  dei  cittadini,  quella 
dei  meno  abbienti,  classe  però  che  nell'èra  moderna  è,  senza 
verun  dubbio,  un  grande  elemento  della  potenza,  della  pro- 
sperità delle  nazioni  (Bene). 

Discorso  Bettoni. 

Prese  quindi  la  parola  il  senatore  Bettoni,  che  pro- 
nunciò il  seguente  discorso: 

Dopo  quanto  ha  detto  con  tanta  eloquenza  l'on.  De  Son- 
naz,  non  avrei  che  da  aggiungere  una  preghiera  al  relatore 
ed  al  ministro  perchè,  nonostante  la  domanda  sia  giunta  in 
ritardo,  volessero  tenere  conto  della  giustizia  della  medesima. 

Io  sono  sicuro  che.  se  non  vi  fosse  stata  prima  la  ragione 
di  insistere  per  gli  altri  desiderati  che  riguardano  la  targhetta 
mobile,  il  Touring  Club  si  sarebbe  trovato  più  agguerrito  per 
insistere  su  quest'altra  innovazione  di  importanza  grandissima. 

L'on.  De  Sonnaz  ha  detto  che  in  Francia  è  avvenuto 
questo  fatto,  che  allorquando  nel  1899  la  legge  portò  da  10 
a  6  franchi  la  tassa  sulle  biciclette,  come  per  incanto  si  rad- 
■  loppio  il  numero  dei  veicoli,  e  raddoppiando  i  contribuenti, 
raddoppiò,  anziché  diminuire,  l'importo  della  tassa. 

Ora  in  Francia  vi  sono  circa  un  milione  e  centomila  vei- 
coli. In  Italia  non  ne  abbiamo  che  238  000;  fra  la  popolazione 
«Iella  Francia  e  dell'Italia  non  abbiamo  che  la  differenza  del 
25  per  cento  ed  invece  ci  troviamo  in  Italia  ad  avere  solo  un 
numero  di  velocipedi  pari  al  quinto  di  quello  di  Francia. 

Io  mi  domando,  se  in  parte,  questo  non  sia  l'effetto  della 
eccessiva  tassa.  Io  non  voglio  accusare  di  questa  differenza 
grandissima  soltanto  la  grave  tassazione;  vi  sono  altre  ra- 
gioni che  possono  aver  influito;  ma  mentre  in  proporzione  do- 
vremmo avere  più  di  800000  veicoli,  contarne  solo  238  000, 
la  differenza  fa  seriamente  pensare.  E'  arrivata  forse  troppo 
tardi  al  ministro  ed  alla  Commissione  questa  osservazione; 
ma  se  questa,  studiata,  risultasse  tale  che  portasse  alla  con- 
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clusione,  che,  diminuendo  la  tassa,  anche  l'erario  non  avesse 
a  perdere,  io  son  certo  che  il  ministro,  cosi  intelligente  e  sol- 
lecito di  tutto  il  progresso  del  nostro  paese,  verrebbe  a  pro- 
porci lo  sgravio  richisto. 

Io  muovo  quindi  una  preghiera  all'  onorevole  ministro 
ed  al  presidente  dell'Ufficio  centrale,  perchè  vogliano  prendere 
in  esame  questi  desideri  e  vedano  se  i  dati  presentati  si  pos- 
sono ritenere  giusti,  e  se  si  troveranno  tali,  come  son  certo, 
vogliano  dare  alle  molte  migliaia  dei  nostri  ciclisti  l'affida- 
damento  che  presto  si  possa  presentare  un  emendamento  alla 
legge  nel  senso  di  diminuire  la  tassa  a  lire  cinque. 

Io  aspetterò  dall'onorevole  ministro  una  parola  di  risposta, 
lieto  se  le  mie  osservazioni  potranno  essere  raccolte. 

Altri  discorsi. 

Parlarono  pure:  il  senatore  Pierantoni,  che  enumerò 
i  pregi  e  vantaggi  delle  biciclette,  e  chiese  una  diminu- 
zione della  tassa  che  grava  su  esse;  il  senatore  Casana, 
che  enumerò  i  pregi  e  i  vantaggi  degli  automobili,  e  re- 
clamò l'abolizione  della  tassa  per  gli  automobili  in  ser- 
vizio pubblico;  il  senatore  Levi,  in  appoggio  della  do- 
manda del  senatore  Casana. 

Il  Relatore. 

Il  senatore  Giuseppe  Colombo,  relatore  della  legge, 
nel  suo  discorso  disse  ira  altro: 

Ora  io  devo  dichiarare  che  l'Ufficio  centrale,  se  avesse 
avuto  sott'  occhio  a  tempo  opportuno  le  opposizioni  che  ven- 
nero fatte  così  in  ritardo,  (1)  non  avrebbe  mancato  di  esaminarle, 
di  discuterle  ed  eventualmente  anche  di  fare  una  proposta  re- 
lativa all' on.  ministro.  Ma  non  avendo  avuta  nessuna  oppo- 
sizione, ha  creduto  bene  di  mantenere  la  tassa  com'era,  molto 
più  che  nel  suo  modo  di  vedere,  l'Ufficio  centrale  giudicava 
questa  tassa  non  esagerata.  Ci  sono  ragioni  prò  e  contro  la 
diminuzione  della  tassa,  né  io  vorrei  sollevar  qui  ora  una  si- 
mile questione;  ma  torno  a  ripetere  che  l'Ufficio  centrale  non 
ha  nemmeno  avuto  l'occasione  di  discutere  queste  ragioni.  Per 
conseguenza,  l'Ufficio  centrale  dichiara  qui,  per  bocca  mia, 
che  in  questa  questione  della  misura  della  tassa  per  i  veloci- 
pedi si  rimette  a  quanto  dirà  l'on.  ministro. 

Il  Ministro. 

Il  ministro  delle  finanze,  on.  Angelo  Maiorana,  dopo 
aver  enumerati  i  vantaggi  per  i  ciclisti  della  istituzione 
della  targhetta  mobile,  e  dei  danni  che  essa  sul  principio 
apporterà  all'erario,  e  dopo  aver  confessato  che  aveva 
persino  avuta  la  tentazione  di  portare  la  tassa  da  L.  10 
a  L.  12,  ed  aver  enumerate  le  ragioni  che  non  gli  per- 
mettono di  aderire  al  ribasso  della  tassa,  disse  : 

Non  esito  però  a  dichiarare,  appunto  perchè  grande  è 
l'importanza  del  ciclismo,  appunto  perchè  in  questo  caso,  sia 
pur  lentamente  è  applicabile  la  teoria  del  risarcimento  della 
riduzione  dei  tributi,  che  io  ben  volentieri  prendo  atto  delle 
autorevoli  raccomandazioni  che  in  quest'Aula  sono  state  fatte, 
augurandomi  che  in  un'epoca,  più  o  meno  prossima  —  dopo 
che  sarà  stato  scontato  l'eventuale  danno  immediato  che  al 
provento  delle  imposte  verrà  dal  sistema  della  targhetta  mo- 
bile —  si  possa  benevolmente  riesaminare  il  problema  e  pro- 
porre una  efficace  riduzione  di  tassa. 

La  legge. 

La  legge  fu  infine  vota-ta,  e  qui  ne  diamo  il  testo: 

Art.  i.  —  A  partire  dal  i"  gennaio  1906  la  circolazione 
sulle  aree  pubbliche  dei  velocipedi,  delle  macchine  od  appa- 
recchi ad  essi  assimilabili  e  degli  automobili  di  ogni  specie, 
è  soggetta  alle  tasse  annuali  risultanti  dalla  tabella  annessa 
alla  presente  legge. 

Art.  2.  —  La  tassa  si  riscuote  mediante  la  vendita  di  spe- 
ciali contrassegni  da  adattarsi  a  tali  veicoli  a  cura  degli  in- 
teressati, nel  modo  che  verrà  stabilito  dal  regolamento. 

I  contrassegni  sono  validi  per  l'anno  solare  per  cui  sono 
emessi,  e,  pei  veicoli  di  cui  ai  numeri  1,  2,  3  e  4  della  tabella, 
costituiscono  la  sola  prova  del  pagamento  della  tassa. 

Per  gli  automobili,  di  cui  dal  n.  5  in  poi  della  tabella, 
il  pagamento  della  tassa  verrà  annualmente  fatto  constare 

1)  Ci  permettiamo  di  osservare  ohe  tutti  i  memoriali  per  la  di- 
minuzione della  tassa  (e  non  solo  quello  del  Touring)  sarebbero  giunti 
a  tempo  opportuno,  se  il  Senato  non  avesse  inaspettatamente  anti- 
cipata la  discussione  della  leggo,  che  avrebbe  dovuto,  secondo  quanto- 
era  prima  stabilito,  venir  discussa  verso  gli  ultimi  di  dicembre. 

N.  d.  D. 
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anche  da  speciale  quietanza,  da  rilasciarsi  dall'ufficio  inca- 
ricato della  vendita  dei  contrassegni,  sulla  licenza  di  circola- 
zione di  cui  debbono  essere  provvisti  per  le  disposizioni  in 
vigore,  e  che  deve  sempre  essere  tenuta  a  disposizione  degli 
agenti  della  forza  pubblica  da  chi  conduce  il  veicolo. 

Art.  3.  —  Sono  mantenute,  per  le  tasse  stabilite  dalla 
presente  legge,  le  esenzioni  accorciate  dai  numeri  1  e  2  del- 
l'articolo 12  del  decreto  legislativo  28  giugno  1866,  n.  3022, 
e  dall'articolo  37  del  regolamento  approvato  con  Regio  de- 
creto 3  febbraio  1867,  n.  3612,  per  l'applicazione  della  tassa 
sulle  vetture. 

Sono  esenti  dal  pagamento  della  tassa  i  velocipedi,  le 
macchine  od  apparecchi  ad  essi  assimilabili  e  agli  automobili 
di  ogni  specie: 

a)  dati  in  dotazione  fissa  ai  corpi  armati  ed  agli  uffici 
che  fanno  parte  integrante  delle  Amministrazioni  dello  Stato, 
dei  comuni  e  delle  provincie,  purché  siano  condotti  da  agenti 
in  divisa,  o  muniti  di  un  segno  distintivo  facilmente  ricono- 
scibile; 

b)  adibiti  a  servizio  postale  ordinario  in  seguito  a  spe- 
ciale autorizzazione  del  Ministero; 

c)  importati  temporaneamente  dall'  estero,  in  quanto 
appartengano  a  persone  ivi  residenti  e  non  sia  trascorso  il 
termine  di  tre  mesi  dal  giorno  della  temporanea  importazione. 

Tale  esenzione  non  è  però  applicabile  alle  vetture  auto- 
mobili che,  quantunque  importate  temporaneamente  dall'e- 
stero, vengano  usate  in  servizio  pubblico; 

d)  i  velocipedi  ed  altri  simili  apparecchi,  meno  le  vet- 
ture automobili,  usati  come  mezzo  di  trasporto  da  infermi 
poveri  provvisti  di  una  speciale  licenza. 

Art.  4.  —  E'  vietato  di  far  circolare  sulle  aree  pubbliche 
i  veicoli  indicati  nell'articol»  1  senza  il  prescritto  contrassegno. 

I  contravventori  incorreranno  in  una  ammenda  corrispon- 
dente il  doppio  della  tassa;  ed  uguale  ammenda  sarà  appli- 
cata a  chi  è  sorpreso  a  circolare  con  targhetta  scaduta,  o  di 
prezzo  insufficiente. 

In  quest'ultimo  caso,  oltre  all'ammenda,  il  contravven- 
tore incorrerà  nella  perdita  del  contrassegno. 

Art.  5.  —  Per  veicoli  di  cui  dal  n.  5  in  poi  della  tabella, 
pei  quali  risulta  dalla  licenza  di  circolazione  l'avvenuto  pa- 
gamento della  tassa  annuale,  l'ammenda,  per  mancanza  del 
contrassegno,  sarà  ridotta  a  lire  venti,  e  ad  eguale  ammenda 
è  soggetto  chi  è  sorpreso  a  circolare  senza  licenza. 

Per  gli  stessi  veicoli  è  ammesso  il  cambio  del  contrasse- 
gno che  siasi  deteriorato  per  causa  accidentale,  purché  il  con- 
trassegno deteriorato  presenti  le  caratteristiche  essenziali  che 
valgano  ad  identificarlo. 

Per  cambio  di  contrassegno  sarà  percepito  un  diritto  fisso 
di  lire  due. 

Art.  6.  —  I  velocipedi,  le  macchine  od  apparecchi  ad  essi 
assimilabili,  i  motocicli  e  le  motociclette  che  siano  trovati 
fermio  circolanti  anche  a  mano  sulle  aree  pubbliche,  senza  il 
prescritto  contrassegno,  saranno  sequestrati,  a  meno  che  i 
contravventori,  nelle  forme  che  saranno  prescritte  dal  rego- 
lamento, versino  l'ammenda  dovuta,  o  depositino  la  somma 
corrispondente  come  cauzione. 

Art.  7.  —  Per  i  veicoli  di  cui  dal  n.  5  in  poi  dalla  tabella, 
nell'ipotesi  di  cui  all'articolo  precedente,  si  farà  luogo  al  se- 
questro solo  quando  l'agente  che* accerta  la  contravvenzione 
si  trovi  neH'impossibilità>*di  identificare  il  proprietario  del  vei- 
colo ed  il  conducente  di  esso. 

Art.  8.  —  Il  contravventore  che  non  abbia  pagata  l'am- 
menda, o  l'abbia  versata  a  semplice  titolo  di  deposito,  può 
impugnare  la  liquidazione  dell'ammenda  medesima,  o  la  sus- 
sistenza della  contravvenzione,  chiedendo  con  apposita  do- 
manda all'Intendenza  di  finanza  della  provincia  che,  sulla 
contravvenzione,  si  pronunzi  l'autorità  amministrativa.  Quando 
tale  domanda  sia  presentata,  non  fa  luogo  a  giudizio  penale. 

Nei  casi  in  cui  la  domanda  si  limiti  alla  liquidazione  del 
l'ammenda,  la  decisione  dell'Intendente  è  inappellabile. 

In  quelli,  invece,  nei  quali  sia  contestata  la  sussistenza 
della  contravvenzione,  è  ammesso  appello  al  Ministero  delle 
finanze. 

Contro  la  decisione  dell'Intendente  o  del  Ministero  non 
è  ammesso  ricorso  all'autorità  giudiziaria,  e  la  decisione  stessa 
diviene  eseguibile  appena  notificata  all'interessato. 

Art.  99.  —  Ove  non  sia  prodotta  domanda  all'autorità  am- 
ministrativa od  i  contravventori  non  paghino  in  modo  defi- 
nitivo l'ammenda  e  le  eventuali  spese,  il  verbale  di  contrav- 
venzione verrà  dall'Intendente  di  finanza  trasmesso  all'auto- 
rità giudiziaria  competente,  per  il  relativo  procedimento  pe- 
nale. 

Art.  io.  —  Definito  il  procedimento  in  sede  amministra- 
tiva o  giudiziaria,  qualora  non  vengano  pagate  le  ammende  e 
le  spese  dovute,  i  veicoli  sequestrati  saranno  venduti. 

La  somma  ricavata  dalla  vendita,  prelevato  l'importo 


delle  spese  e  delle  ammende,  il  contravventore  sarà  tenuto 
a  soddisfare  la  differenza. 

Art.  11.  —  E'  punito  con  l'ammenda  da  lire  100  a  500 
chiunque  venda  contrassegni  senza  licenza  del  Governo,  chiun- 
que li  acquisti  da  persone  non  autorizzate  a  venderne,  chiun- 
que li  ceda  temporaneamente  mediante  corrispettivo. 

Ove  il  contravventore  presenti  la  domanda  incondizio- 
nata per  l'applicazione  dell'ammenda  da  parte  dell'autorità 
amministrativa  entro  i  limiti  sovra  stabiliti,  pronunzierà  inap- 
pellabilmente l'Intendente  di  finanza  della  provincia. 

In  tutti  gli  altri  casi  saranno  applicate  le  disposixioni  del- 
l'articolo 9. 

Art.  12.  —  Le  disposizioni  del  libro  2,  titolo  6,  capo  2 
del  Codice  penale,  sono  estese  alla  contraffazione  dei  contrap- 
segni  indicati  nella  presente  legge,  allo  sciente  uso  e  smercio 
dei  contrassegni  contraffati,  alla  detenzione  dei  contrassegni 
medesimi,  o  degli  strumenti  destinati  alla  contraffazione. 

Art.  13.  — ■  Gli  ufficiali  ed  agenti  della  forza  pubblica, 
la  guardie  di  finanza,  forestali,  di  polizia  urbana  e  campestri 
sono  incaricati  dell'accertamento  delle  contravvenzioni  alle 
disposizioni  della  presente  legge,  ed  avranno  diritto  a  metà 
delle  pene  pecuniarie  che  verranno  riscosse.  L'altra  metà  andrà 
a  profitto  dell'erario. 

Art.  14.  —  La  vendita  dei  contrassegni,  pei  veicoli  di 
cui  ai  nn.  1,  2,  3  e  4  della  tabella,  sarà  fatta  esclusivamente 
dai  comuni  colle  modalità  che  saranno  determinate  dal  rego- 
lamento. 

Per  veicoli  di  cui  dal  n.  5  in  poi,  la  consegna  dei  contras- 
segni sarà  fatta  dall'Ufficio  del  registro  nella  cui  giurisdizione 
si  trova  il  comune  di  residenza  del  possessore  del  veicolo. 

Ai  comuni  spetterà  la  metà  del  prodotto  dei  contrassegni 
esitati. 

Art.  15.  —  E'  vietato  ai  comuni  di  imporre  alcuna  tassa 
sui  veicoli  contemplati  nella  presente  legge,  e  sono  soppresse, 
dal  iu  gennaio  1906,  le  tasse  comunali  che  fossero  state  al- 
l'uopo stabilite. 

Art.  16.  —  La  legge  del  22  luglio  1 897,  n.  3 1 8,  è  abrogata. 

Art.  17.  —  Col  regolamento  da  emanarsi  per  l'esecuzione 
della  presente  legge,  saranno  stabilite  le  norme  per  la  deter- 
minazione della  forza  motrice  dei  veicoli  a  motore,  e  per  la 
risoluzione  delle  relative  controversie. 

La  tabella  finanziaria. 

Velocipedi  e  macchine  od  apparecchi  adessi  assimilabili  ad 
un  posto  (tassa  annuale)  L.  10  —  Idem  a  più  di  un  posto  idem 
L.  15  —  Motocicli  e  motociclette,  fino  a  4  HP.  idem  L.  24  — 
Idem  oltre  a  4  HP.  idem  L.  36  —  Vetture  automobili  ad  uso 
privato  a  6  HP.  idem  L.  70  —  Idem  a  12  idem  L.  100  — 
Idem  a  16  idem  L.  120  —  Idem  a  24  idem  L.  150. 

Vetture  automobili  ad  uso  privato  oltre  24  HP.  per  ogni  HP. 
in  più  dei  24,  oltre  la  tassa  di  L  150  fissata  per  le  vetture  fino 
a  24  HP.,  ogni  HP.  in  più  dei  50  idem  L.  3  —  Vetture  auto- 
mobili ad  uso  pubblico  fino  a  4  posti  idem  L.  36  - —  Idem  a  10 
posti  idem  L.  60  —  Idem  oltre  i  10  posti  o  destinate  a  rimor 
chiame  altre  idem  L.  100  —  Vetture  automobili  ad  uso  pubblico 
destinate  solamente  ad  essere  rimorchiate  L.  50  —  Carri  da  tras- 
porto, furgoni  ed  altri  veicoli  automobili  destinati  esclusivamente 
al  trasporto  di  merci,  la  tassa  è  commisurata  sulla  forza  motrice 
ed  è  la  metà  di  quella  fissata  per  le  vetture. 

Avvertenza.  —  Nell'applicazione  della  tassa  in  ragione  della 
forza  motrice  si  terrà  conto  del  massimo  di  forza  che  il  motore  pud 
sviluppare. 

Per  il  regolamento. 

Il  ministro  delle  finanze  on.  Angelo  Maiorana  ha  no- 
minato una  commissione  per  la  compilazione  del  rego- 
lamento per  l'esecuzione  della  legge,  che  entrerà  in  vi- 
gore il  prossimo  gennaio,  sulla  nuova  tassa  per  gli  auto- 
mobili e  le  biciclette. 

La  commissione,  presieduta  dal  senatore  Giuseppe 
Colombo,  è  composta  degli  on.  Aprile  e  Brunialti  (capo- 
console  del  Touring  a  Roma),  dal  comm.  Puccini,  diret- 
tore generale  del  demanio,  del  comm.  Lattes  (console 
del  Touring  a  Roma)  del  cav.  Cupani  e  da  un  rappresen- 
tante dell'avvocatura  erariale. 

La  commissione  ha  già  tenuta  la  sua  prima  seduta, 
ed  altra  ne  terrà  in  gennaio. 

All'opera  ! 

Una  delle  domande  che  da  lungo  tempo  il  Touring 
va  facendo  —  quella  per  'a  targhetta  mobile  —  fu  esau- 
dita; ed  ora  non  resta  che  rimettersi  al  lavoro  per  far 
esaudire  anche  l'altra:  la  riduzione  della  tassa. 
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Per  il  concorso  dei  forestieri 


L'Associazione  Nazionale 
per  il  movimento  dei  forestieri. 

Un  redattore  del  giornale  romano  La  Vita  ha  avuto  un'inter- 
\ista  col  comm.  Benvenuto  Cagli,  vice-presidente  dell' Associazione 
Nazionale  per  il  movimento  dei  forestieri;  e  da  essa  spigoliamo  le 
seguenti  notizie: 

L'Associazione  Nazionale  per  il  movimento  dei  fo- 
restieri ha  circa  tre  anni  di  vita. 

L'idea  di  questa  istituzione  di  pubblico  interesse,  è 
dovuta  all'on.  Maggiorino  Ferraris  e  non  appena  comin- 
ciata ad  effettuarsi  riscosse  l'approvazione  di  tutti,  fu 
accompagnata  nell'azione  sua  da  unanime  plauso,  fu 
sostenuta  vivamente  dalle  simpatie  degli  organi  della 
pubblica  opinione  e  rafforzata  da  incoraggiamenti  au- 
torevoli... Che  più'  Nella  passata  legislatura  essa  fu  so- 
lennemente proclamata  benemerita  del  Paese  innanzi  al 
Parlamento  dalla  parola  illuminata  dei  ministri  Luz- 
eatti  e  Rava!... 

I  46  soci  del  primo  nucleo  sono  oggi  divenuti  1270. 
Oltre  del  numero,  è  la  qualità  dei  soci  che  dà  carattere 
spiccato  alla  nostra  Associazione.  I  Ministeri  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio,  delle  finanze,  del  tesoro, 
i  Municipi  di  Roma,  Napoli,  Torino,  Venezia,  Catania, 
Messina,  Anzio,  Alassio,  Brescia,  Como,  Frascati,  Livorno, 
Mantova,  Modena,  Montepulciano,  Pesaro,  Ravenna,  San 
Remo,  Salsomaggiore,  Siena,  Stresa,  Tivoli;  le  Camere 
di  commercio  e  arti  di  Ancona,  Bergamo,  Brescia,  Chia- 
venna,  Firenze,  Genova,  Girgenti,  Lodi,  Lucca,  Mace- 
rata, Messina,  Milano,  Modena,  Pavia,  Ravenna,  Roma, 
Siena, Venezia  e  istituti  pubblici  di  credito,  quali  la  Banca 
d'Italia,  il  Banco  di  Napoli,  la  Cassa  di  Risparmio  di 
Roma,  poi  la  Banca  Commerciale  Italiana,  il  Credito  Ita- 
liano, il  Banco  di  Roma,  la  Navigazione  Generale  Ita- 
liana e  la  Direzione  Generate  delle  ferrovie... 

E  se  il  numero  e  la  qualità  dei  soci  è  manifesta  della 
genialità  dell'idea  informatrice  dell'Associazione  e  della 
efficace  ed  intensa  propaganda  condotta  dall'Ufficio  cen- 
trale con  il  commendevole  ausilio  de^li  autorevoli  nu- 
clei formatisi  nei  magg  ori  centri  quali  Milano,  Firenze, 
Roma,  Venezia,  Siena,  Rapallo,  Veroli,  Perugia,  Ancona, 
Ischia,  Orte,  Genova,  Livorno,  è  anche  bene  mettere  in 
rilievo  come  l'azione  di  tale  propaganda  siasi  estrinse- 
cata in  modo  che  l'Associazione  è  ormai  in  Italia  rap- 
presentata in  oltre  cento  centri  e  dell'Associazione,  dei 
suoi  scopi,  della  sua  importanza,  della  sua  efficacia,  si 
parla  di  continuo  anche  dalla  stampa  di  Stati  nei  quali 
giunge  del  nostro  Paese  appena  l'eco  delle  grandi  que- 
stioni d'interesse  pubblico. 

Bisogna  distinguere  il  lavoro  dell'Ufficio  centrale  di 
Roma  da  quello  dei  singoli  Comitati  locali.  I  Comitati 
e  le  sezion?  rendono  servigi  notevoli  d'ordine  igienico,  mo- 
rale, intellettuale  ed  economico. 

Basterà  accennarle  alle  iniziative  prese  dalla  sezione 
di  Firenze  per  la  repressione  dell'accattonaggio,  per  le 
conferenze  storico-archeologiche,  per  l'organizzazione  di 
gite  di  studio  e  di  piacere;  quelle  del  Comitato  di  Siena, 
nell'occasione  dell'esposizione  d'arte  antica;  quelle  del 
Comitato  d'Ischia  per  migliorare  l'igiene  locale;  quelle 
del  Comitato  di  Venezia  per  sopperire  ai  danni  econo- 
mici prodotti  dallo  sciopero  generale;  quelle  della  sezione 
di  Roma  per  la  composizione  di  conflitti  fra  capitale  e 
lavoro,  per  la  organizzazione  alle  onoranze  a  S.  E.  Lou- 
bet,  per  il  miglioramento  dei  pubblici  servizi,  per  l'aper- 
tura prossima  di  un  grande  ufficio  postale  e  telegrafico 
pei  forestieri,  nelle  località  principali  della  città,  ecc.; 


Molte  altre  questioni  si  trovano  poi  attualmente  allo 
studio  delle  singole  sezioni  e  dei  Comitati. 

Il  lavoro  dell'Ufficio  centrale  si  esplica  in  moltissimi 
modi.  Anzitutto  per  la  propaganda,  i  cui  frutti  sono  tan- 
gibili, pei  per  coordinare  l'opera  delle  sezioni  e  dei  Co- 
mitati nelle  questioni  d'interesse  comune;  e  quindi:  per 
provocare  dalle  autorità  la  soddisfazione  di  desideri  e  in- 
teressi inerenti  al  movimento  dei  forestieri,  e  in  questo 
campo  si  è  molto  ottenuto  (modificazione  di  orari  fer- 
roviari, istituzione  di  speciali  biglietti,  miglioramento 
del  servizio  ferroviario  in  alcune  linee,  miglioramenti  in- 
trodotti nel  servizio  di  visita  ai  bagagli,  e  nelle  dogane,, 
ecc.).  Anche  per  la  difesa  del  buon  nome  italiano,  l'As- 
sociazione molto  ha  fatto  e  sta  facendo;  essa  esplica  una 
continua  sorveglianza  sulle  pubblicazioni  che  si  fanno 
all'estero  intorno  al  nostro  Paese,  provvedendo  a  ret- 
tificarle quando  siano  erronee  e  false;  e  sta  provvedendo 
ad  una  complessa  e  dettagliata  opera  di  revisione  del 
Baedeker,  col  concorso  delle  autorità  prefettizie,  muni- 
cipali e  delle  Camere  di  commercio. 

Essa  si  occupa  altresì  della  formazione  di  carovane, 
comprese  quelle  estive  di  studenti  a  scopo  istruttivo; 
dello  svolgimento  razionale  delle  industrie  connesse  al 
movimento  dei  forestieri,  per  le  quali  si  sta  definendo 
con  la  Società  Italiana  degli  albergatori  le  modalità  per 
l'istituzione  di  una  scuola  speciale  di  albergo;  della  dif- 
fusione dei  pregi  climatici,  panoramici,  idrologici,  sto- 
rici, archeologici  dell'Italia,  ecc. 

Circa  la  réclame,  l'Associazione  se  ne  è  interessata  e 
se  ne  interessa  sia  ottenendo  facilitazioni  e  vantaggi  per 
i  propri  soci,  sia  procurando  e  incoraggiando  le  edizioni 
di  pubblicazioni  speciali  di  réclame  per  il  nostro  Paese, 
sia  facendo  eseguire,  anche  all'estero,  delle  proiezioni 
luminose  sui  paesaggi  nostri,  nei  teatri  e  altrove. 

L'Associazione,  mentre  ha  sempre  cercato  di  comporre, 
spesso  riuscendo,  ad  evitare  i  conflitti  fra  capitale  e  la- 
voro, che  turbando  la  pubblica  quiete,  danneggiano  così 
gravemente  gli  interessi  economici,  non  manca  mai  d'in- 
teressare le  pubbliche  amministrazioni  per  il  migliora- 
mento di  quei  servizi  che  da  esse  dipendono;  ha  nel  suo 
seno  commissioni  che  studiano  e  riferiscono  presentando 
alle  autorità  competenti  suggerimenti  e  voti. 

I  mezzi  finanziari  di  cui  l'Associazione  dispone  non 
sono  molti.  L'attivo  annuale  supera  di  poco  le  50  000 
lire,  con  le  quali  si  deve  tutto  provvedere.  Ai  contributi 
sociali  risponderanno  meglio  e  più  largamente  i  privati 
a  mano  a  mano  che  la  azione  di  propaganda  si  diffonda 
e  vinca  i  diffidenti,  scuota  gli  scettici,  convinca  gli  in- 
certi; e  poiché  il  beneficio  che  reca  l'Associazione  non  è 
soltanto  diretto  per  coloro  che  esercitano  industrie  atti- 
nenti al  movimento  dei  forestieri,  ma  si  riversa  anche 
su  tutto  il  Paese  in  genere,  sia  sotto  il  punto  di  vista 
economico,  che  sotto  il  punto  di  vista  morale,  si  è  si- 
curi che  a  sorreggere  l'Associazione,  ad  integrarne  il  fun- 
zionamento, concorrerà  o  prima  o  poi,  insieme  cogli  Enti 
pubblici,  anche  il  Governo. 

La  "[quarta ,,  industria  italiana. 

Sapete,  dopo  le  industrie  della  seta  greggia,  del  vino  e 
degli  agrumi,  che  dànno  i  maggiori  proventi  all'economia  na- 
zionale, quale  è  la  quarta? 

Risponde  alla  domanda  Jack  la  Bolina,  neh" Italia  Ter- 
male di  Firenze. 

Egli  fa  questo  calcolo:  E'  dimostrato  che  il  passaggio  dei 
forestieri  in  Italia  importa  loro  un  dispendio  di  500  milioni 
(mezzo  miliardo!)  di  lire  che  vanno  a  nostro  profitto. 

La  metà  della  somma  va  per  i  trasporti,  e  dividendo 
l'altra  metà  in  parti  uguali,  l'una  è  da  attribuirsi  alle  spese 
nelle  botteghe,  nei  musei,  negli  spettacoli;  l'altra  alle  spese 
di  albergo. 

Nessuna  altra  industria,  dopo  quella  della  seta,  del  vino 
e  degli  agrumi  raggiunge  in  Italia  la  bella  cifra  di  125  mi- 
lioni, quanti  ne  vengono  lasciati  negli  alberghi  dai  forestieri; 
e  questa  industria  deve  ancora  svilupparsi  assai. 


R I VI § T  A 

Per  il  decoro  e  per  l'igiene. 

La  sezione  romana  dell'Associazione  pel  movimento 
dei  forestieri  si  è  rivolta  a  tutti  i  conducenti  di  esercizi 
pubblici,  trattorie,  caffè,  vestauvants,  ecc.,  pregandoli  di 
uniformarsi  a  quelle  abitudini  moderne  che  sono  dettate 
da  esigenze  di  decoro  e  di  igiene. 

Ha  specialmente  raccomandato  di  curare  rigorosa- 
mente la  pulizia  dei  locali;  di  adottare  ritirate  moderne 
e  di  tenerle  in  modo  perfetto;  di  non  usare  per  il  ritiro 
e  la  consegna  del  danaro  vasellame  da  vivande  o  da  me- 
scita, ma  piccoli  vassoi  di  metallo  da  essere  adibiti  sol- 
tanto a  tale  scopo,  onde  evitare  trasmissioni  nocive;  di 
togliere  al  personale  da  tavola  il  pessimo  sistema  di  ser- 
vire con  un  tovagliolo  sul  braccio,  il  quale  viene  poi  ado- 
perato per  ripulire  piatti  e  bicchieri. 

L'Associazione  si  è  del  pari  rivolta  ai  rivenditori  di 
generi  alimentari  per  ottenere  che  le  carni,  i  formaggi, 
ecc.,  siano  sempre  difesi  dalla  polvere  e  dagli  insetti. 

Per  assecondare  l'azione  del  pubblico  interesse  che 
va  in  tal  modo  spendendo  l'Associazione  pel  movimento 
dei  forestieri,  si  raccomanda  vivamente  al  pubblico  che 
esso  esiga  il  rispetto  per  queste  buone  norme  e  dia  sem- 
pre la  preferenza  a  quelli  esercenti  che  si  adoperano  a 
migliorare  la  propria  industria. 

I  suddetti  consigli  ed  altri  ancora,  erano  già  stati  dati 
dal  Tounng,  nell'opuscoletto  sul  miglioramento  degli  al- 
berghi, diramato  a  migliaia  di  copie. 

A  forza  di  battere  e  battere,  da  una  parte  e  dall'altra, 
in  comune  accordo,  qualche  cosa  certamente  si  otterrà! 

Le  feste  Verbanesi  a  Pallanza. 

La  graziosa  cittadina  del  lago  Maggiore  sta  prepa- 
rando grandiosi  feste  per  l'autunno  del  1906,  in  occasione 
dell'apertura  della  Galleria  del  Scmpione  e  quasi  a  com- 
plemento di  quelle  che  appresta  Milano,  che  colla  sua 
Esposizione,  intende  pure  festeggiare  in  modo  degno 
■della  massima  città  italiana,  quel  grande  avvenimento 
mondiale. 

Sono  alla  testa  delle  feste  di  Pallanza  il  barone  An- 
tonio de  Marchi,  l'avv.  Erba,  l'ing.  Castelli,  l'on.  Ber- 
nini, e  parecchi  personaggi,  fra  i  quali  il  visconte  An- 
tonio di  Faria. 

Il  duca  degli  Abruzzi  ha  accettato  la  presidenza  ono- 
raria di  quelle  feste,  che  migliaia  di  persone  d'ogni  paese 
d' Italia  e  dell'estero  attireranno  al  maggiore  dei  laghi 
lombardi. 

La  regina  Margherita  e  la  di  lei  madre  la  duchessa 
di  Genova,  hanno  già  promesso  il  loro  intervento. 

Il  re  ha  ricevuto  in  udienza  il  barone  Antonio  De 
Marchi  e  Giovanni  Borelli,  presidente  il  primo  e  membro 
il  secondo  del  comitato  esecutivo  delle  feste.  Avendo  il 
Te  dimostrato  desiderio  di  conoscere  lo  scopo  e  il  pro- 
gramma delle  feste,  il  barone  De  Marchi  e  il  Borelli  dis- 
sero che  si  voleva  così  celebrare  il  traforo  del  Sempione 
e  preparare  tutti  i  paesi  del  lago  Maggiore  a  ricevere 
degnamente  i  forestieri,  rendendo  loro  più  simpatico  il 
soggiorno,  come  all'epoca  del  traforo  del  Gottardo  fece 
la  Svizzera  per  il  lago  di  Lucerna. 

Il  programma  conterrà  gare  automobilistiche,  regate 
nazionali,  accademie  internazionali  di  scherma,  gare  di 
lawn-tennis,  tiri  al  piccione,  spettacoli  drammatici  e  li- 
nci —  questi  diretti  dal  maestro  Giordano  —  illumina- 
zioni artistiche  e  fantastiche  della  riva  del  lago  e  delle 
isole  Borromee;  una  esposizione  artistica,  un  convegno 
del  Touring,  ecc. 

Il  re  lodò  la  bella  iniziativa,  augurando  un  bello  av- 
venire economico  alla  regione  verbanese.  Il  re,  gradendo 
1  invito,  lasciò  sperare  il  suo  intervento  all'inaugurazione 
delle  feste  a  Pallanza. 

Il  barone  De  Marchi  e  Borelli  furono  pure  ricevuti 
•dal  ministro  della  guerra,  on.  Pedotti,  che  promise  di 
intervenire  ufficialmente  a  tali  feste. 
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La  Pro  Verona. 

Ebbe  luogo  una  seduta  della  Pro-Verona.  Erano  presenti 
i  consiglieri  signori  ing.  cav.  Ottavio  Arvedi,  Emilio  Cerosa 
proprietario  dell'hotel  di  Londra,  cav.  Giovanni  Masprom- 
proprietario  dell'albergo  Accademia,  avv.  Francesco  Dall'Oro, 
riuniti  sotto  la  presidenza  dell'ing.  cav.  Giuseppe  Monga  pre 
sidente  e  del  cav.  Dino  Cerutti  segretario. 

La  presidenza  espose  il  lavoro  da  essa  fatto  nel  breve 
tempo  della  sua  assunzione  in  ufficio. 

Fortunata  fu  la  presidenza  di  ottenere  che  un  quadro 
contenente  le  più  belle  vedute  dei  nostri  Lessini  figuri  alla 
esposizione  di  Milano,  quantunque  una  tale  Mostra  non  en- 
trerebbe proprio  nel  programma  di  quell'esposizione. 

La  mostra  della  Pro- Verona  avrà  lo  scopo  di  far  la  ré- 
clame  alle  bellezze  naturali  dell'Alto  Veronese  per  invogliare 
i  turisti  a  visitarle  e  per  introdurre  l'industria  degli  alberghi 
che  tanta  fortuna  fanno  nella  vicina  Svizzera. 

Fu  accolta  una  proposta  del  sindaco  perchè  la  Pro-Verona 
raccolga  le  fotografie  dei  più  bei  monumenti  della  città  e  li 
esponga,  in  appositi  quadri,  in  parecchi  punti  della  città  più 
in  vista  dei  forestieri  onde  invogliarli  a  "  fermarsi  ,,  per  ve 
dere  tutti  i  nostri  tesori  artistici. 

Siracusa. 

Alla  recente  seduta  del  Comitato  per  il  movimento  dei 
forestieri  erano  presenti  il  presidente  cav.  dottor  Mauceri,  il 
segretario  avv.  Filippo  Carlo  Corpaci  e  i  consiglieri  avv.  Gae- 
tano Broggi,  prof.  Piero  Orsi,  dott.  Alessandro  Carpinteri,  rag. 
Alberto  Broggi,  cav.  Francesco  Albano,  Enrico  Nardone,  av-_ 
vocato  Ettore  Lucchetti,  Concetto  Ortolano,  presidente  del- 
l'Associazione dei  cocchieri,  signor  Achille  Mauceri. 

Il  segretario  avv.  Corpaci  informa  l'assemblea  dell'ope- 
rato eseguito  dall'ufficio  di  presidenza  durante  il  periodo  de- 
corso dall'ultima  seduta  a  quella  attuale.  Dice  come  sia  stata 
diramata  all'estero  ed  alle  grandi  agenzie  internazionali  di 
viaggi  una  circolare  di  raccomandazione  per  includere  Sira- 
cusa in  tutte  le  crociere  del  Mediterraneo,  nonché  in  tutti  gli 
itinerarii  terrestri  per  viaggi,  sia  in  comitive,  sia  isolati.  Legge 
diverse  risposte  ricevute,  e  specialmente  quelle  della  CasaCook 
di  Londra,  non  che  della  The  Cooperative  Cruising.  Rileva 
come  sia  necessario  insistere  presso  le  dette  agenzie  perchè 
Siracusa  possa  essere  sempre  maggiormente  considerata  come 
luogo  degno  di  visita  per  gli  avanzi  dei  suoi  grandiosi  monu- 
menti, e  di  soggiorno  per  la  incomparabile  mitezza  del  china, 
non  che  per  la  magnificenza  dei  suoi  panorami. 

Ha  poi  parole  di  vivissimo  elogio  per  1'  Associazione  Na 
zionale  Italiana  per  il  movimento  dei  forestieri,  con  sede  in 
Roma,  la  quale,  accogliendo  sempre  le  istanze  del  Comitato 
di  Siracusa,  ha  sposato  e  dimostra  con  i  fatti  di  continuare  a 
sposare  il  massimo  impegno  per  la  tutela  degli  interessi  di 
questa  città  in  ordine  ab  movimento  dei  touristes.  Enumera 
quindi  gli  atti  compiuti  da  detta  Associazione  e  rileva  come 
per  mezzo  suo  si  siano  ottenuti  molti  vantaggi,  specialmente 
nei  rapporti  con  le  agenzie  estere. 

Si  presero  poi  varie  deliberazioni  e  si  espressero  voti  per 
miglioramenti  edilizi,  igienici,  e  di  decoro,  d'ordine  locale. 

Castellamare  di  Stabia. 

Con  capitale  di  3  milioni  di  lire  si  è  costituita  in 
Napoli  una  società  anonima  per  lo  sviluppo  climatico 
e  termale  di  Castellamare  di  Stabia. 

La  Società  si  propone  di  ottenere  dal  municipio  la 
concessione  di  tutte  le  acque  minerali,  di  costruire  un 
grandioso  stabilimento  balneare,  di  costruire  vari  alber- 
ghi di  primo  ordine,  di  trasformare  il  parco  Quisisana 
in  un  luogo  di  delizia,  di  costruire  una  o  più  tranvie 
elettriche. 

Presidente  del  Consiglio  d'amministrazione  fu  nomi- 
nato il  sen.  d'Antona,  vice-presidente  l'on.  Colosimo, 
amministratore  delegato  l'avv.  Corrado  Capuano. 

Fanno  anche  parte  del  Consiglio  il  comm.  Siracusa, 
l'on.  Guarracino,  il  cav.  Maurizio  Capuano  e  il  cav.  Ro- 
berto De  Sanna. 


Vedere  a  pag.  XX  degli  annunci  l'elenco  completo 
delle  pubblicazioni  del  Touring,  che  ai  soci  si  vendono 
con  grandi  sconti.  ~ao 
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IL  CORSO  HOTEL.  —  Sul  corso  Vittorio  Emanuele, 
a  Milano,  e  precisamente  sull'area  già  occupata  dal  Teatro 
Milanese,  è  sorto  un  palazzo  d'aspetto  monumentale  e 
che  appunto  per  questa  sua  caratteristica  spicca  fra  tutte 
le  case  vecchie  e  nuove  del  detto  corso. 

Il  progetto  tecnico,  per  questa  non  facile  trasforma- 
zione dell'antico  teatro,  e  per  la  concezione  artistica  del 
nuovo  palazzo,  che  doveva  essere  adibito  ad  albergo  e 
che  infatti  prese  il  nome  di  Corso  Hotel,  fu  concretato 
dall'ing.  Giacomo  Santamaria,  il  quale  volle  che  questo 
edificio  sorgesse  in  libero  stile,  forse  per  dar  campo  al- 
l'esplicazione artistica  di  tutti  i  moderni  concetti  e  si- 
atemi di  costruzione  e  forse  anche  per  le  esigenze  parti- 
colari dell'uso  cui  lo  stabile  medesimo  doveva  servire. 
Ed  è  così  che  mentre  questo  stabile  può  egregiamente 
rispondere  al  pratico  ufficio  di  un  albergo,  e  mentre  il 
suo  effetto  è  senza  dubbio  sminuito  dalla  ristrettezza 
del  corso,  offre  non  di  meno  tutte  le  attrattive  di  un  vero 
palazzo  monumentale. 

In  quest'opera  poi  concorsero  vari  artisti,  come  l'ar- 
chitetto prof.  Cattaneo,  al  cui  merito  vanno  segnate  tutte 
le  decorazioni  della  facciata,  delle  sale  interne  superiori 
e  del  piano  terreno. 

Al  riscaldamento  per  questo  nuovo  hotel  fu  provve- 
duto con  un  largo  impianto  di  caloriferi  a  termosifonc. 

Fu  pure  provveduto  alla  ventilazione  in  modo  ra- 
zionale ed  igienico,  la  quale  ha  una  grande  importanza 
specialmente  nel  locale  destinato  a  restaurant. 

L'hotel,  munito  di  tutte  le  conquiste  del  fabbricare 
moderno,  non  poteva  non  essere  provvisto  di  elevatori  sia 
per  le  persone  che  per  il  trasporto  delle  merci. 

Così  tutti  i  piani  superiori,  oltre  che  pei  due  scaloni 
in  marmo,  saranno  in  comunicazione  diretta  fra  di  loro 
e  colle  sale  del  pianterreno,  mediante  questi  moderni  e 
comodi  mezzi  di  trasporto. 

L'albergo  ha  pure  tutti  i  servizi  di  bagni  e  toilettes 
secondo  le  più  moderne  esigenze  ;  ed  è  un  vero  modello 
del  genere  anche  la  distribuzione  dei  locali  di  cucina. 

Nel  piano  terreno  dell'albergo  fu  inaugurato  il  21  di- 
cembre u.  s.  un  ampio  salone,  fiancheggiato  di  loggiati, 
ad  uso  di  restaurant,  di  grande  eleganza,  e  tale  salone 
comunica  da  un  lato  con  un  giardino,  e  dall'altra  col  pa- 
lazzo della  Società  del  Giardino. 

L'albergo  —  che  segna  a  Milano  un  vero  progresso 
nell'industria  degli  alberghi  —  appartiene  ad  una  so- 
cietà (che  ha  assunto  anche  il  caffè  Biffi),  e  sarà  con- 
dotto dal  signor  Tommaso  Merli. 

Per  l'Albergo  delle  Indie  a  Brindisi.  —  Col  primo  del 
prossimo  gennaio  la  Compagnia  internazionale  dei  grandi  al- 
berghi cessa  dall'esercire  quello  di  Brindisi:  il  Grande  Albergo 
delle  Indie. 

La  Società  delle  ferrovie  meridional ,  che  è  la  proprietaria 
dello  stabile,  non  avendo  potuto  riaffittarlo,  ha  deciso  di  te- 
nerlo per  proprio  conto,  trasformandolo  ad  uffici;  e  così  ai  sa- 
loni del  piano  terreno  installerebbe  la  manutenzione  che  tra- 
sferirebbe colà  da  Lecce;  ed  il  secondo  ed  il  terzo  piano  destine- 
rebbe ad  alloggi  per  i  suoi  impiegati;  il  piano  nobile,  diviso  in 
cinque  appartamenti,  affitterebbe  per  abitazioni. 

Se  il  paese  ci  guadagna,  divenendo  sede  dell'ufficio  della 
manutenzione,  si  perde  e  molto  nell'industria  del  forestiero. 
Ed  infatti,  colla  chiusura  del  grande  albergo,  si  dovrà  de- 
finitivamente rinunziare  al  passaggio  di  viaggiatori  di  impor- 
tanza, i  quali  sapendo  che  qui  manca  un  albergo  munito  di 
tutti  i  comforts,  preferiranno  altra  via.  Si  potrebbe  cercare  di 
httare,  per  uso  di  albergo,  almeno  il  piano  nobile,  che  è  capace 
di  diciotto  letti.  La  spesa  sarebbe  di  molto  ridotta,  ed  un  in- 
conveniente eliminato. 

Un  nuovo  albergo  a  Ferrara.  —  Il  signor  Orlandoni  ha 
trasformati  i  propri  locali  di  esercizio  in  albergo  ristorante, 
sotto  il  nome  "  Italia  ,,.  Nell'albergo  vi  sono  camere  d'alloggio 
convenientissime  e  cucina  a  tutte  le  ore  del  giorno. 


Camillo  Pagliano,  Come  pud  l' automobili-  servire  all'esercito? 

Torino,  Roux  e  Viarengo,  1905  (pag.  48,  L.  1). 

Col  patrocinio  del  giornale  La  Stampa  Sportiva  di  Torino,  il 
signor  Camillo  Pagliano,  capitano  d'artiglieria,  pubblica  un  inte- 
ressante opuscolo  per  rispondere  alla  domanda  :  Come  può  V  au- 
tomobile servire  all'esercito  ? 

Dopo  aver  parlato  di  alcuni  risultati  nell'applicazione  dell'au- 
tomobile ai  servizi  militari,  e  degli  inconvenienti  che  tale  impiego 
presenta,  passa  a  dire  di  alcune  altre  applicazioni  (trasporto  della 
carne,  trasporto  e  rifornimento  di  munizioni,  trasporto  di  arti- 
glierie, ecc.)  ;  e  finisce  col  dare  risposta  alla  seguente  domanda  : 
A  quali  requisiti  deve  rispondere  l'automobile  militare? 

Emilio  Alarenco,  L' accumulatore  elettrico  nella  pratica;  To- 
rino, G.  Lavagnolo,  1906  (pag.  178). 
Quest'opuscoletto  sugli  accumulatori  non  si  indirizza  ai 
tecnici  provetti  ed  ai  famigliari  delle  discipline  elettriche,  ma 
è  rivolto  di  preferenza  a  quella  categoria  di  persone  (operai 
meccanici  ed  elettricisti,  chauffeurs,  automobilisti,  dilettanti, 
ecc.)  che,  se  non  affatto  digiuni,  pur  tuttavia  non  sono  pro- 
fondi nel  ramo  elettricità;  e,  per  necessità  professionali,  va- 
ghezza o  altro,  desiderano  conoscere  la  costruzione,  ed  il  fun- 
zionamento di  questo  importante  apparecchio,  dovuto  al  fisico 
francese  Gaston  Planté. 

A  tale  scopo,  l'autore  si  è  studiato,  nella  trattazione  di 
questo  argomento,  di  usare  un  linguaggio  semplice  e  piano, 
curando  bensì  la  precisione  del  linguaggio  e  l'ordine  delle  idee; 
ma  cercando  nello  stesso  tempo  di  tenersi  lontano  da  ogni 
astrusità  teorica;  persuaso  d'aver  che  fare  con  persone,  le  quali 
più  che  alle  ragioni  recondite,  mirano  al  fatto  ed  alla  sua  ap- 
plicazione immediata,  e  per  altra  parte  non  dispongono  di 
troppe  ore  da  concedere  alla  meditazione. 

L'autore  si  è  accinto  all'impresa  coll'intendimento  di  far 
cosa  utile;  e  crediamo  abbia  raggiunto  lo  scopo. 

Dante  Mattiuzzi,  Indicatore  generale  di  Bologna  e  notizie  di 
tutti  i  comuni  della  provincia;  Bologna,  Dante  Mattiuzzi, 

1905  (L.  4). 

Questo  indicatore,  ricco  d'indicazioni  di  natura  commer- 
ciale, industriale,  professionale,  compilato  per  il  1905-1906. 
è  giunto  al  suo  anno  xxix.  Esso  è  preceduto  da  un  elenco 
delle  piazze,  vie  e  vicoli  di  Bologna. 

Ugo  Baldini,  Automobili  stradali  e  ferroviari  per  trasporti 
industriali  ;  Milano,  Ulrico  Hoepli,  1906  (pag.  350;  L.  IO). 
Di  questo  libro  parliamo  nell'  articolo  (pag.  9)  sull'auto 

mobilismo  pratico. 

il.  de  Graffigny,  V Electricité  dans  V automobile;  Paris,  H.  Des- 
forges,  1906  (pag.  220;  fr.  3). 

Questo  nuovo  libro  del  signor  de  Graffigny  sarà  consul- 
tato con  frutto  da  tutte  le  persone  che  desiderano  di  tenersi 
al  corrente  delle  più  recenti  novità,  e  di  poter  confrontare  fra 
di  loro  i  diversi  sistemi  che  si  disputano  il  favore  degli  auto- 
mobilisti. Questo  lavoro  (adorno  di  65  figure)  del  dotto  e  noto 
volgarizzatore  è  di  gradevole  e  facile  lettura  anche  per  i  sem- 
plici dilettanti  della  materia. 

Rene  Chaniply,  Le  trésor  du  chauffeur;  Paris,  H.  Desforges, 

1906  (pag.  216;  L.  2,50). 

Il  libro  è  una  preziosa  raccolta  di  ricette,  in  gran  parte 
nuove.  Fra  i  vari  capitoli  segnaliamo  quello  sugli  accumulatori 
e  le  pile,  l'igiene  del  chauffeur,  i  magneti  e  le  dinamo  per  l'il- 
luminazione. L'opera  è  utile  ai  fabbricanti,  possessori,  con- 
duttori di  automobili. 

Deutscner  Raila,ììTeTBunù,ToicrPeiirofilkar!e.  Essen, H.  L.  Geck, 

1905- 

Di  questi  utili  profili  (in  un  foglio  piegato  in  24  pagine  e  con- 
tenente carta,  profili,  spiegazioni).'  riceviamo  i  seguenti:  I.  Colo- 
nia-Coblenza-Magonza.;  II.  Coloma-'l  reveri;  III.  Harz;  IV  Monaco- 
Salisburgo-Innsbruck;  V.  Svizzera  sassone  boema;  VI.  Bergstrasse 

e  Neckartal;  VÌI.  WesertaL 
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Doni  alla  Biblioteca  del  Touring. 

Gustavo  Benucci,  Guida  commerciale,  amministrativa  della 
città  ili  Perugia  e  provincia  per  il  1906;  Perugia,  tipogra- 
fia Umbra,  1903. 

Sociéte  des  Touristes  «In  Danphine,  Anmtaire  1004;  Greno- 
ble, Allier  Frères,  1905. 

Michele  (Moni,  L'archivio  vicariale  di  Certaldo;  Certoldo,  Siroe 
Benvenuti,  1902. 

Riviste. 

—  Ha  cominciato  a  Parigi  le  sue  pubblicazioni  il  perio- 
dico Aiiloinotion  (Parigi,  27,  rue  Edouard  -  Detaille),  ri- 
vista illustrata  bimensile  sportiva,  che  si  occuperà  special- 
mente di  automobilismo.  Auguri. 

L' Italia  al  Perù. 

Il  Comitato  di  Lima  per  la  Mostra  degli  Italiani  all'estero 
nell'Esposizione  di  Milano  del  1906  ha  pubblicato  il  primo 
ilei  dodici  fascicoli  intitolato  L' Italia  al  Perù,  con  prefazione 
del  cav.  Tommaso  Carletti  ministro  plenipotenziario  del  Re 
d'Italia  nel  Perù. 

Questo  primo  fascicolo  d'un'opera  che  vorremmo  vedere 
imitata  anche  dagli  Italiani  delle  altre  colonie,  reca  il  ritratto 
del  dott.  Giuseppe  Pardo,  presidente  del  Perù,  cenni  geogra- 
fici e  politici  su  quella  repubblica,  e  cenni  storici;  ed  è  ricca- 
mente illustrato. 

Si  stampa  a  Lima,  dalla  tipografia  Carlo  Fabbri. 

Articoli  d'argomento  turistico 
in   liviste   italiane   e  straniere. 

—  Les  nouveaux  chassis  pour  automobiles.  P.  S.  Fabrication 

des  Essieux  Automobiles.  S.  H. 

—  Les  véhicule  industriels  en  Amerique.  Rev.  Techn.  L'Indu- 

strie Autom.,  10-25-10. 

—  L'avenir  de  l' autom obilisme  (N.  Vitali).  Rev.  d'Italie,  Roma, 

novembre. 

—  Concours  de  véhicules  industriels  et  de  fourgons  militaires 

(Ch.  Dantin).  Génie  Civil,  Paris,  2-9. 

—  L'ultimo  stadio  della  quistione  ferroviaria  in  Italia  (A.Zorli). 

Giornale  delle  Camere  di  Comm.,  Roma,  settembre-ottobre. 

—  La  riforma  della  Legislazione  Italiana  sulle  strade  ferrate 

(Ing.  Filippo  Tajani).  La  Riforma  Sociale,  Torino,  nov. 

—  Ferrovie  elettriche  valtellinesi  (P.  Lanino).  L' Elettricità, 

Roma,  1 5-1 1 . 

—  A  propos  du  Simplon;  le  remaniement  rationnel  des  voies 

ferrées.  Constructions  Lysonnaise,  19. 

—  Le  percement  du  Simplon.  Journal  de  Geographie,  Paris,  1-8. 
-  \u  travers  du  Simplon  (Prince  R.  Bonaparte).  Je  Sais  Tout. 

Paris,  13-4. 

—  Simplon  et  Faucille  (E.  Chautemps).  Revue  Bleue,  1 1  ■  1 1 . 

—  La  ventilation  des  grands  tunnels  et  des  Métropolitains  sou- 

terrains  (D.  Bellit).  Revue  Scientifique,  Paris,  21-10. 

—  La  rivalité  de  Gène  et  de  Marseille  (G.  Fajolle).  Revue 

Maritime,  Paris,  12- 11. 

—  Impreparazione  ed  anarchia  in  fatti  di  navigazione  interna 

(G.  Astuto).  La  Lega  Navale,  Roma,  prima  quind.  nov. 

—  Sul  concetto  d'una  via  acquea  transalpina  (E.  Paladini). 

Boll.  Soc.  Ing.  Arch.  Ital.,  N.  47. 

—  Porti  di  Ostia  e  Fiumicino  (Prof.  C.  De  Giorgi).  Boll.  Soc. 

Ing.  Arch.  Ital.,  N.  46. 

—  Laghi,  fiumi  e  canali  navigabili.  Boll.  Soc.  Ing.  e  Arch.  Ital., 

Roma,  N.  44-45. 


GIUDICATI  TURISTICI. 

VELOCIPEDE  CONDOTTO  A  MANO. 

Non  esìste  contravvenzione  nel  fatto  di  condurre  a  mano  un 
velocipede  con  contrassegno  manomesso  all'Ufficio  Municipale  dove 
si  credeva  di  poter  far  applicare  un  nuovo  contrassegno. 

Sentenza  25  Ottobre  1905,  del  Pretore  di  Busto  Arsizio,  avvo- 
cato Boneschi,  nella  causa  penale  contro  Albini  Calisto  Luigi  im- 
putato della  contravvenzione  di  cui  agli  articoli  1  0  5  legge  22 
Luglio  1897,  N.  318,  sulla  circolazione  dei  velocipedi,  per  avere  il 
giorno  primo  luglio  1905  in  Legnano,  condotto  un  velocipede  a  mano 
con  bollo  manomesso  ed  alterato, 

In  seguito  all'odierno  pubblico  dibattimento  svoltosi  in  con- 
tradditorio dell'imputato  che  col  suo  difensore  avv.  Borgomanero, 
ebbe  primo  ed  ultimo  la  parola. 

Sentito  il  Pubblico  Ministero  sulle  sue  conclusioni  e  letti  gli 
atti  di  causa. 

E'  emerso  dall'odierno  dibattimento  come  l'Albini  Calisto,  in 
seguito  ad  un  guasto,  dovette  affidare  la  propria  bicicletta  per  le 
opportune  riparazioni  al  meccanico  il  quale  gliela  restituì  col  con- 
trassegno rotto  essendosi  staccata  accidentalmente  la  linguetta  ri- 
piegata. E'  però  risultato  che  appena  constatata  la  rottura  del 
contrassegno,  l'Albini  si  riportò  in  Municipio  senza  la  bicicletta 
una  prima  volta,  ma  non  potè  avere  gli  opportuni  schiarimenti  per 
non  avere  trovato  la  persona  competente.  Ritornò  pochi  giorni  dopo 
conducendo  la  bicicletta  a  mano,  ed  incontrato  il  capoguardia  mu- 
nicipale Vascelli,  gli  fece  presente  che  si  avviava  al  Municipio  pel 
cambio  del  contrassegno,  facendogliene  constatare  la  rottura. 

Il  capoguardia  senz'altro  invitò  l'Albini  a  ritirarsi,  soggiungendo 
che  altrimenti  lo  avrebbe  dichiarato  in  contravvenzione.  L'Albini  si 
avviò  allora  verso  casa,  sempre  conducendo  la  sua  bicicletta  a  mano. 

Senonchè  incontrato  il  dott.  Rosa,  Conciliatore  di  Legnano,  e  pre- 
sidente del  Circolo  Ciclistico,  si  fermò  a  raccontargli  l'accaduto.  Al 
dott.  Rosa  parve  strano  il  procedere  dell'agente  e  pregò  l'Albini  di 
attenderlo  pochi  minuti,  trascorsi  i  quali,  e  sbrigata  una  faccenda, 
lo  avrebbe  accompagnato  in  Municipio.  L'Albini  allora  appoggiò  la 
bicicletta  al  muro  e  stette  ad  attendere  il  dott.  Rosa.  Nell'attesa 
arrivò  nuovamente  il  capoguardia  Vascelli  colla  guardia  Gorrati  e 
dichiarò  in  contravvenzione  l'Albini. 

Tali  lo  circostanze  di  fatto,  assodate  in  modo  preciso  e  tran- 
quillante dal  deposto  concorde  degli  stessi  verbalizzanti  e  dei  testi 
a  difesa  Girardi  e  Rosa. 

E'  chiaro  che  la  contravvenzione  ascritta  all'Albini  non  sussiste 
per  un  doppio  ordine  di  considerazione  e  cioè:  1.  Perchè  l'imputato 
appena  constatato  il  distacco  accidentale  del  contrassegno,  non  si 
servì  della  bicicletta;  2.  Perchè  comunque,  lungi  dal  volere  la  vio- 
lazione della  legge,  l'Albini  dimostrò  chiaramente  l'animo  contrario, 
dimostrò  cioè  di  volerne  il  rispetto.  E'  ormai  pacifico  in  giurispru- 
denza che  non  può  parlarsi  di  contravvenzione  allora  che  manca 
l'uso  del  velocipede  sfornito  di  bollo  o  col  bollo  manomesso  od  al- 
terato, sull'area  pubblica. Nella  specie  è  risultato  che  l'Albini  non  si 
servì  della  bicicletta,  non  l'usò  cioè  come  mezzo  di  trasporto,  ma  la 
condusse  a  mano  dirigendosi  per  di  più  all'Ufficio  Municipale  dove 
credeva  di  poter  addivenire  alla  sostituzione  del  contrassegno,  Ma 
comunque  anche  a  prescindere  dalla  considerazione  che  manca  nella 
specie  l'uso  della  bicicletta,  è  evidente  che  anche  per  una  retta  in- 
terpretazione del  capoverso  dell'art.  45  C.  P.  deve  pur  sempre  esclu- 
dersi la  sussistenza  della  contravvenzione. 

E'  infatti  risaputo  che  anche  in  tema  di  contravvenzione  è 
permessa  la  prova  della  volontà  contraria  dell'agente,  è  permesso  cioè 
all'imputato  di  dare  la  prova  del  fine,  e  qualora  non  risulti  che  il  fine 
fu  quello  di  violare  la  legge,  può  escludersi  l'imputabilità  del  fatto 
denunziato. 

Nel  caso  in  esame  poiché  è  accertato  la  casuale  rottura  del  con- 
trassegno, il  non  uso  della  bicicletta,  ed  il  fino  propostosi  dall'Albini 
di  volere  l'immediata  sostituzione  del  contrassegno,  sebbene  si  ri- 
volgesse erroneamente  ad  ufficio  incompetente  a  procedervi,  deve 
escludersi  la  imputabilità  del  fatto  all'Albini  ascritto.  P.  Q.  M.  giu- 
dica non  farsi  luogo  a  procedimento  a  carico  di  Albini  Calisto  per 
la  contravvenzione  di  cui  sopra  per  non  costituire  il  fatto,  a  lui 
ascritto,  reato  di  sorta. 

VELOCIPEDE  SENZA  CONTRASSEGNO. 

Non  v'è  contravvenzione  nel  fatto  di  circolare  con  una  bicicletta 
sprovvista  di  contrassegno,  ma  con  certificalo  di  denuncia  valido,  ri- 
lasciato al  nome  di  altra  persona  dalla  quale  si  è  avuta  anche  la  mac- 
china. 

Sentenza  8  novembre  1905,  del  pretore  di  Busto  Arsizio,  avvocato 
Boneschi,  nella  causa  penale  contro  Grianti  Carlo,  imputato  della 
contravvenzione  di  cui  agli  art.  1 1  e  5  legge  1897,  N.  318,  sulla  ciroola- 
zione  di  velocipedi,  per  avere  in  Legnano,  il  28  maggio  1905,  e  preci- 
samente nella  via  Garibaldi  di  detta  città,  circolato  con  bicicletta 
sfornita  di  contrassegno,  con  un  certificato  di  denuncia  rilasciato  al 
nome  di  altra  persona. 

In  esito  al  pubblico  dibattimento  : 

Attesoché  il  Grianti  venne  trovato  mentre  circolava  con  bici- 
cletta ed  essendo  fornito  del  permesso  del  sindaco,  valido,  ma  al  nome 
di  altra  persona,  dalla  quale  aveva  avuto  anche  la  macchina. 


La  carta  al  75  000 
dell'  Istituto  Geografico  Militare. 

Crediamo  opportuno  avvertire  i  nostri  soci  che  l'Istituto  Geo- 
grafico Militare  rende  noto  che  l'edizione  della  carta  al  75000  non 
è  più  tenuta  al  corrente,  perchè  destinata  a  scomparire  fra  breve 
non  essendo  essa  che  una  riproduzione  fotozincografica,  alla  stessa 
scala,  del  modello  che  serve  per  la  carta  d'Italia  al  100000. 

I  fogli  ancora  esistenti  sono  in  vendita  presso  l'Istituto  Geogra- 
fico Militare  fino  ad  esaurimento  nel  fondo  di  magazzino;  in  seguito 
saranno  spediti  in  loro  vece,  se  chiesti,  quelli  al  100  000  con  o  senza 
tratteggio  (pagine  13  e  16  del  catalogo  del  1900;  16  e  20  di  quello 
del  1903),  a  seconda  delle  indicazioni  che  verranno  date  nella 
richiesta.  I  fogli  51  e  65  esauriti. 

Un  numero  unico  sul  Sempione. 

II  numero  di  Natale  dell'Illustrazione  Italiana  di  Milano  è 
per  intero  dedicato  alla  ferrovia  ed  alla  strada  del  Sempione, 
illustrate  con  vignette  assai  belle  e  con  articoli  scritti  da  persone 
competenti. 
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Attesoché  è  fuori  di  dubbio  che  il  permesso  provvisorio  di  15 
Riorni,  ha  carattere  reale  e  non  personale  in  quanto  che  precedendo 
l'applicazione  del  contrassegno  non  può  che  considerarsi  alla  stregua 
<li  questo  e  cioè  inerente  alla  macchina  e  non  all'individuo. 

Attesoché  tale  interpretazione  è  suggerita  dallo  spirito  della  legge 
e  dalla  logica  in  quanto  che  non  si  saprebbe  concepire  come  il  citta- 
dino possa  cedere  momentaneamente  ad  altri  la  propria  bicicletta 
non  appena  questa  è  munita  del  contrassegno  e  non  lo  possa  invece 
quando  ha  denunciata  la  macchina  ed  ha  ottenuto  il  permesso  prov- 
visorio che  precede  l'applicazione  del  contrassegno  e  tiene  luogo  della 
stessa. 

Attesoché  devesi  pertanto  dichiarare  che  sul  fatto  del  Grianti 
non  concorrono  estremi  di  reato. 

P.  Q.  M.  Giudica  non  farsi  luogo  a  procedimento  a  carico  del 
Grianti  per  l'addebito  come  sopra  fattogli  per  inesistenza  di  reato. 

P.  S.  —  La  riportata  sentenza  dell'egregio  pretore  di  Busto  Ar- 
sizio  conferma  ancora  una  volta  quanto  noi  (Sezione  Legale  delT.C.I.) 
sostenemmo  già  da  parecchi  anni  in  diverse  occasioni,  e  vivamente 
ringraziamo  l'avv.  Borgomanero  di  averla  a  noi  comunicata,  augu- 
randoci di  poter  presto  annoverare  fra  i  nostri  associati  anche  questo 
ottimo  patrocinatore  che  ha  dato  prova  di  vivo  interessamento  in 
quistioni  turistiche. 

E"  poco  confortante  il  dover  ancora  occuparci  di  contravven- 
zioni elevate  per  il  sopraccennato  titolo,  quando  già  il  Ministero  delle 
Finanze,  con  circolare  in  data  16  gennaio  1902,  avvertiva  che  il  cer- 
tificato di  denuncia,  al  pari  del  contrassegno  ch'esso  temporanea- 
mente sostituisce,  ha  carattere  reale  e  che  quindi,  purché  valido 
quanto  al  termine,  gli  deve  essere  riconosciuta  efficacia  di  legitti- 
mare la  circolazione  di  un  velocipede  anche  se  montato  da  persona 
diversa  da  quella  nel  certificato  stessa  indicata. 

Speriamo  che  questo  avverrà  per  l'ultima  volta,  non  certo  perchè 
gli  ufficiali  ed  agenti  incaricati  della  vigilanza  e  dell'accertamento 
delle  contravvenzioni  alla  legge  sulla  tassa  dei  velocipedi  (il  caso  ca- 
pitato al  sig.  Grianti  lo  dimostra)  abbiano  a  riconoscere  regolare  la 
circolazione  di  una  bicicletta  sprovvista  di  contrassegno  e  con  cer- 
tificato di  denuncia  intestato  ad  altra  persona,  ma  per  l'entrata  in 
vigore  della  nuova  legge  sulla  tassa  dei  velocipedi,  che  dà  vita  ad 
una  nuova  e  desiderata  riforma  del  sistema  impositivo. 


AUTOMOBILE  A  CORSA  ECCESSIVA? 

Oli  agenti  municipali  possono  elevare  contravvenzioni  in  ma- 
teria di  polizia  urbana,  ma  non  curare  l'osservanza  delle  leggi  e  dei 
regolamenti  generali,  facoltà  solo  riservala  agli  agenti  dipendenti  dallo 
Staio. 

Sentenza  22  settembre  1905,  del  vicepretore  urbano  di  Genova, 
avvocato  DellaValle.  nella  causa  penale  del  Pubblico  Ministero,  contro 
Makenzie  Ivan  di  Genova,  imputato  di  contravvenzione  all'art.  67 
del  regolamento  di  polizia  stradale  generale,  approvato  con  regio  de- 
creto 8  gennaio  1905,  N.  24,  per  avere  il  21  maggio  1905,  in  Genova, 
spinto  il  proprio  automobile  a  velocità  eccessiva  con  pericolo  dei 
passanti. 

In  ordine  all'odierno  dibattimento,  intesa  lettura  degli  atti,  sen- 
tito il  Pubblico  Ministero  nelle  sue  orali  conclusioni,  e  l'imputato 
che  ebbe  per  ultimo,  col  difensore,  la  parola. 

Ritenuto  in  fatto  che  il  signor  Ivan  Mackenzie  viene  Imputato 
di  trasgressione  all'art.  67  regolamento  polizia  stradale,  perchè  il  21 
maggio  1905,  in  Genova,  lasciava  che  il  proprio  automobile  percor- 
resse la  via  Albano  con  velocità  eccessiva  con  pericolo  dei  passanti. 

Ritenuto  che  all'odierno  orale  dibattimento  la  difesa  ha  solle- 
vato tre  eccezioni: 

a)  Irregolarità  del  verbale  per  mancanza  di  veste  giuridica  nel- 
l'agente verbalizzante. 

b)  Improcedibilità  del  giudizio  per  mancanza  degli  elementi 
formali  e  sostanziali  su  cui  si  fonda  la  contravvenzione. 

e)  Improcedibilità  dell'azione  giudiziaria  per  ommissione  del 
"precedente  giudizio  amministrativo. 

Sulla  prima  eccezione:  L'agente  municipale  che  rappresenta  il 
potere  esecutivo  locale  ha  veste  giuridica  por  elevare  contravvenzioni 
unicamente  in  materia  di  polizia  municipale,  ma  non  di  curare  la 
osservanza  delle  leggi  e  dei  regolamenti  generali,  attribuzioni  queste 
riservate  dall'art.  35  delle  leggi  21  dicembre  1890,  soltanto  agli  agenti 
dipendenti  dalla  Stato.  Ed  a  tal  proposito  la  difesa  Mackenzie  ha  op- 
portunamente richiamato  tutte  le  vigenti  disposizioni  di  legge  che 
si  completano  a  vicenda  e  ribadiscono  il  surriferito  principio  in  base 
al  quale  devonsi  intendere  in  senso  restrittivo  i  poteri  concessi  alle 
guardie  urbane.  Ciò  posto,  è  ovvio  che  l'agente  municipale  non  può 
elevare  contravvenzioni  d'ordine  generale  eccedente  i  limiti  dei  re- 
lamenti locali,  e  cosi  come  gli  è  inibito  di  stender  verbali  per  elevare 
contravvenzione  di  assicurazione,  di  emigrazione,  ecc.,  gli  è  inibito 
di  verbalizzare  per  contravvenzioni  di  poiizia  stradale,  deferito  uni- 
camente agli  agenti  della  forza  pubblica.  Giustamente  pertanto  si 
sostiene  dalla  rappresentanza  del  contravvenuto  che  se  nella  specie 
si  vuol  considerare  la  violazione  di  un  regolamento  locale,  manca  la 
indicazione  del  regolamento  locale,  anzi  è  indicata  la  disposizione 
di  un  regolamento  generale:  se  invece  si  vuol  considerare  la  viola- 
zione di  un  regolmento  generale,  manca  la  persona  dell'agente  ca- 
pace di  contestare  la  relativa  contravvenzione,  talché  in  ogni  caso 
l'atto  istitutivo  del  giudizio  è  nullo  e  di  nessun  effetto  giuridico. 

E'  quindi  da  augurarsi  che  i  Municipi  emanino  regolamenti  locali 
per  la  circolazione  dei  veicoli  semoventi,  i  quali  regolarmente  indi- 
chino e  stabiliscano  la  velocità  normale,  fissino  dei  sistemi  di  riscontro, 
applichino  in  larga  misura  il  fermo:  con  questo  mezzo  si  riuscirà  a 
correggere  le  intemperanze  dei  conducenti,  giac;  hè  la  prudenza  sarà 
più  largamente  esercitata  quando  verrà  estesa  ai  vigili  urbani  una 
attribuzione  in  forza  della  quale  saranno  resi  efficaci  e  la  loro  sor- 
veglianza ed  il  loro  intervento. 

Sulla  seconda  eccezione:  Anche  la  subordinata  proposta  della 
difesa  Mackenzie  è  pienamente  fondata  in  diritto;  perchè  dato  anche 


che  l'agente  municipale  abbia  veste  per  elevare  la  contravvenzione 
a  termini  del  regolamento  di  polizia  stradale,  il  verbale  di  cui  si 
tratta  manca  degli  estremi  richiesti  dalle  leggi  tutte  di  procedura, 
nonché  dal  regolamento  di  polizia  stradale.  Anzitutto  è  carattere 
specifico  delle  contravvenzioni  in  genere  la  flagranza,  il  confronto 
quindi  del  contravventore;  ma  nel  caso  particolare  v'ha  di  più.  Il 
regolamento  di  polizia  stradale  all'art.  89,  richiede  l'intimazione  ai 
conduttori  di  fermarsi,  salvo  una  forma  speciale  di  reato  in  caso  di 
inadempienza  (art.  434  C.  P.) ,  l'art.  91  richiede  che  nel  verbale  di 
accertamento,  si  annotino  le  dichiarazioni  che  il  contravventore  avrà 
fatte,  nonché  le  intimazioni  a  lui  fatte  dal  verbalizzante.  Ora  nella 
specie,  tutti  questi  requisiti  mancano  e  dal  verbale  medesimo  risulta 
che  dall'agente  furono  violate  le  disposizioni  processuali  di  un  rego- 
lamento del  quale  esso  agente  sostiene  l'inosservanza  per  parto  del 
prevenuto;  e  pertanto  è  fondata  la  eccezione  di  cui  trattasi  giacché 
è  improcedibile  un  giudizio  contravvenzionale  mancante  degli  ele- 
menti sostanziali  dai  quali  il  reato  ripeto  la  propria  sussistenza, 

Sulla  terza  eccezione:  Il  fin  qui  detto,  e  ciò  che  ne  consegue, 
dispenserebbero  il  giudicante  dallo  occuparsi  della  terza  questione 
dalla  difesa  proposta,  è  utile  nullameno  affermarne  la  completa  rile- 
vanzain  quanto  anche  questa,  indipendentemente  dall'altra  risponde 
ad  un  sano  e  giusto  principio  giuridico.  Il  parere  del  Consiglio  di  Stato 
12  agosto  1903,  interpretante  il  regolamento  sugli  automobili  28  lu- 
glio 1901,  nota  che  secondo  lo  spirito  di  detto  regolamento  spetta 
esclusivamente  al  prefetto  la  facoltà  di  accettare  le  oblazioni  dei 
contravventori  a  termini  ed  agli  effetti  dell'art.  101  C.  P.  Il  vi- 
gente regolamento  8  gennaio  1905,  precisa  viemmeglio  validando 
che  i  verbali  devono  trasmettersi  al  prefetto  ed  al  sindaco  seconda 
la  natura  delle  strade.  Nella  specie  si  tratta  di  strada  provinciale  : 
dunque  il  verbalizzante,  supposta  legale  e  regolare  la  contravven- 
zione, doveva  rimettere  il  verbale  al  prefetto  nei  tre  giorni,  e  questi 
negli  otto  giorni,  intimare  l'invito  per  la  conciliazione;  ciò  non  fu 
fatto  né  può  oggi  utilmente  farsi  per  avvenuta  decorrenza  di  termini, 
per  cui  anche  sotto  quest'aspetto  l'azione  sarebbe  improcedibile. 

P.  Q.  M.  visti  gli  art.  34  e  36  C.  p.  p.,  dichiara  non  farsi  luogo  a 
procedere  contro  Mackenzie  Ivan  in  ordine  alla  imputazione  di  cui 
in  epigrafe  per  inesistenza  di  reato. 

P.S.  -  Come  già  ebbimo  a  preannunciare,  la  presente  sentenza  è  in 
contrasto  con  quella  riportata  sulla  Rivista  del  decorso  dicembre  del 
pretore  di  Crema,  il  quale  ha  risolta  l'identica  quistione  in  senso  diverso, 
giudicando  cioè  che  gli  agenti  municipali  possano  accertare  contrav- 
venzioni contemplate  nei  regolamenti  di  indole  generale.  Ci  ripor- 
tiamo a  quanto  già  fu  detto  in  proposito. 

POSTA  LEGALE. 

VEICOLI  SENZA  FANALE. 

Sig.  Grazioli.  —  Per  l'articolo  36  del  Regolamento  e  Decreto 
8  gennaio  1905,  nessun  veicolo  può  circolare  di  notte  senza  essere 
provvisto  di  un  lume  acceso.  Se  l'autorità  non  fa  rispettare  la  legge, 
il  Touring  non  può  sostituirsi  ad  essa.  Necessiterebbe  muovere  re- 
clamo alle  autorità  locali  o  meglio  ancora  denunciare  all'autorità  i 
contravventori;  ma  codesta  è  opera  dei  singoli  soci.  L'articolo  102 
del  Regolamento  stabilisce  la  penalità, 

VELOCIPEDI.  —  CIRCOLAZIONE  NEI  GIARDINIjPUBBLICI. 

Sig.  dott.  Ferraris.  —  La  contravvenzione  elevatale  ha  ragione  • 
di  esistere.  Ella  ha  pedalato  sul  viale  di  un  giardino  pubblico  ri- 
servato ai  pedoni  e  l'art.  6  de!  Regolamento  sui  velocipedi  16  di- 
cembre 1897,  N.  540,  in  allora  vigente,  lo  vieta.  E'  legale  la  contrav- 
venzione anche  se  detto  viale  non  porti,  come  ella  afferma,  il  cartello 
di  divieto  ai  ciclisti,  perchè  il  divieto  è  dato  da  un  regolamento  non 
municipale  ma  governativo,  e  come  tale  ha  effetto  di  legge  per  tutto 
il  regno  e  si  presuppone  {praesuntio  iuris  et  de  iure)  noto  a  tutti  i 
cittadini. 

AUTOMOBILI  PROVENIENTI  DALL'ESTERO. 

Sig.  Cosenz.  —  Contrariamente  a  quanto  stabiliva  il  para- 
grafo VI  delle  norme  approvate  con  decreto  ministeriale  28  no- 
vembre 1901,  ora  abrogate,  il  decreto  e  regolamento  8  gennaio  1905 
sulla  circolazione  dei  veicoli  semoventi,  non  autorizza  le  prefetture 
a  rilasciare  permessi  di  circolazione  per  automobili  temporaneamente 
importati  in  Italia.  A  legittimare  la  circolazione  di  detti  automobili, 
provvede  l'art.  69  del  succitato  decreto  e  regolamento,  che  così 
suona  : 

«Per  le  automobili  che  dall'estero  entrano  nel  regno,  è  necessaria 
1'  esibizione  dei  documenti  prescritti  nel  paese  d'origine.  Gli  uffici 
doganali  rilasciano  il  certificato  di  tale  esibizione  e  notano  su  speciale 
registro  lo  generalità  del  conducente  e  del  veicolo. 

«  Tale  certificato  dà  diritto  a  circolare  nel  regno  per  il  tempo 
indicato  in  quello  d'importazione  ». 

CERTIFICATO  DI  DENUNCIA  SENZA  SPESA. 

Sig.  Bassi.  —  Perchè  non  leggo  la  nostra  rubrica  legale?  Avrebbe 
risparmiato  un'inutile  spesa  postale.  Veda  almeno  quanto  è  stato 
scritto  sulla  Rivista  del  decorso  ottobre  1905,  pag.  365. 


TARGHE  OBBLIGATORIE  PER  GLI  AUTOMOBILI 

Il  T.  C.  I.  s'incarica  di  approntare  pei  propri  Soci  automobilisti 
le  due  targhe  in  ferro  smaltato  di  cui  ogni  automobile  deve  essere 
munito. 

Indicare  al  T.  C.  I.  il  nome  della  provincia  in  cui  fu  rilasciata 
la  licenza  di  circolazione  e  il  numero  della  licenza  t  tessa. 

Prezzo  delle  DUE  larghe  L.  8  —  franche  di  porto  in  tutto  il  regno. 


RIVISTA  MENSILE 
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Deliberazioni  del  Consiglio  Direttivo. 

ESPOSIZIONE  DI  MACERATA  (n  novembre) 

Su  comunicazione  del  Direttore  Generale,  che  il  Touring 
ha  ottenuto  all'  Esposizione  di  Macerata  il  gran  premio  e  il 
diploma  di  benemerenza,  si  delibera,  su  proposta  della  Dire- 
zione, di  conferire  la  piccola  medaglia  d'oro  di  benemerenza 
al  Consolato  di  Macerata,  che  fu  l'organizzatore  della  mostra. 

GUIDONI  DEL  T.  (24  novembre) 

Si  approvano  le  convenzioni  colla  ditta  Cesare  Lovati  per 
la  confezione  di  guidoni  del  T.  per  automobili  e  per  imbarca- 
zioni, e  si  stabilisce  il  prezzo  di  vendita  in  L.  6  per  gli  automobili 
ed  in  L.  7  per  le  imbarcazioni,  riservata  la  vendita  esclusiva- 
mente ai  soci  del  T.,  e  poste  a  loro  carico  le  eventuali  spese  di 
imballaggio  e  spedizione. 

CONVEGNO  SKIATORI  INTROBIO  (1  dicembre) 

Si  accorda  l'autorizzazione  e  l'appoggio  morale  al  Conso- 
lato di  Introbio  per  un  convegno  di  skiatori  da  tenersi  colà  nel- 
l'inverno corrente. 

FUNICOLARE  COMO  BRUNATE    (1  dicembre) 

Si  accetta  l'offerta  dell'avv.  Pietro  Rebuschini  per  la  ri- 
duzione ai  soci  del  Touring  del  60  per  cento  sul  prezzo  di  andata- 
ritorno  sulla  funicolare  Como-Brunate. 

CONVEGNO  PALLANZA  1906  (1  dicembre) 

Su  domanda  verbale  del  Consolato  di  Pallanza  perchè  la 
Direzione  autorizzi  un  convegno  generale  colà  pel  settembre 
1906  in  coincidenza  di  grandi  feste  autunnali,  si  delibera  di 
concedere  riconoscimento  ed  appoggio  morale  pel  convegno, 
che  però  non  potrà  essere  indetto  come  generale. 

PROFILI  ITINERARI  (1  dicembre) 

Su  proposta  del  prof.  Brentari  si  approva  la  pubblicazione, 
affidandogliene  l'incarico,  di  nuovi  profili-itinerario  sul  metodo 
di  quelli  del  Cenisio  e  dello  Stelvio,  scegliendo  quali  itinerari 
da  illustrare  il  Piano  della  Fugazza  e  la  Strada  del  Pordoi. 

Le  pubblicazioni  saranno  distribuite  gratis  ai  soci  del  1905 
a  saldo  dell'impegno  per  l'anno  medesimo. 

Il  nostro  concorso  per  camere  d'albergo 

(Esposizione  di  Milano  1906). 

La  nostra  iniziativa  per  il  Concorso  di  camere  d'al- 
bergo igieniche  (all'esposizione  di  Milano  del  1906)  non 
poteva  essere  accolta  con  maggior  simpatia,  tanto  dal 
ceto  degli  industriali  in  mobili,  quanto  dagli  albergatori, 
onde  siamo  certi  di  non  andare  errati  asserendo  che  essa 
riuscirà  cosa  veramente  geniale,  pratica,  artistica. 

Le  principali  ditte  fabbricanti  di  mobili  hanno  già 
presentato  domanda  per  l'ammissione  al  concorso,  e  fra 
queste  citiamo: 

La  Fabbrica  Italiana  di  mobili,  il  professor  Fer- 
rano, le  ditte  Pantalini  e  figlio,  Monti  architetto  En- 
rico, Unione  Decorativa,  Volonté,  Arnaboldi,  Paleari  e 
figli,  Besana,  tutte  di  Milano;  il  Valabrega  di  Torino,  il 
Rizzi  e  C.  di  Pergine,  lo  Zucchi  di  Desio,  il  Chiesa  di 
Palazzolo. 

Molte  altre  importanti  ditte  hanno  aderito  riservan- 
dosi di  chiedere  l'ammissione. 

Dai  disegni  finora  presentati  abbiamo  potuto  consta- 
tare la  serietà,  il  buon  gusto,  la  praticità  dei  nostri  in- 
dustriali, i  quali  sapranno  dimostrare  di  saper  fare  assai 
meglio  di  quanto  non  si  sia  fatto  finora  all'estero. 

In  Francia,  in  seguito  ad  un  consimile  concorso,  ban- 
dito da  quell'Automobile  Club,  e  all'adozione  di  un  tipo 
per  parte  del  T.  C.  I.,  centinaia  di  alberghi  hanno  adot- 
tato i  tipi  di  camere  igieniche  esposte,  ben  comprendendo 
l'utile  che  loro  ne  sarebbe  derivato. 


I  nostri  albergatori,  siamo  convinti,  ne  seguiranno 
l'esempio;  ad  ogni  modo  però  il  Touring  a  mezzo  della 
propria  Rivista,  e  delle  altre  sue  pubblicazioni,  avrà  sem- 
ine modo  di  indirizzare  il  movimento  turistico  verso 
quegli  alberghi,  i  cui  proprietari  avranno  dimostrato  di 
comprendere  i  loro  doveri  ed  il  loro  interesse. 

C.  A.  I.  e  T.  C.  I. 

La  Rivista  Mensile  del  Club  Alpino  Italiano,  uscita 
in  questi  giorni  è  per  intero  dedicata  a  dar  relazione  del 
XXXVI  congresso  degli  alpinisti  italiani,  tenutosi  nello 
scorso  settembre,  ed  organizzato  dalla  Sezione  di  Venezia 
del  C.  A.  ì. 

La  parte  principale  di  quella  relazione  —  la  parte, 
cioè,  che  chiameremo  turistica  —  è  scritta  dal  redattore 
della  Rivista,  Carlo  Ratti;  e  quanto  riguarda  le  due  grandi 
salite  alpinistiche  eseguite  in  quell'occasione  all'Antelao 
ed  alla  Marmolada  è  scritto  dal  prof.  Ugo  Valbusa,  del 
quale  sono  pure  le  più  notevoli  delle  fotografie  dalle  quali 
sono  tolti  i  clichés  che  adornano  quel  numero. 

Facciamo  speciale  menzione  di  esso  per  aver  occa- 
sione di  ringraziare  delle  ripetute  e  gentili  espressioni 
colle  quali  si  ricorda  il  Touring,  che  a  quel  congresso 
era  ufficialmente  rappresentato,  ed  al  quale  aveva  de- 
dicate alcune  pagine  del  numero  di  settembre  della  Ri- 
vista nostra. 

Di  quel  numero  la  Rivista  del  C.  A.  L  scrive: 

"  Un  dono  assai  gradito,  offerto  dal  Touring  Club 
Italiano,  distribuito  nel  primo  giorno  del  congresso,  fu 
una  copia  in  edizione  di  lusso  del  numero  di  settembre 
della  Rivista  Mensile  di  esso  Club,  illustrante,  con  pa- 
recchie pagine  di  testo...  e  36  belle  vedute,  la  regione 
che  si  doveva  visitare.  Si  pregustarono  così  le  bellezze 
delle  Alpi  Cadorine  e  Trentine  sulle  quali...  richiamava 
l'attenzione  degli  Italiani  perchè  esse  non  restino  di  esclu- 
sivo godimento  per  gli  stranieri  ,,. 

Siamo  orgogliosi  di  queste  cortesi  parole,  e  lietissimi 
dei  nuovi  vincoli  di  fratellanza  (nello  scopo  comune  del- 
l'amore alle  bellezze  della  patria  nostra)  stretti  fra  il 
Club  Alpino  ed  il  Touring. 

Congressi. 

Ai  primi  dello  scorso  mese,  in  occasione  dell'inaugura- 
zione del  Salon  1905,  ebbero  luogo  a  Parigi  il  Congresso 
di  Turismo  ed  il  Congresso  della  L.  I.  A.  T. 

Al  primo  il  Touiing  Club  Italiano  era  rappresentato  dai 
suoi  consiglieri  comm.  G.  Silvestri  e  dott.  G.  Guastalla,  ed 
al  secondo  dal  segretario  generale  aw.  B.  Garbati,  che  ne 
darà  relazione  nella  Rivista  di  febbraio. 

Carte  e  profili. 

Come  abbiamo  più  volte  avvertito,  il  R.  Istituto  Geo- 
grafico Militare,  occupato  in  lavori  urgenti  ordinatigli  dal 
Ministero  della  Guerra,  ci  annunciò  di  aver  dovuto  so- 
spendere la  tiratura  del  primo  foglio  della  Carta  dei  con- 
fini d'Italia  (confine  italo-francese)  per  conto  del  Touring. 

Sino  ad  ora  fu  spedita  quella  carta  a  19  000  soci  ; 
altre  18000  copie  sono  in  magazzino,  ed  entreranno  su- 
bito in  spedizione;  e  così  avverrà  delle  altre  13 000  copie 
appena  esse  ci  verranno  consegnate  dal  R.  Istituto  Geo- 
grafico Militare. 

Anche  la  spedizione  dei  profili  monografie  dello  Stelvio 
e  del  Cen'sio  ha  dovuto  soffrire  un  ritardo  perchè,  in 
causa  dell'ingombro  ferroviario,  non  si  accettano  da  vari 
giorni,  merci  per  Milano;  ed  i  profili  eseguiti  dall'Istituto 
Geografico  De  Agostini  di  Roma,  non  ci  possono  venire 
spediti  ! 

I  soci  vogliano  adunque  aver  pazienza,  di  fronte  a 
questi  casi  di  forza  maggiore  non  imputabili  al  Touring. 
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Affinamenti  benzina 


Sedicesimo  elenco. 


356.  ANDORNO  CACCIORNO  (Novara).  —  Rappis  e  Ramasco, 
farmacia,  via  Bernardino  Galliari,  N.  27.  Benzina:  695,700  a 
li.  1,10  al  chg.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0,500  a  L.  1,25;  da 
chg.  2,500  L.  4,50,  sciolto  a  L.  1,25  al  chg.  Grasso  Reinaoh  in 
scatole  da  chg.  1  a  L.  2.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,40  al  chg.  Orario 
feriale  e  festivo:  tutto  il  giorno. 

357  (•)  CRTAVENNA  (Sondrio).  —  Vicini  Ettore,  drogheria,  piazza 
Rodolfo  Pestalozzi.  Benzina:  695,700  a  L.  1,15  al  chg.  Oleoblitz 
in  latte  da  chg.  1  a  L.  2,25.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  1 
a  L.  2,25.  Carburo  di  calcio  a  L.  0.50  al  chg.  Orario  feriale:  tutto 
il  giorno:  festivo:  dalla  mattina  alle  13  e  dalle  16  a  sera.  Recapito, 
per  le  ore  di  chiusura  presso  il  caffè  Repossi. 

358.  CODOGNO  (Milano).  —  Cassoni  Giuseppe,  drogheria,  via  Verdi, 
N.  4.  Benzina:  695,700  per  quantitativi  di  almeno  chg.  15  L.  1 
al  chg.;  per  più  di  chg.  15  L.  0,82  al  chg.  Olio  Touring  in  latte 
da  chg.  0,500  L.  1,25;  da  chg.  1  L.  2;  da  chg.  2,500  L.  4.  Grasso 
Touring  in  scatole  da  chg.  1,500  L.  2,50.  Carburo  di  calcio  a 
L.  0,45  al  chg.  Orario  feriale:  tutto  il  giorno;  festivo:  dalla 
mattina  a  mezzogiorno;  recapito  presso  la  farmacia  Hocchi. 

359.  (•)  LOANO  (Genova).  —  Elice  Giuseppe,  biciclette,  via  XX  Set- 
tembre, 67.  Benzina:  670,680  a  L.  1,02  al  chg.  Oleoblitz  in  latte 
da  chg.  1  a  L.  2,10.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  1  a  Li  2: 
Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  chg.  Orario  feriale  e  festivo:  tutto 
il  giorno.  Servizio  anche  di  notte. 

360.  LODI  (Milano).  —  Drogheria  Angelo  Mazza  fu  Federico,  piazza 
Maggiore,  12.  Benzina:  670,680  a  L.  1.05  al  chg.;  695,700  a  L.  1 
al  chg.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0,500  a  L.  1,25;  da  chg.  1  a 
L.  2;  da  chg.  2,500  a  L.4;  sciolto  a  L.1,10  al  chg.  Grasso  Reinach, 
lu  scatole  da  chg.  1  a  L.  1,70.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,45  al  chg. 
Orario  feriale:  dalle  7  alle  21;  festivo  dalle  7  alle  13;  recapito 
per  le  ore  di  chiusura  presso  il  caffè  della  Vedova,  oppure  presso 
lo  stesso  proprietario. 

361.  (•)  PIEVEPELAGO  (Modena).  —  Farmacia  Mucci,  via  Na- 
zionale, 27.  Benzina  695,700  a  L.  1,30  al  chg.  Oleoblitz  in  latte 
da  chg.  0,500  a  L.  1,50;  da  chg.  1  a  L.  2,50;  da  chg.  2,500  a 
L.  4,50.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  3.  Carburo  di 
calcio  a  L.  0,50  al  chg.  Orario  feriale  e  festivo:  dalle  7  alle  12 
e  dalle  13,30  alle  20.  Recapito,  per  le  ore  di  chiusura,  presso  il 
proprietario  nella  stessa  casa. 

362.  POGGIO  RUSCO  (Mantova).  —  Slancari  Ulma,  drogheria' 
via  Maggiore,  N.  61.  Prezzi  dei  lubrificanti  non  potuti  pubbli" 
care  nell'ultimo  numero:  in  latte  da  chg.  2,500  a  L.  4,25: 
da  chg.  5  a  L.  8,50;  sciolto  a  L.  1,30. 

363.  (  *)  TORRIGLIA  (Genova).  —  Magioncalda  Francesco  Antonio, 
farmacia,  piazza  Cavour,  N.  68.  Prezzi  dei  lubrificanti  non 
potuti  pubblicare  nell'ultimo  numero:  Oleoblitz  in  latte  da  chi- 
logrammi 0,500  a  L.  1,20;  da  chg.  1  a  L.  2,20;  da  chg.  2,500 
a  li.  4,40.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  2  a  L.  2.  Carburo 
di  calcio  a  L.  0,50  al  chg. 

364.  VOLTRI  (Genova).  —  Manera  Giovenale,  drogheria,  pastic- 
ceria, liquori,  via  Garibaldi,  4.  Benzina:  695,700  L.  1  al  chg. 
Oleobb'tz  in  latte  da  chg.  0,500  L.  1,25  ;  da  chg.  1  L.  2,25  ;  da 
chg.  2,500  L.  4.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  1  L.  2.  Car- 
buro di  calcio  a  L.  0,45  al  chg.  Orario  feriale  e  festivo  :  inverno 
dalle  7  alle  21  ;  estate  dalle  6  alle  22,  eccettuati  i  giorni  25  e 
26  dicembre,  1  gennaio,  la  Pasqua  ed  Ognissanti,  in  cui  il  ne- 
gozio si  chiude  alle  ore  12. 

Modificazioni. 

GIRGENTI  (Girgenti).  —  Garage  des  Temples,  Hotel  des  Temples. 
Il  prezzo  della  benzina  695,700  è  diminuito  da  L.  1,20  a  L.  1,10 
al  chg. 


(  •)  Gli  affiliati  preceduti  dal  segno  (  *)  sono  di  seconda  cate- 
goria: tengono  cioè  una  scorta  di  benzina  meno  importante  degli  altri. 


CONSOLATO 

TRENTUNESIMO  ELENCO  CONSOLARE 
pel  biennio  1905-1906 
in  aggiunta  a  quelli  riconfermati  del  precedente  biennio 

Asiago   Bortoli  avv.  Domenico 

Boffalora  Ticino    .    .    .  Fracapani  Antonio 

Bozzolo   Pana  dott.  Michelangelo 

Norimberga   Briiutigam  avv.  Ottone 

Pietra  Ligure   Rossi  Stefano 

Teramo   Alessandrini  Pantaleone 

Wiirzburg   Lei&tner  dott.  Jacob 

SEZIONE  MEDICA 

TRENTADUESIMO  ELENCO 

Medici  del  T.  C.  I. 

Monaco  (Principato)  .    .   Lavagna  dott.  Giuseppe 
Padova  Tonzig  dott.  Clemente 


Soci  a  pagamento  quinquennale. 

Da  molti  soci  ci  perviene  la  seguente  domanda:  II  socio 
che  ha  già  pagaie  L.  6  per  la  quota  1006,  può  diventare  socio  a 
pagamento  quinquennale,  ed  ha  diritto  al  relativo  distintivo,  in- 
viando altre  L.  24? 

Rispondiamo:  Sì;  e  aggiungiamo  che  già  molti  soci,  dopo 
aver  pagate  le  L.  6  per  il  1906,  spedirono  altre  L.  24,  ed  eb- 
bero gratuitamente  il  distintivo  e  furono  inscritti  come  soci  sino 
a  tutto  il  1910. 

Clii,  trovandosi  nelle  stesse  condizioni,  volesse  imitarli, 
spedisca  L.  24. 


Farmacisti. 


Edolo  Farmacia  di  Bona  Vittorio 

CONSULENTI  LEGALI 

Milano  Penati  avv.  Enrico 

»  Samarani  avv.  Azio 

Rapallo  Torriani  avv.  Pietro 

Meccanici  del  T.  C.  I. 

Terza  categoria. 

Formia  Ditta  di  Bellucci  Luigi 

Loano  Ditta  di  Elico  Giuseppe  e  C. 

Garages. 

Bergamo  Società  Automobili  Lombarda 

Soci  quinquennali. 

Baroni  dott.  Arturo,  Lucca  —  Bombrini  Carlo  Emanuele,  Ge- 
nova —  Borsotti  Domenico.  Cervasere  S.  Croce  —  Bosco  ing.  Adal- 
giso, Genova  — ■  Branca  principessa  Anna,  Roma  —  Buonaccorsi 
conte  Carlo,  Potenza  Picena  —  Canton  Alberto,  Luserna  S.  Giovanni 

—  Caramella  Guido,  Bordighera  —  Carosi  Aurelio,  Tocco  Casauria 

—  Ceccarelli  Stanislao,  Gubbio  — "Club  Ciclistico,  Medole  —  Corti 
Ugo,  Milano  —  Daglio  Augusto,  Barn  Abis  —  De  Ambrosis  Alfredo, 
Besozzo  —  Galligani  Pietro  Augusto,  Pegli  —  Gazzei  Armando,  Siena 

—  Gonella  Domenico  Nino,  Torino  —  Massenz  Umberto,  Belluno 

—  Mauri  Rodolfo,  Gallarate  —  Mauro  Alberto,  Napoli  —  Mildmay 
St.  John  Enrico,  Milano  —  Montali  Nicodemo,  S.  Giovanni  Suergiu 

—  Nicolello  dott.  Augusto,  Varallo  —  Pedrazzini  Arnaldo,  Piadena 

—  Perego  Alessandro,  Milano  —  Petiva  Riccardo,  Caselle  Torinese 

—  Quario  Guido,  Andorno  —  Savoia  Luigi,  Milano  —  Salvi  Gioa- 
chino, Napoli  —  Speciale  Pietro,  Spezia  —  Stellingwerfl  Giorgio. 
Isola  Liri  Superiore  —  Tonetti  ing.  Luigi,  Fara  d'  Adda  —  Vestri 
Diego,  Prato  —  Wagner  Riccardo,  Milano. 

TOTALE  N.  2045. 

Soci  benemeriti. 

Artioli  Odone,  Mirandola  —  Biassoni  Etelredo,  Milano  —  Cal- 
deroni dott.  Augusto,  Caravaggio  —  Calzavara  Alfonso,  Istrana  — 
Cugiani  Arturo,  Firenze  —  Ferranti  Giuseppe,  Milano  —  Frattini 
Giuseppe,  Milano  —  Giuliani  Mario,  Montecatini  —  Gnocchi  Ettore, 
Pavia  —  Leone  Michele,  Savona  —  Miolatti  Vincenzo,  Milano  — 
Mongini  Urbano,  Bombav  —  Muzio  Giuseppe,  Domodossola  —  Pa- 
renti Mario,  Castel  S.  Pietro  —  Piccardo  ing.  Giovanni,  Garossio  — 
Porta  Cesare,  Cernobbio  —  Rossi  Stefano,  Pietra  Ligure  —  Ruggen 
Ruggero,  Roma, —  Sarri  Giuseppe,  Firenze—  Tronconi  Evangelista, 
Sora.  TOTALE  N.  1045. 


Per  chi  scrive  alla  "  Rivista  ,, 

Preghiamo  ancora  una  volta  tutti  di  scrivere  subito  dopo 
l'avvenimento  che  vogliono  ricordato;  di  scrivere  brevemente, 
limitandosi  a  parlare  di  sole  quelle  cose  che  abbiano  qualche 
speciale  interesse  per  novità  od  importanza;  di  unire  quanto 
più  è  possibile  fotografie  chiare,  nitide,  vive;  di  scrivere  da  un 
solo  lato  del  foglio. 

Tutti  poi  ricordino  bene  che  i  manoscritti  non  si  restituiscono. 
Essi  vengono  tutti  letti,  si  pubblicano  in  parte  od  interamente, 

0  se  ne  ricava  qualche  utile  notizia;  ma  non  si  restituiscono, 
seconda  la  regola  che  hanno  dovuto  inevitabilmente  adottare  tutti 

1  giornali  periodici  ;  chè  la  loro  conservazione  o  ricerca  per  la 
restituzione  porterebbe  un  lavoro  troppo  gravoso. 


R  [VIS  T  A    M  E  N  s  I  L  E 
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Elenco  dei  Candidati 

a  soci  del  T.  C.  I.  che  presentarono  la  domanda  d'ammissione  dal  1°  al  30  novembre  1905 

Soci  vitalizi.  (*} 

CALTANISETTA,  Filippo  Vaccaro  —  FIRENZE,  Camillo  Musatti  —  MILANO,  Conte  Edgardo  Guerrini  — 
RECCO,  Pietro  divari  —  ROMA,  Bronislao  Mrosowsky  —  TORINO,  Elia  Emanuele  Treves  —  SHANGHAI, 
Annibale  Clerici. 

Soci  annuali  che  optano  pel  1905. 


Regno  d' Italia. 

BAH]  -  Andria.  —  Marchio  Giovanni. 

COMO.  —  Dossi  Guido,  Quattrini  Attilio. 

sirone.  —  Grillo  cav.  uff.  Carlo. 

COSENZA  -  Cassano  Ionio.  —  Servidìo  av- 
vocato Tommaso. 

FIRENZE.  —  Galletti  dott..  Emilio. 

Majano.  —  Niokerson  Ellen. 

GENOVA.  —  Broasi  Amedeo,  Manzleri  Ri- 
naldo. Sabbadini  Ciro,  Vandagnotti 
Romualdo. 

Chini-uri.  —  Scaglia  Angelo,  Scaglia  ca- 
valier  Giacomo. 

PègH.    —   Tricomi   rag.  Giuseppe. 

MACERATA.  —  Vecchietti  Lauro. 

M  I  I .  \  \  (  > .  —  Bauer  Giuseppe,  Formenti  in- 
gegner Carlo.  Galeazzi  Giovanni,  Ma- 
grioen-allo  rag.  Camillo. 


Regno  d' Italia. 

ALESSANDRIA-  —  Negri  Battista. 
Casale  Monferrato-  —  Brutti  Francesco. 
ANCONA    -   Osimo.    —    Recanatesi  avv. 
Dietro. 

AREZZO  -  Strada.  —  Sabatini  not.  Ric- 
cardo. 

BERGAMO.  —  Freti  don  Angelo,  Ma- 
nerba  Giuseppe,  Nicoli  don  Bernardo, 
Testa  Italo,  Unione  Ciclistica  Berga- 
masca. 

Calrf.mOno.  —  ('rotti  Alessandro. 
BOLOGNA.   —   Mendini   cav.  Giuseppe. 

Sgarzi  Giacomo. 
Uni/ni  l'uri  fifa  —  Bnssolino  Giovanni. 
Imola.  —  Costa  Cirillo,  Nardozzi  dottor 

Gino. 

Casale-echio.  —  Talon  conte  Omero. 

Castel  Sun  Pietro.  —  Magclli  Pompilio. 

BRESCIA.  —  Lodrini  Giuseppe,  Pilotti 
Enrico. 

Chiari.  —  Darisio  Enrico. 

Kdolo.  —  Mol  ino  (iuido. 

Linone  Val  Trompia.  —  Piolti  Dietro. 

Padenghe.  — -  Martelli  cav.  rag.  Achille.  . 

Paderno  Franciacorta.  —  Rovetta  Berardo. 

Pal.azzolo  sull'Oglio.  —  Beretta  Giuseppe. 

Pontoglio.  —  Vezzoli  Girolamo. 

Parato.-    Lazzaroni  Andrea. 

CAGLIARI.  —  Graziadei  prof.  Antonio. 

lìam-Abis.  —  Doglio  Augusto. 

Nuraminis.  —  Meren  Mario. 

C  \MDOBASSO  -  Montenero  di  Risacela.  — 
Luciani  Italo. 

Piccia.  —  l'anelli  Franco. 

C  \ s  E  I  !  T  A .  -  /•'orni  in.       Rubino  Giuseppe. 

flf.  Moria  Capua  Velere.  —  Beato  Aitino. 

Som.  Basile  Attilio,  Conocchia  dottor 
Luigi,  Corsetti  Cesare,  Mai-sella  Ga- 
briele,  Senesi  dott.  Gino,  Serafini  av- 
vocato Domenico,  Terribile  avv.  Vin- 
cenzo. 

CATANIA.  —  Cavallo  Domenico- 
'  RIETI  -  Franeaeiltal        Piattelli  Orazio. 

Ta  bassi  dot  I .  I  ìiampietro. 
COMO.  -  -  Amboldi  Alfredo,  Arrigoni  Co- 
stantino,  Bernasconi  Carlo,  Bolzani 
Guido,  Casual  i  Andrea, Cattaneo  Mauri- 
zio, Cicardi  Giordano, Galli  Alessandro, 
Gilardi  Secondo,  Grisoni  Abramo,  Ma- 
liuvomo  Mario,  Monti  Salvatore,  Na- 
( ella  Matteo,  Noseda  Mario,  Orsenigo 
Angelo,  Quattrini  Antonio  G.,  Rainoldi 
Roberto,  Scolari  prof.  Felice,  Solcl ■/, 
Carriere    prof.  Francesco,  Taroni  Al- 


T.odi.  —  Ganginelli  Giorgio. 

CAVIA  -  Sortirono.  -     De  Medici  Nay  Pia. 

PORTO  MAURIZIO  -  Sfà»  Remo.  —  Me- 
sturini  Idem  Dietro. 

'l'augia.  —  Caudini  Adolfo. 

POTENZA  -  Molerà.  —  Malvini  Malvezzi 
Carlo  dei  duchi  di  Santa  Candida,  Za- 
garella  Cesare. 

ROMA.  —  Marchese  De  Tovar,  Turlè  av- 
vocato Eugenio,  Baronessa  Stephania 
(jumbo. 

SALERNO  -  Nocera  Interiore.  —  Avolio  De 
Martino  Francesco,  Fersula  Vincenzo. 

TORTNO.  —  Barberis  geom.  Ettore. 

UDINE  -  Pordenone.  —  Bornancin  Giacomo. 

Tareenlo.  —  Candiago  Antono. 

Tionsio.  —  Demarco  Luigi. 

VICENZA  -  Asiago.  —  Bortoli  avv.  Dome- 
nico. 


Estero. 

Austria  Ungheria. 

VENEZIA    GIULIA    -    Gradisca.    —  De 

Krampefeld  Gustavo. 
Trieste.  —  Cufodontifi  ing.  Socrate. 

Francia. 

Lione. — Valayer  Pacel. 

Germania. 

lloyange.  —  Scottoli  Antonio. 

Svizzera. 

lit  iga  (Canton  Valle.se).  —  Crocè  Santo. 
.A.frica* 

EGITTO  -  Cairo.  —  Ceccàcoi  ing.  Pietro. 
America  Nord. 

New  Orleans.  —  O'  Connor  Gerald. 

1906. 


Soci  annuali  che  optano  pel 

frodo.  Tentoni  Mario.  Tettamanti  Ma- 
rio. Vigano  Eugenio. 
AcQuaseria.  —  Ciccardinj  Vincenzo. 
Aitiate.  —  Albouico  Riccardo. 
Aligera.  —  Busi  Arturo. 
Binago.  —  Rusconi  Giovanni. 
liisuschio.  —  Saranni  Giovanni. 
Hosisio.  —  Scanavini  dott.  Cesare. 
Casletlo  Brianza.  —  Mauri  Pietro. 
Cernobbio.  —  Alfieri  Clemente.  Della  Torre 

Pietro.  Seréni  Ermanno. 
Lecco.  —  Lepratti  Francesco. 
Mariano  Comense.  —  Vaghi  Mario. 
Mcnaggio.  — Castelli  Luigi,  Faggi  Giacomo. 
Moltrasio.  —  Balconi  Silvio. 
Varese.  —  Testoni  Battista. 
CU  EMONA.  —  Bianchini  Riccardo,  For- 
cella Paolo. 
< 'reitero.  —  Redaelli  Luigi. 
Soncino.  —  Cazzuli  Antonio. 
CUNEO.  -  Alba  —  Dernagiotto  Emilio. 
Busca.  —  Bianco  Giacomo. 
Possano.  —  Rossi  Giacinto. 
Mondavi    Piazza.    —    Società    <  Juventus 
Sport  ». 

l'erosa.  —  Ronchetti  Giovanni. 
Revello.  —  Pagge  Luigi. 
FERRARA.  —  Rossini  Pietro  Paolo. 
FIRENZE.    —    Bauer    Otton,  Benaglia 
Primo,    Caccia    ing.    Giuliano,  Carici- 
Alessandro,    De    Luca   Gino,  Ferrari 
Augusto,   Morgant  ini   Eugenio,  Picci- 
nini dott.  Giovanni,  Sidrac  Alphonse 
Charles,  Zamboni  Luigi. 
Fucecchio.  —  Meucci  Tullio. 
l'ernia.    —   Pieraec.ini  Eliseo. 
FOGGIA  -  Cerignola.  —  Fratapietra  inge- 
gner Giovanni. 
Roseto.  —  Capo  bianco  Donato. 
FORLÌ'.  —  Giochetti  Ottavio. 
Cesena.  —  Sacchetti  Mario. 
Longiano.  —  Mariani  G.  B.,  Turchi  Au- 
gusto. 

ninnili.       \ alatori  Paolino,  BiUdani  (i.  \L. 
Bissolotti  Giuseppe.  Maldura    Pio,  Ra- 

iola  Luigi,  Seghettinl  Curoli  Carlo. 
S.  Arcangelo.  —  Moroni  rag.  Primo,  Vin- 
cenzi prof.  Ugo. 
GENOVA.         Becchi  Ernesto,  Bendinoli! 
marcii.  Spinola,  Bigazzi  Carlo,  Bruna 

Giovanni,    Carbone  Leopoldo,  Cassa- 

nello  Federico,  (  avallila.  Alfredo,  Fo- 
rétto Giacomo,  Ghiglionl  Andrea,  Isola 
Vittorio,  Lanata  Adamo.  Laviosa  Silvio. 
Olivero  Carlo,  Pendola  Pietro.  Piaggio 
Enrico    Davide,    Pratolongo  Camillo, 


Roccatagliata  Luigi,  SellenatiCoriolano, 

Tassino  Emanuele. 
Bolzaneto.  —  Cappanera  Nicolò. 
Chiavari.  —  Copello  Giuseppe,  Dall'Orso 

Erasmo. 

Loano.  —  Accame  cav.  Emanuele,  Briasoo 
Giuseppe,  MONDINO  OLGA. 

Pegli.  —  Società  «  Amici  Ciclist  i  ». 

Rapallo.  —  Negri  Eugenio. 

Rivarolo  Ligure.  —  Gerarduzzi  Natale. 

Sampierdarena.  —  Caguolaro  Enrico. 

S.  Margherita  Ligure.  —  De  Gregori  Ber- 
nardo. 

Savona.  —  Ciancili  ten.  Roberto. 

Sestri  Ponente.  —  Tognola  Dietro. 

Spezia.  —  Ratti  Manlio. 

Varese.  Ligure.  —  Pezzati  Gaetano. 

(URGENTI.  —  Carmelino  Camilleri.  Dous- 
sand  Edmond,  Percopo  Gennaro. 

GROSSETO.  —  Cortesi  Lorenzo.  Gubilod 
dott.  Amerigo,  Lausel  Alberto,  Pe- 
roni Pericle,  Vecchiesohi  Lelio. 

LECCE  -  Brindisi.  —  D'Ippolito  littore. 

Gallipoli.  —  Talamo  Giuseppe. 

Nardo.  —  Gallo  Salvatore. 

Novali.  —  Petrelli  Raffaele. 

LIVORNO.  —  Dello  Strologo  Aldo,  Osilia 
Carlo. 

LUCCA  -  Camaiare.  —  Benedetti  Cili- 
berto. 

1/  ::<:,"li        —  Gin  vannini  <  srrad 

MANTOVA.  Fenini  Gime.ipe;  Menozzi 
rag.  Mario. 

Casalmoro.  —  Bonaudi  Roberto. 

( 'aste lijoff redo.  —  Lodrini  dott.  Carlo. 

Oazzuolo.  —  Targlioni  ing.  Pirro. 

M edule.      -  Club  Ciclistici. 

Pegaijnaija.  —  Ferrari  Ciro. 

Quislello.       Biblioteca  Magistrale. 

Salibionela.  —  Cini  Antonio. 

S.  Giacomo  Segnate.  —  Campili  Agostino. 

Suzzara.  —  Berardo  Oreste,  Bertazzoni  dot- 
tor Armando,  BIGNARDI  ADELINA, 
Monteeohi  Silvio. 

MASSA  CABRAR  A .  -  Firizzano.  —  Bo- 
llini Renato,  Marchini  Giovannoli  Bal- 
lista. 

Messina.      Cicala  Giacomo,  Magaudda 

Giuseppe. 

MILANO.  Alfieri  cav.  Vittorio,  Andreottl 
Enrico,  Banchieri  Paolo,  Bargigia  Emi- 
lio, Beretta  prof.  Alessandro,  Berto - 
lotti  Ampelio,  Bianchi  Eugenio.  Bo- 
nizzoli  Andrea.  Bonsignori  Andrea,  Bo- 
vone  ing.  Edoardo,  Brambilla  Bona- 
ventura, Budriesi  Augusto, Campantico 


(*)  Art.  s  dello  Statuto:  I  Soci  vitalizi  pagano  una  volta  tanto  Lire  CENTO  se  in  Italia  e  Lire  OENTOVENTIC1NQUE  ho  all'estero. 
—  (*•)  Art.  6  e  g:  I  Soci  annuali  pagano  una  tassa  d'entrata  di  L.  2  una  volta'l.uito,  ed  una  quota  annua  di  L.  fi  se  in  Italia,  L.  8  so 
all'estero.1  —  Art.  11 .  11  Consiglio  non  ricevendo  alcun  reclamo  contro  U  Candidato  entro  un  periodo  di  (allindici  giorni  dopo  la  disttibu- 
gionc  della  Rivista  ai  soci,  lnvierà  al  candidato  la  tosi-era  di  riconoscimento. 
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Urbano,  Cardani  Achille.  Cattaneo  Ar- 
naldo, Cerniti  ing.  Camillo,  Cornerò 
Gigi,  Fossati  Giovanni,  Gasimi  Carlo, 
Orioni  Edoardo,  Imberti  Giuseppe, 
Macchi  Adamo,  Mangiagalli  Domenico, 
Michel  Luigi,  Morandi  Guido,  Moro 
Libero,  Morzenti  rag.  Giuseppe,  Muzio 
Fedele,  Navarra  Nocera  Giuseppe,  Nei 
groni  Camillo,  Noè  Eugenio,  Orsin- 
Haetano,  PEKELLI  ELENA,  Piccinini 
dott.  Prassitele,  Pirogalli  Virginio,  Pu- 
gliese avv.  Ettore,  Ronzi  Arturo,  Roth 
Rudolf,  Salvadori  Dino,  Sartorelli  Mario. 
Stradoni  Pauridas  Sundberg  Axel,  Tac- 
chini Giuseppe,  Tibaldi  Sandro,  Weiss 
Eugenio.  Zanon  Alfredo.  Zanehi  Luigi, 
Zapparoli  avvocato  Emilio,  . 

Baaoio.  —  Beretta  Fernando. 

Busto  Arsizio.  —  Leo  Francesco,  Marcora 
Antonio,  Pozzi  Camillo. 

Camairago.  —  CURTI  MARIA. 

Cesano  Moderno.  —  Silva  Ettore. 

Codogno.  -  Biancardi  Carlo,  Cassoni  Attilio. 

Gerenzano.  -  Vozza  Antonio,  Zaffaroni  Carlo. 

Gorla  Minore.  —  Orsini  Lamberto. 

Legnano.  —  Belloni  Battista,  DcIIepiane 
Carlo. 

I.issone.  —  Paleari  Dario. 

Lidi.  —  Garzia  dott.  Oreste,  Tosi  Vittorio. 

Magenta.  —  Conti  don  Emilio. 

Meda.  —  Frigerio  Paolo. 

Monza.  —  Bellino  Marsilio,  Brunelli  Giu- 
seppe, Casanova  Emilio,  Coticoni  Ade- 
lindo,  Ottolina  Arturo. 

Musoeco.  —  Bernieri  Mario. 

Ospedalello  Lod.  —  Dell'Acqua  Enrico. 

Sesto  Colende.  —  Vitali  Carlo. 

Trezzo  d'Adda.  —  Barzaghi  Giuseppe,  Ge- 
rosa  Francesco. 

Vermezzo.  —  Lavezzi  Achille,  Mainardi 
Gennaro. 

MODENA.  —  Crespolani  aw.  Riccardo. 

Barigozzo.  —  CAVADINI  MARIA. 

Carpi.  —  Messori  Alberto,  Pini  A.,  Tassa- 
relli  Luigi,  Violi  Giuseppe. 

Maranello.  —  Barnabei  Ercole,  Caselli  Et- 
tore, Zanni  Gemtniano,  Zanni  Pietro. 

Spilamberto.  —  Barbieri  Carmelo. 

NAPOLI.  —  Belluschi  ten.  Arturo,  Cestari 
cav.  Vincenzo,  Fiorito  Angelo,  Lignola 
Luigi,  Mauro  Alberto,  Plastino  tenente 
Emilio,  Rainoldi  Benedetto,  Stendardo 
Alberto,  Stroppiana  Leone. 

Capri.  —  Arcucci  Raffaele. 

S.  Giorgio  a  Cremano.  —  Santarsiero  Vin- 
cenzo. 

NOVARA.  —  Binotti  geom.  Luigi,  France- 
sconi  Giacomo,  Maturi  Antonio,  Ragaz- 
zoni dott.  Luigi. 

Albo  di  Mergozzo.  ■ —  Comina  Giovanni, 
Oliva  not.  Cesare. 

Arona.  —  Gottardi  Francesco,  Perolini  En- 
rico, Vignati  don  Martino. 

Biella.  —  Miglio  Luigi. 

Chiavazza.  —  Ferrara  dott.  Davide,  Vergeat 
Michele. 

Cossato.  —  Sella  Ugo. 

Crescentino.  —  Bonvicino  Agostino. 

Domodossola.  —  Bellotti  Giovanni. 

Intra.  —  Bertolotti  Umberto,  Fumagnlli 
Elvezio. 

Meina.  —  Violanti  Francesco. 

Nelro. —  Onofrio  Giuseppe,  Simonetti  I, nitri. 

Ornavasso.  —  La.do  avv.  Piet  ro. 

Pallanza.    —    Maderni  Alfredo. 

Romagnano  Sesia.  —  Franchini  Gaetano. 

Serravallc  Sesia.  —  Beccaris  Giovanni. 

Soldo.  —  Bollea  Pirune  Mattia. 

Stroppiana.  —  Martinoia  avv.  Giuseppe. 

Vercelli.  —  Colometti  avv.  Eugenio. 

PADOVA  -  Montagnana.  —  Stevanin  Ci- 
rillo, Visentin  Anselmo. 

S.  Martino  di  Lupari.  — Petrin  Carlo. 

PARMA.  —  Banchini  Giuseppe,  Masseroni 
Silvio. 

Bedonia.  —  Bianchedi  dott.  Giovanni,  Ra- 

pet  ti  Carlo,  Zanelli  Peppino. 
PAVIA.  —  Calegari  Pace,  Giorgi  rag.  Enea, 

Mazzoni  rag.  Nino,  Olivetti  Desideteo, 

Provasi  Alessandro. 
Mede.    —    Strada   magg.  Lorenzo,  Strada 

Carlo. 

Sannazzaro  Lom.  -     Pissavini  Alessandro. 
Scaldasole.  —  Bugili i  Enrico. 
Semiana.  —  Mascherpa  Enrico. 
Vigevano.  —  Coreico  Piccolini,  Galli1  Pietro. 

Invernizzi  Giuseppe. 
PERUGIA  -  Arrone  —  FIO  RULLI  MYA 

PAOLINA. 


Norcia.  —  Santoni  Gustavo. 
l'ESA  ItO  -  Macerata  Feltria.  —  Monti  Fran- 
cesco. 

PIACENZA.   —   Bodria  Primo^  Montani 

avv.  Carlo. 
PISA.  —  Mazzocchi  rag.  Guglielmo. 
PORTO  MAURIZIO  -  Bordighera.  —  Gihelli 

Pietro. 

Riva  Ligure.  —  Pieruzzini  Antonio. 

S.  Pancrazio.  ■ —  Abbo  Carlo. 

Ventimiglia.  —  Calatrone  Italo,  Muratore 
Gustavo,  Riello  Giuseppe  Luigi. 

RAVENNA.  —  Conti  dott.  cav.  Alfredo. 

Lugo.  - —  Spada  Raffaele. 

REGGIO  CALABRIA.  —  Labate  Dome- 
nico. 

REGGIO  EMILIA.  —  Ghiacci  Eugenio, 
Melotti  Antonio. 

Castelnuovo  Sotto.  —  Guatteri  Prospero. 

Codisotio.  —  Bortesi  Terenzio. 

Monteechio.  —  l'errerò  dott.  Mario. 

ROMA.  —  Alessandrini  Paolo.  Bortoluzzi 
Angelo,  Campanari  march.  Evangelista, 
Carlomagno  Pasquale,  Caselli  Andrea, 
C'ibele  Bernardo,  Darhesio  Michele,  De 
Fiori  Mario,  B'Urso  dott.  Vito  Ettore, 
Pantaleone  Diomede,  Santi  Francesco, 
Scarpelli  Rodolfo,  Taruffi  ing.  Giulio, 
Terilll  Livio,  Tosi  Carlo. 

Labico.  —  Giuliani  ing.  Antonio. 

ROVIGO.  -  Adria.  —  Padovani  Carlo. 

SALERNO  -  Campagna.  —  Nudi  Baldas- 
sarre. 

SASSARI  -  La  Maddalena.  —  Perdomi  geo- 
metra Mario. 

Nuoro.' —  Fiori  Tigellio. 

Sorso.'  - —  Pinna  Ausonio. 

Terranova.  —  Sardo  Gesuino. 

SIENA.  —  De  Giuli  geom.  Angelo,  Masi- 
gnani  Gino. 

Celona.  —  Paci  avv.  Vittorio. 

SONDRIO  -  Novale  Mezzola.  —  Leoni 
Pietro. 

Teglio.  —  Morelli  Attilio. 

TERAMO.*-  Città  S." Angelo.  —  Baiocchi 
geom.  Vincenzo. 

Nereto.  —  De  Gregoris  Antonio. 

TORINO.' — 'Aprile  Giuseppe,  Bertasso  Gio- 
vanni, Bezzaloni  Antonio,  Bezzaloni 
Carlo,  Boley  Benedetto,  Boley  Cesare, 
Bottiglia  dott.  Emanuele,  Camusso  Al- 
fredo, Canova  Egidio,  Casasco  Ales- 
sandro, Comi  Leopoldo,  Cornaglia  An- 
tonio,JCusani  dott.  Martino,  Giovanola 
Pietro,  Giuseppe  Enrico,  Lesca  Mario, 
Maggiorino  Pasquale,  Maina  Enrico, 
Martano  Francesco,  Micheletti  Gio- 
vanni, Novo  Carlo,  Panelli  Prospero, 
Pucci  Roberto,  Rambosis  avv.  Vin- 
cenzo, Raserò  Edmondo  Italo,  Regaldi 
Lucrezio,  Rotto  Giovanni,  Toso  Giu- 
seppe. 

Caluso.  —  Chierici  Guglielmo. 
Caslellamonte.  —  Giordanelli  Sebastiano. 
Chivasso.  —  Marra  Michelangelo. 
Ciriè.  —  Magliano  Francesco. 
Luserna  S.  Giovanni.  —  Malan  Daniele. 
Poni  S.  Martin.  —  Piazza  Giacomo,  Viotti 
Luigi. 

S.  Gennaro  Chisone.  —  Vincon  Alberto. 3 
Savoulx.  —  Christillin  Adolfo. 
TREVISO  -  Roncade.  —  Veloce  Club. 
Vittorio.  —  Coletti  Carlo,  Marini  Enrico.^ 
UDINE.  —  Contarini  Giovanni,  Dianese 

dott.  Luigi. 
Arienna.  —  Comini' Giacomo. 
Bresso.  —  D'Agostini  Alessadro. 
Buia.  —  Guerra  Pietro. 

,S'.  Giovanni  di  Manzano.  —  Bigozzi  Adelchi, 
Mattiazzi  Antonio. 

Tauriano.  —  Tracanelli  Antonio. 

Tricesimo.  —  Mantovani  Oscar. 

Varmo.  —  Ortali  Amedeo. 

VENEZIA.  —  Croce  ing.  Alessandro,  Ma- 
grini Settimio,  Pastori  ing.  Enrico. 

Chioggia.  —  Ferrerò  prof.  Efisio. 

VERONA.  —  Botteon  Umberto,  Farina  An- 
tonio, Galbusera  Edoardo,  Terzi  Luigi, 
Zamboni  Alessandro. 

Cà  di  David.  —  Albertini  Cesare. 

Legnago.  —  GIANOTTI  GIUSEPPINA. 

Novara.  —  Vecchi  dott.  Piero. 

S.  Giovanni  Lupaioio.  —  Fiorio  Mario. 

San  allineilo.  —  Betti  Giuseppe. 

VICENZA.  —  Castiglioni  Spartaco,  Potente 
Emanuele. 

Rossano.  — ■  Bertònocllo  don  Giuseppe.  jj 
Brigarne.  —  Bodo  Giustiniano. 
Longare.  —  Benlero  Umberto. 


Monte,  di  Malo.  —  Baron  de  Francesco  Giu- 
seppe. 

Piovenr.  —  Busa  Pietro,  Menegon  Ulisse, 

Rigoni  Guerrino. 
Schio.  —  Società  Ciclistica  «  Seledum  ». 

Estero. 

EUROPA. 

Austria  Ungheria. 

VENEZIA  GIULIA  -  Gorizia.  —  Torelli 
Gino. 

Trieste.  —  Pannili  Alfredo,  Pizzamiglio 
Gioachino. 

PROVINCIE  DIVERSE.  -  Fiume  (Unghe* 
ria).  —  Banfichi  Tito,  Matcovich  Gio- 
vanni. 

Francia. 

Parigi.  —  Albertini  Diaz. 

Monaco  (Principato). 
Monaco.  —  Rossi  Giuseppe. 

Germania. 
Munster.  —  De  Marco  Luigi. 

Romania. 
Braila.  —  Colombo  Cesare,  Lóbl  Adolfo, 
Lówenton  Carlo,  Mandi  Edgar. 
Svizzera. 

CANTON  DI  GINEVRA*  -  Ginevra.  — 
Horngacher  Hermann  ,  Horngacher 
Philippe. 

CANTON  TICINO  -  Bellinzona.  —  Anto- 
nini Alfredo. 
Curio.  —  Avanzini  Pietro. 
Lugano.  —  Giorla  Giulio. 
CANTON  DI  ZURIGO.  -  Zurigo.  —  Ada- 
mini  Francesco, Bianca  Giovanni,  Dudly 
Ferdinando,  Griffltti  G.,Lasciac  Romeo. 
AFRICA. 
Egitto. 

Alessandria  d'Egitto.  —  Valenti  C.  M.  i 
Somalia. 

Mogadiscio.  —  Molinari  capitano  Ettore. 
Mombasa  —  Amoretti  Giacomo. 
AMERICA  SETTENTRIONALE. 
Stati  Uniti. 
San  Francesco  di  California.  —  Lamothe 

dott.  Alfred,  Perone  dottor  Osea. 
New  York.  —  Browne  Stevart. 

AMERICA  MERIDIONALE. 
Brasile. 
Manaos.  —  Lissa  :ng.  Ulisse. 

Chili. 

Iquique.  —  Azzanni  Pietro,  Esposito  Gio- 
vanni, Nespolo  Alfredo,  Tassara  Giu- 
seppe. 

Valdivia.  —  Corte  Fabris  Amedeo  Felice. 

Repubblica  Argentina. 
Buenos  Ayres.  —  Canale  Andrea. 
Rosario  Santa  Fè.  —  Jenyen  José,  Paganini 
Carlo,  Pica  Defendente,  Tambussio  L., 
Vassalli  Pietro. 

Uruguay. 
Montevideo.  —  Boni  Romolo,  Devincenzo 
dott.  Modesto. 

ASIA. 
India. 

Bombay.  —  Cesaroni  Adrio,  Colonnello  Luigi, 
Fornara  Giuseppe,  Michael  L.  W., 
Morini  Ettore,  Philips  George.  Quin- 
tabà  Quinzio,  Romagnoli  Fiore,  Vey- 
sitti  Giovanni. 

Cina. 

Shanghai.  —  Cavrotti  Carlo,  Corti  Anasta- 
sio, Gandossi  Francesco,  Rivera  Angelo. 


Soci  annuali  al  31  ottobre  1905  N.  40  096 
Dimissionari,  irreperibili  e  morosi 

dal  1  gennaio  al  31  ottobre  1905  »  455 

N.  48  Gli 

Soci  annuali  inscritti   dal  1  al  30 

novembre  1905   >  42 

Soci  annuali  al  30  novembre  1905  N.  48  083 
Soci  vitalizi  al  31  ottobre  1905  N.  912 
»        »    inscritti  dal  1  novemb. 

al  30  novemb.  1905  N.  7  

Totale  del  soci  al  30  novembre  1905  .  N.  49  602 
Soci  annuali  nuovi  inscritti  al  30 

novembre  1905  per  l'anno  1900  N.  498 


Ufficio  di  redazione  :  Tourlng,  Via  Monte  Napoleone,  14. 
Direttore  della  Rivista  :  Prof.  Ottone  Brentarl. 
Qerente  :  Attillo  Dalla  Cola. 
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L'annuncio  della  pubblicazione  di  una  grande 
Carta  d'Italia  alla  scala  di  1 :  250000,  in  40  fogli, 
da  darsi  gratuitamente  ai  Soci  del  Touring  in 
breve  periodo,  —  Carta  che  deve  essere  un  la- 
voro di  primo  ordine  sotto  ogni  rapporto,  non 
poteva  non  suscitare  vivissima  emozione  e  un 
interesse,  che  già  comincia  a  tradursi  in  una 
tempesta  di  lettere  e  telegrammi.  Vi  sono  con- 
gratulazioni di  Consolati,  offerte,  richieste  di 
schiarimenti,  suggerimenti  tecnici,  ecc.  (1). 

Consentano  gli  Egregi  che  scrissero  fino  ad 
ora  e  gli  altri  che  li  seguiranno,  che  faccia 
tesoro  del  loro  interessamento  incoraggiante, 
ma  nulla  dica  e  risponda  fino  a  che  — _  e  sarà 
tra  brevissimo  tempo  —  possa  il  Touring  an- 
nunciare come  definitivamente  approvato  il  cam- 
pione tipo  della  carta. 


(i)  La  più  caratteristica  delle  corrispondenze  è  la  seguente, 
da  Firenze  : 

Onorevole  Direzione  del  T.  C.  I. 

Ciclista  in  Inghilterra,  ebbi  a  compagne  di  viaggi,  che  la 
bellezza  dei  luoghi  rese  cari  alla  memoria  mia.  le  magnifiche 
carte  topografiche  del  Bartholemews.  Io  non  potrei  dire  di  quanto 
godessi  per  la  lor  guida  elettissima  e  fida,  che  mi  poneva  in 
grado  di  vedere,  trovare,  intendere  da  solo  quanto  non  avreb- 
bero forse  potuto  lare  aiuti  di  uomini  quasi  sempre  difficili  e 
dubbi  ad  ottenere:  ma  vivo  ed  increscioso  rimane  il  ricordo, 
che,  nel  ritornare  col  pensiero  a  casa,  all'  Italia  mia,  io  vedeva 
che  una  sorgente  di  tanto  piacere  mi  era  qua  negata;  e  con 
me  e  con  gli  amici  me  ne  doleva  fortemente. 

Più  tardi  attesi  ad  alcuni  studi  presso  la  scuola  di  geo- 
grafia della  università  di  Oxford.  S'io  già  non  lo  avessi  preve- 
duto, mi  avrebbe  aspettata  colà  una  ben  ingrata  sorpresa:  che 
nella  grande  collezione  di  carte  geografiche  di  ogni  paese,  io  do- 
vetti constatare  tutta  la  povertà  della  produzione  cartografica 
italiana.  Com'eravamo  piccini  nell'inevitabile  confronto! 


Allora  soltanto  si  potranno  ritenere  fissati 
tutti  gli  elementi  fondamentali  della  carta  stessa 
■ —  fonti  geodetiche,  topografiche,  toponomasti- 
che, clivometriche,  itinerarie  ;  criteri  essenziali, 
convenzioni  per  le  raffigurazioni  grafiche,  de- 
terminazione dei  dati  da  presentare. 

Si  sono  compulsate  le  migliori  carte,  studiati 
i  metodi  grafici  più  adatti,  fatti  dei  campioni, 
avvicinando  i  diversi  segni  convenzionali  per 
apprezzarne  la  leggibilità  e  1'  estetica  sui  vari 
terreni  ;  si  è  determinato  se  la  luce  obliqua  o 
la  zenitale  meglio  risponda  all'  effetto  plastico 
dell'orografia;  si  è  cercato  quale  finezza  e  forma 
di  tratteggio  sia  più  indicata;  si  è  studiato  se 
o  meno  e  in  quale  misura  fossero  opportune, 
alla  scala  adottata,  le  curve  equidistanti  di  li- 
vello e  come,  colla  maggiore  evidenza,  si  po- 

Verano,  sì,  le  due  maggiori  e  veramente  belle  pubblicazioni 
del  nostro  I.  G.  M.  di  cui  fa  parola  il  benemerito  cav.  L.  V.  Ber- 
tarelli, ma  ci  stavano  di  contro,  e  ci  sorpassavano  di  gran  lunga 
per  numero  e  varietà,  non  solo  le  più  grandi,  ma  ben  anche  al- 
cune fra  le  minori  delle  nazioni.  E  della  nostra  industria  pri- 
vata? Nessun  lavoro  che  facesse  fede  di  una  vera  attività,  di 
una  sicurezza  ed  omogeneità  di  intenti. 

Così,  ritornato,  non  appena  mi  si  porse  l'occasione  scrissi 
incitando  al  lavoro  in  materia  si  importante  e  di  grande  utilità 
nazionale,  e  mi  augurai  che  si  facesse  presto.  Ma  chi  avrebbe 
allora  ardito  pensare  che  già,  nel  silenzio,  si  maturasse  per  opera 
del  nostro  Touring  l'attuazione  di  un  disegno  sì  vasto  e  sì  alto? 

Ben  venga  il  nuovo,  grande  lavoro:  lo  slancio  generoso  con 
cui  vi  siete  posti  all'arduo  cimento:  la  vostra  competenza,  l'a- 
more alla  patria  ed  all'arte,  lo  faran  bello  e  veramente  degno  del 
posto  ch'ei  viene  ad  occupare. 

Io  plaudo  a  voi,  benemeriti  pionieri,  perchè  1'  opera  vostra 
utilissima  tornerà  ad  onore  della  nazione,  perchè  sarà  dOvut? 
al  lavoro  privato  e  segnerà  così  un  passo  nel  trionfo  del  nostre 
risorgimento  industriale,  e  perchè  è  opera  del  nostro  Touring  a  cui 
concordemente  portiamo  affetto  infinito.    Dott.  PIliTRO  PIOPPA. 
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tessero  rappresentare  ghiacci  e  acque  e  bo- 
schi, ecc. 

Tutto  ciò  sta  per  essere  risolto  e  appena  le 
decisioni  saranno  definitive,  i  Soci  ne  avranno 
comunicazione  e  visione. 

Intanto  fervono  le  pratiche  per  costituire  le 
Commissioni  speciali  di  sorveglianza,  special- 
mente per  acquisire  a  quella  scientifica  alcuni 
nomi,  che  sarebbero  per  la  nostra  Carta  di 
-orama  garanzia  e  di  gran  lustro  pel  Touring. 

E'  principiata  da  parte  del  T.  la  consegna, 
ali"  Istituto  Geografico  De  Agostini  e  C,  del 
materiale  clivometrico  e  itinerario,  di  cui  par- 
lerò in  altra  occasione  e  son  pure  cominciate 
le  comunicazioni  ufficiali  della  decisione  del 
grande  lavoro  (prime  alla  Società  Geografica  e 
all'  Istituto  Geografico  Militare,  ai  quali  tanto 
deve  la  coltura  italiana)  e  alle  numerose  altre 
associazioni  scientifiche  o  professionali,  cui  l'an- 
nuncio riuscirà  certo  gradito  e  che  potranno 
appoggiare  col  loro  morale  consenso  la  nostra 
iniziativa  facendosi  socie  del  T. 

In  questo  periodo  preliminare  del  lavoro 
ritengo  dover  mio  di  avvalorarne  la  conside- 
razione, presentando  ai  soci  chi  in  modo  spe- 
ciale è  destinato  a  trasfondervi  la  propria  com- 
petenza :  il  prof.  Giovanni  De  Agostini.  Dopo  di 
avere  nello  scorso  numero  della  Rivista  parlato 
della  «  forza  dei  50000  Soci  del  Touring  »  che 
colla  cooperazione  hanno  reso  possibile  la  Carta, 
è  giusto  parlare  ora  di  una  «  forza  personale  » 
che  la  tradurrà  in  effetto. 

Il  modesto  quanto  valoroso  uomo,  dopo  la 
laurea,  insegnò  geografia  nei  Licei,  poi  dedi- 
candosi con  passione  ed  esclusivamente  a  studi 
geografici  recossi  a  Berlino,  frequentando  in 
quella  Università  i  corsi  speciali.  In  seguito 
apprese  la  cartografia  neh'  istituto  di  fama 
mondiale  di  Justus  Perthes  di  Gotha,  e  succes- 
sivamente, per  parecchi  anni,  nei  principali 
centri  geografici,  studiò  davvicino  1'  organizza- 
zione e  il  funzionamento  di  istituti  congeneri. 

Ritornato  in  Italia  riuscì  da  solo,  con  tenace 
volere  e  costanza,  a  compiere  quanto  presso 
altri  Stati  si  fece  soltanto  per  opera  o  col  con- 
corso dei  rispettivi  governi,  cioè  una  esplora- 
zione batometrica  scientifica  dei  laghi  italiani 
d  893- 1900),  lunga  e  laboriosa  opera,  che  sarà 
coronata  dalla  pubblicazione  imminente  di  un 
grandioso  Atlante  dei  laghi  italiani. 

Questo  lavoro,  patrocinato  dalla  Società  Geo- 
grafica Italiana,  riuscirà,  a  giudizio  di  compe- 
tenti autorità  scientifiche,  che  già  lo  conoscono, 
superiore  ai  congeneri  stranieri. 

Contemporaneamente  pubblicò  una  carta  dei 
Laghi  Lombardi,  un'altra  dell'Alto  Biellese,  una 
terza  della  Provincia  Comense  e  varie  mono- 
grafie idrografiche,  tra  cui  principale  quella  illu- 


strativa del  Lago  d'Orta,  edita  dalla  Reale  Acca- 
demia di  Scienze  di  Torino  in  magnifica  veste 
grafica,  e  ritenuta  un  modello  del  genere. 

Fu  dei  tre  delegati  italiani  al  congresso  in- 
ternazionale geografico  di  Berlino,  facendovi 
una  accurata  relazione  sulla  limnologia  italiana. 

Maturata  così  una  coscienziosa  preparazione 
scientifico-pratica,  attuò,  nel  1901,  il  disegno  di 
fornire  l'Italia  di  un'istituto  geografico  privato, 
organizzato  sullo  schema  dei  migliori  dell'estero, 
eleggendo  sede  in  Roma,  la  città  italiana  più 
adatta,  sopratutto  per  le  fonti  numerose  di  ag- 
giornamento topodemografiche. 

Il  nostro  paese  difettava  tutt'ora  di  un  vero 
e  proprio  istituto  specializzato,  nel  quale  i  nu- 
merosi e  delicati  processi  tecnici  andassero  uniti 
a  una  severa  direzione  scientifica  e  fossero  sce- 
vri da  speciali  destinazioni  burocratiche,  o  da 
eccessive  preoccupazioni  commerciali  e  tale  da 
poter  affrontare  ogni  lavoro  cartografico. 

L'Istituto  Geografico  De  Agostini  e  Comp. 
in  pochi  anni,  senza  appoggi  di  governo  o  di 
enti,  ma  soltanto  con  quelli  della  fede  e.  com- 
petenza del  Direttore  e  del  disinteresse  di  con- 
cittadini capitalisti  amanti  del  progresso  scien- 
tifico-industriale, seppe  consolidarsi,  raggiun- 
gendo un  posto  segnalato. 

In  questi  ultimi  anni  pubblicò  vari  Atlanti, 
tra  cui,  accolto  con  grandissimo  favore,  quello 
scolastico  moderno  adottato  nelle  nostre  scuole 
secondarie.  Gli  vennero  pure  affidati  dal  Regio 
Corpo  delle  Miniere  l'esecuzione  della  grande 
Carta  geologica  d' Italia  al  100  000,  ed  altri  ri- 
levanti lavori  da  pubblici  e  privati  enti. 

Ebbe  efficaci  collaboratori  in  peritissimi  di- 
segnatori ed  incisori,  a  capo  dei  quali  sta  il 
simpatico,  valentissimo,  noto  cartografo  Achille 
Dardano,  la  cui  firma,  insieme  a  quella  del 
De  Agostini,  sarà  apposta  ad  ogni  foglio  della 
nostra  Carta. 

Ora  l' Istituto  dovrà  ingrandirsi  per  il  lavoro 
assunto  per  il  Touring,  acquistare  nuove  mac- 
chine da  porre  in  nuovi  locali,  moltiplicare  se- 
condo le  necessità  gli  spazi  e  i  mezzi. 

A  ciò  si  accinge  alacremente  in  questo  mo- 
mento caratteristico  della  sua  vita,  in  cui  la  sua 
preparazione  ventennale  sta  per  fiorire  rigo- 
gliosamente pel  connubio  col  nostro  grande 
Sodalizio. 

Noi  del  Touring  abbiamo  fede  che  le  nostre 
speranze  non  saranno  frustrate. 

Dissi  che  il  De  Agostini  è  una  grande  forza 
per  la  nostra  Carta  e  a  lui  spettava  di  diritto 
il  primo  e  principale  posto  nella  presentazione 
delle  persone. 

Ma  altre  forze  ci  coadiuvano  numerose  e 
potenti,  tali  da  farci  sicuri  che  la  grande  opera 
arrivi  tranquillamente  in  porto. 

Ne  riparleremo.  L  y  bertarelli 

Capo  Sezione  Strade. 
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I  Soci  del  Touring  Club  Italiano  riceveranno  gratuitamente  durante  il  1906  le  seguenti 
pubblicazioni  : 

1°  _  Rivista;  fascicolo  mensile  di  oltre  32  pagine,  riccamente  illustrato,  continuamente 

migliorato  e  che  ha  un  valore  commerciale  di  almeno  .     L.    5  — 

2°  —  Annuario  Generale  del  1906;  completamente  rinnovato,  con  nuove  rubriche, 

che  ai  non  Soci  sarà  venduto  a       .       .       .-  »     4  — 

-  Carta  Corografica  Itineraria  d'Italia,  alla  scala  di  1:250  000,  finemente  incisa  a 
sette  colori  e  con  tutte  le  indicazioni  necessarie  per  automobilisti  e  ciclisti.  Si 
compone  di  40  fogli.  Sarà  distribuita  gratis  a  tutti  i  Soci  del  T.  C.  I.  possibil- 
mente nel  periodo  di  5  anni,  in  8  fogli  all'anno.  Nel  corrente  anno  saranno  di- 
stribuiti da  4  a  8  fogli  secondo  la  possibilità.  Il  prezzo  di  ciascun  foglio,  per  i 
non  Soci  non  è  ancora  stato  stabilito;  sarà  probabilmente  di  L  2;  e  quindi  L.  8  a  L.  16  — 

4°  —  Carta  Confini  d'Italia  (foglio  IH0:  Trentino,  Confine  coli' Austria),  che  si  venderà 

ai  non  Soci  a  »  2,50 

5°    -  Profili  Itinerari  illustrati: 

1)  Passo  del  Pordoì  (dalla  Valle  di  Fassa  nel  Trentino  alla  Valle  di  Livinal- 

longo  nella  Ladinia) 

2)  Piano  della  Fugazza  (da  Schio  a  Rovereto) 

contenenti  anche  una  dettagliata  Monografia  illustrativa  delle  due  strade      v     2  — 

Totale    .       .       .    da  L.  21,50  a  L.  29,50 


La  Direzione  Generale  non  lo  aveva  dimen- 
ticato: a  compimento  del  programma  del  1904 
si  dovevano  pubblicare  i  due  profili  dello  Stelvio 
e  del  Moncenisio,  e  qualche  monografia;  profili 
che  i  soci  da  lungo  tempo  reclamavano,  con  una 
insistenza  che  mostra  quanto  essi  abbiano  buona 
memoria,  e  come  riescano  loro  care  le  pubbli- 
cazioni del  Touring. 

Anche  si  doveva  pubblicare,  per  il  1904, 
qualche  monografia;  e  la  Direzione  non  aveva 
dimenticato  neppur  questo. 

Il  tempo  porta  consiglio,  e  si  pensò:  «  E 
non  sarebbe  forse  opportuno  di  unire,  in  un  solo 
opuscolino,  il  profilo  e  la  monografia  itineraria 
che  lo  illustri?  E  poiché  ormai  i  clichés  sono  di- 
ventati l'elemento  indispensabile  di  simili  pub- 
blicazioni, e  visto  che  la  figura  descrive  assai 
più  che  la  parola,  non  sarà  opportuno  di  ornare 
le  pagine  di  tali  monografie  con  qualche  vi- 
gnetta? » 

Le  risposte  a  tutte  queste  domande  riusci- 
rono affermative  ;  ed  ecco  come  avvenne  che  i 
due  profili  escono  assieme  alle  relative  mono- 
grafie, ed  ecco  come  queste  vengono  illustrate. 

La  monografia  dello  Stelvio  (con  profilo  e 
cartina)  è  adorna  di  18  vignette;  quella  del 
Moncenisio  ne  ha  19. 


I  due  opuscolini  vennero  spediti  o  si  stanno 
spedendo  in  questi  giorni  gratis  ai  soci,  ad  esau- 
rimento del  programma  del  1904. 

Qualche  monografia  era  stata  promessa  anche 
per  il  1905;  e  la  Direzione,  per  compensare  i 
soci  dell'attesa,  ha  deciso  di  abbondare  un  po' 
i  visto  che  le  finanze  sociali  lo  permettono)  e  di 
pubblicare  con  illustrazioni  anche  queste  due 
monografie  e  di  unire  ad  esse...  il  profilo, 
-ebbene  esso  non  fosse  stato  promesso,  e  di 
spedire  i  due  opuscoli  anche  ai  nuovi  soci  del 
1906. 

II  Moncenisio  è  in  Piemonte,  lo  Stelvio  in 
Lombardia;  e  si  scelse  ora  la  Fugazza  nel  Ve- 
neto ed  il  Pordoi  nel  Trentino;  due  strade  di 
montagna  .  splendide,  una  ancora  poco  cono- 
sciuta, una  non  ancora  ufficialmente  inaugurata. 

Con  questi  due  nuovi  opuscoli  (che  si  pub- 
blicheranno in  tutto  conformi  a  quelli  deli.  - 
Stelvio  e  del  Moncenisio  e  come  quelli  con  testo 
di  Ottone  Brentari)  il  Touring  ha  completa- 
mente esaurito,  e  con  abbondanza,  il  pro- 
gramma del  1905,  e  può  pensare  liberamente 
al  programma  del  futuro  ;  e  come  abbia  corag- 
giosamente cominciato  a  pensarvi  abbiamo  già 
detto  nel  precedente  e  diciamo  in  questo  nu- 
mero della  Rivista. 
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GITE  E  CONVEGNI 


Gite  estive  ed  autunnali 
della  società  turistica  di  Montebelluna. 
(S.  T.  M.). 

...  Sull'imbrunire  ci  troviamo  ancora  in  mezzo  al  bo- 
sco fitto,  e  dovemmo  fermarci  per  accendere  i  fanali;  poi 
nuovamente  in  macchina,  e  via!  Attraverso  le  cime  degli 
alberi  altissimi  vedevamo  fuori  un  lembo  di  cielo  azzurro, 
ma  entro  il  bosco  era  ormai  buio,  e  la  luce  dei  nostri  ace- 
tilene, proiettata  a  fascio  sulla  strada  in  ascesa,  dava  un 
aspetto  solenne  a  quel  luogo  silenzioso  ed  oscuro,  per 
nulla  turbato  dal  moto  delle  nostre  biciclette,  le  quali  ci 
costringevano  a  tacere,  per  dedicare  ai  pedali  ogni  no- 
stra energia. 

Quel  silenzio  fra  gli  alberi  folti,  gli  alberi  stessi  che 
dall'oscurità  ci  comparivano  sul  ciglio  della  strada  quasi 
d'improvviso,  la  loro  ombra  nera  che  ci  sfuggiva  indie- 
tro al  passaggio  dei  nostri  fanali,  tutto  ciò  ci  recava  alla 
mente  le  vecchie  fole  di  fate  e  di  streghe  che  leggemmo 
bambini,  e  ci  dava  quel  fascino  intenso  di  trovarci  come 
in  un  luogo  incantato. 

Intanto,  così  pedalando,  usciamo  dal  bosco,  e  ce  ne 
accorgiamo  appena,  poiché  la  notte  ha  avvolto  tutto 
nelle  sue  tenebre;  ma  tosto  al  cominciar  della  discesa,  ci 
troviamo  davanti  a  un  bivio.  Quale  via  tenere?  Siamo 
già  in  territorio  austriaco  e  le  guide  del  Touring  ci  of- 
frono dati  approssimativi;  la  nostra  tabella  di  marcia,  re- 
datta appunto  colle  guide, 
ci  dice  solo  che  saremo  a 
Lavarone  alle  otto,  e  sic- 
come ci  mancano  pochi  mi- 
nuti, è  probabile  che  esso 
sia  laggiù,  in  fondo  alla  val- 
lata, dove  si  scorgono  quei 
lumi;  ma  per  dove  si  gira? 
Fuori  le  carte  topografiche. 

Eravamo  partiti  la  sera 
prima  da  Montebelluna  per 
compiere  la  gita  sociale, 
tanto  attesa,  sull'Altipiano 
dei  Sette  Comuni.  Avevamo 
pernottato  a  Valstagna,  e 
al  mattino  per  tempo,  affi- 
date le  dieci  biciclette  ai 
portatori,  eravamo  saliti 
sull'altipiano  per  una  strada 
fra  i  crepacci  del  monte. 
La  nostra  presidenza  aveva 
così  disposto  per  renderci 
la  gita  più  variata  e  per 
toglierci  la  pena  di  salire 
la  carrozzabile  con  la  bici- 
cletta a  mano  per  quasi  venti  chilometri.  Appena  fuori 
di  Valstagna  la  strada  finisce  alla  valle  e  dobbiamo  in- 
cassarci tra  i  monti  che  sono  le  sponde  del  Frenzela,  e 
camminare  sui  bianchi  sassi  del  greto  quasi  sempre 
asciutto,  ma  che  lascia  vedere  qua  e  là  quanta  potenza 
vi  abbiano  le  acque  durante  le  piene.  Ad  un  certo  punto 
abbandoniamo  quella  via  malagevole  e  prendiamo  a 
sinistra,  dirigendoci  al  Sasso.  Comincia  subito  la  mulat- 
tiera divisa  per  tutta  la  sua  lunghezza  in  due  parti:  a  gra- 
dini verso  il  monte  e  a  cunetta  dall'altro  lato,  pel  più 
facile  trasporto  dei  carichi.  E'  tutta  costruita  sul  fianco 
del  monte  e  a  picco  sul  burrone.  L'occhio  non  spazia 
entro  quella  gola,  ma  vi  trova  tutta  la  bellezza  dell'orrido. 

Qualche  ora  di  salita  e  ci  troviamo  fra  i  prati  della 
frazione  del  Sasso,  e  di  là,  risaliti  in  macchina,  peda- 


La  portabandiera  della  S.  T.  M. 


liamo  verso  Asiago,  beando  la  vista  di  quei  poetici  pae- 
saggi, tanto  belli  e  sempre  nuovi  per  chi  ama  la  mon- 
tagna. 

Ad  Asiago,  ordinato  il  pranzo,  dedichiamo  il  tempo 
disponibile  fino  a  mezzogiorno  in  un  giro  pel  paese  e 
dintorni.  Dopo  il  pranzo  completiamo  rapidamente  la 
nostra  visita,  perchè  l'orario  ci  invita  a  prendere  la  via 
del  confine,  il  che  facciamo  puntualmente. 

Una  gita  di  piacere  vincolata  da  un  orario  farà  stu- 
pore a  taluno;  ma  quando  gli  affari  o  l'impiego  ci  accor- 


ila mulattiera  del  Sasso  nel  Sette  Comuni. 

dano  i  giorni  contati,  è  necessario  fissare  in  precedenza 
un  piano  completo  che  ci  segni  i  punti  da  visitare,  le  ore 
di  marcia,  le  tappe,  tutto;  e  la  presidenza  della  nostra 
società  turistica  aveva  tutto  disposto  compilando  una 
tabella  di  marcia  col  valido  mezzo  delle  ottime  guide 
del  T.  C  L,  il  quale  è  il  compagno  inseparabile  del  tu- 
rista, come  più  di  una  volta  dovemmo  riconoscere;  e 
spesso  lo  ricordammo  con  gratitudine  facendo  risalire  a 
lui  e  al  cichsm  j  il  merito  di  procurarci  simili  gite. 

Lungo  la  via  fino  al  confine  ci  aveva  fornite  indica- 
zioni precise,  al  confine  con  la  tessera  di  un  solo  socio  ci 
aveva  fatti  passare  tutti  quanti  senza  la  più  piccola  spesa; 
ed  ora  eccoci  qua  nell'imbarazzo  davanti  a  un  bivio,  nel 
buio  della  notte:  anche  a  questo  momento  pensiamo  al 
Touring,  perchè  sentiamo  tutta  la  mancanza  del  suo 
aiuto. 

Che  fare  dunque?  Le  due  strade  vanno  in  discesa;  se 
sbagliamo  è  una  noia  dover  risalire.  Le  carte  non  ci  danno 
certi  dettagli;  anche  quella  del  Trentino,  regalataci  a 
Trento  in  occasione  di  quel  convegno,  in  tal  momento 
non  ci  può  aiutare.  Sulla  via  non  un  cartello  indicatore, 
non  una  persona  a  cui  domandare  il  cammino.  Ci  per- 
suadiamo infine  che  il  bivio  non  deve  essere  importante  c 
che  il  nostro  imbarazzo  non  si  sarebbe  avverato  di  giorno, 
e  decidiamo  di  scegliere  la  discesa  meno  ripida;  scendiamo 
dunque  i  tourniquets,  frenando.  Intanto  i  fanali  raccolti 
a  consiglio  lassù  sul  limitare  del  bosco,  e  poi  calanti  dal- 
l'alto in  fila,  lungo  il  serpeggiare  della  strada,  hanno  ri- 
chiamato dal  basso  l'attenzione  dei  paesani;  nel  silenzio 
della  notte  sentiamo  che  ci  hanno  scorto  e  che  ci  indi- 
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cano  con  voci  allegre  ed  esclamazioni  chiassose,  le  quali, 
dapprima  vaghe  e  lontane,  ci  giungono  sempre  più  di- 
stinte, fino  a  che  arriviamo  a  loro,  e,  quasi  sfilando,  pas- 
siamo via,  rispondendo  all'augurio  o  al  saluto  che  ancora 
ci  gridano  dietro  e  ci  accompagnano  nel  buio.  Così  rag- 
giungiamo l'albergo.  —  Ma  se  alla  sera  non  avevamo 
potuto  vedere  nulla,  quale  poetico  risveglio  alla  mattina! 
Fra  i  monti;  tutto  boschi  e  tutto  verde;  un  laghetto  tran- 
quillo; un  gruppo  di  case,  in  alto,  colla  chiesuola;  e  per 
ogni  dove  ville  sparse  in  faccia  al  sole  che  parevano  sorte 
per  incanto  dove  la  sera  prima  non  erano  che  tenebre.  La- 
varone  è  un  centro  di  passeggiate  incantevoli  che  non  si 
possono  fare  in  un  giorno  solo.  Il  nostro  orario  tiranno 
ben  presto  ci  chiama  a  raccolta  e  fa  duopo  tornare  al- 
l'albergo per  disporci  alla  partenza.  Dunque  in  sella,  e... 
mano  ai  freni  ! 

Scendere  le  strade  di  montagna  in  bicicletta,  oggi, 
mercè  la  ruota  libera  munita  di  buoni  freni,  non  è  più 
cosa  faticosa,  e  la  montagna  offre  un  diletto  maggiore. 
I  tourniquets  poi  diventano  un  vero  giuoco,  specie  se  i 
ciclisti  viaggiano  in  gruppo  numeroso,  perchè  in  causa 
delle  frequenti  risvolte  essendo  costretti  a  distanziarsi 
tra  loro,  occupano  tre  o  quattro  rampe  successive  e  scen- 
dono a  zig-zag  con  magnifico  colpo  d'occhio.  Dalle 
alture  circostanti  il  mandriano  e  il  contadino,  sospen- 
dendo i]  lavoro,  si  volgono  a  guardare  l'allegro  spetta- 
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Contrada  Chiesa  a  Lavarono  col  suo  laghetto. 


colo,  e  fanno  segnali  colla  mano,  colla  voce,  col  fischio; 
e  rispondono  i  ciclisti  con  liete  grida.  E  quello  davanti, 
guardando  in  su,  scorge  gli  altri  volteggianti  come  in 
una  giostra;  e  l'ultimo,  a  cui  dall'alto  la  strada  non  sem- 
bra punto  in  discesa,  par  che  veda  i  compagni  su  di  un 
piano  sotto  di  lui,  che  si  muovono  in  file  alternate  con 
direzione  opposta,  finché  ognuno,  giunto  allo  svolto  della 
rampa,  fa  una  contromarcia  e  riprende  la  corsa  in  senso 
inverso,  proprio  come  in  un  carrosello. 

Da  Lavarone  fin  dopo  Lastebasse  i  tourniquets  sono 
innumerevoli  e  ci  vuole  un'ora  buona  a  scenderli  tutti, 
anche  perchè  le  risvolte  a  gomito  obbligano  il  ciclista  a 
una  corsa  moderata.  E  questi  tourniquets,  per  la  diffi- 
coltà nelle  pendenze,  non  sono  nè  tutti  successivi,  nè 
tutti  sulla  stessa  falda  del  monte,  per  cui  risultano  di- 
visi in  vari  gruppi,  ognuno  dei  quali  fa  rinnovare  ogni 
volta  la  festa  chiassosa  di  grida  e  di  frizzi  fra  i  ciclisti, 
cui  risponde  l'eco  della  valle. 

Questa  strada  è  costruita  di  recente;  e  dai  prati  di 
Lavarone  scende  entro  un'ampia  e  profonda  incisione, 
simile  a  una  bolgia,  che  dà  principio  alla  valle  sul  cui 
fondo  scorre  l'Astico;  entro  a  questa  spaccata  sta  ran- 
nicchiata tortuosamente  la  strada,  come  il  serpente  en- 
tro lo  speco,  e  noi  la  discendiamo  per  tutte  le  sue  spire, 
girando  verso  tutti  i  punti  cardinali,  sempre  inneggiando 
al  Touring,  alla  ruota  libera,  al  freno. 

Dopo  un  tratto  di  discesa  entro  questa  bolgia,  scor- 
giamo in  basso  i  tetti  di  un  gruppo  di  case,  e  vi  arri- 


viamo dall'alto  come  tanti  uccelletti.  E'  la  borgata  di 
Buse,  col  nuovo  ufficio  doganale  austriaco  che  la  domina: 
sta  sul  fondo  della  stretta   dove  discende  l'Astico;  ma 


Nuovo  ponte  sulla  Val  d'Assa  fra  Asiago  e  Roana.  (Veggasi  la  nota 
alla  pag.  42). 


subito  dopo  la  valle  si  apre  e  si  sprofonda,  e  la  strada 
si  snoda  con  nuove  spire.  Regolate  rapidamente  le  pra 
tiche  doganali,  riprendiamo  la  corsa,  e  giù  per  la  discesa. 
Passiamo  le  Buse,  e  ben  tosto  ce  le  vediamo  in  alto,  in 
alto,  e  intanto  ci  sopraggiungono  nuovi  tourniquets  fin 
dopo  i  Busatti,  fin  dopo  Lastebasse,  fino  a  che  la  strada 
arriva  al  livello  dell'Astico,  da  dove  lo  segue  fin  presso 
ad  Arsiero,  per  risalire  alquanto  per  ritoccare  il  paese. 

In  Arsiero  non  ci  fu  dato  di  poter  visitare  alcuno  dei 
vari  stabilimenti  industriali,  per  cui  dopo  un  giro  pel 
paese,  attesa  l'ora  della  partenza,  ci  dirigiamo  a  Thiene, 
dove  per  l'indomani,  a  finire  degnamente  la  gita,  abbiamo 
il  permesso  di  visitare  il  castello  di  S.  Maria,  gentilis- 
simo favore  accordatoci  dal  conte  Guardino  Colleoni  che 
che  ci  ha  offerto  con  ciò  un'ora  di  godimento  intellet- 
tuale. Ancora  oggi  soddisfatti  di  quella  visita  e  grati 
della  concessione,  rinnoviamo  su  queste  pagine  i  nostri 


Finestra  nel  Chiostro  delT Abbazia  di  Nervesa. 

ringraziamenti  al  conte  Colleoni,  nella  cui  ricca  biblio- 
teca vedemmo,  fra  i  tanti  libri,  anche  le  Riviste  del  T. 

Così  si  è  compiuta  la  tredicesima  gita  che  la  socie!  i 
turistica  di  Montebclluna  ha  promosso  in  quest'anno,  ri 
è  il  sesto  di  sua  vita  e  il  più  importante  fra  tutti  per  l'ir  - 
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creinento  che  il  sodalizio  ha  avuto.  Giacché  siamo  sul- 
l'argomento ci  sia  concesso  segnare,  con  lievi  tratti,  la 
linea  ascendente  percorsa  dalla  Società. 

Creata  nel  1900  da  pochi  appassionati  turisti,  la  S.  T.  M. 
ha  compiuto  ogni  anno  le  sue  gite  dilettevoli  ed  istrut- 
tive, procurandosi  ogni  volta  qualche  nuovo  aderente, 
tanto  che  l'anno  scorso  ritornava  a  Pieve  di  Cadore,  in 
occasione  di  quel  convegno,  conducendo  lassù,  a  una  di- 
sianza di  oltre  cento  chilometri,  una  squadra  di  25  ci- 
:listi,  e  poche  settimane  dopo,  al  convegno  di  Vittorio. 
01  suoi  64  partecipanti,  la  fanfara  in  testa,  e  tutti  por- 
tanti una  bandierina  come  i  lancieri,  si  attirava  lungo 
tutta  la  sfilata  le  acclamazioni  generali. 

Quest'anno  ha  inaugurato  la  sua  bandiera  (dono  pre- 
zioso delle  dame  montebellunesi)  con  una  festa  vera- 
mente riuscita  nelle  sue  due  parti:  cerimonia  in  Muni- 
cipio con  intervento  delle  autorità  e  delle  associazioni 
sportive,  e  gita  ciclo-alpina  sul  Monfenera  che  trascinò 
a  quindici  chilometri  e  a  un'ora  di  salita,  al  suono  della 
tanfara,  una  cinquantina  fra  soci  e  signore. 

Non  meno  piacevoli  furono  altre  gite  minori  dirette 
verso  i  paesi  pedemontani, "così  ricchi  di  ridenti  paesaggi- 


Biciclette  in  zattera  sul  Piave. 


Indimenticabile  resterà  la  gita  a  Milano  e  al  Sem- 
pione  in  occasione  del  decennio  del  Touring. 

Importante  per  il  numero  dei  partecipanti  fu  V ot- 
tava, cioè  il  convegno  di  Spresiano. 

Emozionante  poi  riuscì  la  gita  in  zattera  sul  Piave, 
partendo  dalle  strette  sponde  in  mezzo  ai  monti  presso 
<  )  lero  e  venendo  giù  tortuosamente  tra  i  banchi  di  ghiaia. 
La  velocità  della  corrente,  il  passaggio  sotto  ai  ponti  e 
un  salto  dell'acqua  causato  da  una  piccola  diga  rendono 
questo  tratto  del  Piave  assai  dilettevole,  già  attraente 
per  la  bellezza  delle  sponde  rocciose,  colla  ferrovia  a  lato. 

Citeremo  per  ultimo  la  XV  gita,  fatta  in  due  caro- 
vane, carrozze  e  biciclette,  con  ritrovo  combinato  sulle 
a  njne  pendici  del  Montello  presso  la  storica  Abbazia 
-li  Nervesa.  Fu  una  vera  festa  campestre,  allietata  dalla 
m  isica  per  tutto  il  percorso,  e  terminata  con  una  cola- 
ci >ne  all'aperto  seguita  dalle  danze. 

Questa,  con  rapidi  cenni,  è  la  vita  della  S.  T.  M.; 
vita  attiva  e  complessa,  intesa  a  soddisfare  i  gusti  vari 
'l  'i  suoi  centotrenta  soci;  intesa  a  fare  conoscere  i  van- 
I  !  Jgi  del  turismo  anche  alla  classe  meno  abbiente.  Ed 
per  questo  scopo  di  voler  rendere  popolare  il  turismo 
!ie  la  Società  organizza  tante  gite  brevi  ed  economiche 
che  affratellano  i  suoi  vari  soci;  che  non  trascura  nem- 
meno i  convegni  per  accontentare  anche  i  festaiuoli;  che 
promuove  pure  dei  giuochi  ciclistici,  come  nell'anno  scorso 
la  caccia  alla  volpe,  e  la  corsa  al  pallone  aereostatico  in 
quest'anno.  E'  per  questo  scopo  di  inspirare  sempre  più 
il  desiderio  di  viaggiare  e  di  conoscere  davvicino  tante 
bellezze  di  arte  e  di  natura,  tante  novità  del  progresso 
e  dell'industria  che  la  Società  sa  di  compire  un'opera 
bona  e  spiega  fidente  tutto  il  suo  vasto  programma. 
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Da  Qeva  a  Parigi  e  viceversa 

1850  chilometri  in  bicicletta. 

Ho  voluto  compiere  anch'io  in  bicicletta  il  classico 
viaggio  a  Parigi,  e,  col  permesso  del  Touring,  ne  dò  un 
breve  cenno,  se  non  altro  per  invogliare  i  colleghi  in  tu- 
rismo a  fare  altrettanto. 

Partito  da  Ce  va  il  6  maggio  per  la  via  di  Cuneo- 
Vinadio,  varcavo  il  giorno  seguente  la  frontiera  al  colle 
della  Maddalena  (o  di  Larche,  come  lo  chiamano  di  là 
dalle  Alpi)  sotto  un  nevischio  che,  veramente,  annun- 
ciava poco  tepido  il  mio  ingresso  nella  cavalleresca  terra 
di  Francia!  Per  la  cortesia  dell'impiegato  doganale  fran- 
cese potei  ottenere,  sebbene  in  giorno  festivo,  e,  quindi, 
ad  ufficio  chiuso,  il  necessario  permesso  di  circolazione, 
e  filai  verso  Barcellonnette  e  Le  Lauzet,  dove  pernottai. 
Il  tempo,  un  po'  rimesso,  mi  permise,  il  giorno  dopo,  di 
ammirare  tutta  la  bellezza  della  valle  della  Durance, 
specialmente  nel  punto  di  confluenza  coll'Ubage,  dove 
sembra  che  Annibale  passasse  per  calare  in  Italia.  Dopo 
Gap,  amena  cittadina,  valicato  il  colle  Bayard  (m.  1200) 
e  superate  una  quantità  di  pendenze  e  contropendenze, 
per  Corps,  La  Mure  (dove  esiste  una  curiosa  ferrovia  che 
si  arrampica  fino  a  900  metri,  tra  mille  giri  e  mille  gal- 
lerie,traversando  il  bacino  carbonifero  di  La  Mote)  e 
Vif,  cioè  buona  parte  del  Delfinato,  notevole  pei  suoi 
cementi,  di  cui  si  scorgono  numerose  fabbriche,  fui  a 
Grenoble,  dove  ebbi  la  disgrazia  di  capitare  in  giornata 
piovosa  (la  pioggia  mi  tenne,  poi,  sequestrato  quattro 
ore  in  un  piccolo  caffè  presso  Fontanil)  ma  che  è  indub- 
biamente città  di  eleganza  e  centro  di  turismo,  poiché 
quivi  convergono  valli  amene  e  pittoresche  da  Chambery, 
da  Gap,  da  Valenza,  e  da  Lione. 

Dopo  Grenoble  la  strada  è  meno  accidentata.  Per- 
corso il  piano  di  Bièvre  e  quello  di  Liers,  eccomi  per 
Bourgoui,  a  Lione,  veramente  magnifica  città  (somiglia 
un  po'  a  Torino)  straordinaria  per  i  suoi  venticinque 
ponti  sul  Rodano  e  sulla  Saona,  e  pei  suoi  grandiosi  pa- 
lazzi(Hòtel  de  Ville,  Prefettura,  Palazzo  dij giustizia,  ecc.). 
Ammirato  il  panorama  dall'alto  della  collina  di  Fourvière, 
dove,  a  lato  del  celebre  Santuario,  esiste  una  Torre  Eiffel 
in  miniatura  la  quale,  per  altro,  si  eleva  a  ben  212  metri 
sul  livello  della  città,  e  fatto  un  giro  nel  maestoso  parco 
della  Testa  d'oro,  via  verso  nord  costeggiando  la  Saona 
fino  ad  Anse,  percorrendo  cioè  uno  dei  più  bei  paesaggi 
che  mai  si  possano  immaginare.  Ville  numerose  e  villaggi 
graziosi  sulle  colline  a  sinistra:  isolette  misteriose  e  pit- 
toresche, boschetti  e  ponti  che  sembrano,  e  sono  davvero, 
opere  d'arte,  a  destra.  Un  antico  proverbio  dice:  De  Lyon 
à  Anse,  la  plus  belle  liene  de  France,  e  dice  il  vero.  Ho 
seguito  questa  splendida  sul  tramonto  di  una  magnifica 
e  luminosa  giornata,  e  non  la  dimenticherò  mai. 

Passata  Villefranche  giungo  a  Macon,  dove,  notati 
i  resti  dell'antica  cattedrale  di  S.  Vincenzo  e,  sul  quai, 
la  statua  di  Lamartine,  che  quivi  nacque,  lascio  la  grande 
strada  nazionale  che  va  a  Digione,  per  volgere  a  nord- 
ovest, traversare  la  regione  montuosa  del  Morvau,  e, 
per  Cluny,  Blauzy  e  Montcenis,  territorio  ricco  di  mi- 
niere (vidi  a  poca  distanza  i  numerosi  fumaiuoli  di  Mon- 
ceau-les-Mines  e  del  Creuzot)  giungere  ad  Autun  dopo 
avere  percorso,  con  deliziosa  discesa,  la  foresta  di  Pla- 
noise. 

Ad  Autun,  l'antica  Augustodurum,  abbondano  le  ro- 
vine dell'epoca  romana,  nonché  monumenti  trecenteschi, 
tra  cui  il  Duomo  che  è  veramente  notevole.  Lì  presso 
esiste  una  bella  fontana  del  Rinascimento.  Ma  il  tempo 
scorre  e  la  via  lunga  mi  sospinge  al  rapido  pedalare  verso 
Auxerre,  capoluogo  del  Dipartimento  di  Jonne,  che  pos- 
siede un  policromo  mercato  coperto  e  una  cattedrale 
del  600  dalla  facciata  meravigliosa.  Traversate  Sens,  gra- 
ziosa ed  elegante  città,  e  Joigny,  in  pittoresca  posizione 
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ano  agli  smarriti  la  posizione  della  città,  e  racco- 
ino  ai  fumatori  l'attenzione  ai  fiammiferi  onde  evi- 


Cattedrale  di  Auxerre. 


sull'Jonne,  che  si  passa  con  bel  ponte  di  sette  arcate, 
giungo  a  Moret  e,  poco  dopo,  entro  nella  famosa  foresta 
di  Fontainebleau.  Numerosi  cartelli  nell'interno  del  bosco 
segnala 
mandano 

tare  gli  incendi.  Ammirato  il  celebre  castello  e  attraver- 
sata  la  Senna  a  Melun,  eccomi  preso  anch'io  nell'ingra- 
naggio della  vita  parigina  ed  incanalato  nell'immensa 
fiumana  di  automobili,  motocicli,  biciclette  e  vetture 
d'ogni  sorta  (era  la  sera  di  domenica)  che  da  Fontaine- 
bleau si  riversa  a  Parigi;  e  via  di  corsa  tutti  quanti  a 
grande  velocità  su  Charenton. 

Quel  giorno  avevo  già  percorso  una  discreta  quantità 
di  chilometri;  tuttavia  la  fiumana,  che  mai  non  resta,  mi 

trascinò,  mio  malgrado,  a 
pedalare  vigorosamente  : 
tanto  che  alle  7  facevo, 
per  l'Avenue  Daumesnil, 
il  mio  solenne  ingresso  a 
Parigi. 

Non  è  certo  il  caso  di 
descrivere  qui  l'immensa 
città,  e  sciogliere  un  inno 
alle  sue  numerose  attrat- 
tiva. La  Torre  Eiffel,  il 
Metropolitain,  i  Boule- 
vards,  Notre  Dame,  l'Ho- 
tel de  la  Ville,  il  Louvre, 
l'Opera,  il  Bosco  di  Bou- 
logne  sono  stati  cantati 
in  mille  toni  da  tanti  Bae- 
decker,  che  le  mie  parole 
non  aggiungerebbero 
niente  di  nuovo.  Ripiglio, 
dunque,  il  mio  viaggio  di  ritorno.  Per  Provius  e  Nogent 
eccomi  a  Troyes  percorrendo  la  Champagne,  regione  in- 
teressante pei  suoi  vini  e  per  le  sue  industrie  (vi  sono 
numerose  fabbriche  di  berretti).  Attraverso  vere  città 
esclusivamente  formate  di  case  operaie-modello,  special- 
mente a  Romilly,  tutte  eguali,  eleganti  e  pulite,  circon- 
date da  graziosi  giardinetti,  dove  molti  buoni  borghesi 
delle  nostre  grande  metropoli  vorrebbero  certo  abitare. 

Dopo  Troyes  i  monti  della  Costa  d'oro  e  poi  Digione, 
dove  ammirai  la  grandiosa  piazza  Darcy,  il  palazzo  dei 
duchi  di  Borgogna  (ora  municipio)  e  la  cattedrale  di  San 
Benigno.  Prima  di  giungere  in  città,  sull'alto  della  col- 
lina, presso  Talaut,  dove  si  gode  una  bella  vista  su  Di- 
gione, notasi  un  ricordo  marmoreo,  modesto  invero,  ai 
caduti  del  1870,  su  cui  vidi  appesa  anche  una  corona 
dei  superstiti  italiani. 

Dopo  Auxonne,  Dòle,  Saluis  (che  deve  il  nome  alle 
sue  miniere  di  Salgemma)  Champagnole  (che  specialmente 
ricordo  per  un  solenne  acquazzone  che  ci  ridusse,  io  e  la 
bicicletta,  in  deplorevole  stato,  sebbene  riparati  sotto  le 
frondi  protettrici  di  un  ippocastano)  mi  arrampico  sul  Jura. 
Se  il  tempo  fosse  stato  buono,  avrei  più  gustato  le  bellezze 
incomparabili  di  quei  magnifici  boschi  di  abeti  e  di  pini. 

Tuttavia  non  potrò  certo  non  rammentare  ammirato 
il  superbo  percorso:  Champagnole-Saint  Laurent-Morez, 
tanto  per  le  stupende  foreste  di  annose  conifere,  tra  le 
quali  serpeggia  la  strada,  quanto  per  la  ferrovia  che  sale 
fino  a  circa  1 100  metri  e  che  presenta,  paralleli  alla  via 
nazionale,  una  grande  quantità  di  arditi  viadotti  e  di 
opere  d'arte  in  genere  con  pendenze  notevolissime,  e  che 
è  certo  un  monumento  essa  stessa.  Ed  ora,  su  per  la 
salita  che  mena  al  celebre  collo  della  Faucille.  Passato 
Morez,  notevole  per  le  sue  fabbriche  di  orologi  e  di  oc- 
chiali, la  strada  è  magnifica,  e  se  non  fosse  la  paura  della 
pioggia,  che  sempre  mi  sovrasta  e  che  mi  spinge,  avrei 
più  volte  sostato  a  figgere  il  guardo  giù  nella  vallata  della 
Bienne  per  godere  il  bel  paesaggio  di  tipo  svizzero.  Var- 
cato il  villaggio  di  Les  Rousses  (m.  1 1 35 )  dove,  contro  il 
gelo,  come  si  usa  in  tutta  il  Jura,  soglionsi  rivestire  le 
case  all'esterno  con  scaglie  in  legno  o  in  zinco,  si  può 
montare  in  sella  e  giungere  in  macchina  proprio  fino  al 


colle  (m.  1323)  che  ha  alberghi  e  restaurante.  In  Francia 
sanno  benissimo  exploiter  le  bellezze  naturali.  Dalla  Fau- 
cille si  vede  magnificamente  il  lago  di  Ginevra  ai  propri 
piedi  e  in  faccia  tutta  la  catena  delle  Alpi  su  cui  troneg- 
gia il  Monte  Bianco;  ma  io  ebbi  la  sventura  d'imbattermi 
nella  nebbia.  Passato  Gex,  la  Ferney,  antica  residenza 
di  Voltaire,  e  la  frontiera  franco-svizzera  senz'alcuna  for- 
malità dietro  presentazione  della  tessera  del  Touring. 
entro  a  Ginevra,  finalmente  con  un  bel  sole.  E  l'ingresso 
nella  patria  di  J.  J.  Rousseau  percorrendo  la  via  del 
.Monte  Bianco  ed  il  grandioso  ponte  omonimo,  bisogna 
riconoscere  che  è  semplicemente  meraviglioso.  Splendido 
e  lussuoso  il  nuovo  palazzo  delle  poste  (l'orario  festi\  <  ■ 
per  altro,  che  impone  la  chiusura  degli  sportelli  a  mezzo- 
giorno non  è  davvero  comodo  per  gli  stranieri  di  pas- 
saggio), eleganti  i  quais  lungo  il  Temano  e  di  bell'effetto 
il  getto  d'acqua  al  porto  che  vuoisi  sia  il  più  alto  del 
mondo  (90  metri).  Ma  è  tempo  di  incamminarci  verso  la 
Savoia.  Dopo  lunga  salita  passo  nuovamente  (e  questa 
volta  senza  aver  visto  in  faccia  nemmeno  un  doganiere) 
la  frontiera  franco-svizzera,  e  sono  a  S.  Giuliano,  per  filare 
quindi  rapidamente,  in  lieve  e  grata  discesa,  su  Annecy. 
traversando  un  bel  ponte  di  ferro  sospeso  sopra  un  val- 
lone a  100  metri  di  altezza.  La  vista  del  lago,  bellissima 
dai  giardini  pubblici,  fu  oscurata  dalla  nebbia.  Passai 
Aix-les-Bains,  che  è  ormai  una  florida  ed  elegante  cut. 
cosmopolita,  piena  zeppa  di  alberghi  e  pensioni,  e  coste, 
giato  il  melanconico  lago  del  Bourget,  sulla  cui  oppost  i 
riva  si  specchia  l'Abazia  di  Altacomba  dove  dormono  in 
pace  tanti  principi  di  casa  Savoia,  eccomi  a  Chambery 
col  naso  in  aria  davanti  alla  Prefettura,  già  castello  dei 
duchi  di  Savoia.  Ma  la  iettatura  mi  comincia  a  persegui- 
tare sul  serio.  La  pioggia  dirotta  e  continua  mi  trattiene 
una  giornata  nel  piccolo  paese  di  Challes-les-Eaux,  dove 
pure  trovo  nella  cortese  conversazione  del  mio  alberga- 
tore un  passatempo  non  sgradito. 

Il  giorno  dopo  sfido  gli  elementi  e  parto  nuovamente 
verso  sud;  attraverso  tutta  la  Maurienne  sotto  la  pioggia, 
giungo  a  Mo- 
dane,  poscia 
vado  a  ripo- 
sare le  stan- 
che membra 
a  Thérmi- 
gnon. 

Il  mat- 
tinoseguente 
ascendo  il 
Cenisio  (il  la- 
ghetto era 
gelato!),  pro- 
prio al  collo 
sepolto  nella 
neve;  e  mi  pi- 
glio anch'io 
una  bella  ne- 
vicata, la 
quale  con- 
vertitasi poi, 

più  giù,  in  pioggia  dirotta,  mi  trattiene  a  Bard  per  ben  sei 
lunghe  e  noiosissime  ore.  Ma  ormai  ero'  in  patria.  Calo  a 
Susa  e  finalmente  sono  a  Torino.  Da  Torino  a  Ceva  trovo 
le  strade  assolutamente  impraticabili,  col  fango  alto  un 
palmo,  proprio  sulle  banchine,  e  cosparse  di  sassi  traditori. 

Così  imbrattato  di  fango  (tra  me  e  la  bicicletta  ne 
avevamo  per  qualche  chilogrammo!)  ero  oggetto  della 
generale  curiosità!  Mi  avranno  certo  preso  per  matto! 
A  Vicoforte  finalmente  la  strada  migliora,  ed  eccomi  a 
casa  la  mattina  del  26. 

Ora  tiriamo  le  somme. 

Percorsi  1850  chilometri,  di  cui  a  piedi  forse  appena 
una  cinquantina.  Non  ebbi  fortunatamente  a  deplorare 
il  più  piccolo  inconveniente  nè  a  me  nè  alla  mia  fedele- 
bicicletta;  nemmeno  una  foratura  di  gomme.  Pas  uve 
panne!  come  dicono  in  Francia. 


Mercato  di  Macon. 
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E  sì  che  percorsi  strade  buone  e  cattive,  col  tempo 
buono  e  col  tempo  pessimo,  cioè  quando  la  viabilità 
era  ridotta  nella  peggiore  condizione  possibile. 

Con  tutto  ciò  quel  fragile  ordigno  non  mi  fece  per- 
dere un  solo  quarto  d'ora  di  cammino.  Da  ciò  evidente- 
mente deve  trarsi  una  conclusione,  ed  è  che  come  pra- 
:icità  di  mezzo  di  trasporto  la  bicicletta  vince  il  con- 
fronto con  qualunque  altro  veicolo.  Una  motocicletta 
non  avrebbe  resistito  per  circa  500  chilometri  'a  tutto  il 
fango  di  cui  il  mio  modesto  velocipede  era  ricoperto,  e  non 
avrebbe,  con  quelle  strade,  avuto  la  forza  di  salire  tutte 
le  pendenze  che  io  ho,  lentamente  sì,  ma  tranquillamente 
-operate  a  piedi  spingendo  con  poca  o  nessuna  fatica  la 
mia  macchina. 

Un  automobile,  a  prescindere  dalla  spesa  del  com- 
bustibile, in  quel  pantano  avrebbe  indubbiamente  slittato 
e  non  avrebbe  potuto  tirare  innanzi  tra  i  sassi;  senza  par- 
lare delle  difficoltà  di  garage  in  certe  località  di  monta- 
gna in  caso  di  temporale. 

La  mia  bicicletta  mi  fu  invece  fedele  compagna  di 
camera  in  tutti  gli  alberghi,  e  coloro  i  quali  viaggiano 
come  me  sanno  quanto  sia  più  sicuro  aver  sempre  sot- 
t'occhi  il  proprio  cavallo! 

Due  parole  sugli  alberghi  e  sulle  strade  francesi. 

Fui  alloggiato  sempre  bene,  ad  eccezione  di  due  notti 
passate  a  La  Roche  en  Bréuil,  nell'  Jonne,  e  a  Mussy- 
sur-Seine,  nell'Aubre,  dove  spesi  molto  e  dormii  male.  Gli 
alberghi  in  Francia  sono  migliori  dei  nostri  (parlo  solo 
dei  piccoli  centri).  Costano  di  più,  è  vero,  ma,  in  com- 
penso, sono  più  puliti,  più  eleganti;  e  anche  nei  paesi 
più  piccoli  si  è  certi  (mettendosi  a  table-d'hóte  ;  raramente 
si  mangia  à  la  carte)  di  inghiottire  un  discreto  pranzetto 
e  trovar  poi  un  buon  letto  e  un  decente  gabinetto...  di 
toilette.  Da  noi 
ciò  lascia  al- 
quanto a  desi- 
derare (ed  io 
penso  che  in 
certe  provincie 
meridionali  vi 
sono  città 
di  1 5  000  abi- 
tanti che  man- 
cano perfino 
di  una  mo- 
desta locan- 
da!) e  non  sa- 
rebbe male 
che  il  nostro 
Touring,  che  si 
occupa  di  tan- 

tebelleebuonc  Cattedrale  di  Autun. 

cose,  pensasse, 

come  ha  fatto  il  Touring  Club  Francese,  a  far  adottare 
agli  albergatori  illuminati  il  tipo  di  camera  igienica  che 
l'esperienza  consiglia  (1). 

Le  strade.  —  Le  strade  in  Francia  sono  meno  larghe 
•na,  in  generale,  migliori  delle  nostre  (in  Savoia,  però, 
sono  tutt'altro  che  perfette).  In  certi  dipartimenti,  nel- 
l'Isère,  nel  Rodano  e  nella  Senna  e  Marna,  ad  esempio 
>nno  addirittura  stupende  :  perfettamente  piane,  dure 
come  pietra  e  con  pochissima  polvere.  Vicino  a  Parigi  sono 
pure  buonissime.  Perchè  dunque  da  noi,  quando  conven- 
gono a  grandi  centri  (Torino  e  Milano  informino)  invece, 
le  strade  diventano  veri  campi  arati,  come  felicemente 
s'espresse  meco  un  ufficiale  di  cavalleria  l'anno  scorso 
a  Treviso?  In  Francia  la  cilindratura  a  vapore  è  regola, 
in  Italia  eccezione;  e  poiché  colà  si  ottengono  buoni  ri- 
sultati, giova  ritenere  che  si  debba  appunto  a  tale  sistema 
il  felice  stato  di  conservazione  del  piano  stradale.  Perchè 
da  noi  non  si  fa  sempre  e  dovunque  così?  Vidi  anche,  vi- 


cino a  Grenoble,  strade  inamate  con  una  soluzione  bitu- 
minosa per  combattere  la  polvere  (a  Parigi  esiste  una 
Li  gite  contre  la  poussière)ma.  erano  esperimenti,  e  non  posso 
dire  di  più,  sebbene  mi  sembrassero  benissimo  riusciti. 

Che  dire,  poi,  dei  numerosissimi  e  spesso  provviden- 
ziali cartelli  indicatori,  che,  a  cura  di  ogni  dipartimento, 
ed  in  aggiunta,  si  noti,  alle  pietre  chilometriche  e  alle 
indicazioni  collocate  dal  Touring  Club,  si  trovano  ad  ogni 
bivio,  non  solo,  ma  talvolta  con  abbondanza  persino  ec- 
cessiva, ad  ogni  più  piccolo  casolare,  e  che  contengono, 

oltre  la  nomenclatura 
della  località,  le  distanze 
chilometriche  dai  centri 
prossimiori  in  ambe  le  di- 
rezioni? 

Io,  naturalmente, 
avevo  meco  guide  e  carte 
(tra  queste,  bellissima 
quella  al  400  000  edita  dal 
Barrère  di  Parigi)  ma  di- 
chiaro che  spesso  avrei 
potuto  fare  a  meno  delle 
une  e  delle  altre.  Tutta  la 
Francia,  o  almeno  il  sud- 
est che  ho  percorso,  è  ad- 
dirittura seminato  di  tali 
poteaux.  E  da  noi?  Se  non 
fosse  il  nostro  Touring, 
che  fa  quel  che  può,  il  tu- 
rista in  Italia  potrebbe 
benissimo  essere  rappresentato  con  un  punto  interro- 
gativo in  faccia  ad  un  bivio! 

E  i  paracarri?  In  Francia  non  esistono  e  le  cose  vanno 
nel  migliore  dei  modi  possibili:  da  noi  ostacolano  la  cir- 
colazione e  non  servono  ad  altro  che  a  farvi  dar  di  cozzo 
o  col  pedale  della  bicicletta,  o,  peggio,  colla  ruota  del- 
l'automobile. Quando  si  leveranno  di  mezzo  quelle  ma- 
ledette pietre  unicamente  decorative,  quanto,  nella  mas- 
sima parte  dei  casi,  perfettamente  inutili? 

Chiudo  la  relazione  mandando  un  fraterno  saluto  alla 
prosperità  del  nostro  Touring,  che  in  prò  del  turismo 
spende  tanta  copia  di  fecondi  energie. 

MARIO  MATUCCI. 


Piazza  Bellecour  a  Lione. 


1)  E'  questa  una  propaganda  alla  quale  il  Touring  si  e  dedl- 
catfl  da  un  pezzo,  0  in  favore  della  quale  ha  organizzata  la  mostra 
di  cìmere  d'albergo  alla  Esposizione  del  1900.  (V.  a  pag.  62),  N.  d.  D. 


Pro  e  contro  i  paracarri.^ 

Quei  poveri  paracarri  passano  proprio  un  brutto 
quarto  d'ora  !  Chi  li  vuol  vivi,  come  il  signor  Brigatti 
(veggasi  la  Rivista  dello  scorso  dicembre)  e  chi  li  vuol 
morti,  come  il  signor  Matucci.  Chi  ha  ragione  ?  Per  ten- 
tar di  saperlo  apriamo  un'inchiesta  fra  i  nostri  soci,  i 
quali  sono  pregati  di  rispondere  brevemente  alle  seguenti 
domande  :  Si  devono  lasciare  o  togliere  i  paracarri  f  E  perchè  ? 


Il  ponte  sulla  Valdassa. 

A  proposito  della  vignetta  pubblicata  a  pag.  39,  ag- 
giungiamo qui  che  il  giorno  1  iu.s.terminaronoleoperazioni 
di  collaudo  del  ponte-viadotto  sulla  Valdassa  che  unisce 
direttamente  Asiago  (Vicenza)  a  Roana  sull'altipiano  dei 
Sette  Comuni,  a  mille  metri  sul  mare. 

Il  giorno  12  il  viadotto  fu  aperto  al  transito  c  sarà 
inaugurato  solennemente  nella  prossima  estate. 

Il  ponte  sulla  Valdassa  è  tra  i  più  grandiosi  manufatti 
del  Veneto.  Il  viadotto  misura  130  metri  e  si  eleva  a  75, 
sopra  una  strettissima  valle. 

La  costruzione  durò  circa  dieci  anni,  ad  intervalli,  e 
costò  oltre  un  milione,  specialmente  perchè  i  due  piloni, 
originariamente  male  costruiti,  dovettero  venire  abbat- 
tuti e  rifatti,  con  danno  immenso  del  comune  di  Roana. 
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Il  Club  Escursionisti  è  un  esempio  di  quel  che  si  ot- 
tiene in  un  piccolo  centro  di  provincia,  quando  si  può 
contrapporre  un'immensa  energia  di  buon  volere  alla  so- 
lita scarsezza  di  mezzi. 

Nato  da  una  società  di  giovani  che  effettuavano  gite 
per  puro  svago,  da  tre  anni  ha  assunto  uno  schietto  ca- 
rattere sportivo  ed  istruttivo. 

Festeggiò  la  sua   nascita  con  una 
riuscitissima  gita  sociale  d'una  ventina 
Sasso  d'Italia  il  2-4 


di  soci  al  Gran 
agosto  1902. 

Da  due  an- 
ni pubblica  un 
bollettino  bi- 
mestrale!.'^ £>- 
pennino  Cen- 
trale che  infor- 
ma dell'azione 
sociale  e  dà  no- 
tizie, recensio- 
ni e  quant'al- 
tro  può  occor- 
rere a  far  me- 
glio conoscere 
la  regione  del- 
l'Italia centra- 
le, e  più  spe- 
cialmente le 
Marche  e  la 
provincia  di 
Ancona. 

Se  si  deve 

tener  conto  dei  cambi  accordati  al  Bollettino,  bisogna 
convenire  che  esso  non  è  venuto  meno  al  suo  compito, 
utile  alla  causa  del  più  sano  escursionismo. 

Il  Club  Escursionisti,  pur  non  avendo  un'esuberanza 
di  vita  come  i  confratelli  del  nord,  vive  nondimeno  se- 
riamente e  cammina  sicuro  sulla  via  tracciatasi.  Le  gite 
nell'Appennino  Umbro-Marchigiano  non  sono  difficili  ; 
ma  la  mancanza  d'alte  e  difficili  montagne  è  compensata 


'■f 

W  '  ----li 

Prof.  Domenico  Jlatteucci 
vice-presidente  del  C.  E.  J. 


Rag.  Riccardo  I'onzelli 
presidente  del  C.  E.  J. 


Così  il  Club  ha  intramezzato  le  gite  sui  monti  Nerone. 
Catria,  Cucco,  Maggio,  Penna,  Valmontagnana,  Sanvi- 
cino,  Revcllone,  Rossa,  ecc.,  con  escursioni  nelle  gole  del 
Furio,  di  Frasassi,  e  della  Rossa  (la  stupenda  gola  at- 
traversata dalla  strada  Foligno- Fabriano- Jesi-Falcomu  a 
con  le  visite  alle  grotte  di  Montccucco,  di  Frasassi  e  del 
Vernino. 

Nè  il  campo  delle  escursioni  può  dirsi  esaurito,  che 
restano  ancora  i  Sibillini  quasi  sempre  nevosi. 

Le  gite  invernali  spronano  più  che  le  estive  il  buon 
volere  dei  soci,  perchè  mai  come  nell'inverno   gli  Ap- 
pennini sono  interessanti.  All'attivo  del  Club  è,  tra  le 
altre,  l'ascensione  del  3  febbraio  del  1905  al  Gran  Sasso 
d'Italia,  che  nell'inverno  diventa  una  sa- 
lita di  primissimo  ordine.  Essa  fu  felice- 
mente compiuta  [dal  presidente  signor 
Riccardo    Ponzelli   in  compagnia  delle 

guide  Giovan- 
ni Accitelli  e 
Giuseppe  di 
Venanzo  e  di 
un  portatore. 

Il  rifugio  fu 
trovato  com- 
pletamente se- 
polto nella  ne- 
ve, e  per  en- 
trarvi fu  ne- 
cessaria un 'ora 
di  scavo  per 
giungere  alla 
porta. 

Il  Club 
E  se  ur sionisti 
vanta  anche 
un'altra  inizia- 
tiva, cioè  quel- 
la di  aver  por- 
tato gli  ski  sugli  Appennini. 

Infatti  nello  scorso  inverno  gli  ski  diedero  scopo  a 
diverse  gite  che  si  ripeteranno  più  intensamente  nell'at- 
tuale inverno  insieme  al  pattinaggio  su  di  un  laghetto 
posto  a  930  metri  sul  livello  del  mare  nel  gruppo  del 
San  vicino. 

Due  anni  or  sono,  in  occasione  di  feste  durante  l'Espo- 
sizione di  Jesi,  si  indisse  nella  notte  20-21  settembre  una 


Cav.  L.  F.  De-Magistris 
segretario  del  C.  E.  J. 


Sala  dello  colonne  ne!la  Grotta  di  Vernino. 


però  dalla  bellezza  dei  paesaggi,  dalla  asprezza  di  pa- 
recchie gole  e  da  una  certa  frequenza  di  grotte  impareg- 
giabili; e  perciò  alle  gite  promosse  dal  Club  sono  interve- 
nute spesso  signore  e  signorine,  con  crescente  simpatia  e 
slancio,  trascinando  qualcuno  di  quegli  uomini  neghit- 
tosi che  altrimenti  sarebbero  rimasti  sempre  in  basso! 


Al  liifusio  Gran  Sasso  d'Italia  il  3  febbraio  1905 

(Dalia  neve  non  sopravi  anza  che  il  cappello  dei  camino). 


gara  podistica  sul  percorso  Jesi-Chiara  valle-Rocca  Priora- 
Senigallia-Bcttolclle-Ostra-Jesi,  con  un  percorso  di  chi- 
l ometti  70.  Su  dieci  partecipanti,  due  soltanto  dovettero 
interrompere  la  marcia:  gli  altri  giunsero  compatti,  pe: - 
i-orrcndo  il  lungo  e  variato  itinerario  in  un  tempo  Che 
variò  le  ore  10  7'  30"  e  ore  10,20'.  Il  primo  arrivalo,  lo 
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studente  Giovanni  Paggi,  fu  premiato  con  medaglia  d'oro, 
gli  altri  con  medaglie  d'argento  e  di  bronzo. 

Ogni  anno  il  Club  promuove  e  dirige  escursioni  sco- 
lastiche tra  gli  alunni  del  liceo,  istituto  tecnico,  gin- 
nasio e  scuole  tecniche. 

Nei  locali  sociali,  aperti  tutte  le  sere  per  la  lettura  di 
riviste  letterarie,  artistiche  e  sportive  possedute  in  pro- 
prio (oltre  40),  si  tengono  di  tanto  in  tanto  brillanti  con- 
ferenze, illustrate  da  proiezioni  luminose,  e  si  prendono 
utili  iniziative. 


Sulle  balze  del  Vernino.  Sul  Gran  Sas>so  d'Italia 

il  3  febbraio  1905. 


E'  presidente  del  comitato  esecutivo  il  signor  Riccardo 
Ponzelli;  vicepresidente  il  prof.  Domenico  Matteucci;  se- 
gretario il  cav.  L.  F.  De  Magistris,  che  vedono  con  or- 
goglio il  vivere  sicuro  e  proficuo  sportivamente  e  istrut- 
tivamente del  Club  che  potrebbe  essere  esempio  a  tante 
società  (anche  di  grandi  centri)  che  sorgono,  languono  e 
muoiono  tra  un  sorgere  e  calar  di  sole! 


Per  la  Mauria  in  automobile 


Incoraggiati  da  un  tempo  splendido  e  da  un  bel 
sole,  partiamo  in  auto  da  Mestre  alla  volta  del  Cadore; 
—  ardua  impresa  in  una  stagione  così  rigida,  ma  di- 
vertente per  le  difficoltà  che  presentava. 

L'auto  filava  veloce  per  il  Terraglio  percorrendo  una 
bella  e  larga  strada,  poco  inghiaiata  e  asciuttissima. 

Traversiamo  Treviso,  Conegliano  e  Vittorio.  —  Ap- 
pena usciti  da  questa  cittadina  cominciamo  a  salire 
sempre  veloci,  con  un'ottima  strada  a  lievi  pendenze  e 
benissimo  tenuta. 

Come  una  magnifica  lanterna  magica  vediamo  pas- 
sare dinanzi  a  noi  deliziosi  paeselli  arrampicati  sulla 
montagna;  il  Lago  morto;  il  passo  di  Fadalto  da  dove 
vediamo  giù  splendere  sotto  i  raggi  del  sole  il  più  bello 
e  più  imponente  panorama.  La  strada  sempre  in  salita 
corre  ai  piedi  di  altissime  montagne  brulle.  Proseguiamo 
costeggiando  il  Lago  di  Santa  Croce  per  Ponte  nelle 
Alpi  ;  e  qui  scorgiamo  la  punta  di  un'enorme  montagna 
tutta  neve  è  il  monte  Pelf. 

La  salita  si  accentua,  e  spesso  nei  punti  esposti  a 
tramontana  sentiamo  sotto  le  ruote  dell'auto  un  suono 
curioso  cric  crac.  E'  il  ghiaccio  che  s'  infrange.  Era 
per  noi  il  principio,  e  dovevamo  abituarci  a  quel 
rumore  che  ci  ha  seguiti  fino  a  tre  quarti  della  via  nel 
ritorno.  Traversiamo  Longarone  e  Perarolo,  e  c'  in- 
camminiamo su  per  la  salita  della  Cavallera  tanto  ri- 
nomata, e  a  dire  di  tutti  tanto  difficile;  ma  la  nostra 
macchina  la  fece  tutta  di  un  fiato  in  seconda  velocità 


e  senza  la  minima  fatica;  la  fece  di  così  buona  voglia 
che  giunti  in  cima  ne  fummo  meravigliati. 

Traversato  il  bosco  d'abeti,  ecco  apparire  davanti  a 
noi  Tai  illuminato  dal  sole  morente  e  tutte  le  belle  erte 
montagne,  nevose  prendere  un'apparenza  rosea.  Le  mae- 
stose Marmarole,  immortalate  da  Tiziano,  con  quei  riflessi 
rosa-argento,avevano  un'apparenza  fantastica,  imponente, 
magnifica!  Seguitiamo  per  pochi  chilometri  e  dopo  una 
nuova  salita  ci  troviamo  a  Pieve  di  Cadore  (m.  880). 

E'  tutto  ghiacciato  attorno  a  noi.  Visto  l'imbru- 
nire crescente,  il  freddo  intenso,  scendiamo  all'Hotel 
Progresso  ricevuti  con  sorpresa  da  albergatori  non  soliti 
a  vedere  auto  in  questa  stagione. 

La  sera,  prima  di  andare  a  letto,  si  fece  un  giretto 
per  il  paesello  addormentato,  entusiasmati,  affascinati 
dalla  bellezza  del  panorama  che  aveva  assunto  un  altro 
aspetto,  alla  luce  fredda  della  luna  e  di  un  meraviglioso 
cielo  stellato  ! 

Le  alture  avevano  preso  riflessi  argentei,  sullo  sfondo 
del  cielo  bleu,  quasi  nero  dal  contrasto  ! 

L'indomani,  dopo  aver  fatto  qualche  fotografia  della 
vallata,  alle  9  e  tre  quarti  rimontiamo  in  auto  decisi  di 
scendere  nella  Carnia,  per  il  Passo  della  Mauria,  dietro 
l'assicurazione  che  la  strada  che  dovevamo  percorrere  era 
buona.  Passiamo  per  Domegge  e  Lozzo,  e  poi  comin- 
ciamo la  salita  alle  falde  del  Tudaio  verso  Lorenzago. 
Qui  la  strada  comincia  ad  essere  completamente  ghiac- 
ciata e  la  neve  è  abbastanza  alta,  ammucchiata  ai  lati 
della  via,  e  nel  bosco  che  traversiamo.  Ci  prende  un 
po'  di  sconforto,  ma  la  nostra  macchina  presto  ci  rassi- 
cura e  con  un  solo  antiderapant  superiamo  l'erta  salita 
che  si  fa  sempre  più  forte,  suscitando  le  meraviglie  di 
numerosi  montanari,  che  c'incrociano  perla  strada  in 
slitte  cariche  di  legname. 


L'automobile  al  passo  della  Mauria. 

E  noi  su,  su  sempre  sicuri,  per  una  strada  stupenda 
in  una  folta  abetina  dai  rami  corti  sotto  il  peso  della 
neve  ghiacciata,  mentre  sopra  a  noi  sovrasta  superbo 
il  Cridola  tutto  coperto  di  neve.  Così  arriviamo  alla  som- 
mità del  Passo  della  Mauria  (  1 3 1 3  metri)  e  incomin- 
ciamo la  discesa  vertiginosa  a  motore  spento,  mentre  a 
poco  a  poco  il  ghiaccio  e  la  neve  ci  abbandonano. 

Traversiamo  Forni  di  Sopra  e  Forni  di  Sotto  ed  en- 
triamo così  nella  Carnia,  seguendo  il  corso  di  un  torren- 
tello minuscolo  che  s' ingrossa  sempre  più  ;  è  il  Taglia- 
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monto.  Passiamo  sotto  il  tunnel  del  Passo  della  Morte, 
dove  leggiamo  la  lapide  che  ricorda  la  gloriosa  epopea  Ca- 
1  trina  del  1848;  e  poco  dopo  siamo  ad  Ampezzo,  dove  ci  fer  - 
miamo in  un  alberghino,  hotel  Grimani,  a  far  colazione. 
Appena  pronti,  all'i  e  mezza,  ripartiamo  e  per  Tolmezzo 
andiamo  a  raggiungere  la  ferrovia  Pontebbana  e  quindi  pei 
Yenzone  scendiamo  nella  pianura. 


La  Cappellina  al  passo  della  Maiiria. 

Passando  sotto  la  rocca  di  Osoppo,  diamo  un  addio  ai 
manti,  pensiamo  alle  eroiche  gesta  dei  Savorgnau  ed  alla 
sublime  difesa  fatta  da  quel  paese  nel  1848  contro  gli  Austriaci. 

Dopo  Osoppo  passiamo  per  San  Daniele  del  Friuli  e  tra- 


II  Monte  Cridola. 

versato  il  Tagliamento  per  Casarsa,  Pordenone,  Sacile,  Co- 
nciliano, Treviso,  arriviamo  a  Mestre  alle  7  pom.  con  la 
faccia  al  vento,  tra  il  fosco  della  notte,  non  ancora  illu- 
minata dalla  luna,  mentre  una  leggera  nebbia  si  innalza 
dai  campi,  e  il  bagliore  incerto  dei  fanali  ci  illumina  vaga- 
mente la  strada. 

Contessa  TERESA  MIARI  PELLI  FABBIANI. 
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Capo  d'anno  sulla  vetta  della  Grigna 

^====         =^  ^==1 

Mentre  l'anno  vecchio  spirava  e  spuntava  il  nuovo 
tra  i  calici,  nelle  sale  sfarzose  illuminate  a  giorno,  tra 
i  vortici  delle  danze,  il  consolato  del  Touring  ad  Introb- 
bio,  per  meglio  festeggiarlo,  si  univa  alla  stazione  univer- 
sitaria del  Club  Alpino,  sezione  di  Monza,  per  un'ascen- 
sione alla  Grigna  settentrionale  (m.  2410)  promossa  da 
quest'ultima. 

Sfidando  il  freddo  intenso,  l'aria  tagliente,  i  ripidi 
fianchi  ghiacciati  della  montagna,  giunsero  sulla  vetta 
non  senza  fatica  i  signori:  Gaetano  Scotti^anima  della 
Stazione  Universitaria).  Wiget,  Crosti,  Sang/egorio,  Man- 
delli,  Rusconi  e  Tansini,  dell'università  di  Pavia  e  soci 
del  C.  A.  I.,  più  i  signori  Arrigoni  Antonio  d'  Introbbio, 


Rossi  Arrigo  e  Bianchi  Costantino  pure  d'Introbbio  e 
appartenenti  all'università  di  Pavia  e  il  console  del  Tou- 
ring d'Introbbio,  Angelo  Tomè. 

La  fatica  fu  compensata  ad  usura  dallo  splendido 
tempo.  Spettacolo  indimenticabile,  sublime,  tale  da  far 
morire  la  parola  su  la  bocca  e  cascare  la  penna  di  mano 
impotente  l'aurora  del  primo  giorno  del  1906!... 

La  discesa  dal  versante  di  Esino  non  fu  nè  breve  nè 
facile,  ma  grazie  alla  prudenza  dell'amico  Scotti  si  giunse 
senza  incidenti  a  Cainallo. 

A  Cainallo  gli  Introbbiesi  si  separarono  dal  rec.to  della 
compagnia,  inneggiando  al  Touring,  al  Club  Alpino  e 
all'alpinismo,  che  oltre  a  fortificare  i  corpi  rende  indo- 
mite le  anime  e  fieri  i  caratteri. 


Un*  escursione  invernale 
sull'Appennino  Tosco»Emiliano 


Nei  giorni  14,  15  e  16  dicembre  u.  s.,  gli  studenti  del- 
l'Ateneo bolognese,  e  soci  del  Touring,  Carlo  Felice  Za- 
nelli,  Giuseppe  Osti,  Giovanni  Gruppioni,  Carlo  Livi  e 
Mario  Prezzolini,  compirono  un'interessante  escursione 
nella  regione  più  elevata  dell'Appennino  settentrionale, 
e  precisamente  su  quel  tratto  dello  spartiacque  Tosco- 
Emiliano  che  è  limitato  dalle  valli  del  Reno  e  della  Scol- 
tenna  (Panaro). 

Partiti  da  Bologna  la  mattina  del  14,  per  Porretta, 
Lizzano  in  Belvedere,  Vidiciatico,  arrivarono  all'imbru- 
nire alla  Vergine  dell' Aceso  (m.  1195)  dove  pernottarono; 
si  rimisero  in  cammino  la  mattina  seguente  alle  due,  e 
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raggiunto  all'alba  il  Crinale  presso  il  monte  Spigolino 
(m:  1827),  seguitarono  la  cresta  verso  ponente,  passando 
per  la  Croce  Arcana,  i  Balzoni,  il  Passo  dell' Acquamarcia, 
la  Cima  de'  Tauffi,  il  monte  Lancino,  il  Passo  della  Morte. 
Poscia,  girati  i  fianchi  del  Libro  Aperto,  risalirono  al 
monte  la  Piazza  e  di  lì  al  Cimone  (m.  2165). 

Il  viaggio  —  reso  assai  faticoso  dalla  neve,  ora  diac- 
ciata e  sdrucciolevole,  ora  tenera  ed  altissima,  e  da  una 
violentissima  tramontana  e  gelida  —  durò  ben  sedici 
ore  ! 

Toccata  la  vetta  del  Cimone  quando  già  annottava, 
gli  escursionisti  furono  costretti  a  sostare  in  una  capanna 
ricolma  di  neve,  unico  rifugio  possibile,  sino  alle  due 
della  mattina  seguente:  intirizziti,  appena  poterono  ap- 
profittare della  luce  lunare  intrapresero  la  discesa  diri- 
gendosi quasi  alla  ventura  per  luoghi  a  loro  poco  noti, 
e  dopo  parecchie  peripezie,  arrivarono  ai  Ronchi  di  Mezzo, 
e  di  lì,  alle  sette,  a  Fanano.dove  finalmente  trovarono  di 
che  ristorarsi. 

Ripartirono  a  mezzogiorno  in  vettura  per  la  nuova 
carrozzabile  che  da  Fanano  conduce  a  Porretta,  lieti  di 
aver  superato  una  non  facile  prova  e  di  aver  goduto  in 
quelle  selvaggie  solitudini,  su  quelle  cime  superbe,  gran- 
diosi spettacoli,  profonde  e  ineffabili  emozioni. 

Pubblicheremo  di  questa  gita  una  più  diffusa  rela- 
zione, con  illustrazioni. 


c 


Segnalazioni  alpine 


Il  Touring,  d'accordo  colla  Federazione  Prealpina,  ha 
iniziata  la  pubblicazione  di  piccoli  opuscoletti,  ciascuno 
dei  quali,  in  otto  pagine,  contiene  la  breve  descrizione 
d'una  segnalazione  alpina  per  salite  a  monti  non  difficili 
e  non  molto  faticosi. 

Gli  opuscoli  pubblicati  in  questa  prima  serie  sono 
cinque,  e  precisamente: 

N.  1.  —  Monta  Laurasca,  segnalazione  eseguita  dai 
signori  Giuseppe  Corti,  Luigi  Segù  e  Adriano  Colombo, 
della  Società  Escursionisti  Milanesi. 

N.  2.  —  Cicogna-Vetta  della  Laurasca,  eseguita 
dagli  stessi. 

N.  3.  —  Zuccone  di  Campetti,  eseguita  dai  signori 
Aquilino  Verga  e  Paolo  Caimi,  della  Escursionisti  Mi- 
lanesi. 

N.  4.  —  Cistella,  eseguita  dai  signori  Cesare  Mor- 
lacchi  e  Alfredo  Bellini,  della  Escursionisti  Milanesi. 

N.  5.  —  Cornizzolo,  eseguita  dalla  Mediolanum 
femminile,  presieduta  dalla  signora  Amelia  Cavaleri  Maz- 
zuchetti. 

Altre  segnalazioni  verranno  fatte  in  seguito,  secondo  il 
regolamento  pubblicato  in  ciascuno  del  detti  opuscolini. 

Ai  segnalatori,  che  appartengono  tutti  alla  Federazione 
Prealpina,  il  Touring  ha  assegnato  una  medaglia  d'argento 
di  benemerenza. 

Ogni  opuscolino  si  vende  presso  gli  uffici  del  Touring 
a  Cent.  10  (prezzo  senza  sconto). 


Club  Alpino  Italiano 


A  presidente  del  Club  Alpino  Italiano  fu  rinnominato 
l'avv.  comm.  Antonio  Grober. 

Il  C.  A.  I.  ha  pubblicato  in  questi  giorni  il  Bollettino 
1 90 y  1905,  un  grosso  ed  interessante  volume,  che  con- 
tiene fra  altro  l'elenco  di  tutti  i  rifugi  delle  Alpi  Italiane. 


Società  Alpinisti  Tridentini 


Il  18  febbraio  si  terrà  a  Rovereto  l'assemblea  gene- 
rale dei  soci  della  Società  Alpinisti  Tridentini,  la  quale, 
per  il  biennio  1906-1907,  trasporterà  la  sua  sede  a  Trento. 

La  Società  pubblicherà  quest'anno  ima  Piccola  Guida 
d'  I  Trentino. 


Coppa  areostatica  Gordon  Bennett. 

Il  celebre  giornalista  americano  James  Gordon  Bennett, 
noto  per  il  dono  della  coppa  per  automobili,  così  dispu- 
tata fra  le  varie  fabbriche  di  automobili,  mise  a  disposi- 
zione dell'  Aéro  Club  di  Francia  uno  splendido  oggetto 
d'arte,  del  valore  di  25  000  lire,  per  la  creazione  di  una 
grande  prova  areostatica  internazionale,  lasciando  all'Aéro 
Club  la  cura  di  stabilirne  le  condizioni  ed  il  regolamento. 
Questo  regolamento  ha  molti  punti  di  contatto  con  quello 
della  coppa  automobile  Gordon  Bennett.  La  coppa  areo- 
statica Gordon  Bennett  sarà  disputata  annualmente  in  base 
al  regolamento  della  F.  A.  I.  (Fédération  Aéronautique  In- 
ternationale), recentemente  fondata.  I  vari  club  riconcsciuti 
dalla  F.  A.  I.  indicheranno  i  loro  campioni. 

Composizione  radio-solare. 

Uno  degli  inconvenienti  per  la  navigazione  aerea  è  la 
dilatazione  alla  quale  vanno  soggetti  i  gas  contenuti  nell'in- 
volucro di  un  pallone  sotto  l'azione  delle  variazioni  di 
temperatura  dell'aria  circostante.  Ora  i  signori  Godard  ed 
André  di  Parigi  hanno  ideata  una  composizione  speciale 
da  loro  chiamata  Alumi-argent-radio-solaire.  Questa  com- 
posizione ha  la  proprietà  di  rendere  gli  involucri  impenetrabili 
ai  raggi  del  sole  e  di  diminuire  la  dilatazione  dei  gas  con- 
tenuti negli  areostati,  aumentando  così  la  durata  delle 
ascensioni  libere  e  di  economizzare  la  zavorra.  Questa  com- 
posizione protegge  anche  la  vernice  dall'azione  degli  agenti 
esterni.  La  tinta  di  un  pallone  ricoperta  di  questa  com- 
posizione è  di  un  oggetto  argentato  :  ora  questa  tinta  im- 
pedisce di  calcolare  l'altezza  alla  quale  si  trova  un  pallone 
frenato:  e  ciò  è  certamente  un  vantaggio  quando  questi  pal- 
loni frenati  sono  usati  per  scopi  militari. 

Un  pallone  ricoperto  di  questa  composizione  e  chiamato 
Radio-solaire  venne  esperimentato  dall'areonauta  L.  Go- 
dard il  15  ottobre  scorso,  in  occasione  della  festa  orga- 
nizzata dall'Aréo  Club  di  Parigi,  a  profitto  delle  vittime 
di  Calabria. 

Nuova  società  areonautica. 

Si  è  costituita  in  questi  giorni  a  Milano  una  nuova 
Società  areonautica,  che  avrà  per  direttore  tecnico  il  noto 
areonauta  capitano  Frassinetti. 

Terminologia  areonautica. 

La  terminologia  scelta  a  Parigi,  ma  non  categoricamente 
fissata,  è  la  seguente. 

A  erosta t  —  ballon  ordinaire  non  dirigeable. 
Aeronat  —  ballon  dirigeable  —  si  dice  anche  semplice- 
mente dirigeable. 
Aeronef  —  appareil  d'avviation. 

Quest'ultimo  si  divide  in  helicobtère  ed  in  aeroplane. 

Questi  termini  però  non  sono  da  tutti  seguiti  e  così 
l'André  stesso  dice  che  moltissime  volte  si  chiama  aeronef 
un  dirigibile  e  non  un  avviatore. 

In  quanto  poi  allo  scrivere  aeronave,  aeronautica  op- 
pure areonave,  areonautica  non  c'è  regola  fissa,  e  molti, 
anzi  la  massima  parte  degli  studiosi  di  areonautica,  scri- 
vono nel  modo  da  me  usato  i  termini  di  areonautica. 

Sarebbe  utile  che  si  fissasse  il  modo  preciso  di  scri- 
vere questi  termini:  o  areonave  o  aeronave,  ecc. 

E.  M. 
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Varietà  d'automobilismo 


Motori  ad  8  ed  a  12  cilindri. 

L*  aumentata  potenza  dei  motori  per  automobili  e 
specialmente  dei  motori  per  canotti  automobili  ha  obbli- 
gato i  costruttori  ad  ideare  motori  a  più  di  4  cilindri. 
Già  fin  dall'  anno  scorso  la  fabbrica  inglese  di  automobili 
Napier  costrusse  automobili  a  6  cilin- 
dri, ora  invece  vengono  costruiti  mo- 
tori ad  8  ed  a  12  cilindri. 

Sono  del  primo  tipo  i  motori  fatti 
brevettare  da  L.  M.  J.  C.  Levavasseur 
e  rappresentati  nelle  figure  1,  2  e  3.  Il 
motore  Levavasseur  ha  il  grande  van- 
taggio della  semplicità  e  dello  spazio 
minimo  occupato. 

Gli  otto  cilindri  sono  inchinati  e 
disposti  in  quattro  gruppi  di  due  cilin- 
dri per  gruppo.  I  due  cilindri  opposti, 
ad  esempio  /  e  g,  hanno  i  loro  assi 
non  disposti  nello  stesso  piano,  e  ciò 
per  permettere  l'unione  delle  loro  aste 
degli  stantuffi  all'albero  a  gomito  :  que- 
st'  ultimo  ha  una  forma  identica  a 
quella  usata  pei  motori  soliti  a  quattro 
cilindri  :  è  a  quattro  sopporti. 

Le  manovelle  sono  inclinate  a  900  fra  di  loro. 
A  12  cilindri,  e  cioè  di  un  gruppo  di  tre  motori  a  4 
cilindri  verticali  ciascuno,  è  invece  il  motore  costruito  dalla 
casa  americana  Winton  (fig.  4).  Questo  motore  sviluppa  una 
potenza  di  150  HP.:  ciascun  cilindro  ha  una  corsa  di 
mm.  135  ed  un  diametro  di  mm.  150.  Ciascuno  di  questi 
gruppi  ha  un  proprio  volante,  ed  un  proprio  magnete  per 
V  accensione  :  la  circolazione  dell'  acqua  è  invece  fatta  in 
un  modo  unico  per  tutti  i  12  cilindri.  Questo  motore,  ap- 
plicato ad  un  canotto  della  lunghezza  di  metri  12, 
può  imprimere  a  quest'  ultimo  una  velocità  di  30  miglia 
all'ora 


Fig.  1. 
Motore  ad  8  cilindri. 


Fig.  5.  —  Motocicletta  con  motore  Buchet  a  tre  cilindri. 

Automobili  industriali. 

L  automobilismo  dal  campo  puramente  sportivo,  in 
questi  ultimi  anni  si  è  andato  modificando  applicandosi  a 
vari  scopi  industriali. 


Fig.  4.  —  Motore  a  dodici  cilindri. 


Non  solo  nei  motori  per  automobili  e  canotti  automo- 
bili si  cerca  di  aumentare  il  numero  dei  cilindri,  ma  anche 
nelle  motociclette,  e  così  oltre  alle  motociclette  già  note 
ad  1,  2  e  4  cilindri,  vennero  costruiti  motori  per  motociclette 
a  3  cilindri  :  fra  essi  è  veramente  notevole  il  motore 
tipo  Buchet  applicato  alla  motocicletta  usata  dal  nostro 
Anzani  (fig.  5). 


Fig.  6.  —  Cilindratore  automobile  con  motore  a  benzina. 

Già  i  nostri  lettori  hanno  potuto  conoscere  alcune 
delle  principali  applicazioni,  quali  ad  esempio  gli  omnibus 
automobili,  i  carri  automobili,  i  carrelli  ferroviari  auto- 
mobili, ecc. 

Ora  fra  le  ultime  applicazioni  è  notevole  quella  rap- 
presentata nella  figura  6  e  cioè  un  compressore  per  la  si- 
stemazione delle  strade  mosso  da  un  motore  a  petrolio. 
Caratteristica  è  anche  1'  applicazione  fatta  dal  corpo  dei 
pompieri  di  Amburgo  dei  tricar  Neckarsoulmer  (fig.  7)  per 
il  rapido  trasporto  dei  pompieri  di  soccorso. 
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Il  motore  di  questi  tricar  è  della  potenza  di  3  HP. 
Questo  sistema  di  locomozione  permette  ai  pompieri  di 


Fig.  7. 


Tricar  per  pompieri. 


Amburgo  di  portarsi  in  brevissimo  tempo  al  luogo  del- 
l' incendio. 

Accessori  pratici. 

Fra  gli  accessori  pratici  per  gli  automobilisti  sono  in- 
teressanti quelli  che,  pur  essendo  semplici,  arrecano  im- 
portanti vantaggi  agli  chauffeurs. 

Fra  gli  accessori  messi  ultimamente  in  commercio  sono 
a  notarsi  gli  apparecchi 
costruiti  dalla  Btow  Bro- 
ther  Ltd.  di  Londra. 

E'  a  rimarcarsi  il  den- 
simetro della  fig.  8.  Esso 
è  di  piccola  dimensione  e 
può  essere  contenuto  in 
un  astuccio  avente  le  di- 
mensioni di  mm.  30  per 
mm.  90  :  il  suo  peso 
è  piccolissimo. 

L' apparecchio  della  figura  9  serve  tanto  a  misurare 
la  benzina  quanto  a  sostituire  l' imbuto  per  mettere  la 
benzina  nel  serbatoio.  Un  imbuto  molto  pratico  e  sem- 
plice è  quello  rappresentato  dalla  figura  io. 

Protettore  di  pneumatici. 

I  nostri  consoci  ci  permetteranno  di  insistere  sulla 
questione  dei  pneumatici  e  della  loro  protezione,  perchè  è 

questa  una  delle  questioni 
più  importanti  per  il  progresso 
dell'  automobilismo.  Fra  gli 
ultimi  tipi  di  protettori  di 


Fig.  9. 


Fig.  8. 


Fig.  10. 


Fig.  1 1 . 


Fig.  12. 


Fig.  13. 


pneumatici  è  da  registrare  l' anti-sdrucciolevole  Hed°es 
(fig.  il,  12  e  13).   Esso  serve  essenzialmente  ad  impedirò 


Fig.  14. 


Fig.  15. 


lo  slittamento  laterale  delle  ruote:  consta  di  una  serie  di 
apparecchi.  A  applicati  alla  ruota  :  ognuno  di  questi  ap- 
parecchi A  è  composto  di  due  pezzi  B  in  ferro,  racchiu- 
denti il  pneumatico  e  portanti  alla  loro  estremità  un  ferro  ad 
L  con  le  punte  rivolte  verso  il  basso  :  quando  il  pneumatico 
non  sdrucciola  lateralmente,  esso  non  trova  nessun  im- 
pedimento alla  rotazione  (fig.  12)  ma  se  invece  il  pneu- 
matico sdrucciola,  allora  nel  suo  spostamento  si  appog- 
gia su  B  e  comprime  sul  suolo  il  ferro  C:  il  pneumatico 
viene  così  arrestato  nel  suo  slittamento  (fig.  13). 

Pneumatico  a  molle. 

Ideato  e  brevettato  dall'  inglese  F.  Marks,  serve  a  di- 
mostrare come  numerose  e  variatissime  sono  le  inven- 
zioni che  cercano  di  risolvere  la  questione  dei  pneumatici. 

Questo  nuovo  pneumatico  (fig.  14  e  15)  consta  di  una 
serie  di  molle  a  spirale  c  fissate  in  d  internamente  ad  un 

anello  metallico  a  ed  ester- 
namente ad  un  anello  pure 
metallico  b:  ciascun  gruppo 
consta  di  6  molle.  Attorno 
all'anello  metallico  b  trovasi 
un  tubo  metallico  e  ed  una 
copertura  dei  soliti  tipi. 

Per  finire  e  per  far  co- 
noscere come  la  mania  di 
proteggere  i  pneumatici  non 
si  arresta  a  quanto  finora  abbiamo  indicato  e  come  pure 
la  protezione  non  si  limita  ai  soli  pneumatici,  ma  si 
estende  ai  fanali,  ai  radiatori,  ecc.  riportiamo  i  disegni 
16,  17,  18. 

Nella  figura  16  è  rap- 
presentato lo  strano  sistema 
di  protezione  di  pneuma- 
tici ideato  da  G.  E.  Andrews 
e  consistente  in  un  riparo 
applicato  inferiormente  alle 
gomme  allo  scopo  di  impe- 
dire che  le  pietre  possano 
venire  in  contatto  con  i 
pneumatici:  è  inutile  accennare  all'eleganza  ed  alla  legge- 
rezza che  questo  apparecchio  può  comunicare  ad  un 
automobile.  Il  signor  Simms  prevede  invece  apertamente 
il  caso,  che  la  proposta  stessa  del  suo  apparecchio' 
induce  a  credere  debba  essere  frequentissimo  che  un'auto- 
mobile vada  a  colpire  pienamente  un  ostacolo. 

L'  apparecchio  Simms  consta  di  due  aste  (fig.  17  e  18) 
terminate  con  un  arco  munito  e  di  un  pneumatico  :  que- 
ste aste  sono  applicate  alla  parte  anteriore  dello  chassis  con 

la  curvatura  rivolta  verso 
l'esterno,  nell'  urto  l'osta- 
ci colo  è  colpito  dal  pneuma- 
tico e  quindi  i  fanali,  i  ra- 
diatori, ecc.  sono  riparati. 
Oltre  a  ciò  essendo  queste 
aste  munite  di  molle  a  ba- 
lestra, il  colpo  ricevuto  da 
esse  non  viene  trasmesse 
H  allo  chassis.  Ora  è  naturale 
arguire,  che  siccome  l'osta- 
colo può  anche  essere  (e 
purtroppo  alcune  volte  lo  è)  un  povero  pedone,  verrà 
certamente  un  inventore  a  proporci  1'  uso  di  un  sal- 
vagente, come  per  le  tramvie  elettriche.  A  questo  scopo 
quest'inventore  potrà  servirsi  con  utilità  delle  umoristi- 
che illustrazioni  della  rivista  Schnauferl  di  Monaco. 

Ing.  Frof.  EFFREN  MAGRINI. 


Fig/16. 


Fig.  18. 


TARGHE  OBBLIGATORIE  PER  GLI  AOTOMOBILf 

Il  T.  C.  I.  s'Incarica  di  approntare  pei  propri  Soci  automobilist: 
le  due  targhe  in  ferro  smaltato  di  cui  ogni  automobile  deve  essere 
munito.  .  .  .  .  . 

Indicare  al  T.  C  I.  il  nome  della  provincia  in  cui  fu  rilasciata 
la  licenza  di  circolazione  e  il  numero  della  licenza  ttessa. 

Prezzo  delle  DUE  targhe  L.  8  —  franche  di  porto  in  tutto  il  regno. 
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Terza  Esposizione  Internazionale  Automobili  a  Torino 

(3-18  febbraio  1906) 


Si  è  appena  chiuso  l'importante  Vili  Salon  auto- 
mobilistico di  Parigi,  e  già  i  nostri  costruttori  di  auto- 
mobili pensano  ad  esporre  i  loro  prodotti  al  III  Salon 
automobilistico  di  Torino,  che  si  terrà  nei  locali  del  Pa- 
lazzo delle  Belle  Arti  al  Parco  del  Valentino. 

L'automobile  vuole  in  tutto  rappresentare  la  velo- 
cità e  nelle  corse  non  si  parla  che  di  velocità,  nell'in- 
dustria non  si  parla  che  di  progresso  enorme  e  rapido 
nella  costruzione,  semplificazione  e  perfezione  delle  varie 


partì  meccaniche,  nelle  esposizioni  si  parla  pure  di  ve- 
locità, perchè  appena  un  Salon  automobilistico  si  chiude, 
due  o  tre  altri  vengono  aperti:  così  dopo  i  Salons  di 
Londra  che  cercò,  ma  inutilmente,  di  prendere  il  primato 
a  Parigi  anticipandone  l'epoca,  venne  il  Salon  di  Parigi, 
dopo  quest'ultimo  si  susseguiranno  in  breve  tempo  i  Salons 
di  Tonno,  Berlino,  Budapest,  Bruxelles,  New  York,  ecc. 
E  questo  aprirsi  e  chiudersi  di  numerose  Esposizioni  in 
poco  tempo  è  naturale,  perchè  soltanto  i  mesi  di  di- 
cembre, gennaio  e  febbraio  sono  favorevoli  alle  Esposi- 
zioni di  automobili,  dopo  quest'epoca  il  tipo  1906  è  già 
stabilito,  e  una  Esposizione  nulla  di  nuovo  potrebbe  pre- 
sentarci. Ed  è  appunto  anche  per  l'epoca  scelta  che  il 
Salon  di  Torino  assume  una  naturale  importanza. 

Il  primo  Salon  automobilistico  italiano  venne  tenuto 
a  Torino,  centro  della  nostra  industria  automobilistica,  al 


Marchese  A.  Ferrerò  Ventimlglia 
Presidente  dell'Esposizione. 


principio  del  1904  per  iniziativa  della  Stampa  Sportiva  e 
con  il  patronato  dell'Automobile  Club  d'Italia  di  Torino, 
che  pur  essendo  nel  suo  nascere,  accolse  e  fece  come 
sua  la  nobile  iniziativa.  Fin  dal  suo  primo  anno  il  Salon 
torinese  si  impose  agli  in- 
dustriali ed  agli  amanti  del 
nuovo  sistema  di  locomo- 
zione :  i  principi  reali  ono- 
rarono con  le  loro  ripetute 
visite  il  Salon,  elogiando  i 
prodotti  nazionali  che  pur 
essendo  in  piccola  quan- 
tità si  facevano  notare  per 
la  perfezione  della  costru- 
zione. 

Numerose  conferenze  sul- 
l'automobilismo e  sull'areo- 
nautica  vennero  tenute  in 
un  salone  apposito,  richia- 
mando sempre  nuovi  e  nu- 
merosi visitatori. 

L'Esposizione  di, Torino 
del  1904  fece  conoscere  a 
tutti  l'importanza  enorme 
che  l'automobile  doveva  avere  nello  sviluppo  della  no- 
stra industria  meccanica,  e  come  primo  suo  frutto  ve- 
demmo nello  stesso  anno  sorgere  a  Torino,  Milano  ed  a 
Firenze  nuove  e  potenti  società  costruttrici  di  automobili. 

Il  secondo  Salon,  tenutosi  nel  1905,  venne  organiz- 
zato ancora  dall'Automobile  Club  e  dalla  Stampa  Spor- 
tiva :  e  l'eco  della  Esposizione  varcò  i  nostri  confini  e 
numerosi  furono  gli  espositori  esteri. 

Il  terzo  Salon  che  si  tiene  a  Torino  dal  3  al  17  feb- 
braio 1906,  supererà  però  in  importanza  le  Esposizioni 
precedenti,  e  ciò  per  il  fatto  che  l'in-    ,  ^ 
dustria   automobilistica    italiana  in 
questi  ultimi  due  anni  ha  avuto  uno 
sviluppo  enorme. 

Oltre  a  ciò  i  costruttori  esteri, 
nulla  avendo  a  temere  dalla  concor- 
renza italiana,  disdegnavano  quasi  di 
esporre  le  loro  macchine  nei  nostri 
Salons,  certi  di  poter  contare  sempre 
sulla  clientela  italiana  e  non  concor- 
revano quindi  molto  numerosi  ai  no- 
stri Salons:  ma  la  bontà  e  la  perfe- 
zione dei  nostri  prodotti  automobili- 
stici, che  già  nell'estate  scorso  sulle 
strade  francesi,  italiane  ed  americane 
dimostrarono  di  nulla  temere  dalle  mi- 
gliori macchine  estere,  fecero  temere 
ai  costruttori  esteri  la  perdita  del  mer- 
cato italiano,  e  così  noi  ora  li  vediamo 
venire  a  noi,  e  concorrere  con  i  nostri 
prodotti  ad  una  gara  pacifica,  ma  non 
meno  importante  delle  stesse  gare  di 
velocità. 

Numerosi  sono  gli  espositori,  che  per 
quindici  giorni  attiravano  gli  sguardi  e 
gli  studi  di  tutti  gli  automobilisti  d'I- 
talia e  dell'estero  ;  essi  sono  quest'anno  in  numero  di  85 . 
E'  a  considerare  però  che  ben  25  domande  non  vennero  ac- 
cettate perchè  non  arrivate  in  tempo  utile  ;  per  fortuna  fra 
queste  vittime  del  regolamento  e  della  negligenza  solo  una 
casa  di  nota  importanza  eravi  compresa  ;  fra  gli  85  espo- 
sitori sono  comprese  ben  69  fabbriche  di  automobili.  Il 
Palazzo  delle  Belle  Arti,  che  finora  aveva  servito  comr- 


Mario  Montù 
Segrete  rio 
dell'  Esposizione. 
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sede  dell'Esposizione,  quest'anno  non  è  più  stato  sufficiente 
alle  richieste  degli  espositori,  e  così  il  solerte  Comitato  fece 
costruire  attiguamente  al  palazzo  un  salone  della  super- 
ficie di  ben  1400  metri  quadrati;  oltre  a  ciò  il  buffet  che 
prima  si  trovava  nei  locali  del  palazzo  venne  messo  in 
jn  salone  di  3000  mq.  di  superficie,  appositamente  costruito. 

Con  tutto  ciò  lo  spazio  non  fu  sufficiente  e  vennero 
ridotte  le  richieste  del  30  per  cento  e  più,  specialmente 
per  i  grandi  spazi. 

Ed  a  questo  proposito,  viene  riconosciuta  come  una 
urgente  necessità  la  costruzione  di  un  apposito  Palazzo 
delle  Esposizioni,  ove  gli  automobili  possano  trovare  tutto 
lo  spazio  richiesto  dal  continuo  sviluppo  delle  nostre  fab- 
briche; inoltre  si  potrà  allora  costruire  un  grande  salone 
ove  tutti  gli  stands  potrebbero  essere  riuniti  in  un  solo 
gruppo,  evitando  l'ingombro  dei  piccoli  stands  racchiusi  fra 
tre  muri,  che  mentre  impediscono  un  esame  attento  delle 
varie  macchine,  impediscono  anche  la  realizzazione  di  un 
insieme  grandioso  ed  imponente.  Il  nuovo  Comitato,  ema- 
nazione dell'Automobile  Club  di  Torino,  e  presieduto 
dal  giovine,  ma  energico,  studioso  ed  appassionato  mar- 
chese A.  Ferrerò  Ventimiglia,  mette  fra  una  delle  sue 
prime  aspirazioni  quella  della  costruzione  di  questo  pa- 
lazzo, per  il^quale  già  vennero  raccolte  più  di  100000  lire. 
Lo  scopo  dell  Esposizione  di  Torino  non  è  quello  del  lucro. 
Gli  introiti  netti  ricavati  dall'Esposizione  saranno  devoluti 
alla  costruzione  del  Palazzo  delle  Esposizioni. 

Quando  le  somme  necessarie  saranno  raccolte,  allora  il 
Comitato  studierà  il  modo  di  devolvere  gli  introiti  netti  fra 
gli  espositori  stessi,  o  sotto  forma  di  premi,  o  di  rimborsi, 
o  di  riduzione  di  prezzo  delle  superfìci  occupate,  ecc.  Ed 
appunto  affinchè  il  Comitato  stesso  non  presenti  sotto  nes- 
sun aspetto  l'idea  del  lucro,  venne  quest'anno  data  mas- 
sima libertà  agli  espositori  di  fornirsi  come  meglio  loro 
piace  della  corrente  elettrica  necessaria  per  l'illuminazione. 
Invece,  per  evitare  spiacevoli  inconvenienti,  ha  deliberato  di 
intraprendere  direttamente  la  pubblicazione  del  Catalogo- 
Guida  dell'Esposizione. 

L'8  gennaio  venne  fatta  l'assegnazione  degli  stands.  Se- 
condo il  regolamento  venne  data  la  precedenza  della  scelta 
nel  salone  alle  fabbriche  italiane,  venne  assegnata  una  ap- 
posita sala  per  i  canotti  e  venne  proibita  l'esposizione  degli 
accessori  nel  salone  centrale. 

Nel  salone  centrale  saranno  esposti  i  prodotti  delle  Case  ' 
italiane  Fiat,  Itala,  Rapid,  Ditta  Clement,  Junior,  Bian- 
chi, Tiirkeimer,  Zùst,  Aquila,  Krieger,  Isotta- Fraschini  :  tro- 
vansi  anche  esposti  gli  automobili  francesi  della  casa  Darracq 
e  C.  ecc. 

Fra  le  case  estere  che  espongono  le  loro  macchine  sono  ' 
a  nominarsi  le  ditte  francesi  Richard-Brasier,  De-Dion,  Com- 
millon  Saint-Beuve,  Durin,  Clément-Bayard,  Peugeot,  ecc., 
fra  le  tedesche  la  Mercedes,  fra  le  inglesi  la  Napier,  fra  le  ; 
americane  la  Oldsmobile,  la  Rex,  ecc. 

Più  oltre  riportiamo  al  completo  l'elenco  degli  espositori. 

Il  Comitato  aveva  pensato  di  indire  durante  l'Esposi- 
zione un  concorso  di  vetture  automobili  da  città,  ma  sic- 
come per  la  ristrettezza  del  tempo  le  case  costruttrici  non 
potevano  ultimare  il  loro  tipo  di  vettura  per  città,  così 
questa  idea  venne,  benché  a  malincuore,  abbandonata. 

Avrà  luogo  invece  un  concorso  di  montaggio  e  smon- 
taggio di  pneumatici  per  automobili.  I  concorrenti  saranno 
divisi  in  due  categorie:  operai  di  fabbriche  e  di  garage  e 
chauffeur  di  automobilisti  privati.  Questo  concorso  non 
mancherà  certamente  di  importanza,  e  farà  in  modo  che  i 
nostri  chauffeurs  si  eserciteranno  di  più  a  questa  opera- 
zione, che  purtroppo  molte  volte  è  necessario  fare  usando 
un  automobile. 

Il  gentile  marchese  Ferrerò  di  Ventimiglia  ci  palesò  una 
sorpresa  che  il  Comitato  riserva  per  l'Esposizione,  ma  di 
essa  esiste  il  segreto...  professionale,  e  quindi  noi  nulla  pos- 
siamo dire. 

Si  sa  invece  che  il  Comitato,  continuando  in  una  ge- 
niale abitudine  degli  anni  scorsi,  regalerà  quest'anno  ai 
bambini  che  visiteranno  in  giorni  determinati  l'Esposizione 
un  automobile  meccanico,  elegante  ed  in  tutto  simile  ad 


un  automobile  da  corsa.  "  Servirà  anche  ciò  a  procurare 
dei  neofiti  fra  le  generazioni  avvenire  „  ci  diceva  ridendo 
il  Presidente. 

L'Esposizione  di  Torino,  organizzata  in  modo  perfetto 
da  un  Comitato  che  oltre  l'esperienza  necessaria  ad  ogni 
organizzatore  possiede  la  passione  per  la  nuova  industria, 
non  può  mancare  certamente  di  avere  un  risultato  splen- 
dido e,  ^quello  che  più  importa,  pratico. 

I-e  auguste  visite  promesse  da  S.  M.  la  Regina  madre  e 
dai  Reali  Principi,  ed  il  probabile  intervento  all'inaugura- 
zione di  S.  M.  il  Re,  che  già  concesse  il  suo  alto  patronato 
alla  mostra,  e  diede  anche  una  magnifica  medaglia  d'oro, 
non  possono  che  accrescere  importanza  al  III  Salon  auto- 
mobilistico torinese. 

Torino,  gennaio  1906. 

Ing.  E.  M. 


La  Presidenza  del  Comitato. 

Presidente:  Marchese  Alfonso  Ferrerò  Ventimiglia  — 
Vice- Presidente  :  Senatore  conte  Roberto  Biscaretti  di  Ruffia 
—  Vice-Presidente  :  cav.  aw.  Cesare  Goria-Gatti  —  Cas- 
siere :  Conte  Gastone  Guerrieri  di  Mirafiori  —  Segretario  : 
Mario  Montù. 


Elenco  delle  Case  inscritte. 

AUTOMOBILI. 

Automobili  Orion;  Società  Italo-Svizzera  di  Costruzioni, 
Bologna;  Automobili  Sultan,  Parigi;  Società  Itala,  Torino 
A.  Tocanier,  Milano;  Vedrine  e  C,  Courbevoie;  G.  Alberti- 
Firenze;  Società  Anonima  Garage  Croizat,  Torino;  Automot 
bili  ing.  R.  Zùst,  Intra;  Automobili  Peugeot,  Parigi;  E.  Bian- 
chi e  C.,  Milano;  C.  C.  Picena,  Torino;  Aut.  Commilon  Sain; 
Beuve,  Parigi;  Società  Industrie  Metallurgiche,  Torino;  Aut. 
Dinoi  e  Deguiaugand,  Parigi;  Società  Aut.  Aquila,  Torino. 
René  Legros,  Fècamp;  Garage  Alessio,  Torino;  Aut.  Reyrole; 
Parigi;  Società  Aut.  Kriege,  Torino;  Società  Costruzioni  Ri- 
cordi Molinari,  Milano;  Società  Rotor,  Torino;  Automobili 
Pivot,  Parigi;  Antonetti  e  Ugonino,  Torino;  Officine  Camona 
Giussani,  Turinelli  e  C,  Milano;  Aut.  N.  A.  G.,  Berlino;  Hess 
e  Perino,  Torino;  Società  Alcyon,  Neuilly;  Automobili  Rapidi 
Torino;  Aut.  Dinin,  Puteaux;  Aut.  Fiat,  Torino;  Aut.  Gladia- 
tor,  Parigi;  Società  Fiat-Ansaldi,  Torino;  Società  Pilain,  Lione; 
Aut.  Darracq  e  C,  Suresnes;  Ing.  A.  Faccioli,  Torino;  Auto- 
mobili Lux,  Torino;  Società  Aut.  Marchand,  Piacenza;  E.  Pa- 
schetsta,  Torino;  Aut.  Isotta  Fraschini,  Milano;  L.  Storero, 
Torino;  Clement  Bayard,  Levallois;  Diatto;  A.  Clement,  To- 
rino; Automobili  Fides,  Roma;  Società  Junior,  Torino;  Auto- 
mobili Richard-Brasiè,  Parigi;  Società  San  Giorgio,  Genova; 
Rochet  Schneider,  Lione;  Vetturetta  Otav,  Milano;  Chantieres 
del  Buire,  Lione;  O.  Mantovani,  Torino;  Aut.  Napier,  Inghil- 
terra; Officine  Turkheimer,  Milano;  Automobili  Mieusset, Lione; 
Garage  Taurus,  Torino;  Aut.  Ader,  Parigi;  Nicolas  e  Castaldi, 
Torino;  C.  Chenard  H.  Walgker,  Asnieres;  Aut.  Reo,  America; 
A.  Squaglia,  Genova;  Lacoste  è  Battmann,  Parigi;  Aut.  Faf- 
nir,  Germania;  Martin  Le  Hadmonnier,  Parigi;  Aut.  Martini, 
Svizzera;  Aut.  Mercédès,  Germania;  De  Dion  Bouton,  Parigi; 
Ing.  Pezzi,  Torino;  E.  Brambilla,  Torino;  Fabbre  e  Gagliardi, 
Milano. 

ACCESSORI. 

L.  Besse,  Parigi;  Ing.  Lombard,  Torino;  G.  Hensember- 
ger,  Monza;  E.  Reinach  e  C,  Milano;  F.lli  Carello,  Torino;  J. 
Mégevet,  Ginevra;  A.  Ferretti,  Torino;  C.  G.  De  Margherita, 
Torino;  E.  Quasquy,  Torino;  A.  Courtial,  Parigi;  A.  G.  Rossi. 
Torino;  M.  Hiimpfner,  Wurebourg;  L.  Bardelli,  Torino;  Reina 
Zanardini,  Milano;  Manifatture  F.  N.  Acconciamessa,  Torino; 
L.  Storero,  Torino;  Dott.  Petracchi,  Varese;  Garage  Taurus, 
Torino;  De  Filogano,  Torino;  A.  Cantara,  Torino;  E.  Bram- 
billa, Torino;  Hess  e  Perino,  Torino;  S.  Sinigaglia,  Torino; 
F.lli  Barbaroux,  Torino;  Accumulatori  Carassmo,  Torino; 
Sbardolini  e  C,  Torino;  E.  Paschetta,  Torino;  E.  Schenone, 
Torino;  G.  Alberti,  Firenze;  A.  Oneglia,  Torino;  A.  Tocanier, 
Milano;  C.  Mantovani,  Torino;  Garage  Alessio,  Torino,  Garage 
Croizat,  Torino;  Ing.  Pozzi,  Torino;  Nicolas  e  Castaldi,  Torino; 
Fabbre  e  Gagliardi,  Milano;  H.  Hond,  Parigi. 
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CARROZZERIA. 

M.  F.  Cristillin,  Torino;  G.  Oliva  e  C,  Milano;  Garage 
Alessio,  Torino;  C.  Castagna  e  C.  Milano;  Garage  Taurus,  To- 
rino; L.  Belloni  e  C,  Milano;  Rossi  Bussolotti  e  C,  Torino; 
A.  G.  Ross,  Torino;  E.  Schenone,  Torino;  Carrozzeria  Indu- 
striale, Torino. 

PNEUMATICI. 

Michelin,  Clermont  Ferrant;  Manifatture  Martiny,  Torino; 
Dunlop  e  C,  Bonzi  e  C,  Milano;  Pirelli  e  C,  Milano;  Austro 
American  India  Rubber,  Vienna;  Leidheuser,  Torino. 

MOTOCICLETTE,  BICICLETTE 

G.  C.  Picena,  Torino;  E.  Bianchi  e  C,  Milano;  Conte  Mon- 
tagr.ini,  Torino;  Officine  Turkheimer,  Milano;  Motociclette 


Prinius,  Torino;  E.  Paschetta,  Torino;  Motociclette.  Peugeot, 
Parigi;  M.  Borgo,  Torino;  Biciclette  Rubler,  Chicago;  Società 
Garage  Croizat,  Torino;  Fafnir,  Germania;  C.  Mantovani,  To- 
rino; F.  N.,  Belgio;  C.  Carpignano,  Torino;  Wanderer,  Ger 
mania. 

CANOTTI. 

Fiat,  Torino;  Fiat-Muggiano.  Torino;  La  Motoyolette. 
Parigi. 

SOCIETÀ,  PUBBLICAZIONI,  ecc. 

Touring  Club  Italiano,  Milano;  Ing.  Lombardi,  Tornim 
B.  Quasquy,  Torino;  L'Operaio  Meccanico,  Torino. 


Pianta  dell'Esposizione  e  indicazione  dèi  singoli  stands. 
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1  Reina  Zanardini  e  C.  —  Milano. 
:  Manifattura   Acconciamessa  e  C.  — 

Torino. 
3  E.  Paschetta  —  Torino. 

4.  Pirelli  e  C.  —  Milano. 

5.  Sbalordini  e  C.  —  Torino, 
ó  Fratelli  Barbaroux  —  Torino. 
7  Ing.  G.  Lombard  —  Torino. 
3  Nicolas  e  Gastaldi  —  Torino. 
9  Antonietti  e  Ugonino  —  Torino. 

10  Manifattura  Marttny  —  Torino. 

11  Società  Anonimi  Taurus  —  Torino. 
!2  Società  Anonima  Taurus  —  Torino. 

13  Agenzia  Italiana  Pneumatioi  Miche- 

lin —  Milano. 

14  Touring  Club  Italiano  —  Milano. 

15  Officine  di  Sesto  S.  Giovanni  Ca- 

mona,  Giussani,  Turinelli  e  C. 

16  Darracq  e  C.  —  Suresnes. 

17  Società  Anonima  Marchand  —  Pia- 

cenza. 

18  Società  Fiat-Ansaldi  —  Torino. 

19  Società  Italiana  Autom.  Krieger  —  Torino, 

20  Officine  Turhkeimer  —  Milano. 

21  Luigi  Storero  —  Torino. 

22  Fabbrica  Torinese  Autom.  Junior  —  Torino 

23  Fabbrica  Italiana  Autom.  Fides    Roma. 

24  Fabbrica  Italiana  Autom.  Aquila  —  Torino 

25  Edoardo  Bianchi  e  C.  (Automobili)  —  Milano 

26  Fabbrica  Autom.  Isotta  e  Fraschini  —  Milano 

27  Società  Torinese  Autom.  Rapid    Torino. 

;8  Ing.  Roberto  Ziist  —  Intra. 

?9  Fabbrica  Automobili  Itala  —  Torino. 

30  Fabbrica  Automobili  Fiat  —  Torino. 

31  Società  Diatto  Clement  —  Torino. 

2  A.  Squaglia  —  Genova. 

33  Società  Anonima  Garage  Croizat  —  Torino 

34  Società  Anonima  Garage  Croizat  —  Torino 
;5  G.  Alberti  —  Firenze. 

|6  G.  Alberti  —  Firenze. 

37  Ing.  E.  Pozzi  —  Torino. 

38  Società  Anonime  Industriali  Metallurgiche  - 

Torino. 

39  Società  Italo-Svizzera  —  Bologna. 

40  E.  Bianchi  e  C.  (velocipedi)  —  Milano. 

41  Rag.  A.  G.  Rossi  —  Torino. 


42  Ernesto  Reinach  e  C.  —  Milano. 

43  L'Operaio  Meccanico  —  Torino. 

44  Carlo  Mantovani  e  C.  —  Torino. 

45  Ing.  Hess  e  Perino  —  Torino. 

46  Angelo  Cantara  — •  Torino. 

47  S.  Sinigalia  e  C.  Torino. 

48  U.  Humpfncr  —  Wiirzburg. 

49  Carlo  De  Margherita  —  Torino. 

50  D.  Filogamo  e  C  —  Torino. 

51  Automobil  Club  di  Torino  — Automobil  Club 

di  Milano  —  Settimana  Automobilistica  di 
Brescia. 

52,  53,  S4,  54  bis,  SS  Società  Anonima  Garage, 
Carrozzeria,  Automobili  Alessio  —  Torino. 

56  Officine  Canevesio-Carollo  —  Torino. 

57  C.  Jules  Mexgevet  —  Ginevra. 

58  Dottor  Petracchi  —  Varese. 

59  L.  Bardelli  —  Torino. 

60  Fabbre  e  Gagliardi  —  Torino-Milano. 

60  bis  Automobili  Dinin  —  Parigi. 

61  Fabbre  e  Gagliardi  —  Torino  Milano. 

61  bis  Autom.  Alcyon  —  Parigi. 

62  Fabbre  e  Gagliardi  —  Torino-Milano. 
62  bis  Automobili  Pilain  —  Psrigi. 


63  Automobili  Gladlator  —  Parigi 

63  bis  Oliva  e  C.  —  Milano. 

64  Luigi  Gianoli  —  Milano. 
6i  bis  A.  Hoppler  —  Milano. 
03  Seren  Rosso  —  Torino. 

66  C.  e  G.  Fratelli  Picena  —  Ti- 
rino. 

67  Società  Commerciale  E.  Gr« 
ziani  e  C.  —  Padova. 

63  Brambilla  e  C.  Torino. 
09  M.  T.  Cristillin  —  Torino 

70  Antonio  Tocanier  —  Milano. 

71  Continental  — Milano. 

72  The  Dunlop  Pneumatic  —  M 
lano. 

73  Conte  Ernesto   Montagnlni  — 
Torino. 

74  Ing.  Bruno  —  Torino. 
  75  Leidheuser  0  C.  —  Torino. 

76  Luigi  Belloni  e  C.  —  Milano 

77  Rossi,  Bussolotti  o  C.  —  To 
rino. 

Società  Rotor  —  Torino. 
Augusto  Curtial  —  Parigi. 
Bonzi  e  C.  —  Milano, 
bis  C.  Castagna  e  C.  —  Milano. 
Michele  Borgo  —  Torino, 
bis  Fabbrica  Radiatori  D.  Paladino. 
Fiat  —  Torino. 

Fabbrica  Italiana  Accumulatori  elettrici  leg 
gieri  —  Torino, 
bis  Carpignano  G.  —  Torino. 
Ing.  A   Faccioli  —  Torino. 
Nieuport  —  Parigi. 
Alfredo  Ferretti  —  Torino. 
Giov.  Hemsemberger  —  Monza. 
Luigi  Besse  —  Parigi. 

89  Emanuel  Schenone  —  Torino. 

90  Oneglia  e  C.  —  Torino. 

Stand  supplcnu  ntarì 
a)  Stampa  Sportiva  —  Torino. 
6)  Audax  Club  —  Torino. 
c)  Casa  Editrice  Rosemberg. 
dj  Casa  Editrice  Streglio. 

e)  Buffet  Molinari  (succursale  del  Ristorante). 
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TOURING    CLUB  ITALIANO 


Veicoli  Automobili  Industriali  e  Furgoni  Militari 


Concorso  organizzato  dall'Automobile  Club  di  Francia  —  Autunno  1905. 


Nel  numero  della  Rivista  del  passato  ottobre  abbiamo 
»ccennato  a  questo  importantissimo  concorso  bandito 


dall'Automobile  Club  di  Francia  e  svoltosi  nei  giorni  dal 
28  luglio  all'8  agosto  1905. 

Ricordiamo  come,  dei  55  partenti,  ben  50  superarono 
la  diffìcile  prova  ottemperando  a  tutte  le  condizioni  im- 
poste dal  regolamento. 

Completiamo  ora  gli  accenni  al 
concorso  pubblicando  altre  fotogra- 
fie dei  partecipanti. 

L' omnibus  a  vapore  Serpollet 
|N.  48),  costruzione  maestosa  a  due 
piani,  ha  affrontato  e  vinto  gli  osta- 
coli della  strada  con  quella  sicu- 
rezza che  forse  solo  il  motore  a  va- 
pore può  dare. 

Munito  di  pneumatici  alle  ruote 
anteriori,  ha  le  ruote  posteriori  di 
doppio  fascione  a  sezione  piena. 

Ma  non  gli  fu  amica  la  fortuna, 
*  ben  tre  volte  dovette  arrestarsi 
per  ricambi  delle  gomme  poste- 
riori. 

Non  fu  per  tale  ragione  V  u- 
oico  tormentato,  perchè  anche  il  fur- 
gone militare  della  Société  Lor- 
raine  des  Automobiles  de  Dietrich 
(N.  81),  che,  come  "  omnibus  pas- 
seggeri (N.  41)  della  stessa  casa,  si 
comportò  durante  tutto  il  percorso 
in  modo  ammirabile,  ebbe  a  soffrire 


non  poco  degli  insulti  che  la  strada  non  risparmia 
alle  guarniture  a  sezione  piena  delle  ruote  posteriori. 

Anzi  fu  costretto  durante  il  per- 
corso a  sostituire  i  fascioni  poste- 
riori con  guarniture  pneumatiche  f 
Se  l'economia  della  marcia  ne  avrà, 
sofferto  alquanto,  possiamo  esser 
certi  che  i  meccanismi  nè  avran  go- 
duto assai  più. 

Dobbiamo  ancora  far  cenno  del 
furgone  militare  Aries  (N.  93),  altro- 
dei  cinque  concorrenti  della  casa 
Aries,  e  con  i  quattro  compagni 
marciò  meravigliosamente  malgrado- 
la  completa  assenza  di  gomme  alle 
ruote. 

Malgrado  ciò  deponga  a  favore 
della  solidità  dei  meccanismi,  non  cre- 
diamo che  il  ritorno  al  cerchione  in 
ferro  a  diretto  contatto  col  suole 
rappresenti  la  definitiva  soluzione 
della  bande  de  roulement. 

Ancor  più  degno  di  nota  a  tale- 
riguardo  è  il  camion  Dufour,  l'unicc 
rappresentante  al  concorso  dell'in- 
dustria Elvetica,  che  era  munito  di 
soli  cerchioni  in  ferro  sebbene  rap- 
presentasse un  peso  complessivo  ài 
oltre  70  quintali:  più  che  doppio  di 
quello  dei  veicoli  Aries. 

Buona  prova  fece  anche  il  camion 
Dubois  che  malgrado  le  serie  com- 
plicazioni meccaniche  che  ne  deri- 
vano, trovò  una  solida  soluzione  dei 
problema  delle  4  ruote  motrici. 

Anche  per  questo  veicolo  il  peso 
complessivo  è  superiore  ai  70  quintali. 
Il  camion  (N.  26)  Mercedes  munito  di  gomme  piene  ad 
un  solo  fascione  anteriormente  e  doppio  posteriormente,, 
mostra  non  preoccuparsi  troppo  della  lunghezza  notevole 
dell'interasse.  Di  fatti  ecco  il  cofano  del  motore  che  si 
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allunga  dinanzi  allo  chauffeur  come  negli  automobili  or-     leggero  che  può  caricare  ino  chg.  pesandone  soli 
dinari  ed  all'incontro  il  camion   della   casa   Cottereau     al  più  pesante  che  può  caricare  oltre  |ooo  pesando  n<  n 


(N.  28)  riporta  il  motore  sotto  al  sedile  di  chi  guida  la- 
sciando alla  parte  anteriore  solo  il  radiatore. 

Complessivamente  i  risultati  del  presente  concorso 
furono  tali  da  incoraggiare  seriamente  alla  conquista  del 
trasporto  industriale  la  produzione  automobilistica. 

La  tecnica  ha  mostrato  di  possedere,  dal  veicolo  più 


più  di  2600,  tutti  i  dati  e  le  cognizioni  per  fabbricare 
macchine  sicure  e  resistenti. 

Non  tutti  i  dettagli  sono  risolti:  ne  abbiamo  fatto 
cenno  particolarmente  riguardo  alle  ruote  ed  alle  loro 
guarniture:  certo  a  tale  riguardo  l'avvenire  dovrà  ancora 
dirci  qualche  cosa  di  nuovo. 


Un  articolo  di  Paul  Meyan,  il  noto  direttore  della 
France  Automobile,  si  occupa  con  criterio  fatto  di  pra- 
tica e  di  esperienza  della  scelta  del 
tipo  d'automobile  per  chi  sta  per  en- 
trare nel  mondo  degli  chauffeurs. 

Secondo  l'autore,  si  possono  distin- 
guere tre  usi  speciali  ai  quali  può  esser 
destinato  l'automobile: 

Il  servizio  di  città; 
Il  servizio  professionale; 
Il  grande  turismo. 

A  questi  usi  sono  particolarmente 
adatti  i  tre  tipi  di  vettura  come  ven- 
gono qui  descritti. 

Per  servizio  (privato)  di  città  è  indi- 
spensabile la  carrozzeria  chiusa.  Essa 
è  impiegabile  con  ogni  tempo  senza 
richiedere  l'uso  di  indumenti  speciali. 
Il  coupé  o  la  limousine  si  prestano 
splendidamente.  Quanto  alla  potenza 
del  motore,  converrà  tenere  conto  sia 
del  peso  notevole  delle  carrozzerie  chiu- 
se, sia  della  facilità  di  manovra  che 
dovrà  permettere  di  trarre  rapidamente 
la  vettura  da  una  strada  ingombra  da 
altri  veicoli,  ecc. 

Un  motore  inferiore  ai  12-16  cavalli 
escirà  male  a  trarsi  d'impaccio  nelle 


condizioni  indicate:  un  motore  di  potenza  superiore  rie- 
scirà  quasi  sempre  utilizzato  solo  parzialmente  in  un 
servizio  di  città:  e  però  la  potenza  suaccennata  sarà 
quella  da  preferirsi. 

Buoni  freni  e  copertoni  antisdrucciolevoli  saranno 
l'inevitabile  complemento  d'una  buona  vettura  per  città. 

Viene  considerato  come  automobile  per  servizio  prò- 
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fessionale  quello  di  chi  abita  la  campagna,  o  la  città  di 
provincia  e  che  le  esigenze  degli  affari  obbligano  a  com- 
piere una  sessantina  di  chilometri  ogni  giorno  intorno 
alla  residenza. 

Di  solito  in  tale  caso  la  vettura  a  due  posti  è  suffi- 
cente:  come  forma  di  carrozzeria  il  phaeton  con  capote 
od  1  cab. 


La  messa  in  marcia  automatica. 


Il  motore  monocilindrico  di  sei  cavalli  per  regioni  piane, 
o  di  otto  per  regioni  montuose,  sarà  il  più  adatto  per  il 
servizio  indicato. 

Jlì  peso  non  rilevante  dell'insieme,  e  la  velocità  che 
sarà  limitata  a  circa  30  chilometri,  mostreranno  i  loro  be- 
nefici effetti  in  una  notevole  economia  di  pneumatici. 

Resta  il  turismo. 

La  macchina  di  24  cavalli  è  la  più  adatta  per  quattro 
persone;  la  35  o  40  per  sei  persone. 

Tra  le  due  macchine  la  prima  è  notevole  per  la  spesa 
assai  minore  d'acquisto,  di  funzionamento  e  di  manuten- 
zione rispetto  alla  seconda. 

Quanto  alla  velocità,  se  dalla  prima  si  può  attendere 
una  media  di  40  a  45  chilometri  al- 
l'ora, certo  la  seconda  a  parità  di 
carico  potrà  offrire  una  media  al- 
quanto superiore:  non  però  di  gran 
fatto:  e  però  la  seconda  sarà  da  sce- 
gliere solo  quando  si  tratti,  come  si 
è  detto,  di  carrozzeria  a  6  posti. 

Quanto  alla  forma  della  carroz- 
zeria, è  assolutamente  da  proscriversi 
la  carrozzeria  chiusa  od  anche  il  sem- 
plice tetto  con  vetro  anteriore. 

I  grandi  viaggi  si  fanno  solo  nei 
mesi  della  bella  stagione:  i  grandi 
viaggi  sono  sinonimi  di  vita  "  au 
grand  air  „  di  panorami  da  ammi- 
rare in  tutto  il  loro  splendore:  e 
perciò  si  deve  abolire  ogni  imbarazzo 
che  limiti  lo  sguardo  che  vuol  spa- 
ziare nel  cielo  sui  monti,  nelle  val- 
late! | 

Una  capote  ripiegabile,  ed  il  peri- 
colo delle  grandi  pioggie  è  scongiu- 
rato! 

Ed  infine  un  dettaglio  tecnico  : 
catene  o  cardano? 

Le  prime,  per  la  facilità  di  variare 
la  moltiplica.  Tale  opinione  è  giustis- 
sima e  noi  la  dividiamo  pienamente. 


Liberare  la  vettura  automobile  da  quella  antiestetica 
e  finora  indispensabile  appendice  anteriore,  esonerare  chi 
guida  dalla  noia  di  scendere  per  esercitare  i  propri 
muscoli  in  una  operazione  inco- 
moda, talvolta  pericolosa,  ecco  il 
cómpito  che  si  sono  proposti  gli  in- 
ventori che  presero  parte  al  concorso 
bandito  ultimamente  a  Parigi  du- 
rante i  giorni  della  gran  mostra  al 
Salon  dei  Champs  Elysée. 

L'organo  da  eliminare  è  semplice, 
e  tale  è  pure  la  funzione  ch'esso  com- 
pie ;  ma  disgraziatamente  non  lo 
sono  altrettanto  i  ritrovati  intesi 
a  sostituirlo. 

Una  prima  serie  di  questi  si  li- 
mita allo  studio  di  una  trasmissione 
meccanica,  di  solito  con  un  sottile 
cavo  d'acciaio,  dell'energia  muscolare 
esercitata  dal  piede  all'  estremità 
d'una  leva. 

Il  movimento  della  leva  comanda 
per  mezzo  della  trasmissione  il  mo- 
vimento di  rotazione  dell'albero  mo- 
tore. 

Gli  apparecchi  di  questo  tipo 
hanno  forse  il  vantaggio  della  sem- 
plicità, ma  ci  sembrano  alquanto 
rudimentali. 

Accenniamo  soltanto  per  memo- 
ria a  quelli  che  ricorrono  ad  una  scorta  d'energia 
con  batteria  d'  accumulatori  e  dinamo  e  che  rientrano 
nella  categoria  di  quelli  che  ricorrono  all'  espansione 
d'un  gas  contenuto  sotto  forte  pressione  in  un  serba- 
toio (di  solito  acido  carbonico  a  60  atmosfere). 

Noi  crediamo  che  si  trovino  più  prossimi  alla  strada 
che  condurrà  alla  soluzione  definitiva  e  pratica  quelli  che 
ricorrono  per  l'avviamento  del  motore  all'azione  diretta 
dell'  esplosione  di  una  miscela  appositamente  inviata 
nei  cilindri. 

Questa  miscela  viene  formata  dal  passaggio  d'una  cor- 
rente d'aria  attraverso  ad  un  apparecchio  del  tipo  degli 
ordinari  carburatori. 
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Tale  è  il  principio  nelle  sue  linee  generali:  pratica- 
mente si  diversifica  a  seconda  che  l'aria  viene  preventi- 
vamente compresa  per  opera  del  motore  od  a  mano. 

L'applicazione  al  motore  non  è  del  tutto  semplice 
poiché  richiede  : 

i°  un  rubinetto  di  scarico  per  ogni  cilindro  e  che 
deve  esser  aperto  prima  della  messa  in  marcia  per  sca- 
ricare completamente  tutti  i  gas  rimasti  nelle  camere 
d'esplosione;  e  quindi  rinchiuso; 

2°  un  rubinetto  d'ammissione  per  ogni  cilindro,  per 
l'entrata  dell'aria  compressa  e  carburata; 

3°  una  accensione  completa  di  accumulatori  a 
bobina. 

L' impiego  della  sola  aria  compressa  riesce  certamente 
più  semplice,  ma  obbliga  ad  utilizzare  solo  il  lavoro  d'e- 
spansione; all'incontro  l'aria  carburata  permette  l'utiliz- 
ai ione  di  una  energia  più  rilevante,  quella  dovuta  al- 
l'esplosione. 

La  differenza  non  è  trascurabile.  Ci  auguriamo  di  ve- 
dere anche  i  costruttori  italiani  studiare  praticamente 
il  problema.  Non  ci  meraviglieremmo  punto  che  la  palma 
della  genialità  spettasse  a  loro! 


disegni,  invenzioni.  Inoltre  in  tale  occasione  sarà  orga- 
nizzato un  concorso  d'omnibus  per  città.  Sui  risultati  del 
concorso  la  Compagnia  degli  omnibus  ungheresi  deciderà 
per  l'acquisto  di  6o  veicoli. 

Questa  mostra  sarà  divisa  in  due  sezioni:  la  sezione 
svizzera  e  la  sezione  estera. 

Sappiamo  che  in  quest'ultima  concorreranno  anche 
case  italiane. 


Echi  del  Salon  di  Parigi   


Ruote  elastiche 


Ai  tipi  accennati  nel  numero  precedente  della  Ri- 
vista, aggiungiamo  ora  un  cenno  sulla  ruota  elastica 
Cadignan.  ! 

Dato  che  il  principio  delle  ruote 
elastiche  possa  trovare  una  pratica 
applicazione,  e  possa  riportare  una 
anche  solo  parziale  vittoria  sul 
pneumatico,  ci  sembra  che  il  tipo 
di  ruota  elastica  suindicata  si 
possa  a  tutt'oggi  ritenere  come 
uno  dei  meglio  concepiti. 

Nella  ruota  elastica  Cadignan,  i 
raggi  sono  totalmente  sostituiti  da 
una  doppia  serie  di  molle  di  forma 
circolare  incastrate  al  mozzo  ed  ar- 
ticolate all'attacco  contro  il  cer- 
chione. 

Questo  è  protetto  esternamente 
con  una  fascia  di  gomma  piena  che 
si  aggiunge  ben  poco  all'elasticità, 
è  invece  indispensabile  per  soppri- 
mere il  rumore  dovuto  agli  urti 
delle  ruote  col  suolo. 

Per  le  vetture  azionate  con  ca- 
tene, le  corone  dentate  posteriori 
devono  venire  fissate  ai  mozzi  an- 
ziché ai  raggi  come  ordinariamente 
si  fa. 

Dobbiamo  però  confessare  che 
queste  ruote  ci  trovano  un  po' 
scettici  non  solo  per  l'elasticità 
che  non  sappiamo  in  qual  misura 
raggiungano,  ma  altresì  per  la  loro 

resistenza  agli  sforzi  di  torsione  che  gravano  sia  in 
marcia,  sia  nelle  frenate  sulle  ruote  motrici. 


Come  già  abbiamo  fatto  nello  scorso  1905,  anche  que- 
st'anno passeremo  in  rassegna  dettagliatamente  la  pro- 
duzione delle  nostre  grandi  fabbriche  di  automobili,  colla 
maggior  soddisfazione  di  sapere  la  nostra  industria  cosi 
favorevolmente  quotata  in  tutti  i  mercati  stranieri,  e 
sempre  in  notevole  progresso. 

Nel  numero  di  gennaio  della  nostra  Rivista,  abbiamo 
descritti  molti  dei  magnifici  stands  italiani  al  Salon  di 
Parigi  ;  e  ne  aggiungiamo  qui  uno  dei  più  classici  ed 
eleganti,  quello  della  Florentia  che  qui  riproduciamo. 

Daremo  nel  prossimo  numero  alcuni  cenni  di  det- 
taglio sopra  una  delle  sue  primizie  pel  1906:  il  chàssis 
18-24  HP.  a  cardano. 

Il  telaio  è  tutto  in  acciaio  al  nikel  stampato,  e  porta 


Parigi  :  Salon  190") 


Stand  <  Florentia  ». 


Le  prossime  Esposizioni. 


Organizzata  dall' A.  C.  d'Ungheria  ed  affidata  ad  un 
Comitato  residente  a  Budapest,  avrà  luogo  una  móstra 
internazionale  di  automobili,  motocicli,  canotti  a  mo- 
tore, ecc. 

Vediamo  con  piacere  che  una  speciale  sezione  sarà 
destinata  ad  accogliere  e  far  conoscere  nuovi  progetti, 


appoggiato  direttamente  sui  suoi  lungheroni,  il  motore 
quattro  cilindri,  a  due  a  due,  con  alesaggio  di  mm.  100 
e  corsa  di  mm.  140. 

L'accensione  è  a  magnete  ad  alta  tensione  con  can- 
dele, ed  il  carburatore  di  nuova  creazione,  è  a  regola- 
tore automatico  di  presa  d'aria,  ed  a  regolatore  per 
mezzo  del  motore  della  quantità  di  gas  di  ammissione. 

Il  raffreddamento  è  fatto  con  un  radiatore  nid  d'a 
beille  e  con  un  ventilatore  formato  nel  volante  del  mo- 
tore. 

Una  importantissima  particolarità  è  l'attacco  del  cam- 
biamento di  velocità  al  chàssis,  attacco  fatto  su  due  punti 
snodati,  il  che  permette  le  deformazioni  del  telaio  du- 
rante la  marcia,  senza  influenzare  menomamente  i  mec- 
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canismi  del  movimento.  Tanto  l'olio  che  la  benzina 
sono  sotto  pressione. 

La  trasmissione  del  movimento  si  fa  direttamente 
dalla  scatola  del  cambiamento  di  velocità  all'asse  po- 
s'eriore,  mediante  un  albero  ad  un  solo  movimento  car- 
danico dalla  parte  del  cambiamento  di  velocità. 

Tutti  i  movimenti  sono  su  sfere. 


Sland  «  Reina,  Zananlini  e  C.  »  a  Parigi. 

L'asse  posteriore  è  attaccato  al  chàssis  non  solo  per 
mezzo  delle  molle  ma  anche  con  due  bielle  di  spinta, 
che  hanno  lo  scopo  di  trasmettere  direttamente  alla  vet- 
tura lo  sforzo  di  traslazione  delle  ruote  senza  che  a  ciò 
contribuiscano  per  nulla  le  molle.  Queste  dunque  non 
li  anno  altro  lavoro  che  quello  di  sostenere  il  peso  della 
vettura,  e  possono  così  conservare  tutta  la  loro  elasti- 
cità. 

La  direzione  è  inclinata  a  450. 

Il  motore  è  assai  dolce  e  nel  solo  movimento  del- 
l'acceleratore si  può  far  variare  la  sua  velocità  da  200 
a  1300  giri  al  minuto. 


La  Florentia  costruisce  anche  questo  stesso  chàssis 
colla  trasmissione  per  catene  invece  che  a  cardano. 

Daremo  in  appresso  la  descrizione  anche  degli  altri  due 
interessantissimi  tipi  della  Florentia,  il  24-32  ed  il  40-50  HP, 

ai  quali  non  è  improbabile  che  si  aggiunga  anche  una  nuova 
e  geniale  creazione  della  Florentia:  il  chàssis  10-12  quattro 
cilindri  per  vettura  da  città,  destinato  a  formare  una  delle 
importanti  attrattive  della  nostra  prossima  Esposizione. 

*  * 

Al  Salon  di  Parigi  fu  pure  molto  ammirato  lo  stand  Reina 
Zanardinie  C, cioè  quello  della  prima  grande  fabbrica  italiana 
di  tari  per  automobili,  carrozze,  imbarcazioni,  vagoni  fer- 
roviari, vagoni  tramviarì,  come  pure  di  fanali  portatili  a 
gaz  acetilene. 

La  fabbrica  venne  fondata  nel  1899,  e  già  nel  1900  a 
Brescia  e  190 1  a  Milano  riportò  dei  premi. 

Tra  le  specialità  di  questa  Ditta,  ricorderemo  i  fanali  len- 
ticulari  di  grande  potenza  per  automobili,  i  fanali  autoge- 
neratori, i  riflettori,  i  cofani  copri-motore,  le  casse  per  ben- 
zina, le  piccole  pompe  per  olio. 

fr=  ~~   ~  ~- 

Automobili  nel  servizio  pubblico 

4-         -  -  ■  v 

CASERTA.  —  Si  sono  effettuate  le  prove  del  servizio  au- 
tomobilistico pubblico  tra  Caserta  e  i  paesi  vicini.  Assistevano 
le  autorità  ed  una  gran  folla. 

LOCARLO.  —  Presentiamo  qui  l'omnibus  automobile  Mar- 
tini adibito  al  servizio  pubblico  tra  Locamo,  Intra,  Pallanza  e 


Sempione,  e  che  fece  il  servizio  alla  Stampa  durante  la  Setti- 
mana di  Brescia  1905. 

SCHIO  ROVERETO.  —  Nella  prossima  primavera  sarà  at- 
tivato il  servizio  automobilistico  fra  Schio  e  Rovereto,  per  il 
Piano  della  Fugazza. 


Targa  obbligatoria  per  Motocicli. 

Il  T.  C.  I.  s'incarica  di  approntare  pei  propri  soci  mo- 
tociclisti la  TARGA  di  cui  ogni  motociclo  dev'essere 
munito  -  di  conformità  al  Decreto  8  gennaio  1905,  pub- 
blicato sulla  «  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  »  il  21  feb- 
braio 1905. 

Indicare  al  T.  C.  1. 11  nome  della  provincia  in  cui  fu  rilasciata 
la  licenza  dì  circolazione  e  il  numero  della  licenza  stessa. 

Prezzo  In  2,50  franco  di  porto  In  tatto  il  Regno. 
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Terzo  Congresso  Internazionale 
di  Automobilismo 

Milano  :  4-29  maggio  1906. 


6. 
7- 

8. 


La  Commissione  mista  del  Touring  Club  Italiano  e 
.1(11' Automobile  Club  di  Milano,  nominata  per  studiare 
l'ordinamento  del  terzo  congresso  internazionale  di  au 
tomobilismo  da  tenersi  in  Milano  nel  corrente  1906,  ha 
-compiuto  i  propri  lavori,  presentando  ai  Consigli  dei  ri- 
spettivi Clubs  un  programma  complesso  dal  quale  stral- 
ciamo le  notizie  riferentesi  alle  divisioni  in  Sezioni,  ai 
temi  da  svolgere  ed  al  programma  delle  sedute  e  delle 
•escursioni. 

Premettiamo  che  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  III 
—  che  tanto  interesse  porta,  con  l'intelligenza  e  con  la 
pratica,  alla  causa  dell'automobilismo  —  ha  concesso  il  suo 
llto  patronato  all'organizzazione  del  congresso,  dandone 
•formale  affidamento  all'on.  Silvio  Crespi,  presidente  del- 
l'Automobile Club  di  Milano,  che  ne  lo  ebbe  a  sollecitare 
finche  a  nome  del  Touring  Club  Italiano. 

Programma  delle  discussioni  e  conferenze. 

SEZIONE  I.  —  Questioni  tecniche  stradali. 

Tema  1.  —  Vetture  elettriche,  motori,  trasmissioni. 
„     2.  —  Vetture  a  vapore. 

3.  —  Motori  a  benzina,  progressi  realizzati,  stato 
attuale  dell'industria  e  progresso  che  i  co- 
struttori dovrebbero  particolarmente  otte- 
nere. 

,,      4.  —  Trasmissioni  nelle  vetture  a  benzina. 
Chassis  e  carrozzeria. 
Ruote  e  pneumatici. 

Le  strade  in  rapporto  alla  locomozione  au- 
tomobile. 

Pubblicazioni  e  cartografia  turistiche. 

SEZIONE  II.  —  Questioni  economiche. 

Tema  1.  —  Confronto  tra  i  diversi  sistemi  di  trazione 
automobile  (a  vapore,  a  benzina,  a  elettri- 
cità). 

2.  —  Dei  servizi  pubblici  con  vetture  automobili 
(omnibus,  vetture  da  piazza,  ecc.). 

,,      3.  —  "  Cammionnage  automobile  ,,. 

,,  4.  —  Influenza  delle  tasse  sullo  sviluppo  dell'au- 
tomobilismo dei  diritti  doganali  e  di  dazio 
sul  petrolio  e  suoi  derivati. 

SEZIONE  III.  —  Questioni  legislative  e  doganali. 

Tema  1.  —  Legislazione  comparata  sulla  circolazione 
degli  automobili  nei  differenti  Stati,  possi- 
bilità di  unificazione. 
,,      2.  —  Regolamento  del  passaggio  degli  automo- 
bili da  un  territorio  all'altro. 


Programma  delle  Sedute  e  delle  escursioni. 

Giovedì,  24  Maggio  1906. 

j  Ricevimento  e  festeggiamenti. 

Venerdì',  25  maggio  1906. 

Ore    9,30.  —  Seduta    generale    d'  inaugurazione 
congresso  —  costituzione  dell'ufficio. 
Prima  seduta  della  Sezione  I. 
Seconda  seduta  della  Sezione  I; 
Prima  seduta  della  Sezione  II. 

Sabato,  26  maggio  1906. 

Terza  seduta  della  Sezione  I. 
Seconda  seduta  della  Sezione  II. 
Prima  seduta  della  Sezione  III. 


aei 


10,30. 
14. 


16.  — 


Domenica,  27  maggio  1906. 

Gita  ai  laghi  italiani  (Maggiore,  di  Lugano  e  di  Como 
Milano  -Varese  -  Lavcno-  Cittiglio  -Valcuvia  -  Luino-Ponte 
Tresa-Valganna  -Como  -Villa  d'  Este-  Milano  (ehm .  203). 
Ore  8. 


11.  — 
17.  — 

19.  — 


Partenza  da  Milano. 
Colazione  a  Luino  (Lago  Maggiore). 
Five  o'  clock  tea  a  Villa  d'Estc  (Lago  di 
Como). 

Arrivo  a  Milano. 

Lunedi',  2S  maggio  1906. 

Ore        9.  —  Quarta  seduta  della  Sezione  I. 

,,    10,30.  —  Terza  seduta  della  Sezione  II; 

,,  14.  —  Visita  alle  principali  officine  per  la  eo- 
struzione delle  vetture  automobili,  degli 
accessori  e  dei  pneumatici. 

Martedì'  29  maggio  1906. 

Ore        9.  —  Continuazione   della  visita;  chiusura  dei 
congresso;. 
14.  —  Seduta  generale  di  chiusura; 
,,    19,30.  —  Banchetto. 


Il  Concorso  di  Tourismo  dell'A.  C.  M. 
per  la  coppa  d'oro. 


Ore 


10. 
14. 
16 


L'Automobile  Club  di  Milano,  la  cui  Direzione  è  stata 
rinnovata,  come  dicemmo  nella  Rivista  di  dicembre,  ha 
in  questi  pochi  mesi  concretato  un  complesso  programma 
di  manifestazioni  grandiose  di  automobilismo,  del  tutte 
degne  del  periodo  che  Milano  sta  per  attraversare  grazie 
alla  Esposizione  internazionale.  E  tale  programma  il  Club 
si  accinge  ad  attuare  con  vigoria  ed  intelletto  rinnovati 
Così  mentre  collabora  col  Touring  alla  preparazione  del 
terzo  Congresso  Internazionale  di  Automobilismo,  mentre 
coi  membri  della  Direzione  del  Touring  compone  la  Core 
missione  delegata  al  Salone  del  Ciclo  e  dell'Automobile- 
all'Esposizione  internazionale,  l'Automobile  Club  lancio 
ed  organizza  un  grande  concorso  di  turismo  automobi 
listico,  dotato  di  120  000  lire  di  premi  e  di  due  coppe  d'ore 
e  svolgentesi  sopra  un  itinerario  le  cui  caratteristiche  k 
hanno  fatto  definire  il  circuito  d'Italia.  Gli  automobilisti 
che  saranno  soggetti  a  disposizioni  speciali  contemplati  ìl 
un  regolamento  del  concorso,  relative  alle  macchine,  ahr 
velocità  orarie,  alle  classifiche,  ecc.,  faranno  in  undici 
giorni  il  seguente  percorso: 

Prima  giornata:  Milano-Brescia- Verona-Vicenza- 
Padova-Ferrara-Bologna   Chm.  432.0 

Seconda  giornata:  Bologna-Forlì-Passo  Man- 

drioli-Arezzo-Perugia-Roma  ,  454,4 

Terza  giornata:  Roma-Frosinonc-Napoli   „  228,1 

Quarta  giornata:  Napoli-Arce-Avezzano-Roma    „  303^ 

Quinta  giornata  :   Roma-Siena-Arezzo-Firenze    ,,  372,3 

Sesta  giornata  :  Firenze-Pistoia-Abetone-Mo- 

dena-Piacenza-Genova   „  438,1. 

Settima  giornata: Genova-Sestri -La-Cisa-Pai  ma 

-Piacenza-Alessandria-Torino   ,.  450,» 

Ottava  giornata:  Torino-Ivrea -Gravcllona-No- 

vara-Milano   ,,  267,; 

Nona  giornata:  Milano-Cremona-Mantova -Ve- 
rona-Mestre-Treviso-Udine   ,,  468,3 

Decima  giornata:  Udine-Lozzo  (Cadore)  -  Fel- 

tre-Primolano-Vicenza-Brescia   ,,  414,0 

Undecima  giornata:  Brescia-Soncino-Cremona- 

Piacenza-Milano   ,,  170,0 

Totale  chm.  4003,2 
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Le  vetturette  e  le  vetture  i  cui  chàssis  sono  di  prezzo 
Inferiore  a  L.  8000,  percorreranno  l'itinerario  ridotto  a 
poco  più  di  2000  chilometri  in  nove  giorni. 

L'arrivo  a  Milano  avrà  luogo  con  molta  solennità  al 
Parco  della  Sezione  Aereostatica  dell'Esposizione  inter- 
nazionale. L'arrivo  finale  sarà  seguito  da  un  ciclo  di  fe- 
steggiamenti automobilistici  (corso  di  fiori,  di  gala,  ecc.). 

Il  Touring  appoggia  con  ogni  suo  potere  una  così 
grandiosa  manifestazione  e  non  dubita  che  i  soci  sparsi 
in  tutta  Italia  vorranno  seguire  le  tradizioni  degli  anni 
scorsi  adoperandosi  per  la  migliore  riuscita  del  concorso. 

Ci  riserbiamo  di  ritornare  in  argomento  per  una  par- 
ticolareggiata illustrazione  dell'itinerario  di  grande  inte- 
resse turistico. 

Il  Circuito  d'Europa 

dell'Automobile  Club  di  Francia. 

L'Automobile  Club  di  Francia  ha  definitivamente  sta- 
bilite le  modalità  del  Concorso  di  turismo  1906  denominato 
del  Circuito  d'Europa. 

La  gara  avrà  luogo  nell'agosto  1906  ed  il  percorso 
sarà  il  seguente:  Parigi,  Limoges,  Aix  les  Bains,  Torino, 
Milano,  Trieste,  Graz,  Budapest,  Vienna,  Breslau,  Ber- 
lino, Annover,  Bielefeld,  Colonia,  Aix  la  Chapelle,  Spa, 
Bruxelles,  Parigi. 


L'Automobile  Club  di  Roma. 

Il  21  gennaio,  in  casa  del  principe  Doria,  si  sono  riu- 
nite le  più  eminenti  personalità  sportive  romane  per  ad- 
divenire alla  fondazione  dell'Automobile  Club  di  Roma. 

Il  principe  Alfonso  Doria-Pamphili,  che  presiedeva 
l'adunanza,  ha  data  lettura  delle  adesioni  ottenute,  che 
raggiungono  una  cifra  notevole  e  che  rappresentano  tutto 
il  mondo  sportivo  della  capitale. 

La  maggior  parte  degli  aderenti  assisteva  alla  riu- 
nione. V'erano  il  duca  Sforza-Cesarini,  il  principe  Poten- 
aiani ,  il  principe  Torlonia,  il  principe  Borghese,  il  prin- 
cipe Colonna,  il  barone  Franchetti,  don  Ruspoli,  l'ono- 
revole Tittoni,  ecc. 

Il  presidente  ha  comunicato  agli  intervenuti  che  la 
Società,  grazie  ad  accordi  che  ha  potuto  concretare  con 
la  Società  Automobile  Roma,  è  in  grado  di  esplicare  la 
maggiore  attività  e  di  avere  fra  breve  una  sede  speciale, 
degna  di  Roma. 

Vennero  discusse  alcune  modalità  attinenti  allo  sta- 
tuto sociale.  Quindi  si  è  proceduto  alla  nomina  del  Con- 
siglio d'amministrazione,  che  risultò  così  composto:  prin- 
cipe Alfonso  Doria-Pamphili,  principe  Prospero  Colonna, 
principe  Giovanni  Toilonia,  l'on.  Enrico  Maraini,  l'in- 
gegnere Fausto  Morani,  il  duca  Goffredo  Caetani,  il  mar- 
chese Luigi  Medici,  il  conte  Ludovico  Taverna. 


L'Industria  Automobilistica  Italiana 
nel  1905. 

L'anno  che  si  è  chiuso  è  stato  singolarmente  favore- 
vole all'industria  automobilistica,  particolarmente  a  quella 
italiana. 

L'automobilismo,  attraverso  le  esposizioni,  a  traverso 
le  corse  e  gli  stessi  concorsi  turistici,  si  è  affermato  come 
una  delle  più  salde  energie  dell'industria  nazionale. 

Basterebbe  dare  uno  sguardo  attento  alle  varie  so- 
cietà automobilistiche  per  intendere  il  progresso  della 
moderna  macchina;  ma  una  indagine  precisa  e  sicura, 
più  che  sui  bilanci  delle  società,  può  farsi  sulle  importa- 
zioni e  sulle  esportazioni  degli  automobili,  dal  1900  al 
1905:  0V1I  1900  perchè  da  quest'anno  appunto  l'automo- 
bilismo può  considerarsi  come  una  vera  industria  per  il 
numero  e  il  valore  delle  lavorazioni. 


Nel  190C  furono  importate  199  macchinefper  un  va- 
lore di  1  204  000;  nel  1901  il  numero  salì  a  298  mac- 
chine per  un  valore  di  2  341  923;  e  successivamente,  276 
macchine  per  2  149  640  nel  1902;  297  per  2  806  985  nel 
1903;  410  per  4  no  860  nel  1904  e,  infine,  668  macchine 
per  un  valore  di  6  249  000  nel  1905. 

Queste  cifre  è  bene  raffrontarle  con  quelle  delle  espor- 
tazioni, che  hanno  per  noi  maggior  valore  e  servono  a 
stabilire  la  considerazione  in  cui  son  tenute  all'estero  le 
nostre  macchine:  nel  1900  non  si  esportarono  che  6  au- 
tomobili perL.  36  000;  nel  190 1, 20 per  102  400;  nel  1902, 
30  per  170  350;  nel  1903,  52  per  586000;  nel  1904,  127 
per  1  112  560;  nel  1905,  257  per  2  784000. 

Come  si  può  rilevare  facilmente,  le  esportazioni  sono 
aumentate,  proporzionalmente,  molto  più  che  le  impor- 
tazioni, il  che  significa  che  la  ricerca  dei  nostri  prodotti 
automobilistici  è  maggiore  della  ricerca  per  noi  dei  pro- 
dotti esteri:  a  poco  a  poco  adunque  le  case  italiane  co- 
minciano a  migliorare  la  loro  produzione,  rendendola 
nota  e  reputata  anche  fuori  d'Italia;  ed  è  sperabile  che 
anche  da  noi,  in  un  avvenire  più  o  meno  lontano,  si  arrivi 
ad  esportare  per  cento  milioni,  come  la  Francia  nello 
scorso  anno.  L'indizio  è  già  favorevole  e  bene  augurante: 
infatti  da  6  automobili,  per  un  valore  da  36  000,  espor- 
tati, si  è  arrivati  a  257  per  un  valore  di  2  784  000;  e  se 
si  consideri  che  le  importazioni  variarono  tra  199  mac- 
chine per  un  valore  di  1  204000  nel  1900  e  668  per  un 
valore  di  6  249  000  nel  1905,  si  potrà  agevolmente  rile- 
vare il  progresso  dell'industria  nostrana.  In  sostanza  il 
valore  delle  importazioni  si  è  quadruplicato  e  quello  delle 
esportazioni  è  divenuto  75  volte  maggiore! 

Il  valore  medio  di  ciascun  automobile  italiano  espor- 
tato è  il  seguente:  nel  1900, 1.. 6000;  nel  1901,5100;  1902, 
5680;  1903,  11  270;  1904,  9000;  1005,  11  000. 


La  tassa  sui  velocipedi  e  automobili. 

Il  Ministro  delle  finanze  ha  emanata  la  seguente  cir- 
colare (che  il  Touring  ha  potuto  aver  subito,  e  comu- 
nicò a  molti  giornali  politici)  diramata  a  tutte  le  Inten- 
denze di  finanza  del  regno: 

"  Come  già  rilevai  dalla  circolare  12  dicembre  scorso, 
col  i°  gennaio  corrente  è  andata  in  vigore  la  legge  pub- 
blicata sulla  Gazzetta  Ufficiale  del  23  dello  scorso  mese 
per  la  tassa  sui  velocipedi  e  sugli  automobili. 

"  Si  avverte  che  fino  a  quando  non  sarà  stato  pub- 
blicato il  Regolamento  per  la  esecuzione  della  indicata 
legge,  e  non  sarà  stata  fatta  la  somministrazione  delle 
targhette  per  gli  automobili  e  pei  velocipedi  ai  ricevitori 
del  registro,  i  quali  lo  dovranno  distribuire  ai  Comuni 
per  la  vendita,  gli  ufficiali,  guardie  ed  agenti  della  forza 
pubblica  incaricati  alla  vigilanza,  giusta  l'articolo  13 
della  nuova  legge,  dovranno  astenersi  dal  fare  qualsiasi 
accertamento  nei  rapporti  della  tassa  sui  veicoli  delle 
specie  anzi  accennate. 

"  Ad  evitare  quindi  inutili  molestie  ai  cittadini,  sarà 
necessario  che  cotesta  Intendenza  faccia  subito  le  oc- 
correnti comunicazioni  ai  sindaci  della  provincia  ed  alle 
altre  autorità  competenti,  interessando  gli  uni  e  le  altre 
a  fare  d'urgenza  apposite  istruzioni  ai  dipendenti  rispet- 
tivi, ufficiali,  guardie  ed  agenti  menzionati  nel  citato  ar- 
ticolo 13  della  legge,  perchè  fino  alla  detta  quota  non 
pongano  impedimenti  alla  circolazione  degli  automobili, 
ed  a  quella  dei  velocipedi  od  altri  apparecchi  della  specie, 
nè  procedano  a  contravvenzioni  solo  pel  fatto  che  gli 
indicati  veicoli  siano  privi  di  contrassegno,  o  muniti  di 
contrassegno  scaduto. 

La  cannoniera  corazzata  terrestre. 

Le  applicazioni  militari  dell'automobilismo,  per  essere 
di  data  abbastanza  recente,  non  sono  meno  importanti  di  quel 
che  siano  nel  campo  delle  comunicazioni,  diremo  così,  civili. 
In  vari  paesi,  durante  le  ultime  manovre,  l'automobile  è  stato- 
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adoperato  con  vantaggio  per  diversi  usi:  dai  direttori  delle 
manovre  per  portarsi  rapidamente  da  un  punto  all'altro  a 
controllare  e  a  ispezionare;  dagli  ufficiali  dello  Stato  maggiore 
per  la  trasmissione  di  ordini  e  di  notizie;  dal  servizio  d'inten- 
denza e  da  altri  servizi  per  trasporti  di  vario  genere. 

La  più  recente  novità  è  la  cannoniera  corazzata,  di  cui 
dà  un'idea  la  fotografia  che  riproduciamo  da  uno  degli  ultimi 
numeri  del  Graphic.  Come  si  vede  dalla  nostra  incisione,  questa 
cannoniera,  che  è  stata  sperimentata  con  buon  esito  in  Austria, 
ove  è  stata  costruita  dalla  Compagnia  Daimler  a  Neustadt, 
è  cosi  completamente  corazzata  da  formare  una  specie  di  for- 
tino ambulante;  perfino  i  raggi  delle  ruote  sono  coperti  da  una 
solida  lamiera. 


Una  innovazione  di  non  piccola  importanza  è  stata  in- 
trodotta nelle  ruote,  per  far  sì  che  il  veicolo  possa  muoversi 
,  con  sufficiente  facilità  non  soltanto  sulle  strade  battute,  ma 
anche  su  terreni  accidentati;  così  le  ruote  posteriori  come  le 
anteriori  sono  motrici;  e  di  quanto  vantaggio  ciò  riesca,  è 
;,  cosa  per  se  stessa  così  evidente,  che  non  vi  è  bisogno  di  spie- 
.  gazioni  per  dimostrarlo.  Il  cannone  è  montato  sulla  parte  po- 
steriore del  veicolo,  in  una  apposita  torricciuola  corazzata,  e 
può  essere  puntato  in  varie  direzioni. 

Nella  nostra  illustrazione,  lo  chauffeur  ha  la  testa  e  parte 
del  busto  esposta  ai  colpi  nemici;  in  caso  di  bisogno,  però, 
anch'egli  può  ripararsi  completamente  abbassando,  per  mezzo 
di  un  congegno  semplicissimo,  il  suo  sedile,  e  sparendo  del 
tutto  nell'interno  della  cassa  di  ferro. 


L' inaugurazione 
della  Scuola  per  meccanici  e  conduttori 
di  automobili  a  Torino. 

—  Il  giorno  4  gennaio,  alle  ore  ari,  nella  palestra  ginnastica 
della  scuola  elementare  Monviso,  in  via  San  Quintino,  7,  a 
1  Torino,  ebbe  luogo  l'inaugurazione  del  nuovo  corso  di  lezioni 
della  scuola  per  meccanici  e  conduttori  di  automobili. 

Non  erano  più  cinquanta  nè  cento,  ma  parecchie  cen- 
tinaia gli  allievi  iscritti  al  secondo  anno,  che  affollavano  l'aula 
scolastica. 

Il  presidente  della  scuola  cav.  Goria-Gatti  riassunse  con 
un  lungo  discorso  il  primo  anno  della  scuola,  ricordò  i  suoi 
patrocinatori  e  salutò  i  vecchi  e  nuovi  allievi.  Spiegò  il  pro- 
gramma del  nuovo  corso,  che  sarà  più  pratico  che  teorico. 

j  Infatti  le  lezioni  che  verranno  impartite  agli  allievi  riguar- 

I  deranno  l'accensione,  il  montaggio  e  smontaggio  delle  gomme. 
Seguiranno  delle  conferenze  sui  diversi  sistemi  di  macchine. 
All'avv.  Goria  seguì  l'ing.  Carlo  Frascari,  il  quale  intrat- 

1  tenne  l'uditorio  sul  tema  :     I  nuovi  orizzonti  uell'automo- 

1  bilismo  ,.. 

Terminata  la  conferenza,  che  riscosse  vivi  applausi,  l'in- 
jgegner  Marenco,  il  solerte  segretario  della  scuola,  annunciò 
agu  allievi  che  le  lezioni  seguiranno  tutti  i  martedì,  giovedì 
le  sabato,  alle  ore  21,45. 

Fra  i  nuovi  allievi  della  scuola  vi  sono  ufficiali,  profes- 
sionisti, soldati  e  operai. 


Elenco  premi  per  il  1906  per  la  scuola  di  Torino. 
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La  Stampa  Sportiva  

La  Lettura  Sportiva  

Ditta  Martiny   L.  50  (cat.  meccanici). 

„        ,,    Medaglia  vermeil. 

„    Medaglia  d'oro. 

Ditta  Fabbre  e  Gagliardi. .  Un  oggetto  d'arte. 

,,                    ,,         . .  N.  2  medaglie  d'argento.  \ 

Ditta  Reinach   Un  orologio  di  precisione. 

Ditta  Pirelli   Un  ciondolo  ricordo. 

„    N.  2  impermeabili. 

Ditta  Stern-Sonneborti  ...  L.  50  (cat.  meccanici). 

,,       ,,         ,,           ...  Medaglia  d'oro. 


Gli  automobili  al  Brasile.  —  nuova  tariffa  doganale 
del  Brasile,  che  nel  suo  complesso  si  informa  al  protezionismo  ad 
oltranza,  comporta  una  riduzione  importante  per  l'industria  eu 
ropea:  gli  automobili  montati,  i  quali  pagavano  in  ragione  del 
60  per  cento,  ed  i  pezzi  ed  accessori,  che  alla  loro  volta  pagavano 
in  ragione  del  50  per  cento,  pagheranno  soltanto,  d'ora  in  poi 
il  7  e  5  per  cento  rispettivamente. 

Il  console  francese  a  Rio,  Boudet,  richiama  l'attenzione  su; 
fatto  tanto  favorevole  all'importazione  nel  Brasile  degli  automo- 
bili, l'uso  dei  quali  sta  per  avervi  grande  diffusione,  specie  nella 
capitale,  dove  si  sono  ultimamente  aperti  magnifici  viali,  conve 
nientissimi  per  la  circolazione  di  simili  veicoli. 

11  commercio  degli  automobili  in  Russia.  —  Seconao 
un  articolo  pubblicato  nelle  N achrichten  fùr  Handel  und  in 
dustrie,  la  Russia  offre  per  il  commercio  degli  automobili  moke 
condizioni  naturali  favorevoli  ed  insieme  molte  sfavorevoli 
Quelle  favorevoli  sono  l'assenza  di  alti  monti  e  le  grandi 
distanze  nelle  immense  pianure;  quelle  sfavorevoli  sono  i  Iud 
ghi  inverni,  i  freddi  intensi  e  l'assenza  di  luoghi  pittoresch., 
che  attraggano  i  touristes.  La  popolazione  non  è  favorevoì- 
a  questo  mezzo  di  locomozione  forse  anche  in  ragione  delia 
poca  abilità  nel  maneggiare  i  complicati  meccanismi  sinora  di- 
mostrata dagli  chauffeurs  russi.  I  contadini  sono  i  peggiori  nemici 
dell'  automobile  ;  le  strade  sono  spesso  orribili  e  non  vi  è  ac- 
cenno a  che  siano  migliorate. 

Gare  automobilistiche  di  velocita'  nelle  vie  di  Londra 

—  Il  traffico  nelle  vie  di  Londra,  già  così  vertiginoso  e  pericoloso, 
ha  acquistato,  in  questi  ultimi  mesi  specialmente,  un  nuovo,  for 
midabile  elemento  di  pericolo  nei  veicoli  automobili  :  omnibus . 
furgoni,  vetture  da  diporto,  il  numero  dei  quali  si  è  straordina 
riamente  moltiplicato. 

Particolarmente  pericolosi  sono  divenuti  gli  omnibus  a  mo 
tore.  Vi  sono  attualmente  in  servizio,  nelle  vie  centrali,  230  om 
nibus  automobili  appartenenti  ad  una  dozzina  di  compagnie 
rivali. 

Ora  gli  ckauffeurs,  per  spirito  di  concorrenza,  si  sono  messi 
a  gareggiare  fra  loro  in  corsa  per  le  vie  con  pericolo  gravissimo 
di  quelli  che  vogliono  attraversarle  e,  ciò  che  è  abbastanza  cu 
rioso,  con  un  notevole  peggioramento  del  servizio,  perchè  nella 
forza  della  corsa  non  obbediscono  più  ai  segnali  di  fermata  fatt? 
dai  passeggieri  che  vogliono  salire  e  da  quelli,  più  malcapitati  an 
cora,  che  vorrebbero  discendere,  i  quali  si  vedono  trasportati  a 
un  miglio  di  là  dal  punto  dove  volevano  fermarsi. 

Ora  le  compagnie  hanno  finalmente  deciso  di  proibire  for- 
malmente queste  gare  che  trasformano  certe  vie  di  Londra  ir» 
una  pista  o  meglio  in  un  circuito  per  qualche  coppa  internazio 
naie.  Le  vie  che  sono  particolarmente  affette  dal  furore  automo- 
bilistico sono  lo  Strand,  dove  passano  cento  omnibus  a  motore 
in  un'ora,  e  Edgaware  dove  ne  passano  sessanta. 

Un  freno  alla  velocità  di  questi  comodissimi  veicoli  è  chiesto 
da  tutti  i  Londinesi,  i  quali  pensano  con  giustificabilissimo  terrore- 
che  cosa  sarebbe  Londra  se  il  regime  delle  corse  continuasse  tra 
pochi  mesi,  quando  gli  omnibus  automobili  in  circolazione  sa 
ranno  più  di  mille. 

Le  tassazioni  automobilistiche  nel  Belgio.  —  Vetture, 
in  ragione  della  potenza  del  motore,  L.  8  per  HP.  La  tassa 
non  può  superare  le  L.  300.  Camion1;  e  vetture  a  furgone  L.  a 
per  cavallo. 

Motocicli  in  genere  L.  20. 

Costruttori  e  commercianti,  pagando  una  tassa  di  L.  150 
per  vettura  e  di  L.  30  per  motociclo,  avranno  una  placca 
trasportabile  per  le  macchine  in  prova. 
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CICLISMO  -^z- 


Varietà  di  ciclismo 


Freni  a  pedale  per  biciclette. 

;^rn^e  f  duet-i  B.  ^'estremità  della  leva  ^  vxene 


Y\£  1. 


in  senso  inverso,  allora  i  denti  di  C  ingranano  con  i  denti 
di  D  e  tutta  la  leva  principale  A  viene  spinta  verso  la  ruota 
posteriore:  questo  freno  funziona  perciò  come  un  freno  a icon- 
tro  pedale.  La  leva  D  è  tenuta  n  contatto  del iisco. C  per 
azione  di  una  piccola  moUa  a  spirale  ;  una  seconda  molla  a 
soiSe  più  potente  tiene  sempre  il  blocchetto  i  distante  dal 
pomati™  della  ruota  posteriore:  questo  «^gj^ 
naturalmente  tutti  gli  inconvenienti  che  hanno  i  freni  azio 
nanti  dall'esterno  verso  l'interno  delle  ruote. 

Manubrio  a  sospensione  elastica. 

E'  inutile  rammentare  a!  consoci  i  disturbi  prodotti 
ali*»  braccia  ed  alle  mani  dopo  una  lunga  gita  m  bicicletta 
Sto  motoretta.  Allo  scopo  app^^.^-^an 
questi  disturbi  prodotti  dagli  urti  ricevuti  dalla  luota  an 
teriore  e  trasmessi  alla  for- 
cella ed  al  manubrio,  ven- 
nero in  questi  ultimi  due 
anni  applicate  su  larga  scala 
le  forcelle  a  sospensione  ela- 
stiche ;  ora  si  cerca  anche 
di  costruire  i  manubri  a  so- 
spensione elastica 


Fig.  6.  -  -■=■-  . 

Manubrio  a  sospensione  elastica- 

^rSSfg'di  tali  manubri  vennero  in  questi  ul- 
tim i  mesi  fatti  brevettare  dalla  ditta  inglese  P.  W.  Wade 
aZwadel lones,  Ltd.  Un  tipo  è  a  molle  verticali  ed 
urTaltrc .  tipo  a  mòlle  orizzontali.  Nel  primo  ttpo Jfig,  o 
T7)  l'asta  ordinaria  B  del  manubrio  porta  un'asta  oriz- 
zontale Se  sono  fissate  quattro  molle  a  spirale  C:  il  vero 
manubrio  A  è  fissato  a  queste  Fig.  8. 

quattro  molle  per  mezzo 
di  una  armatura  speciale  ; 
per  rendere  poi  il  manubrio 
completamente  elastico  in 
tutti  i  sensi,  il  manubrio  A 
è  fissato  nel  mezzo  delle 
molle  C. 

Nell'altro  tipo  (figure  8 
e  9)  l'asta  del  manubrio  porta 
un  telaio  composto  di  due 
aste  e  di  due  piccole  traverse. 


Fig.  2. 


Fig.  4. 


Freno  per  bicicletta  e  sue  parti. 
«.    • ,  mnAn  che  nel  suo  funzionamento  non  abbia  a 
corta  e  un  ta^b^to  qualsiasi  alla  rotazione  della  pe- 
S  E  nelloTtesso  temP2  però  non .deve  essere  di  molto 

di  o?K£4Tto6lÌere  il  piede  del  pedale  per  farlo  fun- 

guida  2  :  se  si  fa  scorrere 
longitudinalmente  la  leva 
A  nella  guida  2,  il  blocco 
i  di  gomma  si  comprime 
sul  pneumatico  della  ruota 
posteriore  e  lo  frena.  Ora 
questo  movimento  si  ottiene 
in  modo  molto  facile  per 
Fig-  0.  —  Freno  a  contro  pedale,  azione <jellapedivella stessa. 

il    da  ««alo  un  disco  a  denti  C:  questi  ultimi 
Alla  pedivella  B  è  fissato       aibc  divella^funziona  ln 

sono  fatti  »n.mf°ch;;ie?"  e"si  ^rrono  sui  denti  della 
^CftiJ^ySttBSU  la  pedivella  gira 


aste  e  tu  uuc  *~        Fj    9   Manub-  asosp.  elastica- 

Sulle  due  aste  del  telaio  sono  *•  -  estremità1 
fissate  quattro  molle  a  spirate  C,  che  per  1  altra  estrani* 
sono  fissate  al  manubrio  A.  Le  molle  C  con t  la Joro  «tò 
sticità,  permettono  al  manubrio  A  di  allontanare i  . ea 
SalzirS  a  seconda  degli  urti  che  riceve  la  ruota  antenore 
e  quindi  l'asta  dello  stantuffo. 

Ruota  d'ingranaggio  elastica. 

~La  marna  drasticità 

dopo  le  forcelle  ed  i  ma- 
nubri, ecco  ora  la  ruota 
della  catena  elastica  (fi- 
gura io).  Effettivamente 
questa  ruota  non  è  appli- 
cata in  pratica  ad  una 
bicicletta  ma  alle  vetture 
automobili  costruite  dalla 
casa  americana  Frayei 
Nuller;  essa  si  può  pero 
applicare  con  qualche  uti- 


Fig.  10.  -  Ingranaggio  elastico 
lità  alle  biciclette  ed  alle  motociclette. 
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Freno  ad  espansione  interna 
per  biciclette. 

Nei  moderni  tipi  di  automobili  viene  generalmente 
usato,  e  con  grande  vantaggio,  Un  freno  potente  chia- 
mato ad  espansione  interna,  perchè  basato  sul  principio 
di  far  espandere  un  anello  fisso  in  un  anello  mobile,  in 
modo  che  la  superficie  esterna  del  primo  che  è  interno, 
viene  a  comprimere  la  superficie  interna  del  secondo  ge- 
nerando uno  sforzo  di  attrito  graduale,  progressivo  e 
grandissimo.  Ora  appunto  un  tale  sistema  di  freno  viene 
applicato  alle  biciclette,  accoppiando  alle  proprietà  di 
essere  progressivo  e  potente  quella  di  non  tendere  con 
la  sua  pressione  a  guastare  le  gomme  ed  a  spostare  il 
cerchione. 

A  questa  nuova  categoria  di  freni  per  biciclette,  che 
certamente  in  pratica  renderanno  veri  vantaggi  al  cicli- 
sta, appartiene  il  freno  brevettato  Chamberlain  fabbri- 
cato dalla  ditta  Abingdon  Work  e  C,  di  Birmingham  e 
messo  in  commercio  dalla  Chamberlain  Patent  Brake  Sy- 
nidacate  di  Leicester. 

Come  si  vede  dalle  figure  i  e  2,  questo  freno  è  appli- 
cabile nel  mozzo  tanto  posteriore  che  anteriore:  consta 
di  un  anello  diviso  in  tre  parti  e  racchiuso  in  una  apposita 
scatola:  i  tiì  pezzi  dell'  anello  sono  tali  però  che  la- 
sciano fra  due  di  essi  uno  spazio  libero. 

In  questo  spazio  libero  è  applicato  un  cilindro  a  se- 
zione non  circolare  ma  elittica.  Se  fra  i  due  pezzi  del- 
l'anello noi  mettiamo  il  cilindro  con  il  suo  asse  minore 
sull'asse  dei  vari  pezzi,  allora  la  circonferenza  dell'anello 
costituito  dai  tre  pezzi  e  dal  cilindro  è  minore  dalla  cir- 
conferenza interna  della  scatola  che  li  racchiude  e  non 


Fig.  I. 

si  ha  quindi  nè  attrito,  nè  pressione:  ma  se  noi  invece 
facciamo  ruotare  il  cilindro  attorno  al  suo  asse,  allora  la 
■circonferenza  dell'anello  interno  va  aumentando  perchè 
aumenta  il  diametro  del  cilindro  (si  passa  dall'asse  mi- 
nore all'asse  maggiore  della  sezione  elittica  del  cilindro) 
e  quindi  si  va  generando  una  pressione  su  questo  anello 
contro  la  superficie  interna  della  scatola:  quando  il  ci- 
lindro è  ruotato  ad  esempio  di  90'  si  ha  la  circonferenza 
massima  (all'asse  minore  si  è  sostituito  l'asse  maggiore 
del  cilindro)  dell'anello  interno  e  quindi  anche  la  pres- 
sione massima. 

Come  si  vede  adunque  questo  freno  è  di  una  sem- 
plicità e  di  una  robustezza  grande,  pur  occupando  un 
piccolo  spazio  ed  avendo  un  piccolo  peso. 


La  piastra  a  tre  razze  che  si  vede  nella  figura  1  serve 
soltanto  a  tenere  a  posto  le  tre  parti  dell'anello  interno. 
La  leva  che  si  vede  nella  figura  1  serve  a  comandine, 
con  una  trasmissione  Bowden  il  cilindro  nella  sua  rota- 
zione, mentre  la  leva  più  lunga,  che  si  vede  nella  figura  2 
serve  a  fissare  l'anello  interno,  fisso,  alla  forcella. 


Fig.  2. 

Affinchè  l'attrito  sviluppato  sia  grande  la  sezione  deì- 
l'anello  interno  non  è  quadrata  o  rettangolare,  ma  ha 
la  forma  di  un  V,  ottenendo  così  una  maggiore  super- 
fìcie di  attrito. 


Nuovo  mozzo  a  cambio  di  velocità. 

Fabbricato  dalla  casa  Abington  questo  nuovo  mozzo 
è  nato  sotto  il  nome  di  mozzo  Griffin  o  mozzo  Lea  Fransts. 

Esso  ha  sugli  altri  sistemi  di  mozzi  a  cambio  di  ve- 
locità il  vantaggio  di  funzionare  in  condizioni  normab 
(grande  velocità)  a  presa  diretta,  cioè  senza  l'intermezzo 
di  ruote  o  di  altro  meccanismo  :  soltanto  quando  si  usa 
la  piccola  velocità  entrano  in  rotazione  alcune  ruote.  In 
questo  modo  usando  la  grande  velocità  non  si  ha  un  mag- 
giore attrito  dei  mozzi  senza  cambio  di  velocità:  e 
quest'attrito  aumenta  di  pochissimo,  pei  la  semplicità 
e  perfezione  del  sistema,  anche  quando  si  fa  uso  della 
piccola  velocità. 

E  questi  vantaggi  sono  tali  che  molte  ditte  inglesi 
costruttrici  di  biciclette  nel  loro  tipo  1906  adottarono 
questo  nuovo  mozzo:  fra  esse  sono  a  notarsi  le  case  Lea 
Francis,  Rover,  Sparkbrook  di -Coventry,  Raleigh,  Gloria, 
Tiiumph. 

Questo  mozzo  è  del  tipo  planetario:  consta  di  un  disco 
fissato  ai  raggi  della  ruota  e  portante  i  quattro  satelliti 
(quattro  ruote  fissate  ai  vertici  di  un  quadrato),  di  un 
cilindro  interno  mobile,  fissato  alla  ruota  della  catena 
e  munito  internamente  di  una  ruota  ingranante  estei- 
namente  con  i  quattro  Satelliti,  e  di  un  rocchetto  ingra- 
nante internamente  con  i  quattro  satelliti.  Se  noi  facciamo 
in  modo  che  quando  il  rocchetto  pur  ingrana  con  i  quattro 
satelliti,  ingrani  anche  il  disco  che  porta  i  satelliti  stessi, 
noi  otteniamo  la  grande  velocità:  il  moto  della  ruota  a 
denti  della  catena  viene  trasmesso  al  cilindro,  da  questi 
ai  satelliti,  dai  satelliti  al  rocchetto  e  dal  rocchetto  al 
disco  che  porta  i  raggi:  ma  siccome  il  rocchetto  interno 
ingiana  tanto  con  il  disco  quanto  con  i  satelliti,  ed  es- 
sendo questi  ultimi  fìssati  sul  disco,  tutto  ilj  nostro 
sistema  di  ruote  è  immobilizzato  ed  il  moto  della  ruota 
della  catena  viene  trasmessa  direttamente  (per  mezzo 
di  un  sistema  immobile  di  rotismi)  al  difeo  e  quindi  alla 
ruota 


>>■> 


TOURIXG    CLUB  ITALIANO 


Se  noi  invece  spostiamo  (tirando  la  catenella  a  sini- 
stra per  mezzo  di  una  trasmissione  Bowden)  il  rocchetto 
Interno,  allora  quest'ultimo  ingrana  soltanto  con  i  sa- 
telliti e  non  più  con  il  disco:  il  moto  allora  viene  trasmesso 
dalla  ruota  a  denti  della  catena  al  cilindro  interno,  da 
questo  ai  satelliti  e  da  questi  al  disco  e  ruota  posteriore. 


rig.  3. 

Nella  scatola  della  ruota  a  denti  della  catena  (a  de- 
stra nella  figura  3)  è  contenuto  il  meccanismo  della  ruota 
libera.  La  ruota  a  denti  della  catena  è  separata  dal  mozzo 
e  porta  4  piccole  leve  che  per  azione  di  piccole  molle 
rendono  a  sollevarsi:  al  mozzo  è  invece  fissato  un  anello 
munito  di  tanti  denti:  se  la  ruota  della  catena  gira  in 
un  dato  senso  (inversamente  alla  rotazione  degli  indici 
di  un  orologio)  allora  le  leve  penetrano  nelle  cavità  dei 
denti  e  trascinano  il  mozzo:  se  girano  invece  in  senso 
inverso  le  leve  non  fanno  che  scorrere  sui  denti;  così  la 
ruota  posteriore  può  ruotare  senza  trascinare  nel  suo 
movimento  la  catena. 

La  differenza  di  moltiplica  è  di  23,8  per  cento. 

Prof-  ing.  E.  M. 

L.  I.  A.  T. 

Il  giorno  10  dicembre  si  tenne  a  Parigi  una  riunione  ufficiosa 
dei  rappresentanti  le  associazioni  che  fan  parte  della  L.  I.  A.  T. 

Il  T.C.  I.  era  rappresentato  dal  suo  Capo  Ufficio  Aw.  Ing. 
B.  Garbati.  Dopo  lunga  e  cordiale  discussione  su  diversi  argo- 
menti di  carattere  interno,  si  presero  le  seguenti  decisioni: 

1.  —  D'incaricare  il  sig.  Kuhles,  presidente  del  T.  C.  M. 
di  far  pratiche  per  ottenere  che  il  trittico  tedesco,  che  andrà  in 
vigore  il  primo  Marzo,  abbia  la  validità  di  un  anno  dal  giorno 
della  prima  entrata  in  Germania,  e  dia  facoltà  all'automobilista 
li  usarne  per  molte  entrate  ed  uscite,  senza  altra  constatazione 
scritta  che  quella  della  prima  entrata  e  deU'ultima  uscita. 

2.  —  Di  formulare  una  lettera  al  Direttore  Generale  delle 
Dogane  francesi,  allo  scopo  di  ottenere  che  il  trittico  francese 
abbia  le  stesse  qualità  richieste  per  il  trittico  tedesco,  e  di  pre- 
sentare questa  lettera  col  tramite  del  signor  Ballif,  pres.  del  T.C.F. 

11  rappresentante  del  T.  C.  I.  sottoscriveva  questa  lettera, 
avvertendo  che  ne  avrebbe  data  comunicazione  all' A.  C.  di  Fran- 
cia, stante  la  reciprocanza  già  in  vigore  con  questo  a  proposito 
di  trittici,  ed  anche  per  interessarlo  alla  questione. 

Il  T.  C.  B.  ed  il  T.  C,  I.,  nonché  le  altre  associazioni,  presero 
impegno  di  adoperarsi  presso  i  rispettivi  Governi  per  ottenere 
ohe  il  trittico  abbia  in  tutti  gli  Stati  le  qualità  sovra  esposte. 

Il  signor  Van  Zeebroech,  presidente  del  T.  C.  B.,  esprimeva 
anche  il  desiderio  che  il  T.  C.  I.  si  adoperasse  per  ottenere  che 
in  tutta  Italia,  non  escluse  le  città  grandi,  i  veicoli  tenessero  la 
destra.  Ma  l'Aw.  Garbati,  rappresentante  del  T.  C.  I.,  faceva 
osservare  quanto  invece  sia  provvida  la  disposizione  di  far  tenere 
la  sinistra  ai  veicoli  nelle  città  grandi,  perchè  camminando  i  pe- 
doni a  destra  ed  i  veicoli  a  sinistra,  i  pericoli  di  investimento 
vengono  di  molto  diminuiti. 

F  rappresentanti  della  L.  I.  A.  T.  nei  giorni  successivi  presero 
•iva  parte  al  Congresso  Automobilistico  e  Turistico  per  tutte  le 
questioni  di  loro  competenza  ed  interesse. 


Camere  d'albergo. 

Il  numero  delle  ditte  fabbricanti  di  mobili  che  fecero 
domanda  di  essere  ammesse  al  concorso  è  stato  tale,  che 
la  commissione  ordinatrice  si  vide  nella  necessità  di  am- 
mettere solo  quelle  la  cui  domanda  era  pervenuta  entro 
il  31  dicembre  1905;  e  ciò  per  mancanza  di  spazio. 

Quattordici  furono  le  ditte  ammesse,  con  23  camere, 
oltre  ai  relativi  gabinetti  da  toeletta  e  ritirate  : 

Fabbrica  Italiana  di  mobili  di  Milano,  con  3  camere  tipi  A-B-C 
Valabrega  Vitt.  di  Torino  e  C.  Sigismund 
Monti  architetto  Enrico  di  Milano 
Paleari  e  figli 
Broglia  Pietro 
Unione  Decorativa  ,, 
Zucchi  Paolo  „  Desio 

Pantalini  e  figlio  con  C.  Vismara  di 
Milano 

Ferrario  prof.  Francesco  di  Milano 
Gabej  Carlo 
Ostini  e  Binaghi 
Volonté  Giuseppe 

Chiesa  Giovanni  di  Palazzolo  Milanese 
Paravidini  Giulio  di  Milano 


A-B-C 

A-B 

A 

B 

C 

A 

A-B-C 
B 

A-B 
A 

A-B 

B 

A 


E'  stato  mosso  un  appunto  al  programma  del  con- 
corso, ed  è  quello  che,  seguendo  strettamente  i  criteri 

nel  medesimo  espressi,  le  camere  ver-  ,  . 

rebbero  a  destare  una  impressione  di 
eccessiva  e  quasi  monastica  semplicità. 

Osserviamo  in  proposito  che  l'ap- 
punto deve  essere  stato  causato  dal 
consiglio  dato  di  eliminare,  per  quanto 
è  possibile,  le  tende,  i  cortinaggi,  le 
stoffe  sovrapposte  e  le  tappezzerie  di 
carta  a  vivaci  colori. 

E'  però  errore  il  ritenere  che,  onde 
ottenere  un  insieme, 
il  quale  non  desti  la 
impressione  del  vuoto, 
occorra  moltiplicare 
cortinaggi,  stoffe 
su  stoffe,  falba- 
las,  ecc. 


I  cottages  inglesi,  rappresentane  il  tipo  della  casa  pra- 
tica, sono  decorati  ed  addobbati  con  estrema  semplicità: 
ma  in  essi  tutto 'è  equilibrato,  è  appropriato  all'uso  a 
cui  deve  servire,  ha  un  impronta  artistica.  W 

Ed  è  a  questi  criteri  che  il  Touring  Club  vorrebbe 
si  inspirassero  i  concorrenti  nelle  loro  creazioni. 

La  medaglia. 

Lo  stabilimento  Stefano  Jonhson,di  Milano,  ha  assunta 
la  coniazione  della  medaglia  commemorativa  dell'Espo- 
sizione, come  pure  quella  delle  medaglie  di  premiazione. 

Per  quest'ultima  il  comm.  Federico  Jonhson,  per  darle 
importanza  artistica,  ha  determinato  di  indire  un  concorso 
fra  gli  scultori  italiani  col  premio  di  lire  cinquemila. 
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I  materiali  d' inghiaiamento  delle  strade 
all'Esposizione  del  1906. 

I  nostri  lettori  certamente  ricordano  che  nel  numero  del- 
Tottobre  scorso  ci  siamo  occupati  del  concorso  indetto  dal 
Comitato  dell'  Esposizione  per  una  monografìa  relativa  ai 
m  iteriali  d'inghiaiamento  di  una  data  regione,  spiegando  le 
ragioni  che  avevano  suggerita  l'iniziativa,  mettendone  in 
evidenza  1'  utilità  somma  per  il  miglioramento  della  viabi- 
lità e  concludendo  coli 'augurio  che  governo  ed  amministra- 
zioni secondassero  l'iniziativa  concorrendo  nella  formazione 
dei  premi  e  che  con  pari  slancio  i  tecnici  si  presentassero 
alla  gara. 

E  la  prima  parte  del  nostro  augurio  si  è  fortunatamente 
avverata,  poiché  mediante  i  sussidi  accordati  dal  Governo, 
dalle  provmcie,  da  parecchi  comuni  ed  anche  dai  sodalizi 
turistici  come  il  nostro  Touring  e  l'Automobile  Club  di 
Milano,  si  raccolsero  i  fondi  per  stabilire  cospicui  premi  in 
denaro  e  parecchie  onorificenze  consistenti  in  targhe,  me- 
daglie d'oro,  d' argento,  ecc.  ' 

In  altro  numero  della  Rivista  verrà  riportato  l'intero  pro- 
gramma del  concorso  colle  sue  modalità. 

Rimane  ora  a  far  voti  perchè  si  verifichi  la  seconda  parte 
lei  nostro  augurio,  e  cioè  che  il  concorso  raggiunga  i  risul- 
lati  che  si  propone. 

A  questo  riguardo,  e  tenuto  presente  che  la  sua  scadenza 
aa  luogo  il  15  settembre,  riteniamo  opportuno  occuparci  in 
:empo  utile,  suggerendo  qualche  idea  sul  miglior  modo  di 
conseguire  lo  scopo. 

Premettiamo  che  al  Ministero  dei  LL.  PP.  non  è  sfuggita 
tutta  l' importanza  del  concorso,  ed  infatti  con  circolare 
27  dicembre  p.  p.,  rivolta  a  tutte  le  Amministrazioni  pro- 
vinciali si  richiama  la  loro  attenzione  sull'argomento  e 
mettendo  in  evidenza  il  vantaggio  che  dalla  buona  riuscita 
del  concorso  poteva  sortire  al  servizio  di  manutenzione  delle 
strade  ordinane  ed  al  suo  progressivo  miglioramento,  si 
esortano  le  amministrazioni  medesime  a  voler  sollecitare 
i  propri  uffici  tecnici  a  prendere  parte  al  concorso,  dichia- 
randovi che  dal  Ministero  è  atteso  con  vivo  interesse  il  ri- 
sultato di  esso. 

Rilevate  tutte  queste  buone  disposizioni,  è  opportuno  ac- 
loTcopc-3,  qualGhe  idea  Sul  modo  Più  Pratìco  per  conseguire 

A  tale  oggetto  ci  toma  utilissimo  un  assennato  articolo 
dell  egregio  ing  Antonio  Albertini  capo  dell'ufficio  tecnico 
provinciale  di  Modena,  destinato  alla  rivista  Le  Strade  ■ 
di  esso  ci  varremo  largamente  nelle  considerazioni  ché 
seguono. 

Una  trattazione  dei  materiali  d'inghiaiamento  per  le  strade 
può  restringersi  ad  illustrare  una  regione  su  quell'amo- 
mento,  ovvero  può  studiare  la  migliore  utilizzazione  dei 
materiali  stessi,  previo  un  esame  critico  deh'  uso  attual- 
mente fatto  di  essi.  «.«-i-ucu 

Vantaggio  puramente  scientifico  darebbe  il  primo  sistema  • 
vantaggio  economico  diretto  darebbe  il  secondo  quaTdo 
portasse  a  suggerire  cambiamenti  di  cave,  variazioni  di 
materiali  per  determinate  strade. 

Il  risultato  del  concorso  non  può  certamente  portare  ari 
un  opera  unica  organica,  ma  bensì  ad  una  raccolti dia- 
mone compiute,  sullo  stesso  tema  da  persone  competenti 
nonché  a  far  rivolgere  l'attenzione  di  chi  ne  ha^nSressS 

<:'òne 1  deST"  ST*  dd  &ttore  maUnaU  nella 

Il  tema  preso  nella  sua  complessità,  è  dei.  più  vasti-  ron- 
cale quindi  vedere  come  e  con  quali  criteri  ™  SE 
-arlo  e  farne  una  utile  trattazione. 

Le  persone  più  indicate  per  tale  studio  sono  certamente 
funzionari  tecnici  addetti  ai  servizi  stradai |;  3 


generalmente  sono  gravati  di  lavoro  e  per  altra  parte  devono 
venire  autonzzati  per  potere  con  tutta  libertà  raccogliere 
tutto  quanto  è  necessario  per  uno  studio  serio  e  coscien- 
zioso sull'argomento. 

E'  quindi  necessario  che  nella  maggior  parte  dei  casi  sieno 
le  amministrazioni  stesse,  come  suggeriva  la  circolare  mi- 
nisteriale, a  sollecitare  questi  studi  non  solo,  ma  in  certo 
modo  a  coadiuvarli  ed  a  fornirne  i  mezzi. 

Lo  studio  in  questione  per  essere  completo  richiede  anche 
qualche  spesa,  che  non  tutti,  anche  collo  sprone  di  uno 
spelato  premio,  sono  in  grado  di  fare. 

Le  amministrazioni  provinciali  in  vista  dell'immediato 
vantaggio  che  ne  può  loro  conseguire  dalla  conoscenza  dei 
propri  materiali,  anche  indipendentemente  da  qualunque  al- 
tra considerazione,  dovrebbero  non  solo  concedere  ai  propri 
funzionan  tecnici  di  prendere  parte  al  concorso,  ma  assu- 
merne a  loro  carico  le  spese,  aggravio  minimo  per  un'am- 
mi lustrazione,  ingente  per  un  privato,  senza  con  ciò  togliere 
ai  loro  dipendenti  quell'utile  che  potrebbe  loro  derivare 
dal  conseguimento  di  un  premio. 

Inoltre,  trattandosi  di  illustrare  una  regione  intera  pa- 
recchie sono  le  provincie  interessate,  e  sarebbe  quindi  op 
portuno  che  le  varie  provincie,  pure  assumendosi  special- 
mente l'esame  dei  materiali  del  proprio  territorio,  si  met- 
tessero d'  accordo  per  uniformare  il  metodo  di  raccolta 
quello  d'analL.i,  di  studio,  di  classifica,  di  presentazione  dei 
materiali,  ecc. 

In  tal  modo  i  vari  lavori  riuniti  potrebbero  formare  tante 
parti  di  un  tutto  unico,  ossia  costituire  le  prime  basi  di 
un  opera  generale  italiana  illustrante  i  materiali  che  possono 
servire  alla  manutenzione  delle  strade. 

Sarebbe  quindi  desiderabile  e  consigliabile  che  i  vari 
uffici  tecnici  delle  provincie  nelT  ambito  di  una  regione  si 
mettessero  d'accordo  per  provocare  dalle  rispettive  ammi- 
nistrazioni deliberazioni  nel  senso  sovraesposto. 

Le  amministrazioni  pubbliche  ne  avrebbero  grande  van- 
taggio, e  fornirebbero  un  potente  coefficente  alla  riuscita 
del  concorso. 

Aggiungiamo  ancora  che  questa  cooperazione  preveduta 
ed  autorizzata  esplicitamente  dal  programma  di  concorso 
non  deve  per  nulla  distogliere  l'iniziativa  privata  e  singola  • 
nessuno  deve  spaventarsi  dalla  temuta  ampiezza  del  tema  • 
ima  memoria  ben  fatta  che  riflettesse  anche  una  plaga 
limitata  con  l'illustrazione  di  poche  cave,  potrebbe  tornare 
utilissima  e  essere  ritenuta  degna  di  premio  o  di  encomio 
essendo  risaputo  che  in  molte  provincie  le  località  che' 
dànno  materiali  buoni  sono  limitatissime  e  che  colle  at- 
tuali risorse  dei  mezzi  di  trasporto,  i  vantaggi  di  un 
buon  materiale  possono  in  molti  casi  compensare  larga- 
mente anche  le  spese  per  trasportarlo. 

Ed  ora  all'opera  e  procuriamo  che  completa  sia  la 
riuscita  di  questo  concorso  che  costituisce  senza  dubbio 
una  delle  iniziative  più  utili  e  più  degne  della  grandiosa 
mostra  stradale  del  1906. 

Le  strade  ordinarie 
in  relazione  ai  servizi  automobilistici. 

E'  uscito  recentemente  coi  tipi  dell'Hoepli  un  pregevole 
volume  deU'ing.  Ugo  Baldini  dal  titolo:  u  Automobili  stra- 
dali e  ferroviari  per  trasporti  industriali  », 

Di  questa  pubblicazione  si  è  già  occupata  ampiamente 
la  nostra  Rivista  sul  numero  scorso  in  un  articolo  dal  ti- 
tolo- Automobilismo  pratico  per  la  parte  che  riflette  la 
descrizione  dei  principali  tipi  di  trazione  meccanica  e  dei 
mezzi  di  servirsene  per  impianti  pubblici  ed  esercizi  pri- 
vati. Per  parte  mia  credo  opportuno  rilevare  che  un  intero 
capitolo  fu  dedicato  all'elemento  strada  col  titolo  che  pori  1 
questa  breve  nota. 

L'autore  premette  quale  sia  V  importanza  delle  strade 
sulla  trazione  ;  nota  l'abbandono  in  cui  per  molto  tempo  si 
lasciarono  le  strade  e  scrive  :  «  Spetta  al  ciclismo  ed  all'au- 
tomobilismo il  mento  di  avere  svelato  la  necessità  di 
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TOURING    CLUB  ITALIANO 


occuparsi  anche  delle  strade  ordinarie.  L'istituzione  tanto 
vitale  e  patriottica  del  Touring  Club  Italiano  a  cui  ogni 
buon  cittadino  dovrebbe  essere  iscritto  anche  se  non 
ciclista,  con  numerose  pubblicazioni,  con  concorsi  a  pre- 
mio, conferenze  ed  altro,  mise  pur  troppo  in  sodo  che 
molto  vi  è  da  fare  per  rimettere  in  buone  condizioni  di 
viabilità  le  strade  ordinarie,  per  poco  si  discostino  dai 
centri  abitati  di  maggiore  importanza  ti. 

Passa  quindi  in  rapido  esame  le  condizioni  della  rete 
stradale  italiana,  ricordando  che  sono  circa  600  milioni  per 
anno  che  si  spendono  in  trasporti  su  strade  ordinarie  e 
deducendone  l'importanza  grande  di  ridurre  tali  spese  di 
trazione. 

Richiama,  con  copia  di  dati  teorici  e  pratici,  quale  sia 
l'influenza  della  manutenzione  stradale  sulla  resistenza  al 
rotolamento  dei  veicoli,  concludendo  che  se  è  molto  utile 
la  buona  manutenzione  pel  carreggio  in  generale,  è  condi- 
zione essenzialissima  per  le  imprese  di  trasporti  industriali. 

Tratta  quindi  diffusamente  della  cilindratura  a  vapore 
delle  massicciate,  descrivendo  ed  illustrando  i  vari  tipi  di 
compressori  stradali  e  ricorda  il  sistema  di  cantoniere  appal- 
tatore. Accenna  poi  ai  mezzi  di  combattere  la  polvere  ripor- 
tando dati  ed  esperienze  dalla  rivista  Le  Strade  e  da  un 
nostro  articolo  pubblicato  in  queste  colonne  nel  settembre 
del  1904. 

Conclude  il  capitolo  affermando  che  la  trazione  meccanica 
deve  progredire  e  che  si  deve  cercare  di  adattare  le  strade 
ai  nuovi  mezzi  di  locomozione,  ritenendo  che  le  stesse  so 
cietà  esercenti  pubblici  servizi  avrebbero  interesse  a  stan- 
ziare somme  per  concorrere  alla  manutenzione  stradale. 

Riferendosi  a  quanto  sopra  abbiamo  riassunto,  l'autore 
pone  fra  i  coefficenti  dell'  impianto  di  trasporti  con  mezzi 
meccanici,  la  manutenzione  stradale,  affermando  che  in  fatto 
di  servizi  pubblici  le  imprese  devono  anzitutto  occuparsi  e 
preoccuparsi  dello  stato  in  cui  si  trova  la  strada  e,  se  le 
risorse  private  sono  inadeguate,  sacrificare  anche  considere- 
voli somme  per  metterle  in  buono  stato.  Non  bisogna  di- 
menticare, egli  scrive,  che  è  regola  di  buona  amministra- 
zione spendere  una  somma  considerevole  una  volta  tanto 
per  ottenere  un  risparmio  nelle  spese  giornaliere  di  esercizio, 
e  nel  caso  di  cui  ci  occupiamo  (è  sempre  l'autore  che  parla) 
il  risparmio  sarà  certamente  grandissimo,  superiore  a  tutte 
le  previsioni.  Messa  una  strada  in  buone  condizioni,  è  facile 
con  una  spesa  non  grandissima  mantenervela. 

Questi  concetti  noi  da  moltissimi  anni  andiamo  ripetendo; 
amiamo  però  vederli  penetrare  nella  coscienza  pubblica  e 
vederli  riprodotti  in  forma  evidente  e  proclamati  come 
elemento  indispensabile  per  lo  svilippo  e  l'avvenire  di  quella 
trazione  meccanica  su  strade  per  pubblici  servizi  che  do- 
vrebbe costituire  un  primo  rimedio  alle  lacune  della  rete 
ferroviaria  nel  nostro  paese. 

Ing.  MASSIMO  TEDESCHI. 


Per  le  strade  in  Valpolcevera 


Qualche  tempo  fa  ebbe  luogo  a  Sampierdarena  una  riu- 
nione di  sindaci  di  Valpolcevera,  compresi  quelli  di  Corni- 
gliano  e  Borzoli,  per  studiare  i  miglioramenti  indispensabili 
alle  strade  di  comunicazione  con  Genova.  Dopo  matura  di- 
scussione veniva  stabilito  di  interessare  la  provincia,  aftinché 
studiasse  i  progetti  necessari  al  miglioramento  stradale  e  li 
ponesse  in  effetto. 

La  provincia  a  sua  volta  rispondeva  alle  insistenti  rac- 
comandazioni dei  sindaci,  informando  di  aver  incaricato  l'Uf- 
ficio tecnico  provinciale  degli  studi  di  massima  occorrenti. 

Ai  sindaci  la  risposta  della  provincia  parve  insufficiente 
e  tale  da  non  promettere  un  vero  rimedio  alle  deplo- 
rate condizioni  della  viabilità,  oggi  infelicissima,  tanto  da  ren- 
dere difficile  il  transito  delle  merci  e  dei  tram  ;  epperò  i  sindaci 
l'  iinerodi  recente  una  nuova  adunanza  alla  quale  vennero 
convocati  dal  sindaco  di  Sampierdarena  ing.  Nino  Ronco. 

L'assemblea  dei  sindaci,  udita  la  comunicazione  della 
lettera  della  provincia,  prese  la  deliberazione  di  eseguire  gli 


studi  occorrenti  di  propria  iniziativa,  per  un  progetto  da  sot- 
toporsi alla  provincia  e  da  mettersi  tosto  in  esecuzione,  aprendo 
una  nuova  strada  sulla  riva  destra  del  Polcevera  in  sostitu- 
zione dell'antica  via  per  la  Bocchetta,  onde  dar  vita  ai  vasti 
terreni  che  sono  compresi  in  quella  zona. 

Deliberò  pure  l'importante  congresso  di  sindaci  di  pre- 
porre il  miglioramento  alle  strade  già  esistenti,  nonché  delle 
comunicazioni  fra  le  due  rive  del  torrente. 

Gli  studi  da  farsi  riguardano  un  nuovo  piano  stradale 
che  comprenda  le  due  rive  del  Polcevera.  acciò  le  industrie 
e  i  commerci  abbiano  la  maggiore  facilitazione  resa  necessaria 
dall'aumento  della  potenzialità  del  porto,  utilizzando  anche 
il  valico\appenninico  della  Bocchetta  in  tal  modo  messo  in 
comunicazione  più  facile  col  mare. 

Per  quanto  riguarda  la  direzione  e  la  compilazione  degli 
studi,  venne  nominato  l'ing.  Boccardo  di  Rivarolo,  il  quale 
accettando  l'incarico  prese  impegno  di  presentare  al  più  presto 
possibile  un  completo  progetto. 

fi  '  ~  —  ^ 

Nuove  strade  Provinciali 

La  Gazzella  Ufficiale  ha  pubblicato  il  decreto  col  quale 
in  seguito  alle  deliberazioni  del  Consiglio  prov.,  sono  inscritte 
a  norme  di  legge  nell'elenco  delle  provinciali  di  Roma  le  se- 
guenti strade: 

1.  Carpinetana,  dalla  traversa  per  la  stazione  di  Segni 
alla  provinciale  Marittima  presso  la  Madonna  di  Mezz'Agosto. 

Detta  strada,  dipartendosi  dalla  stazione  di  Segni  e  col- 
legandosi alla  provinciale  Marittima  presso  Pipeno,  non  solo 
serve  a  congiungere  la  ferrovia  Roma-Napoli  colla  ferrovia 
Velletri-Terracina  e  la  provinciale  Casihna  colla  provinciale 
Marittima,  ma  costituisce  anche  la  più  breve  comunicazione 
di  quella  vasta  regione  col  porto  di  Terracina; 

2.  Braccio  per  la  stazione  di  Zagarolo,  dalla  Maremmana 
Inferiore,  tronco  II,  al  piazzale  della  stazione  di  Zagarolo. 

La  suddetta  strada  collegando  la  stazione  di  Zagarolo 
colla  provinciale  Maremmana  della  quale  costituisce  il  com- 
pletamento, è  di  grande  interesse  per  il  traffico  sempre  cre- 
scente che  affluisce  a  quella  stazione; 

3.  San  Vito-Bellegra,  dal  bivio  dell'  Empolitana  presso 
San  vit<~>  all'incrocio  della  Maremmana  Superiore  dopo  Bel- 
legra  alla  località  di  Sbarre. 

Questa  strada  congiungendo  non  solo  la  Empolitana  colla 
Maremmana  Superiore  e  per  mezzo  di  questa  colla  Sublacense 
presso  Subiaco,  ma  anche  realizzando,  a  mezzo  della  provin- 
ciale Prenestina,  un'altra  comunicazione  fra  la  Sublacense  e 
la  Casihna,  interessa  grandemente,  nei  riguardi  agricoli,  in- 
dustriali e  commerciali,  una  vasta  estensione  del  territorio 
della  provincia. 

//  '  ~-  =:=^ 

Il  risorgimento  stradale  a  Napoli 

v>  -    -  ■  -V 

Il  Mattino  di  Napoli,  dopo  aver  riportato  quanto  sul  ri- 
sorgimento stradale  di  Napoli  pubblicò  l'ing.  M.  Tedeschi  nel 
numero  di  dicembre  della  nostra  Rivista,  aggiunge: 

"  Sappiamo  che  la  Direzione  dell'ufficio  tecnico  ha  com- 
pletato in  questi  ultimi  tempi  il  suo  studio  di  sistemazione 
generale  della  rete  delle  nostre  strade  provinciali,  studio  che 
trovasi  ora  all'esame  del  Consiglio  tecnico.  Le  proposte  ascen- 
dono alla  non  lieve  somma  di  L.  4  800  000;  cui  com'è  noto  la 
Deputazione  propone  far  fronte  con  un  prestito  di  favori- 
presso  la  Cassa  di  Depositi  e  Prestiti. 

"  Sappiamo  ancora  che  la  relazione  si  occupa  anche  dei 
lavori  occorrenti  nei  tratti  di  vie  principali  attraverso  gli  abi- 
tati dei  vari  comuni  della  provincia  e  la  cui  manutenzione  è 
affidata  per  la  legge  20  marzo  1865  ai  comuni  stessi,  mercè 
annua  indennità  a  carico  della  provincia. 

"  Oltre  al  computo  dei  lavori  per  la  rinnovazione  della 
pavimentazione  di  alcuni  di  detti  tratti,  e  delle  urgenti  ripa- 
razioni in  altri,  che  ancora  non  sono  stati  consegnati  ai  co- 
muni, si  è  compiuto  ancora  lo  studio  di  revisione  della  tabella 
di  detti  tratti,  sia  pei  caratteri  richiesti  dalla  legge,  sia  per  la 
lunghezza  di  essi-,  sia  infine  per  la  indennità  da  corrispondersi 
ai  diversi  comuni. 

y  "  La  Deputazione  provinciale  nella  prossima  tornata  pren- 
derà in  esame  la  proposta  dell'Ufficio  tecnico  e  definirà  il 
relativo  piano  finanziario  che  formerà  parte  della  prossima 
discussione  del  bilancio  ,,. 
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Le  proposte  del  Touring 
per  i  miglioramenti  alla  Stazione  di  Milano. 

Benché  a  tutti  sia  noto  che  per  provvedere  ad  impre- 
scindibili necessità  venne  oramai  decisa  la  costruzione 
di  una  nuova  stazione  passeggeri  a  Milano,  tuttavia  è 
evidente  che  l'attuale  Stazione  Centrale  è  destinata  a  re- 
stare in  funzione  ancora  per  parecchi  anni. 

Data  una  simile  situazione,  tenuto  conto  dell'enorme 
movimento  dei  viaggiatori  che  in  essa  si  svolge,  è  sem- 
brato al  Touring  non  fosse  sconveniente,  ma  anzi  rien- 
fcr  isse  neh 'àmbito  dell'opera  sua,  segnalare  al  ministro 
1  i  lavori  pubblici  on.  Tedesco,  in  occasione  della  sua 
recente  visita  a  Milano,  talune  defìcenze  le  quali  riescono 
di  grave  incomodo  al  pubblico,  sono  di  disdoro  alla  città, 
e  non  tornano  ad  onore  di  chi  esercita  le  ferrovie. 

Le  richieste  del  Touring  (presentate  al  ministro,  nella 
riunione  tenutasi  alla  prefettura,  dal  comm.  Giovanni 
Silvestri,  consigliere  del  Touring)  riguardano  inconve- 
ve nienti  gravi,  ma  hanno  viceversa  la  fortuna  di  richie- 
dere provvedimenti  di  facile  attuazione. 

Ecco  l'elenco  delle  richieste  del  Touring  : 

I.  —  Costruzione  sul  piazzale  esterno  della  Stazione  di  una 
tettoia  o  pensilina  tale  da  permettere  ai  viaggiatori  di  salire  nelle 
vetture  e  negli  omnibus  degli  alberghi,  al  riparo  delle  intemperie. 

II.  —  Diversa  disposizione  sul  piazzale  delle  vetture  tanto 
a  destra  che  a  sinistra,  cosicché  un  maggior  numero  di  esse  possa 
essare  all'immediata  disposizione  del  pubblico. 

III.  —  Introduzione  del  sistema  francese  pel  trasporto  e  pe- 
s  i  tura  dei  grossi  bagagli,  eseguendo  cioè  il  primo  con  cartelli  a 
tara  fissa  e  servendosi  di  bilance  a  ponte  a  livello  del  suolo,  pel 
secondo  eliminando  così  il  pericolo  di  accidenti  facili  a  verificarsi 
quando  vi  è  gran  folla  nell'atrio  delle  partenze. 

IV.  —  Collocazione  di  orologi,  illuminati  nelle  ore  notturne, 
d  centro  ed  alle  estremità  di  tutti  i  marciapiedi  sotto  la  tettoia. 
Attualmente  non  ne  esistono  che  due,  e  uno  solo  è  illuminato. 

V.  —  Diversa  disposizione  dei  cartelli  che  indicano  la  desti- 
nazione dei  treni.  Essi  cartelli,  caso  non  raro  ma  unico,  invece 
che  essere  collocati  trasversalmente  sopra  i  marciapiedi,  sono  di- 
sposti sopra  i  treni,  di  guisa  che  ne  riesce,  se  non  impossibile, 

issai  difficile  la  lettura.  Si  aggiunga  che  tali  cartelli  di  sera  do- 
vrebbero essere  luminosi. 

VI.  —  Ristabilimento  delle  sale  d'aspetto.  Giova  qui  far  os- 
ssrvare  che  nel  più  importante  centro  commerciale  e  ferroviario 
d' Italia  le  sale  d'  aspetto  di  prima  e  seconda  classe  furono  sop- 
presse, giacché  di  certo  con  tal  nome  non  si  potrà  chiamare  il 
locale  buio  e  gelido  che  in  oggi  serve  di  transito  ai  viaggiatori  in 
partenza  per  accedere  alla  tettoia.  Parrebbe  quindi  assai  oppor- 
tuna la  seguente  trasformazione  : 

a)  Ripristino  della  biglietteria  nel  grande  atrio  dove  esi- 
stono ben  n.  19  sportelli  i  quali  pare  proprio  possano  bastare  al 
serv  izio  delle  9  linee  che  fanno  capo  a  Milano  ; 

h)  L'antica  sala  di  prima  classe  converrebbe  fosse  adibita 
ad  uso  di  prima  e  seconda  classe  riservandola  alle  signore  ed  a 
parsone  sofferenti,  procurando  un  conveniente  addobbo  e  cioè: 
tappeto,  comode  poltrone,  parecchi  tavoli  volanti  e  qualche  sof- 
fice canapé,' cosi  da  permettere  a  chi  deve  passarvi  parecchie  ore 
della  notte,  di  potersi  sdraiare,  non  trascurando  abbondante  illu- 
minazione e  sufficiente  riscaldamento.  Adiacente  alla  detta  sala 
verrà  collocato  un  gabinetto  di  toilette; 

c)  L  attuale  biglietteria  Adriatica  unitamente  all'  attuale 
sala  di  terza  classe,  dovrebbero,  all'  uso  germanico,  trasformarsi 
in  buffet-sala  d'aspetto  di  prima  e  seconda  classe.  La  disposi- 
zione di  essa  sala  dovrebbe  essere  tale  da  consentire  che  serva 
anche  da  sala  d'aspetto,  senza  necessità  cioè  per  i  viaggiatori  di 
prendere  qualsiasi  consumazione  ; 

d)  L'attuale  sala  di  buffet,  detratta  una  piccola  parte  da 
destinarsi  in  servizio  del  restaurant-buffet,  converrebbe  venisse 
trasformata  in  sala-buffet  di  terza  classe. 

e)  L'  attuale  sala  fuori  servizio  del  buffet  servirebbe  otti- 
mamente trasformata  in  dormitorio  per  gli  emigranti  e  passeg- 


gieri  di  terza  classe  che  restano  in  stazione  in  attesa  dei  pi  imi 
treni  del  mattino,  togliendo  così  il  grave  sconcio  di  cataste  di 
esseri  umani  dormienti  sdraiati  a  terra  nell'atrio. 

/)  Nella  sala-buffet  di  prima  e  seconda  classe  dovrebbe  es- 
servi una  adatta  installazione  di  guardaroba  e  deposito  a  mite 
tariffa  del  piccolo  bagaglio,  tenendo  inoltre  aperto  uno  sportello 
di  ufficio  postale  telegrafico  (servizio  governativo); 

g)  Orologi  e  cartelli  abbondanti  dovrebbero  indicare  al  pub- 
blico le  ore  di  arrivo  e  di  partenza  dei  treni,  avuto  anche  riguardo 
alla  ritardata  partenza  di  essi  per  effetto  di  coincidenza  con  altri 
in  arrivo  dei  quali  è  segnalato  ritardo; 

h)  Radicali  miglioramenti  ed  ampliamenti  richiede  il  ser- 
vizio dei  gabinetti  di  decenza  e  toilette  che  dovranno  essere  mu- 
niti di  tutti  i  comforts  moderni  installandovi  qualche  bagno,  un 
servizio  di  barbiere  ed  un  altro  per  pulitura  delle  scaqie; 

*')  Sarebbe  assai  utile  collocare  in  appositi  quadri  con  in- 
collatura perfetta  gli  orari  murali  di  tutte  le  ferrovie  italiane  e 
delle  confinanti  o  vicine  estere.  In  oggi  assai  spesso  il  viaggiatore 
che  cerca  una  coincidenza  coi  treni  della  Gottard-Bahn-Sùd-Bahn 
o  P.  L.  M.,  o  magari  anche  solo  dei  Laghi  di  Como  e  Maggiore, 
è  costretto  a  comperare  un  orario  per  averne  notizia  ; 

j)  E'  davvero  indispensabile  la  creazione  di  un  terzo  sotto- 
passaggio esclusivamente  riservato  al  personale  di  servizio,  ai  ba- 
gagli ed  alla  posta,  e  conseguente  collocazione  di  parapetti  fra  il 
primo  ed  il  secondo,  e  fra  il  quinto  ed  il  sesto  binario,  che  tol- 
gano la  possibilità  del  transito  a  livello  sui  binan  sotto  tettoia; 

I)  E'  del  pari  indispensabile  la  collocazione  di  tubazione 
d'acqua  sotto  pressione  per  potere  presto  e  senza  innondare  i 
marciapiedi,  come  attualmente  succede,  caricare  l'acqua  nelle  vet- 
ture, segnatamente  in  quelle  della  Compagnia  dei  Wagons-Lits  ; 

m)  Lo  stesso  dicasi  per  la  collocazione  nel  locale  di  arrivo 
di  cartelli  luminosi  nelle  ore  notturne,  sui  quali  di  mano  in  mano 
appaia  quali  sono  i  treni  in  arrivo  e  gli  eventuali  ritardi  ; 

ri)  La  creazione  dell'Ufficio  Interpreti  è  una  vera  necessità. 
Ammesso  un  lavoro  individuale  di  10  ore  giornaliere,  ne  occorre- 
ranno alla  nostra  Centrale  almeno  6,  così  da  aversi  la  contempo- 
ranea presenza  di  uno  nell'atrio  delle  partenze,  uno  al  marcia- 
piede sotto  tettoia,  ed  uno  sotto  il  portico  degli  arrivi  ; 

o)  Purtroppo  è  inoltre  necessario  raccomandare  una  mag- 
gior pulizia  di  tutti  i  locali  di  stazione  dei  quali  usa  il  pubblico, 
e  cioè  :  frequente  lavatura  del  suolo  a  dei  serramenti,  spolvera- 
tura, lucidatura  dei  pavimenti  in  legno  e  soprattutto  inappunta- 
bile tenuta  dei  gabinetti  di  decenza  e  di  toilette  ; 

p)  Altrettanto  e  più  dicasi  per  una  più  accurata  sorve- 
glianza sul  personale  non  ferroviario  che  permane  in  stazione  o 
nei  paraggi. 


La  direttissima  Milano-Genova. 

Sono  già  numerosi  i  voti  fatti  per  la  direttissima  Mi- 
lano-Genova, il  lavoro  del  cui  porto  è  inceppato  dalle  de- 
fìcenze del  servizio  ferroviario. 

Per  questa  direttissima  non  mancano  i  progetti. 

Partendo  dal  concetto  che  le  grandi  vie  di  comunica- 
zione debbano  essere  piane,  onde  l'esercizio  costi  poco  e 
possano  perciò  le  tariffe  essere  mitigate,  e  debbano  se- 
guire il  percorso  più  breve,  onde,  nell'interesse  pubblico, 
sia  minima  la  spesa  dei  trasporti  e  minimo  il  tempo  ri- 
chiesto per  il  transito  dei  treni  viaggiatori,  vennero  com- 
pilati vari  progetti  di  ferrovia  direttissima  Genova-Tor- 
tona-Milano. 

Un  Comitato  milanese-genovese  si  è  costituito,  con  a 
capo  il  senatore  Erasmo  Piaggio,  il  comm.  Otto  Joél  e  il 
comm.  Tommaso  Bertarelli,  che  già  ha  chiesta  al  Governo 
l'autorizzazione  per  fare  gli  studi  opportuni  onde  costruire 
presto  ad  iniziativa  privata  la  direttissima  Genova-Milano. 

Questo  Comitato,  facendo  tesoro  di  tutti  gli  antece- 
denti studi  sull'argomento.farà  compilare  un  progetto  com- 
pletamente nuovo. 

Non  possiamo  a  meno  di  rilevare  in  proposito  una  no- 
tevole circostanza. 

Di  solito,  nella  nostra  Italia,  tanto  prolifica  di  ferro- 
vie... in  buona  parte  passive,  il  primo  passo  del  Comitato 
'progettista  si  è  quello  di  chiedere  il  soccorso...  del  Go- 
verno. 

Questa  volta  invece,  poiché  si  tratta  d'una  linea  ne- 
cessaria ed  utile  al  commercio,  il  Comitato  chiede  al  Go- 
verno soltanto  quanto  non  può  fare  a  meno,  cioè  il  permesso 
di  studiare:  ed  al  resto  penserà  da  sè. 
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ALBERGHI 


Per  l'italianità  nelle  iscrizioni  d'albergo. 

Il  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
on.  Rava,  con  una  circolare  diramata  poco  prima  di  lasciare 
il  Ministero,  ha  richiamato  l'attenzione  delle  Camere  di 
Commercio  sul  fatto  che,  specialmente  nelle  grandi  città, 
nella  intitolazione  degli  alberghi  o  si  fa  uso  soltanto  di 
lingue  straniere,  e,  se  pur  si  fa  uso  della  lingua  nazionale, 
la  denominazione  in  italiano  è  messa  al  secondo  posto  e 
scritta  in  caratteri  meno  appariscenti  di  quelli  usati  per 
la  denominazione  nelle  altre  lingue. 

Questo  fatto  —  nota  il  prefato  Ministero,  in  una 
lettera  ai  Presidenti  delle  Camere  di  Commercio  —  costi- 
tuisce evidentemente  un  esempio  pubblico  e  continuato 
di  poco  riguardo  verso  la  lingua  nostra  all'  interno  del 
Regno,  mentre  benemerite  associazioni  intendono  con 
ogni  sforzo  allo  sviluppo  all'estero  della  coltura  e  della 
lingua  italiana  ;  epperò  non  v'ha  chi  non  possa  con- 
venire nella  opportunità,  .anzi  nella  necessità  che  ad 
esso  si  ponga  adeguato  rimedio. 

La  circolare  è  opportunissima;  perchè  in  qualche  città, 
in  qualche  vallata,  sn  qualche  lago  italiano  lo  scandalo 
ha  passato  ormai  i  limiti  delia  tolleranza. 

Lo  scrivere,  in  Italia,  i  nomi  degli  alberghi  in  lingua 
straniera,  è  un  vero  atto  di  servilità,  un  atto  indecoroso, 
commesso  nella  fiducia  di  attirare,  colle  diciture  stra- 
niere, qualche  straniero  di  più:  come  se  gli  stranieri  fos- 
sero così  semplicioni  da  aver  bisogno  di  simili  piccoli 
allettamenti  :  come  se  essi  fossero  così  ignoranti  da  non 
comprendere  che  birra  significa  Bier  e  che  vino  significa 
Wein. 

Eh  !  via  !  Non  è  con  questi  mezzucci  che  si  tiene 
alto  il  decoro  di  un  albergo,  ma  bensì  col  buon  tratta- 
mento, colla  pulizia,  coi  prezzi  onesti  ! 

Da  per  tutto,  e  specialmente  verso  il  confine,  il  nome 
degli  alberghi  a  casa  nostra  deve  essere  italiano.  Se  gli 
albergatori  del  regno  sono  Italiani,  si  ricordino  che  sono... 
Italiani;  se  sono  stranieri  si  ricordino  che  sono...  in 
Italia. 

Ed  i  signori  sindaci  pensino  che  essi,  se  non  riescono 
colla  persuasione,  hanno  i  poteri  di  far  cessare  lo  scan- 
dalo in  base  alla  legge  sulle  pubbliche  inscrizioni. 

Intanto,  un  plauso  sincero  all'on.  Rava,  ex  ministro 
d'agricoltura,  industria  e  commercio;  e  che  la  sua  voce, 
la  quale  viene  d'oltre  tomba,  possa  venire  ascoltata  ! 


A  questo  argomento  Angiolo  Orvieto  dedica  nel  Mar- 
zocco un  notevole  articolo,  da  cui  togliamo  il  seguente  brano  : 


A  Firenze  c'è  il  Savoy  Hotel.  E  due  passi  più  in  là  si  legj 
"  Tea  Rooms  "  dove  dovrebbe  essere  scritto  '  Sala  da  tè  "  e 
"  Restaurant  "  invece  di  "  Trattoria  "  vocabolo  non  ancora  sceso 
tanto  in  basso  da  non  poter  risalire.  E'  un  atto  di  cordialità,  di 
ospitalità,  di  praticità.  E  sia,  ma  può  anche  sembrare  un  atto  di 
servilità;  ed  è  sopra  tutto  una  cosa  inutile.  Si  poteva  capirla  e 
giustificarla  cinquant'  anni  sono,  quando  la  parola  "  albergo  "  o 
locanda"  doveva  sonare  agli  Inglesi,  i  soli  turisti  d'allora,  come 
sinonimo  di  scannatoio  ove  convenisse  dormire  con  un  occhio 
solo  e  con  la  pistola  sotto  il  capezzale.  Chiamare  "  hotel  "  1'  al- 
bergo e  aggiungervi  "  d'Europe  "  o  "  de  la  Grande  Bretagne  " 
era  un  mezzo  semplice  ed  efficace  per  tranquillare  il  cittadino 
d'Albione,  che  giungeva  in  Italia  con  la  testa  piena  di  paurose 
storie  di  brigantaggio.  Doveva  certo  sembrargli  meno  probabile 
veder  sbucare  la  grinta  d'un  Passatore,  d'un  La  Gala  o  d'un 
Gasparone  di  sotto  al  letto  d'un  "  Hotel  de  Londres  "  che  di  sotto 
a  quello  d'un  "  Albergo  del  Gambero  ".  Per  una  consimile  ragione 
psicologica,  il  nostro  olfatto  più  ancora  che  il  nostro  occhio,  pre- 
ferisce, su  certi  usci,  un  W.  C.  ad  altra  sigla  più  italiana,  ma 
meno  rassicurante.  Ma  se  per  il  W.  C.  non  è  ancor  sonata  in 
tutta  Italia  l'ora  dell'italianità,  per  hótel  e  suoi  aggiunti  quella 
del  "  Va  fuori  d'Italia,  va  fuori,  stranier  "  è  forse  vicina. 


L'avvenire  del  lido  di  Venezia. 

Nell'ultima  assemblea  della  Società  Balneare  di  Venezia 
si  decise  l'aumento  del  capitale  sociale. 

La  relazione  avverte  che  il  nuovo  aumento  di  capitale 
si  rese  opportuno  per  lo  sviluppo  ognor  crescente  di  quella 
stazione  balneare.  Infatti  la  Società  dei  Bagni  stimò  conve- 
niente di  acquistare  la  proprietà  dei  Padri  Armeni,  che  si 
estende,  per  circa  ventisette  ettari  di  terreno,  a  sinistra  del 
viale  che  conduce  allo  Stabilimento  centrale.  Quella  campa- 
gna sarà  bonificata,  ed  è  destinata,  secondo  un  elaborato 
piano  regolatore,  ad  essenze  tutta  coperta  di  ville,  di  alberghi 
e  di  case,  di  abitazione.  Come  è  noto,  anche  al  Lido  vanno 
aumentando  le  case  operaie. 

Inoltre  la  Società  dei  Bagni  ha  disposto  per  un  largo  am- 
piamento  del  Grand  Hotel  des  Bains  (oh!  non  sarebbe  più 
semplice  chiamarlo  Grande  Albergo  dei  Bagni?)  sulla  spiaggia, 
che  sarà  anche  arricchito  di  un  grande  e  sontuoso  salone.  E' 
quasi  compiuta  la  bonifica  della  proprietà  Centanini,  acqui- 
stata lo  scorso  anno,  e  la  cui  utilizzazione,  già  accertata,  darà 
ottimi  vantaggi  alla  intraprendente  società,  benemerita  vera- 
mente del  Lido  e  di  Venezia  che  ritrae  tanto  utile  dall'affol- 
lamento dei  forestieri  che  qui  convengono  nell'estate. 

Un'altra  novità  si  disse  assicurata  per  il  prossimo  anno: 
la  trasformazione  della  linea  tramviaria  a  cavalli  a  trazione 
elettrica  da  Santa  Maria  Elisabetta  allo  Stabilimento  e  quindi 
lungo  i  viali  dinanzi  il  maestoso  panorama  dell'Adriatico. 

Arezzo.  —  L'Hotel  Inghilterra  (già  Chiavi  d'Oro),  del  si- 
gnor Alberto  Mazzoni,  fu  ingrandito  di  un  buon  numero  di  ca- 
mere, tutte  prospicenti  in  via  Guido  Monaco,  principale  della 
città,  e  arredate  secondo  tutte  le  esigenze  del  confort  moderno. 

Correggio.  —  Il  primo  gennaio  si  è  aperto  al  pubblico 
l'albergo  Cavour  sul  corso  omonimo  di  proprietà  del  signor 
Renzo  Cavazzoni.  Il  nuovo  albergo  ha  sede  nella  casa  ex  Ram- 
baldi,  in  faccia  al  teatro  Bonifazio  Asioli,  ed  ha  locali  deco- 
rati ed  arredati  con  eleganza  e  comfort  moderno,  e  dotati  di 
riscaldamento  a  caloriferi. 

Un  grande  albergo  nel  bosco  della  Sila.  —  Secondo  in 
formano  da  Roma,  sarebbe  già  avviato  a  realizzazione  il  pro- 
getto per  la  costituzione  di  una  società  allo  scopo  di  costrurre 
un  grande  albergo  nel  Bosco  della  Sila.  A  quest'ora  sarebbero 
state  raccolte  sottoscrizioni  per  cinque  milioni  di  lire. 

Il  progetto  è  di  rendere  il  Bosco  famoso  stazione  clima- 
tica. 

Un  nuovo  albergo  a  Roma  è  il  grande  Hotel  Excelsior 
che  fu  eretto  nella  incantevole  posizione  fra  le  vie  Veneto  e 
Bon compagni,  nel  quartiere  della  ex-villa  Ludovisi. 

Il  grandioso  albergo  fu  eretto  da  una  società  per  azioni 
italo-elvetica.  Presidente  del  Consiglio  d'amministrazione  è  il 
deputato  di  Legnago,  comm.  Maraini;  gerente  è  il  barone 
Pfyffer  di  Lucerna.  11  grandioso  albergo  gareggia  in  sontuo- 
sità coi  più  rinomati  hótels  del  mondo. 

Pontebba.  —  All'estremità  nord  del  paese,  e  precisamente 
sulla  stradicciuola  per  la  quale  si  va  a  Studena,  sullo  spiazzo 
innanzi  all'antico  lazzaretto,  ora  locale  scolastico,  il  sig.  Pietro 
Brisinello  pensò  di  erigere  un  ampio  caseggiato,  ad  uso  albergo. 

Tutti  coloro  che  conoscono  Pontebba,  sanno  che  nella 
stagione  estiva  in  questo  paese,  dalle  chiare,  fresche  e  dolci 
acque,  dall'aria  purissima,  gli  alberghi  fanno  difetto,  specie 
quelli  a  sistema  moderno  da  invogliare  il  forastiero;  e  quindi 
commendevoli  sono  tutti  coloro  che  pensano  a  riempire  co- 
desta lacuna. 

Fra  questi  fu  il  signor  Pietro  Brisinello.  Il  locale  da  lui 
eretto,  per  buon  gusto,  per  ampiezza,  per  semplicità  ed  ele- 
ganza di  stile,  è  un  vero  palazzo  che  onora  il  paese. 

Il  nome  che  si  diede  al  nuovo  albergo  è  Alle  Alpi!... 


GUIDE  FERROVIARIE 


Delle  Guide  ferroviarie  del  Touring  si  sono  pubblicati  sino  ad 
ora  i  seguenti  gruppi  : 

I  Gruppo:  Milano-Torino;  Milano-Bologna;  Milano-Verona. 
II  Gruppo:  Milano-Genova;  Genova-Spezia;  Genova-Ventimiglia. 
Ili  Gruppo:  Verona-Venezia;  Venezia-Bologna;  Bologna-Firenze. 
IV  Gruppo:  Milano-Arona  ;  Tortno-Arona  ;  Arona-I  sella. 

Ogni  Guida  (40  pagine;  carta  geografica;  copertina  a  tricro- 
mia; numerose  vignette)  costa  centesimi  50  I  soci  del  Touring, 
rivolgendosi  direttamente  alla  Direzione,  possono  avere  un  intero 
gruppo  per  L.  1  (prezzo  netto  di  sconto). 


RIVISTA  MENSILE 


De  Agostini,  Calendario-Atlante  ;  Roma,  Istituto  Geografico 
del  dott.  G.  De  Agostini  e  C,  1906  (L.  0,60). 
Anche  quest'anno  l'Istituto  Geografico  del  dott.  G.  De 
Agostini  e  C.  pubblica  il  suo  Calendario- Atlante,  ad  ogni 
mese  del  quale  corrisponde  una  nitida  cartina  geografica,  con 
recenti  dati  statistici,  in  modo  da  formare  una  minuscola  e 
pratica  enciclopedia  geografica. 

Daniele  Defoe,  Le  avventare  di  Robinson  Crusoè;  Milano, 
|ts  Ulrico  Hoepli,  1906  (pag.  506;  !..  750). 

Questa  edizione  del  celebre  libro  (che  tanto  ha  influito 
sulla  passione  per  i  viaggi  e  per  le  avventure)  si  avvantaggia 
sulle  innumerevoli  che  la  hanno  preceduta  non  per  due  ra- 
gioni. Prima  di  tutto  perchè  l'edizione  stessa  è  elegantissima 
e  ricca,  con  6  tavole  a  colori  e  107  illustrazioni  nel  testo;  e  poi 
perché  l'autore,  non  dimenticando  la  sua  missione  di  educa- 
tore italiano,  volle  italianare  (come  egli  scrive)  le  avventure 
di  Robinson,  di  maniera  che  il  libro  riescisse  veramente  con- 
forme agli  intenti  della  nuova  pedagogia  ;  cioè  educativo  e 
divertente  insieme. 

Vigilio  Inalila,  Storia  delle  valli  di  Non  e  di  Sole  nel  Trentino, 
  dalle  origini  fino  al  secolo  XV 7;  Trento,  Giovanni  Zippel, 

19O1  (pag.  366,  corone  7). 
►  ^JSe  non  si  trattasse  che  d'un  volume  di  pura  storia,  non 
potremmo  forse  parlarne  in  questa  Rivista;  ma  il  dotto  pro- 
fessore della  Regia  Accademia  scientifico-letteraria  di  Milano, 
il  profondo  archeologo,  fu  anche  valoroso  soldato,  presidente 
indimenticabile  della  società  ginnastica  Forza  e  Coraggio,  ed 
appassionato  alpinista;  e  ci  dà  perciò  un  libro  che  sulle  due 
splendide  vallate  percorse  dal  Nosio  offre  non  soltanto  i  dati 
storici  più  sicuri,  ma  anche  una  diffusa,  chiara  ed  esatta  de- 
scrizione geografica,  con  dati  interessantiss;mi  ed  esaurienti 
sulle  strade  e  sui  ponti  delle  due  valli,  sulla  origine  di  tali 
strade,  sulle  vie  anauniensi  all'epoca  romana.  Se  per  ogni  valle 
si  avessero  simili  succose  monografie,  sarebbe  cosa  facile  il 
compilare  una  Storia  della  viabilità  italiana,  che  non  sarebbe 
di  certo  priva  di  interessse. 

Al  bel  volume  (che  è  abbellito  da  numerose  e  buone  zin- 
cografie, in  tavole  separate  o  inserite  nel  testo)  va  unita  una 
cartina  geografica. 

Società  degli  Alpinisti  Tridentini,  XXIII  Annuario;  Trento, 
/Zippel,  1906. 

F^Un  po'  in  ritardo  esce  questo  Annuario,  tanto  atteso  e 
desiderato.  Esso  è,  più  dei  suoi  più  vecchi  confratelli,  ricco 
di  articoli  prettamente  alpinistici;  il  che  è  un  indice  sicuro 
dell'ardore  rinnovellatosi  fra  quei  soci  di  percorrere  le  mon- 
tagne, fonti  inesauribili  di  vigore  e  d'energia,  solenni  ispira- 
trici di  forti  e  nobili  sensi.  Forse  sarebbe  bene  che  gli  scritti 
dijnatura  alpinistica  in  questo  Annuario  riguardassero  sempre 
edfesclusivamente  i  monti  del  Trentino,  dove  c'è  pur  sempre 
molto  da  osservare  e  studiare  ed  illustrare;  e  crediamo  che 
anche  certi  studi  troppo  speciali  di  storia  naturale,  pur  essi 
pregevolissimi  per  se  stessi,  troverebbero  forse  sede  più  op- 
portuna in  altre  pubblicazioni.  Anche  la  distribuzione  della 
materia  avrebbe  potuto  essere  meglio  ordinata;  ma  se  essa 
non  è  tale,  la  colpa  di  ciò  è  forse  da  attribuirsi  agli  autori  che 
consegnarono  gli  articoli  in  ritardo.  Il  volume  contiene  pure 
la  cronaca  sociale  dal  1899  al  1906.  Nella  rubrica  bibliogra- 
fica di  questo  utile  volume,  troviamo  fatto  un  assai  gentile 
cenno  della  nostra  Rivista,  del  quale,  ringraziando,  riportiamo 
il  seguente  periodo: 

.'  Ciò  che  rende  a  tutti  in  ispecial  modo  simpatica  questa 
Rivista  e  la  società  che  la  pubblica,  è  il  vedere  che  lo  sport 
non  vi  è  considerato  unicamente  come  fine:  a  se  stesso,  ma 
soprattutto  come  mezzo  per  far  conoscere  agli  Italiani  e  agli 
stranieri  il  Bel  Paese  in  tutto  ciò  che  in  esso  v'ha  di  notevole 
per  natura  e  per  arte.  In  ciò  sta  il  gran  segreto  per  cui  il  Tou- 
ring Club  Italiano  ha  potuto  trovare,  e  continuamente  trova, 
tanti  soci  in  ogni  angolo  della  regione  italiana,  e  in  ogni  parte 
del  mondo  dove  vivono  Italiani  che  della  patria  serbano  vivi 
il  ricordo  e  l'amore  ,,. 
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Comunicati  e  notizie  del  T. 
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PREMI  AI  SOCI  BENEMERITI  1905  (9  gennaio) 

Si  delega  agli  uffici  di  fissare  la  data  per  l'estrazione  dei 
premi  ai  soci  benemeriti  del  1905  non  appena  finito  il  lavoro 
di  spoglio  delle  schede  e  quando  sia  libero  il  consigliere  notaio 
Guasti,  ma  non  oltre  il  31  gennaio'corrente. 
MOSTRA  STRADALE  (9  gennaio^ 

Su  proposta  del  consigliere  ing.  Gola,  si  delibera  di  par- 
tecipare alla  Mostra  stradale  indetta  dalla  delegazione  mede- 
sima con  le  pubblicazioni,  memorie,  concorsi  e  fotografie  ed 
il  materiale  illustrativo  dell'opera  compiuta  dal  Touring  in 
argomento. 

PREMI  AI  SOCI  BENEMERITI  1906  (g'gennaio) 

Si  delibera  di  continuare  nella  consuetudine  di  offrire  dei 
premi  ai  soci  benemeriti  per  l'anno  1906,  affidando  al  capo 
reparto  pubblicità  di  interessarsi  presso  le  ditte  per  la  rac- 
colta dei  doni. 

COPERTINA  DELLA  RIVISTA  (9  gennaio) 

Si  approva  1'  istituzione  di  una  copertina  annuale  per  la 
rilegatura  della  Rivista  Mensile  (sui  campioni  presentati  dalla 
ditta  Torriani,  salvo  lievi  varianti)  da  vendersi  franca  di  porto 
ai  soci  a  L.  1.  Si  stabilisce  di  usufruire  dei  risguardi  di  detta 
copertina  per  pubblicarvi,  a  titolo  di  propaganda,  il  quadro 
completo  delle  pubblicazioni  del  Touring,  il  campione  e  le 
generalità  della  carta  e  Guida  della  Lombardia  e  l'annuncio 
della  carta  itineraria  d'Italia  all'i  al  250000. 

Proroga  dell'Assemblea  dei  Soci. 

I  sindaci  sottoscritti,  in  conformità  agli  articoli  37 
e  38  dello  Statuto,  oggi  16  gennaio  1906,  alle  ore  10,  ri- 
tirata l'urna  delle  votazioni  per  la  proroga  dell'  Assem- 
blea generale  ordinaria,  procedevano  nella  sala  del  Con- 
siglio, e  dopo  aver  constatata  la  regolarità  dei  suggelli, 
coll'assistenza  dei  signori  rag.  Lodovico  Sala  e  Vittorio 
Moggia,  soci  del  Touring,  al  dissuggellamento  dell'urna 
stessa;  e  verificato  il  numero  delle  schede,  queste  risul- 
tarono complessivamente  2419  così  distribuite  per  la  vo- 
tazione: 

2028  approvanti;  345  approvanti  e  firmate;  44  non 
approvanti;  2  non  approvanti  firmate. 

Dal  risultato  di  questa  votazione  si  dà  atto  col  se- 
guente verbale. 

Firmato: 
Rag.  Gino  Turrini 
Rag.  C.  Magna  cavallo 
Rag.  Lodovico  Sala 
Vittorio  Moggia. 
Con  altro  comunicato  la  Direzione  generale  annuii- 
cierà  il  giorno  che  verrà  fissato  per  l'assemblea. 

Guardarsi  dagli  imbroglioni! 

Non  si  può  negarlo  !  Gli  imbroglioni  le  pensano  propri , 
tutte  ! 

C'è  un  individuo  il  quale  è  riuscito  a  procurarsi  i  nomi 
di  molti  soci  del  Touring  residenti  a  Milano;  e  gira  di  casa 
in  casa,  e  parla  o  con  qualcuno  di  essi  o  con  uno  dei  mem- 
bri della  loro  famiglia,  in  cotal  modo  esprimendosi  : 

"  Io  vendo  questo  e  questo;  il  prezzo  dell'oggetto  sa- 
rebbe 10  ;  ma,  per  un  accordo  speciale  concluso  alla  Dire- 
zione generale  del  Touring,  per  i  soci  del  sodalizio  il  prezzo 
è  ridotto  ad  8.  Non  si  lasci  sfuggire  la  buona  occasione  \  u . 

Più  d'uno  abbocca;  il  mariuolo  rilascia  tanto  di  rice- 
vuta col  numero  di  tessera  del  socio  ;  il  quale  finisce  sem- 
pre... col  pagare  8  quanto  vale  6! 

Con  questa  gherminella,  un  tale  gira  vendendo  persino... 
profumerie;  un  altro...  bretelle  collo  stemma  del  Touring 
e  fanno  ottimi  affari. 

Diffidiamo  quei  signori  a  non  abusare  in  nessun  modo 
del  nome  del  Touring,  che  non  ha  mai  concluso  con  alcuno 
patti  di  questa  natura  ;  ed  avvertiamo  i  soci  di  stare  in 
guardia  contro  simili  turlupinature. 


68  TOURING    CLUB  ITALIANO 


Concorso 
per  Manuale  pratico  degli  stradini 
e  per  monografìe  stradali. 

R  II  lavoro  di  esame  per  parte  delle  due  Giurìe,  delle 
memorie  presentate  ai  due  concorsi  è  quasi  ultimato. 

»  Alcuni  concorrenti  si  sono  mostrati  impazienti  di  co- 
noscere l'esito  dei  concorsi,  ma  poiché  i  membri  delle 
Giurìe  sono  stati  scelti  un  po'  in  tutta  Italia,  e  perchè 
moltissime  fra  le  memorie  sono  assai  voluminose,  il  turno 
dell'esame  istituito  non  ha  potuto  seguire  con  maggiore 
sollecitudine,  dato  che  le  egregie  persone  che  compongono 
le  Giurìe  vogliono  procedere  con  molta  ponderazione  al 
giudizio  sui  lavori. 

Nullameno  confidiamo  di  potere  sul  numero  venturo 
pubblicare  i  risultati. 


Necrologio. 


>~  E'  morto  il  signor  Severino  Formenti,  sindaco  di  Cervi- 
gnano,  console  del  T.  C.  T.  in  detto  comune.  E'  dovere  per  noi 
ricordare  in  questa  occasione  l'intelligente  interessamento  del 
compianto  uomo  per  la  nostra  istituzione,  verso  la  quale  ebbe 
sempre  una  simpatia  vivissima.  Condoglianze  alla  famiglia. 


Il  29  dicembre  moriva  il  sig.  Olimpio  Cini,  di  anni  36, 
direttore  del  negozio  di  oreficeria  del  cav.  Antonio  Caracciolo. 
Fu  uomo  benefico:  mai  a  lui  alcuno  invano  ricorse.  Fu  amante 
dello  sport  e  ricoprì  fino  a  pochi  anni  la  carica  di  console  del 
T.  C  Le  di  presidente  del  Club  Ciclistico  Livorno,  da  lui  fon- 
dato. Godeva  stima  e  simpatia.  I  funerali  tributatigli  furono 
solenni.  Condoglianze  alla  famiglia. 


CONSOLATO 

TRENTADUESIMO  ELENCO  CONSOLARE 
pel  biennio  1905- 1906 
in  aggiunta  a  quelli  riconfermati  del  precedente  biennio 

Senigallia  Rìcci  Rossi  nob.  Clemente. 

Stresa  Mazzolotti  Tommaso 

SEZIONE  MEDICA 
Farmacisti. 

TVigolo  Farmacia  di  Alberti  dott.  Paolo. 

Meccanici  del  T.  C.  I. 

Prima  categoria. 

<>rnohbio   Ditta  di  Ceruti  Francesco. 

Seconda  categoria. 

rJ orgoscsia   Ditta  di  Dominictto  Giacomo. 

Calu'o   ,      ,,    Salvctti  Giacomo. 

Cassino    „      ,,    Patini  Nicoterae  O. 

Domodossol  a   Broglia  Erminio  e  ('. 

Garlasoo   „      ..    Ferraris  Luigi. 

Napoli  Union  Oyclcs. 

Garages. 

Palermo   Cantieri  Automobili=tici  Riuniti  C.  A.  R. 

Vicenza  Ditta  di  Vaccari  Lutei. 

Soci  quinquennali. 

Aber  Luigi,  Bologna  —  Accarini  Pietro,  Parma  —  Accenti 
ing.  Ettore,  Milano  —  Agnesi  Agostino,  Onesrlia  —  Alamanni  Pin- 
daro, Milano  -—  Albasini  Scrosati  avv.  Eugenio,  Milano  —  Ulderico 
Amedeo,  forno  —  Ardemagni  Mario,  Como  —  Ardùin  ing.  A.,  Na- 
poli —  Arturo  Carlo,  Milano  —  Assandri  Camillo  Claretta,  Torino 
—  Avenati  ingegnere  B.,  Torino  —  Baldini  cavaliere  Giuseppe, 
Crema  —  Baroni  dott.  Ezio,  Triuggio  —  Bassani  ing.  Giacomo, 
Parma  —  Basso  Ernesto,  Milano  —  Bazzoli  Umberto,  Verona  — 
Benetello  Anteo.  Padova  —  Benetello  Asturio,  Padova  —  Bergami 
Ercole,  Napoli  —  Berlini  Guido,  Novi  Ligure  — ■  Bianco  Luigi,  Mi- 


lano —  Bietti  Ernesto,  Milano  —  Bigatti  dott.  Antonio,  Milano  — 
Bigatti  Carlo,  Milano  —  Billotti  Eugenio,  Torino  —  Bisoossi  Carlo 
Annibale,  Valenza  —  Blum  cav.  Paolo.  Napoli  —  Boldorini  Batti- 
sta, Milano  —  Bollati  Vittorio,  Novara  —  Bonetti  Giovanni,  Lecco 

—  Borra  L.,  Brescia  —  Bozzaccbi  G.,  Cannobio  —  Bozzano  Adolfo, 
Sa  vona  —  Brianzoni  rag.  Edoardo,  Milano  —  Brizio  geom.  Giuseppe, 
Cuneo  —  Brocca  Alberico.  Milano  —  Brusati  Luigi,  Milano  —  Bu- 
relli  Giulio,  Fagagna —  Bietti  Augusto,  Milano  —  Cabrini  .Antonio, 
Pavia  —  Gagnola  Giuseppe,  Gallarate  —  Cajo  Vincenzo,  S.  Stefano 
Ticino  —  Calcaterra  Giuseppe,  Milano  —  Canzio  Alichele,  Torino 

—  Capei  Cure  Enrico,  Pallanza  —  Cappio  Valle  geom.  Italo,  Mosso 
S.  Maria  —  Carsana  Martino,  Bergamo  —  Casiraghi  Aldo,  Milano 

—  Cavalcioni  Mario,  Torino  —  Cavalieri  Abramo,  Milano  —  Celli 
Ettore,  Torino  —  Chiantore  Silvio,  Torino  —  Civardi  Luigi,  Borgo- 
novo  Valtidonc  —  Cozzi  Zaneto,  Piano  d'Arta  — -  Cramer  Otto, 
Milano  —  Cramer  Roberto,  Milano  —  Crosti  Felice,  Cuneo  —  Cu- 
gnolio  Paolo,  Torino  —  Daccò  Luigi,  Milano  —  Daelli  Miroclete, 
Milano  —  De  Chaurand  de  S.  Eustache  conte  Felice,  Napoli  — 
De  Gaudenzi  Enrico,  Milano  —  Dei  Medici  Carlo  H.,  Milano  — 
Dell'Acqua  Ettore,  Milano  —  Della  Torre  Vittorio,  Albizzate  — 
De  Mojana  nob.  Emanuele,  Milano  —  De  Mojana  conte  Francesco, 
Milano  —  De  Mojana  nobile  Gian  Lodovico,  Milano  —  De  Mon- 
tel  Erasmo,  Roma  —  De.  Montel  Giuseppe,  Milano  — -  De  Pro- 
bizer  Giuseppe,  Rovereto  —  Di  Giura  cavalier  Gerardo,  Roma 

—  Durando  Enrico,  Minervino  —  Emanuelli  Achille,  Cagliari  — 
Facchini  Cesare,  Brescia  —  Facchini  Giuseppe,  Brescia  —  Fac- 
cio Felice,  Castellamonte  —  Farinone  Augusto,  Varallo  Sesia —  Farri 
Vincenzo,  Milano  —  Fa-sana  ragionier  Enrico,  Milano  —  Ferrarlo 
Battista,  Gambarone  di  Rozzano  —  Finazzi  Giovanni,  Strambinello 
Canavese  —  Finetti  ing.  Arrigo,  Finale  Emilia  —  Fioravanti  Fer- 
ruccio, Mira  —  Fletcher  Henry  M.,  Loughton  —  Formenti  Giulio. 
Lodi  Vecchio  —  Gaetani  d'Aragona  conte  Enrico,  Napoli  —  Galli 
Alighieri,  Milano  —  Galli  Giulio,  Torino  —  Gandini  dott.  Vincenzo, 
Valenza  —  Garanzini  Pietro,  Milano  —  Garbacelo  Luigi,  Valle  Mosso 

—  Gausser  Rodolfo,  Milano  —  Gerosa  Giuseppe,  Livorno  —  Gia- 
chino  Giuseppe,  Susa  —  Giusti  conte  Vettor,  Padova  —  Gneechi 
Cesare,  Milano  —  Grosso  Gabriele,  Biella  —  Guerra  Giuseppe,  Na- 
poli —  Issel  ing.  M.  Arturo,  Genova  —  Jacobovits  comra.  Rodolfo, 
Milano  —  Jardini  Silvio,  Basilea  —  Krumm  Alberto,  Napoli  — 
Landi  Cesare,  Genova  —  Lanfranchi  Angelo,  Palazzolo  sull'Oglio 

—  Lanfranchi  Carlo,  Milano  —  Lanfranchi  Paolo  Gentile,  Palazzolo 
sull'Oglio  —  Lanino  Edoardo,  Torino  —  Lanza  Giovanni.  Torino 
--  Larco  cav.  Enrico,  Genova — Laube  Ermanno,  Sesto  S. Giovanni 

—  Law  Tennis  Club,  Napoli  —  Leonardi  Emilio,  Milano  — ■  Lora 
Pietro,  Vercelli  —  Loria  Annibale,  Parma  --  Maderna  Cesare,  Mi- 
lano —  Malnati  Attilio,  Milano  —  Mambretti  Alberto  Cesare,  Sul- 
zano  —  Mangiagalli  Corrado,  Milano  —  Manzoni  dott.  Enrico,  Mi- 
lano —  Manzoni  Giovanni,  Milano  —  Mapelli  Pietro,  Milano  — 
Marcili  Giuseppe,  Camerlata  —  Mariani  Gaetano,  Milano  —  Marini 
Clarclli  march.  Nicola,  Rieti  —  Martinengo  Giuseppe,  Torino  — 
Marzorati  G.  Claudio  Milano  —  Massia  rag.  Giovanni,  Cuneo  — 
Mazzi  Giuseppe,  Firenze  —  Mazzicav.  Marco,  Milano  — Melli  Adolfo, 
Firenze  —  Mercanti  Luigi,  Cesana  Brianza  —  Metlicovitz  Leopoldo. 
Milano  —  Michiel  conte  cav.  Max,  Firenze  —  Minozzi  dott.  Arnaldo, 
Arezzo  —  Minuto  Angelo,  Savona  —  Miolatti  Vincenzo,  Milano  — 
Mola  dott.  Pietro,  Cremona  —  Montalbetti  Pietro,  Milano  —  Mol- 
teni  Alessandro,  Milano  —  Molteni  Giacomo,  Milano  —  Monetti 
Giuseppe,  Novara  —  Montaldi  Carlo  Sesto  S.  Giovanni  —  Mon- 
tenovi  Umberto.  Roma  —  Monti  Ambrogio,  Merate  —  Mosca  Ca- 
millo, Milano  —  Muller  Joseph,  Milano  —  Neveux  Fortunó,  S.  Am- 
brogio —  Nievo  cav.  Eugenio,  Bergamo  —  Ochs  Emilio,  Milano  —  • 
Oldofredi  conte  Orazio,  Brescia  —  Orfei  Orfeo,  Napoli  —  Osnago 
Franco,  Milano  —  Ottolini  Giuseppe,  Milano  —  Paletta  ing.  An- 
gelo, Milano  —  Palamara  Vincenzo,  Savona  —  Parodi  Delfino,  Mi- 
lano —  Pasnualetti  Matteo,  Caserta  —  Passani  Edoardo,  Palaz- 
zolo sull'  Oglio  —  Peri  \ntonio,  Roma  —  Piazzi  dott.  Virgilio. 
Milano  —  Pieealuga  Camillo,  Milano  —  Porretti  Giovanni.  Casti- 
glione Olona  —  Porta  dott.  Carlo,  Torino  —  Poss  Alessandro,  Sa- 
ronno  —  Pozzi  Carlo,  Tntra  —  Prussia  geom.  Pietro,  Parma  — 
Puricelli  Paolo,  Milano  —  Quagliotti  Tommaso,  Torino  —  Rabez- 
zana  Ettore,  Torino  —  Ramazzol.ti  dott.  Virginio,  Milano  —  Re- 
sinelli  prof.  Giuseppe,  Parma  —  Ricca  Ernesto,  Keren  —  Ricordi 
Emanuele,  Milano  —  Riello  Giuseppe,  Ventimiglia  —  Rigat  Carlo 
Torino  —  Rinaldi  Gedeone,  Verona  —  Riva  Edvino,  Milano  —  Riva 
Guido,  .Milano  —  Rodolfi  Pietro,  Milano  —  P.olfo  avv.  Carlo,  To- 
rino —  Romagnoli  Arnaldo,  Bologna  —  Romorini  Lodovico,  Eoins 

—  Roncoroni  aw.  Vittorio,  Torino  —  Rondoni  ing.  Mario,  Milano 

—  Roseo  Giacomo,  Milano  —  Rossi  Andrea,  Milano  —  Rossi  corniti, 
ing.  Cesare,  Torino  —  Sada  Giuseppe,  Milano  —  Sala  Camillo,  Sa- 
ronno  —  Sala  Virginio,  Saronno  —  Santarelli  Arturo,  Milano  — 
Santolir.i  Arturo,  Napoli  —  Sassi  di  Lavizzari  Francesco,  Milano  — 
Scagliarmi  Cleto,  Bologna  —  Scagliola  Oreste,  Milano  —  Scatturin 
Bartolomeo,  Venezia  —  Schiavetti  ten.  Giuseppe,  Milano  —  Segrè 
ing.  Salvatore,  Milano  —  Silva  Francesco,  Genova  —  Silvestri  Au- 
relio, Treviso  —  Società  Funicolare  Como-Brunale,  Como  —  Spa- 
dola  Francesco,  Ragusa  —  Spannocchia  O.,  Firenze  -—  Strada  Am- 
brogio, Bresso  —  Stramezzi  ing.  Giuseppe,  Crema  —  Svetoni  Luigi, 
Montepulciano  —  Szathvary  Vincenzo  Italo.  Padova  —  Tagliabue 
Leopoldo,  Afilano  —  Tajana  rag.  Antonio,  Como  —  Teglio  Roberto, 
Genova  —  Tonella  Gennaro,  Pray  —  Torri  Emilio,  Milano  —  To-  j 
selli  Paolo  Emilio,  Torino  —  Tosi  Bellucci  Giovanni,  Vignola  — 
Traverso  Carlo  Romeo,  Voltri  —  Turati  ing.  Renzo,  Milano  —  1 
Turck  Werner,  Pinerolo  —  Valassina  Domenico,  Bordighera  — 
Valentin]  Dario,  Roma  —  Valle  ing.  Rinaldo,  Busalla  —  Venzaghi 
Giuseppe,  Busto  Arsizio  — Vorcellone  avv.  Camillo,  Torino  —  Via- 
ncllo  Paolo,  Venezia  —  Villani  Giuseppe.  Civitavecchia  —  Zanehi 
dott.  ing.  Luigi,  Bergamo  —  Zecca  Rinaldo,  Milane  —  Ziliotto  Gian 
Francesco  Padova. 

Totale  N.  227  4 
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Soci  benemeriti 

Ardtason  da  Perdiguier  O.  E.  Bupjì  —  Bevilacqua  Ernesto. 
Torino  —  Bobbio  Virginio.  Torino  —  Campora  Giovanni,  Himini 
—  C'ortcllinl  ine-.  E  ventino,  Milano  —  Dogliani  prof.  K.,  Torino 
Lombardi  Tito.  Bergamo  —  Longoni  Giovanni.  Barzanò  — ■  Mat- 
toiicci  Livio,  Forlì  —  Piosio  Alessandro,  Serravalle  Sesia  — Poli 
E.  B..  Genova  —  ^ottoeasa  Oreste,  Bari.  Totale  X  105S 


Affinamenti  benzina 

Diciassettesimo  elenco. 

:ilì.'>.  BORGO  S.  DONNINO  (Parma).  —  Giovanni  Ferrari,  suc- 
cesso a  Roberto  Antoniazzi.  Benzina:  69'), 700  a  L.  0,95  al  chg.; 
Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0,500  a  L.  1.25;  da  chg.  1,000  a 
L.  2;  da  chg.  2.500  a  L.  4,25;  da  chg.  5  a  L.  7,50.  Grasso  Rei- 
nach,  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,50 
al  chg.  Orario  ferriate  dalle  6  alle  22,  festivo  dalle  5  alle  12. 
Recapito  per  le  ore  di  chiusura  presso  il  caffè  degli  Eredi 
Longhi  di  faccia  al  negozio  dell'affiliato. 


^liG.  COURMAYEUR  (Torino).  —  Derriard  Lorenzo,  negoziante  in 
granaglie  e  generi  diversi,  via  Principale  accanto  all'Hotel 
Rovai  a  sinistra  entrando  in  Courmayeur.  Benzina:  (595,7  0  0  a 
L.  1  al  clig.  Oleoblitz,  in  latte  da  chg.  2.500  a  L.  5:  da  chg.  S 
a  L.  10.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  1  L.  2,25.  Carburo 
di  calcio  a  L.  0,75  al  chg.  Orario,  feriale  e  festivo  in  tutto  il 
giorno.  Recapito  per  le  ore  di  chiusura,  presso  lo  stesso  negozio 
suonando  il  campanello. 

Sii".  MAZZETTA  presso  Pietranale  (Firenze)  F.  Santi.  Albergo 
Montebeni,  Via  Nazionale  Firenze -Bologna  al  iT  chilometro 
per  la  Futa.  Benzina:  695,700  a  L.  1,10  al  chg.  Oleoblitz  in 
latte  da  chg.  0,500  a  L.  1.25;  da  chg.  1  a  L.  2;  da  chg.  2,500 
a  L.  4;  da  ohg.  5  a  L.  7,50;  Grasso  Reinach  in  scatole  da 
chg.  1  a  L.  1,80;  Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  chg.  Orarlo 
feriale  e  festivo:  tutto  il  giorno  e  la  notte  incominciando  però 
dal  primo  giugno  1906. 

368.  ORZINUOVI  (Brescia).  — ■  Maffeis  Giuseppe,  coloniali  piazza 
Vittorio  Emanuele  N.  33.  Benzina:  670,680  a  L.  0,95  al  chg.; 
Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0,500  a  L.  1:  da  chg.  1  a  1,90;  da 
chg.  5  a  L.  7,50;  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  1; 
Carburo  di  calcio  a  L.  0,45  al  chg.  Orario  feriale  e  festivo, 
daUe  6  alle  21. 


Elenco  dei  Candidati 

soci  del  T.  C.  I.  che  presentarono  la  domanda  d'ammissione  dal  1°  al  30  dicembre  1905 

Soci  vitalizi.  n 

BARLETTA,  Pasquale  Perfetti  —  COMO,  De  Orchi  nob.  Guido  —  FIRENZE,  conte  Mexboragh  —  GENOVA,  Gino 
Dellachà  ;  Carlo  Brian  —  LIVORNO,  Antonio  Lansel  ;  comm.  Luigi  Orlando  —  SOLANO,  Giovanni  Gallavresi  ; 
Fausto  Gallavresi:  nob.  Emma  Baragiola  Ranzini;  cav.  Emilio  Silvestri  ;  Luigi  Lavezzari;  Giuseppe  Lavezzari; 
Alessandro  Redaelli;  Achille  Brioschi;  dott.  Emilio  Anderloni  —  MERC ATALE,  Sabatino  Ciatti  —  MORI,  Emmo 
Marchesoni  —  ROMA,  avv.  Carlo  Giacomelli;  Giovanni  Maccoppi  —  S.  MARIA  C.  V.,  nob.  Igino  Cipullo. 


Regno  d' Italia. 

ALESSANDRIA.—  Garavelli  Alessandro. 
Parnisetti  Augusto. 

Tortona.  —  Canto  Celso. 

Valenza.  —  Biscossi  avv.  Carlo  Annibale. 
INCORA.  —  Pignocchi  Duilio. 

lesi.  —  Cairicri  ing.  Vitantonio.  Mereghi 
march.  Pietro,  Montagna  Ugolino. 

Monsano.  —  Bandoni  nob.  Giuseppe. 

Osimo.  —  Frampolli  Luigi. 

AQUILA.  —  Bavona  Filippo,  letti  Au- 
gusto. Riga  Ernesto,  Riga  Giuseppe. 

Paganica.  —  Rossi  Beniamino. 

AREZZO.  —  Bassoni  Enrico. 

Cahtiolione  Fiorentino.  —  Grifoni  Gino. 

Poppi-  —  Venturini  Cesare. 

ASCOLI  PICENO.  —  Chittaro  ten.  Italo. 
Virdia  Giuseppe,  Zucconi  Giulio. 

S.  F.lpidio  a  Mare.  —  Sobrini  Evaristo. 

BARI.  —  Badoglio  Pietro,  Barrnco  Leo- 
nardo. 

liarletta.  —  Meledandi  Amedeo. 

Cassano  Miirge.  —  Cristiani  Giuseppe. 

Gravina.  —  Fanizza  Vito. 

BENEVENTO  -  Guardia  Sanframondi.-- 
Pengue  Pasquale. 

HERG  AMO.  —  Bianchi  Enrico.  Ferrari  En- 
rico, MafTettini  Flaminio,  Pugolotti  rag. 
Italo,  Villa  Sperandio,  Zanchi  Pietro. 

Alzano  Maggiore.  —  Tacchini  Andrea. 

Castrate  d'Adda.  —  Stringhini  Cesare. 

Covo.  —  Brevi  Riccardo. 

Fara  d'Adda.  — •  Compagnia  Ciclistica. 

Osio  Sotto.  —  -  Molinero  Cesare. 

l'onte  S.  Pietro.  —  Culli  Enea. 

Treriglio.  —  Dell'Erba  Sebastiano,  Pilotta 
Mario. 

i'obarno.  —  Galloro  Luigi. 
BOLOGNA.  —  Berloui  Bortolo. 
Imola.  —  l'unii  Ercole. 

BRESCIA.  —  Cerchina  ing.  Giovanni,  Ga- 
riboldi  Giuseppe,  Maghina  Lodovico. 
Peroni  Fausto. 
Moderno.  —  Cipani  G.  Adolfo. 
CAGLIARI.  —  Asquer  Pietro,  Ennas  Giu- 
u  seppe,  lllotto  Benedetto,  Tronci  Bat- 
tista. Zerbato  geom.  !.uigi.  Zocchedn 
ini;,  (illido. 


Soci  annuali.  ("} 

Monserrato.  —  Sarigu  Luigi. 

Quartu  S.  Flena.  —  Pinna  Vincenzo. 

Tortoli.  —  Guiso  Luigi. 

CAMPOBASSO  -  Agnone.  —  Scafati  ing. 
Vincenzo. 

CASERTA.  —  Monti  ing.  Giuseppe. 

Camita.  —  Di  Luni  Gavino. 

Casapulla.  —  Natale  Alessandro. 

Cassino.  —  Tornassi  Giovanni. 

CATANIA.  —  Asmundo  Antonino,  Ga- 
lazzo  Bartolomeo,  Paterno  del  To- 
scano A. 

Acireale.  —  Modo  Simone.  Platania  Neddu. 
Castiglione.  —  Tuccari  \ntonio. 
CATANZARO  -  Nicastro.  —  Pizzinato  Ge- 
rolamo. 

CHIETI.  —  Sbraccia  Giustino. 
S.  Valentino.  —  Tieri  Silvino. 
Scafa.  —  Mancinelli  dott.  Amedeo 
COMO.  - —  Frigerio  Agostino,  Roveri  Aldo, 

Vanini  Mario. 
Bellagio.  —  Grandi  rag.  Giuseppe. 
Resozzo.  ■ —  Primati  Lodovico. 
Cadenabbia.  —  Ciclo  Sport  Cadenabbia. 
Campione  d'Intelai.  —  Taroni  Gervaso. 
Cernuteli  Lombardone.  — -  Viseardi  dottor 

Giovanni. 

Grax-edona.  —  Ciceri  dott.  Erminio,  Dal  Pero 
Manlio,  Del  Marco  dott.  Giuseppe, 
Stampa  Antonio. 

Luino.  —  Majocchi  G.  B. 

Missaglia.  —  Camozzi  Cesare. 

Olgiate  Molgora.  —  SALA  TROTTI  donna 
MINA. 

Ponte  Tresa.  —  Jemolini  Paolo,  Paltcnghi 
Carlo. 

Saltrio.  —  Croci  Angelo. 
Valgreghentino.  —  Tavola  Francesco. 
Varese.  —  Maccoppi  Giovanni.  Salveragiio 
Enrico. 

COSENZA  -  Longobucco.  —  Via  ing.  Mau- 
rizio. 

CREMONA. —  Broggini  Luigi, Faccini  Luigi. 

Gandolfl  Angelo,  Mugiia  Angelo,  Pe- 

dratti  Pietro. 
Romanengo.  —  Villa  Gino. 
S.  Lorenzo  Aroldo.  —  Serafini  Ernesto. 
CUNEO  -  Albi;.      Gianuzzi  Vittorio,  Sacco 

Luigi. 


Borgo  S.  Iìalmazzo.  —  Re  Basilio. 

Garessio.  —  Bologna  Antonio,  Piovano  Gius. 

Saluzzo.  —  Rossanino  Giuseppe. 

FERRARA.  —  Torazzi  Carlo. 

Bondeno.  —  Torri  Aroldo. 

Masitorello.  —  Bertelli  Augusto. 

FIRENZE.  —  Alessandrini  Alessandro,  Ca- 
viglione  prof.  Carlo,  Contini  ing.  Achille 
Franceschini  dott.  Guido,  Giulianini 
Tito.  L°land  Louis,  Leonardi  Attilio 
Lombardi  Ermanno,  Masi  Gastone, 
Scartabelli  Gino,  Spannocchia  O.,  Val- 
mori  Cesare. 

Prato.  —  Di  Giovanni  Savino. 

Torre  del  Sole. — Giuliarini  dott.  Alessandro. 

FORLÌ'.  —  Caddi  Massimo,  Piccolo  Club. 

Forlimpopoli.  —  Tommasi  rag.  Camillo. 

Rimini.  —  Bara)  tini  L'go,  Parvopassu  Lo- 
renzo. 

GENOVA.  -  Bozano  Stefano,  Carozzino 
Agostino,  Chiarella  Vittorio  Giovanni, 
Oolonello  Attilio,  Dut'our  Gustavo,  Du- 
four  dott.  Lorenzo,  Faveto  Giuseppe, 
FuckelGuglielmo,  Inglese  Ignazio,  Pan- 
dlanl  prof.  Arturo,  Pasta  Gregorio,  RA- 
VEVA  EMILIA,  Sasso  cav.  Gerolamo, 
Società  Acqua  della  Salute.  Taccone 
avv.  Silvio,  Tortiroglio  Arturo.  Viali 
Ugo. 

Cairo  Montenotte.  --  Bogliolo  Giuseppe. ^ 
Casana  Ligure.  —  Ambrosoli  G.  Batt. 
Pontedecimo.  —  Verardo  Severino. 
Sarzana.  —  Bertieri  Clarice. 
Spezia.  —  Marianola  Orlando. 
GIRGENTI  -  Porto  Empedocle.  —  Cirami 
Antonio. 

GROSSETO.  —  Ghidoli  dott.  Silvio,  Rtc- 

ciulli  avv.  Giovanni. 
LIVORNO.  —  Castelli  Achille,  Cave  Bondi 

Giuseppe. 

LUCCA-  Forte  dei  Marmi. — Bianchi  Bianco, 
CORSETTI  CLEMENTINA,  Santini 
Dante. 

Gallicano.  —  Pio  Patrizio. 
Marlia.  —  Giacomelli  Italo. 
Pielrasanta.  —  Tomagnini  Gino,  Visdomini 
Giulio. 

MACERATA.  —  Marcucci  Alessandro. 
Potenza  Picena.  —  Gasparroni  Giuseppe. 


t  '  Arl~  S  d«'io  Statuto  :  I  Soci  vitalizi  pagano  una  volta  tanto  Lire  CENTO  se  in  Italia  e  Lire  CENTOVENTICLNQUK  se  all'estero. 
—  (  )  ArU  6  e  o:  I  Soci  annuali  pagano  una  tassa  d'entrata  di  L.  2  una  volta  tanto,  ed  una  quota  annua  di  L.  6  se  in  Italia,  L.  8  se 
ali  estero.  —  Art.  ti  :  Il  Consiglio  non  ricevendo  alcun  reclamo  contro  11  Candidato  entro  un  periodo  di  quindici  giorni  dopo  la  distrlbu- 
ilone  della  Rirista  al  soci,  baviera  al  candidato  la  tessera  di  riconoscimento. 
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Reconati.  —  Monti  Leopoldo. 

Sanseverino.  —  -  Fahi  Pietro. 

Sanscvero.  —  Frapiselli  Giulio. 

MANTOVA.  —  Aggio  dott.  Aurelio,  Cri- 
stoiori  ine:.  Alberto,  Girelli  Romano. 
PETROLI  BALBINA. 

Gazzuolo.  —  Bernardelli  Angelo. 

Sazzara.  —  Corradi  Leonida. 

MASSA  CARRARA..  -  Polleronc.  —  Bol- 
latali Eliezer. 

Pontremoli.  —  Pesella  Primo. 

MILANO.  —  Antonioli  don  Emilio,  Ar- 
gentini Angelo,  Arlunno  Carlo,  Bar- 
ella Giuseppe,  Basevi  Achille,  Bavelli 
Mario,  Benzi  Natale,  Bercacchi  Eu- 
genio, Bernstein  Arrigo,  Bianchi  Luigi, 
Bielli  Carlo,  Boaretto  Giulio,  Bollani 
Emilio,  Carpani  Ambrosio,  Castelli  Giu- 
seppe, Cazzaniga  Luigi, Tenario  Franco, 
Chierichetti  Alfredo.  Circolo  Giovanile 
di  S.  Gioachino,  Colombo  Angelo,  Co' 
melli  Geppino,  Cremona  Francesco, 
D'ADDA  TROTTI  marchesa  BICE, 
Della  Guda  Alfonso,  Falkenhagen  rag. 
Luigi,  Fasola  Primo,  Francioli  Ernesto, 
Gnecchi  Cesare,  Gorio  avv.  Giuseppe, 
Grassi  prof.  Francesco,  Grazioli  cav. 
Ettore,  Lado  ing.  Gino,  Lavezzari  in- 
gegnere Tommaso,  Maggiorotti  ragio- 
niere Felice,  Magni  Giulano,  Marini 
comm.  Pietro,  Masera  dott.  Ercole, 
Mentaseli!  Aroldo,  Minghetti  Ferdi- 
nando, Monti  Pietro,  Moretti  Gaetano, 
Nicolini  Cesarino,  Pagani  Erminio, 
Palma  Domenico,  Pecora  Mario,  Peja 
rag.  Guido,  Pelizzola  Giacomo,  Pellan- 
dini  C.  T.,  Pellizzari  rag.  Giuseppe, 
Pesaro  Max,  Pietrasanta  prof.  Ric- 
cardo, Pizzini  Augusto,  Poli  Enrico, 
Prinetti  Stucchi  Andrea  Ranzani  Luigi 
Rizzardi  ing.  Angelo,  Rognoni  Ago- 
stino, Sacchi  Edoardo,  Sciomachen  En- 
rico ,  Spagnolo  Luigi,  Tacconi  Gin- 
vanni,  Toma  Antonio,  Tosi  rag.  Edoar- 
do, Tremolada  Emilio,  Zanardi  Cesare, 
Zanetti  Cesare. 

Abbiategrasso.  --  Bai  Cesare,  Bastoni  Luigi 
Tiuozzi  Temistocle. 

Binasco.  —  Bonasegale  Tito. 

Casorate  Sempione.  —  Cattoretti  Francesco. 

Castel! anca.  —  Raimondi  Luigi. 

Cedraie.  —  Frassi  Ettore. 

Cusano  Seveso.  —  Donzelli  Angelo. 

Foramagno.  —  Asti  Mario. 

Gallavate.  —  Martegani  Carlo. 

Legnano.  —  Reina  Attilio. 

Meda.  —  Agrati  Giuseppe  Moisè,  Fuma- 
galli Carlo. 

Monza.  —  Bisesti  Fiorenzo,  Bonlanti  Eu- 
genio, Perale  Mario  Ruggero. 

Nova.  —  Grimoldi  Luigi. 

Ospedaletlo  Lodigiano.  —  Grillini  Vittorio. 

Scremo.  —  De  Nova  Giuseppe,  Silva  ra- 
gioniere Francesco. 

Setto  S.  Giovanni.  —  Casati  Angelo. 

Seieso.  —  Bortolotti  Enrico. 

Somma  Lombardo.  —  Porro  comm.  Antonio. 
Scampini  Piero,  UBICINI  EUGENIA. 

Verano.  —  Colombo  Ernesto. 

MODENA.  —  Annovi  Eclinio,  CAMPORT 
RICOTTI  marchesa  MARGHERITA. 

Fiorano.  —  Giglioli  Roberto. 

Levizzano.  —  Montanini  Giov.  Batt. 

Mirandola.  —  Mantovani  dott.  Ferdinando, 
Rossi  Paolino. 

NAPOLI.  —  De  Clario  Giovanni  duca  di 
Finocchito,  De  Sangro  Placido  conte 
de'  Marsi,  Filo  della  Torre    conte  Ni- 
cola, Imbert  de  Malizard  Eugenio,  Im- 

■  ~.'w  bert  dott.  Mario  Federico,  Prota  Giur- 

'•"    lco  Achille. 

Castellcmare  di  Stabia.  —  Longobardi  Sal- 
datore,    Ortona   Francesco,  Scarselli 
js*  Giuseppe. 

Frattamaggiore.  —  Romano  Carlo,  Truppa 

Pasquale. 
Pozzuoli.  —  D'Alfonso  Raffaele. 
8.  Giovanni  a  Teduecio.  —  Regnault  Giulio. 
NOVARA.  —  Audisio  dott.  Guido. 
Biella.  —  Borri  Severo,  Corti  Edmondo, 

Mafllotti  Alfredo,  Palcari  Arturo,  Regis 

cav.  avv.  Flaminio. 
Cannobio.  —  Resehigno  Pompeo. 
Chiava?za.  —  Rosazza  geom.  Battista. 
Domodossola.  —  Zertanna  Pietro  Mario. 
Momo.  —  Fortina  Edoardo. 
Nelro.  —  Pillerey  Rugirero. 
Paliamo..  —  Bottini  Giuseppe. 
Panzone  di  Biella.  —  Vaudano  Marcello. 
Vercelli.  —  Bacolla  Roberto. 


PADOVA.  —  Benetello  Anteo.  Brunelli 
ing.  Francesco,  Filippi  Gaspare,  GIU- 
STINIANI GIUSTI  contessa  MARIA. 
Miozzo  Ettore. 

Montagnana.  —  Massagranda  Federico. 

Piove.  —  Bertani  ing.  Amedeo,  Borsetto 
geom.  Aldo,  Bredo  Antonio,  Broggini 
Filiberto.  Campioni  Giorgio,  Grassetto 
Adolfo,  Laurenti  Emilio.  Pauizzon  Giu- 
seppe, Pivon  Luigi,  Sartori  Ferdinando, 
Simonato  Giuseppe,  Società  Sportiva 
Seziono  T.  C.  L,  Verza  Ugo. 

PALERMO.  —  Bellatalla  Erminio,  Li  Gotti 
Giuseppe. 

PARMA. —  Loria  Annibale,  Pighini  Uberto. 

Borgo  S.  Donnino.  —  Ferrari  Giovanni. 

Osiia.  —  Gandolfl  Italo. 

Pieve  Oltovilla  —  Bertoldi  Colombo. 

PAVIA.  ■ —  Mainardi  Oreste. 

Lamella.  —  Tiraboschi  Pietro. 

Mede.  —  l'anigatti  ing.  Umberto,  SOR- 
MANI  VAGO  BIARIA. 

Stradella.  —  Dallapè  Onorato,  MARIANI 
VARNI  LUIGINA,  VARNI  MARIA. 

Voohera.  —  Soriani  Aldo,  Massa  Cesare. 

PERUGIA.  —  Sportoletti  Giuseppe. 

Gubbio.  —  Della  Porta  Ardicino. 

PIACENZA.  —  Sissa  ten.  Guido. 

PISA.  —  Coggin  Mario,  Simoneschi  Giu- 
seppe. 

Piombino.  —  Penassi  Ubaldino,  Rossi  dot- 
tore Ettore,  Sonetti  Alberto. 

Ponsacco.  —  Valli  Luigi. 

Portovecchio.  —  Lorenzi  Lorenzo. 

PORTO  M  \URIZIO  -  Apricale.  —  Mar- 
tini Aristide. 

Bordighcra.  —  Oggero  Antonio. 

Sanremo.  —  Hirsch  Giulio,  Pesce  Abramo, 
Ruef  Ma^r. 

Vcntimiglia.  —  Demi  Gino. 

RAVENNA.  —  Jung  Aldo. 

Faenza.  —  Panzeri  Arveno. 

Russi.  —  Patuelli  Giuseppe. 

REGGIO  CALABRIA.  —  Crispi  ten.  Ni- 
colo, Del  Bono  Giulio,  Fiorio  Uberto, 
Vecchi  Umberto. 

REGGIO  EMILIA.  —  .Iodi  Giuseppe,  Selmi 
Carlo. 

Correggio.  —  Levi  Alberto. 
Monlecchio.  —  Manfredi  Ugo,  Merli  Ema- 
nuele. 

ROMA.  — Bellatalla  Piladc,  Collcmassi  Ar- 
turo, Fabris  Natale,  Folletti  Corrado, 
Gambara  Giovanni,  Laurenti  Luigi, 
Olivieri  Lodovico,  Orlando  Paolo,  Ru- 
sconi Cesare  Giovanni,  Spinelli  Pietro. 

Civitavecchia.  —  Forlini  Massimiliano. 

Tivoli.  —  Cavalsassi  Ercole. 

ROVIGO  -  Berganlino.  -  Dolfìni  Crisostomo. 

Crespino.  —  Tosi  Achille. 

Petlovozza.  —  Maddalena  dott.  Ettore. 

SALERNO.  —  Lomi  Cesare. 

SASSARI.  —  Pelano  Luigi. 

Alghero.  —  Castellacelo  Francesco,  Paolo 
Enrico. 

l 'errano cri.  —  Atzara  Francesco. 

SIENA  -  Poggibonsi.  —  Cappelli  Pietro. 

SONDRIO.  —  Macoggi  ing.  Umberto. 

Manlelo.  —  Coderà  Tommaso. 

Mazro  Valtellina.  —  Moles  Fausto,  Sca- 
glione Pietro. 

TORINO.  —  Adami  Leandio,  Ambrosetti 
Valerio,  Arduino  Giovanni,  Armao  Her- 
mann, Armenise  Alberto,  Bauspano 
rag.  Giovanni,  Berardi  Luigi,  BeraMo 
Angelo.  Biglino  Giovanni,  Billotti  Eu- 
genio, Borgo  Ernesto,  Borini  Carlo, 
Bosco  Victor,  Casalegno  Cesare,  Ce- 
lanza  Virginio,  Cenna  Carlo,  Cerniti 
Alessandro,  Chiapelli  Mario,  Ciocca 
Francesco,  Corderò  di  Montezemolo 
Mario,  Corderò  di  Montezemolo  Paolo, 
Oraveri  Giacomo,  Crida  Alessandro, 
Dainotti  ing.  Alfredo,  De  Ambrogio 
Leandro,  Delù  geom.  Enrico,  Gazelli 
Augusto,  Geremia  Antonio,  Giordano 
Marco  Guglielmotto  Luisi,  Leidheuser 
H.  Mascarelli  Francesco,  Mione  dottore 
Stefano,  Mortarotti  Ernesto,  Mossine 
Giacomo,  Pattono  Armando,  Peani  Gu- 
glielmo, Pegurri  Lodovico,  Peracchio 
Serafino,  Porro  comm.  Felice,  Losano 
Giuseppe,  Ratti  Alessandro,  Rosso  Vit- 
torio, Rossotti  Giuseppe,  Rua  Luisi, 
Rustichelli  Giuseppe,  Solari  prof.  Giu- 
seppe, Torta  Giacomo. Valervo  Vittorio 
Villafa  Giovanni  Zacco  Alessandro. 

Casale.  —  Arnaud  Cesare. 

Cesano.  —  Atnprimo  Alberto  Napoli  av- 
vocalo Cosare. 


Perosa  Argentina.  —  Volmar  Emilio. 
Pinerolo.  —  Rocca  Mario. 

Rondissone.  —  Cena  Vincenzo. 

TREVISO.  —  Verzegnassi  Orazio. 

UDINE  -  Gemono.  —  Cuccliiaro  Pietro. 

Pilifero.  —  Manzini  Giuseppe. 

Savorgnano  di  Torre.  —  Venuti  Umberto. 

Sedegliano.  —  Pressacco  Luigi. 

Travesio.  —  Demarco  Luigi. 

VILLA  SANTINA,  Renier  Marco. 

VENEZIA.  —  Bogoncelli  Luigi,  Di  Val- 
marano  Andrea,  Trevisan  Giuseppe. 

VERONA.  —  Bertani  Guido,  Piantavigna 
Giuseppe. 

Sanguinetto.  —  Mattioli  Cesare. 

VICENZA.  —  Belli  Enrico,  Gardini  Mi- 
chele, Liverani  Achille,  Marchetti  ca- 
valiere Lorenzo    Regazzola  Luigi. 

Arzignano.  —  Bonazzi  Giovanni. 

Rocchette.  —  Tradigo  Luigi. 

Estero. 

EUROPA. 

Austria  Ungheria. 

VENEZIA  GIULIA.  -  Cormons.  —  Pan- 

zera  Nicolò. 
Montana.  —  Fomasaro  dott.  Umberto. 
Trieste.  —  Horniker  dott.  Edoardo,  Pullich 

Ermanno. 
Curzola.  —  Trojanis  Antonio. 
TRENTINO  -  Mezolombardo.  —  Bonapace 

Ettore,  Caset  Arnaldo,  Club  Ciclistico 

Rotaliano,  Frenez  Mario. 
Primiero.  —  Faifer  Giovanni. 
Riva.  —  Rossaro  Ltalo. 

Belgio. 

Vede.  —  Michelet  comm.  Edoardo  Gilbert. 
Verviers. —  Société  Polycrlottc. 

Francia. 

Houlgate.  —  De  Majo  Durazzo  Domenico. 

Les  Croisctles.  —  De  Lisne  orine.  Henry. 

Parigi  —  Altschueler  Charles,  Barrère 
Henry,  du  Bouchet  dott.  Lion,  Gali- 
chon  Roger,  Giraud  Etienne,  Jarlot 
Michel  Amedée,  Rabon  I,.,  Suberca- 
scaux  Emanuel. 

Germania. 

Berlino.  ■ —  Dellantonio  Guido,  Gallina  Bar- 
tolo. 

Inghilterra. 

Birmingham.  —  Owen  T.  Walter. 
Londra.  —  Mac  Connel  Ugo. 
Mounlfield.  —  Johnson  Lionel  A.  T. 

CANTON  TICINO  -  Altèri.  —  Maffi  dottore 
Attilio,  Terzaghl  Stefano. 

Brusino  Arsizio.  —  Zappa  Antonio. 

Piolta.  —  Teneoni  Domenico. 

CANTONE  DI  GINEVRA  -  Ginevra.  —  Du- 
rando Giacomo. 

CANTONE  DI  ZURIGO  -  Zurigo.  —  Pe^ 
droncelli  Umberto. 

Grecia. 

Neon  Faliron.  —  Marostica  ini.  Michele. 
ASIA. 

Shanghai  —  Mascarelli  Pierre. 
AMERICA  SETTENTRIONALE. 

Stati  Uniti. 

Boston.  —  Sias  Charles  D. 

AMERICA  MERIDIONALE. 

Repubblica  Argentina. 

Buenos  Ayres.  —  Mingo  Arduino,  Latte; 
Emilio,  Ferrando  dott.  Giovanni. 


Soci  annuali  al  30  novembre  1905  N.  48  68: 
Dimissionari,  irreperibili  o  morosi 

dal  1  gennaio  al  31  dicembre  1905  »  21 

N.  48  47' 

Soci  vitalizi  al  30  novenib.  1905  N.  919 
»        »    inscritti  dal  1  dicembre 

al  31  dicemb.  1905  N.    18  93' 

Totale  del  soci  al  31  dicembre  1905  .    N.  49  40 

Soci  annuali  iuscritt!  al  30  novembre 
1905  per  l'anno  sociale  190fi  n.  498 

Soci  annuali  Inscritti  dal  1  al  31  di- 
cembre 1905  per    l'anno  sociale 

J90C>  n.  528   N.    1  02 

Totale  N.  50*  43 


Ufficio  di  redazione  :  Tourinjt,  Via  Monte  Napoleone,  I 
Direttore  della  Rivista  :  Prof.  Ottone  Brentari. 
Gerente  :  Attillo  Dalla  Cola. 
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j  La  Carta  cT  Italia  del  Touring  Club  Italiano  ! 
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Le  attestazioni  che  da  ogni  parte  vengono  al  Touring  per  la  sua  iniziativa  della  Carta  d'Italia,  sono 
così  lusinghiere  ed  autorevoli  da  rinfrancare  il  Consiglio  nel  suo  ardore  per  la  grande  opera. 

Significantissima  fra  tutte  è  quella  del  Consiglio  Direttivo  della  Società  Geografica  Italiana,  il  quale 
nell'Adunanza  del  27  gennaio  «  deliberava  unanime  di  plaudire  alla  lodevolissima  iniziativa,  e  di  accordare 
a  tale  cospicua  opera  il  patrocinio  morale  della  Società  insieme  con  quel  sussidio  scientifico  che  la  Dire- 
zione del  Touring  stimerà  utile  per  l'esecuzione  del  lavoro.  » 

Se  il  patrocinio  morale  della  S.  G.  I.  è  di  grande  soddisfazione  pel  Touring,  il  suo  sussidio  scien- 
tifico gli  sarà  preziosissimo,  ed  entrambi  i  sodalizi  si  troveranno  così  fraternamente  uniti  in  un  lavoro,  che, 
per  diversi  rapporti,  risponde  alle  finalità  nobilissime  di  ciascuno  di  essi. 

Di  tali  appoggi,  che  metteranno  a  disposizione  dell'Istituto  Geografico  De  Agostini  e  C.  le  fonti  più 
nuove,  più  varie,  più  sicure  perchè  la  Carta  del  Touring  riesca  veramente  originale,  il  T.  sta  procurando- 
sene parecchi  in  molti  ambienti:  per  le  ferrovie,  per  la  toponomastica,  per  l'idrografia,  per  la  viabilità,  per 
le  notizie  storiche,  demografiche,  amministrative.  Si  raccolgono  così  i  dati  più  sicuri  di  controllo  e  di  com- 
pletamento alle  carti  esistenti. 

Per  lo  studio  delle  migliori  soluzioni  grafiche  l'I.  G.  De  Agostini  e  C.  sta  raccogliendo  tutto  il  ma- 
teriale estero  più  accreditato,  onde  averne  una  guida  per  1'  estetica.  I  campioni  già  fatti  hanno  quasi  del 
tutto  fissato  le  idee  e  fra  po-i  i  soci  potranno  apprezzare  quanto  simpatico  all'occhio  è  il  risultato  complessivo. 

Intanto  l'Istituto,  mentre  attende  a  preparare  rapidamente  un  impianto  speciale  definitivo  di  locali  e 
macchine,  ha  provvisoriamente  assunto  particolari  disposizioni  per  cui  un  numeroso  personale  lavora  allo 
spoglio  del  materiale  per  la  carta,  al  suo  controllo,  al  collegamento  dei  fogli  di  costruzione,  alla  divisione 
pei  fogli  di  stampa,  ecc.  L'incisione  è  cominciata.  Nella  pagina  seguente  di  questa  Rivista  è  pubblicato  il 
foglio  d'insieme  della  Carta. 

Una  notizia  caratteristica:  si  è  discusso  il  titolo  della  Carta.  Si  è  parlato  di  «  corografica  »  di  «  iti- 
leraria  e  clivometrica  »  di  «  turistica  »  di  «  carta  per  ciclisti  e  automobilisti.  »  Ma  si  è  finito  unanimemente 
i  chiamarla  con  tutta  semplicità  Carta  a"  Italia  del  Touring  Club  Italiano.  Ciò  dice  tutto,  cioè  assai  più 
phe  un  titolo  il  quale  ne  specializzi  l'uso  (p.  e.,  per  automobilisti  e  ciclisti),  mentre  in  realtà  se  la  nostra 
^arta  ha  tutti  i  dati  speciali,  ne  ha  una  quantità  d'altri  che  la  rendono  la  Carta  di  tutti.  Sarà  perciò  la 
<  Carta  d'Italia  »  per  eccellenza,  a  cui  il  Touring  legherà  il  proprio  nome  con  orgoglio. 

Infine  una  buona  notizia:  l'Istituto  Geografico  De  Agostini  e  C.  spera  di  consegnare  i  primi  due 
bgli  nel  Maggio. 

Consoci,  tenetevelo  per  detto  e  parlatene  agli  amici  per  propaganda,  e  per  sostenere  con  nuove  asso- 
dazioni  la  grande  opera,  che  voi  stessi  dovete  sussidiare,  così,  nel  modo  più  nobile  ed  efficace. 

L.  V.  Bertarelli 

Capo  Sezione  Strade. 
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TOURING  CLUB  ITALIANO 

Foglio  d'unione  della  "  Carta  d'Italia  del  Touring  Club  Italiano  „  al  250000. 
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MEMENTO.  —  Nel  salone  della  Presidenza  all'  Esposizione  di  Milano,  che  si  aprirà  nell'aprile,  la  Cooperazione 
e  simboleggiata  scultoriamente  in  una  figura  di  donna,  che  solleva  colle  braccia  potenti  il  Globo  terracqueo.  Tale  è 
davvero  la  forza  della  concordia  degli  intenti.  Essa  ha  trovato  qnel  punto  d'appoggio  che  mancò  ad  Archimede  1 

Similmente,  consoci,  ognuno  di  voi  deve  comprendere  che  se  l'essere  in  cinquantamila  ha  permesso  di  afirontart 
una  "  Carta  d'Italia  „  come  quella  del  T.  C.  I.,  l'essere  in  centomila  permetterebbe  di  accelerarne  la  gratuita  distribu- 
zione. All'opera  dunque  ciascuno  -  colla  magnifica  arma  di  penetrazione  in  tutti  gli  stati  sociali  eh  vi  è  ora  for- 
nita, mettetevi  all'opera  e  ciascuno  ci  mandi  subito  parecchi  nuovi  soci 


RIVISTA  MENSILE 
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La  mostra  stradale 
all'  Esposizione  di  Milano. 

Già  in  alcuni  articoli  preliminari,  pubblicati  nei  nu- 
meri di  marzo  e  maggio  dello  scorso  anno,  ci  siamo  occu- 
pati di  quell'importantissimo  avvenimento  per  la  via- 
bilità che  sarà  la  prima  mostra  italiana  specializzata  di 
strade. 

Le  speranze  manifestate  si  sono  realizzate  e  possiamo 
fin  d'ora  assicurare  che  la  mostra  stradale  riuscirà  degna 
degli  altri  rami  che  figureranno  alla  grande  esposizione. 

Riservandoci  ad  esposizione  aperta  di  fare  una  disa- 
mina di  tutto  quanto  sarà  esposto  che  possa  interessare 
i  lettori  di  questa  rivista,  crediamo  per  intanto  oppor- 


Facclata  della  mostra  stradale  Esposizione  1906  Milano. 


tuno  completare  le  notizie  preliminari  già  date  pre- 
sentando due  illustrazioni,  l'una  della  facciata  della  mo- 
stra, l'altra  della  pianta. 

Il  padiglione  sorgerà  a  nord  della  piazza  d'Armi  e 
prospetterà  sul  viale  che  partendo  dalla  via  Domodos- 
sola attraversa  la  piazza  da  est  ad  ovest,  viale  di  cui  una 
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Pianta  della  mostra  stradale. 
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>arte,  come  i  nostri  lettori  ricorderanno,  sarà  dedicato 
Ila  strada  sperimentale,  e  cioè  conterrà  campioni  di  s va- 
iati tipi  di  pavimentazione. 

Oltre  alle  pavimentazioni  urbane  la  provincia  di  Mi- 
ano  produrrà  esperimenti  di  macadam  cilindrati  costi- 
uiti  con  varietà  di  materiali  d'inghiaiamento. 

Il  padiglione  ha  una  fronte  di  30  metri  e  consta  di 
lue  parti  distinte.  Come  si  vede  dalla  pianta,  la  parte 


anteriore  è  chiusa  e  comprende  un  atrio  di  m.  8  per  10,70 
e  due  saloni  laterali  destinati  alla  mostra  di  disegni,  pub- 
blicazioni, materiali  per  pavimentazioni,  ecc. 

La  parte  posteriore  è  a  tettoia,  larga  m.  30  e  lunga 
m.  50  e  conterrà  macchine,  attrezzi,  materiali  d'inghia- 
iamento, ecc. 

In  fondo  al  padiglione,  in  uno  speciale  riparto,  la  pro- 
vincia di  Milano,  presenterà  in  azione  delle  macchine 
per  la  manutenzione. 

L'edificio  è  tutto  di  legno  e  così  pure  di  legno  la  de- 
corazione della  facciata  che,  come  si  vede,  nella  sua  so- 
brietà di  linee  sarà  per  riuscire  assai  elegante. 

Il  progetto  di  questa  parte  venne  studiato  dall'ing. 
Aceti  dell'Ufficio  tecnico  dell'Esposizione. 

Informiamo  ancora  che  per  iniziativa  della  Commis- 
sione stradale  del  Touring,  d'accordo  col  Comitato  del- 
l'Esposizione e  colla  provincia  e  municipio  saranno  ese- 
guite durante  l'Esposizione  esperienze  di  varia  natura 
riflettenti  il  traffico  sulle  strade,  e  cioè  saggi  per  il  con- 
sumo delle  massicciate  e  per  le  constatazioni  di  qualità, 
formazione  meccanica  del  pietrifico,  determinazione  degli 
sforziceli  trazione  in  relazione  alla  larghezza  dei  cer- 
chioni, mezzi  di  combattere  la  polvere,  ecc. 

E  di  tutto  ciò  a  suo  tempo  terremo  informati  i  nostri 
lettori. 

Un  nuovo  lato  della  questione 

per  combattere  la  polvere. 

Finora  la  questione  dei  mezzi  di  combattere  la  pol- 
vere sulle  strade,  specialmente  dovuta  al  passaggio  delle 
automobili,  fu  considerata  dall'unico  punto  di  vista  di 
trattare  la  superficie  stradale  con  preparati  speciali  atti 
a  fissare  o  per  lo  meno  a  diminuire  la  formazione  della 
polvere;  sotto  quest'aspetto  noi  ci  siamo  già  ampiamente 
occupati  dell'argomento.  Ora  però  da  parecchie  riviste 
straniere  si  va  studiando  la  questione  da  un  altro  pu  o 
di  vista  e  cioè  se  non  vi  sia  modo  di  attenuare  le  cause 
del  sollevamento  della  polvere  inerenti  alla  forma  del 
veicolo.  Z 

Si  è  visto  che  i  rimedi  proposti  dipendenti  dal  primo 
punto  di  vista  urtano  contro  difficoltà  economiche  es- 
sendo tutti  assai  dispendiosi,  mentre  sarebbe  più  pra- 
tico ed  assai  meno  costoso  il  modificare  convenientemente 
la  forma  esterna  del  veicolo  e  certe  disposizioni  del  mec- 
canismo, se  non  si  potesse  ottenere  il  medesimo  scopo. 

A  questo  riguardo  si  osserva  anzitutto  che  è  indi- 
spensabile di  non  dirigere  lo  scappamento  dei  gas  bru- 
ciati verso  terra,  e  questo  primo  rimedio  è,  come  si  vede, 
dei  più  semplici  trattandosi  di  una  precauzione  da  usarsi 
dai  chauffeurs.  Si  sono  pure  tentate  delle  disposizioni  per 
abbattere  la  polvere  sollevata  per  mezzo  di  questi  stessi 
gas  di  scappamento  proj  ettari  con  getto  orizzontale  od 
inclinato  alla  parte  posteriore  della  vettura;  l'efficacia 
però  di  tale  mezzo  non  è  ancora  dimostrata. 

Rimangono  a  studiarsi  le  ruote  e  la  cassa. 

La  polvere  che  sta  sulla  superficie  stradale  è  anzi 
tutto  staccata  e  sollevata  in  massa  dalle  pneumatiche; 
dopo,  trascinata  come  l'acqua  al  passaggio  di  una  nave, 
nel  rivolgimento  prodotto  dallo  spostamento  più  o  meno 
rapido  della  cassa,  essa  si  divide  in  particelle  finissime 
e  rimane  in  sospensione  nell'aria  anche  molto  dopo  il 
passaggio  del  veicolo.  Non  è  quindi  fuor  di  luogo  lo  stu- 
diare di  dare  alla  cassa  della  vettura  la  forma  più  adatta 
a  muoversi  nello  spazio  generando  il  minore  rivolgimento 
di  polvere  possibile. 

La  distanza  del  telaio  (chassis)  dal  suolo  non  è  da 
trascurarsi,  come  è  da  osservare  che  i  serbatoj  d'acqua 
od  i  cofani  collocati  sotto  al  telajo  hanno,  per  la  questione 
che  esaminiamo,  un'influenza  delle  più  nocive. 

Dal  1903  in  poi,  ogni  anno,  l'Automobile  Club  d'In- 
ghilterra ha  fatto  procedere  a  delle  esperienze  per  stu- 
diare le  proprietà,  diremo  così  polvere-geniche,  delle  vet- 
ture delle  varie  case  costruttrici.  Un  certo  numero  di 
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vetture  si  fecero  circolare  sopra  una  pista  ricoperta  di 
farina  e  furono  fotografate  a  velocità  determinate;  il 
confronto  delle  differenti  riproduzioni  ottenute  ha  portato 
alle  seguenti  osservazioni  : 

i  )  la  parte  inferiore  del  chassis  dà  i  migliori  ri- 
sultati se  va  elevandosi  verso  la  parte  posteriore; 

2)  tutte  le  asperità  sono  nocive  ed  aumentano  la 
produzione  della  polvere  ; 

3)  i  parafanghi  non  devono  essere  prolungati  sino 
al  suolo  con  striscie  di  cuoio  ondeggianti. 

Per  studiare  minutamente  le  cause  che  concorrono 
al  sollevamento  della  polvere,  un  ingegnere  inglese  M. 
Cooper  ha  costruito  un  apparecchio  che  può  subire  tutte 
le  modificazioni  che  possono  suggerire  le  esperienze.  Que- 
st'apparecchio ha  la  forma  di  un  triciclo;  due  delle  sue 
ruote  non  servono  che  a  mantenere  l'equilibrio  della 
macchina,  la  terza,  munita  di  cerchione  pneumatico,  ha 
un'azione  speciale  nel  funzionamento  dell'apparecchio. 

Il  telajo  primitivo  porta  una  cassa  mobile  ed  un  piano 
che  può  assumere  inclinazioni  differenti. 

Senza  la  cassa  e  col  pneumatico  completamente  gonfio 
l'apparecchio  trainato  su  pista  coperta  di  farina  sollevava 
pochissima  polvere;  diminuendo  la  pressione  dell'aria  nel 
cerchione  il  risultato  era  meno  soddisfacente  e  l'effetto 
nocivo  aumentava  ancora  collocando  la  cassa  a  poca  di- 
stanza dal  suolo. 

Da  queste  prime  esperienze  appare  adunque  che  dal 
punto  di  vista  della  soppressione  della  polvere,  è  utile 
dare  alla  superficie  esterna  del  veicolo  le  minori  asperità 
possibili;  l'impiego  d'un  riparo  inferiore,  avviluppante  il 
meccanismo  e  gli  organi  di  trasmissione,  è  raccomandabile, 
alle  condizioni  però  di  lasciare  uno  spazio  abbastanza 
notevole  fra  esso  ed  il  suolo. 

Certo  non  è  ancora  molto  quanto  si  è  fatto  in  questo 
senso  ;  è  però  bene  che  l'attenzione  degli  studiosi  si  sia 
rivolta  anche  a  questo  nuovo  aspetto  della  questione; 
forse  continuando  le  ricerche  su  entrambi  gli  elementi, 
veicolo  e  strada,  si  arriverà  fra  non  molto  a  diminuire, 
se  non  ad  eliminare,  un  inconveniente  che  è  oggetto  di 
preoccupazione  per  tutti. 

Ing.  MASSIMO  TEDESCHI» 


La  Commissione  strade  del  T.  C.  I. 
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(Seduta  jo  gennaio  1906,  nella  Sede  del  Touring). 

Presenti:  Ing.  Accenti,  dell'Ufficio  tecnico  municipale 
di  Milano;  ing.  Carlo  Isnardo  Azimonti,  dell'Istituto  tec- 
nico superiore  di  Milano;  ing.  Binda,  del  Consiglio  del 
Touring;  ing.  cav.  Chiodi,  presidente  del  Collegio  degli 
ingegneri;  ing.  Emilio  Gola,  del  Consiglio  del  Touring; 
dott.  G.  Guastalla,  del  Consiglio  del  Touring;  cav.  in- 
gegnere Domenico  Oliva,  deputato  provinciale;  ing.  ca- 
valiere Poggi,  dell'Ufficio  tecnico  municipale  di  Milano; 
ing.  cav.  Francesco  Pugno,  del  Consiglio  del  Touring; 
ing.  cav.  prof.  Massimo  Tedeschi. 

Segretario:  Arturo  Mercanti. 

Assiste  il  capo  ufficio  del  T.  C.  I.,  avv.  ing.  Bernardo 
Garbati. 

La  Commissione  Strade,  così  riunita,  ha  preso  fra  le 
altre  le  seguenti  deliberazioni: 

Esperimenti   stradali   all'  Esposizione   di    Milano.  — 

Si  stabilisce  di  indire  durante  il  periodo  dell'Esposi- 
zione degli  esperimenti  da  farsi  sul  consumo  delle  mas- 
sicciate e  di  altre  pavimentazioni,  sulle  diverse  qualità 
di  saggi  prelevati  dalle  massicciate,  sull'influenza  della 
maggior  larghezza  dei  cerchioni  prescritta  dal  regola- 
mento, sullo  sforzo  di  trazione  dei  veicoli,  ecc.,  collegando 
a  tali  esperimenti  anche  quelli  che  per  conto  proprio  sta 
per  eseguire  la  Deputazione  provinciale  ed  il  Comune  di 
Milano,  col  mezzo  dei  rispettivi  Uffici  tecnici. 

Strada  turistica.  —  L'ing.  Tedeschi  ha  poi  svolto 
la  proposta  che  il  Touring  assuma  l'iniziativa  di  esperi- 


menti di  strada  turistica,  ad  uso  esclusivo  delle  biciclette 
e  delle  automobili,  addivenendo  eventualmente  ad  un 
accordo  col  Comune  e  colla  Provincia. 

Il  cav.  ing.  Domenico  Oliva  ha  comunicato  in  pro- 
posito che  la  Provincia  di  Milano  sta  forse  già  compiendo 
qualche  cosa  di  definitivo  e  di  concreto.  —  Rammentato 
l'esperimento  già  compiuto  sul  vialone  di  Monza  da  Sesto 
alla  Villa  Reale,  esperimento  che  ha  dato  pochi  risultati 
pratici  pel  fatto  del  minimo  carreggio,  dice  che  la  Pro- 
vincia rifarebbe  ora  il  tentativo  su  un  tratto  di  strada 
Comasina,  da  Affori  verso  Como,  o  su  un  tratto  di  strada 
da  Corsico  verso  Abbiategrasso,  nell'occasione  dell'im- 
pianto di  nuove  linee  elettriche  per  conto  della  Società 
Edison,  stabilendo  che  in  luogo  di  espropriare  i  fronti- 
sti per  la  puta  zona  necessaria  al  ballast  della  tramvia, 
si  espropri  una  lista  di  terreno  contigua  della  larghezza 
variabile  di  5  metri,  per  poter  fare  gli  esperimenti  della 
strada  turistica. 

La  questione  essendo  legataad  un  quesito  finanziario 
di  grandissima  importanza,  la  Commissione  ha  preso  atto 
delle  intenzioni  della  Deputazione  provinciale  di  Milano, 
interessandosi  vivamente  all'esperimento,  e  deliberando 
"intanto  di  presentare  all'Esposizione  un  progetto  tec- 
nico di  massima,  con  tutti  i  dati  economici  e  finanziari 
che  si  reputeranno  opportuni. 

Nomenclatura  delle  strade.  — ^  Sull'osservazione  del- 
l'ing.  Tedeschi,  che  il  vecchio  "costume  di  nominare 
le  strade  di  grande  comunicazione  che  uniscono  due  centri, 
con  parecchi  nomi,  secondo  le  provincie  che  attraversano, 
conduce  a  confusione,  la  Commissione  esprime  il  voto 
che  il  Touring  faccia  azione  atta  a  completare  la  propria 
opera  relativa  ai  cartelli  indicatori,  con  questa  di  unifi- 
cazione dei  nomi  delle  strade,  interessando  Comuni  e 
Provincie  perchè  a  questa  unificazione  si  possa  addivenire. 

Lega  contro  la  polvere.  —  La  Commissione  de-i 
libera  di  invitare  la  Direzione  del  Touring  a  interessarsi 
della  costituzione  in  Italia  di  una  Le  ga  contro  la  polvere,. 
affiatandosi  colle  società  estere  che  sono  giunte  a  tale  risul- 
tato,  e  partecipando  al  Congresso  internazionale  delle  leghe 
che  si  sta  organizzando  per  iniziativa  del  T.  C.  Svizzero. 

Viabilità  in£  Calabria.  —  La  Commissione  prende 
atto  di  alcuni  studi  presentati  da  ingegneri  degli  Uffici 
tecnici  provinciali  calabresi,  per  opera  dell'ing.  Tede- 
schi, sullo  stato  di  manutenzione  delle  strade  in  quella, 
località.  La  Commissione  propone  che  si  inizi  una  in- 
chiesta per  mezzo  dei  consoli  del  Touring  della  Calabria, 
per  concertare  poi  su  documenti  ed  informazioni  irrefra-' 
gabili,  un  voto  al  governo  ed  alle  autorità  locali,  in  modo 
che  esso  giunga  in  tempo  utile  prima  della  presentazione 
r^1  progetto  di  legge  sulla  Calabria. 

Congresso  degli  ingegneri.  —  Preso  atto  che  alla 
metà  di  settembre  avrà  luogo  in  Milano  un  Congresso 
degli  ingegneri,  nel  quale  Congresso  vi  sarà  una  Sezione 
per  le  strade,  la  Commissione  sollecita  l'appoggio  mo- 
rale del  Touring,  ed  invita  la  Direzione  a  riunire  nei  lo- 
cali del  Touring  stesso  gli  ingegneri  congressisti,  per  un 
affiatamento  colla  Commissione  strade  e  colla  Dire- 
zione del  Touring. 

Consulenza  tecnica  presso  i  Consolati.  —  Su  co- 
municazione di  un  brano  della  lettera  del  socio  Luzzatto 
di  Udine,  nella  quale  si  propone  l'istituzione  di  Commis- 
sioni locali  tecniche  presso  i  Consolati,  la  Commissione 
ricorda  alcuni  tentativi  fatti  in  proposito,  che  non  hanno 
dato  buoni  risultati:  essa  esprime  il  parere  che  sia  invece 
più  utile  una  azione  del  Touring  diretta  ad  attrarre  nel- 
l'orbita dei  Consolati,  gli  Ingegneri  degli  Uffici  tecnici  mu- 
nicipali e  provinciali,  perchè  essi  possano  essere  a  più 
diretta  conoscenza  dei  desiderati  e  dei  postulati  dei  tu- 
risti, in  merito  alla  costruzione  ed  al  mantenimento  delle 
strade. 

Premi  agli  stradini.  —  In  merito  alla  proposta  dello 
stesso  socio  per  l'istituzione  di  premi  agli  agenti  stradali, 
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si  osserva  che  le  forze  economiche  del  Touring  non  sono 
ancora  sufficienti  a  poter  adeguatamente  risolvere  questa 
questione,  che  porterebbe  impegni  economici  ingenti,  tali 
da  distrarre  in  gran  parte  le  rendite  che  il  Touring  deve 
parsimoniosamente  erogare  a  beneficio  diretto  dei  soci 
per  pubblicazioni  e  per  tutte  le  altre  iniziative. 

Si  fanno  però  voti  perchè  vengo  adottato  il  sistema 
che  ha  iniziato  la  Provincia  di  Milano  e  quella  di  Novara, 
dello  stradino  appaltatore  di  piccoli  tronchi.  In  tale  modo 
gli  agenti  stradali  hanno  un  compenso  economico  certo 
più  ragguardevole  di  quello  che  possa  essere  offerto  da 
qualunque  associazione. 

fi  '   =  =   -     "  *l 

Il  nuovo  ponte  sul  Po  a  Piacenza 
l —      -  -  —  v 

Dagli  Uffici  tecnici  delle  provincie  di  Piacenza  e  di'Milano 
fu  data  consegna  alla  ditta  assuntrice  l'impresa  Società  Na- 
zionale delle  Officine  di  Savigliano,  per  la  costruzione  del  nuovo 
ponte  in  ferro  che  sarà  gettato  attraverso  il  Po,  di  fronte  a 
Piacenza,  a  soli  trecento  metri  dalle  mure. 

Il  comune  di  Piacenza,  e  le  due  provincie,  nei  due  anni 
che  trascorreranno  prima  del  compimento  dell'opera  grandiosa 
dovranno  fornire  gli  accessi. 

Per  quanto  riguarda  la  provincia  di  Milano  si  costruirà 
un  teriapieno  di  settecento  metri  circa  sulla  sponda  di  sua 
ragione;  per  quanto  riguarda  Piacenza  si  allargherà  una  via 
della  citta,  adattando  un  viale  ben  ombreggiato  da  platani  e 
costruendo  dalle  mura  al  ponte  un  viadotto  in  muratura  che, 
con  arcate  e  cavalcavia  in  ferro,  sovrappasserà  la  strada  di  cir- 
convallazione, la  Piacenza-Alessandria  e  l'argine  maestro. 

Tali  opere  già  progettate  in  massima,  faranno  sì  che  dalla 
piazza  principale  si  accederà  per  una  diritta  e  bella  via,  lunga 
un  chilometro  circa,  al  tanto  desiderato  ponte,  che  segnerà 
la  fine  di  quello,  pericolosissimo  ed  antiestetico,  in  chiatte. 

Il  nuovo  ponte,  della  lunghezza  di  605  metri  circa,  sarà 
formato  d'una  travata  in  ferro  rettilinea  e  continua  di  otto 
campate  di  metri  75,60  ciascuna,  col  piano  carreggiabile  per 
di  sopra,  e  della  larghezza  di  metri  dieci.  Tale  larghezza  per- 
metterà anche  il  transito  a  qualunque  ferrovia  economica. 


Una  legge  contro  il  sole 
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Con  questo  titolo  la  Gazzetta,  del  Popolo  di  Torino  stampa  il 
seguente  articolo,  che  contiene  dati  interessanti  ed  ottime  osser- 
vazioni sul  progetto  di  legge  sulle  piantagioni  di  alberi,  lungo  le 
strade  nazionali. 

E'  inscritto  all'ordine  del  giorno  della  Camera  dei  de- 
putati un  disegno  di  legge  inteso  a  promuovere  le  pian- 
tagioni di  alberi  lungo  le  strade  nazionali,  provinciali  e 
comunali,  e  che  un  arguto  amico  nostro  ha  definito  "una 
legge  contro  il  sole  „. 

E'  probabile  che  molti  trovino  per  lo  meno  strano 
che  mentre  la  legge  vigente  vieta  di  piantare  alberi  ed 
elevar  muri  ad  una  distanza  inferiore  a  tre  metri  dal  ci- 
glio stradale,  mentre  in  parecchie  provincie  si  rimovono 
dalle  strade  i  paracarri  per  eliminare  gli  ostacoli  al  Ubero 
transito;  i  nostri  legislatori  pensino  proprio  seriamente 
ad  ingombrare  cogli  alberi  il  suolo  stradale.  Il  ragiona- 
mento così  generalizzato  e  superficiale  appare  logico; 
però  se  noi  ci  troviamo  ad  un  bivio,  ed  abbiamo  davanti 
due  strade  che  ci  conducono  alla  medesima  località, 
ma  una  bianca,  polverosa,  battuta  dal  sole  e  l'altra  om- 
breggiata da  lunghe  fili  di  tigli,  di  platani,  di  ippocastani, 
od  anche  di  volgarissimi  salici,  non  esiteremo  certamente 
a  scegliere  la  strada  ombrosa. 

Del  resto  il  disegno  di  legge  non  dice  che  si  debbano 
senz'altro  trasformare  in  viali  tutte  le  strade  carreggia- 
bili, ma  invece  determina  che  nelle  strade  aventi  una 
larghezza  inferiore  agli  otto  metri  la  piantagione  non  potrà 
farsi  che  da  una  sola  parte. 

E'  curioso  che  l'Italia,  la  quale  è  detta  dai  natura- 
listi il  paese  dell'albero,  sia  proprio  l'ultima  fra  le  na- 
zioni civili  ad  alberare  le  sue  strade  pubbliche.  Abbiamo 


in  Italia,  secondo  le  ultime  notizie  statistiche,  6728  chi- 
lometri di  strade  nazionali,  42612  chilometri  di  strade 
provinciali  e  90  015  chilometri  di  strade  comunali,  escluse 
le  vicinali;  ora  da  un'inchiesta  fatta  nel  1899  risulta  che 
sono  alberati  solo  no  chilometri  di  strade  nazionali, 
mancando  i  dati  relativi  alle  altre  strade. 

La  questione  è  per  noi  della  più  alta  importanza  non 
tanto  per  ragioni  di  estetica  e  di  comodità  dei  viandanti, 
pur  non  trascurabili,  ma  sovratutto  per  lo  sviluppo  della 
coltivazione  arborea,  che  strettamente  si  collega  coll'e- 
conomia  generale  del  paese.  Non  possiamo  infatti  tras- 
curare che  l'importazione  del  legname  nel  Regno,  che 
dieci  anni  or  sono  superava  di  poco  le  400  000  tonnel- 
late, tocca  ora  le  800  000;  nello  scorso  anno  ad  esempio, 
abbiamo  comprato  all'estero  della  legna  da  fuoco  per 
un  valore  di  oltre  due  milioni,  e  del  legno  comune  da 
lavoro  per  circa  67  milioni. 

Ora  nella  Germania,  nell'Austria  ed  in  altri  Stati  cen- 
trali e  del  Nord  le  piantagioni  arboree  sulle  strade  sono 
così  estese  e  curate  con  tanta  diligenza  che  in  parecchie 
regioni  forniscono  un  reddito  così  rilevante  da  sopperire 
a  tutte  le  spese  di  manutenzione  delle  strade. 

Scrive  il  Giglioli  che  nella  Germania,  e  specialmente 
nel  Wurtemberg,  è  antico  uso  di  rendere  redditizie  ed 
ornate  le  strade  colla  coltura  di  alberi  da  frutta,  ed  ivi 
in  scuole  speciali  si  preparano  i  cantonieri-frutticultori. 
Dopo  la  guerra  del  1870,  la  Germania  estese  all' Alsazia- 
Lorena  il  suo  sistema  di  strade  a  frutteto,  ed  oggi,  come 
riferisce  il  signor  Baltet ,  nella  Revue  Orticole,  queste 
strade  (routes  fruitières)  danno  una  rendita  annua  di 
circa  lire  1 50  000. 

Nella  Francia  vige  tuttora  il  decreto  imperiale  1 1 
dicembre  181 1,  col  quale  i  proprietari  dei  fondi  laterali 
alle  strade  sono  obbligati,  anche  colla  sanzione  di  pe- 
nalità gravi,  ad  eseguire  e  mantenere  piantamenti  di 
alberi  lungo  il  ciglio  stradale,  e  queste  disposizioni  ri- 
gorose hanno  per  risultato  che  dei  38  000  chilometri  di 
strade  nazionali  francesi,  25  000  sono  alberati. 

Il  disegno  di  legge  che  sta  davanti  alla  Camera  ita- 
liana è  molto  blando,  poiché  non  include  l'obbligo  di 
alberare  le  strade,  ma  si  limita  a  dichiarare  che  sulle  strade 
nazionali,  provinciali  e  comunali,  e  sulle  loro  pertinenze, 
"  possono  „  le  rispettive  Amministrazioni  eseguire  pian- 
tagioni d'alberi  in  quei  tratti  che  a  giudizio  loro  ne  siano 
suscettibili.  Ora  se  questa  autorizzazione  legale  può  va- 
lere ad  eliminare  le  possibili  controversie  coi  frontisti, 
non  si  può  dire  che  essa  sia  destinata  a  stimolare  effica- 
cemente le  Amministrazioni  pubbliche  ad  eseguire  pian- 
tagioni di  alberi  sulle  strade. 

O  la  Camera  è  convinta  —  come  dovrebbe  esserlo  — 
che  queste  piantagioni  lungo  le  strade  sono  utili  e  ne- 
cessarie, ed  imponga  l'obbligo  di  eseguirle  in  condizioni 
determinate;  o  questa  convinzione  non  ha,  ed  allora  ri- 
nunci a  fare  una  legge  inutile  di  più. 

Gli  onorevoli  commissari  che  hanno  compilato  ed 
approvato  questo  disegno  di  legge,  dimostrano  di  essere 
soverchiamente  ingenui  ed  ottimisti,  confidando  nell'ini- 
ziativa privata  e  delle  Amministrazioni  per  ottenere  che 
si  moltiplichi  spontaneamente  nel  bel  Paese  la  pianta- 
gione degli  alberi,  e  probabilmente  non  conoscono  l'aned- 
doto dell'arciprete  di  Montagano  in  Molise. 

Narra  il  Galanti  che  l'arciprete  Damiano  Petrone, 
dopo  avere  per  lunghi  anni  raccomandato  inutilmente 
ai  suoi  parrocchiani  di  Montagano  di  popolare  di  alberi, 
le  strade  e  le  campagne  di  quella  terra,  fu  costretto  a 
ricorrere  ad  un  mezzo  singolare  per  raggiungere  il  suo 
nobile  intento.  Egli  non  dava  altra  penitenza  ai  pecca- 
tori che  di  piantare  un  determinato  numero  di  alberi  nei 
fondi  loro  o  sui  margini  delle  strade.  Pare  che  a  Monta- 
gano non  scarseggiassero  a  quei  tempi  i  peccatori  e  le 
peccatrici,  poiché  quando  vi  giunse  il  Galanti  rimase 
sorpreso  dalla  straordinaria  quantità  di  alberi  che  co- 
privano quel  territorio. 

Imiti  la  Camera  l'arciprete  di  Montagano,  ed  includa 
nella  legge  l'obbligo  preciso  di  alberare  le  strade  se  non 
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vuole  che  le  sue  deliberazioni  abbiano  il  successo  plato- 
nico che  toccò  alla  festa  degli  alberi,  promossa  coi  più 
elevati  intendimenti  dall'on.  Baccelli. 

SEBASTIANO  LISSONE. 


Un  dimenticato. 

Nel  giornale  Vedeta  Senese  di  Siena  in  un  notevole  arti- 
colo sullo  stesso  argomento  si  scrive: 

"  Un  benemerito  troppo  presto  dimenticato,  l'ing.  Ram- 
baud,  vagheggiò  analogo  disegno  per  le  scarpate  ed  i  resedi 
fronteggianti  le  vie  ferrate  della  Toscana;  ed  in  pochi  ;yini 
fece  piantare  centinaia  di  migliaia  di  viti  e  di  alberi  da  frutto, 
che  vagamente  adornavano  i  lati  dei  binari,  aumentando  anche 
con  i  lori  prodotti  le  modeste  risorse  dei  cantonieri  che  ne 
prendevano  cura.  Dal  nativo  Belgio,  ove  si  ha  per  gli  alberi 
un  culto  ed  ove  le  strade  sono  tutte  alberate,  egli  aveva  por- 
tato fra  noi  questa  idea  gentile  e  filantropica:  ma  vennero  le 
Convenzioni,  e  col  pretesto  che  i  cantonieri,  per  coltivare  queste, 
trascuravano  il  servizio,  fu  decretata  la  sospensione  dei  pian- 
tamenti  e  la  distribuzione  o  l'abbandono  di  gran  parte  delle 
piante  esistenti. 

"  Ora  che  le  Ferrovie  sono  di  nuovo  tornate  allo  Stato, 
non  sarebbe  forse  il  caso  di  ridar  nuova  vita  a  questa  ini- 
ziativa che  romperebbe  con  una  nota  ridente  la  monotonia 
dei  luoghi  percorsi  pur  migliorando  le  condizioni  di  lavoratori 
benemeriti  e  non  largamente  retribuiti? 

"  Nell'Annover,  nel  Wurtemberg,  nell'Asia,  le  strade 
sono  fiancheggiate  per  chilometri  e  chilometri  da  filate  di  meli 
e  di  ciliegi  coltivati  e  sorvegliati  dai  cantonieri  stradali  e  il 
pubblico  abituato  a  questa  decorativa  ed  utile  vicinanza  ne 
rispetta  la  fioritura  ed  il  frutto. 

"  Forse  da  noi  per  ora,  sarebbe  più  prudente  attenersi 
alle  pian'.e  puramente  forestali  o  ornamentali:  ma  in  ogni 
modo  che  si  tratti  di  piante  resinose  che  sui  culmini  delle  ar- 
terie appenniniche  facciano  schermo  all'infuriar  dei  venti;  di 
gelsi,  olmi,  platini,  tigli,  che  nelle  strade  di  pianura  offrano 
riparo  ai  dardi  canicolari;  di  viti  e  alberi  fruttiferi  che  allie- 
tino i  meandri  delle  vie  collinari,  ben  venga  questa  legge,  che 
nelle  sue  proporzioni  modeste  potrà  concorrere  al  risveglio 
dell'agricoltura  e  della  prosperità  nazionale  „. 

Piante  da  frutta. 

La  Tribuna  di  Roma  appoggiò  molto  il  progetto  di  legge 
per  le  piantagioni  lungo  le  strade  pubbliche,  e  ricevette  in 
proposito  vane  lettere,  tra  le  qua  i  la  seguente: 

"  Quanto  la  Tribuna  ha  ragione!  —  è  detto  in  essa.  — 
Non  si  reagirà  mai  abbastanza  contro  la  trascuranza  in  cui 
son  tenuti  gli  alberi  e  il  mal  governo  che  se  ne  fa  da  noi. 

"  La  Serbia  non  è  certo  un  paese  eccessivamente  pro- 
gredito; eppure  ciò  che  a  questo  proposito  in  Italia  si  disegna 
è  là  da  tempo  un  fatto  compiuto. 

"  Le  strade  nazionali  sono  fiancheggiate  di  piante  da 
frutta;  e  non  solo  le  strade  rotabili,  ma  anche  le  ferrovie,  dove 
la  sorveglianza  degli  alberi  è  affidata  ai  casellanti. 

"  E  le  piante  sono  naturalmente  adatte  al  suolo  su  cui 
crescono  e  all'attitudine  del  medesimo.  Nelle  parti  montuose 
noci  e  castagni,  nelle  regioni  medie  meli,  peri,  ciliegi,  susini 
e  albicocche. 

"  Sulle  strade  nazionali  il  viandante,  può,  ove  lo  voglia, 
riposarsi  e  cibarsi  all'ombra...  „ 

Non  sappiamo  quanto  ciò  sarebbe  possibile  in  Italia,  dove 
a  stento  —  come  osservavamo  —  si  riesce  a  salvare  i  frutti 
degli  alberi  posti  nel  centro  di  terreni  coltivati.  Comunque, 
ove  pure  non  fosse  possibile  trarre  un  gran  profitto  del  prodotto 
commestibile,  rimarrebbe  sempre  l'albero,  ed  è  questo  che  a  noi 
più  interessa  per  la  maggior  salubrità  e  vaghezza  delle  nostre 
vie  di  campagna. 


Pro  e  contro  i  paracarri. 

Per  la  nostra  inchiesta  prò  e  contro  i  paracarri  ci  sono 
giunte  oltre  trenta  risposte. 

Le  pubblicheremo  nel  numero  venturo,  unitamente  a 
tutte  quelle  che  ci  perverranno  prima  del  io  corrente 
Marzo. 


Strade  mal  tenute. 

Dalia  relazione  di  un  viaggio  in  automobile  dell'egregio 
dott.  Ravà  Sforni,  console  del  Touring  a  Mantova,  togliamo 
le  seguenti  sommarie  notizie  su  vari  tratti  di  strade  trascu- 
rate, e  sulle  quali  la  viabilità  ciclistica  ed  automobilistica  è 
molto  difficile. 

"  i .  Il  tratto  che  da  Rolo  Novo  conduce  fino  al  bivio 
che  da  a  2  ehm.  da  Bologna  sulla  via  Emilia,  ove  non  vi  sono 
nemmeno  banchine  laterali  per  le  biciclette; 

"  2.  Intorno  a  Roma  le  strade  divengono  difficili  in 
causa  del  selciato  che  si  prolunga  per  molti  chilometri  oltre 
la  città  e  che  è  tenuto  in  modo  deplorevole. 

"  3.  Da  Roma  a  Napoli  buone  sino  a  Capua  e  poi 
pessime;  orribili,  tanto  che  dopo  la  pioggia  sarebbero  impra- 
ticabili per  unticlista; 

"  4.  Così  dicasi  da  Napoli  a  Pompei.  Infatti  solo  due 
automobili  ho  incontrato  in  tutto  il  lungo  percorso;  dimo- 
strazione questa  che  molti  turisti  non  si  servono  di  queste 
strade. 

"  5.  Nel  tronco  dell'importante  strada,  itinerario 
N.  193,  Grandi  Comunicazioni  fra  Passo  Corese  e  Terni,  nel 
luogo  denominato  Vagone  a  ehm.  31  da  passo  Corege  e  27  da 
Terni,  la  strada  è  attraversata  dal  fiume  Alalaia  senza  che 
vi  sia  nè  un  ponte  di  barche  nè  altro  qualsiasi  mezzo  di  pas- 
sarlo. In  tempo  di  massima  magra  vi  sono  da  20  a  30  centi- 
metri d'acqua.  Io  potrei  passare  benissimo  con  l'automobile, 
ma  un  ciclista  dovrebbe  bagnarsi.  In  tempo  di  piena  il  pas- 
saggio sarebbe  assolutamente  impossibile.  —  Seppi  che  fu 
chiesto  varie  volte  alla  provincia  di  Perugia  un  ponte,  ma 
sempre  invano  „. 

Siamo  grati  a  chi  ci  scrive  di  queste  informazioni,  e  pre- 
ghiamo tutti  i  nostri  soci  di  imitare,  dopo  le  loro  gite,  il  buon 
esempio.  Chi  vuol  guarire  le  piaghe  deve  cominciare  collo 
scoprirle  ! 

* 

*  * 

Le  condizioni  delle  strade  in  Calabria.  —  Leggiamo 
nell'Ora  di  Palermo: 

"  La  corriera  postale  Palmi-Sant'Eufemia  dovette  fer- 
marsi a  S.  Procopio  per  l'assoluta  impossibilità  di  proseguire 
sulla  strada  pericolosissima  per  i  fossi  che  si  formarono  a  causa 
del  completo  abbandono  in  cui  è  lasciata.  La  posta  fu  portata 
a  dorso  di  mulo.  Ora  ciò  non  è  assolutamente  vergognoso  per 
il  Consorzio  stradale  fra  i  comuni  di  Sinopoli  e  di  S.  Procopio? 
Ma  a  che  cosa  pensano  dunque  quelle  amministrazioni  comu- 
nali? E  dire  che  per  quella  strada  sono  migliaia  di  contadini 
che  debbono  transitare  ogni  giorno  per  recarsi  al  lavoro  dei 
campii  E  le  proteste  della  povera  gente  salgono,  salgono,  ma 
non  tanto  da  giungere  ai  sapienti  amministratori.  ,, 

Sempre  le  strade  della  Calabria  !  —  Scrivono  da  Reggio 
Calabria  alla  Tribuna  di  Roma: 

"  Da  due  giorni  abbiamo  pioggie  torrenziali  e  con  ca 
duta  abbondante  di  neve  in  tutta  la  provincia. 

"  Le  strade  si  son  rese  impraticabili  ovunque,  special- 
mente nel  circondario  di  Palmi,  ove  la  viabilità  è  il  problema 
più  interessante  per  quelle  popolazioni,  prive  di  ferrovia. 

"  Giungono  continui  reclami  sul  modo  come  è  tenuta  la 
strada  Gioia  Tauro-Radicena,  l'arteria  principale  per  tutti 
i  paesi  della  Piana,  che,  specialmente  in  questa  regione  olearia 
è  della  maggiore  importanza  di  traffico  commerciale. 

"  Quella  strada,  che  costa  allo  Stato  un  centinaio  di  mi- 
gliaia di  lire  per  la  sola  manutenzione,  è  ora  ridotta  a  un  letto 
di  fiume,  con  poltiglia  alta  almeno  20  centimetri. 

"  Ormai,  viaggiare  per  quei  luoghi  vuol  dire  rischiare 
la  vita. 

"  Giunse  notizia  della  Marina  di  Nicotera  di  una  violenta 
dimostrazione  avvenuta  colà  promossa  da  quella  società 
operaia,  contro  l' amministrazione  comunale  di  Nicotera 
Superiore,  che  lascia  quella  importante  borgata  priva  di  tutto 
il  necessario. 

"  La  popolazione  reclama  in  special  modo  il  livellamento 
delle  strade  interne,  che  sono  oggi  causa  del  ristagno  delle 
acque,  le  quali  producono  delle  esalazioni  mefitiche,  origine 
della  cattiva  aria  che  ammorba  quell'ambiente,  e  di  tante 
gravi  malattie  di  cui  ogni  anno  sono  vittime  quelle  popo- 
lazioni ,,. 

Se  Calabria  piange...  Gallarate  non  ride.  —  Scrivono 
da  Gallarate  alla  Lega  Lombarda  di  Milano: 

"  Le  nostre  strade  esterne,  sia  provinciali  che  comunali, 
sono  in  uno  stato...  semplicemente  deplorevole,  vuoi  per  la 
natura  argillosa  del  terreno  a  sede  stradale,  impermeabile, 
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mancante  di  scarichi  delle  pluviali  e  scarse  di  miglioramento 
vuoi  per  una  incompleta  anzi  poco  curata  e  difettosa  manu- 
tenzione, ed  infine  per  la  mancata  vigilanza  da  parte  del  per- 
sonale addettovi.  Questo  stato  di  cose,  cieatoin  uno  trai  primi 
ed  importanti  servizi  pubblici  qual'è  quello  della  viabilità, 
sia  per  scongiurare  inevitabili  pericoli,  sia  per  non  più  oltre 
infirmare  il  decoro  della  nostra  regione,  merita  da  parte  degli 
Enti  interessati  un  pronto  studio  che  trovi  mezzi  efficaci  pronti 
ed  opportuni  pel  miglioramento  delle  nostre  strade  ed  in  modo 
speciale  per  quelle  provinciali,  che  sono  le  peggiori  ,,. 

Albino  (Bergamo).  —  I  comuni  di  Albino,  Selvino  e  Avia- 
tico  si  sono  messi  d'accordo  per  la  costruzione  di  una  bella 
strada  carrozzabile  Albino-Selvino-Aviatico.  L'opera  è  de- 
stinata a  facilitare  la  comunicazione  della  borgata  albinese 
con  le  due  gemme  prealpine  della  villeggiatura,  e  varrà  certo 
a  sviluppare  il  commercio  dei  comuni  interessati,  nonché  a 
preparare  una  amenissima  e  comoda  passeggiata  sui  monti. 

Bettola  (Piacenza).  Sono  incominciati  i  lavori  per  il 
tronco  di  strada  di  Farini  d'Olmo.  L'appalto  dei  lavori  è  toc- 
cato alla  ditta  Cogni,  che  è  così  l'assuntrice  della  costruzione. 

Messina.  —  Per  effetto  di  legge,  sin  da  due  anni  fa  si 
sarebbero  dovuti  iniziare  i  lavori  delle  strade  rotabili  di  ac- 
cesso alle  stazioni  ferroviarie  dai  villaggi  Pezzolo,  Altolia, 
Molino  e  Briga.  Ma  quelle  importanti  frazioni  del  comune  di 
Messina,  con  una  popolazione  di  seimila  abitanti,  sono  sper- 
dute fra  i  monti  e  fuori,  si  può  dire,  del  consorzio  umano. 

L'on.  Ludovico  Fulci  di  questa  partita  si  occupò  in  Par- 
lamento, ed  ebbe  assicurazioni  dall'on.  Fortis  che  si  sarebbe 
provveduto  adeguatamente. 

Quando  l'on.  Fortis  venne  in  Sicilia,  una  Commissione 
di  quei  villaggi  lo  esortò  a  provvedere  ed  il  presidente  del 
Consiglio  promise  di  accontentare  i  richiedenti.  Ora  l'ono- 
revole Fortis  è  caduto,  e  quegli  abitanti  di  quei  poveri  vil- 
laggi attendono  che  il  Governo  provveda  sollecitamente. 
Quanto  dovranno  attendere? 

Padova.  —  Nella  tornata  di  venerdì  9  febbraio  il  Consi- 
lio provinciale  deliberò  intorno  agli  studi  presentati  in  una 
relazione  dal  consigliere  comunale  Nicolò  de'  Claricini  sulla 
;ilindratura  delle  strade.  Il  relatore  conclude  proponendo 
quest'ordine  del  giorno,  che  fu  approvato: 

"  Il  Consiglio  provinciale  udite  le  comunicazioni  della 
Deputazione,  delibera  di  prenderne  atto,  aspettando  dal  con- 
:orso  indetto  "  Pro  strade  ,,  e  dalla  mostra  stradale  che  si 
errà  all'Esposizione  di  Milano  nel  1906,  di  conoscere  quali 
siano  i  migliori  sistemi  di  costruzione  e  manutenzione  stra- 
lale  prima  di  iniziare  alcun  esperimento  sulle  strade  della 
ìostra  provincia.  Intanto  nomina  tre  consiglieri,  perchè  si 
engano  al  corrente,  studino  e  propongano  quei  provvedimenti, 
he  riterranno  più  convenienti  ed  utili  alla  nostra  Provincia.  ,, 

Pisa.  —  Riceviamo  varie  proteste  da  Pisa  sullo  stato 
ndecente  e  miserando  in  cui  sono  tenute  colà  le  vie  ciclabili, 
d  in  ispecie  la  strada  Pisa-Livorno,  tanto  frequentata  dai 
uristi.  La  nuova  amministrazione  comunale  deve  provve- 
lere  a  che  la  strada  non  venga  totalmente  inghiaiata,  e  sia 
asciata  una  banchina  libera  ai  ciclisti,  mentre  ora,  per  la 
ìancanza  di  paracarri,  è  percorsa  dai  veicoli  che  vi  lasciano, 
ome  in  tutto  il  resto  della  strada,  dei  solchi  larghissimi  e 
rotondi. 

Zoldo.  —  Scrivono  da  Belluno  al  Giornaletto  di  Venezia  : 
"  Il  giorno  29  corrente  verrà  radunato  il  Consiglio  pro- 
inciale,  ed  all'ordine  del  giorno  troviamo  pure  da  trattarsi 
na  interpellanza  presentata  dall'on.  Piero  Perera,  acciò  venga 
resa  in  considerazione  la  proposta  che  le  strade  dell'Alto 
^ordino  sino  al  confine  austriaco  vengano  da  comunali  di- 
narate  nazionali. 

"  Come  dicemmo  altra  volta,  pure  la  strada  Zoldana  da 
ini  ed  anni  aspetta  per  essere  congiunta  con  Selva  di  Cadore: 
3n  ne  ha  forse  eguale  diritto  che  l'Agordina?  ,, 

Da  Porlezza  a  Lugano.  —  A  Porlezza  ha  avuto  luogo 
la  riunione  di  delegati  di  comuni  svizzeri  e  di  italiani,  in- 
ressati  alla  costruzione  della  strada  internazionale  di  Por- 
zza-Valsolda  San  Mamete-Lugano. 

La  riunione  presieduta  dal  signor  Cavallini,  consigliere 
ovinciale,  è  stata  numerosa.  Tra  1  delegati  svizzeri  han  pre- 
nziato  quindici  deputati  al  Gran  Consiglio  del  Canton  Ticino 
il  dott.  Antonio  Battaglieri,  deputato  al  Consiglio  degli  Stati. 

Si  è  nominata  una  commissione  di  36  membri,  19  italiani 
17  svizzeri  per  sollecitare  un'azione  energica  dalle  autorità 
:i  due  paesi,  per  questa  strada  decisa  in  Italia  fin  dal  1881. 

La  Municipalità  di  Lugano  ha  demandato  all'  esame  di 
la  Commissione  il  progetto  presentato  dall'Ufficio  tecnico 
r  la  così  detta  "  strada  dei  colli  ,,  lunghezza  m.  1550,  lar- 


ghezza m.  4.  La  strada  partirebbe  da.  Villa  Demartini,  attra- 
verserebbe il  fondo  Franzoni  sino  alla  funicolare  davanti  al- 
l'hotel Belvedere  (diramazione  con  ponte  sulla  Ramogna),  e 
da  qui,  ritornando  verso  mattina,  lambirebbe  tutti  e  sette  i 
colli  del  territorio  muraltese,  s'insinuerebbe  nei  valloncelli  e 
con  facilissimo  pendìo  arriverebbe  alle  Canovacce  poco  sotto 
le  villette  del  signor  P.  Nessi;  una  strada  d'agreste  bellezza, 
bella  passeggiata  per  eccellenza.  Preventivo  franchi  80  000. 


'  Provincia  di  Venezia. 

Offerti  e  collocati  per  cura  della  Deputazione  provinciale: 
346-347.  Al  bivio  tra  la  strada  provinciale  Fusina-Padova  e  quella 
per  Mirano  nella  località  Mira  Taglio,  cartello  d'angolo  di  di- 
rezione. 

348.  Al  bivio  fra  la  strada  stessa  Fusina  Padova  e  quella  per  Piove 
di  Sacco,  cartello  semplice  di  direzione,  applicato  sul  casello 
n.  9  della  tramvia. 

349.  Al  bivio  tra  la  strada  provinciale  Terraglio  e  la  nazionale  Ca- 
stellana nella  località  detta  Quattro  Cantoni  di  Mestre,  cartello 
semplice  di  direzione. 

350.  Al  crocivio  tra  due  strade  provinciali  in  Borgo  Cà  Castelli, 
presso  Mirano,  cartello  di  direzione  come  sopra. 

351.  Sulla  strada  provinciale  Padova-Treviso,  detta  Noalese  alla 
svolta  detta  Cuvin  di  Sala  presso  lo  scolo  Lusone,  cartello  sem- 
plice di  direzione. 

352.  Al  bivio  presso  S.  Maria  di  Sala,  fra  la  suddetta  strada  Noa- 
lese e  quella  per  Mirano,  altro  cartello  di  direzione. 

353-354.  Al  crocivio  detto  dei  Tre  Ponti,  fra  la  strada  stessa  e  quelle 
per  Camposampiero  e  per  Mirano,  due  cartelli  di  direzione- 

355.  Al  bivio  di  Capitelmozzo  presso  Noale,  fra  la  surripetuta  strada 
Noalese  e  quella  per  Sant'Ambrogio,  altro  cartello  di  direzione. 

356.  Alla  risvolta  detta  delle  Volpere  sulla  strada  provinciale  da 
Mestre  a  S.  Donà  di  Piave,  cartello  semplice  di  direzione. 

357.  Alla  svolta  della  strada  provinciale  Mirano-Noale  dove  Inco- 
mincia l'abitato  di  Salzano,  cartello  di  direzione. 

358-359.  Sulla  strada  provinciale  da  Mestre  a  S.  Donà  di  Piave  al 
crocivio  di  S.  Michele,  del  Quarto,  cartello  d'angolo  di  direzione. 

360.  Sulla  strada  stessa,  presso  la  località  Fossalta,  di  fronte  la 
strada  detta  Matta,  cartello  semplice  di  direzione. 

361.  Al  bivio  sulla  rampa  di  Croce  tra  la  strada  provinciale  Mestre- 
S.  Donà  di  Piave  e  quella  comunale  per  Fossalta,  altro  cartello 
di  direzione. 

362-363.  Al  bivio  tra  la  strada  S.  Donà-Portogruaro  e  quella  per 
Torre  di  Mosto  in  prossimità  di  Pià  di  Levada,  cartello  d'an- 
golo di  direzione. 

Collocati  per  cura  della  Deputazione  provinciale  : 

364.  Al  bivio  fra  la  strada  provinciale  S.  Donà-Portogruaro  e  quella 
per  Annone,  cartello  semplice  di  direzione  offerto  dal  commen- 
datore Federico  Johnson. 

365.  Alla  svolta  del  ponte  girevole  di  Brondolo  sulla  strada  pro- 
vinciale Chioggia-Cavarzere,  cartello  di  direzione  offerto  dal 
cav.  L.  V.  Bertarelli. 

366.  Sulla  stessa  strada  al  bivio  del  Ponte  Molin  tra  la  provinciale 
per  Padova  e  quella  comunale  per  Cavanello  d'Adige,  cartello 
semplice  di  direzione,  dono  del  comm.  Federico  Johnson. 

367.  Ai  bivio  di  Pegolotte  fra  la  strada  provinciale  Chioggia-Ca- 
varzere e  la  comunale  per  Piove  e  Padova,  cartello  come  sopra, 
offerto  dal  dott.  Gildo  Guastalla. 

368.  Al  bivio  del  Palazzetto  fra  la  strada  provinciale  surripetuta 
e  quella  per  Bagnoli  e  Padova,  altro  cartello  come  sopra,  of- 
ferto dal  cav.  L.  V.  Bertarelli. 

369.  Sulla  strada  provinc'ale  da  S.  Giuliano  a  Mestre,  presso  l'a- 
bitato di  Mestre,  cartello  di  segnalazione,  con  l'indicazione 
rallentare  offerto  dal  signor  dott.  Aldo  Weillschott. 

370-371.  Alla  risvolta  pericolosa  della  strada  Noalese  fra  Moniego 
e  Scorzé,  due  cartelli  di  segnalazione  colle  indicazioni  "  ral- 
lentare ,.  e  "  svolta  pericolosa  ,,,  offerti:  uno  dai  predetto  si- 
gnor Weillschott  e  l'altro  dal  signor  Michelin. 

372-373.  Idem  sulla  strada  provinciale  Fusina-Padova  in  prossi- 
mità del  passaggio  a  livello  della  stazione  tramviaria  di  Mira- 
Porte,  offerti  dai  signori  Pneu  Michelin  e  comm.  Federico 
Johnson. 

374.  Sulla  strada  presso  la  stazione  tramviaria  di  Dolo,  cartello 
di  segnalazione  coll'indicazione  di  passaggio  a  livello  e  dal  prin- 
cipio dell'abitato  di  Dolo,  cartello  offerto  dal  comm.  Giovanni 
Silvestri. 

375.37(>.  Sulla  strada  provinciale  da  Mestrc-S.  Donà,  al  passaggio 
della  ferrovia  omonima  presso  Dese,  due  cartelli  di  segnala- 
zione del  detto  passaggio,  offerti  dal  T.  C.  I. 
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377-378.  Sulla  risvolta  «li  Belfiore  della  strada  provinciale  S.  Donà- 
Portogruaro,  due  cartelli  di  segnalazione  colla  indicazione 
"  svolta  pericolosa  ,,,  offerti  dal  Pneu  Michelin. 

Nuove  Offerte]: 

220  Municipio  di  Vicenza  L.  84  cartelli  N.  4 

221  Deput.  prov.  di  Ascoli  Piceno  ,,  100  ,,  ,,  10 

222  Contesse  Mocenigo   6  ,,  ,,  2 

223  Baronessa  Fanny  Moser   20  „  ,,  -I  2 

224  Barone  Bartolomeo  Scola  ,  10  ,,  ,,  1 

225  Deputazione  prov.  di  Vicenza  ,,  180  ,,  ,,  18 
Offerte  precedenti   18170  ,  „  1382 

Totale  L.  18624  N.  1419 

L'offerta  della  spettabile  deputazione  provinciale  di 
Vicenza  era  accompagnata  dalla  seguente  lettera: 

"  La  scrivente  unisce  L.  180  per  la  collocazione  di 
cartelli  indicatori  a  posizione  libera,  preferibilmente  lungo 
queste  strade  provinciali.  Altre  rate  eguali  a  questa  ver- 
ranno corrisposte  periodicamente  allo  scopo  di  indicare 
prima  di  tutto  i  punti  pericolosi  nei  quali  si  rende  ne- 
cessario il  rallentamento,  ed  in  seguito  le  diramazioni 
delle  strade  ed  altro  „. 

Il  passo  dell' Ombrone. 

Dal  nostro  egregio  socio  sig.  Alberto  Valdambrini, 
aiutante  nel  R.  Genio  civile  a  Grosseto,  abbiamo  ricevuto 
una  lettera,  dalla  quale  stralciamo  quanto  appresso  nel- 
l'interesse dei  nostri  soci  : 

"  La  strada  provinciale  che  unisce  Pisa  con  Roma  a  9  km. 
dopo  la  città  di  Grosseto  è  interrotta  dal  fiume  Ombrone,  e  non 
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essendoci  il  ponte  (come  erroneamente  è  indicato  nell'itinerario 
delle  Vie  di  grande  comunicazione),  il  passaggio  si  fa  con  barca 
ivi  mantenuta  dall'Amministrazione  Provinciale  di  Grosseto. 

"  L'accesso  ai  punti  d'imbarco  è  dei  più  pericolosi  per  gli 
automobili  che  numerosi  transitano  per  questa  via.  perchè  dalla 
parte  di  Roma,  dopo  un  rettilineo  di  quasi  5  km.,  la  strada, 
giunta  alla  distanza  di  circa  70  metri  dal  fiume,  fa  una  curva 
ristretta  e  discende  in  rampa  a  molta  pendenza  fino  al  livello 
del  fiume.  Lo  stesso  avviene  al  punto  d  imbarco  verso  Grosseto, 
dove  dopo  un  rettilineo  di  quasi  1  km.,  abbiamo  stessa  curva 
e  rampa  in  discesa  ,. 

Il  Touring  Club  Italiano  ha  disposto  per  il  colloca- 
mento di  due  cartelli  nei  punti  A  e  B  per  segnalare  il 
pericolo. 

I  segnavia  nella  provincia  di  Ancona. 

La  lodevole  iniziativa  del  Club  Escurionisti  di  Jesi 
potè  ottenere  dalla  deputazione  provinciale  d'Ancona 
che  si  collocassero  colonnine  chilometriche  ed  indicatori 
chilometrici  (segnavie)  lungo  le  strade  e  nelle  biforcazioni 
stradali  del  territorio  di  quella  provincia. 

Mentre  le  provincic  di  Pesaro,  Perugia  e  Macerata 
avevano  da  tempo  pensato  a  risolvere  questa  urgente 
necesssità  in  modo  assai  pratico  e  lodevole,  la  provincia 
di  Ancona  ne  mancava  affatto;  e  perciò  in  essa  non  era 
facile  girare  senza  carte  e  senza  una  buona  conoscenza 
della  rete  stadale. 

Fortunata,  più  che  non  si  sperava,  fu  l'accoglienza 
che  la  deputazione  fece  alla  domanda  di  quel  club. 


Libera  bicicletta  in  libera  Roma. 

A  Milano  abbiamo  sentito  un  consigliere  comunale 
chiedere  una  limitazione  di  orario  per  il  transito  delle 
biciclette  in  certe  vie;  e,  per  compenso,  a  Roma  è  avve- 
nuto precisamente  il  contrario. 

Durante  la  discussione  generale  del  bilancio  del  Co- 
mune per  l'anno  corrente,  il  consigliere  di  Carpegna  fece 
una  giusta  raccomandazione  al  sindaco;  quella  cioè  di 
abrogare  la  limitazione  di  orario  che  ancora  vige  per 
qualche  v1' a  di  Roma,  alla  libera  circolazione  delle  biciclette. 

L'osservazione  del  consigliere  di  Carpegna  fu  giustis 
sima,  e  poiché  sembrò  che  il  sindaco  l'accogliesse  con 
molto  debole  interesse,  dando  ad  essa  quelle  risposte 
evasive  che  vogliono  dire:  sta  bene,  vedremo,  stiletteremo, 
ma  finiremo  col  non  far  nulla  di  nulla,  parve  opportuno 
al  giornale  la  Vita  di  richiamare  sulla  questione  l'atten- 
zione della  Giunta;  e  lo  fa  con  opportune  osservazioni 

Molti  anni  addietro,  quando  la  bicicletta  cominciava 
appena  ad  essere  usata,  tanto  che  si  richiedeva  una  specie 
di  esame  (come  si  richiede  ora  per  gli  automobilisti...  ma 
non  per  i  carrettieri)  per  avere  la  facoltà  di  pedaleggiare 
per  le  vie  della  città,  quelle  limitazioni  erano  giuste,  a 
tutela  della  incolumità  del  pedone.  Ma  mantener  quella 
limitazione  ora,  in  cui  anche  i  bambini  sanno  andare 
si  può  dire  con  più  sicurezza  sulla  bicicletta  che  non  a 
piedi,  è  cosa  semplicemente  grottesca. 

Poiché  è  bene  osservare:  all'apparire  di  ogni  nuove 
mezzo  di  locomozione  veloce,  quando  ancora  la  gente 
non  è  abituata  a  misurare  rapidamente  il  tempo  in  rela- 
zione alla  nuova  velocità,  accadono  ineluttabilmente  dell< 
disgrazie.  Si  vede  una  bicicletta,  un  tram  elettrico,  ur 
automobile  che  giunge  veloce;  il  pedone  non  abituai 
ancora  a  misurare  rapidamente  quanto  tempo  occorre 
per  coprire  la  distanza  che  lo  separa  dalla  bicicletta,  da, 
tram,  dall'automobile  in  corsa,  non  riesce  a  schivarle 
istintivamente;  mentre  anche  colui  che  si  trova  a  diri 
gere,  per  esempio  la  bicicletta,  per  la  stessa  ragione  nor 
sa  fermare  in  tempo,  o  in  tempo  evitare  l'investimento, 

Ma,  dopo  qualche  mese  o  qualche  anno  d'esercizio 
l'occhio  si  abitua,  e  disgrazie  più  non  avvengono;  per 
fino...  i  cani  più  non  protestano  al  passaggio  rapido  ù 
quello  chiamato  il  nuovo  mezzo  di  locomozione  veloce 
'Ma  del  resto,  senza  bisogno  di  andare  a  ricercare  lì 
spiegazione  teorica  del  fatto,  basta  osservare  quello  chi 
abbiamo  accennato  in  principio.  Per  Via  di  S.  Silvestro 
per  esempio,  verso  il  mezzogiorno,  è  un  andirivieni  con 
tinuo  di  pedoni,  di  carrozze,  di  carri,  un  affollamento  noi 
indifferente  per  la  via  angusta;  eppure  in  quella  stessi 
strada  a  quell'ora,  passano  anche  numerose  biciclett 
tra  i  pedoni,  tra  i  carri,  tra  le  vetture,  senza  che  accad 
mai  una  disgrazia.  E  perchè  deve  continuare  a  vigere  1 
proibizione  di  attraversare  in  bicicletta  il  tratto  larghis 
simo  di  via  Nazionale  verso  Piazza  Venezia  o  per  la  Vii 
del  Tritone  nuovo,  altra  via  larghissima,  o  sulla  spia 
nata  innanzi  a  Bocconi?... 

Mistero  capitolino! 

Lo  stesso  dicasi  per  il  corso  Umberto,  per  il  quale  I; 
limitazione  d'orario,  in  omaggio  alla  passeggiata  pome 
ridiana,  dovrebbe  esser  ridotta  alle  ore  appunto  dell; 
passeggiata,  e  cioè  tenere  per  le  biciclette  la  stessa  limi 
fazione  adottata  per  gli  omnibus  che  fanno  servizio  d 
piazza  Venezia  al  Popolo.  Ma  all'infuori  di  questa,  noi 
si  comprende  altra  proibizione. 

Veda  dunque  il  sindaco  —  aggiunge  la  Vita  —  e  ved 
la  Giunta  di  prendere  in  serio  esame  l'osservazione; de 
consigliere  di  Carpegna,  che  rispecchia  un  desiderio  sen 
tifo  dai  numerosissimi  ciclisti  della  città,  i  quali  preten 
dono,  e  a  ragione,  che  venga  sancita  la  massima:  liber> 
bicicletta  in  libera  città. 


RIVISTA  MENSILE 


79 


La  Terza  Esposizione  Internazionale  di  Automobili  in  Torino 


(3-18  febbraio  1906) 


Dallo  Stand  del  Touring 


Torino,  febbraio. 

Chi,  dopo  aver  visitate  le  due  mostre  antecedenti, 
visita  questa  terza  esposizione  di  automobili,  si  consola 
nel  constatare  tosto  che  essa  è  in  continuo  e  notevole 
progresso. 

L'ambiente  si  è  ingrandito,  e  si  estende  quest'anno 
per  3200  metri  quadrati,  essendosi  aggiunti  al  vecchio 
locale  del  palazzo  delle  Belle  Arti  un  salone  di  1400  metri 
quadrati  per  la  mostra,  ed  una  sala  di  300  metri  quadrati 
per  il  ristorante  ;  e  come  sono  aumentati  i  metri  della 
superficie,  così  è  aumentato  il  numero  degli  espositori, 
chs  erano  50  nel  1904,  erano  70  nel  1905,  e  sono  94  nel 
1906,  fra  i  quali  ben  15  di  esteri. 

Nel  girare  per  queste  splendide  sale,  e  nel  consta- 
tare gli  immensi  progressi  che  l'industria  automobilistica 
va  facendo,  con  lusinghiera  celerità,  nella  nostra  Italia, 
non  si  può  fare  a  meno  di  gettare  lo  sguardo  ben  oltre 
le  pareti  della  mostra,  nelle  immense  officine,  sorte  come 


per  incanto,  a  Torino,  a  Milano,  a  Genova,  a  Firenze,  a 
Piacenza,  a  Intra  ed  in  altre  città,  officine  nelle  quali 
trovano  fecondo  e  proficuo  lavoro  tanti  valenti  operai 
del  braccio  e  del  pensiero. 

E'  una  nuova  ricchezza  che  si  è  aggiunta  alle  ric- 
chezze d'Italia;  è  una  nuova  industria  che  ha  saputo  at- 
tirare a  sè,  fiduciosamente,  i  capitali,  gli  ingegni,  le 
braccia,  ha  saputo  fondere  tutti  questi  elementi,  e  E  ha 
saputi  trasformare  in  una  miniera  d'oro. 

E  questa  industria  contiibuisce  non  soltanto  all'in- 
nalzamento materiale,  ma  anche  all'innalzamento  mo- 
rale dei  nostri  operai  ;  ed  infatti,  più  ancora  che  le  prin- 
cipesse, i  principi,  i  milionari  che  girano  ad  ammirare, 
lodare,  comperare,  attirano  in  queste  sale  l'attenzione 
dell'osservatore  gli  operai,  che  esaminano,  discutono,  im- 
parano, e  se  ne  vanno  con  qualche  idea  nuova,  con  qualche 
idea  più  raffinata. 

Anche  le  vendite  sono  in  continuo  progresso;  ed  è 
notevole  che  sono  in  aumento  non  solo  i  compratori  di 
automobili  di  puro  svago,  gli  automobili  da  sostituirsi 
alle  carrozze  di  lusso  tirate  da  focose  pariglie,  ma  anche 
i  compratori  di  automobili  per  i  servizi  pubblici. 

L'automobilismo  nel  servizio  pubblico  è  destinato 
in  Italia  ad  un  grande  avvenire,  ed  a  far  risparmiare 
una  immensa  quantità  di  quel  tempo  che  non  abbiamo 
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ancora  abbastanza  imparato  a  considerare  come  moneta. 
Esso  deve  servire  ad  avvicinare,  con  frequenti,  anzi  con 
ininterrotti  servizi,  le  città  vicine  fra  loro,  e  legate  da 
interessi  che  non  possono  attendere  il  lungo  tempo  che 
passa  fra  un  treno  e  l'altro;  ed  avvicinare  alle  linee  fer- 
roviarie i  paesi  e  le  città  (numerosissime  nell'Italia  media 
e  meridionale)  sorgenti  sulle  vette  dei  colli,  dove  la  fer- 
rovia non  potrà  giungere  mai,  e  dove  giungono  appena, 
con  perdita  infinita  di  tempo,  le  diligenze  (ironia  dei 
nomi!)  antidiluviane  e  sgangherate;  ed  anche  a  sostituire 
la  ferrovia  (pur  servendosi  delle  rotaie)  là  dove  le  spese 
di  esercizio  superano  ora  di  gran  lunga  il  reddito 
totale. 

Oltre  alla  vera  industria  della  fabbrica  degli  auto- 
mobili, l'automobilismo  alimenta  anche  un  grande  nu- 
mero di  industrie  necessarie  e  sussidiarie,  e  di  fabbriche 
dei  generi  più  svariati:  dai  fanali  ai  berretti,  dalle  spol- 
verine alle  pellicce  che  trasformano  gli  uomini  civili  in 
uomini  selvaggi,  dagli  accumulatori  alla  carrozzeria,  dagli 
occhiali  alle  coperte  da  viaggio,  dai  lubrificanti  alle  trombe 
elettriche. 

L'argomento  richiederebbe  un'ampia  trattazione;  ma 
io  mi  guarderò  bene  dal  farla;  mi  basta  l'avervi  accen- 
nato; ed  occuperò  invece  lo  spazio  che  è  a  me  disponi- 
bile per  parlare  dello  stand  del  Touring. 

L'Esposizione  d'automobili  a  Torino  è  già  divenuta 
un'istituzione  (si  parla  di  fabbricare  per  essa  un  vero 
palazzo!);  e  nell'Esposizione  d'automobili  a  Torino  è  già 
diventata  un'istituzione  lo  stand  del  Touring.  Chi  po- 
trebbe imaginare  che  esso  avesse  a  mancare? 

Anche  quest'anno  lo  stand  del  Touring,  posto  nel 
centro  dell'Esposizione,  è  divenuto  il  centro  della  Espo- 
sizione, e  la  sala  di  lettura  e  scrittura  di  tutti  i  turisti 
ed  industriali  che  visitano  la  mostra,  e  tutti  in  questo 
stand  si  trovano  a  casa  propria,  e  lo  sono,  perchè  fra 
essi  non  ce  n'è  uno  che  non  sia  socio  del  Touring;  e  se 
qualcuno  ancora,  per  un  puro  caso,  non  era  socio,  si  af- 
frettò a  presentare  la  domanda  per  liberarsi  da  un  si- 
mile difetto. 

Moltissimi  poi  compresero  che  non  solo  è  una  co- 
modità, ma  anche  è  una  speculazione  il  farsi  socio  vi- 
talizio, ed  ecco  perchè  fu  così  grande  il  numero  di  coloro 
che  si  fecero  addirittura  soci  vitalizi,  o  che  si  trasfor- 
marono, da  soci  annuali  o  quinquennali,  in  soci  vitalizi: 
e  fra  questi  si  notano  ormai  quasi  tutti  i  grandi  turisti 
ed  industriali  d'Italia.  Questo  è  un  lusinghiero  atto  di 
fiducia  verso  il  Touring,  che  farà  del  tutto  per  conti- 
nuare a  mostrarsene  degno. 


'LoTstand  del  Touring  (di  cui  parlarono  con  lode  tutti 
i  giornali  sportivi  o  turistici  che  si  occuparono  della  Espo- 
sizione) è  presso  a  poco  quello  dello  scorso  anno;  e  non 
c'è  adunque  bisogno  di  farne  una  nuova  descrizione.  Le 
pareti  sono  adorne,  come  il  solito,  dalle  statistiche  che 
mostrano  il  grande  e  continuo  sviluppo  del  sodalizio, 
dei  saggi  di  quelle  pubblicazioni  che  ne  formano  il  vanto 
e  la  forza,  e  di  quelle  placche  e  tabelle  e  distintivi  che 
attestano  della  sua  diffusione  in  ogni  città  e  paese  d'Italia, 
e  sui  petti  e  berretti  di  tutte  le  persone  attive  e  vi- 
gorose. 

Nel  passare  in  rassegna  tutto  quel  materiale,  e  nel 
considerare  quale  somma  di  lavoro  eòso  rappresenta,  e 
quante  nozioni  pratiche  e  precise  sul  nostro  paese  esso 
abbia  diffuse,  e  quante  energie  risvegliate,  e  quanti  fra- 
terni vincoli  stretti,  si  deve  confessare  che  anche  in  Italia, 
quando  c'è  la  concordia,  e  la  reciproca  fiducia,  e  il  senti- 
mento della  cooperazione,  si  possono  compiere  delle  cose 
che  un  giorno  sarebbero  sembrate  miracoli  I 

Ho  detto  che  lo  stand  del  Touring  è  "  presso  a  poco 
quello  dell'anno  decorso  ,,;  e  l'eccezione  a  questa  regola 
è  fatta  dalla  grande  carta  d'Italia  che  occupa  tutta  la 
parete  a  destra,  e  che  serve  a  dare  un'idea,  a  grandezza 
naturale,  della  carta  che  verrà  espressamente  eseguita 
per  il  Touring,  e  distribuita  gratuitamente  ai  soci  dal 
1906  al  1910.  E'  certo  che  la  vista  di  questa  carta,  con- 
siderata da  tutti  come  una  nuova  affermazione  della 
possente  forza  collettiva  del  Touring,  ha  notevolmente 
contribuito  ad  aumentare  il  numero  dei  soci  ;  ed  il  nu- 
mero dei  soci  contribuirà  a  sua  volta  ad  aumentare  la 
tiratura  della  carta  stessa  ;  e  così  non  solo  nelle  città, 
ma  anche  nei  più  umili  villaggi  sparsi  sui  monti  o  lungo 
le  marine,  giungerà,  e  sarà  studiata  ed  ammirata,  questa 
imagine  parlante  dell'  Italia  nostra,  che  noi  amiamo 
troppo  poco  perchè  troppo  poco  la  conosciamo. 

Continuo  è  qui  anche  il  concorso  dei  soci  già  vecchi, 
che  vengono  o  per  pagare  la  quota  1906  (il  che  è  diven- 
tato ormai  un'abitudine  di  tutti  i  soci,  specialmente  di 
Torino  e  dintorni,  che  visitano  la  mostra),  o  per  farsi 
vidimare  la  tessera,  o  per  completare  con  nuove  compere 
la  raccolta  di  pubblicazioni  del  Touring,  o  per  fare  una 
proposta,  o  per  esporre  un'idea,  o  magari  anche...  per 
brontolare  ;  tutti  metodi  che,  pur  nella  loro  diversità, 
dimostrano  l'affetto  dei  soci  per  il  sodalizio;  ed  anche 
una  sola  giornata  passata  in  questo  stand  è  sufficiente  a 
far  conoscere,  con  una  quantità  di  fatti  grandi  e  piccoli, 
come  il  Touring  sia  in  Italia  conosciuto,  apprezzato, 
amato.  o.  b. 


Stand  della  Fiat.  Stand  Marchand. 


RIVISTA    M  E  N  S I L  E 


Si 


LE  POCHE  NOVITÀ  =  LE  VETTURETTE 


Chi  percorre  le  numerose  sale  ove  si  accumulano  ele- 
ganti chassis,  vetture  complete  ed acccessorii,  con  lo  scopo 
di  trovare  qualche  strepitosa  novità,  rimarrà  certamente 


deluso  nelle  sue  aspettative.  Già  l'anno  scorso  facendo 
la  rassegna  tecnica  della  seconda  Esposizione  di  Automo- 
bili tenutasi  in  Torino,  come  pure  della  prima  Esposizione 
tenutasi  a  Milano  nel  maggio  del  1905,  avemmo  occasione 
dir  affermare  che  in  quanto  a  novità  tecniche  ben  poco 


Stand  delJa  4  Dariacq  ». 


era  da  sperarsi  in  avvenire,  trovandosi  l'attuale  automo- 
bile ben  vicino  alla  perfezione.  Questa  nostra  facile  pre- 
visione si  è  completamente  avverata,  e  così  nella  nostra 
usuale  rassegna  non  possiamo  rilevare  nessuna  novità 
importante.  Fra  le  varie  novità  mancano  tra  noi  le  auto- 
mobili a  sei  ruote  ed  i  pattini  automobili  che  tanta  cu- 
riosità destarono  al  Salon  di  Parigi:  delle  poche  novità 


che  si  poterono  ammirare,  quaU  ad  esempio  il  motore 
Rotor,  l'avviatore  Cinogéne,  ecc.,  parleremo  in  un  altro 
articolo. 


Stand  della  «  Zust  >. 


Ci  limitiamo  per  ora  ad  esporre  le  nostre  impressioni. 

Il  telaio  in  acciaio  stampato  si  è  esteso  a  quasi  tutte 
le  fabbbriche  più  importanti,  non  dando  però  sviluppo  al- 
cuno al  telaio  corazzato.  Il  motore  è  generalmente  a 
quatt/o  cilindri  divisi  in  gruppi  di  due,  od  anche  sepa- 


Stand  della  «  Kxieger  »  a  Torino. 


rati:  notevole  però  il  nuovo  tipo  di  motore  a  quattro  ci- 
lindri riuniti  in  un  corpo  solo  ideato  e  costruito  dall'in- 
gegnere Cappa  della  Ditta  Aquila.  Il  raffreddamento  ad 
acqua  è  generale,  e  nessun  motore  da  automobile  esposto 
aveva  il  raffreddamento  ad  aria,  eccetto  la  vetturetta 
O.  T.  A.  V.  della  quale  parleremo  in  seguito.  L'accensione 
a  magneto  si  è  generalizzata,  limitandosi  invece  nella 
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sua  concorrenza  agli  accumulatori  nelle  motociclette.  A 
dire  il  vero  però  le  motociclette  e  le  biciclette  erano  quasi 
totalmente  scomparse  dalle  sale  dell'Esposizione.  L'in- 
nesto si  va  modificando  dall'antico  tipo  a  coni  e  con 
cuoio  verso  i  moderni  tipi  a  dischi  metallici.  Notevole 
l'innesto  De  Dion  Bouton  che  era  esposto  anche  in  se- 
zione per  renderne  più  facile  lo  studio.  Il  cambio  di  ve- 
locità è  sempre  a  traiti  baladeur,  e  generalmente  ad  un 
solo  traiti  baladeur.  Invece  le  trasmissioni  a  cardano 
vanno  occupando  maggior  terreno  a  danno  naturalmente 
delle  trasmissioni  a  catena;  però  nessuno  dei  due  tipi  per 
ora  trionferà,  tanto  è  vero  che  la  Richard-Brasier,  accanto 
ai  tipi  soliti  a  cardano  presenta  la  vettura  di  Théry,  con 
trasmissione  a  catena.  Nei  carburatori  nessuna  novità 
rimanendo  invariato  l'antico  sistema  a  livello  costante 
ed  a  polverizzazione. 

Le  diverse  ditte  italiane  ed  estere,  non  potendo  più 
gareggiare  fra  di  loro  per  le  novità  esposte,  quest'anno 
in  maggiori  proporzioni  degli  anni  scorsi,  cercarono  di 
gareggiare  fra  di  loro  per  eleganza  e  disposizione  artistica 
dei  loro  stands:  basti  l'accennare  che  lo  stand  Krieg°r 
venne  decorato  con  artistiche  statue  del  nostro  scultore 
Alloati,  gli  stands  Marchand  e  Croizat  vennero  costruiti 
su  disegni  e  sotto  la  direzione  del  geniale  e  simpatico 
pittore  Gaido,  e  che  gli  stands  delle  ditte  Fides  di  Roma 
(Richard-Brasier),  Fiat,  Diatto-Clement,  Itala,  ecc.,  ven- 
nero costruiti  su  disegni  di  noti  e  reputati  artisti. 


Fig.  1.  —  Vetturetta  O.  T.  A.  V. 

Anche  gli  stands  esponenti  gli  accessori  per  automo- 
bili, gareggiarono  fra  di  loro  per  eleganza  e  varietà  di 
apparecchi  esposti:  fra  questi  stand  sono  a  rimarcarsi 
gli  stands  Fabbre  e  Gagliardi,  Hess  e  Perino  e  D.  Filo- 
gamo  che  dimostrò  nei  pochi  mesi  di  sua  vita  una  atti- 
vità straordinaria  dovuta  in  molta  parte  all'entusiasmo 
ed  alla  vasta  coltura  del  suo  proprietario:  in  questo  stand 
fra  un  completo  assortimento  di  lanterne,  accumulatori, 
bobine,  ecc.,  era  a  rimarcarsi  un  apparecchio  special- 
mente ideato  e  costruito  per  provare  i  vari  tipi  di  can- 
dele. 

Una  novità  però  che  molto  può  interessare  i  nostri 
consoci  che  non  possono  spendere  grandi  somme  nel- 
l'acquisto di  una  automobile,  consiste  nel  numero  abba- 
stanza notevole  di  vetturette  che  vennero  esposte.  Per 
i  motivi  esposti,  noi  quest'anno  limiteremo  la  nostra  ras- 
segna ai  vari  tipi  di  vetturette  esposte  senza  più  ripetere 
le  particolarità  delle  grandi  automobili  esposte,  partico- 
larità che  già  in  massima  parte  i  nostri  lettori  già  co- 
noscono. 

Fra  le  vetturette  esposte  alla  Esposizione  di  Torino 
è  a  ricordarsi  per  la  sua  semplicità  la  vetturetta  O.T.  A.  V. 
(fig.  i  )  della  d'tta  italiana  Officine  Turkheimer  per  Auto- 
mobili e  Velocipedi.  In  questa  vettura  ogni  ringoia  parte 
venne  studiata  per  renderla  semplice  e  leggera:  così  di 
tipo  speciale  sono  il  motore,  la  trasmissione,  il  telaio,  ecc. 

Il  motore  è  monocilindrico,  verticale  ed  ha  una  po- 
tenza di  4  HP.:  esso  non  è  a  raffreddamento  ad  acqua, 
benché  esternamente  ne  abbia  tutte  le  apparenze,  ma  ad 


aria:  invece  del  solito  raffreddamento  ad  aria  con  alette, 
sistema  che  presenta  l'inconveniente  che  il  raffreddamento 
dipende  dal  movimento,  della  vettura  e  non  del  motore, 
nel  motore  O  T.  A.  V.  (fig.  2)  l'aria  invece  è  obbligata, 
per  mezzo  di  un  ventilatore 
mosso  dall'albero  del  mo- 
tore, a  circolare  rapida- 
mente attorno  al  cilindro: 
in  questo  modo  siccome 
il  raffreddamento  dipende 
soltanto  dal  movimento 
del  motore,  la  vettura  può 
andare  a  piccala  velocità 
od  essere  anche  ferma,  senza 
che  il  cilindro  del  motore 
abbia  a  scaldam  eccessi- 
vamente. 

Il  cambio  di  velocità 
è  del  tipo  americano,  cic~ 
planetario,  in  modo  cioè 
che  le  ruote  di  ingranaggio 
sono  sempre  in  presa,  evi- 
tando così  l'usura  dei  dent: 
per  effetto  del  cont.'nuo 
ingranare  o  no  delle  varie 
ruote. 

Il  movimento  dall'albe- 
ro del  motore  al  cambio  di 

velocità  è  fatto  per  mezzo  di  una  catena.  Nelle  automobili 
solite  dopo  il  cambio  di  velocità  il  movimento  viene  tras- 
me  so  ad  un  organo  molto  importante,  cioè  il  differen- 
ziale, apparecchio  che  permette  nelle  curve  alla  ruota 
interna  (posteriore)  di  ruotare  con  una  velocità  minore 
di  quella  esterna:  ora  siccome  questa  diversa  trasforma- 
zione si  ottiene  per  mezzo  di  ruote  piane  o  coniche,  così 
il  differenziale  è  causa  di  perdita  di  molta  parte  dell'e- 
nergia meccanica.  Nelle  vetturette  O.  T.  A.  V.  la  tras- 
missione del  movimento  dal  cambio  di  velocità  alle  ruote 
posteriori  è  fatta  per  mezzo  di  due  cinghie  trapezoidali 
(fig.  3):  così  un  piccolo  scorrimento  della  cinghia  permette 
questa  differenza  di  velocità  delle  due  ruote  posteriori 
senza  che  sia  necessario  l'applicazione  del  differenziale. 

I  freni  sono  in  numero  di  tre:  due  ad  espansione  sulle 
ruote  posteriori  ed  uno  sull'asse  del  cambio  di  velocità. 
Questi  freni  sono  azionati  da  due  appositi  pedali;  facendo 
agire  il  freno  sulle  ruote  posteriori  si  distacca  anche  il 
motore.  Questa  vetturetta  accoppia  i  seguenti  vantaggi: 
leggerezza,  stabilità  ed  economia. 


Fig.  2.  —  Motore  O.  T.  A.  V. 


Fig.  3.  —  Vetturetta  0.  T.  A.  V. 

Fra  le  vetturette  di  costruzione  italiana  sono  a  ri- 
marcarsi anche  le  vetturette  Faccioli.  Esse  sono  di  due 
tipi:  con  motore  di  9  HP.  e  con  motore  di  12  HP:  questi 
due  tipi  differenziano  fra  di  loro  soltanto  per  il  motore 
che  nel  primo  caso  è  monocilindrico  verticale  e  nel  se- 
condo caso  a  quattro  cilindri  verticali. 

Il  raffreddamento  dei  motori  è  fatta  con  acqua  messa 
in  circolazione  da  una  apposita  pompa:  il  radiatore  è  del 
tipo  a  nid  d'abeills  :  un  ventilatore  applicato  sul  volante 
facilita  il  raffreddamento  dell'acqua  di  circolazione:  le 
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altre  caratteristiche  di  questa  automobile  sono:  carbu- 
ratore speciale  a  livello  costante  rapidamente  regolabile, 
accensione  a  magnete  ad  alta  tensione,  oliatore  auto- 
matico, cambio  di  velocità  a  train  baladeur  con  tre  ve- 
locità e  marcia  indietro,  trasmissione  a  cardano,  comando, 
accensione  ed  ammissione  sul  volante  della  guida. 

Il  telaio  è  in  acciaio  stampato  di  costruzione  di  una 
ditta  di  Torino:  le  ruote  sono  in  legno  e  di  diametro  eguale. 
Una  particolarità  di  queste  automobi'i  è  anche  il  fatto 
che  il  carter  del  differenziale  pur  essendo  sull'asse  delle 
ruote  posteriori  (essendo  a  cardano)  forma  un  pezzo  solo 
con  quello  del  cambio  di  velocità.  Lo  chassis  è  di  tipo 
allungato:  il  prezzo  del  chassis  di  9  HP.  è  di  L.  3600,  e 
quello  di  12  HP.  è  di  L.  6500. 

Nello  stand  Antonietti  e  Ugollino  di  Torino  erano 
esposti  due  tipi  diversi  di  vetturette,  con  motore  Fafnir, 
e  cioè  le  automobili  Pivot  e  Fert. 

La  vetturetta  F.  E.  R.  T.  è  di  costruzione  italiana, 
benché  le  singole  parti  siano  della  serie  Fafnir. 

Lo  chassis  è  in  lastra  d'acciaio  curvata  e  di  forma  al 
lungata.  Il  motore  è  a  quattro  cilindri  verticali  con  raf- 
freddamento ad  acqua,  con  pompa  di  circolazione:  la  sua 
potenza  è  di  10-12  HP  :  le  valvole,  tanto  quelle  di  aspi- 
razione quanto  quelle  di  scappamento  sono  comandate 
meccanicamente. 

Il  cambio  di  velocità  è  a  doppio  train  baladeur,  con 
tre  velocità  in  avanti  ed  una  indietro:  la  terza  velocità 
è  in  presa  diretta.  L'accensione  può  essere  tanto  a  ma- 
gnete quanto  ad  accumulatori.  La  trasmissione  è  fatta 
con  cardano,  con  differenziale  sull'asse  posteriore.  I  freni 
sono  in  numero  di  tre:  due  sulle  ruote  posteriori  ed  uno 
sul  differenziale.  Le  ruote  sono  in  legno  rafforzato  e  di 
diametro  eguale. 


Fig.  4.  —  Vetturetta  Bebó-Peugeot. 


Le  vetturette  Pivot  invece  hanno  soltanto  alcune  parti 
della  serie  ";Fafnir.  Il  motore  è  ancora  a  quattro  cilindri 
con  valvole  comandate:  il  raffreddamento  è  ad  acqua  : 
la  circolazione  dell'acqua  è  a  termosifone  con  radiatore  a 
nid  d'abeills  speciale:  la  potenza  del  motore  è  di  10-12HP. 

Lo  chassis  è  in  lastra  d'acciaio  curvato  armato  con 
legno,  presentando  così  i  vantaggi  della  lastra  curvata 
nonché  la  robustezza  del  legno  armato. 

Il  cambio  di  velocità  è  a  train  baladeur  con  tre  ve- 
locità in  avanti  e  marcia  indietro  con  il  comando  sulla 
stessa  Wa:  la  terza  velocità  è  a  presa  diretta.  La  tras- 
missione è  a  cardano  con  gli  assi  di  un  solo  pezzo. 

L'accensione  è  per  magneto  o  per  accumulatori. 
L'innesto  è  a  cono  esterno  con  molle  regolabili,  per  modo 
che  la  loro  resistenza  non  si  fa  sentire  nè  sul  motore  nè 
sul  cambio  di  velocità:  gli  appoggi  di  queste  molle  sono 
montate  su  sfere  in  modo  che  impediscono  qualsiasi  con- 
sumo. 

Nello  sland  Picena  erano  ammirati  due  tipi  di  vettu- 
rette costruite  dalla  ben  nota  casa  francese  Peugeot.  Uno 
di  questi  tipi  è  la  Bébé  Peugeot  (fig.  4)  già  nota  ai  nostri 
lettori:  l'altro  tipo  di  vetturetta  ha  un  motore  della  po- 


tenza di  7-0  HP.  (fig.  5):  gli  chassis  di  questi  due  tipi 
hanno  le  seguenti  dimensioni  : 

Distanze  Distanze 
Ruoto      fra  gli  asti       fra  le  ruote  Lunghezza 
Bébé    .    .    .  050x65         1665  1050  705 

Vetturetta  .  750x85        2000  1.1150  720 

La  ditta  Mantovani  espone  nel  suo  stand  una  vettu- 
retta Invida  di  10-12  HP.  (fig.  10)  mentre  due  vettu- 
rette Invicta  di  6  HP.  (fig.  11)  si  potevano  ammirare  e 
provare  nel  suo  garage. 


Fig.  5.  —  Vetturetta  Peugeot. 

Lo  chassis  delle  vetturette  Invicta  è  in  acciaio  stam- 
pato di  forma  allungata,  permettente  l'applicazione  di 
qualsiasi  carrozzeria:  il  tipo  6  HP.  è  a  due  posti,  quello 
di  10-12  HP.  è  a  quattro  posti.  NpI  6  HP.  il  motore  è 
a  due  cilindri,  nel  10-12  HP.  il  motore  è  invece  a  quattro 
cilindri:  entrambi  i  motori  sono  a  valvole  comandate: 
nel  primo  tipo  l'accensione  è  per  accumulatori  mentre 
nel  secondo  tipo  è  a  magnete  ad  alta  tensione. 

Il  raffreddamento  è  a  circolazione  d'acqua  con  ven- 
tilatore a  pompa:  il  radiatore  è  del  tipo  a  nid  d'  abeills. 
Il  cambio  di  velocità  a  train  baladeur  è  a  tre  velocità 
ed  a  marcia  indietro.  La  trasmissione  è  a  catene. 

I  freni  sono  tre:  due  ad  espansione  azionati  da  una 
leva  a  mano  ed  agenti  sulle  ruote  posteriori,  ed  uno  azio- 
nato da  pedale,  simultaneamente  al  disinnesto,  ed  agente 
sull'albero  motore.  Tutti  i  rapporti  sono  montati  con  cu- 
scinetti a  sfere. 


Fra  le  varie  vetturette  esposte  una  sola  era  di  co- 
struzione americana  e  cioè  la  Reo  (fig.  12),  della  Reo 
Car  Co.,  esposta  dalla  ditta  Croizat. 

Il  motore  di  queste  vetturette  è  ad  un  cilindro  oriz- 
zontale, a  raffreddamento  ad  acqua,  con  radiatore  e 
pompa  di  circolazione.  Il  motore  ha  una  potenza  di  8  HP. 

Le  caratteristiche  di  questo  motore  sono: 

Diametro   mm.  120,5 

Corsa   ,,    152, 5 

Giri  1  000  ....    Potenza      8,  24  HP. 
„    1 200  ....        ,,  9. 79 

..Moo  .        „  11.53  .. 
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Il  cambio  di  velocità  è  del  tipo  planetario  con  marcia 
indietro  a  frizione:  le  velocità  sono  due  in  avanti  con 
la  seconda  velocità  e  la  marcia  indietro  in  presa  diretta. 
La  trasmissione  è  a  catena.  Il  telaio  è  in  legno  armato: 
i  freni  sono  in  numero  di  tre:  uno  sull'albero  del  motore 
e  due  sulle  ruote  posteriori. 

La  carrozzeria  è  di  tipo  speciale:  due  posti  sono  fissi, 
mentre  altri  due  posti  posteriori  si  possono  avere  ribal- 
tando l'apposito  sedile  che  quando  è  chiuso  forma  una 
specie  di  piccola  cassa. 


r 


Fig.  7.  —  Vetturetta  Lacoste  e  Battmann. 


La  ditta  Alberti  di  Firenze  espone  nel  suo  stand  due 
tipi  di  vetturette:  la  Knap  e  la  Gregoire. 

Le  caratteristiche  della  Knap  sono  le  seguenti: 

Motore  monocilindrico  tipo  Knap,  con  raffreddamento 
ad  acqua,  con  valvole  comandate  ed  una  potenza  di 
6  HP:  il  radiatore  è  del  tipo  a  nido  d'ape  a  termosifone 
con  ventilatore. 

Il  telaio  è  in  acciaio  stampato  con  ruote  in  legno 
aventi  le  dimensioni  650X65.  Il  cambio  di  velocità  è 
a  tre  velocità  in  avanti  e  marcia  indietro:  la  trasmissione 
è  a  cardano.  Il  giunto  è  a  cono,  ed  i  freni  sono  in  nu- 
mero di  tre:  due  sulle  ruote  posteriori  ed  uno  sul  car- 
dano. Il  serbatoio  della  benzina  è  in  avanti. 


Fig.  8.  —  Vetturetta  Lacoste  e  Battmann. 


La  vetturetta  Gregoire  (fig.  13)  ha  un  motore  a  due 
cilindri  e  della  potenza  di  6-8  cavalli:  ogni  cilindro  ha 
una  corsa  di  1 10  mm.  ed  un  diametro  di  mm.  80.  Tutte 
le  valvole  sono  comandate  ed  intercambiabili.  L'accen- 
sione è  a  magnete 

Lo  chassis  è  in  acciaio  stampato,  ristretto  in  avanti. 
Il  motore  è  raffreddato  ad  acqua  con  radiatore  a  termo- 
sifone e  con  ventilatore  nel  volante.  L'innesto  è  a  cono 
con  guarnitura  in  cuoio  II  cambio  di  velocità  a  train 
baladeur  è  a  tre  velocità  (la  terza  in  presa  diretta)  e  marcia 
indietro  sulla  medesima  leva. 


Passati  così  in  rassegna  i  vari  tipi  di  vetturette  esposte 
alla  III  Esposizione  internazionale  di  automobili  di  To- 
rino, crediamo  opportuno  riassumere  i  principali  dati  di 
esse,  in  una  speciale  tabella  ove  i  lettori  potranno  facil- 
mente comparare  i  vari  tipi  di  vetturette. 

In  entrambe  queste  vetturette  il  motore  è  monoci- 
lindrico, verticale,  con  raffreddamento  ad  acqua.  Le 
valvole  di  ammissione  sono  comandate  meccanicamente 
come  quelle  di  scappamento:  esse  sono  poste  sul  davanti 
del  cilindro  e  sono  comandate  da  un  solo  eccentrico,  e 


Fig.  9.  —  Vetturetta  Lacoste  e  Battman. 


con  aste  di  diversa  lunghezza.  L'accensione  è  per  accu- 
mulatori, bobina  di  induzione  e  candela.  La  velocità  del 
motore  oltre  che  con  l'anticipo  all'accensione  è  regolata 
da  una  valvola  a  farfalla  posta  sul  tubo  di  aspirazione 
e  comandata  da  una  apposita  piccola  leva. 

Il  carburatore  del  tipo  a  livello  costante  ed  a  polve- 
rizzazione è  munito  di  una  presa  d'aria  automatica,  per 
assicurare  una  miscela  conveniente  per  tutte  le  velocità 
del  motore. 

L'acqua  di  raffreddamento  è  messa  in  circolazione  da 
una  pompa  azionata  da  un  cilindro  di  frizione  sul  vo- 
lante. Il  radiatore  è  del  tipo  a  nid  d'abeills,  con  ven- 
tilatore mosso  da  una  cinghia.  L'innesto  è  progressivo 
e  si  fa  per  coni  di  frizione.  La  trasmissione  è  a  cardano: 
il  cambio  di  velocità  a  train  baladeur  è  a  tre  velocità 
e  marcia  indietro,  comandate  da  una  stessa  leva  a  mano. 
Lo  chassis  è  in  tubo  d'acciaio  nella  Bébé,  ed  in  legno  ar- 
mato con  lastra  di  acciaio  nel  secondo  tipo. 


Fig.  10.  —  Vetturetta  Jn vieta. 


In  tutte  le  vetture  è  applicata  la  sospensione  Truf- 
fault,  già  descritta  l'anno  scorso. 

Di  costruzione  francese  è  anche  la  vetturetta  Alcyon 
(fig.  6)  esposta  nello  stand  Fabbre  e  Gagliardi.  Il  motore 
è  monocilindrico,  verticale  ed  a  raffreddamento  con  acqua, 
messa  in  circolazione  per  termosifone:  le  valvole  sono 
comandate  e  disposte  tutte  e  due  da  una  stessa  parte 
del  motore:  il  radiatore  è  del  tipo  ad  alette  di  costruzione 
speci  ale. 

Il  cambio  di  velocità  è  a  train  baladeur  con  tre  ve- 
locità in  avanti  e  marcia  indietro,  tutte  comandate  con 
una  sola  leva.  La  trasmissione  è  a  cardano  con  il  dif- 
ferenziale sull'asse  posteriore.  La  sospensione  del  telaio 
sulle  ruote  è  fatto  oltre  che  con  le  solite  quattro  molle 
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a  balestra,  con  una  quinta  molla  a  balestra  posteriore 
r  trasversale:  ciò  dà  una  maggiore  elasticità  a  tutta  la 
vettura. 

Un'altra  vetturetta  francese  è  la  Passe-Partout  esposta 


Fig.  11.  —  Vetturetta  In  vieta. 


nello  stand  Brambilla  e  C.  Le  caratteristiche  di  q  està 
vetturetta  sono  le  seguenti: 

Motore  a  valvole  comandate  e  della  potenza  di  6-7HP. , 
raffreddamento  a  circolazione  di  acqua  con  radiatore  a 
doppia  fila  di  alette  ed  a  termosifone.  Cambio  di  velo- 
cità con  due  velocità  in  presa  diretta  e  marcia  indietro. 


Fig.  12.  —  Vetturetta  Reo. 
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Accensione  tanto  a  magneto  quanto  ad  accumulatori. 
Telaio  in  legno  armato  con  rinforzo.  Trasmissione  a  car- 
dano. 

Una  serie  completa  di  vetturette  presentò  la  casa 
Lacoste  et  Battmann,  rappresentata  dalla  Società  anonima 
Taurus  di  Torino.  I  tipi  costrutti  sono: 

Tipo  N.  1  -  Potenza  4V2  HP.  -  Un  cilindro  (fig.  7) 

....  2  -       „      6      „    -   „  „      (fig.  8) 
....  3  -              8      „    -  „ 

..  4  -       ,.      8      ..-  ,,      (fig.  9) 

La  distanza  fra  gli  assi  nei  vari  tipi  è  la  seguente 
in  ordine  progressivo:  m.  2000,  m.  2350,  m.  2700,  m.  3000, 
mentre  che  la  distanza  fra  le  ruote  è  relativamente 
m.  11 50,  m.  1150,  m.  1300,  m.  1300. 

Il  telaio  è  in  lamiera  d'acciaio  imbottita,  ed  è  rettan- 
golare nei  primi  tre  tipi  e  ristretta  in  avanti  nell'ultimo 
tipo.  Il  motore  è  del  tipo  De  Dion  monocilindrico  od  a 
due  cilindri,  con  raffreddamento  ad  acqua:  il  radiatore 


Fig.  13.  —  Vetturetta  Grégoire. 


è  a  termosifane  con  alette  od  a  nido  d'ape:  un  ventilatore 
assicura  maggiormente  il  raffreddamento  nelle  vetturette 
degli  ultimi  due  tipi.  Il  cambio  di  velocità  è  a  tre  velo- 
cità e  marcia  indietro.  Un  freno  metallico  a  segmenti  è 
applicato  sul  cambio  di  velocità,  mentre  altri  due  freni 
esterni  sono  applicati  alle  ruote  posteriori. 
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Il  III0  Congresso  internazionale 
di  automobilismo  a  Milano 

l     -  -—         -  ■>* 

Continuano  alacremente  i  lavori  della  Commissione  del 
III  Congresso  internazionale  di  automobilismo,  che  si  terrà 
a  Milano  dal  24  al  29  maggio  1906,  organizzato  dal  Tou- 
ring  Club  italiano  e  dall'Automobile  Club  di  Milano,  col 
concorso  dell'Automobile  Club  di  Francia,  e  sotto  l'alto 
patronato  del  Re. 

Il  Congresso  è  destinato  al  più  glande  successo  per 
l'importanza  vitale  deitemi  che  verranno  trattati,  riguar- 
danti l'industria  automobilistica,  e  per  il  suo  carattere 
veramente  internazionale,  che  deriverà  dal  fatto  che  i 
emi  saranno  svolti  alle  sedute  dalle  personalità  nella  va- 
*ta  e  varia  materia  più  competenti  nel  mondo  internazio- 
nale dell'automobilismo. 

I  temi  e  i  relatori. 

Scorrendo  quella  parte  più  interessante  del  programma 
che  riguarda  appunto  le  relazioni  e  le  conferenza,  si  trova 
che  il  congresso  è  diviso  in  tre  sezioni:  la  prima  tecnica, 
la  seconda  economica,  e  la  terza  legislativa.  Nella  prima 
sezione  "  Questioni  tecniche,,  hanno  già  accettato  di  re- 
digere e  svolgere  rapporti  l'ing.  Gino  Turrinelli,  per  le 
vetture  elettriche;  il  cav.  Giovanni  Enrico,  ingegnere  di- 
rettore della  F.  I.  A.  T.,  per  i  motori  a  scoppio  ;  Leone 
Sevpollet,  che  verrà  da  Parigi  per  trattare  sulle  vetture 
automobili  a  vapore  ;  il  signor  Giorgio  Kellner,  presidente 
della  Camera  sindacale  dei  carrozzieri  a  Parigi,  per  quello 
che  riguarda  appunto  la  carrozzeria;  il  comandante  del 
130  artiglieria  francese  a  Vincennes,  Leone  Ferrus,  per  le 
ruote  elastiche;  il  dott.  Alberto  Pirelli  di  Milano,  per  i 
pneumatici  e  le  altre  guarniture  di  gomma  per  r  :ote  di 
automobili;  l'ing.  prof.  Massimo  Tedeschi,  direttoi -•  della 
rivista  Le  Strade  a  Torino,  per  tutto  quello  che  concerne 
le  strade  in  riguardo  alla  locomozione  automobile,  ed  il 
signor  Alfredo  Loreau,  presidente  del  Comitato  tecnico 
dell'A.  C.  F.,  per  gli  esperimenti  di  laboratorio. 

Nella  sezione  II  —  Questioni  economiche  —  hanno 
accettato  di  trattare  e  svolgere  temi  l'ing.  Ugo  Baldini, 
per  i  confronti  fra  i  differenti  sistemi  di  trazione  au- 
tomobile (vapore,  benzina,  elettricità,  ecc.)  l'ing.  H.  G. 
Baillie  di  Londra  (Westminster),  designato  dall'  Auto- 
mobile Club  di  Gran  Bretagna  ed  Irlanda,  per  i  ser- 
vizi pubblici  con  vetture  automobili  (omnibus,  vetture 
da  piazza,  ecc.);  un  delegato  da  designare  ancora  da 
parte  dell'  Imperiale  Automobile  Club  di  Germania, 
tratterà  sul  camionnage  automobile  ;  l'on.  avv.  Angelo 
Maiorana,  che  fu  già  ministro  delle  finanze,  sull'auto- 
mobilismo nei  rispetti  economici  e  fiscali. 

Infine  nella  sezione  III  —  Questioni  legislative  e  doga- 
nali —  l'avv.  Gatti- Goria  Cesare  riferirà  sulla  legislazione 
per  la  circolazione  degli  automobili  nei  differenti  Stati, 
ed  il  signor  Ettore  Colard,  capo  del  servizio  automobi- 
listico del  Touring  Club  Belga,  sulla  regolamentazione 
per  il  passaggio  degli  automobili  da  un  territorio  all'altro 
agli  effetti  delle  dogane. 

Gli  organizzatori  e  la  presidenza. 

Il  Congresso,  che  fa  seguito  a  quelli  che  si  tennero 
a  Parigi  nel  1000  e  nel  1903,  è  posto  sotto  gli  auspici 
di  un  Comitato  di  patronato,  alla  cui  presidenza  hanno 
aderito  di  far  parte,  oltre  ai  Ministri,  al  senatore  Ponti, 
Sindaco  di  Milano,  al  comm.  Mangili,  presidente  del 
Comitato  dell'Esposizione  di  Milano,  al  comm.  Salmoi- 
raghi,  presidente  dell'Unione  delle  Camere  di  commercio, 
i  presidenti  degli  Automobile  Clubs  d'Italia,  di  Francia, 
d'Austria,  del  Belgio,  di  Danimarca,  di  Germania,  di 
Gran  Bretagna  ed  Irlanda,  di  Portogallo,  di  Spagna, 
di  Svizzera,  di  Russia  e  dell'America  del  Nord. 

La  Commissione   d' organizzazione   ed  il  Comitato 


esecutivo  sono  alla  loro  volta  presieduti  dai  rappre- 
sentanti dei  due  sodalizi  organizzatori,  il  Touring  Club 
e  l'Automobile  Club  di  Milano  :  vale  a  dire  il  comm. 
Federico  Johnson  e  l'on.  Silvio  Crespi,  segretario  gene- 
rale del  Congresso  è  il  dott.  Gildo  Guastalla. 

L'ufficio  del  Congresso  è  così  costituito:  Presidente 
effettivo  :  senatore  Giuseppe  Colombo  ;  Vicepresidenti  : 
marchese  Alfonso  Ferrerò  di  Ventimiglia,  presidente 
dell'Automobile  Club  d' Italia  ;  comm.  Giovanni  Sil- 
vestri, del  Consiglio  Direttivo  del  T.  C.  I.j  Ballif  Abel, 
presidente  del  (Touring  Club  di  Francia.  —  Segretari  ge- 
nerali :  dott.  Gildo  Guastalla,  per  il  T.  C.  I.  e  l'A.  C.  M.; 
Alfredo  Loreau,  presidente  della  Commissione  tecnica 
dell'Automobile  Club  di  Francia.  —  Segretari  aggiunti  : 
Lumet  di  Parigi,  segretario  <Mla  Commissione  tecnica 
dell'Automobile  Club  di  Francia  ;  A.  Mercanti  di  Mila- 
no, segretario  di  Direzione  del  T.  C.  I. 

Durante  il  Congresso,  ciascuna  sezione  avrà  parec- 
chie riunioni  :  i  rapporti  dovranno  essere  presentati  al 
segretario  generale  prima  del  15  aprile  1906:  le  lingue 
ammesse  al  Congresso  sono  l' italiana  e  la  francese,  e 
gli  atti  saranno  pubblicati  in  francese. 

Feste  e  iscrizioni. 

Nel  progetto  di  programma  delle  sedute,  dei  fe- 
steggiamenti e  delle  gite,  sono  compresi,  oltre  ai  rice- 
vimenti e  festeggiamenti  speciali,  una  visita  ai  princi- 
pali stabilimenti  di  costruzione  di  vetture  automobili 
e  di  pezzi  staccati  e  pneumatici,  esclusivamente  riser- 
vata ai  Congressisti,  ed  una  gita  ai  laghi  di  Lombardia, 
Maggiore,  di  Lugano  e  di  Como,  in  due  carovane,  una 
automobilistica,  per  i  congressisti  che  posseggono  un 
automobile,  e  1'  altra  in  ferrovia  e  battello  per  i  con- 
gressisti sprovvisti  di  automobile. 

La  quota  di  iscrizione  al  Congresso,  con  diritto  a 
tutte  le  pubblicazioni,  è  di  L.  25,  con  speciale  ridu- 
zione a  L.  20  per  i  soci  degli  Automobile  Clubs  e 
del  T.  C.  I. 

Le  iscrizioni  si  ricevono  alle  sedi  del  T.  C.  I.  e  del- 
l'Automobile Club  di  Milano.  Gli  uffici  di  organizzazione 
del  Congresso  sono  presso  la  sede  del  Touring  Club  Ita- 
-iano,  via  Monte  Napoleone,  14. 

Servizi  pubblici  automobilistici. 

Adria.  —  Col  primo  maggio  p.  v.  comincierà  a  funzio- 
nare il  servizio  automobili  che  congiungerà  Adria  con  Ariano 
e  con  Piove  d  Sacco.  Un  simile  miglioramento  di  mezzi  di 
trasporto  è  da  tempo  reclamato,  ed  il  pubblico  soddisfatto  di 
vederlo  attuato  lo  attende  impaziente;  ma  vi  sono  ancora  da 
definire  alcune  formalità  burocratiche  che  vogliamo  credere 
non  dovranno  far  ritardare  l'attivazione  del  servizio. 

Si  tratta  ora  dell'approvazione  che  dovranno  dare  le  De- 
putazioni provinciali  di  Venezia  e  Padova  (quella  di  Rovigo 
l'ha  già  data)  al  progetto  tecnico,  affinchè  questo  possa  es- 
sere inviato  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  la  relativa 
approvazione. 

Caserta.  —  Il  servizio  automobilistico  fra  Caserta  e  Santa 
Maria,  incominciato  da  pochi  giorni,  procede  in  modo  inap- 
puntabile con  la  piena  soddisfazione  del  pubblico.  Lodevole 
sopratutto  la  scrupolosa  precisione  degli  orari,  a  differenza 
delle  ferrovie,  che  in  materia  di  orario  lasciano  molto  a  desi- 
derare. Ora  si  aspetta  l'apertura  della  linea  Caserta-Caiazzo- 
Piedimonte,  poiché  con  questo  mezzo  di  trasporto  i  due  centri 
più  importanti  della  nostra' provincia,  privi  di  ferrovia,  ver- 
ranno messi  in  comunicazione  diretta  col  capoluogo,  con  grande 
vantaggio  di  quelle  popolazioni. 

L'automobile  dei  frati.  —  Lo  scorso  autunno,  i  frati  del- 
l'Ospizio del  Gran  San  Bernardo  avevano  fatto  la  prova  di  un 
camion  sulla  strada  Martigny-Ospizio,  allo  scopo  di  appro- 
viggionare  questo.  I  delegati  dello  Stato  avevano  concessa 
la  loro  approvazione;  ma  il  Consiglio  di  Stato,  dopo  sentito 
il  parere  contrario  dei  Comuni  per  i  quali  passa  una  tale  strada, 
non  concesse  il  permesso.  In  vista  di  ciò  l'amministrazione 
dell'Ospizio  farà  correre  sulla  strada  Aosta-Ospizio  il  suo  au- 
tomobile, che  servirà  anche  per  approviggionare,  per  la  strada 
Domodossola-Sempione,  l'Ospizio  del  Sempione.  Un  frate  fun- 
gerà da  chauffeur.  Così  la  Svizzera  dà  una  prova  novella  di 
autoboicottaggio. 
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Automobilismo  ed  ippomobilismo 


Più  automobili  vi  saranno  e  più  cavalli  vi  saranno. 

Dieci  anni  fa  si  diceva  da  tutte  le  parti:  "  L'auto- 
mobile è  la  fine  del  cavallo  ,,.  Ma  gli  automobili  au- 
mentano ogni  giorno  e  i  cavalli  non  diminuiscono.  Si 
fu  tutti  sorpresi  —  scrive  Henri  de  Parville  sul  Corvé- 
spondant  —  quando  Lavalard,  l'amministratore  delegato 
della  Società  generale  degli  omnibus  di  Parigi,  fece  una 
conferenza  col  titolo:  "  Dell'influenza  dei  mezzi  meccanici 
di  locomozione  sulla  produzione  cavallina  „. 

Mentre  gli  chauffeurs  annunziano  la  morte  del  cavallo, 
Lavalard  dichiara  che  lo  sviluppo  dei  mezzi  meccanici 
di  locomozione  determina  l'aumento  dei  "  motori  ani- 
mati ,,.  Sul  mercato  di  Parigi,  che  è  anche  il  più  gran 
mercato  dell'automobilismo,  i  cavalli  si  vendono  dal  ven- 
ticinque al  trenta  per  cento  più  cari  di  dieci  anni  fa, 
mentre  la  statistica  mostra  che  il  numero  dei  cavalli 
nati  ed  allevati  in  Francia  è  più  alto  di  prima. 

La  città  di  Londra  fu  una  delle  prime  capitali  dotata 
d'un  servizio  d'omnibus  automobili,  servizio  appena  na- 
scente a  Parigi,  e  tuttavia  la  cavalleria  degli  omnibus 
di  Londra,  che  contava,  alcuni  anni  fa,  da  diecimila  a 
dodicimila  cavalli,  s'eleva  oggi  alla  cifra  di  più  di  dicias- 
settemila cavalli. 

A  Parigi,  la  Compagnia  degli  omnibus  possedeva, 
sette  anni  fa,  prima  della  ferrovia  metropolitana,  un  ef- 
fettivo di  diecimila  cavalli:  ora  ne  possiede  quattordic'- 
mila. 

Lo  stesso  movimento  si  constata  fuori  di  Francia.  Il 
passato  risponde  dell'avvenire:  il  cavallo  s'è  adattato 
successivamente  ai  bisogni  di  ogni  epoca:  il  cavallo  da 
torneo  è  diventato  cavallo  da  sella;  i  cavalli  da  posta 
si  sono  trasformati,  dopo  l'apparizione  delle  ferrovie.  Il 
cavallo,  divenuto  il  motore  animato  più  perfezionato,  non 
ha  soppresso  l'asino,  e  il  bue  non  ha  abolito  la  vacca 
lavoratrice.  L'uomo  motore  e  il  cane  motore  esistono  an- 
cora, quasi  dappertutto. 

E  tutto  questo  dimostrerebbe  che  ebbero  torto  i  vet- 
turali di  Torino  quando  si  misero  in  isciopero  per  prote- 
stare contro  il  servizio  automobilistico,  ed  hanno  torto 
i  vetturali  di  Milano  che  mettono  tanti  bastoni  fra  le 
t  ruote...  degli  automobili  nel  servizio  pubblico. 

E'  vero  però  che  tutti  codesti  vetturali  non  hanno 
letti  gli  studi  del  signor  Lavalard;  ma  è  anche  vero  che 
i  cavalli  e  gli  asini,  come  non  sono  riusciti  a  fermare  le 
ferrovie,  così  non  riusciranno  a  fermare  lo  sviluppo  del- 
l'automobilismo. 
!       Avanti  sempre! 
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Nell'industria  automobilistica 

Scrivono  da  Torino  che  sono  a  buon  punto  le  trattative 
per  la  fusione  delle  officine  Fiat,  Fiat-Ansaldi  e  cantieri  Mug- 
giano. 

La  nuova  ditta  verrebbe  così  a  prendere  proporzioni  co- 
lossali. 

La  nuova  Società  anonima  avrebbe  lire  40  000  000  di 
capitale,  diviso  in  200  000  azioni  da  L.  200,  e  assorbirebbe 
|  l'attuale  Fiat-Muggiano,  l'Ansaldi  e  il  Garage,  conservando 
varie  interessenze  in  diverse  ditte  automobilistiche.  Le  azioni 
Fiat  attuali  verrebbero  cambiate  contro  cinque  delle  azioni 
della  nuova  Fiat,  cioè  contro  il  nominale  di  L.  25  per  azione 
si  avrebbe  il  nominale  di  L.  1000. 

—  Venne  sottoscritta  la  fusione  delle  ditte  G.  Storero 
di  Torino  e  G.  Alberti  di  Firenze  per  l'assunzione  dell'eser- 
cizio in  genere  di  stabilimenti  automobilistici,  depositi,  for- 
niture, ecc.,  nelle  principali  città  d'Italia.  Essa  assorbirebbe 
(quindi  i  principali  garages  esistenti  e  verrebbe  a  formare  un 
vero  trust  di  garages  italiani. 


Esposizione  di  Milano  1906 


Facilitazioni  al  soci  del  Touring 
pel  loro  soggiorno  in  Milano  durante  il  periodo 
dell'  Esposizione. 

Facilitazioni  d'alloggio  ;  Facilitazioni  di  viaggio;  Guida 
e  Pianta  di  Milano  e  dell'Esposizione;  Visite  ai  Musei. 
Pinacoteche,  Gallerie,  ecc. 

Facilitazioni  d'  alloggio.  —  La  Direzione  generale 
nella  sua  seduta  dei  9  febbraio  si  è  preoccupata  di  pro- 
curare ai  soci  delle  facilitazioni  e  dei  vantaggi  per  la  vi- 
sita e  il  soggiorno  a  Milano  durante  il  periodo  dell'Espo- 
sizione. 

E'  noto,  e  conviene  ripeterlo  ai  nostri  soci,  che  la 
città  di  Milano  si  troverà  dal  marzo  sino  alla  chiusura 
dell'Esposizione,  in  condizionali  anormali  per  tutto 
quanto  riguarda  il  costo  del  vivere:  è  a  conoscenza  della 
Direzione  che  gli  albergatori  si  sono  messi  d'accordo  nel- 
l'aumento del  prezzo  degli  alloggi  (il  che  avviene  d'al- 
tronde in  tutte  le  città  piccole  e  grandi,  dove  si  svolge 
una  manifestazione  consimile);  non  solo:  ma  consta  al- 
tresì che  difficilmente,  a  parte  le  considerazioni  econo- 
miche, sarà  dato  di  poter  esaudire  tutte  le  richieste  di 
alloggi  che  perverranno  in  quel  tempo  a  Milano. 

A  proposito  di  che,  avvertiamo  i  nostri  soci  cne  in 
forza  anche  di  un  patto  speciale,  e  del  resto  naturale, 
nel  contratto  di  affigliamento  degli  alberghi  al  nostro 
sodalizio,  tutti  gli  alberghi  nostri  affigliati  non  sono  te- 
nuti in  dovere,  come  d'altra  parte  ci  hanno  ufficialmente 
comunicato  (1),  di  mantenere  per  il  periodo  dell'Espo- 
sizione i  prezzi,  quali  risultano  dall'Annuario,  e  che  si 
intendono  pattuiti  per  i  periodi  normali:  il  Touring  per- 
tanto avverte  i  propri  soci  che  egli  si  scioglie  da  ogni 
responsabilità  per  quanto  riguarda  le  relazioni  fra  essi 
e  gli  albergatori  in  parola,  sugli  impegni  di  camere  e  sul 
loro  pagamento. 

Nullameno,  la  Direzione  ha  voluto  procurare  ai  soci, 
in  questa  contingenza  difficile  degli  alloggi,  una  faci- 
litazione ed  un'indicazione:  è  così  che  il  Touring  ha  in- 
tavolato trattative  con  le  varie  Società  per  la  costru- 
zione di  padiglioni  di  alloggi,  per  avere  condizioni  di  fa- 
vore speciali  p?i  soci  e  loro  famiglie,  sui  prezzi  delle 
camere.  Le  ditte  stesse  hanno  scritto  le  lettere  che  qui 
sotto  riportiamo  (2)  con  preghiera  ai  soci  di  prenderne 
atto,  e  di  volere  per  conseguenza  ad  essa  uniformarsi 
per  tutto  quello  che  può  riguardare  il  loro  soggiorno  in 


(i)Ecco  la  loro  dichiarazione  esplicita  mandata  in  propo- 
sito alla  Direzione  di  questi  giorni  : 

Società  Italiana  degli  Albergatori;  deliberazione  del  22 
dicembre  1905: 

I  soci  della  Sezione  lombarda  della  Società  Italiana  degli 
Albergatori  desiderando  nell'interesse  reciproco  di  conservare 
1  buoni  rapporti  con  le  Agenzie  di  viaggio  e  le  grandi  Asso- 
ciazioni con  le  quali  i  suoi  membri  hanno  dei  contratti,  de- 
liberano: 

I.  —  Di  impegnarsi  a  ricevere  i  loro  clienti  o  soci 
con  la  solita  premura  anche  durante  l'epoca  dell'Esposi- 
zione 1906; 

II.  —  Malgrado  l'aumento  dei  generi  alimentari,  non 
si  aumenteranno  i  prezzi  ai  signori  clienti  che  prenderanno 
les  repas  in  casa,  tranne  che  per  l'alloggio  pel  quale  il  viaggia- 
tore, oltre  al  coupon  pagherà  in  denaro  un  supplemento  uguale 
all'importo  del  coupon  stesso  —  o  la  somma  equivalente  per 
quelle  Agenzie  od  Associazioni  che  non  fanno  uso  di  coupons; 

III.  —  Che  tale  aumento  venga  applicato  solo  negli 
otto  mesi  a  partire  dal  1  aprile  1906; 

IV.  —  Di  dare  mandato  alla  Presidenza  di  comu- 
nicare tali  deliberazioni  alle  Agenzie  di  viaggio  ed  alle  Asso- 
ciazioni interessate,  il  cui  indirizzo  sarà  fornito  dagli  alber- 
gatori stessi.  (Segue  a  pag.  88) 
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Milano.  Notiamo  anche  che  le  offerte  sono  tanto  più 
importanti,  in  quanto  comprendono  anche  l'annessione 
di  una  vasta  area  coperta  per  deposito  di  biciclette  ed 
automobili,  con  unita  una  piccola  officina  per  riparazioni. 

Facilitazioni  di  viaggio.  —  Molti  soci  ci  hanno 
chiesto  quali  saranno  le  facilitazioni  speciali  di  viaggio 
per  venire  a  Milano  nel  periodo  dell'Esposizione:  ri± 
spondiamo  che  il  Comitato  esecutivo  dell'Esposizione  di 
Milano,  sta  appunto  facendo  le  pratiche  per  ottenere 
delle  sensibilissime  riduzioni  e  delle  combinazioni  colle 
ferrovie  dello  Stato  e  colle  Compagnie  di  navigazione, 
perchè  il  viaggio  a  Milano  ai  visitatori  dell'Esposizione 
possa  avere  luogo  in  condizioni  assolutamente  di  favore. 
Ci  siamo  immediatamente  interessati  presso  il  Comitato 
dell'Esposizione,  perchè  ci  renda  noto,  non  appena  espe- 
rite le  pratiche,  il  loro  risultato,  che  ci  faremo  premura 
di  comunicare  a  tutti  i  soci  nostri,  i  quali  ne  potranno 
senz'altro  fruire. 

Pianta  di  Milano  e  dell'  Esposizione.  —  Il  Co- 
mitato dell'Esposizione  pubblicherà  prossimamente  una 
Guida  ufficiale  con  pianta  dell'Esposizione  e  con  pianta 
e  cenni  della  città  di  Milano.  La  Direzione  del  Touring 
si  è  posta  in  grado  di  poter  fornire  detta  guida  e  annesse 
carte,  a  condizioni  di  favore  ai  soci,  condizioni  che  sa- 
ranno pubblicate  particolareggiatamente  nella  Rivista. 


(2)    Onorevole  Presidenza  del  Touring  Club  Italiano, 

Città. 

In  base  a  quanto  venne  stabilito  verbalmente,  qui  le 
trasmetto  le  condizioni  che  la  Società  Banfi  Stevani  e  C.  può 
fare  ai  soci  del  Touring  che  usufruiranno  degli  alloggi  che  la 
Società  sta  costruendo  sul  viale  Venezia. 

Anzitutto  la  Società  si  obbliga  di  denominare  un  padi- 
glione composto  di  200  camere  Sezione  Sport,  e  precisamente 
i\  primo  padiglione  di  fronte  alla  Stazione  centrale. 

In  questo  padiglione,  oltre  tutte  le  comodità  moderne  ed 
igieniche,  vi  sarà  un'area  di  circa  450  mq.  per  il  deposito  delle 
biciclette  ed  automobili,  con  relativi  attrezzi  per  le  piccole 
riparazioni,  che  verranno  fatte  a  prezzi  modicissimi. 

Secondariamente  il  socio  troverà  tutte  le  guide  ed  indi- 
cazioni che  possono  facilitargli  la  visita  della  città  e  dell'E- 
sposizione. 

Il  prezzo  delle  camere  ad  un  letto  per  una  persona  du- 
rante il  periodo  dell'Esposizione  non  potrà  essere  superiore 
alle  L.  5  —  cinque  —  per  notte,  compreso  il  servizio.  Per  le 
camere  a  due  letti,  L.  4  —  quattro  —  per  persona,  servizio 
compreso. 

Sopra  questi  prezzi  i  soci  muniti  di  tessera  usufruiranno 
dello  sconto  del  10  per  cento. 

Una  camera  per  fare  toiletta,  L.  1. 

Le  camere  dovranno  essere  accaparrate  almeno  1 5  giorni 
prima  per  essere  certi  d'averle. 

Le  caparre  dovranno  essere  dirette  alla  Società  Banfi 
Stevani  e  C,  nel  limite  di  almeno  L.  10  per  una  stanza  per 
più  giorni;  per  un  giorno  solo  deve  essere  pagata  anticipata- 
mente. 

Il  socio  che,  fissata  la  stanza,  non  si  presentasse  per  il 
giorno  stabilito,  perderà  la  caparra. 

All'  arrivo  il  socio  dovrà  presentare  la  ricevuta  della 
caparra  spedita  e  pagare  il  residuo  per  i  giorni  fissati. 

77  gerente 
PRIMO  STEVANI. 
Onorevole  Presidenza  del  Touring  Club  Italiano, 

Milano. 

In  relazione  al  colloquio  jeri  avuto  coli'  Ill.mo  vostro  signor 
Segretario  mi  pregio  colla  presente  in  qualità  per  gerente  del- 
l' Impresa  alloggi  "  Il  Riposo  „  ;  di  proporre  a  codesto  onorevole 
Sodalizio  un  trattamento  speciale  per  i  soci  del  Touring  onde 
nel  reciproco  interesse  accapparrare  una  grande  affluenza  al- 
l'Esposizione  dei  soci  stessi. 

Le  camerette  che  stiamo  erigendo  e  giusta  gU  schizzi  che 
jeri  ho  lasciato,  verranno  da  noi  quotate  da  3  a  5  lire  per  notte. 
Sono  tutte  ideate  con  un  sistema  unico  e  quindi  con  assoluta 
uniformità  di  tutt'annata. 

Noi  potremmo  proporre  ai  soci  del  Touring  di  applicare 
agli  stessi  sempre  il  prezzo  minimo  della  giornata  col  5  ojo  di 
ribasso,  impegnandoci  a  non  mai  superare  per  esempio,  le  L.  4, 
e  cioè  al  netto  L.  3,80. 

Il  gerente 
Ing.  ENRICO  BERETTA. 


La  Direzione  sta  altresì  trattando  per  ottenere  a  tutti 
i  soci  del  Touring  durante  il  periodo  dei  Congressi  e 
dell'  Assemblea,  un  biglietto  gratuito  di  entrata  a  tutti 
i  Musei,  Gallerie,  Pinacoteche  di  Milano,  la  cui  visita,  è 
noto,  costa  da  L.  0,50  a  L.  1  per  persona  e  per  volta. 

Facilitazioni  speciali  si  otterranno  poi  per  favorire 
il  concorso  dei  soci  all'Assemblea  generale  ordinaria,  che 
avrà  luogo  verso  la  fine  di  maggio,  contemporaneamente 
alle  grandi  manifestazioni  automobilistiche  del  III  Con- 
gresso internazionale  di  automobilismo,  dell'arrivo  del 
Circuito  italiano  di  resistenza  per  la  coppa  d'oro,  del 
Congresso  della  L.  I.  A.  T.,  della  Mostra  temporanea 
del  Ciclo  e  dell'Automobile  all'Esposizione  internazio- 
nale, e  di  altri  grandiosi  festeggiamenti. 

Mostra  degl'Italiani  all'Estero. 

Presentiamo  la  riproduzione  del  padiglione  che,  su 
disegno  degli  ingegneri  Bianchi,  Magnani  e  Rondoni,, 
venne  costruito  in  piazza  d'Armi  per  la  Mostra  degli 
Italiani  all'Estero,  della  quale  già  abbiamo  parlato. 

L'esito  della  mostra  è  già  largamente  assicurato,  seb- 
bene (fatte  poche,  pochissime  eccezioni)  i  rappresentanti 


ufficiali  dell'Italia  all'estero  abbiano  fatto  di  tutto...  per 
non  far  nulla. 

Uno  dei  pochi  diplomatici  che  abbiano  preso  a  cuore 
l'inziativa,  è  il  duca  di  Avarna,  ambasciatore  dell'Italia 
a  Vienna. 

Dal  Belgio,  il  ministro  a  Bruxelles  promette  il  con- 
corso di  alcune  ditte  e  delle  società  italiane. 

Il  R.  Agente  diplomatico  della  Bulgaria  dà  affidamento 
d'un  sufficiente  concorso. 

Di  Candia  si  occuperà  la  missione  archeologica  italiana. 

A  Parigi  e  Marsiglia  quelle  Camere  di  Commercio  ita- 
liane si  sono  costituite  in  Comitato  locale. 

Per  la  Germania  ci  è  poca  speranza  di  successo. 

Buone  speranze  si  hanno  sulla  partecipazione  delle 
colonie  italiane  della  Gran  Bretagna. 

Si  hanno  pure  sempre  (da  parte  di  connazionali) 
buoni  affidamenti  per  la  Grecia,  Montenegro,  Olanda, 
Lussenburgo,  Portogallo,  Russia,  Romania,  Spagna,. 
Svezia  e  Norvegia,  Svizzera  e  Turchia. 

Così  dicasi  pure  della  Cina  ed  India;  nulla  invece 
dalla  Persia,  Giappone,  Siam. 

Dell'Africa  si  avranno  buone  mostre  dell'Eritrea, 
Egitto,  Tunisi. 

Bene  rappresentate  saranno  pure  le  colonie  italiane 
dell'America  meridionale;  e  così  pure  quelle  degli  Stati 
Uniti. 

Grande  interesse  offrirà  pure  la  mostra  della  stampa 
italiana  all'estero. 

Insomma  la  mostra,  anche  stando  solo  a  quanto 
è  già  sin  d'ora  assicurato,  riuscirà  di  grande  interesse, 
e  servirà  a  stringere  i  vincoli  fra  gli  italiani  sparsi  nel 
mondo  intero. 


RIVISTA  MENSILE 


La  direttissima  Bologna-Firenze. 

Con  decreto  ministeriale  8  novembre  1902  fu  no- 
minata una  Commissione  per  lo  studio  di  una  ferrovia 
direttissima  fra  Bologna  e  Firenze.  Detta  Commissione 
presieduta  dall'ingegnere  senatore  Colombo  espose  i 
risultati  dei  suoi  studi  in  una  voluminosa  relazione  che 
è  una  completa  trattazione  dell'argomento. 

Credo  interessante  per  tutti  i  turisti  dare  un  rias- 
sunto di  questa  pubblicazione,  che  diventa  di  attualità, 
e  che  concerne  per  l'Italia  uno  dei  maggiori  problemi 
di  grande  comunicazione  stradale. 

I  primi  accenni  alla  opportunità  di  una  via  ferro- 
viaria direttissima  fra  Bologna  e  Firenze  datano  dal 
1882,  il  che  fa  conoscere  come  il  bisogno  di  un'altra 
grande  arteria  ferroviaria  a  traverso  all'Appennino  sia 
da  molti  anni  sentito. 
I  progetti  della  linea  congiungente  Roma  colla  valle 


del  Po  esaminati 
stati  parecchi  e  fra 
di  accorciale  il  per 
escludere  nientedi 
ferroviario  d'im 
renze  centro  prin 
grande  conente  di 
longitudinalmen  te 
La  necessità  del 
prenderà  subito 


dalla  Commissione  sono 
essi  alcuni  i  quali,  pur 
corso,  arrivavano  ad 
meno  che  Bologna, nodo 
portanza  capitale,  e  Fi- 
cip ale  di  attrazione  della 
foiestieri  che  percorre 
l'Italia. 

la  nuova  linea  si  com- 
dando  uno  sguardo  alla 


Torri  di  Bologna. 


ferrovia  porrettana  aperta  all'esercizio  fino  dal  1864.  U 
traffico  su  questo  tratto  si  è  continuamente  accresciuto 
nonostante  1'  apertura  della  Firenze-Faenza  avvenuto  nel 
1893  e  cne  si  credeva  mezzo  per  sfollare  la  porrettana. 


Non  c'è  da  pensare  ad  un  aumento  di  potenzialità  di 
queste  due  linee,  perchè  essa  è  forzatamente  limitata  per  il 
loro  andamento  planimetrico  ed  altimetrico. 

La  Porrettana  sale  infatti  a  m.  616  con  una  pendenza 
fra  Pistoia  e  Porretta,  quasi  continua  di  19  a  26  °/o  anche 
in  moltissime  gallerie.  La  Faentina  è  in  condizioni  quasi  si- 
mili collo  svantaggio  di  avere  due  punti  culminanti,  imo  a 
m.  578  alla  galleria  dell'Appennino  ed  uno  a  m.  331  a 
Pratolino. 


Chiese  di  S.  Ilaria  del  Fioie  a  Fiiciize. 


L' altitudine  e  1'  andamento  altimetrico  della  porrettana 
ed  il  suo  stesso  impianto  limitano  inevitabilmente  la  sua 
potenzialità  e  questa  senza  speranza  di  essere  aumentata 
colla  costruzione  di  un  secondo  binario  stante  le  eccezionali 
difficoltà  che  si  incontrerebbero.  Non  è  nemmeno  possibile 
ottenere  un  aumento  nella  potenzialità  di  questa  linea  colla 
trazione  elettrica,  perchè  inattuabile  praticamente  secondo 
il  responso  della  Commissione. 

Tuttociò  considerato,  la  soluzione  del  problema  sta  nella 
costruzione  di  una  nuova  linea  tale  da  soddisfare  al  traf- 
fico che  la  sorgente  industria  italiana  prepara  coraggiosa- 
mente. Non  sarebbe,  come  taluni  sostengono,  una  linea  di 
lusso  ideata  per  rispondere  piuttosto  ad  esigenze  politiche 
che  ad  urgenti  necessità  tecniche  ed  economiche.  Si  tratta, 
lo  ricordino  gl'Italiani,  di  scongiurare  in  tempo,  come  dice 
l'egregio  Ing.  Emilio  Abati  studioso  appassionato  di  questo 
argomento,  il  danno  che  altrimenti  diverrebbe  irreparabile 
di  una  linea  di  grande  e  crescente  traffico,  il  cui  esercizio, 
se  è  già  difficilissimo  e  costoso  ora,  diventerà  fra  breve 
assolutamente  impari  al  traffico. 

Se  questo  dovesse  avvenire  ed  il  traffico,  incagliato,  fosse 
costretto  a  cercarsi,  comunque,  altre  vie,  nulla  varrebbe  a 
scusare  la  nostra  imprevidenza  che  si  paleserebbe  addi- 
rittura colposa. 

Per  avere  un'  idea  sul  probabile  traffico  della  nuova 
linea  una  delle  sottocommissioni  in  cui  si  suddivise  la 
Commissione  ha  preso  per  base  il  progetto  Protche  che 
fu  poi  fatto  proprio  dalla  Commissione  plenaria. 

La  Commissione  prese  le  mosse  dai  dati  di  fatto  della 
porrettana  negli  anni  1897  e  1899  per  dedurre  quale  sa- 
rebbe stato  a  quell'epoca  il  prodotto  probabile  della  nuova 
linea  tenendo  conto  dei  vantaggi  ad  essa  inerenti.  Nel  1898 
alla  nuova  linea  si  sarebbe  potuto  assegnare  un  prodotto 
di  L.  50,000  al  km. 

Tenendo  conto  dell'incremento  annuo  nel  traffico  della 
Ponettana,  che  nel  settennio  1896-1902  fu  del  10,52  per 
cento,  la  nuova  linea  alla  sua  apertura  che  si  riteneva 
nel  1002  potersi  fare  nel  1913,  avrebbe  un  reddito  di 


oo 
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L.  80000  al  km.  Si  deduce  da  tali  cifre  che  la  linea  sarebbe 
da  ascriversi  fra  quelle  italiane  di  maggior  reddito  e  perciò 
fra  le  linee  di  prim'ordine. 

Dovendo  avere  i  caratteri  delle  ferrovie  a  grande  traf- 
fico deve: 

essere  tutta  a  doppio  binario,  non  aver  pendenze  su- 
periori al  12  per  cenco  allo  scoperto,  e  minori  nelle  gal- 
lerie; 

non  aver  curve  con  raggio  minore  di  500  metri  ; 
avere  stazioni  lunghe  almeno  600  metri  in  orizzon- 
tale o  con  leggerissima  pendenza. 

Queste  condizioni  portano  inevitabilmente  ad  una  lunga 
galleria  sotto  l'Appennino. 

Fra  i  molti  progetti  presi  in  esame  dalla  Commissione 
risultò  il  più  adattato  quello  di  massima  dell'ingegnere 
Protche  svolto  nei  suoi  particolari  dagl'  ingegneri  Mi- 
narelli  e  Dallolio. 

Stando  a  questo  progetto  leggermente  modificato, 
la  linea  si  partirebbe  dalla  stazione  di  Sasso,  presso 
Bologna,  per  seguire  la  Valle  della  Setta  in  condizioni 
geognostiche  favorevoli,  si  alzerebbe  a  350  m.,  poi 
traverserebbe  l'Appennino  sotto  il  giogo  montuoso 
di  Montepiano  con  una  galleria  di  m.  16380,  in  di- 
scesa di  3.50  per  cento  e  per  correrebbe  la  Valle  di 
Bisenzio  per  innestarsi  a  Prato  colla  linea  esistente. 
Le  pendenze  non  supererebbero  il  12  per  cento  e  le 
curve  avrebbero  un  raggio  minimo  di  500  m.  La 
lunghezza  totale  sarebbe  di  89  km.  e  perciò  km  32% 
più  corta  della  Porrettana. 

Il  costo  totale  della  linea  scelta  è  stato  valu- 
tato a  125  milioni  e  mezzo. 

Queste  notizie  dedotte  e  date  quasi  colle  stesse 
parole  di  un  interessantissimo  articolo  comparso  nel 
Bollettino  della  Società  degl'Ingegneri  e  degli  Archi- 
tetti italiani  ho  creduto  utile  comunicare  alla  nostra 
Rivista,  perchè  una  grande  comunicazione  ferroviaria 
è  sempre  un  elemento  di  progresso  per  un  popolo  ed 
è  soggetto  importantissimo  per  il  turismo,  in  specie 
quando  si  svolge  a  parallela  ad  una  via  carrozzabile, 
ogni  dì  più  frequentata,  e  che  mette  in  comunicazione 
Bologna  con  Firenze  valicando  l'Appennino  a  Montepiano 
all'altezza  di  soli  700  metri  sul  mare. 

l^ott.  LUIGI  CASTELLANI 
Console  del  T.  C.  I.  di  Firenze. 


trale  pel  periodo  di  tempo  occorrente  a  concretare  ed 
eseguire  il  progetto  definitivo  della  sistemazione  delle  sta- 
zioni di  Milano. 

I  lavori  ora  approvati  importeranno  una  spesa  supe- 
riore alle  600  mila  lire. 

* 

*  * 

A  proposito  della  nuova  stazione  di  Milano,  alla  quale 
il  comm.  Silvestri  accenna  nel  suo  memoriale,  possiamo 
aggiungere  quanto  segue  : 

Durante  la  visita  del  ministro  dei  lavori  pubblici,  on. 
Tedesco,  e  del  direttore  generale  delle  ferrovie,  comm. 
Bianchi,  a  Milano,  nella  seduta  che  eesi  tennero  unita- 
mente alla  Giunta  municipale  e  alla  Commissione  incari- 
cata di  studiare  il  problema  ferroviario  di  Milano,  l'as- 


La  stazione  ferroviaria  di  Milano 


Abbiamo  parlato  nel  numero  precedente  della  Rivista 
delle  proposte  che  il  comm.  Giovanni  Silvestri  presentò, 
a  nome  del  Touring,  all'ex  ministro  dei  lavori  pubblici 
on.  Tedesco,  per  i  necessari  miglioramenti  alla  Stazione 
Centrale  di  Milano. 

Ora  leggiamo  che  il  Comitato  delle  ferrovie  di  Stato 
opprovò  una  serie  di  provvedimenti  proposti  dal  diret- 
tore compartimentale  comm.  Alzona,  da  eseguirsi  con 
la  massima  urgenza  per  mettere  la  Stazione  centrale  di 
Milano  in  condizione  di  sopperire  all'aumento  del  traf- 
fico dei  viaggiatori  che  si  prevede  per  l'Esposizione. 

Per  aumentare  i  binari  destinati  al  servizio  dei  viaggia- 
tori si  demolirà  la  rimessa  delle  locomotive  già  dell'A- 
driatica e  sull'arca  risultante  si  costruiranno  tre  marcia- 
piedi accostabili  dai  due  lati  da  treni  viaggiatori  e  co- 
perti da  pensiline.  Si  costruirà  pure  un  parco  deposito 
per  le  carrozze,  con  conveniente  sviluppo  di  binari  di 
manovra  e  di  stanziamento  delle  locomotive  con  nuove 
piattaforme  girevoli  e  gli  impianti  relativi.  In  sostitu- 
zione della  rimessa  per  le  locomotive  demolite  se  ne  co- 
struirà un'altra  di  legname  in  località  diversa,  con  of- 
ficina di  riparazione. 

Questi  lavori,  per  quanto  di  carattere  provvisorio,  do- 
vranno servire  a  migliorare  il  servizio  della  Stazione  cen- 


Stazione  Centrale  di  Milano. 

sessore  Saldini  fu  in  grado  di  annunziare  che  l'amministra- 
zione comunale,  fin  dal  momento  in  cui  si  era  riconosciuta 
l'area  del  Trotter  come  probabile  sede  della  nuova  grande 
stazione  ferroviaria,  si  era  affrettata  ad  accaparrarsela 
con  un  compromesso,  e  che  sin  d'allora  era  in  grado  di 
porla  a  disposizione  del  Governo  per  i  lavori. 

Sono  circa  115  000  mq.  di  area  che  in  quella  località 
la  Giunta  comunale  si  è  accaparrata  allo  scopo  di  im- 
pedire il  rialzo  dei  terreni  con  la  speculazione  non  avrebbe 
mancato  di  tentare,  cosicché  il  prezzo  medio  a  cui  il  Co- 
mune ha  potuto  offrirla  al  Governo  è  di  circa  L.  17  al 
metro  quadrato,  prezzo  più  che  equo  data  la  località. 

Il  compromesso  col  quale  la  Giunta  si  è  accaparrata 
quell'area  avrà  però  valore  soltanto  sino  al  3 1  marzo 
corrente;  e  quindi  la  Giunta  ha  dovuto  invocare  dal  mi- 
nistro dei  lavori  pubblici  e  dalla  Direzione  delle  Ferrovie 
dello  Stato  la  maggior  sollecitudine  in  una  decisione,  la 
quale  consentirebbe  al  Re  e  ai  ministri,  allorché  verranno 
ad  inaugurare  l'Esposizione,  di  collocare  la  prima  pietra 
dell'importante  opera. 

Da  parte  della  Direzione  delle  Ferrovie  dello  Stato,  il 
desiderio  di  soddisfare  a  questo  grande  bisogno,  più  che 
milanese,  dell'esercizio  ferroviario  è  vivissimo;  e  lo  studio 
di  dettaglio  dei  relativi  progettista  infatti,  per  conto  suo, 
alacremente  procedendo.  Dal  canto  suo  il  ministro  Te- 
desco ha  dato  affidamento,  che  farà  tutto  quanto  starà 
in  lui  perchè  questo  importante  passo  dell'acquisto  del- 
l'area avvenga  nel  tempo  utile. 

Treno  di  lusso  Roma-Palermo.  —  Il  primo  febbraio  si 
inaugurò  un  nuovo  treno  di  lusso  bisettimanale  da  Roma  a 
Palermo. 

I  due  treni  di  lusso  provenienti  rispettivamente  da  Ber- 
lino e  da  Parigi  che  giungono  a  Roma  la  sera  nei  giorni  di 
martedì  e  di  venerdì,  si  uniscono,  formando  un  nuovo  treno 
di  lusso  Roma-Palermo-Express  che  partirà  da  Roma  alle 
ore  18,30  nei  giorni  suddetti. 
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Questo  treno  prosegue  per  Napoli  dove  ha  una  mezz'ora 
di  sosta,  e  arriva  a  Villa  S.  Giovanni  alle  ore  1 1,20  antimeri- 
diane del  giorno  successivo. 

Tale  quale  si  trova,  il  Roma-Palermo-Express  verrà  tras- 
bordato sui  ferry  boats  pronti  a  riceverlo,  ed  i  viaggiatori  dopo 
circa  mezz'ora,  si  troveranno  alla  stazione  di  Messina. 

Il  treno  giunge  a  Palermo  alle  ore  18. 

In  senso  inverso  questo  medesimo  treno  parte  da  Palermo 
nei  giorni  di  martedì  e  venerdì  (la  prima  partenza  da  Palermo 
ebbe  luogo  il  6  febbraio)  alle  ore  11,10  antimeridiane  tran- 
sitando per  Napoli  alle  ore  6,20  del  mattino  del  giorno  suc- 
cessivo e  giungendo  a  Roma  a  mezzogiorno. 

I  nuovi  diretti  Verona-Bolzano.  —  La  domanda  della 
Società  Pro  Verona  tendente  ad  ottenere  la  istituzione  di  due 
nuovi  diretti  sulla  linea  Ala-Verona,  è  stata  accolta,  e  sarà 
attuata  con  la  prossima  estate.  Si  tratta  del  prolungamento 
da  Bolzano  fino  a  Verona  di  una  coppia  di  diretti  già  esistenti 
fra  Bolzano  e  Monaco,  treni  diretti  che  compiendo  interamente 
il  loro  viaggio  di  giorno,  troveranno  a  Verona  ottime  coin- 
cidenze da  e  per  Milano,  Venezia  e  Bologna. 

La  ferrovia  Fondotoce-Pallanza-Intra. —  E'  stata  firmata 
la  convenzione  per  la  costruzione  della  ferrovia  fra  la  stazione 
di  Fondotoce  sulla  Arona-Domodossola  e  Suna-Pallanza-Intra. 

La  ferrovia  sarà  a  scartamento  normale.  Il  progetto  è  su- 
scettibile di  modificazioni  per  l'eventuale  prolungamento,  a  cui 
il  Canton  Ticino  lavora  attivamente,  della  linea  sino  a  Locamo 
passando  per  il  confine  di  Valmara,  Cannobbio,  Ascona,  ecc. 
E'  dai  tempi  di  Cavour  che  tale  linea  si  invoca.  Infiniti  sono 
gli  studi  fatti  per  l'attuazione  della  linea. 

Linea  del  Gottardo.  —  Stante  l'aumento  della  circola- 
zione dei  treni  sulla  linea  del  Gottardo,  il  Consiglio  federale 
ritiene  sia  giunto  il  momento  in  cui  bisognerà  istituire  un  se- 
condo binario  sui  tronchi  Lucerna-Immensee,  Brunnen-Fltie- 
len,  Giubiasco-Chiasso.  Tuttavia  l'istituzione  di  questo  se- 
condo binario  incontrerà  in  alcuni  punti  difficoltà  straordi- 
narie. Sembra  perciò  conveniente  ripartire  il  lavoro  in  un  pe- 
riodo di  anni  abbastanza  lungo;  ed  il  Consiglio  federale  decise 
che  basta,  pel  momento,  istituire  un  secondo  binario  di  scambio 
fra  Lucerna  e  Meggen.  La  Compagnia  sottoporrà  al  diparti- 
mento delle  ferrovie,  nel  più  breve  termine  possibile,  i  piani 
relativi. 

Si  annuncia  pure  da  fonte  ufficiosa  che  il  Consiglio  fede- 
rale e  il  governo  ticinese  si  accordarono  sulla  concessione  di 
forze  idrauliche  del  lago  Ritom  e  Monte  Piottino  affine  di  ap- 
plicare la  trazione  elettrica  alla  ferrovia  del  Gottardo. 

Milano-Crema.  —  Sotto  la  presidenza  del  comm.  Sforza 
Terni,  ebbe  luogo  alla  Camera  di  Commercio  di  Milano  l'adu- 
nanza del  Comitato  per  la  ferrovia  diretta  Milano-Crema.  Vi 
erano  rappresentate  le  due  provincie  di  Milano  e  Cremona  e 
tutti  i  Comuni  e  gli  enti  interessati.  L'assemblea  diede  man- 
dato al  Comitato  di  fare  presso  il  Governo  le  pratiche  neces- 
sarie per  ottenere  il  sussidio  chilometrico  necessario  per  la 
costruzione  della  linea. 

La  ferrovia  Bene vento  Orvinara  Napoli. —  Al  Ministero 
dei  lavori  pubblici  è  stato  firmato  il  contratto  per  la  costru- 
zione della  ferrovia  Benevento-Cervinara-Cancello-Napoli.  L'im- 
presa è  stata  assunta  dal  signor  Le  Grue,  rappresentato  in 
Italia  dal  signor  Cilli. 

Tutto  il  nuovo  tronco  della  ferrovia  da  Benevento  a  Can- 
cello essendo  il  tratto  Cancello-Napoli  già  costruito  per  la  Ca- 
serta-Napoli»  è  lungo  49  chilometri.  Costerà  otto  milioni. 

Alessandria-Ovada.  — Favoriti  dal  tempo,  i  lavori  di  co- 
struzione della  ferrovia  Alessandria-Ovada  procedono  in  modo 
sollecito.  Il  terrapieno  è  già  finito  per  oltre  la  metà  del  per- 
corso, e  pure  a  buon  punto  sono  le  opere  municipali.  Del 
ponte  sull'Orba  presso  Ovada  sono  già  fatte  6  pile  sopra  16 
e  si  spera  di  finire  le  altre  prima  del  mese  d'aprile.  L'impresa 
ha  già  ultimato  il  terrapieno  fisso  al  porto  della  Maranzana 
ed  il  ponte  sulla  Bormida,  al  quale  non  manca  che  la  trava- 
tura metallica.  Vinte  le  ultime  difficoltà  relative  al  passaggio 
della  ferrovia  nella  città  di  Ovada,  si  spera  che  l'opera  intera 
sarà  portata  a  compimento  in  un  periodo  di  tempo  relati- 
vamente breve. 

Belluno-Cadore.  —  Lo  studio  per  la  costruzione  di  una 
linea  ferroviaria  da  Belluno  al  Cadore  è  al  suo  termine.  I  dieci 
ngegneri  cui  la  Società  Veneta  affidò  l'incarico  del  progetto 
concludono  assai  favorevolmente.  Vi  saranno  lungo  il  per- 
corso dodici  gallerie  di  cui  la  più  lunga  misurerà  appena  cin- 
quecento metri,  le  altre  varianti  fra  i  cinquanta  ed  i  cento. 

La  linea  del  Seuipioue  verrà,  salvo  casi  imprevisti,  inau- 
gurata il  28  maggio. 


Ferrovie  elettriche  nella  provincia  di  Novara.  —  La 

direzione  generale  delle  ferrovie  di  Stato  aveva  ordinato  degli 
studi,  affine  di  determinare  i  mezzi  migliori  per  trasformare 
in  elettriche  le  linee  ferroviarie  della  provincia  di  Novara. 
Completati  gli  studi,  si  è  dimostrato  che  l'energia  elettrica  oc- 
corrente si  può  convenientemente  trarre  dai  Canali  Cavour, 
aumentando  il  volume  d'acqua  per  mezzo  di  un  canale  di  de- 
rivazione dal  Ticino,  lungo  circa  20  chilometri.  Tale  canale  di 
derivazione  sarebbe  capace  di  aumentare  il  volume  d'acqua 
dei  Canali  Cavour  di  20  me.  al  secondo.  La  direzione  generale 
predetta  ha  compilato  un  progetto  concreto  e  lo  ha  presen- 
tato ai  ministeri  dei  lavori  pubblici  e  delle  finanze,  chiedendo 
l'autorizzazione  per  la  derivazione  della  suddetta  quantità 
d'acqua  dal  Ticino  e  dimostrando  che  l'aumento  del  volume 
di  questa  dei  Canali  Cavour,  oltre  che  effettuare  la  trasfor- 
mazione delle  linee  ferroviarie  della  provincia  di  Novara,  re- 
cherebbe giovamento  all'agricoltura  della  regione. 

La  ferrovia  del  Monte  Bianco.  —  I  lavori  per  la  co- 
struzione della  via  ferrata  per  il  Monte  Bianco  sono  stati  co- 
minciati. Questa  idea  grandiosa  è  d' una  concezione  delle  più 
ardite.  La  linea  parte  dal  piccolo  villaggio  di  Fayet,  all'  estre- 
mità occidentale  della  valle  di  Chamonix  e  raggiungerà,  con 
una  lunga  curva,  il  versante  nord-ovest  della  montagna  per 
sboccare  sull'altipiano  dell'Aiguille  du  goùter  a  3840  metri  di 
altitudine.  Da  questo  punto  si  può  raggiungere  la  cima  in 
quattro  ore.  Il  treno  sarà  riscaldato  e  illuminato  a  luce  elet- 
trica. Sarà  formato  da  una  macchina  elettrica  e  da  due  va- 
goni letto,  contenenti  50  persone.  Mediante  una  disposizione 
particolare  delle  finestre  tutti  i  viaggiatori  indistintamente  po- 
tranno godere,  in  tutte  le  sue  particolarità,  del  grandioso  pa- 
norama delle  Alpi.  Il  treno  sarà  provvisto  di  tre  freni  indipen- 
denti ed  estremamente  potenti  che  renderanno  impossibile  ogni 
accidente.  Lungo  la  linea  saranno  costruite  diverse  stazioni  in- 
termedie che  verranno  legate  per  mezzo  del  telefono  con  le 
stazioni  estreme. 
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Le  vignette  delle  pagine  89  e  90  sono  tolte  dalle 
Guide  ferroviarie  ,,  del  Touring. 
Delle  Guide  ferroviarie  del  Touring  sì  sono  pubblicati  si- 
no ad  ora  i  se- 
guenti gruppi: 

I  Gruppo: 

Milano-Torino  ; 
Milano -Bologna 
Milano  -  Verona 

II  Gruppo: 

Milano-Genova  ; 
Genova  -  Spezia; 
Genova-  Ventimi- 
glia. 

Ili  G.'Uppo: 

Verona-  Venezia  ; 
Venezia-Bologna 
Bologna-  Firenze 

IV  Gruppo: 

Milano  -  A  rotta; 
Torino  -  Arona  , 
Arona  -  Isella. 

OgniGuida 
(40  pag.;  carta 
geografica;  co- 
pertina a  tri- 
cromia; nume- 
rose vignette) 
costa  centesi- 
mi 50.  I  soci 
del  Touring, 
rivolgendosi 
direttamente 
allaDirezione, 
possono  avere 
un  gruppo  in- 
tero per  L.  1 
(prezzo  net  0 
di  sconto). 
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Il  primo  convegno  internazionale 
alpinistico  studentesco. 

In  occasione  della  prossima  Esposizione  di  Milano, 
e  precisamente  dal  21  al  28  aprile,  avrà  luogo  a  Milano 
il  Primo  Convegno  internazionale  degli  studenti. 

In  occasione  di  questo  Convegno  avrà  luogo  anche  il 
Primo  Congresso  internazionale  alpinistico  studentesco  pro- 
mosso dalla  sezione  universitaria  del  Club  Alpino  italiano. 

Il  Comitato  composto  degli  studenti  Gaetano  Scotti 
(presidente),  Camillo  Ferrari  (vice-presidente),  Oreste  Me- 
roni (segretario),  Franco  Wiget  e  Piero  Crosti  (consiglieri) 
ha  organizzata  una  gita  turistica  al  traforo  del  Sem- 
pione  ed  una  alpinistica  al  monte  Cistella  (m.  2881),  a  cui 
potranno  partecipare  i  congressisti,  che  però  dovranno 
anche  essere  iscritti  al  Primo  Convegno  degli  studenti. 

Non  dubitiamo  che  il  Comitato  promotore  del  Primo 
Congresso  internazionale  alpinistico  studentesco  sarà  com- 
pletamente informato  della  guerra  che  il  Detttscher  und 
Aesterreichischer  Alpenverein  va  muovendo  da  molti 
anni  alla  italianità  su  tutto  il  versante  meridionale  delle 
Alpi,  e  cercherà  perciò  di  persuadere  i  rappresentanti  te- 
deschi al  predetto  Congresso  che  quella  guerra  deve  cessare. 

Sarà  anche  bene  che  i  promotori  del  Congresso  s'in- 
formino per  sapere  come  e  perchè  il  predetto  sodalizio 
alpino  persista  nell'idea  (già  in  via  d'attuazione)  d'erigere 
un  rifugio  alpino  presso  il  Passo  di  Tuckett,  (nel  gruppo 
di  Brenta,  nel  cuore  del  Trentino)  a  venticinque  metri  di 
distanza  dal  rifugio  della  Società  degli  Alpinisti  Tridentini. 

I,  Se  il  Primo  Congresso  internazionale  alpinistico  stu- 
dentesco potrà  gettare  un  po'  di  luce  su  questo  mistero, 
e  far  finire  quella  guerra,  avrà  bene  meritato  dell'alpinismo 
e  delle  relazioni  lealmente  fraterne  fra  le  varie  nazioni. 


Terminologia  areonautica. 

Nella  Rivista  dello  scorso  agosto  il  signor  Carlo  Ca- 
delli,  ed  in  quella  di  febbraio  l'ing.  Effren  Magrini,  par- 
larono di  terminologia  aereonautica,  senza  riuscire  a  per- 
suadersi l'un  l'altro;  ed  ora  il  signor  Cadelli  ci  scrive: 

Il  vostro  eg.egio  corrispondente  di  Torino  ammette  che  sa- 
rebbe utile  di  precisare  il  modo  con  cui  vanno  veramente  scritti 
questi  termini;  si  capisce  che  gli  argomenti  che  io  ho  portato  in 
appoggio  non  sono  sufficenti.  Per  venire  ad  una  definizione,  mi 
pare  che  l'unica  cosa  da  farsi  sarebbe  queila  di  consultare  i  com- 
jwter.ti  in  materia,  che,  fortunatamente  in  Italia  non  mancano. 
Questi  sarebbero,  per  citarne  alcuni,  l'ing.  Enrico  Forlanini,  il 
colonnello  Alessandro  Pecori,  l'ing.  Cosimo  Canovetti,  il  segre- 
tario del  Comitato  internazionale  d'aereonautica  all'Esposizione  di 
Milano  sig.  Carlo  Bascggio  e.  più  di  tutti,  il  Nestore  degli  aereo- 
nauti  italiani,  il  sig.  conte  Almerico  Da  Schio. 

Invitiamo  pubblicamente  i  predetti  s'gnori,  e  quanti 
■  litri  s'interessano  dell'argomento,  a  voler  esprimere  la 
loro  opinione,  e  saremo  ben  lieti  di  pubblicare  le  loro 
risposte:  ma  se  poi  quei  signori  non  fossero  d'accordo... 
a  chi  spetterebbe  la  decisione  ? 


FIRENZE.  —  Il  Consolato  fiorentino  del  Touring  prepara 
pel  prossimo  giugno  una  grande  gita  sociale  a  Milano,  per 
visitare  la  Esposizione,  che  sarà  allora  in  pieno  rigoglio,  e 
per  partecipare  al  congresso  della  Lega  internazionale  delle 
associazioni  sportive.  La  quota  di  sottoscrizione  è  fissata  in 
L.  60,  pagabili  in  quattro  rate.  Questa  somma  dovrà  servire 
alle  spese  del  viaggio,  che  si  effettuerà  in  quattro  giorni,  pas- 
sando da  Altopascio,  Spezia,  Genova,  Tortona  e  Pavia. 

MOSSO  S.  MARIA  (Novara).  —  Ad  iniziativa  del  signor 
geom.  Italo  Cappio  Valle,  console  del  Touring,  per  Mosso 
S.  Maria,  si  istituì  in  quel  capoluogo  una  Società  mandamen- 
tale di  tiro  a  segno  nazionale,  con  180  soci. 

PIOVE  DI  SACCO.  (Padova)  — I  Soci  del  Touring  qui  re- 
sidenti, in  numero  di  22  (e  fra  essi  il  console  signor  Marco 
Solmi)  si  riunirono  a  banchetto,  durante  il  quale  furono  presi 
gli  accordi  per  dare  in  questo  comune  un  sempre  maggiore  e 
florido  sviluppo  al  Touring  ed  al  turismo. 

RAVENNA.  — E'  scaduto  il  termine  pel  concorso  Riberi 
fra  gli  ufficiali  medici  dell'esercito  e  della  marina.  Il  concorso 
aveva  per  tema:  "  La  fatica  nella  vita  militare;  resistenza 
organica,  suoi  coefficienti;  eccesso  di  fatica  (surmenage,  e  sue 
conseguenze;  il  carico  del  soldato  italiano;  come  poterlo  alle- 
gerire  e  meglio  distribuire  senza  privarlo  degli  oggetti  neces- 
sari ,,  Vincitore  del  concorso  è 
stato  il  medico  dott.  Arturo  Ca- 
sarini  aiutante  maggiore  in  seconda 
presso  l'Ospedale  militare  di  Ra- 
venna, e  medico  del  Touring.  Con- 
gratulazioni. 

RIVAROLO  LIGURE  (Ge- 
nova). —  I  soci  del  Touring  Club 
Italiano  residenti  in  Rivarolo  Li- 
gure vollero  offrire,  quale  prova  di 
stima  ed  affetto,  un  banchetto  al 
locale  console  signor  Molinari  Et- 
tore. La  massima  cordialità,  ed  il 
più  schietto  buon  umore  regna- 
rono durante  il  lieto  simposio. 

Allo  champagne  molti  ed  ap- 
plauditi furono  i  brindisi  tutti 
ineggianti  alla  prosperità  del  ga- 
gliardo Touring,  ai  quali  rispose 
commosso  il  festeggiato.  La  simpatica  festa  si  chiuse  col- 
l' invio  di  un  telegramma  d'  augurio  alla  Direzione  generale. 


Molinari  Ettore 
Consolo  del  T.  C.  I. 


Società  turistiche 


FARA  d'ADDA  (Bergamo).  —  Riceviamolo  statuto  della 
nuova  Compagnia  Ciclistica  Farese,  associata  al  Touring. 

GROTTAMARE  (Ascoli  Piceno).  —  Si  è  qui  costituita 
un'Associazione  fra  ciclisti.  I  soci  sono  già  45;  e  nella  prima 
adunanza  la  votazione  per  le  cariche  sociali  diede  il  seguente 
risultato:  presidente  effettivo  G.  Rivosecchi,  vice-presidente 
Chiarini  Giuseppe,  cassiere  Ghergo  Albino,  segretario  Finocchi 
Luigi,  socio  benemerito  Petrelli  Marino,  presidente  onorario 
cav.  Alceo  Speranza,  sindaco  di  Ripatransone  e  console  del 
Touring.  Fu  letto  ed  approvato  lo  statuto. 

MEDE  (Pavia).  —  Da  soli  due  anni  si  è  costituito  in 
Mede,  comune  di  oltre  7000  abitanti,  un  Circolo  Ginnastico 
Sportivo  grazie  lo  spirito  dell'iniziativa  e  l'impulso  dato  da 
giovani  amanti  dello  sport  e  del  console  locale  del  Touring, 
sig.  Resta  Giuseppe.  Il  circolo  conta  ormai  140  soci,  e  conti 
nua  a  progredire. 


Preghiamo  vivamente  tutte  le  Società  tu- 
ristiche che  si  fondano,  si  rinnovano,  si  modi- 
ficano, a  volerci  mandare  le  loro  notizie. 


RIVISTA  MENSILE 
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L'italianità  delle  insegne. 

*      --  — =  - 

L'on.  Rava,  inviando  la  sua  già  nota  e  molto  ap- 
plaudita circolare  alle  Camere  di  Commercio,  ha  ottenuto 
lo  scopo  di  chi  parla  a  suocera  perchè  nuora  intenda; 
«infatti,  se  le  Camere  di  Commercio  non  si  sono  mosse, 
si  sono  mossi  i  sindaci;  e  fra  essi  quello  di  Roma  ha 
preso  il  saggio  provvedimento  di  rendere  obbligatorio, 
per  gli  albergatori,  negozianti  ed  industriali,  di  scrivere 
le  loro  insegne  in  lingua  italiana,  e  di  scrivere  sotto,  ma 
in  carattere  più  piccolo,  la  traduzione  in  lingua  straniera. 

Il  sindaco  di  Genova  ha  diramata  la  seguente  oppor- 
tuna circolare: 

Conformemente  alle  istruzioni  impartite  da  S.  E.  il  Mi- 
nistro di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  rendo  noto  ai 
signori  proprietari  di  alberghi,  ristoranti,  caffè  ed  analoghi 
stabilimenti  in  questa  città,  non  essere  permessa  l'intitolazione 
dei  medesimi  in  lingua  straniera. 

Ove  però  all'intitolazione  in  lingua  italiana  si  voglia  ag- 
giungere quella  in  lingue  straniere,  dovrà  essere  assegnato 
alla  prima  il  posto  principale  e  più  importante. 

Non  saranno  quindi  concessi  nè  rinnovati  permessi  per 
intitolazioni  in  sole  lingue  straniere,  e  ciò  anche  in  osservanza 
dell'articolo  30  del  vigente  regolamento  di  polizia  municipale. 

Il  Consiglio  comunale  di  Firenze  ha  fatto  di  più  :  ha 
votato  una  tassa  sopra  le  insegne  in  lingua  straniera, 
e  una  parte  dei  proventi  di  questa  tassa  andrà  alla  Dante 
Alighieri. 

Al  Consiglio  comunale  di  Milano  svolse  un'  interpel- 
lanza su  questo  argomento  il  consigliere  prof.  Ferrari, 
al  quale  rispose  l'assessore  Candiani. 

E,  oltre  che  le  nuore  sindaci,  hanno  capita  la  predica 
anche  le  nuore  giornali;  moltissimi  di  essi  si  occupano 
della  questione;  e  sono  fra  essi  una  minuscola  eccezione 
quelli  che  non  approvano  la  circolare  dell'on.  Rava. 

* 
*  * 

Nella  Lombardia  di  Milano  il  signor  Rinaldo  Caddeo 
finisce  un  suo  notevole  articolo  sull'argomento  colle  se- 
guenti parole: 

Io  credo  che  per  la  prossima  Esposizione  Milano  non  po- 
trebbe dimostrare  meglio  la  sua  gloriosa  italianità  che  ban- 
dendo risolutamente  dai  muri  delle  sue  case  ogni  insegna  che 
non  sia  italiana. 


Il  Marzocco  di  Firenze  continua  la  sua  rigorosa  cam- 
pagna in  appoggio  della  circolare  Rava,  considerando 
l'argomento  sotto  tutti  gli  aspetti;  e  in  quel  periodico 
Mario  Morasso,  in  un  articolo  intitolato  "  Come  si  de- 
nominano gli  alberghi  „  scrive  fra  altro: 

Non  solo  l'italianità  è  offesa  dai  nomi  che  la  moda  impone 
ai  principali  alberghi  delle  città  italiane  più  frequentate  dai 
forestieri,  ma  la  logica,  il  buon  senso  e  il  buon  gusto  sono  mal- 
trattati dai  nomi  imposti  dalla  moda  istessa  a  tutti  i  grandi 
alberghi  moderni...  E  gli  albergatori  sono  persuasi  di  dar  prova 
di  acume  industriale,  di  spiegare  la  loro  avvedutezza  negli  af- 
fari e  la  loro  esperienza  di  conoscitori  della  clientela  e  di  agire 
infine  per  il  loro  tornaconto  denominando  oggi  i  loro  alberghi 
Splenditi  Hótel,  Palace  Hótel,  Modem  Hotel,  Regina  Hotel, 
Excelsior  Hótel,  come  li  denominavano  ieri  Grand  Hotel,  Eden 
Hótel,  Hótel  Continental,  Savoy  Hótel,  Hótel  Bristol,  Hótel 
Terminus,  come  li  denominarono  ancora  prima  Hótel  d'Eu- 
rope, Hótel  de  France,  Hótel  d' Angleterre,  Hótel  de  Londres, 
Hotel  Rebecchino,  Hótel  de  la  Ville,  ecc.  In  una  quarantina 
circa  di  anni,  sono  questi,  e  non  più  di  questi,  gli  appellativi 
che,  non  simultaneamente,  ma  in  tre  frasi  successive,  quelle 
appunto  in  cui  io  li  ho  distinti,  sono  stati  inscritti  sulle  insegne 
degli  alberghi  di  tutti  i  paesi  civili  del  mondo...  Le  denomi- 


nazioni degli  alberghi  non  sono  adunque  divenute  che  indi 
cazioni  convenzionali  per  distinguerne  il  grado?  Per  tanto  così 
non  sarebbe  meglio  fare  per  gli  alberghi  quello  che  gli  americani 
hanno  fatto  per  le  strade?  Dire  albergo  di  prima  categoria, 
di  seconda,  ecc.?  Sarebbe  più  comodo  e  sopratutto  più  ra- 
gionevole. Se  questa  riforma  sarà  adottata  non  passeranno 
molti  anni  che  anche  i  Palace,  gli  Splendid,  i  Bristol,  ecc. 
andranno  a  raggiungere  nei  borghi,  nei  villaggi,  nelle  for- 
tunate cittadine  dormenti,  lontano  dalla  ferrovia,  quei  bei 
nomi  ingenui  e  pittoreschi  della  Corona  d'oro,  del  Falcone, 
delle  Due  Spade,  dei  Tre  Re,  di  Santa  Barbara,  della  Campana, 
dell'Aquila  rossa,  del  Sole,  della  Luna,  del  Cavallino  che  erano 
per  i  nostri  nonni  sinonimo  di  un  bel  fuoco  scoppiettante  nel 
caminetto,  di  un  desco  odoroso  di  pietanze  del  paese. 

* 
*  * 

L'articolo  pubblicato  dall'Orvieto  nel  Marzocco,  ed 
al  quale  accennammo  nel  numero  precedente,  ebbe  largo 
plauso.  Un  signore  straniero,  fra  altri,  quale  amico  del 
l'Italia  scrive  al  Marzocco: 

Il  Wirt  del  Savoy-Hótel  e  i  suoi  colleghi,  saranno  buoni 
uomini  di  affari,  ma  sono  certissimamente  cattivi  psicologi. 
Egli  dice:  gli  Hòtels  sono  per  gli  stranieri:  è  naturale  quindi, 
che  si  diano  ad  essi  nomi  stranieri.  Allora,  se  vuole  essere  conse- 
guente, perchè  dà  il  titolo  solo  in  inglese?  e  non  anche  in 
francese?  e  tedesco?  e  magari  giapponese?  come  le  intesta 
zioni  delle  cartoline  illustrate?  La  cordialità,  la  ospitalità, 
la  praticità  va  cosi  in  favore  di  una  sola  nazione,  e  a  danno  di 
tutte  le  altre.  Se  il  ragionamento  del  proprietario  fosse  giusto, 
allora  otterrebbe  l'effetto  opposto:  richiamare  cioè  gli  inglesi 
e  respingere  i  figli  degli  altri  paesi.  Voglio  dire  ancora  che  se 
fossimo  in  Turchia  si  capirebbe  scrivere  sulla  porta  dell'al- 
bergo un  nome  in  una  lingua  europea,  ma  in  Italia,  nella  terra 
del  latino,  è  fare  ingiuria  non  modesta  alla  cultura  dei  fo- 
restieri. 

* 

Un  altro  bel  articolo  sullo  stesso  argomento  scrive 
Enrico  Corradini  nel  Giornale  d'Italia  di  Roma,  e  da 
esso  togliamo  il  seguente  brano: 

E'  indubitato  che  gli  albergatori  hanno  bisogno  di  stra- 
nieri per  i  loro  alberghi;  ma  non  avrebbero  affatto  bisogno 
ili  scrivere  le  loro  insegne  in  lingua  straniera;  per  lo  meno, 
soltanto  in  lingua  straniera,  e  potrebbero  benissimo  aggiun- 
gervi anche  l'italiano,  e  nel  posto  d'onore,  con  un  po  del 
vecchio  patriottismo  che  non  guasta  gli  affari,  santo  Dio!  Se 
non  lo  fanno,  è  per  un  oblìo  della  dignità  nazionale,  non  tanto 
proprio  di  loro  quanto  dell'opinione  pubblica  che  li  circonda. 
E  tale  oblio  di  noi  medesimi  nasce  appunto  dal  sentimento 
contrario,  cioè  dal  sentimento  di  servilità  verso  gli  stranieri. 

E  cominciano  a  muoversi  anche  i  Comitati  della  Dante 
Alighieri;  e  quello  di  Milano,  affermando  il  dovere  che 
incombe  a  tutti  gli  italiani  di  tutelare  il  loro  patrimonio 
linguistico,  oltreché  fuori,  anche  entro  i  confini  dello  Stato 
fece  voto  che  il  Comune  di  Milano  si  valga  della  facoltà 
concessagli  dalla  legge,  per  por  termine  al  deplorato  in- 
conveniente, e  affidò  l'incarico  al  dott.  cav.  Vittorio  Fer- 
rari, consigliere  della  Dante  Alighieri  e  del  comune,  di 
farsi  interprete  di  tal  voto  in  una  delle  tornate  del  Con 
siglio  comunale;  il  che  è  già  avvenuto,  come  più  sopra 
abbiamo  detto. 

*  * 

La  Rivista  degli  Alberghi  (che  si  pubblica  a  Genova, 
e  che  è  organo  ufficiale  della  Società  Italiana  degli  Al- 
bergatori), dedica  all'argomento  alcune  delle  sue  alte 
colonne. 

Il  signor  F.  R.  se  la  prende  molto  calda  anche  colla 
nostra  Rivista,  ed  usa  paroloni  che  sono  grossi....  ma 
■  he  non  provano  proprio  nulla,  sino  a  che  non  sia  di 
mostrato  che  il  dare  del  buffo,  del  ridicolo,  dell'ubbriaco, 
sia  un  ragionamento. 
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E  non  è  un  mezzo  di  onesta  polemica  il  far  dire 
all'avversario  quello  che  egli  non  si  è  sognato  di  dire. 

Noi  abbiamo  scritto  (e  lo  ripetiamo  sapendo  di  ri- 
petere una  verità  nota  a  tutti)  che  "in  qualche  città,  in 
qualche  vallata,  su  qualche  lago  italiano  lo  scandalo  ha 
passato  ormai  i  limiti  della  tolleranza  „  ;  e  quel  signore 
ci  fa  dire  "  che  gli  albergatori  italiani  danno  un  esempio 
scandaloso!  ,,  Dichiariamo  candidamente  che  con  chi 
opera  così  non  crediamo  possibile  una  polemica  serena 
ed  oggettiva. 

Anche  si  scandalizza,  quel  signore,  perchè  il  Touring 
Club  si  chiama....  Touring  Club,  cioè  si  intitola  con 
"  parole  esotiche.  ,,  Prima  di  tutto  notiamo  che  il 
Touring  Club  si  chiama  Touring  Club  Italiano,  e  non 
Italienischer  Touring  Club  o  Touring  Club  d'Italie,  e  che 
perciò,  se  esso  fosse  un'  insegna  d' albergo,  sarebbe  in 
piena  regola  colla....  circolare  Rava;  e  poi  osserviamo 
che  1'  uso  dei  Touring  e  dei  Club  ci  venne  dall'  Inghil- 
terra; e  colla  cosa  ci  venne  anche  la  parola.  Quello 
scrittore,  così  facile  a  scandolezzarsi....  quando  non  si 
tratta  delle  insegne  degli  alberghi,  dovrebbe  protestare 
anche  perchè  in  Italia,  per  le  stesse  ragioni,  si  adoperano 
le  parole  vagone  e  tranvia,  per  la  ragione  che  i  vagoni 
e  le  tranvie  furono  inventate  in  Inghilterra. 


Lo  stesso  numero  della  Rivista  degli  Alberghi,  porta 
una  lettera,  molto  cortese  e  calma,  che  il  sig.  Federico 
Fioroni,  presidente  della  Società  degli  Albergatori,  inviò 
al  Municipio  di  Genova. 

In  quella  lettera  troviamo  delle  affermazioni  alle 
quali  non  sapremmo  sottoscrivere. 

Il  signor  Fioroni  afferma  che  a  Genova  "  non  soste- 
rebbe più  alcun  viaggiatore,  se  i  forestieri  non  sapessero 
che  vi  si  trovano  degli  Hotels,  e,  non  solo  degli  Alberghi  .„ 
ed  aggiunge  che  "  sopprimendo  il  titolo  di  Hotel,  si  sop- 
primerebbe quasi  l' industria  del  forestiero  „ .  Franca- 
mente, noi  abbiamo  maggiore  stima  dell'  intelligenza  dei 
forestieri,  della  bontà  degli  alberghi  italiani,  e  delle 
attrattive  del  nostro  paese  1 

In  ogni  modo,  il  signor  Fioroni  non  insolentisce,  ma 
ragiona  ;  alle  osservazioni  del  Municipio  di  Genova,  op- 
pone altre  osservazioni,  degnissime  di  essere  discusse  ; 
e  per  conto  nostro  auguriamo  che  discutendo,  come  si 
usa  fra  persone  intelligenti  ed  educate,  si  possa  trovare 
quella  soluzione  che  concilii  il  decoro  del  paese  cogli 
interessi,  rispettabilissimi,  degli  albergatori  ;  e  per  conto 
nostro  saremo  ben  lieti  se  potremo  contribuire  a  rag- 
giungere un  tale  risultato. 

Il  dott.  Ettore  Candiani  (assessore  comunale  a  Milano, 
e  benemerito  presidente  del  Comitato  Lombardo  e  Laghi 
della  Società  per  il  concorso  dei  forestieri)  è  proprio  in 
quest'ordine  d'idee;  e  confidiamo  che  l'egregio  uomo 
(del  cui  patriottismo  e  della  cui  deferenza  per  gli  inte- 
ressi degli  albergatori  nessuno  può  dubitare)  saprà  tro- 
vare quella  via  media  che  conduce  all'equità;  ed  egli 
sa  bene  di  poter  contare  su  tutto  l'appoggio  del  Touring. 


Turismo  emozionante. 

Il  signor  O.  F.  Magni  scrive  al  Corriere  della  Sera  una 
lettera  di  commento  sulle  crociere  promosse  dalla  Revue  des 
Sciences;  e  fra  altro  nota: 

"  Dunque,  annunzia  la  Revue  des  Sciences  che  in  aprile 
-wrà  luogo  la  seconda  crociera  di  quest'anno,  in  Corsica,  al- 
l'isola d'Elba,  in  Sardegna,  e  alle  isole  Baleari,  ed  aggiunge: 
"  La  Crociera  visiterà  tutta  la  Corsica,  le  grandi  foreste  dell'in- 
terno e  le  coste;  nell'isola  d'Elba,  Portoferraio  e  le  celebri  mi- 
niere di  ferro;  poi  (udite)!  sotto  la  protezione  di  una  scorta 
armata,  le  parti  più  curiose  di  quella  terra  sconosciuta  (I)  ed 
infinitamente  pittoresca  detta  Sardegna  ,,.  Testuale!  ,, 


"  Grazie  per  V  "  infinitamente  pittoresco  ,,;  ma  quella 
scorta  armata  ,,  non  è  un  pleonasmo  eccessivo?...  Ameno 
che  essa  non  debba  servire  a  proteggere  i  turisti  della  Revue 
da  reciproche  cattive  intenzioni!  C'è  attualmente,  nel  Doux 
Pays  una  tal  fioritura  di  delitti  di  sangue,  che  le  precauzioni 
non  sono  mai  troppe!  ,, 

Certo  è  che  l'annunciare,  come  se  fosse  necessaria,  una 
"  scorta  armata  ,,  per  visitare  la  Sardegna  è  una  vera  goffag- 
gine di  gente  che  è  indietro  di  mezzo  secolo! 

L'Associazione  pel  movimento  dei  forestieri  energicamente 
rotestò  contro  la  calunniosa  affermazione,  che  parifica  la 
ardegna  a  un  paese  barbaro  ed  offende  la  grande  ospitalità 
tradizionale  di  quella  regione;  ed  ha  interessato  le  autorità 
italiane  e  francesi  ad  agire  prontamente  perchè  non  si  insista 
sopra  un  tal^modo  di  far  visitare  l'isola  agli  stranieri. 

A  questo  proposito  il  Corriere  Mercantile  di  Genova  ag- 
giunge molto  giustamente: 

L'Associazione  italiana  pel  movimento  dei  forestieri 
energicamente  protestò  contro  la  calunniosa  affermazione;  ma 
ci  pare  che  il  nostro  Governo  non  avrebbe  dovuto  attendere 
l'invito  dell'Associazione  suddetta,  per  fare  sentire  la  sua 
protesta. 

"  Il  venire  in  Italia  sotto  la  protezione  di  una  scorta  ar- 
mata, è  non  solo  ridicolo  e  comico,  ma  offesa  atroce  alla  di- 
gnità della  nostra  nazione. 

"  E'  tempo  di  finirla  con  trangugiare,  rassegnati,  le  umi- 
liazioni provocate  da  stolte  leggende  mantenute  vive  ad  arte 
dagli  interessati  e  di  dare  magari  qualche  buona  lezione  a  certi 
dotti  ignoranti. 

"  La  Sardegna  non  è  più  il  nomadismo  pastorale  violento 
e  aggressivo,  la  fosca  ballata  di  sangue,  la  poesia  truce  del- 
l'odio e  della  vendetta  implacabile;  no,  la  Sardegna  è  anche 
l'Italia,  è  la  manifestazione  più  complessa  e  moderna  della 
vita  italiana,  è  anche  la  città  evoluta,  la  miniera  con  le  sue 
inquietudini  sociali,  l'opificio  con  l'elettrico,  l'istituto  di  col- 
tura; ed  infine  anche  il  teatro,  il  circolo,  il  comitato  per  il  ri- 
cevimento dei  forestieri  ,,. 

*  -.  1 

*  * 

Barletta.  —  Ci  scrivono: 

Perchè  i  turisti  italiani  hanno  trascurato  finora  questi 
luoghi,  che  vantano  tante  bellezze  e  tante  gloriose  memorie? 
Perchè  ad  ammirare  questi  paesi  lascieremo  che  vengano  sol- 
tanto gli  stranieri,  che  saranno  pur  sempre  i  benvenuti?  L'im- 
peratore Guglielmo  II,  quando  visitò  le  Puglie,  si  mostrò 
entusiasta  di  questi  paesi;  e  del  suo  parere  si  mostrarono 
quanti  altri  vennero  qui.  Meritano  di  venir  visitati  Castel  del 
Monte,  Campo  della  battaglia  di  Canne,  Campo  del'a  disfida 
di  Barletta,  Loggia  di  Rignanos,  e  Bari,  e  Trani,  e  Altamura, 
e  Ruvo,  e  Bitonto,  e  cento  altri  luoghi!  Intanto  siamo  grati 
al  Touring  della  Guida  delle  Puglie,  e  saremo  grati  alle  no- 
stre amministrazioni  comunali  e  provinciali  se  vorranno  mi- 
gliorare le  strade  che  hanno  maggiore  inter»se  turistico. 

Biella.  —  Venne  costituita  in  Andorno  la  Società  in  ac 
comandita  A.  Sella  e  Comp.  col  socio  Antonio  Sella  respon- 
sabile, per  l'esercizio  di  alberghi  e  stabilimenti  idroterapici 
nel  Btellese,  col  capitale  di  lire  275  000  in  azioni  da  lire  100 
cadauna  e  per  la  durata  di  anni  15. 

Brindisi.  —  Il  grande  Albergo  internazionale  di  Brindisi, 
un  di  prospero, era  stato  condannato  (come  già  annunciammo) 
alla  chiusura,  scongiurata  a  tempo  dal  signor  Bianchi,  ex- 
proprietario dell'Albergo  Verdi  di  Milano.  Il  signor  Bianchi 
ha  preso  iniziativa  di  far  risorgere  l'Albergo  internazionale  di 
Brindisi,  prendendolo  in  fitto  dalla  Amministrazione  ferro- 
viaria e  nominandone  a  direttore  il  signor  Haass. 

Lecco.  -  Dna  Società'  per  alberghi.  —  Nell'adunanza  te- 
nutasi alla  Camera  di  commercio  di  Como  per  sentire  la  espo- 
sizione del  rag.  Giuseppe  Mondini  circa  la  progettata  ope- 
razione ed  esercizio  dei  principali  alberghi  di  Lecco,  interven- 
nero parecchi  cittadini,  1  quali  dopo  una  seria  discussione  con- 
clusero per  la  costituzione  di  una  Società  anonima  col  capi- 
tale di  L.  150000  aumentabili  fino  a  L.  2000000,  mediante 
azioni  da  L.  100  cadauna.  Gli  alberghi  da  rilevarsi  e  da  eser- 
cirsi dalla  Società  sarebbero  il  Mazzoleni,  il  Bellevue  e  la 
Croce  di  Malta.  Fu  nominata  una  Commissione  per  lo  studio 
e  presentazione  di  un  progetto  di  rilievo  degli  alberghi  sud- 
detti, nonché  per  la  compilazione  dello  statuto  sociale. 

Lugano.  —  Nella  notte  fra  il  3  ed  il  4  febbraio  un  vio- 
lento incendio  distrusse  il  Grand  Hotel  du  Pare  Beau  Séjour 
in  costruzione.  Il  danno  ascende  a  200  000  lire.  La  causa 
dell'incendio  è  finora  sconosciuta.  Si  parla  anche  di  dolo. 


RIVISTA  MENSILE 


95 


Comunicati  e  notizie  del  Touring 


Il  Consiglio  Direttivo  del  Touring  in  varie  sedute  del  mese  di 
gennaio  e  febbraio  ha  preso,  fra  le  altre,  le  seguenti  deliberazioni: 

SESSIONI  ORDINARIE 

Si  approva  la  proposta  della  Direzione  enunciata  dal  consi- 
gliere Silvestri,  di  tenere  sessione  ordinaria  di  Consiglio  nelT  ul- 
timo mercoledì  di  ogni  mese. 

CARTA  ITINERARIA  D'ITALIA 

Si  prendono  i  provvedimenti  necessari  per  una  immediata  ed 
efficace  propaganda,  che  venga  ad  aumentare  il  decoro  morale  e 
l'utile  materiale  che  dall'opera  il  T.  ha  il  diritto  di  attendere.  Si 
prende  atto  con  vivissimo  compiacimento  della  lettera  della  So- 
cietà Geografica  Italiana,  colla  quale  questa  accorda  all'opera  il 
suo  patrocinio  ed  il  suo  concorso  morale.  Si  delibera,  per  quanto 
riguarda  l'esecuzione  del  lavoro  stesso,  di  nominare  due  commis- 
sioni: una  di  membri  del  Consiglio  del  T.,  con  carattere  ammi- 
nistrativo, l' altra  di  sorveglianza  scientifica,  da  comporre  con 
eminenti  personalità  per  la  parte  geografica,  geodetica,  e  per  quella 
di  toponomastica,  col  cav.  Luigi  Vittorio  Bertarelli,  capo  sezione 
strade  al  T.  per  la  parte  turistica. 

IH  ESPOSIZIONE  AUTOMOBILISTICA  DI  TORINO. 

Si  delibera  la  partecipazione,  malgrado  il  Comitato  della 
Mostra  abbia  quest'anno  posto  condizioni  onerosissime  per  l'occu- 
pazione dell'area.  La  partecipazione  è  mantenuta  per  un  atto  di 
doverosa  deferenza  verso  il  Consolato  ed  i  numerosi  soci  della  città 
di  Torino  e  verso  l'Automobile  Club  organizzatore. 

CONGRESSO  INTERNAZIONALE  DI  AUTOMOBILISMO. 

Si  approva  il  programma  predisposto  dalla  speciale  Commis- 
sione per  l'ordinamento  del  III  Congresso  Internazionale  di  Auto- 
mobilismo (Milano,  24-29  maggio)  e  si  accettano  anche  all'unani- 
mità le  designazioni  della  Presidenza  d'onore,  del  Comitato  di 
Patronato,  della  Commissione  d'organizzazione,  delle  sottocommis- 
sioni, del  Comitato  esecutivo  e  degli  Uffici  del  Congresso.  (Il  pro- 
gramma venne  nel  suo  complesso  pubblicato  sulla  Rivista  del  mese 
di  Febbraio.  —  Veggasi  a  parte  Comunicazioni  a  pag  86). 

CONGRESSO  DELLA  L.  I.  A.  T. 

La  Commissione  delegata  espone  il  programma  del  Congresso 
della  L.  I.  A.  T.  che  dovrebbe  fare  immediatamente  seguito  a 
quello  di  automobilismo.  Il  Consiglio  propone  e  la  Commissione 
accetta  che  il  Congresso  si  svolga  contemporaneamente  a  quello 
di  automobilismo,  curando  l'organizzazione  in  modo  che  i  Con  • 
gressisti  della  Lega  Internazionale  Associazioni  Turistiche,  possano 
partecipare  alla  maggior  parte  delle  manifestazioni  del  Congresso 
di  Automobilismo. 

TARGA  BENZINA 

Si  approva  il  nuovo  tipo  di  targa  per  la  benzina,  studiato 
per  meglio  rispondere  alle  esigenze  dell'aumentato  movimento  au- 
tomobilistico. 

ANNUARIO  AUTOMOBILISMO  1006 

Si  approva  di  rinnovare  pel  1906  l'edizione  dell'Annuario 
dell'Automobilismo,  da  mettere  in  vendita  a  L.  2  per  i  soci  ed  a 
L.  4  per  i  non  soci.  Si  demanda  alla  Direzione  di  prendere  i  prov- 
vedimenti necessari  perchè  l'Annuario  esca  almeno  per  il  tempo 
dell'Esposizione. 

SALUTE  DEL  VICEDIRETTORE  GENERALE. 

Il  Consiglio  accoglie  con  lieto  animo  le  notizie  confortanti 
che  il  cav.  Bertarelli  dà  sulla  salute  del  Vicedirettore  Generale 
ing.  cav.  Alberto  Riva,  ora  in  convalescenza  a  S.  Moritz,  e  dove 
è  stato  vittima  di  un  accidente  di  pattinaggio.  L'accidente  per 
fortuna  non  ha  avuto  conseguenze  deplorevoli,  ed  il  Consiglio 
invia  nell'occasione  al  bene  amato  Vicedirettore  Generale  l'espres- 
sione dei  sentimenti  di  devota  simpatia,  e  l'augurio  e  il  voto  di 
riaverlo  presto  a  compagno  nei  lavori  del  T. 

PROFILI  ITINERARI  DEL  CENISIO  E  DELLO  STELVIO 

Si  tributa  un  voto  di  plauso  ai  consiglieri  Silvestri  e  Gua- 
stalla, per  le  loro  prestazioni  speciali  per  la  compilazione  dei  due 
profili  del  Cenisio  e  dello  Stelvio, 


PROPAGANDA 

Si  delega  ai  consiglieri  Vigliardi  e  Binda  di  presentare  un 
progetto  particolareggiato  per  la  posa  di  quadri  di  propaganda 
sulle  due  finte  finestre  del  Palazzo  Taverna,  sede  sociale. 

PROGRAMMA  PUBBLICAZIONI 

Si  approva  il  programma  generale  delle  pubblicazioni  da 
distribuirsi  ai  soci  nel  1906  (veggasi  comunicazione  già  fatta  sulla 
Rivista  del  mese  di  febbraio). 

SCUOLA  CHAUFFEURS 

Si  accorda  il  sussidio  di  L.  250  alla  Scuola  chauffeurs  di  Mi- 
lano, ed  una  medaglia  d'oro  di  premio  alla  Scuola  chauffeurs  di 
Torino. 


La  Direzione  in  varie  sedute  del  mese  di  febbraio  ha  preso 
fra  le  altre  le  seguenti  deliberazioni: 

CONCORSO  DI  MOTOCICLETTE 

Ad  una  proposta  di  indire  un  concorso  di  praticità  tra  moto- 
ciclisti dilettanti,  fatta  in  termini  assai  vaghi,  si  manda  a  rispon- 
dere che  poiché  tale  concorso  avrebbe  per  iscopo  di  stabilire  quale 
è  la  migliore  marca,  riuscendo  ad  un  carattere  eminentemente 
industriale,  il  T.  si  astiene,  come  si  è  sempre  astenuto,  dall'indire 
o  dal  prender  parte  a  gare  che  riescano  a  tale  effetto. 

NOMINE 

Si  fa  delega  al  comm.  aw.  Attilio  Branialti,  deputato,  caDo 
console  del  T.  in  Roma,  di  rappresentare  il  T.  nel  Comitato  cen- 
trale nazionale  per  l'incremento  della  educazione  fisica  in  Italia, 
e  nel  Comitato  internazionale  per  le  Olimpiadi  in  Atene. 

TABELLE  NEI  LOCALI  DELLO  SCHEDARIO 

Si  delibera  di  apporre  nei  locali  a  terreno  dello  schedario  ad 
uso  dei  soci  3  grandi  tabelle,  contenenti:  —  inomi  delle  ditte  in 
Milano  che  fanno  sconto  ai  soci  del  T.,  —  l'orario  delle  Ferrovie 
dello  Stato  —  e  la  pianta  di  Milano. 

ALLOGGI  IN  MILANO 

Si  prendono  provvedimenti  per  assicurare  ai  soci  condizioni 
di  favore  per  gli  alloggi  in  Milano  durante  il  periodo  dell'Espo- 
sizione. (Veggasi  comunicato  a  parte). 

COMMISSIONE  STRADE 

Si  prende  atto  dei  voti  della  Commissione  strade,  quali  risul- 
tano dal  verbale  della  Commissione  stessa  in  data  31  gennaio 
(veggasi  comunicato  a  parte),  e  si  mandano  a  fare  le  pratiche  con- 
sigliate dalla  Commissione  stessa. 

MOSTRA  STRADALE 

Si  delibera  di  aderire  all'invito  della  Delegazione  strade  per 
porre  nello  stand  della  Mostra  stradale  all'Esposizione  internazio- 
nale 1906  un  mobile  occupante  l'area  di  10  metri  quadrati,  colla 
raccolta  dei  documenti  dimostrativi  dell'opera  del  T.  nei  rispetti 
delle  strade. 

L'estrazione  dei  premi  ai  Soci  benemeriti. 

Il  2  febbraio  u.  s.,  alla  sede  del  T.  C.  I..  in  via 
Monte  Napoleone,  alla  presenza  del  notaio  cav.  Guasti, 
del  signor  Reina,  dell'aw.  cav.  Pizzagalli,  Capo  Console 
del  T.  C.  I.,  dei  signori  Negri  e  Pozzoli,  Consoli  del 
T.  C.  L,  dell'avv.  ing.  Bernardo  Garbati,  Capo  Ufficio 
Segretario  Generale,  e  di  altri  appartenenti  agli  Uffici 
del  Touring,  si  procedette  all'  estrazione  dei  premi  per 
i  soci  benemeriti  del  sodalizio  durante  l'anno  1905. 

Gli  inscritti  superavano  i  trecento,  rappresentando 
ciascuno  una  o  più  decine  di  soci  presentati  nell'  an- 
nata, ed  i  premi  consistevano  in  una  motocicletta,  in 
una  bicicletta,  in  due  supporti  per  adattare  alla  bici- 
cletta la  macchina  fotografica,  in  una  macchina  foto- 
grafica, in  due  paia  di  pneumatici  per  motocicletta,  in 
tre  paia  per  biciclette,  ed  in  dieci  raccolte  dell'annua- 
rio fotografico:  in  tutto  10  premi. 
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TOURING    CLUB  ITALIANO 


L'estrazione,  iniziata  alle  13,  alla  presenza  dei  rap- 
presentanti della  stampa  sportiva,  terminò  alle  14. 

Riuscì  vincitore  della  motocicletta  il  signor  Navoni 
Arnaldo  di  Milano  ;  toccò  la  bicicletta  al  sig.  Bertaia 
di  -Sanguinetto  ;  i  supporti  per  macchina  fotografica  al 
signor  Castelli  di  Como;  la  macchina  fotografica  al  si- 
gnor Borghi  di  Pisa  ;  i  pneumatici  per  motocicletta  al 
signor  Battaglini  di  San  Secondo  Parmense  e  Cappio 
Valle  di  Mosso  S.  Maria. 

Lago  Maggiore. 

Continuerà  anche  per  il  1906  sui  piroscafi  del  Lago 
Maggiore  )o  sconto  del  50%  a  favore  dei  soci  del  Touring. 

Il  Guidone  del  Touring. 

Sono  messi  in  vendita  presso  la  Sede  sociale  i  guidoni 
per  automobili  e  veicoli  natanti  che  appartengono  a  soci 
del  Touring. 

Il  guidone,  a  foggia  triangolare  allungata,  è  compo- 


Guidoni  del  Touring. 

sto  del  tricolore  nazionale  con  accanto  all'asta, 
nel  campo  verde,  le  iniziali  T.  C.  I.  poste  per- 
pendicolarmente e  nel  campo  bianco  o  la  ruota 
timoniera  o  l'ingranaggio,  simboleggiante  l'au- 
tomobile —  aventi  nel  centro  la  sigla  del  Touring  — 
secondo  che  il  guidone  serve  per  automobile  o  per  ca- 
notto. 

Il  drappo  è  in  tela  di  lino  fortissima  e  a  colori  inal- 
terabili; l'asta  in  pitch-pine. 

Guidone  per  Automobili  nelle  dimensioni  di 

m.  0.41  x  0  27  con  asta  di  m.  0  80  .    .    L.  6  — 

Guidone  per  Imbarcazioni  nelle  dimensioni 
di  m.  0.60  X  0.38  con  asta  di  m.  1.10  .     »  7  — 

Ambedue  i  tipi  possono  venir  eccezionalmente  forniti 
in  seta  doppia,  con  iniziali  e  distintivi  ricamati,  asta  me- 
tallica, ecc.,  a  prezzo  da  convenirsi. 

La  spesa  di  spedizione  variando  a  seconda  della  di- 
stanza; è  caricata  in  assegno  con  quella  dell'imballaggio. 

Si  dà  corso  alle  sole  ordinazioni  accompagnate  dal- 
l'importo. 


Necrologio. 

Dopo  non  breve  malattia,  dolorosa  alternativa  di  timori  e 
-li  s|x;ranze(  nel  pomeriggio  del  7  febbraio  moriva  a  Milano, 
a  soli  51  anni  il  cav.  Augusto  Massoni  Nato  a  Schio  di  mo- 


desta famiglia,  colla  sua  onesta  attività  era  riuscito  a  farsi 
un'ottima  posizione.  Fu  appassionato  alpinista,  e  presi- 
dente della  Sezione  di  Schio  del  C.  A.  ì.  I  meriti  che  egli 
seppe  procacciarsi  quale  presidente  dell'Automobile  Club  di 
Milano  sono  troppo  noti  e  di  data  recente  perchè  occorra 
parlarne.  Egli  era  pure  presidente  benemerito  della  Commis- 
sione per  i  Pali  e  Cartelli  indicatori  istituita  dal  Touring. 

I  funerali  del  cav.  Massoni,  riuscirono  veramente  im- 
ponenti. 

Una  folla  d'amici  e  conoscenti,  si  diede  convegno  da- 
vanti alla  casa  dell'estinto,  per  seguire  il  feretro  sino  al  Cimi- 
tero Monumentale,  ove  la  salma  del  cittadino  compianto  e 
benemerito  venne  sepolta. 

Reggevano  i  .cordoni  il  sindaco  sen.  Ettore  Ponti,  il 
comm.  Stucchi,  l'on.  Crespi,  presidente  dell'Automobile  Club 
di  Milano,  l'assessore  Saldini,  il  cav.  Meda,  ed  il  comm.  John- 
son, direttore  generale  del  Touring. 

Inviarono  corone,  tutte  bellissime,  l'Automobile  Club 
di  Torino,  l'Automobile  Club  di  Milano,  l'Unione  Libertà*e 
Lavoro  del  VI  collegio,  i  fratelli  Stucchi,  l' ing. 

Castoldi,  alcu  A     ni  amici,  il  banchiere  Campagnoria. 

gli  operai  del  -<*^  lo  stabimento  Massoni,  gli  impiegati 
dello  stesso  jjk    stabilimento,  il  cav  Paolo  Meda,  il 

signor  Moro        J       ni,  ch'era  socio  del  cav.  Massoni,  il 
giornale  II       ft       Sole,  la  Società  per  esercizi  automo- 
bili, la  Carrozzeria  Italiana,  la  So- 
cietà Borsalino  di  Alessandria  ed  altre 
ancora. 

La  corona  degli  operai  occupava 
il  posto  d'onore. 

Al  Cimitero  diedero  l'ultimo  vale 
alla  salma  1'  on.  Crespi,  presidente 
dell'Automobile  Club,  ed  il  signor  Al- 
berizzi,  segretario  dell' Unione  Libertà 
e  Lavoro. 

Dodici  amici  del  compianto  Mas- 
soni offrirono,  per  onorarne  la  me- 
moria, L.  1 200  a  favore  dell'  Ambu- 
lanza automobilistica. 

Ai  parenti  del  compianto  cavalier 
%\        Massoni,  che  del  Touring  fu  sempre 
1        amico  cordiale,  le  nostre  condoglianze 
cordiali. 

f  —  La  signora  Savina  Sa  vini,  di 

Foiano  della  Chiana  (Provincia  di 
Arezzo),  a  soli  28  anni,  moriva  disgra- 
ziatamente in  seguito  ad  uno  scontro 
fra  essa,  che  si  trovava  in  bicicletta, 
ed  un  altro  ciclista  Al  signor  Alberto 
Savini  Loiani,  marito  della  povera  si- 
gnora, e  console  del  Touring,  inviamo 
le  nostre  più  sentite  condoglianze. 

—  Verso  il  fine  del  mese  scorso- 
mori  a  Chatillon,  suo  paese  nativo,  il  prof.  Vittorio  Fruttaz,  da 
molti  anni  console  attivo  ed  intelligente  del  Touring  Club  per 
la  città  di  Carmagnola.  Mandò  condoglianze  l'Unione  Ciclistica 
Carmagnolese  di  cui  era  amministratore,  anche  a  nome  del  Tou- 
ring, che  qui  le  rinnova. 


Automobile  Club  Austriaco. 

Gara  di  Vetturette. 

(12-13  maggi°  1906). 

*L' Oesterreichische  Automobil  Klub  ci  comunica  che  per 
i  giorni  12-13  maggio,  va  indetta  una  gara  per  vetturette 
da  turismo,  sulla  strada  Vienna-Graz  e  ritorno  (chi- 
lometri 410). 

Sono  ammesse  al  concorso  solo  carrozze  di  tipo  com- 
merciale corrente  con  motori  a  esplosione,  cioè: 

1.  Vetture  con  motori  ad  un  cilindro  del  volume 
di  1,5  litri; 

2.  Vetture  con  motori  a  due  cilindri  del  volume- 
complessivo  di  2  litri  e  mezzo. 

Prima  tappa  Vienna-Graz;  seconda  tappa  Graz-Vienna. 

Primo  premio,  1000  corone;  secondo  500;  terzo,  300; 
quatro,  quinto  e  sesto,  100  corone. 

Le  iscrizioni  si  chiudono  il  primo  maggio,  alle  ore  18. 

Per  ulteriori  informazioni  rivolgersi  al  segretariato 
generale  deU'Osterreichischen  Automobil-Club,  Vienna 
I.  Karntnerring,  10. 


RIVISTA 


GIUDICATI  TURISTICI. 

AUTOMOBILI  -  CONTRAVVENZIONI  -  IMPROCEDIBILITA' 
DELL'AZIONE  PENALE. 

L'azione  penale  è  improcedibile  per  violazione  al  disposto  del- 
l'art. 100  del  Decreto  e  Regolamento  8  gennaio  1905,  sulla  circolazione 
■dei  veicoli  semoventi,  allorché  il  prefello  od  il  sindaco,  a  seconda  che 
la  contravvenzione  fu  accertata  su  strada  provinciale  o  comunale,  non 
Jia  dato  notizia  all'interessato  dell'elevata  contravvenzione  entro  otto 
■giorni  dalla  data  del  verbale,  e  non  ha  lasciato  decorrere  il  termine  di 
venti  giorni  prima  di  trasmettere  gli  atti  alla  autorità  giudiziaria,  du- 
rante il  guai  termine  è  sempre  nel  pieno  diritto  dell'imputalo  di  inol- 
trare domanda  per  essere  ammesso  a  far  oblazione. 

Sentenza  11  gennaio  1906,  del  signor  pretore  di  Varese,  avvo- 
cato Giulio  Bianchi,  nella  causa  penalo  contro  il  signor  Ugo  Introini 
■di  Gallarate,  possidente,  imputato: 

1.  di  contravvenzione  agli  articoli  67  e  103  del  regolamento 
•di  polizia  stradale  8  gennaio  1905  n.  24,  per  avere  in  Varese  il  12 
settembre  1905  colla  propria  automobile  portante  il  n.  38  rosso  e 
32  nero,  percorso  il  piazzale  della  ferrovia  di  Stato,  il  corso  Vittorio 
Emanuele,  piazza  S.  Antonino  e  via  Bezzano  a  velocità  superiore 
alla  prescritta  negli  abitati; 

2.  di  altra  contravvenzione  alle  suddette  disposizioni  di 
legge  per  avere  in  Varese  il  1  ottobre  1905,  percorso,  colla  stessa 
automobile  la  via  Pozzo  Vaghetto,  sempre  a  velocità  superiore  alla 
prescritta  negli  abitati. 

In  esito  all'odierno  dibattimento  svoltosi  in  contradditorio  del- 
l'imputato che  col  suo  difensore  avv.  Renato  Piceni  ebbe  primo  ed 
ultimo  la  parola,  sentito  nelle  orali  conclusioni  il  rappresentante  del 
pubblico  ministero: 

Ritenuto  in  fatto.  —  I  vigili  municipali  Minazzi  Ambrogio  e  Sol- 
dati Giuseppe,  avendo  nel  pomeriggio  del  12  settembre  u.  s.,  rilevato 
•che  l'automobile  portante  il  n.  38  rosso  e  32  nero  percorreva  alcune 
piazze  e  vie  di  questa  città  a  corsa  precipitosa,  con  gran  pericolo  per 
i  passanti,  elevarono  verbale  di  contravvenzione,  per  violazione  del 
•disposto  dell'art.  67  del  regolamento  di  polizia  stradale  8  gennaio 
1905  n.  24,  indicando  nel  loro  verbale  come  contravventore  l'automo- 
bile suddetta,  non  essendo  loro  stato  possibile  d'identificare  il  con- 
ducente dell'automobile  stessa. 

Successivamente  e  precisamente  nel  giorno  1  ottobre  u.  s.  pure 
nel  pomeriggio  il  vigile  Soldati  sopraindicato,  nonché  il  vigile  Ca- 
ravati  Paolo,  avendo  rilevato  che  la  stessa  automobile  percorreva 
la  via  Pozzo  Vaghetto  di  questa  città,  sempre  a  corsa  precipitosa, 
«levavano  altro  verbale  di  contravvenzione,  per  violazione  dello 
stesso  disposto  di  legge,  a  carico  di  ignoti,  ancora  non  essendo  stato 
possibile  ad  essi  d'identificare  il  contravventore. 

Esperite  però  le  opportune  indagini  da  questa  autorità  muni- 
■cipale,  la  stessa  potè  stabilire  che  l'automobile  portante  i  numeri 
sopra  indicati,  apparteneva  al  signor  Ugo  Introini  di  Gallarate, 
Dopo  di  che,  con  nota  in  data  28  ottobre  1905  questo  sindaco,  dopo 
«.ver  accennato  che  ogni  amichevole  invito,  per  ottenere  l'oblazione 
di  cui  all'art.  202  della  legge  comunale  e  provinciale,  fatto  al  con- 
travventore Ugo  Introini,  era  tornato  inutile,  trasmetteva  a  questa 
Pretura,  per  il  relativo  procedimento,  i  due  verbali  di  contravven- 
zione sopra  indicati,  a  carico  dello  stesso  Introini  elevati,  ad  essi 
•unendo  la  nota  del  prefetto  di  Milano,  in  data  10  ottobre  1905  che 
■afferma  essere  Ugo  Introini  il  proprietario  dell'automobile  suddetta. 

Ritenuto  in  diritto.  —  Due  eccezioni  pregiudiziali  sollevò  la 
■difesa  dell'Introini,  rappresentata  dal  signor  avv.  Renato  Piceni, 
la  prima  per  violazione  del  disposto  dell'art.  91  del  regolamento  di 
polizia  stradale  8  gennaio  1905,  in  quanto  prescrivendo  questo  al 
■n.  4  di  detto  articolo,  che  i  verbali  di  accertamento  delle  contrav- 
venzioni debbono  indicare  il  nome,  cognome,  patria,  professione  e 
■domicilio  del  contravventore  e  le  dichiarazioni  che  avrà  fatto,  tali 
prescrizioni  non  furono  nel  caso  presente  osservate,  poiché  il  primo 
verbale  in  data  12  settembre,  venne  redatto  in  confronto  dell'au- 
tomobile 38-32,  ed  il  secondo  in  data  primo  ottobre,  venne  redatto 
in  confronto  di  ignoti.  Quindi  nullità  di  detti  verbali,  perchè  non 
redatti  in  conformità  alla  rigorosa  disposizione  di  legge. 

La  seconda  eccezione  pregiudiziale  fu  dalla  difesa  sollevata  per 
violazione  al  disposto  dell'art.  100  dello  stesso  regolamento  stradale, 
per  inosservanza  cioè  dei  termini  in  detto  articolo  rigorosamente 
prescritti  per  quanto  riguarda  l'oblazione,  che  l'imputato  ha  fa- 
coltà di  fare,  onde  far  cessare  il  corso  dell'azione  penale. 

Più  precisamente  ha  osservato  la  difesa  che  detto  articolo  100 
fa  obbligo  al  prefetto  od  al  sindaco,  secondo  la  natura  della  strada, 
di  dare,  nel  termine  di  giorni  8  dalla  data  del  verbale,  notizia  al- 
l'interessato dell'elevata  contravvenzione  accennando  in  succinto 
al  fatto  contestato  e  dichiarandogli  che  potrà  domandare  di  essere 
ammesso  a  far  oblazione. 

Ora  nel  caso  presente,  il  sindaco  di  Varese  a  tale  disposto  di 
legge  non  si  è  attenuto  poiché  come  è  comprovato  dal  certificato  in 
•data  27  dicembre  1905,  del  sindaco  di  Gallarate,  dimesso  all'udienza, 
venne  data  notizia  all'Introini  delle  contravvenzioni  elevategli  solo 
il  28  ottobre  1905  e  quindi  oltre  il  termine  di  legge.  Sostenendo  per- 
tanto la  stessa  difosa  che  al  tassativo  disposto  dell'articolo  100  del 
regolamento  stradale,  non  poteva  derogare  il  siudaco  di  Varese, 
quale  quindi  fu  causa  della  non  avvenuta  oblazione  da  parte  del- 
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l'Iutroini  che  poteva  valersi  di  un  diritto  dalla  logge  concessogli, 
concluso  di  non  potersi  oggi  procedere  contro  In  stesso  lui  mini. 

Ritiene  il  giudicante,  per  quanto  riguarda  la  prima  eccezione 
pregiudiziale  per  violazione  dell'articolo  91  del  regolamento  di  po- 
lizia stradale,  che  lo  irregolarità  dalla  difosa  sollevate  nei  verbali  ili 
contravvenzione  12  settembre  e  1  ottobre  1905  non  possono  nel 
caso  portare  alla  nullità  dei  verbali  stessi.  Per  vero  potevano  lo  ac 
connate  irregolarità  facilmente  essere  ovitate,  qualora  dai  vigili  il 
fosse  aspettato  a  redigere  i  verbali,  quando  ad  ossi  orano  note  le 
generalità  del  contravventore.  Ma,  come  si  è  accennato  In  fatto, 
essendo  stati  i  due  verbali  di  contravvenzione  trasmossi  a  quest'Uf- 
ficio per  l'opportuno  procedimento,  unitamente  alla  nota  del  pre- 
fetto di  Milano,  indicante  che  il  proprietario  dell'automobile  eoi 
n.  38  rosso  e  32  nero  era  il  signor  Introini  e  che  i  due  verbali  a  lui 
si  riferivano,  deve  ritenersi  che  la  nota  stessa  formi  un  tutto  In  un 
coi  due  verbali  e  li  completi  in  modo  da  soddisfare  a  quant'è  ri 
chiesto  dall'articolo  91  del  regolamento  di  polizia  stradalo;  quiml 
non  può  il  giudicante  ritenere  che  nel  caso  siavi  stata  aperta  viola 
zione  del  disposto  dell'articolo  stesso. 

Per  contrario  pienamente  fondata  deve  il  giudicante  ritenere  la 
seconda  eccezione  pregiudiziale  della  difesa,  per  violazione  dell'ar- 
ticolo 100  del  regolamento  stradale.  Invero  per  nulla  venne  osservato 
dal  sindaco  di  Varese  il  disposto  di  detto  articolo  poiohè,  come  ■4'i-'i 
si  è  sopra  accennato,  ebbe  a  dar  notizia  all'Introini  dello  contrav 
venzioni  elevategli  il  giorno  20  ottobre  1905,  e  quindi  a  distanza  di 
più  di  un  meso  dalla  data  del  primo  verbale  e  di  giorni  19  dalla  data 
del  secondo  verbale.  Non  solo,  ma  anche  volendo  partire  dalla  data 
della  nota  del  prefetto  di  Milano,  colla  quale  era  fatto  noto  allo 
stesso  sindaco  che  il  contravventore  era  l'Introini  Ugo,  avrebbe 
egli  sempre  notificato  Taori  termine  le  due  contravvenzioni,  essendo 
la  suddetta  nota  del  10  ottobre  1905.  Ma  v'ha  di  più;  l'articolo  100 
più  volte  accennato,  contempla  due  casi  e  cioè  o  l'interessato  noti- 
ziato  della  oontrawenzione  elevatagli  fa  domanda  d'essere  ammesso 
a  far  oblazione  ed  allora  appartiene  al  prefetto  o  al  sindaco  l'accet- 
tare o  rifiutare  oblazione  per  mezzo  di  apposito  decreto,  o  il  con 
trawentore  non  fa  istanza,  ed  allora,  trascorso  il  termine  di  venti 
giorni,  il  prefetto  o  il  sindaco  trasmette  gli  atti  alla  competente  au- 
torità per  il  giudizio. 

Ora  nei  riguardi  dell'odierno  imputato,  sarebbesi  verificato  pre- 
cisamente il  secondo  caso,  perchè  nella  sua  nota  28  ottobre  1905  il 
sindaco  di  Varese  dichiara  di  trasmettere  a  questo  Ufficio  per  il 
relativo  procedimento  i  due  verbali  di  contravvenzione,  anzi  più 
esattamente  uno  solo  dei  due  verbali,  quello  in  data  1  ottobre  1905 
non  parlando  di  quello  in  data  12  settembre  stesso  anno,  per  essere 
tornato  inutile  ogni  amichevole  invito  a  fine  di  ottenere  l'oblazione 
Ed  allora,  accertato  che  in  data  20  ottobre  1905  questo  sindaco  no 
tiziava  l'imputato  Introini  delle  due  contravvenzioni  elevategli,  ac 
certato  che  in  data  28  ottobre  stesso  trasmetteva  i  relativi  verbali 
a  questa  pretura  per  il  giudizio,  non  ebbe  nemmeno  a  rispettare  il 
termine  di  20  giorni  prescritto  dall'articolo  100  del  regolamento 
stradale  e  più  sopra  richiamato  prima  di  trasmettere  1  verbali  alla 
competente  autorità,  termine  durante  il  quale  era  sempre  nel  pieno 
diritto  dell'imputato  di  inoltrare  domanda  per  essere  ammesso  a 
far  oblazione.  E'  quindi  evidente  come  di  fronte  a  si  aperta  viola 
zione  del  disposto  di  legge  non  si  possa  procedere  nei  confronti  del 
l'imputato  Introini,  a  favore  del  quale  deve  il  giudicante  dichiarare 
non  farsi  luogo  a  procedimento.  Crede  ancora  di  osservare  il  giu- 
dicante stesso,  in  ordine  alla  richiesta  del  rappresentante  del  Pub 
blico  Ministero  di  reiezione  della  pregiudiziale  sollevata  dalla  difesa 
sul  riflesso  che  l'osservanza  dei  termini,  portati  dall'articolo  100  del 
regolamento  stradale,  non  è  prescritta  a  pena  di  nullità,  che,  intanto, 
se  la  legge  ha  creduto  di  prescrivere  dei  termini,  non  vedesi  ragione 
perchè  gli  stessi  non  debbano  essere  osservati.  Nel  caso  presente  poi. 
il  disposto  di  detto  articolo  è  cosi  tassativo  e  perentorio  do  non 
lasciar  dubbio  che  allo  stesso  debbasi  in  tutto  ottemperare,  ciò  che 
invero  non  ha  fatto  il  sindaco  di  Varese,  come  si  è  sopra  dimostrato. 

E  non  senza  una  giusta  ragione  avrà  il  legislatore  dettate  le 
suaccennate  disposizioni  che,  nei  riguardi  nella  materia  di  cui  è 
caso,  rappresentano  una  innovazione  a  quelle  portate  dal  regolamento 
28  luglio  1901,  abrogato  da  quello  vigente  di  polizia  stradale;  ma 
evidentemente  allo  scopo  di  rendere  più  facile  è  più  sollecita  la  de- 
finizione di  simili  violazioni,  assicurando  nel  contempo  a  coloro  che 
delle  stesse  devono  rispondere,  la  possibiltà  di  procurarsi  gli  op- 
portuni mezzi  di  difesa,  che  diversamente  potrebbero  loro  mancare. 
P.  Q.  M.  Visti  gli  articoli  sopraindicati  e  l'articolo  343  C.  P.  P- 
Dichiara: 

non  farsi  luogo  a  procedimento  in  confronto  di  Introini  Ugo  nella 
due  contravvenzioni  ascrittegli  per  improcodibilità  dell'azione  penale. 

P.  S.  —  Grazie  la  cortosia  del  nostro  egregio  consulento  legale 
di  Gallarate  avv.  Renato  Piceni,  slamo  lieti  di  pubblicare  la  ripor- 
tata sentenza,  la  quale  ha  Implicitamente  stabilito  che  lo  norme 
dettate  dal  legislatore  per  l'accertamento  dello  contravvonzioui  e 
della  relativa  prot  edura,  devono  ossere  osservate  sotto  pena  di 
nullità. 

L'autorità  amministrativa  alla  quale  fu  trasmesso  dall'agente 
il  verbale  di  contravv >nzlone,  dovrà  pertanto  strettamente  atte- 
nersi alle  disposizioni  di  quella  loggo  che  essa  stessa  invoca  per  espe- 

AUTOMOBILI  -  CIRCOLAZIONE. 
TEPPISTA  CHE  LANCIA  UN  SASSO  CONTRO  UN  AUTOMO 
BILISTA. 

Il  tribunale  di  Bologna  con  sentenza  in  data  20  decorso  gennaio 
ha  condannato  a  nove  mesi  di  reclusione  certo  Gaotano  Quattrini 
di  Lagaro  per  avere  nell'ottobre  1905  lanciato  un  sasso  contro  il 
signor  cav.  dott.  Adriano  Bastiani,  che  transitava  col  suo  auto- 
mobile per  quelle  contrade  ferendolo  al  capo. 

E'  una  dura  lezione  ma  ben  data:  Questi  scapestrati  che  dalla 
famiglia  o  dalla  scuoia  non  hanno  ingentilito  l'animo,  imparino  a 
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proprie  frpese  a  rispettare  ehi  sotto  la  p  ena  osservanza  dei  regola- 
menti, percorre  le  pubbliche  strade. 

GÌ'  automobilisti  esteri  poi  che  sovente  si  lamentano  perchè 
nel  nostro  paese  incontrano  spesso  degli  ineducati  i  quali  verso  di 
oro  compiono  volontieri  atti  di  sprezzo  e  vandalismo;  troveranno 
una  parola  di  lode  per  .a  severa  condanna. 

VELOCIPEDI  —  MANCANZA  DEL  CONTRASSEGNO. 

Sentenza  della  corte  di  Cassazione  di  Roma  23  luglio  1905.  — 
R'corso  del  P.  M.  in  causa  Camerlato. 

A  costituire  la  contravvenzione  prevista  dall'art.  5  della  legge 
S!  lug'i  i  1897  e  art.  10  del  relativo  regolamento,  occorre  che  il  ve- 
locipede sfornito  del  prescritto  contrassegno  sia  in  circolazione  in 
aogo  pubblico. 

POSTA  LEGALE. 

LOCIPEDI.  —  VENDITA  E  COMPERA  DI  UNA  BICICLETTA 

Sia-  Rossini.  —  Ella  ebbe  una  garanzia  di  un  anno  per  i  difetti 
di  materiale  e  di  costruzione.  Ora  se  la  bicicletta  fosse  difettosa  per 
■1  niatcria'e  11  venditore  dovrebbe  mutarla.  Se  difettosa  per  costru- 
zione, deves  distinguere:  se  il  difetto  è  generale  si  dovrà  ancora 
mutarla,  se  difettosa  in  un  sol  pezzo  dovrà  cambiarsi  questo. 

Insista  per  ottenere  un  amichevole  accomodamento  e  in  caso 
A.  divergenza  richiegga  l'intervento  di  un  terzo  come  arbitro. 

Nell'ipotesi  però  che  non  fosse  possibile  venire  al'a  transazione 
«onvenga  in  giudizio  il  venditore  e  domandi  giudizialmente  una  pe- 
rizia sottoponendo  i  vari  quesiti  al  perito.  Su  la  risposta  di  questi 
baserà  la  sentenza  del  gin  du  e. 

CANE  CICLOFOBO  E'  BENE  UCCISO? 

Sia'.  Bianchi.  —  Se  il  fatto  sta  come  Ella  scrive,  e  potrà  di- 
mostrare <on  testimoni  che  quel  cane  era  veramente  temibile  e  che 
l'uccisione  di  esso  avvenne  per  sfuggire  ad  un  grave  e  serio  pericolo, 
cui  sarebbe  certamente  incorso,  nulla  dovrà  indennizzare  al  pro- 
prietario dell'animale. 

Era  però  munito  del  porto  d'armi  ?.  .  Se  no,  te  conviene  met- 
tere a  cosa  in  tacere  (V.  l'art.  464  C  P.  )• 

LA  CORNETTA  PUÒ'  ESSERE  USATA  COME  MEZZO  DI  SE- 
<  INALAZIONE  PER  I  VELOCIPEDI? 

Sin.  Jan-adi.  —  Veda  quanto  è  stato  scritto  sulla  Rivista  dei- 
ottobre  1900  pag.  365  e  i  richiami  in  essa  indicati. 

TASSA  SUI  VELOCIPEDI  ED  AUTOMOBILI. 

Sia.  Rovasi.  —  Ella  ha  troppa  fretta  di  pagare'la  tassa  per  il 
corren t"  anno.  Le  norme  per  la  riscossione  di  questa"  per  l'applica- 
zione della  targhetta,  ecc.  saranno  date  dal  Regolamento  tutt'ora 
tn  preparazione. 


DOGANE 


CONSOLATO 

TRENTATREESIMO  ELENCO  CONSOLARE 
pai  biennio  1905- 1906 
in  aggiunta  a  quelli  riconfermxti  dal  precedente  biennio 


Arezzo  .  . 
Baden  .  . 
Bangkok 
Bellagio  . 
Bergamo 


Bolzaneto  .... 
Borgosesia  . . . 
Buenos  Ayres. 
Cassano  Jonio  . 

elusone   

Cossato   

Glarus   

Gravellona  Toce 
Lanzo  Torinese 

Lucerna  

Macerata  

Matera  

Oleggio   

Primiero   

Revere   


AVVERTENZE  (non  mai  abbastanza  ripetute). 

Si  raccomanda  ai  soci  che  intendono  usufruire  delle  speciali  fa- 
cilitazioni concesse  per  la  temporanea  importazione  dei  velocipedi 
nel  Regno  in  franchigia,  di  far  constatare  la  riesportazione  aM'a/io 
dell'uscita.  Le  Dogane  non  accettano  alcun  documento  giustificante 
l'avvenuta  riesportazione,  che  non  sia  da  esse  stato  rilasciato 

Pi  fa  presente  ai  soci  muniti  di  tessera  speciale  per  la  tempo- 
ranea importazione  di  velocipedi  in  Austria  di  esigere  all'atto  della 
riesportazione  dall'Ufficio  Doganale  d'uscita,  il  polizzino  di  scarico; 
e  ciò  sia  detto  anche  per  gli  automobili,  nonché  per  i  motocicli. 

Agli  automobilisti  infine  ripetesi  che  gli  automobili  importati  nel 
Kegno  temporaneamente  dietro  esibizione  del  foglio  trittico,  devono 
-  e  riesportati  nel  termine  di  sei  mesi  dalla^data  di  originaria 
Importazione  e  che  il  trittico  agli  effetti  doganali  non  sarà  ritenuto 
«  tu  irato  se  la  riesportazione  non  sarà  attestata  sulla  parie  anteriore 
dei  tagliandi  »  A  «  e  »  C  *  del  trittico  stesso. 

Chi  contravviene  alle  soprascritte  formalità  non  può  esimersi 
dal  pagamento  dei  diritti  doganali. 

Attenti  dvpqvc  jier  non  andar  incontro  a  srjradite  sorprese  Iti 


Facciamo  presente  a  tutti  i  velocipedisti  che  esportano  tem- 
poraneamente le  loro  macchine  dall'Itala  di  ottenere  dall'ufficio 
doganalé  dPuscifa  la  bolla  di  temporanea  esportazione,  perchè  in 
mancanza  di  questa  e  malgrado  ii  velocipede,  all'atto  della  reim- 
portazione, sia  ancora  munito  del  contrassegno  del  decorso  anno, 
A  P  tenuti  a  pagare  i  diritti  daziari  in  L.  42,60.  Ciò  per  il  fatto  L.he 
'1  contrassegno  prescritto  dalla  legge  22  luglio  1897  n.  318,  ora  abro- 
gai alagli  effetti  doganali  aveva  valore  soltanto  durante  il  millesimo 
Indicato  su  di  essa. 

E'  ovvio  il  dire  elio  per  la  nuova  logge  sulla  tassa  dei  velocipedi 
«  deirll  automobili,  il  contrassegno  essendo  mobile,  non  potrà  come 
per  il  passato  sostituire  la  bolla  di  temporanea  esportazione. 


Sardini  Giuseppe. 

Pariani  Enrico. 

Pozzi  rag.  Tito. 

Grandi  rag.  Giuseppe. 

Astori  ing.  Michele. 

Bussi  Carlo. 

Gamba  dott.  Ettore. 

Mioni  Carlo. 

Nugoli  Guglielmo. 

Spadoni  nob.  Enrico. 

Barabino  Glauco. 

Corbella  rag.  Pompeo. 

Castagnino  Stefano. 

Saraceni  Antonio. 

Cortese  ing.  Luigi. 

Erba  dott.  Carlo. 

Bermone  ing.  Carlo. 

Pizzocaro  dott.  Luigi. 

Ferrerò  Sebastiano. 

Bianchini  Gerolamo. 

Bourbon  del  Monte  march.  Francesco. 

Zagarella  De  Miccolis  Cesare. 

Gagliardi  cav.  Giuseppe. 

Basadonna  Marcello. 

Pacchioni  Opprondo. 


SEZIONE  MEDICA 

TRENTAQUATTRESIMO  ELENCO  CONSOLARE 
pel  biennio  1905-1906 
in  aggiunta  a  quelli  riconfermati  del  precedente  biennio 

Medici. 

Brissago    Greppi  dott.  Oscar. 

Pallanza    Maderni  dott.  Alfredo. 

Farmacisti. 

Bologna   Farmacia  Franceschi  di  Ghigi  Raffaele. 

Borgo  S.  Dalmazzo  ,,        di  Savio  Valentino. 


Lipari 

Perosa  Argentina 

Pisa  

Venezia  


ed  Officina  chimica  di  Mancuso  Luigi, 
di  Ronchetti  Giovanni. 
Petri  di  Fibbi  prof.  Cesare. 
All'Aquila  Nera  di  Toderini  nob.  dott. 
Teodoro. 


Meccanici  del  T.  C.  I. 

Seconda  categoria. 

Bozzolo   Ditta  di  Parma  Primo. 

Domodossola  .      ,,     di  Giraldi  Salvatore  e  F.lli. 

Garages. 

Seconda  categoria. 

Viareggio  ....  Garage  Viareggio  di  Gemignani  Daniele. 


Targa  obbligatoria  per  Motocicli. 

n  T.  C.  I.  s'incarica  di  approntare  pei  propri  soci  mo- 
tociclisti la  TARGA  di  cui  ogni  motociclo  dev'essere 
munito  -  di  conformità  al  Decreto  8  gennaio  1006,  pub- 
blicato sulla  «  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  »  il  21  feb- 
braio 1905. 

Indicare  al  T.  C.  1. 11  nome  della  provincia  in  cui  tu  rilasciata 
la  licenza  di  circolazione  e  il  numero  della  licenza  stessa. 

Prezzo  L.  2,50  franco  di  porto  In  tutto  II  Regno. 
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Soci  quinquennali. 

Abigneute  di  Frassello  nob.  Filippo,  Caserta  —  Abrate  doitor 
Furacelo,  Sommariva  Bosco  —  Agrati  Gius.  Moisè,  Meda  —  Al- 
bertoni  eonte  Francesco,  Cremona  —  Aldrigbi  Giulio,  Novara  — 
Allegretti  Umberto,  Guastalla  —  Amsicora  Ratto,  Rio  Marina  — 
Angioletti  Emilio,  Milano  —  Ansaldi  cap.  Luigi,  Fontana  Liri  —  An- 
gelini Giacinto,  Sanremo  —  Anzani  Romeo,  Milano —  Ascol'  cap.  Et- 
tore, Bologna  —  AtletaMichele  Giuseppe,  Torino  —  Baglione  Luigi, 
Crevacuore  —  Balestra  dott.  Edmondo,  Busseto  —  Barabino  G.  B., 
Sampierdarena  —  Baravalle  Giovanni,  Nizza  Monferrato  —  Bargoni 
Giulio,  Rovigo —  Bartolomeo  Andrea.  Formia  —  Bas  Augusto,  Vene- 
zia—  Bassi  ing.  Silvio,  Milano  —  Battaglini  avv.  Sante,  S.  Secondo 
Parmense  —  Beghe  Ermenegildo,  Saronno  —  Bellani  Alfredo,  Milano 

—  Benzimra  Angelo,  Firenze  —  Bertero  Angelo,  Torino  —  Berti  dottor 
Angiolo,  Cortona  —  Bertolotti  Antonio,  Intra  —  Bianchi  A.,  Yo- 
kohama —  Bianchi  Nicodemo,  Miiano  —  Billi  Gino,  Monsummano 

—  Billotti  Pietro,  Ghinda  —  Biscaretti  Gustavo,  Genova  —  Bisò 
Adolfo,  Civitavecchia  - —  Bisson  Amedeo,  Fontaniva  —  Bizio  av- 
vocato Andrea,  Venezia  —  Boggio  ing.  Riccardo,  Strona  —  Boggo 
Lodovico,  Vedano  Olona  —  Bologna  Felice,  Palazzone  —  Bonadei 
Ermenegildo,  Foggia  —  Bonardelli  Giuseppe,  Torino,  —  Boni  in- 
gegnere Guglielmo,  Reggio  Emilia  —  Bonifai  Ernesto,  Monteponi 

—  Borgatta  Paolo  G.,  Torino  —  Borghi  Antonio,  Modena  —  Bor- 
gogelli  cav.  conte  Guido,  Roma  —  Borgora  Giuseppe,  La  Canea  — 
Borroni  Emilio,  Roma  —  Bosco  Michele,  Torino  —  Boselli  Enrico, 
Olgiate  Comasco  —  Bossi  Carlo,  Milano  —  Bozzano  cap.  Ettore, 
Asmara  —  Bresciani  Francesco,  Brescia  —  Brughera  avv.  Amos, 
Novara  —  Brunetti  Emanuele,  Milano  —  Bruschi  Armando,  Firenze 

—  Buzzi  geom.  Enrico,  Sondrio  —  Calamai  Giovachino,  Prato  - — 
Calciati  conte  Giorgio,  Piacenza  —  Cambrazzi  Manfredo,  Valdob- 
biadene  —  Campione  Pietro,  Napoli  —  Campo  nob.  Antonio,  Ro- 
vigo —  Campolini  Giuseppe,  Prato  —  Capelli  Ferdinando,  Cremona 

—  Cara  Giuseppe,  Vicenza  —  Caravaggio  ing.  Enrico,  Genova  — 
Carletti  Giampieri  Giuseppe,   Arcevia  —  Carozzi  Enrico,  Monza 

—  Carpani  Mario,  Milano  —  Casati  Brioschi  Gian  Franco,  Milano 

—  Casotti  Gigino,  Cagiiari  —  Cassani  Eligio,  Intra  —  Castagnari 
Angelo,  Sanremo  —  Castagnino  Stefano,  Buenos  Ayres  —  Castel- 
lano Giuseppe,  Torino  —  Cavagliani  Luigi,  Novara  —  Celada  Ric- 
cardo, Mortara  —  Cerquetti  Amedeo,  Fermo  —  Ceruti  Romolo, 
Milano  —  Cesareni  Cesare,  Bergamo  —  Cesari  Mario,  Padova  — 
Chiapussi  ing.  Marco  Tullio,  Garessio  —  Chiellini  Ugo,  Pisa  —  Chi- 
lesotti  dott.  Alberto,  Thiene  —  Codeluppi  Lodovico,  Pontebba  — 
Colamussi  Nicola,  Ancona  —  Collevati  Mario,  Ferrara  —  Colombo 
Carlo,  Sesto  Calende  —  Colombo  Celestino,  Pombia  Novarese  — 
Colonello  Luigi,  Bombay  —  Comoni  Carlo,  Milano  —  Concini  no- 
bile Renato,  Conegliano  —  Consiglio  Arturo,  Napoli  —  Cora  Mario, 
Costigliole  d'Asti  —  Corbetta  Achille,  Milano  —  Corna  Pellegrini 
Arturo,  Pisogne  —  Cornoldi  nob.  dott.  Giovanni,  Fratta  Polesine 

—  Cortese  Mario,  Palermo,  —  Costa  Mario,  Sassari  —  Costabel  V. 
Alberto,  Messina  —  Crespi  Balbi  ing.  Camillo,  Marnate  —  Crespi 
Legorin  Roberto,  Busto  Arsizio  —  Cresta  Valentino,  Rivarolo  Li- 
gure —  Cristini  rag.  Pietro,  Zanica  —  Cristofoli  Pietro,  Genova 

—  Cristofori  ing.  Alberto,  Mantova  —  Dalla  Vedova  ing.  Giuseppe, 
Savona  —  D'Amore  Alberto,  Spezia  —  D'Anna  Giuseppe,  Telve 

—  Da  Zara  Leonino,  Padova  —  De  Bernardi  Daniele  C,  Genova  — 
De  Donà  Remi,  Treviso  —  Della  Cella  Gustavo,  Piacenza  —  Dell'Ac- 
qua Felice,  Milano  —  Della  Maestra,  Gerardo,  Buenos  AyTes  — 
Della  Rocca  avv.  Amilcare,  Genova  —  Delle  Piane  Arturo,  Genova 

—  De  Marchi  dott.  Marco,  Milano  —  De  Marchis  Primo,  Sulmona 

—  De  Morra  ing.  Alessandro,  Torino  —  De  Rugeriis  Bernardino, 
Naters  —  Devetach  Federico,  Fiume  —  Di  Pescara  principe  Giu- 
seppe d'Avalos,  Napoli  —  Di  Sangiovanni  Carlo,  Alessano  —  Do- 
nati Silvio,  Milano  —  D'Oncieu  de  la  Batte  conte  Guido,  Voghera 

—  Ebhardt  dott.  Enrico,  Pasiano  di  Pordenone  —  Egoli  Ermene- 
gildo, Iselle  —  Fabris  Giuseppe,  Bassano  —  Fabris  Favaro  Silvio, 
Milano  —  Fanchiotti  dott.  Eugenio,  Pinerolo  —  Ferrari  Gaudenzio, 
Torino  —  Ferreri  Giovanni,  Rombiolo  —  Ferri  Carlo  di  Enrico, 
Codogno  —  Fiaccadori  Alfonso,  Viadana  —  Ficarelli  Ferruccio, 
Reggio  Emilia  —  Fiorii  Lorenzo,  Cortona  —  Formenti  Enrico, 
Busto  Arsizio  —  Fossato  Ezio,  Castelbaldo  —  Frascoli  Andrea, 
Milano  —  Frova  Carlo,  Milano  —  Frova  Natale,  Milano  —  Ga- 
gliardi Remo,  Bovolone  —  Galli  della  Mantica  conte  Giuseppe, 
Cherasco  —  Gallino  Filippo,  Torino  —  Gambini  Jorg,  Pesaro  ■ — 
Garbari  dott.  G.,  Trento  —  Gariboldl  avv.  Edgardo,  Lodi  —  Gar- 
rone Camillo,  Broni  —  Gattinoni  Giuliano,  Vanzago  —  Genaz- 
zini  Achille,  Milano  —  Genta  G.  Giuseppe,  Loano  —  Gervasio  Ar- 
naldo, Sansevero  —  Ghirlanda  Agostino,  Tradate  —  Giachino  Gia- 
cinto, Susa  —  Giaunl  Cesare,  Genova  —  Giovanetto  Emilio,  Verrès 

—  Gironi  Icaro,  Prato  Toscana  —  Giuggioloni  Pietro,  Avezzano  — 
Giunta  Vittorio  Umberto,  Venezia  —  Goisis  Lodovico,  Milano  — 
Gozzi  ing.  Enrico,  Milano  —  Grassi  Francesco,  Milano  —  Gregis 
Egidio,  Bergamo  —  Grillanti  Guido,  Cesana  Brianza  —  Grossi 
Vincenzo  di  Amadio,  Aquila  —  Haeberlin  ing.  Adolfo,  Milano  — 
Hildescheimer  dott.  Arnold,  Vienna  —  Illi  Ettore,  Milano  —  II- 
lica  Luigi,  Milano  —  Inselvini  Ferruccio,  Milano  —  Jost  A.,  Yoko- 
hama —  Laborel  Melini  Luigi,  Firenze  —  Lansel  Edoardo,  Porta 
Fiorentina  —  Lanza  cav.  Michele,  Torino  —  Lastricati  Ernesto, 
Firenze  —  Lattes  Attilio,  Torino  —  Lazzara  Giuseppe,  Trieste  — 
Liverta  Luigi,  Milano  —  Longoni  Luigi,  Paderno  Dugnano  —  Lonzi 
cav.  Paolo,  Albano  Laziale  —  Lorenz  Edoardo,  Milano  —  Losa 
Enrico,  Palermo  —  Lovari  Carlo,  Cortona  —  Lui  dott.  Aurelio, 
Brescia  —  Magoschitz  Rodolfo,  Padova  —  Mantovanelli  cav.  Gio- 
vanni, Verona  —  Manzari  Michele,  Bari  —  Mariani  Mario,  Como 

—  Marietti  dott.  Angelo,  Milano  —  Marini  ing.  Giusto,  Ancona  — 
Marinoni  Antonio,  Albino  —  Marone  Alberto,  Torino  —  Marsich 
Carlo,  Capodistria  —  Masciadri  Guido,  Venezia  —  Massa  cavaliere 
Mattia,  Torino  —  Massia  Felice,  Torino  —  Masullo  Adolfo,  Bagnoli 


di  Napoli  —  Mattai  del  Moro  Ercole,  Milano  —  Mauri  Ermanno, 
Milano  —  Mauri  Luigi,  Monza  —  Mazza  avv.  Luigi,  Vonasoa  — 
Mediiyansky  barone  Imre,  Luka  —  Molotti  Alessandro,  Castelfranco 
E.  —  Montasti  Angolo,  Domodossola  —  Montasti  Aristide,  Varoso 

—  Miari  Ferdinando,  Finale  Emilia  —  Miccinosi  Luigi,  Firenze  — 
Miceli  Vincenzo,  Tripoli  di  Barboria  —  Miehelozzi  avv.  Alessandro, 
Firenze  —  Modò  Giuseppe,  Acireale  —  Molina  Alfredo,  Milano  — 
Mondelli  Leone,  Como  —  Monducci  Francesco,  Fibbiana  —  Monetti 
Camillo,  Reggio  Emilia  —  Mongini  Edoardo,  Milano  —  Mongini 
Urbano,  Bombay  —  Montanari  Enrico,  Suzzara  —  Moraschini 
Eugenio,  Milano  —  Moriggia  Giuseppe,  Fagnano  Olona  —  Moro 
Italo,  Genova  —  Mozzi  Baldino,  Genova  —  Muratore  Francesco, 
Trinità  —  Musmeci  Greci  Salvatore,  Acireale  —  Muzzarelll  An- 
gelo, Pavullo  nel  Frignano  —  Nanni  Giulio,  Firenze  —  Oliaro 
dott.  Guglielmo,  Torino  —  Olivotti  Lorenzo,  Belluno  —  Orom- 
belli  Marco,  Milano  —  Osnago  Franco,  Milano  —  Ossella  Ettore, 
Palermo  —  Ottavi  cav.  ing.  Roberto,  Tricesimo  —  Palazzi  Angelo, 
Milano  —  Papetti  Giuseppe,  Morimondo  —  Parboni  rag.  Stani- 
slao, Milano  —  Parenti  dott.  Carlo,  Sestri  Ponente  —  Parpinelli 
Giuseppe,  Cologna  Veneta  —  Passalacqua  Giulio,  Genova  —  Pas- 
sarino  Carlo,  Torino  —  Passerino  Giuseppe,  Aschieri  —  Passoni 
Angelo,  Milano  —  Passoni  Domenico,  Blevio  —  Patella  ing.  cav. 
Paolo,  Padova  —  Paternd  Antonino  Alfredo,  Catania  —  Paternd 
Torresi  Michelangelo.  Genova  —  Pensa  Antonio,  Bellano  —  Perego 
Filippo,  Milano  —  Peri  dott.  Alessandro,  Sestri  Ponente  —  Piazza 
Enrico,  Milano  —  Piazza  L.,  Faedis  —  Piccardo  ing.  P.,  Garessio 

—  Piccione  Luigi,  Firenze  —  Pini  Geremia,  Monza  —  Poggi  Giu- 
seppe, Novara  —  Porta  Francesco,  Limestre  Pistoiese  —  Posti- 
glione avv.  Luigi,  Napoli  —  Pozzi  Emilio,  Milano  —  Pozzi  Guglielmo, 
Cremella  —  Pozzi  Remo,  Milano  —  Primrose  H.  C,  Baltimore  — 
Prina  Giovanni,  Pettinengo  —  Prosdocimi  Pietro,  Belluno  —  Pro- 
speri cav.  dott.  Osio,  Firenze  —  Pugnetti  dott.  Giuseppe,  Legnano 

—  Quadrio  Curzio  Pericle,  Tirano  —  Radice  Carlo,  Busto  Arsizio 

—  Raimondi  avv.  Antonio,  Milano  —  Raselli  Giovanni,  Asolo  — 
Razzetti  Francesco,  Parma  —  Rebaudi  ing.  Vittorio,  Roma  —  Re- 
gnani  geom.  Flavio,  Scandiano  —  Reposi  Felice,  Savona  —  Riboldi 
Gaetano,  Paderno  Dugnano  —  Ricevuti  rag.  Vincenzo,  Pavia  — 
Riva  Ermete,  Milano  —  Roccatagliata  Andrea,  Buenos  Ayres  — 
Roccia  Emilio,  Oneglia  —  Rodocanacchi  conte  Michele,  Ardenza 

—  Romano  Libero,  Brescia  —  Rondelli,  P.  P.,  Ventimiglia  —  Ron- 
zoni Angelo,  Galliate  —  Rosanelli  avv.  Ugo,  Padova  —  Rosano 
Francesco,  Torino  —  Rosasco  Harold  W.,  Genova  —  Rossi  Luigi. 
Ponte  a  Evola  —  Rossi  Rinaldo,  Rovagnate  —  Roth  Rudolf,  Mi- 
lano —  Rotondi  Gaspare,  Paderno  Dugnano  —  Sacchi  ing.  Miche- 
langelo, Torino  —  Sandri  Andrea,  Verzuolo  —  Santagata  Giacomo, 
Formicola  —  Sanvenero  Stefano,  Savona  —  Sartori  ing.  Francesco, 
Venezia  —  Savio  Ernesto,  Torino  —  Scarsi  Ranieri  Ernesto,  Pegli 

—  Schadklin  L,  Legnano  —  Schenatti  Fabio,  Sondrio  —  Sciacca- 
luga  Emanuele,  Milano  —  Scola  Tommasoni  barone  Bartolomeo, 
Creazzo  —  Selvatico  Amleto,  Milano  —  Severi  Giuseppe,  Cesena 

—  Sigray  di  S.  Marzano  conte  Britannico,  Vische  —  Silvi  Corbelli 
Pietro,  Carpinoti  —  Simendinger  Giuseppe,  Grignasco  —  Sironl 
rag.  Mario,  Tortona  —  Sissa  Guido,  Piacenza  —  Skynder  Alessandro 
Enrico,  Cairo  —  Società  Automobili,  Roma  —  Società  Ginnastica, 
Genova  —  Solari  Giuseppe,  Savona  —  Solaroli  di  Briona  conte 
Carlo,  Torino  —  Stancari  Ernesto,  Bologna  —  Stecco  Alessandro, 
Belluno  —  Stefanelli  Giovanni,  Minervino  Murge  —  Steiner  Fran- 
cesco, Milano  —  Strazza  Achille,  Milano  —  Stromboli  dott.  Alfredo, 
Portovecchio  di  Piombino  —  Tabusso  Ettore,  Torino  —  Tagliarmi 
Antonio,  Lodi  —  Tamborini  Andrea,  Milano  —  Tattara  Vittorio, 
Bassano  —  Tavella  Eugenio,  Milano  —  Terni  De  Gregori  nob.  Sforza, 
Crema  —  Tisi  Achille,  Crespino  —  Tomasina  Giuseppe  Arturo,  Arona 

—  Torregiani  march.  Filippo,  Firenze  —  Torres  Pietro  di  Marco, 
Venezia  —  Trevisan  ing.  Carlo,  Vicenza  —  Turchi  ing.  Carlo,  Fer- 
rara —  Vaghi  Mario,  Mariano  Comense  —  Vallarino  Roberto.  Savona 

—  Vallegia  Pietro,  Torino  —  Vanasco  Nicola,  S.  Margherita  Ligure 

—  Vandoni  ing.  Luigi,  Milano  —  Vanzetti  Alessandro,  Verona  — 
ninni  Giuseppo,  Gavirate  —  Venturini  cav.  Cesare,  Piove  di  Sacco, 
Vescia  G.  Battista,  Milano  —  Vianello  Natale  A.,  Venezia  —  Vierci 
Guido  G.  B.,  Finalmarina  —  Viglienzoni  Giacomo,  Savona  —  Viola 
Adolfo,  Brescia  —  Visconti  Carlo,  Rapallo  —  Visintini  Carlo,  Tosco- 
lano  —  Wilhelm  Guglielmo,  Lecco  —  Zabban  Silvio,  Napoli  —  Zaber 
Giuseppe,  Spezia  —  Zambardi  avv.  Adolfo,  Faenza  —  Zanandre 
Secondo,  Bassano  —  Zanutta  Luigi,  Bologna  —  Zanutta  Mario,  Bo- 
logna —  Zoccoletti  rag.  Attilio,  Treviso  —  Zoja  Ugo,  Milano. 

TOTALE  3610. 

Soci  benemeriti. 

Di  Lalla  Michele,  Sannicandro  —  Gambotti  Angelo,  Rivaroia 
Canavese  —  Maggi  Arturo,  Nicastro  —  Mazzolotti  Tommaso,  Stresa 

—  Mazzucco  Celestino,  Crescentino  —  Morelli  Albano,  Castel  di  Ario 

—  Pittigliani  Umberto,  Asmara. 

TOTALE  N.  1066. 

LIBRETTO  pel  certificato  d'idoneità 
per  condurre  Automobili. 

E  il  libretto  personale  prescritto  a  tutti  gli  automobi- 
listi dal  Regolamento  8  gennaio  1905  (art.  64)  e  di  cui  essi 
devono  essere  muniti  presentandosi  agli  esami  di  abili- 
tazione. 

In  vendita  alla  Sede  del  Touring  a  L.  1,50. 
Franco  di  porto  in  tutta  Italia  L.  1,70. 


TOURING    CLUB  ITALIANO 


Elenco  dei  Candidati 

soci  del  T.  C.  I.  che  presentarono  la  domanda  d'ammissione  dal  1°  al  31  gennaio  19C6 


Soci  vitalizi.  n 

ANGERA,  Greppi  Alberto  —  CASELLE  TORINESE,  comm.  Basilio  Bona  —  CHIGNOLO  PO,  Gianzini  Leo  — 
FIRENZE,  Donna  Vittoria  Beatrice  Gigliucci;  Guido  Giuntini  —  GENOVA,  Ettore  Castagnino  ;  Alessio  Brian 
—  LODI  VECCHIO,  BoseLLi  dott.  Giuseppe  —  MILANO,  Albertario  Francesco;  Besana  Gaetano;  Dott.  Gildo 
Guastalla  ;  Beretta  Luigi  ;  Ressi  Rodolfo  —  MODENA,  Dott.  Alberto  Benati  —  ROMA,  Ditta  F.lli  Tedeschi; 
"  Fides  Fabbrica  Automobili  —  TORINO,  Balp  Alessandro;  Prof.  Alessandro  Lattes  ;  Giovanni  Voli  —  VER- 
CELLI, Alberto  Tavallini  ;  Giovanni  Tavallini  ;  Mario  Tavallini  —  AGRAM  (Croazia),  Dott.  Ugo  Schwarz. 

Soci  annuali.  {**]  » 


Regno  d' Italia. 

ALESSANDRIA.  —  Bellora  Evasio,  Briata 
Giulio. 

Asti.  —  Ovazza  dott.  Riccardo. 

Balzola.  —  Camagna  rag.  Evasio,  Cassone 
dott.  Giacomo  Enrico.  Cavigiolio  Luigi 

Casale  Monferrato.  —  Berta  Paolo. 

Cassano  Spinola.  —  Bussetti  Angelo,  Simo- 
netti  Andrea. 

Felizzano.  —  Cova  Giovanni. 

Aizza  Monferrato.  —  Bolla  Stefano. 

.Vari  Ligure.  —  Bellocchi  Ferruccio. 

Quatlordio-  —  Xarisano  Gaetano. 

Valenza.  —  Salvi  Del  Pero  Angelo. 

ANCONA.  —  Goria  cav.  ing.  Agostino,  Pe- 
rugia Cesare. 

Mergo.  —  Conti  Tullio. 

Monlemarciano.  —  Mancinorti  marchese 
Tancredi. 

Senigallia.  Nudi  Angelo. 

AQUILA.  —  Circolo  Uffic.  18  Artiglieria, 
Fanella  Sante. 

AREZZO.  —  Capei  Giovanni,  Maggi  cav. 
avv.  Giuseppe. 

Cortona.  —  Berti  Umberto,  Bianchi  Fer- 
nando. 

Montevarchi.  —  Faenzi  dott.  Antonio,  Fa- 
verzani  rag.  Enrico. 

Strada.  —  Focacci  Natale. 

ASCOLI  PICENO.  —  Sibilla  Mario. 

Fermo.  —  Morassuti  prof.  dott.  Gino. 

Porto  S.  Giorgio.  —  Farini  Roberto. 

AVELLINO  -  Montefusco.  —  Grassi  Tom- 
maso. 

BARI.  —  Barenghi  Luigi,  Russo  avvocato 
Alberto. 

Canosa.  —  Bucci  Tuttavilla  Errico. 

BELLUNO.  —  Biasion  Giulio,  Longhin 
Antonio. 

Feltre.  —  Pontil  Alessandro. 

Longarone.  —  Mai  Alfredo. 

BERGAMO.  —  Bregada  Francesco,  Bussi 
ing.  Carlo,  Daina  Luigi,  Nullo  cavaliere 
magg.  Carlo,  Rebba  Angelo,  Rusconi 
Raffaele,  Società  di  Cultura,  Zanchi 
Battista. 

Albino-  —  Guffanti  Marino,  Mazzariol  Da- 
vide. 

Arcene.  —  Brugnetti  Lodovico. 
Borgo  di  Terzo.  —  Plebani  Madasco  nobile 
Antonio. 

Oazzaniga.  —  Beltrachini  Luigi,  Circolo  di 
Gazzaniga. 

Ponte  S.  Pietro.  —  Scudeletti  Luigi,  Ve- 
gezzi  Arnoldo. 

Treviglio.  —  Strepparola  Giuseppe. 

Urgnano.  —  Longhi  Antonio. 

Zanica.  —  Goisis  Giuseppe. 

BOLOGNA.  —  Baccili  conte  Ercole,  Bal- 
leotti  Augusto  —  Braussi  ing.  Carlo, 
Cantelli  Luigi,  Cavazza  dott.  Ernesto, 
Cesari  Luigi,  Gainotti  Giulio,  Innocenti 
Tito,  Marcili  Giuseppe,  Masi  Rodolfo, 
Pezzoli  Rodolfo,  PREDIERI  GHE- 
RARDI  TERESA,  Rossi  Ferruccio, 
Soli  i  Giacomo,  Tosi  Alberto,  Unga- 
rclli  Corrado,  Zambonelli  Angelo. 

Castiglione.  —  Pezzatti  Lorenzo. 

Crevaleore.  —  Rondelli  Alfonso. 

Imola.  —  Odifredi  prof.  Carlo. 

Minerbio.  —  Fusai  Arrigo,  Vallini  ragioniere 
Giovanni. 


BRESCIA.  —  Bossi  Alfonso,  Bresciani  Fau- 
stino, Caravaggi  rag.  Clemente,  Deni- 
cotti  cap.  Ruggero,  Facchinelli  Luigi, 
Gallia  Carlo,  Gatti  Luigi,  Ravelli  Paolo, 
Uberti  Angelo,  Zuccarelli  Pietro. 

Borriate.  —  Gatti  Arturo. 

Caffaro.  —  Franini  Stefano. 

Calcinalo.  —  Bolis  Ulisse. 

Chiari.  —  Betta  dott.  Luigi,  Bresciani  Al- 
berto, Pandiani  Francesco,  Salonini 
Ferdinando,  Sinibaldi  Alessandro,  Zer- 
bini Annibale. 

Concesio.  —  Vaiarini  Gherardo. 

Desenzano-  —  Zeni  Berardo. 

Edolo.  —  Zuelli  dott.  Giovanni. 

Iseo.  —  Minini  Egidio. 

Leno.  —  Della  Torre  Raffaele,  Piccoli  Au- 
relio. 

Manerbio.  —  Zanotti  Pietro. 

Palazzolo  sull'Oglio.  —  Lanfranco  Paolo 
Gentile,  Pagani  Francesco,  Passani 
Edoardo,  Vassali  Giovanni. 

Pisogne.  —  Capitanio  Giuseppe,  Corna  Pel- 
legrini Arturo,  Fantozzi  Giovanni,  Flo- 
rio Florido,  Pe  Giovanni. 

CAGLIARI.  —  Altieri  cav.  Eflsio,  Caù 
Ernesto,  Fanni  Aurelio,  Marchini  Mar- 
chino, Messina  Eraldo,  Minozzi  Antonio, 
Preti  Guglielmo. 

Acquaresi.  —  Pellas  Virgilio. 

Castiadas.  —  De  Fraja  Frangipane  Nicola. 

Fordongianus.  —  Manea  dott.  Enrico. 

Sardara.  —  Nuti  geom.  Luigi. 

CASERTA.  —  Circolo  Ciclistico  "  Forza 
e  Pensiero  ,,,  Marcello  ing.  Enrico,  Pa- 
renti dott.  Enrico,  Unione  Sportiva 
"  Campana  ,,. 

Arpino.  — ■  D'Emilio  avv.  Alessandro. 

Formicola.  —  Santagata  cap.  Giacomo. 

S.  Maria  Capua  Velere.  —  Russo  Giacomo. 

Sessa  Aurunca.  —  Pettoruti  Augusto. 

Succivo.  —  Fovinella  Salvatore. 

CATANIA. —  Coio  Biagio,  De  Matteo  Rocco. 

Acireale.  —  Mazza  Gaetano,  Modò  Salva- 
tore, Samperi  Rosario  ,  Sport  Club 
"  Acis  „. 

CATANZARO  -  Gizzeria.  —  Trapuzzano 
cav.  Gregorio. 

Nicastro.  —  Mauro  cav.  Davide. 

CHIETI.  —  Gasparini  Giuseppe. 

Torino  dì  Sangro.  —  De  Petra  Gaetano. 

COMO.  —  Arrigoni  Giuseppe,  Balestrini 
Erminio,  Banfi  Felice,  Bazzoni  Giu- 
seppe, Bianchi  Giuseppe,  Bianchi  Pie- 
tro, Bombaglio  Augusto,  Brenna  Italo, 
Deleidi  Ottorino,  Dominioni  Luigi,  Mar- 
tinelli Costante,  Vanini  Cesare. 

Alserio.  —  Proserpio  Luigi. 

Barna.  —  Galli  Giuseppe. 

Carnago.  —  Bettinelli  Giovanni. 

Colombirolo.  —  Storino  Raffaello. 

Elio.  —  Ricci  Oddi  Piero. 

Erba.  —  Corti  Antonio,  Meroni  Carlo,  Vì- 
smara  Carlo. 

Qermignaga.  —  Montani  Giulio,  Volpi  Au- 
gusto. 

Gravedona.  —  Aggio  Mattone  Giuseppe. 
Incino.  —  Tuzza  Giuseppe. 
Ispra.  —  Soma  dott.  Napoleone. 
Lenno.  —  Brentani  Mario. 
Malnate.  —  Caverzasio  Egidio. 
Mariano  Comense  —  Balbis  Giovanni,  Maggi 
Cesare,  Schwarz  Max,  Vitali  Roberto. 
Menaggio.  —  Ghioldi  Giuseppe. 


Montieello.  - —  Società  Escursionisti  Brianteì 

Ponte  Chiasso.  —  Barella  Lorenzo. 

Porlezza.  —  Bernasconi  Ezio. 

Tremezzo.  —  Bernasconi  Alfonso. 

Varese.  —  Agazzi  Rota  Giuseppe,  Del  Sole 
Antonio,  Taramasio  Luigi,  Tiraboschi 
rag.  Alberto. 

Vergosa.  —  Noseda  Reale. 

CREMONA.  —  Anselmi  Ambrogio,  Ghiz- 
zini  Faustino,  Lanfranchi  Alessandro, 
Rinaldi  Clodomiro. 

Crema.  —  Gazzoletti  Silvio,  Solmi  ragio- 
niere Adolfo,  Vailati  Archimede. 

CUNEO.  —  Costantini  ten.  Giuseppe,  Ga- 
butti  Gualtiero,  Società  Sportiva  "  Alta 
Italia  „. 

Alba.  —  Gillia  Giacomo. 

Benevagenna.  —  Sicca  Luigi. 

Borgo  S.  Dalmazzo.  —  Colombatto  Dome- 
nico, Savio  Valentino. 

Mondovì.  —  Bruzzone  Giacomo,  Caula 
Stefano. 

Saluzzo.  —  Bollea  Giacinto,  Grandi  Igino, 

Siccardi  Benedetto,  Società  "  Unione 

Ginnico  Sportiva  ,,. 
FERRARA.  —  Balboni  Carlo,  Tedeschi 

Arrigo,    Tedeschi    Gastone,  Zamboni 

Angelo. 

Ariano.  —  Guglielmiui  dott.  Guglielmo. 

Cotogna.  —  Castellani  Ugo,  Costa  dottor 
Achille,  Droghetti  Gustavo,  Navilli  Do- 
menico, Pambianchi  Vittorio. 

Magnavacca.  —  Mari  Andrea. 

Migliarino.  —  Bernagozzi  Carlo. 

Porlomaggiore.  —  Ghidelli  Roberto,  Paminl 
Federico. 

FIRENZE.  —  Ammanati  Emilio,  Arcan- 
geli Gino,  Barbieri  Giovanni,  von  BE- 
YERSDORFF  MATILDE,  Bini  dottor 
Guido,  Bonini  Giuseppe,  Borri  Dino, 
Carluccio  Ugo,  Codignola  Francesco. 
Conedera  Carlo,  Conti  Giuseppe,  Coppi 
Alberto,  Fratellini  Oreste,  Gargnani 
Alberto,  GIGLIUCCI  donna  VITTO- 
RIA BEATRICE,  Gioia  Giuseppe,  Gi- 
raldi  avv.  Giraldo,  Gozzini  Carlo,  Gui- 
dalotti  Guido,  Juan  Luigi,  Lunari  Au- 
gusto, Martinetti  Piero  P.,  Maspes  Ca- 
millo, Maurri  Pietro,  Mazzanti  Pilade 
Mazzanti  Umberto,  Morandi  Morando. 
Olivetti  avv.  Giorgio,  Orsino  Orsi,  Par- 
rini  Umberto,  Pucci  march.  Emilio, 
Puliti  Patrizio,  Ramorino  Adolfo,  Ro- 
moli  Augusto,  Rovai  Gino,  Scarselli 
Guido,  Signorini  Luigi  Federigo,  Toti 
Alfonso. 

Carmignano.  —  Cruari  Giuseppe. 

Moresca.  —  Papini  Alfredo. 

Prato.  —  Mayr  Roberto. 

FOGGIA  -  Cerignoìa.  —  Grillo  Nicola,  Labia 

Leonardo,  Lappiccirella  Antonio,  Pensa 

Giulio. 

Lucerà.  —  Aniello  Buccino. 

Ortanova.  —  Fiorenza  Luigi. 

Sannicandro  Garg.  —  Cataluddi  Michele, 
De  Santis  dott.  Alfonso,  Fina  Costan- 
tino. 

Troia.  —  Jamele  Ettore. 

FORLÌ'.  —  Danesi  rag.  Giuseppe,  Gabrielli 
Giulio,  Jannuzzi  Carmelindo,  Ricci  Al- 
fredo. 

Riccione.  —  Ceccarini  Cesare. 
Rimini.  —  Belli  Pio. 

GENOVA.  —  Amoretti  Leone,  Bevilacqua 


(•)  Art.  r,  dello  Statuto:  I  Soci  vitalizi  pagano  una  volta  tanto  Lire  CENTO  se  in  Italia  e  Lire  CENTOVENTICINQUE  se  all'estero. 

(••)  Art.  Gei);  I  soci  annuali  pagano  una  tassa  d'entrata  di  L.  2  una  volta  tanto,  ed  una  quota  annua  di  L.  B  se  in  Italia,  L.  8  se 
all'estero.  —  Ari.  12:  Il  Consiglio  non  ricevendo  alcun  reclamo  contro  il  Candidato  entro  un  periodo  di  quindici  giorni  dopo  la  distribu- 
zione della  Ridata  al  soci,  invierà  al  Candidato  la  teesera  di  riconoscimento. 


RIVISTA  MENSILE 


)OI 


Carlo,  Bignone  Edoardo  Armando, 
Bonci  Paolo,  C&Qepa  ras;.  Alfonso,  Ca- 
prile Edoardo,  Caparro  Angelo,  Ca- 
ravaggio ing.  Ennio,  Carrara  Giuseppe 
Luigi,  Cosabona  don  Amedeo.  CELE- 
SA  AURELIA,  Chiesa  Giuseppe,  Co- 
staguta  Nicola,  Curletto  Giovanni,  De 
simonl  Giuseppe,  Gianoiio  Giovanni, 
Grimm  Jacques,  Longhi  Vittorio,  Mao- 
old  Michele,  Marino  Ferdinando,  Massa 
Lorenzo,  Mussino  Agostino,  Oderò  Giu- 
lio. Parodi  Luigi,  Pastore  Mario,  Pe- 
drazzi  Giuseppe,  Poli  Emilio,  Rava- 
schio  Luigi,  Rocca  Nicola,  Rondini 
Domenico,  Sagramoso  ing.  Giulio,  Sber- 
toli  Giuseppe,  Scioli  Bernardo,  Società 
Ginnastica  Ligure  Cristoforo  Colombo, 
Trivero  rag.  Alberto,  Troncana  An- 
gelo, Villa  Edoardo,  Zambelli  prof,  dot- 
tor Giuseppe. 

Bogliasco.  —  Schiappacosse  Don  G.  Bono. 

Busalla.  —  Rivara  Anselmo. 

Corcare.  —  Bellinguari  Angelo. 

Chiavari.  —  Repetti  Edoardo. 

Lavagna.  —  Chiozza  Andrea. 

Montàggio.  —  Noli  don  Angelo. 

Pra.  —  Lupi  Antonio. 

Rivarolo.  —  Bruzzo  dott.  Luigi  Emilio,  Fer- 
rando Emilio,  HelmsdorfE  Giuseppe 
marchese  Mario. 

Sampierdarena.  —  Mignanego  Natale,  Odino 
Angelo,  Pater  Gaetano,  Parodi  Antonio, 
Storace  Ernesto.  Vernazza  Ettore. 

S.  Margherita.  Copello  Luigi. 

Sarzana.  —  Biasi  Alfredo. 

Savona-  —  Auscilia  Augusto. 

Sestri  Ponente-  —  Coltalasso  Filippo,  Lom- 
bardo Domenico,  Molinari  Angelo,  Pe- 
lizzola  Paolo,  Salici  Valentino. 

Spezia.  —  Bogari  Edoardo,  Circolo  Ufficiali 
2  artiglieria  di  costa,  Zanazzo  Amedeo. 

GROSSETO.  —  Valeri  Giuseppe:. 

Arcidosso.  —  Contiero  Eugenio,  Tallini  Ven- 
turino. 

Orbetello.  —  Bassi  Emilio,  Gatteschi  cava- 
liere Alfredo. 

LECCE  -  Galatina.  —  Cesari  prof.  Pietro, 
Mongiò  Diego. 

Minervino.  —  Durando  Enrico. 

Taranto.  —  Spanò  Francesco. 

LIVORNO.  —  Calzecchi  Icilio, Danna  Marco, 
Mazzuoli  Giovanni,  Nervi  Angelo,  Or- 
sini ing.  Orsino,  Società  "  Virtus  Ju- 
ventusque  „. 

Portoferraio.  —  Biancotti  ing.  Giovanni, 
DE  ROSA  ROSINA. 

LUCCA.  —  Battaglia  Guido. 

Forte  dei  Marmi.  —  Bertelli  Ilio. 

Pielrasanla.  —  Moriglioni  Ettore. 

Qverceta.  —  Federigi  Attilio. 

MACERATA.  —  Bandini  march.  Alessan- 
dro, Pennesi  Arnaldo,  Ritzu  Francesco. 

Pollcnza.  —  Cicconi  Amilcare. 

MANTOVA.  —  Broglio  Torquato,  Cerutti 
Antonio. 

Acquanegra.  —  Grazioli  Cesare,  Scalari 
Luigi. 

Asola.  —  Ruggementi  Pilade. 

Bozzolo.  —  Buttarelli  Ermanno,  Cavoli 
Renzo,  Novellini  Nino,  Parma  Primo, 
Piazza  Omero,  Saviola  Mentore,  Segrè 
Angelo,  Soncini  Luigi,  Subelli  Giulio, 
Subelli  Ugo,  Vacchelli  Luigi  Giuseppe, 

Castel  d'Ario.  —  Morelli  Donato,  Palladini 
Timoteo. 

Revere.  —  Pacchioni  Opprando. 

MASSA  CARRARA  -  Pontremoli.  —  Bo- 
nadurer  Giovanni,  Buttini  avv.  Ulrico. 

MESSINA.  —  Circolo  Artistico,  Sala  con- 
vegno Ufficiali  83  fanteria,  Vagliasindi 
Casimiro. 

Lipari.  —  Mancuso  Luigi. 

MILANO.  —  Abba  Pompeo,  Antonianl 
Ubaldo,  Arosio  rag.  Carlo,  Astolfi  Paolo, 
Astori  Aldo,  Avogadro  di  Quinto  gen. 
Felice,  Azzeriti  Ignazio,  Baggini  avvo- 
cato Gerardo,  Balduzzi  Felice,  Bale- 
atrinl  Enrico,  Balzari  Giuseppe,  Bar- 
balni  Carlo,  Barbieri  Giuseppe,  Bar- 
deaux  rag.  Luigi,  Bardelli  rag.  Ettore, 
Bardelli  Luigi,  Barloli  Olinto,  Bazzi 
Alessandro,  Benaglia  Giovanni,  Ber- 
toletti  Manlio,  B ESANA  ANDREINA, 
Bettola  Aldo,  Bianchi  Guido,  Boerci 
Antonio,  Bollardi  Aristide,  Bonacina 
Pietro,  Bondi  Usiglio,  Bonomi  Luigi, 
Borgazzi  nob.  Luigi,  Borlotti  ing.  Fran- 
cesco, Braida  Bruno  Michele,  Bran- 
<luini  Marziale,  Brocca  Alessandro, 
Broggi  Carlo,  Bruschini  Ettore,  Buffa 


Benvenuto,  Cumisasca  Ambrogio,  Cam- 
panini dott.  Fausto,  Cane  Bruto,  Can- 
taluppi  Bau).  Capsoui  Pietro,  Carles 
Arturo,  Casazza  Gaudenzio,  Castelli 
Emilio,  Chiapparelli  Fernando,  Co- 
lombo Angelo,  Colombo  Giuseppe,  Co- 
lombo rag.  Tomaso,  Colombo  Umberto, 
Comando  Divisione  Militare,  Conti 
Carlo,  Conti  Enrico,  Cordarli  Vincenzo, 
Cozzi  Luigi,  Do  Carli  Max,  Doll'Avalle 
Enrico,  De  Micheli  Andrea,  Dossena 
Cesare,  Dubini  Luigi,  Ferrari  dottor 
Ennio,  Ferri  Plinio  Ermes,  Fiammen- 
ghi  Pietro,  Fontana  G.  Batt.,  Fossati 
Luciano,  Franzini  Angelo,  Frattini  Er- 
menegildo, Friederichsen  Marcello,  Fu- 
setti  Luigi,  Gabardi  Romeo,  Galli  Ar- 
turo, Galli  rag.  Giuseppe,  Garbin  in- 
gegnere Vincenzo,  Gatti  avvocato  Ugo. 
Gentili  Sordollo,  Gentili  Umberto,  Gior- 
dani Mario,  Giovannoni  Isaia,  Gius- 
sani  Giovanni,  Giussani  Luigi,  Gnocchi 
Enrico,  Gola  Dario,  Gola  Gian  Luigi, 
Gramatica  Eu'enio,  Grassi  Flaminio, 
Grassi  dott.  Giovanni,  Grassi  Luigi. 
Grientini  dott.  Enrico,  Ingranai  Natale, 
Jelmini  Luigi,  Landini  Arrigo,  Legati 
Paolo,  Liverta  Luigi,  Lombardi  Sal- 
vatore, Luraschi  Luigi,  Malaspina  Gio- 
vanni, Margozzini  Mosè,  Marini  Alberto 
Mariotti  Paolo,  Mazzoni  Mario,  Mi- 
nozzi  Domenico,  Moizo  Cesare,  Mon- 
tano Tommaso,  Montchal  Gustave  F., 
Monti  Luigi,  Morgagni  Umberto,  Mo- 
rosini  Alberto,  Morpurgo  ing.  Luciano, 
Novaro  Francesco,  Oggioni  Carlo,  Omo- 
deo  ing.  Angelo,  Osnago  Franco,  Pe- 
drazzini  Guglielmo,  Perego  Enrico,  Pe- 
rego  Ettore,  Perego  Filippo,  Pertusi 
Ugo,  Pescali  Carlo,  Petrò  Natale,  Pet- 
tazzi  Giuseppe,  Pettazzi  dott.  Ubaldo, 
Piovella  Francesco,  Poggio  Emilio, 
Polli  Anselmo,  Porta  Armando,  Pozzi 
Angelo,  Pozzi  Ditte,  Pozzi  Remo,  Pu- 
ricelli  Guerra  Giuseppe,  Quaglia  Bat- 
tista, Ramperti  Gaetano,  Ravasi  Giu- 
seppe, Re  Alberto,  Redaelli  Domenico, 
Riboldi  Carlo,  Riva  Cesare,  Rizzardi 
ing.  Giovanni,  Rogora  Gius.  Angelo, 
Rossi  Mansueto,  Salmoiraghi  Angelo, 
Salsa  Carlo  Sambruna  Angioletto, SAM- 
BRUNA  GIANNINA,  Santucci  inge- 
gnere Ercole,  Sapio  Achille,  Sartorelli 
rag.  Carlo,,  Scossa  Baggi  Carlo,  Regia 
Scuola  tecnica  Paolo  Frisi,  Seniga  prof. 
Attilio,  Seregni  Emilio,  Sibilia  Attilio, 
Siegfried  Rosenstiel,  Simonato  Arturo, 
Società  Ciclistica  "  La  Palma  ,,,  Stef- 
fanut.ti  Emilio,  Strazza  Renzo,  Ta- 
gliani  Aristide,  Vajani  Giovanni,  Val- 
tolina  ing.  Francesco,  Vanni  Bernardo, 
Venzaghi  Carlo,  Verga  Cesare,  Zam- 
barbieri  Giuseppe,  Zanetti  Enrico, 
Zanzi  Luigi,  Zucchetti  ing.  Giovanni. 

A  rcore.  —  Sala  Pietro. 

Bollati.  —  Fossati  Angelo. 

Bresso.  —  Strada  Edoardo. 

Busto  Arsizio.  —  Bettini  Attilio,  Della  Torre 
Luigi  fu  A-,  Lualdi  Ercole,  Molinari 
Attilio,  Perfumi  Attilio,  Sfrondini  Mas- 
miliano. 

C'orate  Brianza.  —  Tagliabue  Enrico. 
Cassano  Magnago.  —  Sala  Pietro. 
Castano.  —  Perotto  Erminio. 
(  'astellanza.  —  Malacrida  Rodolfo. 
Cesano  Maderno.  —  Fusi  Edoardo. 
Codogno.  —  Sala  Arturo. 
Corbella.  —  Baroni  Ercole,  Castiglioni  Cle- 
mente. 

Cuggiono.  —  Mattinola  rag.  Francesco. 

Desio.  —  Broffoni  Giovanni,  Lucchini  Vir- 
ginio, Vimercati  Arturo. 

Gallarate.  —  Sironi  Carlo,  Velati  Giovanni. 

Ocrenzano.  —  Alberti  Giuseppe. 

Giussano.  —  Locamo  Aurelio. 

Legnano.  —  Almasio  Adolfo,  Triulzi  Sera- 
fino. 

Locate  Triulzi.  —  Pescò  Gino. 

Lodi.  —  Masnini  Carlo,  Papetti  Luigi. 

Magenta.  —  Sala  Felice. 

Meda.  —  Lanzani  Luigi. 

Monza.   —  Besozzi  Visconti  Ottavio,  Mi- 

nonzio  Cesare,  Pinoli  Augusto. 
Morimondo.  —  Levi  dott.  Ettore. 
Ossona.  —  Club  Ciclistico  Unione  e  Forza. 
Renale.  —  Introini  Paolo. 
Rosale.  —  Scarione  Umberto. 
Saronno.  —  Corsi  Giulio. 
Toriggio.  —  Gellera  Arnaldo. 
Trezzano.  —  Tazzini  Enea. 


Trezzo  sull' Adda.  —  Arquati  G.  B. 
Vergiate.  —  Baldini  dott.  Agostino,  Monti 
Luigi. 

MODENA.  —  Benatl  dott.  Alberto,  Cavani 
dott.  Ernesto,  Violi  Piotro. 

Carpi.  —  Bertcsi  on.  Alfredo. 

S.  Felice.  —  Castellari  rag.  Giannotto. 

NAPOLI.  —  Amato  Umberto,  Beronzone 
Ernesto,  Ciarlone  Antonio,  De  Monti 
aw.  Luigi,  Di  Motola  march.  Nun- 
ziante, Di  Napoli  Guglielmo,  Fraggia- 
como  Maurizio,  Gambuado  Giovanni, 
Salvatore  Girlando,  Hurant  Leon,  La- 
vis-tennis  Club,  Mei  ucci  prof.  Felice, 
Piccirillo  Marino,  Ruggiero  Raffaele. 

NOVARA.  —  Caserza  Orlando.  Gregotti 
Umberto,  Minoggio  geom.  Filippo,  Pa- 
lestrini  ing.  Ercole,  Ragazzoni  Alessio, 
Ragni  ing.  Giuseppe,  Unico  rag.  Pa- 
squale. 

Arona.  —  Colombo  Giuseppe. 

Biella.  —  COSTA  LASAGNA  LAURA.  Fi- 

dora  ing.  Ferruccio,  Gallardi  Giuseppe 

Meola  Luigi. 
Borgomanero.  —  Majoni  Giov.  Cesare. 
Cannobio.  —  Cattaneo  Don  Giuseppe. 
Galliate.  —  Bozzola  G.  A. 
Intra.  —  Bellezza  Guglielmo,  Cassani  Eligio, 

Cristoffanini  Alberto  Cesare. 
Mosso  S.  Maria.  —  Boggio  Lelio. 
Netro.  —  Bonino  Ettore,  Perino  Aldo. 
Occhieppo.  —  NEGRI  MAZZUCCHETTI 

BIANCA. 

Omegna.  —  Bertoli  Benedetto,  Bertoli  Ce- 
sare, Bertoli  Lorenzo,  De  Palma  Gae- 
tano. 

Orla.  —  Rigotti  Antonio. 

Pallanza.  —  ANGELINI  ELENA,  MAG- 

GETTI  ROSSI  IDA,  Pozzi  Mario. 
Pavignano.  —  Nicodano  Mario. 
Pralungo.  —  Ramella  Serafino. 
S.  Pietro  Mosezzo.  —  Zanotti  Guglielmo. 
Selasca.  —  Ceretti  Carlo. 
Stresa. —  Capucci  Edmondo,  Caraccio  Mario, 

CostaGaudenzio, Guglielmotti  Giovanni, 

Pinferetti  Mario,  Pisoni  nob.  Angelo. 
Strona.  —  Boggio  geom.  Edoardo,  Cimma 

Emilio. 

Trino  Vercellese.  —  Vincenti  Dario. 

Vercelli.  —  Martiui  Paolo. 

Vicolungo.  —  Grazioli  Umberto.  ' 

PADOVA.  —  CROPPI  RINA,  Croppl  Viu 
cenzo,  De  Giusti  Luigi,  Rossato  Mario. 

Abano.  —  Formentin  Alessandro. 

Cittadella.  —  Savino  Vitrangelo. 

Conselve.  —  Sartori  Pietro. 

Piove  di  Sacco.  —  Miotto  Giacomo,  Sartori 
Giuseppe,  Zennaro  Vincenzo. 

S.  Martino  di  Lupari.  —  Andretta  Vittorio. 

PALERMO.  —  Contini  Efisio,  Culotta  Sal- 
vatore, Dabbene  Giovanni,  Di  Santa 
Barbara  cav.  Giulio,  Trapani  rag.  Sal- 
vatore. 

PARMA.  —  Corazza  Gaetano,  Corradi  Man- 
lio, Darù  Attilio,  Fantini  Francesco, 
Guardasoni  Numa,  Romanini  Giuseppe. 

PAVIA.  —  Seassaro  Pietro. 

Casorate  Primo.  —  Monti  Gaetano. 

Garlasco.  —  Basella  Angelo,  Ferraris  Luigi. 

Mede.  —  Omodei  Zorini  Vincenzo. 

Mortara.  —  Colli  geom.  Bernardo. 

Ottobiano.  —  Pistone  Ettore. 

Rovescala.  —  Pozzi  Pietro,  Tronconi  An- 
gelo. 

Semiana  Lomell.  —  Fantaguzzi  Antonio. 

Varzi.  —  Odetti  Carlo. 

Vclezzo  Lomellina.  —  Corsico  Arturo. 

Vigevano.  —  Bialotti  dott.  Clemente. 

Voghera.  —  Associazione  Generale  Impie- 
gati Civili, Guidi  Carlo,  Massa  Giuseppe. 

PERUGIA.  —  Bondi  ing.  Nazzareno,  Scas- 
settati ing.  Luigi. 

Assisi.  — -  Amici  Germano,  Bolletti  Antonio, 
Dini  Livio. 

Foligno.  —  Barnabò  Cesare,  Bufi  Bocci  G. 
Batt.,  Dell'Orso  Luigi. 

Pozzuolo.  —  Giannini  Gisleno. 

Spello.  —  Buglioni  Carlo,  Santi  Ettore. 

PESARO  -  Fossombrone.  —  Amagliani  In- 
nocenzo. 

PIACENZA.  —  Guastoni  avv.  Umberto, 
Nastruccl  rag.  Aldo,  Pagani  avvocato 
Antonio,  Sezzi  teu.  Augusto,  Società 
Ginnastica  Piacenza. 

Caslelsangiovanni.  —  Draghi  dott.  Antonio, 
Motti  Leopoldo. 

PISA.  —  Fibbi  prof.  Cesare,  Martini  Lo- 
renzo, Pontecorvo  Attilio. 

Asciano.  —  Baecetti  Adino. 

PORTO  MAURIZIO.  —  Zoboli  Mario. 


102 


TOURING    CLUB  ITALIANO 


Arma  di  Taggia.  —  Torielli  Carlo. 
Bordighera.  —  Danieli  Giuseppe,  Ewing 
A.  H. 

Olivetta  S.  Michele.  —  Zanoni  Alfredo. 

Sanremo.  —  Guglielmi  Carlo. 

Ventimiglia.  —  Aime  Valentino,  Denti  Giu- 
seppe. Viale  Francesco. 

POTENZA  -  Lauria.  —  Reale  avv.  Andrea. 

Melfi.  —  Caducei  Carlo,  Cecireale  geom. 
Francesco. 

RAVENNA.  -  Filetto.  —  Fabbri  Paolo. 

Lugo.  —  Bosi  Michele. 

REGGIO  CALABRIA.  —  Patrucco  ten. 
Alfredo.  BOVA  MARINA,  Nesci  S.  A- 
gata  Arturo,  GIOIOSA  JONICA,  Pel- 
licano march.  Antonio. 

REGGIO  EMILIA.  —  Curti  rag.  Umberto. 

Boretto.  —  Davoli  Egidio. 

Careggio.  —  Cattania  Mario,  Cattania  Paolo. 

ROMA.  —  Ange  Alberto,  Bertini  ten.  En- 
rico, Carrara  prof.  Enrico,  Casali  Er- 
cole, Cesaroni  Cesare,  Corsi  Ferdinando, 
De  Gerz  Gabriele,  Di  Fede  march.  Gio- 
vanni, Farnè  Romeo,  Gianvenuti  Tullio 
Guerreri  rag.  Pietro,  Kaufman  prof. 
Paolo,  La  Monaca  Enrico,  Mancini  Lo- 
reto, Mauvais  Giovanni,  Nicoletti  Au- 
gusto, Pandolfini  Antonino,  Pandolfini 
Rosario,  Pavesio  Amedeo,  Piroli  Dante, 
Rufini  Costantino,  Sansoni  aw.  Alessan- 
dro, Simoni  Alcide,  Tanchi  Adolfo,  Ditta 
Fratelli  Tedeschi,  Villani  Rodolfo,  Zon 
nini,  Gustavo. 

Acquapendente.  —  Carusi  Giocondo. 

Albano  Laziale.  —  Lonzi  cav.  Paolo. 

Frascati.  —  Ventrone  Pasquale. 

Frosinone.  —  Bodin  de  Chatelard  Gerardo, 
Bonora  Umberto,  Narducci  Augusto, 
Recine  Guido. 

Montefiascone.  —  Frigo  Angelo. 

Nepi.  —  Mandolesi  Corrado. 

ROVIGO  -  Adria.  —  Nesso  Ettore.  Salva- 
gnini  Alfredo. 

Ariano.  —  Sanesi  dott.  Sem. 

Badia  Polesine.  —  Sghedoni  Vincenzo. 

Cavanella  Po.  —  Aventi  Aderito,  Capuani 
Viro. 

Fratta  Polesine.  —  Società  Ciclistica  Veloce 
Club. 

SALERNO.  -  Capaccio.  —  BelleUi  Ferdin. 

Colliano.  —  Cardone  avv.  Luigi. 

Vallo  della  Lucania.  —  Rubino  cav.  Armido. 

SASSARI.  —  Re  nob.  Uberto. 

Alghero.  —  PAPINI  MARIA  PIA. 

La  Maddalena.  —  Gasparri  Giuseppe. 

Terranova.  —  Cossu  Vittorio. 

SIENA.  —  Ristori  Luigi. 

Montepulciano.  —  Cozzi  Giuseppe. 

SONDRIO.  —  Baggioli  Giuseppe,   De  Poi 

Luigi,  Mar  etti  Giac.  Batt.,  Rigamonti 

Ernesto. 

TORINO.  —  Asti  Angelo,  Asti  Carlo,  Ay- 
mini  [Riccardo,  Barrerà  avv.  Emilio, 
Beltramo  Carlo,  BercolinJ  Giuseppe,  Bo- 
notto  Giacomo,  Borghesio  Giuseppe, 
Bosazza  G.  Batt.,  Bosso  Alessandro, 
Brunetto  Alberto,  Cantagalli  Alberto, 
Capellaro  Giuseppe,  Carretto  dott.  Ri- 
naldo, Castlglioni  Luigi,  Castiglioni  Er- 
nesto, Cauda  Ernesto,  Cazzola  Alfredo, 
Ceriana  Mayneri  Stefano,  Chicco  En- 
rico, Cogno  Giovanni,  Costa  Giulio,  Cro- 
sasso  Eligio,  Del  Pozzo  Mario,  Di  Fa- 
licon  Renaud  conte  Enrico,  Fea  Paolo, 
Ferraris  Pietro,  Ferrerò  Gioachino,  Fian- 
desio  Edoardo,  Fiandesio  Enrico,  Gallo 
avv.  Luigi.  Gamero  Giovann',  Garbaccio 
Leone,  Garelli  Bartolomeo,  Garezzo 
Stefano  Michele,  Garino  Garibaldi,  Gia- 
cobino Giovanni,  Groepfert  Domenico, 
Loretz  geom.  Giuseppe,  Luzzatto  Aldo, 
Macagno  Ernesto,  Maschera  Luigi, Mazza 
Giacomo,  Mollicone  Arminio,  Montal- 
clnl  Ettore,  Morgando  Antonio,  Mosca 
geom.  Alfonso,  Moschetti  G.  Luigi,  Mus- 
settl  Giuseppe,  Oberti  Secondino,  Pera 
Luigi,  Perosino  dott.  Giovanni,  Picatti 
Francesco,  Picco  dott.  Arrigo,  Pozzo 
Giovanni,  Provana  Luigi,  Quaglino  Gio- 
vanni, Quagliotti  avv.  Tomaso,  Reggio 
Giovanni, Romanetti  Giovanni,  Rosanno 
comm.  Francesco,  Rossi  Ernesto,  Rossi 
Luigi,  Roux  Eugenio,  Rubiettf  Attico, 
Sacco  Emanuele,  Savarino  Fortunato. 
Sogno  Carlo,  Sp'ess  Roberto,  Strai 
Francesco,  Teresio  Domo,  Vesco  Giu- 
seppe, Viara  Pietro,  Viscardi  Carlo,  Vi- 
setti Giuseppe,  Viara  Pietro,  Viscardi 
Carlo,  Visetti  Giuseppe,  Voli  avv.  Gio- 
vanni, Vuetaz  Carlo,  Zaccaria  Federico. 


Aglie.  —  Rua  Carlo. 
Avise.  —  Millery  Ambrogio. 
Barone.  —  Costanzo  Pietro. 
Bussoleno.  —  Guglielminotti  Ettore,  Marta 
Mario. 

Caselle.  —  Gastaldi  Andrea. 

Cesana  Torinese.  —  Amalberti  Luigi. 

Chivasso.  —  Mongini  Emilio. 

Collegno.  —  Amore  Giuseppe. 

Ivrea.  —  Tirozzo  Giacomo,  Valtancoli  Ma- 

talberto. 
Lej/ni.  —  Ghiotti  Francesco. 
Lingotto.  —  Ricchiardi  Lorenzo,  Ricchiardi 

Vincenzo. 

Luserna  S.  Giovanni-  —  Tourn  geom.  Paolo, 

Versano  Giacomo. 
Pinerolo.  —  Cassina  Enrico,  Circolo  Ufficiali 

Scuola  Cavali.,  Robert  Ernesto.  . 
Regio  Parco.  —  Crida  Giuseppe. 
Rivarolo  Canavese.  —  Bertetto  Domenico, 

Bosco  Emilio,  De  Fabiani  cav.  Carlo, 

San  Giorgio  prof.  Giovanni. 
Ronco  Canavese.  —  Villa  Pietro. 
Torre  Pellice.  —  Cignoni  Mario. 
Valle  Sauglio.  —  Borello  Giuseppe. 
Verolengo.  —  Quaglia  dott.  Guglielmo. 
Vinovo.  —  Griffa  Antonio. 
TREVISO.  —  Goepfert  Emilio. 
Conegliano.  —  Bertolini  cav.  Francesco. 
Istrana.  —  Miotto  Antonio,  Rizzardi  ing. 

Pietro. 

Oderzo.  —  Cigana  rag.  Enrico. 
Quinto.  —  Furlanetto  Gerolamo,  Graziati 
Ettore. 

Volpago.  —  Boschieri  Mario. 

Zero  Branco.  —  Sagramora  Antonio. 

UDINE.  —  Caucigh  Giuseppe,  Magistris 
Uberto. 

Artegna.  —  Galli  Giovanni. 

Cividale.  —  Aviani  Giovanni. 

Cernono.  —  Unione  Ciclistica  Gemonese. 

Ipplis.  —  Vergolini  Vittorio. 

Marnano.  —  Bearzi  Eugenio,  Tavagnacco 
Achille,  Zamparo  Luigi. 

Meretto  di  Tomba.  —  Ronchi  Giuseppe. 

Palmanova.  —  Martelli  dott.  Canzio,  Va- 
nelli  Andrea. 

Premariacco.  —  Frossi  dott.  Giuseppe. 

Remanzacco.  —  Brugnizza  Domenico,  Ferro 
Giuseppe. 

Sella.  —  Romanelli  Raffaello. 

VENEZIA.  —  Bianchi  rag.  Guido,  Bianco 
Giavittore,  Biblioteca  della  Fondazione, 
Cristoferi  Ciro,  Ferrari  Gino,  Grassi  Et- 
tore, Pampanini  Luigi. 

Alvisopoli.  —  Genta  Gino. 

Flesso  d'Artico.  —  Borin  Giovanni. 

Grisolera.  —  Ronchi  Giovanni. 

VERONA.  —  Favaretti  Ottavio,  Trafojer 
Pietro,  Paris  Silvio. 

Pressano.  —  Zanini  Benigno. 

Tomba.  —  Lambranzi  dott.  Ruggero. 

Tregnago.  —  GILBERT  DE  WINCKELS 
nob.  MARIA  ARTENIA. 

V aleggio  sul  Mincio.  —  Fiocco  Gian  An- 
tonio. 

VICENZA.  —  AUiney  Alberto,  De  March 
Pietro,  Rigon  Pietro  Massimo. 

Arsiero.  —  Pacher  Augusto,  Stella  Abele. 

Malo.  —  Pozzani  Luigi. 

Montebello.  —  Biasin  Francesco,  Dainese 
Oreste,  Dalin  Eliseo,  Zanetti  Giuseppe, 
Zin  Giuseppe. 

Or  giano.  —  Sacchiero  dott.  Umberto. 

Perale.  —  Canale  Giulio,  Pozza  Gioachino, 
Segurini  Antonio, 

Rocchette.  —  Club  Alessandro  Rossi. 

S.  Nazario.  —  Moro  Luigi. 

Thiene.  —  Scalcerle  geom.  Pietro. 

COLONIA  ERITREA  -  Asmara.  —  BatinJ 
Ferdinando,  Beghelli  Vito,  Borghi  Fran- 
cesco, Chiodini  Francesco,  Cipriani  Sa- 
verio, Dal  Soglio  Giovanni,  Milioni  Delio, 
Morgera  Davide,  Poggi  Carlo,  Zuccaro 
Federico  Ugo. 

Cheren.  —  Marchino  Ettore. 

Estero. 

EUROPA. 

Austria  Ungheria. 

VENEZIA  GIULIA  -  Cormons.  —  Zardini 
Ermete. 

Gorizia.  —  Colorizio  Bernardino. 

Trieste.  —  Ferrari  Pietro,  ROTA  LIDIA. 

TRENTINO  -  Trento.  —  Lubioh  Silvio. 

Mezzolombardo.  —  Cuneo  Luigi. 

Nano.  —  Sighele  Soiplo. 

l'ione.  —  Malpocher  Guido. 


PROVINCIE  DIVERSE  -  Agram  (Croazia). 
Schwarz  dott.Ugo. 

Fiume  (Ungheria).  —  Palazzi  Emilio,  Roitz 
Antonio,  Roitz  Marcello,  Tomsig  Arturo. 

Kóbiljdol  (Bosnia).  —  Malacarne  Clemente, 
Malacarne  Massimo,  Massari  Felice. 

Krupa  (Boemia).  —  Piscitello  Alfredo,  Pi- 
scitello  Salvatore. 

Salisburgo.  —  Lederer  dott.  A. 

Vienna.  —  Camelli  Angelo. 

Belgio. 

Anversa.  —  Chiesa  Rodolfo. 

Francia. 

Parigi.  —  Bernasconi  Attilio,  Vallot  cav. 
Giuseppe. 

Cap  (H.te  Alpes).  —  De  Bresson  visconte 

Edgard. 
Livet.  —  Bergonzoli  Pietro. 
Nizza.  —  Muans  Alfredo. 
Seyssel.  —  Fournier  Pierre. 

Monaco  (Principato). 

Montecarlo.  —  Nocentini  Giuseppe. 
Monaco.  —  Borgo  Guglielmo,  Davico  Um- 
berto, Mascarotti  Oreste. 

Grecia. 

Pireo  (Atene).  —  Konig  Norberto. 

Inghilterra. 
Ambleside.  —  Hovard  Crook  F.  C. 
Dublino  (Irlanda).  —  Leslie  C.  J. 

Portogallo. 

Lisbona.  —  Goncalves  Ferreira  J.  José. 

Romania. 
Braila.  —  Artin  Ohanessian,  Stein  Wilhelm. 

Svizzera. 

CANTON  TICINO  -  Bellinzona.  —  Bonza- 

nigo  Giovanni. 
Brissago.  —  Della  Giacomo  Battista. 
Lugano.  —  Miraglia  cav.  Eugenio. 
CANTON  DI  ZURIGO  -  Zurigo.  —  Luch- 

singer  Enrico,  Terrot  Charles, Zust  Silvio 

AMERICA  SETTENTRIONALE. 

Stati-Uniti. 

California  -  Madera.  —  Bertozzl  Pietro, 
Consolasci  Valentino,  Lazzaretti  Raf- 
faele, Triglia  Giacomo, 

S.  Francisco.  —  Vinzio  prof.  Oreste. 

AMERICA  MERIDIONALE; 

Brasile. 

S.  Simao.  —  Bozzano  Cosare,  Caramaschi 
Alfredo,  Charles  Luciano,  De  Santi  Mi- 
chele, Diani  Vincenzo,  Emiliozzi  Gio- 
vanni, Franceschini  Pio,  Limberti  Giu- 
seppe, Montiani  Ettore,  Noria  Luigi, 
Pindari  Romolo,  Sallei  Orlando,  Sca- 
tena Angelo. 

Repubblica  Argentina. 

Buenos  Ayres.  —  Della  Maestra  Gerardo, 
Guallini  Francisco,  Selasco  Enrico. 

ASIA. 

India. 

Bombay.  —  Colonnello  Antonio,  Firpo  An- 
gelo, Fracchia  Leone,  Mazzeo  Raffaele, 
Quartero  Felice,  Roncelli  Osvaldo,  Va- 
lerani  Riccardo. 


Soci  annuali  al  1  gennaio  1906  .  N.  48  472 
Dimissionari,  irreperibili  e  morosi 

dal  1  gennaio  al  31  dicembre  1905  »    1  490 

N.  46  982 
Sool  annuali  inscritti  al  31  dicembre 
1905  per  l'anno  sociale  1906  n.1026 
Soci  annuali  Inscritti  dal  1  al  31  gen- 
naio 1905  per  l'anno  sociale  1906 

n.  1054  N.  2  080 

Totale  del  soci  al  31  gennaio  1906  .    N.  49  062 
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Il  saggio  della  "Carta  d'Italia  del  Touring „ 


Impressioni  a  prima  vista, 


Questa  Rivista  porta  ai  soci  la  primizia  che 
essi  attendono,  il  saggio  della  Carta  d'Italia  del 
Touring. 

Ragioni  di  formato  e  di  economia  e  il  tempo 
strettissimo,  limitarono  il  campione  a  due  zone 
di  terreno  piccole,  però  sufficienti  a  dare  l'im- 
pressione estetica  del  colore,  della  plastica  del 
terreno,  dell'armonico  equilibrio  dei  segni  con- 
venzionali, del  senso  di  misura  e  della  cernita 
rigorosa  nella  scelta  e  distribuzione  dei  dati. 

Nulla  offende  l'occhio  :  nè  le  quote  itinerarie 
rosse,  nè  quelle  altimetriche  nere,  nè  le  strade 
diversamente  segnate,  nè  il  tratteggio  sfumato 
delle  acque  del  Lago  Maggiore,  che  dà  vera- 
mente l'effetto  di  un  placido  e  fresco  specchio 
tra  i  monti,  nè  il  verde  calmo  delle  regioni  un 
po'  boscose,  nè  i  ghiacci,  nè,  persino,  quell'al- 
terna e  quasi  asmatica  vicenda  di  colori  della  cli- 
vometria,  che,  pur  leggibile  com'è,  non  infasti- 
disce colla  bizzarria  inattesa  dei  salti  policromi. 

*  * 

La  carta  è  tutta  in  incisione:  opera  di  cer- 
tosino, sopratutto  nel  tratteggio  dell'  orografia. 

Il  Touring  ha  affrontato  questa  difficoltà  e 
questo  peso,  che  graficamente  sarebbe  stato  più 
semplice  risolvere,  per  il  terreno,  col  pastello. 


Ma  questo,  colle  sue  sfumature,  sta  al  tratteggio 
inciso  (quanto  ad  esattezza  di  riproduzione  del 
vero)  come  l' acquarello  sta  all'  incisione  nel 
riprodurre  i  dettagli  di  una  macchina.  Se 
ottimo  può  essere  l'effetto  visivo  del  pastello 
nella  riproduzione  del  terreno,  se  è  essenzial- 
mente comodo  e  rapido,  esso  è  però  altrettanto 
impreciso,  specialmente  per  rappresentare  i  leg- 
geri movimenti  del  terreno  e  la  direzione  dei 
declivi.  Raramente  può  sopportare  una  forte 
tiratura  senza  schiacciarsi  e  tendere  ad  unifor- 
marsi. E  perciò  che  il  pastello  si  usa  sempre 
per  le  grandi  carte  scolastiche  murali,  per  le 
carte  ordinarie  e  per  le  carte  a  piccola  scala, 
quando  la  precisione  assoluta  è  coefficiente 
meno  ricercato  che  il  prezzo.  Il  500  000  dato 
dal  Touring  ai  soci  è  in  pastello  o  fatto  con 
metodi  derivati  dal  pastello.  E  in  pastello, 
o  in  derivati  dal  pastello,  sono  in  genere  le 
carte  di  minor  pregio  scientifico  e  di  minor 
precisione,  quelle  che  hanno  più  direttamente 
scopo  commerciale.  Ma  per  la  sua  carta  prin- 
cipe —  il  100.000  —  l'I.  G.  M.  ha  usato  il 
tratteggio,  come  in  tratteggio  sono  tutte  le 
grandi  opere  cartografiche  di  vera  importanza. 

L'intendere  il  tratteggio  secondo  la  luce  e  il 
terreno,  il  rendere  il  rilievo  plastico  all'occhio,  colla 


la 


Vedere a pag.  124=127 il bilancio  consuntivo  1905,  lare* 
lazione  dei  sindaci,  e  il  preavviso  dell'assemblea  dei  soci. 
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difficile  proporzionalità  di  toni  consentita  dal 
succedersi  accostato  di  sole  linee  monocrome, 
è  qualità  artistica  del  cartografo,  il  quale,  come 
l'incisore  in  legno,  come  l'incisore  in  rame,  deve, 
col  solo  tratto  nero  su  fondo  bianco,  produrre 
r 'impressione  diversa  che  fanno  le  diverse  cose, 
anzi  ^espressione  loro.  In  ciò  può  assurgere  a 
vero  magistero  d'arte. 

Gli  è  perciò  che  il  nostro  campione  porta 
due  zone,  l'una  prealpina,  l'altra  di  alta  monta- 
gna, perchè  risalti  la  conoscenza,  l'intuizione  dei 
vari  aspetti  del  terreno  raggiunti  dal  nostro  car- 
tografo. Si  osservino  le  collinette  moreniche, 
appena  tracciate  al  disotto  del  parallelo  di  Bor- 
gomanero,  e  si  confrontino  coll'espressione  on- 
deggiante dei  clivi  aprichi  ed  aperti,  che  dal 
Mottarone  scendono  ad  Arona,  o  coi  pendii  più 
ripidi  che  calano  dal  Monte  Nudo  al  lago,  e  più 
ancora  con  quelli  da  Oggebbio  a  Carciago  :  vi 
si  troverà  una  sfumatura  di  rappresentazioni  che, 
una  volta  intesa,  servirà  a  chiarire  bene  la  let- 
tura della  Carta  in  tutte  le  sue  parti.  Poi  si  con- 
fronti il  tratteggio  in  genere  della  zona  lacuale, 
con  quello  della  regione  del  Gran  Paradiso,  e  risal- 
teranno immediatamente  le  maggiori  asprezze 
delle  giogaie  alpine.  Sarete  allora  penetrati  di 
ammirazione  per  l'arte  di  chi  da  un  semplice 
succedersi  di  lineette  parallele,  sa  far  sprizzare 
insegnamenti  così  multiformi  e  precisi. 

* 

*  * 

La  Carta  bisogna  saperla  leggere.  Essa  è  come 
un  panorama  visto  da  una  cima  di  monte. 
Più  o  meno  del  panorama  si  vede  e  si  com- 
prende, secondo  che  la  vista  è  acuta  o  che  ad 
essa  si  dà  il  sussidio  di  un  cannocchiale.  Con 
questo  si  chiariscono  mille  cose  prima  con- 
fuse. Piccole  macchiette  diventano  paesi  ;  lievi 
onde  di  terreno  si  trasformano  in  colline  ;  lo 
sguardo  trapassa  vapori  appena  avvertiti  e  di- 
stingue laghi  o  fiumi,  e  nel  fianco  dei  monti  le  righe 
bianche  si  definiscono  in  cascate  o  strade,  e  via 
via  tutto  prende  forma  e  significato  e,  anche  to- 
gliendo dall'occhio  le  lenti,  il  panorama  ha  acqui- 
sito nuovo  interesse,  perchè  resta  vivo  e  parlante. 

Così  debbo  io  ora,  consoci,  porgere  a  chi 
di  voi  non  lo  possiede,  il  cannocchiale  per  stu- 
diare dentro  il  piccolo  campione  che  il  Touring 
\i  manda,  certe  cosette  che  vi  faccian  dire: 
se  in  così  piccolo  vaso  c'è  tanto  tesoro,  quale 


scrigno  sarà  la  nostra  gran  Carta,  allorché  l'a- 
vremo tutta  in  biblioteca  ?  e  qual  mentore  sarà 
per  noi  portandocela  nelle  nostre  gite  ? 

Osservate  :  le  strade  sono  figurate  con  cinque 
segni  convenzionali  in  graduazione  di  impor- 
tanza. E  siccome  la  nostra  è  propriamente  una 
carta  turistica,  abbiamo  chiamato  strade  di  grande 
comunicazione,  distinguendole  con  linee  molto 
visibili  (ma^  non  squilibrate  come,  per  eccesso, 
si  pratica  in  certe  carte,  sopratutto  automobili- 
stiche) non  quelle  eternamente  chiamate  grandi 
comunicazioni  per  vieti  criteri  amministrativi, 
ma  bensì  le  strade  che  sono  vere  grandi  co- 
municazioni per  noi  turisti.  Fu  quindi  abban- 
donata la  ormai  decrepita  distinzione  in  la,  2a, 
3\  4a  classe,  che  ancor  si  copia  dalle  carte 
dell'  I.  G.  M.,  poiché  non  ha  più  valore.  Ed 
ecco  perchè,  nel  nostro  campione,  risulta  di 
grande  comunicazione  quella  che  costeggia  il 
lato  settentrionale  del  lago  di  Mergozzo,  e  con- 
duce a  Cuzzago  e  Domodossola,  senza  passare 
per  Gravellona.  Lo  studio  di  queste  grandi 
comunicazioni  vere  è  accuratissimo  e  in  certe 
regioni  tutt'altro  che  facile.  Esso  sarà  fatto 
giovandoci  dei  mezzi  possenti  di  informazioni 
del  T.  C.  I. 

*  * 

I  centri  abitati,  con  criterio  di  gran  finezza 
grafica,  furono  —  quasi  si  trattasse  di  una 
carta  topografica  e  non  di  una  corografica  — 
rappresentati  non  coi  soliti  circoletti  conven- 
zionali, ma  bensì  colla  loro  piantina  sommaria, 
tanto  da  avere  anche  un'idea  della  forma  degli 
aggregati  delle  case,  e  da  rendere  più  armo- 
nica e  vera  la  notazione  degli  abitati,  che  è 
così  importante.  Questi  centri  sono  in  rosso 
quando  formano  i  capisaldi  di  partenza  per  le 
misurazioni  di  distanza  fra  i  centri  maggiori, 
segnate  in  numeretti  rossi.  Quando  una  bifor- 
cazione importante  lo  suggerisce,  il  caposaldo 
figura  fuori  dell'abitato  con  un  punto  rosso  piut- 
tosto grande:  per  esempio  sulla  Arona-Milano 
al  bivio  per  Novara,  così  da  permettere  una 
pronta  somma  delle  distanze  parziali. 

Questo  sistema  è  seguito  anche  per  le  strade 
secondarie,  ma  i  numeretti  rossi  sono  un  po' 
più  piccoli.  Inoltre  i  capisaldi  sono  costituiti  da 
semplici  puntini  rossi. 

Le  strade  poi,  con  una  chiara  indicazione 
dànno   indizio  delle  loro  pendenze.  I  tratti 
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disegnati  con  due  lince  nere  parallele  senza 
interposizione  di  colore,  sono  pianeggianti  od 
hanno  pendenze  minori  del  4  °/o-  I  tratti  in 
rosso  arancione  stanno  tra  il  4  e  il  75  quelli 
in  bruno  sono  dal  7  in  più  °/o-  La  suddivisione 
delle  pendenze  in  queste  tre  categorie  (adottata 
anche  dal  T.  C.  S.)  è  molto  razionale,  perchè 
al  disotto  del  4  %  stanno  tutti  i  tracciati  di  cui 
la  salita  riesce  facile  ai  ciclisti,  può  essere  vinta 
al  piccolo  trotto  dai  cavalli  se  non  è  lunghis- 
sima (ed  è  raro  che  queste  leggiere  pendenze 
lo  siano  senza  interruzioni)  ed  è  affatto  trascu- 
rabile tanto  per  gli  automobilisti  che  pei  pe- 
doni. Tra  il  4  e  7  %  il  ciclista  deve...  riflettervi 
sopra,  il  cavallo  si  mette  al  passo,  l'automobile 
rallenta.  Oltre  il  7  °/o  il  ciclista  è  appiedato  al 
salire,  e  occorrono  per  tutti  speciali  attenzioni  di 
velocità  e  occhio  ai  pericoli.  Il  senso  della  discesa 
è  indicato  da  freccie  verso  pendenza. 

Un  bell'esempio  di  questo  graficismo  inge- 
gnoso c'è,  nel  campione,  sulla  ben  nota  strada 
Intra-Premeno,  così  caratteristica  coi  suoi  due 
tratti  durissimi  sotto  Bee  e  sotto  Premeno,  sepa- 
rati da  una  parte  meno  ripida.  Un  altro  è  l'Intra- 
Miazzina,  pianeggiante  fin  oltre  Trobaso  poi  in 
viva  salita.  Così  pure  lo  stradone  Arona-Borgo- 
manero  presenta  subito  all'occhio  l' unica  salita 
importante,  ma  dolce  (quindi  in  colore  diverso) 
quella  a  est  di  Oleggio. 

Il  materiale  da  cui  l'I.  G.  De  Agostini  e  C. 
ricaverà  questa  clivometria,  coti  esattezza  che  essa 
avrà  nella  Carta  del  Touring,  è  il  frutto  di  undici 
anni  di  lavoro  di  questa  Sezione  Strade,  consa- 
crati ora  in  una  nuova  forma  grafica,  accessibile 
a  colpo  d'occhio  con  grande  utilità  pel  turisme- 

*  * 

Le  quote  altimetriche  dei  singoli  elementi 
geografici  (come  vette  di  monti,  passi,  confluenze 
di  fiumi,  pelo  dell'acqua  dei  laghi,  località  im- 
portanti, ecc.)  si  riferiscono  al  livello  del  mare  e 
sono  segnate  in  nero. 

Per  la  facile  lettura  dell'  altimetria  le  cifre 
delle  curve  sono  espresse  ripetutamente  e  sono 
incise  colla  stessa  tinta  bistro.Vedansi  ad  esempio, 
nel  campione,  le  curve  del  Monte  Nudo,  nume- 
rate dalla  vetta  alle  Fracce  (sulla  Laveno-Varese). 

Ma  un  più  beli'  esempio  dell'  importanza  di 
queste  curve  quotate  colla  loro  altimetria,  lo  ve- 
diamo in  un  altro  punto  del  campione.  Chi  sa- 


lirebbe dire,  guardando  la  Carta  —  se  le  curve 
non  vi  esistessero  e  non  se  ne  fosse  data  la 
quota  —  quale  è  l'entità  più  o  meno  grande  del 
rilievo  di  terreno  tondeggiante,  che  sta  fra  la 
bassura  del  lago  di  Comabbio  e  la  piccola  pia- 
nura di  Lentate?  (Vedi  campione). 

Nessun  dosso  di  quella  collina  ha  una  cu- 
spide prominente,  che  valga  la  pena  di  essere 
quotata.  Ma  ecco  là,  nella  provvida  cartina,  due 
modeste  curve  quotate,  una  con  300  metri  presso 
Mercallo,  l' altra  con  400  più  a  nord.  Questo 
basta  a  mettere  sull'avviso  —  ad  esempio  —  un 
cacciatore,  che  prepari  un  itinerario  per  quelle 
plaghe,  a  porlo  in  guardia  sull'illusione  di  lunghi 
percorsi  fuori  della  strada,  su  terreno  dall'aspetto 
innocente,  ma  in  realtà  così  fortemente  rilevato. 

Le  quote  batimetriche  (per  i  laghi)  sono  in 
bleu  e  certo  riusciranno  molto  interessanti.  Nulla 
è  maggior  soggetto  di  panzane  quanto  le  pro- 
fondità inaccessibili,  si  tratti  di  grotte  o  di 
acque.  Per  la  parte  batimetrica  e  limnologica 
il  Touring  ha  il  piacere  di  poter  dire  che  il 
Dott.  De  Agostini,  che  redige  la  nostra  Carta, 
è  tra  le  maggiori  competenze  italiane,  essendo 
ben  noti  i  suoi  studi  in  proposito. 

* 

*  * 

Potrei  continuare  a  lungo  nel  «  leggere  » 
la  nostra  Carta.  Cento  e  una  altre  particolarità 
vi  sono  da  notare,  che  a  poco  a  poco,  spiegate 
a  coloro  che  hanno  non  grande  familiarità  coi 
lavori  cartografici  veramente  pensati,  sapiente- 
mente condotti  e  da  cui  sia  escluso  il  concetto 
commerciale  del  poter  vendere  a  buon  mercato, 
rivelerebbero  loro  un  mondo  sconosciuto. 

Di  una  buona  carta  potrebbesi  dire  come  del- 
l' infinitamente  piccolo  :  ogni  obbiettivo  più  potente 
di  microscopio  rende  comprensibili  nuove  parti- 
colarità ignorate  e  l' infinitamente  piccolo  diventa 
infinitamente  interessante. 

Intanto,  consoci,  sapete  che  «  V  infinitamente 
interessante  »  si  va  elaborando  per  voi  con 
lungo  studio  ed  amore.  E  non  solo  per  voi  : 
anche  per  coloro  che  ignorano  il  buon  lavoro 
del  Touring  o  Io  hanno  visto  fin  ora  maturare 
con  indifferenza. 

Parlatene  loro  adesso  con  fede;  nessuno  re- 
sisterà: fateli  dei  nostri. 

L.  V.  Bektarelli 
Caposezione  Strade. 
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L' Esposizione  Internazionale  di  Milano 


Che  cosa  si  propone  —  nella  sua  parte  principale  — 
la  Esposizione  Internazionale  che  s'aprirà  a  Milano  entro 
il  mese  corrente  ? 

Vuole  rispondere  alla  seguente  domanda: 

Coim  si  viaggiava,  si  viaggia,  si  viaggerà,  nel  passato, 
nel  presente,  nel  futuro,  per  terra,  per  acqua,  per  aria  ? 

Come  si  vede,  la  Esposizione  è  essenzialmente...  tu- 
ristica, e  perciò  di  essa  il  Touring  dovrà  occuparsi  col 
massimo  interesse,  colla  massima  diligenza,  e  perciò  la 
Rivista  dovrà  dedicare  ad  essa  varie  pagine  dei  suoi  nu- 
meri di  quest'anno  ;  e  perciò  fino  da  questo  numero 
dobbiamo  accennare  brevemente  alle  parti  della  Espo- 
sizione che  più  interessano  il  turismo. 

E  diciamo  il  turismo,  in  senso  astratto,  e  non  i  tu- 
risti in  senso  concreto  ;  perchè  questi,  specialmente  se 
sono  soci  del  Touring,  sono  già  persuasi  da  un  pezzo 
che  il  turismo  non  è  già  scopo  a  se  stesso,  ma  è  un 
semplice  mezzo  per  rendere  possibili  e  facili  i  viaggi,  che 
devono  servire  per  istruire  e  dilettare;  e  perciò  giunti 
alla  nostra  Esposizione,  essi  non  si  interesseranno  sol- 
tanto di  quanto  riguarda  il  turismo,  ma  sì  anche  di 
tutte  le  altre  ricchezze  e  bellezze  racchiuse  entro  l'am- 
pio recinto  di  questa  immensa  mostra,  superiore  di  gran 
lunga  a  tutte  quelle  che  in  Italia  la  hanno  preceduta, 
e  degna  di  gareggiare  con  tutte  quelle  che  la  hanno 
preceduta  all'estero,  non  esclusa  l'ultima  di  Parigi. 

Il  Touring  papà  dell'Esposizione. 

Come  è  nata  l'Esposizione  ?  Diciamolo  sottovoce,  per 
non  urtare  suscettibilità  ;  ma  però  diciamolo  :  Il  papà 
dell'  Esposizione  è  il  Touring. 

E  poiché  non  pretendiamo  che  ci  si  creda  sulla  pa- 
rola, ecco  qui  un'autorevole  testimonianza  in  appoggio 
della  nostra  asserzione. 

Apriamo  l' Almanacco  Italiano  del  1906,  ed  a  pag.  36 
dell'appendice  leggiamo  : 

«  Il  progetto  di  una  grande  Esposizione  a  Milano  ebbe 
origini  abbastanza  singolari.  Nel  1901,  appena  chiuso  il 
IV  Congresso  Geografico  Italiano,  in  occasione  del  quale 
il  Touring  Club  Italiano  aveva  organizzato  una  Mostra 
Retrospettiva  delle  Comunicazioni  e  dei  Trasporti  che 
ebbe  largo  successo,  nacque  l'idea  di  rinnovare  la  Mostra 
medesima  per  l'inaugurazione  del  traforo  del  Sempione 
che  allora  si  prevedeva  per  il  1904,  accoppiandola  ad  una 
Mostra  industriale  dei  mezzi  di  trasporto,  che  doveva 
essere  degno  festeggiamento  di  quel  nuovo  trionfo  del- 
1  industria  umana  nell'arte  di  vincere  le  distanze  e  di 
agevolare  le  comunicazioni  mondiali  ». 

Dopo  sorsero  altre  iniziative  ;  tutte  si  fusero  in  una  ; 
e  dalla  fusione  nacque  questa  immensa  Esposizione  In- 
ternazionale che  sarà,  nella  sua  parte  principale,  un 
trionfo  del  turismo  in  tutte  le  sue  più  alte  e  nobili  ma- 
nifestazioni. 

La  ferrovia  elevata. 

Uno  dei  vicepresidenti  della  Esposizione  —  il  nostro 
L.  V.  Bertarelli,  la  cui  opera  non  poteva  di  certo  mancare 
in  un'impresa  di  questo  genere  —  ci  condusse  a  fare 
una  volata  in  automobile  attraverso  le  due  grandi  parti 
della  Esposizione  :  il  Parco  e  la  Piazza  d'Armi  ;  e  poiché 
([nelle  due  parti  sono  congiunte  da  una  ferrovia  speciale, 
parliamo,  prima  di  tutto,  di  essa. 

La  stazione  di  partenza  è  al  Parco,  e  da  essa  si  vede 
da  un  lato,  vicino,  il  grandioso  Arco  del  Sempione,  dal- 
l'altro, un  po'  più  lontano,  il  Castello.  Alla  partenza  c'è 
un  solo  binario,  che  tosto  si  sdoppia,  e  con  un'  ardita 
svolta,  e  con  una  pendenza  che  arriva  sino  al  4,  sale 
al  viadotto  che  traversa  la  stazione  di  smistamento.  Si 
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tratta  d'una  linea  a  trazione  elettrica,  sistema  mono- 
fase, una  delle  prime  applicazioni  di  essa  fatte  dal  Co- 
mitato Italiano  di  trazione  elettrica,  che  ha  fatto  qual- 
che esperimento  anche  nell'alta  Valtellina. 

La  linea  è  lunga  11 30  metri,  e  costerà  400000  lire, 
comprese  L.  100  000  per  le  due  stazioni.  La  trazione  è 
stata  assunta  dalla  ditta  Gadda,  che  fornirà  il  materiale 
mobile  ed  il  personale,  e  che  darà  il  10  per  cento  de°!i 
introiti  (e  dopo  raggiunta  una  certa  somma  anche  ^il 
15  ed  il  20)  al  Comitato,  che  fornirà  (oltre  la  linea)  anche 
la  forza  e  l'illuminazione.  Il  viadotto  (costruito  per  at- 
traversare quella  parte  della  città  che  è  fra  il  Parco  e 
la  Piazza  d'Armi)  è  di  legno  nelle  due  parti  estreme, 
ma  è  di  ferro  e  di  cemento  armato  lì  ove  sorpassa  la  sta- 
zione di  smistamento,  ed  ove  la  costruzione  (che  si  do- 
vette eseguire  sopra  i  binari  ferroviari,  che  non  si  potevano 
né  spostare  né  occupare)  offrì  grandissime  difficoltà  d'or- 
dine tecnico  e...  burocratico.  Si  pagherà,  per  ciascun 
viaggio  dal  Parco  alla  Piazza  d'Armi  o  viceversa,  una 
tassa  di  10  centesimi  ;  e  saranno  assolutamente  esclusi, 
per  ragioni  di  controllo  e  d'altro  genere,  gli  abbonamenti! 

Avvertiamo  qui  tosto  che  con  10  centesimi,  mediante 
due  speciali  linee  che  gireranno  attorno  alla  mostra  della 
marina,  si  potrà  andare  direttamente,  col  tram  elettrico 
di  città,  da  Piazza  del  Duomo  a  Piazza  d'Armi. 

Le  gallerie  del  Sempione. 

Ed  ora  che,  colla  ferrovia  speciale  o  colla  tranvia, 
abbiamo  imaginato  di  essere  andati  sino  alla  Piazza 
d'Armi,  ritorniamo  al  Parco,  e  accenniamo,  rapidamente, 
alle  Sezioni...  turistiche  della  Esposizione. 

Questa  si  fa  per  solennizzare  l'inaugurazione  della 
linea  del  Sempione ,  e  ad  sssa  adunque,  cioè  alla  mostra 
che  la  ricorda  e  la  illustra,  è  riservato  il  posto  d'onore  ; 
e  chi  infatti  entra  nel  recinto  della  Esposizione  al  Parco 
per  il  grande  propileo  d'onore  che  s'apre  verso  il  Foro 
Bonaparte,  ha  di  fronte  due  imbocchi  di  gallerie,  ripro- 
duzione esatta  e  perfetta  delle  due  gallerie  gemelle  del 
Sempione,  sostenute  dagli  stessi  travi  di  legno  e  impal- 
cature di  ferro  che  servirono  per  le  gallerie...  vere  ;  e 
fra  le  due  imboccature  giganteggia  lo  splendido  gruppo 
del  Butti,  gruppo  formato  da  quattro  grandiose  figure: 
quella  di  un  ingegnere  che  scruta  la  roccia,  quelle  di  tre 
operai  che  la  forano  e  la  rompono. 

«  Di  mano  in  mano  che  si  penetra  in  questo  tra- 
foro di  cemento  e  tra  codeste  armature  storiche  —  scri- 
veva di  recente  Michele  Scherillo  nella  Nuova  Antologia 
■ — ■  si  riprovano,  in  miniatura,  le  emozioni  successive  e 
alterne,  di  speranza  e  di  sgomento  che  ingegneri  ed 
operai  provarono  nel  compiere  l'opera  gigantesca.  Ecco 
qui  una  delle  nicchie,  ove  quegli  audaci  si  preparavano 
un  rifugio  contro  un  improvviso  rigurgito  d' acque  o 
la  caduta  d'  una  frana,  e  dove  ora  cantonieri  ed  ispet- 
tori si  appiatteranno  al  passaggio  dei  treni.  Qui  è  pra- 
ticata una  delle  gallerie,  escogitate  dal  Brandau,  le  quali 
mettono  di  tratto  in  tratto  in  comunicazione  i  due 
tunnel  paralleli...  Un  po'  più  avanti,  il  cunicolo  supe- 
riore non  ancora  è  stato  congiunto  con  questo  di  sotto, 
dove  noi  siamo  costretti  a  passar  curvi.  Qui  la  galleria 
scavata  è  presso  alla  fine  ;  e  qui,  difatto,  contro  due 
colossali  blocchi  di  granito  (di  vero  granito  alpino,  non 
del  cemento  picchiettato  ond'  è  costruito  tutto  il  resto 
del  tunnel)  son  pronte  ad  avventarsi  due  delle  perfo- 
ratrici, ben  provate  lassù,  le  quali,  durante  certe  ore, 
saranno  messe  in  moto  e  lavoreranno  sul  serio  », 

I  lavori  sono  diretti  dall'  ing.  Lanino  (genero  del- 
l' ing.  Brandau)  e  dall'  ing.  Scheidl,  i  quali  dopo  aver 
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lottato  per  tanti  anni  contro  la  montagna  vera,  ora  la 
ricostruiscono,  per  far  provare  agli  altri,  senza  pericoli, 
senza  fatica,  senza  responsabilità,  un'ombra  ed  un'eco 
di  quelle  impressioni  che  essi  provarono,  lottando  stre- 
nuamente colla  roccia  e  colla  morte. 

Il  cinematografo  del  Sempione. 

Nelle  sale  d'  una  villetta  svizzera  costruita  dallo 
stesso  ing.  Lanino,  saranno  esposti  gli  attrezzi  e  stru- 
menti usati  da  operai  ed  ingegneri  alla  perforazione  del 
Sempione,  e  fotografìe,  disegni,  memorie,  documenti, 
saggi  di  rocce,  e  quant'  altro  potrà  servire  a  dare  una 
idea  dell'  impresa  grandiosa. 

Una  macchina  ad  aria  compressa  (una  di  quelle  che 
servì  a  condurre  gli  operai  entro  e  fuori  della  grande 
galleria)  trascinerà,  sulle  stesse  rotaie  che  hanno  servito 
lassù,  per  un  piccolo  giro  di  piacere  i  bambini  che  vi- 
siteranno 1'  Esposizione  ;  ed  i  carrelli  che  videro  tante 
lotte...  e  non  poche  disgrazie,  trasformate  in  saloncini 
chiusi,  condurranno  in  giro  i  piccoli  viaggiatori  ;  e  questi, 
nel  trenino,  in  cambio  dell'acqua  che  colava  dalla  roccia  o 
dei  massi  che  precipitavano  dalla  volta,  troveranno... 
un  biscotto  ed  un  cioccolatino  ! 

La  mostra  retrospettiva  dei  trasporti. 

Tutta  la  grande  galleria  alla  sinistra  del  maestoso  pro- 
pileo d'onore,  è  destinata  dalla  mostra  retrospettiva  ed 
etnografica  dei  mezzi  di  trasporto  ;  ed  era  bene  che,  nel 
passare  questi  in  rassegna,  si  avesse  da  cominciare  dal 
passato  per  quanto  riguarda  i  paesi  più  civili,  e  dal  pre- 
sente per  quanto  riguarda  i  paesi  più  lontani  dalla  civiltà. 

Vogliamo  sapere  come  si  viaggiava  nel  passato  in 
Italia  ?  Ed  ecco  che.  cominciando  dal  salone  della  mo- 
stra archeologica  (affidata  alle  cure  del  dott.  Attilio  De 
Marchi)  vedremo  una  riproduzione  della  biga  romana  ; 
e  passeremo  poi  ad  indicazioni  sulle  strade  romane  e 
medievali  ;  e  sulle  più  antiche  guide  ;  ed  ammireremo 
le  antiche  carrozze  da  viaggio  e  le  splendide  carrozze 
di  lusso  ;  e  poi  i  modelli  delle  prime  locomotive  ;  e  su  e 
su  sino  ai  grandi  lavori  per  i  trafori  delle  Alpi:  ed  è 
qui  che  vedremo  gli  ordigni  e  le  macchine  adoperate  per 
il  traforo  del  Gottardo  e  la  famosa  perforatrice  Som- 
meiller,  e  memorie  dei  grandi  uomini  che  compirono 
quella  prima  opera  titanica. 

Voghamo  sapere  come  si  viaggi  nel  presente  in  qual- 
che parte  d'Italia  e  dell'estero?  E  ci  risponderà  la  mostra 
etnografica,  coi  modelli  di  carri  e  carretti,  e  di  barda- 
ture, e  di  gerii  e  di  ceste  portate  dalle  donne  monta- 
nine trattate  ancor  peggio  delle  bestie  da  soma. 

E  il  ciclo  ?  Esso  non  è  dimenticato  ;  e  con  pochi 
passi,  in  una  sala,  passeremo  dal  primo  trabiccolo  rudi- 
mentale e  deriso  del  Drais,  traverso  il  mastodontico 
ruotone  del  ciclo,  sino  alla  moderna  agile  bicicletta,  con 
due  ruote...  una  eguale  all'altra;  un  nuovo  uovo  di  Co- 
lombo ! 

Ma  l'uomo  ha  trovato  il  modo  non  soltanto  di  tra- 
sportar se  stesso,  ma  anche  di  trasportare  il  proprio 
pensiero  ;  ed  ecco  che  qui  vedremo  (nella  splendida  mo- 
stra del  principe  di  Thurn  und  Taxis)  la  storia  della 
posta,  e  in  altra  sala  quella  del  telegrafo,  da  Volta  a 
Marconi. 

Lo  sviluppo  del  programma. 

Come  già  abbiamo  detto,  l'Esposizione  era  stata 
ideata  in  origine  come  ana  mostra  di  mezzi  di  trasporto, 
per  terra  e  per  mare  ;  e  ciò  allo  scopo  di  festeggiare 
l'apertura  della  galleria  del  Sempione,  per  la  quale  do- 
vranno passare,  traverso  i  monti,  i  treni  che  scende- 
ranno sino  al  mare  ;  ma  poi  si  pensò  di  aggiungere  alle 
altre  mostre  anche  quella  dei  trasporti  per  aria;  e  poi 
si  decise  di  allargare  la  solita  esposizione  artistica  di 
Brera,  per  farla  diventare  una  grande  esposizione  nazio- 
nale di  belle  arti  ;  ed  all'arte  pura  si  aggiunse  poi  l'arte 
applicata,  facendone  una  mostra  internazionale  ;  aperta 
la  porta,  si  lasciarono  enti-are,  un  po' alla  volta,  anche 


MENSILE  107 

le  mostre  agraria  ed  agricola,  e  la  zootecnica,  e  la  pi- 
scicultura,  e  l'apicultura. 

A  tutto  ciò,  in  questa  Rivista,  noi  non  possiamo  che 
accennare  alla  sfuggita  ;  e  perciò  rivoliamo  al  Parco, 
che  è  la  più  vasta  delle  due  parti  della  Esposizione,  c 
quella  che  è  quasi  per  intero  dedicata  a  mostre  d'argo- 
mento direttamente  od  indirettamente  riguardante  il 
turismo. 

Ciclismo  ed  Automobilismo. 

Se  entreremo  in  Piazza  d'Armi  colla  ferrovia  elet- 
trica, e  scenderemo,  per  le  scalee  o  per  le  rampe,  dalla 
stazione,  avremo  (lasciata  a  sinistra  la  galleria,  immensa, 
del  lavoro),  di  fronte  la  galleria  dei  trasporti  marittimi, 
ed  a  destra  quella,  veramente  grandiosa,  del  ciclo  e  del- 
l'automobile :  12  ooo  metri  quadrati,  suddivisi  fra  il 
grande  salone  centrale  (formato,  come  quello  del  Salon 
di  Parigi,  da  una  grande  platea  cinta  da  logge),  e  da  varie 
gallerie  secondarie  e  cortili  coperti.  Italia,  Francia,  Ger- 
mania, Belgio,  Svizzera  gareggeranno  qui  coi  loro  mi- 
gliori prodotti,  esponendo  quanto  di  meglio  sino  ad  oggi 
ha  potuto  produrre  l'industria  del  ciclo  e  dell'automobile. 

Questo  salone  è  largo  46  metri  e  lungo  200. 

Le  parti  interne  ed  esterne  sono  tutte  adorne  di 
stucchi  e  dipinti  che  alludono  al  turismo...  colla  ruota. 

Gli  automobili  pesanti  (che  qui  staranno  tutto  il 
mese  di  maggio)  saranno  collocati  nella  parte  bassa  del 
salone;  ed  i  più  leggeri,  e  le  motociclette,  ed  i  cicli,  e 
gli  accessori,  troveranno  luogo  nel  piano  rialzato  e  nelle 
ampie  gallerie  laterali. 

Partiti  gli  automobili,  dal  giugno  in  poi  qui  si  suc- 
cederanno altre  mostre  provvisorie,  fra  le  quali  la  fo- 
tografica. 

Carrozzeria  e  carreggio. 

Di  qui  procedendo  verso  nord  troveremo  il  padiglione 
(6000  metri  quadrati)  della  carrozzeria,  nel  quale  tutte 
le  nazioni  esporranno  i  migliori  prodotti  dei  veicoli  ip- 
pomobili.  E'  una  delle  gallerie  più  presto  finite,  e  nella 
quale,  sino  dalla  metà  di  marzo,  si  cominciò  la  costru- 
zione degli  stands. 

Oltre  a  tutti  i  generi  di  veicoli  ippomobili,  qui  sa- 
ranno esposte  anche  le  bardature,  finimenti  e  altri  ac- 
cessori. 

Touring  e  Camere  d'Albergo. 

Mediante  un  passaggio  coperto,  da  questo  padiglione 
si  può  passare  a  quello  delle  Camere  d'albergo,  delle 
quali  abbiamo  più  volte  parlato.  E'  qui  che  il  Touring 
(il  quale  ha  un  piccolo  stand  anche  nel  salone  del  ciclo 
e  dell'automobile)  avrà  il  suo  grande  stand,  notevolmente 
più  grande  che  abbia  mai  avuto  in  tutte  le  Esposi- 
zioni alle  quali  esso  si  è  sino  ad  ora  presentato. 

In  queste  gallerie  esporranno  anche  alcune  Società 
per  il  concorso  dei  forestieri,  come  quella  del  Garda  e 
paesi  viciniori,  la  Pro  Verona,  ecc. 

Altre  Mostre. 

Se  dal  Padiglione  del  Touring  e  dalle  Camere  d'al- 
bergo volgeremo  ad  ovest,  avremo  a  destra  le  gallerie 
dell'agraria,  e  passeremo  presso  la  strada  modello,  lunga 
400  metri,  costruita  per  cura  del  Touring,  e  della  quale 
abbiamo  già  parlato  ed  avremo  a  riparlare. 

Quando  avremo  da  ripassare  per  questa  città  prov- 
visoria, quando  essa  sarà  tutta  in  ordine,  dovremo  visi- 
tare cento  altre  cose  che  potranno  interessare  il  turista  : 
la  mostra  ferroviaria,  che  sarà  veramente  grandiosa, 
ed  a  cui  concorrono,  largamente,  le  principali  nazioni, 
dalle  quali  non  poco  avremo  da  imparare  ;  la  mostra  della 
Navigazione  Generale  Italiana  che,  se  non  una  nave 
intera  in  un  mare  artificiale,  come  in  origine  si  voleva, 
esporrà  però  il  ponte  di  un  piroscafo,  coi  locali  di  sotto 
coperta  ;  i  canotti  automobili  ;  il  garage  e  le  rimesse  di 
automobili  della  Fiat  ;  la  mostra  delle  poste  e  telegrafi  ; 
il  padiglione  Terni-Odero  ;  il  padiglione  Ansaldo-Arm- 
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strong  ;  il  padiglione  Vacuum  Oil  Company  ;  gli  auto- 
mobili militari  germanici  ;  il  padiglione  dei  trasporti 
terrestri  della  Svizzera  ;  il  casello  ferroviario  ;  i  cavallini 
elettrici  ;  e  l'elenco  potrebbe  continuare  a  lungo. 

Non  abbiamo  potuto  fare  —  lo  vediamo  benissimo 
—  che  poco  più  di  un  arido  elenco,  il  quale  non  deve  ser- 
vire che  a  dare  una  specie  di  indice  degli  argomenti  che, 
almeno  in  parte,  dovremo  trattare,  nei  numeri  venturi, 
ed  a  persuadere  sino  da  oggi  i  soci  del  Touring  che  l'E- 
sposizione di  Milano  del  1906  è  specialmente  una  Espo- 
sizione Turistica. 

Aereounatica. 

A  mezzodì  della  Piazza  d'Armi,  fuori  del  primitivo 
recinto,  in  campi  che  si  dovettero  prendere  in  affitto 
per  allargarsi,  si  è  disposta  la  mostra  dell'  aereo 
nautica,  le  tribune  lunghe  200  metri  per  gli  spettatori 
degli  esperimenti  aereonautici,  gli  hangar s  dei  palloni 
dirigibili,  l'hangar  del  ministero  della  guerra,  ed  il  pal- 
lone frenato. 

Questo  vasto  piazzale  sarà  il  punto  di  partenza  e 
d'arrivo  del  circuito  della  Coppa  d'oro,  e  punto  di  sosta 
del  circuito  europeo  che  toccherà  anche  Milano. 

Qualche  cifra. 

Per  finire  con  qualche  cifra,  diremo  che  l'area  di 
tutta  quanta  l'Esposizione  (fra  il  parco  e  la  Piazza 
d'Armi)  misura  quasi  un  milione  di  metri  quadrati,  ed 
è  perciò  di  poco  inferiore  all'aera  dell'  ultima  Esposi- 
zione di  Parigi. 

L'area  coperta,  che  in  origine  era  stata  calcolata  di 
90  000  m.  q.  ora  corrisponde  ad  oltre  il  doppio  di 
quella  di  Liegi  dello  scorso  anno,  che  era  di  130000  m.  q. 

I  binari  per  servizi  interni  sono  lunghi  20  chilometri. 

I  fari  elettrici  per  l' illuminazione  serale  saranno 
1400  ;  le  lampadine  ad  incandescenza,  200000. 

E  vi  saranno  200  apparecchi  telefonici,  e  tre  offici 
postali  e  telegrafici,  e  due  caserme  per  le  guardie,  ed 
una  caserma  per  i  pompieri. 

I  chioschi  sono  circa  150;  i  divertimenti  molti  e 
svariati  ;  e  molti  sono  pure  i  milioni  che  si  spesero  dal 
Comitato,  e  molti  saranno  i  milioni  dei  visitatori  della 
Esposizione. 

Fra  essi  siamo  certi  che  saranno  numerosi  i  soci  del 
Touring,  i  quali  potranno  avere  qui  una  nuova  prova 
che  1'  Italia  nostra,  di  cui  pur  si  dice  tanto  male,  pro- 
cede in  modo  meraviglioso,  sulla  pacifica  via  del  pro- 
gresso fecondo. 


I  Soci  del  Touring 
all'Esposizione  di  Milano  1906. 

Molti  soci  ci  scrivono  per  chiederci:  Che  cosa  ha  fatto 
la  Direzione  del  Touring  in  favore  dei  soci  in  occasione 
dell'  Esposizione  del  1906  ?  E  chi  ci  chiede  notizie  degli 
alloggi,  e  chi  delle  riduzioni  ferroviarie,  e  chi  d'altre  de- 
siderate e  possibili  facilitazioni. 

Rispondiamo  a  tutti  assieme  col  presente  articolo, 
essendoci  impossibile  di  rispondere  personalmente  a 
quanti  ci  scrivono. 

Alloggi. 

A  pagina  87  della  Rivista  e  nella  seconda  colonna  di 
questa  pagina  del  numero  presente  della  Rivista  stessa 
1  soci  troveranno  tutte  le  notizie  che  possono  interes- 
sarli riguardo  agli  alloggi,  e  l' indicazione  degli  alberghi 
cLe  hanno  concesso  delle  facilitazioni  ai  soci  del  Touring. 

Riduzioni  Ferroviarie. 

Non  ci  è  stato  possibile  d'ottenere  speciali  riduzioni 
f  -rroviarie  per  i  soci  del  Touring,  avendo  la  Direzione  delle 
i'_-rrovie  già  fissati,  a  favore  di  tutti,  speciali  ribassi. 

Contro  le  disposizioni  della  Direzione  delle  Ferrovie 
dello  Stato  sono  sorte  da  ogni  parte  d'Italia  alte  e  non 


ingiustificate  proteste,  che  pervennero,  per  varie  vie,  alla 
Direzione  delle  ferrovie. 

Speriamo  adunque  che  su  questo  argomento  l'ultima 
parola  non  sia  stata  ancor  detta. 

Abbonamento  settimanale. 

Il  Comitato  dell'Esposizione  su  iniziativa  del  Touring, 
ha  stabiliti,  al  prezzo  di  L.  5,  speciali  abbonamenti  della 
validità  d'una  settimana. 

Ingresso  libero  ai  Musei  civici. 

Il  signor*  sindaco  di  Milano  aderendo  alla  domanda 
della  Direzione  del  Touring,  ha  concesso  che  tutti  i  par- 
tecipanti al  Congresso  turistico  (assemblea  generale  or- 
dinaria 1906)  abbiano,  per  tutta  la  sua  durata  e  purché 
muniti  di  regolare  tessera,  libero  accesso  a  tutti  i  Musei 
civici  posti  al  Castello  Sforzesco  ed  ai  Giardini  Pubblici. 

Riduzioni  su  pubblicazioni. 

Tutti  i  soci  potranno  avere  al  prezzo  di  cent.  35  (in 
cambio  del  prezzo  di  vendita  di  cent.  50)  l'Indispensabile, 
guida  di  Milano,  dintorni  e  laghi,  compilata  da  W.  de  B. 
ed  edita  dalla  ditta  Gualdoni,  in  vendita  presso  l'agenzia 
giornalistica  internazionale  di  Cesare  Cavioli,  corso  Vit- 
torio Emanuele  N.  1  —  Milano. 

Tutti  i  soci  potranno  pure  avere  collo  sconto  del  40  per 
cento  (cioè  a  L.  0,60  invece  che  a  L.  1)  la  Guida  Album 
di  Milano  e  dell'Esposizione  Internazionale  1906,  duecento 
pagine  illustrate  con  40  incisioni,  legata  in  tela  ed  oro, 
carta  del  sig.  prof.  P.  Bellos:^,  Piazza  Duomo,  23,  Milano. 


Una  grande  adunata  a  Milano 
di  volontari  e  bersaglieri  ciclisti 

In  seguito  agli  Offici  fatti  dalla  Presidenza  della  lo- 
cale Società  di  tiro  a  segno  presso  il  Comitato  nazionale 
V.  C.  A.  e  il  ministero  della  guerra,  avrà  luogo  a  Milano, 
nel  prossimo  giugno,  contemporaneamente  alla  Gara 
internazionale  di  tiro,  una  Adunata  nazionale  di  volon- 
tari ciclisti  e  automobilisti  (V.  C.  A.). 

Il  ministero  della  guerra  ha  autorizzato  il  concen- 
tramento a  Milano  delle  compagnie  di  bersaglieri  ciclisti 
del  i°  reggimento  di  stanza  a  Torino,  del  4°  a  S.  Remo, 
del  50  a  Bologna,  del  f  a  Milano,  e  del  1 2°  a  Brescia. 

L'organizzazione  del  grandioso  avvenimento  sarebbe 
basata  specialmente  su  operazioni  combinate  dal  grosso 
contingente  dei  Riparti  bersaglieri  coi  Reparti  volontari 
di  tutta  Italia  con  tiri  di  combattimento  in  Brughiera 
e  concorso  di  esercitazioni  pratiche  con  svolgimento  in 
Milano. 


Gli  alloggi  per  i  soci  del  Touring. 

Alle  proposte  (pubblicate  nel  numero  precedente)  pre- 
sentate dalla  ditta  Banfi  e  Stevani  e  dMl'ing.  Beretta, 
gerente  della  Società  il  Riposo,  si  sono  aggiunte  altre 
due  proposte  rispettivamente  della  Società  Gite  e  Viaggi 
e  della  Società  Milanese  degli  Alloggi. 

Trascriviamo  qui  per  norma  dei  nostri  soci  le  pro- 
poste medesime  : 
Società'  Gite  e  Viaggi. 

On.  Presidenza  del  Touring  Club  Italiano, 

M  ilano. 

Per  accogliere  degnamente  con  criterio  moderno  ed  in 
pari  tempo  economico,  una  parte  di  coloro  che  arriveranno  a 
Milano  per  visitare  la  grandiosa  Mostra  che  sta  per  aprirsi, 
noi  pure  sobbarcandoci  a  non  lievi  sacrifici,  deliberammo  di 
costruire,  come  lo  fu  infatti,  un  albergo  espressamente  adibito 
ai  soli  alloggi,  che  sarà  ben  presto  pronto  ed  arredato.  Il  fab- 
bricato consta  di  due  piani  in  ciascuno  dei  quali  si  trovano 
100  camere  ampie  e  ben  disposte  ed  ammobigliate.  Occupa 
un'area  di  2000  metri  quadrati  e  sorge  in  faccia  all'entrata 
dell'  Esposizione  di  piazza  d'Armi  nella  piazza  M.  Buonarroti, 
e  fu  distinto  col  nome  Excursion  International  Hotel. 
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Noi  crediamo  opportuno,  se  non  doveroso,  in  questa  oc- 
casione di  offrire  alla  grande  Associazione  del  T.  C.  I.,  che  è 
vanto  ed  onore  della  nostra  patria,  i  nostri  servizi  per  l'al- 
loggio dei  numerosi  soci  che  indubbiamente  si  recheranno  a 
Milano  durante  il  periodo  dell'Esposizione. 

A  presentazione  della  tessera  sociale,  noi  siamo  disposti 
ad  accordare  uno  sconto  del  io  °'0  sui  prezzi  dei  nostri  alloggi  : 
prezzi  che  sono  fissi  ed  invariabili. 

77  gerente 
D.  Riboni. 

Società'  Anonima  Milanese  Alloggi. 

Spett.  Direzione  del  T.  C.  I., 

Milano. 

Sotto  gli  auspici  e  coll'appoggio  del  Comune  si  è  costituita 
una  Società  Milanese  per  gli  alloggi,  che  metterà  a  disposi- 
zione circa  un  migliaio  di  camere  da  L.  5  a  L.  3  per  letto,  tutto 
compreso.  Le  dette  camere  sono  in  stabili  nuovi,  con  effetti 
letterecci,  mobilia  ed  arredamento  tutto  nuovo. 

La  Società  si  impegna  di  tenere  prenotati  i  letti  per  qual- 
siasi giorno  della  durata  dell'Esposizione,  per  cui  chiedere  il 
programma  della  Società  Milanese  Alloggi  ed  indicando  essere 
soci  del  Touring  si  useranno  speciali  riguardi. 

Società  Milanese  Alloggi. 

Società'  Anonima  Milanese  Alloggi. 

Spett.  Direzione  del  Touring  Club  Italiano, 

Milano. 

Ci  è  grato  potervi  comunicare  che  siamo  disposti  ad  ac- 
cordarvi quanto  desiderate,  e  cioè  di  estendere  lo  sconto  del 
10  per  cento  ai  membri  delle  famiglie  dei  vostri  soci  (gli  ascen- 
denti e  discendenti  in  linea  diretta). 

Resta  sottinteso  che  tale  facilitazione  è  accordata  non 
sulle  prenotazioni  che  si  saranno  fatte,  poiché  non  possiamo 
accordare  ciò  di  mano  in  mano  che  una  persona  si  presentasse 
ad  uno  dei  nostri  alberghi  per  l'alloggio,  non  potendo  noi, 
per  ragioni  di  controllo  che  ben  comprenderete,  fare  all'atto 
e  di  giorno  in  giorno. 

Società  Milanese  Alloggi. 


Concorso  camere  d'albergo 
promosso  dal  T.  C.  I. 

Verbale  d'adunanza) 

Presenti  :  Bertarelli,  Silvestri,  Borella,  Garbati. 

Segretario  :  Mercanti. 

Assume  la  presidenza  Bertarelli. 

Si  è  radunata  presso  il  Touring  Club  Italiano  la  Com- 
missione speciale  organizzatrice  del  Concorso  nazionale 
per  le  camere  d'albergo,  la  quale  ha  proceduto  alla  com- 
posizione della  giurìa,  invitando  la  Società  italiana  degli 
albergatori,  l'Automobile  Club  Italiano,  l'Automobile 
Club  di  Milano,  il  Club  Alpino  Italiano,  la  Società  ita- 
liana per  il  movimento  dei  forestieri  in  Roma,  l'Associa- 
zione nazionale  dei  commessi  viaggiatori  di  Torino  e  quella 
Generale  di  Milano,  a  nominare  un  rappresentante  per 
ciascuna  nella  giurìa  stessa. 

A  rappresentare  il  Touring  sono  stati  nominati  il  cav. 
Bertolino,  l'ing.  Binda  e  il  dott.  Favari. 

Il  Touring  ha  altresì  nominati,  quali  elementi  tecnici, 
l'architetto  Brioschi,  l'aichitetto  Mainoni  e  l'ing.  cav. 
Giannino  Ferrini. 

Oltre  ai  premi  in  denaro  del  Comitato  per  9000  lire, 
sono  destinate  a  questo  concorso  numerose  targhe  e  me- 
daglie d'oro  e  d'argento,  assegnate  dalle  Associazioni  so- 
pradette. 

Il  Touring  per  parte  sua  ha  destinato  4  medaglie  d'oro 
e  4  d'argento  da  assegnare  rispettivamente  a  quegli  ap- 
parecchi di  closel  e  di  toeletta,  per  ciascuna  Camera  di 
tipo  B  e  C,  che  risultino  preferibili  nei  riguardi  del  buon 
funzionamento,  della  facile  applicazione  e  del  miglior 
prezzo. 

Il  Touring  ha  altresì  stabilito  di  destinare  un  diploma 
d'onore  a  quelle  camere  rispettivamente  nel  tipo  A,  B,  C, 
che  saranno,  a  giudizio  della  giurìa,  ricompensate  colla 
maggior  distinzione  prevista  dal  programma,  alla  con- 
dizione però  che  esse  raggiungano  tutti  i  requisiti  voluti 
per  essere  accettate  come  Camere-tipo  del  Touring. 


* 
*  * 

La  mostra  delle  Camere  d'albergo,  organizzata  dal 
Touring,  riuscirà  assai  bene. 

Le  Camere  saranno  23.  Ecco  intanto  l'elenco  delle 
ditte  esponenti  : 

Ditte  concorrenti  Tipi  di  Camere    Num.  delle 


Camere 

1.  Fabbrica  italiana  di  mobili  A.  B.  C.  3. 

2.  Chiesa  Giovanni  B.  1. 

3.  Monti  arch.  Enrico  A.  B.  2. 

4.  Paleari  e  Figli  A.  1. 

5.  Broglia  Pietro  B.  1. 

6.  Unione  Decorativa  C.  r. 

7.  Zucchi  Paolo  A.  1. 

8.  Pantalini  e  Figlio  A.  B.  C.  3. 
Q.  Ferrario  prof.  Francesco  B.  1. 

10.  Gabbei  Carlo  succ.  Arnaboldi  A.  B.  2. 

11.  Ostini  e  Binaghi  A.  1. 

12.  Volonté  Giuseppe  al  Vulcano  A.  B.  2. 

13.  Paravicini  Giulio  A.  1. 

14.  Meroni  e  Fossati  B.  C.  2. 

15.  Ditta  Simpia  di  Baroni  e  Tempestai.  1. 

A  questa  mostra  andrà  pure  unita  —  agli  ingressi 


e  nei  corridoi  —  una  mostra  organizzata  da  Società  per 
il  concorso  dei  forestieri.  Il  signor  G.  Mango  espone  per 
la  Pro  Verona,  e  l'avv.  Ugo  Gatti  fotografìe  illustranti 
il  Lago  di  Garda  e  paesi  viciniori. 


Concorso  Reale  per  omnibus  automobili 
da  usarsi  in  pubblici  servizi. 

Il  Comitato  Esecutivo,  allo  scopo  di  riconoscere  e  fare  con- 
statare la  praticità  degli  omnibus  automobili  nei  servizi  pub- 
blici, ha  stabilito  un  concorso  internazionale  col  premio  di 
L.  10000  assegna  ad  esso  parte  della  somma  elargita  dal  Re 
per  i  concorsi  dell'Esposizione. 

Questo  concorso  è  per  la  regolarità  di  un  servizio  di  om- 
nibus automobili  della  capacità  non  minore  di  12  persone, 
oltre  al  personale  di  condotta  ed  al  ricevitore. 


Concorso  Reale  per  canotti  automobili. 

Il  Comitato  Esecutivo  ha  deliberato  di  assegnare  un 
premio  reale  di  L.  5000  per  una  gara  internazionale  fra  canotti 
automobili,  da  disputarsi  sul  Lago  Maggiore  il  20  settembre 
prossimo. 

La  corsa  è  unica  ed  è  riservata  a  canotti  non  oltrepassanti 
i  12  metri  di  lunghezza  massima  fra  le  perpendicolari,  o  mossi 
da  qualunque  genere  di  motore  e  di  qualsiasi  forza.  (I  canotti 
di  40  piedi  inglesi  saranno  accettati  per  12  metri).  Il  percorso 
sarà  di  almeno  100  ehm. 

Concorso  per  una  macchina  scopatrice 
e  raccoglitrice  del  fango. 

Accogliendo  la  proposta  ed  il  contributo  del  Comune  di 
Milano  che  volle  affermare  in  modo  concreto  e  pratico  il  suo 
interessamento  per  la  questione  della  viabilità  cittadina,  il  Co- 
mitato esecutivo  dell'Esposizione  1906  indice  un  concorso  a 
premi  per  una  macchina  scopatrice  e  raccoglitrice  del  fango, 
che  deve: 

1.  Servire  a  scopare  il  fango  e  raccoglierlo  in  una  cassa 
della  capacità  di  un  metro  cubo  ; 

2.  Funzionare  sopra  strade  pavimentate  in  pietra,  in  ciot- 
toli, in  asfalto  ; 

3.  Essere  automobile  di  qualunque  sistema  e  non  richie- 
dere pel  suo  funzionamento  e  servizio  più  di  due  uomini  ; 

4.  Essere  capace  d.  percorrere,  a  carico  completo,  strade 
ordinarie  con  pendenza  massima  del  tre  per  cento  camminando 
con  velocità  di  otto  a  dieci  chilometri  all'ora. 

Le  prove  saranno  fissate  e  dirette  da  apposita  Commissione 
esaminatrice,  da  nominarsi  dal  Comitato  dell'Esposizione  e  dal 
Comune  di  Milano.  Le  spese  tutte  delle  prove  sono  a  carico  delle 
Ditte  concorrenti. 

11  Comune  di  Milano  assegna  due  premi  per  le  macchine  che 
saranno  giudicate  le  migliori,  e  cioè  un  primo  premio  di  L.  4000 
e  un  secondo  di  L.  2000. 

Le  Ditte  dovranno  dichiarare  il  prezzo  al  quale  fornirebbero! 
le  macchine  presentate  al  concorso;  e  tale  prezzo  dovrà  essere  im- 
pegnativo per  la  durata  di  anni  due  a  datare  dal  31  luglio  iqo<>. 
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Le  massicciate  elastiche. 

La  combinazione  della  compressione  meccanica  delle 
massicciate  stradali  colla  catramatura  ha  condotto  gli 
ingegneri  francesi  Viasonneau,  Hédelme  e  Doffoux  ad 
ideare  un  modo  speciale  per  costituire  le  superficie  stra- 
dali a  cui  essi  hanno  dato  il  nome  di  massicciate  elastiche. 

La  cilindratura  viene  effettuata  con  un  compressore 
speciale  che  permette  la  variazione  di  carico  e  cioè  il 
peso  totale  del  rullo  in  ordine  di  marcia  può  variare  da 
otto  a  quindici  tonnellate  colla  possibilità  di  tutti  i  ca- 
richi intermedi. 

La  catramatura  è  fatta  a  mezzo  di  uno  speciale  appa- 
recchio che  sostituisce,  con  un  funzionamento  meccanico, 
le  molte  operazioni  richieste  dall'  impiego  del  catrame. 
Questo  apparecchio  sopprime  il  riscaldamento,  lo  span- 
dimelo a  mano,  lo  stendimento  e  la  scopatura  del  ca- 
trame ;  tutte  queste  operazioni  vengono  sostituite  con 
uno  spandimento  meccanico  regolare. 

^L'apparecchio  consta  di  una  botte  metallica  portata 
da  un  carrello  tirato  da  un  cavallo  od  a  trazione  mecca- 
nica. Un  termosifone,  riscaldato  a  petrolio,  ad  alcool  o 
con  focolare  a  carbone,  porta  il  catrame  alla  temperatura 
conveniente  per  renderlo  fluido  senza  provocarne  la  di- 
stillazione ;  la  temperatura  non  deve  superare  i  70°.  Una 
pompa  ad  aria,  mossa  a  mano  o  meccanicamente,  caccia 
l'aria  in  un  serbatoio  d'aria  compressa  alla  pressione  di 
chg.  5  per  centimetro  quadrato. 

L'aria  compressa  è  messa  in  comunicazione  colla  botte 
per  mezzo  di  un  tenditore  che  permeili  contempora- 
neamente di  diminuire  la  pressione  e  di  regolarla  per  una 
scarica  in  velo  uniforme  di  catrame. 

Si  può  regolare  il  getto  in  modo  che  lo  spessore  sia 
più  o  meno  grande  restando  costante  la  larghezza  del 
getto  ;  il  funzionamento  dell'apparecchio  è  garantito  da 
tutti  gli  accessori,  e  cioè  rubinetti,  manometri,  valvole 
di  sicurezza,  ecc. 

Il  catrame  è  pompato  dalla  botte  in  un  imbuto  a  filtro 
collocato  superiormente  ;  quando  è  pieno  si  ferma  la  ca- 
rica e  si  procede  all'accendimento  del  termosifone.  Du- 
rante il  riscaldamento  si  completa  la  pressione  dell'aria 
a  5  chg.  per  cmq.  nel  serbatoio  d'aria.  Ciò  fatto  l'appa- 
recchio è  pronto  per  funzionare  ed  allora  si  introduce 
l'aria  compressa  nella  botte  per  il  robinetto  del  tenditore. 

Il  carro  è  condotto  sul  sito  di  operazione  ;  si  apre  il 
robinetto  di  distribuzione  mentre  il  veicolo  si  mette  in 
marcia  con  velocità  a  passo  d'uomo  ed  in  relazione  del 
modo  con  cui  si  vuole  distribuire  il  catrame.  Quando  la 
catramatura  è  arrivata  al  limite  destro  della  strada,  si 
chiude  il  rubinetto  di  distribuzione  per  potere  girare  il 
veicolo  senza  inutile  sperdimento  e  si  riapre  quando  il 
veicolo  riprende  la  marcia  in  senso  inverso. 

Il  catrame  esce  fluido  e  con  pressione  appena  suffi- 
ciente per  incorporarsi  nella  massicciata. 

Le  esperienze  di  questo  sistema  vennero  eseguite  in 
Francia  nelle  strade  di  Quincy  presso  Meaux  e  diedero 
buoni  risultati. 

Il  costo  dell'operazione  dipende  dal  prezzo  del  ca- 
trame. Come  base  si  può  ritenere  che  due  uomini  con 
un  cavallo  ed  un  apparecchio  possono  incatramare  350 
metri  quadrati  di  strada  in  un'ora  con  uno  spandimento 
in  ragione  di  un  chg.  per  mq. 

Un  cantiere  che  comprendesse  due  apparecchi  di- 
stributori con  serbatoio-cisterna  di  catrame  potrebbe 
servire  per  incatramare  in  poco  tempo  una  grande  su- 


perficie di  strada'',  notando  che"  mediante  i  termosifoni 
si  può  arrivare  ad  una  rapida  messa  in  azione  degli  ap- 
parecchi distributori. 

Questo  cantiere  richiederebbe  al  più  tre  uomini  e 
quattro  cavalli  ;  supponendo  che  il  serbatolo  contenga 
2000  chg.  di  catrame  e  gli  apparecchi  350  chg.  ciascuno, 
l'approvvigionamento  del  cantiere  sarebbe  di  2700  chg. 
e  tale  quantità  può  essere  sparsa  in  due  ore. 

I  due  apparecchi  sopradescritti  e  cioè  rullo  eilindra- 
tore  a  carico  variabile  e  botte  nel  loro  assieme,  nel  concetto 
degli  inventori  realizzerebbero  nelle  condizioni  le  più  eco- 
nomiche la  costruzione  e  la  manutenzione  delle  massic- 
ciate. 

II  lavoro  dovrebbe  procedere  così.  Eseguito  il  sotto- 
suolo con  pietrame  grosso  e  duro  si  fa  un  primo  span- 
dimento di  pietrisco  piccolo  e  si  cilindra  con  rullo  a 
carico  debole;  si  spande  uno  strato  di  catrame  coli 'appa- 
recchio descritto  e  si  procede  ad  un  secondo  spandimento 
di  pietriscio  fino  a  raggiungere  uno  spessore  di  0,15.  Si 
passa  di  nuovo  col  rullo  a  carico  debole  e  coljdistri- 
butore  di  catrame  e  sulla  parte  catramata  di  fresco  si 
spande  della  sabbia. 

Per  dare  poi  alle  massicciate  la  coesione  necessaria 
per  resistere  ai  veicoli  pesanti  si  cilindracol  rullo, graduato 
al  peso  massimo  compatibile  colla  qualità  del  materiale; 
si  dà  un  nuovo  strato  di  catrame,  si  spande  sabbia  e  si 
cilindra  con  rullo  a  carico  minimo. 

La  massicciata  risulta  così  costituita  che,  asseriscono 
gli  inventori,  con  una  conveniente  manutenzione  si 
migliora  sempre. 

Tale  strada,  che  venne  denominata  elastica,  non  do- 
vrebbe dare  polvere  neppure  al  passaggio  di  automobili. 

Assai  prima  d'ora  in  Inghilterra  si  erano  costruiti 
macadam  incatramati,  ma  gli  inventori  ritengono  che 
sia  più  logico,  razionale  ed  economico  il  seguire  il  pro- 
cesso di  miscuglio  fatto  col  mezzo  della  cilindratura  sopra 
descritto. 

Gli  effetti  della  propaganda  stradale. 

Con  vivo  compiacimento  dobbiamo  rilevare  i  primi 
risultati  tangibili  della  propaganda  per  il  miglioramento 
stradale  fatta  sotto  molte  forme  dal  nostro  Touring,  fra 
cui  con  questi  articoli  che  andiamo  periodicamente  pub- 
blicando. 

Il  signor  Co.  Nicolò  de'  Claricini,  consigliere  provin- 
ciale di  Padova,  pubblicò,  non  è  molto,  una  sua  replica 
alle  comunicazioni  fatte  dalla  Deputazione  di  quella 
provincia  sulla  cilindratura  di  quelle  strade  provinciali. 

Tale  replica  è  quasi  completamente  basata  sugli  ar- 
ticoli pubblicati  in  questa  rivista,  ripetutamente  citati; 
dichiara  infatti  l'autore  che  egli  desume  i  suoi  dati  spe- 
cialmente dalla  Rivista  del  T.  C.  L,  "  che  tanto  interessa- 
mento prese  e  dispiega  nello  studio  del  problema  stradale, 
fino  a  costituire  un'apposita  commissione  pel  migliora- 
mento delle  strade  ed  a  stabilire  un'apposita  rubrica  della 
sua  Rivista  dedicata  alle  strade  ". 

Il  signor  Claricini  è  un  caldo  fautore  della  cilindratura 
a  vapore  e  di  tutti  gli  altri  mezzi  che  valgono  a  miglio- 
rare la  viabilità  e  in  detta  sua  monografia  ricorda  tutto 
quanto  ha  fatto  il  Touring  finora  per  ajutare  la  solu- 
zione del  problema,  e  specialmente  i  due  concorsi  per  la 
monografia  stradale  e  per  il  manuale  degli  stradini  di 
cui  fra  non  molto  si  avranno  i  risultati  ;  accenna  a  tutto 
quanto  si  farà  nella  prossima  mostra  stradale  e  conchiude 
riportando  le  stesse  parole  che  noi  pubblicammo  nel  nu- 
mero del  maggio  dello  scorso  anno  quando  per  la  prima 
volta  lanciavamo  un  vivo  eccitamento  per  la  mostra  stra- 
dale che  sta  per  aprirsi. 

Il  voto  proposto  al  Consiglio  Provinciale  di  Padova 
in  base  a  detti  concetti  è  il  seguente  : 

n  II  Consiglio  Provinciale,  udite  le  comunicazioni  della 
Deputazione,  delibera  di  prenderne  atto  aspettando  dal 
concorso  indetto  dal  T.  C.  I.  prò  strade  e  dalla  mostra 
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stradale  che  si  terrà  all'Esposizione  di  Milano,  di  cono- 
scere quali  siano  i  migliori  sistemi  di  costruzione  e  ma- 
nutenzione stradale  prima  di  iniziare  alcun  esperimento 
sulle  strade  della  provincia.  Intanto  nomina  tre  consi- 
glieri perchè  si  tengano  al  corrente,  studino  e  propongano 
quei  provvedimenti  che  riterranno  più  convenienti  e 
più  utili  alla  provincia  n. 

Questo  fatto  è  molto  significante,  e  mentre  ci  conforta 
nella  propaganda  intrapresa,  ci  è  di  vivo  incitamento  a 
continuarla  colla  maggiore  attività  ed  energia  dedican- 
dovi tutti  i  maggiori  mezzi  possibili. 

I  regolamenti 
per  la  larghezza  dei  cerchioni. 

Ricorderanno  i  nostri  lettori  quanto  abbiamo  pub- 
blicato su  questo  argomento  fin  dal  febbraio  del  1904  di- 
mostrando l'utilità  di  disposizioni  che  regolino  la  larghezza 
dei  cerchioni  dei  veicoli  in  relazione  al  carico.  D'allora 
in  poi  molte  provincie,  e  fra  queste  Milano,  hanno  ema- 
nati appositi  regolamenti  al  riguardo  ;  recentemente 
provvedettero  ad  approvare  regolamenti  su  tale  materia 
le  provincie  di  Novara,  Bergamo,  Ferrara  e  Verona. 

Mentre  plaudiamo  alle  provincie  che  compresero  l'im- 
portanza della  questione  in  relazione  al  miglioramento 
della  viabilità,  dobbiamo  però  ancora  una  volta  osservare 
che  per  rendere  le  disposizioni  veramente  efficaci  è  ne- 
cessario che  le  amministrazioni  provinciali  si  assicurino 
il  concorso  dei  comuni  per  l'attuazione  delle  identiche 
disposizioni  sulle  strade  comunali. 

Così  infatti  si  fece  nella  provincia  di  Milano,  ed  il 
Touring  prestò  il  suo  concorso  per  fare  distribuire  a  tutti 
i  comuni  della  provincia  esemplari  del  regolamento  ap- 
provato dall'amministrazione  provinciale. 

Un  Comune 
che  vota  750  mila  lire  per  le  strade. 

E'  il  comune  di  Ravenna,  e  lo  citiamo  a  titolo  d'onore 
perchè  affrontando  la  quistione  stradale  in  tutta  la  sua 
complessità  ha  dimostrato  di  comprendere  come  il  pro- 
blema stradale  ha  la  più  stretta  attinenza  colla  prosperità 
economica  di  un  paese.  In  base  ad  uno  studio  accurato 
dell'Ufficio  tecnico  il  Consiglio  ha  approvato  uno  stan- 
ziamento di  ben  750  000  lire  per  il  completamento  della 
rete  stradale  e  lire  50  000  annue  per  la  relativa  manu- 
tenzione. 

Onore  al  comune  di  Ravenna  !  Auguriamo  che  la 
sua  azione  illuminata  e  civile  serva  di  esempio  e  di  inci- 
tamento a  tutti  i  comuni  italiani. 

Ing.  Massimo  Tedeschi. 

-=~  "=  -=  -» 

Il  La  manutenzione  stradale  in  Sicilia. 

*=^=   =  ^ 

Abbiamo  da  Palermo  : 

Chi  è  costretto  recarsi  in  comuni  sforniti  di  ferrovia,  e 
in  Sicilia  non  sono  pochi,  e  lasciarsi  trascinare  per  lunghe  ore 
nelle  antiche,  lente  ed  incomode  diligenze,  non  può  non  im- 
precare contro  il  pessimo  stato  di  manutenzione  delle  strade, 
:he  tale  viaggio  rende  più  lungo  ed  incomodo.  Nè  questa  è 
a  sola  conseguenza  prodotta  da  tale  inconveniente. 

Là  dove  mancano  le  ferrovie  potrebbe  attivarsi  un  ser- 
vizio di  automobili,  che,  mettendo  in  più  rapida,  comoda  e 
xonomica  comunicazione  1  comuni  tra  di  loro  e  coi  centri 
,  mportanti,  li  farebbe  immensamente  progredire  nella  via  del 
benessere  economico  e  sociale.  Malgrado  però  i  progressi  del- 
l'automobilismo, malgrado  le  fabbriche  producano  delle  au- 
tomobili perfette  sotto  tutti  i  punti  di  vista,  di  poco  consumo 
li  di  prezzi  relativamente  minimi,  pure  i  comuni  dell'isola  non 
potranno  usufruire  dei  grandi  vantaggi  da  esso  servizio  au- 
j  omobilistico  derivanti,  appunto  per  lo  stato  delle  strade  di 
comunicazione,  il  quale  rende  impossibile,  specialmente  nel- 
'  epoca  dello  spargimento  del  perdale,  il  transito  a  vetture  che 
lebbono,  necessariamente,  essere  fornite  di  gomme  alle  ruote. 


Ili 


Si  parla,  e  da  molto,  di  volere  apportare  un  rimedio  a 
mali  che  travagliano  la  nostra  isola,  e  non  si  pensa  che  uno 
dei  più  efficaci  e  nello  stesso  tempo  di  facile  e  non  costosa 
applicazione,  consiste  in  una  razionale  manutenzione  delle 
strade  che  rendendo  possibile  l'attivazione  di  rapidi,  comodi 
ed  economici  mezzi  di  trasporto,  toglie  numerosi  Comuni  da 
un  isolamento  così  esiziale  alla  loro  vita  economica  e  sociale. 

Non  è  però  da  sperare  che  le  amministrazioni  provinciali 
si  occupino  e  preoccupino  spontaneamente  di  cosi  importante- 
questione,  ed  è  quindi  necessario  che  tutti  i  comuni  interes- 
sati si  uniscano  per  intraprendere  una  seria  ed  energica,  ben- 
ché legale,  agitazione  che  sola  può  imporre  il  riconoscimento 
del  proprio  diritto  ed  avere  un  pronto  rimedio  ai  loro  mali. 

Senza  di  ciò,  è  inutile  lo  stare  a  lamentarsi  ;  nè  può, 
meglio  che  in  questo  caso,  esser  vero  il  detto  :  volere  e  potete. 

r>         -  =  -  —  -  ^ 

Pro  e  contro  i  paracarri. 

^  -  —  -  » 

La  aostra  inchiesta  sui  paracarri  è  riuscita  interes- 
sante, e  numerose  sono  le  risposte  sino  ad  ora  perve- 
nuteci. 

Per  straordinaria  sovrabbondanza  di  materia  dob- 
biamo, con  nostro  dispiacere,  rimandare  ai  prossimi  nu- 
meri la  pubblicazione  dell'  inchiesta. 

Caserta.  —  Il  signor  ingegnere  capo  della  provincia  di 
Caserta  ci  invia  una  gentile  lettera.dalla  quale  togliamo  quanto 
segue: 

*'  Nell'ultimo  numero  della  Rivista  del  Touring  sotto  la 
rubrica  Strade  mal  tenute  è  contenuta  la  seguente  informazione: 

—  "  Da  Roma  a  Napoli,  buone  sino  a  Capua  e  poi  pessime  ; 
orribili,  tanto  che  dopo  la  pioggia  sarebbero  impraticabili  per 
un  ciclista.  — 

"  Ritengo  che  si  sia  incorsi  in  un  errore  materiale,  scam- 
biando Capua  con  Aversa,  perchè  la  strada  da  Capua  ad  Aversa 
si  trova  in  buone  condizioni. 

'*  Non  conosco  le  condizioni  della  strada  da  Aversa  a 
Napoli,  ma  mi  limito  a  significare  che  il  confine  di  questa  pro- 
vincia ricade  a  meno  di  due  chilometri  da  Aversa  ,,. 

Strada  interprovinciale  Firenze-ForlL  —  In  questi  ul- 
timi tempi  è  intervenuto  un  accordo  fra  le  provincie  di  Firenze 
e  Forlì  per  la  correzione  di  alcuni  tratti  della  strada  interpro- 
vinciale Cesena-Bagno  di  Romagna.  Queste  correzioni  si  im- 
ponevano quando  si  pensi  che  il  tratto  Mercato  Saraceno- 
Sarsina  era  assolutamente  impraticabile  per  le  curve,  le  frane, 
e  l'eccessiva  pendenza  (oltre  il  17  per  cento).  Appena  giunta 
la  sanzione  del  Governo,  che  non  può  mancare,  sarà  posto 
mano  ai  lavori,  ed  allora  sarà  resa  agevolmente  praticabile 
una  strada  che  attraversa  e  mette  in  comunicazione  tanti 
importanti  paesi,  come  Borello,  Mercato  Saraceno, \Sarsina, 
S.  Piero  in  Bagno  e  Bagno  di  Romagna,  da  dove  poi  per  il 
Passo  de'  Mandrioli  si  può  direttamente  giungere  nel  Casen- 
tino. Inoltre  tanto  lo  Stato  che  la  provincia  di  Firenze  hanno 
già  accordati  i  necessari  stanziamenti  (L.  550000)  per  la  co- 
struzione dell'ultimo  tratto  della  strada  interprovinciale  N.  23 
fra  Pieve  S.  Stefano  (prov.  di  Arezzo)  e  Bagno  di  Romagna 
(prov.  di  Firenze).  Cosi  si  spera  che  fra  405  anni  questi  paesi 
e  insieme  tutta  la  Romagna  Toscana,  saranno  messi  in  diretta 
comun'Cazione  con  la  valle  del  Tevere,  cosa  di  cui  si  è  sempre 
sentita  grande  necessità. 

Di  ciò  va  data  lode  al  consigliere  provinciale  del  nostro 
mandamento,  avv.  Stefano  Biozzi,  al  quale  principalmente 
si  deve  se  così  importanti  lavori  stradali  saranno  fra  breve 
compiuti.  Aroldo. 

Per  un  ponte  sull'Adige.  —  Gli  ingegneri  capi  degli  in- 
fici tecnici  provinciali  di  Padova  e  Rovigo,  hanno  fatto  un 
sopraluogo  per  concretare  il  progetto  di  un  ponte  sull'Adige 
a  S.  Martino  e  per  il  prolungamento  del  tram  a  vapore  da  Ba- 
gnoli a  Rovigo. 

Al  sopraluogo  ha  preso  parte  anche  il  comm.  Monterumici, 
direttore  tecnico  della  Società  Veneta  e  tutto  dà  a  sperare 
che  l'importante  iniziativa  dia  un  risultato  conforme  ai  de- 
sideri di  numerose  popolazioni. 

Sant'Oreste  (Roma).  —  Il  Consiglio  comunale  ha  trat- 
tato l'interessante  proposta  circa  la  costruzione  della  via  ro- 
tabile Sant'Oreste-Civitella  San  Paolo  di  grande  vantaggio 
per  le  popolazioni  di  questa  plaga,  sprovvista  di  qualunque 
mezzo  di  comunicazione.  La  nuova  via  metterebbe  in  rela- 
zione la  provinciale  Tiberina  con  la  Flaminia,  e  conseguente- 
mente l'industria  e  il  commercio  ne  avvantaggerebbero  Ji 
molto. 
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Un'escursione  invernale  sull'alto  crinale  dell'Appennino  tosco=emiliano.  i 

(I4-J5-J6  dicembre  J905). 


Mentre  la  maggior  parte  degli  escursionisti  dell'Italia 
peninsulare  lascia  intorpidire  i  muscoli  in  un  letargo 
semi-annuale,  la  nostra  piccola  —  troppo  pìccola!  — 
compagnia  di  studenti  si  scuote  ad  ogni  lieto  raggio  di 
sole,  ed  anzi  approfitta  della  rigida  stagione  invernale 
per  fare  sul  nostro  Appennino  un  po'  di  quell'alpinismo 
che  è  assolutamente  impossibile  nell'estate,  quando  le 
cime  più  elevate  dei  nostri  monti  possono  comodamente 
raggiungersi  a  dorso  di  mulo. 

Il  27  dicembre  dello  scorso  anno  (1904),  io  e  gli 
amici  Carlo  Livi,  Giovanni  Gruppioni,  Mario  Prezzolini 
superammo  felicemente  il  Corno  alle  Scale  (m.  1945); 
quest'anno  —  aggiuntosi  a  noi  un  altro  carissimo  com- 
pagno, Carlo  Felice  Zanelli,  —  nella  splendida  matti- 
nata del  14  dicembre  u.  s.  partimmo  da  Bologna  col  pro- 
posito più  grandioso  di  salire  lo  spartiacque  tosco-emi- 
liano presso  il  confine  tra  le  provincie  di  Bologna  e  di 
Modena,  a  un'altezza  di  circa  1800  metri,  e  di  seguirlo 
poi  per  quasi  una  trentina  di  chilometri,  sino  alla  Vetta 
del  Cimone  (m.  2165),  il  re  dell'Appennino  settentrionale. 

Da  Porretta,  —  ove  ci  ha  condotti  il  treno  conjuna 
lentezza  insoffribile  al  no- 
stro desiderio  impaziente  — 
per  l'antica  via  assai  pittore 
sca  di  Cà  di  Battista  siamo 
arrivati  a  Lizzano,  e  di  lì 
ancora  a  Vidiciatico,  ultima 
traccia  di  paese  verso  la 
montagna  primitiva. 

Una  famiglia  patriarcale. 

Ci  rifocilliamo  nell'unico 
albergo  del  luogo,  per  rimet- 
terci in  cammino  dopo  pochi 
minuti  su  per  la  mulattiera 
che  conduce  all'eremitaggio 
della  Vergine  dell'Acero  in 
Val  di  Dardagna  (m.  1200) 
ed  alla  casa  Pasquali,  ultima 
prima  dell'Alpe,  dove  sotto 
il  governo  sapiente  del  buon 
Marchino  vive  una  intera 
gens,  trapiantata  qui  una  trentina  d'anni  or  sono  da 
Fanano  del  Modenese:  sono  quattro  familiae  per  ora,  ma 
fra  non  molti  anni,  se  i  giovani  seguono  non  indegna- 
mente —  come  pare  —  il  sistema  dei  vecchi,  avremo 
un  paese  vero  e  proprio,  col  regime  patriarcale  più 
perfetto. 

Mentre  i  miei  amici  conversano  lietamente,  s'affol- 
lano nel  mio  pensiero  i  ricordi  dei  lunghi  giorni  estivi 
trascorsi  lassù,  nella  famigliarità  rozza  ma  affettuosa  di 
quegli  esseri  buoni,  meditando  o  leggendo,  disegnando 
o  studiando  l'anima  della  natura  in  tutte  le  manifesta- 
zioni più  belle,  —  nei  fiori  reclinanti  il  lor  piccolo  capo 
sullo  specchio  delle  polle  o  nelle  rocce  superbamente  er- 
gentisi  verso  il  cielo...  Ma  una  voce  ben  conosciuta  mi 
richiama  dal  sogno:  è  Giuseppe  Pasquali,  il  primogenito 
di  Marco,  giovane  ardito  e  forte,  che  ci  saluta:  egli  ha 
udito  di  noi  da  quelli  del  paese,  e  ci  domanda  se  voghamo 
andare  alla  Vergine  con  lui.  Poi,  mentre  noi  ci  appre- 
stiamo all'ultima  tappa,  corre  ad  equipaggiare  i  muli, 
e  s'avvia  su  per  la  ripida  mulattiera:  noi  lo  seguiamo  a 
breve  distanza. 

Passa  davanti  ai  nostri  occhi  la  ultima  visione  della 
Val  di  Reno  inondata  dalla  luce  calda  del  tramonto  : 
Monte  Vigese  nello  sfondo  estremo  ride  superbamente 
al  sole;  giù  in  basso,  quasi  sotto  i  nostri  piedi,  fra  i  pa- 
scoli mesti  per  la  prima  ombra,  corre,  simile  a  nastro  lan- 
guidamente ondulato,  la  via  biancheggiante. 


Ormai  si  scorge  la  catena  della  Riva,  scoscesa  e  qua; 
spoglia  di  vegetazione,  colla  cresta  gibbosa  su  cui  s'ei 
gono  sfidando  il  vento  rare  faggete,  con  i  fianchi,  —  zc 
nati  per  la  stratificazione  singolarmente  regolare  ed  appa 
riscente  della  roccia,  —  che  poggiano  quasi  a  picco  si 
letto  del  Dardagna.  Una  sfumatura  delicatamente  az 
zurrognbla  ammorbidisce  i  contorni  selvaggiamente  ru 
pestri  del  monte,  mentre  su  in  alto  danno  colori  d 
fiamme  gli  ultimi  raggi  del  sole,  e  più  lontano  le  cim 
nevose  sfiorano  il  cielo. 

Si  fa  sera,  e  noi  siam  prossimi  al  ricovero:  l'ultimi 
fosso,  l'ultima  casa,  gli  ultimi  campi  sono  già  dietro  ; 
noi:  l'ultima  salita,  più  ardua,  più  tenace,  è  superata  leni 
tamente,  sotto  l'intreccio  fantastico  dei  rami  nella  fag 
geta  cedua:  un  breve  tratto  pianeggiante,  una  svolta,  1 
giù  in  un  pianoro  lievemente  inclinato,  protetta  amore 
volmente  contro  l'imperversar  delle  raffiche  dalle  bracci, 
protese  del  monte,  vediamo  biancheggiare  la  casett; 
ospitale,  e  un  po'  in  alto  la  chiesa  ove  riposa  l' imma 
gine  miracolosa.  Il  buon  Giuseppe  addita  a  me,  che  pre 
cedo  di  pochi  passi  i  compagni,  il  padre  suo,  in  basso 

che  lavora,  come  sempre  ■ 
scendiamo  tutti  di  corsa  < 
ui,  giù  per  le  coste  nevose 
ed  egli  ci  accoglie  come  figl 
suoi,  benevolo  e  calmo,  quas 
già  ci  attendesse! 

In  casa,  dopo  i  saluti,  ur 
bel  fuoco,  una  mensa  semJ 
plice  ma  abbondante,  un  pul; 
lular  di  risa  gioviali...  eppoi, 
al  riposo  !  Sono  ormai  le  no- 
1    ve,  e  domattina  all'una  h\ì 
sveglia  ci   chiamerà  per  ij 
.     maggiore  cimento. 

Su  per  creste  e  nevai.  '\ 

Nel  silenzio  della  casette  j 
addormentata  fervono  i  pve-i 
\  parativi  della  partenza:  si 
ode  a  tratti  un  breve  ru'  | 
more  di  passi  lesti  soffocate  j 
dai  muri  larghissimi,  s'indovina  lo  scambio  di  quah  j 
che  frase:  poi  l'urto  secco  di  un  saliscendi  e  lo  stridere 
cauto  delle  scarpe  ferrate  su  le  pietre  della  scaletta  an-  I 
gusta.  Ad  uno  ad  uno  scendiamo  tutti  nella  cucina,  ove  j 
il  buon  Marco,  in  piedi  già  prima  di  noi,  sta  preparan-  j 
doci  una  tazza  di  latte  caldo  :  le  pareti  affumicate  pari 
che  abbiano  dei  sussulti  per  i  riflessi  della  nobile  fiamma  I 
che  arde  nel  focolare. 

Siamo  pronti  ormai  e  ci  dividiamo  il  carico  delle  ul- 
time provvigioni;  Marco  Pasquali  ci  saluta  affettuoso,  j 
augurandoci  il  buon  viaggio,  dandoci  gli  ultimi  avverti-! 
menti.  Siamo  fuori  :  in  un  cielo  di  turchese  vigila  pallida 
la  luna;  brillano  rare  stelle  luminosissime;  tutta  la  mon- 
tagna è  accarezzata  da  un  velo  di  luce  soavemente  ci- 
nereo, rotto  qua  e  là  da  larghe  ombre  cupe  o  dallo  scin- 
tillio metallico  del  luster,  (come  chiamano  gli  abitanti 
dell'alto  Modenese  quella  crosta  diacciata  che  si  forma 
sulla  neve  dopo  un  po' di  disgelo)  e  su  quel  languore  infinito 
stacca  il  rameggio  forte  e  rigidissimo  dei  faggi.  Noi  pro- 
cediamo su  per  la  mulattiera  nascosta  sotto  la  neve,  e  un 
tumulto  di  sensazioni  riempie  le  nostre  anime:  nell'im- 
mensità del  deserto  s'ode  solamente  il  nostro  passo  grave 
e  cadenzato,  sotto  cui  s'infrange  con  un  crepitio  secco 
la  superficie  congelata  della  distesa  nevosa,  e  giù  nel  fondo 
l'eterno  fremito  del  torrente;  dalle  frasi  brevi  e  dalle  risa 
sommesse  traspare  tutta  la  febbre  delle  nostre  aspira- 
zioni. 


Il  Cirnone  visto  dal  Passo  della  Morto. 
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II  cammino  si  va  facendo  più  faticoso  per  la  salita 
e  per  la  neve  in  cui  spesso  affondiamo  sino  al  ginocchio: 
le  argentee  trecce  delle  cascate  del  Dardagna.  sono  già 
dietro  a  noi.  già  prossimo  sovrasta  il  Polentino,  —  tu- 
telare scolta  al  letargo  del  laghetto  di  Scaffaiolo,  —  e  più 
a  destra  si  profila  un  po'  sfumato  nel  cielo  lo  Spigolino, 
onde  si  snoda  —  tentacolo  enorme  —  la  catena  della 
Riva:  là  presso  una  stella  solitaria  brilla  come  un  faro 
rasente  la  montagna,  ed  io  volgo  risolutamente  verso 
quell'astro,  tagliando  diagonalmente  i  campi  di  neve  per 
vincere  l'asprezza  dell'ascesa,  inoltrandomi  nelle  sinuo- 
sità del  monte,  girandone  le  protuberanze,  inerpicandomi 
su  per  i  canaloni  diacciati,  mentre  i  miei  amici  mi  se- 
guono in  fila  indiana.  Un  ultimo  sforzo,  un  ultimo  giro 
verso  sinistra...  urrahf  sono  arrivato  alla  cresta!  Ma  una 
raffica  improvvisa  m'investe  e  mi  squassa,  mi  toglie  il 
respiro,  mi  flagella,  mi  penetra  sotto  i  vestiti,  m'agghiaccia 
mi  sgomenta!  E'  la  furia  della  montagna  che  non  soffre 
d'esser  vinta,  è  la  vendetta  degli  elementi  contro  chi  au- 
dace osò  sfidarli  ! 

Retrocedo  di  qualche  passo  per  attendere  un  po'  in 
riparo  i  compagni  :  1'  aquilone  non  mi  ha  permesso  di 
gittare  se  non  uno  sguardo  vago  al  panorama  immenso 
che  si  distende  sotto;  ma  ecco,  siamo  tutti  riuniti,  ci  co- 
priamo meglio,  ci  avanzia- 
mo tutti  insieme:  alle  sei 
precise  siamo  tutti  sullo 
spartiacque. 

Sull'  orlo  del  precipizio. 

In  una  luce  incerta  e 
misteriosa  in  cui  due  pal- 
lori si  fondono  mestamen- 
te, —  quello  della  luna 
occidua  e  quello  dell'  au- 
rora, —  si  svolgono  davanti 
ai  nostri  occhi  i  profondi 
valloni  della  Toscana,  da 
quello  della  Lima,  che  si 
inabissa  sotto  i  nostri  piedi 
dividendoci  dalle  tre  Po- 
tenze, giù  giù  sino  alla 
pianura  lontana  ove  s'ada 
già  Pistoia  co'  suoi  lumi, 
ove  ancor  più  lungi  serpeg- 
gia 1'  Arno  luccicante  ;  ai 
nostri  lati  si  dispiega  il  Crinale  superbo,  dal  Corno  alle 
Scale  al  Cimone. 

Noi  sostiamo,  vinti  dall'imponente  spettacolo;  ma 
in  breve  il  freddo  intenso  (una  decina  di  gradi  sotto  zero!) 
e  il  vento  impetuoso  ci  costringono  a  incamminarci  nuo- 
vamente; procediamo  con  prudenza  a  traverso  la  china 
ripidissima,  tenendoci  sempre  alla  medesima  altezza,  sul- 
la neve  bassa  e  diacciata  che  offre  pochissima  presa  ai 
nostri  piedi:  il  Cimone,  davanti  a  noi,  si  colora  lievemente 
in  rosa.  Lo  Spigolino  è  girato,  costeggiamo  un'altra  pic- 
cola cima...  a  un  tratto  il  mio  piede  non  s'affonda  più 
ed  io  scivolo  e  non  riesco  a  frenarmi,  e  discendo  a  pre- 
cipizio verso  il  burrone  giù  per  la  costa  levigata  su  cui 
il  mio  corpo  sibila  lugubremente,  travolto  da  una  forza 
invincibile,  roteando  su  me  stesso  come  fuscello  nel  tur- 
bine... Già  son  presso  al  balzo,  ancora  un  secondo...  ma 
ecco,  sull'orlo  stesso  della  voragine,  un  piccolo  rialzo...  le 
mie  braccia  si  tendono  convulse...  è  uno  sforzo  disperato., 
sono  salvo  ! 

Un  grido  di  gioia  prorompe  dal  mio  petto  :  un  grido 
di  gioia  mi  risponde  lontano  ;  con  cautela  mi  sollevo,  len- 
tissimamente, per  non  sdrucciolare;  mi  rivolgo  :  i  miei 
amici  sono  lassù,  in  alto,  quasi  sul  mio  capo  :  in  pochi 
secondi  ho  percorso  più  di  un  centinaio  di  metri,  ed 
ho  vissuto  delle  sensazioni  più  violente  che  l'anima  umana 
possa  provare...  ho  guardato  in  faccia  alla  morte,  l'ho 
veduta  appressarsi,  ed  ora  sono  salvo  e  sorrido  ! 

I  miei  guanti  s;  sono  squarciati  per  l'urto,  ma  appena 
qualche  lieve  scalfittura  mi  fa  sanguinare  le  dita  e  il 


Cimone  preso  dai  Monte  La  Piazza, 


polso:  risalgo  per  una  costa  libera  dalla  neve  sin  presso 
i  compagni,  poi  coll'aiuto  di  una  corda  che  essi  mi  get- 
tano ripasso  un  tratto  mal  fido  e  sono  fra  le  loro  braccia. 
Siamo  tutti  commossi,  ci  sentiamo  amici,  fratelli  come 
non  mai...  Sono  lieti  nell'udire  che  non  mi  sono  fatto 
alcun  male,  e  mi  dicono  dell'angoscia  che  essi  pure  hanno 
provato  per  me:  essi  pure  mi  ritenevan  perduto!  Ora  si, 
tutti  son  risoluti  a  seguire  il  consiglio  ch'io  aveva  dato 
invano  poco  prima:  il  lungo  canapo  è  già  svolto,  già  si 
fanno  i  cappi,  già  tutti  se  li  stringono  intorno  alla  vita; 
così,  legati,  potremo  sorreggerci  a  vicenda  e  non  ci  tro- 
veremo ad  assistere  impotenti  alla  ruina  di  uno  di  noi. 

Avanti!  Gruppioni  ora  precede  tagliando  la  neve  colla 
piccozza;  è  giorno  ormai,  l'alba  estrema  infiamma  già 
l'orizzonte  alle  nostre  spalle  e  la  vetta  del  Cimone  si  co- 
lora sempre  maggiormente:  ecco,  là  sul  vertice  giocano 
i  primi  raggi  del  sole,  e  discendono,  e  investono  tutto 
il  monte,  e  s'approssimano;  già  anche  tutto  il  Libro  Aperto 
ne  è  illuminato.  E'  uno  spettacolo  grandioso;  stacca  sul 
cielo  azzurrino  quella  gigantesca  mole  rosea,  dai  colori 
delicatissimi  che  sfumano  in  gradazioni  insensibilmente 
più  fredde;  è  una  maestà  pura  ed  immota,  invincibile  ed 
incrollabile,  che  il  bel  sole  d'Italia  riveste  d'un  manto 
prezioso  nella  più  incantevole  mattinata  iemale  :  ed  essa 

ci  guarda  di  lungi,  in  una 
apoteosi  di  serenità,  men- 
tre la  raffica  fa  oscillare  i 
nostri  corpi  meschini,  e 
solleva  rabbiosa  i  cristal- 
luzzi  di  ghiaccio  staccati 
dai  nostri  piedi,  gittandoli 
in  alto  brillanti  come  scin- 
tille. 

Ma  il  sole  avanzando 
con  l'ora  distrugge  lenta- 
mente la  visione,  disten- 
dendo su  tutte  le  cime  una 
luce  eguale,  mentre  ormai 
sulla  neve  lontana  si  ri- 
specchia l'azzurro  cupo  del 
cielo.  Cento  altri  monti  si 
sono  rivelati  ai  nostri 
sguardi:  rimpetto  a  noi, 
nella  linea  più  lontana,  si 
disegnano  ora  le  Alpi  Apua- 
ne dai  profili  quasi  dolo- 
mitici, e  più  in  basso,  a  sinistra,  la  Verruca  e  gli  altri 
monti  Pisani;  un  bagliore  rossastro  —  come  una  linea 
fiammante  —  corre  all'  estremo,  e  s'illumina  e  brilla 
sempre  più  fulgida:  è  il  Tirreno,  il  bel  mare  nostrum,  e 
noi  lo  salutiamo  entusiasti,  come  grati  a  lui  delle  ric- 
chezze che  altre  volte  dischiuse  prodigo  alle  nostre 
anime  assetate  di  bello. 

Sempre  avanti  !  Sfilano  alla  nostra  destra  contrafforti 
e  valloni,  mentre  a  sinistra  s'eleva  lentamente  parallela 
al  Crinale  la  valle  selvosa  della  Lima.  Già  da  dieci  ore 
siamo  in  cammino,  e  ci  siamo  riposati  appena  qualche 
minuto  di  tratto  in  tratto  per  rifocillarci. 

Al  Passo  della  Morte. 

Siamo  al  Passo  della  Morte,  p.\  tratto  più  difficile  del 
nostro  itinerario,  a  quel'p  bijve  cresta  —  che  i  monta- 
nari vicini  con  nome  co^  lugubre  essi  stessi  battezzarono, 
—  in  cui  le  rocce  terminano  a  lama  di  coltello,  dopo  es- 
sersi innalzate  quasi  a  picco  dal  burrone  sottostante  ;  nel- 
l'estate, passare  approfittando  di  tutte  le  sporgenze  è 
un  gioco  per  chiunque  non  soffra  di  vertigini;  ma  ora? 
Ora  la  neve  livella  quelle  muraglie  scoscese,  colla  sua  per- 
fida instabilità  che  non  consente  fidanza  alcuna;  noi  guar- 
diamo un  po'  commossi  quella  lunga  lama  sinuosa  su 
cui  dovremo  passare:  abbiamo  tutti  vent'anni,  ed  è  forse 
il  primo  valico  veramente  difficile  che  incontriamo  nelle 
nostre  escursioni. 

Un'ultima  occhiata  alla  corda,  un  ultimo  assetto  al 
fardello,  qualche  raccomandazione  reciproca,  e  via!  Le 
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cose  procedono  bene  :  Gruppioni  è  sempre  davanti,  e 
tenta  colla  piccozza  la  neve,  e  misura  col  piede  sensi- 
bilissimo l'asperità  della  roccia:  ora  ci  guida  sul  vertice 
aguzzo,  ora  ci  fa  passare  cautamente  sovra  un  piccolo 
sporto  in  cui  appena  trova  luogo  il  piede  —  a  mezzo  di 
un  lastrone  ripidissimo,  —  ora  ci  fa  scalare  un'erta  pi- 
ramide in  cui  mani  e  piedi 
gareggiano  nella  lotta  su- 
perba contro  il  macigno...; 
siamo  ilari  tutti,  e  ci  scam- 
biamo frasi  d'  entusiasmo, 
e  ci  arrestiamo  nelle  po- 
sizioni più  ardue  per  con- 
servare nella  pellicola  fede- 
le il  ricordo  della  nostra 
prova. 

Siamo  passati:  abbiamo 
impiegato  un'ora  e  mezza 
precisa  per  duecento  metri 
di  distanza! 

Sulla  vetta  del  Cimone. 

Esultanti  discendiamo  di 
corsa  in  vaste  spianate  in 
cui  s'  allarga  il  Crinale;  in 
pochi  minuti  siamo  alla 
base  del  Libro  Aperto  e 
dopo  un  allegro  ruzzolone 
di  tutta  la  compagnia  co- 
minciamo a  girarne  i  fianchi  maestosi;  sull'  erta  posano 
già  serenissime  ombre  azzurrognole,  dileguantisi  in 
delicate  -fumature  verso  la  cima,  su  cui  il  sole  pio- 
vendo dall'altro  lato  i  suoi  raggi  manda  sprazzi  e  ba- 
gliori fulgentissimi:  E'  un  paesaggio  strano;  sono  brevi 
selle  interrotte  da  varchi  naturali  che  incorniciano  ve- 
dute mirabili,  sono  piccole 
conche  remote  dove  nell'e- 
state si  accolgono  i  pastori 
come  in  una  sconosciuta  Ar- 
cadia, protetta  dai  venti  e 
dall'arsura,  ricca  di  faggeti 
e  di  pascoli,  solcata  da  rivi 
d'acqua  fredda  e  purissima; 
sono  le  sorgenti  incantevoli 
del  Felli  carolo  di  cui  si  vede 
tutto  il  corso  sino  alla  stret- 
ta gola  dove  unisce  le  sue 
acque  a  quelle  del  Leo, 
presso  Fanano  che  mostra 
da  lungi  le  sue  case  bianche. 

Ma  ora  la  neve  è  tenera 
ed  altissima,  e  non  ci  sostie- 
ne affatto,  e  ci  costringe  a 
procedere  lentamente  ed  af- 
fannosamente: colla  tenacia 
di  una  risoluzione  incrolla- 
bile, fìsso  lo  sguardo  al  Ci- 
mone ormai  vicino,  giriamo 
faticosamente  due  larghi  valloni,  e  quando  già  il  sole  è 
prossimo  a  scomparire,  raggiungiamo  la  cresta  quasi  ai 
piedi  dell'ultima  salita. 

Le  tre  Potenze,  il  Rondinaio,  il  Monte  Giovo,  e  più 
lontano  la  catena  Apuana  risaltano  con  tinte  fantastiche 
—  in  cui  si  mischiano  in  divina  armonia  i  colori  più  vi- 
vaci dell'iride  —  sovra  un  cielo  di  fiamma:  tremula  in 
basso,  sul  profondo  vallone  in  cui  serpeggia  la  Scoi tenna, 
un  velo  d'ombra  misterioso;  un  po'  incerti,  dall'altro  lato, 
nel  cielo  freddo  di  levante,  stanno  i  monti  del  Bolognese 
nereggianti,  su,  su,  fino  al  Crinale  cinereo. 

Una  breve  sosta,  e  l'ardua  salita  è  intrapresa  con  osti- 
nazione, mentre  la  neve  sempre  alta  c'imbarazza,  e  ci 
costringe  a  prender  fiato  ogni  pochi  secondi:  sempre  in 
alto!  La  vetta  del  Cimone  è  ora  nascosta  ai  nostri  sguardi, 
e  noi  saliamo  sempre  senza  sapere  quanto  dovremo  chie- 
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Passo  dell"  Acquamarcia. 


dere  ancora  ai  nostri  muscoli  spossati:  finalmente,  a  una 
svolta,  ecco  la  Torre  già  prossima,  poco  più  elevata  di  noi! 

11  rifugio  sepolto  nella  neve. 

Siamo  arrivati,  abbiamo  vinto!  Sono  le  sei  di  sera: 
dalle  due  di  stamane  camminiamo  quasi  senza  riposo; 

ed  ora  ?  E'  quasi  notte,  e 
non  possiamo  assolutamen- 
te pensare  a  discendere 
nell'oscurità,  —  chè  la  luna 
si  alzerà  solamente  sul  tar- 
di. Livi  e  Zanelli  sono  già 
andati  in  cerca  di  rifugio, 
e  noi  li  troviamo  che  bat- 
tono rabbiosamente  colle 
piccozze  sul  tetto  di  una 
capanna  che  par  tutta  se- 
polta sotto  la  neve  :  le  loro 
figure  incerte  nella  ultima 
luce  crepuscolare  si  agitano 
come  in  una  ridda  incom- 
posta; il  colpo  secco  delle 
piccozze  sui  lastroni  del  co- 
perto si  fonde  in  vibrazioni 
cristalline  col  fruscio  della 
raffica  sulla  costa  gelata  ; 1 
1'  oscurità  dei  valloni  ripi- 
damente scendenti  all'in- 
torno ci  dà  l'illusione  di 
essere  isolati  dal  resto  della^terra  —  che  si  tratteggia 
confuso  in  distanza  —  sovra  un  ignoto  satellite  triste- 
mente desolato. 

Ad  un  tratto  un  grido  di  soddisfazione  ci  annunzia 
che  il  rifugio  è  aperto;  è  un  piccolo  foro,  a  traverso  il 
quale  Livi,  più  lungo  e  più_sottile  di  tutti,  si  lascia  sci- 
volare ;  tutto  il  suo  corpo  è 
già  in  quel  buio  d' inchio- 
stro, le  sue  braccia  sono 
tese  nervosamente...  non 
tocca  ancora  !  Un  po'  di 
esitazione...  eppoi  giù,  alla 
ventura  ! 

Non  s'è  fatto  alcun  ma- 
le, è  caduto  sul  pavimento 
soffice  per  la  neve  che  ha 
invaso  anche  là  dentro.  Ad 
uno  ad  uno,  per  una  corda 
assicurata  ad  un  trave,  ci 
caliamo  tutti  nel  fondo,  ed 
alla  luce  oscillante  della 
candela  osserviamo  1'  am- 
biente: è  una  camera  da 
letto,  ma  quale  camera  da 
letto  !  Nè  un  materasso,  nè 
un  po'  di  paglia,  ma  la  neve, 
sempre  la  neve,  e  sullo  ster- 
rato, e  sugli  assiti  che  divi- 
dono una  parte  dellacamera 
in  due  piani  e  che  servono  nell'estate  per  una  doppia 
serie  di  giacigli  :  dappertutto  !  Una  finestruola  senza 
imposte,  in  alto,  che  di  fuori  non  ci  era  apparsa,  ha 
lasciato  aperto  l'adito  alla  bufera. 

Lo  sbigottimento  non  è  tuttavia  padrone  dei  nostri 
cuori  :  Gruppioni  scopre  dalla  neve  l'assito  su  cui  dovremo 
coricarci  e  tenta  di  costruire  un  piccolo  focolare  nell'altra 
parte  del  tugurio.  Alcuni  legnetti  fradici  sono  accatastati 
e  cosparsi  di  alcool  e  di  cera:  un  crepitio  quasi  di  ribellione, 
una  nube  di  fumo  asfissiante,  e  poi  una  fiamma  sottile, 
esigua,  azzurrognola...  I  nostri  sguardi,  le  nostre  cure 
sono  rivolte  a  quella  figlia  malaticcia  delle  nostre  fatiche, 
ed  è  un'affacendarsi  di  tutti  all'intorno  per  proteggerla, 
per  renderla  vivida  e  chiara  :  l'uno  s'incurva  su  di  essa 
fin  quasi  a  rasentarla  col  viso,  soffiandole  —  incurante 
del  fumo  che  accieca  e  che  soffoca  —  tutto  l'ossigeno  de' 
suoi  polmoni;  un  altro  tien  pronte  le  ultime  gocce  del- 
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l'alcool  per  versargliele  come  supremo  nutrimento;  altri 
vagano  nella  semi-oscurità  della  capanna,  cercando  una 
sorgente  qualsiasi  di  legname  o  picchiando  animosi  su  le 
poche  assi  già  trovate  per  frantumarle...  E  tutta  quella 
vita,  in  quell'esiguo  tugurio  dalle  nere  pareti,  con  quella 
luce  rossastra  che  sfiora  appena  gli  angoli  estremi,  assume 
un'apparenza  fantasticamente  spettrale:  siamo  tanto 
alti,  e  pur  sembra  a  noi  d'essere  in  un  vano  misterioso 
delle  viscere  della  terra  ! 

Io  rimango  a  vegliare  —  assidua  Vestale!  —  la  fiamma 
che  ora  si  agita  allegramente  con  un  fremito  ininterrotto 
che  pare  un  respiro,  mentre  i  miei  compagni  là,  sull'as- 
sito che  ci  servirà  di  giaciglio,  si  cibano  di  un  po'  di  carne. 
Un  soavissimo  tepore  mi  penetra,  su  per  le  membra,  e 
mi  rianima,  mi  rende  ilare  e  sereno  :  il  mio  pensiero  si 
perde  in  miriadi  di  ricordi  e  di  sogni. 

Si  sono  già  tutti  adattati  per  dormire  sul  legno  fra- 
dicio, l'uno  accosto  all'altro,  ed  io  pure  abbandono  il 
mio  rustico  seggio  davanti  all'amica  fiamma,  —  chè  la 
neve,  eterna  persecutrice,  dissolvendosi  pel  nuovo  ca- 
lore, piove  abbondante  dall'apertura  del  coperto,  —  e 
coli'  amico  Zanelli,  che  è 
rimasto  a  conversar  meco 
per  qualche  tempo,  vado  a 
distendermi  su  quella  diac- 
cia umidità,  su  quella  poco 
soffice  coltre. 

Sono  quasi  le  undici: 
nella  parete  di  contro,  su 
cui  guizza  fosco  il  riflesso 
della  fiamma,  si  disegna  un 
quadrello  di  luce  chiara  ed 
immobile:  è  la  luna  che  è 
già  alta,  fuori,  e  che  s'insi- 
nua per  la  finestruola  aperta 
sul  nostro  capo.  Un  respiro 
ritmico  e  lento  mi  avverte 
che  qualcuno  già  dorme: 
lentamente  anch'  io  m'  as- 
sopisco, mentre  nel  cervello 
mi  s'  affollano,  agitandosi 
stranamente,  le  impressioni 
di  tutta  la  giornata. 

Siamo  tutti  intirizziti  ! 

Desto  improvvisamente,  sollevo  il  capo  dal  sacco  che 
mi  fa  da  cuscino  :  anche  gli  amici  sono  svegli,  ed  uno  è 
intento  a  riaccendere  la  candela.  Siamo  tutti  intirizziti: 
il  nostro  respiro  congelandosi  ha  cosparso  di  cristallini 
di  ghiaccio  l'assito  che  ci  protegge,  di  sopra;  i  nostri  corpi 
aderenti  l'uno  all'altro  sono  agitati  come  da  un  unico 
brivido;  ci  guardiamo  le  f accie  pallide  in  cui  s'infossano 
gli  occhi  stanchi,  e  prima  ancora  di  parlare  vediamo  il 
pensiero  comune:  è  impossibile  rimanere,  se  non  vogliamo 
morire  assiderati  ! 

E'  un'ora  e  mezza:  febbrilmente  ci  allestiamo  alla  par- 
tenza, raccogliamo  i  nostri  oggetti  sparsi  su  la  neve,  man- 
giamo l'ultima  fetta  di  pane,  beviam  l'ultima  goccia  di 
liquore,  ci  affardelliamo,  e  via  ! 

Ad  uno  ad  uno,  strisciando,  dall'  assito  superiore  a 
traverso  la  finestruola  riusciamo  all'aperto,  sulla  neve 
alta  quasi  come  la  capanna.  Il  vento  è  cessato  e  l'at- 
mosfera è  limpida  e  tranquillissima:  davanti  ai  nostri 
occhi  si  dispiega  novamente  tutto  il  paesaggio  che  am- 
mirammo ier  sera,  ma  come  in  una  visione  di  sogno,  meno 
selvaggio,  colle  linee  meno  aspre,  ed  incerte  come  per  una 
tenuissima  vibrazione:  solenne  malinconia  della  luce  lu- 
nare in  un  candido  deserto  ! 

Giù,  per  la  costa  ripidissima,  —  ora  affondando  nella 
neve  sino  al  ginocchio,  ora  aggrappandoci  nervosamente 
al  bastone  immerso  con  violenza  nella  crosta  diacciata 
per  non  scivolare  —  in  pochi  minuti  scendiamo  i  tre- 
cento metri  che  ci  dividono  da  Pian  Cavallaro,  conca  lie- 
vemente ondulata,  riparata  dai  venti,  in  cui  pascolano 
nell'estate  numerosi  branchi  di  cavalli  quasi  selvaggi. 


Passo  della  Morto. 


Procediamo  sempre,  ora  sulla  cresta  del  contrafforte, 
ora  in  lievi  sinuosità  del  monte  cercando  di  raggiungere 
Sestola,  ma  improvvisamente  io  riconosco  dal  paesaggio 
che  siamo  forviati,  sì  che  per  rimetterci  nella  via  buona, 
occorrerebbe  uno  sforzo  atroce  per  i  nostri  muscoli  esausti. 
Che  fare?  Ci  guardiamo  un  po',  dubbiosi:  avanti!  An- 
dremo alla  ventura  lungo  quel  rio  che  si  vede  in  basso: 
troveremo  forse  qualche  casa,  certamente  alla  fine  rag- 
giungeremo Fanano,  là  nella  gola  dove  tutti  questi  ru- 
scelli si  congiungono  a  formare  il  Leo. 

Siamo  già  ai  primi  faggi  e  vediamo  nei  ta.gli  le  prime 
vestigia  della  vita  umana  ;  io  scorgo  un  po'  in  alto  a 
destra  una  fila  di  tronchi  eccelsi  disposti  simmetrica- 
mente, la  raggiungo  e  mi  trovo  presso  un  muretto  di 
confine:  la  proprietà  privata,  la  casa  forse  vicina!  Mentre 
grido  ai  compagni  la  scoperta,  essi  che  sono  saliti  a  si- 
nistra, di  fronte  a  me,  mi  rispondono  che  hanno  trovato 
qualche  cosa  di  meglio,  l'abitazione  umana! 

Li  raggiungo  di  corsa,  esultando:  un  vecchietto  arzillo 
e  loquace  è  con  loro,  e  li  interroga,  ed  offre  ospitalità 
nella  sua  casetta:  sono  già  in  piedi  a  quell'ora  — le  quattro! 

—  perchè  egli  deve  scender 
coi  muli  a  Fanano;  mentre 
noi  ci  ristoreremo  dinanzi 
al  fuoco,  preparerà  le  some, 
eppoi  scenderemo  tutti  in- 
sieme al  paese. 

Un  buon  brodo 
ed  una  fiammata. 

Due  donne  ci  accolgo- 
no, serene,  senza  entusia- 
smo e  senza  turbamento,  ci 
dispongono  le  seggiole  pres- 
so l'ampio  camino  e  danno 
fuoco  a  una  fascina  enor- 
me :  in  un  recipiente  di  ra- 
me si  riscalda  l'acqua  con 
cui  in  breve  mediante  l'e- 
stratto che  abbiamo  con 
noi,  potremo  prepararci  una 
tazza  di  brodo  caldo. 

Un  luogo  asciutto  . . . 
una  fiammata...  una  tazza  di  brodo  caldo!  Una  casa, 
sopratutto,  dopo  trenta  ore  di  deserto  !... 

La  testa  fra  le  palme,  io  guardo  in  silenzio  la  fiamma 
e  gioisco  quando  la  veggo  innalzarsi  e  soffro  quando  si 
fa  più  debole,  come  se  tutta  la  mia  vita  vibrasse  in  quelle 
spire  luminose:  e  un  mistico  feticismo  mi  pervade  l'a- 
nima con  una  insolita  commozione. 

Ma  ci  siamo  già  fermati  abbastanza  e  dobbiamo  ri- 
metterci in  viaggio  se  voghamo  aver  per  guida  il  buon 
vecchio.  Nel  cielo  cristallino  si  disegna  il  profilo  solenne 
del  Cimone:  quanto  più  in  alto  di  noi!  E  la  meraviglia  di 
esser  riusciti  vittoriosi  si  fa  vieppiù  intensa,  vieppiù  lieta. 

La  mulattiera  scende  continuamente,  monotona,  a 
traverso  le  faggete  e  i  castagneti,  lungo  la  valle:  una 
squilla  remota  canta  all'alba,  un  molino  freme  bronto- 
lando. 

Sorride  il  mattino  al  risveglio  dei  paesani  quando  già 
stiamo  reintegrando  le  nostre  forze  nel  celebre  albergo  del 
buon  Muzzarelli,  il  "  Duca  di  Fanano  "  orgoglioso  dei 
suoi  più  che  ottant'anni  e  dell'onore  in  cui  tre  genera- 
zioni di  escursionisti  hanno  tenuto  la  sua  insegna  "  Al 
Leon  d'Oro  ". 

A  mezzogiorno,  in  una  carretta,  su  due  sedili  paral- 
leli, c'incamminiamo  cantando  verso  Porretta. 

Di  quando  in  quando,  nello  sfondo  delle  gole  appa- 
iono tratti  del  Crinale  su  cui  i  raggi  del  sole  si  riflettono 
con  uno  splendore  abbagliante,  e  dai  nostri  petti  scoppia 
fragoroso  un  ultimo  saluto  a  quelle  cime  nevose  dove 
ieri  così  intensamente  vivemmo,  donde  ora  ritorniamo 
col  cuore  più  buono,  coll'intelletto  più  ricco,  colla  vo- 
lontà più  sicura  e  più  forte  1 

Bologna,  dicembre  1905.  Giuseppe  Osti. 
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-^r-  AUTOMOBILISMO 


Un  auto-garage  modello. 


Il  grande  sviluppo  che  in  questi  ultimi  anni  ebbe  in 
Italia  l'automobilismo,  portò  di  conseguenza  la  costru- 


CORSO   .MASSIMO  O'AZt-GLIO 

Fig.  l.  —  Pianta  dell'Auto-Garage  Storero. 

zione  di  appositi  locali  ad  uso  garage:  ma  pur  troppo 
finora  in  Italia  si  credette  che  qualsiasi  locale  si  potesse 
adattare  come  garage  e  con  ciò  noi  vediamo  che  quasi 


tutti  i  garages  italiani  non  corrispondono  in  modo  per- 
fetto alle  numerose  esigenze  di  un  auto-garage.  Queste 
considerazioni  deve  aver  fatte  anche  l'industriale  L.  Sto- 
rero di  Torino,  il  noto  agente  della  Ditta  Fiat. 

Il  suo  primitivo  garage  non  potendo  più  soddisfare 
alla  sua  numerosa  clientela,  egli  diede  incarico  ad  un  in- 
gegnere dello  studio  e  della  costruzione  di  un  locale  che 
in  tutto  potesse  corrispondere  alle  esigenze  di  un  mo- 
derno garage. 

L'auto- garage  Storero,  pur  non  essendo  ancora  uffi- 
cialmente inaugurato,  è  di  già  aperto  agli  automobilisti. 
Nelle  figure  i,  2  e  3  sono  riprodotte  la  pianta,  la  facciata 
e  la  veduta  interna  del  nuovo  auto-garage. 

Come  si  vede  nella  figura  1,  l'auto- garage  Storero  si 
compone  di  tre  distinte  parti  :  uffici,  salone  centrale  ed 
officina. 

L'entrata  principale  per  le  vetture  è  nella  porta  cen- 
trale, dopo  il  giardino-cortile  che  dà  sul  Corso  Massimo 
d'Azeglio  ;  in  questo  modo  tutte  le  automobili  al  loro 
entrare  sono  poste  sotto  il  controllo  degli  impiegati,  che 
dal  loro  ufficio  possono  vedere  facilmente  nell'interno  del 
portone  centrale. 

A  sinistra  entrando  si  trovano  gli  uffici,  la  camera  da 
bagno,  la  camera  da  toeletta  ed  il  Water  Closet  per  gli 
sportmans. 

Tutti  questi  locali,  sono  ampi,  pieni  di  luce  e  di  aria 
e  riscaldati  con  circolazione  di  vapore  :  tutto  il  materiale 
di  riscaldamento  venne  fornito  dalla  ditta  De  Franceschi 
di  Milano.  Pure  a  sinistra  entrando  si  trova  un  magaz- 
zino. 

A  destra  entrando  si  trova  un  grande  salone  adibito 
ad  esposizione  di  vetture  :  questo  salone  è  in  comunica- 
zione da  una  parte  con  la  via  Silvio  Pellico,  e  dall'altra 
parte  con  il  salone  centrale  :  in  questo  modo  le  vetture 
esposte  possono  facilmente  essere  provate  tanto  nel  sa- 
lone centrale  quanto  all'esterno.  Pure  a  destra  trovasi 
un'ampia  scala,  avente  l'entrata  principale  in  via  Silvio 
Pellico:  essa  mette  in  comunicazione  il  piano  terreno  con 
il  primo  piano. 

Al  primo  piano,  a  destra,  trovasi  l'alloggio  per  il  di- 
rettore tecnico,  l'alloggio  del  signor  Storero  ed  un  sa- 
lone vetrina  che  serve  come  magazzino  ;  a  sinistra  in- 
vece i  locali  sono  adattati  ad  uso  magazzino;  anche  qui 
trovasi  un  salone-vetrina. 

Il  salone  centrale  si  compone  di  due  parti  :  una  cen- 
trale più  alta  e  coperta  con  tegole  alla  Marsigliese  ed  una 
periferica  ricoperta  di  tetti  piani.  Questo  salone  centrale 
è  composto  di  una  tettoia  sostenuta  da  artistiche  colonne 
in  ferro,  ed  è  capace  di  contenere  più  di  100  vetture. 

La  parte  sinistra  del  salone  è  occupata  dall'officina  di 
riparazione.  Il  movimento  alle  diverse  macchine  è  dato 
da  un  motore  elettrico  della  potenza  di  4  cavalli. 

L'officina  è  completa  :  oltre  a  numerosi  banchi  di  la- 
voro, si  trovano  le  seguenti  macchine  : 

a)  tornio  grande  ; 

b)  tornio  medio  ; 

c)  tornio  piccolo  ; 

d)  tresa  verticale  ; 

e)  trapano  ; 
/)  limatrice  ; 

g)  sega; 

h)  mola  a  smeriglio. 

Oltre  a  ciò  una  pompa  mossa  meccanicamente  serve 
a  riempire  di  aria  compressa  dei  tubi  speciali  :  questi 
tubi  vengono  portati  vicino  alle  automobili,  e  così  in 
pochi  minuti,  e  senza  sforzo  alcuno,  si  gonfiano  i  pneu- 
matici. 
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Dopo  l'officina  si  trovano  quattro  fosse,  tre  grandi 
ed  una  piccola,  per  le  riparazioni  da  farsi  alle  auto- 
mobili. 

A  sinistra  del  salone  centrale  ed  in  fondo  trovasi  un 
locale  che  si  può  chiudere  con  tela  impermeabile,  e  che 


il  magazzino:  nella  fucina  trovasi  una  pulitrice,  un  venti- 
latore ed  un  piccolo  tornio  :  tutte  queste  macchine  sono 
messe  in  moto  da  un  motore  elettrico  della  pcu-nza  di 
2  HP. 

L'auto- gara  gè  Storerò,  tanto  per  la  distribuzione  dei 


—  Interno  dell'Auto-garage  Store:- 


serve  per  il  lavaggio  delle  vetture  :  l'acqua  di  lavaggio 
è  presa  sotto  pressione  dalla  condottura  dell'acqua  po- 
tabile della  città  :  nello  stesso  locale  trovansi  i  camerini 
di  toeletta,  da  bagno,  ed  un  W.  C.  per  i  meccanici  e  gli 
chauffeurs.  Trovasi  pure  un  deposito  di  benzina. 


locali,  quanto  per  il  materiale  che  contiene,  si  può  dire 
perfetto,  ed  in  tutto  corrispondente  alle  numerose  esi- 
genze richieste  praticamente  da  un  moderno  auto-garage. 
Ben  volentieri  abbiamo  accennato  al  garage  Storero  per- 
chè nello  stesso  tempo  che  facciamo  conoscere  ai  lettori 


Fig.  3. 


Facciata  dell'Auto-garage  Storero. 


Ultimamente  poi,  vicino  al  deposito  della  benzina, 
vennero  costruite  numerose  cassette  in  legno  per  la 
custodia  degli  oggetti  trasportabili  che  possono  tro- 
varsi sulle  vetture  in  arrivo,  e  cioè  trombe,  pelliccie, 
coperte,  ecc. 

In  fondo  al  salone  centrale  trovasi  infine  la  fucina  ed 


automobilisti  questo  importante  garage,  abbiamo  anche 
l'occasione  di  far  loro  conoscere  come  deve  essere  co- 
struito un  auto-garage,  con  la  speranza  che  tutti  i  nc^ri 
industriali  vogliano  seguire  l'esempio  di  L.  Storero  e  «Io- 
tare  le  nostre  principali  città  di  auto-garage  pratici,  co- 
modi ed  eleganti. 
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Terzo  Congresso  Internazionale  di  Automobilismo  a  Milano 

(24-29  Maggio  1906) 

organizzato  dal  Touring  Club  Italiano  e  dall'Automobile  Club  di  Milano 

col  concorso  dell'Automobile  Club  di  Francia  sotto  l'alto  patronato  di  S.  M.  il  RE  VITTORIO  EMANUELE  III 


Presidenza  d'onore.  —  S.  E.  il  Ministro  degli  In- 
terni ;  S.  E.  il  Ministro  degli  Esteri  ;  S.  E.  il  Ministro 
d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  ;  S.  E.  il  Ministro 
delle  Finanze  ;  S.  E.  il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  ; 
S.  E.  il  Ministro  della  Guerra  ;  S.  E.  il  Ministro  della 
Marina  ;  S.  E.  il  Ministro  delle  Poste  e  Telegrafi  ;  Ettore 
Ponti,  senatore,  Sindaco  della  Città  di  Milano  ;  Strozzi 
principe  Piero,  Senatore,  Presidente  dell'Automobile 
Club  d' Italia  ;  Barone  de  Zuylen  de  Nyevelt  de  Haar, 
Presidente  dell'  Automobile  Club  di 
Francia  ;  S.  A.  S.  il  Principe  Ales-  _ 
Sandro  de  Solms-Braunfels,  Presidente 


Manusardi  (comm.  avv.  Paolo,  Presidente  della  Deputa- 
zione Provinciale  di  Milano  ;  Salmoiraghi  comm.  Angelo, 
Presidente  dell'Unione  delle  Camere  di  Commercio  Ita- 
liane. 

Comitato  di  Patronato.  —  S.  E.  il  Sotto-segretario 
agli  Interni  ;  S.  E.  il  Sotto-Segretario  agli  Esteri  ; 
S.  E.  il  Sotto-segretario  all'  Agricoltura,  Industria  e 
Commercio  ;  S.  E.  il  Sotto-segretario  alle  Finanze  ; 
S.  E.  il  Sotto-segretario  ai  Lavori  Pubblici  ;  S.  E.  il 
Sotto-segretario  alla  Guerra;  S.  E.  il 

 Sotto-segretario  alla  Marina  ;    S.  E- 

il  Sotto-segretario  alle  Poste  e  Tele. 


On.  Comm.  Silvio  Crespi  Comm.  prof.  ing.  senatore  Giuseppe  Colombo  _.  Comm.  Federico  Johnson 

Presidente  dell  A.  C.  di  Milano.  .  a  -i  r>  Direttore  Generale  del  Touring 

resi  ente  della  Commissione  d'organizzazione  ^reamente  effettivo  del  congresso. >         Presidente  della  Commissione  d'organizzazione 


dell'Automobile  Club  d'Austria;  Conte  de  Hunricourt  de 
Grunne,  Presidente  dell'  Automobile  Club  del  Belgio  ; 
Conte  di  Knflth,  Presidente  dell'Automobile  Club  di 
Danimarca  ;  S.  A.  S.  il  Duca  di  Ratibor,  Presidente  del- 
l'Automobile Club  di  Germania;  S.  G.  il  Duca  di  Suther- 
land,  Presidente  dell'  Automobile  Club  di  Gran  Bret- 
tagna e  Irlanda;  Cav.  Dott.  J.  W.  G.  Boreel  van  Hoge- 
landen,  Presidente  dell'Au- 
tomobile Club  d'  Olanda  ; 
Carlos  Roma  du  Bocage, 
Presidente  dell'Automobile 
Club  del  Portogallo  ;  il  prin- 
cipe Georges  Bibescu,  Presi- 
dente dell'Automobile  Club 
di  Rumania  ;  W.  M.  von 
Besobrasow,  Presidente  del- 
l'Automobile Club  di  Russia; 
Duca  di  Santo  Mauro,  Presi- 
dente dell'Automobile  Club 
di  Spagna;  Grefve  Clarence 
von  Rosen,  Presidente  del- 
l'Automobile Club  di  Svezia; 
Aloys  Naville,  Presidente 
dell'Automob.  Club  di  Sviz- 
zera ;  Conte  Micael  Este- 
rhazy,  Presidente  dell'Auto- 
mobile Club  d'  Ungheria  ;  Dave  H.  Morris, 
■lente   dell'Automobile  Club  dell'  America  del 


Villa  Reale  vista  dai  giardini  Pubblici  (Sede  del  Congresso) 


Presi- 
Nord; 

Mangili  Comm.  Cesare,  Senatore,  Presidente  del  Comi- 
tato dell'Esposizione  Internazionale  di  Milano  1906; 


grafi  ;  Colombo  ing.  prof  Giuseppe,  Senatore,  ex- 
Ministro,  Presidente  dell'Istituto  Tecnico  Superiore  e 
dell'  Associazione  degù  Ingegneri  a  Milano  ;  Johnson 
comm.  Federico,  Direttore  Generale  del  T.  C.  I.  ;  Crespi 
comm.  Silvio,  Deputato,  Presidente  dell'Automobile 
Club  di  Milano  ;  Cini  cav.  Giovanni,  Presidente  dell'Au- 
tomobile Club  di  Firenze  ;  Gamba  ing.  Cesare,  Presi- 
dente dell'Automobile  Club 
di  Genova  ;  Conte  d'Alife 
Principe  di  Piedimonte,  Pre- 
sidentedell'AutomobileClub 
di  Napoli  ;  Doria  Pamphili 
Principe  don  Alfonso,  Se- 
natore, Presidente  dell'Au- 
tomobile Club  di  Roma  ; 
Ferrerò  di  Ventimiglia  mar- 
chese Alfonso,  Presidente 
dell'Automobile  Club  di  To- 
rino ;  Di  Soragna  marchese 
Camillo,  Presidente  della 
Commissione  Sportiva  del- 
l'Automobile Club  d'Italia; 
Trotti  marchese  Lodovico, 
Senatore,  Presidente  del- 
l' Elice  Club  di  Milano;  Mar- 
chese De  Dion,  Vice  Presi- 
dente dell'Automobile  Club  di  Francia;  Jeantaud  Char- 
les, Membro  del  Comitato  dell' A.  C.  F.  ;  Menier  Henry, 
Vice-Presidente  dell'Automobile  Club  di  Francia  ;  Mar- 
chese de    Chasseloup-Laubat,   Membro  del  Consiglio 
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glCKTC  vj-cx  ini  clic  ucu  tsuiutu, 

ld.j  Taverna  conte  Rinaldo, 
id.j  Tittoni  comm.  avv.  To- 
maso, ex-Ministro,  amba- 
sciatore, id.;  Todaro  dottor 
Francesco,  id.;  Torrigiani 
march.  Pietro,  id.  ;  Treves 
De  Bonnli  barone  Alberto, 
id.;  Battaglieri  avv.  Au- 
gusto, deputato;  Borghese 
principe  Scipione,  id.;  Bor- 
sarelli  di  Rifreddo  marchese 
Luigi,  id.;  Brandolin  conte  Gerolamo,  id.;  Brunialti 
comm.  prof.  Attilio,  id.;  Camerini  conte  dott.  Paolo,  id.; 
De  Asarta  conte  ing.  Vittorio,  id.;  Di  Rudinì  Starabba 
marchese  Carlo,  id.;  Di  Trabia  Lanza  principe  Pietro,  id.; 
Frane hetti  barone  dott.  Leopoldo,  id.;  Gallini  avvocato 
Carlo,  id.;  Ginori-Conti  principe  Piero,  id.;  Giusso  conte 
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Gerolamo,  id.  ;  Libertini  dott.  Gesualdo,  id.;  Loero  avvo- 
cato Attilio,  id.;  Majorana  prof.  avv.  Angelo,  ex-Mini- 
stro, id.;  Maraini  comm.  Emilio,  id.;  Marzotto  Vittorio, id.; 
Medici  Francesco,  id.;  Miliani  Giambattista,  id.;  Mira 
avv.  Francesco,  id.;  Morando  conte  dott.  Gian  Giacomo, 
id.;  Odorico  dott.  Odorico,  id.;  Rasponi  conte  dott.  Carlo, 
id.;  Ravaschieri  conte  Vincenzo,  id.  ;  Resta  Pallavicino 
conte  Ferdinando,  id.;  Serristori  conte  Umberto,  id.;  Si- 
nibaldi  aw.  Tito,  id.;  Sormani  conte  Pietro,  id.;  Tor- 
lonia  duca  Leopoldo,  id.;  Torlonia  principe  Giovanni,  id.; 
Weil-Weis  barone  Giuseppe,  id.;  Bertarelli  cav.  Luigi 
Vittorio,  Vicepresidente  del  Comitato  dell'Esposizione  In 
ternazionale  di  Milano  1906,  Capo  Sezione  Strade  del 
T.  C.  L;  Campiglio  ing.  comm.  Ambrogio,  Presidente 
della  Sezione  dei  Trasporti  all'Esposizione  Internazionale 
di  Milano  1906;  Florio  cav.  Vincenzo;  Franchetti  barone 

Alberto  ;  Gallarati  Scotti 
duca  Gian  Carlo  principe <li 
Molfetta,  Presidente  della 
Commissione  dei  Festeggia- 
menti all'Esposizione  Inter- 
nazionale di  Milano  1906: 
Jona  ing.  Emanuele,  Pre 
sidente  dell'  Associazione 
Elettrotcc.  Italiana  ;  Oliva 
ingegner  cav.  Domenico. 
Membro  della  Deputazione 
l 'io  vinciale  di  Milano;  Pon- 
zio ingegner  prof.  Giuseppe. 
Prof,  all'  Istituto  Tecnico 
Supcriore  di  Milano;  Sai- 
clini  ing.  prof.  Cesare,  pro- 
fi  ssore  all'Istituto  Tecnico 
Superiore  diMiiano;Sanjust 
d'e  Teulada  ing.  Edmondo, 
ingegnere  Capo  del  Genio 
Civile  di  Milano. 

Commissione  d' orga- 
nizzazione. —  Presidenti: 
Johnson  comm.  Federico. 
Direttore  Gen.  del  Touring 
Club  Italiano;  Crespi  comm.  Silvio,  Deputato,  Presidente 
dell'Automobile  Club  di  Milano.  —  Vice-presidenti  : 
Marchese  De  Dion,  Deputato,  Vice- Presidente  dell'Auto- 
mobile Club  di  Francia  ;  Charles  Jeantaud,  Membro  del 
Comitato  dell'Automobile  Club  di  Francia;  Ancona  ing. 
Ugo,  professore  all'Istituto  Tecnico  Superiore  di  Milano. 
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Terzo  Congresso  Internazionale  di  Automobilismo  a  Milano 

(24-29  Maggio  1906) 

organizzato  dal  Touring  Club  Italiano  e  dall'Automobile  Club  di  Milano 

col  concorso  dell'Automobile  Club  di  Francia  sotto  l'alto  patronato  di  S.  M.  il  RE  VITTORIO  EMANUELE  III 


Presidenza  d'onore.  —  S.  E.  il  Ministro  degli  In-  Manusaij 

terni  ;  S.  E.  il  Ministro  degli  Esteri  ;  S.  E.  il   Ministro  zione  Pr' 

d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  ;  S.  E.  il  Ministro  Presider 

delle  Finanze  ;   S.  E.  il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  ;  liane. 
S.  E.  il  Ministro  della  Guerra  ;  S.  E.  il  Ministro  della  Comit 

Marina  ;  S.  E.  il  Ministro  delle  Poste  e  Telegrafi  ;  Ettore  agli  Int 

Ponti,  senatore,  Sindaco  della  Città  di  Milano  ;  Strozzi  S.  E.  il 

principe    Piero,    Senatore,  Presidente  dell'Automobile  Commer 

Club  d'Italia  ;  Barone  de  Zuylen  de  Nyevelt  de  Haar,  S.  E.  il 
Presidente  dell'  Automobile  Club  di 
Francia  ;    S.  A.  S.  il  Principe  Ales- 
sandro de  Solms-Braunfels,  Presidente 


On.  Comm.  Silvio  Crespi 
Presidente  dell'A.  C.  di  Milano, 
resi  ente  della  Commissione  d'organizzazione 


■ 

Comm.  prof.  ing.  senatore  Giusep] 
Presidente  effettivo  del  Conf 


dell'Automobile  Club  d'Austria;  Conte  de  Hunricourt  de     grafi  ;  < 
Grunne,  Presidente  dell'  Automobile  Club  del  Belgio  ;  Ministro 
Conte  di  KnOth,  Presidente  dell'Automobile   Club  di     dell' Ass 
Danimarca  ;  S.  A.  S.  il  Duca  di  Ratibor,  Presidente  del-     comm.  1 
l'Automobile  Club  di  Germania;  S.  G.  il  Duca  di  Suther-     comm.  , 
land,   Presidente  dell'  Automobile  Club  di  Gran  Bret-     Club  di 
tagna  e  Irlanda;  Cav.  Dott.  J.  W.  G.  Boreel  van  Hoge-  tomobili 
landen,  Presidente  dell'Au- 
tomobile  Club    d'  Olanda  ; 
Carlos  Roma   du  Bocage, 
Presidente  dell'Automobile 
Club  del  Portogallo  ;  il  prin- 
cipe Georges  Bibescu,  Presi- 
dente dell'Automobile  Club 
di  Rumania  ;    W.  M.  von 
Besobrasow,  Presidente  del- 
l'Automobile Club  di  Russia; 
Duca  di  Santo  Mauro,  Presi- 
dente dell'Automobile  Club 
di  Spagna;  Grefve  Clarence 
von  Rosen,  Presidente  del- 
l'Automobile Club  di  Svezia; 
Aloys   Naville,  Presidente 
dell'Automob.  Club  di  Sviz- 
zera ;  Conte   Micael  Este- 
rhazy,  Presidente  dell'Auto- 
mobile Club   d'  Ungheria  ;  Dave    H.   Morris,  Presi- 
dente dell'Automobile  Club  dell'  America   del  Nord; 
Mangili  Comm.  Cesare,  Senatore,  Presidente  del  Comi- 
tato dell'Esposizione  Internazionale  di  Milano  1906; 
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Villa  Reale  vinta  dai  giardini  Pubblici  (Sede  del  Congresso). 


.  itnui^   viv iì  or- 
natore, Presidente  dell'Au- 
tomobile  Club  di  Roma  ; 
Ferrerò  di  Ventimiglia  mar- 
chese   Alfonso,  Presidente 
dell'Automobile  Club  di  To- 
rino ;  Di  Soragna  marchese 
Camillo,   Presidente  della 
Commissione  Sportiva  del- 
l'Automobile Club  d'Italia; 
Trotti  marchese  Lodovico, 
Senatore,    Presidente  del- 
l' Elice  Club  di  Milano;  Mar- 
chese De  Dion,  Vice  Presi- 
dente dell'Automobile  Club  di  Francia;  Jeantaud  Char- 
les, Membro  del  Comitato  dell'A.  C.  F.  ;  Menier  Henry, 
Vice-Presidente  dell'Automobile  Club  di  Francia  ;  Mar- 
chese de    Chasseloup-Laubat,   Membro   del  Consiglio 
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Villa  d'Esle  sul  Lago  di  Como  (Five  o'cloktea  il  27  maggio). 


d'Amministrazione  dell'  Automobile  Club  di  Francia; 
Conte  Récopé,  Membro  del  Consiglio  d'Amministrazione 
dell' A.  C.  F.;  Dellaunay  Belleville  Robert,  Membro  del 
Comi  tato  dell'A.  C.  F.  ;  Hon.  Arthur  Stanley  M.  P., 
Dele  gato  dell'A.  C.  di  Gran  Brettagna  e  Irlanda;  Sir 
Boverton  Redwood  D.  S.  C.  F.  R.  S.  E.,  id.  ;  H.  C.  L. 
Holden,  colonnello  R.  A.  F.  R.  S.,  id.  ;  Conte  Adalbert 
von  Sierstopff,  Delegato  dell'A.  C.  di  Germania;  Barone 
von  Brandenstein,  id;  Dott.  Levin  Stoefping,  id.;  Bettoni 
conte  comm.  Federico,  senatore  ;  Biscaretti  di  Ruma 
conte  Roberto,  id.  ;  Boncompagni  Ludovisi  Ignazio 
principe  di  Venosa,  id.;  Borghese  Felice  principe  di  Ros- 
sano, id.  ;  Caetani  di  Sermoneta  duca  Onorato,  id.  ; 
Casana  (dei  Baroni)  nob.  Severino,  id.  ;  Colonna  don 
Prospero  principe  di  Sonnino,  id.  ;  D'  Adda  marchese 
Emanuele,  id.;  De  Angeli  comm.  Ernesto,  id.;  De  Lar- 
derei conte  Florestano,  id.; 
De  Sonnaz  Gerbaix  conte 
Carlo  Alberto,  id.  ;  Di  Ter- 
ranova Pignatelli  duca  Giu- 
seppe, id.;  FigolidesGeneys 
conte  Eugenio,  id.;  Gu- 
glielmi marchese  Giacinto, 
id.;  Manfrin  di  Castione 
conte  Pietro,  id.;  Papado- 
poli  Aldobrandini  conte  Ni- 
colò, id.;  Saletta S.  E.Tan- 
credi, luogotenente  gene- 
rale, Capo  dello  Stato  Mag- 
giore'Generale  dell'esercito, 
ìd.;  Taverna  conte  Rinaldo, 
id.;  Tittoni  comm.  avv.  To- 
maso, ex-Ministro,  amba- 
sciatore, id.;  Todaro  dottor 
Francesco,  id.;  Torrigiani 
march.  Pietro,  id.  ;  Treves 
De  Bonlili  barone  Alberto, 
id.;  Battaglieri  avv.  Au- 
gusto, deputato;  Borghese 
principe  Scipione,  id.;  Bor- 
sarelli  di  Rifreddo  marchese 
Luigi,  id.;  Brandolin  conte  Gerolamo,  id.;  Brunialti 
comm.  prof.  Attilio,  id.;  Camerini  conte  dott.  Paolo,  id.; 
De  Asarta  conte  ing.  Vittorio,  id.;  Di  Rudinì  Starabba 
marchese  Carlo,  id.;  Di  Trabia  Lanza  principe  Pietro,  id.; 
Franchetti  barone  dott.  Leopoldo,  id.;  Gallini  avvocato 
Carlo,  id.;  Ginori-Conti  principe  Piero,  id.;  Giusso  conte 
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Gerolamo,  id.  ;  Libertini  dott.  Gesualdo,  id.;  Loero  avvo- 
cato Attilio,  id.;  Majorana  prof.  avv.  Angelo,  ex-Mini- 
stro, id.;  Maraini  comm.  Emilio,  id.;  Marzotto  Vittorio,id.; 
Medici  Francesco,  id.;  Miliani  Giambattista,  id.;  Mira 
avv.  Francesco,  id.;  Morando  conte  dott.  Gian  Giacomo, 
id.;  Odorico  dott.  Odorico,  id.;  Rasponi  conte  dott.  Carlo, 
id.;  Ravaschieri  conte  Vincenzo,  id.  ;  Resta  Pallavicino 
conte  Ferdinando,  id.;  Serristori  conte  Umberto,  id.;  Si- 
nibaldi  aw.  Tito,  id.;  Sormani  conte  Pietro,  id.;  Tor- 
lonia  duca  Leopoldo,  id.;  Torlonia  principe  Giovanni,  id.; 
Weil-Weis  barone  Giuseppe,  id.;  Bertarelli  cav.  Luigi 
Vittorio,  Vicepresidente  del  Comitato  dell'Esposizione  In- 
ternazionale di  Milano  1906,  Capo  Sezione  Strade  del 
T.  C.  I.;  Campiglio  ing.  comm.  Ambrogio,  Presidente 
della  Sezione  dei  Trasporti  all'Esposizione  Internazionale 
di  Milano  1906;  Florio  cav.  Vincenzo;  Franchetti  barone 

Alberto  ;  Gallarati  Scotti 
duca  Gian  Carlo  principe  <3i 
Molfetta,  Presidente  della 
Commissione  dei  Festeggia- 
menti all'Esposizione  Inter- 
nazionale di  Milano  1906: 
Jona  ing.  Emanuele,  Pre- 
sidente dell'  Associazione 
Elettrotcc.  Italiana  ;  Oliva 
ingegner  cav.  Domenico. 
Membro  della  Deputazione 
Provinciale  di  Milano;  Pon- 
zio ingegner  prof.  Giuseppe. 
Prof,  all'  Istituto  Tecnico 
Superiore  di  Milano;  Sal- 
ci ini  ing.  prof.  Cesare,  pro- 
fessore all'Istituto  Tecnico 
Superiore  diMilànojSaiijust 
de  Teulada  ing.  Edmondo, 
ingegnere  Capo  del  Genio 
*  1  vile  di  Milano. 

Commissione  d'orga- 
nizzazione. —  Presidenti: 
Johnson  comm.  Federico. 
Direttore  Gen.  del  Touring 
Club  Italiano;  Crespi  comm.  Silvio,  Deputato,  Presidente 
dell'Automobile  Club  di  Milano.  —  Vice-presidenti  : 
Marchese  De  Dion,  Deputato,  Vice- Presidente  dell'Auto- 
mobile Club  di  Francia  ;  Charles  Jeantaud,  Membro  del 
Comitato  dell'Automobile  Club  di  Francia;  Ancona  ing. 
Ugo,  professore  all'Istituto  Tecnico  Superiore  di  Milano. 
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—  Segretario  geyieràle:  Guastalla  dott.  Gildo.  —  Segre- 
tario aggiunto:  Mercanti  rag.  Arturo.  —  Membri  :  Beaux 
cav.  Leone,  Conti  ing.  Ettore,  Fraschini  Oreste,  Pirelli 
iott.  Alberto,  Weill-Schott  dott.  Aldo,  delegati  dell'  Au- 
omobile  Club  di  Milano;  Moldenhauer  dott.  Carlo,  Piola 
Daverio  ing.  corani.  Pietro,  Riva  ing.  cav.  Alberto,  Sil- 
vestri comm.  Giovanni,  Vigliardi  Paravia  cav.  Innocenzo, 
delegati  dal  Touring  Club  Italiano  ;  Berteaux  Georges, 
Clerici  ing.  Carlo,  Medici  di  Marignano  marchese  ing. 
Gaetano,  Mangiagalli  Corrado,  Negri  Achille,  Pizzagalli 
cav.  avv.  Felice,  Silva  rag.  Opleo,  Taverna  conte  Lodo- 
vico, Torelli  conte  Bernardo,  Turrinelli  ing.  Gino,  Vi- 
smara  avv.  Anton  Franco. 

Comitato  Esecutivo.  —  Presidenti:  Crespi  comm. 
Silvio,  deputato  ;  Johnson  comm.  Federico.  —  Vice-pre- 
sidente: Riva  cav.  ing.  Alberto.  —  Segretario  generale  : 
Guastalla  dott.  Gildo.  —  Membri:  Beaux  cav.  Leone,  Sil- 
vestri comm.  Giovanni,  Conti  ing.  Ettore,  Medici  di 
Marignano  march,  ing.  Gaetano,  Pirelli  dott.  Alberto, 
Silva  rag.  Opleo,  Weill-Schott  dott.  Aldo. 


Panorama  di  Lugano  (gita  del  27  maggio). 


Sottocommissioni.  —  a)  Relazioni  estere  e  pubblica- 
cioni.  —  Presidente:  Conti  ing.  Ettore.  —  Segretario  Pirelli 
dott.  Alberto.  —  Membri:  Ancona  ing.  Ugo;  Berteaux 
Georges  ;  Turrinelli  ing.  Gino. 

b)  Finanze:  Presidente:  Silvestri  comm.  Giovanni.  — 
Segretario:  Silva  rag.  Opleo.  —  Membri:  Fraschini  Oreste, 
Moldenhauer  dott.  Carlo,  Piola  Daverio  ing.  comm.  Pietro, 
Torelli  conte  Bernardo. 

c)  Feste  ed  escursioni.  —  Presidente:  Beaux  cav.  Leone. 
—  Vice-presidente:  Medici  di  Marignano  march,  ing.  Gae- 
tano. —  Segretario:  Weill-Scott  dott.  Aldo.  —  Membri: 
Mangiagalli  nob.  Corrado,  Achille  Negri,  Pirelli  dottor 
Alberto,  Pizzagalli  avv.  cav.  Felice,  Taverna  conte 
Lodovico,  Vismara  avv.  Antonio. 

UFFICI  DEL  CONGRESSO. 

Presidenza  d'onore:  Strozzi  principe  Piero,  Presidente 
dell'Automobile  Club  d'Italia;  il  barone  De  Zuylen  de 
Nyevelt  de  Haar,  Presidente  dell'Automobile  Club  di 


Francia;  Ponti  comm.  Ettore,  senatore,  sindaco  di  Mi- 
lano; Mangili  comm.  Cesare,  senatore,  Presidente  del  Co- 
mitato dell'Esposizione  Internazionale  di  Milano. 

Presidente  effettivo:  Colombo  comm.  prof.  ing.Giuseppe, 
senatore,  ex-Ministro,  Preside  dell'Istituto  Tecnico  Su- 
periore di  Milano. 

Vice-presidenti:  Ferrerò  di  Ventimiglia  march.  Alfonso, 
Presidente  dell'Automobile  Club  di  Torino;  Silvestri  com- 
mendatore Giovanni,  Membro  del  Consiglio  Direttivo  del 
T.  C.  I.;  Ballif  Abel,  Presidentejiel  Touring  Club  di 
Francia. 

Segretari  generali:  Guastalla  dott.  Gildo,  Delegato  del 
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T.  C.  I.  e  dell'Automobile  Club  di  Milano;  Loreau  Alfrédr 
ingegnere,  Presidente  della  Commissione  Tecnica  dell'A. 
C.  F.,  Delegato  dell' A.  C.  F.  ^  9 

Segretari  aggiunti:  Lumet,  Segretario  della  Commis- 
sione Tecnica  dell'Automobile  Club  di  Francia;  Mercanti 
rag.  Arturo,  Segretario  della  Direzione  del  T.  C.  I. 

SEZIONI. 

I.  Sezione.  —  Questioni  tecniche  e  stradali. 

Presidente:  Silvestri  comm.  Giovanni,  Membro  del 
T.  C.  I.;  Vice-presidente:  Coltelletti  cav.  Garibaldi;  Se- 
gretario: Leidi  ing.  Carlo. 


Panorama  di  Luino  (gita  del  27  maggio). 


IL  Sezione.  —  Questioni  economiche. 

Presidente:  Ferrerò  di  Ventimiglia  marchese  Alfonso.. 
Presidente  dell'Automobile  Club  di  Torino;  Vice-presi- 
dente: Edmond  Chaix,  Membro  del  Comitato  dell'A.  C.  F.j 
Segretario:  Clerici  ing.  Carlo. 
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III.  Sezione.  —  Questioni  legislative  e  doganali. 

Presidente  Ballif  Abel,  Presidente  del  T.  C.  di  Francia; 
Vice- Presidente  Bettoni  Conte  dott.  comm.  Federico, 
senatore;  Segretario:  Garbati  avv.  ing.  Bernardo. 

CONFERENZE  E  DISCUSSIONI. 

Sezione  I.  —  Questioni  tecniche  e  stradali. 

1.  Vetture  elettriche  —  Motori  e  trasmissioni.  —  Rela- 
tori: Jeantaud  Charles,  Vice-presidente  della  Camera  Sin- 
dacale dell'Automobile  di  Parigi;  Turrinelli  Gino,  inge- 
gnere costruttore  a  Milano. 

2.  Vetture  a  vapore.  —  Relatore:  Scrpollet  Léon,  in- 
gegnere costruttore  a  Parigi. 

3.  Motori  a  scoppio.  —  Progressi  realizzati,  stato  at- 
tuale dell'industria  e  progressi  che  i  costruttori  dovrebbero 
specialmente  raggiungere.  —  Relatore:  Enrico  cav.  Gio- 
vanni, ingegnere  costruttore  a  Torino. 

4.  Trasmissioni  nelle  vetture  a  benzina.  —  Relatore: 
Balocco  Alberto,  ingegnere  costruttore  a  Torino. 

5.  Chàssis  e  carrozzerie.  —  Relatore  :  Kellner  Georges, 
Presidente  della  Camera  Sindacale  dei  carrozzieri  a  Parigi. 

6.  Ruote  elastiche.  —  Relatore:  Ferrus  Leonce  coman- 
dante al  130  di  artiglieria  francese  a  Vincennes. 

7.  Pneumatici  ed  altre  guarniture  per  ruote  automobili. 
—  Relatore:  Pirelli  dott.  Alberto,  costruttore  a  Milano. 

8.  Adattamento  delle  strade  in  relazione  alla  locomo- 
zione automobile.  —  Relatore:  Tedeschi  ing.  prof.  Massimo, 
direttore  della  rivista  Le  Strade  a  Torino. 

9.  Pubblicazioni  e  cartografia  turistiche.  —  Relatore: 
Henry  Barrère,  editore  geografo  a  Parigi. 

10.  Esperimenti  di  laboratorio.  —  Relatore:  M.  Lumet, 
segretario  del  Comitato  Tecnico  dell'A.  C.  F. 

Sezione  II.  —  Questioni  economiche. 

1.  Confronto  tra  i  differenti  sistemi  di  trazione  auto- 
mobile (vapore,  benzina,  elettricità,  ecc.).  —  Relatore: 
Baldini  ing.  Ugo,  ispettore  delle  Ferrovie  dello  Stato. 

2.  Servizi  pubblici  con  vetture  automobili  (omnibus, 
vetture  da  piazza,  ecc.).  Esempi  pratici.  —  Relatore:  G.  H. 
Baillie  di  Londra  (Westminster). 

3.  Camions  automobili.  —  Relatore:  Eugen  Reiss  di 
Berlino. 

4.  L' automobilismo  nei  riguardi  economici  e  fiscali.  — 
Relatore:  Majorana  on.  avv.  Angelo,  deputato,  ex-Ministro. 

5.  Le  Filovie.  —  Relatore:  Frigerio  ing.  Carlo. 

Sezione  III.  —  Questioni  legislative  e  doganali. 

1.  Legislazione  comparata  e  norme  regolamentari,  ri- 
guardo alla  circolazione  degli  automobili  presso  i  diffe- 
renti Stati.  Possibilità  di  unificazione.  —  Relatore:  Gatti 
Goria  avv.  Cesare,  Torino. 

2.  Norme  regolamentari  per  il  passaggio  degli  auto- 
mobili da  un  territorio  all'altro.  —  Relatore:  Ettore  Co- 
lard,  Capo  del  servizio  automobilistico  del  T.  C.  B. 

REGOLAMENTO  DEL  CONGRESSO. 

Art.  1.  —  Il  III  Congresso  Internazionale  di  Auto- 
mobilismo si  terrà  a  Milano  dal  24  al  29  maggio  1906 
alla  Villa  Reale. 

Art.  2.  —  Saranno  Membri  del  Congresso  coloro  che 
avranno  mandato  l'adesione  al  sig.  Guastalla  dott.  Gildo, 
segretario  generale  del  Congresso  a  Milano,  presso  il  T.  C.  I. 
(Monte  Napoleone,  14)  e  che  avranno  pagato  la  loro  quot;\ 

La  quota  dei  Membri  aderenti  è  fissata  in  lire  25. 

Per  i  Membri  dell'Automobile  Club  di  Francia,  del- 
l'Automobile Club  d'Italia,  dell'Automobile  Club  di  Mi- 
lano e  del  Touring  Club  Italiano  e  per  i  membri  dell'VIII 
Congresso  della  L.  I.  A.  T.  a  Milano,  la  quota  è  ridotta 
a  lire  20. 

Una  quota  di  un  minimodi  cento  lire  dà  diritto  al  ti- 
tolo di  Membro  donatore. 

Art.  3.  —  La  tessera  di  Congressista  dà  diritto: 
I.  Al  volume  degli  atti  del  Congresso; 
II.  Alla  Medaglia  commemorativa  del  Congresso; 
III.  All'accesso  alle  sale  delle  conferenze  e  riunioni; 


IV.  All'entrata  permanente  all'Esposizione  Inter- 
nazionale di  Milano  per  tutta  la  durata  del  Congresso  ; 

V.  All'accesso  al  Parco  Aerostatico  per  assistere 
all'arrivo  del  Grande  Concorso  di  Resistenza  dell'A.  C.  M. 
per  la  Coppa  d'Oro; 

VI.  All'entrata  libera  ai  Musei,  Gallerie,  Pinaco- 
teche, ecc.,  di  Milano,  per  la  durata  del  Congresso; 

VII.  All'entrata  al  Pésage  dell'Ippodromo  di  San 
Siro  (corse  al  galoppo)  il  giovedì  24  maggio  ; 

Vili.  A  riduzioni  speciali  sulle  ferrovie  per  i  viaggi 
di  andata  e  ritorno  pel  Congresso. 

Altre  facilitazioni  potranno  essere  annesse  alla  tessera; 
i  Membri  del  Congresso  ne  saranno  avvertiti. 

Le  tessere  sono  strettamente  personali. 

Art.  4.  —  Il  Congresso  comprenderà:  Sedute  Ge- 
nerali; Sedute  di  Sezione;  Visite  a  stabilimenti  industriali, 
esperimenti,  ecc. 

Art.  5.  — Le  relazioni  dovranno  essere  presentate  per 
l'ammissione  al  Segretariato  Generale  del  Comitato  Ese- 
cutivo, prima  del  15  aprile  1906. 

Art.  6.  —  Le  lingue  ammesse  per  il  Congresso  sono 
l'italiana  e  la  francese.  Nelle  sedute  del  Congresso  non 
si  potrà  discutere  che  sulle  Relazioni.  La  direzione  delle 
discussioni  appartiene  esclusivamente  al  Presidente  ef- 
fettivo del  Congresso. 

Art.  7.  —  I  Congressisti  che  avranno  preso  la  parola 
in  una  seduta  dovranno  rimettere  al  Segretario  generale 
dell'Ufficio  il  riassunto  di  quanto  hanno  esposto  entro  le 
ventiquattro  ore  che  seguiranno  la  seduta. 

Art.  8.  —  Dopo  la  discussione  i  voti  presentati  dagli 
autori  delle  relazioni  accettate  dalle  sezioni,  saranno  sot- 
toposti alla  decisione  del  Congresso  in  Assemblea  generale. 

Art.  9.  —  Un  resoconto  completo  dei  lavori  del  Con- 
gresso sarà  pubblicato  per  cura  dell'Ufficio  del  Congresso. 
Questo  si  riserva  di  fissare  i  limiti  delle  memorie  o  delle 
comunicazioni  per  la  stampa. 

Il  resoconto  sarà  mandato  gratuitamente  ai  Membri 
del  Congresso. 

Poiché  il  Congresso  fa  seguito  al  primo  ed  al  secondo 
che  ebbero  luogo  a  Parigi,  gli  atti  saranno  pubblicati  in 
lingua  francese. 

PROGRAMMA  DELLE  SEDUTE,  DEI  FESTEGGIA- 
CI AMENTI  E  DELLE  GITE. 

Giovedì  24  maggio  1906:  Al  Parco  acreostatico  per 
assistere  all'arrivo  del  Circuito  di  resistenza  organizzato 
dall' A.  C.  M.  per  la  Coppa  d'Oro. 

Venerdì  25  maggio  1906:  Ricevimento  dei  Congres- 
sisti da  parte  del  Municipio  di  Milano;  Seduta  generale 
di  apertura  del  Congresso;  Costituzione  degli  Uffici; 
Prima  seduta  della  sezione  I  ;  Seconda  seduta  della  se- 
zione I  ;  Prima  seduta  della  sezione  IL 

Sabato  26  maggio  1906:  Terza  seduta  della  sez.  I.;  Se- 
conda seduta  della  sez.  II;  Prima  seduta  della  sez,  III. 

Domenica  27  maggio  1906:  Escursione  ai  Laghi  Lom- 
bardi (Varese,  Maggiore,  di  Lugano,  di  Como): 

a)  Carovana  per  gli  automobilisti:  Milano,  Varese, 
Valcuvia,  Luino,  Ponte  Tresa,  Lugano,  Chiasso,  Cernobbio 
Villa  d'Este,  Como,  Milano  (ehm.  190).  —  Lunch  a  Luino 
(Lago  Maggiore).  —  Five  o'clok  tea  a  Villa  d'Este  (Lago 
di  Como)  quota  di  partecipazione  L.  20. 

ò)  Carovana  per  ferrovia  ed  in  battello:  Milano. 
Varese,  Laveno,  Luino,  Ponte  Tresa,  Lugano,  Chiasso, 
Villa  d'Este,  Como,  Milano.  —  Lunch  a  Luino  (Lago  Mag- 
giore). —  Five  o'clock  tea  a  Villa  d'Este  (Lago  di  Como) 
quota  di  partecipazione  L.  30. 

Lunedi'  28  maggio  1906:  Quarta  seduta  della  sezione  I; 
Terza  seduta  della  sezione  II.  Visita  dei  principali  sta- 
bilimenti per  la  costruzione  di  vetture  automobili,  di 
pezzi  staccati  e  di  pneumatici. 

Martedì'  29  maggio  1906:  Seguito  della  visita;  Chiu- 
sura del  Congresso.  Seduta  generale  di  chiusura.  Ban- 
chetto ufficiale  —  (Quota  individuale  L.  20). 
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TOURING  CLUB  ITALIANO 


GIUDICATI  TURISTICI. 


AUTOMOBILE  CU.E  INVESTE. 

Non  ogni  fatto  dell'uomo  che  arrechi  Canno  ad  altri  può  co- 
stituire delitto;  per  questo  occorre  che  il  fallo  dipenda  quantomeno 
da  imprudenza  di  chi  lo  commise  o  da  negligenza  o  imperizia  o 
inosservanza  ài  regolamenti,  ordini,  ecc.  (conf.  art.  1151  e  seg.  C-C. 
con  ari.  371  e  375  C.  P.) 

Sentenza  del  27  febbraio  190G,  del  R.  Tribunale  civile  e  penale 
di  Mantova,  nella  causa  penale  del  P.  M.  contro  Riva  dott.  Antonio 
fu  Antonio,  d*anni  27,  nato  e  domiciliato  a  Milano,  piazza  Castello,  22, 
celibe  incensurato;  Monterò  Emilio  di  Giovanni,  di  anni  21,  nato  a 
Spezia,  residente  a  Genova,  ora  a  Roma,  come  soldato  del  Genio 
Brigata  Ferrovieri,  incensurato,  difesi  dall'avv.  Cesare  Aerati  di 
Milano,  e  Achille  Finzi  di  Mantova,  imputati  di  omicidio  di  cui  al- 
l'articolo 371  C.  P.,  per  avere,  in  Castellucchio,  il  4  settembre  1904, 
a  causa  della  loro  imprudenza  di  mettere  a  velocità  eccessiva,  un 
automobile,  nell'abitato  del  paese,  e  violando  cosi  le  disposizioni 
dell'art.  17  del  Regolamento  sulla  circolazione  degli  automobili 
'JS  luglio  1901,  nonché  le  speciali  prescrizioni  del  prefetto  di  Mantova 
10  settembre  1904,  e  segnatamente  quella  al  N.  6,  investito  Gibellini 
Lucia,  producendo  con  l'urto  la  commozione  viscerale  e  cerebrale, 
per  cui  mori  qualche  ora  dopo. 

In  e-ito  ali  odierno  orale  pubblico  dibattimento,  tenutosi  In 
contesto  degli  imputati,  che  primi  ed  ultimi  ebbero  la  parola, 

Sentito  il  pubblico  Ministero  sulle  sue  orali  conclusioni. 

Sentiti  i  difensori  aw.  Agrati  e  Finzi. 

Letti  gli  atti  e  documenti  di  rito. 

Attesoché,  in  tema  di  colpa,  il  legislatore  non  ha,  per  certo, 
posto  al  Magistrato,  dei  confini,  entro  i  quali  debba  essere  commisu- 
rata, né  ha  stabiliti  altri  limiti  fuori  quelli  che  sono  nella  legge 
stessa  indicati,  11  concorso  cioè  di  imprudenza,  negligenza,  imperizia, 
nella  propria  arte  o  professione,  in  osservanza  dei  regolamenti,  or- 
dini o  discipline,  ed  anche  la  valutazione  di  questi  singoli  estremi 
è  lasciata  all'apprezzamento  del  magistrato. 

La  legge  con  ragione  pretende  che  11  cittadino  sia  diligente 
nelle  sue  azioni,  onde  queste  non  siano  dirette  a  danno  altrui,  ma  non 
può  esi  ;e:e  in  lui  un'  antiveggenza  cosi  scrupolosa  e  raffinata  che 
porti  ad  un'infallibilità  dei  suoi  atti. 

Se  il  fatto  dell'uomo,  qualunque  esso  sia,  che  arrechi  danno 
agli  altri,  conduce  alla  conseguenza  della  colpa  aquiliana  e  della 
relativa  azione  civile;  perchè  il  fatto  stesso  si  elevi  a  colpa  delittuosa, 
necessita  il  concorso  di  indiscutibile,  palese,  evidente,  negligenza 
o  imprudenza  o  Imperizia. 

Dati  questi  principi,  in  esito  alla  pubblica  discussione,  si  deve 
veramente  escludere  che  vi  sia  stata  colpa  qualsiasi  del  dottor 
Riva,  in  quanto  egli  percorrendo,  come  fece,  col  suo  automobile, 

10  stradalo  di  Castellucchio  (Mantova),  in  qualità  di  ispettore  pel 
concorso  degli  automobili,  che  erano  in  gara  in  quell'epoca,  non 
fece  che  attenersi  alle  norme  di  prescrizione  vigenti,  e  fu  vera  dis- 
grazia, dovuta,  in  grandissima  parte,  all'imprudenza  stessa  della 
povera  Gibellini,  se  essa  fu  travolta  dal  parafango  della  vettura, 
guidata  dallo  stesso  Riva,  il  quale,  con  suo  evidente  pericolo,  cercò 
in  tutti  i  modi  di  far  divergere  l'automobile,  senza  potervi  riuscire, 
per  la  speciale  posizione  in  cui  è  a  deplorarsi  si  trovasse  la  Gibel- 
lini medesima.  Che  se  è  pacifico  che  l'automobile  del  Riva,  nel  tran- 
-itare  da  Castellucchio  e  nel  passaggio  della  curva  della  strada  dopo 

11  paese,  tenne  una  velocità  superiore  a  quella  prescritta  dall'art.  17 
del  Regolamento,  è  però  certo  che  il  Regolamento  In  casi  speciali 
di  gare  non  può  essere  invocato,  tanto  più,  poi,  che  al  termine  delle 
case  del  paese  di  Castellucchio  era  stata  posta  l'asta  con  la  tela 
bianca  denotante  «  Passaggio  libero  »,  asta,  che  se,  corno  non  è  a 
dubitarsi,  avrebbe  dovuto  fissarsi  più  avanti,  questo  fatto  non  è 
attribuibile  al  Riva,  ma  bensì  a  quello  persone,  che,  sotto  la  dire- 
zione di  uno  speciale  Comitato,  avevano  stabiliti  quei  segnali  pel 
più  retto  funzionamento  della  corsa.  Fu  contostato  che  l'automobile 
guidato  dal  signor  Piva  avrebbe  dovuto  secondo  la  prescrizione  spe- 
ciale, emanata  dal  prefetto  di  Mantova  (art.  5),  non  precedere  le 
«  orse,  ma  seguire  l'ultimo  automobile  di  corsa;  però,  tale  disposi- 
zione non  esclude  affatto  che  l'ispezione  dovesse  anche  essere  fatta 
prima,  come  con  lodvole  zelo  intese,  di  fare  il  signor  Riva  per  assi- 
curarsi che  tutto  fosse  preordinato  prima  che  incominciassero  le 
corse,  al  quale  uopo,  inoltre,  più  che  il  manifesto  prefettizio  sul 
giorno  ed  ora  in  cui  sarebbosi  effettuata  la  corsa,  l'arma  dei  RR.  Ca- 
rabinieri aveva,  di  persona,  dato  avviso  nei  casolari,  prossimi  ala 
strada,  del  passaggio  degli  automobili.  Che  se,  a  parte  tutto  ciò, 
la  Gibellini,  che  puranche  al  momento  dell'arrivo  dell'automobile 
aveva  sentito  le  insistenti  chiamate,  a  lei  fatte,  perchè  si  ritirasse 
dalla  strada,  pel  non  valutabile  Interesse  di  seguire  le  sue  oche,  ci 
rimase,  attribuisca  a  se  stessa  la  colpa  e  non  al  Riva  ed  al  Mantero, 
mentre  è  saputo  già  che  quest'ultimo  trovavasi  sull'automobile 
per  osservare  la  disposiziono  delle  prescrizioni  speciali  1  settem- 
bre  1904,  rimanendovi,  però,  passivo,  perchè  chi  veramente  diri- 
geva l'automobile,  era  11  Riva. 


Per  le  premesse  osservazioni,  confortate  dal  ritiro  dell'accusa 
fatta  dal  pubblico  ministero. 

11  Tribunale,  in  applicazione  dell'art.  393  del  Cod.  Proc.  Pen. 
Dichiara: 

Non  farsi  luogo  a  procedimento  in  confronto  di  ambedue  i 
prevenuti  Riva  e  Mantero  per  inesistenza  di  reato. 

VELOCIPEDE  CON  CONTRASSEGNO  MANOMESSO. 

Non  t  passibile  di  contravvenzione,  chi,  ad  insaputa  sua,  circola 
con  velocipede  provvisto  di  contrassegno  manomesso,  quando  pravi 
l'avvenuto  pagamento  della  tassa  ed  ancora  di  non  aver  avuto  mai  a 
propria  disposizione  altra  bicicletta  se  non  quella  portante  il  contras- 
segno manomesso. 

Sentenza  del  21  dicembre  1905,  del  Pretore  di  Brescia,  nella 
causa  penali  contro  Cappelletti  Francesco  di  Vittorio,  d'anni  21, 
negoziante,  di  Brescia,  imputato  di  contravvenzione  all'art.  11  delle 
legge  su  velocipedi  (legge  22  luglio  1897,  N.  318)  difeso  dall'avvo- 
cato Mario  Tarenzi  di  Brescia,  per  essere  stato  colto  nel  6  giugno 
1905  in  Brescia  a  circolare  su  bicicletta,  provvista  di  contrassegno 
manomesso. 

L'imputato  Coppelletti  Francesco  ammise  che  la  sua  bicicletta 
aveva  il  contrassegno  manomesso:  asserì  a  propria  giustificazione, 
di  non  essersi  mai  accorto  di  tale  manomissione,  che  non  seppe 
spiegare  diversamente  che  come  traccia  di  un  tentativo  di  furto 
del  contrassegno,  produsse  la  bolletta  del  pagamento  della  tassa 
e  provò  a  mezzo  di  teste,  di  essere  da  anni  proprietario  e  di  non 
aver  avuto  mai  a  propria  disposizione  altra  bicicletta  se  non  quella 
portante  il  contrassegno  manomesso. 

Ciò  posto,  il  giudicante  ritiene  bensì  che  si  possa  applicare  il 
disposto  dell'art.  11  della  legge  a  chi  usa  la  bicicletta  con  contras- 
segno manomesso,  quando  tale  manomissione  rilevi  che  per  la  mac- 
china usata  non  fu  pagata  la  tassa  dovuta,  e  si  possa  dubitare  che 
il  contrassegno  sia  stato  riportato  da  altra  macchina.  Ma  quando 
si  ha  la  prova  del  pagamento  della  tassa  e  si  possa  escludere  che  il 
contrassegno  abbia  servito  per  altra  macchina,  non  ritiene  il  Pre- 
tore che  si  possa  invocare  il  disposto  del  citato  art.  11,  che  punisce 
chi  è  sfornito  di  contrassegno. 

L'equiparare  la  colpa  di  colui  che  usa  la  macchina  senza  con- 
trassegno, provante  il  pagamento  della  tassa,  ovvero  usa  parecchie 
macchine  con  uno  stesso  contrassegno,  a  quello  di  colui  che  non 
avverti  la  manoniissione  del  contrassegno,  o,  avvertitala,  non  ebbe 
la  diligenza  di  porvi  rimedio,  sembrerebbe  troppo  grave:  ritiene  il 
Pretore  che  per  tale  negligenza  non  sia  applicabile  il  disposto  del- 
l'art. Ile  manchi,  nella  legge,  una  sanzione  punitiva. 

P.  Q.  M.  —  Visto  l'art.  343  C.  P.  P.,  dichiara  non  farsi  luogo 
a  procedimento  nei  confronti  del  Cappellotti  per  il  fatto  ascrittogli, 
per  inesistenza  di  reato. 

NB.  —  La  massima  importante  sancita  in  questa  sentenza  e 
la  giusta  larghezza  dei  criteri  adottati  dal  giudicante  no  hanno  con- 
sigliato la  pubblicazione,  sebbene  la  legge  del  1897  sulla  tassa  dei 
velocipedi  abbia  cessato  di  aver  vigore. 

AUTOMOBILE  A  VELOCITA'  ECCESSIVA. 

Il  rapporto  firmalo  dal  Commissario  di  P.  S.  ha  solo  carattere 
informativo  e  non  fa  fede  dei  fatti  materiali  quando  le  tracce  e  gli 
indizi  di  un  reato  non  siano  stati  da  lui  accertali  e  verbalizzali  diret- 
tamente ni  abbiasi  altra  prova  a  carico. 

Non  è  responsabile  il  proprietario  di  un  automobile  per  le  con- 
travvenzioni incorse  dal  suo  chauffeur,  quando  egli  non  si  sia  tro- 
vato al  momento  della  contravvenzione  nell'automobile,  ni  abbia  po- 
tuto impedirgli  d'agire  diversamente. 

Sentenza  del  23  febbraio  1906,  del  Vice  Pretore  di  Siena,  nella 
causa  penale  del  pubblico  Ministero,  contro  Perfetti  Pasquale,  di 
Arcangelo  Raffaele,  di  anni  26,  nato  a  Barletta,  possidente,  imputato 
di  contrawenzoine  all'art.  67  del  Regolamento  8  gennaio  1905, 
N.  24,  punibile  a  senso  dell'art.  103  (lettera  A)  del  Regolamento 
stesso,  per  avere  in  Siena,  nel  6  agosto  1905,  guidata  la  propria  au- 
tomobile, spingendola  a  velocità  non  consentita. 

Ritenuto  in  fatto:  —  Che  il  6  agosto  1905  entrava  nella  nostra 
città,  da  Porta  Romana,  un  automobile,  spinto  a  grandissima  velo- 
cità, tantoché  non  fu  possibile  a  chi  lo  vide,  e  specialmente  al  signor 
Corrado  Scapecchi,  cassiere  dell'Ufficio  del  Dazio  consumo,  di  ser- 
vizio in  quel  giorno  a  Porta  Romana,  non  solo  scorgere  il  numero 
indicante  la  provincia  di  origine  dell'automobile  e  quello  indicante 
la  licenza  di  circolazione,  ma  nemmeno  riconoscere  approssimati- 
vamente le  persone  che  in  esso  si  trovavano;  che  più  tardi  fu  dalla 
autorità  di  P.  S.  identificato,  o  almeno  creduto  di  identificare 
nell'automobile  portante  il  numero  7  rosso  e  2  nero,  ossia  una 
vettura  di  Bari,  di  proprietà  di  Perfetti  Pasquale,  il  quale  però, 
sottoposto  ad  un  interrogatorio  dal  Pretore  di  Barletta,  dopo  aver 
ammesso  di  essere  proprietario  di  tale  automobile,  disse  che  il  di 
6  agosto  1905  egli  trovavasi  a  Firenze  e  non  a  Siena. 

Ritenuto,  dopo  ciò,  in  diritto:  —  Che  gli  elementi  di  fatto  rac- 
colti sono  tutt'altro  che  bastanti  per  concretare  la  penale  respon- 
sabilità del  Perfetti  Pasquale,  anzitutto,  perchè  non  è  stato  provato 
se  veramente  l'automobile,  che  entrò  in  quel  giorno  in  Siena,  an- 
dasso  con  velocità  non  consentita  dalla  legge,  poiché,  l'afferma- 
zione generica  del  teste  Scapecchi  non  è  sufficiente  per  farci  ritenere 
o  meno  se  l'automobile  fosse  spinta  a  velocità  superiore  a  quel  trotto 
di  cavallo  che  è  il  limite  di  velocità  fissato  dall'art.  67  del  Regola- 
mento di  polizia  stradale  per  le  automobili  che  percorrono  gli  abi- 
tati; che  inoltre  è  rimasto  pure  incerto  se  l'automobile,  di  cui  si 
tratta,  avesse  veramente  quei  due  numeri  che  l'avrebbero  identi- 
ficata, giacché,  di  fronte  all'affermazione  dell'imputato,  che  nega 
di  essersi  trovato  in  quel  giorno  in  Siena  colla  sua  automobile,  non 
sta  che  un  rapporto  firmato  dal  Commissario  di  P.  S.  il  quale  afferma. 
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In  modo  generico  e,  senza  offrirò  al  magistrato  altro  mezzo  di  con- 
vinzione, ohe  per  indagini  fatte  fu  possibile  sapere  ohe  l'automobile 
in  questione  portava  i  due  numeri  più  volte  ricordati,  rapporto, 
del  resto,  che  ha  solo  carattere  informativo,  e  al  quale  non  pud 
accordarsi  il  valoro  dato  ai  verbali  ed  ai  rapporti  degli  ufficiali  di 
polizia  giudiziaria  dall'art.  340  del  codice  di  procedura  penale,  ogni 
volta  che  gli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria  contemplati  dall'art. jS 
del  detto  codice,  accertino  e  verbalizzino  direttamente  le  traccio  e 
gli  indizi  di  un  reato;  che  in  ogni  modo,  anche  se  bì  fosse  provato 
ohe  veramente  quell'automobile  fosse  stato  quello  del  Perfetti,  non 
si  sarebbe  ancora  raggiunta  la  prova  della  sua  responsabilità  penale, 
essenzialmente  soggettiva,  e  che  non  può  basarsi  su  una  presunzione, 
poiché  bisognerebbe  provare  che  egli  e  non  altri  conduceva  in  quel 
giorno  l'automobile  a  velocità  non  consentita,  non  potendosi  nem- 
meno egli  ritenere  responsabile  dell'operato  del  suo  chauffeur.qusmdo 
questi,  conducendo  da  solo  l'automobile,  lo  sospingesse  a  velocità 
eccessiva,  dal  momento  che  non  siamo  nel  caso  di  una  di  quelle 
contravvenzioni  a  disposizioni,  che,  chi  ha  autorità  su  un  altro, 
deve  fare  osservare,  o  di  una  di  quelle  contravvenzioni,  che  poteva 
egli  Impedire  colla  sua  diligenza,  secondo  il  disposto  dell'art.  60 
codice  penale,  giacché  siamo  nel  caso  di  un'infrazione  di  natura 
tutta  soggettiva  in  chi  la  compie  ed  impossibile  ad  evitare  da  chi  non 
trovasi  nella  immediata  possibilità  di  farlo  nel  momento  stesso  in 
cui  si  contravviene  alla  legge;  il  che  non  sarebbe  invece  nel  caso 
In  cui  il  proprietario  di  un'automobile,  dato  l'incarico  ad  un  terzo, 
suo  dipendente,  dell'adempimento  delle  formalità  volute  dagli  ar- 
ticoli 51  e  seguenti  del  regolamento,  non  usasse  la  diligenza  oppor- 
tuna per  accertarsi  dell'adempimento  di  tale  formalità,  nel  qual  caso 
eglildovrebbe  rispondere  della  contravvenzione,  e  non  potrebbe  trin- 
cerarsi dietro  la  buona  fede;  — che,  dopo  tutto  ciò,  si  vede  che  nel 
caso  presente  incerta  e  manchevole  è  stata  la  prova  sugli  elementi 
essenziali  del  reato. 

P.  Q.  M.  Omissis...  assolve  per  non  provata  reità. 

POSTA  LEGALE, 

VELOCIPEDI. 
CICLISTA  CHE  INVESTE  UN  PEDONE. 

Sig.  Manni-  —  Nè  la  colpa,  né  la  responsabilità  dell'investi- 
mento possono  essere  attribuite  per  presunzione  al  ciclista.  Biso- 
gna vagliare  le  circostanze  e  vedere  se  l'investimento  fu  causato 
dal  procedere  dell'uno  o  dell'altro, 

Per  il  ciclista  dovrà  tenersi  presente  quanto  gli  impone  il  re- 
golamento speciale  sulla  circolazione  dei  velocipedi,  per  ambedue 
quanto  è  imposto  dalla  comune  prudenza  ed  oculatezza,  nonché 
dalle  regole  e  consuetudini  generali  sulla  circolazione  in  una  data 
città  piuttosto  che  in  un'altra  (particolarmente  per  quello  che  si  ri- 
ferisce al  tenere  la  destra  o  la  sinistra,  ai  marciapiedi,  ecc.) 

f  DILETTANTI  FOTOGRAFI. 

Sig.  Vida.  —  E'  stato  molto  dibattuto  se  la  fotografia  meri- 
tasse la  protezione  della  legge  come  opera  d'ingegno, 

A  differenza  di  quasi  tutte  le  altre  nazioni,  la  nostra  legge  sui 
diritti  d'autore  (19  settembre  1882,  N.  1012)  non  la  contempla 
espressamente. 

La  Giurisprudenza  però  si  è  decisa  per  ammetterla  quando  vi 
ravvisi  le  qualità  di  opera  d'ingegno  e  d'arte. 

La  procedura  per  ottenerne  l' esclusi vità  é  quella  stessa  d«lla 
citata  legge  e  relativo  regolamento:  ricorso  in  doppio  (in  carta  da 
L.  1,20)  al  Ministero  di  Agricoltura  Industria,  e  Commercio  a  mezzo 
della  Prefettura,  previo  pagamento  della  tassa  fìssa. 


Avvertenza  importantissima 


Sospensione  del  rilascio  dei  trittici 
con  semplice  garanzia  di  fidejussore. 

L'esperimento,  finora  fatto,  del  rilascio  dei  trittici 
con  semplice  garanzia  di  fidejussore,  anziché  di  depo- 
sito, diede  purtroppo  cattiva  prova  nei  riguardi  del  T. 
Gli  automobilisti,  forse  trasportati  all'entusiasmo  dal  loro 
veloce  veicolo,  hanno  per  la  più  parte  trascurato  di  far 
constatare  all'uscita  dall'Italia  la  definitiva  esportazione. 

Ciò  ha  causato  al  T.  C.  L  un  numero  infinito  di  noie 
da  parte  delle  Dogane,  le  quali  reclamarono  moltissimi 
dazi  per  automobili  non  scaricati  in  tempo  debito  o  non 


scaricati  regolarmente  sul  davanti  della  matrice,  o  fo- 
glio A,  del  trittico.  Oltre  alle  noie  ed  alle  non  indiffe- 
renti spese  di  corrispondenza  e  di  impiego  di  personale, 
il  T.  C.  I.  si  trovò  nella  penosa  circostanza  di  dover 
chiamare  i  propri  soci  al  mantenimento  dei  loro  obblighi; 
poiché  era  troppo  giusto  che  una  distrazione  o  trascu- 
ratezza da  parte  di  un  socio  non  dovesse  causare  alla 
massa  una  perdita  di  qualche  centinaia  di  lire. 

Con  vivo  dispiacere  il  Touring  si  trovò  molte  volte 
di  fronte  ad  automobilisti  non  sufficientemente  generosi 
da  riconoscere  immediatamente  la  loro  colpa  e  respon- 
sabilità e  quindi  il  loro  obbligo  di  rifondere  immedia- 
tamente al  T.  C.  I.  le  somme  ad  esso  richieste  dal! 
Dogane.  Ond'è  che  il  T.,  oltre  dover  anticipare  le  somme, 
raggiungendo  un  impressionante  ammontare  di  parecchie 
migliaia  di  lire,  si  trovò  pure  nella  dura  necessità  di 
mettersi  in  contrasto  con  quelli  stessi  suoi  soci,  ai  quali 
con  non  lieve  sacrificio  aveva  cercato  di  procurare  tutte 
le  possibili  facilitazioni  doganali. 

Perdurando  questo  spiacevole  e  dannoso  stato  di 
cose,  la  Direzione  del  T.  C.  I.  si  è  trovata  costretta  a 
sospendere  la  misura  di  favore  adottata  in  via  di  espe- 
rimento e  a  richiedere  dagli  automobilisti  il  deposito 
del  dazio,  così  come  fanno  tutte  le  altre  Società  estere 
concessionarie  di  trittici. 

Se  durante  questo  periodo  di  ritorno  alla  stretta  re- 
gola di  emissione  del  trittico,  gli  automobilisti  daranno 
prova  di  saper  apprezzare  il  valore  della  misura  di  fa- 
vore già  praticata  dal  T.  C.  I.,  e  l'importanza  e  neces- 
sità della  rigorosa  osservanza  delle  norme  da  esso  racco- 
mandate in  rapporto  ai  passaggi  dalle  dogane,  la  Direzione 
del  T.  C.  I.  potrà  ritornare  ad  un  secondo  periodo  di 
esperimento;  il  quale  dovrebbe  preludiare  a  una  soppres- 
sione completa  di  ogni  formalità  doganale,  ciò  che  for- 
merebbe l'ideale  del  T.  C.  I.  e  di  tutti  i  turisti,  e  che 
potrà  solo  essere  raggiunto  quando  l'automobile  potrà 
essere  considerato  niente  più  che  come  bagaglio  dell'au- 
tomobilista. 

In  frattanto  il  trittico  non  potrà  più  essere  rilasciato 
se  non  dietro  deposito  del  dazio  corrispondente  all'au- 
tomobile da  importare  temporaneamente. 

Epperò  non  saràinutile  ricordare  come  questo  sistema, 
sebbene  meno  largo  del  primo,  dia  nondimeno  agli  auto- 
mobilisti dei  vantaggi  considerevolissimi.  Basti  solo  ram- 
mentare come  col  trittico  l'automobilista  possa  passare 
le  frontiere  a  qualsiasi  ora,  mentre  col  sistema  ordinario, 
dovendo  fare  e  poi  ritirare  il  deposito,  egli  non  potrebbe 
passare  che  nelle  ore  in  cui  la  cassa  della  Dogana  è 
aperta;  nè  vogliamo  soffermarci  sulle  inevitabili  perdite 
di  tempo  e  sugli  altri  inconvenienti  dei  depositi  alle 
Dogane,  cambio  di  moneta,  ecc.,  nonché  sugli  inconve- 
nienti del  viaggiare  con  soverchio  denaro,  tanto  più  se 
di  diversa  nazionalità,  qualora  si  dovesse  attraversare 
successivamente  diverse  frontiere. 

Sistema  più  pratico  e  consigliabile  è  certamente  il 
depositare  presso  il  T.  C.  I.  (contro  debita  ricevuta  s'in- 
tende) una  cartella  di  rendita,  il  cui  reddito  va  natu- 
ralmente a  favore  del  depositante. 

Quanto  sopra  scritto  vale  evidentemente  anche  per  i 
trittici  che  il  T.  C.  I.  può  rilasciare  per  l'entrata  tem- 
poranea nei  Paesi  esteri.  Anche  per  questi  quindi  dovrà 
farsi,  fino  a  nuova  dispos'zione,  il  deposito  cauzionale. 


TARGHE  OBBLIGATOLE  PER  GLI  AUTOMOBILI 

Il  T.  C.  I.  s'incarica  di  approntare  pei  propri  soci 
automobilisti  .e  due  targhe  in  ferro  smatato  di  cui  ogni 
automobile  deve  essere  munito. 

Indicare  al  T.  C.  I.  il  nome  della  provincia  in  cui  fu 
rilasciata  la  licenza  di  circolazione  e  il  numero  della 
licenza  stessa. 

Prezzo  delle  DUE  targhe  L  8, 

franche  di  porto  in  tutto  il  regno. 
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BILANCIO  CONSUNTIVO 


Situazione  patrimoni! 

Attività 

'/o.  godimento  f  gennaio  1906  al  prezzo  di  Borsa 


Valori  pubblici  —  L.  12  500  di  Rendita  It.  5 

della  giornata,  cioè  L.  103,  70  , 

N.  60  Obbligazioni  Ferr.  Merid.,  godimento  i°  gennaio  1906  al  prezzo  di  Borsa  della  gior 
nata,  cioè  L.  346,  26  

Cassa  —  Numerario  in  Cassa  ed  alle  Ban:he  

Mobili  —  Valore  dei  mobili  al  1  gennaio  1905  e  degli  acquisti  fatti  nell'anno,  già  svalutati  . 

Pubblicazioni  —  Guide,  Carte,  Profili,  Annuari,  Monografie,  ecc.,  già  svalutati  

Minuterie  —  Distintivi,  minuterie  varie  per  i  Soci  e  placche  per  affiliati,  già  svalutati   .    .  . 

Cassette  da  riparazioni  e  Cartelli  indicatori  esistenti  in  magazzino  

Cancelleria,  Stampati  e  Materiale  per  spedizioni  

Biblioteca  —  Valore  dei  doni  e  degli  acquisti  al  31  dicembre  1904  

Acquisti  dell'anno  \    .    .  . 

Valore  attribuito  ai  doni  pervenuti  alla  Biblioteca  dal  i°  gennaio  al  31  dicembre  1905 


Esposta  per  memoria  in  

Ratei  di  fitto  e  di  Valori  pubblici  

Esistenze  varie  —  Medaglie  di  benemerenza.  —  Diplomi  per  Consoli,  Medici  e  Legali.  —  Ma- 
teriale vario  delle  Sezioni  

Crediti  vari  

Depositi  cauzionali  e  crediti  in  Conto  corrente  

Quota  di  partecipazione  all'Associazione  Nazionale  Italiana  pel  Movimento  dei  Forestieri  in 

Italia  di  L.  1000,  esposta  per  memoria  in  

Spese  anticipate  pel  1906  : 

Per  la  Sezione  Strade  

Per  la  Rivista  Mensile  

Per  la  Propaganda  1906  

Per  l'Annuario  1906  

Per  tessere  nuove  1906,  Bollettari,  circolari,  ecc.  relativi  alle  quote  sociali  1906  .    .  . 

Per  distintivi  assegnati  ai  soci  quinquennali  1906-1910  

Varie  


L.  259  250 
„    20  775  60 


6045 
568 
500 


7  113 


1431 

1  284 

2  907 
88t 

1  714 
4291 
397 


59 


L.  280  025 
„    11  746 

33 000 
„    49  486 
„    11  487 
998 
.  2233 


1 

3  172 

2514 
7412 

14  356 


12  908 


L-  429  343 


L.  429  343 


Spese 


Rendiconto  generale  d'Amministrazk 


Sezione  Strade  —  Pubblicazione  di  Guide,  Carte,  Profili,  Monografie,  ecc  

Annuario  1905  —  Compilazione,  stampa  e  spedizione  

Sezioni  —  Consolato,  Affidamenti,  Biblioteca,  Legale,  Medica,  Automobilismo,  ecc  

Rivista  Mensile  —  Redazione,  stampa  e  spedizione  

Spese  Generali  d'amministrazione  —  Affitto,  stipendi  e  salari,  imposte  e  tasse,  illuminazione, 

riscaldamento,  telefono,  cancelleria,  stampati,  spese  d'incasso  quote,  ecc  

Corrispondenza  e  spedizione  —  Spese  di  corrispondenza  ai  Soci,  spedizione  delle  pubblicazioni 

e  delle  minuterie  acquistate  dai  Soci  

Propaganda  —  Consolati,  Esposizioni  varie,  Convegni  

Spese  borsuali  di  viaggio  di  Consiglieri  e  Delegati  in  rappresentanza  del  T.  .  . 
Medaglie  di  benemerenza,  pubblicazioni  varie  per  la  propaganda  

Decennio  del  Touring  

Mobili  —  Deperimento  e  svalutazione  

Cartelli  indicatori  e  Cassette  da  riparazioni  —  Stanziamento  annuale  del  T.  per  i  Cartelli 

Indicatori  

Spese  fatte  nell'anno  per  le  cassette  da  riparazioni  

Varie  —  Spese  fa'.te  pel  Comita'o  Nazionale  Volontari  Ciclisti  e  Automobilisti  

Anticipazioni  doganali  

Diverse  *  vv .  » 


Fondo  di  riserva  per  le  fluttuazioni  dei  Valori  pubblici 
31  dicembre  1905   .    .    .  . 


Il  maggior  valore  dei  titoli  al 


Quota  che  si  passa  a  Patrimonio  sociale 


15792 
1 178 
1  r  216 


T,. 

5000 

m 

96 

IO 

T.. 

3084 

3° 

m 

220 

20 

H 

57° 

90 

L. 

51  966 

07 

39o85 

17 

n 

II  189 

38 

» 

92  021 

45 

96  823 

16 

m 

14  371 

61 

28  188 

47 

37  298 

41 

5061 

40 

5096 

IO 

3  875 

40 

m 

370 

60 

L.  385  147 
.    11  465 


L.  396  6ia 


I  SINDACI 

H  g   CAMILLO  M  VGNOOAVALLO 
ATTILTO  SOFFR^DI 


IL  CAPO  SEZIONE  CONTABILITA 
Rng.  PIERO  MORO 


IL  DIRETTORE  GENERALE 
FEDERICO  JOHNSON 


[ ELL'  ESERCIZIO  1905 


i2<; 


31  dicembre  1905 


Passività 

)CÌ  1906  —  Quote  anticipate  per  il  1906: 

Rinnovazioni  N.  5394  x  6 

Nuove  inscrizioni  1026  x  8 

>ci  1907  —  Quote  anticipate  N.  6  x  6 

>ci  1908  —        »   .2X6 

>ci  1909  —        „  „   ,2x6 

>ci  a  pagamento  quinquennale  —  Quote  anticipate  

uote  postali  —  Quote  anticipate  dai  Soci  residenti  all'Estero   

apegni  vari  di  Bilancio  —  Per  spedizione  Memorie  Manutenzione  Strade,  per  premi  dei  Con- 
corsi per  le  Monografie  dei  trasporti  turistici  e  per  le  Monografie  alpine  .  . 


Per  sottoscrizione  di  una  Azione  serie  B  dell'  Esposizione  di  Milano  1906. 
Meno  il  versamento  fatto  

Deposito  degli  affiliati  per  concessione  placche  del  Touring  .... 
Per  profili-monografie  Fugazza  e  Pordoi  da  distribuire  ai  Soci  1905  . 
Stanziamento  per  l'acquisto  di  nuovi  libri  per  la  Biblioteca  .... 


1000 
100 


utelli  indicatori  —  Stanziamenti  annuali  del  T.  C.  I. 


—  A  Bilancio  1903 

—  A  Bilancio  1904 

—  A  Bilancio  1905 


IL.  5000I 
I»  5000 
5 000 


Ammontare  delle  sottoscrizioni  dei  Soci 


L.  32  364 
8208 


L.     1 580 

„  900 
«      5  376 
„    10  000 
5°° 


L.  15000 
„    19  492 


Credito  verso  i  sottoscrittori  IL.  7  008  50 

Credito  sugli  stanziamenti  del  T.  C.  I.  e  dei  Soci  pei  cartelli  indicatori  già  ! 

collocati  e  spese  della  Sez'one  „  24  012 


02 


luzioni  doganali  —  Depositi  fatti  dai  Soci  a  garanzia  di  trittici  doganali  loro  concessi 
abiti  vari  —  Verso  fornitori  

Diversi  


iserva  per  le  fluttuazioni  dei  Valori  pubblici  al  i°  gennaio  1905    .   .  . 
Aumento  di  riserva  per  maggior  valore  dei  titoli  al  31  dicembre  1905 


ipitale  netto.  —  Al  31  dicembre  1904  . 
Sopravvenienze  passive  dell'  anno 


L.  34492 


„    31  021 


24 


L.  2  087 
„      8  900 


L.    9  770 

M  270 


L.  186  358 
>  2850 


N.  717  Soci  Vitalizi  al  i°  gennaio  1905  , 

„       ,  inscritti  nell'anno  :  In  Italia  N.  200  a  L.  100 

„  220  Estero     „     20  a  »  125 

N.  937 


Quota  1905  che  si  passa  a  Patrimonio  sociale 


l  1°  gennaio  al  31  dicembre  1905 

Rendite 

i  1905  —  Annualità  riscosse  durante  l'anno  : 

Rinnovazioni  :  in  Italia  N.  33  965  x  6 

all'Estero  „     2  811  x  8 

N.  36  776  Soci 


L.   72  roo 
„    20  000 
2  500 


42 


62 


Nuove  inscrizioni:  in  Italia  N.  10  710 

all'  Estero  »  986 


„  1  r  696 


x  8 

XIO 


N.  48472  Soci 


troito  per  rendite  di  Minuterie  varie  

troito  per  vendite  di  pubblicazioni  

indite  varie  —  Tagliandi  maturati  durante  l'anno  su  L.  12  500  di  Rendita  It.  5  "/„ 
Idem,  sulle  60  Obbligazioni  Ferrovie  Meridionali  


troiti  diversi  —  Interessi  sui  depositi  in  Conto  Corrente  e  presso  le  Banche 
Vari  


indo  di  riserva  per  le  fluttuazioni  dei  Valori  pubblici  : 

Maggior  valore  per  fluttuazione  del  prezzo  di  Borsa  al  31  dicembre  ioos  delle  L  12  100 
di  Rendita  It.  5  "/„   ? 

Minor  valore  per  fluttuazioni  del  prezzo  di  Borsa  al  31  dicembre  1905  delle  60  Ob- 
bligazioni Ferrovie  Meridionali  


L.  203  790 
„    22  488 

I..  226  278 

„    85  680 
9  860 


L.  io  000 
„  690 


2  or  1 
5284 


75° 
479 


40 


L.  40572 

»  36 

■  1* 

»  13 

»  5r  498 

»  1658 


18356 


«      3  47° 
3  I26 


10  987 
10  040 


24 


L.  183  508 

»    94  600 
n  465 


58 
10 

62 
89 


L.  139  769  43 


-2 


289  573 


82 


L.  429343  25 


L.  321 818 
.  8883 
»    47  654 


10  690 
7296 

270 


4  1 


60 


L.  396612 


L.  396  612 


94 


91 
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Relazione   dei  Sindaci  sul  Bilancio 

chiuso  al  31  dicembre  1905 

^  ■   =  e  ■  ^  ^=0 


Riferire  sull'opera  e  sai  Bilancio  del  Touring,  è  cosa  gradi- 
tissima, come  piace  il  parlare  e  riparlare  fra  noi  della  nostra 
amata  istituzione,  e  più  ancora,  quando  il  volger  propizio  delle  di 
lei  sorti,  richiama  sul  suo  andamento,  sulla  sua  organizzazione, 
sulla  sua  vita  finanziaria  di  tutto  un  anno,  l'attenzione  di  ben 
50000  soci,  che  sono  per  s.e  stessi  tanta  parte  della  vita  del  no- 
stro paese. 

Nella  forma  lodevolissima  eoa  cui  vi  si  presenta,  e  nei  criteri 
che  hanno  presieduto  alla  sua  elaborazione,  il  Bilancio  del  Touring 
chiuso  al  31  dicembre  1905  non  si  discosta  da  quanto  venne  fatto 
nello  scorso  anno,  facilitando  così  il  raffronto  fra  i  due  ultimi  eser- 
cizi e  il  giudizio  sui  risultati  definitivi. 

Permetteteci  però,  signori  soòi,  di  precedervi,  prima  di  scen- 
dere alla  particolare  disamina  delle  cifre,  nell'appFezzamento  che 
può  suggerirvi  il  saldo  del  Bilancio  di  quest'anno  in  aumento  del 
patrimonio  sociale,  saldo  se  non  esiguo,  certo  sensibilmente  infe- 
riore a  quello  del  1904. 

L'aumento  di  ....  L.  11465,72 
in  luogo  del  precedente  di  .  .  „  20  ni,  17 
se  rappresenta  finanziariamente  un  vero  e  proporzionale  minor  in- 
cremento del  patrimonio  sociale,  non  rispecchia  però  in  nessun  modo 
un  regresso  della  nostra  Associazione,  esso  è  la  conseguenza  delle 
spèse  pei  festeggiamenti  in  occasione  del  decennio  del  Touring, 
manifestazione  necessaria,  affermazione  solenne  e  grandiosa  della 
nostra  potenza,  del  nostro  sviluppo. 

La  fausta  ricorrenza  fu  a  tutti  i  soci  ricordata  dalla  munifica 
offerta  della  medaglia  commemorativa  fatta  dal  nostro  benemerito 
direttore  generale  coinm.  Johnson. 

Noi  confidiamo  però  nella  saggezza  del  nostro  Consiglio,  per- 
chè, tolta  questa  causa  eccezionale  di  spesa,  ritornino,  ai  nostri 
Bilanci,  gli  aumenti  patrimoniali  soliti,  che  sono  la  migliore,  se 
non  l'unica  effettiva  garanzia,  del  perfetto  funzionamento,  dell'esi- 
stenza stessa  del  nostro  sodalizio. 

Eccovi  ora  le  nostre  osservazioni  sulle  diverse  voci  del  ren- 
diconto. 

Situazione  Patrimoniale. 

Attività. 

Valori  pubblici  —  Le  12500  lire  di  rendita  e  le  n.  60  ob- 
bligazioni meridionali  vennero  valutate  al  corso  di  Borsa  del  31 
dicembre  1905,  devolvendo  l'aumento  di  tale  valutazione  al  solito 
fondo  di  riserva  sulle  tluttuazioni  dei  valori. 

Cassa»  —  Al  31  dicembre  la  giacenza  portata  in  Bilancio 
venne  dal  nostro  Collegio  verificata  e  trovata  esatta. 

Mobili.  —  L'aumento  di  questa  partita  è  causato  da  nuovi 
acquisti  per  L.  9061,  40  allo  scopo  di  raggiungere  il  completo  ar- 
redamento della  sede,  che  nel  1904  non  era  ancora  definitivamente 
sistemata. 

Pubblicazioni.  —  Il  valore  esposto  rappresenta  il  vero 
prezzo  di  costo,  e  la  svalutazione  praticata  quest'anno  venne  fatta 
a  titolo  di  pruJenza,  potendo  in  avvenire  rendersi  invendibili  al- 
cune delle  opere  meno  recenti. 

Minuterie.  —  Come  gli  altri  anni  questa  categoria  venne 
opportunamente  svalutata,  per  ammortizzare  alcuni  oggetti  di  ven- 
dita sempre  più  diffìcile. 


Cassette  di  riparazione.  —  Rappresentano  il  valore  di 
quelle  realmente  esistenti,  prudentemente  già  svalutate. 

Cancelleria  e  materiale  di  spedizione.  —  Venne  inven- 
tariata la  sola  parte  utilizzabile  e  il  sensibile  aumento  di  valore 
in  confronto  della  rimanenza  dello  scorso  esercizio  è  causato  da 
forniture  consegnate  pressoché  in  fine  di  esercizio. 

Biblioteca.  —  Il  valore  vero  attuale  è  di  L.  7113,59  ed  esso 
va  man  mano  sviluppandosi  e  per  donazioni  e  per  stanziamenti, 
arricchendosi  continuamente  di  pubblicazioni  utili  e  di  valore 
Venne  mantenuta  l'appostazione  in  Bilancio  per  sole  L.  1. 

Ratei  fìtti  e  valori  pubblici.  —  Sono  crediti  di  ammini- 
strazione, o  per  meglio  dire,  spese  di  affitto  anticipate  dall'eser- 
cizio testé  spirato,  a  favore  dell'esercizio  1906,  per  L.  3000,  e  le 
rimanenti  L.  172,50  sono  costituite  dagli  interessi  sulle  obbliga- 
zioni meridionali  scadute  al  iu  aprile  1906. 

Esistenze  varie.  —  Sotto  questa  voce  trovansi  raggruppati 
i  valori  degli  oggetti,  dei  diplomi,  delle  medaglie  per  la  propa- 
ganda, l'importo  è  aumentato  in  relazione  allo  svolgersi  del  lavoro 
in  sca'a  sempre  più  vasta. 

Crediti  vari.  —  Sono  tutti  di  certa  esigibilità  ed  in  parte 
garantiti. 

Depositi,  cauzioni  e  crediti  in  conto  corrente.  —  Nella 
cifra  esposta  in  Bilancio  sono  comprese  L.  12  000  depositate  a 
titolo  cauzionale  per  fitto,  e  le  rimanenti  rappresentano  depositi 
presso  la  Direzione  delle  RR.  PP.(  l'Istituto  geografico  ed  altri. 

Spese  anticipate.  —  Rappresentano  gli  sborsi  fatti  nel  1905 
riflettenti  l'esercizio  1905. 

Passività. 

Soci  1905-1906.  — ■  Rappresentano  il  debito  verso  soci  che 
nel  1905  anticiparono  le  quote  sociali  sino  al  1909. 

Soci  a  pagamento  quinquennale.  —  L'aumento  graduale 
di  debito  che  questa  categoria  ogni  anno  presenta,  è  per  il  Tou- 
ring un  augurio  di  prosperità  avvenire,  poiché  la  schiera  dei  fi- 
duciosi si  accinge  a  diventar  falange. 

Impegni  vari  di  bilancio.  —  Trattasi  di  residui  impegni 
per  il  1906,  che  non  ebbero  la  loro  materiale  esecuzione  nel  1905, 
come  vedesi  chiaramente  dal  dettaglio. 

Cartelli  indicatori.  —  Questo  importante  servizio  del  tou- 
rismo  anche  nel  decorso  anno  ha  avuto  uno  sviluppo  insperato.  Le 
sottoscrizioni  aumentate  hanno  contribuito  a  che  il  Touring  potesse, 
anche  nel  decorso  esercizio,  seminare  n»lla  nostra  penisola  una 
quantità  nt  n  indifferente  di  cartelli,  la  cui  spesa  ha  raggiunto 
alla  fine  del  1905  la  cifra  di  L.  13  136,62. 

Cauzioni  doganali.  —  Questo  servizio  anche  nel  decorso 
anno  ha  avuto  un  maggior  sviluppo  poiché  numerosissimi  furono 
i  soci  che  ne  usufruirono,  il  che  pn.va  quanto  esso  sia  utile  ed 
apprezzato. 

Debiti  vari.  —  I  fornitori  rappresentano  la  esigua  cifra  di 
L.  1087, — ,  e  se  si  considera  la  vastità  della  nostra  azienda,  ncn 
si  può  che  congratularsi  per  la  sollecitudine  colla  quale  si  liqui- 
dano i  conti  coglTstessi  fornitori  le  rimanenti  L.  8900,62  rap 
presentano  anticipazioni  per  acquisti  di  pubblicazioni,  carte,  minu- 
terie non  ancora  eseguiti  ai  31  dicembre  u.  s. 
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Biserva  per  le  fluttuazioni  dei  valori  pubblici.  —  L'au- 
mento di  questo  fondo  deriva  dall'ai  mento  del  prezzo  della  ren- 


dita italiana  al  31  dicembre  1905. 

RIASSUMENDO  : 
[.e  attività  al  3r  dicembre  1905,  essendo  di  .    .    .   L.  429  343,  25 
E  le  passività  .         ,  „  „        „  .  „  139760,43 

11  capitale  netto  al  31  dicembre  1905  risulta  di  .  L.  289573,  82 
Cosi  composto  : 

Capitale  netto  al  3i  dicembre  1904  L.  186358,  71 

Quota  dell'esercizio  1905  »    n  465, 72 

A  cui  si  aggiungono  : 

Per  quote  vitalizi  al  1»  gennaio  1905  ,    72100, — 

Soci  vitalizi  inscritti  nel  1905  ,22  500,  — 

Tctale  L.  292  424,  43 

Meno  sopravvenienze  passive  „  2850,61 

Capitale  netto  al  31  dicembre  1905  L.  289573,82 

Rendiconto  di  Amministrazione. 

Le  rendite  dell'esercizio,  essendo  state  complessi- 
vamente di   L.  396612.  94 

E  le  spese  di  „  385  147, 22 

Si  lianno  L  11465,72 


di  rimanenza  che  hanno  perfetto  riscontro  colla  situazione  patri- 
moniale. 

L'esercizio  testé  chiuso  non  fu  fra  quelli  che  più  si  distinsero 
per  ce  pia  di  pubblicazioni  ma,  come  già  abbiamo  fatto  notare, 
l'avvenimento  del  decennio  col  lavoro  veramente  striordinario 
portato  al  Consiglio,  e  colle  spese  sostenute,  non  ha  permesso  di 


seguire  nelle  stesse  proporzioni  le  nostre  migliori  tradizioni,  ma 
il  successo  morale  ottenuto,  il  lustro  che  al  Touring  ne  venne,  e 
gli  effetti  vantaggiosi  che  si  ripercuoteranno  senza  dubbio  per  una 
serie  d'anni,  sono  e  saranno  per  noi  di  largo  compenso. 

Del  resto  questa  sosta  non  farà  che  farri  meglio  apprezzare 
l'opera  massima  alla  quale  il  Consiglio  ha  dedicato  le  sue  cure, 
alla  Carta  d'Italia  al  250,000  del  T.,  di  cui  sarà,  nel  correnti-  anno, 
cominciata  la  distribuzione,  e  che  vi  darà,  senza  dubbio,  la  misura 
dell'intellettuale  operosità  del  Consiglio. 

Non  ci  paiono  necessarie  maggiori  dilucidazioni  sul  f  rospetto 
delle  rendite  e  delle  spese.  Esso  è  esposto  in  tutte  le  sue 
parti  con  tanta  chiarezza  da  rendere  iDutile  simile  lavoro  ;  ma 
poiché  è  nostro  compito  di  riferirvi  sulla  esattezza  delle  cifre 
sentiamo  il  dovere  di  dichiararvi  che  ogni  esposizione  venne  da 
noi  controllata  e  trovata  conforme  alle  risultanze  dei  libri  so- 
ciali. 

E'  stata  pure  nostra  cura  di  seguire,  durante  l'anno,  l'anda- 
mento amministrativo  nelle  sue  diverse  esplicazioni,  e  nell'esecu- 
zione di  questo  nostro  mandato  abbiamo  potuto  constatare  che 
tufo  procedette  regolarmente. 

Nelle  diverse  verifiche  di  Cassa  sempre  abbiamo  trovato  l'e- 
sistenza del  numerario  corrispondente  ai  risultati  delle  scrittura- 
zioni. 

Le  spese  generali  nel  corrente  esercizio  aumentarono  sensi- 
bilmente, ma  ciò  è  in  perfetta  armonia  col  cresciuto  numero  dei 
soci  che  portò  al  Touring  aumenti  di  bisogni  e  di  servizi.  Ab- 
biamo però  di  riscontro  un'aumento  di  entrata  nella  parte  reddi- 
tuale del  bilancio. 

Nel  mentre  rassegniamo  il  nostro  mandato,  rirgraziandovi 
della  cortese  vostra  fiducia,  vi  proponiamo  l'approvazione  del  bi- 
lancio presentato,  e  un  voto  di  plauso  all'  intelligente  solerzia 
ed  attività  del  Consiglio. 

Rag.  CAMILLO  MAGNOCAVALLO. 
Rag.  ATTILIO  SOFFREDI. 
Rag.  GINO  TURRINI. 


Assemblea  generale  ordinaria  del  1906 

Nel  numero  venturo  della.  RIVISTA 
indicheremo  la.  data  e  daremo  l'ordine 
del  giorno  dell'Assemblea,  generale  ordi=> 
naria  dei  Soci  del  Touring  Club  Italiano 
per  il  1906. 
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TOURING   CLUB  ITALIANO 


Comunicati  e  notizie  del  Tourin 


Deliberazioni  del  Consiglio  Direttivo. 

Il  Consiglio  Direttivo  ha  preso,  fra  le  altre,  le  seguenti 
deliberazioni  : 

SALUTE  DEL  VICEDIRETTORE  GENERALE 

Su  comunicazione  di  un  telegramma  del  dott.  Moldenhauer 
da  S.  Moritz,  nel  quale  si  danno  notizie  sullo  stato  di  salute 
dell'  ing.  Riva,  colpito  da  influenza,  si  delibera  di  inviare  al 
Vicedirettore  Generale  il  saluto  del  Consiglio  e  l'augurio  rin- 
novato che  questo  sia  l'ultimo  episodio  della  sua  malattia. 

CARTA   ITINERARIA  D'ITALIA  ALL' 1:250000 

Bertarelli  presenta  i  campioni  forniti  dall'  Istituto  geo- 
grafico De  Agostini  per  la  Carta  d'  Italia  al  250  000,  ne  illustra 
le  particolarità  cartografiche  e  designa  i  due  scelti  dalla  Di- 
rezione che  si  contraddistinguono  per  una  calda  tonalità  del 
fondo  orografico  a  tratteggio. 

Si  approva  il  seguente  ordine  del  giorno  : 
"  Il  Consiglio,  dietro  presentazione  dei  campioni  della 
Carta,  si  compiace  dei  risultamenti  conseguiti,  e  fa  voti  perchè 
si  riesca  ad  introdurre  quegli  altri  miglioramenti  che  la  Com- 
missione sarà  per  indicare  e  perchè  la  pubblicazione  abbia  a 
seguire  secondo  il  programma  prestabilito  ,,. 

CONCORSO  PER  LE  CAMERE  D'ALBERGO 

Si  approvano  le  disposizioni  prese  dalla  Commissione 
speciale  per  il  Concorso  delle  camere  d'albergo  per  la  nomina 
della  giuria  e  per  l'assegnazione  dei  premi  da  parte  del  Touring. 

BILANCIO 

Dopo  animata  discussione  si  approva  il  Bilancio  1905, 
presentato  dal  Consigliere  Delegato  al  riparto  contabilità. 

PROFILI 

Si  approva  la  copertina  dei  nuovi  profili  del  Pordoi  e  della 
Fugazze,  sul  tipo  di  quelli  dei  profili  già  editi  del  Moncenisio 
e  dello  Stelvio. 

CARTOLINE 

Si  delibera  di  usufruire  del  materiale  esistente  in  magaz- 
zino per  costituire  delle  serie  di  cartoline  illustrate  da  mettersi 
in  vendita  ai  soci  al  prezzo  di  L.  1  per  ogni  serie  di  20. 

CARTELLI  INDICATORI  (Seduta  17  marzo  1906). 

Silvestri  fa  raccomandazione  al  reparto  di  studiare  una 
maggior  distribuzione  di  cartelli  senza  poutrelles,  facendo 
maggior  assegnamento,  ove  si  presenti  l'opportunità,  degli 
appoggi  naturali  :  case,  piante,  pali,  roccie,  ecc.  Data  la  di- 
sponibilità di  L.  10000  di  fondi  arretrati,  non  troverebbe  di 
dover  caricare  del  tutto  del  nuovo  fondo  di  L.  5000  il  nuovo 
bilancio  1906  ;  ad  ogni  modo  pensa  che  col  fondo  stesso  si 
dovrebbe  pensare  anche  ad  un'  opera  di  manutenzione  e  di 
riparazione  dei  cartelli  stessi. 

Si  incarica  il  reparto  dei  provvedimenti  relativi  e  di  una 
inchiesta  per  mezzo  dei  Consoli  sullo  stato  dei  cartelli  e  prin- 
cipalmente di  quelli  posti  all'inizio  dell'istituzione. 

i'\/.l  DOGANALI  (Seduta  17  marzo  1906). 

Silvestri  osserva  che  se  il  preventivo  di  L.  3000  può  sem- 
brare esagerato  nei  confronti  dell'esercizio  precedente,  la 
ragione  si  trova  nel  fatto  che  pur  troppo  i  trittici  automobi- 
listici  hanno  dato  dei  gravami  al  bilancio,  ed  il  sistema  attuale 
non  è  tale  da  poter  garantire  da  un  maggior  danneggiamento 
le  finanze  del  T.  In  ogni  modo,  richiamata  la  precedente  de- 
libi razione  di  Direzione,  per  la  quale  si  decide  di  portare  in 
Consiglio  la  ratifica  della  riforma  del  sistema  di  rilascio  dei 
trittici  nel  senso  di  farlo  precedere  dal  deposito  di  una  somma 
c  orrispondente  in  cifra  tonda  ai  dazi  doganali,  egli  è  d'opinione 

I  he  una  simile  proposta  di  ordinamento  debbasi  fare  anche 
per  quello  che  riguarda  l'esportazione  e  l'importazione  delle 
biciclette.  Si  dà  pertanto  l'incarico  alla  Sezione  II  di  studiare 

I I  pratica,  in  modo  da  poterla  portare  in  Consiglio  con  pro- 
poste concrete. 


Annuario  Generale  1906 

4       v—       —        -  . — * 

La  Direzione  è  lieta  di  potere  annunciare  che  è  comin- 
ciata la  distribuzione  a  domicilio  dei  Soci  dell'  Annuario 
Generale  1906.  Essa  così  mantiene  fedelmente  una  pro- 
messa, fatta  nell'ottobre  scorso,  la  quale  rispondeva  alle 
convenienze  turistiche  ed  anche  a  un  desiderio  vivissimo 
dimostrato  da  parecchi  associati. 

L'Annuario  è  cresciuto  di  materia,  diminuito  di  mole 
e,  ci  sembra,  migli  orato  nella  forma.  Dall'esame  dell'indice 
delle  materie  i  Soci  vedranno  che  si  è  potuto,  nel  breve 
spazio  di  un  volume,  raccogliere  la  maggior  parte  delle 
notizie  che  nell'Annuario  1903  erano  raccolte  in  tre  volumi. 

L'Annuario  si  divide  in  due  parti. 

Nella  prima  sono  raccolti  calendari,  dati  statistici, 
tariffe,  diagrammi,  ecc.  che  interessano  il  turista  sia  per 
la  cognizione  che  egli  deve  avere  del  tempo  solare,  sia 
per  quella  degli  usi,  dei  costumi  e  degli  scambi  dei  vari 
paesi.  Così  pure  si  è  cercato  di  condensare  in  poche  ci- 
fre, ed  in  specchietti  sintetici,  i  dati  demografici  e  le  no- 
tizie amministrative  e  finanziarie  speciali,  per  quello  che 
riguarda  la  potenzialità  e  l'attività  nazionali. 

Nella  secondaè  compreso  l'elenco  delle  località  notevoli. 

Una  modificazione  importantissima  introdotta  in  que- 
sta parte  consiste  nella  disposizione  della  località  e  nella 
adozione  dei  segni. 

L'esperienza  ci  ha  indotto  a  ritornare  all'antico  si- 
stema dell'ordine  alfabetico,  seguito  per  tutte  le  località 
italiane  ed  estere;  dimodoché,  chi  deve  consultare  l'An- 
nuario, non  ha  ormai  più  bisogno  di  ricorrere  all'indice, 
nè  gli  manca  per  questo  l'indicazione  della  giurisdizione 
amministrativa  o  politica  di  una  determinata  località,  pel 
fatto  che  essa  è  seguita  (nella  nuova  edizione)  dall'indi- 
cazione della  provincia  o  dello  Stato  cui  appartiene. 

Una  seconda  modificazione  consiste  nell'introduzione 
dei  segni:  essa  risponde  ad  un  desiderio  di  unificazione  di 
metodo  tra  gli  annuari  che  si  pubblicano  dalle  Associazioni 
turistiche  internazionali.  I  segni  sono  per  la  maggior 
parte  quelli  contemplati  dallo  statuto  della  L.  I.  A.  T. 
(Ligue  Internationale  des  Associations  touristes),  con  l'ag- 
giunta di  alcuni  altri  più  in  uso  negli  annuari  automo- 
bilistici. Con  tale  adozione  di  segni  abbiamo  ottenuto  di 
rendere  meglio  comprensibile  agli  stranieri  il  nostro  an- 
nuario, benché  compilato  in  lingua  italiana,  rendendo  fa- 
migliare agli  stessi  nostri  Soci,  il  cui  commercio  coll'e- 
stero  diventa  più  frequente,  i  sistemi  ed  i  modi  di  se- 
gnalazione adottati  dal  turismo  internazionale. 

E'  su  tale  innovazione  che  richiamiamo  specialmente 
l'attenzione  dei  soci,  perchè  curino,  prima  della  consulta- 
zione dell'  Annuario,  di  avere  ben  presente  il  significato  dei 
segni  così  come  è  spiegato  a  pag.  6  e  7  dell'Annuario  stesso, 
a  fine  di  non  incorrere  nella  eventualità  di  credere  che 
molte  notizie  oggi  presentate  appunto  sotto  un  aspetto  più 
conciso,  siano  state  eliminate.  A  questo  proposito  dobbiamo 
anzi  notare  che  le  notizie  e  le  informazioni  sono  riuscite 
molto  più  complete  che  non  negli  anni  precedenti,  ed  al- 
cune informazioni  sono  introdotte  di  nuovo,  come  quelle 
per  gli  agenti  consolari  esteri  in  Italia  ed  italiani  all'e- 
stero, quelle  riguardanti  l'altimetria,  ecc. 

Crediamo  fermamente  che  i  Soci  vorranno  essere  grati 
alla  Direzione  ed  alla  Commissione  speciale  esecutiva  per 
l'Annuario,  dello  sforzo  compiuto  che  permette  ai  Soci 
di  potersi  giovare  all'apertura  della  stagione  turistica  del 
libro  per  loro  più  utile  nella  pratica  del  turismo,  e  che 
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rappresenta  la  manifestazione  viva  e  piena  dell'  incre- 
mento e  del  progresso  del  nostro  Sodalizio. 

A  VVERTEXZA  IMPORTANTE.  —  I  Soci  di  Milano 
e  di  fuori  che  col  passato  29  marzo  hanno  cambiato  domi- 
cilio, sono  pregati  di  darne  annotazione  immediatamente 
agli  uffici  del  T„  perchè  non  avvengano  poi  disguidi  nella 
spedizione  delle  pubblicazione,  e  non  si  incolpino  gli  uffici 
degli  smarrimenti  che  ne  possono  derivare. 

I  soci  che  hanno  cambiato  domicilio  e  che  al  presente 
non  avessero  ancora  esaurita  questa  pratica,  sono  pregali 
di  fare  ricerche  presso  le  loro  abitazioni  precedenti  della 
spedizione  dell'  Annuario  Generale,  ove  non  abbiano  prov- 
veduto altrimenti  a  farselo  recapitare. 


fi  
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Premi  ai  soci  benemeriti. 
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Da  varie  parti  ci  si  scrive  : 

E  non  ci  saranno  quest'anno  premi  per  i  soci,  bene- 
meriti di  aver  procurata  l'iscrizione  di  altri  soci  ? 

Rispondiamo  subito  di  Sì,  ed  aggiungiamo  che  i 
premi  quest'anno  saranno  ancora  più  numerosi  del  solito. 

infatti,  mai  come  quest'anno  il  Touring  ha  sentito 
torte  il  desiderio  di  aumentare  il  numero  dei  suoi  soci, 
per  poter  così  diffondere  più  largamente  la  Carta  d'Italia 
che  tutti  i  soci  riceveranno  gratuitamente;  e  d'altro 
canto  mai  sarà  stato  facile  il  procurare  nuovi  affiliati, 
poiché  si  potrà  ad  essi  annunciare  che  riceveranno  gra- 
tuitamente la  Carta  d'Italia. 

I  doni  che  noi  abbiamo  a  nostra  disposizione  per  i 
soci  benemeriti  sono  già  numerosi  ;  ma  poiché  vogliamo 
completare  l'elenco,  pubblicheremo  questo  nel  numero 
prossimo. 

Intanto  i  soci  che  desiderano  concorrere  ai  premi 
non  perdano  tempo  ;  inizino  ed  intensifichino  il  loro 
lavoro;  tergano  nota  dei  nuovi  soci  da  essi  presentati; 
e  si  mettano  sin  d'ora  in  grado  di  concorrere  ai  premi 
che  saranno,  più  ancora  del  solito,  numerosi,  svariati, 
e  di  notevole  valore. 


Facilitazioni  ai  Soci 


Lago  Maggiore. 

L' Impresa  di  Navigazione  sul  Lago  Maggiore  ha  ade- 
rito alla  domanda  delia  nostra  Direzione  Generale,  di 
portare  dal  30  al  50  per  cento  la  riduzione  sui  prezzi 
di  tariffa  ordinari  per  i  viaggi  sui  piroscafi  del  Lago 
stesso. 

Di  tale  riduzione  vorranno  certamente  approfittare 
numerosi  i  nostri  Soci,  per  visitare  lo  splendido  Verbano. 

Lago  di  Garda. 

La  spettabile  Impresa  di  Navigazione  sul  Lago  di 
Garda,  aderendo  alle  domande  della  Direzione  Generale, 
ha  gentilmente  portata  dal  30  al  50  per  cento  la  ridu- 
zione sui  prezzi  ordinari  dei  biglietti  di  viaggio. 

Auguriamo  che  codesta  riduzione  induca  un  numero 
sempre  maggiore  dei  nostri  Soci  a  percorrere  lo  splen- 
dido, azzurro  Benaco,  il  più  vasto  dei  laghi  italiani, 
così  visitato  dagli  stranieri,  così  poco  noto  a  noi;  nelle 
vaghe  sponde:  veronese,  bresciana,  trentina. 

Ricordiamo  che  alla  Esposizione  di  Milano  (Padiglione 
del  Touring  e  Camere  d'Albergo)  una  piccola  mostra  spe- 
ciale è  dedicata  appunto  al  Lago  di  Garda  e  paesi  vi- 
ciniori. 


La  funicolare  di  Brunate. 

Per  gentile  concessione  del  Consiglio  d'  Amministra- 
zione della  funicolare  Como-Brunaie,  i  soci  del  Touring, 
contro  esibizione  della  tessera  di  riconoscimento,  paghe- 
ranno, per  il  biglietto  di  andata  e  ritorno  sulla  funicolare 
Como-Brunate,  soltanto  L.  1. 

Di  questa  funicolare,  che  porta,  in  pochi  minuti,  da! 
Lago  di  Como  ad  uno  dei  più  bei  punti  di  vista  di  tutta 
la  Lombardia,  ci  proponiamo  di  riparlare  presto,  per  far 
sempre  più  conoscere  ai  nostri  soci  quella  bella  regione. 


CONSOLATO 

TRENTAQUATTRESIMO  ELENCO  CONSOLARE 

pel  biennio  1905-1906 
in  aggiunta  a  quelli  riconfermati  del  precedente  biennio 


CAPO  CONSOLI 

Londra   De  La  Feld  conte  Guglielmo 

CONSOLI. 

Castel  d'Ario   Morelli  Albano 

Civitavecchia    Biso  Adolfo 

Lisbona   Martello  Edgard 


SEZIONE  MEDICA 

TRENTACINQUESIMO  ELENCO  CONSOLARE 

pel  biennio  1905- 1906 

in  aggiunta  a  quelli  riconfermati  del  precedente  biennio 

Anzate   Marietti  dott.  Arturo 

Franca  villa  a  Mare  ..  .  Tabassi  barone  dott.  Giampietro 

Montecchlo   Ferrari  dott.  Mario 

Kecoaro    Battilana  dott.  Giuseppe 

S.  Margherita  Ligure  .  Beretta  dott.  Giorgio 

Scafa    Mancinelli  dott.  Amedeo 

Sora   Conocchia  dott.  Luigi 

Suzzara   Bertazzoni  dott.  Armando 

Farmacisti. 

Kecoaro   Nuova  Farmacia  Chimica  di    De  Mattia 

dott.  Emilio 


CONSULENTI  LEGALI 

Mantova  \fflni  avv.  Alfredo 

Sora   Terribile  avv.  Vincenzo 

Meccanici  del  T.  C.  I. 

Prima  Categoria. 

Mentono    Grand  Auto  Garage  (Dirett.  signor  Bert 

George). 

Milano   Ditta  di  Citterio  Carlo 

Sesto  Fiorentino   Fontani  Guido  e  Venturini 

Sondrio    Kigamonti  Ernesto 

Viterbo    C'erroni  Alceste 

Garages. 

Prima  categoria. 

Roma    Ditta  Fratelli  Tedeschi 

San  Remo   Società  Generale  di  Esercizi  con  Automob. 

Soci  quinquennali. 

Accame  Vincenzo,  Pietra  Ligure  —  Anelli  avv.  Egisto,  l'arma- 
—  Arancelli  Luigi,  Milano  —  Argano  Francesco,  Torino  —  Astori 
ing.  Michele.  Bergamo  —  Barbagelata  Stefano,  S.  Margherita  Li- 
gure —  Barbaroux  Emilio,  Torino  —  Benctti  Amedeo,  Busto  Ar- 
s i i o  —  Berselli  Antonio,  Bologna  —  Biblioteca  Popolare  Mimici- 
pale,  Sestri  Ponente  —  Biglia  cav.  Celestino,  Torino  —  Bogliolo 
Oreste,  Alba  —  Bonomi  rag.  Arturo,  Vicenza  —  Borgo  Michele. 
Torino  —  Bottaro  Angelo,  Isola  del  Liri  —  Campanella  Salvatore, 
Viareggio  —  Campani  cav.  dott.  Ettore,  Poutassieve  —  Carbonaro 


TOURING    CLUB  ITALIANO 


Leonardo,  Trieste  —  Caruso  Giuseppe,  Sarno  —  Castiglioni  Giuseppe 
<ii  Giovanni,  Busto  Arsizio  —  Caùda  Francesco,  Padova —  Peccato 
avv.  Riccardo,  Vicenza  —  Cuimenti  Vito,  Bari  —  Coliva  Armando, 
Torino  —  Cortellezzi  Giuseppe,  Torino  —  Cucchi  Cipriano,  Milano 

—  Dalla  Zorza  Pier  Luigi,  Grisolera —  Della  Grazia  Ismaele,  Mi- 
lano —  Dellera  Lorenzo,  Torino  —  De  Regibus  cav.  Federico,  To- 
rino —  Di  Groppello  conte  Giulio.  Torino  —  Dini  Giuseppe,  Firenze 

—  Puntoni  Decimo.  Mantova  —  Farano  Giuseppe,  Torino  —  Fasola 
cav.  Ernesto,  Torino  —  Ferrerò  Giuseppe,  Tronzano  Vercellese  — 
Fornas  Giuseppe.  Torino  —  Fosser  Antomo,  Monticello  —  Fuma- 
tali! prof.  Arnaldo,  Torino  —  Gaiba  Giorgio,  Bologna  —  Galli  Gio- 
vanni. Genova  —  Galli  Guerriero,  Bologna  —  Garettoni  Edoardo, 

toma  —  Gariboldi  Giovanni,  Genova  —  Garzia  avv.  Raffaele, 
Maglie  —  Gemelli  Carlo,  Milano  —  Ghezzi  avv.  Guido,  Gorgonzola 

—  Giacché  Oreste,  Milano  —  Giacomoni  Luigi,  Bologna  —  Giani 
Emilio,  Milano  —  Giordano  Victor,  Nice  —  Giovanelli  ing.  Angelo, 
Hordighera  —  Gnocchi  Giulio,  Milano  —  Graziosi  Agostino,  Milano  — 
Luzzi  Mario,  Torino  —  Manissero  Vincenzo,  Racconigi  —  Marca- 
bi-uni  Giovanni,  Bergamo  —  Marchisio  Udo,  Biella  —  Margaria 
Ernesto,  Oneglia  —  Marselli  Umberto,  Joppolo  —  Marsilli  conte 
Giuseppe,  Monticello  —  Marzola  Alfonso,  Bologna  —  Masetti  Fe- 
derico, Firenze  —  Mazzetti  Beniamino,  Isola  del  Liri  —  Mazzonis 
Ettore,  Torino  —  Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio, 
Roma  —  Montanelli  Olinto,  Fucecchio  —  Monti  Antonio  di  Valen- 
tino, Auronzo  —  Morelli  Gustavo,  Torino  —  Moria  Alfonso,  Torino 

—  Muratori  avv.  Felice,  Alessandria  —  Oneglia  Pietro  Giovanni, 
Torino  —  Pasqua!  J accheti  Luigi,  Sagliano  Micca  —  Paùtassi  Leo- 
poldo, Torino  —  Pigatti  march.  Ottavio,  Vicenza  —  Pizzagalli 
Giuseppe,  Milano  —  Pizzorni  Giulio,  Torino  —  Prampolini  inge- 
gnere Natale,  Vicenza  —  Prochet  Bartolomeo,  Torino  —  Quat- 
trocchi Nicolò,  Firenze —  Raineri  Duilio,  Milano  —  Rastelli  Ernesto, 
Kaghizmann  —  Ricco  Mauro,  Torino  —  Ricreatorio  Umberto  I., 
Parma  —  Rossi  Armano,  Milano  —  Rossi  Luigi,  Colorno  —  Rovere 
avv.  Carlo,  Trinità  —  Ruggeri  Francesco,  Milano  —  Rusconi  Luigi, 
Milano  —  Sacco  prof.  Federico,  Torino  —  Saracco  Vittorio,  To- 
rino —  Schiapparelli  Enrico,  Torino  —  Scott  Alfonso,  Torino  — 
Serra  Giuseppe,  Parma  —  Sirianni  Vittorio,  Genova  —  Talon  conte 
Omero,  Casalecchio  —  Tamagni  Giuseppe,  Piacenza  —  Tholet  Lu- 
cien,  Brescia  —  Tosato  Albano,  Padova  —  Tribaudino  Mario,  To- 
rino —  Turner  Guglielmo,  Sarno  —  Vassallo  di  Castiglione  nob.  F., 
Torino  —  Viacava  Angelo,  Genova  —  Vigliani  ing.  Giacomo,  Torino 

—  Viola  Luigi,  Torino  —  Volpi  Amilcare,  Torino  —  Werner  B.  A., 
Milano  —  Zuliani  Francesco,  Kolo  Krakowa. 

TOTALE  N.  3719. 

Soci  benemeriti. 

Alberico  Mario,  Como  —  Barbugli  Antonio,  Parma  —  Bartoli 
rag.  Carlo,  Reggio  Emilia  —  Bonvicino  Luigi,  Reggio  Emilia  —  Cre- 
spi Balbi  ing.  arch.  Camillo,  Marnate  —  Durantini  Alfredo,  Aquila 

—  Medagliani  Pasquale,  Milano  —  Milani  Giuseppe,  Recoaro  — Mu- 
ratori Francesco,  Venaria  Reale  —  Rottigni  Giovanni,  Palazzolo 
-ull  Oglio  —  Suaido  conte  Giacomo,  Sarnico  —  Viglienzoni  Cesare, 
Cannerò. 

•       TOTALE  N.  1077. 


Necrologio. 

— ■  A  Lodi  morì  la  egregia  signora  Emilia  B ignaro)  in 
Form  enti,  moglie  del  signor  Luigi  Formenti,  operoso  console 
del  Touring.  All'egregio  amico  le  nostre  più  sincere  condo- 
glianze. 

—  A  Brescia  morì  il  socio  del  Touring  signor  Luigi  Piro  vano, 
attivo  propagandista.  Alla  vedova  desolata  le  nostrecondoglianze. 


Affinamenti  benzina 


Approvazione  di  una  nuova  marca 
di  lubrificanti 

Sono  state  appi  ovate  dal  Touring  le  marche  Auto  Velocitò 
Mobiloil  Vacuimi  Mobiloil,  Vacuum  Motor  Grease  e  Va- 
cuimi Graphite  Grease  della  Spett.  Vacuum  Oil  Company 
di  Genova. 

Diciottesimo  elenco. 

369.  AMBRI  (Canton Ticino).  —  Farmacia  O.  Giovanelli. — Benzina 
070/680  a  L.  0.70  al  chg.  Marca  e  prezzo  dei  Lubrificanti  li 
daremo  nella  prossima  Rivista. —  Carburo  di  calcio  a  L.  0.70 
al  chg.  —  Orario  feriale  e  festivo  dalle  ore  mattutine  alle  20. 

370.  BELLUNO  —  Massenz  Ferdinando,  terraglie,  vetrami,  fer- 
ramenta, colori;  piazza  del  Mercato  e  del  Duomo,  n.  6-7 
Benzina,  680/690  a  L.  1,10  al  chg.;  690/695  a  L.  1.00  al 
chg. —  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0.500  a  L.  1,25;  da  chg,  1,000 
a  I..  2.2'»;  da  chg.  2,500  a  L,  4,50  —  Il  prezzo  del  gl'asso  lo 
daremo  nella  Rivista  prossima.  —  Carburo  di  calcio  a  L.  0,50 
al  chg.  —  Orario  feriale  dalle  8  alle  19;  festivo  dalle  8  allo 


14.  Recapito  pei  giorni  festivi  dopo  la  chiusura  dell'esercizio 
presso  il  prestinaio  di  fianco  al  negozio  dell'affiliato. 

371.  BIBBIENA.  (Arezzo)  —  Romualdo  Checcacci-  ferrareccia 
chincaglie,  colori,  vernici  via  Doniggi  11  —  Benzina  690/700 
a  L.  1,05  al  chg.  —  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  1.00  a  L.  2,50 
da  chg.  2,50  a  L.  5,50;  da  chg.  5.000  a  L.  9,00.  —  Grasso 
Reinach  in  scatole  da  chg.  1,000  a  L.  2,50,;  da  chg.  5,000  a 
L.  9,00.  —  Carburo  di  calcio  a  L.  0.45  al  chg.  —  Orario  fe- 
riale e  festivo  dalle  6  e  mezza  alle  21.  Ricapito  per  le  ore  di 
chiusura  presso  il  proprietario  nella  stessa  casa  sopra  il  negozio. 

372.  BOLZANETO  (Genova).  —  Traverso  Filippo,  pasticcieria  e 
confetteria,  via  Nazionale  41  —  Benzina  695/700  a  L.  0,90 
al  chg.  —  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  2.500  a  L.  6.00;  da  chg. 
5.00  a  L.  9.00  —  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg-  1.000  a 
L.  3.00;  da  chg.  5  a  L.  9,00  — Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al 
chg.  —  Orario  feriale  e  festivo,  inverno  dalle  6  alle  1  (notte), 
estate  dalle  5  alle  1  (notte).  Recapito  per  le  ore  di  chiusura 
presso  il  proprietario  nella  stessa  casa. 

373.  BORGOTARO  (Parma).  —  Cesare  Cavanna,  negozio  di  bici- 
clette e  automobili  —  via  Principale  casa  propria  —  Benzina. 
695/700  a  L.  1,10  al  chg.  —  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0,500 
a  L.  1,25;  da  chg.  2.500  a  L.  4,50  —  Grasso  Reinach  in  sca- 
tole da  chg.  1.000  a  L.  2.00.  Il  prezzo  del  carburo  di  calcio 

10  indicheremo  nella  prossima  Rivista.  Orario  feriale,  inverno 
dalle  9  alle  20;  estate  dalle  6  alle  21  ;  festivo,  inverno  dalle 
9  alle  14;  estate  dalle  6  alle  14.  Recapito  per  le  ore  di  chiu- 
sura presso  il  prò pri e tario^nella  stessa  casa. 

374.  (•)  CASELLE  TORINESE  (Torino).  —  Gallini  Paolo,  farma- 
cia, via  Torino.  Benzina  Carburine:  L.  1,20  al  chg.  Oleoblitz  in 
latte  da  chg.  0.500  a  L.  1  ;  da  chg.  2,500  a  L.  4.  Grasso  Reinach 
In  scatole  da  chg.  1   a  L.  2.  —  Olio  sciolto  della  Vacuum 

011  Company  a  L.  1.50  al  chg.  Carburo  di  calcio  a  L.  0.50  al  chg. 
Orario  feriale  e  festivo:  inverno  dalle  6  alle  22.  estate  dalle  5 
alle  22. 

375.  COSENZA.  —  Ettore  Feraco,  farmacia,  piazza  XX  settembre,  8. 
Benzina:  695/700  a  L.  1,45  al  chg.  (dazio  comunale  di  L.  0,09 
compreso).  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0,500  a  L.  1,35;  da  chg.  1 
a  L.  2,35;  da  chg.  2,500  a  L.  4,80;  da  chg.  5  a  L.  8.  Grasso  Reinach 
in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2,50.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  chg. 
Orario  feriale  e  festivo:  dal  1  maggio  al  31  ottobre  dalle  7  alle  21; 
dal  1  novembre  al  30  aprile  dalle  7  alle  20.  Recapito  per  le  ore 
di  chiusura  presso  lo  studio  de!  R.  notaio  prof.  Paolino  Feraco 
via  Cafarone,  palazzo  proprio. 

376.  FONDI  (Caserta).  —  Farmacia  e  drogheria  Romolo  Sotis,  via 
Vitruvio  Vacca,  30.  Benzina:  670/680  a  L.  1,25  al  chg.  Olio  Tou- 
ring in  latte  da  chg.  0,500  a  L.  1,60;  da  chg.  2,500  a  L.  5.  Grasso 
Touring  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2,50.  Orario  feriale  e  festivo 
dalle  5  alle  21.  Recapito  per  le  ore  di  chiusura  presso  il  palazzo 
del  proprietario  del  negozio  stesso  sulla  piazzaVittorio  Emanuele 
e  corso  Appio  Claudio. 

377.  GARGNANO  (Brescia).  —  L.  &  C.  Samueli,  distilleria  e  fab- 
brica di  liquori,  via  S.  Francesco,  23  —  Benzina  695/700  a 
L.  1.00  al  chg.  —  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  1.000  a  L.  2,25;  da 
chg,  2,500  a  L.  4,75;  da  chg.  5  a  L.  8.00;  da  chg.  20  a  L.  22 
—  Grasso  Reinach  in  scatola  da  chg.  1.00  a  L.  2.25;  da  chg. 
5  a  L.  8.00  — Carburo  di  calcio  a  L.  — .60  al  chg.  —  Orario 
feriale  e  festivo,  sempre  aperto. 

378.  LEGNANO  (Milano).  —  Latluada  A.,  drogheria,  piazza  Um- 
berto r.  Benzina  670/680  a  L.  1,10  al  chg.;  695/700  a  L.  1  al  chg. 
Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0,500  a  L.  1,20;  da  chg.  1  a  L.  2;  da 
chg.  2,500  a  L.  4,25;  da  chg.  5  a  L.  7.  Grasso  Reinach  in  sca- 
tole da  chg.  1  a  L.  2:  da  chg.  2  a  L.  3,75.  Carburo  di  calcio  a 
L.  0,45  al  chg.  Orario  feriale:  estivo  dalle  4  alle  22;  invernale 
dalle  6  alle  21;  festivo:  estivo  dalle  4  alle  15;  invernale  dalle  5 
alle  15. 

379.  MIGLIARINO  (Ferrara).  —  Cesare  Passari,  drogheria,  vini  e 
liquori,  armi  ed  accessori  da  caccia  via  Depretis,  31.  Benzina: 
680/690  a  L.  0,95  al  chg.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  2,500  a  L.  4,50; 
da  chg.  5  a  L.  7,50.  Grasso  Reinach  e  C.  in  statole  da  chg.  1  a 
L,  2.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,45  al  chg.  Orario:  invernale,  dalla 
prime  ore  del  mattino  alle  12  e  dalle  14  ad  un'ora  dopo  il  tra- 
monto; estate  dalle  prime  ore  del  mattino  alle  12  e  dalle  16  a 
un'ora  dopo  il  tramonto. 

380.  MILANO.  —  Fratelli  Polli,  petroli  e  benzina,  via  S.  Tomaso 
3,  Benzina:  682  della  Società  Italo  Americana,  prezzo  a  con- 
venirsi per  quantitativi  importanti  o  per  contratti.  Minimo  di 
vendita  un  bidone  da  chg.  12,500  a  L.  11,75  bidone  compreso, 
tara  reale.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0,500  a  L.  1,25;  da  chg.  2,500 
a  L.  4,50.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2.  Orario: 
feriale  dalle  7  alle  19;  festivo  dalle  7  alle  15. 

381.  NOVARA,  —  Genesi  &  BHanone,  drogheria,  corso  Carlo  Al- 
berto piazza  Statuto,  13  — Benzina  670/680  a  L.  1,05  al  chg.; 
695/700  a  L.  1,05  al  chg.  —  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0,500 
a  L.  1.25;  da  chg.  1.000  a  L.  2,20;  Ossag  Oil  Autos  in  latte 
da  chg.  0.500  a  L.  1,25;  da  chg.  1.000  a  L.  2,25  —  I  prezzi 
dei  grassi  li  indicheremo  nella  prorsima  Rivista.  —  Carburo  di 
calcio  a  L.  0.50  al  chg.  —  Orario,  feriale  dalle  ore  mattutine 
alle  21;  festivo  dalle  ore  mattutine  alle  14;  ricapito  per  le  ore 
di  chiusura  presso  la  Cantina  di  vino  in  piazza  Bellini,  via  Do- 
minione  odi  fronte  al  negozio  dell'affiliato,  che  dà  in  piazza 
Bellini. 

382  (*)  PADERNO  DUGNANO  (Milano).  —  Angelo  Longoni,  salu- 

(•)  Gli  affiliati  preceduti  dal  segno  <*)  sono  di  seconda  cate- 
goria- tengono  cioè  una  scorta  di  benzina  meno  importante  desìi  altri. 
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merla,  via  Vittorio  Emanuele  III,  n.  10.  —  Benzina  G90/700  a 
L.  1,15  al  ohg.  —  Oleoblitz  sciolto  a  L.  1,50  al  chg.  Il  prezzo 
(Ielle  latto  lo  Indicheremo  nella  prossima  Rivista,  e  cosi  pure 
quollo  del  Gras>o  Reinach.  —  Carburo  di  calcio  a  L.  0.50  al 
0hjf.  —  Orario  feriale  dalle  6  alle  22;  festivo  dallo  6  allo  13 
e  dallo  16  allo  22. 
:;S.t.  PEROSA  ARGENTINA  (Torino).  —  Ronchetti  Giovanni  far- 
macia e  drogheria,  via  Pomaretto,  1.  Benzina:  670/680  a  L.  1.10 
al  ohg.;  695/700  a  L.  1  al  chg.  Olio  Tourlng  in  latte  da  chg.  0,500 
a  L.  1,75;  da  chg.  1  a  L.  2,50;  da  chg.  2,500  a  L.  4,50;  da  chg,  5 
a  L.  7,50.  Grasso  Touring  in  scatole  da  chg.  0,500  a  L.  1,75. 
(  arburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  chg.  Orario  feriale  e  festivo:  tutto 
il  giorno. 

384.  RECCO  (Genova).  —  Edoardo  De-Gregori,  farmacia,  piazza 
Vittorio  Emanuele,  2.  Benzina:  695/700  a  L.  1  al  chg.  Oleoblitz 
in  scatole  da  chg.  0,500  a  L.  1,25;  da  chg.  1  a  L.  2;  da  chg.  2,500 
a  L.  4,50;  da  chg.  5  a  L.  7,25.  Grasso  extra  in  scatole  da  chg.  1 
a  L.  2.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  chg.  Orario  feriale  e  festivo: 
dalle  6  alle  22.  Recapito  per  le  ore  di  chiusura  presso  il  proprie- 
tario chiamando. 


MODIFICAZIONI. 

BRENO  (Brescia).  —  Giov.  Ant.  Beccagutli,  droghiere,  via  Umberto  5, 
Il  prezzo  della  benzina  è  ridotto  da  L.  1  20  a  L.  1,10  por  quantità 
non  inferiori  ai  chg.  5,  e  L.  1  per  latte  intero. 

CITTADELLA  (Padova).  —  Collavo  Giuseppe,  farmacia,  via  Gari- 
baldi, 21.  Il  prezzo  della  bonzina  è  ribassato  da  L.  1,10  a  L.  1 
al  chg.  mantenuta  poro  sempre  la  densità  di  695/700. 

COMO.  —  Ved.  di  G.  Grigioni  e  Figli,  droghiere,  via  Milano,  73,  75. 
il  prezzo  della  benzina  è  ridotto  da  L.  1  a  L.  0,85  al  ohg. 

FIYIZZANO  (Massa  e  Carrara).  —  Monzani  Giovanni,  biciclette 
via  Labtndo,  2.  Il  prezzo  della  benzina  sempre  nella  densità,  di 
695/700.  è  diminuito  da  L.  1,20  a  L.  1,10  al  chg. 

OTTONE  (Pavia).  —  Carboni  Carlo  e  Figlio,  droghiere,  piazza  San 
Marciano,  62.  II  prezzo  della  benzina  è  ribassato  da  L.  1,30  a 
L.  1,20  il  chg.  mantenuta  però  sempre  la  densità  di  695/700. 

TIRANO  (Sondrio).  —  Farmacia  Chimica  Quadrio,  via  Stelvio,  13. 
Il  prezzo  della  benzina  per  quantitativi  di  almeno  chg.  20  è  ri- 
bassato a  L.  1  al  chg. 


Elenco  dei  Candidati 

soci  del  T.  C.  I.  che  presentarono  la  domanda  d'ammissione  dal  1°  al  31  febbraio  1906 


Soci  vitalizi. (#) 

BIELLA,  Pierino  Ferrua  —  BBICHERASIO  (Torino),  tenente  de  Lanzo  Pietro  —  CHERASCO  (Cuneo),  conte  Giu- 
seppe della  Manica  Galli  —  FIRENZE,  Giuseppe  Alberti  —  GENOVA,  conte  Mano  Guarnieri  ;  Pier  Francesco 
Carenzo  ;  Agostino  Montanaro  —  GIAVENO  (Torino),  Bernardo  Rosazza  —  LODI,  Vittorio  Beonio  —  MI- 
LANO, barone  Roberto  Casana  ;  cav.  Ezio  Galli  ;  Silvio  Losi  ;  Giuseppe  Wiget  —  NAPOLI,  Armando  De  Bottis 
—  PADOVA,  conte  Ettore  Oraziani  ;  dottor  Gino  De  Benedetti  ;  Società  Casino  Pedrocchi  ;  barone  ingegner 
Gastone  Treves  dei  Bonfili  —  PALLANZA,  Gian  Antonio  Biffi  —  POLLONE  (Biella),  Mario  Piacenza  —  RAC- 
CONIGI  (Cuneo),  Manissero  Vincenzo  —  Sf  URLA  (Genova),  dottor  Reato  Masier  —  TORINO,  Jean  Alessio  ; 
cav.  Michele  Ansaldi  ;  Fernando  Aragona  ;  Automobil  Club  di  Torino  ;  cav.  Giuseppe  Besozzi  ;  Annibale  Bocca  ; 
Guido  Bogetti  ;  prof.  Giuseppe  Broglia  ;  Alessandro  Cagno  ;  nob.  avv.  Giuliani  Capponi  Trenca  ;  Matteo  Cei- 
rano  ;  cav,  ing.  Arturo  Ceriana  ;  Cravero  Carlo  ;  Cravero  Giorgio  ;  Cravero  Giuseppe  ;  Cravero  Guido  ;  G.  B.  Falco  ; 
Vittorio  Falco  ;  Roberto  Gerbi  ;  Mino  Gianzana  ;  Giovanni  Gilardini  ;  ing.  Enrico  Giovanni  ;  ing.  Hafuel  Max  ; 
Michele  Lanza  ;  cav.  ing.  Pietro  Magnani  :  ing.  Enrico  Marchesi  ;  cav.  Federico  Martinotti  ;  Giovanni  Luigi 
Martiny  ;  Cesare  Mazzonis  ;  dottor  Enrico  Meus  ;  conte  Gastone  di  Mirafiore  ;  Felice  Nazzaro  ;  ing.  Luigi  Nigra  ; 
Ernesto  Pansa  ;  comm.  Eugenio  Pollone  ;  Carlo  Rezzonico  ;  Avventino  Righini  ;  Giovanni  Roggeri  ;  Aldo  Rol- 
lini ;  tenente  generale  Teofilo  Rubeo  ;  Enrico  Sorniani  ;  Società  Taurùs  ;  Luigi  Storero  ;  Thovez  ing.  Ettore  ; 
Verdun  di  Cantogno  tenente  Lorenzo  —  UDINE,  Corrado  di  Concina  —  LONDRA,  conte  Guglielmo  Da  Soa 
Feld  —  VIENNA,  Alfonso  Landau. 

Soci  annuali.  (~> 


ALESSANDRIA.  —  Falda  Giovanni,  Mon- 
tobbio  Oreste,  Moro  Mario,  Toselli  av- 
vocato Giovanni. 

Asti.  —  Amerio  Rodolfo,  Argenta  Edoardo, 
Faletti  Vittorio,  Forghieri  Ugo,  Gerbi 
Giovanni,  Pettigiani  Agostino,  Robiolo 
Giuseppe. 

Bistagno.  —  Bornaghi  Gerolamo. 

Fubine.  —  Gay  dott.  Romolo  Angelo. 

Manbaruzzo.  —  Gallo  Manlio. 

Novi  Ligure.  —  Castelli  Bartolomeo. 

Valenza.  —  Barbè  Felice,  Piacenza  Gio- 
vanni. 

ANCONA.  —  Casati  Pio. 

Arcevia.  —  Crocionl  Luigi,  Giorgi  Giulio. 

h  ilntlrano.  —  Scattolini  Ugo. 

Jesi.  —  Fiordelmondo  Umberto. 

AQUILA.  —  Abruzzese  cap.  Vincenzo,  An- 
geloni  ten.  Emilio,  Barbaro  conte  Be- 
nedetto, Ciccioli  Odo,  Clone  Vincenzo, 
Coletti  Carmine,  Franchini  Stappo  conte 
Giuseppe,  Gallinl  cap.  Fausto,  Marengo 
ten.  Stefano,  Riccio  ten,  Camillo,  San- 
tangelo  ten.  Carlo,  Vignerl  Achille. 

Novelli.  —  Santucci  Loreto. 

Roccadimezzo.  —  Di  Paola  Domenico. 

AREZZO —  Terontola.  —  Montagnoni  Cor- 
rado. 

ASCOLI  PICENO.  —  Bocci  ing.  Pietro. 

Fermo.  —  Paci  111  Alfredo. 

AVELLINO.  —  Brusa  Mario,  De  Candia 

prof.  Oronzo. 
Ospedaletlo.  —  Sirignano  Giuseppe. 


BARI.  —  Welgelsperg  Bar  Franz. 

Molfetta.  —  Calvi  rag.  Giuseppe. 

BELLUNO.  —  Celti  Bernardino. 

BERGAMO.  —  Albani  avv.  Alfredo,  Amati 
rag.  Giovanni,  Batacchi  ten.  Costante, 
Bivona  cap.  Francesco,  Caffi  rag.  Lo- 
dovico, Fachetti  Andrea,  Facchinetti 
ing.  Pietro,  Landwerlen  Saverlo,  Lewohl 
Ugo,  Maggioni  Pietro,  Manighetti  lng- 
Angelo,  Micheletti  Giuseppe,  Nicoli  Giu- 
seppe, Pellegrini  Leonardo,  Schubiger 
Francesco,  Terzi  Luigi,  Valzelll  Alberto, 
Vlmercati  Gaetano,  Zambelli  Alessand. 

Albino.  —  Gnecohi  Daniele,  Testa  Angelo. 

Arcene.  —  Astolft  Pietro. 

Calcio.  —  Galvagni  Orsino,  Testa  Piero. 

Lovere.  —  Mangiante  Giulio. 

Pumenengo.  —  Corbetta  Giuseppe. 

Ragno.  —  Sangalli  Francesco. 

Sarnico.  —  Bertelli  Angelo,  Bonduri  dott. 
Giacomo,  Buelli  Angelo,  Franzini  Mario, 
Frigenl  Costantino,  Mazza  avv.  Guido, 
Poli  Giuseppe,  Tlbaldi  dott.  Carlo. 

Treviglio.  —  Cornetto  Erminio,  Travi  Zac- 
caria. 

Torre  Boldone.  —  Visoardi  Carlo. 

BOLOGNA.  —  Bassinidott.  Ugo,  Ferri  Ales- 
sandro, Gaiba  Giorgio,  Lisi  Natoli  ten. 
Michele,  Ninci  Ettore,  Peli  ing.  Luigi, 
Slmoni  Edgardo,  Zucchi  Fernando. 

Castenaso.  —  Possati  Alberto. 

Mezzolara.  —  Vaccari  Augusto. 

BRESCIA.  —  Antonini  Carlo,  Artuffo  ten. 


Ferdinando,  Benasag'lo  Luigi,  Bonfl  - 
glio  Giuseppe,  Capretti  Flaviano,  Fri- 
geri  Giulio,  Lodi  rag.  Dino,  Monti  Mario 
Vecchia  Virgilio,  Zuccoli  Giulio. 

Capodiponte.  —  Tempini  Egidio. 

Capriano  di  Colle.  —  Ragni  Filippo. 

Capriolo.  —  Beghini  Epifanio,  Lantleri  Pa- 
ratico  Giovanni,  Vavassori  Vittorio. 

Chiari.  —  Lorenzi  Ugo. 

Edolo.  —  Gulberti  Carlo. 

Cardane  Val  Trompia.  —  Abenl  Ing.  Cre- 
scenzio, Sacco  Alberto. 

Gargnano.  —  Feltrinelli  Faustino. 

Limone  sul  Garda.  —  Segala  Eugenio. 

Logralo.  —  Bonetti  Modesto. 

Sale  Marasino.  Lenzini  ing.  Ernesto. 

Salò.  —  Banali  Carlo,  Banolotto  Battista, 
Pozzoll  Costante,  Serri  prof.  Beniamino, 
Tosi  Agostino,  Turelli  Giuseppe. 

CAGLIARI.  —  Giorgi  geom.  Pier  Mario. 

Jerzu.  —  Mariano  geom.  Giacomo. 

Monleponi.  —  Cacciari  ing.  Gino. 

Oristano.  —  Bonadonna  geom.  Salvatore, 
Cereja  geom.  Giuseppe,  Cerniti  Achille, 
Manca  geom.  Edoardo,  Olevano  geom. 
Antonio,  Orsini  geom.  Aurelio,  Ponti 
geom.  Antonio,  Soatolari  conte  Augusto. 

Tortoli.  —  Boratto  Ing.  Ugo. 

CAMPOBASSO.  -  Isernia.  —  De  Matteis 
avv.   Ugo  Ennio,  Passarelli  Giuseppe. 

CASERTA.  —  Maestrelli  Pietro. 

Sora  —  CONOCCHIA  CORSETTI  MARIA, 
Verger  Giovanni  Battista. 


(•)  Art.  5  dello  Statuto:  I  Soci  vitalizi  pagano  una  volta  tanto  Lire  CENTO  se  in  ItaUa  e  Lire  CENTOVENTICINQUE  se  aj'eatero. 

(**)  Art.  6  e  9  :  I  soci  annuali  pagano  una  tassa  d'entrata  di  L.  2  una  volta  tanto,  ed  una  quota  annua  di  L.  6  se  in  Italia,  L.  8  se 
all'estero.  —  Art.  12:  Il  Consiglio  non  ricevendo  alcun  reclamo  contro  11  Candidato  entro  un  periodo  di  quindici  giorni  dopo  la  distribu- 
zione della  Rivista  al  soci,  invierà  al  Candidato  la  tessera  di  riconoscimento. 
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CATANIA.  —  Guzzardi  Giovanni,  Turrini 
Achille. 

Acireale.  —  Patanè  prof.  Luigi. 
CATANZARO.  —  Belardini  rag.  Salvatore. 
Mileto.  —  Laruffa  Canonico  Agostino. 
CHIETI  -  Caramanico.  —  Lattuada  Ran- 

dolfo,  Ponti  cav.  Giovanni. 
Oriana  a  Mare.  —  D'  Alessandro  Rocco. 
COMO.  —  Arconati  Rinaldo,  Calza  Luigi, 
Cattaneo  Luigi,  Cereda  Vittorio,  Co- 
lombo   Giovanni,    Colombo  Romolo, 
Franchini  riero,  Frigerio  Primo,  Gatti 
Angelo,  Miratti  Maurizio,  Molteni  Ro- 
molo, Monti  Pietro,  Mossi  Giuseppe, 
Piovella    Carlo,    Trombetta  Vittorio, 
Vittani  Enea. 
Acquaseria.  —  Morosini  Giovanni,  Morosini 

Tranquillo,  Venini  Emilio. 
Arbizzo.  —  ZANINI  VITTORINA. 
Argeno.  —  Perona  Battista. 
Bellagio.  —  Barindelli  Francesco. 
Besozzo.  —  Ferrari  Enrico. 
Canta.  —  Radice  Aldo,  Sala  Albino. 
Caravate.  —  Franzetti  Battista. 
Castello  di  Lecco.  — ■  Carozzi  Ambrogio. 
Erba.  —  Bertarelli  Giuseppe. 
Oavirate.  —  Colombo  Ferruccio. 
Incino.  —  Ferrano  Giuseppe. 
Lecco.  —  Anghileri  Pio,  Antona  Umberto, 

Locateili  Oreste. 
Maslianico.  —  Mazzucchi  Luigi. 
Menaggio.  —  Airoldi  Achille. 
Mozzale.  —  Cigognetti  Vitale. 
Olgiate  Comasco.  —  Ciapparelli  Antonio. 
Ponlechiasso.  —  Conterio  Francesco,  Lovati 

Giuseppe. 
Ponteiresa.  —  Ristiglione  Giuseppe. 
Gemonio.  —  Pessina  Gelfredo. 
Malnate.  —  Croci  rag.  Alfredo. 
S.  Fedele.  —  Cantaluppi  Edoardo. 
Tregolo.  —  Pozzi  Edoardo, 
[/rio.  —  Boggia  Enrico. 
Varese.  —  Pizzorno  Ambrogio.  Ferdinando 

Rossi  Giuseppe,  Rossi  Riccardo. 
COSENZA.  —  Cundari  Francesco,  d'  Ippo- 
lito Ernesto. 
Cassano  Jonio.  —  Lanza  avv.  Domenico. 
Longobuco —  Sumurra  Tiberio. 
CREMONA.  —  Bignami  Mario,  Pasquinoli 

Ernesto,  Testori  Ezio. 
Cava  Tigozzi.  —  Balestreri  Arturo. 
Crederà.  —  Massazza  Pietro. 
Pizzighellone.  —  Bario  Carlo. 
Soresina.  —  Ghisleri  Gualtiero,  Pizzamiglio 
Attilio. 

Tredossi.  —  Guarneri  Stefano. 
Trigolo.  —  Raimondi  don  Alcide. 
CUNEO.  —  Cerotti  Giovanni,  Romano  ing. 
Francesco. 

Alba.  —  Bogliolo  Oreste,  Vertamy  Augusto. 
Borgo  S.  Dalmazzo.  —  Giordanengo  Ber- 
nardino. 

Costigliele  Saluzzo.  —  Bruno  geom.  Gio- 
vanni. 

Dronero.  —  Stark  Roberto. 

Fossano.  —  Giaccone  don  Antonio,  Pa- 
glieri  ten.  Giuseppe. 

Garessio.  —  Melen  Nicolò. 

La  Morra.  —  Alpozzo  Battista. 

Mondovì  Breo.  —  Bonardi  Bernardino,  Monti 
Lodovico,  Aimo  Giovanni,  Bruno  Vit- 
torio. 

Racconigi.  —  Manissero  Vincenzo. 

Saluzzo.  —  De  Dominici*  cav.  Giuseppe, 
D'  Oncieu  Co:  cap.  Alessio,  Fiorio  ten. 
Giovanni,  Lagutaine  cav.  Carlo,  Mo- 
retti Giuseppe,  Paolucci  march.  Paolo, 
Tacoli  march.  Paolo. 

Savigliano.  —  Gaietto  Carlo. 

FERRARA.  -  Codigoro.  —  Zerbini  Adolfo. 

Sabbioncello.  —  Bortolotti  Giovanni. 

FIRENZE.  —  Baldi  Renato,  Bandini  cap. 
Ubaldo,  Chelazzi  Amerigo,  Cinughi  De 
Pazzi  Emilio,  DurTy  Victor  Thomas, 
Forti  rag.  Carlo,  dialetti  Pasquale, 
Montelatici  Fortunato,  Neretti  profes- 
sore Luigi,  Pelacchi  rag.  Guido,  Pe- 
trini  Ugo,  Quattrocchi  Niccolò,  Re- 
catde  Juan  Frane.  Redditi  Talete, 
Schmitz  Felice,  Vannini  Dante. 

Modigliana.  —  Valgimigli  Francesco. 

FOGGIA  -  Cerignola.  —  Lapiccirella  Sal- 
vatore, Pensa  prof.  Tommaso.  Regia 
Scuola  Agraria. 

Lucerà.  —  Petrilli  Vittorio. 

8.  Kicandro.  —  Torracca  dott.  Giovanni. 

FORLÌ'  -  Forlimpopoli.  —  Feroci  profes- 
sore Angelo. 

Bimini.  —  Cecchi  Romeo,  D'  Alonzo  Fran- 
cesco, Filippi  nob.  Pier  Paolo. 


GENOVA.  —  Ammirato  ing.  Giuseppe, 
Amorini  G.  F.,  Ardito  prof.  Don  Da- 
vide, Ballestrero  Roberto,  Berardi  An- 
gelo, Biglino  Francesco,  Boccardi  E- 
doardo.  Bonacossi  Ferruccio,  Caffarena 
Giuseppe,  Campi  Giuseppe,  Canossa  Ce- 
lestino, Carosio  Tito  Felice,  Cattaneo 
Agostino,  Chiarella  Vincenzo,  Costa 
Cesare,  Crinelli  Crinello,  De  Ambrosys 
Giov.  Batt.,  Delle  Piane  avv.  Giuseppe, 
Durazzo  Grimaldi  march.  Cesare,  Fal- 
cone Luigi,  Fassiola  Filippo,  Figari 
prof.  Andrea,  Figari  Cesare,  Fumagalli 
Filippo,  Guarneri  ing.  Ercole,  Gennaro 
Giuseppe,  Guarnieri  conte  Mario,  Isola 
Bino,  Levi  Gino,  Loleo  Umberto,  Lupi 
prof.  Arcangelo,  Marini  Angelo,  Mi- 
netto  Carlo,  Mognaschi  Attilio,  Mon- 
tagna Enrico,  Montanaro  Agostino, 
Montini  Ettore,  Morando  don  Luigi, 
Muston  Adriano,  Palma  Athos,  Palma 
Giuseppe,  Pastorino  Ettore,  Pecunia 
Ettore,  Peragallo  Emilio,  Perasso  Et- 
tore, Perfumo  Angelo,  Pirola  Carlo, 
Poggio  G.  Terenzio,  Queirolo  Giovanni, 
Ricci  Felice,  Sanguineti  Luigi  B.,  So- 
leri  dott.  Vincenzo,  Stefani  Omero, 
Sussone  Augusto,  Testa  Ettore,  Ul- 
man  Ludwig,  Vernazza  Vittorio,  Zac- 
carino  rag.  Lorenzo. 

Albenga.  —  Paccini  G.  Tommaso. 

Bogliasco.  —  Sport  Club.; 

Carenzano.  —  Conte  Figoli  des  Genevs. 

Chiavari.  —  Conte  Eckbrecht  de  Durck- 
heim,  Devoto  Eugenio,  Gamberini  An- 
tonio, Jonni  Bernardino,  Sanguineti 
Nicola. 

Isola  del  Cantone.  —  Parolini  don  Antonio. 
Morigallo.  —  Marrè  Andrea  Filippo. 
Pondedecimo.  —  Verardo  dott.  Severino. 
Prà.  —  Ratto  Francesco. 
Quàrto  al  Mare.  —  Abbondanza  Guglielmo, 
Machiavello  Giacomo,  Mari  Amerigo. 
Quinto  al  Mare.  —  Carezzino  Cesare. 
Rapallo.  —  Crocco  Emanuele. 
Sampierdarena.  —  Boasi  Agostino. 
Santa  Margherita  Ligure.  —  Barbagelata 

Giacomo,  Piola  Emanuele. 
Sarzana.  —  Berghini  Vincenzo,  Filippi  dot- 
tor Alvise,  Francone  ten.  Ignazio,  Ga- 
vazzi avv.  Ugo. 
Savona.  —  Gotelli  Enrico  Municipio. 
Spezia.  —  Castiglia  Paolo,  Cipollina  ten. 

Giuseppe,  Jones  C.  A.  B.,  Melly  Giulio. 
Sturla.  —  Masier  dott.  Renato. 
Voltri.  —  Piccardo  Cesare. 
GIRGENTI  -  Porto  Empedocle.  —  Carmina 

Michelangelo. 
GROSSETO.  —  Baccagliom  rag.  Alfredo, 

Gambini  Amleto. 
Arcidosso.  —  Biagioli  Giuseppe. 
LECCE.  —  Bernardini  dott.  Luigi. 
Brindisi.  —  Rocchi  Saverio. 
Melissano.  —  Panico  avv.  Felice. 
Taranto.  —  Caldarella  ten.  Vincenzo,  Fran- 
chi cap.  Augusto. 
LIVORNO.  —  Amoriello  Vincenzo,  Billia 
cap.  Cesare,  Colombo  Guido,  Ghersi 
Romolo,  Pagni  Umberto,  Parodi  Ma- 
gnini  Domenico,  Poppi  Raimondo,  Tal- 
lone Ignazio. 
Porloferraio.  —  Cheftel  ing.  Giuseppe. 
Rio  Marina.  —  Luppoli  Mario. 
LUCCA.  —  Francesconi  dott.  Edoardo. 
Pietrasanla.  —  Lippi  Lino. 
MACERATA.  —   Tolentino.   —  Ferrane 
Francesco,  Massi  geom.  Antonio,  Me- 
coni  avv.  Raffaello. 
MANTOVA.  —  Colorni  Alberto,  Federici 

avv.  Giacomo. 
Borgoforte.  —  Rossi  Napoleone. 
Bozzolo.  —  Gorni  Camillo. 
Casalmoro.  —  Moscati  Arnaldo. 
Castel  d'  Ario.  —  Lucchini  Ermete,  Satur- 
nia Diocleziano. 
Medole.  —  Melegari  Guido. 
Ostiglia.  —  Poli  Paolo. 
Sabbioneta.  —  Gallafassi  ing.  Mario. 
S.  Benedetto.  —  Boschetti  Carlo. 
Suzzara.  —  Fortichiari  Mario,  Zanardi  rag. 
Angelo. 

MASSA  CARRARA  —  Massa.  —Cipollini 
Arturo,  Perfetti  avv.  Carlo,  Rinaldi 
ten.  Gaetano,  Rossi  Decio. 

Carrara.  —  Baldi  Ariodante. 

MESSINA.  —  Bensavia  rag.  Giuseppe,  Cir- 
colo della  Borsa. 

Misiretta.  —  Cossu  ten.  Ettore. 

MIL\NO.  — -  Ablessi  rag.  Angelo,  Albault 


Andrée,  Albino  Tommaso,  Alfieri  dottor 
Carlo,   Amaducci   Libero,  Amaducci 
Monti  Mario,  Anglese  avv.  Ettore.Aran- 
celli  Luigi,  Arienti  Ugo,  Arosio  Carlo, 
Avalli  Pietro,  Avanzini  Emilio,  Bar- 
beri Giuseppe,  Baroni  C.  M.,  Bello 
Pietro,  Benelli  Aggio,  Bertoli  Enrico, 
Bertolini  Arturo,  Bianchi  ing.  Feliciano, 
Biava  Pietro,  Bicchierai  Tommaso,  Bi- 
raghi  Carlo,  Bley  Achille,  Bonacina 
Dante,  Bonetti  dottor  Paolo,  Borroni 
Riccardo,  Bosco  Giovanni,  Botti  An- 
gelo, Bozetti  Giuseppe,  Bracchi  Carlo, 
Brambilla  avvocato    Guido,  Busnelli 
Edoardo,  Cabri  Adolfo,  Caldara  Carlo, 
Campi  Carlo,  Candiani  rag.  Ettore,  Ca- 
sanova ing.  Carlo,  Castelli  Egidio,  Ca- 
stelli Riccardo,  Cavalletti  ing.  Wen- 
ceslao,  Cerri  Giovanni,  Cerutti  Pietro, 
Chentreus   Riccardo,    Citterio  Carlo, 
Claretto  avv.  Cesare,  Colombo  rag.  Fe- 
lice, Colombo  Giovanni,  Colombo  Guer- 
rino, Comi  Eligio,  Corti  Mario,  De  Do-  I 
minici  Ernesto,  De  Donatis  Pompeo, 
Degrada  rag.  Arnaldo,  Del  Corno  Tullio 
Dell'  Orto  ing.  Giuseppe,  Desio  Achille, 
D'  Isabella  Carlo,  Doglioli  Paolo,  Er- 
molli  Costante,  Pacchi  Gaetano,  Fas- 
sone  Giovanni,  Fino  Ernesto,  Fonta- 
nella Ercole,  Foratti  Guido,  Fritz  En- 
rico,    Fugazzola  Andrea,  Fumagalli 
Luigi,  Gadda   Pietro,  Galbiati  Tom- 
maso, Galli  cav.  Ezio,  Garrone  Gio- 
vanni, Ghigini  Bruto,  Ghiringhelli  Ce- 
leste, Giannini  dott.  Giuseppe  Luigi, 
Guardoni  Pietro,  Giorgi  Delio,  Giudici 
Pietro,  Gnesin  Fausto,  Gola  rag.  An- 
tonio, Gorla  Luigi,  Gozzi  ing.  Enrico, 
Greppi  Ettore,  Guerreri  Francesco,  Gus- 
man  rag.  Pietro,  Koella  Pons  Ernesto, 
Lajoujè  Attilio,  Lamponi  G.  B.,  Laz- 
zaroni Emilio,  Lazzati  Luigi,  Legni 
Giovanni,  Levi  geom.  Giuseppe,  Losi 
Silvio,  Lovati  ing.  Carlo,  Luraghi  Fran- 
cesco, Maggioni  Giuseppe,  Magnoca- 
vallo  Giovanni,  Maino  Francesco,  Ma- 
locchi Achille,  Malandrà  Guido,  Mal- 
grati  Martino,  Mantovani  Luigi,  Mar- 
chente  cav.  dott.  Carlo,  Mari  rag.  Ciro. 
Marinelli  ing.  Alfredo,  Marzagalli  An- 
tonio, Mazzoni  Francesco,  Mascheroni 
Pietro,    Mattioli    Paolo,  Migliavacca 
Luigi,  Molinelli  Edoardo,  Morani  Et- 
tore Prospero,  Moro  Emilio,  Moroni  Ar- 
turo, Muller  Giovanni,  Nelgara  Cesare, 
Nutarelli  Edgardo,  Olgiati  Luca,  Oli- 
viero Piero,  Ornesi  rag.  Giacomo,  Ot- 
tolenghi  Raffaele,  Panceri  rag.  Giu- 
seppe, PAREA  GIULIA  ved.  RIBONI, 
Parigi  Francesco,   Parmigiani  Ettore, 
Paternò  Raddusa  Luigi,  Peco  ing.  Gian 
Andrea,  Pennati  rag.  Alessandro,  Pen- 
nati Guido,   Perego  Rodolfo,  Pervesi 
Umberto,  Piccardi  ing.  Francesco,  Pieri 
Elio,  Pini  Adolfo,  Pirola  rag.  Rodolfo, 
Pirovano  Mario,  Polver  Egidio,  Pozzi 
Enrico,  Puricelli  Guerra  Eugenio,  Ra- 
mella  Carlo,  Ramponi  Siro,  Ratti  Giu- 
seppe, Redaelli  Alberto,  Regolo  Edoar- 
do, Reparto  Milanese  «  Volontari  Ci- 
clisti e  Automobilisti  »,  Riboldi  rag. 
Emilio,  Ricotti  Luigi,  Rimoldi  Piero 
Luigi,  Rocco  Pietro,  Romagnoli  Cesare, 
Ronchetti  Ernesto,  Ronchetti  Riccardo, 
Ronchi  Luigi,  Rossetti  Giuseppe,  Rossi 
Mario,  Rossi  Renato,  Rovaris  Emilio, 
Ruggeri  Francesco,  Sacchi  cav.  Al- 
berto, Sacchi  cav.  Pietro  Edoardo,  Salvi 
Luigi,  Santoni  Luigi,  Sanvisenti  prof. 
Bernardo,    Schlosshaner  Waldemaro, 
Scola  Giosuè,  Scotti  cav.  rag.  Vittorio, 
Seghizzi  Pietro,  Sironi  Abelardo,  Sol; 
dati  Nicola,  Sommer  Emilio,  Sormani 
Rinaldo,  Stellini  Arturo,  Stradella  Gio- 
vanni, Stutz  Gustavo,  Susini  Ottavio, 
Tagliabue  Costante,  Tanzi  Carlo,  To- 
relli conte   Bernardo,   Vannoni  rag. 
Carlo,  Varesi  Mario  Angelo,  Vecchi  Fi- 
lippo, Verazzi  Carlo,  Vercellini  Gae- 
tano, Veronesi  Giuseppe,  Vespesiani 
rag.  Francesco,  Viganò  Alfredo,  Villa 
avv.  Luigi,  Volpi  avv.  Ariodante,  Volta 
Luigi,    Wiget    Giuseppe,  Zanzottera 
Oreste,  Zipperlen  Henry. 
Abbiategrasso.  —  Garghetti  ing.  Carlo,  Piz- 
zocchero Angelo. 
£rese.  —  Colombo  Francesco,  Ravelli  San 

tino.  . 
Boffalora  Ticino.  —  Berrà  Antonio,  Mon- 
frinotti  Eugenio. 
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Brugherio.  —  Erigerlo  Ambrogio. 

Buslo  Arsizio.  —  Banfi  Fietro,  Celestanl  An- 
tonio, Castiglìoni  Francesco,  Chieri- 
chetti Luigi,  Ferrario  Ernesto,  Monaco 
Gaspare. 

Cassignolo  di  Monza.  —  Ronchi  rag.  Guido. 

Gaggiano.  —  Fianca  Guido. 

Gallavate.  —  Forni  Marie. 

Oorla  Minore.  —  Giorgetti  Giuseppe,  Sella 

(«  Emilio. 

Lambratc-  —  Giuberti  Romolo. 

Legnano.  —  Almasio  Giuseppe,  Crespi  Pie- 
tro, Dell'  Acqua  Federico,  Santini  Ar- 
turo, Viewgh  Wenzel. 

Lissone.  —  Niggi  Giovanni,  raltrinieri  Gio- 
vanni, Rosso  Remigio. 

Lodi-  —  Beonio  Vittorio,  Forneris  ten.  Pie- 
tro, Senna  dott.  Eelice,  Soncini  dott. 
Emilio. 

Rho.  —  Colombo  Enrico. 

Rogoredo.  —  Mussino  Pietro. 

Magenta.  —  Banfi  Alfonso. 

Marnate.  —  Alberti  rag.  Attilio. 

Monza.  —  Faglia  Arnaldo,  Fossati  Aldo, 
Gismond  Guido,  Mar  ra  cap.  Pietro, 
Materni  Vittorio,  Ventura  Carlo,  Verga 
Antonio. 

Oreno.  —  Riboldi  Natale. 

Pozzuoli.  —  Corti  don  Silvestro. 

Prospiano.  Mari  Vittore. 

S.  Bernardo.  —  Panigatta  rag.  Sante. 

S.  Colombano  al  Lambro.  Bianchi  dottor 
Emilio. 

S.  Pietro  Seveso.  —  Zanchi  Ugo. 
.  S.  Angelo  Lodigiano.  —  Morzenti  Ottorino. 
Saronno.  —  Gilardoni  Giovanni. 
Scregno.  —  Martinoli  Adolfo. 
Sesto  Colende.  —  Barbieri  Eligio,  Borgo- 
novo  Carlo. 
Vaprio.  —  Bombardieri  Enrico. 
MODENA.  —  Alessandrini  Guido,  Billi 
Luigi. 

Carpi.  —  Società  Mandamentale  di  tiro  a 
segno  nazionale. 

Medolla.  —  Tosatti  Gustavo. 

Mirandola.  —  Guvi  Giovanni. 

NAPOLI.  —  Ancona  rag.  Arturo,  Cimmino 
Luigi,  Conforti  avv.  Salvatore,  De  Bot- 
tis  Armando,  De  Rosa  prof.  Francesco 
bar.  di  Castro,  Fiodo  avv.  Francesco, 
Incarnati  barone  Giovanni,  Martellini 
Umberto,  Meca  Venanzo,  Morsolini 
Vittorio,  Parboni  Edgardo,  Pierantoni 
prof.  Umberto,  Pisacane  Gennaro, Duca 
di  S.  Giovanni,  Robecchi  ing.  Ambro- 
gio, Tagliacozzo  Arturo,  Tonolo  En- 
rico V. 

S.  Giorgio  Cremano.  —  Rava  rag.  Ermene- 
gildo. 

Torre  del  Greco.  —  Ascione  Giovanni. 

NOVARA.  —  Benassai  cap.  Edoardo.  Ga- 
brielli Giuseppe,  TORELLI  ATTILIA, 
Zecchinato  Lorenzo. 

Arona.  —  Pollinini  Serafino,  Vanzina  Ach. 

Biella.  —  Ajmone  Alfonso,  Amoassi  Fran- 
cesco, Barbera  Remo,  Bignami  Evasio, 
Ceria  Corrado,  Foscale  Alfonso,  Pi- 
conetto  Giacomo. 

Borgomanero.  —  Zenoni  Carlo. 

Borgosesia.  —  Bader  dott.  Redento,  Club 
Ciclistico,  Corti  Cesare. 

Cannerò.  —  Basteri  Pietro,  Bezzio  dottor 
Felice,  Carones  Filippo,  Crivelli  Carlo. 
Fabbri  rag.  Umberto,  Giovanelli  Alfeo, 
NAJOLI  NESSI  MARIA,  Nessi  Vit- 
tore, Rampazzi  Innocente,  Varini  Giu- 
seppe. 

Chiavazza.  —  Long  in".  Celestino. 
Cossato.  —  Sala  Carlo. 

Crescenlino.  —  Andorno  Ferdinando,  De 
Giorgis  Giovanni. 

Croce  Mosso-  —  Terzago  Achille. 

Galliate.  —  Previale  Silvio. 

Intra.  —  Borioli  Riccardo,  Morosati  Pietro, 

1   1    Pescalli  Giuseppe. 

Meina.  —  Gambirasio  Alessandro. 

Mezzana  Mortigliengo.  Gerbi  dottor  Fede- 
rico. 

Mongrando.  —  Zanotti  Luigi. 

Oleggio.  —  Ardizaia  Vittorio,  Lepri  Vit- 
torio, Mazzeri  Giovanni,  Muttoni  Carlo, 
Ragazzoni  Ettore,  Zanchetta  Giuseppe. 

Omegna.  —  Iob  Alessandro. 

Oropa.  —  Gurgo  Salice  Mario. 

Pallanza.  —  Arborìo  Mella  conte  di  S.  Ella, 
Betteo  Battista,  Biffi  Gian  Antonio. 

Piedimulera.  —  Porello  Giuseppe. 

Pollone.  —  Piacenza  Mario,  Piana  Rinaldo. 

Ponzane.  —  Loro  Paolino. 

Quarona,  —  Marone  Jacolet  Secondo,  Si- 


gnorelli  Giuseppe,  Zerbone  Giovanni. 
S.  Agata.  —  Prelli  don  Giovanni. 
Siresa.  —  Molinai*!  Giuseppe,  Pozzi  Giov. 
Tronzano  Vercellese.  —  Ferrerò  ten.  Giu- 
seppe. 

Valle  Mosso.  —  Simone  Carlo. 

Vercelli.  —  Lanfranco  Baldassare,  Sesia 
goom.  Vittorio,  Vigino  Guglielmo. 

PADOVA.  —  Baldi  avv.  Concato,  Bocchi 
ing.  Eugenio,  Cautelo  avv.  Mario,  Mul- 
ler  Ettore,  Peressutti  Gino,  Pezzoni 
nob.  Gerolamo,  Polgo  Ermenegildo, 
Porta  Aoliille,  Rizzo  Vittorio,  Sardi 
Andrea,  Società  Casino  Pedrocchi,  So- 
cietà Sportiva  Pro  Touring,  Tedeschi 
rag.  Cesare,  Todeschini  dott.  Giovanni. 

Conselve.  —  Graziato  Gelsarino. 

Ksle.  —  Bergamaschi  Olindo,  Bugno  Ro- 
molo. 

Gazzo.  —  Galvan  Tulio. 

Limena.  —  Ferrazzi  Floriano. 

>S'.  Martino  Lupari.  —  De  Mozzi  Giovanni. 

PALERMO.  —  Drago  Giuseppe,  Gennard 
Giuseppe,  Omodei  Ercole,  Papè  della 
Scaletta  march.  Paolo,  Pellerito  Vin- 
cenzo, Sanfilippi  Vincenzo, 

Caccamo.  —  Bertolini  Ferdinando. 

PARMA.  —  Boella  Carlo,  Bresso  Giuseppe, 
Cocconi  Giovanni,  Orlandinl  Ferruccio, 
Parodi  Umberto,  Pignatti  Morano  conte 
Paolo,  Serra  Giuseppe,  Tornasi  Erme- 
negildo. 

S.  Pancrazio.  —  Mera  Paolo. 

S.  Secondo.  —  Schiavi  Albino. 

V'alerà  di  S.  Pancrazio.  —  Bonazzi  dottor 
Giuseppe. 

PAVIA.  —  Ghisio  Mario,  Graziuso  Liborio, 

Roberti  Giuseppe. 
Belgioioso.  —  LA  VEZZI  ERMINIA. 
C'asteggio.  —  Pelizza  dott.  Giovanni. 
Morlara.  —  Moscone  rag.  Luigi. 
Pizzale.  —  Scaglia  Luigi. 
Riranazzano.  Bertetti  Enrico. 
Rosasco.  —  Frova  Ettore. 
Vigevano.  —  Cazzani  Carlo  Alberto. 
Voghera.  —  Sala  Camillo. 
PERUGIA.  —  Di  Marsciano  cap.  Ermes, 

Libori  geom.  Francesco,  Moni  Onorato, 

Rossini  Dedalo. 
Foligno.  —  Miccheli  Domenico. 
Narni.  —  Leonoro  Ovidio. 
Ponte  S.  Giovanni.  —  Caldarelli  Giulio. 
S.  Venanzo.  —  Benedetti  dott.  Luigi. 
Spello.  —  Matty  Eveline. 
PESARO  -  Macerata  Feltria.  —  Alessandri 

Anselmo. 

PIACENZA.  —  Armand  cap.  Filippo,  Cec- 
catelli  Filippo,  Gregori  Serafino,  Rossi 
rag.  Giuseppe,  Sinni  Roberto,  Toselli 
cav.  Gaetano.  Vercillo  Alberto. 

Fiorenzuola  d'  Arda.  - —  Cordara  Carlo. 

PISA.  —  Marconi  Guido,  Palieri  ten.  Ca- 
simiro, Pontecorvo  Gino. 

Campiglio.  —  Ceccanti  Pietro. 

Porloxiecchio.  —  Blasetti  Giuseppe. 

S.  Frediano  a  Settimo.  —  Frassi  Marsilio, 
Viegi  Corrado. 

PORTO  MAURIZIO  -  Bordighera.  —  Oliva 
Angelo. 

Oncglia.  —  Agnesi  dott.  Giuseppe,  Bianchi 
Antonio  Oristofani  Ugo,  Margaria  Er- 
nesto, Peirano  Luigi. 

Ventimiglia.  Cerutti  Virginio,  Foretti  Ales- 
sandro, Lazzerini  Guido, 

POTENZA.  —  Baracchi  geom.  Ugo,  Man- 
carello  ing.  Ottavio. 

Lauria  Sup.  —  Pino  Vittorio. 

Melfi.  —  Araneo  Enrico. 

RAVENNA  —  Fronticelli  Baldelli  Antonio. 

Conselice.  —  Formigatti  Ernesto,  Morandi 
dott.  Arturo,  Piatesi  Giuseppe. 

Faenza.  —  Orioli  avv.  Pietro. 

REGGIO  CALABRIA.  —  Leottt  avv.  Al- 
berto, Rossetti  Simone. 

Bovalino.  —  De  Pino  Vincenzo. 

REGGIO  EMILIA.  —  Boni  ing.  Guglielmo, 
Buatier  de  Mongeot  Ferdinando,  Curti 
Piero,  Dallari  dott.  Giuseppe,  Gorisi 
geom.  Antonio,  Leoni  Guglielmo  Man- 
fredi Adelmo,  Manlni  Giuseppe,  Mon- 
tessori  Antonio,  Montessori  rag.  Ugo, 
Panciroli  Amadio,  Spargetti  Giovanni, 
Tarabusi  Ferruccio. 

ROMA.  —  Ammoniui  Ercole,  Antonini  A- 
chille,  Bertetti  cap.  Giuseppe,  Bonini 
rag.  Gaetano,  Borriello  Francesco,  Ci- 
cala Giuseppe,  Colombo  ing.  Pietro, 
Cuppi  cap.  Ermelio,  Del  Torre  prof, 
cav.  Giacomo,  DE  POURTALES  con- 
tessa HELENE,  Fenoglio  cap.  Guido, 


Ferronl  Frati  ing.  Giacomo,  Folli  An- 
gelo, Fontana  Alessandro,  Fornari  Gu- 
stavo, Gloria  Augusto,  Lo  uzzi  dottor 
Nicola,  Lignori  ing.  Nunziante,  Ma- 
gagnini  ing.  Giacomo,  Ministero  di 
Agricoltura  Industria  e  Commercio, 
Pavesi  Osea,  Pietranera  Carlo,  Pievi- 
sani  Ugo,  Polverisi  Giulio,  Salvadori 
ing.  Riccardo,  Sonatra  rag.  Alberto, 
Tinagli  cav.  Alberto,  Zuccarl  Augusto. 

Civitavecchia.  —  Millet  Oscar- 

Necchia.  —  Bargiacchi  Ugo. 

Nettuno.  —  Agostonl  ten-  Umberto,  Rug- 
giero Antonino,  TrojanI  Francesco. 

ROVIGO  -  Ariano  Polesine.  —  Cristi  Gu- 
stavo. 

Castelguglielmo.  —  Pelà  cav.  Vittorio,  Sal- 

vagno  Coriolano 
Lendinara.  —  Pelà  cav.  avv.  Adamo. 
SALERNO.  —  Fossati  rag.  Angelo. 
Sarno.  —  Astarita  Alfredo. 
SASSARI —  Calangianus  —  Albeltino  Qui- 

rico. 

Dorgali.  —  Spanu  Salvatore. 

SIENA.  —  Baldassarini  Macinelli  nob.  Gu- 
stavo, Bongini  Guido,  Brancadori  no- 
bile Angolo,  De  Bourne  magg.  Ernesto, 
Mieli  Giacomo. 

Chiusi.  —  Leandri  Giuseppe. 

SIRACUSA  -  Modica.  —  Castro  cav.  Fran- 
cesco. 

SONDRIO.  —  Buzzi  Rinaldo,  Messa  dott 
Giancarlo,  Pedrini  Geom.  Carlo,  Seiuttl 
Edoardo  C. 

Tirano.  —  Fumagalli  Arturo. 

TERAMO.  —  Buraggi  Alberto. 

TORINO.  —  Accatino  Augusto,  Adamo  av- 
vocato Cortese,  Aghem  Oscar,  Alliandi 
Giulio,  Alsona  Bertazzi  geom.  Giulio, 
Antonini  Attilio,  Anziano  Carlo,  Ara- 
gona Fernando,  Arbarello  Guido,  Ar- 
cozzi  Masino  cav.  Fulvio,  Ardissone 
Francesco,  Arioli  Giuseppe,  Armandi 
Luigi,  Astengo  Ernesto,  Avallo  Luigi, 
Avataneo  Francesco,  Avataneo  Giorgio, 
Aymar  Luigi,  Azimonti  avv.  Antonio, 
Bagnasela  Enrico,  Baldaccl  Carlo,  Bal- 
larino  Antonio,  Banchi  Annibale,  Ba- 
roni E.,  Barzanti  Ferdinando,  Beccavia 
Attilio,  Belgrano  Emilio,  Belloni  Carlo, 
Beroggio  Paolo  Bertola  Carlo,  Bertolino 
Spirito,  Berry  Achille,  Besson  dottor 
Corrado,  Bianco  Pietro,  Biglia  cav.  Ce- 
lestino, Bocca  Annibale,  Bogetti  Guido, 
Boggio  avv.  Oscar,  Bogliaccino  Marco, 
Bonamore  rag.  Armando,  Bonavia  Giu- 
seppe, Bongiovanni  Luigi,  Boragni  Ma- 
rio, BORGOGNO  PALMIRA,  Bosio 
Giacomo,  Bosio  Giov.,  Brambilla  Et- 
tore, Broglia  prof.  Giuseppe,  Brusadelli 
Giulio,  Bruscalupi  Emilio,  Burio  Enrico, 
Cacciatori  Pier  F'milio,  Calcagno  Gio- 
vanni, Caldara  Celestino,  Cantamutto 
Leone,  Cantoni  cap.  Amleto,  Capello 
Guglielmo,  Carossa  Piero,  Carpignano 
Giuseppe,  Carrara  Domenico,  Casalegno 
Giulio,  Casati  Ing.  Edmondo,  Casella 
ing.  Enrico,  Cattabiani  Arturo,  Cento 
Govanni,  Ceresole  Claudio,  Chène  dott. 
Emilio,  Chevallard  Giuseppo.Chiapasco 
Felice,  Chiesa  Luigi,  Christilleri  Mario, 
Cigliano  geom.  Gius.,  Cinzano  Arturo, 
Cirio  cav.  Clemente,  Colliva  Armando, 
Colombo  Luigi.  COMBRISSON  AL- 
BERTINA, Contini  Luigi,  Coppa  Carlo, 
Correggiari  Annibale,  Cortellezzi  Giu- 
seppe, Cossale  Antonio,  Cossale  Felice, 
Costa  col.  Edoardo,  Costa  Nicola,  Cra- 
vero  Carlo,  Cravero  Giorgio,  Crlda  Ro- 
mualdo, Crosetti  Amedeo,  De  Mattel 
Natale, De  Regibus  oav.  Federico,  Donn 
Ettore  Gaetano,  Ducco  Pietro,  Dompè 
Angelo,  De  Ferrari  Baccio,  Damiani 
Francesco,  De  Giorgis  Emanuele,  De 
Mattel  Alfredo,  De  Camilli  Nino,  De 
Bellegarde  Cesare,  De  Sonnaz  Guido, 
De  Martino  di  Silvi,  barone  Guido,  Da- 
masi Giuseppe,  Fabbrocino  Pasquale, 
Falco  G.  B.,  Fantazzini  Paolo,  Faramia 
Giuseppe,  Fasella  Alfredo,  Fasola  cav. 
Ernesto,  Fava  Riccardo,  Fea  Cesare, 
Federici  march.  Armando,  Fenoglio 
Oreste,  Ferrari  Giuseppe,  Ferrari  Lo- 
renzo, Ferrari  Pietrogiorgi  Carlo,  Ferre- 
rò Andrea,  Fierz  Edoardo,  Fodrattl  Te- 
lesforo,  Follis  Aristide,  Fontana  Gioa- 
chino, Fontanesj  Alfredo,  Francesohini 
Lodovico,  Frattini  Giovanni,  Fubini 
Alessandro,  Gambarova  Alberto,  Ga- 
retto   Domenico,  Gavassa  Giuseppe, 
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Gerbl  Roberto,  Ghlglieri  Pio,  Giacobino 
Ettore,  Giacobino  Maggiorino,  Gianella 
Andrea,  Giannone  Augusto,  Gianzana 
Mino,  Gibezzi  ing.  Eurico,  Giordano 
Ignazio,  Giovanni  ing.  Enrico,  Gobbi 
dott.  Carlo,  Goletti  Giuseppe,  Gonella 
nob.  Lodovico,  Goss  Bartolomeo,  Got- 
teland  ing.  Mario,  Guabello  Innocenzo, 
Guglielminetti  Felice,  Henking  inge- 
gnere Emilio,  Jachia  Umberto,  Jean 
Alessio,  Kuster  Vittorio,  Lana  Pietro, 
Lunfrancliiul  Felice,  Lanfranco  Ernesto, 
Lanterno  Luigi,  Lavagna  aw.  Luigi, 
Lavateli!  Alessandro,  Lavista  Ettore, 
Lavista  ing.  Ferdinando,  Levi  Alfredo, 
Lisa  Giuseppe,  Long  Enrico,  Longo  Vin- 
cenzo, Longo  Vaschetti  Eugenio,  Losio 
geom.  Guido,  Macario  aw.  Vinc,  Ma- 
gnano Luigi,  Magnani  cav.  ing.  Pietro, 
Mainardi  Carlo,  Majoli  Giovanni,  Ma- 
nassero  Luigi.  Marcenati  Ghury  Alfredo , 
Marchia  Vittorio,  MARENCO  DI  MO- 
RIONDO  cont.  GABRIELLA,  Marmo 
aw.  Paolo  Emilio,  Marsengo  Luigi, 
Martellono  Giuseppe,  Martinotti  ca- 
valiere Federico,  Martoglio  Alessio, 
Martoglio  Francesco,  Massia  Vittorio, 
Matte  Trucco  ing.  Giacomo,  Mazzia 
Giovanni,  Mazzonis  Ettore,  Merlo  Me- 
tello, Mezzano  Silvio,  Mondino  Fede- 
rico, Morello  Carlo,  Moretto  Antonio, 
Moretto  Vincenzo,  Morra  Di  Lavriano 
conte  Enrico,  Morucci  ing.  Ramiro, 
Moscone  Carlo,  Moscone  col.  Pietro, 
Mosso  Domenico,  Mugna  Carmelo,  Ne- 
gri Bevilacqua  Giovanni  Maria,  Negro 
Eugenio,  Nicolello  ing.  Camillo,  Nobili 
Mario,  Ohmè  Otto,  Olivetti  Carlo,  One- 
glia  Pietro  Giovanni,  Orasi  Ing.  Al- 
berto, Orrigo  dott.  professor  Giovanni, 
Pagliano  Fedele,  Palamidessi  Giulio, 
Palloni  Enrico,  Pansa  Ernesto,  Pasini 
Giuseppe,  Pasino  dott.  Giovanni,  Pa- 
store geom.  Francesco,  Pataci-ia  ing. 
Cesare,  Patriarca  Alfredo,  Pavito  An- 
gelo, Pazzlnl  Giuseppe,  Penasso  Au- 
gusto, Pereno  Antonio,  Perin  Bert  En- 
rico, Perrod  Roberto,  Piacenza  Giu- 
seppe, Piola  Caselli  Alessandro,  Pistono 
Federico,  Poccardi  Cesare  Augusto, 
Porzio  Attilio,  Prato  Previde,  avvocato 
Camillo,  Prola  Bartolomeo,  Provenzali 
Carlo,  QuarelU  di  Lesegno  conte  Edoa, 
Rabino  Marcello,  Rasore  Giuseppe, 
Razetto  Luigi,  Ricciardelli  ing.  Pietro, 
Ricreatorio  Militare  Amedeo  di  Savoia, 
Rigaldo  G.  B.,  Riva  aw.  Pietro,  Rocca 
Eugenio,  Rocco  cav.  Giovanni,  Rog- 
geri Giovanni,  Roggero  Pietro,  Rolla 
Agostino,  Roman  Enrico,  Rossetti  Oscar 
Rossi  A.  G.,  Rosso  Carlo,  Rostagno 
Giacomo  Federico,  Rovera  Giacomo, 
Rovere  Giuseppe,  Russiano  Aldo,  Sacco 
prof.  Federico,  Silvestri  ing.  Euclide, 
Scala  Andrea,  Scanagatta  ing.  Giorgio, 
Schiapparzlli  Emilio,  Scott  Alfonso, 
Semeria  Filippo,  Serena  Emilio,  So- 
cietà Taurus,  SorasioAntonio,  Spillman 
Pietro,  Stefani  ten.  Ugo,  Stella  dottor 
Pier  Luigi,  Tabusso  Paolo,  Tappi  Levis, 
Tarchetti  cav.  col.  Giovanni,  Tartaglia 
Giuseppe,  Tavella  Pietro,  Thovez  in- 
gegnere Ettore,  Torello  Giovanni,  Tor- 
nielli  di  Crestvolant  Federico,  Torta 
Francesco,  Tribaudino  Mario,  Trincherò 
Ermanno,  Triulzi  Duilio,  Tron  Enrico, 
Truccone  Mario,  Vercelli  Mario,  Ver- 
gnano  ing.  Cesare,  Viale  Giuseppe,  Villa 
Emilio,  Villata  Ferdinando,  Visconti 
Mario,  Vita  Eugenio,  Vola  aw.  Guido, 
Voli  aw.  Giuseppe,  Vuagnoux  Jean, 
Weerth  Erich,  Weis  Carlo,  Wenner Emi- 
lio, ZANNA  CANOVA  MARIA  CA- 
MILLA, Zublenadott.  Silvio, Zucchetti 
Giacomo,  Zuckermann  Giuseppe,  Zaf- 
fagnl  Vittorio. 

Abbadia  Alpina.  —  Giay  ing.  Eugenio. 

Aglii.  —  Scovarda  Pietro. 

Almesè.  —  Girardi  Giulio. 

Alpignano.  —  Fontana  ing.  Mario  G. 

Aosta.  —  Podio  Giacomo. 

Avigliana.  —  Frajria  Luigi,  Pandice  Al- 
berto. 

Borgone.  —  Torresini  Pietro. 
Caluso.  —  Tartaglia  ing.  Paolo. 
Cambiano.  —  Ronco  Giuseppe. 
Carmagnola.  —  Bogetti  Domenico,  Gre- 
gorio Giuseppe. 
Caselle.  —  Buffa  Alessandro. 
Ceretta  S.  Maurizio.  —  Varetto  Michele. 


Ccsana. —  Campurra  Beniamino,  Fenoglietti 
ten.  Carlo. 

Ciriè.  —  Berruto  Michele. 

Cuorgnè.  —  Vemetti  aw.  Vittorio. 

Ingria  Canarese.  —  Mattasoglio  Attilio. 

Ivrea.  —  Bonelli  Cesare,  Marchetti  capitano 
Carlo,  Massa  ten.  Pier  Luigi,  Pozzolo 
cap.  Giulio,  Zagato  dott.  Francesco, 
Zoccola  Alberto. 

Lingotto.  — Malerba  Gaspare  Secondo,  Streit 
ing.  Emilio. 

Luserna  S.  Giovanni.  —  Albarin  Umberto. 

Pecetta.  —  Razzetti  Isidoro. 

Pinerolo.  —  De  Paoli  Antonio. 

Pont  S.  Martin.  —  Toso  geom.  Giovanni. 

Riva  Chieri  —  Boria  Ettore,  Cigliano  Oreste, 
Garrone  Antonio. 

Rivarolo  Canavese.  —  Grassotti  geom.  Giu- 
seppe, Merlo  Pietro. 

Rivoli.  —  Gambetta  Leone. 

Rueglio  Canavese.  —  Gabinio  Ernesto. 

S.  Maurizio  Canavese.  —  Jenny  Pietro. 

Soucheres  Basses.  —  Bermond  Pietro. 

Susa.  —  Chiapusso  ing.  Simeone. 

Torre  Pellice.  —  Maggiore  Giorgio. 

Valperga.  —  Pellino  geom.  Giuseppe,  Stac- 
chino Giovanni. 

Tenaria  Reale.  —  Boffa  Giuseppe,  Colombo 
Bartolomeo,  Pastore  ten.  Carlo,  Re 
Luigi. 

Virle  Piem.  —  Monasterolo  Camillo. 
TRAPANI.  —  Busaccacav.  Salvatore,  Sala 
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Urso  ing.  Salvatore. 
Oibellina.  —  Navarra  Ing.  Giovanni. 
Salemi.  —  De  Corradi  Riccardo. 
TREVISO.  —  Fornasieri  rag.  Augusto,  Mar- 

con  rag.  G.  B.,  Rossi  Mario. 
Conegliano.  —  De  Caroli  ten.  Riccardo. 
Crocetta  Trevigiana.  —  Conti  Francesco. 
Mogliano  Veneto.  —  Battistella  Pietro,  Fa- 

bris  dott.  Rino,  Franchini  Demetrio, 

Miatto  Silvio,  Slongo  Angelo,  Tonolp 

Ercole. 

UDINE.  —  Castellini  Giuseppe,  Dal  Lago 
Giuseppe,  Fedozzi  Oddone, Pilutti Carlo 
Visca  dott.  Alessandro. 

Cividale.  —  Deganutti  Giacomo,  Dorigo 
dott.  Domenico. 

Cordenons.  —  Mussinano  Renato,  Pasqua- 
lini  Oscar. 

Fagagna.  —  Comessattl  Giuseppe. 

Maniago.  —  Biasoni  Edoardo,  Jem  Paolino, 
Maddalena  aw.  Giacinto,  Selva  Abele. 

Pordenone.  —  Querini  aw.  Antonio. 

Precenicco.  —  Cepparo  Edoardo. 

Remanzacco-  —  Simonetti  Daulo. 

Rubignacco.  —  Crucil  Faustino. 

13.  Vito  al  Tagliamento-  —  Corradini  Gio- 
vanni. 

Spilimbergo.  — -  Zavagno  Giuseppe. 

Teor.  —  Zanelli  Giovanni. 

Vallenoncello.  —  Tiato  Benvenuto. 

VENEZIA.  —  Bellavitis  conte  Mario,  Cet- 
toli  Antonio  Donadoni  Emilio,  Manelli 
Angelo,  Pasqualigo  Giulio,  Ponzini  in- 
gegnere Alfredo,  Tognacci  Gino,  L  sigli 
Edoardo. 

Chioggia.  —  Belleno  Vincenzo. 

Lido.  —  Volo  Salvatore. 

Portogruaro. —  Borellini  dott.  Leonida,  Fon- 
tebasso  dott.  Giorgio,  Piva  Antonio, 
Valle  conte  Camillo. 

VERONA  —  Bonetti  Enrico,  Drezza  Ettore. 

Legnago.  —  Manzani  Virgilio. 

VICENZA.  —  Agazzi  Guardino,  Beltrame 
Antonio,  Gregorin  Giacomo,  Malanotti 
Edoardo. 

Bassano.  —  Corradi  dott.  Numa. 

Longare.  —  Travaglia  Antonio. 

Marostic.a.  —  Cuman  Ermenegildo. 

Monacello  Co.  Otto.  —  Covalo  Giuseppe, 
Deccasoli  Igino,  De  Fa  veri  Guido,  Mar- 
silli  Co.  Giuseppe. 

Noventa  Vicentina.  —  Peterlin  Carlo. 

Recoaro.  —  De  Mattia  dott.  Emilio. 

COLONIA  ERITREA.  -  Asmara.  —  Pa- 
rolai Egisto. 

Estero . 

EUROPA. 

Austria  Ungheria. 

VENEZIA  GIULIA  -  Trieste.  —  Boohur 
Bruno,  Club  Ciclistico  Triestino,  Figini 
Luigi,  Grandi  ing.  Giovanni,  Guaran- 
totto  Luigi,  Migliorini  Guido,  Sospisio 
cav.  ing.  Enrico. 


TRENTINO  -  Rovereto.  —  DAL  LAGO 
MATILDE,  Schenk  Silvio,  Scotoui 
Mario. 

S.  Michele.  —  Orsi  dott.  Osvaldo. 

PROVINCIE  DIVERSE.  -  Cortinal  d'Am- 
pezzo. —  Ferrari  Aristide. 

Klagenfurt.  —  BETTINA  BIANCA. 

Vienna.  —  Comte  Schonborn,  Laudan  te- 
nente Alfonso. 

Francia. 

Angers.  —  Levainville  Jacques. 
Groissy  sur  Seine.  —  Houry  Charles. 
Lione.  —  Societé  de  l'Esploitation  du  Frein 
Vigor. 

Menione.  —  Prevost  Pierre. 
Monaco.  —  Capozzi  Ciro. 
Monte  Carlo.  —  Giaccone  Giorgio. 
Neuilly  sur  Seine.  —  Olivier  Andrée. 
Parigi.  —  Cubito  Stefano,  De  Perrodil  in- 
gegnere C,  Mars  Charles. 

Germania. 

Baden.  —  Guicciardi  ing.  Enrico. 
Berlino.  —  Levetzow  von  Victor. 
Lipsia.  —  Klingst  Frieda. 
Monaco.  —  Steinitzer  Alfred. 
Móckern.  —  SCHIENMELMANN  contessa 
ELSA. 

Worms.  —  Ghirardi  Ghirardo. 
Rodonye.  —  Coppeli  Quirino,  Mariotti  Giu- 
seppe. 

Inghilterra. 

Chalfonl  S.  Peter  Buchs.  —  Fass  Eg.  A.  H., 

Millar  Walter. 
Liverpol.  —  Kutassy  E.  A.,  Wilklns  Cyril. 
Londra.  —  De  La  Feld  conte  Guglielmo, 

Hinde  Ballin,  Walher  E.  C. 
Wallington  Lurrey.  —  Blake  I.  M. 

Portogallo. 

Lisbona.  —  Marrlello  Edgard. 

Svizzera. 

CANTON  DI  BASILEA  -  Basilea.  —  Truss" 
Giacomo. 

CANTON  GRIGIONI  -  Ardelz.  —  Colturi 

Giovanni.  I 
CANTON  TICINO  -  Bellinzona.  —  Fri- 

doeri  Otto. 
Locamo.  —  Magoria  ing.  Giuseppe,  Rusca 

ing.  Luigi. 

Lugano.  —  Bernasconi  Carlo,  Biraghi  Ansel- 
mo, Bonilauri  Anselmo,  Goti  Rinaldo. 

CANTON  DI  ZURIGO  -  Zurigo.—  Nablolz. 
von  Grabow. 

Turchia. 

Salonicco.  —  Società  Sportiva  Internazio- 
nale <  L'Audax  «. 

AFRICA 
Beja  Ville  {Tunisi).  —  Carau  Giovanni. 
ASIA. 
India. 

Bombay.  —  Cilento  Giovanni. 

AMERICA  SETTENTRIONALE. 

Stati-Uniti. 

New  York  (City). —  Peters  Grenville  Charles. 
8.  Francisco  (  California) .  —  Littroff  Iasha. 

Lucchesi  Riccardo. 
Toronto  {Canadà).  —  Philips  Frank  John, 


Soci  annuali  al  31  gennaio  1906  .  N.  49  0G2 
Soci  annuali  Inscritti  dall'  1  al  28 

febbraio  1900  »  1354 

N.  50  410 

Morti,  irreperibili,  depennati  dal  1 

ottobre  1905   »    1  119 

Soci  annuali  al  28  febbraio  1906  .    .    N.  49  297 
Scoi  vitalizi  al  31  gennaio  1906  N.  960 
»        »     inscritti  dall'  1  al  28 

febbraio  1906  .    N.    70  1030 


Totale  N.  50  327 
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Il  Re  e  la  Regina  alla  Sede  del  Touring 


Sin  dallo 
scorso  settem- 
bre il  Re,  quan- 
do fu  a  Milano 
per  l'inaugura- 
zione della  Tor- 
re Umberto  I, 
aveva  espresso 
il  desiderio  di 
visitare  anche 
gli  uffici  del 
Touring,al  qua- 
le ebbe  varie 
occasioni  per  e- 
sprimere  le  sue 
simpatie  :  ma 
non  gli  fu  allora 
possibile  di  tro- 
var tempo  per 
quella  visitache 
volle  però  com- 
piere nella  sua 
recente  e  più 
lunga  perma- 
nenza a  Milano. 

Il  Re  e  la 
Regina,  accom- 
pagnati dal  ge- 
nerale Brusati 
e  da  altri  del 
seguito,  e  scor- 
tati dai  coraz- 
zieri, giunsero 
applauditi  alla 
sede  del  Tou- 
ring, in  via 
Monte  Napo- 


li ile  o  la  Resina  attraversano  la  lopgia  del  Tourinp 


leone,  il  gior- 
no 2  Maggio, 
alle  ore  13,40. 

Sul  cancel- 
lo del  Touring 
ad  attendere  i 
Sovrani  stava- 
no il  comm.  Fe- 
derico Johnson 
ed  il  cav.  ing. 
Alberto  Riva, 
direttore  e  vice- 
direttore gene- 
rale del  Tou- 
ring, i  quali,  os- 
sequiati gli4' au- 
gusti ospiti,  tra- 
verso la  galle- 
ria a  vetri,  li 
condussero  in 
una  sala  a  ter- 
reno, trasfor- 
mata per  la  cir- 
costanza in  ele- 
gante salotto  di 
ricevimento  ;  e 
qui  presentaro- 
no ai  Reali  gli 
altri  membri 
della  Direzione: 
comm.  G.  Sil- 
vestri Capo 
Console  Gene- 
rale; cav.  Vi- 
gliardi -Paravia 
segretario;  Al- 
fredoZaffaroni, 


l^"    Assemblea  generale  dei  Soci,  vedere  a  pag.  162. 
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vice-segretario.  Il  cav.  L.  V.  Bcrtarclli  s'era 
scusato,  perchè  impegnato  all'  Esposizione. 

I  Reali,  per  lo  scalone,  furono  quindi  con- 
dotti al  piano  superiore,  nel  grande  salone  del 
consiglio,  dove  vennero  presentati  i  consiglieri: 
rag.  Ardenghi,  dott.  Badini,  col.  Barutta,  ing.  Bin- 
da, dott.  Candiani,  dott.  Favari,  cav.  Gavazzi,  ing. 
Gola,  dott.  Guastalla,  dott.  Guasti,  dott.  Molden- 
hauer,  rag.  Moro,  ed  il  sindaco  rag.  Turrini. 

II  comm,  Johnson  presentò  al  Re  le  ultime 
pubblicazioni  del  Touring:  l'Annuario  del  1906, 
la  Guida-programma  del  III  congresso  automo- 
bilistico e  la  Guida  d'Italia  per  la  coppa  d'oro, 
compilata  dal  rag.  A.  Mercanti. 

I  Sovrani  apposero  quindi,  sul  registro,  le 
firme  "  Vittorio  Emanuele  „  ed  "  Elena  „  ed 
entrarono  poi  negli  uffici  di  segreteria,  ove  fu- 
rono loro  presentati  il  capo  ufficio  ingegner 
avv.  B.  Garbati  ed  il  segretario  della  direzione 
rag.  Mercanti,  ai  quali  chiesero  varie  notizie 
sull'andamento  generale  del  Touring. 

Quindi  i  sovrani  visitarono  i  vari  uffici,  co- 
minciando da  quello  della  corrispondenza  in  ar- 
rivo. Da  questo,  traverso  la  loggia  che  unisce 


le  due  ale  del  palazzo,  passarono  alla  cassa, 
corrispondenza  in  partenza,  archivio,  ecc. 

11  Re  chiedeva  continue  informazioni  agli 
impiegati,  e  la  Regina  alle  impiegate  notizie 
sulle  ore  di  lavoro. 

Ritornati  a  pianterreno,  i  Sovrani  visitarono 
anche  lo  schedario,  ove  vennero  a  loro  mostrate 
le  schede  dei  soci...  Margherita  di  Savoia,  prin- 
cipessa Letizia,  duca  d'Aosta,  conte  di  Torino, 
duca  degli  Abruzzi,  principe  Ferdinando,  ecc. 

I  Sovrani  entrarono  poi  nell'ufficio  di  dire- 
zione della  Rivista  del  Toztring,  ove  fu  loro  pre- 
sentato il  direttore  della  stessa  prof.  Ottone  Bren- 
tari,  al  qual^  tanto  il  Re  quanto  la  Regina  chiesero 
informazioni  sulla  compilazione  del  periodico  e 
sui  principali  collaboratori. 

Entrati  ancora  nel  salotto  di  ricevimento, 
il  Re  espresse  al  comm.  Johnson  la  sua  più 
alta  soddisfazione  per  l'ordine  notato  in  tutti 
gli  uffici,  ed  i  suoi  auguri  al  Touring. 

II  Re  e  la  Regina  (alla  quale  il  commen- 
dator  Johnson  presentò  un  mazzo  di  orchidee, 
accolto  con  gentile  soddisfazione)  partirono  ac- 
clamatissimi  dal  Touring. 


Iva  partenza  del  Re  e  della  Regina  dal  Touring. 


RIVISTA  MENSILE 
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Il  Touring  ha  un  suo  piccolo  stand  nella  galloria  del 
ciclo  e  dell'  automobile,  con  qualche  tavolo  e  sedia,  car- 
telli e  pali  indicatori,  un  invito  agli  Italiani  perchè  si 
associno  al  Touring,  ed  una  grande  tabella,  la  quale 
indica  che  il  padiglione  del  Touring  si  trova  all'  entrata 
in  via  Domodossola,  e  reca  tutti  i  dati  sullo  sviluppo 
e  potenzialità  del  nostro  sodalizio. 

Il  vero  padiglione  del  Touring  si  estende  nell'angolo 
formato  dalle  due  gallerie  fiancheggiate  dalle  Camere 
d'albergo,  e  c^pre  una  superficie  di  347  metri  quadrati. 

Il  padiglione  ha  tre  ingressi  ;  i  due  secondari  (se- 
gnati da  bandiere  e  stemmi  del  Touring)  dalle  due  pre- 
dette gallerie,  ed  il   principale   a   sinistra  dell'  ingresso 


E'  il  quadro  statistico  che  rappresenta  tutto  il  mo- 
vimento mensile  e  annuale  delle  inscrizioni. 

La  prima  linea  spezzata  centrale,  alternata  a  colori 
rosso  e  bleu,  ci  dà,  mese  per  mese  di  ogni  anno  di  vita, 
del  Touring,  il  numero  dei  Soci  nuovi  regolarmente 
inscritti. 

Le  linee  trasversali  doppie  danno  la  media  mensile 
di  ogni  anno. 

11  colore  diverso  è  stato  adottato  per  fare  risultare 
le  inscrizioni  anticipate  nei  mesi  di  ottobre,  novembre 
e  dicembre  per  T  anno  che  segue. 

Il  primo  diagramma  a  tinta  azzurra  che  precede  a 
sinistra  mette  a  confronto  il  massimo  delle  inscrizioni 


li 


3VILUPP( 


•3R  AbUALE 


1 


lì 


Lo  sviluppo  progressivo  del  numero  dei  t>oei  del  Touring. 


all'Esposizione  dal  lato  di  Via  Domodossola,  e  precisa- 
mente di  fronte  alla  mostra  del  Ministero  della  guerra. 

Sei  finestroni,  che  guardano  sul  piazzale  (che  s'apre 
fra  le  gallerie  dell'agraria,  quella  delle  Camere  d'albergo, 
ed  il  porticato  che  unisce  le  prime  colle  seconde)  inon- 
dano di  luce  T  ampio  salone. 

Intorno  intorno,  in  alto,  gira  un  fregio,  nel  quale 
predominano  gli  stemmi  del  Touring,  ed  il  motto  Vi  et 
mente;  e  di  fronte  all'ingresso  principale  spicca  la  nota 
figura  del  conio  del  Touring,  che  corre  la  penisola  gri- 
dando :  Italiani!  Associatevi  al  Touring  f 

Auguriamo  che  T  invito  sia  accolto  da  tutti  gli 
Itali-mi....  e  che  presto  diventi  inutile,  quando  tutti 
gli  Italiani  saranno  soci. 

Scopo  di  quanto  viene  esposto  in  questo  salone,  si 
è  quello  di  dare  un'  idea  sintetica  del  graduale  e  pos- 
sente sviluppo  del  Touring,  e  dei  suoi  vari  lavori  di  at- 
tività; e  noi  offriamo  qui  una  indicazione  dei  princi- 
pali oggetti  esposti. 

I. 

Diagramma  statistico  delle  iscrizioni  dei  Soci. 

Questa  tabella  è  esposta  sulla  pa 
l'ingresso,  a  destra,  presso  l'uscita 
d'albergo. 


rete  di  fronte  al- 
verso  le  camere 


raggiunto  in  ogni  anno  ;  quello  che  segue  a  destra  mette 
a  confronto  invece  le  medie  delle  inscrizioni  mensili  di 
ogni  anno. 

Questi  diagrammi  sono  rappresentati  sulle  ascisse 
colla  scala  di  100  soci  cent.  2.5. 

Tutti  gli  altri  diagrammi  sono  rappresentati  colla 
scala  di  1000  soci  ogni  centimetri  2.5. 

La  linea  spezzata  nera  che  sale  diagonalmente  cor- 
risponde alla  somma  degli  inscritti  annuali,  e  dà  per 
risultato  il  numero  dei  soci  effettivi  alla  fine  di  ciascun 
anno.  Infatti  essa  sale  più  o  meno  rapidamente  a  se- 
conda del  maggior  o  minor  numero  di  inscritti  di  ogni 
mese  sino  a  fin  d'  anno.  Il  breve  tratto  verde  alla  fine 
dell'ascissa  del  dicembre  rappresenta  l'aumento  annuale 
portato  dalle  inscrizioni  vitalizie.  La  perdita  che  si  ve- 
rifica ogni  fin  d'anno  per  morosità,  dimissioni  e  morti 
viene  data  dalla  linea  verde  che  porta  più  in  basso  il 
livello  raggiunto  nell'anno  di  quel  tanto  corrispondente 
alla  perdita  stessa. 

Da  quel  punto  parte  il  tratto  rosso  indicante  le  in- 
scrizioni anticipale  nei  mesi  di  ottobre,  novembre  e  di- 
cembre per  Tanno  che  segue  ;  e  quindi  la  linea  ritorna 
a  salire  sino  a  raggiungere  la  cifra  di  L.  50,435  soci  al 
31  dicembre  1905. 

La  seconda  linea  azzurra  che  segue,  prima  sovrap- 
posta a  quella  nera,  per  staccarsi  poi  a  salire  più  rapi- 
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damente  dell'altra,  dà  la  progressione  delle  inscrizioni 
del  Touring  indipendentemente  dalla  perdita  verificatasi, 
e  ci  dimostra  che  senza  di  queste  il  Touring  avrebbe 
già  sorpassati  i  70,000  soci.  Per  dar  maggior  evidenza  al 
movimento  annuale  dei  soci  del  Touring,  vennero  di- 
segnati i  diagrammi  in  nero  laterali. 

Quello  a  sinistra  mette  in  confronto  le  inscrizioni 
annuali,  come  indicano  le  ordinate  tratteggiate  in  rosso 
che  vanno  a  raggiungere  i  punti  corrispondenti  delle 
linee  spezzate  sopradette. 

A  destra  vennero  riportate  e  messe  a  confronto  fra 
loro  le  perdite  annuali,  mentre  le  inscrizioni  annuali  de- 
purate delle  perdite  danno  l'aumento  effettivo  dei  soci 
del  Touring  in  ciascun  anno  (spazio  compreso  fra  le  due 
traversali  verdi)  facendo  risalire  man  mano  la  colonna 
sociale  sino  a  raggiungere  ancora  il  50,435°  socio. 
Sulla  colonna  azzurra  che  segue  immediatamente  invece 
vennero  riportate  le  inscrizioni  annuali  progressivamente, 
che  così  salgono  al  di  sopra  del  70,000°  Socio. 

Per  rendere  ancora  evidente  l'incremento  continuo 
delle  inscrizioni  vitalizie,  venne  dato  il  diagramma  circo- 
lare posto  in  alto  e  a  sinistra  del  quadro. 

2. 

La  Rivista. 

Il  secondo  quadro  andando  verso  sinistra,  rappre- 
senta lo  sviluppo  della  Rivista  del  Touring. 

Undici  file  di  Riviste,  gradatamente  innalzantesi,  rap- 
presentano l'aumento  proporzionale  delle  copie  della 
Rivista,  pubblicatesi  dal  1895  a^  r9°5« 

Se  si  mettessero,  l'una  sopra  1'  altra,  le  copie  della 
Rivista  pubblicate  nel 

1895    si  raggiungerebbe  un'altezza  di  m.  53 

1896  104  j 

1897  ,   144  , 

1898   252 

1899   312 

T900    382 

1901   442 

1902   530 

1903   800 

1904   II 20 

1905    .  .  .   .  ,  1244 

L' altezza  corrispondente  a  quella  delle  copie  delle 
Riviste,  V  una  sovrapposta  all'altra,  nel  1896.  è  già  quasi 
pari  a  quella  del  Duomo  di  Milano  (m.  108)  ;  e  1'  altezza 
delle  copie  della  Rivista  nel  1905  formerebbe  una  pila 
alta  come  quasi  dodici  volte  il  Duomo  predetto. 

3- 

Lo  sviluppo  graduale  del  T.  C.  I. 

Il  terzo  quadro  rappresenta,  col  mezzo  di  dodici  fi- 
gure di  un  robusto  giovinotto  in  abito  di  turista,  che 
va  via  via  crescendo  di  statura,  1'  aumento  enorme  dei 
soci  dal  1894  al  1905. 

I  soci  nel  1894  erano  784 

„    1895  2  128 

„    1896  „      5  S2°  '.'§.■ 

„    i897    11  542 

.,    1898   14  994 

„    1899  16844 

„     „    1900  ,.20915 

„    1901   .  ,,26331 

„    1902  31 930 

,,  1903  37  467 

,,     „    1904  ,    42  148 

,,      ,,    1905  .    .......    .    .     ,,  S°43S 

Diamo  qui  anche  l'altezza  del  prelodato  giovanotto 
in  relazione  a  ciascuno  degli  anni  rappresentati  dalle 
singole  trasformazioni  di  esso  : 


Anno 

Soci 

Altezza 

1905 

50435     .     .     .  . 

.    m.    1 008 

1904 

42  I48      .     .     .  . 

T^-Jàr.wìl  0842 

1903 

37  467   .    .  -  .  . 

.  .    ,,  0749 

1902 

31930    .    .    .  . 

...   „  0638 

1901 

26331    .    .    .  . 

....         U  0526 

1900 

20915    .    .    .  . 

.      .       .         „  O418 

1899 

16  844    .    .    .  . 

.        „  O336 

1898 

14994    .    .    .  . 

,,        O  299 

1897 

11  542    .    .    .  . 

O  23O 

1896 

s  520  ...  . 

•      •       •        >,        O  I20 

1895 

2 128    ...  . 

•       •       •                  O  I  50 

1894 

784    ...  • 

 O  O4O 

11  Corpo  Consolare. 

Sopra  una  Carta  d'Italia  al  500,000  (pubblicata  dal- 
V Istituto  Geografico  Militare,  e,  negli  scorsi  anni,  distri- 
buita ai  Soci)>sono  segnate,  mediante  borchiette  colorate, 
le  località  ove  esistono  capoconsoli  e  consoli. 

Una  borchia  nera  piccola  sopra  le  località  ove  ha 
sede  un  console. 

Una  borchia  sopra  le  località  ove  hanno  sede  da  due 
a  quattro  consoli. 

Una  borchia  nera  grande  sopra  le  località  ove  hanno 
sede  più  di  quattro  consoli. 

Una  borchia  rossa  segna  le  località  ove  hanno  sede 
i  capiconsoli. 

Complessivamente  le  località  così  segnate  sono  12 17. 

5- 

Densità  dei  Soci  nelle  varie  Provincie  d'Italia. 

Fra  le  tabelle  3  e  4  spicca  una  Carta  d'Italia,  sulla 
quale,  col  mezzo  di  tinte  più  o  meno  forti,  si  indica 
nelle  varie  Provincie,  la  densità  dei  Soci  in  relazione 
con  quella  della  popolazione  presente  di  fatto  all'epoca 
dell'ultimo  censimento. 

Tale  densità  è  segnata  nella  seguente  tabella  : 


PROVINCIA 


Milano.    .    .  . 
Torino    .    .  . 
Como .... 
Genova  . 
Novara  . 
Cremona. 
Port?  Maurizio 
Brescia  .    .  . 
Bologna  .    .  • 
Livorno  .    .  . 
Mantova. 
Ravenna.    .  . 
Venezia  . 
Padova    .  . 
Firenze  . 
Bergamo  . 
Vicenza  .    .  . 
Parma    .    .  . 
Sondrio    .    .  . 
Roma .    .    .  . 
Ferrara  .    .  . 
Verona    .    .  . 
Pavia  .    .    .  • 
Modena  . 
Udine.    .    .  . 
Treviso  . 
Reggio  Emilia 
Ancona  .  . 
Alessandria.  . 
Belluno  .    .  . 


Percentuale 

ABITANTI 

per  ogni  10  000 

abitanti 

1  442  179 

64  45' 

1  124  218 

35  856 

580  214 

32  298 

934  627 

29  851 

743  115 

28  205 

327  839 

26  598 

142  846 

26  322 

S38427 

23  921 

527  367 

23  437 

123  877 

20  827 

311  942 

18  689 

235  485 

1 7  962 

401  241 

17  619 

443  227 

17  665 

939  054 

17  602 

459  594 

16  425 

no  888 

16  205 

294  159 

16  147 

125  565 

15  784 

1  196  909 

15  623 

271  776 

15  417 

422  437 

15  244 

496  969 

15  071 

3 1 5  8°4 

14  787 

592  592 

13854 

412  267 

13  146 

274  495 

13  042 

302  172 

13  005 

811  833 

11  849 

192  800 

1 1  670 

RIVISTA 


P  P  H  V  T  M  f  ?  T  V 

ABITANTI 

Percentuale 
per  ogni  IO  000 
abitanti 

-  — 

l  i  665 

Ornssoto 

144  722 

1 0  799 

Cagliari 

483  S48 

lo  69 1 

Pi  acc  n  z  a 

245  I  26 

1 0  4S4 

Ouneo 

6j8  234 

io  388 

233  830 

io  050 

Rnvi  crn 

22I  I94 

9  688 

320  829 

9  444 

Forlì 

2S0  823 

8  616 

T  urea 

2I9  523 

8  01 1 

667  2  IO 

7  I49 

308  206 

7  047 

I  15I  834 

6  7 19 

27I  676 

6  55 1 

Aquila 

396  629 

62^ 

Ascoli  Piceno  .... 

24=;  172 

6  15S 

Massa  

1 95  63 1 

S  827 

Pesaro 

143  982 

4  765 

Macerata. 

2  KQ  420 

4  74  ' 

■      370  907 

3  693 

42 ^ 4^0 

\  3  1 4 

Teramo 

307  444 

3  089 

Caserta 

2  9 1  5 

Palermo 

78  <;  157 

2  ^97 

Messina  . 

543  809 

2  33  5 

706  520 

2  O52 

Campobasso 

366  57 1 

I  99 1 

827  69S 

I 812 

Cosenza  .   

465  267 

I  740 

Reggio  Emilia  .... 

428  7 1 4 

I  469 

Catanzaro   

476  227 

I  427 

256  504 

I  247 

705  412 

921 

490  705 

917 

368  099 

869 

37 1  638 

861 

Caltanissetta  .... 

327  977 

762 

402  425 

521 

427  507 

467 

6. 

Densità  dei  Soci  rappresentata  con  un  diagramma. 

La  densità  dei  Soci  nelle  varie  Provincie  del  Regno, 
in  via  assoluta,  è  in  proporzione  della  popolazione,  è 
rappresentata  anche  da  un  diagramma  contenuto  alla 
sinistra  della  parete  principale,  presso  l'altra  parte  verso 
le  camere  d'albergo. 

Una  linea  rossa  rappresenta  il  numero  dei  Soci  per 
ogni  Provincia. 

Una  linea  turchina  rappresenta  la  popolazione. 

Una  linea  verde  rappresenta  il  rapporto  Ira  la  po- 
polazione ed  il  numero  dei  Soci  per  ogni  Provincia. 

7- 

Distribuzione  e  densità  dei  Soci  in  tutto  il  mondo. 

Girando  davanti  alle  altre  pareti,  e  cominciando  da 
quella  che  troviamo  fra  la  predetta  parte  secondaria  e 
la  principale,  troviamo  prima  di  tutto  rappresentata, 
col  mezzo  del  planisfero  di  Mercatore,  la  distribuzione 
e  la  densità  dei  Soci  in  tutto  il  mondo. 

Da  questa  tabella  si  impara  che,  fuori  del  confine 
politico  del  Regno,  le  regioni  che  hanno  il  maggior  nu- 
mero di  Soci  sono  il  Trentino  e  la  Venezia  Giulia. 

Seguono:  Francia,  Austria,  Germania,  Portogallo,  Co- 
lonia Eritrea,  Paraguay. 

Ci  sono  Soci  del  Touring  Club  Italiano  in  tutto  il 
mondo,  tranne  la  Siberia,  la  Groenlandia....  ed  il  de- 
serto di  Sahara. 
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8,  9,   IO.  II. 

I  servizi  del  Touring. 

Su  quattro  carte  dell'Italia  sono  segnati  i  diagrammi 
statistici  dei  servizi  del  Touring,  e  precisamente  : 

a)  Meccanici  e  garages. 

b)  Affiliamenti  per  la  vendita  di  benzina,  lubrifi- 
canti e  carburo  di  calcio. 

e)  Alberghi  e  Ristoranti. 
(I)  Medici  e  Farmacisti. 

12,  13. 

Pubblicazioni  del  Touring. 

In  altre  due  carte  d'Italia  sono  segnati  i  diagrammi 
statistici  delie  pubblicazioni  del  Touring;  e  da  esse  si 
vede  quali  regioni  furono  illustrate  nella  Guida  di  grandi 
comunicazioni  e  quali  nelle  Guide  regionali. 


*  (ili-affiliutnenti  benzina  ilei  Touring  segnati  sulla  Carta  d'Italia. 


Una  riga  turchina  segna  poi  le  strade  illustrate  nelle 
monografie:  una  riga  rossa  quelle  illustrate  nei  profili; 
una  riga  nera  le  linee  ferroviarie  descritte  -"?lle  guide 
ferroviarie. 

14,  15. 
Carte  geografiche. 

Due  piccole  carte  d'Italia  rappresentano  il  quadro 
d'assieme  della  Carta  d'Italia  al  250,000  che  sarà  distri- 
buita in  seguito  ai  Soci. 

Queste  quindici  carte  vennero  tutte  eseguite  per  gli 
uffici  del  Touring  dagli  impiegati  del  Touring  stesso  si- 
gnori Innocenzo  Massimino,  rag.  Faustino  Riva,  rac.  Lo- 
dovico Sala,  coadiuvati  dal  socio  signor  Giuseppe  Mazzola. 

Oltre  a  queste  tavole,  tutte  espressamente  eseguite 
per  questa  esposizione,  sono  esposte  tutte  le  pubblica- 
zioni del  Touring,  cartelli  e  pali  indicatori,  placche  di- 
verse (per  i  consoli,  medici,  farmacisti,  meccanici,  ben- 
zina, ecc.). 
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jj  II  Salone  del  Ciclo  e  dell' Automobile  all'Esposizione  di  Milano 


Una  fra  le  mostre  che  all'Esposizione  si  presentarono 
quasi  in  ordine,  sino  dai  giorni  della  inaugurazione,  è 
quella  del  ciclo  e  dell'automobile,  in  Piazza  d'Armi. 

Facciamo  per  essa  una  rapida  corsa,  al  solo  scopo  di 
dare  un'idea  sommaria  della  ricchezza  che  essa  contiene. 

La  navata  centrale  è  inondata  di  luce....  forse  anche 
troppa  luce,  perchè  non  solo  questa,  ma  il  sole  in  tutta 
la  sua  potenza,  piove  dall'ampia  vetrata  che  la  copre. 

Oltre  all'  atrio,  circa  cinque  sesti  della  navata  cen- 
trale sono  occupati  dagli  espositori  d'Italia;  l'altro  sesto, 
l'altro  atrio,  e  la  galleria  a  sinistra  dalla  Francia  e  in 


sono  da  un  lato  le  note  motociclette  Tùrkheimer,  e  dal- 
l'altro, esposte  dalla  stessa  Ditta,  le  popolari  vetturette 
Otav;  e  più  in  là,  verso  l'interno,  la  ditta  Camona,  Gius- 
sani,  Turrinelli  e  C,  di  Sesto  S.  Giovanni,  espone  alcuni 
suoi  automobili  elettrici  Ausonia,  come  un  coupé  ed  un 
omnibus  d'albergo,  coi  noti  accumulatori  Fulgor. 

A  destra  dell'atrio  stesso  s'apre  lo  stand  dell'Auto- 
mobile Club  di  Milano,  che  in  un  ambiente  della  mas- 
sima eleganza,  espone  i  premi  della  Coppa  d'oro,  e  la 
Coppa  Florio  per  il  circuito  di  Brescia. 


Pianta  del  Padiglione  del  Ciclo  e  dell'Automobile. 

parte  dalla  Svizzera;  due  delle  gallerie  a  destra,  dalla 
Germania;  una  delle  gallerie  a  destra  dal  Belgio;  l'altra 
galleria  a  sinistra  dagli  accessori. 
Cominciamo  naturalmente  dall' 

Italia. 

Nel  mezzo  dell'atrio  la  ditta  Pirelli  (che  espone  al- 
trove, in  un  chiosco  speciale,  tutti  i  prodotti  dei  suoi 
stabilimenti  di  fama  mondiale)  espone  soltanto  gomme 
per  automobili,  fra  le  quali  quelle  appaiate  e  piene  per 
camions,  e  quelle  (con  brevetto  speciale)  della  Società 
Tenax,  ad  aria  libera,  e  che  dovrebbero  preservare  dalle 
conseguenze  della  bucatura. 

A  destra  ed  a  sinistra  dell'atrio  stesso,  verso  la  porta. 


Scendiamo  ora  nella  grande  navata  mediana,  che  è 
divisa  in  tre  cdrsle;  e  cominciamo  da  quella  di  mezzo. 

In  principio,  a  sinistra,  è  la  mostra  della  Fiat  (non 
ancora  in  ordine  quando  noi  abbiamo  visitato  questo 
padiglione)  ed  a  sinistra  quella  della  Isotta  e  Fraschini, 
che  espone,  fra  altro,  un  chàssis  28-35  a  4  cilindri  rag- 
gruppati a  due  a  due,  una  vettura  da  corsa  di  120  HP., 
un'altra  vettura  50-65,  ed  una  Landaulet  da  16  HP. 

Proseguendo,  troveremo  a  destra  la  Florentia  ed  a 
-inistra  la  Bianchi. 

La  prima  espone  un  chàssis  con  motore  24  HP.  a 
4  cilindri,  una  Landaulet,  una  Limousine.  Come  è  noto, 
questa  Ditta  ha  la  licenza  Rochet-Schneider. 

La  seconda  ha  un  chàssis  28-40,  due  Limousine,  un 
modello  di  motore  da  imbarcazione,  ed 
alcune  delle  note  biciclette. 

Più  avanti,  a  sinistra,  la  Società  Italo- 
Svizzera  di  costruzioni  meccaniche  a  Bo- 
logna, espone  i  suoi  carri  ed  omnibus 
automobili,  brevetto  Orion,  tra  i  quali 
l'omnibus  che  va  da  Maranello  a  Pavullo: 
a  destra  è  la  mostra  Pavesi  e  Crespi;  a 
sinistra  la  ditta  Flaig  ha  le  biciclette 
Humber  e  le  vetture  Humber  di  16  HP.: 
a  destra  la  Zùst  con  un  chàssis  28  HP; 
a  destra  V  Oleoblitz  di  E.  Rèinach;  a  si- 
nistra il  freno  Bowden. 

Abbiamo  così  percorsa  la  corsia  me- 
diana; e  s  ;  ora  ritorniamo  al  principio  di  quella  a  sinistra 
di  chi  entra  nella  galleria,  troveremo,  Luna  dopo  l'altra, 
e  sempre  a  sinistrale  seguenti  mostre:  Carrozzeria  Italiana 
Cesare  Sala  (la  cui  fabbrica  verrà  visitata  in  occasione  del 
prossimo  congresso  d'automobilismo)  colla  sua  carrozzeria 
per  automobile;  Frera,  colle  vetturette  4  HP  Zedel,  e  mo- 
tociclette e  biciclette  della  stessa  marca;  Diatto,  colle  sue 
Clement  a  4  cilindri  staccati,  modello  De  Dion,  20-24  HP; 
la  Fiat  A  Iberti  Storero,  nuova  società  costituitasi  per  la 
vendita  delle  macchine  della,  discioltasi  Fiat. 

Se  passiamo  alla  terza  corsia,  e  comincieremo  di  nuovo 
dal  lato  verso  la  porta  d'ingresso,  troveremo,  sempre  a 
destra  :  Carrozzeria  Nerci,  di  Firenze  (Phaeton,  Limousine, 
Landaulet,  di  gran  lusso);  Carrozzeria  Lombarda  di  Fran- 
cesco Belloni;  la  Junior  (ex-Ceriano)  di  Torino,  con  un 
chàssis  18-24;  Stucchi  e  C,  biciclette  e  motociclette;  Car- 
rozzeria Luigi  Belloni;  Fabbrica  Ligure  di  Automobili,  Ge- 
nova, una  Landaulet,  un  omnibus  F.  L.  A.G.,  ed  un  mo- 
tore da  imbarcazione. 

Saliamo  ora  al  loggiato  o,  come  lo  chiamano,  al  pe- 
piano,  cominciando  da  destra  dall'ingresso;  osserveremo 
mostre  delle  seguenti  ditte:  Rapid,  con  un  chàssis  a  2  ci- 
lindri di  12  HP  ed  uno  a  4  cilindri  di  24  HP;  Società  Ita- 
liana Automobili  Krieger  di  Torino,  con  vetture  elettriche 
ad  accumulatori  ed  un  chàssis;  la  Società  Anonima  per 
il  commercio  e  l'industria  di  automobili,  velocipedi  e 
pezzi  per  costruzione  e  ricambio  Fabbre  e  Gagliardi  (To- 
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l  ino,  Milano,  Genova),  con  vari  accessori  e  pezzi  staccati; 
la  Oldsmobile,  colle  sue  popolari  vetturette  ed  una  vet- 
tura da  turismo;  la  Whitc,  rappresentata  dai  Fratelli  Sol- 
dati, colle  sue  nuove  vetture  a  vapore;  la  ditta  Locati 
Torretta. 

Se  passiamo  ora  dall'altro  loggiato,  cominciando  la  vi- 
sita dal  lato  verso  la  Sezione  Francese,  troveremo  il  piccolo 
stand  del  Touring  Club  Italiano  (che  ha  il  suo  grande  stand 
nel  padiglione  delle  camere  d'albergo,  presso  all'ingresso 
all'esposizione  dal  lato  di  Via  Domodossola;  Carrozzeria  Ca- 
stagna; la  Vecchi  e  Strada,  colle  vetturette  del  tipo  10  HP 
a  4  cilindri  ed  a  due  accensioni;  la  Marchand  di  Piacenza, 


Omnibus  pur  servizi  pubblici  della  Fiat. 

con  un  chàssis  a  4  cilindri  staccati,  18-22  HP,  ed  una  Lan- 
daulet  da  città  e  da  viaggio;  V Auto-commerciale  colle  sue 
Itala  Peugeot;  gli  automobili  elettrici  Dora;  le  vetture  a 
vapore  della  Serpollet  Italiana. 

Se  dalla  galleria  principale  passiamo  in  quella  degli 
accessori,  troviamo  i  fari  Rejna  e  Zanardini,  i  fari  e  l'a- 
spiratore igienico  Beati,  i  fari  Valvassori,  i  freni  Cartoni, 
i  vestiari  per  automobili  della  manifattura  Martiny,  ed 
i  cerchi  ad  aria  libera  Tenax. 

Una  breve  corsa  nelle  gallerie  della 

Francia  , 

dopo  aver  ammirata  1'  uniformità  della  decorazione  (con 
tabelle  azzurre  con  parole  bianche  per  indicare  le  ditte, 


m 


Omnibus  automobile  della  Bianchi. 

e  colla  sigla  A.  C.  F.,  che  ricorda  quell'Automobile  Club 
de  France  che  organizza  questa  mostra),  ci  fa  fare  la  co- 
noscenza delle  più  note  firme  francesi,  delle  quali  avremo 
a  riparlare  :  Mors  (che  espone  un  camion  di  40  HP,  con 
dinamogeno  a  marcia  automatica),  De  Dietrich,  Gillet-Fo- 
rest,  Delehaye  (un  omnibus  di  28  HP),  Renault,  De  Dion, 


lìoutov,  Darracq,  Bayard  A.  Clement,  Panhard  et  Lavassor. 
Gardncr- Serpollet  (automobili  a  vapore),  Corre,  Peugeot  ed 
altre. 

Sono  qui  pure  le  carte  della  Francia  pubblicate  dal 
l'ourtng  Club  de  France  e  dalla  Associalion  General  Au- 
tomobile. 


Omnibus  per  albergo  della  Fiat. 

Una  piccola  parte  della  galleria  occupata  dalla  Francia 
fu  assegnata  alla 

Svizzera , 

che  ha  pochi  espositori  e  non  tutti  a  posto.  I  Fratelli 
Sulzer  di  Winterthur  espongono  vari  pezzi  staccati,  e  la 
ditta  H.  Guénod  di  Ginevra  alcuni  motori  elettrici. 

I  due  ingressi  a  destra  della  galleria  principale  condu- 
cono alle  gallerie  della 

Germania, 

ove  troveremo  motori  per  automobili  ed  imbarcazioni,  fari, 
le  celebri  gomme  Continental,  saggi  dei  numeri  e  del  ma- 
teriale dell'  Al  legemem  Automobil  Zeitung  di  Berlino,  e,  per 
non  parlar  d'altro,  gli  stands  delle  Benz,  Opel,  Adler,'  e 
quello  notevolissimo  delle  Mercedes. 


Carro  trasporto  della  Fiat. 

Qui  ha  trovato  posto  anche  la  San  Giorgio,  fabbrica 
di  automobili  di  Sestri  Ponente,  che  riproduce  in  Italia  la 
marca  inglese  Napier. 

Quando  avremo  aggiunto  che  la  mostra  del 

Belgio 

non  è  ancora  a  posto,  ed  avremo  aggiunto  che  quella  dell' 
Austria 

è  posta  nello  speciale  padiglione  di  quello  Stato,  ed  avremo 
aggiunto  che  l'Italia  in  questa  gara  intemazionale  fa  una 
figura  splendida,  avremo  compiuta  questa  rapida  corsa, 
che  rifaremo  con  maggior  calma. 
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I  principali  panorami  e  monumenti 

lungo  il  circuito  della  "  Coppa  d' Oro  „ 


L.  Bologna:  La  fontana  del  Net- 
tuno. —  2.  Ferrara  :  Il  castello 
degli  Estensi.  —  3.  Bologna  :  Le 
torri.  —  4.  Arezzo  :  S.  Maria 
della  Pieve.  —  5.  Roma  :  Pa- 
lazzo di  S.  Giovanni  Latorano. 
—  (i.  Panorama  di  Perugia. 


25.  Broscia:  La  Loggia.  —  26.  Vicenza:  La  Basilica.  —  27.  Cremona:  Torrazzo  e  Duomo.  —  28.  Milano:  Il  Duomo. 

29.  Brescia  :  Il  Duomo. 
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13.  I'anorama  di  Genova.  —  li.  Piacenza:  Palazzo  Municipale.  —  15.  Modena:  Il  Duomo  e  la  Ghirlandina.  —  16.Pistoja:  XI  Duomo. 
17.  Panorama  di  Torino.  —  18.  Nervi:  Viale  delle  Palme.  —  19.  Panorama  di  Parma   —  20.  Panorama  di  Rapallo. 


Roma:  Castel  Sant'Angelo 


—  8.  Napoli  ed  il  Vesuvio.  —  9.  Roma:  Monumento  di  Garibaldi  sul  Gianicolo.  — 
doglio.  —  11.  Panorama  di  Siena.  —  12.  Siena:  Duomo. 


10.  Roma  :  11  Campi- 
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Circuito  Italiano  di  "Resistenza 
per  la  COPPA  "DOPO  dell' A.  C.  M. 

GUIDA  ITINEPAPIO 
Omaggio  del  Touring  Club  Italiano. 


La  Guida  della  Coppa  d'oro. 

Il  Touring  ha  pubblicato  in  edizione  elegantissima  la 
"  Guida,  itineraria  della  Coppa  d'Oro  „  e  l'ha  offerta  in 
omaggio  alle  Case  ed  ai  conducenti  concorrenti  alla 
grande  prova  di  turismo  dell' A.  C.  M.  ed  alle  più  note 
personalità  dell'industria  e  dello  sport  automobilistico 
internazionale. 

La  Guida  si  compone  di  tre  parti  :  la  parte  grafica, 
la  parte  prospettiva  e  la  parte  descrittiva  :  contiene  un 
grafico  generale  del  circuito,  e  per  le  undici  giornate  ha 
per  ciascuna  giornata  la  tabella  dei  tempi,  delle  distanze, 
dMle  altimetrie,  dei  servizi,  una  minuziosa  descrizione 
dell'andamento  altimetrico  e  planimetrico  della  strada, 
con  riguardo  speciale  al  turismo  automobilistico,  e  con 
tutte  le  segnalazioni  dei  passi  difficili,  dei  ponti  perico- 
losi, delle  salite,  delle  discese  ripide,  delle  svolte  acute, 
dei  passaggi  a  livello,  delle  curve,  degli  andamenti  si- 
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nuosi,  ecc.,  e  con  le  notizie  precise  degli  attraversamenti 
delle  città  e  delle  grosse  borgate. 

Queste  notizie  sono  confortate  dalle  altre  sullo  stato 
del  fondo  stradale,  e  sono  seguite  giornata  per  giornata 
da  carte  schematiche  e  planimetriche,  da  piantine  delle 
città  e  dai  profili  dei  passi  di  montagna. 

Compilatore  della  Guida  è  stato  il  segretario  di  dire- 
zione del  Touring  ras;.  Arturo  Mercanti. 


RIVISTA  MENSILE 


i  47 


21.  Novara:  Cupola  di  S.  Gaudenzio.  —  22.  Verona:  Tombe  degli  Scaligeri.  —  23.  Il  Prato  della  Valle.  —  21.  Panorama  di  Mantova. 


All'  opuscolino  sono  unite  anche  le  tavole  che  ripor- 
tiamo in  queste  pagine,  e  nelle  quali  sono  riprodotti  i 
principali  monumenti  che  nel  rapido  percorso  (segnato 
sull'unito  schizzo)  i  partecipanti  al  circuito  della  Coppa 


d'oro  potranno  fugacemente  ammirare.  —  Nel  numero 
di  Febbraio  della  Rivista,  a  pag.  57,  è  stato  pubbli- 
cato il  programma  del  circuito  della  Coppa  d'oro,  4003 
chilometri  in  dieci  giorni,  dal  13  al  22  maggio. 
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~*r-  AUTOMOBILISMO 


III  Congresso  internazionale 
di  automobilismo. 

S.  A.  I.  R.  la  Principessa  Letizia  d'Aosta  ha  fatto  an- 
nunciare alla  Commissione  di  organizzazione  del  Congresso 
che  interverrà  a  tutte  le  riunioni  del  Congresso  stesso. 

Pertanto  è  stato  così  concretato  il  programma  dei 
festeggiamenti  e  delle  riunioni  : 

Giovedì  24  maggio.  —  Alle  ore  14  accesso  alla  tribuna 
speciale  al  Parco  Arcostatico  per  l'arrivo  dei  con- 
correnti alla  Coppa  d'oro. 
Venerdì  25  maggio.  —  Seduta  inaugurale  del  Congresso 
e  seduta  di  sezione  alla  Villa  Reale. 

—  Alle  ore  17  Garden  Party  ne! 
giardino  della  Villa  Reale  offerto  ai  Congressisti 
dal  Municipio  di  Milano. 
Sabato  26  maggio.  —  Seduta  di  Sezione.  Sera  :  Corso  dei 
fiori  automobilistico  nel  recinto  dell'Esposizione. 
Domenica  27  mi ggio. —  Gita  automobilistica  ai  laghi  di 
Lombardia  :  Milano-Varese  -  Luino  -  Ponte  Tresa  - 
Lugano-Villa  d'Este-Como-Milano.  Lunch  a  Luino. 
Five  o'  clock  tea  a  Villa  d'Este. 

Per  coloro  che  non  intendessero  di  partecipare 
alla  Gita  automobilistica  la  Società  Lombarda  per 
le  corse  di  S.  Siro  riserva  l'accesso  al  recinto  del 
peso  per  quella  giornata  di  corse. 
Lunedì  28  maggio.  —  Seduta  di  sezione  e  visita  ai  prin- 
cipali stabilimenti  di  costruzione  di  automobili  e 
di  pezzi  staccati. 
Martedì  29  maggio.  —  Seduta  generale  di  chiusura  e  ban- 
chetto ufficiale. 
I  relatori  hanno  inviato  interessantissimi  rapporti 
sui  vari  temi  che  formeranno  oggetto  di  discussione. 

Specialmente  degni  di  attenzione  sono  quelli  di  M. 
Leon  Serpollet  sulle  vetture  a  vapore,  del  sig.  Charles 
Jeanteaud  sulle  vetture  elettriche,  dell'ing.  Balloco  del- 
l'Itala sulle  trasmissioni,  del  sig.  Ferrus  Leonce  sulle 
trasmissioni,  del  sig.  Ferrus  Leonce  sulle  ruote  elasti- 
che, del  dott.  Alberto  Pirelli  sui  pneumatici,  dell'ing.  Pi- 
relli sulle  strade,  del  sig.  Georges  Lumet  sugli  essais 
de  laboratoire,  dell'ing.  Baldini  sui  sistemi  di  trazione 
automobile,  dell'ing.  Baillie  di  Londra  sui  servizi  pubblici 
automobilistici,  dell'on.  Majorana  sull'automobilismo  nei 
riguardi  economici  fiscali,  dell'ing.  Frigerio  sulle  ferrovie. 

Gli  uffici  del  Congresso  hanno  cominciato  l'invio  a 
domicilio  dei  moduli  ferroviari  per  le  ferrovie  italiane  e 
per  quelle  francesi  e  delle  guide  del  Congresso  ;  fra  pochi 
giorni  si  inizierà  quello  de'le  relazioni  stampate,  delle 
tessere  di  riconoscimento  e  dell'artistica  targhetta-me- 
daglia coniata  appositamente  per  l'occasione  e  recante 
gli  stemmi  dell'Automobile  Club  di  Francia,  del  Touring 
Club  Italiano  e  dell'Atomobile  Club  di  Milano. 

Le  inscrizioni  la  cui  chiusura  è  imminente,  si  ricevono 
alla  sede  del  Congresso  stesso,  via  Monte  Napoleone,  14. 


Il  furgoncino  automobile 
per  il  servizio  daziario  di  Milano. 


Ognuno  dei  37  uffici  daziari  sparsi  a  Milano  lungo 
la  linea  daziaria  (che  misura  ben  30  chilometri)  è  do- 
tato di  due  speciali  cassette,  l'una  per  le  terze  bollette, 
e  l'altra  pei  campioni  dei  vini. 

Tali  cassette  vengono  giornalmente  ritirate  per  il  loro 
trasporto  negli  uffici  centrali  di  controllo. 

Inoltre  mensilmente  in  ogni  ufficio  vengono  ritirati 
i  registri  ultimati  e  sostituiti  con  altrettanti  nuovi. 


Per  questi  servizi  finora  si  provvedeva  con  non  in- 
differente spesa  e  con  sciupìo  di  personale  mercè  sette 
guardie  ed  otto  facchini  avventizi. 

Col  i°  aprile  invece,  dopo  opportuni  studi  del  cav. 
Pizzagalli,  segretario  capo  del  riparto  dazio-consumo  (e 


capoconsole  del  iouring  a  Milano),  in  seguito  a  proposta 
dell'assessore  comm.  Gerolamo  Morpurgo,  la  Giunta  Mu- 
nicipale fece  acquisto  di  un  furgone-automobile,  il  quale 
provvede  a  questo  servizio. 

Il  furgone,  montato  su  chàssis  Dariacq  8  HP.,  è  gui- 
dato da  una  guardia  daziaria  chauffeur. 


Pattini  automobili. 


Abbiamo  altre  volte  accennato  ai  pattini  automobili, 
che  fecero  bella  mostra  di  sè  al  Salon  di  Parigi;  e  qui  ri- 
cordiamo l'articoletto  pub- 
blicato già  dalla  Ri  vista  con 
cui  il  nostro  socio  ing.  Mon- 
tini di  Bassano  dimostrava 
che  un  simile  strumento  di 
locomozione  era  già  noto 
sino  dai  tempi...  di  Omero. 

Il  pattino  d'oggi  è  un 
minuscolo  chassis  d'auto- 
mobile, che  ha  fra  le  ro- 
telle un  motore,  e  che  è 
sormontato  da  uno  dei  so- 
liti pattini  da  ghiaccio.  La 
velocità  dei  pattini  auto- 
mobili varia  dai  5  ai  35 
chilometri  all'ora.  Questi 
pattini, che  perora  non  ser- 
vono che  sul  ghiaccio  o  sui 
pavimenti  speciali,  servi- 
ranno un  giorno  anche  a  girare  per  le  vie  r  Questo  è 
il  problema  ! 

Intanto  qualche  giornale  umoristico  si  è  già  impos- 
sessato dell'argomento,  e  pubblica  una  vignetta  rappre- 
sentante una  compagnia  intera  di  soldati,  tutti  marcian- 
ti...  coi  pattini  ! 
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  L'industria  automobilistica  americana  nel  1906   


Già  altre  volte  avemmo  ad  accennare  come  esista  un 
pericolo  di  invasione  americana  di  automobili:  ed  infatti 
gli  americani,  da  gente  pratica,  cercano  di  specializzarsi 
nella  costruzione  di  vetturette,  cioè  di  automobili  sem- 
plici, robusti,  di  facile  maneggio  e  montaggio  e  di  costo 
minimo.  Già  vedemmo  nelle  varie  esposizioni  e  nella  pra- 
tica come  le  marche  Reo,  Oldsmobile,  Ford,  hanno  cer- 
cato e  cercano  con  costanza  e  pertinacia  ad  invadere  il 


campo  automobilistico  italiano:  ma  queste  tre  marche 
non  sono  che  l'avanguardia,  il  grosso  dtll'esercito  non 
mancherà  certamente  di  seguirlo  fra  pochi  anni.  Cre- 
demmo perciò  fare  cosa  utile  ai  nostri  consoci  dando  loro 
un  elenco  completo  delle  marche  e  dei  tipi  di  automobili 
americani  aventi  un  prezzo  minore  di  1 500  dollari  tutto 
compreso,  con  tutte  le  indicazioni  più  interessanti. 


Automobili  americani  a  benzina  (prezzo  inferiore  a  1500  dollari). 


Casa  costruttrice 
dell' automobile 


Modello 


Maxwell  Briscoe  Mo  { 
tor  Car  \ 

{ 

Geo.  N.  Pier  ce  Co.     .  \ 

Forest   City    Motor  j 
Car  Co  j 

C.H  Blomstrom  Mo- 
tor Co.  ... 
Covert    Motor  Ve- 
\Jiicle  Co. 


Way ne  Automobile  Co.  \ 

Auto  Vehicle  Co.     .  \. 

t 

Jakson  Automobile  Co.  ) 
Auburn  Aut.  Co.  .     .  j 

Duryea  Power  Co.   .  | 

Merkel  Motor  Co.     .  I 
\ 

Logan  constrttction  Coj 

Model  Gas  Engine 
Works  .... 

Ford  Motor  Co.  . 

Elmo  re  Mfg.  Co.  . 
Crawford  Antoni.  Co. 
Michigan  Autom  Co. 

Pier  ce  Engine  Co.  . 

Mitchell  Motor  Car  Co. 
Palmer  Aut  Mfg.  Co. 
Reo  Motor  Car  Co.  .  j 

lieliance  Motor  Car  Co.  J 
Holsmann  Antoni.  Co.  J 


«  S  . 
.  H  . 
.  L  . 
Doctor 
Stanhope 

Jewell  «B» 
Jevell  .  C» 

Queen  «  F  > 
Queen  «  E  • 

.  A  • 

•  G  . 

.  C  •  V 
.  H  . 
Crown 
«  C 
«  D  . 
«  C . 

I 

II 
III 
Runabout 
«  G  > 
.  F  . 

Touring 
Runabout 
I 

.  N  » 

•  F  . 

•  14  » 
.  A  . 
«  E  » 

•  A.  3  • 
«  A.  4  » 
.  B.  2  • 
.  C.  4  . 

•  B.  4  . 
.  B.  2  « 

Runabout 

«A  . 

«  B. 
Runabout 

«  C  . 

.  D  » 

•  3  . 

•  6  . 


Motore 


Potenza 


Numero 
cilindri 


POSIZIONE  RAFFREDDAMENTO 


Numero 
velocità 


Numero 
posti 


Peso 

■n 
libbre 


10 

o 
ù 

orizzontale 

acqua- termosifone 

2 

2 

860 

800 

* 

* 

6 

4 

1  C  A  A 
1600 

1450 

10 

o 

ù 

* 

2 

2 

900 

780 

20 

ù 

» 

o 
3 

1500 

1375 

Q 
O 

A 
1 

verticale 

* 

ù 

p 

900 

o 
o 

4 
1 

orizzontale 

i 

2 

700 

400 

o 
o 

1 

* 

> 

o 
& 

o 
£ 

750 

500 

19    1  C 

1  £  -  lo 

o 

o 
£ 

o 

1300 

800 

IO-  &\J 

o 

ù 

* 

o 
6 

e 
3 

1000 

1100 

o 

1 

verticale 

o 

£ 

TEA 

/o0 

650 

1  A 

1  4 

o 
ù 

orizzontale 

2 

4 

1250 

1000 

9H 
aU 

o 
ù 

* 

» 

£ 

e 

a 

lOOO 

1250 

1  A 

9 

i 

o 
£ 

1  A  A  A 
1000 

800 

12 

2 

> 

» 

2 

2 

1000 

750 

20-24 

2 

2 

5 

1750 

1250 

20-24 

2 

2 

5 

1900 

1500 

20-24 

2 

2 

5 

1750 

1250 

12-15 

3 

inclinati 

2 

4 

1150 

1500 

12-15 

3 

» 

> 

2 

3 

950 

1250 

12-15 

3 

> 

> 

2 

3 

1050 

1300 

14-16 

4 

verticali 

acqua-pompa 

3 

2 

1450 

1500 

20 

4 

orizzontali 

2 

4 

1655 

1500 

10 

2 

• 

aria. 

2 

2 

900 

900 

24 

2 

acqua-pompa 

3 

5 

1600 

1250 

16-18 

2 

* 

3 

2-3 

1300 

900 

16-18 

2 

ti 

3 

5 

1400 

1150 

15 

4 

verticale 

acqua-  termosifone 

2 

2 

700 

500 

12 

2 

orizzontale 

■a 

2 

5 

1400 

1000 

24  ! 

3 

verticale 

> 

3 

4 

1750 

1500 

10 

4 

» 

2 

2 

970 

850 

16 

2 

orizzontale 

2 

5 

1900 

1200 

12 

2 

verticale 

3 

2 

1200 

750 

14 

2 

> 

3 

5 

1450 

850 

16 

2 

> 

3 

5 

1650 

1150 

14-18  , 

4 

> 

3 

2 

1500 

1000 

18-20 

4 

3 

5 

1800 

1500 

9-10  1 

2 

3 

2 

1200 

750 

8 

1 

4 

2 

800 

500 

16 

2 

orizzontale 

acqua-pompa 

2 

5 

1600 

1250 

8 

1 

2 

4 

975 

650 

8 

1 

2 

2 

950 

650 

22 

2 

acqua-termosifone 

2 

4 

1750 

125(» 

22 

2 

2 

5 

1750 

1250 

10 

4 

aria 

2 

2 

800 

650 

10 

4 

2 

4 

900 

800 

TOURING    CLUB  ITALIANO 


Casa  costruttrice 

Modello 

Motore 

Numero 

velocità 

X  inaerò 

Peso 

Prezzo 

dell'automobile 

in 

Potenza 

Numero 
cilindri  j 

POSIZIONE 

RAFFREDDAMENTO 

in 

avanti 

i 

3»sti 

libbre 

Dollari 

Lambert  4 

1  fi, 

2 

orizzontale 

acqua—  termosBrO'He 

2-3 

5 

1800 

l'oso 

Bnckeye  Mfg.  Co.      .  { 

»  5 

»  6 

1  fi 

18 

o 

Cà 

2 

^> 

* 
* 

2  3 
2-3 

5 
5 

1800 
1900  ' 

12^)0 

,  1500 

A 

1  fi 

2-3 

2 

1600 

900 

Adams  Automob  Co. 

Aver.  Man's 

1  ili 

9 

Ci 

aria 

qualunq 

■i 

70Q 

500 

Olds  Motor  Works  . 

«  B» 
«  L» 

7 

ori  91 

jiU"  <-.  4 

1 

2 

a  p n  ìi  fi  -  Ti  nnrvTva 
acu  ila  JkJ  kj  ut  pfca 

2 
3 

2 
4 

1100 

2000 

-.650- 

1250 

Knox  Automobile  Co. 

t  iF,i 

1  4- 1  & 

2 

aria 

2 

4 

1850 

1500 

1  «F4» 

1  4  - 1 6 

2 

2 

2 

1600 

L4Q0 

Bartholemew  Co. 

Glide  F 

C 

18. 

1  n 

2 

■e 

acqua  -  termo-si  ione 

2 

2 

4 

2 

lhOO 
1350 

1250 
800 

H.  Franklin  Mfg.  Co.  1 

«E  » 

1 9 
i  - 

*♦ 

aria 

2 

2 

1100 

1400 

Northern  Mfg.  Co.  . 

<R> 

7 

1 

* 

acqda- termosifone 

2 

2 

1000 

650 

i  .K. 

1  (1 

i 
ì 

2 

2 

1100 

750 

Cadillac  Motor  Car  Co. 

«-M» 

10 

\ 

2 

4 

1350 

950 

Buick  Motor  Co. 

*G  » 

22 

2 

2 

2 

1600 

1000 

E.  H.  V.  Co.     .     .  . 

1  Compound  5 

16 

3 

vprri  pa  1  a 

Ck  Prilli  "A    Ti  AITI  Ti  n 

1 1 L  4  Hit  y  tuli  y ex 

3 

5 

1650 

1400 

1        >  6 

1 6 

3 

3 

2 

1400 

1400 

Hewitt  Motor  Co.     .  1 

Touring 

g 

VI  1  ^  /-  U  11  Lil  l  c 

al  4  Ua  CciiliUdllUUC 

2 

2 

1200 

1500 

Detroit  Ant  Mfg.  Co. 

1   La  Petite 

4 

verticale 

aria 

2 

2 

400 

375 

,  Rambler  1 

o 

o  rizzontale 

acc[  u  ai-  termos  ifone 

2 

5 

2200 

1200. 

Tlios.  B.  Jeffery  e  Co. . 

»  3 

18-20 

2 

2 

5 

2350 

1350 

l       »  17 

10-12 

2  ^fc 

2 

2 

1000 

800. 

Premier  Mfg.  Co. 

(  Doctor 

16 

4 

verticale 

aria 

2 

2 

1600 

1425. 

i  «F» 

i  fi 
io 

i 

2 

1  5 

190Q1 

1500i 

Waltham  Mfg.  Co.  . 

Walthai  Orieut  B 

A 
4 

1 

> 

2 

2 

600 

400 

Eagle  Automobile  Co. 

«i  » 

ù  U    —  4 

4 
4 

3 

1400' 

1400 

Fa  Salle-Niagara 

Auto  Co. 

«  B  » 

1  (\  1  8 

9 

acc^ua  terni  osi  ione 

2 

4 

1600 

1250 

Detroit  Oxford  Mf g. Co. 

Touring 

1  Q 

9 

\  t  -/Art  ti  lo 

2 

5 

1800 

150O 

Dolsoti  Automob.  Co. 

1  «C» 

22  24 

2 

Vf^rf"!  PCI  1  A 
V  CI  L  i  '.  .1  1  L 

2 

5 

1800 

1250 

«D  » 

22-24 

2 

2 

5 

1800 

1500 

Autocar  Co.  . 

«X> 

12 

2 

nrÌT^riTitiilp 

\JL  Iz-i-L'llLillL 

3 

2 

1370 

Ì00O 

Page  Motor  Vehicle  Co. 

•  R  » 

10 

2 

T7p  rti  pa  1 

ari 

2 

2 

1000 

750 

Columbia  Electric  Co. 

1 

18 

2 

o  rizzontale 

acqua  -  termosifone 

2 

5 

1675 

tooo 

II 

16 

2 

2 

2 

1385 

800 

«E» 

18  20 

2 

2 

5  1 

1800 

1250 

; 

|  ,F. 

]  8  20 

s 

2 

5 

1800 

1325 

Westerti  Tool  Works.  < 

«  ti  1 

18-20 

2 

acqua-pompa 

!  o 

2 

1600 

tooo 

|  «G, 

8-10 

1 . 

j  2 

2 

1150 

600 

♦  D  » 

8  10 

1 

2 

2 

1150 

650 

Praticai  Autom.  Co.  . 

Cui  ver 

6 

3 

» 

aria 

2 

2 

1200 

1000 

Sunset  Automob.  Co. 

«  R  > 

15 

2..-1  ' 

verticale 

acqua  termosifone 

3 

2 

840 

800 

Moline  Automob.  Co.  . 

«G  . 

16 

2 

orizzontale 

acqua-pompa 

2 

5 

1550 

1000 

Success  Mfg.  Co. 

«I, 

2-3 

1 

verticale 

aria 

1  2 

2 

800 

250 

Day  fon  Motor  Car  Co. 

«E  . 

18 

4 

acqua-pompa 

3 

2 

1250 

1250 

J.  Stevens  Arms  and 

Tool  Co. 

*L» 

7 

2 

orizzontale 

|  acqua-termosifone 

3 

2  4 

1350 

i 

1300 

Automobili  americani  elettrici  (prezzo  inferiore  a  1500  dollari). 


Baker  Motor  Vehicle  Co.  (Baker  Imperiai)     1  1000 
Flectric  Vehicle  Co.  .     .  (Columbia  LXIj  5-10  1400 
.    .     .i  Columbia  LX)  5-10  1300 
Woods  Motor  Vehicle  Co.  (Woods  201) 
Pope  Motor  Car  Co.  .     .  (21) 

»        »        •>      »    .     . (29  C) 

»        >        »      »    .     .  (36  B) 


libbre  dollari 

1200 
1350 
900 
1000 
850 
1250 

95M025 


3-5  1250 
?  850 

j  ? 


Pope  Motor  Car  Qo.  .  .(29) 
.    .  .(65) 

National  Motor  Vehicl.Co.  (100) 
(65) 
(50) 

Studebaker  Automob.  Co.  (22) 


2% 
2% 


libbre  dollari 

?  1150 

?  1400 

1600  1200 

1500  1000 

1500  950 

—  1050 


Automobili  americani  a  vapore  (prezzo  inferiore  a  1500  dollari). 


Si  anley  Motor  Carri age  Co. 

»         »  »  ». 

.flcss  Knitting  Machine  Works  . 


(Ex.) 
(H  3) 

(F) 
(D) 


10  cavalli 

20  » 
20  ^ 


2  cilindri 

2  » 
2 

1  » 


1100  libbre 

1300  » 
1700  » 
1300 


850  dollari 

1000  » 
1500 

900  * 
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(.'•une  si  può  vedere  dalle  tabelle  surriportate  l'in- 
dustria automobilistica  americana  è  in  questi  ultimi  anni 
molto  progredita  e  con  la  sua  potenza  sarà  fra  pochi  anni 
di  temibile  concorrenza  all'industria  automobilistica  eu- 
ropea. Noi  naturalmente  ci  siamo  limitati  ad  accennare 
diffusamente  delle  vetturette  americane:  però  molte  fab- 
briche costruiscono  soltanto  automobili  di  prezzo  mag- 
giore a  1500  dollari.  Da  un  elenco  completo  sulle  varie 
fabbriche  di  automobili  americane  si  possono  ricavare 
i  seguenti  dati; 

Fabbriche  di  automobili  per  passeggeri: 

Automobili  a  gas   N.  119 

»  elettrici  .     ...  ....      »  15 

»  a  vapore  »  12 

Totale  N.  146 

Fabbriche  di  automobili  industriali: 

con  motori  a  benzina  N.  32 

»  elettrici  »  10 

»  a  vapore  »  3 

Totale  N.  45 

Per  ciò  che  riguarda  il  prezzo  dei  vari  tipi  di  auto- 
mobili americani  si  hanno  i  seguenti  dati; 

Tipi  di  automobili  americani  a  benzina 

aventi  un  prezzo  compreso  fra  250  e    500  dollari  N.  8 

»    501  e  1000       »  »  38 

»          »  1001  e  1500       »  ■>  48 

»                                      1501  e  2000       »  33 

»  2001  e  3000  67 

.  3001  e  4000       »  »  39 

»                          »           »  4001  e  5000  >»  30 

superiore  ai  5001  dollari  ,  20 

Totale  X.  283 

Tipi  di  automobili  americani  elettrici 

aventi  un  prezzo  compreso  fra    850  e  1000  dollari  N.  7 

»    1001  e  2000       >»  »  28 

*    2001  e  3000  »  14 

»          »                        »    3001  e  4000       »  >  8 

Totale  N.  57 

Tipi  di  automobili  americani  a  vapore 

aventi  un  prezzo  compreso  fra    850  e  1000  dollari  N.  3 

»            »  »          »    1001  e  2000  »  ^  1 

■>  »          »    2001  e  3000  »  6 

»            »  3001  e  5000  »  1  7 

Totale  N.  17 

Tipi  di  automobili  americani  industriali 

aventi  un  prezzo  compreso  fra    750  e  1500  dollari  N.  26 

»                       »    1501  e  3000  ■>  1  46 

3001  e  5000  »  21 

»      superiore  ai  5000  dollari  .  5 

Totale  N.  98 

Dalle  tabelle  da  noi  riportate  si  può  concludere  che 
nell'anno  1906  negli  Stati  Uniti  d'America  esistono: 

Fabbriche  automobili  per  passeggeri  N.  146  con  tipi  N.  357 
»  industriali    .      »    45    »    »      »  98 

Dott.  Effren  Magrini. 


Automobilismo  e  scuola 


Per  quanto  l'automobilismo  abbia  acquistato,  in  que- 
sti ultimi  tempi  specialmente,  uno  sviluppo  veramente 
straordinario  e,  senza  fermarsi  nel  campo  puramente  spor- 
tivo,  sia  penetrato  ormai  nei  dominii  della  vita  pratica, 
rendendo  non  piccoli  servigi  all'industria  ed  al  commercio, 
pur  tuttavia  esso  non  è  riuscito  ancora  a  vincere  comple- 
tamente la  naturale  antipatia  di  una  gran  parte  della 
popolazione,  in  particolare  delle  campagne  ;  antipatia 
che  di  sovente  assume  la  forma  molto  più  grave  di  odio 
e  di  ostilità  dichiarata.  Il  pericolo  e  il  fastidio  a  cui  il 
viandante  è  soggetto  a  causa  dell'automobilismo,  e  ai 
quali  non  bisogna  dimenticare  di  aggiungere  quel  tanti- 
ncllo  di  invidia,  del  resto  così  naturale,  di  chi  va  a  piedi 
e  vede  il  suo  prossimo  correre  comodamente  in  carrozza 
senza  preoccuparsi  del  pericolo  che  minaccia  il  pedone,  ec- 
citano talmente  l'irritabilità  popolare,  che  non  di  rado 
gli  automobilisti  sono  fatti  segno  a  noie  e  persecuzioni. 

Ad  impedire  tali  inconvenienti  non  si  sono  trovati 
fino  ad  oggi  altri  mezzi  se  non  quelli  della  repressione, 
con  quali  risultati  ognuno  ben  conosce  ;  spetta  all'at- 
tuale ministro  per  l'istruzione  e  per  il  culto  di  Ungh'-ria 
il  merito  di  avere  per  il  primo  tentato  di  ricorrere  al  me- 
todo educativo,  provvedendo  affinchè  dai  maestri  foss? 
fatta  comprendere  agli  alunni  delle  scuole  elementari 
tutta  l'importanza,  tutta  l'utilità  del  nuovissimo  sistema 
di  locomozione.  In  una  circolare  indirizzata  agli  ispet- 
tori scolastici  del  Regno,  il  ministro  raccomanda  di  prov- 
vedere a  questa  propaganda  nelle  scuole  e  nel  popolo. 
Riportiamo  questa  circolare  nelle  speranza  che  anche  in 
Italia  si  comprenda  tutta  l'utilità  di  un  tale  metodo,  che 
da  noi  non  solo  dovrebbe  essere  adottato  per  quanto  ri- 
guarda l'automobilismo,  ma  per  tutto  ciò  che  concerne 
la  cura  e  il  rispetto  del  bello  e  dell'utile. 

"  Continue  lagnanze  sono  fatte  non  solo  da  automo- 
bilisti ungheresi,  ma  anche  da  turisti  stranieri,  perchè 
vengono  gettate  contro  ai  conduttori,  ai  viaggiatori  e 
anche  contro  le  stesse  vetture,  pietre,  immondizie  e  altre 
pericolose  materie,  perchè  le  strade  vengono  coperte  di 
pezzi  di  vetro,  di  aghi  e  di  grosse  pietre,  in  modo  che 
non  solo  è  messa  in  pericolo  la  sicurezza  dei  veicoli  ma 
anche  la  vita  stessa  delle  persone.  Affine  di  porre  rimedio 
a  questo  inconveniente,  io  rivolgo  ai  signori  Ispettori  sco- 
lastici l'invito  di  rendere  avvisati  tutti  quanti  i  maestri 
elementari  delle  scuole  poste  sotto  la  loro  giurisdizione, 
che  essi  possono  insegnare  nella  scuola  àgli  alunni  e  anche 
fuori  della  scuola  al  popolo  stesso  che  l'automobile  è  il 
destinato  mezzo  di  comunicazione  del  prossimo  avvenire. 
Essi  possono  mettere  in  rilievo  che  gli  automobilisti  sono 
i  promotori  dell'economia  popolare:  essi  non  solamente 
non  recano  alcun  danno  al  popolo,  ma  gli  sono  bensì  utili, 
perchè  aumentano  e  promuovono  il  movimento  dei  fo- 
restieri anche  in  quei  luoghi  ove  per  l'addietro  i  viaggia- 
tori non  andavano.  Bisogna  perciò  far  di  tutto  affinchè 
non  solo  sia  evitato  un  contegno  ostile,  ma,  in  caso  di 
disgrazia,  gli  automobilisti  trovino  amorevole  assistenza 
da  parte  della  popolazione  ,,. 

L'ostilità  contro  l'automobilismo  non  è  una  parti- 
colarità di  un  popolo  :  tutti  i  popoli  indistintamente  ne 
sono  animati,  e  non  è  che  con  l'educazione  che  si  può  spe- 
rare di  vincere  pregiudizi  siffatti  ;  e  sarebbe  assai  oppor- 
tuna una  simile  circolare  anche  in  Italia,  dove  sono 
troppo  numerosi  i  paesi,  le  provincie,  le  regioni  nelle 
(piali  spira  un  odio  misoneistico  contro  gli  automobili, 
odio  che  va  aumentando  in  cambio  di  diminuire. 

Veda  adunque  l'on.  Boselli  se  una  simile  circolare  sa- 
rebbe opportuna  anche  in  Italia;  e  veda  se  sarebbe  non 
mena  opportuna  una  circolare  agli  automobilisti,  per 
invitarli  ad  evitare  tutti  quegli  inconvenienti  e  quelle 
esagerazioni  che  possono  giustificare  o  spiegare  l'auto- 
mobilifobia  delle  masse. 
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Un'idea  grande  ed  un  concetto  piccolo 
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ìie\V Italia  Moderna  di  Roma  il  senatore  Pietro  Manfrin 
(che,  ottantenne,  alla  sua  antica  passione  per  i  cavalli  ha  ag- 
giunta quella,  non  meno  viva  per  gli  automobili)  col  titolo 
A  proposito  della  nuova  legge  per  una  tassa  sugli  automo- 
bili ,,  scrive  un  lungo  e  notevole  articolo  di  cui  riportiamo 
la  chiusa: 

Due  sono  le  vie  che  si  presentano  in  fatto  di  tasse  sui 
semoventi.  L'una  è  quella  svolta  in  queste  pagine,  che 
mira  a  beneficare  il  pubblico  erario  mediante  la  vivifi- 
cazione dell'Italia  morta,  ed  una  progressiva  civiltà  per 
l'Italia  barbara,  promovendo  in  ogni  modo  i  nuovi  si- 
stemi delle  rapide  comunicazioni  sulle  strade  comuni. 
L'innalzare  queste  parti  ancora  deboli  del  nostro  paese, 
suscitarne  la  vita  e  la  civiltà,  è  portare  all'erario  incom- 
mensurabili vantaggi ,  che  a  consolazione  del  fisco  si 
esplicherebbero  in  diecine  e  diecine  di  milioni. 

L'altra  via  è  quella  di  tassare  subito  l'automobili- 
smo, di  contentarsi  delle  sole  200000  lire  circa  come  se 
fossero  un  contingente  importante  nel  bilancio  italiano 
che  raggiunge  già  2  miliardi,  e  non  curare,  sempre  per 
ottenere  l'incasso  di  una  esigua  somma,  il  danno  che  ne 
riceve  lo  stesso  pubblico  erario. 

Il  primo  sistema  appartiene  all'idea  grande,  l'altro 
al  concetto  piccolo  e... 

Lettore,  ti  avviene  talvolta  di  prendere  in  mano  gli 
Evangeli? 

Se  la  risposta  è  negativa  me  ne  duole,  perchè  scor- 
rendoli si  apprendono  anche  cose  che  non  dicono. 
Eccone  per  esempio. 

Tutti  gli  Evangeli  raccontano  che  Gesù  fece  ogni  sorta 
di  miracoli.  Cominciò  col  mutare  l'acqua  in  vino,  cosa  sì 
bene  imitata  dai  moderni  enologhi,  e  giù  giù  guarì  ciechi, 
malati,  storpi,  risuscitò  morti  e  mise  perfino  il  diavolo 
in  corpo  ad  un  branco  di  maiali  che  fortunatamente  si 
suicidarono  senza  tormentare  il  paese  in  cui  vivevano. 
Ma  nè  gli  Evangeli  canonici,  nè  gli  ortodossi,  nè  gli  apo- 
crifi, raccontano  mai  che  Gesù  fra  i  miracoli  abbia  com- 
piuto quello  di  far  entrare  un'idea  grande  in  una  testa 
piccola. 

Ciò  che  Dio  non  fece  non  sarà  mai  possibile  agli  uomini. 

Rassegniamoci  quindi  a  vedere  spesso  percorse  vie 
le  quali  per  piccoli  ed  immediati  vantaggi,  chiudono 
l'adito  a  più  estesi  proventi.  Rassegniamoci  anche  al  re- 
golamento per  quanto  possa  mettere  sull'aculeo  gli  au- 
tomobilisti e  danneggiare  lo  sviluppo  e  la  fusione  del- 
l'Italia nostra. 
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Gli  automobili  da  guerra 
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Abbiamo  data  notizia,  nel  numero  di  febbraio  della 
Rivista  d'una  corazzata  automobile,  o  d'un  automobile 
corazzato,  da  usarsi  in  guerra;  ma  anche  su  questo  campo 
il  progresso  cammina  con  velocità...  automobilistica! 

Si  annuncia  infatti  che  il  signor  Etienne,  ministro 
della  guerra  in  Francia,  ha  visto  a  Puteaux,  nelle  offi- 
cine Charron,  Girardot  e  Voigt,  uno  strano  veicolo  che 
sembra  essere  chiamato  a  modificare  la  tattica  dell'ar- 
tiglieria, come  la  bicicletta  sta  per  modificare  quella  della 
fanteria. 

Figuratevi  una  piccola  fortezza  ambulante,  composta 
di  placche  blindate  e  basata  sopra  uno  chàssis  d'un  mo- 
dello corrente  e  terminato  nella  parte  posteriore  da  una 
torricella,  da  cui  una  mitragliatrice  può  sparare,  fino  a 
duemila  metri  di  distanza,  sessanta  colpi  al  minuto. 

La  vettura  è  a  prova  di  palla.  I  proiettili  del  fucile 
Lebel  sparati  a  venti  metri  di  distanza,  non  attraver- 
sano le  placche  di  acciaio  che  compongono  la  sua  co- 
razza. 


Tale  macchina  è  stata  ordinata  dal  Governo  russo 
insieme  ad  altre  sette  dello  stesso  tipo. 

Il  signor  Charron  fece  muovere  la  vettura  blindata 
sotto  gli  occhi  del  signor  Etienn'e.  ed  il  comandante  Guye, 
inventore  della  torricella,  addetto  al  personale  della  casa, 
ha  fornito  le  spiegazioni  tecniche. 

Come  fu  già  detto  lo  chàssis  è  d'un  modello  corrente, 
30  HP.,  con  molle  rinforzate.  La  vettura  può  essere 
chiusa  ermeticamente  per  mezzo  di  imposte,  dimodoché 


le  tre  persone  che  la  montano,  ed  il  meccanismo  della 
vettura  stessa,  sono  completamente  riparati.  La  torri - 
cella  permette  di  sparare  in  tutti  i  sensi.  E'  costruita  in 
acciaio  come  tutte  le  placche  di  corazzatura. 

Il  peso  della  vettura  è  di  2900  chilogrammi.  Può  fare 
sopra  un  piano  orizzontale  45  chilometri  all'ora  e  salire 
delle  rampe  al  25  per  cento.  La  messa  in  marcia  viene 
fatta  dall'interno  con  un  meccanismo  speciale.  La  vet- 
tura trasporta  due  rotaie  che  possono  essere  collocate  a 
terra  per  attraversare  fossati  fino  a  tre  metri  di  larghezza. 


L'automobile  nei  servizi  pubblici. 


L'automobilismo,  che  va  prendendo  anche  in  Italia 
uno  sviluppo  sempre  più  grande,  va  pure  estendendo  la 
sua  applicazione  all'esercizio  dei  pubblici  trasporti  di  per- 
sone o  di  merci  poco  voluminose  fra  località  non  con- 
giunte da  strade  ferrate,  o  da  tramvie,  come  pure  nelle 
città  più  popolate  ed  estese. 

Così  a  Milano  il  Consiglio  comunale  approvò  la  con- 
cessione di  esercizio  di  40  automobili  per  servizio  publico 
interno  ed  alle  stazioni  ferroviarie  ;  si  è  pure  costi- 
tuita la  Società  italiana  per  imprese  e  trasporti  con  au- 
tomobili, alla  quale  farà  capo  Belluno  che  desidera  di 
vedere  la  frequentata  valle  del  Cadore  dotata  di  un  sol- 
lecito servizio  pubblico  di  automobili  ;  ed  alla  stessa 
Società  sono  pure  pervenute  offerte  dalla  Romagna,  dal 
Veneto,  dall'Emilia  e  dal  Lazio. 

La  Deputazione  provinciale  di  Mantova  studia  l'im- 
pianto di  un  servizio  di  automobili  su  ben  sei  linee  della 
provincia,  onde  allacciare  e  provvedere  di  mezzi  di  co- 
municazione tutti  i  principali  paesi  del  Mantovano. 

In  Piemonte  il  Consiglio  comunale  di  Ivrea  approvò 
la  proposta  di  un  servizio  pubblico  automobilistico  fra 
Ivrea  e  Biella,  percorrendo  la  strada  nazionale  attraverso 


RIVISTA  MENSILE 


153 


la  Serra;  e  sulla  iniziativa  del  Consiglio  comunale  di  Go- 
vone  fu  promosso  un  Consorzio  fra  i  comuni  di  Alba, 
Govone,  S.  Damiano  d'Asti  e  Villanova  d'Asti  per  sta- 
bilire con  automob'li  un  servizio  diretto  di  trasporto  di 
viaggiatori  e  merci. 

Torino  sta  facendo  esperimenti  di  inaffiatrici  munici- 
pali automobili,  della  forza  di  16  HP.,  del  costo  di  12 
mila  lire,  ed  il  getto  d'acqua  può  abbracciare  una  lar- 
ghezza di  circa  20  metri. 

La  Società  romana  delle  tramvie  metterà  presto  in  cir- 
colazione una  delle  sei  carrozze  automobili  ordinate  a 
Londra  per  il  servizio  pubblico  fra  i  quartieri  non  ancora 
congiunti  da  linee  tramviarie. 

A  Caserta  l'amministrazione  provinciale  ha  dato  con- 
cessione ad  una  Società  anonima  locale  di  un  servizio  di 
omnibus  automobile  fra  Maddaloni,  Caserta,  S.  Maria 
Capua,  Aversa,  Caiazzo  e  Piedimonte  d'Alife. 

Il  comune  di  Tricase  si  è  reso  concessionario  del  ser- 
vizio automobilistico  nella  regione  del  Capo  di  Leuca  per 
mezzo  delle  linee  Maglie-Castrignano  e  Gallipoli-Tri  case. 

In  Sardegna  è  stata  approvata,  con  sussidio  del  go- 
verno di  lire  13  mila,  la  linea  automobilistica  Palau, 
Tempio,  Sassari,  destinata  ad  avvicinare  la  Maddalena 
per  via  di  terra  a  Tempio  ed  a  Sassari,  ed  a  favorire  di 
maggior  traffico  ben  18  Comuni. 

Il  Consiglio  provinciale  di  Foggia  ha  deliberato  di 
concedere  sussidi  per  il  servizio  delle  automobili  nella 
provincia  e  ci  piace  riprodurre  l'ordine  del  giorno  appro- 
vato, nella  fiducia  che  l'ottimo  provvedimento  possa  es- 
sere imitato  da  altre  provincie,  specialmente  da  quelle 
dove  la  viabilità  è  scarsa.  L'ordine  del  giorno  è  così 
concepito: 

Considerato  che  un  servizio  pubblico  d'automobili  fra  i 
vari  comuni  della  provincia,  massime  per  quelli  che  più  sono 
lontani  dalla  ferrovia,  riuscir  deve  di  grande  vantaggio  al- 
l'industria e  commercio  della  regione,  ed  anche  alla  sua  agri- 
coltura; 

Considerato  con  l'amministrazione  provinciale,  mentre  le 
forze  del  suo  bilancio  lo  permettono,  trova  legittimo  che  essa 
concorra  all'attuazione  di  servizi  che  i  comuni  andranno  a 
stabilire; 

Delibera  che  le  condizioni  e  le  modalità  come  appresso 
ed  a  titolo  di  spese  facoltative  e  consentite  dalla  legge: 

1.  Concedere  in  supplemento  per  la  spesa  debita  as- 
sunta dai  comuni  pel  detto  servizio,  congiungente  due  o  più 
di  essi  tra  loro  o  una  o  più  città  ad  un  solo  scalo  ferroviario 
o  marittimo  con  una  velocità  media  di  20  ehm.,  un  sussidio 
annuo  e  per  la  durata  di  anni  5  a  cominciare  dal  1  gennaio  1905, 
non  maggiore  di  L.  30  a  ehm.  su  tratti  di  pianura,  e  di  L.  60 
su  tratti  di  montagna.  S'  intendono  tratti  di  pianura  quelli 
che  per  un  percorso  non  inferiore  a  6  ehm.  in  media  abbiano 
una  salita  non  superiore  al  2  per  cento.  Un  medesimo  tratto 
stradale  non  potrà  riunire  che  un  sol  sussidio. 

2.  Pagarsi  dall'amministrazione  provinciale  il  sus" 
sidio  a  bimestri  posticipati  dietro  la  prova  dell'esazione  dei 
mandati  comunali,  o  dopo  cessate  le  contestazioni  fra  i  comuni 
e  l'impresa  intorno  al  cattivo  servizio. 

3.  Ridursi  od  annullarsi  il  sussidio  provinciale  pro- 
porzionalmente, qualora  a  chiusura  del  bilancio  annuale  de- 
gl'impresari tenuto  conto  delle  spese  di  esercizio  amministra- 
tivo ed  ammortamento,  escluso  il  sussidio  provinciale,  si  rag- 
giunga il  6  per  cento  netto. 


Teramo.  —  11  Corriere  Abruzzese  pubblica  uno  studio  del- 
l'egregio ingegner  Nicola  Palombieri  su  V Automobilismo  e  la 
città  di  Teramo. 

Premesso  che  quella  città  ha  un  solo  tronco  di  ferrovia  che 
la  congiunge  con  la  linea  Adriatica,  lungo  appena  26 chilometri, 
e  che  ora  si  percorre  in  un'ora  e  mezza  con  sole  tre  coppie  di 
treni,  mentre  potrebbe  percorrersi  in  26  minuti,  l'autore  passa 
ad  esaminare  le  numerose  vie  rotabili  ove  corrono  giornal- 
mente numerose  diligenze.  Tralasciando  di  parlare  della  strada 
provinciale  Teramo-Giulianova,  parallela  alla  ferrovia  e  sulla 
quale  trovansi  le  diramazioni  per  Campii,  Canzano,  Castel- 
lano, Bollante,  Notaresco,  Mosciano  S.  Angelo,  da  Teramo 
partono  quattro  rotabili  distinte: 

I,  La  provinciale,  detta  viscerale  che  per  diverse  dira- 
mazioni si  reca  a  diversi  paesi  ;  e  su  questa  si  hanno  le  dili- 


genze per  Teramo-Canzano,  Teramo-Bisenti,  Teramo-Pereno 
S.  Andrea-Carmignano-Celtino,  la  quale  ultima  potrebbe  spin- 
gersi fino  a  Penne,  capoluogo  del  secondo  circondario. 

2.  La  nazionale  per  Aquila,  alla  quale  presso  Montorio 
si  unisce  quella  proveniente  da  Bastelli,  su  cui  si  hanno  at- 
tualmente le  seguenti  corse  di  diligenza  :  Teramo- Mon tori o- 
Tossicia-Isola-Castelli;  Teramo  Montorio-Cerqueto-Crognaleto, 
la  quale  ultima  potrebbe  giungere  fino  all'Aquila. 

3.  La  provinciale  per  Bosco  Martese  ove  si  ha  una  sola 
corsa  Teramo-Torricella,  ma  ove,  ultimati  i  tronchi  in  costru- 
zione, la  corsa  proseguirà  fino  ad  Acquasanta. 

4.  La  provinciale  Teramo- Ascoli  Piceno  sulla  quale 
s'innestano  altre  strade,  colle  seguenti  corse  di  diligenze  :  Te- 
ramo Campii  ;  Teramo-Civitella  del  Tronto-Ascoli  Piceno. 

Tutte  le  corse  di  diligenze  su  queste  strade  si  compiono 
in  tempi  molto  lunghi;  adoperando  gli  automobili  si  verreb- 
bero a  rendere  brevissimi  i  tragitti  con  gran  vantaggio  del 
commercio  e  dei  viaggiatori. 

Teatro  ed  automobilismo. —  L'attrice  inglese  Cate  Cut- 
ter ha  la  fortuna  di  essere  ora  contemporaneamente  scrittu- 
rata in  due  teatri  di  Londra,  cioè  deve  recitare  nell'uno  e 
nell'altro  non  di  rado  la  stessa  sera.  Ora  chi  ha  qualche  no- 
tizia della  distanza  che  nella  metropoli  inglese  intercede  fra 
un  punto  e  l'altro,  intende  facilmente  quale  aspra  fatica, 
quale  problema  quasi  insolubile  debba  rappresentare  per  la 
signorina  Cutter  questa  duplice  scrittura.  Fortunatamente 
ora  c'è  l'automobile.  Il  suo  automobile  ha  il  doppio  vantag- 
gio d'essere  un  celere  mezzo  di  trasporto  e  anche  un  ben  cu- 
stodito gabinetto  di  toilette.  L'attrice,  mentre  la  macchina 
cammina,  si  mette,  andando  da  un  teatro  all'altro,  il  costume 
che  le  occorre.  E'  un  arte  un  po'  affrettata;  ma,  non  è  così 
tutta  la  nostra  vita? 

Gli  automobili  ed  i  feriti  in  guerra.  —  Nel  Gaulois  di 
Parigi  leggiamo  un  interessante  articolo  del  signor  H.  de  Ro- 
milly,  il  quale  dimostra  le  grandi  utilità  che  potrebbero  avere 
gli  automobili  nel  trasporto  dei  feriti  in  tempo  di  guerra,  ed 
augura  che  a  tale  proposito  si  stabiliscano  accordi  preliminari 
fra  le  grandi  Società  di  soccorso  ai  feriti,  l'Automobile  Club 
di  Francia,  il  servizio  di  sanità  militare  e  civile,  e  lo  stato 
maggiore  dell'esercito. 

L'automobile  più  rapido  del  mondo.  —  Fra  poco  gli 
americani  del  Nord  possederanno  l'automobile  più  rapido  del 
mondo,  del  quale  sarà  proprietario  il  noto  miliardario  Van- 
derbilt.  Quest'automobile  che  ora  è  in  costruzione  avrà  un 
motore  della  forza  di  250  cavalii  ed  una  velocità  di  152  miglia, 
pari  a  260  chilometri  all'ora,  ossia  4333  metri  al  minuto,  o 
72  metri  al  secondo. 

Il  solo  pensiero  di  questa  velocità  produce  la  vertigine. 

Il  segreto  più  rigoroso  viene  conservato  intorno  alle  per- 
fezioni che  devono  essere  portate  nella  costruzione  di  questo 
automobile  monstre,  costruzione  che,  a  quanto  dice  il  Matin 
da  cui  togliamo  la  notizia,  sarà  opera  di  operai  francesi  che  la- 
vorano sotto  la  direzione  di  un  ingegnere  francese. 

Invece  il  chauffeur  di  questo  straordinario  automobile 
sarà  l'italiano  Sartori. 

Associazione  nazionale  di  "  chauffeurs  ,,.  —  Si  è  costi- 
tuita a  Roma  una  Associazione  nazionale  di  chauffeurs  pro- 
fessionisti di  automobili.  Scopo  di  questa  nuova  Società  è 
quello  della  reciproca  assistenza  nei  casi  di  disoccupazione. 
L'Associazione  si  prefigge  inoltre  di  indurre  le  autorità  com- 
petenti ad  attenersi  strettamente  alla  legge,  che  regola  il  ri- 
lascio delle  patenti  di  esercizio.  Si  avranno  così  a  deplorare 
meno  incidenti  e  disgrazie,  spesse  volte  causati  da  imperizia. 


Fabbrica  automobili  e  cicli  "  Lux  ,„  —  Si  è  costituita 
in  Torino  una  Società  anonima  sotto  la  denominazione  Fab- 
brica di  automobili  e  cicli  "  Lux  ,,  avente  per  oggetto  l'ac- 
quisto, l'impianto,  la  locazione  e  conduzione  e  l'esercizio  di 
fabbriche  per  la  produzione  di  automobili  e  cicli,  la  lavorazione 
di  materiale  per  la  costruzione  dei  medesimi  ed  accessori,  ed 
in  genere  l'esercizio  di  industrie  meccaniche  e  fonderie  ed  il 
commercio  relativo  agli  stessi  articoli;  l'acquisto  e  la  vendita 
di  immobili  destinati  o  da  destinarsi  a  tale  esercizio,  ed  in 
genere  tutte  le  operazioni  industriali  e  commerciali  inerenti 
allo  scopo  sociale;  la  partecipazione  sotto  qualsiasi  forma  in 
aziende  congeneri  e  sociali  aventi  scopi  analoghi.  Il  primo  Con- 
siglio di  Amministrazione  è  composto  dei  signori:  comm.  avv. 
Ferdinando  Valfrè  di  Bonzo,  cav.  dott.  Francesco  Conti,  Eu- 
genio Paschetta,  Danesio  Guido,  Borgo  Alberto. 
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NOTE  FOTOGRAFICHE 


Le  camere  oscure  negli  alberghi. 

Fra  le  domande  che,  per  la  compilazione  dell'. Annua- 
rio igo5  del  Touring,  vennero  comprese  nel  questionario 
inviato  a  tutti  i  comuni  d'Italia,  una  di  quelle  che  si  rife- 
riscono agli  alberghi  è  la  seguente:  L'albergo  ha  camera 
oscura? 

Sono  già  giunti  di  ritorno,  debitamente  riempiti,  tutti 
gli  8600  questionari;  ma  fra  essi  ben  pochi  sono  quelli  ai 
quali,  a  tale  domanda,  si  risponda  affermativamente;  e 
non  manca  chi  ignora  che  cosa  sia  una  camera  oscura, 
e  che  risponde  che  nel  suo  albergo  tutte  le  camere... 
sono  chiare. 

Ciò  vuol  dire  che  le  càmere  oscure  negli  alberghi  d'I- 
talia sono  ancora  una  rarità;  e  poiché  ne  viene  di  natu- 
rale conseguenza  che  numerosi  sono  gli  alberghi...  che 
istituiranno  la  camera  oscura,  ed  avranno  perciò  biso- 
gno di  consigli,  così  crediamo  opportuno  di  riprodurre 
qui  l'articolo  che  su  Les  chambres  noires  d'hótels  pubblica 
il  signor  Delamarre  nel  periodico  La  Photographie: 

*  ir  „-„ 

*  * 

"  Ai  temoi  nostri  la  fotografia  s'è  tanto  diffusa  che 
non  c'è  più  un  turista,  ciclista  o  chauffeur  il  quale  non 
sia  divenuto  un  fedele  discepolo  di  santa  Veronica. 

"  I  nostri  apparecchi  moderni  sono  molto  perfezio- 
nati —  (talvolta  lo  sono  anche  troppo)  — ■  e  molti  di 
essi  mercè  le  pellicole  a  rocchetto,  si  possono  caricare  e 
scaricare  in  piena  luce;  il  che  dispensa  dal  laboratorio 
eoa  vetri  rossi.  Ciò  è  molto  pratico.  Ma  il  vantaggio  non 
è  scevro  d'inconvenienti,  di  cui  uno  dei  non  meno  tra- 
scurabili è  il  prezzo  elevato  delle  pellicole.  E  però  le  ju- 
milles,  dìlzctivzs,  foldings,  a  chassis  o  a  magazzino,  uti- 
lizzando le  vecchie  lastre  di  vetro,  sono  nella  maggio- 
ranza dei  casi  le  preferite.  Esse  pure  hanno  un  difetto: 
cioè  esigono  un  gabinetto  nero  per  il  cambiamento  delle 
lastre  esposte. 

"  I  proprietari  di  albergo  che  hanno  saputo  compren- 
dere i  bisogni  dei  loro  clienti,  hanno  preparate  delle  ca- 
mbre oscure,  che  mettono  a  disposizione  dei  viaggiatori 
fotografi.     1   1  :  ■!   I  I 

"  L'idea  è  per  sè  stessa  lodevole.  Sfortunatamente 
l'esecuzione  fu  talvolta  così  difettosa  che  io  non  so  re- 
sistere al  desiderio  di  dare  ai  proprietari  di  hótels  alcuni 
consigli  pratici  e  di  mettere  nello  stesso  tempo  in  guardia 
i  miei  colleghi  contro  le  delusioni  che  li  attendono,  la  più 
grave  delle  quali  consiste  nel  constatare,  al  ritorno  da 
un  viaggio,  la  velatura  di  alcune  dozzine  di  lastre  cari- 
cate o  scaricate  in  una  luce  che  essi  ingenuamente  cre- 
dettero idonea. 

"  L'albergatore,  che  generalmente  non  ha  nessuna 
nozione  di  fotografìa,  o  sa  soltanto  che  basta  una  stanza, 
un  qualunque  ambiente  oscuro,  rischiarato  appena  da 
un  vetro  rosso,  per  costituire  la  "  camera  nera  „  che  tanto 
sovente  i  forestieri  desiderano,  trova  in  un  angolo  della 
cantina,  in  un  sottoscala  o  in  qualche  altro  sito  il  locale 
desiderato.  Poi  chiama  il  vetraio  e  fa  mettere  nella  porta 
o  nella  parete  un  bel  vetro  rosso.  E  infine,  se  un  fore- 
stiero dilettante  fotografo  desidera  che  sia  messa  a  sua 
disposizione  la  camera  nera,  il  buon  albergatore,  fiero 
e  trionfante,  lo  condurrà  in  quell'antro  misterioso,  ap- 
pena appena  illuminato  da  una  diabolica  luce  rossa. 

Nove  volte  su  dieci  le  lastre  che  il  fotografo  riti- 
rerà dal  suo  apparecchio  e  quelle  con  cui  lo  caricherà 
resteranno  velate,  perchè  il  bravo  albergatore,  al  quale 
bisogna  perdonare  se  non  ha  che  dei  principi  molto  ele- 


mentari sull'arte  nostra,  avrà  semplicemente  creduto  che 
qualunque  vetro,  purché  rosso,  è  sufficiente!... 

"  Quando  al  confort  interno  del  sedicente  laboratorio 
non  fate  conto  di  trovare  ciò  che  occorrerebbe  per  svi- 
luppare (anche  ammettendo  che  voi  abbiate  portato  ri- 
velatore, fissaggio,  ecc.).  Mancano  affatto  le  bacinelle  e 
l'acqua.  Eppure  queste  cose  sono  tanto  semplici  ed 
utili!...  Quante  volte  non  avete  desiderato  di  poter  im- 
mediatamente giudicare  della  riuscita  del  cliché  che  vi 
preme,  affine  di  potere  rinnovarlo  prima  di  partire,  se 
il  risultato  non  è  soddisfacente? 

"  E'  vero  che  si  può  anche  sviluppare  bene  una  ne- 
gativa di  notte,  nella  propria  camera.  Ma  sarebbe  me- 
glio poterlo  fare  non  appena  si  desidera,  nella  camera 
nera  àeW'hótel. 

"  Una  buona  iniziativa  dunque,  un  po'  di  slancio, 
cari  amici  albergatori.  Sotto  l'ispirazione  del  Touring  Club 
voi  ci  date  oggidì  delle  camere  igieniche  e  cercate  con 
tutti  i  mezzi  possibili  di  aumentare  il  confort  del  turista. 

"  Non  trascurate  dunque  quest'accessorio  di  cui  avete 
riconosciuto  l'utilità:  la  "  camera  nera  ,,;  fate  ch'essa  sia 
pratica  e  veramente  utile.  Bisogna  raggiungere  questo 
duplice  scopo. 

"  E  per  riuscire  facilmente,  ecco  alcuni  consigli:  com- 
perate il  vetro  rosso,  destinato  all'illuminazione,  da  uno 
specialista. 

"  Qualunque  negoziante  di  specialità  fotografiche  po- 
trà fornirvelo.  Però,  sarà  meglio  farne  a  meno  (tanto  più 
ch'esso  diventa  inutile  di  sera),  e  collocate  nello  stanzino 
nero  una  lanterna  speciale  a  petrolio,  a  gas,  o  elettrica. 

"  Davanti  a  questa  lanterna  ponete  uno  scaffalino 
di  centimetri  80X40  almeno;  sarebbe  però  da  preferire 
un  acquaio  coperto  da  un  graticcio  di  legno,  con  sopra 
un  rubinetto  di  acqua  o  un  serbatoio,  A  destra  e  a  si- 
nistra della  lanterna,  a  20  o  25  centimetri  al  disopra  della 
tavoletta  o  dell'acquaio,  fissate  due  mensole  che  saranno 
molto  utili  per  collocare  le  scatole,  il  chàssis,  ecc.  Infine, 
completate  il  materiale  con  alcune  bacinelle  13X18  di 
porcellana  o  di  maiolica  e  con  degli  asciugamani. 

"  Se  nell'albergo  non  esiste  una  diramazione  d'acqua, 
organizzatene  una  speciale  per  la  camera  nera.  Basterà 
adoperare  una  botticina  di  30  o  40  litri,  munita  di  un 
tubo  di  caoutchouc,  con  rubinetto  che  conduca  l'acqua  a 
portata  della  tavoletta  o  dell'acquaio. 

"  Un'ultima  raccomandazione.  Non  dimenticate  che 
siamo  obbligati  a  restare  al  minimum  da  10  a  15  minuti 
e  qualche  volta  di  più  nel  laboratorio;  ciò  che  a  causa  della 
sua  ristrettezza  diverrebbe,  non  soltanto  penoso,  ma  dan- 
noso, se  l'aerazione  fosse  insufficiente.  Pertanto  sarà  con- 
veniente praticare  in  una  delle  pareti,  sia  verso  il  soffitto, 
sia  in  basso,  delle  aperture  ad  hoc,  munite  di  ripari  per 
lasciar  circolare  liberamente  l'aria,  intercettando  tutta- 
via la  luce. 


Tale  articolo  viene  riprodotto  anche  dal  periodico  to- 
rinese La  fotografia  artistica,  che  lo  fa  seguire  dalle  se- 
guenti osservazioni: 

"  L'articolo  ci  sembra  interessante,  non  soltanto  per 
le  buone  ed  utili  cose  che  dice,  ma  molto  più  per  l'inse- 
gnamento che  dovrebbero  saper  ricavarne  i  nostri  alber- 
gatori. Il  Delamarre,  rivolgendosi  ai  proprietari  d'hótels 
di  Francia,  può  ragionevolmente  presumere  che  la  sua 
voce  non  andrà  dispersa  nel  deserto,  poiché  le  iniziative 
intelligenti  ed  utili  sono  in  Francia  facilmente  accolte 
ed  utilizzate.  Né  qui  vale  opporre  la  solita  obbiezione  che 
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in  Italia  si  ripete  senza  economia  ogni  qualvolta  si  tratta 
di  rivendicarci,  in  confronto  ad  una  nazione  straniera,  il 
non  invidiabile  primato...  della  inferiorità  economica.  Non 
serve  ripetere:  quello  è  un  paese  più  ricco  del  nostro. 

"  Le  proposte  dell'egregio  sig.  Delamarre,  che  fac-. 
ciamo  nostre,  sono  così  modeste  ed  agevolmente  attua- 
bili, senza  verun  dispendio,  che  la  più  economa  delle 
massaie  le  accetterebbe  senza  difficoltà. 

"  D'altronde  ciò  che  in  Francia  è  meno  diffuso  ha 
già  trovato  in  altri  paesi,  e  specialmente  in  Germania, 
una  vasta  ed  importantissima  applicazione.  Da  noi  in- 
vece... Ma  non  vogliamo  fare  sterili  e  inopportune  recri- 
minazioni. Ci  basti  offrire  un  esempio  recente. 

"  A  parecchie  centinaia  di  proprietari  di  alberghi  in 
Italia  proponemmo  patti  speciali  di  reclame,  offrendo  di 
pubblicare  il  nome  di  quegli  alberghi  che  tengono  a  dis- 
posizione dei  forestieri  una  camera  oscura. 

"  Le  risposte  favorevoli  ricevute  furono  scarsissime, 
perchè  nella  maggior  parte  dei  nostri  alberghi  non  esiste 
una  camera  oscura. 

"  Il  fatto  è  per  sè  stesso  eloquente  e  non  deporrebbe 
in  favore  dello  spirito  d'iniziativa  dei  nostri  albergatori. 

"  Da  giudici,  o  diciamo  più  modestamente,  da  osser- 
vatori sereni  e  imparziali,  preferiamo  credere  che  un  tale 
difetto  dipenda  essenzialmente  dal  fatto  che  i  nostri  al- 
bergatori non  si  sono  ancora  reso  conto  del  vantaggio  che 
procurerebbe  ai  loro  stabilimenti  il  complemento  mo- 
dernissimo di  una  camera  nera  per  i  fotografi.  Chi  og- 
gidì non  è  fotografo?  E  specialmente  sono  i  ricebi,  le  per- 
sone che  viaggiano,  quelle  che  si  dedicano  con  maggior 
passione  all'arte  fotografica.  Quanti  dilettanti  in  viaggio 
avranno  inutilmente  chiesto  al  proprietario  dell'hotel, 
dove  alloggiavano,  se  potesse  mettere  a  loro  disposizione 
una  camera  oscura!  E  quanti  più,  senza  esprimere  (per- 
chè già  edotti  ed  esperti  della  deficienza)  lo  stesso  desi- 
derio, se  lo  saranno  tenuto  in  pectore,  deplorando  che 
in  un  hotel,  magari  dei  più  eleganti  possa  mancare  una 
cosa  tanto  semplice  e  tanto  utile! 

"  Vorranno  ancora  gli  albergatori  più  intelligenti  e 
più  abili  fare  i  sordi  a  questo  invito?  Facciano  loro  pei 
primi,  e  gli  altri  per  desiderio  di  concorrenza,  per  sti- 
molo d'emulazione,  li  seguiranno.  ,, 

•  A  questo  augurio  si  associa  anche  il  Touring  Club 
Italiano;  e  poiché  V Annuario  1906  segnalerà  gli  alberghi 
che  hanno  la  camera  oscura,  così  è  certo  che  tutti  gli 
albergatori  intelligenti  vorranno  che  neh" Annuario  1907 
le  loro  case  siano  indicate  come  rispondenti  a  questa 
nuova  richiesta  dei  turisti. 

La  fotografìa  trasmessa  a  distanza. 

Il  professore  Korn  ha  esposto  dinanzi  all'Associazione 
elettrotecnica  di  Monaco  di  Baviera  il  risultato  dei  suoi 
studi  sulla  possibilità  di  trasmettere  per  telegrafo  le  fo- 
tografie. Egli  ha  constatato  che  il  problema  di  telegrafare 
le  fotografie  è  stato  in  massima  risoluto.  Gli  apparati 
necessari  potranno  essere  in  pratica  usati,  quando  in  essi 
saranno  introdotti  alcuni  ultimi  miglioramenti  tecnici 
di  non  grande  importanza.  Gli  esperimenti  che  il  profes- 
sore ha  già  fatti  dimostrano  che  è  possibile  trasmettere 
una  fotografia  o  un  disegno  di  una  certa  grandezza  in 
un  periodo  di  tempo  che  varia  da  dieci  a  venti  minuti. 
Gli  esperimenti  sono  stati  fatti  sulla  linea  telegrafica 
Monaco-Norimt.erga  e  cioè  su  un  filo  lungo  circa  cento 
chilometri,  ma  il  professore  Korn  assicura  che  identici 
risultati  si  otterranno  anche  quando  si  opererà  su  un  cavo 
sottomarino  lungo  cinquemila  miglia. 

Seconda  Esposizione 
dell'  Unione  D.  F.  di  Torino. 

Nel  prossimo  maggio  l'Unione  Dilettanti  Fotografi  terrà 
in  Torino  (via  Lagrange,  29)  la  seconda  Esposizione. 

A  questa  Esposizione  potranno  prender  parte  i  soci  e 
tutti  i  dilettanti  anche  non  soci  purché  Italiani.  | 


LE  STRADE 


Circa  il  modo  di  provvedere  al  mi- 
glioramento delle  strade  comunali. 

Secondo  l'ultima  statistica  ufficiale,  su  138  mila  chi- 
lometri che  costituiscono  la  rete  stradale  italiana  (escluse 
le  strade  vicinali  e  le  comunali  urbane)  ben  88  mila  ap- 
partengono alla  rete  di  strade  comunali  e  sono  in  mano 
ai  Comuni  per  la  manutenzione. 

E'  pur  troppo  noto  come  generalmente  sia  trascu- 
rata questa  importantissima  parte  della  viabilità,  ed  io 
da  molti  anni  vado  combattendo  in  ogni  modo  per  otte- 
nere una  radicale  riforma  nell'organizzazione  stradale 
italiana  che  valga  ad  arrestare  il  continuo  deperimento 
di  strade  che  con  sì  grossi  sacrifici  furono  costrutte. 

In  attesa  dell'invocata  riforma,  da  tutti  riconosciuta 
utile,  ma  che  tarda  tanto  a  venire,  molte  amministrazioni 
provinciali,  preoccupate  del  grave  incaglio  che  deriva  alle 
comunicazioni  da  questo  stato  di  cose,  hanno  studiato  o 
stanno  studiando  provvedimenti. 

Proprio  in  questi  ultimi  giorni,  la  questione  sollevata 
nel  Consiglio  provinciale  di  Milano  dall'avv.  Meda,  su 
sua  proposta  venne  votato  il  seguente  ordine  del  giorno: 
"  Il  Consiglio  Provinciale,  convinto  che  la  Provincia 
sia  l'ente  amministrativo  più  indicato  ad  ottenere  l'u- 
niformità e  prontezza  nei  lavori  stradali,  non  che  a  coor- 
dinare i  provvedimenti  necessari  per  il  miglioramento 
della  viabilità  in  rapporto  allo  sviluppo  sempre  crescente 
del  traffico,  invita  la  Onorevole  Deputazione  a  studiare 
la  possibilità  di  assumere  a  carico  provinciale  il  servizio 
di  manutenzione  delle  strade  comunali  mediante  rim- 
borso della  spesa  relativa  da  parte  dei  Comuni  „. 

Tale  voto  implica,  come  si  è  sopra  spiegato,  una  que- 
stione di  principio  delle  più  importanti  in  quanto  si  tratta 
di  vedere  come  convenga  provvedere  alla  parte  più  estesa 
della  rete  stradale  del  nostro  paese,  che  è  appunto  la 
comunale,  e  che  generalmente  è  anche  la  più  trascurata. 
E'  quindi  prezzo  dell'opera  l'occuparcene  alquanto. 

L'ing.  Manfredini,  nel  Monitore  Tecnico  di  Milano, 
così  commenta: 

"  Il  voto  del  Consiglio  Provinciale  fu  preceduto  da 
una  lunga  discussione;  e  questa  era  effettivamente  ne- 
cessaria, poiché  non  si  può  certamente  ritenere  dimo- 
strata a  priori  l'opportunità  della  proposta  medesima. 
Chè  anzi  noi  riteniamo  che,  ove  nel  Consiglio  Provinciale 
di  Milano  l'elemento  tecnico  fosse  più  largamente  rap- 
presentato, la  mozione  dell'avv.  Meda  sarebbe  stata 
senz'altro  respinta,  ed  adottata  invece  la  tesi  contraria 
sostenuta  da  un  tecnico  della  Deputazione  a  nome  di 
questa. 

"  Se  infatti  sotto  un  certo  punto  di  vista  può  sem- 
brare utile  che  un  medesimo  ente  provveda  alla  ma- 
nutenzione della  intera  rete  di  strade  ordinarie  di  una 
medesima  provincia,  non  vi  ha  chi,  essendo  pratico  di 
tal  genere  di  lavori,  non  iscorga  immediatamente  tutte 
le  difficoltà  d'indole  materiale  che  a  tale  soluzione  si 
frappongono. 

"  prima  fra  tutte,  la  lentezza  derivante  dall'accen- 
tramento nella  esecuzione  di  lavori  i  quali  molte  volte 
assumono  un  vero  e  proprio  carattere  di  urgenza,  dap- 
poiché quando  anche  si  volessero  stabilire  delle  sezioni 
dislocate  dall'ufficio  tecnico  provinciale  per  la  manuten- 
zione stradale,  la  rapidità  di  funzionamento  di  tali  se- 
zioni sarebbe  certamente  assai  minore  di  quella  dei  tec- 
nici comunali;  e  d'altra  parte  i  rapporti  burocratici,  che 
sempre  esisterebbero  fra  Comune  e  sezione  tecnica,  dicia- 
mola compartimentale,  e  fra  questa  e  l'ufficio  tecnico 
provinciale  centrale,  creerebbero  degli  ingombri  e  dei 
perditempi.  Non  diciamo  poi  che  cosa  avverrebbe  se  tutta 
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la  dirigenza  e  la  sorveglianza  delle  opere  stradali  dovesse 
irradiarsi  da  un  unico  ufficio  tecnico  provinciale. 

"  Seconda  difficoltà  è  quella  che  scaturisce  dalle  ne- 
cessità locali;  dappoiché  la  manutenzione  stradale  è  fun- 
zione del  traffico  di  ogni  sinsrola  strada  e  delle  specifiche 
esigenze  della  viabilità;  ed  è  evidente  come  in  questo 
caso  l'accentramento  male  risponderebbe  alla  necessità 
della  pratica. 

"  Terza  difficoltà,  e  non  la  più  piccola,  si  è  quella 
finanziaria.  Se  da  una  parte  infatti  si  può  ritenere  che 
l'accentramento  non  è  mai  sinonimo  di  economia,  sta 
d'altronde  il  fatto  che  molti  Comuni  non  mantengono 
convenientemente  le  proprie  strade,  non  tanto  perchè 
essi  non  abbiano  la  capacità  ed  il  volere  di  farlo,  sibbene 
perchè  loro  ne  mancano  i  mezzi.  Ed  allora  noi  non  ve- 
diamo come  potrebbe  la  Provincia  provvedere  accon- 
ciamente, o  in  qual  modo  il  Comune  potrebbe  assogget- 
tarsi al  rimborso  della  spesa  corrispondente  ad  una  ma- 
nutenzione bene  eseguita,  quando  essa  superasse  i  limiti 
della  potenzialità  economica  del  bilancio. 

"  E  taciamo  della  non  piccola  gatta  da  pelare  che 
la  Provincia  andrebbe  a  caricarsi  sulle  braccia  per  la  dif- 
ficoltà della  determinazione  dei  canoni  di  rimborso  della 
spesa  da  parte  dei  Comuni  singoli,  per  le  discussioni  al 
proposito  da  parte  dei  Comuni  stessi,  per  le  insolvenze 
ed  i  litigi  conseguenti.  ,, 

Osserva  per  ultimo  l'ing.  Manfredini,  come  consi- 
derazione specifica  per  la  provincia  di  Milano,  che  quelle 
strade  provinciali  sono  mantenute  in  modo  tale  da  non 
dare  garanzia  alcuna  per  affidare  alla  provincia  anche 
le  strade  comunali. 

Ora  io  per  antica  convinzione,  ripetutamente  espressa 
in  pubblicazioni  ed  in  congressi,  non  fui  mai  fautore  di 
dare  la  viabilità  comunale  in  mano  alle  provincie  per 
motivi  che  sarebbe  troppo  lungo  qui  spiegare,  ma  che 
sostanzialmente  risiedono  nelle  poco  floride  condizioni 
della  viabilità  provinciale  in  genere,  nello  scarso  per- 
sonale che  vi  è  applicato  e  nella  rovina  verso  cui  preci- 
piterebbe quella  parte  di  viabilità  comunale  che  mai  in 
nessun  caso  potrebbe  affidarsi  alle  provincie;  invece  ho 
sempre  propugnata  una  organizzazione  stradale  nuova 
che  assicurasse  la  buona  tenuta  delle  strade  comunali 
secondo  le  linee  generali,  che  approvate  prima  del  Con- 
gresso degli  Ingegneri  di  Genova  del  1896  furono  anche 
meglio  concretate  nel  seguente  voto  deliberato  dal  Con- 
gresso degli  ingegneri  di  Bologna  del  1890: 

Tale  voto  invocava  un  apposito  progetto  di  legge 
per  la  manutenzione  delle  strade  comunali  (già  più  volte 
allestito  ma  mai  arrivato  in  porto)  ispirato  ai  seguenti 
concetti  fondamentali  : 

i°  Riunione  dei  Comuni  che  non  hanno  ufficio 
tecnico  proprio  o  per  le  cui  strade  non  provveda  diret- 
tamente l'amministrazione  provinciale,  in  circoli  obbli- 
gatori per  provvedere  alla  direzione  e  sorveglianza  della 
manutenzione  stradale  come  praticasi  in  alcune  pro- 
vincie venete  ; 

20  I  circoli  siano  costituiti  da  quei  gruppi  di  Comuni 
che  sono  riuniti  fra  loro  da  comunanza  d'interessi  agri- 
coli o  commerciali,  circoscrizioni  amministrative,  giu- 
diziarie, od  altro,  secondo  un'apposita  circoscrizione  da 
votarsi  nei  rispettivi  Consigli  Provinciali  ; 

3°  Assicurare  la  regolare  sorveglianza  per  parte 
delle  provincie  secondo  la  legge  sui  lavori  pubblici  ; 

4*  Il  riparto  delle  spese  sia  fatto  in  base  all'utile 
che  ciascun  Comune  ritrae  dalle  strade,  tenendo  conto 
non  solo  della  lunghezza  delle  strade  scorrenti  nel  ter- 
ritorio del  Comune,  ma  di  tutti  gli  altri  coefficienti, 
siccome  praticasi  per  i  concorsi  nella  costruzione  delle 
strade  ; 

50  Sia  data  facoltà  ai  Comuni  ed  alle  Provincie 
di  imporre  una  tassa  per  la  manutenzione  delle  strade 
comunali  sugli  utenti  che  ne  traggono  speciale  profitto, 
a  quale  tassa  non  potrà  mai  superare  il  5  per  cento 
dell'imposta  principale  dai  medesimi  pagata  al  Governo; 

6°  Siano  obbligati  i  Comuni  ad  iscrivere  annual- 


mente nei  loro  bilanci  la  spesa  per  la  manutenzione 
delle  strade  comunali,  secondo  la  distinta  che  verrebbe 
data  dall'amministrazione  dei  circoli,  basata  sui  progetti 
di  manutenzione  approvati  dalle  rispettive  Deputazioni 
Provinciali,  e  sieno  quindi  obbligate  le  Giunte  ammini- 
strative a  vegliare  perchè  i  detti  stanziamenti  sieno  effet- 
tivamente fatti. 

E',  come  si  vede,  un  completo  programma  che  è 
assai  a  rammaricare  tardi  tanto  a  venire  preso  in  con- 
siderazione. 

In  attesa  però  di  questa  riforma  radicale,  si  deve 
riconoscere  che  in  molti  casi  le  Provincie  intervenendo 
potrebbero  rendere  grandi  servizi  alla  viabilità  comunale. 

La  provincia  di  Torino,  per  esempio,  che  coraggio- 
samente assunse  in  manutenzione  ben  1200  ehm. 
delle  strade  comunali  più  importanti,  ne  ha  assicurata 
una  lodevole  manutenzione  con  una  spesa  che  si  aggira 
intorno  ad  una  media  di  L.  200  per  anno  e  per  chilometro. 

Coll'istituzione  degli  uffici  distrettuali  e  dei  sorve- 
glianti stradali/ha  ovviato  all'inconveniente  accennato 
dall'ing.  Manfredini,  derivante  da  un  soverchio  accen- 
tramento, come  ha  risolto  la  questione  finanziaria  nel 
modo  il  più  semplice,  eliminando  l'altro  ostacolo  della 
determinazione  dei  canoni,  collo  stanziare  la  necessaria 
somma  in  bilancio,  senz'alcun  rimborso  per  parte  dei 
Comuni. 

Siccome  in  definitiva  chi  è  che  paga  è  il  contribuente 
a  cui  poco  cale  il  riparto  dell'imposta  fatta  fra  lo  Stato, 
Provincia  e  Comune,  la  conseguenza  di  detto  sistema  è 
che  la  Provincia  colla  nuova  spesa  assorbe  qualche  cente- 
simo di  più  d'imposta  che  resta  perciò  in  meno  ai  Comuni, 
i  quali  però  in  compenso  restano  sgravati  dalla  maggior 
parte  della  spesa  per  il  servizio  stradale;  è  così  eliminata 
qualsiasi  contestazione  e  dibattito  per  il  rimborso  delle 
spese. 

Non  è  l'ideale  delle  soluzioni,  anche  perchè  non  è  a 
sperare  che  tutte  le  provincie  sappiano  compierla  come 
quella  di  Torino,  ma  certamente  in  attesa  di  quell'or- 
ganizzazione generale  nuova,  a  cui  sopra  ho  accen- 
nato, che  venga  a  dare  un  assetto  stabile  alla  viabi- 
lità comunale,  se  molte  provincie  sapessero  imitare  la 
provincia  di  Torino,  renderebbero  per  intanto  un  grande 
servizio  alla  viabilità  del  nostro  paese. 

Ecco  in  quale  senso  ci  pare  che  il  voto  del  Consiglio 
Provinciale  di  Milano  che  si  mette  su  questa  via,  meriti 
approvazione,  appoggio  e  l'augurio  che  non  rimanga  allo 
stadio  di  un  semplice  voto  ma  passi  presto  a  quello  di 
una  pratica  attuazione. 

Un  meraviglioso  circuito  turistico. 

Il  giornale  La  Vita  di  Roma  in  un  lungo  articolo  ri- 
chiamava l'attenzione  dei  turisti  sul  cerchio  magico  (così 
lo  chiama)  che  si  avrebbe  quando  fosse  ultimato  il  tronco 
di  strada  che  congiunge  la  rotabile  della  Valsassina 
che  sale  da  Lecco,  con  Bellano. 

Ove  trovare,  dice  l'articolo,  in  un  percorso  di  50  ehm. 
una  maggiore  varietà  di  paesaggi  ? 

Dopo  la  salita  di  Lecco,  sotto  le  pareti  del  S.  Mar- 
tino, da  Ballabio  fin  oltre  Introbbio,  la  Valsassina  è  fra 
le  valli  più  imponenti  fra  i  gruppi  delle  Grigne  e  del 
Pizzo  dei  Tre  Signori.  La  discesa  poi  da  Bellano  per 
Val  Muggiasca,  chiusa  dal  verde  del  monte  Muggio  e 
coi  fianchi  cosparsi  di  abitati,  è  fra  i  paesaggi  più  no- 
tevoli che  destano  un  senso  di  calma  e  di  riposo;  inutile 
parlar  poi  delle  bellezze  del  tratto  fra  Bellano  e  Lecco 
a  tutti  notissimo. 

Perchè  quindi  tanto  ritardarne  il  compimento  di  quei 
pochi  chilometri  che  renderebbero  completo  il  mera- 
viglioso circuito  ? 

L'autore  dell'articolo  cerca  indagarne  le  cause  e  fa 
appello  anche  al  Touring  perchè  aiuti  ad  eliminarle. 

Per  questo  ho  creduto  bene  richiamare  l'attenzione 
sull'argomento,  sicuro  che  il  Touring,  se  pure  già  non 
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l'ha  fatto,  accorderà  tutto  il  suo  appoggio  alle  due  so- 
cietà locali  Pro-Orobia  e  Pro-Valsassina  per  il  raggiun- 
gimento sollecito  da  uno  scopo  che  interessa  vivamente 
il  turismo. 

Per  una  sollecita  applicazione 
del  regolamento  sui  cerchioni. 

Nella  Gazzetta  dello  Sport  del  30  marzo  u.  s.  si  con- 
tiene una  corrispondenza  in  cui  constatandosi  i  danni 
derivanti  alle  strade  dal  non  essersi  ancora  applicato 
il  nuovo  regolamento  sulla  larghezza  dei  cerchioni  dei 
carri,  si  osserva  che  mentre  molte  aziende  hanno  già 
ottemperato  alle  prescrizioni  nuove,  molti  piccoli  pro- 
prietari di  barrocci,  ritardano  a  farlo  in  causa  della 
spesa  che  devono  incontrare. 

Ora,  dice  l'articolista,  se  l'Automobile  Club  di  Mi- 
lano, facesse  appello  agli  industriali  ed  automobilisti 
di  Milano  che  hanno  interessi  diretti  alla  buona  conser- 
vazione delle  strade,  non  dovrebbe  essere  difficile  rac- 
cogliere quanto  è  necessario  per  venire  in  aiuto  ai  più 
piccoli  proprietari  di  carri  perchè  possano  fare  la  spesa 
necessaria  per  trasformare  i  loro  veicoli. 

La  proposta,  parendomi  buona,  ho  ritenuto  utile  il 
segnalarla  ai  nostri  lettori. 

Ing.  MASSIMO  TEDESCHI. 


Nuove  offerte. 

Fermo  Boschi  di  Pontelagoscuro  .  Cartelli  N.       1  L.  i° 

Municipio  di  Gargano                            ,,  ,,        2  ,,  2° 

Municipio  di  Vigevano                          ,,  ,.        6  ,.  12O 

Deputazione  Provinciale  di  Pavia          ,,  ,,       10  ,,  150 

Deputazione  Provinciale  di  Milano        ,,  ,,      50  ,,  500 

Offerte  precedenti                                 ,,  ,,   14 19  ,,  18624 

Totale  Cartelli  N.  1478  L.  19274 
Villafranca  d'Asti  (Alessandria). 

Offerti  e  collocati  a  cura  e  spe-te  della  Deputazione  provinciale 
di  Alessandria  : 

379-380.  Due  cartelli-indicatori  con  l'indicazione  «  Svolta  perico- 
losa »  —  allo  svolto  del  ponte  sul  Triversi  presso  Villafranca 
Istrada  provinciale  Alessandria-Torino,  ehm.  11,660  da  Asti). 

Piacenza. 

Offerto  e  collocato  a  cura  e  spese  dell*  ing.  Luigi  M.  Devoti  : 

381.  Un  cartello  di  direzione  colla  scritta  «  per  Piacenza  ehm.  13  » 
all'incrocio  della  strada  nazionale  Genova-Piacenza  colla  co- 
munale Niviano-Grazzano,  nel  paese  di  Niviano. 

Bergamo. 

Offerti  venti  cartelli  indicatori  dalla  Società  Automobili  Lom- 
barda e  collocati  a  cura  e  spese  :  della  deputazione  provinciale 
quelli  per  le  strade  provinciali,  del  Comune  quelli  per  gli  sbocchi  in 
città  delle  strade  di  grande  comunicazione  : 

382.  Un  cartello  di  direzione  in  Bergamo,  piazza  Pontida  ; 

383.  Un  cartello  di  direzione  in  Bergamo,  all'  ex  dazio  di  porta  Osio. 

384.  Un  cartello  di  direzione  in  Bergamo,  alla  porta  S.  Bernardino; 

385.  Un  cartello  di  direzione  in  Bergamo,  a  Borgo  Palazzo  ; 
386-387.  Un  cartello  d'  angolo  di  direzione  al  ponte  della  Moria 

in  borgo  S.  Caterina  ; 

388-389.  Un  cartello  d'  aneolo  di  dilezione  ad  1  ehm.  da  Osio  Sotto 
verso  Vaprio  d'  Adda  ; 

390.  Un  cartello  di  pericolo  sulla  strada  per  S.  Pellegrino  a  Val- 
tesse  a  100  metri  dalla  Contrada  Maggiore  ; 

391-392.  Un  cartello  d'  angolo  di  direzione  sulla  strada  per  S.  Pel- 
legrino al  crocivio  di  Villa  d'  Almé  prima  del  paese  ; 


393.  Un  cartello  di  pericolo  sulla  strada  per  S.  Pellegrino  di  fronte 
alla  Cà  dell'  Ora  ; 

39 1.  Un  cartello  di  pericolo  sulla  strada  per  S.  Pellegrino  prima  dei 
ponti  di  Sedrlna  : 

395.  Un  cartello  di  pericolo  sulla  strada  per  S.  Pellegrino  a  60  metri 
circa  dai  ponti  di  Sedrina  ; 

3.6-397.  Due  cartelli  di  pericolo  sulla  strada  per  S.  Pellegrino  a 
m.  150  a  monte  e  a  valle  della  cunetta  dopo  1'  impianto  idro- 
elettrico della  ditta  Conti  e  C. 

398-399.  Un  cartello  d'  angolo  di  direzione  oltre  Zogno  al  bivio  per 
la  Val  Serina. 


"  Leggiamo  nel  Giornale  di  Bergamo: 

"  Il  solerte  Consolato  di  Bergamo  del  Touring  Club  Ita- 
liano (con  sede  in  via  S.  Orsola,  n.  11)  valido  propugnatore 
delle  utili  manifestazioni  turistiche,  ha  deliberato  in  questi 
giorni  di  completare  la  posa  di  cartelli  indicatori  sia  in  città 
che  sulle  strade  della  nostra  provincia,  e  unendosi  alla  gettfe- 
rosa.donazione  di  15  cartelli  fatta  dalla  Società  Automobili 
Lombarda,  ha  iniziata  una  sottoscrizione  fra  tutti  i  soci  del 
Touring  residenti  in  Bergamo  e  provincia  allo  scopo  di  racco- 
gliere le  somme  necessarie  a  raggiungere  tal  fine.  Ha  fatto 
istanza  ai  vari  Enti  cittadini  per  un  valido  concorso,  ed  ha 
fatto  pratiche  presso  l'ili,  signor  Prefetto  e  presso  l'onorevole 
Deputazione  provinciale  perchè  colla  loro  autorità  facciano 
in  modo  che  vengano  ricolorite  le  pietre  indicatrici  poste  ai 
bivii  delle  strade  in  Provincia.  Non  vi  è  chi  non  veda  l'impor- 
tanza e  l'utilità  dell'iniziativa,  considerato  che  quest'anno 
molti  saranno  i  turisti, che  specie  in  automobile,  frequenteranno 
le  valli  nostre  passando  per  Bergamo. 

"  In  posizione  opportuna  vennero  collocati  per  ora  in- 
dicatori di  strade  agli  sbocchi  delle  grandi  comunicazioni 
fra  Bergamo  e  Milano  —  Bergamo  e  Treviglio  —  Bergamo 
e  Lecco  —  Bergamo  e  Brescia  —  Bergamo  e  S.  Pellegrino. 

"  Essendo  poi  la  strada  di  S.  Pellegrino  una  delle  più 
battute  in  valle,  si  è  creduto  di  mettervi  la  maggior  parte  dei 
cartelli  finora  disponibili.  Così  uno  colla  scritta  "  Rallentare  ,, 
è  stato  posto  prima  di  entrare  in  Valtesse,  ed  un  altro  al  cro- 
cevia della  strada  di  Valle  Imagna  e  di  quella  di  Val  Brembana. 
Di  fronte  alla  "  Cà  dell'ora  ,,  dopo  Villa  d'Almè,  un  cartello 
annuncia  "  Strada  accidentata  ,,  e  prima  dei  ponti  di  Sedrine, 
due  altri  segnano  "  Discesa  pericolosa  ,,  e  "  Svolto  perico- 
loso ,,.  Poco  prima  di  Zogno  al  passaggio  del  Cunettone,  dove 
sovente  scorre  acqua  e  dove  i  cavalli  fanno  scarti  pericolosi 
e  gli  automobili  ed  i  cicli  incontrano  sobbalzi  spaventevoli, 
si  collocherà  un  cartello  coll'indicazione  "  Rallentare  -  Cu- 
netta ,,. 

Si  è  voluto  qui  riportare  il  piccolo  elenco  perchè  ognuno 
possa  convincersi  della  necessità  di  tali  cartelli  ed  oltre  al 
concorrere  pecuniariamente  per  la  loro  divulgazione  sorvegli 
la  manutenzione  ed  il  rispetto.  Alle  autorità  civili  ed  eccle- 
siastiche si  fa  vivissimo  appello. 

"  Quanti  conoscono  le  nostre  pittoresche  valli  e  le  loro 
strade,  comprenderanno  come  minuscola  sia  l'opera  fin  d'ora 
compiuta  per  i  cartelli  indicatori,  in  confronto  al  grande  bi- 
sogno ed  ai  numerosi  pericoli  che  presentano  le  strade  stesse. 

"  Ora  è  lecito  sperare  che  non  sarà  per  riuscir  vano  lo 
sforzo  del  Consolato  di  Bergamo  e  che  l'opera  sua,  tanto  van- 
taggiosa, sarà  per  trovare  nei  cittadini  bergamaschi  il  migliore 
aPP°ggio  ed  incoraggiamento  ,,. 

* 

*  * 

Alla  lettera  che  il  Consolato  di  Bergamo  del  Touring  Ita- 
liano (sede  in  via  S.  Orsola,  n.  1 1  )  ha  diretto  alla  locale  R.  Pre- 
fettura per  ottenere  che  tutti  i  municipi  della  provincia  prov- 
vedano a  far  ricolorire  le  diciture  incise  sulle  pietre  indicatrici 
poste  ai  bivi  delle  strade  comunali,  ed  a  collocare  le  pietre  stesse 
là  ove  mancano,  lTll.mo  signor  Prefetto,  con  cortese  solleci- 
tudine, così  ha  risposto: 

Capo  console  del  Touring, 

Bergamo. 

In  seguito  alla  sua  gradita  nota  10  corrente,  assicuro 
V.  S.  di  aver  disposto  per  l'inserzione  nel  Bollettino  della  Pre- 
fettura di  apposita  circolare. 

Con  stima 

Il  Prefetto:  firmato  Aphel. 

L'aw.  Cicogna,  membro  del  Consolato,  si  è  recato  a  nome 
del  Consolato  medesimo,  a  ringraziare  l'ill.mo  signor  Prefetto 
per  la  premurosa  sua  prestazione,  e  dopo  aver  ottenuto  dallo 
stesso  riconferma  di  quanto  nella  sopra  trascritta  lettera  è 
detto,  venne  pure  autorizzato  ad  inscrivere  il  comm.  Aphel 
nell'elenco  di  coloro  che  hannno  fatto  oblazioni  presso  il  Con- 
solato di  Bergamo  del  T.  C.  I.  per  la  posa  dei  cartelli  indicatori 
nella  nostra  Provincia. 
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Per  questa  gentilissima  adesione  il  Consolato  in  parola, 
altamente  onorato,  porge  fin  d'ora  all'ili. mo  signor  prefetto  i 
più  e  sentiti  ringraziamenti. 

A  giorni  verrà  pubblicato  il  primo  elenco  dei  signori  obla- 
tori per  i  cartelli  soprannominati. 

Feltre. 

A  cura  e  spese  dell'  avvocato  Spartaco  Zugni  Tauro  fu. 
rono  collocati  in  distretto  di  Feltre  (provincia  di  Belluno)  1 
seguenti  cartelli  indicatori: 

1.  Segno  di  passaggio  a  livello  sulla  nazionale  Treviso- 
Belluno  al  chilometro  4  in  sede  stradale  e  prossimo  al  casello 
51  ferrovia  Treviso-Belluno; 

2.  Neil'  abitato  di  Arten,  al  bivio  per  Primolano  ehm.  16 
e  Passo  di  Rolle  ehm.  48; 

3.  Idem  un  cartello  di  direzione  per  Feltre  ehm.  6. 

Pavia. 

La  Deputazione  Provinciale  di  Pavia,  dietro  sollecitazione 
del  Touring  e  dèi  benemerito  Consolato  pavese,  oltre  il  con- 
corso di  150  lire  per  n.  10  segnalazioni  di  direzione  e  di  pe 
ricolo,  ed  all'assunzione  della  posa  in  opera  delle  medesime 
a  mezzo  dell'  Ufficio  tecnico,  ha  deliberato  di  disporre  perchè 
ove  sia  possibile  e  senza  lesioni  di  diritti  ed  interessi  di  terzi, 
l'Ufficio  tecnico  provveda  nella  strada  Milano-Pavia-Genova 
a  togliere  1'  ingombro  di  piante,  siepi  ed  altri  ostacoli  rimo- 
vibili, che  impediscono  al  viaggiatore  la  visuale  negli  svolti  e 
più  specialmente  nelle  strade  di  accesso  ai  ponti  in  chiatte. 

Ha  inoltte  deliberata  la  pubblicazione,  negli  abitati  situati 
lungo  le  strade  provinciali,  di  manifesti  portanti  le  disposizioni 
del  Regolamento  di  polizia  stradale  8  gennaio  1905  n.  24  che 
concernono  la  libertà  e  la  sicurezza  del  transito. 


Cartelli  presso  gli  uffici  doganali 


Trattamento  doganale  della  benzina 

portata  da  automobili. 

Dal  solerte  nostro  Console  a  Roma,  Comm.  Lattes 
Ing.  Oreste,  riceviamo  il  grato  annunzio  che  il  signor 
Direttore  Generale  delle  Gabelle  ha  accolta  la  nuova 
iniziativa  del  T.  C.  I.  riflettente  il  collocamento  di  car- 
telli speciali  presso  gli  uffici  doganali,  cartelli  che  invi- 
teranno i  turisti  a  fermarsi  per  compiere  tutte  le  for 
malità  che  si  richiedono  per  introdurre  temporaneamente 
in  franchigia  una  vettura  automobile,  o  una  motocicletta, 
od  una  bicicletta,  e  per  far  constatare  la  riesportazione 
di  queste  macchine  allo  scopo  di  non  esser  poi  chiamati 
a  pagare  i  diritti  di  dogana. 
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Nell'interno  degli  uffici  doganali,  il  T.  C.  I.,  col  per- 
messo del  Direttore  generale  delle  Dogane,  Comm.  Busca, 
farà  apporre  degli  avvisi  redatti  in  tre  lingue,  nei  quah 
sono  riportate  tutte  le  norme  da  seguire. 


Dallo  stesso  Comm,  Lattes  ricev:amo  la  copia  di  una 
circolare  della  Direzione  Generale  delle  Gabelle,  riflet- 
tente il  trattamento  fatto  alla  benzina  che  entra  in 
Italia  con  le  vetture  automobili,  sia  in  fusti,  sia  nel  ser- 
batoio; la  riproduciamo  integralmente. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE 


Direzione  Generale  delle  Gabelle 


Ai  Signori  Direttori  di  Dogana 
di  Savona  -  Torino  -  Milano  -  Como  ■  Verona  -  Udine. 

Lo  sviluppo  sempre  crescente  dell'automobilismo  internazio- 
nale e  l'impiego  che  qua  e  là  va  determinandosi  dell'automobile 
quale  mezzo  di  trasporto  in  pubblici  servizi,  con  transito  a  tra- 
verso la  frontiera,  inducono  a  dare  alcune  norme  alle  dogane 
circa  il  trattamento  daziario  della  benzina,  a  ciò  esso  sia  ovunque 
praticato  con  identici  criteri  e,  in  alcuni  casi,  in  guisa  da  non 
costituire  eccessivo  e  non  equo  aggravio  nell'uso  della  modernis- 
sima vettura. 

In  via  di  massima,  deve  tenersi  presente  come  nessuna  ecce- 
zione sia  dalle  vigenti  nostre  discipline  doganali  stabilita  a  favore 
della  benzina  che  gli  automobili  portano  seco  —  sia  in  separati 
recipienti,  sia  nel  serbatoio  e  negli  organi  ad  esso  annessi  —  e 
però  il  prodotto  è  sempre  passibile  di  diritto  di  confine,  tanto  nel 
caso  di  vetture  che  entrano  dall'estero  per  farvi  poscia  ritorno, 
quanto  in  quello  di  vetture  che  rientrano  nel  Regno  dopo  escur- 
sioni fatte  all'estero. 

Circa  la  tassazione  della  benzina  che  gli  automobili  portano 
seco  in  separati  recipienti,  nulla  avvi  da  avvertire  ;  essa,  presen- 
tata in  siffatte  condizioni,  dovrà  sempre  e  senza  eccezioni  di  sorta 
essere  integralmente  colpita  ria  dazio,  eccetto  il  caso  in  cui  i  con- 
ducenti preferiscano  riportarla  senz'altro  all'estero. 

Quanto  invece  alla  benzina  che  gli  automobili  portano  seco 
nel  serbatoio  ed  organi  annessi,  le  dogane  potranno  addivenire 
alla  determinazione  della  quantità  tassabile,  stabilendo  in  via  ap- 
prossimativa e  d'accorrlo  con  gli  interessali,  il  volume  occupa  o 
dal  liquido  nel  serbatoio,  trascurando  la  quantità  che  può  tro- 
varsi nel  tubo  di  comunicazione  fra  il  serbatoio  ed  il  carburatore 
e  nel  carburatore  stesso  —  la  quale,  generalmente,  non  raggiunge 
il  mezzo  litro  —  e  moltiplicando  tale  volume  pel  coefficiente  di 
0,68,  che  rappresenta  la  densità  media  della  benzina  destinata  a 
mettere  in  azione  i  motori.  Potrà,  in  altri  termini,  la  Dogana  pro- 
cedere a  siffatte  determinazioni  con  criteri  della  maggiore  corren- 
tezza, ricorrendo  alla  effettiva  misurazione  del  liquido  contenuto 
nel  serbatoio,  solo  quando  i  conducenti  insistessero  nel  dichia- 
rare una  quantità  di  benzina  manifestamente  assai  al  disotto  del  vero. 

Nei  rapporti  di  veri  e  propri  viaggiatori,  specie  se  forestieri, 
e  sempre  quando  a  giudizio  della  Dogana  sia  da  escludere  ogni 
intendimento  di  illecita  speculazione,  potrà  anche  prescindersi 
dalla  percezione  dei  diritti  di  confine  per  la  benzina  contenuta  nel 
serbatoio,  la  cui  quantità  si  ragguagli  intorno  a  due  o  tre  litri 
al  massimo. 

Uno  spec'alissimo  trattamento  consente  poi  il  Ministero  possa 
essere  u-ato  sia  agli  automobili  che  con  prestabiliti  itinerari  ed 
orari  sono  adibiti  a  pubblici  servizi  di  trasporto,  sia  agli  altri  in 
genere  che  compiono  brevi  gite  per  trattenersi  solo  poche  ore  sul 
territorio  italiano.  Sì  i  primi  che  i  secondi  hanno  talvolta  nel 
serbatoio  una  provvista  di  benzina  notevolmente  superiore  a  quella 
che  deve  essere  effettivamente  consumata  nel  Regno,  e  non  è 
parso  equo  all'Amministrazione  esigere  definitivamente  il  dazio 
anche  sulla  parte  di  benzina  spesso  sicuramente  destinata  a  fare 
dopo  poche  ore  ritorno  all'estero. 

Nei  riguardi  degli  automobili  anzidetti  e  a  condizione  il  loro 
ritorno  fuori  di  Stato  si  effettui  per  lo  stesso  Ufficio  di  entrata  e 
la  Dogana  —  di  più  —  non  abbia  ragionevole  motivo,  per  so- 
spetti di  frode  od  altro,  di  negare  la  eccezionale  agevolezza,  con- 
sente il  Ministe  o,  che  il  dazio  sull'intera  quantità  di  benzina  con- 
tenuta nel  serbatoio  sia  semplicemente  assunto  in  deposito  con 
la  stessa  bolletta  emessa  per  la  cauzione,  a  garanzia  dei  diritti  di 
confine  sulla  vettura,  o  con  bolletta  apposita  allorquando  trattisi 
di  automobili  importati  temporaneamente  con  l'uso  del  trittico  ; 
salvo  a  riscuotere  definitivamente  il  dazio  sulla  sola  benzina  effet- 
tivamente consumata  nel  Regno  ed  a  restituire  la  differenza,  al- 
l'atto del  ritorno  della  vettm  a  all'estero. 

V.  S.  dia  conformi  disposizioni  agli  Uffici  di  frontiera,  aggiun- 
gendo, in  rapporto  alla  particolare  importanza  del  transito  degli 
sutomobili  su  talune  vie  e  alle  attitudini  anche  dei  Capi  dei  sin- 
goli ulficii,  quegli  speciali  schiarimenti  che  ritenesse  del  caso,  af- 
finchè le  esposte  norme  trovino  dappertutto  ed  in  ogni  caso  una 
interpretazione  e  una  applicazione  che  pienamente  rispondano  ai 
concetti  ed  ai  fini  coi  quali  e  pei  quali  sono  state  dettate. 

//  Direttore  Generale 
Firmato  :  Busca. 
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Società  Alpina  delle  Giulie. 


Abbiamo  accennato  varie  volte  alla  Società  degli  Al- 
pinisti Tridentini  ;  ed  è  perciò  doveroso  per  noi  il  ricor- 
dare anche  la  sua  degna  consorella,  cioè  la  Società  Al- 
pina delle  Giulie. 

La  Società  Alpina  delle  Giulie  in  Trieste  fu  fondata 
nel  1883,  ed  aveva  prima  il  nome  di  Società  degli  Alpi- 
nisti Triestini,   nome  che 
fu  cambiato  più  tardi  in 
quello  odierno. 

fissa  conta  oggi  490 
soci  ;  ha  eretto  due  ve- 
dette in  pietra  sui  punii 
più  belli  e  più  alti  dei 
monti  che  sovrastanoTrie- 
ste:  vedetta  di  Opicina, 
metri  392  e  vedetta  A  lice 
presso  il  varco  di  Trebi- 
ciano,  metri  452. 

Inoltre  essa  ha  collo- 
cato nei  dintorni  di  Trie- 
ste un  grande  numero  di 
tabelle  -  segnavie,  ha  se- 
gnato moltissimi  sentieri, 
ha  esplorato  oltre  300 
grotte  nei  dintorni  di  Trie- 
ste, ha  dato  alla  stampa 
le  descrizioni  e  piani  di 
gran  parte  delle  stesse, 
pubblica  atti  e  memorie, 
bollettini,  ecc.  e  da  10  an- 
ni anche  il  periodico  bi- 
mestrale Alpi  Giulie,  organizza  ogni  settimana  escur- 
sioni e  gite  alpine  più  o  meno  importanti,  e  durante 
la  campagna  alpina  varie  ascensioni   sulle  cime  più 

alte  delle  Alpi  Giulie  e 

w^tÉ^ìfHlh^SSÉÈÈÌKèsSM    delle  Alpi  Gamiche. 

Ecco  su  tutto  questo 
qualche  maggiore  parti- 
colare : 

La  vedetta  di  Opicina 
presso  Trieste,  fu  inaugu- 
rata il  23  novembre  1980. 
Si  trova  a  m.  397  sul  li- 
vello d:;l  mare.  Dalla  stes- 
sa si  gode  una  splendida 
vista  sulla  città  di  Trieste 
e  su  tutto  il  golfo,  sull'al- 
tipiano del  Carso,  sull'al- 
tipiano (selva)  di  Ternova, 
sulla  catena  del  Monte 
Re  (Nanos)  ;  da  essa  si 
scorge  inoltre  l'enorme  di- 
stesi delle  Alpi,  precisa- 
mente dal  Monte  Baldo 
(Lago  di  Gai  da),  le  Alpi 
del  Bassinese  e  del  Bel- 
lunese, lo  Dolomiti  colla 
Marmolata  e  l'Antelao,  le 
prealpi  Clautane,  le  Car- 


Vedetta  di  Opicina. 


Vedetta  Alice. 


,  fiche  col  Coglians  e  Kellerspitz,  le  Giulie_[col  Canin  e 
Mangart. 


La  vedetta  Alice  presso  il  varco  di  Trebiciano  fu  inau- 
gurata il  29  giugno  1897.  Si  trova  a  metri  452  sul  livello 
del  mare,  ed  è  situata  un  po'  più  ad  est  della  precedente. 
_La  vista  è  presso  a  poco  eguale  a  quella  che  si  gode  dalla 
vedetta  d'Òpicina;  però  è  migliore  per  ciò  che  concerni- 
la vista  sui  monti  della  Camiola,  specialmente  sul  Ne- 
voso Krainer  Schneeberg)  e  sui  monti  dell'Istria. 

Inoltre  la  vista  sulla  città  di  Trieste  è  più  che  mai 
pittoresca  ed  originale,  perchè  la  vedetta  Alice  si  eleva 
quasi  perpendicolarmente  per  452  metri  sullacittà  sotto- 
stante. 

La  commissione  grotte  della  Società  Alpina  delle 
Giulie  estrinseca  da  oltre  due  decennii  la  sua  attività  in 
particolare  nel  Cavo  triestino,  goriziano  ed  istriano  ; 
esplorò  oltre  300  cavità  sotterranee,  fra  le  quali  vanno 
annoverate  le  grotte  di  Trebiciano,  quella  delle  Torri 
prezzo  Lipizza,  quella  di  Corniale,  nonché  numerosi  abissi 
o  pozzi  naturali  nei  pressi  di  Gropada,  a  Padriciano,  Na- 
bresina. 

Il  risultato  di  tale  attività  venne  pubblicato  in  gran 
parte  negli  Atti  e  memorie  della  Società,  o  sul  periodico 
bimestrale  Alpi  Giulie. 

La  commissione  giotte,  pubblicò  anche  una  serie  di 
monografie,  cioè  una  completa  monografia  della  grotta 
di   Corniale,    uno   studio  idro- 

  speleologico     dell'  altipiano  di 

S.  Servolo,  illustrando  le  grotte, 
m  una  relazione  sulla  grotta  presso 

•  la  stazione  ferroviaria  di  Nabre- 

sina,  <•  sulla  grotta  Noè  presso  la 
stessa  località. 

La  commissione  grotte  pos- 
siede un  ricco  parco  di  attrezzi 
per  le  esplorazioni  speleologiche: 
280  metri  di  scale  di  corda,  500 
metri  di  corde  telefono  traspor- 
tabili, istrumenti  di  precisione 
per  i  rilievi  topografici  e  per  le 

operazioni  fisiche  sotterranee. 
Giuseppe  Luzzatto       V  presidente    deUa  godetà  M 

pina  delle  Giulie  è  Tavv.  Giuseppe  Luzzatto,  cavaliere 
della  Corona  d'Italia. 

Alla  valorosa  Società  tutti  i  nostri  plausi  ed  i  nostri 
auguri. 


Una  Sezione  del  V.  A.  I.  in  Iesi.  —  Per  iniziativa  del 
Club  Escursionisti  di  Iesi  è  sorta  in  quella  città  una  nuova 
Sezione  del  C.  A.  I. 

Grazie  ad  una  felice  combinazione  fra  la  Società  già  esi- 
stente e  la  nuova  Sezione,  si  può  essere  membri  delle  due  asso- 
zione  pagando  sole  lire  dodici  all'anno,  col  diritto  di  ricevere 
il  Bollettino  del  Club  Escursionisti,  intitolato  l'Appennino  Cen- 
trale. 

In  seno  al  Club  Escursionisti  sorgerà  una  sezione  di  ci- 
clisti, per  promuovere  escursioni  ciclo-alpine  in  quella  regione 
che  ha  tanta  varietà  e  tante  bellezze  naturali. 


La  Società  Alpinisti  .Monzesi,  aggregata  alla  Federazione 
Prealpina  di  Milano,  organizzò,  l'8  aprile,  al  Monte  Barro,  una 
festa  degli  alberi,  che  riuscì  egregiamente,  perii  grande  concorso 
di  società  e  comitive  con  bandiere,  e  per  l'allegra  animazione 
desìi  intervenuti. 


Congresso  alpiuistico-studentesco  internazionale.  —  11 

Congresso  alpinistico  studentesco  internazionale,  svoltosi  a  Mi- 
lano in  occasione  del  Congresso  Internazionale  degli  studenti, 
cominciò  con  una  gita  nelle  gallerie  del  Sempione  ad  Isella,  ed 
all'Ospizio. 

1  a  Direzione  del  Tòuring,  per  mostrare  la  propria  simpatia 
al  Congresso,  ha  fatto  ai  partecipanti  l'omaggio  di  100  copie 
delle  guidine  ferroviarie  Torino-Milano-Domodossola,  compilate 
dal  prof.  Ottone  Brentari. 


Avv. 
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farlo  Caselli,  Speleologia;  Milano,  Ulrico  Hoepli,  1906  (pa- 
gine 164;  L.  1,50).  . 
Le  cavità  naturali  (caverne,  grotte,  antri,  spelonche,  ba- 
ratri) destarono  in  ogni  tempo  la  curiosità  dell'uomo;  ed  e 
da  esse  che  vennero  alimentate  le  superstizioni  nell  antichità 
è  da  esse  che  sorsero  molte  leggende  medievali,  è  m  esse  che 
trovò  nuovo  argomento  di  esame  la  scienza,  sono  esse  che 
diedero  origine  alla  speleologia  (termine  creato  da  Emilio  Ri- 
vière) cioè  all'organizzazione  metodica  e  ragionata  dallo  studio 
delle  cavità  sotterranee.  Le  caverne  furono  descritte  nello 
loro  concrezioni  stalattitiche,  studiate  nella  loro  formazione, 
nei  corsi  d'acqua  che  le  bagnano,  negli  esseri  viventi  che  le 
abitano  e  nei  fossili  che  esse  racchiudono.  Questo  manuale  tu 
scritto  allo  scopo  d'invogliare  i  giovani  all'esplorazione  delle 
caverne  delle  quali  tanto  abbonda  l'Italia,  e  di  servir  loro  di 
guida  che  dia  unità  scientifica  a  tutte  le  cognizioni  che  appren- 
deranno dagli  studi  sotterranei.  Il  volumetto  è  diviso  111  cinque 
capitoli:  lo  studio  delle  caverne,  geologia  e  mineralogia,  la  vita 
nelle  caverne,  paleontologia  e  paletnologia,  le  caverne  nel  pe- 
riodo storico,  elenco  delle  principali  caverne.  Notiamo  che 
in  questo  mancano  del  tutto  le  caverne  del  Trentino.  Il  volu- 
metto è  chiuso  da  un  saggio  di  bibliografia,  nel  quale  non  ve- 
diamo citato  quanto  su  alcune  caverne  scrisse  il  nostro  L.  V. 
Bertarelli  sia  su  questa  Rivista,  sia  in  qualche  monograna. 
Queste  sono  piccole  mende  alle  quali  l'autore,  che  ha  fatta 
opera  utile  e  pratica,  potrà  riparare  in  successive  edizioni. 
Club  Alpino  Italiano,  Bollettino  pel  1904-1905;  Torino,  Club 
Alpino  Italiano,  1905  (pag.  494)- 

Questo  grosso  ed  elegante  volume  contiene  articoli  assai 
interessanti.  Gli  alpinisti  E.  Canzio,  G.  B.  Gugliermma  e  G. 
Lampugnani  dànno  note  topografiche  ed  alpinistiche  sull  An- 
guille Verte  nella  catena  del  Monte  Bianco,  e  descrivono  la 
prima  ascensione  a  quella  vetta  per  il  versante  ovest;  E.  C. 
Biressi  parla  delle  sue  ascensioni  senza  guide  al  Castore  e 
Lyskamm;  G.  Danielli  espone  i  suoi  ricordi  di  escursioni  negli 
Alti  Tatra-  E.  Tolomei  descrive  la  sua  ascensione  alla  Vetta 
d'Italia,  nóme  da  lui  dato  alla  vetta  più  settentrionale  della 
grande  catena  alpina  spartiacque.  Occupa  poi  più  della  meta 
del  volume  un  importante  lavoro  di  A.  Ferrari,  il  quale  (colla 
collaborazione  di  A.  Bossi,  G.  Chiggiato  ed  E.  Abbate)  ci  da 
la  storia  e  descrizione  illustrata  di  tutti  1  rifugi  del  Club  Al- 
pino Italiano,  come  pure  l'elenco  dei  rifugi  eretti  entro  il  nostro 
confine  politico  ed  entro  il  geografico  da  altre  Società,  amiche 
o  nemiche.  E'  questo  un  lavoro  della  massima  importanza, 
anche  perchè  c'insegna  che  cosa,  entro  il  nostro  confine  geo- 
grafico, sul  versante  italiano  delle  Alpi  hanno  saputo  fare  gli 
stranieri  e  quanto  non  hanno  fatto  e  dovrebbero  fare  gli  italiani. 
Rodolfo  Namias,  Annuario  del  progresso  fotografico;  Milano. 

1906  (L.  2,50). 

Il  noto  periodico  Progresso  Fotografico  (che,  valentemente 
diretto  dal  prof.  Rodolfo  Namias,  è  giunto  al  suo  XIII  anno), 
ha  iniziata  la  pubblicazione  del  suo  Annuario,  che  è  una  ras- 
segna dei  principali  progressi  della  fotografia  e  sue  applica- 
zioni negli  ultimi  anni:  novità  nell'industria  fotografica,  pro- 
cessi e  ricette,  nuovi  studi  e  osservazioni  pratiche,  rivista  fo- 
tomeccanica, privative  industriali,  avvenimenti  fotografici  du- 
rante il  1905,  tabelle  pel  calcolo  del  tempo  di  posa,  ecc.  L'utile 
e  pratico  volume  è  adorno  di  quattordici  tavole  fuori  testo 
e  di  molte  figure  intercalate  nel  testo. 

P.  Ravigneaux  e  J.  Izard.  Principes  et  recettes;  Paris,  H.  Du- 
nad  et  E.  Pinat,  1906  (pagg.  500;  L.  7,50). 
Questo  volume  è  il  primo  di  una  serie  di  opere  che  do- 
vranno costituire  la  Biblioteca  dello  chauffeur. 

Ad  onta  dello  sviluppo  costante  dell'industria  automo- 
bilistica francese,  le  pubblicazioni  serie  su  tale  argomento  sono 
poco  numerose.  A  parte  alcuni  libri  che  trattano  di  specialità 
automobilistiche,  a  parte  alcuni  studi  rimarchevoli,  ma  che 
disgraziatamente  sono  troppo  tecnici  per  essere  utili  alla  massa 
sempre  crescente  degli  chauffeurs,  nulla  vi  è  di  omogeneo,  nulla 
che  possa  prestarsi  a  formare  l'educazione  sistematica  del 
chauffeur. 


Questa  nuova  opera  risponde  a  tali  bisogni.  Essa  porta 
d'altronde  tutto  il  suo  programma  nel  suo  solo  titolo:  Prin- 
cipi ed  Istruzioni  —  principi  teorici  elementari,  che  spie- 
gheranno al  lettore  il  come  ed  il  perchè  delle  vane  parti  del- 
l''automobile;  istruzioni  utili,  che  gli  permetteranno  di  aver 
cura  della  sua  macchina  e  di  togliersi  dall'imbarazzo. 

Edita  con  grande  lusso,  adorna  di  molte  illustrazioni,  di 
formato  comodo,  scritta  da  una  penna  esperta,  precisa  e  con- 
cisa   questa  enciclopedia  da  tasca  abbondantemente  docu- 
mentata, sarà  per  il  nuovo  iniziato  quello  che  era  il  vademecum^ 
del  vecchio  viaggiatore. 

Juliette  Loekert,  Agenda-Buvard;  Paris,  1906.  j 
Questa  pubblicazione  già  nota  nel  mondo  turistico  e 
giunta  al  suo  quarto  anno;  ed  è  come  sempre  ricca,  di  mac- 
chiette e  caricature,  su  disegni  di  Berton,  Biquard,  Gallcp 
Joly,  Millière,  Moloch,  Montaut. 

R  Mittclbach,  Carta  dell'Italia  del  Nord  e  della  Francia  de, 
Sud-Est  (Riviera)  designando  i  profili  delle  strade  ali  use 
dei  velocipedisti  ed  automobilisti  in  1:600000.  Lipsia 

E^gi^nota  la- Deutsche  Strassenprofilkarte  fur  Radfahrer. 
und  Automobilisten  pubblicata  (colla  cooperaz ione  del  e ;  So- 
cietà turistiche  e  ciclistiche  tedesche)  dall'editore  Mittelbach 
e  questi  pubblica  ora  in  due  fogli,  e  collo  stesso  metodo,  une 
carta  che  va  da  Vienne  a  Venezia  a  nord  e  da  Marsiglia  « 
Umbertide  a  sud,  e  che  contiene  perciò  il  sud-est  della  francu, 
ed  il  nord  dell'Italia.  ™.„fi»I 

La  particolarità  di  questa  carta  sta  in  questo  .  1  prò  1 
delle  principali  strade  per  cicli  ed  automobili  sono  segnati  sull; 
carta  stessa  in  una  maniera  molto  semplice.  I  due  punt 
estremi  della  strada  traverso  un  passo  sono  uniti  da  ima  line, 
punteggiata,  e  tutto  lo  spazio  compreso  fra  la  linea  che  segn. 
la  strada  e  la  linea  punteggiata  è  dipinto  in  rosso  :  e  cosi  il  prò 
filo  è  bello  e  fatto.  Le  maggiori  pendenze  sono  indicate  con  nu 
meri  e  numerosi  segni  convenzionali  indicano  le  distanze  1  punt 
pericolosi,  le  stazioni,  e  quanto  altro  può  interessare  il  ciclista 
Il  testo  italiano  delle  indicazioni  non  e  sempre  molto  pur* 
(e  così  per  dare  qualche  esempio,  il  d'après  la  carte  francese  s 
traduce  con  dopo  la  carta,  Vindiquant  con  designando)  ;  1  noi» 
non  sono  sempre  esatti  (Curlarola  per  Curtarolo  ;  Monti  d 
Serici  per  Monti  Berici  ;  Monummano  per  Monsummano,  ecc.); 
ma  queste  sono  piccole  mende  facilmente  correggibili  neh: 
eventuali  ulteriori  edizioni,  ^. 

Dobbiamo  fare  le  nostre  riserve  sul  metodo  della  carta 
seguendo  il  quale  non  si  possono  inserire  m  essa  che  poche  strade 
alternandone  sempre  l'andamento  planimetrico  per  rendere  pii 
sensibile  l'altimetrico  ;  e  pur  ammettendo  che  essa  in  qualch, 
occasione  possa  riuscir  sufficientemente  pratica,  ad  essa  pre 
feriranno  sempre  una  buona  carta  clivometrica  ed  1  profili  s<j 
gnati  a  parte,  con  maggior  cura  e  verità.  | 
Vincenzo  Rossi,  Le  questioni  del  Medio  Oriente;  Roma,  Casa 
Edittrice  Italiana,  1906  (pag.  150;  L.  3). 
Abbiamo  altra  volta  avuto  occasione  di  far  cenno  ci  un 
poderosa  opera  del  capitano  di  Stato  maggiore  Vincenzo  Kos 
Guerra  in  montagna,  che  abbiamo  visto  poi  lodato  dalla  stamp 
tecnica  della  Francia,  Germania,  Belgio,  Austria;  e  siamo  liei 
di  annunciare  un'altra  opera  dello  stesso  autore,  il  quale  1 
essa  studia  le  questioni  che  si  agitano  nell'Asia  meridional 
e  centrale,  dal  Mar  Rosso  all'Yang-tze-Kiang,  dal  lurkesta 
all'Oceano  Indiano;  e  cioè  nell'Arabia  e  Golfo  Persico,  nell 
Persia  ed  Afghanistan,  nel  Tibet  ed  Indo-Cina.  Di  quelle  qu£ 
stioni  non  dovrebbe  disinteressarsi  l'Italia,  che,  nel  camp 
della  penetrazione  ed  espansione  pacifica  ed  economica  no 
avrebbe  che  ad  imitare  le  gloriose  repubbliche  italiane  as 
Medio  Evo;  e  di  chi  tali  questioni  vorrà  avere  un  idea  esatt< 
troverà  in  questo  libro  una  guida  preziosa. 
H.  G.  Nieu  wenUuijs,  Reìswijzcr  voor  ,lHet  Toerisme  te  Water; 
Haarlem,  1906  (prezzo  fr.  0,30  per  foglio). 
L'Olanda,  con  tutti  i  suoi  canali,  è  la  terra  promessa  de 
l'automobilismo  nautico;  ed  era  naturale  che  di  li  ci _  yemssei 
i  primi  itinerari  per  viaggi  in  canotto  automobile.  Abbiamo  o< 
vanti  i  primi  due  fogli,  stampati  su  tela,  con  carta  ali  1 : 40000 
e  con  rapidi  cenni  d'ogni  genere,  raccolti  ed  ordinati  dal  sign< 
H.  G.  Nieuwenhuijs,  segretario  della  commissione  viaggi  dei 
A  N.  W.  B.  (Allgemeine  Nederlandische  Wielri^ders  Bona),  cu 
del  Touring  Olandese.  Ecco  un  genere  di  pubblicazioni  alle  qu£ 
si  dovrà  pensare  anche  in  Italia,  quando  sarà  più  sviluppata  t: 
noi  la  navigazione  interna. 

Arnaldo  Gnaga,  La  provincia  di  Brescia  e  la  sua  Esposizion 
1904;  Brescia.  Fratelli  Geroldi,  1906.  ,  . 

Nel  1857  Brescia  inaugurava  la  sua  prima  Esposmor 
Provinciale.  Nello  stesso  anno,  Giuseppe  Zanardelh,  m  diciott 
lettere  allo  storico  Crepuscolo,  presentò  un  quadro  mirata 
delle  condizioni  economiche  e  civili  della  provincia  e  del 
città,  prendendo  a  pretesto  ed  argomento  i  risultati  della  mosti 
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Dopo  quasi  mezzo  secolo,  nel  1904,  una  nuova  Esposi- 
zione allieto  Brescia  ;  ed  il  prof.  Gnaga  con  questa  splendida 
pubblicazione  pone  in  rilievo  tutti  i  progressi,  mirabili  e  lu- 
singhieri, che  la  Provincia  e  la  città  seppero  compiere  nella 
pace  feconda  del  nuovo  Regno  d'Italia, 

Il  bel  volume,  riccamente  illustrato,  '  fornito  d'un  ricco 
cenno  bibliografico  e  d'un  indice  dei  nomi,  dopo  uno  sguardo 
generale,  tratta  dei  fattori  topografici  del  progresso,  previ- 
denza; suolo  e  suoi  prodotti  (gea,  flora,  fauna),  industrie  tras- 
formatrici delle  energie  e  delle  materie  inorganiche,  industrie 
trasformatrici  dei  prodotti  vegetali,  industrie  trasformatrici  dei 
prodotti  animali,  industrie  trasformatrici  di  materie  importate, 
industrie  artistiche,  commercio  ed  industria  del  forestiero,  col- 
tura ed  arte. 

Della  Esposizione  Bresciana  del  1904  non  si  poteva  con- 
servare memoria  migliore  di  quella  che  abbiamo  in  questo 
volume. 

Riviste. 

—  Nel  suo  numero  III  il  Cosmo*  (diretto  dal  prof.  Guido 
Cora,  socio  del  Touring)  pubblica  un  assai  lusinghiero  giudizio 
sulle  guide  itinerarie  del  Touring  redatte  dal  nostro  L.  V.  Ber- 
tarelli,  e  sulle  monografie  di  L.  V.  Bertarelli  e  G.  Romagnoli. 

—  Nel  suo  numero  di  gennaio  la  Rivista  Geografica  Ita- 
liana annuncia  la  pubblicazione  della  nuova  carta  del  Touring 
ad  1:  250  000,  e  promette  di  parlarne  quando  ne  avrà  veduto 
un  saggio. 

—  Il  signor  Baudry  de  Saunier  ha  iniziato  a  Parigi  (rue 
Douret,  20)  la  pubblicazione  del  periodico  Omnia,  pratica  ed 
elegante  rivista  di  locomozione.  Auguri. 

—  Nel  suo  primo  numero  del  1906  il  periodico  Alpina 
Comincia  la  descrizione  del  Musco  Alpino  istituito  a  Berna. 
Perchè  non  si  potrebbe  istituire  qualche  cosa  di  simile  anche 
a  Milano? 

—  Il  magnifico  periodico  automobilistico  The  Car  pub- 
blica il  ritratto  e  la  biografia  della  Regina  Margherita,  a  pro- 
posito del  progettato  viaggio  della  Regina  negli  Stati  Uniti. 

—  11  numero  4  del  Bollettino  dell'Alpinista  (Rivista  bi- 
mestrale della  Società  degli  Alpinisti  Tridentini)  ha  una  bella 
poesia  di  Gustavo  Chiesi  su  Le  voci  della  Marmolada. 

—  Ha  cominciate  a  Parigi  le  sue  pubblicazioni,  sotto  la 
direzione  dei  signori  H.  Duvad  ed  E.  Pinat,  il  periodico  La 
Tecnique  Automobile  che  si  propone  di  dare  una  base  scien- 
tifica a  tutte  le  scoperte  per  il  miglioramento  dell'automobile. 

—  Il  periodico  La  Locomotion  Automobile  (Parigi),  nel 
suo  numero  6-9  febbraio,  ha  un  articolo  di  Andrò  Condere  sul 
primo  automobile,  inventato  nel  1763  daCugnot,  che  ebbe  l'idea 
di  applicare  il  vapore  alle  vetture  su  strada. 

—  Il  periodico  La  France  Automobile  nel  suo  numero  6 
ha  un  articolo  del  conte  Mortimer-Régret  sull'automobile  di  città 
(la  volture  de  ville)  e  sulle  qualità  che  esso  deve  avere. 

—  Del  periodico  Motor,  che  si  pubblica  a  New-York,  ci 
perviene  il  numero  di  gennaio,  un  grosso  fascicolo  di  quasi  200 
pagine,  in  grande  formato,  delle  quali  circa  tre  quarti  dedicate 
alla  pubblicità  !  Il  fascicolo  contiene  il  lungo  elenco  illustrato 
di  tutti  i  modelli  d'automobili  americani. 

—  Il  numero  del  16  febbraio  della  AUgemeine  Automobil 
Zeitung  di  Berlino-Monaco  è  un  fascicolo  di  circa  160  pagine, 
riccamente  illustrato,  e  dedicato  alla  descrizione  della  esposi- 
zione automobilistica  di  Berlino. 

—  Nel  numero  di  febbraio  del  periodico  Le  Prealpi  (rivista 
della  Società  Escursionisti  Milanesi  e  Bollettino  della  Federazione 
Prealpina),  troviamo  vari  interessanti  articoli  che  descrivono 
salite  al  Pizzo  Cercandone  (Brenno),  alla  Civetta  (Botticelli),  alla 
Pala  di  San  Martino  (Egidio  Castelli),  ed  uno  non  meno  inte- 
ressante sulle  Segnalazioni  in  montagna  (P.  Caimi). 

—  Il  numero  del  15  febbraio  del  periodico  L' Autonauptiqiic 
(Parigi),  rivista  della  navigazione  automobile,  porta  un  articolo 
che  passa  in  rassegna  quanto,  sotto  il  punto  di  vista  della  na- 
vigazione automobilistica,  era  esposto  al  salon  di  Parigi  del  1905. 

—  Nel  numero  di  febbraio  del  Bulletin  officici  du  Tou- 
ring Club  de  Itclgique  è  fra  altro  un  articolo  di  Henry 
Carton  de  Wiart  su  Taormina. 

—  Nel  numero  di  febbraio  del  periodico  L'Opinione  geo- 
grafica di  Firenze  il  signor  G.  B.  Klein  fa,  a  proposito  della 


Engadina,  assai  assennate  osservazioni  siili'  industria  dei  fore- 
stieri, sulle  sue  difficoltà,  e  sugli  utili  che  essa  potrebbe  appor- 
tare all'  Italia. 

■ 
*  * 

The  Evolution  of  the  Locomotive,  ///.  Railway  M agazine, 
London,  Die. 

Linee  francesi  di  accesso  nord  al  Sempione  (N.  S.).  Il 
Monitore  Tecnico,  10  dicembre  1905. 

Le  Canal  de  Corinthe  (C.  Challet).  —  La  Navigation 
francaise  à  Naples  en  1904.  Revue  Générale  de  la  Marine 
Marchande,  Paris,  12  decembre  1905. 

The  New  Electric  Locomotives  on  the  Valtellina  Line 
///.  Engineering  Review,  London,  14  dicembre. 

—  Nel  numero  11  dell' AUgemeine  Automobil  Zeitung 

contiene  un  articolo  sulla  Targa  Florio,  abbellito  di  varie 
vignette  riproducenti  paesaggi  siciliani. 

—  Nel  suo  numero  10  la  AUgemeine  Automobil  Zeitung 

ha  una  corrispondenza  dal  signor  Brunner  sulla  Esposizione 
Automobilistica  di  Chicago. 

—  Nel  suo  numero  8  il  periodico  1'  Ingegneria  Ferro 

viaria  ha  un  lungo  articolo  dell'ing.  G.  C.  su  Le  ferrovie  elet- 
triche della  Valtellina, 

—  Nel  numero  2  delle  Alpi  Giulie  (rassegna  bimestrale 
della  Società  A  Ipina  delle  Giulie,  Trieste)  è  una  diligente 
monografia  del  signor  N.  Cobol  sul  Jof  del  Mortasio  (m.  2755). 

—  Dal  numero  3  del  Routier  Italiano  (che  si  pubblica 
a  Como)  rileviamo  che  le  sezioni  di  quel  sodalizio  sono  50 
(delle  quali  7  in  via  di  formazione),  con  un  numero  di  589  soci. 

—  Nel  suo  numero  3  il  periodico  La  Trazione  Elettrica 

(Roma)  ha  una  diffusa  ed  illustrata  relazione  dell'ing.  Ettore 
Viglia  su  Le  tramvie  dei  Castelli  romani,  che  sono  di  così  grande 
interesse  turistico. 

—  Nel  numero  di  marzo  della  Revue  Alpine  è  un  articolo 
di  H.  Ferrand  sulle  carte  del  Monte  Bianco;  un  bel  panorama 
dello  stesso  monte  visto  da  Lancebraulette  ;  e  la  descrizione 
d'una  gita  cogli  skis  da  Modane  a  Bardonecchia  per  il  Colle 
della  Valle  Stretta. 

—  In  un  grosso  numero  speciale  (360  pagine  in  40,  il  pe- 
riodico Revue  Tecnique  (Parigi)  pubblica  una  completa  ed 
llustrata  descrizione  dell'ultimo  Salon  di  Parigi. 

—  Nel  suo  ultimo  numero  la  AUgemeine  Automobil 

Zeitung  (Berlino  e  Monaco),  ha  un  articolo,  con  illustrazioni 
sulla  prossima  esposizione  automobilistica  di  Milano. 


Orario  ferroviario. 

Un  numeroso  gruppo  di  soci  del  Touring  (viaggiatori 
di  commercio,  commercianti  e  turisti),  ci  ha  rivolto  la 
proposta  di  farci  iniziatori  di  un  concorso  per  un  orario 
ferroviario,  il  quale  abbia  i  seguenti  requisiti  :  formato 
comodo  tascabile  ;  prezzo  non  superiore  ai  50-60  cent.; 
disposizione  pratica  e  di  facile  ricerca  delle  linee  ;  carte 
geografiche  divise  per  zone  ;  esclusione  della  pubblicità 
intercalata  nel  testo  ;  stampa  e  legatura  coi  tipi  e  si- 
stema delle  guide  del  Touring. 

La  Direzione  si  era  più  volte  occupata  della  que- 
stione della  pubblicazione  di  un  orario  ferroviario  che 
rispondesse  effettivamente,  meglio  di  quello  che  non 
corrispondano  oggi  quelli  in  commorcio,  alle  pratiche 
esigenze  del  turismo,  del  commercio  e  dei  viaggi  in  ge- 
nerale ;  ma  essa  ha  visto,  almeno  temporaneamente, 
fallire  il  suo  tentativo,  pel  fatto  che  la  Direzione  ge- 
nerale, dalla  quale  solamente  poteva  pervenire  al  Tou- 
ring un  aiuto  per  quello  che  riguarda  specialmente  la 
revisione  ed  il  controllo  dell'orario  stesso,  ha  stipulato 
un  contratto  che  dura  parecchi  anni  per  la  cessione  del- 
l'orario ufficiale  ad  una  ditta  editrice. 
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TOURING  CLUB  ITALIANO 


Comunicati  e  notizie  del  Touring 


Assemblea  Generale  Ordinaria 

dei  soci  del  T.  C.  I. 


AVVISO  DI  CONVOCAZIONE. 

A  sensi  degli  articoli  26,  27,  28,  29  e  30  dello  Sta- 
tuto sociale  e  del  voto  in  data  16  gennaio  1906  dell'As- 
semblea Generale  straordinaria,  è  convocata  in  Milano 
l'Assemblea  Generale  ordinaria  del  soci  del  Touring  Club 
Italiano,  nel  giorno  di  domenica  10  giugno,  alle  ore  75  nel 
salone  della  Borsa,  in  piazza  Cordusio. 

ORDINE  DEL  GIORNO  : 
i.°  Nomina  del  Presidente  dell'Assemblea  (art.  33  dello 
Statuto). 

Approvazione  del  verbale  dell'Assemblea  9  aprile  1895 
(pubblicato  sulla  Rivista  n.  S  del  maggio  1905). 
Relazione  della   Direzione  Generale  sull'andamento 
economico  e  morale  del  Touring. 
Relazione  dei  Sindaci  sul  bilancio  1905. 
Voto  consultivo  (art.  34  dello  Statuto)  sul  bilancio 
consuntivo  dell'esercizio  1905. 
Elezioni  : 

a)  di  Consiglieri  in  sostituzione  dei  signori:  Cavalier 
ing.  Alberto  Riva,  Zafìaroni  Alfredo,  Binda  inge- 
gner Achille,  Favari  dott.  Piero,  tutti  scaduti  per 
compiuto  triennio  e  rieleggibili  ;  Garbati  ing.  av- 
vocato Bernardo,  dimissionario  e  non  rieleggibile  ; 


2. 


5- 
6.» 


b) 


di  3 "sindaci  in  sostituzione  dei  signori:  Magnaca 


rurrini 
rieleg- 


II  Consigliere  Segretario 
I.  VIGLIARDI-PARAVIA 


vallo  rag.  Camillo,   Soffredi  rag.  Attilio, 
rag.  Gino,  scaduti  dalla  carica  annuale  e 
gibili. 

Il  verbale  della  suaccennata  seduta  verrà  pubblicato 
(a  termini  dell'art.  55  dello  Statuto)  sulla  Rivista  del 
luglio  prossimo,  alla  quale  sarà  annessa  la  scheda  della 
votazione  pel  bilancio  e  per  le  elezioni  alle  cariche  so- 
ciali vacanti. 

Le  schede  (a  norma  degli  articoli  36,  37  e  39  dello 
Statuto)  dovranno  essere  ritornate  alla  sede  del  Touring 
non  più  tardi  del  15  settembre. 

Lo  scrutinio  seguirà  per  cura  dei  sindaci  il  17  set- 
tembre. 

Il  Direttore  Generale 
FEDERICO  JOHNSON 

I  soci  che  interverranno  all'assemblea  generale  godranno, 
dal  primo  al  10  giugno,  lo  sconto  del  60  ojo  sul  biglietto  fer- 
roviario. Chiedere  alla  Direzione  il  modulo  necessario. 

Applicazione  della  targhetta 

o  contrassegno  mobile. 

Vendita  della  targhetta  agli  Uffici  del  Touring. 

La  R.  Intendenza  di  Finanza  ci  comunica  di  aver 
ricevuta  la  partecipazione  ufficiale  che  a  datare  dal  20 
del  corrente  mese  verranno  messe  in  vendita  le  targhette 
per  velocipede  da  L.  10  e  da  L.  15. 

A  datare  dal  10  giugno  i  velocipedi  circolanti  in  aree 
pubbliche  dovranno  trovarsi  provvisti  delle  prescritte 
targhette  a  scanso  di  sanzioni  penali. 

Sino  a  nuova  disposizione,  la  circolazione  dei  veloci- 
pedi esenti  da  tassa,  dei  motocicli  e  degli  automobili  non 
implica  l'obbligo  che  questi  siano  muniti  di  targhetta. 

II  Touring  intendendo  rendere  un  considerevole  ser- 
vigio ai  propri  soci,  ha  fatto  domanda  di  poter  rilasciare 
il  contrassegno  alla  propria  sede. 


Concorso  per  monografìe  stradali 
e  per  il  manuale  pratico  dello  stradino. 

I  componenti  le  due  giurie  per  il  concorso  di  mono- 
grafìe stradali  e  per  il  manuale  pratico  dello  stradino 
hanno  compiuto  a  domicilio  per  turno  l'esame  delle  me- 
morie presentate  ai  concorsi  stessi. 

Nel  giorno  20  del  mese  di  maggio  corrente  è  pertanto 
indetta  una  riunione  plenaria  delle  giurie  per  discutere,! 
deliberare  ed  emettere  il  giudizio:  la  riunione  avrà  forse 
seguito  di  alcuni  giorni,  ed  il  risultato  sarà  immediata- 
mente pubblicato  a  mezzo  dei  giornali  politici  e  spor-i 
tivi:  esso  sarà  altresì  pubblicato  allo  Stand  del  Touring, 
alla  mostra  stradale  ed  al  padiglione  delle  camere  d'al- 
bergo. 

La  Rivista  de!  Touring  del  mese  di  giugno  riporterà 
pure  il^verdetto  delle  giurie. 

La  copertina  della  Rivista. 

Alcuni  soci  ci  scrivono  che  hanno  trovata  la  coper- 
tina fatta  per  rilegare  la  Rivista...  più  piccola  del  for-l 
mato  della  Rivista  stessa. 

Ci  affrettiamo  a  far  osservare  a  quanti  ci  scrivono;* 
od  avessero  l'intenzione  di  scriverci  su  questo  argo-l 
mento,  che  la  copertina  serve  appunto  per  far  rilegara 
la  Rivista,  e  non  per  cartella.  Consegnino  perciò  l'an-J 
nata  della  Rivista  e  la  copertina  ad  un  legatore  di  hbrijl 
e  si  persuaderanno  che,  per  rilegare  la  Rivista  in  vo-j 
lume,  la  copertina  va  benissimo,  ed  è  della  misura  pre\ 
cisa. 

Riduzioni  su  pubblicazioni. 

Tutti  i  soci  potranno  avere  al  prezzo  di  cent.  35  (ir! 
cambio  del  prezzo  di  vendita  di  cent.  50)  l'Indispensabile, 
guida  di  Milano,  dintorni  e  laghi,  compilata  da  W.  de  B! 
ed  edita  dalla  ditta  Gualdoni,  in  vendita  presso  l'agenti 
zia  giornalistica  internazionale  di  Cesare  Cavioli,  corseli 
Vittorio  Emanuele  N.  1  —  Milano. 

Tutti  i  soci  potranno  pure  avere  collo  sconto  de)i| 
40  per  cento  (cioè  a  L.  0,60  invece  che  a  L.  1)  la  Guida 
Album  di  Milano  e  dell'Esposizone  Internazionale  1906 
duecento  pagine  illustrate  con  40  incisioni,  legata  in 
tela  ed  oro,  carta  del  sig.  P.  Bellosio  e  C,  Piazza  Duo- 
mo, 23,  Milano. 

Alloggi  per  i  soci  del  Touring. 

La  Società  Anonima  Milanese  Alloggi  accorda  ai  soci 
e  famiglie  le  facilitazioni  annunciate  nella  Rivista  di 
aprile  (pag.  109)  SOLO  dietro  prenotazione. 

Il  ritratto  dei  Soci. 

Lo  stabilimento  fotografico  Giovanni  t  Gerosa,  Via  Ba- 
gutta  14,  Milano,  fece  al  Touring  offerta  (che  è  stata  accolta 
dalla  Direzione)  di  fornire  gratuitamente  a  tutti  i  soci  del 
Touring  che  si  recassero  a  posare  nel  suo  studio  una  fotografia 
mediante  buoni  rilasciati  da  questa  Direzione. 

Tale  fotografia  potrà  essere  inviata  a  domicilio  col  solo 
rimborso  delle  spese  di  porto. 

Abbonamenti  all'Esposizione. 

Gli  abbonamenti  all'Esposizione  si  possono  fare  anche  agli 
uffici  del  Touring. 

Negli  uffici  del  Touring  si  vende,  per  i  soci,  a  L.  8,60  in 
cambio  di  L.  9,  il  passe-partout  per  i  divertimenti  dell'Espo- 
sizione. 
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BOLOGNA  —  Per  festeggiare  il  decimo  anniversario  della 
costituzione  della  Sezione  bolognese  del  T.  C.  I.  il  giorno 
22  aprile  si  è  fatto  nel  mattino  una  gita  a  Bazzano  simile  a 
quella  compiuta  dieci  anni  ora  sono  coll'itinerario  Bologna- 
Sa  moggia  -  Calcara  -  Bazzano  -  Casalecchio  -  Bologna  (Km. 50). 

A  questa  gita  presero  parte  oltre  settanta  soci.  Alla  cola- 
zione all'Albergo  della  Rocca  dal  Console  dott.  Moreschi  ve- 
niva rivolto  un  affettuoso  e  riconoscente  saluto  ai  soci  vete- 
rani presenti,  ai  nuovi,  ai  futuri  ed  ai  primi  Consoli  Sandoni 
e  Buldrini,  veri  apostoli  del  turismo. 

Nel  pomeriggio  nella  splendida  e  pittoresca  villa  S.  Giu- 
seppe gentilmente  concessa  dal  proprietario  cav.  Alessandro 
Cassarmi,  ebbe  luogo  una  Garden  Party  di  beneficenza,  or- 
ganizzata dal  Consolato,  e  da  uno  speciale  Comitato  di  soci 
del  Touring  e  di  signore  Patronesse.  La  parte  più  eletta,  colta, 
gentile  della  cittadinanza  prese  parte  a  questa  festa  geniale, 
benché  la  giornata  fosse  piovosa.  Negli  incantevoli  prati  fian- 
cheggiati da  alberi  secolari  si  svolsero  in  perfetto  ordine 
esercitazioni  ciclistiche,  ginnastiche,  gare  di  tiro  a  segno  e  balli 
con  distribuzione  di  fiori  e  dolci. 

Alla  sera  all'Albergo  Italia  si  chiudeva  la  festa  con  un 
banchetto  di  settanta  coperti,  al  quale  presero  parte  il  Pre- 
fetto della  Provincia  comm.  Dall'Oglio.  il  Capo  Console  Olindo 
Guerrini,  l'intero  Consolato,  e  molte  signore  e  signorine  socie 
del  Touring.  I  discorsi  furono  pochi  e  brevi.  11  cav.  Console 
Sandoni  ringraziò  gli  intervenuti,  Olindo  Guerrini  inneggiò 
alla  Direzione  generale  del  Touring  e  alle  signore  presenti. 
Il  Prefetto  mandò  un  caloroso  saluto  al  benemerito  Direttore 
generale  comm.  Johnson,  ed  il  Console  Moreschi,  assente,  a 
nome  del  Sindaco  socio  marchese  Tanari,  lesse  una  lettera 
nella  quale  esprimeva  fervidi  voti  per  la  prosperità  del 
Touring. 

L'allegria  regnò  sovrana,  così  si  chiuse  splendidamente 
lina  giornata,  che  resterà  memorabile  negli  annuali  della  Se- 
zione bolognese  del  Touring. 

MILANO.  —  Lo  Sport  Club  Milano  indice  un  concorso, 
libero  a  tutti,  per  il  diploma  sociale.  Per  schiarimenti  rivol- 
gersi al  Segretario  ilei  Sodalizio,  Via  Lazzaro  Palazzi  N.  9 
Milano. 

1  MILAZZO  (Messina).  —  Fu  qui  di  passaggio  il  Sig.  R. 
Colomby  appartenente  al  T.  C.  Francese.  —  Detto  amico  sta 
compiendo  il  giro  della  Francia  e  dell'Italia  in  automobile; 
qui  giunto  ebbe  bisogno  dell'opera  del  Console  Sig.  Matteo 
Betti  il  quale  si  mise  a  piena  disposizione,  e  accompagnan- 
dolo fino  in  Messina  ove  gli  offrì  una  bicchierata  nella  quale 
presero  parte  altri  amici  del  T.  C.  1.  —  Si  brindò  per  la 
fratellanza  dei  due  T.  d' Italia  e  di  Francia.  , 

PARMA.  —  L'Auto  Veloc.e'Club  di  Parma  pubblica  il 
programma  delle  gite  di  quest'anno.  Eccolo: 

"  La  ridente  Valle  di  Baqanza,  tra  le  più  belle  della  pro- 
vincia Parmense,  aprirà  in  quest'  anno  il  nostro  programma 
(29  aprile).  Indi  Le  rovine  di  Veliera,  (27-28  maggio)  l'antica 
città  celebrata  da  scrittori  e  poeti,  giacenti,  quasi  dimenticate, 
alle  falde  degli  ameni  colli  Piacentini,  ravviveranno  in  noi 
graditi  ricordi  storici  delle  età  vetuste,  così  da  rendere  questa 
escursione  una  delle  più  intellettuali  che  si  siano  compiute. 

"  Più  innanzi  noi  trarremo  alle  Prealpi  Orobiche  (22-23 
luglio). 

"  In  questa  gita  grandiosa,  che  ci  parrà  agli  occhi  ed 
alla  mente  superbe  bellezze  naturali  nel  continuo  avvicen- 
darsi di  panorami  vari,  incantevoli  sempre,  noi  ammireremo 
le  stupefacenti  cascate  del  Serio  —  tra  le  più  belle  d'Europa 
—  vincenti  un'altezza  di  300  metri,  e  percorreremo  una  delle 
più  pittoresche  Valli  della  penisola  che  ben  a  ragione  fu  chia- 
mata la  Via  Mala  d'Italia. 

"  Da  Bergamo,  infine,  ove  la  gita  avrà  il  suo  compimento, 
dopo  una  escursione  a  San  Pellegrino,  noi  ci  porteremo  a 
Milano  per  visitare  l'Esposizione  internazionale,  che  la  città 
meravigliosa  va  preparando. 

"  Tale  è  il  programma,  egregi  consoci,  che  il  Consiglio 
direttivo,  ispirandosi  sempre  alle  idealità  che  ha  comuni  con 
voi  e  che  sono  la  base  e  lo  spirito  dell'Associazione  nostra, 
ha  deliberato  di  proporvi  in  quest'anno,  nella  fiducia  che  ad 


esso  toccherà,  come  ai  precedenti,  l'onore  e  la  fortuna  della 
vostra  approvazione.  ,, 

SESTRI  PONENTE  (Genova).  —  11  Circolo  Ciclistico  Sestri- 
Veloce  ha  indetto  un  convegno  ciclo-automobilistico  per  i 
giorni  3  e  4  giugno. 


CONSOLATO 

TRENTACINQUESIMO  ELENCO  CONSOLARE 

pel  biennio  1905- 1906 

in  aggiunta  a  quelli  riconfermati  del  precedente  biennio 

Andria    Marchio  Giovanni. 

Ascoli  Piceno   Merli  Luigi  Francesco. 

Bologna    Bettini  Ettore. 

»    Centofanti  Ulisse. 

Cannerò    Viglienzoni  Cesare. 

Garpenedolo   Bernardinelli  Valentino. 

Cassano  Magnago  .  .  Roda  Luigi. 
Castiglion  di  Sicilia .  Di  Carlo  Antonino. 

Chàtillon   Noussan  Pietro.  1 

Pronevo    Caldo  dott.  Vittorio. 

Fano    Bracci  conte  Lodovico. 

liarguano    Morandi  Riccardo. 

Gerenzano    Alberti  Giuseppe. 

Langhirano   Morini  Adelino. 

Mira   Travaglia  Annibale. 

Mirano    Ghirardi  Giulio. 

Mortara    Bianchi  Crema  Ugo. 

Napoli   Razzini  tenente  Paride. 

Oneglia   Bonavera  cav.  avv.  Giulio. 

Bisogne   Lucchi  dott.  Enrico. 

Popoli    Pi  Ciccio  geom.  Cesarino. 

S.  Marino   Fattori  prof.  cav.  Onofrio. 

Sassari   Salvi  prof.  Giuuio. 

Ski'veningen   van  den  Bosch  H. 

'l'ione   Alberti  Gioacchino. 

Trieste   Manzutti  dott.  Gian  Giacomo 

»    Ruzzier  Francesco. 

»    Videncich^dott. ^.Eugenio. 

SEZIONE  MEDICA 

TRENTASEIESIMO  ELENCO. 

Farmacisti. 

Norcia   Farmacia  Lanzi  di  Lanzi  Antonio. 

Meccanici  del  T.  C.  I. 

Seconda  Categoria. 

Piombino    Pitta  di  Sonetti  Alberto. 

Garages. 

Prima  categoria. 

Udine    Pitta  di  Antonini  Giuseppe  e  C.  . 

Verona    Pitta  di  Pederzoli  Palmiro. 

Seconda  categoria. 

Pisa  .  .  .'   Hotel  Nettuno  Royal  di  Feroci  Luigi  (Ditta). 


Necrologio. 

—  A  Sondrio  è  morto  il  cav.  ing.    GIOVANNI  GRILLO 

della  BERTA,  da  molti  anni  socio  del  Touring,  e  per  vario 
tempo  anche  console.  I  funerali  del  compianto  uomo,  imma- 
turamente rapito,  furono  un  ben  meritato  tributo  d'affetto 
da  parte  dei  numerosi  amie'  suoi,  alle  cui  condoglianze  uniamo 
le  nostre. 

—  Il  25  aprile  morì  a  Campobasso  il  giovane  MARIO  AL- 
BINO di  Giovanni,  che  contava  solo  16  anni,  essendo  nato 
in  quella  città  il  16  novembre  1889.  Era  da  qualche  anno 
socio  del  Touring.  Dal  1902,  per  svago,  per  istruzione,  per 
salute,  viaggiò  sempre,  e  visitò  l'Italia,  Svizzera,  Germania, 
Lussemburgo,  Belgio,  Olanda,  Danimarca,  Svezia,  Norvegia, 
Russia,  Austria,  Francia.  Parlava  varie  lingue,  era  abile  ci- 
clista, ed  amava  qualsiasi  altro  genere  di  sport.  Viaggiava 
solo,  con  grande  economia,  e  ritornando  sempre  ricco  di  os- 
servazioni e  cognizioni  ;  «  dai  suoi  viaggi  mandava  lettere 
preziose.  Al  signor  cav.  ing.  Giovanni  Albino,  padre  del  com- 
pianto giovane,  le  nostre  condoglianze. 
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Elenco  dei  Candidati 

soci  del  T.  C.  I.  che  presentarono  la  domanda  d'ammissione  dal  1°  al  31  marzo  1906 


Soci  vitalizi.  (*> 

BERGAMO,  Frizzoni  Camillo  —  BIELLA,  Ing.  Erminio  Sella  —  BOLOGNA,  N.  TJ.  Francesco  Sassoli  Tomba  — 
GENOVA,  Mangini  Giovanni  Enrico;  Società  "La  Luminosa,,  —  MEZZOLARA,  Alfredo  Bermi  —  MILANO, 
Joseph  Gwis  ;  Bag.  Alessandro  Pennati  ;  Pirelli  Dott  Piero  ;  Poggi  Anacleto  ;  Fritz  Bothpletz  ;  Conte  Bernardo 
Torelli;  Sala  Etto)  e  —  NAPOLI,  Ine".  Gaetano  De  Angelis  PADOVA,  Conte  Amedeo  Corinaldi  -  PaRONA, 
Cav.  Domenico  Tomba  —  PERUGIA,  Municipio  -  RAVENNA,  Dott.  Pirro  Dragoni  —  ROMA,  Antonio 
Sella  -  SPILIMBERGO,  Colesan  Andrea  —  TORINO,  Avv.  Umberto  Pullino  ;  Conte  Emilio  Voli  —  BOòTON, 
Ing.  Tullio  V.  Giara  —  BUENOS  AYRES,  Alfredo  Demarchi. 


Soci  annuali.  (~j 


Regno  d' Italia. 

ALESSANDRIA.  —  Bignetti  Adriano, 
Gatti  geom.  G.  Batt.,  Morato  ing.  Fe- 
lice, Ragazzoni  Guerrino. 

Asti.  —  Bosia  rag.  Attilio,  Oddone  Carlo. 

Cartelli.  —  Unione  Sportiva. 

Cassine.  —  Pelizzari  Teobaldo. 

Costigliole.  —  Iviglia  geom.  Guido. 

Felizzano.  —  Bartoloni  Davide. 

Serralunga  di  Crea  per  Fomeglio.  —  Godio 
cav.  avv.  Guglielmo. 

Fubine.  —  Calieri  Amilcare. 

Galliano.  —  Basilio  dott.  Luigi. 

Orada.  —  Peyrone  avv.  Giuseppe. 

Pontecurone.  —  Camerini  Vittorio. 

S.  Salvatore.  —  Rosmino  rag.  Pietro. 

Tortona.  —  Sala  Convegno  ai"  fanteria. 

Villanova  —  Baulino  Adolfo. 

ANCONA.  —  Carloni  Ottavio,  RAGNI  EN- 
RICA. 

Jesi.  —  Montagna  avv.  Arturo. 

AQUILA.  —  C'ecchettani  ing.  Pietro,  Di 
Nunzio  Vincenzo,  Nanin  Tito,  Pasqua- 
lino magg.  Salvatore,  Riggi  Virginio. 

Popoli.  —  Bompane  Gioachino,  Coffarelli 
Angelo,  Corti  Alfonso,  Di  Domenico 
Raffaele,  Di  Amato  Cesidio,  Forcucci 
Ambrogio,  Melchiorri  Antonio,  Palum- 
bo  Francesco,  Palumbo  Nicola,  Spol- 
lone Umberto. 

Sulmona.  —  Antieri  Augusto. 

AREZZO.  —  Ameglio  Francesco,  BORSA 
VITTORIA,  Carimini  Filippo,  Cecche- 
reni  Federico,  Goracci  Alessandro,  Mo- 
relli Natale,  Tavanti  ing.  Domenico, 
Urbani  Lorenzo,  Valsecchi  ing.  Enrico, 
Zoli  ten.  Luigi. 

S.  Sepolcro.  —  Testerini  Torquato. 

ASCOLI.  —  Negroni  cav.  Alcide,  Rosati 
cav.  Umberto. 

BARI.  —  Barsotti  Giovanni,  Mastrorilli 
Vincenzo. 

Alberobello.  —  Turi  Giovanni. 

Bitonlo.  —  Flandoli  Pio. 

Putignano.  —  Genco  cap.  Giovanni. 

BELLUNO.  —  Aliberti  Vassallo  Carlo  Al- 
berto, Marchi  dott.  Ferruccio  Rasia, 
Dal-Paolo  dott.  Egisto. 

Agordo.  —  Quaglia  dott.  Amilcare. 

Alano  Piave.  —  Pontini  Bortolo. 

Feltre.  —  Unione  Sportiva. 

Fortogna.  —  Scarpa  Emilio. 

Longarone.  — ■  Battaglia  Ernesto  Bratti  Ce- 
lestino. 

Pieve  Cadore.  —  Cazzaroli  Cesare,  Furia- 
netto  dott.  Silvio. 

BERGAMO.  —  Bartolozzi  cav.  Ermene- 
gildo, Battaglione  Ciclisti,  Brigada  Na- 
tale, Cavalieri  Giuseppe,  Lazzarini  Ma- 
rino, Marè  ing.  Vittore,  Mazzoleni  Gui- 
do, Pegazzoni  rag.  Giovanni,  Ruggeri 
Zaverio,  Vincrc  Carlo,  Zanelli  Franco, 
Zappella  Pietro  G.,  Zierold  G.  A. 

Alzano  Maggiore.  —  Marchetti  Giovanni, 
Tacchini  Luigi. 

elusone.  ■ —  Bertacchi  Andrea,  Fogaccia 
conte  Gaetano,  Tognoli  dott.  l'elice. 


Cotogno  Serio.  —  Dott.  Pier  Dione  Cristini. 
Crespi  d'Adda.  —  Cerlesi  Pier  Luigi.  ^ 
Lovere.  —  Bianchi  Giuseppe,  Macario  Fran- 
cesco. 

Sarnico.  —  Besenzoni  Mirteo,  Bisco  Luigi, 
Bertolotti  Giuseppe,  Buelli  Arcangelo, 
Buelli  Giovanni  Discorsi  Carlo.  Facca- 
noni  Arcangelo, 

Tavernola.  —  Capuani  Ettore. 

Treviglio.  —  Molina  Andrea,  Rosazza  Ber- 
tinas  Giorgio.  ■  ' 

BOLOGNA.  —  Agnetti  Roberto,  Bedesehi 
Giuseppe,  Belluzzi  Francesco,  Capra 
Attilio,  Fiorentini  Alfonso,  Gorettj  An- 
tonio, Marchesini  Paltrinieri,  Minàrelli 
Oreste,  Minghetti  Adolfo,  Neri  Gian 
Carlo,  Orgetti  Giacomo,  Pello  ing.  Pa- 
cifico, Sacchetto  Antonio.  Savini  Luigi. 

Anzola  Emilia.  —  Bacchclli  ing.  Giuseppe. 

Borgo  Panigale.  — ■  Salmi  Amedeo,  Ventu- 
roli  Vittorio. 

Castiglione  di  Pepoli.  —  Fanti  Guido. 

Imola  —  Marocchi  Giovanni. 

Marzaboito.  —  Saltarelli  Agostino. 

Mezzolara.  —  Benni  Alfredo. 

Molinella.  —  Vaccari  Domenico. 

BRESCIA.  —  Arici  Enrico,  Belcuore  Ar- 
turo, Bolpagni  Luigi,  Cormani  Giuliano, 
Fenaroli  nob.  dott.  Piero,  Momigliano 
ing.  Ugo,  Noth  Gaspare. 

Bagnolo  Mella.  —  Renaldi  Carlo. 

Capriolo.  —  Mantovani  dott.  Paolo. 

Carcina.  —  Dalla  Chiara  Giuliano. 

Castenedolo.  —  Provaglio  Bortolo. 

elusone  Lago.  —  Pirola  Primo  Enrico. 

Ponte  di  Legno.  —  Donati  Lino. 

Ponierico.  —  Terzulli  rag.  Felice. 

S.  Eufemia.  —  Magri  Giovanni. 

CAGLIARI.  —  Bruscu  Battista,  Cortis 
Emanuele,  Costa  Attilio,  Crisostomo 
Omino,  Manca  Vincenzo,  Marini  cav. 
ing.  Antonio,  Melis  Cucchi  Emanuele, 
Puggioni  Efisio  Giulio,  Setteneri  Vin- 
cenzo, Spano  Lorenzo,  Vinelli  Nicolò, 
Zinani  Alfredo. 

Dolianova.  —  Serreli  dott.  Angelo. 

Jerzii.  —  Dessy  dott.  Giuseppe,  Sogliera 
Aristodemo. 

Lanusei.  —  Mureddu  Francesco,  Tudcri  On- 
nis  Serafino. 

Macomer.  —  Mocci  Marini  Giuseppe. 

Serdiana.  —  Pittin  dott.  Francesco. 

S.  Elena.  ■ —  Mainetti  Giuseppe. 

S.  Gavino  Monreale.  —  Usai  Stefano. 

CALTANISSFTTA.  -  Castrogiovanni.  —  G. 
Greca  di  Militello  cav.  di  Castagna. 

CAMPOBASSO  -  Carpinone.  —  Valente 
avv.  Cosimo. 

Larino.  —  Zappone  comm.  Filomeno. 

CASERTA.  —  Belledonne  Alberto,  De 
Franciseis  Alessandro. 

CATANIA.  —  Privitera  Francesco. 

CHIET1.  —  Madonna  Alessandro. 

Lanciano.  —  Monari  Alfredo,  Pirozzi  Mosè. 
Valabrega  Daniele. 

Tocco  Casauria.  ■ —  Monacelli  Giuseppe. 

COMO.  —  Carughi  Filippo,  Faustinelli  rag. 


Guido,  Hammer  dott.  Rodolfo,  Leon 
Cesare,  Lucca  Paolo,  Pelegatta  Mario, 
Sala  rag.  Luigi,  Stoppani  Enea,  Tet- 
tamanti  Camillo. 

Acnuaseria.  —  Della  Corna  Giacomo. 

Albiolo.  —  Pozzi  Enrico. 

Arcisate.  —  Fontana  Edoardo. 

Laveno.  —  Grassi  Carlo. 

Lavena.  — ■  Melli  sac.  Federico. 

Mariano.  —  Frigerio  Gaetano,  Frigerio  Se- 
rafino, Sirtori  Serafino. 

Maslianico.  —  Squarzini  rag.  Alessandro. 

Menaggio.  —  Ferrara  Francesco,  Figini 
Guido,  Frigerio  Alberto. 

Merate.  —  Fossati  Paolo,  Pellegatta  Romeo, 
Valsecchi  Giuseppe. 

Fogliano  Bisuschio.  —  Bianchi  Ilario. 

San  Fedele.  —  Capilupi  Alberto. 

Valmadrera.  —  Club  Valmadrera. 

Varese.  —  Piazza  Agostino,  Vedani  Guido. 

COSENZA.  —  Magliari  dott.  Nicola. 

Cassano  Jonio.  —  Aceti  dott.  Antonio,  Co- 
dagnone  avv.  Luigi,  Sacconia  avv.  Er- 
nesto, Toscano  Francesco. 

Castrovillari.  —  Fusco  Generoso. 

Cerchiava.  —  Supinacci  Francesco,  Rovitti 
Leonardo. 

Rossano.  —  De  Franchis  Carlo. 

CREMONA.  —  Bassi  Luigi,  Canzani  Pietro, 
Circolo  Ufficiali  4°  artiglieria,  Ghilar- 
dotti  Alessandro,  Perri  Luciano. 

Crema.  —  Campus  Giov.  Antonio,  Cavalli 
Noemi,  Epple  Gustavo. 

Grumone.  —  Brugnoli  Piero. 

Offanengo.  —  Barboni  don  Luigi. 

Romanengo.  —  Massa  Florindo. 

Soresina.  —  Galli  avv.  Alfredo,  Pinferett 
Nicola.  i     -i  J 

Vighizzolo.  —  Ferretti  Giacomo. 

CUNEO.  — ■  Arnaud  ing.  Cesare. 

Alba.  —  Criscuolo  Pietro,  Cardini  rag.  A- 
chille,  Marcengo  Maurizio,  Visca  Giu- 
seppe. , 

Benevagienna.  —  Curti  Bartolomeo. 

Cenlallo.  —  Aimo  G.  Battista. 

Dronero.  —  Perlo  dott.  Stefano. 

Fossano.  —  Castellino  dott.  Matteo. 

Mondovì.  —  Garbarino  Ferdinando,  Giar- 
dini rag.  Achille,  Giardini  Riccardo, 
MAG  DA  PRATO  ELLENA,  Prato 
Cesare. 

Mondovì  Breo.  —  Sismondo  Lorenzo. 

Mondavi  Piazza.  —  Belfiore  Dino. 

Savigliano.  —  Salvagno  Luigi,  nob.  Patri- 
zio Staglieno  dei  marchesi  Gregorio, 
Lora  prof.  Michelangelo. 

Sommariva  Perno.  —  Barberis  Giuseppe. 

FERRARA.  —  Lucci  avv.  Giuseppe,  Pal- 
lotti  Vincenzo,  Santini  Umberto. 

Codigoro.  — ■  Martinelli  Remigio. 

Copparo.  —  Ivo  Foscolo  Masieri. 

Migliarino.  —  Zerbini  Enrico. 

Pieve  di  Cento.  —  Baraldi  Anselmo. 

Pontelagoscuro.  —  Brondi  Giovanni. 

FIRENZE.  —  Bambi  Mario,  Beccatini  Vit- 
torio, Carpoglini  nob.  C.  Alberto.  Cialdi 
Ezio,  Civelli  Giuseppe,  Cuzzer  Vittorio, 
Dall'Orto  Enrico,   De   Gracuchi  cav. 


(•)  Art.  5  dell,,  Statuto:  I  Soci  vitalizi  pagano  una  volta  tanto  Lire  CENTO  se  in  Italia  o  Lire  CENTO  VENTICINQUE  se  all'  Estero. 

(")  Art.  <•  '  9:  I  noci  annuali  piigann  ima  tassa  d'entrata  ili  L.  2  una  volta  tanto,  ed  lina  quota  annua  di  L.  ti  so  in  Italia,  L.  8  se ■  «li 

  Art.  12:  Il  Consiglio,  non  ricevendo  alcun  reclamo  contro  il  Candidato  entro  un  periodo  di  quindici  giorni  dopo  la  distribuzione  della 

ai  Soci,  in vii  ra  al  Candidalo  la  Tessera  di  riconoscimento. 


Fiorenzo,  Del  Po  Guglielmo,  Dini  Giu- 
seppe, Glie  tardi  Alberto,  Gherardi  Gino, 
Gozzini  Augusto,  Maccari  rag.  Giu- 
seppe, Nunzi  Fulvio,  Origlia  Stefano, 
Palumina  Giulio,  Panchetti  rag.  E- 
doardo,  Romanelli  Giovanni,  Rossi  Cor- 
rado, Rusconi  Giulio. 

Campi  Bisenzio.  —  Manetti  Giuseppe. 

Empoli.  —  Cogliati  Alessandro. 

Qranaroìo.  —  Rigario  dott.  O.  Em. 

Marmili.  —  Cattaui  Fortunato. 

Pelago.  —  Riccori  Costantino. 

Popiglio.  —  Picchiarmi  Guglielmo. 

S.  Piero  in  Bagno.  —  Nuti  dott.  Antonio. 

Tosi.  —  Grazzini  Emilio. 

Vallombrosa.  —  Cerchiarmi  Faustino. 

FOGGIA.  —  Corradi  rag.  Corrado,  Primi - 
cery  Sannoner  Domenico. 

Cerignola.  —  Picella  Isidoro  di  Santa  Cri- 
stina. 

GENOVA.  —  Alizieri  Francesco,  Antola 
Pasquale,  Antozzi  Riccardo,  Bartolini 
Arturo,  Bazzano  Silvio,  Hertera  Luigi, 
Bianchetti  Rinaldo,  Biblioteca  Popo- 
lare Municipale,  Bonasso  Pietro,  Bo- 
navia  Paolo,  Caffarena  Eugenio,  Cam- 
podonieo  Filippo,  Capozzi  Angelo,  Ca- 
sati Adolfo,  Chiappa  Attilio,  Codebò 
Juancito,  Croce  Vittorino,  Decker  En- 
rico, Della  Cella  avv.  Giovanni,  Faini 
Italo,  Fano  Luigi,  FTraris  Francesco, 
Finamore  Vincenzo,  Foà  Primo,  Fri- 
siani  Arrigo,  Galliano  Domenico,  Gam- 
baro  Lorenzo,  Gandini  Attilio  Gari- 
boldi  Giovanni, Ghiotto  Natale,  Gregori 
dott.  Emilio,  Gimelli  dott.  G.  B.,  Gua- 
rino Giovanni,  Lopez  de  Gonzalo  Luigi, 
Mannell  Felice,  Marchiani  Mario,  Mor- 
chio  Celare,  Peirano  Luigi,  Pellegrini 
Marco,  Penna  Luigi,  Perilli  Adriano, 
Ricci  Arnaldo,  Rocca  Mariano,  Salvo 
Ettore  Dario,  Seghezza  Felice,  So- 
cietà "  La  Luminosa  ,,,  Sacco  G.  B., 
Stanislao  Rombo,  Tartagliozzi  Umber- 
to Romano,  Ugo  Ernesto,  Vallarino 
Enrico,  Vassallo  Giovanni,  Volta  don 
Giuseppe. 

Bogliasco.  —  Brombmi  Alberto  Maria. 

Bussolengo.  —  Meato  Giulio. 

Celle  Ligure.  —  Arecco  Stefano. 

Chiavari.  —  Canevaro  Gerolamo,  Raffo 
'  Guido,  Schelling  ing.  Franz. 

Favole.  —  De  Martini  Mario. 

Finalborgo.  —  Piazza  Eugenio. 

Lavagna.  —  Repetto  Gaetano. 

Loano.  —  Pedemonte  ing.  Severino. 

Monloggio.  —  Muzio  dott.  Giuseppe. 

Pegli.  —  Saletti  Giovanni. 

Rossiglione.  —  Viotti  Luigi. 

Sampierdarena  —  Corazza  Giovanni, 

Santa  Margherita  Ligure  —  Dapelo  G.  B-, 
Peirano  Giuseppe. 

Savona  —  Boagno  Edoardo,  Raineri  rag. 
Ettore.-  i' 

Sestri  Lei- a nte  —  Boe  Giuseppe. 

Spezia  —  Bertagna  Silvio,  Bianchi  Paolo, 
De  Mutti  Adolfo,  Nuti  Alberto,  Pey- 
rani  Paolo,  Stanguellini  Mario. 

Vernazza  a  Mare  —  Regazzoni  Agostino. 

GIRGENTI.  —  GiordanoAlberto,  prof.  Mi- 
chel Ersilio, Sala  Convegno  33°  fanteria. 

GROSSETO.  —  Castagnaro  Francesco. 

Massa  a  Mare.  —  Niccolini  Francesco. 

LECCE  -  Brindisi.  —  Vannini  Bruno. 

LIVORNO. — Abrate  Arturo,  Gestri  Dante, 
Li  Virghi  Salvatore,  Simoneschi  rag. 

^  ?°  Guido. 

LUCCA  -  Forte  dei  Marmi.  —  Zari  Dante. 

Ponlerosso.  —  Francesconi  ing.  Giuseppe. 

Querceta.  —  Salvatori  Ugo. 

MACERATA.  —  R.  Istituto  Tecnico,  R. 
Scuola  Tecnica,  Sbollino  Giovanni. 

Civitanova  Marche.  —  Papetti  comm.  Raf- 
faele, Ripari  rag.  Angelo. 

Ficano.  —  Gallo  Domenico. 

MANTOVA.  —  Grego  avv.  Giovanni,  Lebet 
Janus, Melandri  Luigi, Muratori  Bruno 

Asola. —  Bertoletti  Pietro,  Pacchielli  Riz- 
zardo. 

Canicossa.  - —  Vareschi  Gaetano. 

Castel  d'Ario.  —  Dolflni  Giovanni,  Ghirardi 

Alessandro,  Mantovani  Albino, 
Castellucchio.  —  Varini  Edoardo. 
Oolese.  ■ —  Vinardi  Zuinglio. 
Gonzaga.  —  Benotti  ing.  Ettore. 
Quidizzolo.  —  Bondioli  Giuseppe. 
S.  Benedetto  Po.  —  Gattini  Giuseppe,  Za- 

vanella  Gino.  Zappcllini  Aldo. 
MASSA  CARRARA  -  Carrara.  —  Milani 

dott.  Lodovico.  >, 
Massa. —  Arquint  Giovanni.' 
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MKSSINA.  —  Gabinetto  di  Geografia  della 
li.  Università,  Spagnollo  avv.  Ottavio. 

Milazzo.  —  Italiano  Emanuele- 

MILANO.  —  Acerbi  Manlio,  Albonico  Ma- 
rio, Andreoletti  Angelo,  Astrologo  An- 
gelo, Baldi  Ignazio,  Balestra  Angelo, 

Baroni  ing.  Glauco,  I '.elioni  Giovanni, 
Beneducci  Emilio,  Hertani  Angelo, 
Botti  Vittorino,  Bongràni  Guglielmo. 
Busti  Pietro,  Cationi  Camillo,  Caldera 
Attilio,  Capilupi  Pietro,  Carminati  Lui- 
gi, Castelli  Antonio,  Castiglioni  Gio- 
vanni, Cadestri  Manlio,  Cerri  Alberto, 
Cesari  Giulio,  Ceschina  Renzo  Ermes, 
Cirla  Edoardo,  CIRLA  BINDA  RA- 
CHELE, Citterio  Luigi,  Clerici  ingeg- 
Giuseppe,  Comolli  Luigi,  Compagni  Ar- 
turo, CostaRodoll'o,  Cremona  Giovanni 
CUFFIA  CORTI  LAURA.  Cusa  Aldo, 
Faccini  ing.  Osvaldo,  FERKO  GIU- 
LIA, Ferko  dott.  Paolo,  FERKO  BO- 
DRERO  IDA,  Forlini  Ciro,  Fiamberti 
Luigi,  Frontini  Carlo,  Galli  Mario,  Gi- 
lardi  Alessandro,  Gioita  Luigi,  GARE' 
VOLPI  CARLA,  Hermann  cav.  Gu- 
stavo, La  Manna  conte  Ettore,  Lerede 
Giuseppe,  Livraghi  Franco,  Loreti  An- 
gelo, Luppi  G.  Antonio,  Luzio  Enrico, 
Luzzatto  Angelo,  Madonini  Giuseppe, 
MAGGIONI  ENRICA,  Magni  Giovanni 
Mariani  Antonio,  Melai  Luigi,  Meriggi 
ing.  Lino,  Molinari  Carlo  Alber-,  Motta, 
Gerolamo,  Nespoli  Augusto,  A.  No- 
sotti  e  C,  Pezzetti  geom.  Emiliano, 
Pizzalli  Martino,  Pizzorno  ing.  Um- 
berto, Polli  Ernesto,  Razzini  Ernesto, 
Reggiani  Egisto,  Riccardi  Michele,  Ri- 
ghenzi  Plinio,  Riva  Amerigo,  Roth- 
pletz  Fritz,  Roveda  Arturo,  Sambruna 
Camillino,  Segalo  Giovanni,  Sgarietta 
Luigi,  Silva  Giuseppe,  Società  A.  E.  G., 
Thomson  Huston,  Sottocasa  Umberto, 
Stoppani  dott.  Antonio,  Strada  Ugo, 
Talamini  Lino,  Torelli  Ariberto,  Tro- 
vati rag.  Ambrogio,  Valre  Amilio,  Vigo 
Oreste,  Vitali  Ugo,  Zanotti  Guglielmo. 

Affari.  —  Rusconi  Pietro. 

Borna/o.  —  Longhi  Fausto. 

Bernareggio.  —  Granciui  dott.  Camillo, 
GRANCINI  PIEROBON  IRENE. 

Boffalora.  —  Bollettina  Enrico. 

Busto  Arsizio.  —  Castiglioni  Isidoro,  Co- 
merio  Romolo,  Gioni  Ernesto,  Lualdi 
Ettore,  Pcllegatta  Agostino,  Rossi  Giu- 
seppe, Sertoii  Osvaldo,  Tosi  Pietro. 

Casalpusterlengo.  —  Guasconi  Angelo. 

Cusago.  —  Fracassi  Attilio. 

Dergano.  —  Donzelli  Angelo. 

Desio.  —  Unione  Sportiva. 

Oaggiano.  —  Cucchi  Felice,  Magenis  Luigi, 
Porta  Fiorenzo. 

Legnano.  —  Mascheroni  Antonio. 

Lissone.  —  Gatti  Aldo. 

Lodi.  —  Genarain  Francesco. 

Macherio.  —  Consonni  Antonio,  Formento 
Pompeo. 

Melegnano.  — •  Bergomi  Isacco. 

Monza.  —  Canesi  Enea,  Cornelio  Ferdi- 
nando. 

Morimondo.  —  Schieroni  Riccardo. 

Hho.  —  Banfi  ing.  Felice. 

Rosale.  —  Carini  Luigi. 

S.  Antonino.  —  Ravasi  Abele. 

S.  Giorgio.  —  Ballerini  Francesco. 

Seregno.  —  Cabiati  ing.  Giuseppe. 

Seveso.  —  Galli  Antonio. 

Sesto  S.  Giovanni.  —  Tagliabile  Giulio. 

MODENA.  —  Mariani  Remigio. 

Concordia.  —  Crema  Arturo. 

Montcfiorino.  —  Tonelli  Arrigo. 

NAPOLI.  —  Bid.  Hi  Ernesto,  Brusa  An- 
drea, Oatterina  Luigi,  De  Luco  Gu- 
glielmo, Ferrazzini  Salvatore,  Locasio 
cav.  Giuseppe,  Ravinetti  Mario. 

Capri. —  Cerio  Agostino,  Mazzola  Costanzo, 
Lembo  Ciro  di  Filippo. 

Pozzuoli.  —  Palombo  Francesco. 

Torre  Annunziata.  —  Rapaooiuolo  France- 
sco, Rapacciuolo  Umberto. 

NOVA  I!  A.  —  ltalossini  Enrico,  CERRUTI 
LYDIA,  Del  Prete  Biagio,  Garanzin 
ing.  Giuseppe,  Società  Ginnastica  «  For- 
za o  Speranza  »  Torti. 

Ameno.  —  Pessina  Alberto. 

Bannio.  —  Gallarati  Felice. 

Biella.  —  Bracco  Alberto,  Fcrrettini  A- 
driano,  Mafrìotti  Guido,  Rosazza  Sa- 
verio. 

Borgomancro.  —  Alessandrini  Cesare. 
Borgosesia.  —  Scipioni  Ernesto. 
Domodossola.  —  Mogui  Fedele. 
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Ghislarcngt).  —  Guidetti  Guido. 

Intra.  —  Pescalli  Ferdinando. 

Meina.  —  Giacchori  Ijiiigi. 

Mei-gozzo.  —  Oliva  Matteo.  Piccini  Achille. 

Occhieppo  Inferiore  —  Biotto  Giuseppe. 

Oleggio.  — ■  Piantanida  Giacomo,  Saletta 
dott.  Zaverio,  Torti  Pierino. 

Omegna.  —  Peri  Luigi. 

Orla.  —  Rinaldi  Guido. 

Pallanza.  —  Augier  Gaspare,  Balmo  Giosuè, 
Volt  ini  Luigi,  Zariatt  i  Emanuele. 

Ronsccco.  —  Unione  Ciclistica. 

Sagliano.  - —  Capisano  Carlo. 

Scopello.  —  De  Stefani  geom.  Angelo. 

Vallemosso.  —  Fiorina  Faustino,  Motto  An- 
tonio. 

Vercelli.  —  Giva  Alessandro,  Marocchino 
ing.  Luigi,  Rasini  di  Mortigliengo  conte 
Giuseppe. 

PADOVA  —  Astolfl  ing.  Luigi,  Corinaldi 
conte  Amedeo,  Duse  dott.  Gustavo,  Lu- 
giati  dott.  Luigi,  Peron  Fausto,  Polo 
Germano,  Sgaravatti  ing.  Achille,  Sga- 
ravatti  Elio,  Zuckermann  Enrico. 

Bovolenta.  —  Carrari  Orazio. 

Legnaro.  —  Campese  Francesco. 

Piove  di  Sacco.  —  Cigala  Gaetano,  Marti- 
gnago  geom.  Ferruccio,  Mazzacurati 
Pietro. 

Pontelongo.  —  Mondo  Leonardo. 

PALERMO.  —  Barrilaro  Domenico,  Bracco 
Gaetano,  Martinis  Giovanni. 

Cefalà.  —  Monte  Spirelli  Omero. 

Isnello.  —  Alberti  Vincenzo. 

PARMA.  —  Boni  avv.  Licinio,  Marchi  ing. 
Antonio. 

Coltaro.  —  Maiml  Carlo. 

Salsomaggiore.  —  Albertelli  dott.  Ercole 

PAVIA.  —  Malinverno  Arturo. 

Castcggio.  —  Valsecchi  avv.  Luigi. 

Cava  Manara.  —  Albani  Girolamo. 

Mortara.  —  Cucchi  rag.  Annibale. 

Tranello.  —  Biscaldi  Ettore. 

PERUGIA.  —  Andreoli  dott.  Luigi,  Bolli 
Pompeo,  Buitoni  Francesco,  Catastini 
Guido,  Cottini  Arturo,  Donati  Gio- 
vanni, Ferrini  ing.  Domenico,  Fossa 
Mancini,  Gaspardi  avv.  Alfredo,  Kuhn 
Ezio,  Municipio,  Pernozzi  dott.  Leone, 
Pieroni  Giuseppe,  Pizzuti  Antonio,  Ro- 
magnoli avv.  Guido,  Santini  ing.  Ze- 
miro,  Tei  dott.  Alberto,  Tommasini 
ing.  Virgilio,  Valigi  dott.  Valentino, 
Veloce  Club  Perugino. 

Agcllo.  —  Tiberi  dott.  Amedeo. 

Arrone.  —  Capitali  Mattia. 

Assisi.  —  Elisei  Mauro,  Tini  Giuseppe. 

Passignano.  —  Checcarelli  Giulio,  Dominici 
dott.  Adolfo. 

Spello.  —  Ranieri  Vincenzo. 

Spoleto.  —  ANTONINI  CARRADORI  con- 
tessa MARGHERITA. 

Terni.  —  Cenciotti  Ferdinando,  Sassi  Er- 
cole. 

Todi.  —  Lucci  Chiarissi  Mauro. 

Umbertide.  —  Municipio. 

PIACENZA.  —  Borgianelli  Spina  France- 
sco, Celli  Aristide,  Fagioli  rag.  Augu- 
sto, Foresti  Giuseppe,  Romagnoli  dott. 
Carlo,  Sala  Convegno  50°  fanteria. 

Caorso.  —  Cerri  Caluto. 

Castel  S.  Giovanni.  — ■  Bagliarin  Felice. 

Turro  Podenzano.  —  Cantù  Augusto. 

PISA.  —  Hury  dott.  Bruno,  Nicoletti  prof 
Onorato,  Tonici  Renato. 

Marina  di  Pisa.  —  Caglieri  Ferruccio. 

Rosignano  M.  —  Dello  Strologo  Mario. 

Vico  Pisano.  —  Ferrucci  Ferruccio. 

Volterra.  —  Cav.  uff.  Inghirami  Michelan- 
gelo. 

PORTO  MAURIZIO.  —  Gallo  Egidio. 

Bordighera.  —  Bastia  Luigi,  Chiusano  Giù 
seppe,  Giacobbe  Domenico. 

Riva  Ligure.  —  Comi  Giovanni. 

Triora.  —  Perosio  Domenico. 

Ventimiglia.  —  Ravotto  A.  Pietro. 

POTENZA  -  Montemurro.  —  Leoni  Ermete. 

Bioncro  Volture.  —  Pennella  Orazio,  Pie 
trafesa  dott.  Rocco. 

RAVENNA.  —  Dragoni  dott.  Pirro. 

Conseliee.  Magagnoli  ing.  Ferdinando. 

Faenza.  —  Gheba  ing.  Giuseppe. 

Fusignano.  —  Montini  Giulio. 

Marzeno.  —  Vallunga  Tommaso. 

REGGIO  CALABRIA.  —  Cas  e  avv.  Ago- 
stino, Forti  Adolfo,  Mantica  Quintino. 

Gioiosa  .Ionica.  — Agostino  Giuseppe.  Maio- 
Io  Teodoro,  Pochi  Piano  Carlo,  Rodino 
Nicola. 

REGGIO  EMILIA.  —  Trampolini  dott. 
Primo. 
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Gualtieri.  —  Sorniani  rag.  Gualtiero. 

ROMA.  —  Antiei  Mattei  Guido.  Barbieri 
Luigi.  Careni  Giulio,  C'eradini  Valen- 
tino. C'hiereghini  Ermenegildo,  Citta- 
dini Augusto.  Crespi  Italo,  De  Rosi  cav. 
Ettore, LECCA  DUCAGNINI  GIULIA, 
Duranti  Domenico.  Fabris  dott.  Guido, 
dott.  H.  M.  R.  Leopold.  Sanchez  C. 
.Tnlian,  MazzltelU  dott.  Pietro,  Meni- 
chini  Oreste,  Sella  Antonio,  Tosti  rag. 
Luigi.  Frank  Trecoleella  Poltringhor- 
ner,  Di  Wariendenski  Guglielmo,  Zam- 
pini Guido. 

Frosinone.  —  Toscano  Ettore. 

ROVIGO.  —  Bignardi  rag.  Adolfo. 

Ariano.  —  Pcdrelli  ing.  Angelo. 

SALERNO.  —  Ferroni  Claudio,  Franchini 
Giuseppe,  Giuliani,  ing.  Gaetano,  Ju- 
liano  Nicola,  Lanzi  Rocco  M.,  Sabato 
avv.  Giordano. 

Montesano.  —  Volpe  Vincenzo. 

SASSARI.  —  Avagnina  Antonio,  Cipriani 
Benvenuto,  Chiorboli  Ezio,  De  Simone 
ing.  Domenico,  Goeta  Cesare. 

Porto  Torres.  —  Bazzoni  Remigio,  Bazzoni 
Salvatore,  Carniccio  Gesuino,  Cermelli 
Rodolfo,  De  Muro  Gavino,  De  Rai- 
mondi Battista,  Ferrari  Giuseppe,  Figu 
Giovanni,  SardouCarlo,  Mariani  Eliseo. 
Pinna  Pietro,  Pittalis  Salvatore,  Ruju 
Antonio.  Sauna  Dei-Rio  Salvatore,  So- 
linas  dott.  Eugenio.  Villani  Giovanni. 

Uri.  —  Rovasio  dott.  Ettore. 

SIENA.  -  Montepulciano.  —  Grassi  Fer- 
nando. 

SIRACUSA.  — .  Vittoria.  —  Garelli  Beltrame. 

SONDRIO.  —  Bulfoni  rag.  Cesare,  Faccio 
dott.  Amedeo,  Giovanettoni  Fausto, 
SAINI  MARIA,  Tornadu  Antonio. 

Novale.  —  Sampietro  Plinio. 

PonleValtellina. —  Quadrio  Peranda  Nicola. 

TERAMO.  —  Comi  geom.  Alfonso,  Paurici 
geom.  Vincenzo,  Repossi  ing.  Pietro. 

Moscióni)  S. Angelo.  — ■  Paolone  d.r  Roberto. 

TORINO.  —  Alessio  Angelo,  Alovisi  Ezio, 
Assanto  Bartolomeo,  Avogadro  di  Col- 
lobiano  Ferdinando,  Balocco  France- 
sco, Berengario  Galante,  Bertola  ing. 
Silvio,  Bertoldo  ing.  Antonio,  Besusso 
Luigi,  Ademaro  Biano,  Bodero  Cesare, 
Borgbesio  Giovanni.  Borselli  Giuseppe, 
Brambilla  Augusto,  Canova  Stefano, 
Cassano  Oreste,  Cecchetti  Cesare,  Cer- 
ruti  Luigi,  durone  Emidio,  Ciancia 
Isidoro,  Circolo  Esperia,  Daghero  Er- 
nesto, Daneo  Giuseppe,  Da  Venezia 
Franco,  Davidoff  Alessandro,  De  Ore- 
stis  di  Castelnuovo  Giulio,  Giumpero 
di  Corteranzo  Giovanni,  Di  Salvò  Ni- 
colò, Ducco  Ernesto,  Ducco  Giovanni, 
Faccio  Romeo,  Fiorio  Tomaso.  Fon- 
tana Annibale,  Fumagalli  dott.  Ar- 
naldo, Gay  di  Quarti  Guido,  Giacca 
Alfredo,  Giusiana  Alessio,  Giusiani 
Carlo,  Leone  Quinto,  Luria  rag.  Ema- 
nuele, Malacarne  Eugen.,  Masera  Carlo, 
Masone  Felice,  Manara  Cesare.  Mauri 
Leonardo,  Melanio  Langeri,  Miglio  (  'arie 
Emilio,  Molino  Francesco,  Monaco  avv. 
Emilio,  Morelli  Gustavo,  Morgando 
Ferdinando,  Mosso  Giacinto,  Motta  Gia- 
como, Ollivero  Nicola,  Padoa  geom. 
Angelo,  Perei  Clemente,  Peroglio  Do- 
menico, Peruglia  Pietro,  Pettazzi  avv. 
Paolo,  Pianetti  Carlo.  Pizzetta  Giu- 
seppe, Pons  Augusto,  Ramognini  Gio- 
vanni, Reynaudi  Alberto,  Riccardino 
avv.  Michele,  Risso  Giovanni,  Rossotto 
Pietro, '.Rossi  Giuseppe,  Segré  avv.  Giu- 
seppe, Signorile  ing.  Ettore,  TantilolY 
cap.  Giovanni,  Tonso  prof.  Giovanni, 
Valenzano  Federico,  Valletti  ing.  Ugo, 
Vassallo  Giovanni, Vercelli  Bartolomeo, 
VERCELLONE  MADDALENA,  Vi- 
sconti Q.  Ennio,  Vitali  Giuseppe,  Voli 
Emilio,  Zavattari  Edoardo,  Zecca  An- 
gelo, Zorgniotti  Hocco. 

Almese.  —  Girardi  Onorato. 

.1  Ipignano.  -  -  Chiamberlando  Mario,  Norsa 
Umberto,  Vigada  Luigi. 

Andrate.  —  Fresclietto  Flavio. 

Avigliana.  —  Ceppi  Giuseppe. 

Barbania.  —  Cav.  Andreis  Aurelio. 

Caluso.  —  Ajmonetti  Emilio. 

Cumiana.  —  Armando  Simone. 

Carignano.  ■ — ■  Aggero  Felice. 

CasaWorgone.  —  Cantova  Vittore. 

Custrllamonte.  -  Fontana  ing.  Elio,  Ma- 
gnaldi  ing.  Luigi,  Rivarono  d.r  Doni. 

Cesano.  —  Montorsi  Giuseppe,  Peyron  An- 
gelo. 


Chatillon.  —  Naussan  Pietro,  Porcario  Al- 
fredo. 

Chieri.  —  Gilardi  Vincenzo. 

Grugliasro.  —  Fassone  Rodolfo. 

Ingria  Canavese.  —  Maflei  geom.  Filino. 

Ivrea.  —  Varese  Vittorio. 

Lauriano.  —  Testore  Cesare. 

Lucentu.  —  Navone  Giovanni. 

Lusernetta.  —  Giorcelli  Vladimiro. 

Monoalberi.  —  Gaidano  dott.  Camillo. 

Montanaro.  —  Zanetti  Giuseppe. 

Pinerolo.  —  Bonanni  Lodovico,  Fè  d'O- 
stiani  conte  Alfredo. 

Piossusco.  —  Fenoglio  Silvio. 

Ponte  S.  Martin.  —  Alessi  Felice. 

Rivarolo  Canavese.  —  Antonini  Lorenzo, 
Benedetto  Pietro,  Negri  Carlo. 

S.  Giorgio.  —  Zampetti  Livio. 

•S'.  Maurizio.  —  Arnione  dott.  Giuseppe. 

Sttsa.  —  Bessone  cav.  Ettore.  Lucco  Mus- 
sino Silvio,  Pettinati  cav.  avv.  Vitt. 

Tenaria  Reale.  —  Bottino  Giacomo,  Pan- 
cione Natale,  Martini  Luigi. 

Vinovo.  —  Ghiotti  Giovanni. 

TRAPANI. —  Agnello  Abruzzo  Ferdinando, 
Calcaterra  V.E.,  Cicambelli  Luigi,  D'A- 
mato Giovanni,  D'Amico  Giuseppe,  La 
Porta  Francesco,  Loke  Camillo,  ^an- 
chelli  ten.  Federico. 

TREVISO.  —  Galanti  Arturo,  Hirschler 
Alberto,  Rotta  dott.  Paolo, 

Conegliano.  —  Petrangeli  Paolo. 

Cornuda.  —  Brambilla  Giuseppe. 

Istrana.  —  Polo  Giuseppe. 

Nervesa.  —  Demattia  Antonio. 

UDINE-  —  Antonini  Giuseppe,  Arpa  Luigi. 

Caneva-  —  Armelloni  Nereo. 

Ciserno.  —  Del  Medico  Francesco. 

Codroipo.  —  Bassi  Fosco,  Buttazzoni  Pietro, 
Dorotea  Quinto,  Petri  Angelo,  Sca- 
gnetto  Antonio,  Stradiotto  Romano, 
Todisco  Pietro. 

Maiano.  —  Schiratti  Liborio. 

Mels.  —  Schiratti  Carlo. 

Montenars.  —  Badi  ni  sac.  Francesco. 

Pozzecco.  —  Fracasso  Attilio. 

Sacile.  —  Pallù  G.  B. 

S.  Maria  la  Longa.  —  Di  Giusto  Virginio. 
S.  Daniele.  —  Fabro  Luigi. 
S.  Giorgio.  —  Bortoluzzi  Angelo,  Mauro 
Vincenzo. 

Spilimbergo.  —  Cassettini  Luigi,  Ferigo  Fa- 
bio, Liburdi  Salvatore,  Menis  G. 

Tolmezzo.  —  Beorchia  Nigris  avv.  Michele, 
Chiussi  dott.  Ascanio,  Linussio  Dante, 
il  inesso  avv.  Angelo,  Rossi  Cristoforo. 

VENEZIA.  —  Ciardi  Ettore,  Gavagnini 
Sebastiano,  Kosher  avv.  Ugo.  Profilo 
Ciclisto.  Voltolina  Francesco. 

Ceggia.  —  Cristofoletti  Romualdo. 

Chioggia.  —  Ghiardello  Francesco. 

Mestre.  — Zordan  Antonio. 

VERONA.  —  Bottazzini  rag.  Giuseppe, 
(  al\  i  Riccardo,  Quercna  Enrico. 

Bonaticina.  —  Manara  Giuseppe. 

Bonavigo.  —  Tesili  G.  B. 

Castel  d' Azzano.  —  Bianchini  Enrico. 

Castelletto  Brenzone.  — Chinatti  Angelo. 

Cerea.  —  Baia  Francesco,  Savignago  Fran- 
cesco. 

Legnago.  —  VITTORIA  GARELLI  BEL- 
TRAME, Zappellari  Oreste. 

Parona.  —  Tomba  Domenico. 

Sanguinella.  —  Contro  Pietro. 

Velo.  —  deva  dott.  Paolo. 

VICENZA.  —  Menegante  Michele.  Muraro 
Giuseppe,  Vendranini  Lizzar]  Rino. 

Murano.  —  Berto  Gaetano,  Gualtiero  Giu- 
seppe. 

Marostica.  —  Municipio. 

Recoaro.  —  Tarabini  Castellani  dott.  Luigi. 

Seghe  di   Velo  d'Astico.  —  Malfatto  Bart. 

Torrébelvicino.  — -  Mossolin  Lincoln. 

Valstagna.  —  Meneghelli  dott.  Guido. 
COLONIA  ERITREA  -  Algeri.  —  Hemsi 

Alessandro. 
St.  Kugene.  — ■  Sacchio  Alessandro. 

Estero. 

EUROPA. 

Austria  Ungheria. 

VENEZIA  GIULIA  -  Gorizia.  —  Luzzatto 
Bruno. 

Pota.  —  Dejak  Roberto. 

Trieste.  Bonetti  Ferruccio  Costantini 
Vittorio,  Depaugher  Carlo,  Fesch  Re- 
ginaldo,  Ive  Romano,  Maurig  Costan- 
tino, Osvaldini  Luigi,  Clcigray  Rug- 
gero, Vidoin  Bruno. 


TRENTINO  -  Ala.  —  Fiorentini  Augusto- 

Malè.  —  Pedrotti  Cesare. 

J'rimiero.  — ,  Folgheraiter  Carlo. 

Riva.  —  CIROLINI  E  R NEST A,: Neumann 
Camillo. 

Rovereto.  —  Boutadi  Ipperio. 

Trento.  —  Battisti  prof.  Giuseppe,  Ols  Gio- 
vanni. 

PROVINCIE  DIVERSE.  —  Bolzano  (Tirolo) 

—  Fraggolesch  Alois. 
Cortina  Ampezzo  (Tirolo).    —  Girardi  A- 

madio. 

Fiume  (Ungheria).  —  Magassi  Raffaello. 
Scodovacca.  —  Brunati  Eugenio. 
Spalato  (Dalmazia).  —  GIVOVIC  GIAN- 
NINA. 

Vienna.  —  Thurn  co.  Vincenzo. 
Villuch.  —  Da  Sacco  Pietro,   De  Marco 
Giuseppe. 

Belgio. 

Bruxelles.  —  PhipsonjFranz. 
Rhitnes.  —  De  Merins  bar.  Eugenio. 

Francia. 

Orasse.  —  Roubaud  P.  Marie. 

Nizza.  —  Figinera  Charles. 

Parigi.  —  De  Courmont    R.,  Eyiuonaud, 

Herbert  Johnston. 
Tolone.  —  Thelot  Eugenio. 

Germania. 
Gorlitz.  —  Ephraim  Martin. 
Manheim.  —  De  Boiano  Clemente.] 
Stuttgart.  —  Fiederich  Enrico. 

Inghilterra. 
Londra  S.  E.  —  Danson  Pflips. 
S.  Leonards  on  Seu.  —  Menzies  amy. 

Olanda. 
Amsterdam.  —  Neuhuys  Alberto. 

Romania. 
Braila.   —  Hirschfeld  Janen,  Roscus  weig 
Nathan,  Zamattio  Angelo. 

Russia. 

Pietroburgo.  —  Albertini  dott.  Antonio. 
Svizzera. 

Balerna.  —  Manenti  Carlo. 
Brig.  —  Fischer  Albert. 
Lugano.  —  Beretta  Alberto. 
St.  Gallen.  — -  Fenkart  Joseph. 

AFRICA 

Egitto. 

Cairo.  —  Baechler  Charle. 

AMERICA  SETTENTRIONALE. 

Stati-Uniti. 

New-Yersey.  —  Grant  Cramer  J. 
New-York.'_ —  Reilly  dott.  Frank. 

AMERICA  MERIDIONALE. 
Brasile. 

St.  Paulo.  —  Grazzini  Enrico. 

Paraguay. 
Assunzione.  —  Mapclli  Ernesto. 

Repubblica  Argentina. 

Buenos-Aires.  —  De  Marchi  Alfredo,  An- 
tonini Romeo,  Spinelli  Americo,  Ve- 
razzi  Felix. 

ASIA. 

China. 

Shanghai.  —  Passeri  Gaspero. 

India. 

Bombai/.  —  Marola  Candido.  Cilento  Silvio, 
Cerchiari  Alfredo.  Giacchetti  Ersilio, 
Marich  Guido,  Martinelli  Francesco, 
Mongini  Giacomo,  Pavan  Tomaso,  Quin- 
tali! rag.  Mario,  Ressi  Ferruccio,  Scrinzi 
prof.  G.  B. 


Soci  annuali  al  28  febbraio  1906  .  N.  49  297 
Soci  annuali  Inscritti  dall'  1  al  31 

marzo  1906   >     1  096 

N.  60  393 

Morti,  irreperibili,  depennati  dal  1 

ottobre  1905    559 

Soci  annuali  al  31  marzo  1906    .    .    N.  49  834 
Soci  vitalizi  al  28  febbr.  1906  N.  1030 
»        »      Inscritti  dall'I  al  31 

marzo  1906  .   .    N.    24     1 054 
Totale  N.  50  888 
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a:  a:  la  coppa  D'oro  x  a 


Il  24  maggio  si  chiuse  la  splendida  prova 
turistica  della  Coppa  d'  Oro. 

Ecco  la  classifica  con 
l'assegnazione  dei  premi: 

1.  Lancia  (Fiat)  Coppa  d'oro 
e  Lire  25  000. 

2.  Maggi  oni  (  Ziist  )  Coppa 
della  Rivista  "  L'Automo- 
bile „  e  L.  6000. 

3.  Cagno  {Itala)  L.  "000. 

4.  Nazaro  [Fiat)  L.  1500. 

5.  Boschis  {Fiat)  L.  1000. 

6.  Macdonald  {San  Giorgio) 
L.  500. 

7.  Glenworth  {San  Giorgio) 
L.  500. 

8.  Fraschini  (Isotta  e  Fra- 
schint)  L.  500. 

Gli  altri  premi  vennero  così 
assegnati: 

Coppa  della  città  di  Milano: 
Equipe  Fiat. 

Coppa  del  Presidente:  Ver- 
cellone  (Diatto  Clement)  Cop- 
pa del  Presidente  e  L.  5000. 

Targa  del  «  Corriere  della 
Sera  ■>:  N.  1  Lancia  (Fiat). 

Medaglia  a"  oro  del  conte 
a" Ali/e  e  Premio  della  Dar- 
racq  Italiana:  Vercellone  (  Diat- 
to Clement). 

P/emio  di  Perugia:  Vercel- 
lone (Diatto  Clement). 

P;emio  di  Poma  Club:  Ver- 
cellone (Diatto  Clement). 

Premio  di  Roma  Municipio:  Di  Bojano  ^enz) 

Premio  di  Bologna:  Burzio  (Diatto  Clement). 

Premio  di  Biella  :  Lancia  (Fiat). 

Premio  di  Firenze:  Lancia  (Fiat). 


Coppa  della  C 
(Scultore 


Premio  di  Torino:  Lancia  (Fiat). 
Premio  di  Udine:  Lancia  (Fiat). 

Premio  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio: Lancia  (Fiat). 

Grati  premio  dell'Industria 
e  Commercio  :  i°  premio  Lire 
8000  e  targa  d'oro:  Maggioni 
(Ziist),  con  L.  200  al  mecca- 
nico; 20  premio  L.  3000  e 
targa  d'oro  :  Vincenzo  Fra- 
schini  (Isotta  e  Fraschini),  con 
L.  200  al  meccanico. 

Piemio  del  Re:  Maggi  oni 
i  Ziist). 

Medaglia  d'oro   e  diploma 
alle  macchine  seguenti  : 
Benz  —  Pfanz. 
Isotta  Fraschini  —  Minoia. 
Diatto  Clement  —  Collinet. 
Itala  —  Fabry. 
Martini  —  Von  Lùde. 
De  Dion  —  Nagliati. 

Il  10  per  cento  dei  premi 
spettanti  ai  meccanici  all' in- 
fuori dei  due  premi  del  Com- 
mercio. 

La  Giuria  inoltre,  ricono- 
scendo l'alto  valore  delle 
macchine  che  seppero  com- 
piere il  percorso  di  4000  chi- 
lometri con  una  media  che 
complessivamente  non  si  sco- 
stò dalla  velocità  massima 
regolamentare  di  più  di  mi- 
nuti 15,  su  proposta  scritta 
dei  commissari  Berteaux,  OI- 
dofredi  e  Weillschott,  dà  en- 
comio solenne  alle  macchine  : 
Ziist  (Maggioni),  Itala  (Ca- 
glio), Fiat  (Nazaro),  Fiat 
(Roschis),  Sangiorgio  (Macdonald),  Sangiorgio  (Glent- 
uorth),  Isotta  Fraschini  (V.  Fraschini). 


H  tu  ili  Milano 
Quadrelli) 
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La  Coppa  d'Oro. 

1.  Lancia  (Fiat)  I  di  classifica.  -  2.  Nazz~aro*~(Fiat).  -  3.  Bosohis  (Fiat).  -  4.  Frasca  ini  (Isotta-Frasohinl).  -  .'>.  Cagno  (Itala)  III  di  cla-:- 
siflca.  -  0.  Gleentwoort  (San  Giorgio  Napier).  -  7.  Macrionald  (San  Giorgio  Napier).  -  8.  Meggioni  (Ziist)  Il  di  classifica.  •  9.  Il  traguardo  di 
arrivo  oH'lSsposizloiie  (24  magsri°  1006). 


RIVISTA  .MENSILE 


L'ottavo  Congresso  della  L,  L  A,  TV 

(Ligue  Internationale  des  Associations  Tourfstes) 


Nei  giorni  dal  24  al  29  maggio  si  tenne,  alla  sede 
del  Touring  Club  Italiano,  l'ottavo  Congresso  della 
L.  I.  A.  T. 

Al  Congresso  intervennero  i  rappresentanti  delle  se- 
guenti associazioni: 

AUSTRIA.  —  Oesterrcichischer  Touring  Club:  Ludwig  Juri=- 
chovitz. 

BELGIO.  —  Touring  Club  de  Belgique:  avv.  Ed.  van  Zee- 
broeck,  presidente;  avv.  E.  Séaut,  vice-presidente;  Hec- 
tor  Colard,  capo  del  servizio  d'automobilismo. 
Ligue  Vélocipédique  Belge:  Oscar  Rémy,  presidente;  Ph. 

Thiriart,  segretario  generale;  F.  Houdret,  console.  

FRANCIA.  —  Touring  Club  de  France:  Charles  Gariel,  membro 
del  Comitato  tecnico;  Jules  Berthelot,  consigliere. 
Union  Vélocipédique  de  France:  Paul  Rousseau,  vice-pre- 
sidente. 

GERMANIA.  —  Deutscher  Radfahrer  Bund:  Gregers  Nissen, 
presidente  del  Comitato  del  turismo 

Allgemeine  Radfahrer  Union  (Deutscher  Touren  Club):  Max 
Becker,  presidente. 

Deutscher  Touring-Club  Muenchen:  Hermann  Distler. 

Deutscher  Motorradfahrer-Vereinigung:  Max  Becker,  presi- 
dente della  A.  R.  U. 
INGHILTERRA.  —  Cyclists'  Touring  Club:  O.  H.  Beatty 

vice  presidente. 
ITALIA. —  Touring  Club  Italiano:  comm.  Federico  Johnson, 
direttore  generale;  cav.  ing.  Alberto  Riva,  vice-direttore 
generale;  cav.  Innocenzo  Vigliardi-Paravia,  segretario; 
Alfredo  Zaffaroni,  vice-segretario;  cav.  col.  Alessandro 
Barutta,  tesoriere;  comm.  Giovanni  Silvestri,  capo  con- 
sole generale. 

LUSSEMBURGO.  —  Touring  Club  Luxembourgeois:  avvocato 
E.  Séaut,  vice-presidente  del  T.  C.  B. 

OLANDA.  —  Allgemeine  Nederlandsche  Wielrijdersbond:  G.  A. 

Pos,  vice-presidente;  D.  Fockema,  capo  console  generale. 
RUSSIA.  —  Touring  Club  de  Russie. 

Union  Vélocipédique  Russe:  Karl  von  Reissner,  presidente 
della  Sezione  di  Riga,  K.  Luckine,  tesoriere. 

SPAGNA.  —  Unión  Vélocipedica  Espanola:  C.  A.  Pos,  del- 
l'A.  N.  W.  B. 

SVEZIA.  —  Svenska  Turistforeningen:  dott.  Maurice  Bohe- 
man,  redattore. 

SVIZZERA.  —  Touring-Club-Suisse  :  aw.  F.  Raisin,  presi- 
dente; A.  Navazza,  direttore. 

La  presidenza  delle  singole  sedute  fu  tenuta  alter- 
nativamente: dal  comm.  Johnson;  dal  cav.  Riva;  dal 
signor  C.  A.  Pos;  dall'avv.  F.  Raisin:  dal  signor  Carlo 
Gariel. 

*  * 

Alla  seduta  inaugurale  (alla  quale  il  consigliere  co- 
munale signor  Redaelli  portò  il  saluto  del  sindaco)  il  cav. 
ing.  Alberto  Riva  pronunciò,  in  lingua  francese,  il  se- 
guente discorso: 

Signori! 

E'  con  vivissimo  piacere  che  adempio  all'onorifico  in- 
carico che  mi  è  stato  affidato  dalla  Direzione  del  T.  C.  L, 
augurando  a  Loro  Signori  il  benvenuto  nella  sede  della  nostra 
Associazione. 

Il  T.  C.  I.  a  mezzo  mio,  Li  ringrazia  sinceramente  d'a- 
vere risposto  al  suo  appello  e  di  avere,  secondo  la  delibera- 
zione presa  l'anno  scorso  a  Liegi,  accettato  il  suo  invito  di 
venire  a  Milano  per  tenervi  1* VIII  Congresso  della  L.  I.  A.  T. 

La  grande  festa  del  lavoro  che  in  questi  giorni  si  celebra 
nella  nostra  città,  non  avrebbe  potuto,  si  può  dire,  essere  com- 
pleta, se  i  rappresentanti  del  Turismo  europeo  non  avessero 
accettato  di  prendervi  parte. 


Siano  dunque  i  benvenuti,  o  Signori,  e  che  i  lavori  che 
stiamo  intraprendendo  apportino,  come  quelli  che  li  hanno 
preceduti,  un  grande  appoggio  e  vantaggi  reali  alla  cau1-  < 
del  Turismo,  causa  veramente  santa  fra  tutte,  poiché  il  fine 
che  essa  vuol  raggiungere  si  può  ben  dire  che  racchiuda  i:i 
sé  i  desideri  più  elevati  dell'umanità:  sviluppare  le  qualità 
fisiche,  morali  ed  intellettuali.  "  Mens  sana  in  corpore  sano  .. 
dicevano  i  nostri  antichi  padri  romani;  ed  il  vecchio  adagio  , 
attraverso  i  secoli,  non  ha  perduto  nulla  della  sua  saggezz  t, 
al  contrario,  il  Turismo  in  questi  ultimi  anni  ha  raccolto  1  1 
più  larga  simpatia  e  i  più  potenti  appoggi;  e  siamo  ben  sod- 
disfatti, noi,  patroni  del  Turismo,  di  aver  potuto,  in  sì  poclii 
anni,  riunire  attorno  alle  nostre  bandiere  un  numero  così 
ragguardevole  di  aderenti. 

Ed  infatti  negli  atti  del  Congresso  dell'anno  scorso,  fi- 
guravano essere  300000  i  membri  delle  Associazioni  federate 
alla  L.  I.  A.  T.:  Orbene,  Signori,  io  sono  veramente  orgo- 
glioso di  dir  loro  che  il  numero  di  450  000  è  sorpassato,  e  che 
certamente  prima  del  prossimo  Congresso  sarà  raggiunta  la 
bella  cifra  di  mezzo  milione. 

Sebbene  io  desideri  di  esser  breve,  e  sia  mio  dovere  di 
non  sottarr  la  più  piccola  parte  del  tempo  che  Loro  consen- 
tono di  consacrare  alla  L.  I.  A.  T.,  pure  non  mi  è  possibile 
di  passar  sotto  silenzio  un  avvenimento  verificatosi  ultima- 
mente e  che  è  certo  il  più  importante  di  quest'anno. 

Lor  tutti,  Signori,  comprendono  senza  dubbio  che  io  in- 
tendo alludere  all'entrata  definitiva  del  T.  C.  F.  nella  nostra 
Lega^  evidentemente  questo  fatto  importantissimo  non  po- 
teva, non  doveva  passare  sotto  silenzio,  ed  io  credo  di  essere 
l'interprete  fedele  di  Lor  tutti,  Signori,  presentando  qui  i 
miei  ringraziamenti  ai  signori  G.  A.  Pos,  Van  Zeebroeck,  H. 
Colard  e  Raisin  che  sono  stati  i  nostri  ambasciatori  presso 
l'A.  C.  F.  e  hanno  ottenuto  la  sua  rientrata  nell'Associazione. 

Parimenti,  a  nome  di  tutti,  presento  i  più  sinceri  ringra- 
ziamenti al  T.  C.  F.  per  aver  voluto  accogliere  le  pratiche 
fatte  presso  di  lui  ;  veramente  era  deplorevole  di  vedere  la 
più  numerosa  delle  Associazioni  turistiche  rimanere  estranea 
alla  L.  I.  A.  T.;  e  poiché  i  suoi  numerosi  impegni  hanno  im- 
pedito all'illustre  presidente  del  T.  C.  F.  d'essere  oggi  ira 
noi,  prego  i  signori  Charles  Gariel  e  Jules  Berthelot  che  rap- 
presentano qui  il  T.  C.  F.  di  aggradire  i  nostri  ringraziamenti 
e  di  volerli  comunicare  al  loro  Consiglio  d'Amministrazione. 

Signori! 

Ancora  una  volta,  a  nome  del  T.  C.  I.  ringrazio  lor  si- 
gnori per  aver  accettato  il  nostro  invito;  ringrazio  il  consi- 
gliere comunale  signor  Redaelli  del  suo  gentile  intervento  e 
del  suo  gradito  saluto;  e  in  suo  nome,  auguro  la  miglior  riu- 
scita ai  nostri  lavori:  dichiaro  aperto  l'VIII  congresso  della 
L.  I.  A.  T. 

Nelle  varie  sedute  del  congresso  (del  quale  verranno 
pubblicati  gli  atti  ufficiali)  fu  innanzi  tutto,  ad  unani- 
mità, ammessa  a  far  parte  della  L.  I.  A.  T.  l'associa- 
zione turistica  Finlandia,  avente  sede  a  Helsingfors;  e 
furono  formulati  ed  approvati  i  seguenti  voti: 

I. 

Le  frodi  alla  frontiera  franco-svizzera. 

Il  Congresso  desideroso  di  vedere  cessare  gli  abusi  e 
frodi  che  si  verificano  per  la  presentazione  alla  frontiera 
franco-svizzera  di  tessere  d'identità  scadute  o  di  semplici 
distintivi  di  Società  ciclistiche,  frodi  e  abusi  che  possono  com- 
promettere il  trattamento  di  favore  accordato  alle  Associa- 
zioni, fa  voto  perchè  l'Amministrazione  doganale  francese 
abbia  ad  autorizzare  l'entrata  in  franchigia  di  motociclette 
e  biciclette  solo  dietro  presentazione  della  tessera  d'identità 
portante  hi  data  dell'anno  in  corso. 

II. 

Gli  automobili  nella  Svizzera. 

L'ottavo  Congresso  della  L.  I.  A.  T.  riunito  a  Milano, 
lungi  dall'approvare  le  misure  comminatorie  da  alcuni  rac- 
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La  L.  I.  A.  T.  alla  Certosa  di  Pavia. 

1.  II  chiostro  della  fontana.  -  2.  Il  «rande  chiostro  e  le  celle  del  monaci.  -  3.  Il  uortilonc  d'ingresso.  -  4  e  6.  Congressisti  «lilla  porta 
del  tempio  della  Certosa.  -  5.  Porta  de.  Castello  di  Binasco.  -  7.  La  colazione  dei  congressisti  della  L.  L  A.  T.  sotto  il  porticato  del 
chiostro  grande  della  Certosa.  -  8.  Facciata  e  fianco  settentrionale  della  Certosa.  -  9.  Coperchio  della  tomba  d'Isabella  d'Este.  -  10.  Ve. 
ftibolo  della  Certosa.  -  11.  11  Crocifisso  del  Bergognone.  -  12.  Coperchio  della  tomba  di  Lodovico  il  Moro. 
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comandate  in  confronto  della  Svizzera,  presenta  al  Touring 
Club  Suisse  le  sue  più  calorose  felicitazioni  ed  i  suoi  più  vivi 
ringraziamenti  per  le  pratiche  fatte  e  la  vigorosa  campagna 
condotta  allo  scopo  di  ottenere  un  regolamento  uniforme  sulla 
circolazione  delle  automobili  in  Isvizzera,  e  per  dissipare  le  ' 
prevenzioni  che  possono  ancora  esistere  in  quel  paese  contro 
questo  modo  di  locomozione.  Senza  dissimularsi  le  difficoltà 
ed  i  pericoli  che  presenta  tale  circol  zione  su  parecchie  strade 
di  montagna,  il  Congresso  spera  che  la  Svizzera  aprirà  tosto 
agli  automobili  tutte  le  vie  che  sarà  possibile  di  aprire  loro; 
ed  esorta  intanto  gli  automobilisti  ad  osservare  in  Svizzera 
la  massima  prudenza  e  moderazione,  quali  sono  imposte  dalle 
condizioni  speciali  di  quel  paese. 

ITT. 

Le  dogane  spagnuole. 

Il  Congresso  considerando  che  in  assenza  di  un  delegato, 
membro  dell'Amministrazione  dell'Unione  Velocipedistica  spa- 
gnuola,  è  difficile  fare  un  esame  sicuro  ed  approfondito  delle 
questioni  doganali  concernenti  la  Spagna;  considerando  tut- 
tavia che  è  urgente  tentare  presso  le  Amministrazioni  doganali 
spagnuole  di  ottenere  l'attuazione  dei  voti  della  L.  I.  A.  T. 
parecchie  volte  espressi  in  precedenti  Congressi;  considerando 
che  la  Francia  in  qualità  di  nazione  vicina  è  in  condizioni 
migliori  per  condurre  a  buon  termine  i  negoziati  necessari; 
prega  v  Touring  Club  di  Francia  di  fare  a  nome  della  L.  I.  A.  T. 
e  d'accordo  coll'Unione  Velocipedistica  spagnuola  tutte  le 
pratiche  opportune  per  ottenere  dalle  dogane  spagnuole  in 
favore  dei  velocipedi,  dei  motocicli  e  degli  automobili  il  re- 
gime di  favore  più  largo,  in  analogia  di  quanto  è  stato  adot- 
tato negli  altri  paesi  che  non  godono  della  libera  ^entrata. 

IV. 

Tassa  di  circolazione  in  Inghilterra. 

Il  congresso  della  L.  I.  A.  T.  tenuto  a  Milano  nel  maggio 
1906,  considerando  che  l'applicazione  delle  tasse  di  circola- 
zione agli  automobilisti  e  motociclisti  forestieri  nelle'  Isole 
Britanniche  è  tale  da  diventare  un  grave  impedimento  allo 
sviluppo  del  turismo,  con  svantaggio  del  paese  stesso;  consi-' 
derando  che  delle  eccezioni  sono  state  fatte  a  favore  degli 
stranieri  in  tutti  quei  paesi  che  tassano  i  veicoli  dei  nazio- 
nali sollecita  il  Governo  della  Gran  Bretagna  ad  esonerare 
almeno  dalle  tasse  gli  stranieri  che  non  vi  soggiornano  oltre 
tre  mesi,  e  prega  il  Cyclists'  Touring  Club  di  fare  a  nome 
della  L.  I.  A.  T.  tutte  le  pratiche  opportune.' 

)V. 

Tolleranzaldoganale  per  la*benzina"nei"serbatoi. 

Il  Congresso  considerando  che  le  norme  attuali  riguardanti 
l'introduzione  della  benzina  contenuta  nei  serbatoi  degli  au- 
tomobili e  motociclette,  che  passano  la  frontiera  francese  ed 
italiana,  presentano  un  ostacolo  serio  alla  circolazione  degli 
automobili,  prega  il  Touring  Club  di  Francia  ed  il  Touring 
Club  Italiano  di  continuare  lè  loro  pratiche  presso  le  Am- 
ministrazioni doganali  per  ottenere  la  tolleranza  di  una 
certa  quantità  di  litri  necessaria  per  raggiungere  il  deposito 
di  benzina  più  vicino  alla  frontiera. 

VI. 

Il  trasporto  delle  biciclette  in  ferrovia  in  Germania. 

Il  Congresso  considerando  che,  malgrado  gli  importanti 
miglioramenti  recentemente  ottenuti  relativamente  all'in- 
terdizione del  trasporto  delle  biciclette  sopra  alcuni  treni 
della  Germania,  il  sistema  in  vigore  presenta  sempre  un  im- 
pedimento allo  sviluppo  del  turismo;  considerando  che  l'in- 
gombro che  diede  luogo  a  quest'interdizione  si  verifica  soltanto 
su  piccole  distanze;  considerando  che  non  vi  è  alcun  inconve- 
niente a  permettere  questo  trasporto  sulle  distanze  di  oltre 
IOO  chilometri,  prega  l'Ufficio  Centrale  (Bureau  Central)  di 
fare  pratiche  presso  1'  amministrazione  tedesca  per  ottenere 
che  il  trasporto  delle  biciclette  sia  permesso  su  tutti  i  treni 
per  distanze  di  chilometri  100  al  minimo 

VII. 

L'illuminazione  dei  passaggi  a  livello. , 

Il  Congresso  decide  che  tutte  le  Associazioni  confederate 
alla  L.  I.  A.  T.  facciano  attive  pratiche  presso  il  Governo 
del  loro  paese  affinchè  tutti  i  passaggi  a  livello,  le  barriere, 
ponti,  tunnels,  pedaggi,  ecc.,  vengono  muniti  di  segnali  e 
di  lume  in  modo  di  evitare  disgrazie  ed  inconvenienti. 


VI1T. 

Per  l'abolizione  del  certificato  d'idoneità. 

Il  Congresso  considerando  che  il  "  Certificato  d'idoneità  ,, 
a  condurre  automobili  e  motocicli  è  una  formalità  di  valore 
molto  discutibile  e  che  in  alcuni  paesi  nr>-.  esiste,  emette 
il  voto  che  esso  venga  senz'altro  abolito,  e  che  infrattanto 
per  i  turisti  provenienti  da  un  paese  dove  non  sia  obbliga- 
torio, esso  possa  essere  rimpiazzato  dal  trittico;  il  quale  a 
sua  volta  dovrebbe  essere  reso  uniforme  per  tutti  i  paesi. 

IX. 
Il  trittico. 

Il  Congresso  considerando  l'importanza  sempre  crescente 
iella  circolazione  degli  automobili  emette  il  voto  che  an- 
ch'essi vengano  considerati  come  bagaglio  del  turista  e  siano 
quindi  esenti  da  ogni  dogana  e  da  ogni  formalità.  In  attesa 
della  realizzazione  di  questo  primo  desiderato  ed  in  via  subor- 
dinata e  transitoria,  il  Congresso  emette  il  voto  che  l'ado- 
zione dei  trittici  sia  generalizzata  in  tutti  i  paesi,  e  che  questo 
documento  sia  valevole  per  un  numero  indeterminato  di  pas- 
saggi durante  il  termine  di  dodici  mesi  col  solo  obbligo  di 
fare  constatare  la  prima  entrata  e  l'ultima  uscita. 

X. 

Dannose  conseguenze  pei  touristi  dalla   egge^  inglese 
sugli  emigranti.  * 

Il  delegato  dal  Cyclists'  Touring  Club  aderendo  ai  desiderio 
della  L.  I.  A.  I".  si  assume  l'impegno  di  fare  attive  pratiche 
presso  il  governo  inglese  e  le  compagnie  inglesi  di  trasporto, 
iffinchè  vengano  tolte  tutte  le  formalità  che  ora  pressoché  im- 
pediscono al  turista  forestiero  di  usufruire  dei  biglietti  di  terza 
classe. 

XI. 

Trittico  russo. 

Il  Congresso  esprLae  il  voto  che  le  due  associazioni  russe 
già  confederate  alla  L.  I.  A.  T.,  in  unione  alla  "  Finlandia  „. 
testà  ammessa,  facciano  valere  tutta  la  loro  influenza  presso 
il  governo  russo,  affinchè  al  sistema  del  trittico  vengano  accor- 
date le  stesse  facilitazioni  in  uso  presso  gli  altri  Paesi. 

XII. 

Cartelli  indicatori] 

Il  Congresso  emette  il  voto  che  in  tutti  i  paesi  rappre- 
sentati alla  L.  I.  A.  T.  sia  introdotto  l'uso  dei  cartelli  per 
indicare  le  vie  interdette  al  passaggio  o  provvisoriamente 
chiuse,  e  che  tali  cartelli  siano  tutti  dello  stesso  tipo  onde 
vengano  compresi  da  ogni  turista. 

XIII 

Sports  invernali  e  Turismo  nautico. 

Considerando  che  gli  sports  invernali  devono  essere  con- 
siderati come  un  mezzo  di  sviluppo  del  turismo,  il  Congresso 
esprime  il  voto  che  tutte  le  Associazioni  confederate  abbiano 
a  favorirli.  Parimenti  caldeggia  lo  sviluppo  del  turismo  nau- 
tico, esortando  ogni  singola  associazione  a  farne  speciale  studio. 

xrv. 

Profili  ed  itinerari  internazionali. 

Il  Congresso  considerando  che  non  sarebbe  opportuno 
nè  pratico  di  creare  una  commissione  permanente  per  lo 
studio  di  piani,  profili  e  itinerari  internazionali,  considerando 
d'altra  parte  che  conviene  lasciare  a  ciascuna  Associazione 
la  più  grande  libertà  di  giudizio  per  i  profili  e  guide  in  genere 
del  suo  paese,  quali  essa  riputasse  meglio  rispondenti  ai  de- 
sideri dei  suoi  associati,  emette  il  voto  che  per  i  profili  e  iti- 
nerari internazionali,  nella  corrente  annata  vengano  inviati 
dei  saggi  al  '*  Bureau  Central  ,,  affinchè  il  prossimo  Congresso 
della  L.  I.  A.  T.  possa  decidere  sulla  forma  più  adatta  ai  bi- 
sogni de)  turismo. 

XV. 

L'opera  dei  Congressi  della  L.  I.  A.  T. 

Il  Congresso,  per  facilitare  la  rappresentanza  di  tutte 
le  Associazioni  alle  riunioni  della  L.  I.  A.  T.,  emette  il  voto 
che  l'epoca  dei  Congressi  annuali  sia  fissata  possibilmente 
durante  le  vacanze. 


i6S  TOURING    CLUB  ITALIANO 


XVI. 

La  circolazione  dei  veicoli  in  Austria. 

Il  Congresso  incarica  il  Touring  Club  Austriaco  di  usar,e 
«Iella  sua  influenza  presso  le  autorità  competenti  affincrre 
le  disposizioni  sulla  circolazione  dei  veicoli  siano  uniformi 
in  tutto  l'Impero  e  specialmente  per  quanto  riguarda  l'ob- 
bligo di  tenere  la  destra. 

XVII. 

Segni  tipografici  convenzionali. 

Il  Congresso  esprime  il  voto  che  tutte  le  Associazioni 
confederate  alla  L.  I.  A.  T.  abbiano  ad  usare  i  segni  tipogra- 
rici  convenzionali  approvati  dal  Congresso  di  Ginevra  del  1902. 

XVIII. 

La  tassa  sui  velocipedi. 

Il  Congresso  fa  voti  perchè  le  tasse  sui  velocipedi  siano, 
se  non  abolite,  almeno  ridotte  al  minimo  in  tutti  i  paesi.  Per 
l'Italia  il  Congresso  dichiara  di  approvare  altamente  le  pra- 
tiche fatte  dal  Touring  Club  Italiano  per  ottenere  la  ridu- 
zione della  vigente  tassa,  la  quale  è  affatto  sproporzionata 
all'oggetto  imposto. 

La  tassa  delle  biciclette. 

A  proposito  del  voto  N.  XVIII,  tutti  1  delegati  uffi- 
ciali (con  diritto  di  voto)  al  congresso  della  L.  I.  A.  T. 
firmarono  il  seguente  ricorso  inviato  dal  comm.  Johnson 
al  ministro  delle  finanze. 

Eccellenza  I 

Il  sottoscritto  quale  Direttore  Generale  deL»T.  C.  |I.  e 
nell'interesse  di  tutti  i  ciclisti  italiani,  ha  l'onorejidi  sotto- 
porre all'Eccellenza  Vostra  il  presente  ricorso  allo  scopo  di 
ottenere  una  riduzione  della  tassa  sulle  biciclette. 
Considerazioni  e  motivi  : 

Discutendosi  il  disegno  di  legge  sulla  tassa  velocipedi  e 
■Automobili 'dinnanzi  al  Senato  nella  tornata  del  6  dicembre  1905, 
il  Touring  Club  Italiano  faceva  pervenire  a  ciascuno  degli 
Onor.  Senatori  una  lettera,  di  cui  si  allega  copia  (V.  ali.  1, 
Rivista  Gennaio,  N.  6,  pag.  23)  nella  quale  erano  riassunti  i 
motivi  già  esposti  dal  T.  C.  I.  in  diverse  occasioni.  Essi  sono 
a  un  dipresso  i  medesimi  che  vennero  svolti  dal  deputato 
Coutant  alla  Camera  Francese  nella  fortunata  seduta^del  19 
marzo  1906. 

La  bicicletta  che,  qualche  annoj  addietro,  era  un  og- 
getto di  lusso  per  i  ricchi,  ora  non  è  che  un  mezzo  di  tra- 
sporto per  gli  operai,  gli  artigiani,  gli  impiegati,  ecc.,  e  per 
1  turisti  di  modeste  condizioni. 

Essa  non  ha  più  nulla  dell'aristocratico  dei  suoi  primi 
tempi,  ed  è  diventata  il  mezzo  più  democratico  di  trasporto. 

Epperò  mentre  in  principio  la  tassa  di  L.  10,  nella  mi- 
Mira,  se  non  nel  sistema  di  esazione,  era  pressoché  tollera- 
bile, ora  essa  è  da  ognuno  ritenuta  inadeguata  e  gravosa. 
I  m  qui  la  ragione  storica  per  la  quale  il  T.  C.  I.  che  dapprin- 
cipio  aveva  trovato  equo  domandare  un  miglioramento 
nel  sistema  di  esazione,  proponendo  la  targhetta  mobile, 
quando  questa  venne  adottata  dopo  ripetuti  rinvii  (nella 
legge  10  dicembre  1905),  trovò  di  aver  ottenuto  troppo  poca 
cosa  per  le  mutate  condizioni;  e  trovò  pure  taluno  cui  sem- 
brava ch'egli  non  avesse  sufficientemente  propugnato  l'in- 
teresse dei  ciclisti. 

L'Eccellenza  Vostra  111.  vorrà  certamente  ricordare 
1  i/me  il  Senato  fosse  molto  favorevole  alla  riduzione  invo- 
cata,  e  che  se  questa  non  venne  senz'altro  introdotta  fu 
solo  per  deferenza  verso  il  Ministro  delle  Finanze,  il  quale, 
pur  non  essendo  contrario,  sosteneva  doversi  in  materia  fi- 
nanziaria andare  cauti  e  per  gradi  nel  fare  le  modificazioni, 
*■■  per  riguardo  verso  il  relatore  del  disegno  di  legge  nonché 
verso  il  Parlamento  il  quale  l'aveva  già  approvato. 

Onde  è  certo  che  se  al  Parlamento  o  all'Ufficio  Cen- 
trale fosse  pervenuto  in  tempo  utile  analoga  domanda,  forse 
la  riduzione  sarebbe  già  intervenuta. 

Ciò  almeno  lascerebbe  supporre  il  discorso  dell'Onor. 
relatore  Senatore  Colombo  nella  detta  tornata  6  dicembre  1905; 
ed  è  d'altronde  logico  se  si  considera  che  la  riduzione  ha 
carattere  eminentemente  di  equità. 

Questo  appunto  è  quanto  seppe  molto  bene  dimostrare 
il  Coutant  alla  Camera  Francese  riportando  501  voti  favo- 
revoli contro  34  contrari.  E  notisi  che  il  Coutant  e  gli  altri 


sette  deputati,  che  avevano  presentato  l'emendamento  do- 
vettero assumersi  l'ingrata  parte  di  dover  quasi  far  pesare 
sugli  automobilisti  lo  sgravio  domandato  per  le  biciclette. 
Ciò  che  non  può  accadere  presso  di  noi  dove  la  tassa  sugli 
automobili  è  una  tassa  nuova,  il  cui  reddito  quindi  dòvrebbe 
logicamente  andare  senz'altro  a  diminuzione  della  tassa 
sulle  biciclette.  Considerato  poi  che  in  Italia  sonvi  circa 
242  000  biciclette,  4000  automobili  e  5000  motocicli,  l'au- 
mento della  tassa  imposta  su  questi  e  il  gettito  della  nuova 
tassa  sugli  automobili  (con  l'aggiunta  del  maggior  reddito 
doganale  per  automobili  portata  dalla  nuova  tariffa)  do- 
vrebbero ad  esuberanza  compensare  la  diminuzione  d'en- 
trata della  tassa  sulle  biciclette,  qualora  questa  venisse  ri- 
dotta a  L.  5;  pur  non  dimenticando  che  l'aumento  nel  nu- 
mero delle  biciclette,  quale  verrebbe  immediatamente  pro- 
vocato dalla  stessa,  finirebbe  per  pareggiare  da  solo  il  pro- 
vento della  tassa. 

Riassumendo  :  considerato  : 

Che  la  bicicletta  è  ormai  diventata  una  necessità  della 
vita  sociale,  tantoché  essa  non  serve  più  solo  al  turista  ma 
bensì  e  più  ancora  all'operaio,  all'impiegato,  al  lavoratore  in 
genere,  nonché  a  svariatissimi  servizi  pubblici  e  privati  ; 

Che  essa,  oltreché  un  mezzo  di  locomozione  a  buon  mer- 
cato, è  anche  un  efficace  mezzo  di  sviluppo  fisico  e  morale; 

Che  la  riduzione  domandata  non  può  affatto  pregiu- 
dicare il  bilancio  dello  Stato  poiché  la  riduzione  raddop- 
perebbe il  numero  delle,  biciclette,  come  già  avvenne  in 
Francia  dopo  la  riduzione  del  1898  ; 

Che  già  il  Senato  manifestò  d'essere  favorevole  alla  ri- 
duzione stessa  in  una  sua  seduta  6  dicembre  1905,  mentre  è 
lecito),  arguire"  che  anche  il  Parlamento  lo  sarebbe  qualora 
ne  fosse  in  proposito  sollecitato  ; 

Che  a  quest'effettojsarebbe  assai  opportuno  che  la  pro- 
posta partisse  dallo  stesso  Ministro  delle  Finanze  come  il 
più  competente! a  riconoscere  cfie  nessun  danno  può  deri- 
vare al  bilancio,  dello  Stato,  e  che  la  riduzione  è  una  misura 
di  giustizia  distributiva,  essendo  la  tassa  vigente  assoluta- 
mente sproporzionata  al  valore  dell'oggetto  colpito  (dal  7 
al  10  e  più  per  cento!)  ;  » 

Per  questi  motivi  il  sottoscritto,  nell'interesse  di  tutti 
i  ciclisti  italiani,  fa  viva  istanza  presso  l'Eccellenza  Vostra 
Illustrissima  perchè  infuna  delle  prime  sedute  del  Parlamento 
si  compiaccia  presentare  un'apposito  disegno  di  legge  il  quale 
riduca  almenoj a  L.  5  la  tassa  sulle  biciclette. 

Nella  lusinga  di  favorevole  accoglienza,  colla  massima 
osservanza  si  sottoscrive 

obblig. 
Il  Direttore  del  T.  C.  I. 
F.  JOHNSON, 

Questo  ricorso  iu,  dal  comm.  Oreste  Lattes,  console 
del  Touring  a  Roma,  già  presentato  al  nuovo  ministro 
delle  finanze  on.  Massimini,  il  quale  promise  di  esami- 
narlo tosto  colla  massima  benevolenza. 

La  gita  alla  Certosa 

Il  29  mattina  il  Congresso  della  L.  I.  A.  T.  conti- 
nuò... all'aria  arjerta,  con  una  gita  alla  Certosa  di  Pavia. 

Prima' delle  g,3C  tutti  i' congressisti  colle  relative  si- 
gnore, convennero  a  Porta  Ticinese,  donde  partirono, 
con  treno  speciale  delle  tramvie  interprovinciali^  per 
Pavia. 

La  tramvia  corre  sulla  strada  provinciale,  costeg- 
giando prima  a  destra  e  poi  a  sinistra,  il  celebre  Navi- 
glio di  Pavia,  che  era  risalito  in  quel  giorno  da  molti 
barconi,  tirati,  coli  alzaia,  da  sudanti  cavalli;  e  si  pen- 
sava allora  che  a  quella  trazione  animale  si  potrà  sosti- 
tuire un  giorno  la  trazione  elettrica;  e  qualcuno  della 
direzione  del  Touring  ricordava  agli  ospiti  le  origini  e 
lo  sviluppo  del  Naviglio,  una  delle  più  meravigliose  opere 
idrauliche  dello  scorso  secolo,  ordinato  da  Napoleone  I 
con  decreto  fulmineo  del  20  giugno  1805,  eseguito  su 
disegno  degli  ingegneri  Ferranti,  Giussani,  Giudici  e  del 
matematico  Brunacci;  condotto  fino  alla  Torre  del  Man- 
gano nel  1 8 1 3;  compiuto  il  16  agosto  1819,  con  una 
spesa  di  L.  7  786  500;  lungo  ehm.  33. 

Giunti  alla  Torre  del  Mangano,  colle  vetture  i  con- 
gressisti andarono  alla  Certosa,  ed  ammirarono,  con  caldo 
entusiasmo  e  ripetute  esclamazioni  di  meraviglia,  la  splen- 
dida facciata  dell'Amadeo,  la  maestosa  navata,  le  statue 
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di  Lodovico  il  Moro  e  di  Beatrice  d'Este,  il  sepolcro  di 
Giovanni  Galeazzo  Visconti  fondatore  della  Certosa,  gli 
affreschi  di  Daniele  Crespi,  gli  antifonari  miniati  della 
Sagrestia  Nuova,  i  chiostri,  le  celle,  le  cappelle  coi  qua- 
dri del  Borgognone,  del  Procaccino,  di  Macrino  d'  Alba 
e  tutte  le  altre  famose  bellezze  di  quel  sacro  Museo. 

Il  conservatore  della  Certosa,  marchese  Astorre  An- 
taldi  fu  largo  di  cortesie  ai  congressisti  ;  e  qui  a  nome 
del  Touring  lo  ringraziamo. 

Accontentati  i  desideri  della  mente,  si  pensò  anche  a 
quelli  del  corpo;  ed  in  un  angolo  del  grande  Chiostro 
la  lieta  comitiva,  verso  mezzogiorno,  sedette  a  cola- 
zione, offerta  dal  Touring,  e  molto  bene  servita  dal  si- 
gnor Sozzani,  proprietario  del  Caffè  Demetrio  di  Pavia. 

Allo  champagne  si  ebbero  i  brindisi,  pochi,  buoni, 
internazionali.  Il  cav.  ing.  Alberto  Riva  portò  agli  ospiti 
gentili,  in  francese,  il  saluto  ed  i  ringraziamenti  del 
Touring  Club  Italiano;  e  gli  risposero,  in  francese,  il 
signor  Charles  Gariel  deleg.  del  Touring  Club  de  France; 
in  tedesco  il  signor  Gregers  Nissen,  vice  pres.  del  Deut- 
scher  Radfahrer  Bund,  in  inglese  il  signor  D.  H.  Beatty, 
vice  pres.  del  Cyclists'  Touring  Club;  e  in  francese  la 
signora  Jurischovitz.  dell'Oesterreichischer  Touring  Club, 
e  in  francese  il  F.  Av.to  Ed.  van  Zeebrocch,  presidente 
del  Touring  Club  de  Bélgique. 
Levate  le  mense,  si  ripartì. 

Nel  ritorno,  per  aderire  al  desiderio  mamiestato  da 
più  d'uno  dei  graditi  ospiti  stranieri,  si  sostò  brevemente 
.  Binasco,  per  visitarne  il  castello,  il  cui  cortile  è  me- 
morando per  una  delle  più  celebri  tragedie  della  storia 
d'Italia. 

Uno  della  comitiva  così  brevemente  la  raccontò  a 
chi  volle  ascoltarlo: 

"  Nel  141 2,  nella  chiesa  di  S.  Gottardo,  veniva  tru- 
cidato, a  soli  24  anni,  Giovanni  Maria  Visconti  signore 
di  Milano.  Nello  stesso  giorno  moriva  di  malattia  il  fa- 
moso condottiero  Facino  Cane,  che  erastato  creato^conte 
di  Biandrate  e  signore  di  Tortona,  Novara,  Vercelli, 
Alessandria,  era  potente  di  soldati  e  d'oro,  aveva  tolta 
a  Filippo  Maria  Visconti  (fratello  di  Giovanni  Maria) 
la  reggenza  di  Pavia  ed  a  Giovanni  Maria  ^quella  di 
Milano.  Filippo  Maria,  che  aveva  soli  20  anni,  sposò 
allora  Beatrice  di  Tenda,  che  ne  aveva  40;  e  potè  così 
riavere  Milano  e  Pavia,  e  le  milizie  e  ricchezze  di  Facino 
Cane,  e  ricongiungere  in  un  grande  stato  tutti  gli  antichi 
domini  viscontei.  Passò  qualche  anno;  Filippo  Maria 
si  accese  d'amore  per  Agnese  del  Maino;  e,  immemore 
dell'origine  della  sua  fortuna,  decise  di  disfarsi  di  Bea- 
trice. Il  mezzo?  Semplicissimo!  Accusò  la  moglie  della 
colpa  propria,  cioè  d'infedeltà  ;  la  disse  amante  ;di  Mi- 
chele Orombello,  giova  .e  di  vago  aspetto,  e  valente  nel 
canto  e  nel  suono;  e,  colla  tortura  e  colle  false  testi- 
monianze, la  fece  dichiarare  colpevole;  e  nella  corte  del 
castello  di  Binasco,  nel  settembre  nel  141 8,  fece  deca- 
pitare Orombello  prima  e  poi  Beatrice  ,,. 

Della  truce  storia  si  conserva  il  ricordo  nella  seguente 
inscrizione  che  si  legge  scolpita  nella  lapide  che  è  mu- 
rata a  destra  dell'ingresso  al  castello: 

Con  turpe  sconoscenza  —  ricambiando  —  la  illibata 
fede  V assecurato  trono  —  Filippo  Maria  Visconti  —  spe- 
gneva nella  notte  del  13  settembre  141 8  —  in  queste  mura 
—  l'onoranda  consorte  Beatrice  di  Tenda  —  l'orrore  del 
fatto  —  fecondi  e  ritempri  nei  figli  d' Italia  —  gli  affetti 
più  puri  i  doveri  più  sacri  —  auspice  il  Municipio  — 
alcuni  oblatori  posero  —  il  13  giugno  1869. 

Il  castello  (in  cui  hanno  ora  sede  la  R.  Pretura,  l'Uf- 
ficio del  Registro,  i  Carabinieri,  e...  le  Carceri)  nulla 
offre  all'interno,  oltre  a  quel  ricordo,  d'interessante;  e 
perciò  dopo  una  breve  visita  al  cortile  la  comitiva  ri- 
prese il  treno,  ritornò  a  Milano,  e  si  sciolse  dopo  nuovi 
saluti  e  strette  di  mano,  alla  stazione  di  porta  Ticinese. 

I  congressisti  intervennero  alla  sera,  assieme  con  quelli 
del  Congresso  d'Automobilismo,  al  banchetto  al  Corso 
Hotel  ed  al  ricevimento  alla  Società  del  Giardino. 


Forcella  elastica  «  La  Flexible  » . 

(Fig.  i). 

Fra  i  nuovi  tipi  di  forcelle  elastiche  è  notevole  la  for- 
cellaLa  Flexible  della  casa  I.  Pupille  di  Parigi.  Come  vedesi 
dalla  figura  1  essa  consta  di  una  molla  a  spirale  che  viene 
applicata  sulla  forcella  anteriore  :  quest'ultima  deve  na- 
turalmente essere  tagliata  in  due 
parti,  e  fra  queste  due  parti  è  ap- 
plicata appunto  la  molla  :  i  van- 
taggi di  questa  forcella  elastica 
sono  parecchi  ;  fra  essi  possiamo 
ricordare  i  seguenti  :  due  spor- 
genze poste  una  in  avanti  e  l'altra 
indietro  limitano  la  flessibilità 
della  forcella  e  danno  quindi  una 
garanzia  di  sicurezza  :  le  frizioni 
si  fanno  su  di  un  disco  in  cuoio 
di  un  grande  diametro,  e  quindi 
i  movimenti  non  sono  bruschi 
ma  si  fanno  lentamente  :  mon- 
taggio facile  :  modo  semplice  di 
regolarla. 

Oltre  a  ciò  nelle  condizioni 
normali  la  forcella  elastica  ha 
la  forma  di  una  forcella  ordi- 
naria. 

(Vedere    la    fig  ura    I   Ove  il     Forcella  «La  Flexible»- 
tratto  pieno  indica  la  posizione  [Fig.  1. 

normale  della  forcella,  mentre  le 

punteggiate  indicano  gli  spostamenti  dati  alla  parte  in- 
feriore della  forcella  per  effetto   delle  scosse). 

Freno  a  contropedale  Vigor. 

Esso  può  essere  a  tenaglia  ed  a  staffa.  Consta,  es 
senzialmente  di  una  leva  ad  angolo  2  (fig.  3)  fissata 
ad  un'  asta  del  telaio  della  bi- 
cicletta per  mezzo  di  un  col- 
lare 1.  La  leva  2  porta  ad  una 
sua  estremità  un'astacheèunita 
al  freno  propriamente  detto,  sia 
questo  freno  verticale  (fig.  3) 
sia  questo  freno  orizzontale  :  al- 
l'estremità della  leva  2  trovasi 
un  nottolino  regolabile  4  che  si 
deve  applicare  in  modo  che  disti 
di  1  mm.  dai  denti  della  moltiplica  ed'a  6 
millim.  al  disotto  della  catena,  normal- 
mente tesa  per  la  marcia  in  avanti  (fig.  2). 

Durante  la  marcia,  nè  la  catena,  nè  i 
denti  della  ruota  toccano  il  nottolino. 
Quando  si 
cessa  di  pe- 
dalare, ces- 
sando di  botto 
il  tiro  della 
catena,  que- 
sta si  dispone 
superiormen- 
tesecondouna 
curva  che 
tocca  l'estre- 
mità del  not- 
tolino,   lo  fa 

oscillare  e  penetrare  colla  sua  punta  tra  i  denti  della 
moltiplica.  Eseguendo  poi  il  movimento  di  contropedale, 
la  leva  ruota  attorno  al  suo  attacco  al  manicotto  ed 
aziona  la  staffa  che  frena.       Ing.  prof.  Effren  Magrini. 


Freno  a  contropedale  Vigor. 
Fig.  2.  Fig.  3. 
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Terzo  Congresso  Internazionale  di  Automobilismo 

(MILANO  —  24-29  Maggio  J906) 


Col  ritrovo  alla  Tribuna  speciale  al  parco  dell'Areo- 
nautica  per  l'arrivo  della  Coppa  d'oro,  si  è  iniziato  il 
24  maggio  il  III  Congresso  Internazionale  di  Automobi- 
lismo. 

Il  Congresso  è  riuscito  importantissimo  per  il  nu- 
mero veramente  notevole  di  adesioni,  le  quali  hanno 
superato  quelle  raccolte  dal  II  Congresso  di  Automobi- 
lismo, tenuto  a  Parigi  nel  1903. 

Nella  giornata  alla  Villa  Reale  si  presentarono  mol- 
tissimi fra  i  delegati  degli  Automobili  Clubs  esteri:  no- 
tammo tra  essi  il  dott*  cav.  J.  W.  G.  Boreel  van  Hoge- 
Ianden,  presidente  dell'Automobile  Club  d'Olanda,  Louis 
Naville,  presidente  dell'A.  C.  svizzero,  il  sig.  Menier 
Henry,  vice  presidente  de,H'A.  C.  di  Francia,  il  mar- 
chese di  Chasseloup  Laubat,  il  conte  di  Recopé,  De- 
launay  Belleville  Robert,  membri  del  Consiglio  d'Am- 
ministrazione dell'A.  C.  F.;  l'on.  Arthur  Stanley,  sir 
Boverton  Redwood,  il  colonnello  Holden,  delegati  del- 
l'A. C.  di  Gran  Bretagna  e  Irlanda:  il  conte  di  Brande- 
stein,  il  dott.  Levin  Stoelping,  delegati  dell'A.  C.  di 
Germania,  il  sig.  Giorgio  Berteaux,  delegato  dell'A.  C.  F.. 
il  sig.  Loreau,  presidente  della  Commissione  tecnica  del- 
l'A. C.  F.,  il  sig.  Giorgio  Lumet,  segretario  della  Com- 
missione tecnica  dell'A.  C.  F.,  il  sig.  Edmondo  Chaix, 
membro  del  Comitato  dell'A.  C.  F.,  il  sig.  Giorgio  Kellner, 
presidente  della  Camera  sindacale  dei  carrozzieri  a  Pa- 
rigi, il  sig.  Leonce  Ferrus,  comandante  del  1 3  art.  a  Vin- 
cennes,  il  sig.  G.  H.  Baillie  di  Londra,  il  sig.  Hector 
Colard,  capo  del  servizio  dell'automobilismo  del  T.  C. 
belga. 

Tra  le  notabilità  del  mondo  industriale  e  sportivo 
automobilistico,  erano  il  senatore  principe  Piero  Strozzi, 
presidente  dell'A.  C.  d'Italia,  il  senatore  Bettoni,  presi- 
dente della  Settimana  automobilistica  di  Brescia,  il  conte 
Gianroberto  Gulinelli,  l'on.  Brunialti,  il  barone  Fran- 
chetti,  l'ing.  Sanjust  de  Teulada,  il  senatore  Ugo  An- 
cona, il  dottor  Weillschott,  il  dottor  Pirelli,  l'avv.  Gatti 
Goria  di  Torino,  il  marchese  Alfonso  Ferrerò  di  Venti- 
miglia,  precidente  dell'A.  C.  di  Torino,  il  cav.  Garibaldi 
Coltelletti. 

Della  Commissione  d'organizzazione  erano  presenti 
col  presidente  del  Touring  comm.  Federico  Johnson, 
l'on.  Silvio  Crespi,  il  dott.  Gildo  Guastalla  e  il  rag.  Ar- 
turo Mercanti. 

a6  Maggio. 
La  cerimonia  inaugurale. 

La  mattina  del  25  ha  avuto  luogo  la  cerimonia  inau- 
gurale. 

Alle  9,30,  nella  sala  centrale  della  Villa  Reale  si  tro- 
vavano, oltre  alla  principessa  Laetitia,  il  sindaco  senatore 
Ettore  Ponti,  il  principe  Piero  Strozzi,  presidente  del- 
l'Automobile Club  d'Italia,  il  comm.  Johnson,  Direttore 
Generale  del  T.  C.  L,  l'on.  comm.  Silvio  Crespi,  Pre- 
sidente dell'Automobile  Club  di  Milano,  (i  due  ultimi 
presidenti  del  Comitato  di  organizzazione  del  Congresso) 
il  senatore  Colombo,  presidente  degli  Uffici  del  Congresso, 
il  signor  Bortolazzi,  in  rappresentanza  del  prefetto  di 
Milano,  tutti  i  membri  della  Commissione  di  organiz- 
zazione, i  delegati  delle  Associazioni  estere,  i  relatori 
al  Congresso,  ed  un  considerevole  numero  di  congressisti. 

Prese  la  parola  per  il  primo  il  sindaco  marchese  Ponti, 
che  portò  il  saluto  della  città  di  Milano  ai  congressisti 
riuniti,  inneggiando  al  novissimo  mezzo  di  trasporto  che, 
mentre  da  principio  non  sembrava  intendere  ad  altro 
che  ad  arricchire  d'un  nuovo  anello  la  smagliante  co- 
rona dei  ludi  sportivi,  o  a  colpire  le  menti  colla  eco  dei 


records  e  delle  gare,  o  a  rimanere  privilegio  invidiato 
di  una  sola  classe,  è  assurto  all'importanza  di  uno  dei 
principali  elementi  per  il  progresso  delle  industrie  e  dei 
commerci.  Inneggiò  alla  invenzione  che,  piegandosi  alle 
necessità  di  qualsiasi  classe  di  persone,  seppe  prestarsi 
ai  servigi  più  disparati,  e  rivolgendo  il  riverente  om aggio 
della  città  all'Augusta  Principessa  che  onorò  di  sua  pre- 
senza la  riunione,  chiuse  coll'augurio  che  al  Congresso 
arridesse  il  successo  che  deve  seguire  tutte  le  belle  ed 
ardite  iniziative. 

Parlò  quindi  il  rappresentante  del  prefetto  di  Milano 
che  a  nome  del  Governo  porse  pure  un  riverente  saluto 
ai  rappresentanti,  convenuti  da  tutta  Europa,  per  trat- 
tare di  quei  problemi  che  maggiormente  interessano  l'au- 
tomobilismo, questo  "  fanciullo  prodigio  „  che  si  bril- 
lante avvenire  vede  innanzi  a  sè  e  che  a  tante  e  sva- 
riate applicazioni  si  sente  chiamato.  Fanciullo  prodigio, 
che  in  breve  volgere  di  anni  ha  fatto  passi  giganteschi: 
fanciullo  prodigio,  che  in  tempo  brevissimo  ha  pur  dato 
campo  ai  suoi  pionieri  —  destino  a  ben  pochi  riservato  — 
di  vederne  il  trionfo. 

Se  sono  da  compiangere' le  vittime  che  l'audacia  te- 
meraria o  l'imperizia  ebbero  a  fare  anche  in  questo  campo, 
d'altra  "parte  è  affidato  a  coloro  che  all'automobilismo  si 
dedicano  con  studio  ed  amore,  di  proporre  e  di  introdurre 
quei  miglioramenti  che  più  saranno  adatti  a  scongiu- 
rare le  sventure.  —  E  con  l'augurio  per  il  felice  esito 
della  iniziativa,  coll'assenso  dell'Augusta  Principessa  di- 
chiarò aperto  in  nome  del  Governo  il  Congresso. 

Il  senatore  Colombo,  presidente  degli  Uffici,  prese 
quindi  la  parola  per  dichiarare  iniziati  i  lavori  del 
Congresso  e  per  ringraziare  quanti  cooperarono  al  suo 
felice  esito  e  quanti  vollero  colla  loro  presenza  renderlo 
solenne.  Dopo  aver  ringraziato  la  principessa  Laetizia, 
i  ministri  ed  i  sottosegretari  di  Stato  che  hanno  accon- 
sentito a  porre  il  Congresso  sotto  l'egida  del  loro  nome, 
la  Commissione  di  organizzazione  per  l'opera  compiuta, 
egli  disse  che  importantissimo  è  il  compito  del  Congresso. 
Ora  che  l'automobilismo  entra  veramente  nel  suo  campo 
pratico,  pure  rimanendo  sempre  vivo  lo  scopo  turistico, 
è  necessario  che  si  dia  una  soluzione  a  quei  molu  pro- 
blemi che  ancora  la  attendono,  soluzione  che  tuttavia 
non  deve  essere  lontana,  come  comprova  il  brillante 
esito  della  gara  della  Coppa  d'oro,  testé  con  così  brillante 
esito  terminata:  soluzione  che  si  impone  specialmente 
ora  che  si  è  cominciato  a  vedere  quali  risultati  può  dare 
l'automobile  applicato  alle  rapide  comunicazioni  ed  ai 
servizi  pubblici. 

Dai  lavori  del  Congresso  che  sta  per  iniziarsi,  se 
molti  problemi  avranno  una  soluzione,  altri  forse  ver- 
ranno ancora  lasciati  in  sospeso,  o  nuovi  se  ne  affai  eie- 
ranno  da  sciogliere;  ma  quello  che  è  indiscutibile  i  die  il 
presente  III  Congresso  segnerà  una  tappa  ini]  > >i  1  untis- 
sima nel  cammino  dell'automobilismo. 

Inneggiò  all'automobilismo  che  rendendo  più  facili 
le  comunicazioni,  renderà  a  poco  a  poco  inutile  l'ufficio 
delle  frontiere  e  dei  confini,  coll'affratellamenn  univer- 
sale dei  popoli:  e  con  questo  augurio,  e  nel  1  or  1  del- 
l'Augusto suo  Patrono,  dichiarò  aperto  il  III  Congresso 
Internazionale  di  automobilismo. 

Parlò  infine  il  presidente  dell'A.  C.  d'Italia,  principe 
Piero  Strozzi,  il  quale,  rivolgendosi  particolanvenie  ai 
delegati  degli  Automobili  Clubs  esteri  ed  ai  congressisti 
delle  diverse  nazioni,  portò  il  saluto  dei  colleglli  ri  Italia 
ed  il  ringraziamento  a  coloro  che  hanno  di  buoi  rado 
aderito  a  partecipare  al  Congresso,  e  che  dall'estero  hanno 
consentito  a  portare  alla  odierna  iniziativa  l'aiuto  della 
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loro  autorità  e  della  loro  competenza  in  materia.  Inneggiò 
e  plaudì  alla  splendida  invenzione  che  fa  scomparire  le 
barriere  tra  i  popoli:  poiché,  se  l'uomo  è  riuscito  a  per- 
forare le  montagne,  l'automobile  permette  che,  con  le 
ali  del  progresso,  vi  si  possa  passare  sopra;  e  coli' augurio 
che  l'automobilismo  possa,  con  la  sua  valida  opera  ci- 
vilizzatrice, contribuire  potentemente  a  stabilire  in  terra 
il  regno  della  pace,  chiuse  il  suo  discorso  col  rinnovato 
saluto  ai  partecipanti  al  Congresso. 

Prima  seduta   della   Sezione  I. 

(Questioni  tecniche  e  stradali) 
Presidente  :  Comm.  Giovanni  Silvestri. 

Alle  14  si  riunì  la  prima  seduta  della  Sezione  I,  nella 
quale  il  signor  Giorgio  Kellner  diede  lettura  della  sua  re- 
lazione sui  chàssis  e  sulle  carrozzerie.  Nella  discussione 
che  seguì  il  signor  Mathot  fece  una  comunicazione  sulla 
larghezza  dei  chàssis  in  America:  larghezza  che  raggiunge 
alle  volte  il  limite  di  m.  1,40  ed  1,50. 

Il  relatore  Kellner  rispose  che  questo  è  possibile  negli 
Stati  Uniti,  dove  le  strade  si  prestano  ad  una  relativa 
larghezza  dei  chàssis  delle  macchine:  non  crede  però 
che  in  Europa  possa  effettuarsi  lo  stesso  caso,  per  la  di- 
versa formazione  delle  strade  sia  in  campagna  che  entro 
l'abitato. 

Il  rapporto  fu  approvato  all'unanimità. 

Seconda   seduta   della   Sezione  I. 

(Questioni  tecniche  e  stradali) 
Presidente  :  Comm.  Giovanni  Silvestri. 

Il  segretario  generale  del  Congresso,  dottor  Gildo 
Guastalla,  lesse  la  relazione  deU'ing.  Ballocco,  di  Torino 
—  che  non  potè  intervenire  al  Congresso  —  sulle  tra- 
smissioni nelle  vetture  a  benzina. 

L'ing.  Baldini,  discutendo  la  relazione,  chiese  se  non 
vi  fosse  modo  di  mettere  in  moto  il  motore  nelle  vetture, 
senza  aver  bisogno  di  ricorrere  alla  manovella,  sistema 
questo  che  porta  sempre  con  sè  inconvenienti  di  varia 
natura. 

JI1  signor  Lumet  spiegò  come  esistano  già  diversi  si- 
stemi di  messa  in  marcia  del  motore,  senza  ricorrere  alla 
manovella,  e  come  anzi  alcuni  di  tali  sistemi  diano  già 
sicuri  affidamenti  di  buona  riuscita. 

Si  passò  poi  alla  relazione  dell'ing.  Giovanni  Enrico 
sui  motori  a  benzina.  L'ing.  Mathot  disse  essere  oppor- 
tuno introdurre  nei  motori  a  benzina  un  getto  di  alcool, 
per  un  maggior  rendimento  del  motore  stesso.  La  rela- 
zione Enrico,  consistente  quasi  nella  sua  totalità  in  norme 
pratiche  dettate  agli  automobilisti,  riguardo  al  buon  fun- 
zionamento del  motore,  tenne  occupata  la  seduta  fino 
alle  ore  15. 

Prima  seduta  della  Sezione  II. 

(Questioni  economiche) 

Presidente  :  Mivchese  Ferrerò  di  Ventimi  glia 

Si  cominciò  con  la  relazione  Baillie  sui  servizi  pub- 
blici con  vetture  automobili. 

L'ing.  Baillie,  che,  quantunque  inglese,  sa  ottima- 
rti3nte  esprimersi  in  italiano,  lesse  la  sua  relazione  illu- 
strandola con  tabelle  schematiche  e  dimostrative.  Letta 
la  relazione  il  comm.  Silvestri  chiese  se  anche  in  Italia 
snrebbe  possibile  ottenere  nelle  comunicazioni  tra  centri 
diversi,  per  mezzo  di  automobili,  uguale  convenienza 
che  in  Inghilterra  in  vista  specialmente  della  diversa 
configurazione  del  paese  e  della  prevalenza  delle  regioni 
montuose.  Baldini  rispose  come  in  generale  la  spesa  .del 
combustibile  è  quasi  la  stessa,  e  come  per  conseguenza 
la  questione  economica  non  sia  quella  che  possa  mag- 
giormente impensierire  nella  soluzione  del  problema 
dei  servizi  pubblici  per  mezzo  di  automobili.  Silvestri 
chiese  quindi  se  anche  in  Inghilterra  vi  sia  esempio  di 
servizio  automobilistico  percorrente  strade  accidentate: 


al  che  il  relatore  Baillie  rispose  che  molti  sono  i  servizi 
automobilistici  che  si  estendono  anche  in  campagna,  ma 
che  in  generale  l'Inghilterra  non  ha  strade  accidentate. 
Lumet  comunicò  in  ultimo  che  in  alcuni  punti  della  Fran- 
cia funzionano  servizi  automobilistici  di  tale  natura,  con 
buoni  risultati.  L'assemblea  in  ultimo  approvò  le  due 
proposte  che  formavano  la  sintesi  della  relazione  Baillie: 
la  prima,  intesa  ad  ottenere  un  maggior  rendimento  del 
"ombustibile  nelle  vetture  automobili,  essendo  essenziale 
nelle  vetture  industriali  di  ottenere  il  massimo  rendi- 
mento col  minimo  consumo  di  benzina.  La  seconda  pro- 
posta riguarda  la  costruzione,  nella  quale  si  dovrebbe 
cercare  di  curare,  insieme  con  la  leggerezza,  anche  la 
solidità. 

Il  ricevimento  alla  Villa  Reale. 

Per  le  17  era  fissato  il  ricevimento  che  il  Munici- 
pio di  Milano  avrebbe  offerto  ai  partecipanti  al  Con- 
gresso di  Automobilismo,  coll'intervento  di  S.  A.  I.  R. 
la  Principessa  Laetitia. 

All'ora  stabilita,  la  musica  municipale,  nascosta  tra 
il  fitto  fogliame  del  giardino,  annuncia  1'  arrivo  della 
Principessa  intonando  la  Marcia  Reale,  e  S.  A.,  accom- 
pagnata dal  gentiluomo  di  Corte,  conte  Fossati  e  dalle 
autorità,  faceva  il  suo  ingresso  nello  splendido  giardino 
della  Villa. 

Il  ricevimento,  predisposto  sontuosamente,  continuò 
affollato  ed  elegantissimo  fino  alle  ore  19,  allietato 
dalla  musica  municioale  che  eseguì  uno  svariato  e  scelto 
programma. 

26  Maggio. 
Terza   seduta   della   Sezione  I. 

(Questioni  economiche  e  stradali) 
Presidente:   Comm.  Giovanni  Silvestri. 

Nella  riunione  antimeridiana,  ha  riferito  sopra  le 
ruote  elastiche  il  comandante  Léonce  Ferrus.  Il  rap- 
porto, che  si  divide  in  tre  parti,  esamina  nella  prima  la 
questione  in  generale  delle  ruote  elastiche;  ruote  cioè 
che,  per  la  particolare  loro  struttura,  permettono  l'ab- 
bandono dei  pneumatici.  Condizioni  principali  alle  quali 
deve  rispondere  la  ruota  elastica  sono  di  ammortire  gli 
urti  prodotti  dagli  ostacoli,  di  essere  antivibratrice  e  di 
essere  nello  stesso  tempo  solida  e  non  troppo  tesa.  La 
relazione  esaminò  poi  gli  svantaggi  derivanti  dall'uso 
di  tali  ruote,  il  principale  dei  quali  consiste  nella  facile 
loro  deformabilità  trasversale  nel  caso  di  una  brusca 
voltata  della  vettura.  —  La  seconda  parte  della  rela- 
zione esamina  i  diversi  tipi  di  ruote  elastiche  in  commer 
ciò,  accompagnando  la  spiegazione  con  numerosi  dise- 
gni illustrativi.  La  terza  parte  riferisce  sul  risultato  del 
concorso  indetto  quest'anno  dal  giornale  l'Auto  di  Pa- 
rigi tra  gli  automobili  muniti  di  ruote  elastiche:  delle 
10  vetture  partenti  tre  compirono  regolarmente  il  per- 
corso con  risultato  soddisfacente,  sia  riguardo  al  tempo 
impiegato  nel  percorso,  che  riguardo  alla  velocità. 

Il  rapporto  venne  alla  fine  approvato  all'unanimità. 

Si  passò  poi  alla  relazione  del  dottor  Alberto  Pirelli 
sui  "  Pneumatici  ed  altre  guarniture  di  gomma  per  au- 
tomobili ,,.  La  relazione  si  occupa  particolarmente  dei 
vantaggi  derivanti  dall'uso  dei  pneumatici  (diminuire  lo 
sforzo  di  trazione,  aderenza  sul  suolo  delle  ruote  mo- 
trici, silenziosità  di  marcia,  conservazione  del  mo- 
tore, igiene  del  personale),  e  studia  la  soluzione  di  quei 
desiderati  che  ancora  hanno  da  essere  attuati  a  riguardo 
dei  pneumatici  stessi,  specialmente  avuto  riguardo  agli 
sforzi  che  un  pneumatico  deve  sostenere,  sia  per  parte 
della  vettura  che  per  parte  della  strada.  Il  relatore 
consiglia  pure  che  l'uso  delle  gomme  piene  in  sostitu- 
zione dei  pneumatici  nel  caso  dei  camions,  e  toccò 
anche  la  questione  delle  sopracoperture  per  evitare  lo 
slittamento.  Il  relatore  espresse  infine  due  voti  che  il 
Congresso  approvò  all'unanimità,  il  primo  per  racco- 
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mandare  uno  studio  minuzioso  sul  riscaldamento  dei 
cerchioni  di  gomma;  il  secondo  per  raccomandare  le  ri- 
cerche onde  ottenere  un  tipo  pratico  di  cerchione  smon- 
tabile per  ruote  di  automobili. 

A  questo  riguardo  il  dottor  Pctracchi  ebbe  a  fare 
comunicazione  di  un  suo  tipo  di  cerchione  smontabile, 
il  quale  crede  possa  rispondere  alle  prerogative  richieste. 

Sulle  vetture  elettriche  fu  relatore  Jeantaud  che  ri- 
cordati i  vantaggi  del  motore  elettrico  passa  ad  esami- 
nare i  due  metodi  consistenti  nel  comando  ad  uno  ed  a 
due  motori;  sistema  quest'ultimo  che  fa  sopprimere  il 
differenziale.  Passati  poi  in  rassegna  i  vari  tipi  di  tras- 
missione, il  relatore  fa  una  breve  storia  dei  motori  elet- 
trici coi  sistemi  differenti  di  avantreno.  Pure  questa 
relazione  venne  approvata  all'unanimità. 

Seconda  seduta  della  Sezione  II. 

(Questioni  economiche) 
Presidente  :  Marchese  Ferrerò  di  Ventimi  gli  a. 
L'ing.  Ugo  Baldini  confrontò  i  differenti  sistemi 
di  trazione  automobile.  Tre  sistemi  principali  si  hanno 
oggigiorno  :  a  vapore,  a  benzina  e  ad  elettricità.  Il  si- 
stema a  vapore  conserva  sempre,  secondo  il  relatore, 
il  vantaggio  di  potersi  applicare  convenientemente  ai 
grandi  impianti  e  di  avere  una  grande  semplicità  di  strut- 
tura; vantaggi  che  sono  però  quasi  eliminati  per  il  fatto 
del  grande  spazio  che  richiede  la  caldaia.  Il  sistema  a 
benzina  ha  il  vantaggio  pure  della  grande  semplicità,  e 
quello  di  sviluppare  una  grandissima  energia  occupando 
piccolissimo  spazio.  Il  sistema  elettrico  ha  uno  speciale 
valore  per  la  sua  semplicità  e  per  la  sua  silenziosità  as- 
soluta. 

L'ing.  Baldini  espresse  infine  il  voto  che  nelle  ferrovie 
venga  presto  adottato,  per  lo  meno  per  i  piccoli  servigi, 
il  sistema  di  automobili  ferroviari  a  scoppio  ;  voto 
che  venne  accolto  all'unanimità. 

L'ing.  Azzini  fece  poi  comunicazioni  riguardo  ad 
una  locomotiva  con  motore  a  vapore  e  a  benzina,  e  fu 
pregato  su  tale  argomento  di  presentare  una  memoria. 

Il  comm.  Silvestri  propose  per  ultimo  un  ordine  del 
giorno  col  quale  s'invitano  le  amministrazioni  ferrovia- 
rie in  generale  e  quella  italiana  in  particolare  a  secon- 
dare le  iniziative  già  avviate. 

La  seduta  venne  tolta  alle  ore  11,30. 

Nella  seduta  pomeridiana  l'ing.  Massimo  Tedeschi  si 
occupò  delle  strade  in  relazione  alla  locomozione  auto- 
mobile. Invocò  l'aiuto  dei  Touring  Clubs  perchè  pro- 
seguano l'opera  validamente  intrapresa  per  la  manu- 
tenzione stradale. 

Prima  seduta   della   Sezione  III. 

Questioni  legislative  e  doganali) 
Presidente  :  Senatore  Bettolìi. 

La  Sezione  si  occupò  delle  questioni  legislative  e  do- 
ganali. L'avvocato  Gatli-Goria  trattò  il  tema:  "  Legi- 
slazione comparata  e  norme  regolamentari  sulla  circola- 
zione degli  automobili  presso  i  differenti  Stati. 

Il  relatore  esaminò  le  norme  relative  alla  circolazione, 
che  si  possono  raggruppare  in  tre  categorie:  il  limite  di 
velocità;  l'identificazione  della  vettura;  gli  apparecchi 
di  segnalazione  e  di  illuminazione:  dichiarando  Come  non 
vi  sia  nessuna  necessità,  nè  di  una  approvazione  gover- 
nativa nella  macchina,  nè  della  disposizione  riguardante 
il  limite  di  età  del  conduttore,  nè  di  un  esame  per  sta- 
bilire la  capacità  di  esso.  Il  relatore,  terminando,  sotto- 
pose un  voto  al  Congresso,  perchè  siano  abolite  le  for- 
malità sopra  enumerate,  perchè  si  conservi  1'  uso  della 
targa  e  perchè  le  contravvenzioni  si  applichino  mediante 
intimazione  effettiva  contestata  coll'intimazione  di  fer- 
mata :  voti  che  furono  approvati  all'unanimità. 

Si  occupò  infine  con  molta  competenza  della  regola- 
mentazione del  passaggio  degli  automobili  da  un  ter- 
ritorio all'altro.  Tutti  i  voti  furono  approvati  dal  Con- 
gresso. 
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27  Maggio. 

La  gita  degli  automobilisti  ai  laghi  di  Lombardia. 

Favorita  da  un  tempo  splendido  e  dalla  partecipa- 
zione di  una  eletta  schiera  di  congressisti,  si  è  svolta 
la  gita  ai  laghi,  che  il  Congresso  internazionale  di  au- 
tomobilismo aveva  indetto. 

Il  luogo  del  convegno  degli  automobili,  era  alla  Villa 
Reale,  alle  7  di  mattina:  ma  al  posto  convenuto  so- 
lamente una  parte  delle  vetture  si  è  trovata,  avendo  le 
altre  preso  addirittura  la  direzione  di  Luino,  primo  luogo 
di  convegno  degli  automobili  partecipanti  alla  escur- 
sione. 

La  carovana,  non  molto  numerosa,  contava  però  le 
personalità  più  spiccate  che  al  congresso  di  automobi- 
lismo presero  parte,  sia  nell'organizzazione  che  nel  se- 
guirsi dei  lavori:  citeremo  l'on.  Silvio  Crespi,  presidente 
dell'A.  C.  M.  e  della  Commissione  di  organizzazione  del 
Congresso,  colla  sua  signora  ;  il  comm.  Giovanni  Silve- 
stri, pure  colla  sua  signora;  il  dott.  Gildo  Guastalla,  se- 
gretario generale  del  Congresso;  il  dott.  Moldenhauer, 
l'ing.  Baillie,  e  il  signor  Lumet,  segretario  aggiunto  del 
Congresso,  colle  rispettive  signore;  l'avv.  Cesare  Gatti 
Goria,  colla  sua  signora;  il  rag.  Mercanti,  segretario  ag- 
giunto del  Congresso;  i  rappresentanti  dei  maggiori  gior- 
nali quotidiani  e  sportivi  locali  ed  esteri.  Gli  automobi- 
listi, dopo  una  breve  sosta  a  Saronno,  si  fermarono  a 
Luino,  per  l'annunciato  lunch  al  Grand  Hotel. 

Al  tocco  le  macchine  coi  congressisti  proseguirono 
sino  a  Lugano.  Fatta  una  breve  sosta  a  Lugano,  il  viaggio 
continuò  verso  Villa  d'Este,  dove  attendeva  i  gitanti 
una  five  o'  clok  tea:  la  Principessa  Laetitia  fu  impossi- 
bilitata a  prendere  parte,  come  aveva  lasciato  sperare, 
a  quest'ultima  parte  della  gita.  Erano  ad  attendere  i 
congressisti  le  rappresentanze  del  Municipio,  del  Con- 
solato del  Touring  e  delle  locali  società  sportive,  che  pure 
vennero  invitate  a  prendere  parte  al  five  o'  clok  tea. 

Alle  diciotto,  di  nuovo  le  macchine  si  spingevano  a 
corsa  sullo  stradale  di  Como.  In  questa  città  il  Muni- 
cipio aveva  disposto  un  ricevimento  al  quale  si  trova- 
rono presenti  le  autorità  municipali  e  prefettizie,  in- 
sieme col  Consolato  di  Como.  Il  ricevimento  si  prolungò 
sino  alle  19;  ed  a  quest'ora,  le  macchine  ripresero  la 
loro  corsa  verso  Milano,  dove  giunsero  alle  20. 

A  tutti  i  gitanti  fu  distribuita  un'elegante  guidina 
illustrata  del  percorso,  compilata  da  Ottone  Brentari. 

28  Maggio. 
Quarta  seduta  della  Sezione  I. 

(Questioni  tecniche  e  stradali) 
Presidente  :  Comm.  Giovanni  Silvestri. 
Nella  mattinata  si  iniziò  la  quarta  seduta  della 
Sezione  I,  con  la  relazione  dell'ing.  Gino  Turinelh  sulle 
vetture  elettriche.  Il  relatore,  rilevato  come  nelle  vet- 
ture elettriche  il  progresso  si  sia  meno  manifestato  che 
in  quelle  a  benzina,  esaminò  il  problema  della  costru- 
zione degli  accumulatori  leggeri,  dei  motori  e  dei  com- 
binatori ad  alto  rendimento  e  dei  chassis  di  massima 
leggerezza  e  di  massima  scorrevolezza.  Esaminò  pure 
quanto  si  è  fatto  in  tale  campo  e  le  migliorìe  che  si  sono 
introdotte  a  tale  proposito.  Il  rapporto  venne  alla  fine 
approvato. 

Seguì  la  relazione  dell'ing.  Leone  Serpollet  sopra  gli 
automobili  a  vapore.  Il  relatore  non  potè  essere  pre- 
sente alla  discussione  del  suo  rapporto,  che  venne  ugual- 
mente letto. 

Il  rapporto  esamina  i  diversi  tipi  dei  generatovi 
multiplitubolari  con  volume  d'acqua  ridotto  e  dei  gene- 
ratori a  vaporizzazione  istantanea;  trattò  pure  della 
questione  del  combustibile  facendo  rilevare  i  risultali 
ottenuti  col  combustibile  liquido,  con  gli  apparecchi 
della  casa  Serpollet.  Parlò  pure  della  lubrificazione  e 
concluse  riportando  anche  giudizi  di  altri  costruttori 
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riguardanti  l' utilità  dell'impiego  dei  motori  a  vapore. 
Anche  questo  rapporto  venne  approvato. 

Della  relazione  del  signor  Enrico  Barrère  sopra  la 
cartografia  turistica,  essendo  il  relatore  assente,  venne 
pure  data  in  lettura  al  Congresso.  La  relazione,  passati 
in  rassegna  i  mezzi  cartografici  di  cui  dispone  ciascuna 
nazione,  citando,  a  proposito,  dell'Italia,  la  grandiosa 
pubblicazione  testé  intrapresa  dal  T.  C.  I.  della  carta 
d'Italia  a  250,000,  emise  i  voti:  1.  che  le  carte  destinate 
ai  turisti  siano  fatte  alla  scala  del  200,000;  2.  che  si  prov- 
veda alla  pubblicazione  di  guide  regionali  accompagnate 
da  carte  schematiche.  Entrambi  i  voti  vennero  appro- 
vati all'unanimità. 

L'ing.  Giorgio  Lumet  diede  quindi  lettura  del  suo 
rapporto  sopra  gli  esperimenti  di  laboratorio,  in  cui  prin- 
cipalmente passò  in  rassegna  i  vari  mezzi  di  cui  dispon- 
gono le  sale  dell'Automobile  Club  di  Francia.  La  rela- 
zione, illustrata  da  diagrammi  dimostrativi,  riuscì  par- 
ticolarmente interessante  trattando  dei  procedimenti  per 
esperimentare  i  vari  pezzi  dell'automobile,  e  pure  essa 
venne  alla  fine  approvata  dal  Congresso. 

Terza  seduta  della  Sezione  II 

(Questioni  economiche) 
Presidente  :  Marchese  Ferrerò  di  Ventimigiia. 

L'  ing.  Carlo  Frigerio  trattò  della  questione  delle 
ferrovie  elettriche,  e  parlò  quasi  esclusivamente  del  lato 
pratico  e  finanziario  dell'organizzazione  dei  servizi  pub- 
blici con  ferrovie  elettriche.  Il  Congresso  approvò  il 
voto  espresso  dal  relatore  perchè  l'attenzione  dei  tec- 
nici si  rivolga  anche  su  tale  interessante  argomento. 

Ventie  poi  datn  'ettura  della  relazione  dell'ing.  Reiss 
di  Berlino,  sui  camions  automobili.  Il  relatore  anche  qui 
trattò  della  cosa,  oltreché  dal  punto  di  vista  tecnico, 
anche  da  quello  economico,  ed  il  suo  rapporto  venne 
poscia  approvato. 

La  visita  agli  Stabilimenti. 

I  partecipanti  al  Congresso  Internazionale  di  Auto- 
mobilismo riuniti  a  gruppi  in  vari  landeaur  e  con  pa- 
recchi automobili  visitarono  i  principali  stabilimenti  mi- 
lanesi di  costruzione  di  Automobili  e  di  Carrozzeria. 

Essi  si  recarono  prima  allo  stabdimento  Edoardo 
Bianchi  ove  furono  accolti  dal  sig.  Bianchi  e  dal  sig.  Gian 
Fernando  Tomaselli. 

Della  Commissione  e  degli  uffici  del  Congresso  no- 
tammo fra  i  presenti  il  sig.  Loreau,  il  sig.  Lumet  e  signora, 
il  signor  Bailie  e  signora,  il  comm.  Silvestri,  il  dott.  Gua- 
stalla, il  marchese  Medici  di  Marignano. 

Dopo  aver  visitato  minutamente  lo  stabilimento  ri- 
cevendo le  pubblicazioni  dello  stesso  e  una  medaglia  ri- 
cordo, i  congressisti  si  recarono  alla  Carrozzeria  Sala 
ricevuti  dall'ing.  Agrati,  consigliere  delegato,  a  visitare 
i  vari  riparti  di  carrozzeria.  Si  trovava  pure  presente  il 
sig.  Kellnner  presidente  della  Camera  dei  Carrozzieri  di 
Parigi.  Alla  fine  fu  offerto  ai  Congressisti  un  sontuoso 
rinfresco. 

Alla  Ditta  Isotta  e  Fraschini  i  Congressisti  furono 
ricevuti  dal  signor  ing.  Fraschini,  dall'avv.  Isotta  e 
dal  signor  Cuneo  Vidal  :  i  Congressisti  visitarono  con 
interesse  la  sala  di  montaggio,  quella  di  prova,  i  ma- 
gazzini, ecc.,  dove  ebbero  campo  di  osservare  le  parti- 
colarità di  costruzione  che  contraddistingono  i  motori 
Isotta  Fraschini.  Anche  qui  gli  onori  di  casa  furono  fatti 
assai  signorilmente  e  la  riunione  venne  chiusa  con 
champagne. 

29  Maggio. 
La  seduta  di  chiusura. 

L'ultima  seduta  del  Congresso  fu  presieduta  dal 
senatore  Colombo.  L'assemblea  approvò,  a  sezioni  riu- 
nite, tutti  i  voti  emessi  ed  approvati  nelle  singole 
sezioni. 

In  seguito  si  diè  lettura  della  relazione  dell'onore- 
vole   Majorana,    giunta    in    ritardo,    riguardante  lo 


sgravio  sulle  benzine.  Ai  voti  in  essa  contenute  si  associò 
anche  il  presidente,  aggiungendo  anzi  il  suo  augurio  per 
l'allargamento  dello  sgravio  al  petrolio. 

Il  signor  Loreau,  Presidente  della  Commissione  Tec- 
nica dell'A.  C.  F.,  ricordando  ancora  una  volta  la  re- 
lazione Barrére,  di  cui  si  è  parlato  sopra,  pronuncia 
parola  di  alta  lode  per  le  pubblicazioni  del  Touring 
Club  Italiano,  che  hanno  assai  contribuito  allo  sviluppo 
del  turismo  europeo. 

L'oratore  chiude  col  voto  che,  come  per  i  temi  della 
navigazione  interna  e  delle  ferrovie  esistono  comitati 
permanenti,  che  ne  studiano  i  diversi  problemi,  così  si 
elegga  un  bureau  permanente  dell'automobilismo  per  lo 
studio  delle  questioni  tecniche  che  interessano  questo 
moderno  mezzo  di  trasporto.  Presidente  di  tale  Comi- 
tato, su  proposta  del  Loreau  è  eletto  per  acclamazione 
il  senatore  Colombo,  il  quale  ringrazia  e  dopo  un  saluto 
a  tutti  i  congressisti  dichiara  chiuso  il  congresso. 

Il  Banchetto 

Il  Congresso  internazionale  degli  automobilisti  si  è 
chiuso  con  un  sontuoso  banchetto  che  ha  avuto  luogo 
al  Corso  Hotel. 

Per  l'occasione  la  grande  sala  era  stata  addobbata 
con  fiori  e  bandiere. 

A  capo  della  tavola  d'onore  stavano  il  comm.  Fede- 
rico Johnson,  direttore  generale  del  Touring  Club  e 
l'onor.  Silvio  Crespi,  presidente  dell'Automobile  Club 
colle  rispettive  signore,  e  il  presidente  dell'Automobile 
Club  di  Francia. 

Vi  erano  poi  i  più  noti  sportsmen  ed  i  direttori  dei 
principali  giornali  automobilistici  d'Italia. 

Nella  riunione  regnò  la  più  grande  cordialità.  Allo 
champagne  parlarono  il  comm.  Johnson,  il  comm.  Cre- 
spi, ed  altri,  tutti  applauditi. 

Alla  fine  del  banchetto  l'on.  Crespi,  a  tutti  i  pre- 
senti, fece  dono  di  un  suo  "  inno  dell'automobilismo,, 
stampato  in  edizione  elegantissima,  che  venne  poi  can- 
tato, con  accompagnamento  di  musica,  nell'attigua 
Società  del  Giardino,  in  uno  splendido  ricevimento  al 
quale  tutti  i  congressisti  della  L.  I.  A.  T.  e  dell'auto- 
mobilismo erano  stati  gentilmente  invitati. 

Le  pubblicazioni. 

A  prescindere  dalla  Guida-Programma  del  Congresso, 
distribuita  precedentemente  a  tutti  i  Congressisti,  a 
cura  del  Comitato  venne  effettuata  la  pubblicazione  di 
tutte  le  relazioni  giunte  al  Congresso  ;  pubblicazione 
questa  destinata  solamente  a  servire  di  guida  per  i 
Congressisti  intorno  al  procedere  dei  lavori  ed  all'indole 
delle  discussioni. 

I  singoli  rapporti,  riveduti  dai  rispettivi  relatori, 
verranno  riuniti  nel  volume  degli  atti  del  Congresso, 
che  dovrà  contenere,  oltre  che  le  notizie  inerenti  alla 
organizzazione,  anche  le  modificazioni  apportate  agli 
ordini  del  giorno  ed  alle  conclusioni,  ed  il  resoconto 
stenografico  completo  delle  discussioni. 

Come  fu  annunciato,  gli  atti  verranno  pubblicati  in 
francese, come  quelli  dei  precedenti  due  congressi  di  Parigi. 

II  volume  degli  Atti  sarà  per  riuscire  di  vivo  inte- 
resse, perchè  vi  saranno  raccolti  tutti  i  dati  e  le  noti- 
zie che  maggiormente  interessano  l'industria  automobi- 
listica. Specialmente  essi  torneranno  preziosi  per  le 
Amministrazioni  Provinciali  e  Comunali,  cui  interessa 
maggiormente  la  questione  dei  servizi  pubblici  con  vet- 
ture automobili;  problema  la  cui  pratica  soluzione  deve 
interessare  il  Paese  nostro  per  quelle  regioni  special- 
mente in  cui  la  scarsità  del  traffico  o  le  difficoltà  natu- 
rali rendono  meno  conveniente  l'impianto  di  linee  fer- 
roviarie complementari. 

Gli  Atti  del  Congresso,  alla  cui  stampa  sono  ora 
dedicati  gli  uffici  del  Congresso,  saranno  pronti  verso  la 
fine  del  corrente  mese  e  verranno  inviati  a  domicilio  a 
tutti  gli  iscritti  al  Congresso.* 
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Automobili  elettrici  a  tìlo  aereo 
Spezia-Portovenere. 

L    -■        --        --        -  ^ 

Il  giorno  10  febbraio  fu  aperto  al  servizio  pubblico  il 
primo  tronco  della  linea  di  automobili  elettrici  a  filo  aereo 
Spezia-Porto  Venere,  e  precisamente  il  tratto  da  Spezia 
a  Fezzano. 

La  Società  per  la  Trazione  Elettrica  ha  accoppiato  ad 
un  trolley  semplice  come  quello  del  cap.  Cantono,  una 
vettura  snella  e  leggera,  e  capace  quindi  di  correre  a  buone 
velocità,  anche  su  strada  in  pendenza  e  mal  tenuta. 


La  lunghezza  complessiva  della  linea  è  di  ehm.  15. 
Il  tratto  aperto  al  pubblico  servizio  è  di  m.  7000  circa. 

Al  servizio  sono  adibite  due  vetture  che  partono  dai 
capilinea  ad  ogni  40  minuti.  Il  percorso  è  coperto  in  meno 
di  25  minuti,  fermate  comprese. 

Il  servizio  s'inizia  alle  sei  del  mattino  e  dura  fino 
alle  19,40  ed  il  numero  delle  corse  complete  di  andata  e 
ritorno  giornaliere  di  ciascuna  vettura  è  di  20,  corrispon- 
denti a  ehm.  140  circa. 

Nulla  ancora  si  può  dire  sulle  spese  d'esercizio,  da 
troppo  poco  tempo  essendosi  iniziato  il  servizio.  Per 
quanto  riguardailconsumo  d'energia  però  si  può,senz'altro 
asserire  che  esso  è  minimo,  non  superando  i  180  watt-ore 
per  vettura-chilometro. 

La  Società  per  la  Trazione  Elettrica  sta  costruendo 
linee  dello  stesso  sistema  a  Siena,  a  Pavia  ed  all'Esposi- 
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La  linea  Spezia-Porto  Venere  si  svolge  in  un  terreno 
accidentatissimo,  e  presenta  tutte  le  difficoltà  di  una 
strada  costiera.  Vi  sono  curve  di  raggio  non  superiore 
a  10  metri,  pendenze  e  contropendenze  che  raggiungono 
fino  il  6,8  per  cento. 

Le  vetture  adibite  al  servizio,  studiate  con  cura,  sono 
ben  diverse  dalle  vetture  fino  ad  ora  costrutte  negli  im- 
pianti di  ferrovie  in  Italia  ed  all'estero,  vetture  che  erano 
di  capacità  maggiore,  ma  avevano  un  peso  tale  da  ren- 
dere difficile  la  manovra  e  grande  il  consumo  di  energia. 

Le  vetture  Spezia-Porto 
Venere,  sono  capaci  di  14 
persone,  ed  il  loro  peso  a 
vuoto  non  superai  isoochg. 
Sono  equipaggiate  con  due 
motori  a  corrente  continua 
della  potenza  di  4  HP.  effet- 
tivi ciascuno,  che  in  piano 
a  carico  completo  possono 
imprimere  al  veicolo  velocità 
variabili  fino  a  25  ehm.  al- 
l'ora. 

Esso  sono  munite  di  ogni 
comfort,  hanno  gomme  piene 
alle  ruote,  campanelli,  illu- 
minazione, riscaldamento  e- 
lettrico,  fanali,  segnali  d'al- 
larme, ecc. 

Il  trolley  è  a  quattro  ro- 
telle tenute  collegate  al'a  li- 
nea da  un  sistema  di  molle 
azionanti  alla  base  dell'asta. 
Il  suo  funzionamento  regola- 
rissimo  ha  dimostrato  ancora 
una  volta  che  nella  sempli- 
cità va  trovata  la  soluzione 
migliore  a  tutti  i  problemi.  '» 
Esso  infatti,  pur  consenten- 
do  al  veicolo  uno  sposta- 
mento sufficiente  per  evitare 

gli  ordinari  ostacoli  che  si  possono  incontrare,  non  ab- 
bandona mai  la  linea  aerea,  neppure  nelle  curve  più  sen- 
tite, e  pur  marciando  a  velocità  di  20  ehm.  circa. 


zione  di  Milano  ed  altre  numerose  sono  in  progetto. 
La  linea  che  verrà  installata  all'Esposizione,  percor- 
rerà i  viali  periferici  della  Piazza  d'Armi  unendo  tutti 
gli  ingressi  dell'Esposizione  alle  porte  dei  vari  Padiglioni. 
Saranno  in  funzione  parecchie  vetture  con  orario  regolare. 

Il  servizio  oltre  ad  essere  di  grande  utilità  pratica, 
date  le  non  indifferenti  distanze  che  separano  i  vari  pa- 
diglioni di  Piazza  d'Armi,  servirà  a  mostrare  in  funzione 
questo  sistema  ormai  entrato  definitivamente  nella  vita 
pratica  e  che  risolve  nel  modo  più  conveniente  il  prò- 


blcma  delle  comunicazioni  interurbane  in  quelle  lince  ove 
non  è  possibile  economicamente  o  tecnicamente  un  im- 
pianto a  rotaie. 
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ANNUARIO  dell'  AUTOMOBILISMO 

DEL  TOURING  CLUB  ITALIANO 

==  Edizione  1906-1907  == 


E'  uscito  l'Annuario  dell'Automobilismo  1906  che  il  Touring  Club  Italiano 
pubblica  e  mette  in  vendita  al  prezzo  di  L.  2   per  i  soci  e  di  L.  4)  per  i  non  soci. 

L'Annuario  dell'Automobilismo  *Q06  è  composto  di  838  pa- 
gine e  contiene  più  di   15  000  indirizzi  Utili 

Fabbricanti,  costruttori,  industriali,    rappresentanti  e 

commercianti  che  volete  conoscere  i  nomi  e  gli  indirizzi  precisi  di  tutte  le 
notabilità  sportive  e  di  tutti  i  possessori  di  automobili  e  motocicli  in  Italia,  procura- 
tevi l'Annuario  dell'Automobilismo  1906! 

Automobilisti  che  volete  conoscere  i  vostri  colleghi  ,  che  volete  le  indi- 
cazioni esatte  e  le  notizie  di  tutti  i  fabbricanti,  di  tutti  i  costruttori,  di  tutti  i  com- 
mercianti e  rappresentanti  di  automobili,  motocicli,  imbarcazioni,  pezzi  staccati,  lanali, 
accumulatori,  magneti,  accessori,  pneumatici,  dell'Italia  e  dell'Estero  comperate 
l'Annuario  dell'Automobilismo  1  906  ! 

Turisti  che  imprendete  viaggi  in  Italia  od   all'Estero,  che  volete  conoscere 

i  regolamenti  di  circolazione,  le   norme  doganali,  i  prezzi  e  le  modalità  di  trasporto 

degli    automobili  in    ciascuna   regione  d'Italia  ed    in  tutti    i   principali   paesi  esteri, 

sottoscrivete   la  scheda   d'acquisto   per  l'Annuario  dell'Automobilismo  1906! 

Sportsmen  che  volete  conoscere  i  risultati  delle  principali  prove  automo- 
bilistiche provvedetevi  dell'Annuario  dell'Automobilismo  1906! 

L'Annuario  dell'Automobilismo  1906  è  indispensabile  a  tutte  le 

associazioni  automobilistiche,  turistiche  e  sportive  :  esso  contiene  gli  indirizzi  completi 
di  tutti  i  soci  dei  Clubs  italiani,  europei  ed  americani. 

Esso  contiene  l'elenco  di  tutti  i  garages,  meccanici  ed  alberghi,  di  tutti  i  Clubs 
confederati,  di  tutte  le  confederazioni  turistiche  di  ogni  paese. 

L'Annuario  dell'Automobilismo  1906  è  indispensabile  a  tutte  le 

amministrazioni  pubbliche  :  esso  contiene  tutte  le  notizie  di  carattere  generale  e  di 
carattere  particolare  sui  servizi  automobilistici  per  uso  pubblico. 

L'Annuario  dell'Automobilismo  19Q6  è  indispensabile  a  tutti  coloro 
che  si  occupano  o  che  si  interessano  di  sport:  esso  contiene  le  notizie  complete  sulle 
manifestazioni   automobilistiche    del  1906  che    avranno    luogo    in  Italia  ed  all'Estero, 

L'Annuario  dell'Automobilismo  1906  infine  è  necessario  a  tutti 

gli  Alberghi  e  tutti  gli  stabilimenti  balneari,  a  tutti  i  luoghi  di  ritrovo,  in  quanto 
esso  è  ricercato  ovunque  dai  turisti  di  passaggio. 
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ESPOSIZIONE  DI  MILANO  1906 


L'Esposizione  di  Milano,  ampia  e  svariata,  è  divisa  in 
due  parti  ben  distinte:  una,  la  minore,  al  Parco  (fra  il  Castello, 
l'Arena,  l'Arco  del  Sempione),  l'altra,  la  maggiore,  in  Piazza 
d'Armi. 

"  Una  esposizione  speciale  dei  trasporti  terrestri  —  di- 
ceva una  delle  tante  circolari  diramate  dal  comitato  —  sug- 
gerita dal  compimento  del  traforo  del  Sempione,  è  destinata 
oggi  a  coronare,  come  il  più  adatto  dei  festeggiamenti,  le 
ansie  e  le  speranze  che  la  gloriosa  opera  ha  suscitato  ,,. 

E  quella  circolare  continuava  : 

"  Di  fianco  alle  locomotive  dei  più  celebrati  costruttori 
del  mondo,  i  visitatori  dell'Esposizione  passeranno  in  ras- 
segna le  locomotive  elettriche  dei  più  noti  ed  audaci  costrut- 
tori, i  quali  si  sono  dedicati  fidenti  all'elettrotecnica  dei  tra- 
sporti. Si  vedranno  i  diversi  sistemi  che  oggi  si  contendono 
il  primato,  e  queste  prime  conquiste  daranno  la  visione  del 
sorprendente  futuro  a  cui  i  trasporti  saranno  chiamati  „. 

"  Altre  utili  Mostre  speciali  illustreranno  la  Esposizione, 
ad  esempio  quella  che  si  riferisce  alla  metrologia,  della  quale 
stretti  sono  i  vincoli  che  la  legano  alle  più  delicate  ricerche 
scientifiche,  alle  più  geniali  invenzioni  della  tecnica,  alle 
applicazioni  incessanti  e  varie  della  scienza  caratteristica 
del  tempo  nostro;  e  quella  che  si  riferisce  ai  potenti  mecca- 
nismi, che  la  tecnica  ha  creato  per  il  rapido  carico  e  scarico 
delle  merci  nelle  stazioni  ferroviarie,  nei  porti,  nei  magaz- 
zini, nei  cantieri  di  costruzione,  dappertutto  ove  il  lavoro 
muscolare  cede  il  posto  al  lavoro  intellettuale  dell'uomo.  I 
visitatori  insomma  avranno  nozione  di  tutta  una  categoria 
di  nuovi  e  potenti  apparecchi  a  vantaggio  delle  iniziative 
che  sorgessero  nel  paese  ,,. 

"  L  automobilismo  ed  il  ciclismo  porteranno  pure  una 
nota  essenzialmente  moderna  e  simpatica  frammezzo  al  se- 
vero macchinario  della  trazione  ordinaria;  e  la  Mostra  aereo- 
nautica,  bambina  in  mezzo  al  rigoglioso  progredire  della 
scienza  dei  trasporti,  sarà  un  indice  interessantissimo  di 
quanto  ha  ottenuto  l'intelligenza  dell'uomo,  anche  sulle  forze 
indomate  dell'aria  ,,. 

Ed  un'altra  circolare  notava  : 

"  L'Esposizione  dei  Trasporti  Marittimi  —  parte  co- 
spicua della  Mostra  Milanese  del  1906  —  è  un  solenne  invito 
al  mondo  marittimo  ad  esporre  il  frutto  del  suo  lavoro;  e  nel 
pensiero  del  Comitato  dovrebbe  eccitare  l'attività  italiana  a 
rivolgersi  con  intensità  d'affetto  ai  gravi  problemi  marit- 
timi; dovrebbe  diffondere  nella  cittadinanza  di  terraferma 
l'alto  e  vasto  concetto  della  Marina  .,, 

Tutte  codeste  mostre,  che  formano  la  parte  essenziale 
della  Esposizione,  sono  in  Piazza  d'Armi;  mentre  sono  al 
Parco  il  Salone  dei  Festeggiamenti,  le  Belle  Arti,  l'arte  de- 
corativa, la  retrospettiva  dei  mezzi  di  trasporto,  le  gallerie 
del  Sempione,  la  pesca  e  l'acquario,  la  previdenza,  1  padi- 
glioni di  Milano,  della  Svizzera,  della  Russia,  del  Canadà, 
e  svariati  divertimenti. 

Ecco  alcuni  cenni  illustrativi  delle  piante  delle  due  parti 
dell'Esposizione  : 

PIAZZA  D'ARMI. 

1.  Stazione  di  legno  elevata,  della  ferrovia  elettrica  Parco- 
Piazza  d'Armi.  Oltre  ohe  da  questa  ferrovia,  le  due  parti  dell'Espo- 
sizione sono  congiunte  anche  da  una  linea  speciale  della  tram  via 
elettrica  cittadina,  dall'Arco  del  Sempione  al  Paroo sino  all'ingresso 
da  via  Domodossola  In  Piazza  d'Armi. 

2.  Gallerie  dell'automobilismo  e  ciclismo  sino  al  giorno  8  giugno; 
poi  varie  mostre  temnoranee.  In  questa  galleria  è  un  piccolo  sland 
del  Touring. 

3.  Carrozzeria:  carrozze,  carr.  ed  altri  veicoli  ippomoblll; 
finimenti,  rimesse. 

4.  Camere  d'albergo  (mostra  organizzata  dal  Touring)  :  grande 
stand  del  Touring  Club  Italiano.  Alla  mostra  delle  Camere  d'al- 
bergo sono  annesse  due  piccole  mostre  regionali;  una  della  Pro  Verona 
e  l'altra  doll'avv.  Ugo  Gatti,  che  espone  plastici  e  fotograno  del  Tren- 
tino e  del  Lago  di  Garda. 

5-  Agraria:  prodotti  del  suolo;  attrezzi  e  macelline  per  la  col- 
tivazione del  suolo. 

6.  Mostra  dei  Pompieri:  macchine  e  attrezzi  per  estinguere 
gli  Incendi. 

7.  Mostra  stradale.  In  uno  dei  viali  è  pure  una  mostra  dei  vari 
Kenori  di  pavimentazione. 


8.  Macchine  di  sollevamento:  gru  Asso  e  gru  mobili;  argani 
a  mano,  a  vapore,  ad  acqua,  elettrici;  silos. 

9.  Croce  rossa:  tende,  veicoli  ed  attrezzi  per  il  trasporto  dei 
feriti  per  terra  e  per  acqua. 

10.  Igiene:  attrezzi  Igienici  di  oucina;  acque  medicinali;  di" 
sinfettanti;  servizi  pubblici  d'igiene;  igiene  rurale;  Igiene  Indu- 
striale. 

11.  Mostra  ferroviaria:  ferrovie  a  sistemi  diversi;  tramvie: 
locomotive;  vagoni. 

12.  Padiglione  speciale  dell'Impero  d'Austria:  mostra  ferro- 
viaria ;  sale  della  città  di  Vienna. 

13.  Caserme  per  carabinieri-  e  guardie  di  questura. 

14.  Padiglione  del  Belgio,  con  mostre  svariatlssime  anche 
di  espositori  non  belgi. 

15.  Italiani  all'estero:  Lavori  degli  Italiani  nelle  varie  part' 
del  mondo.  Colonia  Eritrea;  Missioni  Italiane  cattoliche  ed  acat- 
toliche; la  >  Dante  Alighieri». 

16.  Navigazione  Generale  Italiana.  Ponte  del  futuro  piroscafo 
Vittorio  Emanuele  III. 

17.  Canotti  automobili. 

18.  Gallerie  del  lavoro  con  molte  macchine  in  azione:  arti 
grafiche,  lavorazione  del  legno,  industria  della  seta,  arti  tessili, 
ouoi,  industrie  alimentari.  Vi  si  stampano  giornali,  si  fabbricano 
paste,  pane,  profumi  ;  si  coniano  monete. 

19.  Metrologia  applicata  alle  arti,  professioni,  industrie  e 
commerci;  metrologia  di  precisione  e  retrospettiva. 

20.  Aereonautica  :  materiale  per  costruzione  aereonautiohe  • 
palloni  ordinari;  aeronavi;  aviazioni;  motori;  idrogeno  ed  ossigeno- 

21.  Tribuna  per  gli  spettatori  degli  esercizi  aeronautici. 

22.  Hangars  dei  palloni  dirigibili. 

23.  Trasporti  marittimi:  costruzione,  allestimento,  approv- 
vigionamento della  nave;  materiale  per  la  marina  da  guerra;  navi 
illusorie;  porti  e  cantieri. 

24.  Padiglione  dell'arte  decorativa  francese.  (Le  altre  nazioni 
(Italia,  Ungheria.  Svizzera,  Giappone,  ecc.),  per  quanto  riguarda 
i'arte  decorativa  espongono  al  Parco) . 

25.  Officina  per  le  riparazioni. 

26.  Offloina  delle  caldaie. 
2T.  Vendita  di  bibite. 

28.  Ristorante  Colombetti, 

29.  Padiglione  dell'industria  serica  italiana;  vi  si  ammira  tutto 
il  processo,  in  azione,  dal  seme  bachi  sino  alla  più  splendida  stoffa 

seta. 

30.  Società  italiana  per  la  seta  artificiale. 

31.  Vendita  di  bibite  Gehlen. 

32.  Società  inglese  di  viaggi  Cook  e  figlio. 

33.  Caserme  dei  vigili  municipali. 

34.  Pietre  artificiali  Società  Eternit. 

35.  Vendita  di  bibite  Canetta. 

36.  Vendita  di  bibite  Késtékides 

37.  Fernet  Lapponi. 

38.  Vendita  di  bibite  Motta  e  Vedani. 

39.  Thomson  Houston. 

40.  Società  Milanese  delle  Industrie  Meccaniche. 

41.  Caserma  delle  Guardio  di  Pubblica  Sicurezza 

42.  Forno  Briel. 

43.  Cementi  Montandon. 

44.  Chiosco  francese. 

45.  Società  Acque  della  Salute,  Livorno. 

46.  Cioccolato  Fongaro. 
17.  Chiosco  franoese. 

48.  Liquore  Sassolino  dei  Fratelli  Stampa. 

49.  Ristorante  Lisauski  e  Salmonson 

50.  Vendita  di  bibite  Panzeri. 

51.  Garage  della  Fabbrioa  di  Automobili  «  Fiat  »   li  Turi  i  i 

52.  Deposito  benzina. 

53.  Vendita  di  bibite  Amer  Pioon. 

54.  Vendita  di  bibite  Taib. 
55-  Distillerie  italiane. 

56.  Illuminazione. 

57.  Frutteto  Restelli. 

58.  Turbina  Idrovora. 
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Pianta  dell'Esposizione 

in  Piazza  d'Armi. 

59.  Fiori  Confalonieri. 

60.  Illuminazione  ad  acetilene. 

61.  Chalet  Suisse. 

62.  Padiglione  del  Marocco. 

63.  Cioccolato  Lucerna. 
•        61.  Vendita  di  bibite  Luigi  Donini. 

65-  Guardia  medica. 
(;<>■  Ricami  a  macchina  Sibellini-Rcrio. 
G7.  Vendita  di  bibite  Iloltschmidt  e  Steimann. 
68.  Chiosco  :  Bijouterie  Taib. 

6'.».  Impianto  per  il  sollevamento  dell'acqua  ed  officine  per 
i^servizi  tecnici. 

70.  Acque  minerali  di  Bognanco. 

71.  Chiosco  dello  Stabilimento  Pirelli,  con  esposizione  di  gomme 
per  biciclette  o  per  automobili. 

72.  Fonderia  Milanese  dell'acciaio. 

73.  Vendita  di  liquori  Oooms. 


7t.  Vendita  di  liquori  Ogna  e  Redaelli. 
7ó.  Chiosco. 

76.  Mostra  della  Regia  Manifattura  dei  Tabacchi,  con  fab- 
bricazione  di  sigarette  Macedonia. 

77.  Sala  »  Pictet  *  por  la  produzione  dell'ossigeno. 

7  8.  Votreria  Venozia-Murano,  in  una  palazzina  imitazione  della 
(V  d'oro,  con  fucina  in  azione. 
79.  Ristorante  Trotha. 
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80.  ©udita  di  bibite  Noel . 

81.  Bastoni  ed  ombrelli  Migliavacca. 

82.  Vasca  de'  palombari  con  esercizi  degli  stessi,  e  con  esposi- 
zione di  attrezzi  per  palombari. 

83.  Cinematografo  Trevisan  e  C. 

84.  Champagne  Alemagne. 

85.  Padiglione  della  Bulgaria,  con  esposizione  di  prodotti  bui- 
pari  e  tessitura  in  azione. 

86.  Gelateria  Palermitana  Rosario. 

87.  Mostra  del  Ministero  degli  Interni. 

88.  Grotta  azzurra. 


105.  Vendita  di  liquori  Heim. 
100.  Vendita  di  liquori. 

107.  Mostra  del  Ministero  dolla  Guerra  o  della  Casa  di  Riposo 
Umberto  I  per  i  Veterani  a  Turate. 

108.  Mostra  ferroviaria  della  Germania. 

109.  Ristorante  Stabilini. 

110.  Scalo  merci. 

111.  Società  per  la  conservazione  del  logno. 

112.  Materiali  da  costruzione  dei  Fratelli  Bruzzo. 

113.  Chiosco. 

114.  Vendita  di  bibite  Repetto-Landi. 


Pianta  dell'Esposizione 

al  Parco. 


89.  Riproduzione  d'un  quartiere  del  Cairo,  con  villaggio  nu- 
biano, odalische,  cammelli,  bazar,  ristorante. 

90.  Estintori  Minimax. 

91.  Latteria  Vittadinl. 

92.  Commissariato  inglese* 

93.  Lisoform. 

94.  Ristorante  Heim. 

95.  Lavanderia  Bernardi. 

96.  Padiglione  per  le  mostre  delle  repubbliche  latine  dell'A- 
merica meridionale.  E'  una  esposizione  sorta  per  iniziativa  pri- 
vata, da  non  confondersi  con  quella  degli  Italiani  all'estero. 

97.  Mostra  della  Dirozion  delle  Poste  e  i  Telegran  del  Regno 
d'Italia. 

98.  Società  chimica  e  fonderia  d'antimonio 

99.  Società  ceramiche  riunite  dolla  ditta  Richard-Ginori. 

100.  Padiglione  Terni-Odoro. 

101.  Padiglione  Ansaldo -Amstrong. 

102.  Padiglione  Vacuum  Oil  Company. 

103.  Ristorante  Valle. 

104.  Ritrovo  di  caccia. 


115.  Chiosco  dei  Fratelli  Himmelsbach. 

116.  Rimessa  di  vetture  della  Società  por  la  trazione  elettrica 

117.  Deposito  imballaggi. 

118.  Automobili  militari  della  Germania. 

119.  Trasporti  terrestri  della  Svizzera. 

120.  Cinematografo  Longoni  Gualtiero. 

121.  Panorama  Giordano:  Sempione-Parigi. 

122.  Villaggio  africano,  Menges. 

123.  Mostra  ferroviaria  dell'Inghilterra  o  dell'Olanda. 

124.  Casello  ferroviario. 

125.  Montagne  russe. 

126.  Cavallini  elettrici. 

127.  Prodotti  della  Sardegna. 

128.  Nitrato  di  soda. 

129.  Chalet  smontabile  Martinoli. 

130.  Ferrovia  aerea. 

131.  Mostre  zootecniche. 

132.  Ingresso  dalla  piazza  e  dalla  via  Michelangelo  Buonar- 
roti, alla  quale  si  giunge  colla  tramvia  elettrica  cittadina  di  port  a 
Magenta  e  con  quella  di  porta  Magonta-piazza  d'Armi,  e  con  quella 
che  fa  servizio  da  piazza  del  Duomo  a  piazza  d'Armi  (disco  rosso). 
Si  entra  nel  rocinto  dell'Esposizione  trovando  a  sinistra  il  padi- 
glione degli  italiani  all'ester;  .  ed  a  destra  le  gallerie  del  lavoro. 
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133.  Ingresso  dalla  via  Luca  della  Robbia.  Si  entra  nel  recinto 
dell'Esposizione  trovando  a  dastra  le  gallerie  del  lavoro  ed  a  si- 
nistra le  gallerie,  tribune  e  piazzali  dell 'aereo  nautica. 

134.  Ingresso  dalla  via  Emilio  Praga.  Si  entra  nel  recinto  del- 
l'Esposizione trovando  a  sinistra  le  gallerie  del  lavoro  ed  a  destra 
la  stazione  della  ferrovia  elettrica  elevata  fra  la  piazza  d'Armi  ed 
il  Parco. 

135  e  136-  Ingrossi  dalla  piazza  6  Febbraio,  che  si  estende 
fra  la  stazione  di  smistamento  e  la  galleria  dell'automobile  e  del 
ciclo. 

137-  Ingresso  dalla  via  Domodossola,  alla  quale  si  accede  me- 
diante la  linea  della  tramvia  elettrica  cittadina  che  viene  dal  corso 
Sempione  partendo  da  piazza  del  Duomo  (disco  rosso  striscia  verde). 
E"  ili  fronte  a  questo  ingresso  il  porticato  che  unisce  le  gallerie 
dell'Agraria  con  quelle  del  Touring  e  Camere  d'Albergo. 

138.  Ingresso  di  servizio  dalla  via  Monte  Rosa,  dietro  al  Pa- 
diglione del  Belgio. 

139-  Pallone  frenato,  nella  Mostra  aereonautica. 

140.  Hangar  del  Min.  della  Guerra,  nella  Mostra  aereonautica. 

141.  Vendita  di  bibite. 

142.  Filigrana. 

Le  lettere  E  indicano  le  sottostazioni  elettriche.  —  Le  lettere  O 
indicano  gli  orinatoi.  —  Le  lettere  W  indicano  le  ritirate. 

PARCO. 

1-  Ingresso  da  via  Gadio  (che  è  una  tangenziale  al  Foro  Bo- 
naparte).  A  questo  ingresso  conducono  tramvie  da  piazza  dol  Duomo 
(disco  verde),  dalla  stazione  Centrale,  dalla  stazione  di  porta  Ti- 
cinese. Appena  passato  il  cancello  che  chiude  quest'ingresso,  ci  si 
trova  nel  grande  propiloo  d'onore,  tutto  circondato  da  un  porti- 
cato, che  unisce  fra  loro  i  tre  edifici  che  hanno  le  porte  principali 
sul  propileo:  e  cioè  la  Piscicoltura  a  destra,  le  Gallerie  del  Sem- 
pione  di  fronte,  e  il  Padiglione  della  Mostra  retrospettiva  dei  mezzi 
di  trasporto  a  sinistra. 

2.  Gallerie  del  Sempione.  E'  una  riproduzione  esatta  della 
doppia  Galleria  del  Sempione,  di  cui  l'Esposizione  festeggia  l'a- 
pertura. Nelle  sale  fra  le  due  gallerie  sono  esposti  plastici,  disegni, 
fotografìe  di  paesaggi,  attrezzi  e  quant'altro  può  servire  ad  illustrare 
il  grande  lavoro. 

3.  Mostre  retrospettive  dei  trasporti.  Vi  sono  molti  esposi- 
tori dell'Italia,  Francia  Germania,  Inghilterra,  Svizzera;  carrozze 
di  Casa  Reale  e  del  papa;  museo  del  principe  Thurn  und  Taxi». 

4.  Esposizione  di  piscicoltura.  E'  internazionale.  Vi  si  espon- 
gono materiale  ed  attrezzi  per  la  pesca,  coralli,  spugne,  perle,  ma- 
dreperle, perle  artificiali,  fannoni  di  balena,  tartarughe,  polli  di 
pesce;  attrezzi  per  la  piscicoltura  ed  ostricoltura;  saggi  di  metodi 
per  la  conservazione,  trasporto  e  commercio  dei  pesci  e  d'altri  ani- 
mali acquatici;  pesci  ed  altri  animali  acquatici  conservati;  oli  di 
pesce;  campioni  delle  varie  qualità  di  salo. 

5.  Acquario.  Intorno  ad  un  corridoio  circolare,  lungo  un  cen- 
tinaio di  metri,  sono  disposte  (chiuse  da  un  vetro  dal  lato  dello 
spettatore)  numerose  vasche,  contenenti  i  più  curiosi  e  strani  pesci 
ed  altri  animali  marini.  L'edificio  è  costrutto  assai  solidamente, 
perchè  destinato  a  restare  anche  dopo  chiusa  l'Esposizione,  ed  a 
divenir  sede  di  un  istituto  idrobiologico,  dedicato  specialmente 
alla  fauna  fluviale  e  lacustre  della  valle  padana. 

6.  Ristorante  tedesco,  specialmente  per  il  pesce,  e  destinato 
ad  essere  anche  scuola  per  la  cottura  del  pesce. 

7.  Padiglione  dell'ufficio  stampa  dell'Esposizione,  ed  ufficio 
postale  e  telegrafico  a  servizio  del  pubblico. 

8.  Sede  della  prasidenza  del  Comitato  Esecutivo.  (Gli  uffici 
pr  -  cipali  del  Comitato  Esecutivo  sono  in  piazza  d'Armi,  presso 
l'ingresso  della  via  Michelangelo  Buonarroti). 

9.  Gallerie  delle  Belle  Arti:  pittura  e  scultura.  La  mostra  è 
divisa  in  un  vestibolo  e  54  sale. 

10.  Grande  salone  d'onore.  In  esso  ebbe  luogo  l'inaugurazione 
ufficiale  dell'Esposizione,  ed  in  esso  si  tengono  ricevimenti,  feste, 
concerti. 

11.  Gallerie  delle  Bello  Arti:  pittura  scultura,  e  numerosi  di- 
segni (bianco  e  nero). 

12.  Scalone  provvisorio  che  sale  al  Pulvinare  dell'Arena. 

13.  Gallerie  delle  Belle  Arti:  architettura:  modello  del  mo- 
numento a  Re  Vittorio  Emanuele  II. 

14.  Arte  decorativa:  internazionale.  (La  Francia  espone  nel 
suo  vasto  Padiglione  in  piazza  d'Armi)  Pittura  decorativa,  pla- 
stica decorativa,  vetri,  ceramiche,  carte  da  pareti,  cuoi,  stuoie, 
apparecchi  d'illuminazione  e  riscaldamento,  mobili,  arredamento 
completo  di  appartamenti,  stoffe,  tappeti,  tovaglierie,  pizzi,  ricami, 
arte  <loH'amu.obigliamouto,  arti  grafiche,  stampe  decorative,  rile- 
gature 

15.  Gallerie  della  Previdenza.  Esse  contengono  quanto  si  ri- 
ferisce al  mutuo  soccorso,  assicurazioni,  cooperazione,  Istituti  di 
risparmio  e  credito  popolare,  istituzioni  di  difesa  e  patronato  del 
lavoro,  prevenzione  ed  attenuazioni  degli  infortuni  sul  lavoro,  le- 
gislazione por  l'assicurazione  degli  operai  contro  la  disoccupazione, 
istituzioni  padronali  ed  operaie  contro  i  danni  degli  scioperi,  studi 
e  legislazione  per  la  costruzione  di  alloggi  popolari,  previdenza, 
asFistenza  e  patronato  a  Svantaggio  dei  lavoratori  addetti  alle  im- 
prese dei  trasporti,  provvedimenti  ed  istituti  di  prevenzione  per 
ohi  si  serve  dei  trasporti,  bibliografia  " 


16.  Stazione  della  ferrovia  elettrica  dal  Parco  a  piazza  d'Armi. 

17.  Ingresso  all'Esposizione  dal  lato  della  via  Venti  Settembre. 
A  questo  ingresso  si  accede  colla  speciale  linea  tramviaria  (disco 
verde)  che  dalla  piazza  del  Duomo,  per  la  via  Mercanti,  Cordusio, 
via  Dante,  via  Cairoli,  piazza  Castello,  va  al  Parco. 

18.  Ingresso  all'Esposizione  presso  l'Arco  del  Sempione.  A 
questo  ingrosso  si  accede  sia  colla  tramvia  del  Sempione,  sia  con 
quella  che  va  in  piazza  d'Armi  all'ingresso  di  via  Domodossola. 

19.  Rimessa  vetture  della  ferrovia  elettrica  dal  parco  alla 
piazza  d'Armi. 

20.  Deposito  imballaggi. 

21.  Caserme  guardie. 

22.  Vendita  di  bibite  Bai  ini. 

23.  Mostra  cinese  della  pesca. 

24.  Ferrovia  per  i  ragazzi. 

25.  Ristorante  Panighi. 

26.  Refrigeranti  West. 

27.  Pescicoltura  Borghi. 

28.  Padiglione  Florio. 

29.  Casa  rustica  di  legno,  coperta  di  paglia.  Vi  espongono  la 
Società  lombarda  per  la  pesca  e  l'acquicoltura  (Milano);  la  Società 
regionale  veneta  per  la  pesca  e  l'acquicoltura  (Venezia);  la  Società 
Benacense  per  la  pesca  e  l'acquicoltura  (Peschiera). 

32.  Vendita  di  bibite. 

33.  Chiosco  privato. 

34.  Viaggio  dal  Mediterraneo  al  Capo  Nord,  co  mezzo  di  bar" 
chette  che  trasportano  in  vista  di  svariati  paesaggi. 

35.  Tobogga. 

36.  Aeroplano. 

37.  Padiglione  della  città  di  Sampierdarena,  contenente  do- 
cumenti ed  oggetti  comprovanti  lo  sviluppo  delle  istituzioni  pub- 
bliche della  città  e  delle  sue  svariate  industrie  private 

38.  Chiosco  Bijuterie  Tait 

39.  Chiosco  delle  illusioni 

40.  Chiosco  De  Bernardi. 

41.  Padiglione  della  città  di  Milano  (scuole,  acquedotto,  igiene, 
stato  civile,  fognatura,  ecc.). 

42.  Chiosco  dell'Acqua  delle  Ferrarelle. 

43.  Cooperativa  case  ed  alloggi. 

44.  Società  Italiana  per  la  Protezione  dei  Fanciulli. 

45.  Vendita  di  bibite  Fiorani. 

46.  Vendita  di  bibite  Beckmaon. 

47.  Guardia  medica. 

48.  Padiglione  del  Canadà,  comprendente  svariati  e  numerosi 
prodotti  di  quella  lontana  regione. 

49.  Vendita  di  bibite  Tockink. 

50.  Ristorante  Seidel. 

51.  Vendita  di  bibite  Monaeo. 

52.  Padiglione  Alberto  Grubicy:  quadri  (originali  o  riprodotti) 
dei  pittori  Giovanni  Segantini  e  Gaetano  Previati;  statua  di  Leo- 
nardo Bistolfi  per  il  monumento  a  Segantini  al  Maloia. 

53.  Padiglione  della  Svizzera  (statistica.documenti  ufficiali, ecc.) 

54.  Vendita  di  bibite  Perego. 

55.  Chiosco  Fernet-Branca. 

56.  Chiosco. 

57.  Chiosco  del  debito  pubblico  ottomano. 

58.  Padiglione  della  Società  della  Pace. 

59.  Chiosco  Sala  :  Ricami  montati. 
60  Terme  di  San  Pellegrino. 

61.  Vendita  di  bibite  Klawon. 

62.  Vetreria  Boschi. 

63.  Ristorante  Stabilini. 

65.  Stazione  radio -telegrafica. 

64.  Ristorante  Automatico 

66.  Birreria  Foresta  Nera. 

67.  68.  69.  70.  71.  Chioschi. 

7  2.  Torre  Stigler,  con  ascensore.  Dall'alta  terrazza  si  domina 
un  ampio  panorama  colla  Esposizione,  città,  dintorni. 

73.  Rimessa. 

7  4.  Ufficio  ricevimento  merci. 

75.  Chiosco. 

76.  Padiglione  dell'oreficeria.  E'  un  edificio  costruito  solida, 
mente,  perchè  destinato  a  restare  anche  dopo  chiusa  l'Esposizione- 
Contiene  veri  tesori  in  oggetti  preziosi  per  la  materia  e  ner  l'arte. 

7  7.  Padiglione  Volpi:  Mobili  curvati. 

78.  Cassa  Mutua  Pensioni  di  Torino. 

79.  Società  Umanitaria. 

80.  Champagne  Bouvier. 

81.  Padiglione  della  Russia. 
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-^r-  AUTOMOBILISMO 


Magnete  Gianoli. 

(Figg.  da  i  a  7). 

Fra  i  più  importanti  tipi  di  magneti  usati  nelle  vet- 
ture automobili  è  da  rimarcarsi  per  i  suoi  grandi  vantaggi 
il  magnete  Louis  Gianoli.  Esso  appartiene  al  tipo  dei 
magneti  ad  alta  tensione,  ed  ha  perciò  nell'indotto  due  av- 
volgimenti, il  primario  ed  il  secondario  :  questo  indotto 
dà  due  scintille  ad  ogni  giro  :  può  essere  messo  in  movi- 
mento nei  due  sensi,  dando  sempre  una  scintilla  calda  e 
potente.  La  velocità  di  rotazione  è  sempre  quella  del  mo- 


Fig.  1. 


Magnete  Gianoli. 
Fig.  2. 


Fig.  3. 


tore  tanto  per  i  motori  monocilindrici  quanto  per  i  mo- 
tori a  2  e  4  cilindri. 

Un  apparecchio  a  rottura  azionato  dal  magnetismo 
del  nucleo  dell'indotto  apre  o  chiude  automaticamente 
il  circuito  primario.  Le  calamite  permanenti  formanti 
l'induttore  non  sono  forate  ma  fissate  per  mezzo  di  flangie 
speciali  :  in  questo  modo  si  aumenta  la  durata  di  ma- 
gnetizzazione sopprimendo  l'equilibrio  di  poh  di  nome 
diverso. 

L'apparecchio  di  anticipazione  all'accensione  è  fatto 
per  mezzo  di  due  espansioni  polari  che  possono  spostare 
il  campo  magnetico  di  400  e  conseguentemente  anche  la 


Fig.  4. 


Magnete  Gianoli. 
Fig.  5. 


Fig.  C. 


scintilla,  senza  che  quest'ultima  abbia  a  diminuire  di 
intensità.  In  questo  modo  questo  magnete  offre  fra  gli 
altri  i  seguenti  vantaggi  : 

a)  Non  si  può  guastare  non  essendovi  attrito  fra 
i  vari  pezzi  nè  usandosi  molle  ; 

b)  L'apparecchio  di  rottura  automatica  agendo 
sempre  al  medesimo  momento  della  forza  magnetizzante 
è  un  regolatore  di  tensione  preservante  così  gli  avvolgi- 
menti e  gli  isolanti,  facendo  lo  stesso  ufficio  delle  val- 
vole di  sicurezza  nelle  macchine  a  vapore. 

e)  L'apparecchio  di  rottura  automatica  dà  parec- 
chie scintille  nella  medesima  fase,  permettendo  così  facil- 
mente la  messa  in  marci  a  come  con  una  bobina  a  vibratore. 


Per  ciò  che  riguarda  le  figure  1,  2  e  3  si  hanno  le  se- 
guenti indicazioni  : 

a)  Scatola  contenente  il  condensatore  ; 

6)  Apparecchio  di  anticipazione  all'accensioni.  , 

c)  Espansioni  polari  ; 

d)  Testa  dell'indotto  ; 

e)  Lamina  platinata  ;  1 
/)  Vibratore  ; 

g)  Manovella  di  comando  dell'anticipazione  all'ac- 
censione ; 

h)  Molla  che  porta  l'apparecchio  di  rottura  auto- 
matica ; 

i)  Nucleo  dell'indotto  ; 

7)  Anello  che  trasmette  la  corrente  alla  spazzola  ; 
k)  Connessione  con  il  condensatore  ; 

/)  Vite  platinata  ; 

m)  Sistema  di  rottura  ; 

n)  Vite  per  mettere  l'olio  nei  sopporti  ; 

o)  Porcellana  isolante  del  secondario  ; 

p)  Contatto  della  corrente  secondaria  con  la  can- 


dela 


q)  Tappo  in  ebanite  ; 

r)  Presa  della  corrente  primaria  per  l'arresto. 


Ma<jncto  a  boucle 


J3obine 


Magnete  Gianoli. 
Fig.  7. 

Sullo  stesso  tipo  del 
magnete  ora  descritto  vie- 
ne costruito  un  magnete 
a  doppia  accensione:  que- 
sta doppia  accensione  ha 
il  grande  vantaggio  di  pos- 
sedere due  sorgenti  di  elet- 


JS"S 


tricità  assolutamente  distinte  e  di  sopprimere  così  la  pos- 
sibilità di  arresti.  Essa  si  compone  di  : 
un  magnete  ad  alta  tensione  ; 
un  distributore  misto  per  il  primario  ed  il  secon- 
dario ; 

una  bobina  speciale  con  commutatore. 

Il  magnete  è  come  quelli  ora  descritti  :  il  distribu- 
tore, specialmente  costruito  contiene  nella  medesima  sca- 
tola un  distributore  del  primario  ed  un  distributore  del 
secondario  :  la  bobina  è  a  vibratore,  ed  è  unica  per  un 
numero  qualsiasi  di  cilindri.  Essa  porta  su  di  un  lato  un 
commutatore  di  alta  e  bassa  tensione.  Basta  condurre 
un  indice  in  faccia  alla  lettera  M  o  B  per  ottenere  l'ac- 
censione sia  con  il  magnete,  sia  con  la  bobina.  Nella  fi- 
gura 7  è  riprodotto  uno  schema  della  connessione  dei 
diversi  apparecchi  nell'accensione  doppia. 

Questo  nuovo  tipo  di  accensione  è  molto  interessante 
e  molto  utile  nella  pratica  e  certamente  il  suo  uso  non 
mancherà  di  essere  ben  presto  molto  diffuso  fra  i  nostri 
automobilisti. 


TOURING   CLUB  ITALIANO 


Messa  in  marcia  senza  manovella. 

Tanto  al  Salon  di  Parigi  quanto  all'Esposizione  inter- 
nazionale di  Torino  riuscì  molto  interessante  il  nuovo 
sistema  di  messa  in  marcia  dei  motori  di  automobili 
senza  far  uso  della  incomoda  manovella. 

-,  Questo  nuovo  apparecchio  chiamato  Cinogène  (dal 
greco,  e  vuol  dire  generatore  di  movimento)  è  basato  sul 
principio  della  espansione  che  può  avere  l'acido  carbo- 
nico quando  è  reso  liquido  ed  è  racchiuso  in  una  speciale 
bottiglia  in  ghisa.  L'acido  carbonico,  nell'apparecchio  Ci- 
nogène è  portato  ad  una  pressione  di  60  atmosfere  (circa 
60  chg.  per  centimetro  quadrato)  :  l'acido  carbonico  è 
condotto  in  un  tubo  speciale  (vedere  figura  8)  conte- 
nente uno  stantuffo  ;  per  la  pressione  dell'acido  carbo- 
nico, questo  stantuffo  si  sposta  e  la  sua  asta,  che  è  a  cre- 
magliera, comunica  un  rapido  movimento  di  rotazione  ad 
un  rocchetto  che  mette  in  moto  il  motore.  Quando  lo 
stantuffo  è  giunto  al  termine  della  sua  corsa,  il  gas  si 
scarica  all'esterno  e  lo  stantuffo  è  ricondotto  alla  sua  po- 
sizione iniziale  da  una  molla  a  spirale  che  viene  compressa 
quando  lo  stantuffo  viene  spinto  dall'acido  carbonico  : 
il  rocchetto  non  si  oppone  al  ritorno  dello  stantuffo jperchè 


Fig.  8.  —  Messa  in  marcia  Ciane-gène. 


è  messo  come  una  ruota  libera  neh'  albero  del  motore. 
La  comunicazione  fra  la  bottiglia  in  acciaio  contenente 
l'acido  carbonico  liquido  ed  il  tubo  contenente  lo  stan- 
tuffo è  data  a  volontà  dallo  chauffeur  aprendo  o  chiudendo 
un  piccolo  rubinetto  che  è  a  portata  di  mano. 

Una  bottiglia  ordinaria  di  acciaio  provata  a  250  at- 
mosfere può  contenere  2  chg.  di  acido  carbonico,  ed  è 
sufficiente  per  100  messe  in  marcia  di  un  motore  a  quattro 
cilindri  e  della  potenza  di  35  HP.  :  il  numero  delle  messe 
in  marcia  varia  naturalmente  con  la  compressione  del 
motore.  M  HIlM» 

L'apparecchio  è  di  facile  applicazione  ;  la  bottiglia 
in  acciaio  si  può  mettere  sotto  il  sedile  od  in  qualsiasi 
altra  parte  della  vettura,  mentre  il  tubo  con  lo  stantuffo 
si  applica  facilmente  sul  davanti  della  vettura. 

La  bottiglia  piena  di  acido  carbonico  serve  anche  per 
gonfiare  le  camere  d'aria  dei  pneumatici  :  basta  raccor- 
dare il  condotto  del  rubinetto  di  scarico  con  la  valvola 
della  camera  d'aria  per  mezzo  di  un  tubo  in  caoutchouc: 
da  esperienze  fatte  risulta  che  l'acido  carbonico  non  guasta 
affatto  le  camere  d'aria,  come  a  prima  vista  si  potrebbe 
credere. 

L'uso  di  questo  apparecchio  non  elimina  la  manovella  ; 
quest'ultima  può  essere  sempre  adoperata. 

Un  vantaggio  che  ha  questo  sistema  è  quello  di  fun- 
zionare indipendentemente  dal  motore  :  perchè  negli  ap- 
parecchi che  sono  funzionati  dal  motore  stesso,  basta  una 


falsa  partenza  per  rendere  nulli  i  vantaggi  di  una  mess 
in  marcia  automatica.  Le  numerose  vendite  verificate 
in  questi  mesi  fanno  testimonianza  della  bontà  e  prat 
cità  del  nuovo  apparecchio. 

Nuovi  motori  rotativi. 

(Figg.  da  9  a  17). 

Il  primo  venne  ideato  dai  signori  Ducco,  Ribetti  e  Ce 
lombatto  e  se  non  atti  asse  l'attenzione  dei  profani,  f  i 
oggetto  di  studio  dei  tecnici  in  automobilismo  nell'u 
tima  Esposizione  di  Ton>  o. 

A  differenza  di  tutti  gli  altri  motori  ora  usati,  nel  me 
tore  Rotor  (figg.  9  a  13)  sono  i  cilindri  che  ruotano,  mer 


1 


Fig.  9         Motore  Rotor.  Fig.  10. 

tre  gli  stantuffi  e  l'albero  stanno  fermi  :  il  movimento 
trasmesso  ai  vari  meccanismi  direttamente  dai  cilindr: 
Questa  modificazione  venne  apportata  per  ottenere  i  se 
guenti  notevoli  vantaggi  : 

1)  Raffreddamento  efficace  dei  cilindri  soltant 
con  alette,  senza  l'uso  di  acqua  di  circolazione,  che  port 
di  conseguenza  l'applicazione  di  una  pompa,  di  un  ven 
filatore  e  di  un  radiatore  :  il  raffreddamento  nel  motor 
Rotor  è  ad  aria,  ma  è  molto  efficace  perchè,  essendo  i  ci 
lindri  in  movimento,  sono  soggetti  ad  una  energica  veri 
illazione  ; 

2)  Eliminazione  del  volante,  e  quindi  di  un  pes' 
abbastanza  notevole  :  i  cilindri  stessi  con  la  loro  mass 
funzionano  da  volante,  cioè  da  regolatore  del  motore, 

3)  Eliminazione  di  ogni  oscillazione  o  tremolio  de 
motore  dovuto  al  movimento  rettilineo  alterno  degli  star, 
tuffi  :  il  motore  Rotor  è  perfettamente  equilibrato. 


Motore  Rotor. 
Fig.  11.  Fig.  12.  Fig.  13. 


Per  il  funzionamento  il  motore  Rotor  consta  di  dm 
cilindri  C,  C,  diametralmente  opposti  e  portanti  due  stani 
tuffi  S,  S,  che  ad  una  delle  loro  estremità  0,  O,  sono  fis 
sati  ad  una  leva  pure  fissa  nel  punto  O:  la  distanza  0,  0\ 
determina  la  corsa  dei  due  stantuffi.  La  benzina  intro 
dotta  nella  parte  superiore  dei  cilindri,  se  viene  mess; 
in  combustione,  cerca  per  la  sua  espansione  di  spostare 
gli  stantuffi  :  ma  siccome  essi  sono  fissati  in  O,  O,  non  pos- 
sono muoversi  longitudinalmente,  così  i  due  cilindri  deb 
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bono  ruotare  per  portarsi  ad  esempio  ad  una  posizione  a 
r>o°  della  prima  :  in  questa  rotazione  si  ha  un  movimento 
relativo  fra  i  cilindri  e  gli  stantuffi,  e  questi  ultimi  ven- 
dono portati  al  termine  della  loro  corsa.  Gli  altri  appa- 
recchi del  motore  Rotor,  sono  : 

Ai  A,  alette  di  raffreddamento  dei  cilindri  ; 

Fa  valvole  di  scappamento  ; 

Tai  Tai  tubi  di  ammissione  della  miscela  ; 

Tsi  Tsi  tubi  di  scappamento  dei  gas  combusti  ; 

Bi  B,  bielle  ; 

Oc  albero  cavo  che  permette  la  rotazione  dei  ci- 

indri  ; 

P  manovella  che  fissa  l'albero  S,  0  0,  al  telaio  T 
Mediante  il  bullone  B; 

R  ruota  di  trasmissione  del  movimento. 
S'i  S'3  silenziatori  ; 

Pi  Pi  perni  di  articolazione  delle  bielle  agli  stan- 
ti ffi. 

Naturalmente  il  motore  non  si  può  dire  ancora  per- 
ette nella  sua  costruzione  :  ma  gli  studi  già  così  felice- 
nente  ideati  ed  incominciati  non  potranno  che  condurre 
.d  una  soluzione  geniale  e  pratica  del  motore  rotativo. 
ì  ciò  noi  di  cuore  auguriamo  all'amico  Ribetti  ed  ai  suoi 
ollaboratori,  Ducco  e  Colombatto. 


* 


Il  secondo  tipo  di  motore  rotativo,  è  il  motore  Lam- 
ilough  (figure  14  a  17).  Questo  motore  è  interessante 
erchè  dopo  i  motori  rotativi  Rotor,  Gautier  e  Werhlè, 


Motore  rotativo  Lamplough. 
Figr.  14. 

.uriol,  Arnaud  e  Marot,  Uhlenluth,  Chaudun,  André 
ietz,  Seja,  Golay  e  Primat,  è  il  primo  che  venne  messo 
1  azione  su  di  una  automobile  effettivamente  pratica, 
disegni  rappresentanti  il  motore  vennero  tolti  dalla 
'rance  Automobile  di  Parigi.  Come  si  può  vedere  dalle 
gure  14,  15  e  16  in  questo  motore  i  cilindri  non  ruo- 
ino  attorno  ad  un  asse  perpendicolare  al  loro  asse,  ma 
invece  attorno  ad  un  asse  paral- 
lelo al  loro  asse;  sono  così  tolti 
molti  inconvenienti  dovuti  alla 
forza  centrifuga.  Il  motore  Lam- 
Jpi  plough  (l'inventore  è  l'ing.  della 
Albany  Manufacturing  Com- 
pany) è  applicato  ad  uno  chas- 
sis Albany:  il  motore  è  a  sei  ci- 
lindri, con  raffreddamento  ad 
aria  e  della  potenza  totale  di  18 
cavalli  circa:  ogni  cilindro  ha  un 
diametro  di  76  millimetri  ed 
una  corsa  di  102  mm. 

Il  funzionamento  del  motore 
è  il  seguente.  Ogni  stantuffo  St 
p"r  mezzo  di  una  asta  5  tra- 
smette il  suo  movimento  rettili- 
neo  alterno  ad  una  manovella 
R  come  in  ogni  tipo  solito  di 
otore:  ad  ogni  manovella  è  fissata  una  ruota  conica 
.  e  tutte  queste  sei  ruote  cinoche  (chiamate  ruote 
telliti)  ingranano  in  una  unica  ruota  conica  E.  Que- 


tore  rotativo  Lampleugh. 
Fig.  15. 


st'ultima  ruota  E  è  fissata  ad  un  albero  cavo  C  che  è 
fisso  al  chassis.  Allora  siccome  la  ruota  E  non  può  muo- 
versi, e  siccome  le  ruote  satelliti  ruotano  con  la  velo- 
cità comunicata  loro  dallo  stantuffo,  ne  viene  di  conse- 
guenza che  le  ruote  D  ruotando  attorno  al  loro  asse 
ruotano  anche  attorno  alla  ruota  fissa  E: in  questo  modo 
tanto  i  cilindri  A  quanto  le  camere  B  delle  manovelle 
ruotano  attorno  all'asse  cavo  e  fisso  C. 


Motore  rotativo  Lamplougt. 
Fig.  16. 


L'albero  C  mentre  da  una  parte  (a  destra)  è  fissato 
on  dei  bulloni  allo  chassis,  all'altra  estremità  è  soste- 
nuto dal  sopporto  Q,  che  pur  non  portando  l'albero  C 
porta  l'estremità  dell'albero  motore  Ft  che  a  mezzo 
di  un  anello  a  sfere  ruota  attorno  all'estremità  di  C  e 
nello  stesso  tempo  gli  serve  di  sopporto.  Neil'  interno 
di  C  passa  il  tubo  Fz  di  ammissione  della  miscela  ed 
il  tubo  Fx  per  l'olio  di  lubrificazione  per  il  sopporto  Fr 
Anche  la  superficie  di  contatto  fra  l'albero  cavo  fisso  C  e 
la  camera  delle  manovelle  è  lubrificata  per  mezzo  di 
olio  cardetto  dal  tubo  inferiore  Fz.  j 

A  sinistra  dopo  le  candele  trovansi  le  ruote  che  ser- 
vono per  il  distributore  ad  alta  tensione  ed  il  commuta- 
tore a  bassa  tensione  con  le 
loro  punte  di  contatto  senza 
frizione. 

Le  manovelle  opposte 
sono  accoppiate  ed  ogni 
gruppo  è  spostato  di  60°. 
Ad  ogni  giro  dell'  albero 
motore  corrispondono  sei 
esplosioni,  e  cioè  una  per 
ciascun  cilindro:  queste  sei 
esplosioni  per  ciascun  giro 
della  camera  delle  mano- 
velle (od  albero  motore), 
danno  dodici  giri  per  cia- 
scuna manovella,  perchè 
ciascuna  manovella  compie 
due  giri  per  ogni  giro  del 
mandrino  centrale. 

Per  la  messa  in  marcia  si  trova  la  manovella  V,  che 
a  differenza  dei  tipi  soliti  non  è  in  comunicazione  diretta 
con  l'albero  motore.  La  manovella  porta  una  ruota  H 
che  ingrana  con  una  ruota  7  fissata  sulla  camera  delle 
manovelle. 

Siccome  poi  si  hanno  sei  esplosioni  ogni  giro  è  ne- 
cessario dare  un  piccolo  movimento  alla  manovella  per 
mettere  in  moto  il  motore.  Le  candele  di  accensione  T 
sono  poste  in  modo  che  non  esiste  il  pericolo  che  per  forza 
centrifuga  l'olio  di  lubrificazione  abbia  a  sporcarle. 

Il  movimento  del  motore  è  trasmesso  al  cambio  di 
velocità,  per  mezzo  di  un  sistema  originale  di  innesto 
che  serve  anche  come  ventilatore.- 


Motore  rotativo  Lamplough. 
Fig.  17. 
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Motore-radiatore  Green. 

(Fig.  18.) 

Per  i  nuovi  tipi  di  tricars  Rex  esposti  alla  Cordingley 
Show  venne  ideato  dall'ingegnere  Green  un  nuovo  mo- 
tore che  ha  la  proprietà  di  occupare  con  i  suoi  accessori 
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Motori  Watermaun  per  canotti 
Fig.  1?. 


Nuovi  tipi  di  sospensioni  elastiche. 

Fra  i  nuovi  tipi  di  sospensioni  elastiche  vanno  ed  - 
presi  quelli  rappresentati  dalle  figure  20,  21,  22  e  23 

La  figura  20  rappresenta  la  sospensione  elastica  Kels  \ 
Essa  consta  dei  seguenti  pezzi: 

A  Disco  interno  fissato  allo  chassis  per  mezzo  I 
bulloni  C  ed  avente  alla  periferia  quattro  piani  inclini 
ove  possono  collocarsi  i  rulli  D; 

B  Nastro  in  acciaio  che  circonda  il  disco  A 
i  rulli  D; 

K  Nastro  in  fibbra  vulcanizzata  che  circondati 
nastro  B  e  serve  di  unione  a  frizione  fra  esso  ed  un  an^o 
L,  tagliato  in  due  parti. 


Sospensione  Kelsey. 
Fig>,20. 


Sospensione  Simplex. 
Fig.  21. 


Motore-radiatore  Green. 
Fig.  18. 

un  posto  minimo,  come  è  appunto  richiesto  dal  tipo  di 
automobile  adottato. 

Il  motore  è  a  raffreddamento  ad  acqua  e  porta  il  suo 
radiatore  formante  un  corpo  solo  con  il  cilindro  :  il  ra- 
diatore è  del  tipo  a  nid  d'abeilles,  diviso  in  due  parti  ap- 
plicate ai  lati  del  motore. 

Motori  Waterman  per  canotti  automobili. 

(Fig.  io-) 

Costruito  d  dia  ditta  americana  Waterman  Ont-Board 
Motor  Co.  di  Detroit,  Mich.,  esso  si  può  facilmente  ap- 
plicare a  qualsiasi  tipo  di  canotto. 

Il  motore  è  a  quattro  tempi 
con  un  cilindro  avente  un  dia- 
metro di  70  mm.  ed  una  corsa 
di  75  mm.:  ha  una  velocità  di 
700  giri  ed  una  potenza  di  2  HP. 
circa. 

Il  motore  a  mezzo  di  quattro 
ruote  coniche  trasmette  il  movi- 
mento ad  una  elica  di  25  centi- 
metri di  diametro  e  facente  500 
giri  al  minuto:  con  questo  mo- 
tore il  canotto  può  avere  una 
velocità  di  7  miglia  all'ora. 

Il  motore  è  raffreddato  ad 
acqua  con  pompa  di  circolazio- 
ne. La  pompa  è  applicata  in 
alto  all'estremità  superiore  del- 
l'albero di  trasmissione  verti- 
cale. Il  deposito  della  benzina 
è  posto  sopra  la  manovella  di  guida  e  può  contenere 
circa  un  gallone  di  benzina.  .,„■,. 

Il  motore  pesa  circa  24  libbre  e  le  parti  dell  elica  e 
dell'albero  circa  11  libbre:  si  ha  un  peso  totale  di  53 
libbre. 


L'anello  L  porta  una  leva  F  che  finisce  da  una  p; 
con  un  eccentrico  e  dall'altra  parte  a  mezzo  di  una  mi 
con  la  leva  R  fissato  all'anello  L. 

Schiacciandosi  la  molla  a  balestra  dello  chassis  [a 
leva  R  si  muove  senza  ostacolo  alcuno,  ma  quando  1 
vece  ritorna  alla  sua  posizione  primitiva,  i  rulli  D  s 
standosi  funzionano  da  freni. 

La  sospensione  elastica  Simplex  (fig.  2i)è  invece  prb- 
matica,  cioè  è  del  tipo  a  pompa.  Esso  è  composto  di  in 
cilindro  avente  lo  stantuffo  unito  in  due  punti  ad  ur  ;i 
stema  di  leve  fissate  alla  molla  a  balestra,  mentr 
cilindro  è  fissato  allo  chassis. 


il 


Sospensione  Diezemann. 
Fig.  22. 


Sospensione  Hotchki: 
Fig.  23. 


Del  sistema  a  molla  sono  le  due  sospensioni  elast  U 
americane  rappresentate  nelle  figure  22  e  23:  la  figur  2: 
rappresenta  la  sospensione  elastica  Diezemann  c  la 
Diezemann  Shock  Absorber  Company  di  Hoboken,  n  n- 
tre  la  figura  23  rappresenta  la  sospensione  elastica  I 
chkin  dell'ing.  P.  M.  Hotchkin  di  Chicago. 

Automobili  in  miniatura. 

Esposto  alle  Esposizioni  di  automobili  di  New-^nrk 
e  di  Chicago,  questo  piccolo  automobile  (fig.  24)  rapir 
senta  un  vero  capolavoro  dell'arte  meccanica.  Esso  la 
riproduzione  esatta  ad  V8  di  un  modello  solito  di  aio- 
mobile  da  16  HP. 
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Il  motore  è  a  due  cilindri  orizzontali  con  raffredda- 
mento ad  acqua:  ha  una  potenza  di  2  cavalli  circa.  Il 
ambio  di  velocità  è  a  due  velocità  con  marcia  indietro. 


Automobile  in  miniatura. 
Fig.  24. 

Lo  chassis  è  in  acciaio:  i  freni  sono  in  numero  di  due: 
il  peso  è  di  1 10  chilogrammi.  Il  suo  funzionamento  è 
perfetto. 

Soltanto  una  cosa  non  venne  ridotta  di  l/s,  cioè  il 
prezzo  :  infatti  la  vettura  esposta  aveva  un  prezzo  di 
5000  dollari,  circa  25  000  lire 


Protettore  Cromwell. 

(Fig-  25). 

Fra  i  vari  tipi  di  protettori  di  pneumatici  esposti  alla 
Esposizione  di  Torino  è  notevole  l' antisdrucciolevole 
smontabile  Cromwell  che  già  al 
Salon  di  Parigi    aveva  riscosso 
numerose  lodi. 

Esso  consta  di  tante  piccole 
lamelle  di  cuoio  al  cromo,  munite 
di  chiodi  a  testa  sporgente  e  di 
un  gancio  per  la  loro  unione  al 
cerchione  delle  ruote.  I  vantaggi 
offerti  da  questo  protettore  sono 
diversi  :  fra  essi  è  a  notarsi  il 
poco  posto  che  occupa,  perchè  si 
piega  facilmente  e  si  può  mettere 
in  un  cassetto  della  vettura;  oltre 
a  ciò  è  soffice,  leggero  e  si  ripara 
molto  facilmente. 

Per  il  suo  montaggio  basta 
sgonfiare  il  pneumatico,  applicare 
la  fascia  di  cuoio  sulla  copertura 
di  gomma,  e  con  una  leva  qua- 
lunque spingere  i  ganci  in  me- 
tallo al  fondo  dell'orlo  dei  cerchi, 
facendo  però  attenzione  che  con- 
servino una  eguale  distanza  fra 
di  loro  :  quindi  si  rigonfia  com- 
pletamente la  gomma. 

Questo  nuovo  protettore  è 
fatto  con  cuoio  speciale  al  cro- 
mo, che  non  si  allunga  e  non  si 
restringe. 

Esso  aderisce  perfettamente  sul  pneumatico  e  non 
lascia  passare  l'aria. 

Ing.  prof.  Effren  Magrini 


LE  STRADE 
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La  Mostra  stradale 
all'Esposizione  di  Milano. 

Quando,  dopo  avere  attraversata  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza quella  parte  della  grandiosa  Esposi  ione  di  Mi- 
lano che  si  sviluppa  nella  piazza  d'Armi,  raggiungendo 
il  lato  nord,  mi  trovai  di  fronte  alla  facciata  della  mostra 
stradale,"  che  i  nostri  lettori  già  conoscono  dall'illustra- 
zione pubblicata  in  questa  rubrica  nel  numero  di  marzo, 
provai  un  senso  di  grande,  intima  soddisfazione.  Dunque, 
la  prima  mostra  stradale  in  Italia,  era  diventata  una 
realtà;  dopo  l'indifferenza  di  tanti  anni,  anche  alla  via- 
bilità venne  riconosciuta  quell'importanza  prima  misco- 
nosciuta, ad  essa  venne  concesso  finalmente  di  adagiarsi' 
a  fianco  delle  altre  manifestazioni  del  lavoro  a  dimo- 
strazione di  quanto  ha  fatto,  di  quanto  può  e  deve  fare 
nell'avvenire. 

Ed  allora  (le  associazioni  di  idee  sono  talvolta  così 
bizzarre)  mi  si  presentò  alla  mente  un  ricorso  storico; 
pensai  al  piccolo  stato  del  Piemonte,  quando,  nel  1856 
in  grazia  al  genio  politico  del  conte  di  Cavour,  venne 
ammesso  insieme  alle  grandi  potenze  d'allora  al  Con- 
gresso di  Parigi. 

Certo  fu  uno  dei  più  grandi  successi  politici  del  grande 
statista  che  preludiò  al  risorgimento  ed  all'unificazione 
della  nostra  patria.  Ebbene,  si  licet  parva  componere 
magnis,  io  ho  pensato,  trovandomi  di  fronte  alla  mostra 
stradale,  che  un  qualche  cosa  di  analogo  si  sia  compiuto 
per  l'avvenire  della  viabilità  del  nostro  paese,  colla  sua 
ammissione  alla  grande  Esposizione,  ed  augurai  con  tutto 
quel  fervore  che  può  dettarmi  l'antica  e  persistente  pro- 
paganda che  vado  facendo  per  le  strade,  che  alla  stessa 
guisa  che  il  fatto  storico  a  cui  accennai,  segnò  l'alba  dei 
risorgimento  italiano,  così  la  mostra  stradale  del  1006 
segni  il  punto  di  partenza  del  rifiorire  delle  vie  ordi- 
narie, mettendone  finalmente  nella  vera  luce  la  impor- 
tanza enorme  e  segni  cosi  il  finire  di  una  trascuranza  che 
già  troppo  a  lungo  ne  inceppò  lo  sviluppo  ed  il  progresso. 

Amici  lettori,  perdonatemi  il  volo  pindarico  e  segui- 
temi in  un  primo,  rapido  sguardo  alla  Mostra. 

Essa,  come  tutta  l'Esposizione,  nel  giorno  precedente 
all'apertura  si  presentava  ancora  incompleta;  e  se  da 
un  lato  la  diligente  provincia  di  Torino  aveva  quasi  »K: 
rimato  di  ordinare  il  suo  elegante  ed  interessante  stuwiK 
la  provincia  di  Milano  con  pari  zelo,  aveva  quasi  ultimiti» 
l'interessante  impianto  del  suo  macchinario,  la  Società 
ing.  Gola  e  Conelli  procedeva  attivamente  all'impiaiiio 
del  suo  padiglione,  e  quà  e  là  casse,  carri,  macchine,  at- 
trezzi attendevano  di  essere  ordinati,  molto  per  altra 
parte  rimaneva  a  fare,  sicché  un  esame  della  Mostra  ap- 
pariva per  allora  prematuro  e  non  sarebbe  riuscito  a  sta- 
bilire la  vera  portata  ed  importanza  delle  cose  esposte. 

Anche  la  strada  sperimentale,  che  già  abbiamo  in 
precedenza  descritta,  non  era  ancora  ultimata,  special- 
mente nella  parte  contenete  i  saggi  della  pavimenta- 
zioni urbane,  mentre  era  invece  pressoché  completata 
per  le  parti  contenenti  i  vari  saggi  a  macadam  fatti  a  cura 
della  provincia  di  Milano. 

In  complesso,  gli  espositori  raggiungono  La  cifra 
di  quarantasette,  senza  tenere  conto  che  parecchie 
cose  interessanti  la  viabilità  figurano  anche  in  altri 
padiglioni,  come  ad  esempio  in  quello  del  Comune  di 
Milano  per  le  pavimentazioni  urbane,  il  servizio  di  net- 
tezza, inaffìamento,  ecc.,  in  quello  del  Touring  per  l'a- 
zione sua  in  prò  delle  strade,  nella  mostra  automobili- 
stica per  i  rimedi  contro  la  polvere,  ecc. 

Se  tuttavia,  l'affluenza  di  concorrenti  alla  Mostra 
avrebbe  potuto  essere  maggiore,  specialmente  per  parte 
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delle  amministrazioni  pubbliche,  vi  è  nondimeno  ragione 
di  compiacimento  del  risultato  ottenuto  in  questa  prima 
manifestazione,  tanto  più  che  anche  solo  da  un  primo 
rapido  esame  ho  potuto  rilevare  che,  anche  se  non  in 
larga  copia,  i  principali  argomenti  interessanti  la  viabi- 
lità, sono  rappresentati  e  non  verrà  quindi  meno  quell'am- 
maestramento che  da  tale  Mostra  si  spera. 

E  di  tutto  io  mi  propongo  di  discorrere  anche  con 
opportune  illustrazioni,  quando  la  Mostra  perfettamente 
ultimata  mi  avrà  reso  più  facile  il  compito. 

Progetto  di  strade 

per  automobili  nel  Siam. 

L'automobile  comincia  a  rendere  i  suoi  servizi  alla 
civiltà.  Bangkok,  la  capitale  del  Siam,  benché  grande 
città,  non  è  ancora  in  comunicazione  diretta  e  facile  col- 
l'Europa  e  coll'America;  i  piroscafi  delle  grandi  linee 
marittime  toccano  Penang  che  è  a  ben  67  ore  da  Bangkok, 
ovvero  Singapore  che  è  a  36  ore  di  mare  da  Penang. 
L'andata  e  ritorno  d'un  corriere  che  si  rechi  alla  metro- 
poli siamese  dura  sessanta  giorni. 

In  questa  condizione  di  cose,  tenuto  conto  che  la 
costruzione  di  una  ferrovia  porterebbe  una  spesa  ingentis- 
sima  e  per  ora  non  abbastanza  rinumerativa,  si  è  pen- 
sato a  costruire  una  strada  per  automobili;  essa  riuscirà 
di  non  difficile  esecuzione  ed  il  suo  impianto  porterà  im- 
mensi benefici  dal  punto  di  vista  industriale,  commer- 
ciale ed  amministrativo,  poiché  permetterà  di  ridurre 
da  uno  a  due  giorni  la  durata  del  tragitto  fra  le  due 
città. 

Il  progetto  venne  redatto  dagli  ingegneri  Boch  ed 
Allegri  che  preventivarono  non  solo  il  costo  di  costru- 
zione, ma  anche  quello  della  susseguente  manutenzione, 
e  tutto  un  piano  di  esercizio  per  trasporti  non  soltanto 
di  corrieri  ma  anche  di  colli  e  viaggiatori. 

•  Rilevo  a  titolo  d'onore  che  uno  dei  progettisti,  l'in- 
gegnere Allegri,  è  italiano  ;  egli  si  trova  da  molti  anni 
al  Siam  segnalandosi  per  la  sua  competenza  ed  attività 
in  isvariati  campi  dell'ingegneria.  E',  se  non  erro,  socio 
del  nostro  Touring,  ed  a  lui  mando  volontieri  il  saluto 
del  nostro  sodalizio  come  ad  uno  dei  primi  che  abbia 
pensato  all'automobilismo  per  la  soluzione  di  un  grande 
problema  economico  e  commerciale. 

Una  buona  notizia  per  i  turisti. 

In  quella  pittoresca  riviera  di  Levante  che  costi- 
tuisce uno  dei  più  bei  panorami  che  esistono,  si  lamentava 
una  grave  lacuna;  oggi  il  turista  che  da  Genova  vuole 
raggiungere  Santa  Margherita,  deve  recarsi  fino  a  Ra- 
pallo per  poi  retrocedere  a  Santa  Margherita,  perchè  la 
insenatura  di  Santa  Margherita  è  ad  un  certo  punto  ab- 
bandonata dalla  strada  rotabile,  restando  così  tagliato 
fuori  uno  dei  tratti  più  incantevoli  della  riviera. 

Già  da  tempo  si  era  ventilata  la  necessità  della  costru- 
zione di  una  strada  che  dalla  frazione  di  S.  Lorenzo  della 
Costa  mettesse  al  capoluogo;  ne  fu  ora  redatto  il  pro- 
getto e  superate  tutte  le  difficoltà  burocratiche,  è  in- 
detto l'appalto  per  la  costruzione.  Riteniamo  che  di  questo 
fatto  debbano  rallegrarsene  i  nostri  turisti. 

Ing.  MASSIMO  TEDESCHI. 


Targhe  obbligatorie  per  gu  automobili 

Il  T.  C.  I.  s'incarica  di  approntare  pei  propri  soci 
automobilisti  le  due  targhe  in  ferro  smaltato  di  cui  ogni 
automobile  deve  essere  munito. 

Indicare  al  T.  C.  I.  il  nome  della  provincia  in  cui  fu 
rilasciata  la  licenza  di  circolazione  e  il  numero  della  li- 
cenza stessa. 

Prezzo  delle  due  targhe  L.  8  —  franche  di  porto  in  tutto  il  regno. 


I  Concorsi  del  Touring  Club  Italiano 

per  una  monografìa  stradale 
e  per  un  manuale  pratico  dello  stradino. 


Di  questi  giorni  si  sono  riunite  le  Giurie  per  i  Concors 
indetti  dal  Touring  Club  Italiano  per  una  monografìa  stra 
dale  e  per  un  manuale  pratico  ad  uso  degli  stradini. 

I  lavori  pervenuti  al  Touring  Club  furono  parecchi,  il 
richiesero  un  lungo  esame  per  parte  delle  Giurie  essendo  al 
cuni  tra  essi  assai  estesi  e  particolareggiati.  I  risultati  son 
i  seguenti  : 

Concorso  per  monografia  stradale. 

I  numeri  8  "  Italia  ,,  e  io  '*  Italico  ,,  sono  risultati  ex  aequ 
meritevoli  del  primo  premio,  il  quale  viene  diviso  fra  di  ess: 
assegnando  quindi  a  ciascuno  L.  500  con  diploma  d'onon 
Si  assegnano  i  due  secondi  premi  di  L.  400  con  diplom 
d'onore  ai  seguenti: 

N.  3  "Chi  non  fa  non  falla,, — N.  15 -"  Parva  Favilla  , 
Si  assegnano  poi  i  cinque  terzi  premi  di  L.  200  con  di 
ploma  d'onore  ai  seguenti: 

N.  6  -  "  Etruria  Marittima  ,,  —  N.  9  -  "  Italia  ,,— N.  12 
"  Labor  et  fides  ,,  —  N.  17  -  "  Clitumno  „  —  N.  5  -  "  Etrusco  , 
Fu  conferita  infine  medaglia  d'argento  ai  seguenti  : 
N.  16  -  "  Simplex  sigillimi  veri  ,,  —  N.  2  -  "  Bononia  „ 

Concorso  per  manuale  pratico  dello  stradino. 

Venne  assegnato  il  primo  premio  di  L.  600  al  N.  ia 
"  Mente  e  Braccio  ,.; 

Venne  assegnato  il  secondo  premio  di  L.  400  al  N.  21 
"  Sic  vos  nos  vobis  ,,. 

Vennero  conferiti  i  tre  terzi  premi,  di  L.  200  ciascuno.li; 
ordine  di  merito,  ai  seguenti  : 

N.   2  -  "  Col  senno  e  colla  mano  ,,  —  N.  23  -  "  Spes  „  - 
N.  10  bis  -  "  Labor  omnia  vincit  „. 

Si  assegna  la  medaglia  d'argento  ai  seguenti  numeri: 
7  •  "  Fram  ,,  —  8  -  "Il  Saggiatore  ,,  —  10  -  "  Labor  omni; 
Vincit  ,,  —  13  -  "  Lidia  „  —  17  -  "  Piccola  pietra  gran  carri 
rovescia  ,,  —  20  -  "  Rotor  ,,. 

Ai  numeri  21  -  "Strada  buona  non  fu  mai  lunga  „  — 
19  -  "  Requirite  diligenter  et  legite  ,,  —  16  -  "  Patavimus  „  - 
26  -  ".  Tractant  Fa  brilla  Fabri ,,  esclusi  dalla  premiazione,  per 
chè  sorpassanti  i  limiti  di  brevità,  venne  ugualmente  confe 
rita  la  medaglia  d'argento. 

Aperte  le  buste  contenenti  i  nomi  corrispondenti  ai  mott 
coi  quali  erano  contrassegnati  i  lavori  premiati  nei  due  con 
corsi,  furono  trovati  i  seguenti  : 

Concorso  per  monografia  stradale. 

Primo  premio  a  parità  di  merito,  fra  i  numeri  : 

10.  -  "  Italico  ,,  -  Ing.  Enrico  Pozzoli  dell'Ufficio  Tee 
nico  provinciale  -  Milano.  —  8  -  "  Italia  „  -  Ing.  Francesce 
Sansoni  ed  Ing.  Eugenio  Bocchi  -  Padova. 
I  due  secondi  premi  ai  numeri  : 
3  -  "  Chi  non  fa  non  falla  ,,  -  Ing.  Antonio  Albertini  • 
Modena.  —  15  "  Parva  favilla,,  -  N.  N. 
I  cinque  terzi  premi  ai  numeri  : 

6  -  "  Etruria  marittima  ,,  -  Ing.  Giuseppe  Tosini 
Grosseto.  —  9.  -  "  Italia  ,,  -  Ing.  Alfredo  Biadene  (defunto) 
Pisa.  —  12  -  "  Labor  et  Fides  ,,  -  Ing.  Pietro  Rimondimi  -  Lugo 

—  17.  -  "Clitumno  „  -  Ing.  Brunellesco  Tempestini  -  Firenze 

—  5.  -  "  Etrusco  ,,  -  Ing.  Luigi  Frosali  -  Prato. 

Le  medaglie  d'oro  non  furono  assegnate;  fu  conferita  una 
medaglia  d'argento  a  ciascuno  dei  seguenti  numeri: 

16  -  "  Simplex  sygillum  veri  ,,  -  Ing.  Domenico  Accardi 

-  Girgenti.  —  2  -  "  Bononia  „  -  Ing.  Alfredo  Rabbi  -  Bologna, 

Concorso  per  manuale  pratico  dello  Stradino. 

Primo  premio:  N.  15.  •  "  Mente  e  braccio  ,,  -  Ing.  Alfredo 
Biadene  (defunto)  -  Pisa. 

Secondo  premio:  N.  22.  -  "  Sic  vos  non  vobis,,  -  Ing.  Giu- 
seppe Sdralovich. 

Terzo  premio  ai  seguenti  numeri: 

2  -  "  Col  senno  e  colla  mano  „  -  Ing.  Luigi  Frosali.  — 
23  -  "  Spes  ,,  Ing.  Alfredo  Rabbi.  —  10  bis.  -  "  Labor  omnia 
vincit  „  Ing.  Eugenio  Ferranti. 

Fu  assegnata  la  medaglia  d' argento  a  ciascuno  dei  se- 
guenti  numeri  : 

7  -  Ing.  Francesco  Riccardi.  —  8  -  Ing.  X.  y.  F^rmo  Posta. 

-  Milano.  —  10  -  Bellezza  Carlo.  —  13  -  Aldo  Ciuntini.  —  17  - 
Ing.  Arnaldo  Lodi.  —  20  -  Ing.  Enrico  Pozzoli. 
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Parma. 

Offerti  e  collocati  per  cura  della  Deputazione  provinciale  : 

400.  Fuori  la  barriera  Vittorio  Emanuele  sull'Emilia,  cartello  sem- 
plice di  direzione. 

401.  All'innesto  della  strada  di  Traversetolo  sull'Emilia,  nello  sp,- 
golo  della  casa  Cloetta,  cartello  semplice  di  direzione. 

402.  All'innesto  della  strada  di  Mantova  sull'Emilia,  nello  spi- 
golo della  casa  Caggiati,  cartello  semplice  di  direzione. 

403.  Fuori  la  barriera  Garibaldi  sulla  strada  di  Colorno,  cartello 
semplice  di  direzione. 

404.  Sulla  strada  di  Langhirano  alla  svolta  del  Trombone,  cartello 
semplice  di  direzione. 

405-406.  Sulla  strada  alla  testata  destra  del  Ponte  Umberto  I, 
cartello  semplice  di  direzione. 

407.  Al  bivio  del  Pastocello  sulla  strada  di  Corniglio,  cartello  sem- 
plice di  direzione. 

408.  Al  bivio  del  Pastocello  sulla  strada  al  confine  Massose,  car- 
tello semplice  di  direzione. 

409.  Sulla  strada  di  Calestano  alla  svolta  del  Baganza,  cartello 
semplice  di  direzione. 

410.  Sulla  strada  di  Fornovo,  all'Innesto  della  strada  di  Calestano, 
cartello  semplice  di  direzione. 

411.  Sulla  strada  di  Fornovo,  sul  confine  della  provinciale  colla 
nazionale  contro  Fornovo,  cartello  semplice  di  direzione. 

412.  Sulla  strada  di  Fornovo,  all'innesto  della  strada  per  Varsi, 
cartello  semplice  di  direzione. 

413.  Sulla  strada  Cremona  alla  Crocetta,  nello  spigolo  della  casa 
Nusi,  cartello  semplice  di  direzione. 

414.  Sulla  strada  Emilia  dopo  il  passaggio  a  livello  della  ferrovia, 
cartello  semplice  di  segnalazione. 

415.  Sulla  strada  Emilia  prima  dello  stesso  passaggio,  cartello  di 
segnalazione. 

416.  Sull'Emilia,  nel  confine  delle  Provincie  di  Parma  e  Reggio, 
alla  metà  del  Ponte  sull'Enza,  cartello  semplice  di  direzione. 

417-418.  Sulla  strada  di  Bedonia.  all'innesto  della  strada  per  Cen- 

tocroci-Sestri,  cartello  d'angolo  di  direzione. 
419-420.  Al  poggio  di  Berceto,  nel  bivio  della  Pontremoli-Spezia 

colla  Borgotaro-Centocroci,  cartelli  semplici  di  direzione. 

421.  Sulla  strada  di  Traversetolo  all'innesto  della  strada  di  Mon- 
techiarugolo  e  Montecchlo,  cartello  semplice  di  direzione. 

422.  Sull'Emilia  all'ingresso  est  di  Borgo  S.  Donnino,  cartello  sem- 
plice di  direzione. 

423.  Sull'Emilia  all'ingresso  ovest-est  di  Borgo  S.  Donnino,  cartello 
semplice  di  direzione. 

424.  Sull'Emilia,  all'innesto  della  strada  di  Busseto,  cartello  sem- 
plice di  direzione. 

425.  Sull'Emilia  sul  confine  delle  Provincie  di  Parma  e  Piacenza, 
cartello  semplice  di  direzione. 

426.  Nella  traversa  di  Borgo  S.  Donnino,  all'innosto  della  strada 
per  Salsomaggiore  sullo  spigolo  della  casa  In  sinistra,  car- 
tello semplice  di  direzione. 

427.  Nella  traversa  di  Borgo  S.  Donnino,  all'innesto  della  strada 
per  Salsomaggiore  sullo  spigolo  della  casa  in  destra  in  sini- 
stra, cartello  semplice  di  direzione. 

42».  Sull'Emilia,  all'innesto  della  strada  per  Fontanellato-Busseto, 

cartello  semplice  di  direzione. 
429.  Sull'Emilia,  all'innesto  della  strada  per  Noceto -Medesano- 

Vierìr>"-Varsi,  cartello  semplice  di  direzione. 


Vicenza. 

Cartelli  indicatori  collocati  lungo  le  strade  provinciali  : 

a)  Strada  provinciale  Trevisana  (Vicenza-Treviso): 
430-431.  Prosso  la  looalità  Anconetta:  duo  cartelli  indicanti  il 

«  passaggio  a  livello  >  della  ferrovia  Viconza-Schio. 
432-433.  Nella  località  LIsfera:  cartello  ad  angolo  di  direzione  al 
bivio  con  la  strada  coruunalo  per  Quinto. 

b)  Strada  provinciale  Marosticana  (Viconza-Marostica-Bas- 
sano): 

434-435.  Presso  il  paese  di  Povolaro:  due  cartelli  Indicanti  il  <  pas- 
saggio 0  livello  »  della  ferrovia  Vicenza-Schio. 

436-437.  Nella  località  Ancignano:  due  cartelli  indicanti  <  svolta 
pericolosa  ». 

438-439.  Nella  piazza  di  Marostica:  cartello  ad  angolo  di  direzione 
al  bivio  con  la  strada  provinciale  per  Thiene. 

440-441.  Nella  località  Marsan:  due  cartelli  indicanti  «  svolta  pe 
ricolosa  ». 

c)  Stradii  provinciale  Padovana  (Vicenza-Padova): 
442-443.  Nella  località  Stanga,  a  1  ehm.  circa  da  Vicenza,  due 


cartelli  Indicanti  11  «  passaggio  a  livello  »  della  ferrovia  VI- 
oenza-Sohio. 

4  M  -445.  Nella  località  Caimpenta:  due  cartelli  indloantl  11  <  pas- 
saggio a  livello  »  della  ferrovia  Vicenza- Padova. 

44/>-447.  Nsll'abltato  di  Grislgnano  del  Zocoo;  cartello  ad  angolo 
di  direzione  al  bivio  con  la  strada  comunale  per  Montegalda. 
d)  Strada  provinciale  Veronese  (Vicenza- Verona): 

448-449.  Presso  le  spalle  del  ponte  sul  Guà  detto  <  delle  Assi  »: 
due  cartelli  indicanti  «  discesa  pericolosa  ». 

450.  Presso  la  spalla  sinistra  del  ponte  sul  Chiampo  dotxo  «  del 
Marchese  »:  cartello  Indicante  la  «  discesa  pericolosa  »  verso 
Montebello. 

451-452.  Presso  11  ponte  sul  Chiampo  detto  «  della  Fracanzana  »: 
due  cartelli  Indicanti  4  svolta  pericolosa  ».  (Dono  del  signor 
dott.  Guido  Rava  Sforni,  console  dej  T.  C.  I.  di  Mantova). 

453-454.  Presso  Torri  di  Confine:  cartello  ad  angolo  di  direzione 
al  bivio  oon  la  strada  comunale  per  Gambellara. 


Nuove  offerte. 


Sig.  Leonardo  Albonico,  Sondrio.  Cartelli  N. 

1  L. 

IO 

Municipio  di  Longarone    ,, 

2  ,, 

20 

Consolato  di  Bergamo   

25 

450 

Sig.  ing.  Alfredo  Welby,  Roma 

2  ,, 

20 

1 

20 

Sig.  Buzzi  Enrico,  Sondrio  

1  11 

IO 

280 

Sig.    Andrea   Ventura  Gregorini 

s 

So 

Sen.  Parona  prof.  Francesco,  Goz- 

1 

IO 

Aw.  Giovanni  Scotti,  Gozzano 

1?  „ 

20 

Conte  Vittorio  Tornielli,  Gozzano 

•!  F  1» 

io 

Ditta  Torcitura  Pasta,  Gozzano 

I 

IO 

Nob.  Giov.  Ferrari  Ardicini,  Goz- 

zano   ,, 

I  II 

IO 

Cav.  Giov.  Ghiglione,  Gozzano 

I  II 

IO 

Consolato  di  Gozzano                            ,,  ,, 

3  .. 

30 

3  - 

30 

Municipio  di  Loano                              ,,  ,, 

2  ,, 

20 

4 

80 

3  .. 

80 

1  1. 

30 

Deput.  prov.  Ancona    ,, 

15  .. 

150 

10  ,, 

200 

15  .. 

330 

,,       ,,      Parma                                ,,  ,, 

3  .. 

65 

,,       ,,  Siena   

6  ,, 

120 

,,       ,,      Ferrara                               ,,  ,, 

4 

80 

20  ,, 

200 

Offerte  precedenti  cartelli                     ,,  ,, 

1488  ,, 

19424 

Totale  cart.  N. 

1635  L. 

22719 

GROSSETO. 

Estratto  dal  protocollo  dello  deliberazioni  della  Deputa- 
zione Provinciale  di  Grosseto. 

La  Deputazione  Provinciale  di  Grosseto  riunitasi  il 
3  maggio  1906'  prese  in  esame  la  domanda  avanzata  dal 
Touring  Club  Italiano  in  data  12  febbraio  p.  p.  onde  ottenere 
un  contributo  nella  spesa  occorrente  per  il  collocamento  dei 
cartelli  indicatori  nel  territorio  della  nostra  Provincia,  e  la 
gratuita  posa  in  opera  di  essi,  a  mezzo  del  nostro  personale 
dipendente  ; 

Visto  il  parere  emesso  in  merito  alla  medesima  dall'Uf- 
ficio tecnico  Provinciale  che  ha  elencato  i  cartelli  indicatori, 
già  esistenti,  e  suddiviso  quelli  che  si  dovrebbero  ancora 
apporre,  in  tre  categorie,  a  seconda  della  loro  particolare 
importanza. 

Sentito  il  relatore  : 

Considerando  come  meriti  di  essere  incoraggiata  l'ini- 
ziativa, da  tempo  presa  dal  T.  C.  I.,  per  il  collocamento 
dei  cartelli  indicatori,  e  debba  adagio  adagio  completarsi 
riuscendo  d'incontestata  utilità  per  tutti  i  viaggiatori  che 
trovano  in  essa  una  guida  sicura  nei  loro  itinerari. 

Considerando  come  convenga  assecondare  ed  incorag- 
giare il  T.  C.  I.  nelle  sue  utili  iniziative,  perchè  cotesto  Soda- 
lizio rappresenta  un  elemento  nuovo  e  potente  di  civiltà  e 
di  progresso  ed  ha  assunto  un  carattere  di  italianità  e  di 
patriottismo  (che  di  continuo  e  provvidamente  diffonde)  acco- 
gliendo ed  affratellando  in  una  vasta  associazione  gli  Italiani 
di  tutte  le  provincie  e  quelli  che  sono  lontani  dalla  patria; 

P.  Q.  M. 

delibera  di  concorrere  al  collocamento  dei  cartelli  indicatori 
nella  nostra  provincia  ed  alla  posa  in  opera  di  essi,  ed  intende, 
per  determinare  la  misura  del  concorso,  di  conoscere  il  numero 
dei  cartelli  da  apporre  e  la  loro  ubicazione. 


iSS  TOURING    CLUB  ITALIANO 


L'Eruzione  Vesuviana  dell'Aprile  1906. 

Fotografie  di  soci  del  Touring  inviate  dall'  ing.  De  Angelis.  console  del  Touring  a  Napoli. 
1.  Il  piof.  Matteucci  e  i  carabinieri  restati  all'Osservatorio  durante  l'eruzione  14  aprile  190G.  -  2.  Salita  all'Osservatorio.  Turisti  af- 
fondati nell'ammasso  di  cenere  e  lapilli,  14  aprile  1900.  -  3.  Discesa  dall'Osservatorio  lungo  il  binario  della  ferrovia  elettrica  Cook, 
sotterrata  da  Lapilli  e  cenere,  14  aprile  190G.  -  4.  Boscotnoase.  La  lava  s'avvicina  al  caseggiato.  •  5.  Boscotrecase.  La  lava  invade 
la  casa  dell'avv.  De  Siena.  -  6.  Ultimo  fabbricato  preso  dalla  lava  presso  il  Cimitero  di  Torre  Annunziata.  -  7.  Boscotrecase.  La 
piazza  Sant'Anna  invasa  dalla  lava.  -  8.  Boscotrecase.  Buine  di  un  fabbricato  sulla  lava.  -  9.  Boscotrecase.  Piazza  e  Chiesa  San- 
t'  S'ina  invase  dalla  lava.  -  10.  Ottaiano.  Effetto  della  pioggia  di  cenere  e  lapilli. 

XB.  Le  fotografie  da  l  a  7  sono  del  socio  signor  Piscinelli  di  Cbllesana  ;  quelle  da  8  a  10  del  socio  Ali  Riza  Bey- 


RIVISTA  MENSILI 


Il  T.  C.  I.  a  Bombay. 

Da  parecchi  anni  esiste  un  consolato  del  T.  C.  I.  a 
Bombay,  ma  finora  non  aveva  avuto  luogo  ancora  una 
vera  e  propria  riunione  sociale.  Questa  venne  compiuta 
per  la  prima  volta  sotto  gli  auspici  del  cav.  Giovanni 
Gorio.  console  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  del  Touring  a 
Bombay. 

Fu  ideata  un'escursione  nelle  vicinanze  di  Bombay, 
in  un  luogo  accessibile  anche  a  coloro  che  sono  sprov- 
visti di  bici- 
cletta. Borivli, 
villaggio  a  30 
chilometri  dal- 
la città,  sulla 
gran  linea  fer- 
roviaria che 
s' insinua  nel- 
V  interno  del- 
l'India, fu  me- 
ta della  pas- 
seggiata. Pa- 
recchi italiani, 
non  soci  del 
Touring,  furo- 
no felicissimi 
d'unirsi  a  noi 
nella  gita  pret- 
tamente nazio- 
nale. I  fratelli 
Mongini,  pro- 
prietari a  Bom- 
bay di  uno 
splendido  ne- 
gozio di  confet- 
teria, prepara- 
rono sul  posto, 
in  un  antico 
tempio  brama- 
no, una  cola- 
zionesuccoler- 
ta indorata  del 
tradizionale  ri- 
sotto alla  mi- 
lanese ed  inaf- 
fiata col  vino 
piùgenerosodi 
Piemonte. 

Durante  il 
geniale  simpo- 
sio regnò  la  giovialità  più  schiettamente  italiana.  S'in- 
neggiò alla  patria  lontana,  al  Touring  Club  Italiano, 
ai  suoi  dirigenti. 

Il  console  cav.  Gorio  ringraziò  gl'intervenuti  per  l'ac- 
coglienza entusiastica  fatta  alla  sua  iniziativa,  per  l'a- 
desione larga  e  spontanea  de'  suoi  connazionali.  Com- 
piacendosi del  modo  brillante  com'era  riuscita  la  prima 
gita  sociale,  rilevò  i  grandi  passi  che  ha  fatto  la  azione 
del  Touring  a  Bombay  durante  gli  ultimi  due  anni.  Da 
una  mezza  dozzina  di  soci  s'è  saliti  in  breve  al  numero 
di  38 —  bel  numero  quando  si  pensi  che  tutti  gl'Italiani 
residenti  a  Bombay,  donne  e  fanciulli  compresi,  non 
superano  l'ottantina. 

Il  console  Gorio,  incitando  coloro  che  ancor  non  sono 
soci  del  forte  sodalizio  a  volerlo  diventar  presto,  disse 
efficacemente  dell'alta  missione  patriottica  di  questo  al- 
l'estero. Dimostrò  che  come  sul  terreno  neutro  della  ri- 
creazione intellettuale  il  Touring  contribuì  in  patria  a 


Gruppo  di  soci  del  Touring  a  Bombay. 


far  conoscere  le  varie  regioni  cementando  l'unità  e  la 
concordia  della  patria,  così  fuori  d'essa  divenne  stru- 
mento validissimo  nell'affratellare  in  un  unico,  intenso 
amplesso  d'amore  per  la  diletta  madre  comune,  gl'Ita- 
liani sparsi  nel  mondo  e  concordemente  tener  alto  il 
nome,  il  prestigio  dell'Italia.  All'uopo  citò  l'esempio 
dato  in  quel  giorno  del  consolato  di  Bombay  che  per  la 
prima  volta  aveva  operato  il  miracolo  di  riunire  frater- 
namente tutti  gl'Italiani  qui  residenti  e'che  in  piccole 
proporzioni  rappresentano  tutta  l'attività  molteplice  e 

svariata  della 
penisola,  dalle 
Alpi  all'Etna. 

La  geniale 
festa  finì  al 
tramontar  del 
sole  e  lasciò  in 
tutti  la  più  ca- 
ra e  lieta  me- 
moria, il  desi- 
derio che  sia 
presto  seguita 
da  un'altra  ai  - 
pena  la  sta- 
gione tornerà 
propizia. 

Un  socio. 

Ecco  l'elen- 
co dei  soci  del 
Touring  a  Bom- 
bay: 1.  Bettcni 
Giacomo,  2  Bog- 
gianoLodovico, 
3.  Colonnello 
Antonio,  4.  Co- 
lonnello Luigi, 

5.  Cesaroni  A. 

6.  Cerchiari  Al- 
fredo, 7.  Cilento 
Giovanni,  8.  Ci- 
lento Dante,  9. 
Cilento  Silvio 
10.  Ferrerò  Gio- 
vanni, 1 1 .  Frac- 
chia  Leone,  12. 
Firpo  Angelo 

13.  Fornara  G. 

14.  Gorio  Gio- 
vanni, 15.  Già 
chetti  Ersilio 
16.  Giachetti 
Giuseppe,  17. 

Mongini  Urbano,  18.  Mongini  Giacomo,  19.  Michael  L.  W, 
20.  Morini  E.,  2i."Mazzeo  R.,  22.  Marola  Candido,  23.  Mar- 
tinelli Francesco,  24.  Marich  Guido,  25.  Oliva  Domenico,  26. 
Pitacco  Antonio,  27.  Pavan  Tommaso,  28.  Phillips  George,  29. 
Quintaba  Quinzio,  30.  Quintaba  Mario,  31.  Quintaba  Qua- 
drio, 32.  Quartero  Felice,  33.  Romagnoli  Fiori,  34.  Romelli  O., 
35.  Rossi  Ferruccio,  36.  Scrinzi  Giovanni,  37.  Vallerani  R., 
38.  Veisitti  G. 


Il  I.  Congresso  Internazionale 
Alpinistico  Studentesco'1'. 


Questo  congresso  indetto  dalla  Stazione  Universi- 
taria del  C.  A.  I.  in  occasione  del  I.  Convegno  Interna- 
zionale degli  studenti,  raccolse  numerose  inscrizioni,  in 


(1)  Diamo,  con  questo  articolo  (dicui,  per  mancanza  di  spazio . 
abbiamo  dovuto  ritardare  la  pubblicazione)  più  diffusi  particolari 
sul  Congresso,  al  quale  abbiamo  accennato  nel  num.  prec.  N.  d.  D. 
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modo  che  oltre  gli  Atenei  e  le  Scuole  superiori  di  Milano, 
Pavia,  Bologna,  Pisa,  Firenze,  Parma,  Torino,  e  la  rap- 
presentanza degli  studenti  triestini,  erano  pure  rappre- 
sentate le  Università  di  Bienne,  Amsterdam,  Munchen, 
Losanna,  Rio  Janeiro,  Jassy,  Helsingfors,  Berna,  San 
Paulo  e  Monte  video. 

Mandarono  poi  le  loro  adesioni  la  Società  Alpinisti 
Tridentini,  il  C.  A.  Fiumano,  il  C.  A.  Francese,  il  C.  A. 
Inglese,  la  Società  dei  Turisti  Norvegesi,  il  C.  A.  Te- 
desco Austriaco. 

La  gita  al  Sempione  (m.  2001). 

(26-28  aprile). 

La  comitiva  lasciò  Milano  il  mattino  del  giorno  26 
col  treno  di  Domodossola,  da  dove  in  vettura  si  giunse 
a  Isella,  alle  1 5  circa,  sotto  una  lenta  pioggerella  che  non 
tardò  poi  a  cambiarsi  in  nevischio. 

Si  trattava  dunque  di  sfidare  questo  elemento  scon- 
volgitore dei  nostri  piani,  e  in  trentuno  più  o  meno  co- 
raggiosi (lasciando  il  resto  della  comitiva  che...  desi- 
derava visitare  attentamente  i  lavori  del  Sempione), 


Gli  studenti  alpinisti  all'Ospizio  del  Sempione. 


senza  troppo  discutere  ci  avviammo  sulla  strada  del 
Sempione.  Le  condizioni  dello  spirito  erano  le  più  sod- 
disfacenti. 

Per  inzupparsi  peiò  come  pulcini  non  ci  volle  molto; 
e  occhiate  furtive  dovettero  cominciare  a  constatare  la 
decisa  permeabilità  di  una  scarpa  da  passeggio.  Al 
villaggio  Sempione,  la  neve  era  già  caduta  abbondante; 
e  senza  che  a  nessuno,  io  credo,  passasse  per  la  mente 
il  più  giustificato  ravvedimento  o  la  voce  vile  del  ritorno 
sussurrasse  agli  orecchi  che  quel  villaggio  avrebbe  po- 
tuto forse  offrire  le  delizie  di  Morfeo,  si  riprese  il  cam- 
mino, mentre  la  sera  faceva  sentire  il  suo  gelido  soffio. 
Ben  presto  la  strada  napoleonica  si  trasformò  in  uno 
stretto  sentiero  che  ci  aprivamo  tra  la  neve  sempre 
crescente.  Non  dovevano  mancarci  anche  particolari 
emozioni;  e  già  quando  la  stanchezza  e  la  sferza  del 
vento  freddo  della  notte  cominciavano  a  far  qualche 
effetto  sugli  alpinisti,  un  avvenimento  interruppe  il  filo 
delle  secrete  meditazioni. 


L'operaio  francese  Thesond  che  ritornava  in  patria, 
colto  dal  mal  tempo  era  stato  vinto  dal  freddo  e  venne 
trovato  quasi  completamente  sepolto  nella  neve  e  tra- 
sportato alla  cantoniera  N.  7.  L'onore  di  un  salvataggio 
parve  per  un  po'  rianimare  gli  spiriti  e  dar  lena  ai  muscoli. 

Ma  ecco  le  difficoltà  riappaiono,  e  si  procede  pia- 
nissimo, in  silenzio,  sotto  il  nevischio  che  con  rabbia 
ci  percuote  la  faccia  ghiacciata.  Alcuni  si  sentono  stanchi, 
occorre  sorreggerli,  per  turno.  E  così  si  spegne  affatto! 
quella  baldanza  sicura  che  ci  era  venuta  in  corpo  ai 
primi  successi.  Oh  !  la  lentezza  inesorabile  di  quei  mo- 
menti di  febbre  angosciosa!  A  un  tratto  un  grido  ci  la 
battere  il  cuore,  l'Ospizio  si  annunzia  vicino,  qualche 
frizzo  attecchisce,  ritorna  il  vigore,  "  un  lume!  „  si  urla 
di  gioia;  si  cerca  di  correre  sulla  neve  altissima  (4  metri) 
alle  12,30  siamo  tutti  alla  porta  di  quella  casa  agognata 
che  dovrà  ristorarci  dall'aspra  lotta.  Fu  una  irruzione 
violenta. 

La  zuppa  calda  preparataci  dai  frati  fu  presa  d'as- 
salto e  appena  soddisfatte  le  discrete  esigenze  dello 
stomaco,  trentuno  morbidi  lettucci  riposavano  gli  stu-'J 
denti  alpinisti.  Che  sonno  profondo  !  E  che  sforzo  fu  al, 
mattino  l'indurci  ad  abbandonare  quei  preziosi  giacigli. ìj 
Con  un  buon  caffè  e  latte  caldo  nello  stomaco,  ci  met-j 
temmo  sulla  via  del  ritorno  verso  le  otto.  La  neve  erai 
caduta  per  tuttala  notte  e  continuava  a  cadere.  Si  pro-i 
cedeva  a  stento  giù  pel  pendio,  sullo  stretto  sentiero' 
che  le  vigorose  avanguardie  segnavano  tra  due  muraglie 
bianchissime.  Le  molte  valanghe  cadute  nella  notte; 
avevano  in  molti  punti  nascosta  ogni  traccia  di  via  e\\ 
occorse  spesso  scalinare  il  nevato  sui  fianchi  della  vecchia,. 
"  calata ,,,  per  trovare  il  passaggio.  Col  riposo,  del 
resto,  era  tornato  il  vigore,  nè  mancava  lassù  tra  lai 
montagna  severa  l'allegria  studentesca.  Così  tra  salti]] 
continui  per  le  più  aspre  tortuosità  si  giunse  al  villaggio  • 
affamati. 

Verso  le  15  la  comitiva  sfidando  altre  e  maggiori,-} 
difficoltà  di  passaggio  dovute  alle  numerose  valanghe.! 
cadute,  riprese  animosamente  la  strada  d'Isella  dove  ' 
giunse  alle  21  per  gustare  al  fine,  lietamente  col  ristoro,  ! 
un  vero  benessere  per  la  compiuta  impresa. 

Le  sedute  del  Congresso. 

Le  sedute  del  congresso  vennero  tenute  alla  Villal 
Reale  di  Milano.  1 

S.  M.  il  Re  gradì  moltissimo  l'omaggio  fattogli! 
del  distintivo  del  congresso. 

EMILIO  TERNI. 
Socio  della  S.  U.  del  C.  A.  I. 


GIUDICATI  TURISTICI. 

I  guardia-sala  ferroviari  (e  per  analogia  i  guardia-passaggi, 
cantonieri,  ecc.)  non  sono  pubblici  ufficiali,  ma  semplicemente  per- 
sone incaricate  di  un  pubblico  servizio  a  sensi  e  per  gli  effetti  del 
Codice  Penale.  Ni  vale  ad  indurre  in  diverso  avviso  il  disposto  del- 
l'art. 18  della  legge  22  aprile  1905  sull'esercizio  di  stato  delle  frr. 
rovie,  poiché  dettato  nei  soli  rapporti  fra  gli  impiegati  ferroviari 
e  lo  Stato. 

Sentenza  5  febbraio  1906,  pronunciata  dal  Tribunale  Civile 
e  Penale  di  Brescia,  nella  causa  del  Pubblico  Ministero  contro 
Bina  Gioachino  fu  Giovanni,  d'anni  57,  possidente  di  Desenzano  sul 
Lago,  imputato  di  violenza  a  pubblico  ufficiale  (art.  190  C.  P., 
in  relazione  all'art.  18,  legge  22  aprle  1905,  n.  137,  per  l'eseroizio 
di  stato  delle  ferrovie),  per  avere  in  Brescia  nel  29  settembre  1905 
usato  violenza  a  Gberardi  Alessandro,  dandogli  un  forte  spintone 
per  allontanarlo  da  sé,  e  ciò  per  opporsi  al  Gherardi  medesimo, 
mentre,  in  adempimento  dei  doveri  del  proprio  ufficio  di  Guardia- 1 
stazione  ferroviaria,  cercava  d'impedirò  l'entrata  in  stazione  ad 


RIVISTA 

[ 

osso  Biua  o  ad  un  facchino  che  il  medesimo  aveva  seco,  perohè 
.  uon  provvisto  di  rosolare  biglietto  e  portante  oggetti  non  tollerati 
nelle  vetture  viaggiatori. 

Appellante  l'imputato  dalla  sentenza  20  dicembre  1905  della 
l>retura  secondo  mandamento  di  Broscia,  che  lo  condanno  a  giorni 
iò  di  reclusione,  sospesa  l'esecuzione  per  anni  5. 

Ciò  del  resto  fu  già  ripetutamente  ritenuto  daUa  Corte  Suprema 
perchè  occorra  di  soffermarsi  più  a  lungo. 

Vero  è  che  in  oggi  è  intervenuta  la  legge  22  aprile  1905,  n.  137, 
sull'esercizio  di  stato  delle  ferrovie,  la  quale  all'art.  18  dichiara  che 
tutti  gli  addetti  alle,  ferrovie  esercitate  dallo  Stato,  qualunque  sia 
il  loro  grado  ed  ufficio,  sono  considerati  pubblici  ufficiali. 

Ma  pare  al  Tribunale  che  questa  nuova  disposizione  di  legge 
non  abbia  e  non  possa  aver  valore  che  nei  soli  rapporti  tra  lo  Stato 
«d  il  personale  ferroviario  e  non  anche  per  gli  effetti  penali  nei 
confronti  del  privato  cittadino. 

Ritenuto  cho  nel  giorno  29  settembre  1905  11  Bina  Gioachino 
-i  portava  a  questa  stazione  ferroviaria  per  ritornare  a  Desenzano. 
Esso  era  accompagnato  da  un  facchino  privato  portante  un  In- 
volto di  limitato  volume,  ma  contenente  un  tubo  di  ghisa  del  peso 
di  chg.  18. 

Siccome  detto  facchino  non  era  provvisto  di  biglietto  d'in- 
gresso, il  guardia-sala,  Gherardi  Alessandro,  ai  opponeva  alla  sua 
entrata. 

Ciò  irritò  il  Bina,  il  quale,  dopo  brevo  diverbio,  sospinse  il 
facchino  verso  l'interno,  e,  secondo  la  denuncia,  per  fargli  largo, 
dava  spintone  anche  aUo  stesso  guardia-sala  fin  quasi  a  farlo  cadere! 

Per  questo  fatto  al  Bina  venne  dato  carico  del  delitto  di  cui 
all'art.  190  Cod.  Pen.,  ed  il  Pretore  fece  luogo  alla  condanna. 

Ora  il  Bina  ha  appellato  e  tra  i  parecchi  motivi  di  gravame 
havvi  questo,  e  cioè  che  il  Gherardi  non  era  e  non  i  pubblico  uf- 
ficiale. 

E  questo  motivo  pare  al  Tribunale  fondato. 

Infatti  per  l'art.  207  Cod.  Pen.  sono  pubblici  ufficiali  soltanto 
colóro  che  sono  rivestiti  di  pubbliche  funzioni:  qual  nozione  im- 
plica il  concetto  di  funzioni  involgenti  una  potestà  discretiva  nel 
dare  ordini  o  emanare  provvedimenti,  ossia  di  funzioni  alle  quali 
sono  inerenti  mezzi  e  facoltà  rivelanti  il  pubblico  potere. 

Siffatta  nozione  del  pubblico  ufficiale  data  dalla  legge  porta 
a  non  confondere  tra  pubbliche  funzioni  e  pubblici  servizi,  e,  con 
la  scorta  di  questa  necessaria  distinzione,  è  facile  comprendere 
che  i  guardia-sala  ferroviari,  i  quali  hanno  l'incarico  meramente 
materiale  di  custodire  l'ingresso  nella  stazione,  di  vietare  l'accesso 


Comunicati  e 


Pordoi  e  Fugazza. 

E'  già  cominciata  la  distribuzione  ai  soci  dei  due 
movi  profili-monografie,  descriventi  le  strade  del  Pordoi 
ì  del.  Pian  della  Fugazza. 

La  strada  del  Pordoi  va  da  Moena  in  Val  di  Fassa 


L'automobile  della  FIAT  al  Pian  deUa  Fugazza, 
al  conine  veneto-trentino. 


Trentino)  e,  traversando  le  Dolomiti  al  Passo  del  Pordoi, 
ibride  ad  Aróba  in  Livinallongo  (Lodinia).  E'una  splen- 
'da  strada  inaugurata  appena  lo  scorso  anno  ;  e  perciò 
^uesta  pubblicazione  rappresenta  una  vera  novità. 
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agli  estranei  e  di  controllare  i  biglietti,  non  possono  rientrare  nella 
categoria  di  pubblici  ufficiali,  ma  rimangono  semplicomouto  tra  le 
persone  Incaricato  di  un  pubblico  servizio. 

Infatti  detto  art.  18,  affermando  oho  tutti  gli  addetti  alle 
ferrovie  sono  considerati  pubblici  ufficiali,  non  indica  poi  a  quale 
effetto  lo  siano. 

Ora  è  troppo  viva  nella  memoria  di  tutti  la  discussione  che 
segui  nel  Parlamento  la  presentazione  di  quella  lesso,  ed  in  ispeeie 
quella  avvenuta  intorno  alla  disposizione  in  esame,  por  ignorarne 
le  cause  che  la  determinarono  e  lo  scopo  che  si  intendeva  di  rag- 
giungere. 

Epperò,  quanto  è  logico  ed  ovvio  il  sottintendere  che  quella 
parificazione  lo  fu  nei  rapporti  di  dipendenza  del  personale  ferro- 
viario verso  l'Amministrazione  dello  Stato,  altrettanto  non  Io  sa- 
rebbe se  si  volesse  estenderla  anche  agli  effetti  penali  di  fronte  ai 
privati  con  la  portata  di  deroga  all'art.  207  del  Codico  Penale. 

_  Ciò,  non  solo  pel  principio  che  il  precetto  penale  vuol  essere 
chiaro,  preciso,  categorico  e  non  costruito  per  via  di  sottintesi  e 
molto  meno  con  criterio  di  estensione,  ma  anche  per  altro  e  deci- 
sivo riflesso. 

Imperocché  nel  Codice  tutte  le  pene  sono,  con  sommo  studio 
determinate  per  qualità,  e  per  misura  in  ragione  della  entità  do' 
fatto  delittuoso  e  della  natura  del  diritto  leso. 

E  se  il  legislatore  comminò  per  coloro  che  si  rendono  colpe- 
voli di  violenze,  minacce  di  oltraggio  a  pubblici  ufficiali  spechi!, 
e  gravi  sanzioni,  ciò  fece  appunto  in  contemplazione  della  loro 
veste;  ma  cosi  è,  come  esso  li  intese  e  definì,  in  quanto  impersonano 
la  pubblica  autorità,  che  è  perciò  il  vero  diritto  leso. 

Basta  adunque  questo  riflesso  per  negare  senz'altro  alla  di- 
sposizione contenuta  nell'art.  18  della  su  citata  legge,  intendi- 
mento e  valore  di  deroga  al  Codice  Penale  nei  rapporti  del  privato  ' 
cittadino. 

Pertanto  il  guardia-sala  ferroviario  essendo  a  ritenersi  anche 
in  oggi,  nei  riguardi  dell'imputazione  fatta  al  Bina  Gioacchino 
persona  semplicemente  incaricata  di  un  pubblico  servizio,  per  cui 
il  fatto  addebitato  ad  esso  Bina,  sia  che  si  voglia  qualificare  vio- 
lenza od  ingiuria,  rimarrebbe  sempre  reato  d'azione  privata,  questa 
mancando  per  difetto  di  querela,  deve  in  suo  confronto  dichiararsi 
non  luogo  a  procedimento. 

Per  questi  motivi  il  Tribunale  in  riforma  della  sentenza  20  di- 
cembre 1905,  del  Pretore  del  mandamento  II  di  Brescia,  dichiara 
non  farsi  luogo  a  procedimento  nei  confronti  del  Bina  Gioacchino 
per  inesistenza  del  reato  ascrittogli. 


del  Tourine 

5  I 


La  strada  del  Pian  della  Fugazza,  costruita  sul  prin- 
cipio dello  scorso  secolo,  va  da  Schio  nel  Vicentino  a 
Rovereto  nel  Trentino  ;  e  su  essa  (la  prima  di  tutte  le 
strade  alpine  del  Veneto)  viene  attivato  in  questi  giorni 
il  servizio  automobilistico.  La  strada  è  importante  anche 
perchè  da  essa  si  stacca  quella  che  da  Valli  dei  Signori 
va  per  Staro  a  Recoaro. 


L'automobilo  della  FIAT  sul  ponte  della  Valle  di  Canale, 
presso  il  Pian  della  Fugazza. 


I  due  opuscoletti  (compilati,  come  quello  dello  Stelvio 
e  Moncenisio,  da  Ottone  Brentari)  sono  adorni  di  nu- 
merose vignette,  e  fomiti  di  un  accuratissimo  profVn 
(ricco  d'indicazioni  stradali  e  turistiche)  c  di  cartina  ^co- 
grafica. 


notizie 


i 
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Alberghi  affigliati 


Soci  quinquennali  A 


Diciannovesimo  elenco. 

AOSTA  —  Alb.  della  Corona,  cat.  B  —  cam.  verso  strada  2. 
—  Pasti  1  -  3,75  -  4.  Ristorante  con  lista  senza  prezzi.  Per 
il  personale  di  servizio  cam.  r;  pensione  completa  5.  Sconto 
lo  per  cento  sul  conto  totale.  Rimessa  per  10  automobili.., 

AV1GLIANA  —  Alb.  Lago  Grande,  cat.  C —  cam.  150;  pasti 
0,80  -  2  -  3.  Sconto  10  per  cento  sul  conto  totale.  Rimessa  per 
automooili. 

BORD1GHERA  —  Alb.  Victoria,  cat.  B  —  cam.  3.  a  2  letti  5  ; 
pasti  1,25  -  3  -  4.  Sconto  10  per  cento  sul  conto  totale 
avvertenza  —  h'Albetgo  Lozeron  non  è  più  affiliato  in  se- 
guito al  decesso  del  proprietario. 

CHIAVENNA  —  Hot.  National  Engadinerhof,  cat.  B  — cam.  2; 
pasti  1,25-3-4.  Ristorante  con  lista  coi  prezzi.  Per  il  per- 
sonale di  serzizio  cam.  1,20;  pensione  completa  5.  Sconto  10 
per  cento  sul  conto  totale. 

CARPI  —  Alb.  Carpi,  cat.  C  —  cam.  verso  strada  I  p.  2,50,  II. 
p.  a;  interne  1  p.  2,  II  p.  1,50;  pasti  0,60-2,25-3.  Risto- 
rante con  lista  coi  piezzi.  Sconto  10  per  cento  sul  conto  to- 
tale. Per  il  personale  di  servizio  cam.  1  ;  pensione  completa 
5.  Rimessa  per  automobili. 

LEVICO  (Trentino)  —  Hot.  Corona,  cat.  B  —  cam.  I  p.  3,  II 
p.  1,75  ;  interne  1,75  ;  pasti  0,80  -  2,50  -  3,50.  Ristorante  con  lista 
coi  prezzi.  Per  il  personale  di  servizio  cam.  1,25  ;  pensione 
completa  5.  Sconto  10  per  cento  sul  conto  totale.  Rimessa 
per  4  automobili. 

LUGANO  —  (Canton  Ticino)  Alb.  Rist.  Caldelàri,  cat.  C—  cam 
1,50  ;  pasti  1-2-3.  Sconto  10  per  cento  sul  conto  totale.  Ri- 
storante con  lista    coi  prezzi. 

SANTA  MARGHERITA  LIGURE  —  Hot.  Regina  Elena,  cat. 
B  —  cam.  da  2,50  in  più  ;  pasti  150  -  3  -  4.  Ristorante  con 
lista  coi  prezzi.  Per  il  personale  di  servizio  cam.  1.75;  pen 
sione  completa  6.  Sconto  10  per  cento  sul  conto  totale.  Ga 
rage  per  3  automobili, 

SONDRIO  —  Alb.  Sondrio,  cat.  C —  cam.  1.75  a  2  letti  3;  pasti 
1  -  2,60  -  360.  Per  il  personale  di  servizio  cam.  1,25  ;  pensione 
completa  4,75.  Sconto  10  per  cento  sul  conto  totale. 


Alcese  G.  A.,  Karanja  (Berar)  —  Banfi  Giuseppe,  Milane 
Beretta  ing.  Emilio,  Milano  —  Berloggi  Pietro,  Bologna  . —  B 
netti  Angelo,  Magenta  —  Boggiano  Riccardo,  Genova  —  E  E 
Emanuele,  Firenze  —  Capri  Italo,  Mantova  —  Carpani  Pio, Mi; 

—  Cavallini  Stefano,  Adria  —  Coopmans  de  Yoldi  Luigi,  Moc 

—  Cuzzer  Vittorio,  Firenze  —  D'Andrea  rag.  Giovanni,  Monte!* 
luna  —  De  Cicuta  Umberto,  Massaua  —  De  Francisco  cav.  Li  li 
Messina  — Depangher  Carlo,  Trieste  —  Fenaroli  nob.  Pietro,  1 
scia  —  Ferri  Bartolomeo,  Spezia  — Fiocchi  Giuseppe,  Montev 

—  Fossati  Italo,  Milano  —  Giiardi  Vincenzo,  Chieri  —  Gobbo  Ct  0 
Firenze  —  Jos  C.  Dyer,  Napoli  —  La  Manna  Guidotti  conte  Ett 
Milano  —  Levi  Menotti,  S.  Paolo  —  Piovano  Annibale,  Chier 
Porati  Giulio,  Cernusco  —  Prandoni  Gustavo,  Milano  —  Qus 
dott.  Amilcare,  Agordo  —  Ramorino  Adolfo,  Firenze  —  Raviz: 
Gaetano,  Milano  —  Rlzzola  Giulio,  Trieste  —  Sacco  Gian  Batt:  a, 
Genova  —  Salvo  Ettore  Dario,  Genova  —  Scbmolz  Adolfo,  Palesi 

—  Segale  Giovanni,  Milano  —  Soncini  dott.  Luigi,  Monza  - 
sore  Ottavio,  Torino  —  Trabaldi  Adolfo  Giovanni,  Pray  —  Vi( 
Giuseppe,  Morate  —  Vencon  Alberto,  S.  Germano  Chisone. 

TOTALE  N.  3ll 


Soci  benemeriti. 


Binda  Stefano,  Cagliari  —  Bongioanni  Filippo,  Tempio  I  : 
sani»  —  Cibrario  aw.  Guido,  Torino  —  Cortese  ing.  Luigi, 
sone  —  Fava  rag.  Annibale,  Torino  —  Forlanini  tenente  Ceeke 
Livorno  —  Ghirardi  Giuseppe,  Brescia  —  Paterno  Torres!  Mi'  p 
langelo,  Genova  —  Rey  Carlo,  Torino  —  Santangelo  tenente  Cf  0 
Aquila  —  Venturini  cav.  Cesare,  Piove  di  Sacco  —  Zavattaro 
seppe,  Orta  Novarese. 

TOTALE  N.  1 


I 


Necrologio. 

Ci  giunge  una  notizia  tanto  improvvisa  quanto  dolorla 
E'  morta  a  Udine,  per  insulto  cardiaco,  la  signora  B  e 
detta  Ricci-M iorin,  moglie  dell'egregio  «gnor  Giacomo  Mie  n 
valente  ed  operoso  console  del  Touring  a  Cagliari.  All'egr  io 
amico,  cosi  dolorosamente  colpito  dalla  sventura,  all'egr  io 
uomo,  privato  dell'ottima  compagna  della  sua  vita  e  va  1. 
cooperatrice  dei  suoi  lavori,  esprimiamo  le  più  sentite  I  d- 
doglianze  del  Touring,  ed  in  modo  speciale  (per  incapi 
avuto)  di  tutti  i  consoli  e  soci  del  Touring  in  Sardegr  1 
quali  tutti  conoscono  ed  apprezzano  il  bravo  Miorin  c  2 
uno  dei  più  attivi  ed  utili  propagandisti  in  favore  del  ncjr 
sodalizio.   


Elenco  dei  Candidati 

soci  del  T.  C.  I.  che  presentarono  la  domanda  d'ammissione  dal  1°  al  30  aprile  1906 

Soci  vitalizi. n 

ALBA,  Cav.  Salvatore  Cantalupi  —  AEQUA  (Padova),  Onesto  Centanin  —  BERGAMO,  Giacomo  Merlini  — 
SANO  S.  Si-VIEINO,  Ccnte  Cesare  Da  Conturbia  —  F1BENZE,  Fabbri  Alessandro;  Fabbri  Ernesto  — 
\IEE   (Bergamo),    Cav.  Fortunato   Ventura   Gregorini   —  GRUNO   APPTJLA  (Bari),  Beniamino  Mes 
Mastroseiio  —  LOAKO,  Pietro  Bruna  —  MOLTE ASIO,  Ottorino  Zanelli  —  NAPOLI,  Antonio  Fiorentin 
PEEUGIA,  Accademia  dei  Filedoni  —  BOMA,  G.  B.  Biadego  -  S.  GIOVANNI  ALLA  V.  (Pisa),  Serafino 
tini  —  SANTIAGO,  Enrico  Banchieri  —  SANTOS,  Ugo  Carraresi;  David  Pini. 


ir 


e 


ALESSANDRIA.  —  Bellora  Pilade,  Boz- 
zola  avv.  Paolo,  Miroue  Michele. 

Asti.  —  Montafia  Fiorino,  Pugno  Attilio, 
Raviola  Michele. 

Casale  Monferrato.  —  Branchinetti  Carlo. 

Castelnuoro  Scrivia.  —  Coda  Stefano,  Corti 
Mario,  Galli  Diego,  Galli  Emilio,  Ila  tri 
Mario,  LuccardiLuigi,  Pastore  Antonio, 
Veronese  Paolo. 


Soci  annuali.  "} 


Felizzano.  —  Imarisio  Felice. 

Isola  S.  Antonio.  —  Pallavicini  Alfredo, 

Re  geom.  Ferdinando. 
Tortona.  —  Lemmi  Nazzareno. 
Valenza.  —  Pagani  Fedele. 
Vignate  Moni.  —  Ghlbaudi  Carlo. 
ANCONA.  —  Agostino  Ferretti  Vincenzo. 
Osimo.  —  Cenerelli  dott.  Carlo. 
AQUILA  •  Avezzano.  —  Odorisio  Luigi. 


Celano.  —  De  Cristofaro  Domenico. 
Popoli.  —  Corsetti  Leopoldo,  Antoipci 
Camillo. 

AREZZO.  —  Cecconi  Alberto,  Agostii  ci 
Crispino,  Ducei  Giuseppe,  Santonici- 
.  gni  Giovanni. 
Cortona.  —  Simonti  Osvaldo* 
ASCOLI  PICENO  -  Monte  Granaro*- 
Mancini  conte  Edgardo. 




I')  Art.  5  dello  Mollilo:  1  Soci  vitalizi  pagano  una  volta  tanto  Lire  CENTO  te  in  Italia  e  Lire  CENTOVENTIC1NQUE  se  all'Estero.»  i 
('*)  Art.  6  e  9:  I  EOCi  annuali  pagano  una  tappa  d'entrata  di  L.  2  una  volta  tanto,  ed  una  quota  annua  di  L.  C  so  in  Italia,  L.  8  ae  all'È*'- 

—  Art.  12:  11  Consiglio,  non  ricevendo  alcun  ìeelamo  contro  il  t'atdidato  entro  un  periodo  di  quindici  giorni  dopo  la  distribuzioue  della  M'ita 

ui  Soci,  invierà  al  Candidato  la  Tessera  di  riconoscimento. 


RIVISTA  MENSILE 
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BARI-  —  Ludwig  Carlo. 
Omino  Appula.  —  Messere  Beniamino. 
BELLUNO  -  Fener.  —  Dalla  Favora  Fran- 
cesco. 

pieve  di  Cadore.  —  Frescura  Mario. 

BENEVENTO  -  S.  A  naia  dei  Oasi-  —  Mo- 
dera Micholuugolo. 

BERGAMO.  —  Amisano  Calisto,  Bolloni 
Antonio,  Boschi  Paolo,  Dolci  Michele, 
Meritili  Giacomo,  Pianesani  Rubens, 
Laviano  Francesco,  Società  Sportiva. 

Capriate.  —  Morali  Cav.  Menotti  Pedron- 
celli  Antonio,  Travelli  Emilio, 

Crespi  d'Adda.  —  Borromeo  Guido,  Pe- 
draglio  Benvenuto. 

(tondino-  —  Radici  Pietro. 

Qazzaniga.  —  Mioni  Lorenzo. 

Lotere.  —  Bazzini  Edoardo,  Bortolotti  in- 
gegnere Giovanni,  Botticchio  Bortolo, 
Mitosi  Federico,  Preto  Luigi,  Riitosi 
ing.  Vittore,  Ventura  Gregorini  For- 
tunato. 

Oimo  al  Brembo.  —  Goglio  Benigno. 

Ranica.  —  Blesi  Daniele. 

Rigosa.  —  Marconi  Giambattista. 

S.  Pellegrino.  —  Abbiate  dott.  Guido, 
Dadda  Vittorio,  Grazioli  dott.  Antonio, 
Palazzolo  Aquilino.  -  1 

Terno.  —  Moscheni  dott.  Luigi.        _  „ 

Treviglio.  —  Mariani  Alessandro.^  ^ 

BOLOGNA. —  Basioli  Carlo,  Belli  Amanzio, 
Indelli  Francesco  Paolo,  Meloni  Giu- 
seppe, Nanni  Leverà  Amedeo,  Seta 
Augusto. 

Borgo  Panigale.  —  Marisaldi  Roberto. 
Zola  Predosa.  —  Garagnani  Adelmo. 
BRESCIA.  —  Accorsi  Pietro  Guido,  Cre- 

masco  Felice,  Menegazzi  ing.  Emilio  ■ 

Tagliaferri  Carlo. 
Botticino  Pera.  —  Bossonl  dott.  Giovanni. 
Castenedolo.  —  Codignola  Enrico. 
Desenzano  — Bonomini  Guido,  Polver  Ene  a. 
Edolo.  —  Migliorato  Angelo. 
Marone.  —  Cristini  Giuseppe. 
Orzivecchi.  —  Club  Ciclistico. 
Vello.  —  Giordani  geom.  Filippo. 
CAGLIARI.  —  Carta  Silverio,  Leoni  Carlo, 

Taddei  Romolo. 
Qhilarza.  —  Nessi  dott.  Vittore 
Oristano.  —  Suraci  Salvatore. 
S.  Gavino.  —  Montaldo  Giuseppe. 
Terralba.  —  Villafranca  Cornelio.  ? 
Tertenia.  —  Ori  va  geom.  Stefano-  'Macy 

Attilio. 

Villacidro.  —  Dessi  Francesco. 
CAMPOBASSO. -Isernia.  —  Zanetti  Pr /amo 
Eteocle. 

Venafro.  —  Lucenteforte  aw.  Alfonso. 
CASERTA  -  Capriate  al  Volturno.  —  Te- 
sta Lodovico. 

Formia.  —  Perrone  Salvatore. 

Piano  d'Orto.  —  Ginotti  Olindo. 

Tocco  Casauria.  —  Giuseppe  Roberto. 

COMO.  —  Bernasconi  Enrico,  Bonomi  dot- 
tor Luigi,  Mori  Assunto,  Negrotti  in- 
gegnere Luigi. 

Azzate.  —  Chiarini  Gaetano. 

Induno  Olona.  —  Terzaghi  Eusebio. 

Lurate  Abbate.  —  Colombo  Angelo. 

Merale.  —  Addamonte  Pietro  Bevilacqua 
rag.  Mario,  Colombo  Natale,  Granelli 
Camillo,  Longinotti  Antonio,  Maggioni 
dott.  Rocco,  Mandelli  Luigi,  Moschi 
Isidoro,  Nevati  Leopoldo,  Romerio 
Giuseppe,  Romerio  Piero,  Rossi  Luigi, 
Vigano  Emilio,  Vigano  Paolo. 

Mombello  di  Merale.  —  Monti  Angelo. 

Paderno  d'Adda.  —  Invernlzzi  Villa  Giulio. 

Pianello  Lario.  —  Beltracchini  Felice. 

Ponte  Lambro.  —  Venturini  Alessandro. 

Porto  Ceresio.  —  De  Lorenzi  Gualtiero. 

Tremezzo.  —  Leoni  Angelo,  Leoni  Luigi, 
Magatti  Attilio. 

Tresiro.  —  Galliani  Mario. 

1. Maria  del  Monte. —  Martignoni  Giuseppe. 

S.  Ambrogio  Olona.  —  Perego  Cosimo. 

Varese.  —  GILARDI  SALA  GINA,  Jardini 
ing.  Paolo. 

Vedano  Olona.  —  Canziani  G.  Luigi. 

COSENZA.  —  Quintieri  Cesare,  Rambelll 
Giovanni,  Senti  avv.  Francesco. 

Cassano  Jonio.  —  Paterno  Pasquale. 

Castrovillari.  —  Saraceni  avv.  Silvio. 

Mormanno.  —  Circolo  Cacciatori. 

S.  Donato  di  Ninea.  —  Jannuzzi  dott.  Er 
nesto. 

CREMONA.  —  Bonini  dott.  Giovanni,  Fac- 
chini  Guido,  Namias  Arturo. 


Annicco.  —  Baldrlgl  Luigi,  Bozzetti  Spirito, 
Cavagnoli  Delia,  Cervi  Achille,  Cor- 
bani  Attilio. 

Casalmaggiore.  —  Ghezzi  Achille,  Pezzoni 
Marco. 

Crema.  —  Agnesi  Pietro. 

Piadena.  —  Storti  Achille 

Pizzighettone.  —  Spernozzati  dott.  Guido. 

Tidolb.  —  Genesi  Pietro. 

CUNEO  -  Alba.  —  Alba  Francesco,  Canta- 
lupo  Salvatore,  De  Stefani  Stefano. 

Ara.  —  Sapino  Silvio. 

Oaressio.  —  Nani  Vittorio. 

Limone.  —  Pogetti  Camillo. 

Mondavi  Piazza.  —  Natangelo  Gigetto. 

Niella  Tanaro.  —  Rosso  Carlo. 

Peveragno.  —  Bottasso  Pietro. 

Savigliano.  —  Frutterò  Edoardo,  Frutterò 
dott.  Enrico,  Lagnzzi  Giuseppe,  Lam- 
berti Pietro,  Vincis  Virgilio. 

FERRARA.  —  Bargellesl  Alessandro,  Fano 
Umberto,  Meomartlni  Pasquale,  Mo- 
nacini  dott.  Ciro,  Peylion  Vittorio. 

Comaechio.  —  Samaritani  Mario. 

S.  Martino  —  Cenacchi  dott.  Arturo,  Grandi 
Cesare,  Benvenuto  Leone,  Pedrini  Gae- 
tano, Vecchi  Silvio. 

FIRENZE.  —  Bartolini  Guido,  De  Capi- 
tani d'Arzago  Giuseppe,  Fabbri  Ales- 
sandro, Fabbri  Ernesto,  Lazzarini  Gio- 
vanni, Melloni  Edoardo,  Melloni  Mario, 
Orlandi  Filippo,  Potrai  Alfredo,  Pozzo 
Oddone,  Sarganti  F.  W.,  Smerrini  Giu- 
seppe, Valori  Gino. 

Castel  Fiorentino.  —  Niccoli  aw.  Giulio. 

is'igna.  —  Fantacci  Ulderigo,  Grevi  Attilio. 

FOGGIA.  —  Pallavicini  march.  Roberto. 

Celenza  Valfortore.  —  Famele  aw.  Saverio. 

Torremaggiore.  —  De  Pasquale  Attilio. 

GENOVA.  — 'Adriani  Umberto,  Automobil 
Club,  Boero  Arnaldo  Oiuseppe,  Brkito 
Stefano,  Carlini  Antonio,  Carlini  Ar- 
enando, Citati  Antonio,  De  Castiglione 
Massimo,  De  Marchi  Luigi,  Dolci  Mario, 
Ferraro  Cesare,  Ferrerò  Regie  Enrico, 
Fontanlnl  oav,  prof.  Pietro,  Franconi 
Alessandro  Giovanni,  Ghersl  aw.  En- 
rico, Gotusso  Edoardo,  Marchese  Fe- 
lice, Masoardl  Antonio,  Monopoli  Ma- 
rlno.Montolivo  Giovanni,  Noceti  Dario, 
Ollearo  Carlo,  Pendola  Silvio.Peschiera 
Stefano,  Prato  Petronio,  Ravano  dot- 
tor Enrico,  Sacchi  Angelo,  Sapelli 
Amedeo,  Sclaccaluga  Stefano,  Società 
Anonima  Italiana  per  la  Costruzione 
Automobili  «  San  Giorgio  »,  Speich 
Pietro,  Vallebona  Alberto  E.,  Vassallo 
Enrico,  Villa  Francesco,  ViUavecchia 
cav.  G.,  Visconti  Prasca  Sebastiano, 
Viganego  Nicolo,  Zanichelli  Oddone. 

Arcola.  —  Riva  Ubaldo. 

Cairo  Montenotte.  —  Zimino  Ulisse. 

Lavagna.  —  Calegari  Francesco. 

Levante.  — 'Redoano  Alessandro. 

Loano.  —  Bruna  Pietro.  < 

Melogno.  —  Catltti  Francesco. 

Nervi.  —  Mullsch  Federico,  Predasso  in- 
gegnere Giuseppe. 

Becco.  —  Massone  dott.  Giovanni  Bonifacio 

Sampierdarena.  —  De  Nicola  Siro,  Lanzani 
Roberto,  Malfettani  Gaetano,  Roncai  lo 
Regolo. 

Savona.  —  Pertusio  Andrea,  Polleschi  com- 
mendatore Antonio. 

Spezia.  —  Cisello  cav.  Carlo,  Peregallo  ca- 
valier  Carlo,  Zanazzo  Attilio. 

GROSSETO  -  Pitigliano.  —  Bernardini 
G.  B. 

LIVORNO.  —  Alessandri  Arturo,  De  Ste- 
fani Vincenzo,  Fortini  aw.  Ugo,  Guer- 
rieri Alberto,  Guerrieri  Carlo,  Krusc- 
korf.  prof.  Ermanno,  Lorenzi  Gino, 
Silvestri  Ettore. 

Quarcianello.  —  Gower  Federico. 

LUCCA  -  Borgo  a  Mozzano.  —  Amaducci 
Luigi,  Ricciarelli  Luigi,  Ulivieri  Dante. 

Querceta.  —  Giovannettl  Silvio,  Taratella 
Pietro. 

S.  Anna.  —  Lonzi  Amorico. 

Serravezza.  —  Bramanti  Mattel  Giuseppe. 

MACERATA.  —  Raspont  Teodorloo. 

Recanali.  —  Antlcl  march.  Rodolfo. 

MANTOVA.  —  Arnaldi  Giordano. 

Medole.  —  Imperatori  Battista. 

S.  Benedetto.  —  Montini  Luigi. 

Sermide.  —  Filippini  Nelusco, 

MASSA  CARRARA  -  Mossa.  —  Arquint 

Romano,  Margara  Mario. 
Pontremoli.  —  Polettl  Luigi. 
MESSINA.  —  Scagliono  Carlo. 


Fiumedinisi.  —  Cascio  Raffaele. 

Mislrelta.  —  Paganolli  Carlo. 

MILANO.  —  Acerbi  Tommaso,  Anzini  ing. 

1  Giovanni,  Associazione  Goneralo  Impie- 
gati, Banchieri  Eugenio,  Banfi  Gius., 
Boati  Angolo,  Bechor  Edoardo,  Bedu- 
schi  Giuseppe,  Biella  Alfredo,  Biraghi 
Lorenzo,  Borghi  Giuseppe,  Bricola  Ar- 
naldo,Broggi  Guido, Campagnoli  Paolo, 
Caprara  dottor  Attilio,  Cassaghi  Anto- 
nio, Castiglioni  Vincenzo,  Castoldi  ing. 
Marco  Cattaui  Arturo,  Cazzani  Gio- 
vanni, Chiesa  Martino  F.,  Chiostri  Gu- 
glielmo, Citterio  Carlo,  Colli  rag.  Gia- 
como, Colombini  Costante  Colombo 
Massimo,  Comolli  Gaetano,  Cordini 
Cesare,  Dabbene  Napoleone,  Dalforno 
Lodovico,  De  Giuliani  Romolo,  Della 
;  Torre  Guido,  Demicho'i  Angelo,  Dos- 
sena  Giovanni,  Ferrozzi  Carlo,  Finardi 
I  Paolo,  Gatti  Vincenzo,  Girani  Paolo, 
'  Gnocchi  Emilio,  GUGENHAIM  LU- 
CIA, Guillermini  Octaire,  Lamperti 
Carlo,  Lombardi  Ettore,  Lonati  Giu- 
seppe, Magani  Giuseppe,  Martignoni 
Ferdinando,  Marzorati  Alessandro, 
Massimlno  Vittorio,  Mazzinghi  Gior- 
dano, Mereghetti  Enrico,  Molteni 
"Umberto,  Monfeflori  Starno,  MONTI- 
CELLI MARIA,  Monza  Giovanni,  Mo- 
rando Bolognini  conte  Gian  Giacomo,' 
Motta  Carlo,  Motterlini  Ernesto,  Osna- 
ghi  rag.  Enrico,  Pagani  Francesco, 
Petard  Rene  M.,  Pisani  Giovanni,  Pit- 
taluga  Vincenzo,  Rancati  Angelo,  Re- 
canatini  Silvio,  Redaelli  Artigone,  Re- 
daelli  Emanuele,  Rossi  Gloriano,  Ross 
Luigi,  Rossi  Zaverio,  Rosti  Giacomo. 
Rovellaschi  Bernardino,  Schifi*  inge- 
gnere Silvio,  Sforza  Giacomo,  Setti 
Giulio,  C  Schelley  Mayer,  Somasca 
rag.  Felice,  Stabilinl  Filippo,  Strina 
L.  Gerard,  Villa  Amedeo,  Zaino  Luigi. 

Bernareggio.  —  Ruginentl  Giuseppe. 

Busto  Arsizio.  —  Circolo  Edera,  Garavaglia 
Alfonso. 

Caronno  Milanese.  —  Bresadola  Giacomo. 

Cisliano.  —  Farina  Ernesto. 

Oallarate.  —  Minorini  rag.  Vitale,  Sapo- 
riti Pietro. 

Inveruno.  —  Bugatti  Luigi. 

Legnano.  —  Calloni  Giuseppe,  Falzone  Et- 
tore. 

Lissone.  —  Cagnola  Angelo. 

Lodi.  —  Belloni  ing.  Arturo,  Gelmini  Paolo 
Raimondi  Stefano,  Società  Auto  Moto 
Velo  Club  Lodigiano. 

Malcacciaia.  —  Da  Conturbia  conte  Cesare. 

Marnate.  —  Galli  Bernardo. 

Mazzo  Milanese.  —  Monti  Carlo. 

Mezzago.  —  Ferrario  don  Paolo. 

Monza.  —  Arlati  Giuseppe,  Caviglia  Gio- 
vanni, Varenna  Aldo,  Vitali  dott.  San- 
tino. 

Musocco.  —  Boerio  Luigi. 
Ornago.  —  Saronni  Pietro. 
S.  Macario.  —  Storma  Stefano. 
S.  Angelo  Lodigiano.  —  Tovona  dott.  Leo- 
nardo 1 

Seregno  — Ronzoni  Luigi,  Trabattoni  Carlo. 

Vedano  al  Lambro.  —  Sorniani  Battista. 

Villa  d'Adda.  —  De  Weber  Silvio. 

MODENA.  —  Bellinato  Ugo. 

Fonano.  —  Corsini  Aristide. 

NAPOLI.  —  Avallone  Carlo,  Azzi  Antonio, 
Colavecchia  Alberto,  Dalla  Cola  Gio- 
vanni, Lazzaroni  Emogene. 

Anacapri.  —  Molari  Ercolo. 

Capri.  —  Augusti  avv.  Romolo,  Costantlna 
Federico,  De  Gonnaro  dott.  Pasquale, 
Federico  Filippo.  Ferraro  can.  Ales- 
sandro, Guillaume  do  Viescourt  bar.  C. 
Morgano  Mariano,  Pagano,  Nicola, 
Patrizi  march.  Adolfo.  Rocchese  Eu- 
genio, Schettino  Giovanni,  Seymour 
flrourne,  Trama  Giovanni,  Zoppo  Be- 
niamino. 

Caslellamare.  —  Boninzono  Raffaele. 

Isola  di  Capri.  —  Whito  Alborto. 

NOVARA.  —  Gallono  ing.  Alberto,  Mar- 
telli Aurelio,  Oldani  Carlo,  ReGugliolmo 

Baveno.  —  Borgo  Adolfo. 

Biella.  —  Amosso  Gustavo,  Azazio  Pietro, 

Campertogno.  —  Pianella  Giacomo. 

Cannobio.  —  Conca  Carlo. 

Chiavazza.  —  Bona  G.  Adolfo,  Mosca  Ro- 
berto. 

Domodossola.  —  Barotta  avv.  Vincenzo. 
Bina  avv.  Pietro  Carlo,  Catena  Bar  - 
tolomeo.  Musso  geom.  Francesco. 
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Intra.  —  Caccia  Gino. 

Omegna.  —  Donghi  Battista,  Nobili  An- 
gelo, Zanni  Luigi. 

Palìanza.  —  Keller  Ernesto. 

Portula.  —  Scaglia  Pasquale. 

Strega.  —  Pecora  Mario. 

Trit  erò.  —  Fogna  Baruffa  Mario. 

Vercelli.  —  Gioseffi  Pietro,  Malinverni  av- 
vocato Alessandro,  Sesia  Ernesto. 

PADOVA.  -  Cittadella.  —  Vigodarzere  An- 
drea, Ferriani  Giacomo,  Monti  Luigi, 
Perdibon  Lino. 

Arguii  Petrarca.  —  Centanin  Onesto. 

Carmignano  Brenta.  —  Marchiori  Alfredo. 

Solesino.  —  Pobato  Germano. 

PALERMO.  —  Vaccaro  Benedetto. 

PARMA.  —  Albertelli  ing.  Guido,  Pelle- 
grini Gino,  Sancitale  Francesco,  San- 
vitaie  Giuseppe. 

Salsomaggiore.  —  Zerbini  dott.  Egildo. 

PAVIA.  ■ —  Fasani  rag.  Luigi,  Fornacciari 
dott.  Bruno,  Gandolfl  Ferruccio  Ales- 
sandro, Maddalena  Romeo. 

Ferrera  Erbognone.  —  Franchini  dott.  Gio- 
vanni. 

Motta  S.  Damiano.  —  Moro  Pietro. 

Porlalbera.  —  Brigada  Angelo. 

Vigevano.  —  Dell'Orho  prof.  Carlo. 

PERUGIA.  —  Cani  Roberto,  Duluntrhi 
Biordo.  6 

Foligno.  —  Poledrini  Ettore. 

Norcia.  —  Lanzi  Antonio. 

Panicale.  —  Mancini  Francesco. 

Rieti.  —  Verdiani  Giuseppe. 

Terni.  —  Galli  Carlo,  Guerrieri  Guerrino, 
Sassi  Arturo. 

PESARO  URBINO  -  Pergola.  —  Barto- 
lucci  Edippo. 

PIACENZA.  —  Tadini  Vittorio,  Volpi 
Landi  Alberto. 

Monticelli.  —  Archieri  Carlo,  Cottignoli 
Federico,  Pettorelli  Pier  Luigi,  Zilli 
Giacomo. 

S.  Croce.  —  Donelli  Cesare. 

PISA.  —  Bani  nob.  Antonio,  Caselli  inge- 
gnere Crescentino. 

Marina.  —  Castelli  Giuseppe. 

Navacchio.  —  Manetti  Cesare. 

Pontedera.  —  Bellincioni  Guido,  Del  Guerra 
Giulio,  Gabbani  Lissandro,  Pacchiani 
Ferruccio,  Unione  Ciclistica  ♦  Vigor  >. 

S.  Giovanni allaVena.  —  Gherardi  Albengo. 

PORTO  MAURIZIO  -  Bordighera.  —  Zu- 
blena  Francesco. 

Oneglia.  —  Barnato  Vittorio  G.,  Dulbecco 
Leonardo,  Filippi  G.  B.,  Gabbarini  Al- 
fredo, Montaldi  Francesco. 

Sanremo.  —  Chiesa  Albino,  Moraldo  Gio- 
vanni, Sappia  Stefano. 

RAVENNA  —  Contini  dott.  Giacomo. 

Compiano.  —  Triossi  dott.  Guglielmo. 

Coccolia.  —  Cortesi  dott.  Primo. 
Macrelli  Oreste. 

Fusignano.  —  Ballotta  Alfredo. 

REGGIO  CALABRIA.  —  Forlenza  avvo- 
cato Francesco. 

Bagnava  —  De  Leo  Antonio. 

Calanna.  —  Cornite  Nicola. 

Giojosa  Jonica.  —  Greco  Luigi,  Lucà  Ben- 
venuto. 

Polistcna.  —  Pugliese  Vitaliano  fu  Carmelo. 

Siderno  Marina.  —  Montagna  Francesco. 

REGGIO  EMILIA.  —  Beltrami  Ermene- 
gildo, Cantù  Giuseppe,  Cavazzoni  Al- 
berto, Santambrogio  Luigi,  Spaggiari 
Riccardo,  Tirabassi  Romoo,  Vitto- 
rangeli  Roberto,  Zardi  rag.  Romolo. 

Castelnuovo  Sotto.  —  Dall'Aglio  Ezio. 

Poviglio.  —  Gentili  Ildebrando. 

Villa  Ospizio.  —  Taverna  Ferdinando. 

ROMA.  —  Betti  Andrea,  Biasini  Francesco, 
DI  BRAZZA'  contessa  LAVINIA,  Ca- 
poni Poppino,  Cavazzutti  Gaetano,  Cir- 
colo Romano  Audax,  Condray  George, 
Ferretti  Paolo,  Gorini  ing.  Legnano, 
Nicola  Giuseppe,  Onofrio  cap.  Stefano, 
Parenzo  Gioachino,  Puycouyul  Fir- 
mini,  Rattazzi  Giacomo,  Rossi  Aldo, 
Sgammini  Nicola,  Tamborlini  Ferdi- 
nando, Tironi  Carlo,  Valentini  Luigi, 
Vaselli  Romolo,  Vivante  Arturo. 

Ceccano.  —  Tanzini  Pietro. 

Civitavecchia.  —  Puglisi  Giacinto. 

Cornelo  Tarquinia.  —  Volpini  Alessandro. 

Marina.  —  Seccia  Cortes  prof.  Pasquale. 

Valentano.  —  Rosati  dott.  Giuseppe. 

Viterbo.  —  Taurchini  Luigi. 

ROVIGO  -  Adria.  —  Zen  Mario. 

SALERNO.  —  Giacchetti  Oscar,  Hambert 
ing.  Giulio. 


Nocera  Inferiore.  —  Buonoseontro  Giu- 
seppe, Dante  Giuseppe. 

Valle  Lucano.  —  Bogino  Carlo. 

SASSARI.  —  Brusca  Sebastiano,  Man- 
nazzu  Giovanni,  Urigo  Beniamino. 

Fonni.  —  Marchi  dott.  Gioachino,  Lovico 
Giuseppe. 

Portotorres.  —  Bellunl  Giulio. 

Tempio.  —  Alia  Antonio,  Oddo  cavaliere 
Fabio. 

SIENA  -  Montalcina.  —  Lardori  Ottavio. 

Rosia.  —  Pacciani  Umberto. 

Trequanda.  —  Terzi  Primo. 

SONDRIO.  —  Marzolo  Francesco,  Sertoli 
nob.  Ida. 

Bormio.  —  Santelll  don  Carlo. 

Madonna  di   Tirano.  —  Bonazzi  Angusto. 

TERAMO  -  Penne.  —  Cesare  dei  baroni 
Leopardi,  Verrotti  Raffaele. 

TORINO  —  Arneodo  cav.  Giacomo,  Baech- 
staedt  Hans,  Boccardo  Ernesto,  Bo- 
nino Clemente,  BorelU  Romolo,  Bosco 
dott.  Alberto,  Brena  Silvio,  Bricco  G. 
B.,  Caligarla  Andre»,  Capello  cavaliere 
Alessio,  Capitano  Ugo,  Chiariglione 
Achille  Natale  Clemente,  Contini  G.  B., 
Cornaglia  Guido,  Covino  Giuseppe, 
Craveri  Enrico,  Crodara  Visconti  conte 
Paolo,  Dettoni  Cornelio,  Dominici  Gu- 
glielmo, Fedele  Alfredo,  Fratta  Claudio 
Augusto,  Gay  Achille,  Ghio  Angelo, 
Invrea  rag.  Ottavio,  Lamia  Dentis  P., 
Liberali  Corrado,  Lupo  Vittorio,  Ma- 
nello  Giovanni.Mellino  Gaspare,  Miaglia 
Enrico,  Oggero  Carlo  Giuseppe,  Orsi 
Pietro,  Pasquale  Celestino,  Piaggio  Ro- 
berto, Poma  Giovanni,  Prandi  Fran- 
cesco, Prochet  Enrico,  Raffozzi  Cesare, 
Raserò  rag.  Raffaello,  Romero  Marco, 
Sabre  Giuseppe,  Segrè  Ezechia,  Sezione 
Ciclisti  Alleanza,  Torretta  cav.  Luigi, 
Torretta  dott.  Luigi  Eugenio,  Torretta 
Marcello  Giuseppe.  Viara  aVv.  Bene- 
detto, Vigliani  dott.  Giovanni,  Vigna 
Ernesto,  Zappata  Domenico,  Zerboglio 
Giuseppe  Paolo,  Zulian  cap.  Falcato. 

Aosta.  —  Chiaro  Renzo,  Leonardo  Arturo, 
Leonardo  Silvio,  Suquet  Vittorio. 

Avigliana.  —  Quara  Umberto. 

Bricherasio.  —  Giretti  Leone. 

Cesano.  —  PEYRON  GIUSEPPINA. 

Chieri.  —  Società  Sportiva  «  La  Moltiplica  ». 

Cuorgni.  —  Ferrari  Cottigli  Domenico, 
Negri  dott.  Giovanni  Battista,  Vasari 
Achille. 

Gassino.  —  Croveri  Paolo,  Montanari  Carlo. 

Ivrea.  —  Craveri  Giuseppe. 

Luserna  S.  Giovanni.  —  Cìrcolo  Sociale. 

Montanaro.  —  Pereto  Giacomo. 

Pancalieri.  - —  Capello  aw.  Mario. 

Rivarolo  Canavese.  —  Società  Sportiva  Ri- 
varolese,  Stangaltao  Giuseppe. 

Susa.  —  Perono  G.  B- 

Va Uhournance.  —  Maquiquas  Aimé. 

TRAPANI.  —  Di  Maggio  Gaspare. 

TREVISO.  —  Minesso  dott.  Giacomo. 

Nevesa.  —  Renati  Giuseppe. 

Oderzo.   —  Moro  Giovanni. 

S.  Polo  di  Piave.  —  Gasparinetti  Battista. 

Spinea  di  Mestre.  — Cavalieri  ing.  Riccardo. 

Vittorio.  —  Vitale  Alberto. 

UDINE.  —  Berlom  ing.  arch.  Roggero 
Morgante  Annibale. 

Ampezzo.  —  Picotti  Eugenio. 

Cividale.  —  Brusinl  G.  B. 

Enomonzo.  —  De  Marchi  Giovanni. 

F  agogna.  —  Ernes  d'Orlando. 

Rauscedo.  —  Pavan  Pietro. 

Rivignano.  —  Scartini  Giacomo. 

Tolmezzo.  —  Corradina  Domenico,  Mar- 
chettano  dott.  Enrico,  Marchi  Giu- 
seppe, Musslnano  Michele. 

VENEZIA —  Andreettaing.  Mariano,  Avon 
Alessandro,  De  Strobel  Alberto,  Frat- 
tini  Teresa,  Molgara  Ettore,  Moretti 
Domenico. 

Ceggia.  —  Carnlelli  Romolo. 

Chioggia.  —  Frizziero  Giovanni. 

Murano.  —  Brusta  Luigi. 

Primolano.  —  Gozza  Giulio. 

VERONA.  —  Baietta  Vittorio,  Bassignano 
Achille,  Cappelletti  Antonio,  Cuzzeri 
Gino,  G regorelli  Giuseppe,  LeporeLuigi, 
Malesani  aw.  Plinio,  Marchiori  Carlo, 
Pedrazzoli  dott.  cav.  Guido. 

Tregnago.  —  Lardone  Vittorio,  Pagani  Mi- 
chelangelo. 

VICENZA.  —  Stoppanl  Leonardo. 

Lusiana.  —  Dal  Lago  march.  Ezio. 

Valstagna.  —  Morgante  Ugo. 


Estero. 

EUROPA. 

Austria  Ungheria. 

VENEZIA  GIULIA  -  Trieste.  \—\  Ci  s 
dott.  Giuseppe,  Fuchs  dott.  Rode  > 
Gortan  Massimiliano,  Martinolich  - 
vocato  Celestino,  Petronio  Lorenzo,  » 
lacco  dott.  Aurelio,  Sonz  Guido,  Zie: 
ing.  Arturo. 

TRENTINO  -  Canazei.  —  Valentini  >• 
darò. 

Cavalese.  —  Mich  Giovanni. 
Predazzo.  —  Dell'Antonio  Eugenio. 
Riva.  —  Maggi  G.  B. 
S.  Michele.  —  Bonelli  Pio. 
PROVINCIE  DIVERSE  -  Lienz.  —  F  - 
toni  Romano. 

Belgio. 

Rodange.  —  Mariotti  Antonio. 


Francia. 

Angers.  —  Foly  Alberto. 
Bordeaux.  —  Geunouillon  Daniele. 
Montiers.  —  Benedetto  Pietro. 
Nizza.  —  Dall'Aglio  Cesare,  Grosso  Fr  - 

ceseo,  Roullier  ing.  Jean,  Thaon  i 

Revel  Vittorio. 
Parigi.  —  Bellotti  Alessandro,  Kirklandl. 

Germania. 

Berlino.  —  Braunbeck  Gustavo. 
Bord  Nauheim.  —  H.  Newton  Heinem  . 
Monaco.  —  Von  Baeyr  Otto. 
Mulhausen.  —  Velo  Club  Italiano. 
Jena.  —  Knorr  prof.  Geheimratr'  - 

Inghilterra. 

Gloncester.  —  Birchall  I.  D. 

London.  —  Thomson  Charles.  • 

Spagna. 

Madrid.  —  Daverio  ing.  Enrico.  •  ! 

Svizzera. 

CANTON  S.  GALLO  -  S.  Gallo.  —  Majf 

nengo  Mario. 
CANTON  TICINO  -  Mendrisio.  —  FerràD 

Giuseppe. 
Solduno.  —  Vaglio  Mario. 

AMERICA  SETTENTRIONALI 

Stati-Uniti.  :| 

Boston.  Howland  Stoddard  George. 
A'eu;  York.  —  Walter  Clark  Runyon.  - 

AMERICA  MERIDIONALE. 

Repubblica  Argentina. 

Buenos  Ayres.   —  Merlin!  Pietro,  Pali 

Edmondo,  Palma  Riccardo. 
Santiago.  —  Garayalde  Antnnir». 

ASIA. 

India. 

Bombay.  —  Quintabò  Quadrio. 
Mongise.  —  Fini  Gustavo. 


Soci  annuali  al  31  marzo  1906  .  N.  49  8 
Soci  annuali  Inscritti  dall'  1  al  30 

aprile   1906   ,  7\ 


Morti,  irreperibili,  depennati  dal  31 

ottobre  1905   »  51 

Soci  annuali  al  30  aprile  1906    .    „    N.  50  51 
Soci  vitalizi  al31  marzo  1906  N.  1054 
»        »     inscritti  dall'I  al  30 

aprile  1906  .  .    N.    18  10' 
Totale  N.  51  1 
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Il  Touring  si  è 
sempre  occupato,  per  ' 
quanto  gli  fu  possi- 
bile, della  istituzione  ^ 
dei  Volontari  Ciclisti 
ed  Automobili  sii  ;  e 
non  è  certo  sua  la 
colpa  se  non  si  eb- 
bero sino  ad  ora  i 
frutti  che  si  sareb- 
bero sperati. 

Un'  adunata  me- 
morabile di  Volontari 
Ciclisti  ebt  e  luogo  il 
14  giugno  a  Milano, 
ove  convennero  pure 
varie  compagnie  di 
Bersaglieri  Ciclisti. 

L'esercitazione  tat- 
tica si  svolse  brillan- 
temente alla  presen- 
za del  generale  Avo- 
gadro,  comandante  la 
divisione  di  Milano, 
e  del  tenente  gene- 
rale Valcamonica,  co- 
mandante la  divisio- 
ne di  Novara,  e  sotto 
la  direzione  del'co- 
lonnello  Chiaria,  del 
12»  bersaglieri,  ac- 
compagnato durante 
tutta  la  fazione  nel 
suo  automobile  dal 
comm.  Johnson,  di- 
rettore generale  del 
Touring. 

Il  tema  era  il  se- 
guente :  la  sera  del 
13  giungono  a  Milano 
notizie  che  grosse 
masse  nemiche  sono 
schierate  (provenien- 
ti da  occidente)  sulla 


Bersaglieri  Ciclisti  e  Volontari  Ciclisti  all'Ossario  di  Magenta. 


linea  della  Sesia.  Im- 
porta conoscerne  la 
dislocazione,  sapere 
se  e  come  si  prepa- 
rino alla  resistenza  o 
se  si  dispongono  ad 
avanzare,  ed  assicu- 
rarsi i  passi  sul  Ti- 
cino contro  truppe 
che  il  nemico  avesse 
eventualmente  spin- 
te avanti  dalla  Sesia 
al  Ticino  e  sulla  si- 
nistra di  questo. 

Dei  tre  riparti  che 
rappresentavano  tre 
corpi  d'armata,  il 
primo  (bersaglieri  ci- 
clist  del  50  e  del  70 
e  volontari  cicli- 
sti di  Milano  e 
Lodi )  doveva  occu- 
pare sul  Ticino  i 
passi  fra  Castelletto 
e  Nosate;  il  (secondo 
bersaglieri  ciclisti  del 
i°  e  40  e  volontari 
ciclisti  di  Cremona, 
Parma,  Busto  Arsi- 
zio,  Gallarate,  Som- 
ma) doveva  occupare 
il  ponte  di  Boffalora 
ed  i  passi  viciniori  a 
monte  ed  a  valle  di 
questo;  il  terzo  (ber- 
saglieri ciclisti  del  ic° 
e  12°  e  volontari  ci- 
clisti di  Verona,  Co- 
mo e  Valtellina  )  de- 
veva  spingersi  sino 
ad  Inveruno,  fra  i 
due  corpi  predetti, 
pronto  ad  appoggiare 
secondo  il  bisogno, 
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Al  Poligono  di  Tiro  a  Cameri. 


l'uno  o  l'altro.  — ■  Le  forze  nemiche  (che  mossero  da 
Novara  sino  dalle  due  del  mattino,  e  si  spinsero  a 
Bofialora  e  a  Turbigo  sulla  sinistra  del  Ticino  )  erano 
formate  di  truppe  dell'  86 0  fanteria,  Nizza  cavalleria, 
artiglieria. 

Ci  è  impossibile  descrivere  partitamente  tutta  la  finta 
battaglia  ;  e  diremo  solo  che  alle  6,  30  il  primo  riparto, 
comandato  dal  capitano  Natali,  respinto  il  nemico  da 
Turbigo  e  dal  ponte  sul  Naviglio  Grande,  lo  ricacciò 
sulla  destra  del  Ticino  ;  il  terzo  riparto,  comandato  dal 
capitano  Berutto  (  che  ha  il  petto  coperto  di  medaglie 
al  valor  militare),  impadronitisi  di  alcune  barche,  varcò 
un  ramo  del  Ticino,  ed  occupata  l' isola  Visarino,  dai 
boschi  di  essa  aprì  il  fuoco  sul  fianco  del  corpo  nemico; 
ed  infine  il  secondo  corpo,  comandato  dal  capitano 
Papi,  passato  il  Ticino  a  Boffalora,  con  una  volata 
meravigliosa  (  possibile  soltanto  a  truppe  ciclistiche  )  si 
avanzò  per  aggirare  il  nemico,  che  davanti  a  quella 
minaccia  fu  costretto  a  cominciare  la  ritirata. 

Fu  allora,  alle  7,30,  che  i  bersaglieri  del  primo  riparto 
s'avanzarono  sul  ponte  ferroviario  di  Turbigo,  mentre  i 
volontari  ciclisti  si  avanzarono  sul  sottostante  ponte 
della  strada;  ed  allora,  essendo  giunto  sul  campo  anche 
il  secondo  corpo,  s' impegnò,  con  assalti  di  cavalleria 
che  furono  respinti,  a  fondo  la  lotta  che  decise  la  bat- 
taglia, la  quale  finì  colla  completa  ritirata  del  nemico. 

Dichiarata  chiusa  la  battaglia,  bersaglieri  e  volontari, 
passando  per  Galliate,  andarono  ad  eseguire  i  tiri  di 
combattimento  al  poligono  di  Cameri.  La  vasta  bru- 
ghiera, per  la  quale  serpeggiavano  le  balde  schiere,  fu 
presto  tutta  un  lucicchìo  di  biciclette. 

Il  tiro  diede  questi  risultati  : 

Bersaglieri  :  Primo  premio  (óo  su  60),  il  1 2°;  secondo, 


il  50;  terzo,  il  40;  quarto,  il  io0;  medaglia  commemo  - 
tiva,  il  i°. 

Volontari:  Primo  premio  (60  su  60),  Ancona;  secor  d 
Verona  ;  terzo,  Parma  ;  quarto,  Busto  ;  medaglia  ce  - 
memorativa,  Como. 

'   Tutte  le  schiere  scesero  quindi  a  Magenta.  Nella  !  i 
sua  villa,  il  sindaco  comm.  Brocca  e  la  sua  sign  1 
offrirono  con  grande  cortesia  un  sontuoso  rinfresco  z  i 
ufficiali  ed  ai  volontari,  mentre  in  Municipio  si  mesce  1 
da  bere  ai  soldati.  Si  visitò  poi  il  Museo  della  battag  I 
nella   villa  del  comm.  Giacobbe,  che  offrì  un  secorp 
rinfresco:  e  di  lì  tutti  si  recarono  all'Ossario  che  ed 
tiene  le  ossa  dei  prodi  caduti  il  4  giugno  1859;  ed 
soldati  e  ciclisti  che  riempivano  1'  ampio  piazzale  riv 
sero  patriottiche  ed  applaudite  parole  il  sindaco  com 
Brocca,  il  colonnello  Chiaria  ed  il  signor  Dalai  vicep 
sidente  della  Società   di   Tiro  a  Segno  di  Milano, 
principale  organizzatore  di  questa  adunata. 
;:.  Auguriamo  che  a  questa  molte  altre  ne  seguano; 
auguriamo  ancora  di  più  che  in  tutte  le  parti  d'  Ita  1 
si  costituiscano  plotoni  di  Volontari  Ciclisti. 

Soci  del  Touring,  avanti  ! 
;•  Non  bastano  infatti  queste  rare  esercitazioni  tattici 
ma  è  necessario,  ancor  più  necessario,  che  numer 
gruppi  di  Volontari  Ciclisti  si  allenino  continuamen 
instancabilmente,  e  si  esercitino  al  bersaglio;  è  nec 
sario  che  ogni  regione,  ogni  provincia,  ogni  riparto  c 
stituisca  i  suoi  battaglioni,  compagnie,  plotoni  di  Volo 
tari  Ciclisti;  ed  è  necessario  che  questi,  alla  prossii 
riunione,  si  contino  non  a  centinaia,  ma  a  migliaia  ! 
tempo  di  guerra  sarebbero  utili,  preziosi,  i  buoni  cor 
dori  che  fossero  anche  buoni  tiratori  ;  gli  altri  sarebbe 
un  ingombro! 


i.  Bersaglieri  c  Volontari^alla  difesa  del  ponte.  -  2.  L'automobile  militare.  - 
in  marcia.  -  5.  Il  colonnello  Chiaria,  gli  Ufficiali,  i  Comitato.  £6.  L'artiglieria. 
9.  La  cavalleria  si  ritira.  -  10.  ^automobile  del  generale  Avogadro, 


3.  I  Bersaglieri  occupano  la  ferrovia.  -  4.  Volontari  ciclisti 
-  7  All'assalto  del  ciglione.  -  8.  Il  generale  Valcamonica.  - 
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Brunate  e  la  sua  funicolare 

*       -         -  -        -         -  » 

Molti  anni  fa  Edmondo  De  Amicis  scrivendo  «  Alle 
porte  d' Italia  »  e  parlando  di  una  di  quelle  meravi- 
gliose gole  alpine  in  cui  l'orrore  magnifico  della  natura, 
il  rombo  delle  acque  cadenti,  e  tutte  le  note  del  «  pit- 
toresco >  si  fondevano  in  una  sola  superba  bellezza,  ri- 
fletteva con  raccapriccio  e  quasi  con  sacro  spavento, 
alla  possibilità  che  un  giorno  gli  Hotels  svizzeri,  le  fu- 
nicolari, ecc.,  tutto  questo  armamentario  del  comfort  mo- 
derno, facessero  scomparire  il  fascino  selvaggio  del  luogo. 

[Jn  tal  modo  io  credo,  se  pure  gli  anni  e  l'esperienza 
non  hanno  mutato  il  carattere  del  suo  giudizio,  1'  illu- 
stre scrittore  riterrebbe  che  Brunate,  la  piccola  e  incan- 
tevole Brunate,  sia  stata  orridamente  profanata. 

Infatti,  dal  tempo  in  cui  gli  storici  dei  santi  di  Bru- 
nate parlavano  di  questo  luogo  come  di  un  sito  «  or- 
rido »  di  salita  difficile,  quasi  sterile  e  senza  veruna 
delizia  così  di  natura  come  d'arte,  ed  il  Giovio  diceva 
la  strada  da  Como  a  Brunate  «  solinga,  sassosa,  aspra, 
dirupata  e  storta  »,  ad  oggi,  il  piccolo  paese  ha  fatto 
dei  meravigliosi  cambiamenti  ;  parte  dipendenti  dalle 
aumentate  comodità  del  luogo,  parte  dalle  mutate  con- 
dizioni dello  spirito  umano. 

I  nostri  bisnonni,  buonanima  loro,  erano  un  po'  più 
materiali  di  noi,  e  il,  paesaggio  non  li  commoveva  troppo, 
per  cui,  in  una  ascensione  in  montagna  badavano  più  al 
disagio  della  via  che  non  alla  vista  meravigliosa,  che 
di  tratto  in  tratto  scoprivasi  ai  loro  sguardi. 


Stazione  della  Funicolare  a  Como. 


Oggidì  l'anima,  più  evoluta  e  più  fine  per  una  lunga 
e  faticosa  opera  di  trasformazione,  interpreta  gli  spiriti 
delle  cose,  sente  la  dura  fatica  dell'ascesa  educare  i  mu- 
scoli ed  i  visceri  a  forze  novelle,  e  comprende  la  voce 


divina  delle  Alpi,  candide,  enormi  ed  immote  sentinelle 
dell'orizzonte. 

Perciò,  oggidì,  una  funicolare  come  quella  che  al- 
laccia Como  a  Bunate  è,  non  solo  un'opera  di  eleva- 


La  linea  veduta  dal  basso  in  alto  dallo  sbocco  della  Galleria. 


zione  materiale,  che  innalza  migliaia  di  persone,  ma 
anche  un'  opera  di  elevazione  morale,  che  permette  a 
tutte  le  borse  ed  a  tutte  le  gambe,  anche  le  meno  ro- 
buste, di  condurre  i  loro  rispettivi  proprietari  a  con- 
tatto con  una  delle  più  superbamente  belle  visioni  del- 
l'Alpe. 

E',  in  certo  qual  modo,  una  democratizzazione  (mi  si 
passi  la  barbara  parola)  di  bellezze  e  di  sentimenti  ri- 
serbati, prima,  a  pochi  privilegiati,  e  per  quanto  possa 
ciò  dispiacere  ai  seguaci  di  Federico  Nietzsche,  noi  non 
possiamo  che  esser  lieti  di  questa  facilitazione  per  cui 
ad  un  maggior  numero  di  cuori  e  di  menti  si  largisce 
l'onda  vivificatrice  della  bellezza. 

La  funicolare  può  dirsi  un'  opera  ardita  nel  più  bel 
senso  della  parola,  mentre  poi  la  rapidità,  la  comodità, 
la  prontezza  e  la  sicurezza  di  essa  ne  fanno  una  delle 
più  simpatiche  creazioni  del  genere. 

Essa  congiunge  due  punti  fra  cui  esiste  un  dislivello 
di  m.  493,18,  con  una  salita  di  m.  1074,  superando  pen- 
denze che  variano  dal  33  0[O  al  55,10  °[o,  e  tuttociò  in 
18  minuti  di  tempo.  L'enorme  cavo  d'acciaio  che  tra- 
scina le  vetture  serve  così  bene  che  in  12  anni  non  c'è 
stato  un  inconveniente  da  lamentare,  e  l'affluenza  dei 
forestieri  è  andata  crescendo  in  modo  tale  da  far  presa- 
gire per  la  meravigliosa  borgata  un  avvenire  dei  più  in- 
vidiabili. 

Quando  il  vagone  della  funicolare  ha  deposto  il  suo 
carico  umano  a  Brunate,  il  viaggiatore  può  dire  d'aver 
toccata  la  terrasanta  degli  ascensionisti,  perchè  forse  in 
nessun  luogo  si  ha  così  completamente  e  fortemente  il 
senso  della  maestà  delle  bellezze  naturali,  come  in  questo 
paese,  piccolo  spettatore  di  un  enorme  anfiteatro  di  mon- 
tagne in  mezzo  al  quale  il  Monte  Rosa  leva  le  sue  ardi- 
tissime vette,  circondate  da  una  corte  minore  di  gigan- 
tesche montagne,  vigili  benefattrici  d'Italia,  dai  fianchi 
delle  quali  sgorgano  i  fiumi  maggiori,  e  nelle  cui  bosca- 
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glie  salta  ancora  il  camoscio,  o  l'orso  trascina  la  lenta 
andatura  fra  gli  alberi  secolari. 

E'  uno  spettacolo  terribile  e  dolce  ad  un  tempo,  ed  a 
chi  ha  affaticato  e  tormentato  il  proprio  cuore  nelle  aspre 


m 

N 

ss?.-' 


Archi  rampanti. 


battaglie  della  vita  quotidiana,  l'onda  di  pura  beatitu- 
dine che  scende  dalle  vette  candide  è  il  più  salutare  dei 
refrigeri. 


Se  noi  pensiamo  che  l' Italia  è  straordinariamente 
ricca  di  stupende  visuali,  e  che  se  in  ogni  luogo  vi  fos- 
sero persone  dotate  di  attitudini  così  eccellenti,  il  no- 
stro paese  diverrebbe  il  richiamo  universale  di  quanti 
amano  la  bellezza,  siamo  tratti  a  considerare  questa  in- 
trapresa quasi  come  un  atto  di  patriottismo. 

Se  non  altro,  vorremmo  che  essa  fosse  conosciuta  e 
studiata  da  quanti  considerano  con  intelletto  d'amor 
tutte  le  forme  di  evoluzione  per  cui,  ogni  giorno,  l'Italia 
mette  in  valore  i  tesori  della  sua  ricchezza. 

Inoltre,  anche  per  l'incremento  dello  sport  alpino,  che 
è  tanto  fecondo  di  benefìci  morali  e  materiali  ai  popoli 
moderni,  al  punto  che  i  popoli  germanici  lanciano  addi- 
rittura delle  avanguardie  di  touristes  nelle  agognate  al- 
ture del  Trentino,  anche  per  la  popolarità  di  questo  sport 
la  creazione  e  il  lungo  esercizio  della  funicolare  rappre- 
sentano un  fortissimo  ausilio. 

Infatti  nessuna  forma  di  attività,  arte,  sport  o  scienza 
può  eccellere  o  fiorire  se  non  ha  intorno  a  sè  come  un 
humus  fecondo,  le  simpatie  e  la  conoscenza  almeno  su- 
perficiale delle  mète  cui  questa  attività  tende,  da  parte 
del  mondo  profano. 

Ed  io  credo  che  nessuna  cosa  possa  influire  sul  cuore 
di  un  uomo  e  convertirlo  all'alpinismo,  come  la  deliba- 


Ora  noi  non  sapremo  mai  abbastanza  lodare  la  sag- 
gezza, l'arditezza  e  la  prudenza  di  coloro  che  crearono, 
ressero  e  svolsero  la  costruzione  di  questa  funicolare. 


Stazione  di  Brunate. 

zione  di  queste  bellezze  alpine,  la  visione  dei  colossi  che 
un  giorno  potranno  essere  mèta  e  conquista  delle  sue 
fatiche. 

Brunate  sembra  fatto  apposta  per  attirare  alla  mon- 
tagna gli  spiriti  pavidi  ed  incerti,  perchè  qui  vi  sono 
tutte  le  bellezze  e  tutte  le  comodità,  tutto  il  buono  c 
nulla  del  cattivo  che  può  trovarsi  in  simili  spedizioni. 
E'  un  viaggio  dolcissimo  nel  paese  dei  sogni,  ma  la 
realtà  è  curata  al  punto  che  si  possono  gustare  queste 
bellezze  dalla  sala  di  un  restaurant  di  primo  ordine 
o  anche  dalla  finestra  di  una  stanza  d'albergo  in  cui 
ci  attende  un  ottimo  letto. 

Vi  pare  poco  ? 

Io  credo  che  ogni  cuore  che  senta  profondamento 
debba  palpitare  di  una  squisita  emozione,  e  che  debba 
provare,  qui,  un  po'  della  magica  dolcezza  che  penetrò 
il  cuore  di  Giuditta  Pasta,  quando,  nel  1848,  alla  notizia 
dei  fatti  Milano  la  grandissima  artista  piantò  a  Brunate, 
in  vista  della  valle,  il  vessillo  tricolore,  e  salutò  lo 
sventolio  della  sacra  bandiera  patria  con  un  canto  di 
gioia  che  i  monti  all'ingiro  udirono  stupefatti...    F.  lì. 
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Giazza  (Glietzen). 

Una  colonia  tedesca  nel  Veronese,  (i) 


Tedesco  ne  sussistesse  la  razza  ed  il  dialetto  loro,  costu- 

J3£  hP,rOPHie  ?egh  antlChÌ  tedeschi>  come  »  Piagnisteo 
sulla  bara  dei  trapassati,  il  ballo  intorno  al  tigno  che 


La  tramvia  provinciale  Verona- Vicenza  ci  trasporta 
m  poco  più  di  un'ora  da  Verona  a  Tregnago,  percorrendo 
H  fertile  territorio  che  si  stende  ai  pildi^ei^ontìX 
s  ni,  e  salendo  un  tratto  dell'amena  Valle  d'Illasi  dove 
nome  dei  paesi  e  delle  località  sono  tutti  ricordi  d£ 
1  antica  dominazione  romana:  Caldiero  -  con  le  antiche 
terme  d,  Giunone;  Colognola  -  piccola  colonia  \  fasi 
-  forse  da  »  ,n  Latio  „  :  Tregnago  -  dove  si  scorri 
rono  oggetti  ed  inscrizioni  dell'epoca  romana  dalle  qS 

sin  dai^rinTi  FriF**0  TÌCC°  6  Popoloso  almeno 
sin  aai  primi  secoli  dell  impero. 

Colognola  ed  Illasi  sono  luoghi  di  villeggiatura  e 
specialmente  nel  secondo  si  ammira  la  sontuósa  villa 
Perez-Pompei,  abbellita  dalla  natura  e  dall'arte  e  che 
nella  vasta  cerchia  delle  sue  mura  racchiude  un  Parco 
;*VPerC°rS°  da  una  strada  di  sei  chilomefri  in 
medioevale"'  "  S°rm°ntata  da?U  ava™  di  un  castello 


Panorama  di  Giazza. 


Dopo  Tregnago  la  valle  si  protende  per  altri  venti 
endometri  circa  verso  il  Trentino  con  boschi  e  prati  e 
pittoresche  borgate.  F 

Hi  „  iL^r0  £a6Se  C,he  Chiude  la  vallc'  e  l'ultimo  al 
di  qua  del  confine  politico,  è  Giazza,  che  quegli  abitanti 
chiamano  Ghetzen,  dove  si  parla  una  linguale  fu  og- 
getto di  studio  da  parte  degli  eruditi,  e  che  una  vecchia 
tradizione  faceva  ritenere  fosse  quella  in  uso  presso 
1  antico  popolo  dei  Cimbri.  1 

Nella  Geografia  Storica  Universale  compilata  nel  i8<i 
per  cura  di  Nicolò  Tommaseo  ed  altri  letterati  si  leg- 
gono le  seguenti  notizie  :  B 

"  Fu  scritto  che  i  Cimbri  sconfitti  da  Mario  si  rico- 
verassero su  questi  monti  e  che  ancor  in  Velo,  Azzarino, 
Selva  di  Progno,  Giazza,  Campofontana,  S.  Bartolomeo 


Briglia  maggiore  di  Rivolto,  parte  centrale. 


nelle  feste  principali  viene  aperto  dal  par- 
roco seduto  sull'altare  il  dì  di  S.  Gio- 
vanni ,,. 

Veramente  le  più  recenti  ricerche  fatte 
dagli  studiosi  hanno  sfatato  la  vecchia  leg- 
genda, ed  hanno  dimostrato  in  modo  non 
dubbio  che  lo  speciale  linguaggio,  il  quale, 
nel  territorio  del  tredici  Comuni  Veronesi 
si  parla  al  presente  soltanto  che  a  Giazza, 
non  sia  il  cimbro,  bensì  un  dialetto  portato 
fra  di  noi  da  una  colonia  di  pastori  e  car- 
bonai tedeschi  scesi  dalla  Baviera,  che  pre- 
sero stanza  in  questi  luoghi  intorno  al 
secolo  XIII. 

A  questo  proposito  trovasi  opportuno 
ricoidare  come  gli  scrittori  tedeschi  Gio- 
vanni Andrea  Schmeller,  Giuseppe  Berg- 
mann,  Cristiano  Schneller  ed  altri  aves- 
sero nientemeno  sostenuto  che  il  Trentino 
le  zone  montuose  della  provincia  di 
Verona  e  di  Vicenza  formavano  antica- 
mente una  compatta  regione  tedesca  alla 


v  'V,  Ncl  ?  "''Picare  questo  articolo  vogliamo  ricordare  elio  dei 
rnnU/TZ/^t  W1  °~  °2*ini  dei  Tredici  Comuni  Ve'. 
mpì  ,u\  I""1-  «ella  Guida  Bassano-Setle  Comuni  di  Ottone  Bren- 
R&SSfcftg  i  un,  ?'  ]nf  :tesauri£a>  :  e  che  nella  Guida  Vicenza- 


Altra  parte  della  briglia  di  Rivolto. 

cui  eredità  forse  l'impero  germanico  potrebbe  ancora 
aspirare.  Secondo  il  loro  assunto,  Giazza  non  sarebbe 
oggi  che  una  piccola  isola  tedesca  un  dì  riunita  all'e- 
lemento germanico  del  Tirolo,  ejda  questo  rimasta  divisa 
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per  lo  italianizzarsi  dei  luoghi  circonvicini  nei  secoli 
XII  e  XIII.  Ma  contro  queste  affermazioni  insorse  la 
protesta  degli  scienziati  italiani,  i  quali  combatterono 
trionfalmente  la  falsa  ed  azzardata  teoria  straniera,  e 
cioè  del  Cipolla  (i),  del  Marinelli,  del  Malfatti,  il  quale 
ultimo  specialmente  dimostrò  come  sia  tutt'altro  che 
recente  l'elemento  italiano  nel  Trentino. 

E  Giazza  attraverso  i  secoli  ha  conservato  e  con- 
serva gelosamente  la  sua  lingua  caratteristica,  tenen- 
dola in  onore  e  trasmettendola  di  generazione  in  gene- 
razione con  ammirabile  costanza. 

Onesto  recesso  delle  Prealpi  Veronesi,  sede  di  Te- 
nenza di  Finanza  e  fornito  di  due  discrete  osterie  che  il 
concorso  del  forestiere  potrebbe  far  salire  alla  dignità 
di  albergo,  dovrebbe  attirare  gli  amanti  del  turismo. 
La  gita  da  Verona  è  breve,  e  non  può  dirsi  faticosa 
nemmeno  perii  ciclista;  l'aspetto  della  valle  sempre  bello 
e  variato,  ed  il  villaggio  con  le  sue  casine  bianche  che 
spiccano  sul  fondo  grigio  della  montagna  cui  sono  ad- 
dossate, colle  sue  acque  perenni  che  cadono  rumoreg- 
giando e  danno  movimento  ai  mulini,  presenta  al  visi- 
tatore un  vago  colpo  d'occhio. 

Giazza  deve  essere  altresì  indicata  come  punto  di 
partenza  per  facili  ed  interessanti  gite  alpine;  infatti 


Dalla  Dalmazia  in  Bosnia  in  bicicletta 


Partito  un  dopopranzo  da  Spalato,  e  seguendo  la 
bella  strada  di  Salona  sempre  in  vista  del  golfo  delle 
Castella  e  della  penisoletta,  detta  (per  la  sua  somiglianza 
alla  grande  e  per  le  case  che  si  specchiano  nel  mare) 
'  Piccola  Venezia  „  feci  il  primo  «//^nell'antica  città 
romana  di  Salona,  ridotta  ora  a  piccolo  villaggio  e  meta 
delle  scampagnate  domenicali  degh  Spalatini 

La  strada,  che  sino  a  qui  era  stata  pianeggiante, 
comincia  lentamente  a  salire,  arrivando  ben  presto  a 


Rovine  di  Salona. 

350  metri  al  passo  di  Clissa  ove  un'antica  fortezza  che  lo 
domina  fu  più  volte  teatro  a  sanguinose  mischie  fra  i 
Veneziani  che  la  difendevano  ed  i  Turchi  che  miravano 
al  mare.  La  fortezza,  ora  sguernita  dai  cannoni,  è  occu- 
pata da  una  guarnigione  austriaca,  e  dagli  spalti  si  gode 
un'impareggiabile  vista  su  tutta  la  sottostante  valle  del 
Giadro  sulla  campagna  di  Spalato,  sul  mare  e  sulle  isole. 


Portatrici  di  legna. 

da  qui  si  entra  nella  pittoresca  valle  di  Rivolto  dove 
si  osservano  le  colossali  briglie  ed  i  provvidi  lavori  di 
rimboschimento  fatti  eseguire  dal  Comitato  Forestale, 
sotto  la  direzione  di  quell'appassionato  arboricultore 
che  è  l'ispettore  Borghetti,  socio  del  nostro  sodalizio. 
Da  Rivolto  poi,  dove  sorge  una  osteria  solitaria  che  dista 
d  i  Giazza  circa  otto  chilometri,  si  sale  la  cima  di  Posta, 
la  più  alta  dei  Lessini  (m.  2237  s.  m.),  o  si  scende  alla 
celebre  stazione  climatica  di  Recoaro  per  il  passo  della 
Lora,  o  si  arriva  ad  Ala  nella  Valle  dell'Adige  per  la 
bocca  Pertica,  o  si  entra  per  il  passo  di  Malera  nel  verde 
altipiano  della  Podesteria  per  calare  poi  alla  stazione 
climatica  di  Bosco  Chiesanuova. 

E  finalmente  da  Rivolto,  toccando  Campo  Brusa  ed 
il  passo  del  Lovo,  si  raggiunge  Campogrosso  ed  il  Piano 
della  Fugazza  (m.  1157  s.  m.),  che  nel  presente  estate 
viene  percorso  dall'automobile  per  il  pubblico  servizio 
da  S/xh  io  a  Rovereto,  come  la  Rivista  del  Touring  ha 
già  annunciato.  Aw.  cjarlo  vallk. 


(1)  L'illustro  storico  prof,  conte  CarloCipolla  dell'Università  Mi 
Torino  ed  il  fratello  prof.  Francesco  sono  autori  di  pregiati  Studi 
sulle  popolazioni  dei  XIII  Comuni  Veronesi  e  sulla  lingui  di  Giazza, 
della  (inalo  compilarono  la  grammatici  od  il  vocabolario. 


Vallo  della  Cetina. 


Dopo  Clissa  principia  l'altipiano  della  Mojanka,  alto- 
piano monotono  e  sassoso,  ove  si  trovano  due  villaggi, 
Dugopolje  e  Dizmo,  che  si  estendono  per  un  chilometro 
lungo  la  strada  con  casolari  qua  e  là. 

Dopo  Dizmo  la  strada  discende,  e  si  comincia  a  scorger 
in  distanza  la  vallata  di  Sign,  verde  ed  ubertosa,  attra- 
versata dal  fiume  Cetina,  e  nel  mezzo  della  quale  spic- 
cano i  tetti  rossi  della  borgata  di  Sign  fra  il  verde  delle 
praterie.  Sign  è  un  piccolo  centro  commerciale  e  sede 
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di  non  so  quanti  battaglioni  di  soldati,  centro  di  col- 
tura del  tabacco  e  da  dove  partono  cinque  strade  per 
l'interno  della  Dalmazia. 

Il  mattino,  dopo  aver  pernottato  in  un  buonissimo 
albergo,  mi  misi  in  marcia  per  la  Bosnia;  attraversata 
la  Cetina  su  un  bel  ponte  e  dopo  una  rapida  corsa  per 
la  valle  la  strada  facendo  dei  larghi  giri  s'arrampica 
sulla  montagna;  si  attraversa  il  villaggio  di  Obrovaz,  e 
qui  bisogna  discenderete  proseguire  a  piedi  per  la  pen- 


Popolane  di  Livno. 


(lenza  forte  della  strada;  e  si  sale  ben  presto,  li  verde  è 
sparito,  e  si  attraversa  una  regione  squallida;  dapper- 
tutto sassi  e  sassi,  non  un  filo  d'erba,  non  una  casa;  un 
vero  deserto  ! 

Dopo  ore  e  ore  di  cammino  si  arriva  finalmente  ad 
un  gruppo  di  case,  fra  le  quali  c'è  una  osteria.  Siamo 
al  Bjeli  Brig.  Qui  c'è  pure  un  appostamento  di  gendarmi 
ed  i  resti  d'un  forte  turco  che  dominava  la  strada. 

E  sempre  avanti  per  la  montagna  brulla,  per  la  strada 
deserta  e  sassosa;  s'incontra  soltanto  qualche  carovana 
di  Bosniaci  che  portano  le  loro  produzioni  ai  mercati 
di  Sign  e  di  Spalato.  Si  passa  il  confine  Dalmato-Bosnese; 
ma  il  paesaggio  non  cambia  e  si  sale  sempre.  Final- 
mente scorgo  su  in  alto  i  tetti  di  legno  di  alcune  case. 
Coraggio  ed  avanti!  Ben  presto  raggiungo  la  vetta,  il 
Vagai") j  a  1230  metri  ed  ove  c'è  un  "  Flam  ,,  specie  di 


Interno  della  più  antica  moschea  di  Livno. 

ricovero  con  osteria  ove  le  carovane  ed  i  viaggiatori  si 
-'ormano  a  riposare.  Dopo  un  po'  di  riposo  e  di  ristoro 
mi  pongo  di  nuovo  in  istrada;  principio  la  discesa.  La 
strada,  che,  vista  dall'alto  prometteva  bene,  è  una  delu- 
sione. Con  larghi  e  maestosi  tourniquets  gira  il  monte  e 
scende  verso  la  valle,  ma  ahimè!  la  manutenzione  ne  è 
pessima,  i  sassi  e  ciotoli  sparsi  a  dovizia.  Troppa  ab- 
bondanza! E'  forza  discendere  e  seguitare  a  piedi.  La 
.atica  è  però  compensata  dalla  bella  vista  della  pianura 
di  T.ivno,  pianura  immensa,  lunga  86  ehm.,  edin  fondo 


alla  quale,  addossata  al  monte,  si  scorge  appena  appena 
la  città  con  i  suoi  bianchi  minareti.  Ma  con  un  po'  di 
pazienza  e  di  cammino  anche  la  discesa  della  montagna 
è  terminata.  Siamo  in  pianura,  e  presto  si  giunge  al  vil- 
laggio di  Prolag,  primo  dopo  40  ehm.  di  strada  e  sei  ore  di 
continua  marcia.  Da  qua  la  strada  bella  e  piana  e  discre- 
tamente mantenuta  mi  conduce  inmenod'un'ora  aLivno. 

Livno,  posta  alla  base  d'una  montagna  presso  alla  sor- 
gente del  fiume  Dumar,  i  cui  nastri  d'argento  si  seguono 
e  s'intrecciano  per  tutta  la  vallata,  è  una  città  mezzo 
turca,  mezzo  cristiana,  abitata  da  turchi,  greci,  cristiani 
ed  ebrei,  parlanti  però  tutti  il  serbo  e  da  alcuni  tedeschi, 
venuti  dopo  l'occupazione  della  Bosnia  da  parte  del- 
l'Austria. Divisa  in  vari  quartieri  per  nazionalità,  ha 
un  buon  albergo,  l'Hotel  Kaiser  Franz  Josef,  molti  edi- 
fici pubblici  eretti  negli  ultimi  anni,  come  una  scuola 
di  commercio,  caserme,  ecc.  Ha  poderi  modello,  ed  anche 
diversi  ciclisti;  possiede  parecchie  e  belle  moschee  ove  i 
mussulmani  pregano  due  volte  al  giorno  invitati  a  ciò 
dal  "  mussic  ,,  che  dall'alto  del  minareto  chiama  i  fe- 
deli con  una  speciale  cantilena.  Visitati  così  i  principali 
edifici  ed  il  quartiere  turco,  e  sorbito  un  caffè  all'usanza 
turca  nella  "  Narodna  Kafava  „  caffè  nazionale,  non 
sentendomi  più  in  voglia  di  rifare  la  lunga  e  sassosa 
strada,  caricai  la  bicicletta  sulla  diligenza,  che  qui  è  an- 
cora unico  mezzo  di  comunicazione  e  ritornai  così  in 
Dalmazia.  LUCIANO  MORPURGO  (Venezia) 

Socio  del  T.  C.  I. 
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La  Ferrovia  Vigezzina. 

^      -  -  ■  _  -       — , 

La  Ferrovia  Vigezzina  riuscirà  indubbiamente  una  delle 
più  belle  linee  turistiche  d'  Italia.  Ben  pochi  oggigiorno  co- 
noscono la  Valle  Vigezzo  e  diciamo,  che  pochi  ancora  ne 
sentirono  parlare.  Eppure  questo  piccolo  lembo  del  nostro 
bel  paese  merita  tutta  l'attenzione,  perc'iè  fu  favorito  dalla 
natura  con  tutti  i  suoi  favori  e  nulla  ha  da  invidiare  ai  più 
conosciuti  e  rinomati  soggiorni  alpini. 

Fieri  e  gelosi  i  Vigezzini  delle  naturali  bellezze  della  loro 
valle  non  furono  per  l'addietro  grandi  propagatori  di  questi 
tesori;  ma  ancor  essi  compresero,  che  in  oggi  bisogna  lasciar 
libero  corso  al  progresso  e  da  gente  avveduta  ed  intelligente 
si  misero  alla  testa  del  movimento,  che  vuol  dotare  la  valle 
di  tutti  quei  moderni  mezzi,  che  valgono  a  farne  meglio  ap- 
prezzare e  gustare  le  naturali  bellezze,  delle  quali  copiosa- 
mente è  dotata. 

Valle  Vigezzo  effettivamente  non  è  una  valle;  ma  così 
è  chiamato  l'amenissimo  altipiano  di  S.  Maria  Maggiore,  po- 
sto a  circa  900  metri  sul  livello  del  mare  ed  al  quale  si  accede 
con  strade  carrozzabili  da  Domodossola  e  da  Locamo  per  le 
Centovalli  e  da  Cannobio  pel  passo  di  Finero.  Questo  piano 
è  circondato  da  alti  monti,  i  di  cui  dolci  pendii  sono  coperti 
da  smaglianti  prati  e  da  lussureggianti  boschi  di  pini;  ivi  1  aria 
è  secca  e  molto  salubre  e  le  acque  sgorgono  limpide  e  fresche 
dai  fianchi  montani.  Questo  altipiano  è  popolato  da  numerosi 
e  lindi  paeselli,  visitati  nell'estate  da  villeggianti,  i  quali  vanno 
ognora  aumentando  di  numero. 

Il  motivo  principale  di  essere  stata  poco  nota  la  Valle 
Vigezzo  devesi  ricercare  nella  sua  lontananza  dalle  princi- 
pali vie  di  comunicazione;  ma  in  oggi,  che  colla  ferrovia  di 
accesso  al  Sempione  in  un  pajo  d'ore  si  potrà  portarsi  col 
diretto  da  Milano  a  Domodossola,  viene  tolto  di  mezzo  questa 
principale  causa  di  inferiorità,  talché  non  rimane  che  di 
creare  un  mezzo  comodo  e  celere,  per  salire  da  Domodossola 
all'Altipiano  Vigezzino.  Ed  a  questo  provvederà  la  Ferrovia 
elettrica  Vigezzina,  il  di  cui  progetto,  compilato  dagli  inge- 
gneri Marzoli  Urbano  e  Candiani  Leopoldo,  trovasi  esposto 
nella  Mostra  Milanese  al  Parco  in  una  delle  Sale  della  Galle- 
ria del  Sempione. 

Questa  ferrovia  essendo  a  scartamento  ridotto  è  una 
vera;linea  di  montagna.jEssa  fu  progettata  col  prolungamento 
fino  a  Locamo,  per  presentare  ai  forestieri  col  Sempione,  il 
Gottardo  ed  i  Laghi,  un  anello  di  continue,  successive  e  variate 
bellezze.  Siccome  poi  si  impiegherà  un'ora  per  salire  da  Domo- 
dossola a  S.  Maria  Maggiore,  così  in  tre  ore  si  potrà  recarsi 
da  Milano  a  questo  alpestre  e  magnifico  altipiano,  ciò  che 
riescirà  di  grande  consolazione  agli  abitanti  della  pianura, 
perchè  essi  troveranno  colassù  sollievo  e  ristoro  al  diuturno 
lavoro  e  vi  ritempreranno  la  loro  energia  per  la  conquista 
di  nuovi  ideali. 


RIVI  S.TJA  MENSILE 
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STRADA  ROTABILE 

COURMAYEUR  -  MARTIGNY 


Ai  confini  d'Italia,  tra  le  giogaje  più  eccelse  di  Eu- 
ropa, una  operosa  popolazione  italiana  cerca  invano  nelle 
risorse  locali  il  mezzo  di  attrarre  in  gran  copia  il  mondo 
dei  viaggiatori. 

Incanti  di  paesaggi,  soavità  e  salubrità  di  clima, 
ghiacciai,  foreste,  acque  salutari,  passeggiate  deliziose, 
gite  alpine  dal  Monte  Bianco  alle  Jorasses,  al  Triolet, 
al  Mont  Dolent  —  tutto  offre  ir  soggiorno  di  Courmayeur 
di  Entrèves,  del  Purtud  e  di  La  Vachey:  e  ciò  malgrado, 
mentre  più  di  cento  mila  viaggiatori  accorrono  annual- 


Unire  Courmayeur  con  strada  carrozzabile  a  Mar- 
tigny,  attraverso  al  colle  Ferret,  vuol  dire,  a  giudizio 
dei  promotori,  facilitare  ad  una  miriade  di  viaggiatori 
stranieri  la  visita  delle  nostre  montagne  c  dell'alta  Val- 
digne,  la  quale,  oltre  a  Courmayeur,  comprende  le  valli 
Thuile  col  Piccolo  S.  Bernardo,  di  Valgrisanche,  di  Rhéme, 
di  Valsavaranche  e  di  Cogne:  vuol  dire  vincere  una  bat- 
taglia nella  gran  lotta  cortese  della  concorrenza,  che  le 
stazioni  alpine  e  climatiche  vanno  combattendo  a  base 
di  reclame  e  sopratutto  di  bene  intese  comodità. 

Dal  ghiacciaio  di  Pré  de  Bar  alle  guglie  del  Triolet 
e  di  Talèfre,  dal  panorama  delle  gigantesche  Jorasses 
al  ricamo  delle  Dames  Anglaises,  dal  Dòme  di  Rochefort 
al  Dente  del  Gigante  ed  al  picco  Amedeo,  non  mai  il 
Monte  Bianco  mostrò  corteo  più  solenne,  nè  più  svariato, 
nè  più  intensamente  bello  ed  attraente  di  quanto  ne  offra 


Kutrèves  —  Valle  Ferrei  —  Grandes  Jorasses. 


mente  sull'opposto  versante  delle  stesse  montagne,  ap- 
pena duemila  onorano  la  nostra  valle. 

L'amore  del  sito  e  la  persuasione  di  concorrere  ad 
un  benefizio  di  indole  generale  hanno  indotto  i  signori 
Francesco  Gonella,  Emilio  Silvano,  Edoardo  Coggiola 
a  cercare  le  cause  di  una  simile  sproporzione  a  danno 
della  terra  italiana,  ed  a  promuoverne  il  rimedio  che, 
anche  se  modesto,  ritengono  di  più  sicuro  e  rapido  effetto. 

A  Chamonix,  come  a  Martigny  ed  a  Zermatt,  si  per- 
viene comodamente  in  ferrovia:  a  Courmayeur  si  arriva 
dall'Italia  dopo  cinque  ore  di  carrozza  da  Aosta:  e 
dalla  Svizzera  come  dalla  Francia  dopo  oltre  dieci  ore 
di  marcia  a  piedi  non  sempre  agevole. 

In  questa  disparità  nei  mezzi  di  accesso  va  riscon- 
trata l'enorme  barriera  che  impedisce  alle  nostre  valli, 
ed  a  quella  di  Courmayeur  in  ispecie,  di  godere  i  van- 
taggi delle  più  rinomate  stazioni  alpine,  che  loro  com- 
petono. 


la  Valle  Ferret  a  chi,  valicandone  il  colle  dalla  Svizzera, 
si  accinga  a  muovere  i  primi  passi  sulla  terra  d'Italia, 
avvicinandosi  a  Courmayeur.  :    I  £ 

Avvinti  da  tanto  splendore  di  natura  gli  stranieri 
muoveranno  in  folla  sul  nostro  versante,  e  tutto  il  Val- 
dostano colle  sue  inesauste  meraviglie  alpine  ed  arti* 
stiche,  e  tutto  il  Piemonte  ne  trarranno  vantaggio, 
come  da  una  vena  di  ricco  sangue  alimentata  dalle  bel- 
lezze sempre  poco  note  della  nostra  gran  patria. 

Modesto  tema  di  progresso  civile  una  strada  carroz- 
zabile in  questi  giorni  di  alacri  studi  sulle  più  ardue 
traversate  ferroviarie;  ed  appunto  per  la  sua  modestia 
raccomandabile  a  quanti  hanno  ferma  la  convinzione 
che  una  piccola  sorgente  possa  aspirare  ai  più  grandi 
orizzonti;  a  quanti  ritengono  utile  al  nostro  paese  ogni 
iniziativa  che  ne  faciliti  l'accesso  alla  ricca  e  numerosa 
clientela  forestiera;  a  quanti  pensano  con  noi  che  una 
strada  carrozzabile,  lungi  dal  ritardare  l'avvento  di 
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una  ben  augurata  ferrovia,  ne  renda  più  facile  la  esecu- 
zione, vuoi  colla  dimostrazione  evidente  di  un'affluenza 
di  viaggiatori  e  vuoi  colla  facilità  indiscussa  che  pre- 
senta per  l'impianto  dei  cantieri  necessari  ad  una  co- 
struzione ferroviaria. 

A  sì  nobile  e  pratico  intento  non  occorrono  mezzi 
straordinari,  e  scopo  principale  della  accurata  ed  ele- 
gante memoria  pubblicata  dai  predetti  signori  è  quello 
di  dimostrare,  coll'autorità  del  progettista  prof,  inge- 
gnere V.  Baggi,  che  la  strada  è  attuabile  con  un  dispendio 
molto  modesto.  Il  Governo,  la  Provincia,  i  Comuni,  gli 
Enti  e  le  persone  direttamente  interessate  possono 
avere  la  certezza  che  le  somme  votate  per  una  simile 
opera  saranno  largamente  fruttifere  sotto  le  mille  forme 
di  vantaggi  diretti  ed  indiretti,  che  una  larga  immi- 
grazione di  forestieri  assicura  ai  paesi  visitati. 


Ed  i  concerti  musicali,  le  allegre  cavalcate,  le  grandi 
comitive  faranno  echeggiare  nelle  maestose  convalli  i 
canti  di  gioia  dei  nostri  forti  montanari  fieri  delle  loro 
terre,  e  lieti  che  ne  traggano  salute  e  letizia  le  genti  di 
ogni  paese. 

E  l'avvenire  appresterà  sempre  maggiori  godimenti 
ed  attrattive  nuove,  perchè  le  comodità  della  vita  ed  i 
facili  mezzi  di  trasporto  permetteranno  a  tutti  di  ammi- 
rare anche  le  nostre  valli  col  manto  dei  fiori  primaverili 
o  sotto  la  smagliante  veste  invernale,  delle  cui  bellezze 
così  pochi  hanno  oggi  un'idea. 

* 
*  * 

Da  Courmayeur,  traversando  l'antico  abitato  di  En- 
trèves  e  risalendo  l'amena  valle  Ferret,  le  carrozze  del 


Ghiacciai  di  Triolet  -  di  Pré  de  Bar  —  Aiguilles  Talèfre  -  Triolet  —  Mont  Dolent 
(dal  Colle  Ferret). 


Basterà  citare  i  quarantacinque  alberghi  di  Cha- 
monix  in  confronto  dei  cinque  alberghi  di  Courmayeur, 
che  ha  quasi  200  metri  di  maggior  elevazione:  i  cento- 
trentamila  forestieri  che,  ogni  anno  in  aumento,  visi- 
tano ora  quella  cittadina  francese,  in  paragone  ai  duemila 
che  salgono  a  Courmayeur,  per  dare  un'idea  della  benefica 
rivoluzione  di  cui  sono  capaci  i  mezzi  facili  di  trasporto. 

Là  dove  ora  la  vita  si  svolge  per  breve  periodo  di  tempo 
e  monotona  per  mancanza  di  tutte  quelle  simpatiche 
ed  utili  distrazioni  che  vantano  oramai  le  rinomate 
stazioni  alpine  di  oltr'Alpe,  non  tarderanno  a  sorgere, 
per  l'aumentata  affluenza  di  clientela,  i  campi  di  gioco, 
i  circoli  ricreativi,  le  ville  e  gli  alberghi  di  montagna,  i 
chalets  che  permettono  di  pernottare  nei  punti  più  ec- 
celsi per  godere  i  radiosi  panorami  dell'alba  e  del  cre- 
puscolo; ed  avranno  pure  non  lieve  incremento  i  nostri 
rifugi  alpini. 


paese  arrivano  ora  sino  a  Sagioan,  località  posta  presso 
l'origine  della  Dora  ai  piedi  del  colle  Ferret,  che  separa 
l'Italia  dalla  Svizzera. 

Sino  alla  borgata  La  Vachey,  che  trovasi  a  quattro 
chilometri  circa  prima  di  Sagioan,  si  spingono  già  le 
vetture  automobili. 

Essendo  Courmayeur  a  1228  metri  sul  mare,  e  Sagioan 
(casetta  di  deposito)  a  metri  1778,  e  misurando  la  strada 
consortile  fra  quei  due  punti  14  chilometri  circa  di  svi- 
luppo, ne  risulta  che  la  pendenza  media  del  tronco  di 
strada  esistente  riesce  del  4  per  cento,  ossia  assai  mite. 

La  strada  però  è  per  la  maggior  parte  pianeggiante 
ed  a  livello  del  terreno;  solo  in  tre  punti  presenta  salite 
gravose,  e  cioè  nel  tratto  Entrèves-La  Palù,  in  quello 
per  arrivare  alla  Montita  e  subito  dopo  La  Vachey. 

In  tutti  e  tre  quei  brevi  tratti  è  cosa  facile  e  di  poca 
spesa  portare  le  variazioni  necessarie  per  migliorare  e 
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Moat  Doleat 


Grapillou  -  Tour  Noir  —  Ghiacciaio  della  Neuv 
Chalets  de  Ferret  —  La  Peulazi 


readere  uniformemente  comodo  l'andamento  della  strada 
lungo  la  valle. 

A  questo  miglioramento  sarà  il  caso  di  pensare 
quando  il  maggior  transito,  che  deriverà  senza  dubbio 
dalla  continuità  di  comunicazione,  lo  dimostrerà  neces- 
sario. Si  dovrà  allora  provvedere  eziandio  ad  un  assetto 
più  regolare  della  carreggiata,  a  qualche  allargamento 
parziale,  ed  al  rinforzo  di  alcuni  ponticelli,  nonché  dei 
due  ponti  che  attraversano  la  Dora  prima  di  Entrèves 
e  prima  di  La  Vachey.  * 

Anche  queste  opere  di  regolarizzazione  non  esigeranno 
grave  dispendio  per  non  esservi  nè  rialzi,  nè  trincee,  e 
per  trovarsi  prossimo  ed  abbondante  il  materiale  adatto. 

Dalla  parte  Svizzera,  la  strada  rotabile,  accostando 
sempre  il  corso  della  Drance,  arriva  da  Martigny  per 
Sembrancher  ed  Orsières  ai  Chalets  de  Ferret,  che  hanno 
altezza  sul  mare  1693  metri,  con  un  percorso  appros- 
simativo di  35  chilometri. 

Dai  Chalets  de  Ferret  la  strada  è  ancora  abbozzata 
per  giungere  al  casolare  La  Peulaz  che,  alto  2085  metri, 
è  situato  sulla  falda  a  levante  del  Colle  Ferret  di  confine. 

Di  questi  altri  tre  chilometri  si  servono  già  i  carri 
per  il  trasporto  dei  prodotti  del  suolo.  Di  essi  però  può 
essere  utilizzato,  con  tenue  accomodamento,  il  tratto 
di  un  chilometro  che  dai  Chalets  arriva  alla  traversata 
della  Drance,  quota  1770  metri. 

L'intera  strada  per  giungere  a  Martigny  è  in  condi- 
zioni buone  e  ben  tenuta,  come  in  genere  lo  sono  tutte 
le  strade  Svizzere. 

Ha  pendenze  dell'otto  per  cento,  e  larghezza  quasi 
sempre  di  almeno  quattro  metri,  tranne  in  qualche  tratto 
dove  si  sta  già  rimediando. 

Nella  sessione  ordinaria  del  novembre 
1904,  dal  Grande  Consiglio  per  il  Cantone 
del  Vallese  fu  deliberato  di  classificare 
fra  le  strade  comunali  di  prima  catego- 
ria il  tronco  fra  Orsières  ed  i  Chalets  de 
Ferret,  e  fra  quelle  di  seconda  categoria 
il  tratto  successivo  dai  Chalets  de  Ferret 
al  confine. 

Per  questa  deliberazione  e  classifica- 
zione, che  dimostra  come  da  parte  della 
Svizzera  sia  più  che  sicura  la  migliore  ac- 
coglienza e  decisa  cooperazione  per  la  con- 
tinuità di  comunicazione,  ciò  che  d'al- 
tronde venne  accertato  con  informazioni 
dirette,  resta  assicurato  un  cospicuo  con- 
corso nelle  spese  da  parte  del  Governo  Sviz- 
zero. 

Per  unire  Sagioan  ai  Chalets  de  Ferret, 
o  meglio  col  punto  dove  si  ipuò  ancora 
utilizzare  la  strada  esistente,  ed  ottenere 


così  una  comunicazione  continua,  baste- 
rebbe un  sotterraneo  attraverso  il  Colle 
Ferret  della  lunghezza  di  sei  chilometri 
circa,  quasi  orizzontale. 

Per  salire  invece  sulla  vetta  del  Colle  e 
godere  di  uno  dei  panorami  più  splen- 
didi della  catena  del  Monte  Bianco,  spin- 
gentesi  da  una  parte  sino  al  G.  Com- 
bin,  e  dall'altra  al  Colle  de  la  Seigne,  che 
divide  l' Italia  dalla  Francia,  bisogna  su- 
perare colla  strada  765  metri  di  eleva- 
zione sul  nostro  versante,  e  773  metri  sul 
versante  Svizzero,  essendo  il  punto  più 
depresso  del  colle  Ferret  a  2543  metri 
sul  mare. 

Se  dalla  nostra  parte  per  arrivare  alla 
cima  si  rende  necessario  uno  sviluppo  ar- 
tificiale con  numerosi  risvolti,  il  terreno, 
nella  conca  regolare  che  scende  verso  la 
Drance,  ha  configurazione  tale  da  adattarsi 
ad  un  tracciato  assai  più  semplice,  molto 
meno  tortuoso. 
Al  beneficio  ragguardevole  che,"  come  si  disse,  sarà 
per  creare  la  continuità  di  relazioni  stradali  fra  le  due 
valli,  è  doveroso  aggiungere  che  qualunque  progetto 
sia  per  essere  eseguito,  in  tempo  prossimo  o  remoto, 
per  una  ferrovia  Torino-Martigny  per  il  Colle  Ferret, 
esso  non  può  fare  a  meno  di  una  galleria  di  culmine 
più  o  meno  lunga. 

Per  le  indispensabili  comunicazioni  fra  i  due  opposti 
cantieri  di  lavoro  non  solo  opportuna  ma  assolutamente 
necessaria  si  renderà  una  strada  di  servizio,  che  unisca 
i  due  imbocchi,  i  due  attacchi  della  galleria. 

L'anticipare  una  tale  strada  servirà  molto  utilmente 
ad  iniziare  e  dirigere  il  movimento  di  viaggiatori  per 
la  nuova  ferrovia.  E,  pure  ultimata  questa,  la  strada 
rotabile  dovrà  permanere  come  proficua  diramazione 
per  soddisfare  il  sempre  crescente  numero  di  iouristes, 
che  bramano  rendersi  conto  delle  bellezze  grandiose  della 
natura,  e  trovano  godimento  nei  panorami  delle  nostre 
Alpi  gigantesche. 

La  spesa  per  questa  splendida  strada  turistica  è  pre- 
ventivata dall'ing.  Baggi  in  L.  325  000. 

Chi  voglia  avere  maggiori  indicazioni  su  questa  splen- 
dida strada  (per  la  cui  costruzione  facciamo  i  più  fer- 
vidi voti)  veda  la  monografia  (con  carte)  alla  quale  ab- 
biamo accennato. 

Di  questo  progetto  dovrà  occuparsi  presto  anche  il 
Consiglio  Provinciale  di  Torino. 

Della  strada  s'interessa  anche  il  C.  A.  I.  ;  ed  il  conte 
Luigi  Cibrario,  presidente  della  sezione  di  Torino,  ha  di- 
retta su  tale  proposito  una  lettera  ai  consiglieri  di  quella 
provincia. 
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Per  la  nostra  inchiesta  sui  paracarri  ci  sono  per- 
venute molte  risposte  ;  e  fra  esse  (per  non  occupare  uno 
spazio  soverchio  della  Rivista)  scegliamo  le  migliori  fra 
quelle   pervenuteci   in  tempo  utile. 

I. 

In  favore  dei  paracarri. 

Ecco  prima  di  tutto  le  risposte  dei  soci  favorevoli 
ai  paracarri. 

1. 

1.  Si  devono  lasciare  sempre,  ma  più  specialmente  quando 
sono  posti  in  modo  da  formare  uno  spazio  per  i  pedoni. 

2.  Perchè  i  rotabili  in  velocità  hanno  timore  dei  paracarri  e 
si  tengono  il  più  possibile  lontani,  rispettando  così  lo  spazio 
riservato  ai  pedoni  per  i  quali  pure  sono  fatte  le  strade. 

Francesco  Benvenuti  (Roma). 

2. 

Si  lascino  in  pace  i  paracarri  !  Essi  devono  limitare  il 
possibile  spazio  ai  carri  automobili,  e  salvare  che  ai  lati  della 
strada  ci  sia  un  metro  di  panchina  ove  il  ciclista  trovi  terra 
dura  non  solcata,  non  fangosa,  nè  polverosa. 

Se  da  Spezia  a  Viareggio  le  strade  fossero  munite  di  pa- 
racarri, quanti  accidenti  meno  si  manderebbe  dai  ciclisti,  po- 
disti costretti  a  saltare  da  un  solco  all'altro  senza  trovare  un 
metro  di  terreno  ove  percorrere  la  strada  in  sella.  In  montagna 
nelle  svoltate  strette,  se  non  ci  fosse  la  paura  di  dar  di  cozzo 
nei  paracarri,  quanti  automobili  non  finirebbero  per  prenderla 
stretta  e  andare  in  un  precipizio  ?  O  le  strade  son  solo  dei  ci- 
clisti e  degli  automobili  ?  Non  ci  sono  barrocci,  carri,  ecc.,  tro- 
vano tanto  ausilio  nelle  salite  a  un  buon  paracarro  dove  si 
appuntano  per  non  dare  indietro  !  I  nostri  nonni  in  fatto  di 
strade  erano  meglio  di  noi.  Lasciamo  in  pace  i  paracarri. 

Carlo  Corticelli,  console  del  T.  (Cetona). 


Il  sottoscritto  cerca  di  schivare  i  paracarri,  ma  pur  li 
vede  di  buon  occhio  che,  grazie  a  loro,  la  strada  non  è  tutta 
quanta  invasa  dai  ruotabili,  e  ciò  a  maggior  comodo  dei  pe- 
doni e  dei  ciclisti. 

A  Ifonso  Visconti  di  Saliceto  (Cernusco  sul  Naviglio.  ) 

Console  del  T.  C.  I. 

4. 

Bisogna  lasciare  i  paracarri  perchè  riparano  i  pedoni  dalle 
vetture  ed  automobili. 

Senza  di  essi  in  certe  epoche  le  strade  non  si  potrebbero 
percorrere. 

Chi  propone  di  togliere  i  paracarri  non  ha  mai  viaggiato 
in  vettura  nelle  notti  nebbiose,  oscure  e  dopo  abbondanti  ne- 
vicate. In  dette  notti  senza  i  paracarri  si  cadrebbe  necessa- 
riamente nei  fossi  laterali  delle  strade. 

il  socio  N.  41  446  (Casalmonferrato). 
5. 

r'  Chi  deve  frequentare  strade  fangose,  e  per  riflesso  pol- 
verose nella  stagione  calda,  non  può  esitare  sulla  risposta  : 
Devono  rimanere  i  paracarri  ? 

Sì.  sì.  Essi  sono  la  provvidenza  non  solo  del  ciclista  ma 
anche  del  pedone.  Passate  per  le  strade  del  Vercellese  in  Que- 
sta stagione  e  voi  le  troverete  guaste  fino  a  veder  rovesciato 
qualche  paracarro  dai  diversi  carri  e  rotabili,  specialmente  in 
quelle  frequentate  da  animali  bovini.  E'  solo  quel  breve  tratto 
di  strada  limitato  dai  paracarri  che  permette  alla  bicicletta 
di  circolare  dopo  un  periodo  di  pioggia  o  di  siccità.  Per  coloro 
che,  amici  delle  cose  all'impazzata,  trovano  pericoloso  i  pa- 
racarri, pensino  che  le  strade  furono  anche  fatte  per  i  pedoni, 
e  che  se  esse  non  avranno  più  i  paracarri,  avranno  a  breve 
distanza  di  questi  un  buon  fosso  per  frenare,  e  castigare  la 
loro  imprudenza.  Nelle  disgrazie  successe  lungo  le  strade,  cer- 
tissimamente chi  fu  meno  spesso  colpevole  fu  il  paracarro. 

Dott.  Giacomo  Miclielotti  (Briauza). 


I  paracarri  si  dovrebbero  lasciare,  anzi  curarne  la  posa 
in  opera  sulle  strade  che  ne  sono  prive,  perchè  conservano  le 
banchine  che  sono  di  sommo  vantaggio  alla  numerosa  famiglia 
dei  ciclisti.  5  ^ 

Se  si  sopprimessero  i  paracarri,  succederebbe  che  nelle 
stagioni  in  cui  inghiaiano  le  strade  e  nei  periodi  di  continue 
pioggie  1  conducenti  dei  diversi  veicoli  trainati  da  bestie  per 
alhevare  a  questa  parte  della  fatica  che  devono  esplicare  mag- 
giormente per  il  pessimo  stato  delle  strade,  approfitterebbero 
della  mancanza  dei  paracarri  per  viaggiare  da  tin  lato  della 
strada,  nducendo  per  conseguenza  tutte  le  banchine  pressoché 
impraticabili,  non  solo  alle  biciclette,  ma  anche  ai  pedoni. 

A  mio  avviso  il  togliere  i  paracarri  dalle  strade  è  creare 
una  specie  d'ostruzionismo  al  più  popolare  mezzo  di  trasporto 
specialmente  sulle  strade  della  industriale  Lombardia. 

Goi  Cesare  (Bergamo). 

7. 

Desiderq  difendere  quei  poveri  paracarri  tanto  maledetti 
dal  signor  Matucci,  mentre  dal  canto  mio  dovrei  ardere  una 
lampada  votiva  a  San  Sebastiano  che  credo  loro  protettore 
per  avermi  salvata  la  vita  o  almeno  evitato  disgrazie  maggiori' 

Fu  appunto  sulla  strada  da  Ceva  a  Millesimo,  che  nei 
brusco  svolto  proprio  sullo  sperone  di  un  monte,  per  poco  non 
rotolai  a  precipizio  ;  presi  male  la  curva  e  col  freno  che  poco 
agiva  andai  a  sbattere  contro  un  provvidenziale  paracarro  che 
mi  rimbalzò  nèl  mezzo  della  strada,  mal  concio  sì,  io  e  la  mac- 
china, ma  mai  tanto  come  se  avessi  fatto  un  salto  di  alcune 
decine  di  metri. 

Altro  incidente  consimile  mi  successe  al  passo  della  Boc- 
chetta. 

Me  ne  scendevo  verso  Gavi  respirando  a  pieni  polmoni 
l'aria  fresca  di  un  bel  mattino  di  maggio,  quando  proprio  a 
mezzo  di  una  svolta  un  mulo  carico  di  sacchi  di  carbone  si 
spaventa,  fà  una  piroetta  sopra  se  stesso  e  via  di  galoppo 
mentre  1  sacchi  slegatisi  cadono  a  terra.  Tentai  evitarli,  ma 
andai  invece  a  sbattere  con  discreta  velocità  contro  i  para- 
carri ;  mi  rialzai  mezzo  pesto,  con  i  pantaloni  stracciati  nel- 
l'emisfero boreale,  la  macchina  con  la  forcella  spezzata  ma 
in  mezzo  a  tanto  disastro  ringraziai  ancora  Santa  Caterina 
protettrice  dei  ciclisti  per  avermi  preservato  di  rotolare  nelle 
fresche  si,  ma  poco  piacevoli  acque  del  sottostante  Lemmo. 

Nel  maggio  scorso  mi  recai  a  Milano  pel  convegno  dei 
Tounng  e  da  Genova  a  Pavia  trovai  strade  che  malgrado  la 
pioggia  dei  giorni  precedenti  erano  ciclabili,  ma  fu  da  Pavia 
sino  alle  porte  di  Milano  che  divenne  un  vero  problema,  ed  il 
giusto  paragone  dei  campi  arati  mal  potrebbe  reggere  alla 
condizione  orribile  di  quella  strada,  e  se  mi  fu  permesso  di 
giungervi,  lo  devo  appunto  alla  banchina  che  riparata  dai 
paracarri  dall'essere  invasa  dai  rotabili,  permetteva  alla  mia 
motocicletta  di  sfilare  rapida  e  sicura. 

Lo  stesso  devo  ripetere  della  gita  al  Sempione  che,  par- 
tito la  sera  della  domenica  da  Milano,  fu  solo  in  grazia  ai  pa- 
racarri che  mi  permisero  di  percorrere  la  banchina  sino  ad 
Arona,  anzi  non  dimenticherò  mai  la  corsa  fantastica  fatta 
nel  crepuscolo  della  sera.  Della  strada  ?  Forse,  forse  i  soli 
traini  d'artiglieria  avrebbero  potuto  percorrerla  ! 

Qui  nel  meridionale  d'Italia  ove  le  strade  sono  tutte  prive 
di  paracarri  non  ve  ne  resta  neppure  un  palmo  che  non  sia 
invasa  dai  carri,  e  nei  dintorni  di  Napoli,  ove  il  traffico  è 
intenso,  sono  ridotte  in  uno  stato  che  solo  i  ciclisti  possono  dire. 
E  questo  non  è  certo  motivo  ultimo  perchè  il  ciclismo  è  così 
poco  sviluppato  in  una  città  di  600  000  abitanti. 

Ora  desidererei  sapere  dal  sig.  Matucci  che  tanto  male- 
dice i  poveri  paracarri  come  avrebbe  percorso  il  tratto  da  To- 
rino a  Ceva  se  non  vi  fossero  stati  questi  poveri  paracarri  a 
proteggergli  quella  striscia  di  strada  chiamata  banchina  che 
potè  percorrere  benissimo  anche  col  suo  palmo  di  fango,  men- 
tre candidamente  confessa  che  la  strada  era  assolutamente  im- 
praticabile. 

Mio  bisnonno,   buon'anima,   ad   una  questione  simile 
avrebbe  certo  risposto  :  Se  in  Francia  le  strade  non  hanno 
gi<  .^arri  è  segno  che  vi  sarà  il  suo  bravo  motivo. 
"«<     Ed  il  motivo  è  semplice  e  bell'e  che  trovato. 

Quando  una  strada,  parlo  di  quelle  di  pianura,  poiché 
per  quelle  di  montagna  i  paracarri  parmi  siano  una  vera  si- 
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curezza,  è  ben  tenuta,  con  manutenzione  accurata,  anche  senza 
cilindratura  a  vapore,  un  ciclista  o  motorista  può  percorrerla 
con  qualunque  ti'iupo,  e  non  vi  è  bisogno  di  paracarri  come  in 
Francia  e  da  noi  in  provincia  di  Lecce  e  Caserta,  ina  sino  a 
tanto  che  avremo  le  strade  tenute  nel  modo  barbaro  che  ge 
neralmente  sono  in  Italia.  Oh  !  benedetti  i  paracarri  che  al- 
meno proteggono  una  striscia  di  questa  per  i  ciclisti  e  mo- 
tociclisti ! 

Ma  per  giungere  a  questo  nel  bel  paese  degli  aranci  e 
dove  il  sì  suona,  occorreranno  chissà  quanti  secoli  ancora; 
intanto  siccome  vi  è  una  legge  per  l'alberatura  delle  strade, 
perchè  il  Touring  non  si  occupa  perchè  queste  siano  piantate 
non  rasenti  ai  fossi  di  scolo  delle  acque,  ma  ad  almeno  alla  di- 
stanza di  ni.  1,20  in  modo  da  lasciare,  almeno  da  un  solo  lato 
della  strada,  una  comoda  ed  ombreggiata  banchina  ? 

Se  la  manutenzione  delle  strade  migliorerà  bene,  se  no  i 
nostri  nipoti  avranno  almeno  un  vero  sentiero  ciclistico  che 
potranno  percorrere  con  ogni  tempo. 

E  con  questo  e  dichiarandomi  fautore  dei  paracarri  sino 
a  tempi  migliori,  mi  auguro  che  vengano  lasciati  vivere  in 
pace  lungo  le  nostre  strade  almeno  sino  a  tanto  che  le  con- 
dizioni di  queste  non  siano  migliorate,  allora  solo  sarò  pur  io 
partigiano  della  loro  estirpazione. 

A.  Cantalupi  (Napoli). 

8. 

Io  credo  che  i  paracarri  dovrebbero  assolutamente  con- 
servarsi :  Prima  di  tutto  perchè,  in  certo  modo,  salvano  le 
persone  che  circolano  per  le  banchine  ;  poi  offrono  a  noi  ci- 
clisti, una  via  sicura,  ben  tenuta,  senza  ghiaia  e  senza  sol- 
cature. 

Ora  che  11  c'clismo  s'è  sviluppato  in  modo  straordinario, 
ora  che  tutte  le  strade,  di  giorno  e  di  notte,  sono  percorse  da 
un  gran  numero  di  ciclisti,  non  vorreste  che  ci  fosse  per  essi 
un  pezzetto  di  strada  buono  e  sicuro,  e  vorreste  costringerli 
a  circolare  in  mezzo  alle  strade,  coi  sassi,  con  la  polvere,  ed 
esporli  agli  automobilisti,  ai  cavalli  imbizzarriti,  a  continui 
pericoli  ? 

Ma  lasciamo  andare  questo  ! 

C'è  chi  dice,  che  al  giorno  d'oggi  col  grande  numero  di 
veicoli  che  percorrono  a  forti  velocità  le  strade,  i  paracarri 
non  di  rado  sono  causa  di  disgrazie,  che  senza  di  essi,  molto 
spesso,  verrebbero  evitate.  Non  lo  nego  ;  ma  in  questo  caso 
dice  bene  il  signor  Biraghi  (Rivista  Mensile,  numero  di  dicem- 
bre) dicendo  che  di  due  mali  bisogna  scegliere  il  minore. 

/.  S.  Z.  (Arezzo). 

I      e-  9- 

Si  devono  lasciare  o  togliere  i  paracarri  ? 

Si  devono  lasciare. 

E  perchè  ? 

Perchè  i  paracarri  servono  alla  buona  conservazione  della 
banchina,  impedendo  che  cavalli,  carri,  ecc.,  passino  sulla 
stessa.  Inoltre,  per  questo  stesso  motivo,  la  strada  resta  più 
libera,  mentre  con  un  poco  di  pratica  si  acquista  facilmente 
e  presto  l'occhio  a  questo  ostacolo. 

In  pratica  ho  visto  sempre  in  buono  stato  la  banchina  pro- 
tetta dal  paracarro  e  mal  conservate  quelle  prive  di  questi 
ripari;  chi  viaggia  molto  in  bicicletta  sarà,  lo  spero,  certamente 
della  mia  opinione.  Credo  che  anche  sotto  l'aspetto  dell'au- 
tomobilismo siano  vantaggiosi  i  paracarri. 

Cap.  Bartoli  Perugin  (Napoli). 

10. 

—  Si  debbono  togliere  o  lasciare  i  paracarri  ? 

—  Si  debbono  lasciare  ! 

—  E  perchè  ? 

—  Perchè  per  l'aumentata  circolazione,  in  ispecie  degli 
automobili,  si  rende  necessario  che  ai  pedoni  ed  ai  ciclisti,  sia 
lasciato  il  lembo  delle  strade  perfettamente  libero  e  sicuro. 
Lo  sanno  i  soci  del  Touring,  i  quali  si  trovano  spesso  sopra 
strade  prive  di  paracarri,  minacciati  dal  pericolo  causato  dal 
sopraggiungere  fulmineo  di  una  automobile.  Che  se  capita 
qualche  volta  che  uno  di  questi  vada  ad  urtare  contro  le  pietre, 
benedette  o  maledette  a  seconda  dei  gusti,  ciò  prova  la  ne- 
cessità che  questi  rimangano  a  tutela  della  vita  dei  cittadini. 
Meglio  che  una  ruota  investa  una  colonnetta  di  granito,  che 
la  schiena  di  un  galantuomo. 

Avv.  Fulvio  Cazzaniga  (Cremona). 

11. 

Noi  sottoscritti  crediamo  utili  i  paracarri  per  le  seguenti 
principali  ragioni  : 

1.  Per  la  sicurezza  e  diritto  di  viabilità  dei  pedoni  ; 

2.  Per  la  direzione  di  marcia  nelle  notti  oscure  ed  in  caso 
di  nebbia. 

Avv.  cav.  uff.  Durelli  Giovanni,  Alessio  Brian  (Genova). 


12. 

Circa  il  Referendum  pei  paracarri,  i  sottoscritti  si  dichia- 
rano solidali  col  signor  P.  Biraghi,  approvando  pienamente 
le  ragioni  da  lui  esposte  nella  Rivista  del  mese  di  dicembre 
1905  a  pag.  418. 

I  soci  del  T.  C.  I.  :  Enrico  Celeste  Conti,  C.  Fioroni,  Canonica 
Carletto,  Giuseppe  Sala,  A.  Assereto,  A.  Pratesi,  G.  Rot- 
teli, Carlo  Colombo,  Giuseppe  Rossari,  P.  Malacrida,  Ca- 
renti Angelo  (Milano). 

13. 

I  paracarri  si  devono  non  solo  conservare,  ma  aumentare 
di  numero  là  ove  è  possibile.  E  difatti  al  viandante  incerto  i 
paracarri  offrono  il  rifugio  sicuro  dall'investimento  di  auto- 
mobili e  di  motocicli  ;  servono  moltissimo  anche  al  ciclista, 
perchè,  qualora  siano  posti  a  distanza  conveniente  dal  ciglio, 
possono  offrire  una  banchina  pedalabile  ed  un  bravo  ciclista 
sa  evitare  i  pedoni  senza  troppo  disturbarli  ;  difendono  al- 
meno una  parte  di  strada  dalla  invasione  dei  carrettieri  i  quali 
non  si  curano  di  invadere  talvolta  anche  le  cunette  ;  e  infine  i 
paracarri,  limitando  la  zona  carreggiata,  determinano  una  ri- 
duzione di  spesa  di  manutenzione  stessa  della  strada  e  quando 
sieno  sufficientemente  fitti  e  ben  allineati  non  possono  dare 
alcuna  molestia  al  bravo  guidatore  di  automobili  il  quale  se 
prudente,  rallenterà  la  corsa  della  propria  macorhina  ogni  qual- 
volta il  passaggio  si  presenta  troppo  angusto. 

Del  resto  volete  convincervi  della  utilità  dei  paracarri  ? 
Eseguite  qualche  gita  ciclo-alpina  e  ve  ne  accerterete. 

Ing.  Attilio  Rossi  (Milano). 

14. 

Io  approvo  l'apposizione  dei  paracarri  nelle  strade  : 

I.  Perchè  lasciano  uno  spazio  quasi  sempre  pratica- 
bile fra  la  carreggiata  e  il  fossato  ; 

II.  Perchè  impediscono  ai  carri  d'occupare  tutta  la 
strada  e  di  renderla  così  impraticabile  con  solchi,  ecc.,  come 
sono  in  generale  tutte  le  strade  senza  paracarri. 

Oreste  Florion  (Milano). 

15. 

Per  dire  il  vero  io  non  ho  mai  avute  certe  relazioni  con 
quei  signori  paracarri,  e  di  conseguenza  non  ho  alcun  odio 
contro  di  essi  ;  anzi  devo  loro  gratitudine  perchè  essi  sono  i 
migliori  protettori  del  ciclista  viaggiante  all'  incontro  di  qual- 
siasi veicolo,  e  più  ancora  mantengono  buona  la  banchina 
cui  il  ciclista  viaggia  con  meno  fatica,  corre  di  più  e  sicuro. 

Prova  ne  sia  quando  dobbiamo  percorrere  vari  chilo 
metri  in  una  strada  senza  banchina  assolutamente  non  si  può 
correre,  ed  invece  quando  abbiamo  buona  banchina  si  può 
correre  con  qualsiasi  tempo,  e  comunque  sia  nel  mezzo  la 
strada. 

Attilio  Arnoti  (Venezia). 

16. 

I  paracarri  si  devono  lasciare,  per  tutte  le  buonissime  ragioni 
date  dal  Sig.  Biraghi  nel  fascicolo  di  Dicembre.  Di  più  osservo 
che  nelle  strade  senza  paracarri,  non  di  rado  i  carri  guastano 
perfino  la  scarpata.  Quanto  agli  inconvenienti  lamentati,  mi  pare 
che  con  un  po'  d'attenzione  si  debbano  poter  evitare. 

Alessandro  Vassallo  di  Castiglione  (Torino). 

17. 

I  ciclisti  forti  e  baldi 
Del  locale  Club  sportivo 
A  campioni  sono  assorti 
Di  lasciare  sempre  vivo 

II  modesto  paracarro 
Che  ognora  ci  divide 

Sì  dal  bue  che  dal  carro 

Che  la  strada  ci  conquide 

A  provare  il  loro  utile 

Vi  ci  stanno  molti  fatti 

Basta  leggerne  le  file 

Che  c'ha  fatto  il  buon  Brigatti. 
Brigatti  è  il  nome  dell'autore  dell'articolo  comparso  nella 
Rivista  di  dicembre,  che  però  allora  si  è  firmato  Biraghi.  Nel- 
l'equivoco è  stato  preso  Brigatti  per  fare  la  rima. 
Un  socio  del  Club  Sportivo  Palestrese  affiliato  al  T.  (Palestro). 

* 

Abbiamo  scelta  questa  fra  le  varie  poesie  che  sono 
favorevoli  ai  paracarri,  i  quali,  come  si  vede,  non  sono 
grandi  ispiratori  di  poesia. 

(Continua). 
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Gozzano. 

Cartelli  collocati  a  cura  del  dott.  Ugo  Migliavacca,  console 
di  Gozzano: 

455.  Passaggio  a  livello  alla  stazione  di  Gozzano  della  linea  No- 
vara-Domodossola (dono  del  conte  Tornielli). 

456.  Idem,  (dono  del  cav.  Ghiglione). 

457.  All'entrata  dell'abitato  di  Gozzano  da  mezzodì,  segnalazione 
di  rallentamento  (dono  del  Comune  di  Gozzano). 

458.  Passaggio  a  livello  appena  fuori  dell'abitato  di  Gozzano  sul 
bivio  provinciale  per  Borgosesia  e  Domodossola  (dono  del 
nob.  Ferrari  Ardicini). 

459.  All'entrata  dell'abitato  di  Gozzano  da  settentrione,  segnala- 
zione di  rallentamento. 

460-461.  Al  bivio  della  provinciale  per  Borgosesia-Domodossola 
oartello  ad  angolo  di  direzione  (dono  del  Consolato  di  Gozzano). 

462.  Passaggio  a  livello  sulla  strada  provinciale  di  Domodossola 
(dono  della  Ditta  Pasta). 

463.  Passaggio  a  livello  sulla  strada  provinciale  di  Borgosesia 
(dono  delia  Ditta  Brunetto  ed  Alliata). 

464-465.  Sulla  strada  di  Omegna  al  bivio  per  Miasino,  cartello  di 

angolo  di  direzione  (dono  del  signor  Gustavo  Caillade  del 

signor  Teofllo  Gaillard). 
466.  Segnalazione  di  «  svolta  pericolosa  »  al  principio  della  discesa 

di  Buccione  (dono  del  senatore  Parona). 
467-468.  Alla  punta  di  Buccione  presso  la  Villa  Faà  di  Bruno: 

due  segnalazioni  di  <  svolta  pericolosa  »  (dono  dell'avvocato 

Scotti). 

469.  All'entrata  dell'abitato  di  Gozzano  verso  levante  sulla  strada 
da  Invorio  Inferiore,  segnalazione  di  rallentamento  (dono 
del  Comune  di  Gozzano). 

Provincia  di  Aquila. 
470-471.  In  provincia  di  Aquila,  presso  Bazzano,  alla  diramazione 
della  provinciale  Aquila-Solmona  per  Paganica  e  Gran  Sasso, 
cartello  d'angolo  di  direzione. 

Provincia  di  Milano. 

472.  In  Milano  al  termine  del  Rondò  di  Loreto  a  destra  della  strade- 
Veneta,  un  cartello  semplice  di  direzione. 

473-474.  In  provincia  di  Milano  al  bivio  della  strada  Veneta  (Ca- 
scina Gobba)  per  Vimercate,  un  cartello  d'angolo  di  direzione. 

475-476.  In  provincia  di  Milano,  al  bivio  dopo  Villa  Fornace,  un 
cartello  d'angolo  di  direzione. 

Nota  dei  cartelli  collocati  lungo  la  Genova-Ventimiglia,  dal  chi- 
lometro 63,333  al  ehm.  81,980,  per  cura  dell'Ufficio  Tecnico 
della  provincia  di  Genova. 

477.  Cartello  di  passaggio  a  livello,  presso  al  casello  N.  67,  a  m.  150 
di  distanza  a  valle  della  strada  ed  alla  progressiva  chilo- 
lometri  76,048,  80. 

478.  Cartello  di  svolta  pericolosa,  nell'abitato  di  Pietra  Ligure  a 
valle  della  strada  ed  alla  progressiva  ehm.  75,660,60. 

479.  Cartello  di  passaggio  a  livello,  presso  il  casello  N.  65,  a  m.  150 
di  distanza,  a  monte  della  strada  ed  alla  progressiva  chilo- 
metri 74,306,80. 

480.  Cartello  come  sopra  presso  il  casello  N.  64,  a  m.  150,  ed  a 
valle  della  strada  ed  alla  progressiva  ehm.  74,050,25. 

481.  Cartello  di  strada  accidentata  all'imbocco  ovest  del  Tunnel 
di  Caprazoppa,  a  valle  della  strada  ed  alla  progressiva 
ehm.  71,208. 

482.  Idem  di  strada  accidentata,  a  valle  della  strada  ed  alla^pro- 
gressiva  ehm.  70,152. 

483-484.  Cartello  d'angolo  di  direzione  al  bivio  della  provinciale 
Finalmarina-Culizzano  e  Genova-Ventimiglia. 

485.  Cartello  di  passaggio  a  livello  presso  il  casello  N.  59,  a  m.  150, 
a  valle  della  strada  ed  alla  progressiva  ehm.  68,541,60. 

486.  Cartello  di  svolta  pericolosa  presso  il  Capo  S.  Donato,  a  valle 
della  strada  ed  a  m.  150  dal  pericolo,  alla  progressiva  chilo- 
metri 68,190. 

487.  Idem  a  est  dal  Capo  S.  Donato,  a  valle  della  strada  od  alla 
progressiva  ehm.  67,703. 

488.  Cartello  di  passaggio  a  livello  presso  il  casello  N.  55,  a  m.  150, 
a  valle  della  strada  ed  alla  progressiva  65,124,80. 

489.  Idem  presso  il  casello  N.55  dall'altra  parte,  a  monte  della  stra- 
da ed  alla  progressiva  ehm.  64,898  (località  detta  Montino 
di  Vango tti). 

490.  Cartello  di  passaggio  a  livello  presso  il  casello  N.  54,  a  m.  150: 
a  monto  della  strada  ed  alla  progressiva  ehm.  64,333,60. 

491.  Cartello  di  strada  accidentata,  a  valle  della  strada  ed  alla 
progressiva  ehm.  63,332  (confine  orientale  del  circondario 
di  Albenga). 


492.  Cartello  di  discesa  rapida,  a  valle  della  strada  sullo  sparti- 
acque di  Capo  Santo  Spirito  ed  alla  progressiva  ehm.  81,980. 

Provincia  di  Firenze. 

493-494.  In  prossimità  di  S.  Piero  in  Bagno  un  cartello  d'angolo 
di  direzione  al  bivio  denominato  "  Teluccio  ,,  delle  due 
strade  provinciali  Traversa  di  Romagna  e  Cesenate. 

495-496.  Al  Ponte  di  S.  Zeno,  in  corrispondenza  della  diramazione 
della  suddetta  strada  Traversa  di  Romagna  dalla  strada  pro- 
vinciale del  Rabbi  per  Forlì,  due  cartelli  a  muro  indicanti 
rispettivamente  la  direzione  e  la  distanza  per  S.  Sofia  o 
Forlì. 

497.  Un  altro  cartello  di  direzione  nel  punto  di  diramazione 
della  strada  Traversa  di  Romagna  dalla  provinciale  del 
Rabbi  per  Premilcuore. 

498-499.  Lungo  la  strada  nazionale  Forlivese  due  cartelli:  uno 
presso  Portico  di  Romagna,  al  ponte  detto  dell'Archetto, 
dove  si  dirama  la  provinciale  della  Busca  per  Tredozio  e  Mo- 
digliana;  l'altro  presso  Do  vado  la,  nella  località  denominata 
dei  Barrocci,  e  cioè  alla  diramazione  della  provinciale  Tra- 
versa di  Romagna  per  Modigliana  e  Tredozio. 

500.  Un  cartello  presso  Modigliana,  in  bivio  destro  Violano,  per 
indicare  la  strada  che  da  questa  località  conduce  a  Rocca 
S.  Casciano. 

Provincia  di  Alessandria. 

501-502.  Strada  provinciale  Alessandria-Piacenza  N.  2  indicatori 
di  direzione  in  corrispondenza  dell'incrocio  della  suddetta 
strada  colla  provinciale  Novi-Mortara,  alla  progressiva  chi- 
lometri 2,400  da  Tortona. 

503-504.  N.  2  indicatori  segnalanti  passo  a  livello,  collocati  l'uno 
m.  210  prima,  l'altro  m.  210  dopo  il  passo  a  livello  (progres- 
siva m.  3220,  da  Tortona)  con  cui  la  strada  anzidetta  attra- 
versa la  ferrovia  Tortona-Genova. 

505-506.  Strada  provinciale  Alessandria-Genova,  in  corrispon- 
denza dell'innesto  della  Alessandria-Piacenza  colla  Alessandria- 
Genova  (progressiva  m.  6900  da  Alessandria). 

507-508.  N.  2  indicatori  segnalanti  passo  a  livello,  collocati  ai  lati 
ed  alla  distanza  di  m.  150  circa  dal  passo  a  livello,  con  cui 
la  provinciale  Alessandria-Genova  attraversa  la  ferrovia 
Alessandria-Piacenza  (progressiva  ehm.  5,6  da  Alessandria). 

509-510.  Strada  provinciale  Alessandria-Torino  N.  2  cartelli  di 
direzione  collocati  sul  piazzale  situato  all'  estremità  nord- 
ovest del  ponte  sul  Tanaro,  presso  Alessandria,  ove  si  bifor- 
cano le  due  provinciali  Alessandria-Torino,  e  Alessandria- 
Pavia. 

511.  N.  1  cartello  segnalante  svolta  pericolosa,  fronte  verso  Ales- 
sandria, m.  160  dopo  il  suddetto  bivio  verso  Torino. 

512.  N.  1  cartello  segnalante  svolta  pericolosa  alla  progressiva 
ehm.  1,100  (fronte  verso  Torino). 

513-514.  N.  1  indicatore  d'angolo  collocato  in  corrispondenza  della; 
diramazione  della  provinciale  Alessandria-Casale,  dalla  Ales- 1 
sandria-Torino  (progressiva  ehm.  2,400  di  quest'ultima). 

515-516.  N.  1  indicatore  d' angolo  collocato  in  corrispondenza 
della  diramazione  della  provinciale  Alessandria-Moncalvo  dalla 
Alessandria-Torino  (progressiva  4,340  di  quest'ultima),  ^ 

Provincia  diìReggio^JErnilia. 

517.  [jUn  cartello  passaggio  a  livello,  all'attraversamento  del  bi-  : 

nario  della  ferrovia  Reggio -Sassuolo,  sulla  Via  Emilia,  a  m. 
1100  dalla  parte  della  città  di  Reggio  andando  verso  Rubiera.  : 

518.  Altra  svolta  pericolosa  sulla  strada  provinciale  Reggio-No-  , 
vellara  alla  Vezzola,  in  un  incrocio  colla  strada  di  quella  d'ac- 
cesso alla  stazione  ferroviaria  di  S.  Maria,   e  quella  verso 
Gualtieri  per  il  ponte  della  forca,  a  m.  12,900  dalla  P.  S.  Croce 
della  Città  di  Reggio. 

519-520.  Lungo  la  strada  Bologna-Ferrara  alle  progressive  chilo- 
metri 21,570  e  22,920,  cioè  a  monte  e  a  valle  dell'abitato  di 
Altedo  sono  stati  collocati  due  cartelli  di  pericolo. 

Provincia  di  Perugia. 

521-522.  Due  segnalazioni  di  rallentamento  nella  strada  Pozzuolo 
Acquaviva,  a  cura  e  spese  del  Siar.  Alfredo  Sartorelli,  Consolo 
del  T.  C.  I.  per  Pozzuolo. 

Provincia  di  Siena. 

523.  Nel  tronco  Chiusi-Montepulciano  indicazione  di  passaggio  a 
livello,  dono  del  Comm.  Johnson,  posto  in  opera  a  cura  e 
spese  del  Sig.  Alfredo  Sartorelli,  Console  per  Pozzuolo. 

Feltre. 

524.  A  speso  dell'avv.  Spartaco  Zugni  Tauro,  legale  del  T.  C.  I. 
per  Feltre  (Belluno),  un  cartello  indicatore  di  passaggio  a 
livello  in  località  Formegan,  comune  di  Santa  Giustina  Bel- 
lunese. 

Offerte  cartelli. 

Sig.  Rossi  Aless.  di  Francesco,  Perale.  Cartelli  N.  13  L.  no 
,,    Neri  Martini-Bernardi.  Borgo  San 

Lorenzo   ,,       ,,         I  ,, 

,,    AlessandroMartini-Bernardi.  Bor- 
go S.  Lorenzo   ,,      ,,        1   ,,  20 

Offerte  precedenti  (*)   .,       „    1635   „  21769 


Totale  cari.  N.  1650  L.  21919 


(')  Nelle  offerte  pubblicate  nella  Rirista  precedente  si  incorse  in  un  errore  di  somma  :  invece  di  L.  22  749  l'importo  è  di  L.  21  769. 
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Concorso  dei  forestieri  ✓  Alberghi  /  Turismo 


Alberghi  di  milionari  a  New  York ih 


Fra  le  cose  che  più  impressionano  il  viaggiatore  al  suo 
arrivo  in  New-York  sono  i  giganteschi  e  magnifici  alberghi 
sorti  da  poco  nella  Quinta  Avenice,  la  più  ricca  arteria  della 
metropoli,  o  in  quei  paraggi.  Sebbene  immensi,  i  principali 
hòtels  di  New  York  sono  sempre  pieni  non  solo  di  viag- 
giatori, ma  anche  di  gente  che  bazzica  lì  soltanto  per  ap- 
puntamenti a  scopo  d'affari. 

Alcuni  di  questi  grandi  alberghi  sono  chiamati  u  Hòtels 
di  milionari  »  perchè  non  potrebbe  abitarvi  chi  non  dis- 
ponga di  lauta  rendita.  Il  più  grandioso  fra  tutti,  quello, 
anzi,  che  per  vastità  tiene  il  record  mondiale,  è  il  u  Waldorf- 
Astoria  »,  pittoresco  edificio  nello  stile  del  Rinascimento 
tedesco.  Le  sue  quattro  facciate  misurano  complessivamente 
3355  metri  e  hanno  tredici  ingressi  imponenti.  Si  dice  che 
la  costruzione  e  il  completo  airedamento  di  esso  siano  co- 
stati più  di  60  milioni  di  franchi. 

La  topografia  del  ti  Waldorf-Austria  ».  —  Natural- 
mente tale  da  far  perdere  la  testa  è  la  topografia,  anzi 
la  geografia  dell'edificio,  come  la  chiama  l'autrice  dell'ar- 
ticolo. Perciò  la  direzione  dell'albergo  mantiene  un  certo 
numero  di  guide,  il  cui  solo  ufficio  è  quello  di  condurre 
i  visitatori  ove  desiderano,  entro  il  recinto  dell'albergo.  Il 
personale  di  servizio  e  d'amministrazione  è  fra  le  1500  e 
le  2000  persone,  secondo  la  stagione  ;  i  soli  camerieri  sono 
circa  600. 

Il  u  Waldorf-Astoria  11  contiene  40  splendidi  saloni, 
1385  stanze  da  letto  e  800  gabinetti  da  bagno.  Su  e  giù 
per  i  sedici  piani  dell'albergo  sono  in  continuo  movimento 
34  ascensori  elettrici,  che  attingono  la  forza  da  macchine 
situate  nei  sotterranei  dell'edificio.  Esse  forniscono  la  cor- 
rente anche  ai  fornelli  delle  cucine  ed  alle  25  000  lampade 
che  illuminano  le  stanze  e  le  sale  dell'albergo. 

Decorazione  e  funzionamento.  —  Una  parte  del  pian- 
terreno è  riservata  alle  sale  da  pranzo,  alle  serre,  di  cui 
una  con  cupola  girante,  ai  saloni  da  ballo,  alla  biblioteca, 
alle  sale  d'aspetto  e  di  lettura.  Parecchi  saloni  sono  deco- 
rati con  statue  di  celebri  scultori  moderni  e  con  mobili  e 
oggetti  provenienti  da  antichi  palazzi  reali,  da  quelli  di 
Francia  specialmente. 

Nelle  sale  da  pranzo  possono  sedere  a  mensa  3000  per- 
sone contemporaneamente,  e  vengono  abitualmente  servili 

10  000  pasti  al  giorno.  Di  sola  carne  vien  consumata  circa 
una  tonnellata  al  giorno.  In  apposito  locale  vengono  fab- 
bricate per  uso  dell'albergo  circa  100  tonnellate  di  ghiaccio 
al  giorno.  Le  cucine  consumano  giornalmente  100  tonnel- 
late di  carbone,  e  nelle  lavanderie  si  lavano  ogni  giorno 
circa  65  000  pezzi  di  biancheria.  Nei  mesi  estivi  è  aperto 

11  giardino  sul  tetto,  e  vi  si  dànno  concerti  da  vane  or- 
chestre alternativamente. 

In  uno  dei  piani  dell'albergo  vi  è  il  così  detto  u  appar- 
tamento reale  »,  di  cui  fanno  parte  sale  da  pranzo,  da  ri- 
cevere e  sette  stanze  da  letto,  queste  ultime  decorate  nei 
diversi  stili  dei  Luigi  di  Francia.  In  detto  appartamento 
abitò  il  principe  Enrico  di  Prussia  durante  il  suo  sog- 
giorno in  New  York,  ed  è  in  esso  che  generalmente  dimo- 
rano i  personaggi  più  altolocati  di  passaggio  per  la  me- 
tropoli americana. 

Il  ce  Waldorf-Astoria  »  ha  alla  sua  dipendenza  speciali 
Società  che  importano  direttamente  da  ogni  parte  del 
mondo  i  vini  più  vecchi  e  più  rari,  e  da  Cuba  i  ta- 
bacchi più  scelti,  che  l'albergo  conserva  in  appositi  u  umi- 
dóri». Altre  comodità  che  si  trovano  nei  locali  dell'al- 


bergo sono  una  banca,  vari  uffici  di  agenti  di  cambio, 
botteghini  per  la  vendita  di*biglietti  teatrali  e  di  fiori, 
un  bello  studio  fotografico,  un  ufficio  notarile,  %ngni 
turchi  e  russi,  sale  da  parrucchieri,  pedicuri  e  manicuri. 
Vi  sono  pure  parecchi  stenografi  a  disposizione  dei  clienti 
dell'albergo,  nonché  camerieri  d'ambo  i  sessi  e  facchini 
per  il  servizio  privato  ed  esclusivo  dei  viaggiatori  che  lo 
desiderino.  Per  le  comunicazioni  fra  le  varie  parti  del- 
l'albergo v'è  un  complicato  ma  perfetto  sistema  di  tele- 
foni e  di  tubi  pneumatici.  Annessa  all'albergo  v'è  pure 
una  sene  di  uffici  postali  e  telegrafici. 

Nessun  cameriere,  per  quanto  di  nota  abilità,  può  en- 
trare a  servizio  del  u  Waldorf-Astoria  »  senza  aver  fatto 
un  corso  d' istruzione  speciale  nell'apposita  scuola  dipen- 
dente dalla  direzione  dell'albergo;  grazie  all'avvedutezza 
del  direttore  T.  M.  Hilliard  tutto  ciò  che  'riguarda  il 
servizio,  le  cucine  e  l'amministrazione  dell'Hotel  procede 
con  matematica  esattezza. 

I  prezzi.  —  Un  appartamento  nel  tt  Waldorf-Astoria  » 
costa  generalmente  500  franchi  al  giorno,  senza  contare 
i  pasti.  Vi  sono  parecchie  famiglie  che  vivono  tutto 
l'anno  nell'albergo  a  questo  prezzo,  u  L'appartamento 
reale  »,  già  menzionato,  costa  2500  franchi  per  ogni  notte. 

Un  viaggiatore  che  voglia  spendere  relativamente  poco 
nel  «  Waldorf-Astoria  »  può  avere  una  cameretta  all'ul- 
timo piano  per  15  franchi  al  giorno. 

Altri  ricchi  alberghi.  —  Il  u  St.  Regis  »  è  un  altro  al- 
bergo da  milionari.  Notevolmente  più  piccolo  del  u  Wal- 
dorf-Astoria »  è,  però,  più  di  lusso  e  meno  affollato  :  i 
clienti  vi  sono  indicati  secondo  il  cognome,  anziché  se- 
condo i  numeri  delle  rispettive  stanze,  come  quelli  del 
gigantesco  hotel  più  sopra  descritto.  Il  suo  arredamento 
è  di  un  perfetto  gusto  artistico. 

Uno  dei  recenti  grandi  alberghi  costruiti  in  New  York 
è  1'  «  Hotel  Astor  ».  L'impianto  di  apparecchi  intesi  a  ri- 
sparmiare il  lavoro  manuale  vi  è  talmente  perfezionato, 
che  non  solo  i  biglietti  da  visita  e  le  lettere,  ma  perfino 
la  biancheria  da  tavola  viene  spedita  a  destinazione  nei 
tubi  pneumatici. 

La  vita  delle  classi  ricche  di  New  York  diventa  sempre 
più  sfarzosa,  ed  è  un  fatto  indisputabile  che  i  più  moderni 
alberghi  della  metropoli  americana  sono  i  più  belli  del 
mondo. 


Il  Mezzogiorno  e  il  u  water-closet 


» . 


(1  )  Da  un  articolo  di  Mary  Spencer  Warren,  Chambers's  Journal, 
dicembre,  riassunto  dall'ottima  Minerva  di  Roma. 


Con  questo  titolo,  e  colla  firma  di  Viandante,  leggiamo 
sul  Pungolo  di  Napoli  un  articolo  di  grande  interesse. 

L'articolista,  sexivendo 
da  Melito,  alla  punta  e- 
strema.  del  nostro  stivale, 
nota  che  «  quanto  più  si 
scende   nel  Mezzogiorno, 
tanto   più  si  manifesta 
l'insufficienza  e  direi  quasi 
la  decadenza  e  la  disso- 
luzione degli  istituti  «  lieti 
t|    d'aisance  »  in  generale  e 
.   water  closet  in  particolare. 
|  I  quali,  da  Roma  in  giù, 
f  comincian  subito  a  rile- 
vare non  so  che  incuria 
o  indifferenza   da  parte 
degli  abitanti  ;  intorno  a 
Napoli,  e  a  Napoli  stessa  (parlo  sempre  sulle  generali) 
cominciano  già  a  mancare  o  a  confondersi  con  altri  epi- 
sodi o  recessi  della  casa;  e  quaggiù  finalmente,  come 
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del  resto  in  Basilicata,  in  alcune  terre  di  Puglia,  in 
Sicilia,  ecc.,  non  esistono,  e  come  istituti  privati  che 
per  eccezion^  ». 

Il  Viandante  ricorda  poi  il  seguente  aneddoto: 
In  una  lettera  del  "  Viaggio  in  Italia  ,,  in  data  12  set- 
tembre 1786,  il  Goethe,  giunto  a  Torbole  (sorridente  paesello 
sulla  sponda  trentina  del  lago  di  Garda)  nota  questo  inciden- 
tino,  per  il  quale  s'accorse  "  di  trovarsi  finalmente  in  un  paese 
nuovo  ,,.  Avndo  egli  chiesto  al  garzone  d'albergo  dove  po- 
teva soddisfare  a  certo  suo  bisogno,  colui  gli  additò  il  cortile, 
aggiungendo  senz'altro  (le  parole  che  seguono  sono  tali,  in 
italiano,  anche  nell'originale):  Qui  abbasso  pud  servirsi.  L  poeta, 
e  primo  Ministro  del  Duca  di  Weimar,  ripigliò  :  Ala  dov'è? 
E  il  garzone:  Da  per  tuito,  dove  vuole!  cosa  che  fece  strabiliar 
molto  il  nostro  viaggiatore,  e  che  offrì,  direi  quasi,  la  prima 
emozione  schiettamente  italiana  a  colui  che  col  Werther  aveva 
date  tante  emozioni  a  tutta  l'Europa,  compresa  l'Italia  nostra. 

Vorremmo  riprodurre  per  intero  l'articolo,  che  espone 
tante  verità  ;  ma  lo  spazio  non  ce  lo  permette  ;  e  ci 
dobbiamo  però  limitare  a  riprodurre  il  seguente  brano 
che  si  riferisce  agi»  alberghi  del  Mezzogiorno: 

Molti  alberghi  delle  provincie  meridionali  (non  dico  tutti) 
anche  quelli  che  il  non  placabile  Baedeker  segna  col  pietoso 
eufemismo  "  leidlich  ,,  (sopportabile)  sono  l'indice  più  espres- 
sivo e  più  sicuro  dell'uso  comune  del  paese.  E  certo,  a  più 
d'un  lettore  che  abbia  alloggiato  anche  nel  principale,  se  non 
unico  albergo  di  qualche  grosso  borgo  del  Mezzogiorno,  sarà 
capitato  quel  che  è  capitato  all'on.  Fortis.  Il  quale,  a  mezzo 
del  cammino  suo  ultimo  attraverso  le  Calabrie,  avendo  chiesto, 
anche  lui,  come  il  primo  ministro  del  duca  di  Weimar  a  Tor- 
bole (vedete  anche  la  scienza  di  Stato  a  che  cosa  porta!)  dove 
fosse  quel  tal  gabinetto,  si  vide  portar  nella  stanza,  accomo- 
dato in  un  bel  cesto,  un  certo  arnese  che  c'è  da  scommettere 
non  avrà  scambiato  per  uno  dei  molti  bouquets  offertigli  dalle 
fanciulle  del  villaggio.  Proprio  come  ai  tempi  di  Plauto  e  delle 
schiave  quae  latrinam  lavant  i  Non  un  passo  innanzi. 

Nell'Italia  Settentrionale  non  siamo  più  ai  tempi  di 
Goethe,  e  qualche  passo  si  è  fatto;  ma  quanti  ne  re- 
stano ancora  da  fare  ! 

Preghiamo  infatti  tutti  i  soci  del  Touring  a  volerci 
dare  notizie  sui  water  closet  degli  alberghi  da  essi  visitati, 
per  mettere  il  Touring  nella  possibilità  di  dare  consigli 
agli  albergatori  refrattari  alla  voce  del  progresso,  o  per 
indicare  i  loro  alberghi  fra  quelli...  che  si  devono  fuggire. 

Nella  presente  mostra  di  Camere  d'albergo  si  ebbe 
grande  cura  di  dare  a  questo  riparto  consigli  e  modelli  ; 
e  così,  un  po'  colle  cattive  ed  un  po'  colle  buone,  qual- 
checosa  si  finirà  di  ottenere  ! 

* 
*  * 

Menaggio.  (Como).  —  L'Hotel  Victoria  (affiliato  al  Tou- 
ring) dei  signori  Gianella  e  Bullo  (soci  del  Touring),  è  stato 
riaperto.  Durante  l'inverno  venne  costrutto  un  nuovo  piano. 
Le  camere  sono  state  arredate  con  semplicità  elegante  se- 
condo le  moderne  esigenze  d'igiene  e  comfort.  Le  pareti  sono 
dipinte  a  Ripolin;  i  plafoni  fatti  con  graziosi  ornati  a  stucco; 
i  pavimenti  a  parquets.  Ogni  stanza  possiede  il  proprio  bal- 
concino. Ogni  locale  è  dotato  di  riscaldamento  a  termosifone 
e  munito  di  due  o  tre  lampade  elettriche.  Le  tinte  sono 
tutte  chiarissime;  ovunque  abbondanza  di  luce  ed  aria. 

Napoli  —  Il  Savoy  Hótel  del  sig.  Rossanigo  ha  subito  in 
questi  ultimi  tempi  una  vera  metamorfosi.  Oltre  all'essere  stato 
sensibilmente  ingrandito,  vi  sono  state  portate  delle  notevoli 
innovazioni,  quali:  l'installazione  di  gabinetti  da  bagno  in  tutti 
gli  appartampnti,  ii  riscaldamento  centrale  in  tutta  la  casa,  un 
grandioso  terrazzo,  un  elegante  giardino  con  diversi  giuochi  di 
Law-Teunis. 

Rapallo.  — Vennero  inaugurati  due  nuovi  eleganti  hótels: 
Il  Kronprinzcssin  Cecilie  a  San  Michele  di  Pagana,  e  il 
Marsala  —  completamente  rinnovato  —  nella  via  Marsala. 

Santa  Margherita  Ligure  (Genova).  —  L'Hotel  Pension 
Villa  Elena  si  trasferì  sulla  strada  che  da  Santa  Margherita 
conduce  a  Portofino  ed  assunse  il  nome  di  Grand  Hotel  Re- 
gina Elena  sempre  sotto  la  direzione  della  proprietaria  si- 
nora Westphal-Durante. 

La  nuova  casa  in  cui  si  trasferisce  l'hotel  venne  costrutta 
recentissimamente  per  uso  di  hótel  di  prim'ordine. 

Gode  della  vista  di  tutto  il  Golfo  Tigullio  ed  è  situato 
in  pieno  mezzogiorno.  Dispone  di  tutti  i  comjorts  moderni: 
luce  elettrica,  riscaldamento  centrale,  ascensore,  pavimenti 


in  legno,  grandi  sale  e  salotti  e  giardino  d'inverno.  Possiede 
un  vasto  giardino  con  passaggio  proprio  al  mare,  bagni  di 
mare  freddi  e  caldi. 

Per  comodità  dei  signori  automobilisti  dispone  di  un  co- 
modo auto-garage  ed  ampia  rimessa. 

Torino.  —  Venne  costituita  una  Società  anonima  per 
azioni  avente  per  oggetto  l'acquisto,  l' impianto,  la  locazione  o 
l'esercizio  di  alberghi,  ristoranti,  caffè,  bars,  spettacoli  vari  e  si- 
mili, l'acquisto  e  vendita  d'immobili  destinati  o  da  destinarsi  a 
tali  esercizi  ed  in  genere  tutte  le  operazioni  industriali  e  com- 
merciali inerenti  allo  scopo  sociale,  le  partecipazioni  sotto  qual- 
siasi forma  in  aziende  congeneri  o  società  aventi  s;opi  analoghi. 
Sede  della  Società  è  Torino,  il  capitale  sociale  è  di  L.  450000 
diviso  in  18  mila  azioni  da  L.  25  cadauna,  e  potrà  essere  au- 
mentato a  L.  2500000  con  deliberazione  del  Consiglio  d'ammi- 
nistrazione. 

Gli  alberghi  della  Svizzera  che  nel  1880  erano  già  mille 

e  due,  e  nel  1889  salirono  a  mille  ottocento  novantasei,  oggi 
sono  circa  duemila.  Il  capitale  necessario  a  mantenerli  tutti 
in  funzione,  supera  anche  nell'estate,  i  cinquecento  cinquanta 
milioni  di  lire,  e  già  introiti  lordi  salgono  a  cento  venti  mila 
milioni  all'anno.  Sono  impiegate  negli  alberghi  svizzeri  ven- 
tottomila  persone,  e  i  letti  che  debbono  approntarsi  ogni  giorno 
raggiungono  la  cifra  di  cento  quindicimila.  Ogni  anno  scen- 
dono in  questi  alberghi  tre  o  quattrocento  mila  viaggiatori, 
che,  oltre  alle  spese  di  alloggio,  non  lasciano  meno  eh  cento 
milioni  di  lire. 

Compagnia  italiana  dei  grandi  alberghi,  Venezia.  — 

Sotto  gli  auspici  della  Banca  Commerciale  Italiana  di  Milano 
si  è  costituita  a  Venezia  una  Società  anonima,  con  la  deno- 
minazione suddetta  e  con  lo  scopo  chiaramente  in  questa 
indicato. 

Il  capitale  sociale  è  di  L.  4  500  000,  elevabile  a  7  mi- 
lioni per  semplice  deliberazione  dei  Consiglio  ed  a  15  milioni 
per  successiva  eventuale  deliberazione  dell'Assemblea  degli 
azionisti. 

Il  primo  Consiglio  di  Amministrazione  è  composto  dei  si- 
gnori: barone  Alberto  Treves,  senatore  del  Regno,  presidente; 
Leopoldo  Weinberg,  direttore  della  Banca  Commerciale  in 
Venezia,  vice-presidente;  consiglieri:  cav.  Massimo  Guetta, 
cav.  Nicolò  Spada  (attualmente  direttore  della  Venice  Hotels 
Limited)  e  comm.  Giuseppe  Volpi. 

P  in  ero  lo.  —  Venne  aperto  al  pubblico  l'Albergo  Risto- 
rante del  Risorgimento. 

I  proprietari  gentilmente  vollero  offrire  una  bicchierata 
al  Consiglio  Comunale,  ad  amici  e  conoscenti  ed  alla  musica 
locale  che  rallegrò  questa  festicciuola. 

Alpe  Veglia  (Varzo  Ossola).  —  Il  20  giugno  si  riaprì 
l'Albergo  Alpino  Monte  Leone,  sull'Alpe  Veglia,  a  m.  1753 
sul  livello  del  mare.  Il  proprietario  Gabriele  Guglielmi  ha  in- 
trodotte in  esso  varie  migliorie. 


Per  la  difesa  delle  bellezze  d'Italia. 

*   r   --  ì 

Dalla  relazione  del  signor  Carlo  Sandoni  sull'opera  àeù'A  s- 
sociazione  Bolognese  per  il  movimento  dei  forestieri,  riportiamo 
quanto  segue  augurando  ogni  fortuna  alla  bella  iniziativa,  alla 
quale  offriamo  fin  d'ora  tutto  il  nostro  appoggio. 

Un'iniziativa,  che  alla  maggioranza  dei  soci  riuscirà 
nuova,  dobbiamo  ricordare  ed  ai  nuovi  dirigenti  dell'As- 
sociazione vivamente  raccomandare. 

Nella  primavera  dello  scorso  anno,  percorrendo  la 
nostra  provincia,  avemmo  occasione  di  deplorare  che 
molte  bellezze  artistiche  siano  state  con  inconsulti  re- 
stauri deturpate,  e  così  pure  note  bellezze  naturali  asso- 
lutamente distrutte. 

Proprio  allora,  nello  stesso  periodo  di  tempo,  da 
Terni,  veniva  iniziata  una  viva  polemica,  che  si  svolse 
su  tutti  i  grandi  giornali,  riferentesi  ad  una  minaccia  di 
speculatori  contro  la  famosa  cascata  delle  Marmore;  da 
Ravenna  l'amico  nostro,  il  letterato  Beltramelli  lanciava 
con  vari  articoli,  gridi  d'allarme  a  difesa  della  storica 
pineta;  ed  Ugo  Oietti  pure  con  pubblicazioni  richiamava 
l'attenzione  delle  autorità  e  del  pubblico  sulle  bellezze 
naturali. 

E'  noto  che  nella  patria  nostra  pei  monumenti  che 
hanno  qualche  importanza  vige  una  legge  dello  Stato 
e  in  quasi  tutte  le  grandi  città  vi  sono  Comitati  speciali, 


RIVISTA  JdKNSILE 


21  I 


simili  a  quello  davvero  tanto  benemerito  Per  Bologna 
storica  ed  artistica,  ma  non  basta;  infatti  nelle  piccole 
località  ed  anche  in  luoghi  importanti  molte  bellezze  che 
ora  sono  dichiarate  monumento  nazionale  vengono  tra- 
scurate e  qualche  volta  deturpate. 

Nessuno  poi  si  cura  di  difendere  le  bellezze  naturali. 

Il  Governo  con  una  legge  e  l'Associazione  Pro  Mon- 
tibus  et  Silvis  con  la  sua  organizzazione,  si  curano  dei 
boschi  e  delle  acque  con  criteri  più  che  altro  agricoli; 
ma  è  necessario  provvedere  anche  alla  importanza  este- 
tica delle  cose.  E  dal  lato  estetico  nessuno  difende  i 
boschi,  le  acque,  i  panorami,  che  formano  una  grande 
ricchezza,  un  patrimonio  immenso  e  meraviglioso  della 
nostra  Italia. 

Chi  scrive,  che  ha  avuto  l'onore  di  presiedere  questo 
nostro  Comitato,  pubblicò  nel  Corriere  della  Sera  un  ar- 
icolo  per  proporre  che,  d'accordo  con  le  Società  conso- 
relle Touring  Club  Italiano  e  Associazione  N azionale  pel 
Movimento  dei  Forestieri,  sorga  un'altra  grande  Asso- 
ciazione nazionale  la  quale  completi  la  nobile  azione 
delle  prime  e  che,  senza  essere  una  imitazione  vera  del 
Comité  des  sites  et  Monuments  pittoresques,  che  ha  tanto 
sviluppo  in  Francia,  possa  svolgere  questa  opera  di 
difesa,  di  ripristino,  d'illustrazione  delle  nazionali  bel- 
lezze artistiche  e  naturali,  intensificando  l'opera  sua,  non 
solo  nelle  città  ove  altri  enti  non  pensano  a  ciò,  ma  spe- 
cialmente in  tutti  i  paesi,  su  per  le  valli  pittoresche,  e 
pei  monti  che  limitano  e  percorrono  tutta  l'Italia,  nonché 
per  le  spiaggie  dei  mari  che  la  comprendono.  Ed  il  pro- 
ponente, nel  lanciare  l'iniziativa  pubblicamente,  inter- 
pretava l'intenzione  del  Comitato  Bolognese. 

L'idea  invero  venne  accolta  ovunque  con  sincero  entu- 
siasmo, cosicché  da  ogni  parte  d'Italia  giunsero  adesioni, 
tanto  dai  paesi  sempre  coperti  di  neve,  quanto  da  quelli 
che  groppo  di  frequente  sono  agitati  dal  fuoco  dei  vul- 
cani meridionali.  Giova  qui  ricordare  il  pensiero  di  un 
uomo  che  occupa  un'alta  posizione  politica,  noto  per 
la  genialità  del  sentimento  e  la  profondità  della  coltura, 
Luig*  Rava,  il  quale  nel  plaudire  alla  iniziativa  mandò 
al  promotore  come  omaggio  della  sua  benevolenza  la 
copia  del  discorso  fatto  alla  Camera  presentando  la 
legge  per  la  conservazione  della  Pineta  di  Ravenna,  di- 
scorso che  siam  dispiacenti  di  non  poter  qui  riportare 
per  intero,  essendo  un  inno  di  poesia  ispirata  e  gentile. 
Egli,  dopo  aver  descritto  quanto  si  fa  in  Francia  e  negli 
Stati  Uniti  d'America  per  le  bellezze  naturali,  aggiunge: 

"  Anche  in  Italia  dovrebbe  essere  generale  e  pro- 
fondo il  rispetto  delle  linee  essenziali  che  costituiscono 
per  così  dire  l'immagine  antica  e  sempre  giovane  del 
sentimento  nazionale. 

"  Dovremmo  anche  noi  restaurare  e  far  risorgere  con 
amore  i  monumenti  naturali,  che  il  tempo  guasta  o  denuda. 

"  Provvederemo  così  con  eguale  fortuna  al  decoro  ed 
agli  interessi  del  paese  ,,. 

Ispirato  da  questo  concetto  il  Comitato  continuò  feb- 
brilmente il  lavoro  per  la  organizzazione  ormai  pronta 
in  più  di  cento  località  italiane,  ed  ora  la  nostra  Asso- 
ciazione bolognese,  dovrà  avere  il  vanto  di  tale  isti- 
tuzione. 

Molte  iniziative  sorte  a  Bologna,  furono  tolte  per  imi- 
tazione da  altre  città  italiane,  più  pronte  ed  attive  al 
lavoro;  questo  rimanga  alfine  a  Bologna  che  ne  è  degna; 
l'Associazione  nostra  nel  dirigere  il  lavoro  preparatorio 
procuri  che  rimanga  la  sede  del  nuovo  istituto  nella 
città  nostra,  la  quale  ospita  Carducci  e  Pascoli  "  che 
sentirono  nelle  loro  poesie  l'anima  della  patria  negli  al- 
beri mormoranti  dell'Appennino  ,,. 


Possiamo  ora  aggiungere  che  la  progettata  società  è 
in  via  di  formazione  ;'  e  sappiamo  che  furono  diramate 
le  circolari  e  le  schede  di  adesione. 

Offriamo  ancora  una  volta  alla  società  così  utile, 
così  necessaria,  tutto  il  nostro  appoggio. 


L'uso  delle  carte  topografiche. 

*ì^===s=_  .-  r  -  D 

Dal  periodico  L'Opinione  Geografica  togliamo  il  seguente  ar- 
ticolino, ai  cui  concetti  aderiamo  completamente. 

L'abitudine  di  usare  le  carte  topografiche  dovrebbe, 
una  buona  volta,  entrare  finalmente  nella  vita  di  tutti 
quelli  che,  preposti  a  pubblici  uffici,  sono  traslocati  in  di- 
verse città  di  cui  non  possono  conoscere,  altro  che  per 
mezzo  di  guide  locali  ed  empiriche,  i  particolari  urbani  e 
suburbani. 

Un  Questore,  un  Colonnello  dei  Carabinieri  nelle  città 
grandi,  un  Delegato  di  pubblica  sicurezza,  un  Capitano, 
un  Tenente,  un  Sottotenente,  nei  luoghi  minori,  appena 
giunti  nella  nuova  sede  possono  essere  chiamati  a  pre- 
stare il  loro  ufficio.  Che  cosa  possono  fare  sul  momento  ? 
Dovranno  necessariamente  affidarsi  ad  una  guida. 

E'  cosa  ben  fatta?  Talvolta  potrebbe  essere  perico- 
loso o  imprudente  rilevare  a  chicchessia  il  luogo  che  si 
vuole  visitare  o  in  cui  urgentemente  è  richiesta  l'azione 
provvida,  sollecita  dell'autorità. 

Molti  fatti  mi  hanno  suggerito  siffatte  osservazioni,  il 
più  recente  dei  quali  è  quello  del  capitano  dei  Carabinieri 
comandante  a  Roma  la  compagnia  esterna  della  legione 
territoriale.  Questi  avvisato  del  doloroso  caso  toccato  al 
marchese  Corsini  corre  in  bicicletta  e  invece  che  per  via 
Casilina  che  passa  per  il  Ponte  Catena,  sul  quale  era  ac- 
caduto l'incidente  automobilistico,  (V.  Carta  topografica 
i  :  100,000  Roma  e  Dintorni)  corse  per  via  Prenestina 
lungo  la  quale,  assunte  probabilmente  dai  passanti  infor- 
mazioni, deve  ritornare  indietro  e  perdere  non  poco 
tempo. 

Una  persona  rivestita  di  un  ufficio  assai  delicato  che 
va  domandando  alla  gente  che  incontra  lungo  la  via  no- 
tizia intorno  alla  sua  meta  a  me  ha  fatto  sempre  mise- 
revole figura. 

A  tale  insufficienza  si  provvederebbe  facilmente  intro- 
ducendo in  tutte  le  nostre  scuole  secondarie,  prima  d'ini- 
ziare qualsiasi  corso  (serio  o  faceto)  di  geografia,  la  non 
mai  abbastanza  lodevole  consuetudine  di  far  comprare 
a  tutti  gli  alunni  una  carta  topografica.  Naturalmente 
non  basta  acquistar  la  carta  topografica,  è  necessario  che 
l' insegnante  in  poche  lezioni  dia  agli  alunni  le  norme  fon- 
damentali per  intenderla  a  dovere,  per  abituare  il  loro 
occhio  a  scorgere  nei  simboli  le  varie  forme  del  suolo,  al 
punto  di  saper  fare  una  breve  e  succinta  descrizione  di 
una  valletta  o  di  un  gruppo  di  colline  o  di  un  centro 
abitato  col  semplice  aiuto  della  carta. 

Dieci  anni  di  grammatica,  di  rettorica  o  di  filologia 
non  potranno  riuscire  tanto  utili  quanto  codesto  lavoro 
di  pochi  giorni.  In  ogni  caso  della  vita,  l'alunno  si  ri- 
corderà di  questo  insegnamento  e  ne  profitterà  con  grande 
sua  soddisfazione,  mentre  dalla  sua  memoria  saranno 
cadute  nell'oblio  più  profondo  tutte  le  altre  cognizioni 
che  faticosamente  acquistò  nei  lunghi  anni  di  scuola. 

P.  S. 

6  -  -  -  =  ^ 

Feste  autunnali  Verbanesi. 

4  .  —    — =h 

Nei  mesi  di  agosto,  settembre  e  ottobre  p.  v.  avranno 
luogo,  nel  bacino  delle  Isole  Borromee,  e  più  special- 
mente a  Pallanza,  dei  divertimenti  per  festeggiare  l'a- 
pertura del  S°mpione. 

Un  Comitato  numerosissimo,  del  quale  è  presidente 
onorario  S.  A.  R.  il  Duca  degli  Abruzzi  e  presidente 
effettivo  il  barone  Antonio  de  Marchi,  e  composto  delle 
più  cospicue  personalità  del  Lago  e  notissimi  sportmans 
di  Milano  ed  altrove,  lavora  alacremente  per  assicurare 
la  completa  riuscita  del  vasto  programma  che  com- 
prende: 

Scherma,  Tiro  al  piccione,  Rallie  Schoting,  Convegno 
alpinistico,  Spettacoli  d'opera  e  prosa  in  Teatro,  Campionati 
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nazionali  ed  internazionali  di  remo  sotto  la  direzione  del 
K.  Rowing  Club  Italiano,  Regate  a  vela.  Corse  di  canotti 
automobili  sotto  la  direzione  del  R.  V.  J.  C,  Regate  locali 
Campionati  di  nuoto,  Corsa  di  Maratona,  Fuochi  artificiali 
e  Illuminazioni,  Gimkana  automobilistica,  Concorso  ippico, 
Gare  di  Lawn  Tennis,  Convegno  musicale,  Esposizione  di' 
arte  e  decorazioni  in  fiori.  Esposizione  di  lavori  femminili 
Convegno  del  Touring,  Gare  di  Tiro  a  segno,  Garden  Partyes 
Corsi  di  fiori,  Festivals,  Banchi  di  beneficenza. 

Col  concorso  di  alcune  sezioni  del  Club  Alpino  Italiano, 
e  di  alcune  società  aggregate  alla  Federazione  Prealpina  si' 
organizzeranno  anche  gare  alpinistiche. 


r 


Per  Annibal  Caro. 


Ci  scrivono  da  Civita-nova  Marche: 

Questo  Comune  si  apparecchia  a  festeggiare  nell'anno 
venturo  il  IV  centenario  della  nascita  del  suo  grande  concit- 
tadino Annibal  Caro. 

A  tal  uopo  è  sorto  in  città  un  Comitato  promotore  per 
le  solenni  onoranze  che  gli  si  tributeranno  prossimamente. 

Il  bozzetto  pel  monumento,  opera  dell'insigne  scultore 
prof.  Romeo  Pazzini  di  Firenze,  fu  già  lo  scorso  anno  ammira- 
tissimo  all'Esposizione  regionale  marchigiana  di  Macerata. 

Il  Pazzmi  ha,  con  intelletto  d'  amore,  plasmato  l'alto 
suo  concetto  in  bassorilievi  assai  bene  indovinati  che  evocano 
1  punti  più  salienti  della  vita  del  Caro,  la  cui  figura,  resa  alla 
perfezione,  campeggia  meditabonda  a  completare  la  riusci- 
tissima opera  d'arte. 

La  R.  Deputazione  Marchigiana  di  Storia  Patria,  in  una 
delle  sue  ultime  tornate,  deliberò  di  partecipare  attivamente 
alle  feste  centenarie  e  di  prendere  l'iniziativa  per  la  ristampa 
dell  epistolario  dell'illustre  letterato.  E  aprì  inoltre  un  con- 
corso di  L.  iooo  prevalendole  dal  fondo  del  lascito  De-Do- 
minicis  a  favore  di  chi  presenterà  la  migliore  monografia  ori- 
ginale ed  inedita,  scritta  in  italiano,  intorno  alla  vita  e  alle 
opere  del  Caro. 

A  Porto  Civitanova  in  un'adunanza  del  Consiglio  diret- 
tivo del  Club  sportivo  Motus,  il  dott.  Natalucci  che  presie- 
deva la  seduta,  propose  che  in  seno  all'Associazione  ve- 
nisse costituito  un  sotto  Comitato,  il  quale,  prendendo 
ali  uopo  opportuni  accordi  col  Comitato  centrale  di  Civi- 
tanova e  affrattellandovisi  in  amore,  in  fede,  in  energia- 
cooperasse  specialmente  dal  lato  sportivo,  alla  buona  riuscita 
di  questo  quarto  centenario,  promovendo,  nel  1907  una  grande 
manifestazione  turistica,  degna  non  solo  dell'uomo  sommo 
cui  si  farà  onore,  ma  anche  di  questo  nostro  ridente  lembo 
di  paradiso,  cui  l' Annibal  Caro  dedicò  il  notissimo  verso: 
"  Pico  non  vide  mai  nido  sì  bello  ,,. 


Gite,  Convegni,  Società 
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ASCOLI  PICENO.  —  In  occasione  delle  feste  dei  fiori 
promosse  dalla  Società  Pro  Ascoli  si  è  qui  tenuto  un  con- 
vegno ciclo-automobilistico  interregionale  (Marche,  Umbria 
Abruzzi),  con  colazione  sul  Colle  dell'Annunziata,, banchetto, 
corso  dei  fiori,  e  relativi  premi.        ~    '  ~  ~  — — •  ~ 

'^AVELLINO.  —  Per  il  15  agosto  il  console  del  Touring 
signor  Camillo  Solimene  ha  indetto  una  riunione  ciclistica,  e 
organizzate  corse  ciclistiche,  con^numerosi  premi. 

BAGNOLO  il  ELLA  (Brescia).  —  Si  è  qui  costituita  una 
Associazione  fra  ciclisti.  I  soci  sono  già  40  e  le  cariche  sociali 
furono  affidate,  ai  signori:  Renoldi  Carlo,  presidente  e  socio 
del  Touring;  Fasani  Pietro,  vice-presidente;  Febbrari  Angelo, 
cassiere  ;  Marzete  Celeste,  segretario;  Ragni  Filippo  Bignami 
Paolo,  Tigoli  Antonio  e  Scanzi  dott.  Cirillo,  consiglieri. 

Dal  luglio  scorso,  data  della  costituzione,  la  Società,  oltre 
alle  varie  gite,  prese  parte  a  tre  convegni  ottenendo  5  premi 
in  medaglie.  Pel  corrente  anno  si  prepara  una  gita  sociale  a 
Milano  per  visitare  l'Esposizione. 

CARPI.  —  Ci  scrivono  da  Carpi: 

Si  è  inaugurato  con  una  bella  festa  sportiva  il  primo 
palo  indicatore  impiantato  in  questo  Comune.  Il  cartello 
è  dono  dell'egregio  N.  U.  Luigi  Grillenzoni,  console  del  Tou- 
ring ed  è  collocato  presso  uno  svolto  pericoloso  con  passaggio 
a  livello.  Parlò  applauditissimo  il  nostro  socio  Luigi  Taparelli, 
presidente  del  locale  Sport  Club.  Dopo  la  cerimonia  tutti  i 
soci  di  questa  sezione  del  Touring  furono  invitati  a  recarsi, 
con  una  gita  di  ehm.  10,  nella  villa  del  console  Grillenzoni 


dove  era  pronto  un  sontuoso  rinfresco.  Facevano  gli  onor 
di  casa  la  signora  ed  il  figlio. 

Durante  la  permanenza  in  villa  regnò  sempre  una  grande 
cordialità,  si  fecero  parecchi  brindisi  e  ci  si  propose  di  im- 
piantare altri  cartelli  indicatori. 

a  !  JESI  (Ancona).  —  Per  iniziativa  della  Sezione  Ciclista 
del  Club  Escursionisti  di  Jesi  è  indetto  un'eonvegno  cicli- 
stico in  quella  graziosa  ed  industre  cittadina  delle  Marche 
per  la  seconda  metà  di  settembre  p.  v.  Saranno  conferiti  pa- 
recchi premi  per  le  squadre  che  perverranno  da  maggior  di- 
stanza, per  le  squadre  più  numerose,  per  le  fanfare  cicliste 
e  si  darà  una  medaglia-ricordo  a  tutte  le  squadre  di  rappre- 
sentanza. Nell'epoca  del  convegno  agirà  il  teatro  Pergolesi 
e  sarà  aperta  un'Esposizione  regionale  di  orticoltura  e  giar- 
dinaggio, preparata  dal  Comizio  Agrario  della  provincia  di 
Ancona.  Inoltre  in  quel  periodo  di  feste  per  la  ricorrenza  del 
patrono,  la  locale  società  Pro-Jesi  promette  altre  gradevoli 
attrattive.  Chi  desidera  fin  da  ora  avere  informazioni  e  pro- 
grammi scriva  alla  Sezione  Ciclista  del  Club  Escursionisti 
di  Jesi. 

NOVENTA  VICENTINA  (Vicenza).  —  Il  9  luglio  ha  luogo! 
col  concorso  di  soci  del  Touring  e  di  società  ciclistiche  un 
convegno  ciclistico,  con  premi  e  festeggiamenti.  Presidente 
del  Comitato  è  il  dott.  cav.fAngeloStefani.       ^  ^  j  g  qyj 

ONEGLIA  (Porto  Maurizio).  —  Si  è  costituita  in  One- 
glia  un  associazione  col  titolo  Velo-Sport,  collo  scopo  di  pro- 
muovere corse  ciclistiche  e  lo  sport  in  generale.  |||^^  ^jg  g 

PIOVE  (Padova).  —  Ebbe  luogo  l'assemblea  annuale  del 
fiorente  Club  Ciclistico  di  Piove.  Presiedeva  il  Console  del 
Touring  sig  Marco  Solmi.  Si  decise  fra  altro  la  compera  di 
una  nuova  bandiera,  l'ammissione  di  nuovi  soci,  l'iscrizione 
di  io  soci  al  Touring  di  Milano,  e  la  gita  annuale. 

ROMA.  —  Sotto  gli  auspici  della  Sezione  Romana  del 
Touring  il  signor  Francesco  Radi  cominciò  nello  scorso  giu- 
gno il  quarto  viaggio  cicloturistico  fuori  del  confine  italiano. 

Dopo  la  Spagna,  l'Olanda  e  la  Corsica  egli  si  propone 
di  visitare  le  incantevoli  regioni  della  Svezia  e  della  Norvegia. 

Per  Trieste,  Vienna,  Berlino  raggiungerà  Copenaghen  in 
ferrovia  e  di  là  muoverà  in  piroscafo  per  Malmo,  punto  di 
partenza  per  l'escursione  ciclistica. 

Visiterà  Stokolma,  Cristiania,  la  pittoresca  valle  del  i 
Glommen,  le  incantevoli  rive  del  lago  Stor,  i  fjords  ed  i  fields 
più  importanti,  spingendosi  con  l'aiuto  di  un  piroscafo  fino 
all'estremo  limite  della  penisola.   ;  j  g  S  ,  «  1 

8  AL  UZZO  (Cuneo).  —  La  nuova  società  Unione  Gin- 
nico Sportiva  di  cui  è  presidente  l'avvocato  Vittorio  Isasca, 
costituitasi  nel  marzo  1905,  inaugurò  domenica,  17  giugno, 
ufficialmente  i  suoi  locali  e  il  suo  stendardo  ciclistico;  e  ciò 
avvenne  con  un  convegno  ciclistico,  con  intervento  di  un  I 
battaglione  volontari-ciclisti,  gare  di  foot-ball  e  pedestri,  gite  j 
ciclo-alpine. 

La  nuova  società,  forte  di  circa  trecento  soci,  ha  pure  ,| 
formato  nel  suo  seno  la  Sezione  Monviso  del  Club  Alpino  Ita- 
lano  nella  Sezione  ciclisti,  reparti  di  Routiers.  Essa  venne 
fondata  collo  scopo  di  promuovere  il  ciclismo  e  gli  altri  sports 
per  educazione  fisica  della  gioventù  e  per  far  conoscere  vie-  ] 
raggio  i  luoghi  storici  e  pittoreschi  di  queste  regioni  „.    ^  £  I 

SAVONA  (Genova).  —  Si  è  qui  costituito  un  nuovo  so- 
dalizio ciclistico,  Velo  Juventus,  collo  scopo  di  radunare 
quanti  ciclisti  amano  le  manifestazioni  sportive,  e  di  orga- 
nizzare gite,  gare,  corse.  I  soci  ascendono  a  50,  quasi  tutti 
soci  del  Touring. 

SCHIO  (Vicenza).  —  Col  fervido  impulso  di  pochi  volen- 
terosi sorse  in  Schio  nell'ottobre]i9os  l'Unione  Ciclistica  Scledum 
e  fu  costituita  ufficialmente  il  1  gennaio  1906,  essendosi  rag- 
giunto a  quell'epoca  il  numero  minimo  dei  soci  voluto  dallo 
statuto,  cioè  25.  Scopo  fondamentale  della  Società,  pure  affiliata 
al  T.  C.  L,  è  di  partecipare  a  convegni,  indire  gite  sociali 
di  turismo  e  di  dare  benevolo  impulso  ad  ogni  incremento  dello 
sport  in  Schio.  Recapito  :  Unione  Ciclistica  Scledum,  via 
Sebastiano,  Bologna. 

TERAMO.  —  Si  è  qui  inaugurato  una  nuova  società 
ciclistica.  Ne  è  presidente  il  signor  Giustino  Bonolis,  direttore 
del  giornale  Piccolo  Sasso. 

_  VOBARNO  (Brescia).  —  Si  costituiva  qui  la  Società  Tu- 
risti Vobarno  che  per  ora  si  è  limitata  alla  sola  sezione  ciclistica. 

Accolta  entusiasticamente  fra  i  nostri  ciclisti  sta  ora 
preparando  la  sua  prima  marcia  ufficiale,  per  la  quale  sarà 
capo-squadra,  e  quindi  organizzatore,  il  locale  Console  del 
T.  C.  I.  rag.  Leonardo  Monticelli.  Non  viaggiare  per  viag- 
giare, ma  viaggiare  per  imparare  è  il  nostro  scopo  e  se  il 
Touring  permette,  gli  rubiamo  il  motto  fatidico"  Vi  et  mente  ,,. 
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Comunicati  e  notizie  del  Touring 


Verbale  dell'Assemblea  dei 


Salone  della  Borsa  in  Milano. 
La  seduta  si  apre  alle  ore  15,15. 

Il  Direttore  generale,  comm.  F.  Johnson  in  relazione  alle 
disposizioni  dello  Statuto,  prega  l'Assemblea  di  volersi  nomi- 
nare un  presidente. 

Viene  proposto  l'ing.  Carlo  Vanzetti. 

La  nomina  è  approvata. 

Vanzetti.  Ringraziai' Assemblea  e  dichiara  aperta  lasedut  a. 
Approvazione  del  verbale  dell'assemblea  9  aprile  1905 . 

Presidente.  Il  verbale  è  stato  distribuito  a  tutti  i  Soci 
colla  Rivista  del  5  maggio  905.  Vi  è  qualcuno  che  abbia  os- 
servazioni da  fare? 

Nessuno  presentando  obbiezioni,  il  verbale  dell'assemblea 
precedente  è  approvato. 

Relazione  della  Direzione  generale 
sull'  andamento  economico  e  morale  del  Touring. 

Presidente.  La  parola  al  segretario  cav.  Innocenzo  Vigliardi 
Paravia.  Il  Segretario  legge  la  seguente  relazione. 

E'  la  undicesima  volta,  la  prima  nel  secondo  decennio, 
che  il  Consiglio  Direttivo  raduna  in  Assemblea  ordinaria  i 
Soci  a  dar  notizia  dell'amministrazione  e  degli  atti  nel  corso 
dell'anno  compiuti. 

Lo  sviluppo  veramente  caratteristico  del  Touring  dal- 
l'inizio, e  che  parve  rispecchiare  il  risveglio  economico  e  mo- 
rale del  Paese,  si  è  andato  accentuando  in  quest'ultimo  anno. 

Noi  chiudevamo  infatti  la  nostra  relazione  dell'anno 
scorso  coll'augurio  che  le  feste  del  Decennio  riuscissero  degne 
del  Sodalizio;  oggi,  oltre  che  coi  risultati  di  esse,  noi  ci  pre- 
sentiamo a  voi  con  tre  importanti  avvenimenti  compiuti, 
quali  la  nostra  Esposizione,  l'VIII  Congresso  della  L.  I.  A.  T. 
ed  il  III  Congresso  internazionale  di  Automobilismo. 

Tale  operosità  risponde  alla  somma  di  energie  che  si 
sono  sviluppate  negli  ultimi  anni  e  che  hanno  oggi  forma  e 
simbolo  nel  Tunnel  del  Sempione,  che  i  Soci  del  Touring,  i 
primi,  in  corteo  grandioso  hanno  visitato  l'anno  scorso,  ed 
In  tutto  quel  complesso  di  edifici  sontuosi  che  rinchiudono 
ia  mostra  del  genio  e  del  lavoro  di  tutto  il  mondo  civile. 

* 

Il  vostro  Consiglio  si  è  preoccupato  di  dare  nel  miglior 
modo  soddisfacimento  alle  raccomandazioni  ed  ai  voti  espressi 
dai  Soci  nell'ultima  Assemblea.  Del  risultato  favorevole  delle 
pratiche  del  Consiglio  nella  maggior  parte  di  esse  si  dirà  nel 
corso  della  relazione.  E'  dolente  invece  di  non  aver  potuto, 
suo  malgrado,  accogliere  il  desiderato  relativo  alla  sede  di 
riunione  dell'Assemblea,  in  quanto,  specialmente  in  questo 
anno  in  cui  si  moltiplicano  contemporanei  i  Congressi,  non 
è  stato  possibile  di  ottenere  altri  locali. 

Per  ciò  che  riguarda  la  categoria  dei  Soci  aderenti  (figli 
minorenni  dei  Soci)  trattasi  di  innovazione  che  importa  mo- 
dificazioni allo  Statuto,  le  quali  non  sono  di  competenza  del 
Consiglio,  ma  bensì  dell'Assemblea.  Il  Consiglio  che  si  era 
accinto  a  studi  per  ritocchi  allo  Statuto,  corrispondenti  alle 
conseguenze  dello  sviluppo  dell'Associazione,  presenterà  le 
sue  conclusioni  ad  un'altra  Assemblea  di  Soci,  non  avendo 
potuto  per  il  lavoro  impellente  della  Esposizione  e  dei  Con- 
gressi, mettere  termine  ai  suoi  studi  in  tempo  per  questa 
convocazione.  In  quella  occasione  egli  presenterà  le  proprie 
risultanze  anche  in  merito  a  simile  argomento. 

In  omaggio  ai  voti  più  volte  espressi,  il  Touring  ha  con- 
tinuato a  migliorare  le  condizioni  di  lavoro  degli  impiegati, 
ammettendo  cioè  il  principio  del  riposo  festivo,  e  stabilendo 
solamente  un  turno  per  soddisfare  alle  esigenze  dei  Soci,  spe- 
cialmente di  fuori,  che  si  recano  abitualmente  al  Touring  nei 
giorni  festivi  per  compiere  le  operazioni  sociali,  nè  crediamo 
che  sia  nelle  intenzioni  dell'Assemblea  di  togliere  ai  Soci  que- 
sta facilità. 

I  FESTEGGIAMENTI  DEL  DECENNIO.  —  Prepa- 
rati con  somma  fiducia  per  un  concorso  straordinario  di  Soci, 
la  Commissione  ed  il  Consiglio  si  videro  all'ultima  ora  su- 
perate le  loro  più  rosee  aspettative,  sia  pel  convergere  a  Mi- 
lano di  fitte  squadre  dalle  più  lontane  terre  d'Italia,  che  for- 


Soci  del  10  giugno  1906. 

marono  un  nucleo  di  ioooo  turisti,  sia  per  la  partecipazione 
delle  più  cospicue  rappresentanze,  da  quella  del  Sovrano,  a 
quelle  del  Governo  e  dei  Municipi. 

Col  lavoro  preparatorio  di  tali  festeggiamenti  si  era  co- 
minciato il  1904  e  tale  lavoro  tenne  per  buona  parte  avvinta 
l'attività  del  Sodalizio  sino  al  compimento  delle  feste. 

Ma  il  consenso  di  plauso  che  seguì  all'avvenimento,  e 

10  spettacolo  dei  giovani  d'ogni  parte  della  Patria  affrattel- 
lati  a  Milano  nel  nome  del  T.  C.  I.  sono  stati  compenso  suffi- 
ciente al  sacrificio. 

Li  vedemmo  al  Congresso,  ove  ancora  una  volta  svento- 
lava lo  stendardo  del  ciclismo  femminile:  li  vedemmo^alla 
Scala,  ospiti  del  Municipio:  li  vedemmo  alla  sfilata,  al  ban- 
chettissimo,  all'inaugurazione  del  vessillo  della  Dante  Ali- 
ghieri, civile  e  patriottica  istituzione  che  volle  con  pensiero 
veramente  lusinghiero  per  noi  annodare  una  sua  cerimonia 
significativa  con  le  feste  del  Touring:  li  vedemmo  alla  gita 
dei  quattro  mila  al  Sempione  —  e  tutti  concordi  in  un  pen- 
siero: onorare  il  Touring  —  festeggiare  il  Decennio  della  grande 
Famiglia  e  con  vincoli  liberi  e  fraterni  riconfermare  il  pro- 
gramma che  si  può  riassumere  in  una  sola  parola  :  Italia! 

Risultato  fecondo  dei  festeggiamenti  fa  un  notevolis- 
simo incremento  dei  Soci,  notevolissimo  in  quanto,  come 
vedremo,  segnò  un  reale  progresso  in  confronto  degli  anni 
precedenti,  ed  una  propagazione  vivace  per  ogni  dove  del 
nome  e  del  programma  del  Touring,  là  sin  nei  luoghi  e  presso 
le  autorità  dove  ancora  rimaneva  ignorato. 

Risultamento  felice  di  una  affermazione  di  concordia  e 
di  potenza  della  quale  abbiamo  potuto  approfittare  di  poi 
con  vero  giovamento  per  ogni  nostra  iniziativa. 

Di  quei  festeggiamenti  e  del  loro  caratteristico  svolgersi 
ha  detto  diffusamente  la  Rivista  del  mese  di  giugno  scorso  ; 
a  noi  basta  di  ripetere  qui  il  compi  cimento  di  un  esito  che 
fu  quasi  la  rivelazione  dell'Italia  turistica,  — ■  il  ripetere  la 
compiacenza  dell'omaggio  grandioso  recato  in  quei  giorni  pre- 
cursori all'opera  titanica  che  oggi  particolarmente  si  festeg- 
gia: il  ricordare  infine  la  partecipazione  gentile  di  un  Comi- 
tato di  Dame  Milanesi,  raccolte  per  offrire  il  Vessillo  della 
Patria  ai  nascenti  Reparti  Volontari,  e  che  per  copia  di  con- 
tributi potè  devolvere  somma  ragguardevole  al  patriottico 
Istituto  della  Casa  di  Turate. 

CONGRESSI.  —  A  prescindere  dal  Congresso  cheTfu 
parte  dei  Festeggiamenti  del  Decennio  e  nel  quale  venne  da 
L.  V.  Bertarelli  trattato  di  turismo  e  strade  nel  modo  col 
quale  egli  sa,  — ■  il  T.  C.  I.  ha  partecipato  l'anno  scorso  col 
mezzo  di  propri  delegati  al  primo  Congresso  internazionale 
di  turismo  e  di  circolazione  automobilistica  su  strade,  che  sì 
tenne  a  Parigi  nello  scorso  dicembre  1905,  indetto  dal  Co- 
mitato dell'VIII  Salone  dell'Automobilismo  e  al  VII  Con- 
gresso internazionale  della  L.  I.  A.  T.,  che  si  tenne  in  Liegi, 
organizzato  dal  Touring  Club  e  dalla  Unione  Velocipedistica 
del  Belgio.  In  quella  riunione  il  nostro  delegato,  a  nome  della 
Direzione,  ebbe  ad  invitare  i  rappresentanti  delle  Associa- 
zioni federate  a  tenere  l'VIII  Congresso  in  Milano:  proposta 
che  venne  accolta  con  plauso  e  per  la  quale  ci  vedemmo  con- 
ferite le  prerogative  di  Ufficio  Centrale  per  l'anno  1905-1906, 
e  dovemmo  immediatamente  cominciare  il  lavoro  di  orga- 
nizzazione dell'VIII  Congresso  internazionale  della  Lega  delle 
Associazioni  Turistiche. 

Il  Congresso  si  è  testé  chiuso,  ed  è  seguito  con  decoro 
e  solennità  pari  all'importanza  dell'avvenimento. 

Molte  questioni,  dalle  più  vaste  alle  più  umili,  che  in- 
teressano da  vicino  il  turismo  ciclistico,  ferroviario,  automo- 
bilistico, vennero  trattate  in  tale  Congresso,  al  quale  invia- 
rono rappresentanti  quasi  tutte  le  Associazioni  confederate, 
a  dimostrare  ancora  una  volta  la  viva  simpatia  e  la  loro  so- 
lidarietà verso  il  T.  C.  I. 

Fra  i  più  importanti  voti  di  questo  Congresso,  è  certo  da 
annoverare  quello  per  una  riduzione  immediata  e  congrua 
della  tassa  sulla  bicicletta,  oggi  divenuta  mezzo  utilitario 
di  trasporto  nella  vita  dei  lavoratori.  E  noi  abbiamo  piena  fi- 
ducia ed  il  vostro  consiglio  metterà  ogni  mezzo  in  opera  perchè 

11  voto  non  rimanga  senza  esaudimento  presso  il  Governo. 

Notevole  nei  rapporti  della  L.  I.  A.  T.  fu  il  reingresso 
del  T.  C.  di  Francia  ad  assicurare  in  tal  modo  la  reciprocanza 
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di  trattamento  in  Francia  ai  Soci  nostri:  vantaggio  questo 
assai  rilevante,  data  l'importanza  del  Sodalizio  confratello, 
la  grandiosità  dei  suoi  mezzi  e  le  molteplici  forme  di  esplica- 
zione del  suo  programma.  Notevole  altresì  l'ammissione  del 
T.  C.  Finlandese,  con  sede  ad  Heesingfors. 

* 
*  * 

Parimenti  al  Touring  venne  deferito  di  organizzare,  d'ac- 
cordo coli' A.  C.  di  Milano  e  col  contributo  dell' A.  C.  F.,  il 
III  Congresso  internazionale  di  automobilismo,  che  si  è  te- 
sté svolto  in  Milano,  coll'intervento  e  col  concorso  delle  più 
eminenti  personalità  dello  sport,  dell'industria  e  del  turismo 
automobilistico.  Il  risultato  di  tale  Congresso  è  stato  dei  più 
fecondi,  sia  nelle  questioni  tecniche,  per  gli  elementi  di  co- 
struzione delle  macchine,  sia  nelle  questioni  economiche  e 
legislative:  le  discussioni  e  le  relazioni  formeranno  oggetto 
della  pubbjicazione^i  vo'umi,  a  cui  attendono  ora  gli  uffici 
del  Congresso. 

A  noi  torna  grato  di  manifestare  ai  Soci  il  compiaci- 
mento che  dal  Congrerso,  per  la  sua  organizzazione  e  per  il 
suo  svolgimento,  ha  tratto  l'A.  C.  F.,  che  aveva  organizzato 
i  due  Congressi  precedenti,  —  e,  risultato  importante  per  il 
Touring  —  la  deliberazione  di  costituire  in  Milano  una  Com- 
missione centrale  di  studio  per  l'organizzazione  permanente 
dei  Congressi  di  automobilismo:  Commissione  in  cui  la  vostra 
rappresentanza  ha  larga  parte,  e  che  ne  mette  in  assai  stretti 
rapporti,  pel  migliore  avvenimento  del  turismo  automobili- 
stico, coi  più  grandi  Sodalizi  internazionali  e  coi  governi  di 
tutti  i  paesi  civili. 

ESPOSIZIONE.  —  In  aspettativa  dell'Esposizione  in- 
ternazionale di  Milano  e  per  il  concetto  assodato  nel  Consi- 
glio, non  tornare  efficace  la  partecipazione  del  Touring  ad 
esposizioni  regionali,  in  quanto  il  sacrificio  non  è  proporzio- 
nato ai  risultamenti  della  propaganda,  nel  1905  il  Touring 
non  si  presentò  che  all'Esposizione  regionale  di  Macerata,  de- 
ferente omaggio  alla  buona  volontà  ed  al  contributo  prezioso 
che  all'ordinamento  della  nostra  Mostra  portava  quel  Con- 
solato. 

I  II  Consiglio  d'altra  parte  considera  invece  suo  dovere  di 
presentarsi  ovunque  si  prepari  un  salone  del  Ciclismo  e  del- 
l'Automobilismo; queste  iniziative  sono  troppo  connesse  in- 
timamente alla  tradizione,  al  programma  ed  alle  manifesta- 
zioni del  Touring  perchè  esso  vi  possa  mancare. 

Così  a  Torino,  noi  rioccupammo  il  nostro  posto  anche 
nel  1905,  graziosamente  ceduto  dal  Comitato,  e  ripetemmo 
la  partecipazione  anche  nel  1906,  ancora  se  in  quest'anno 
l'A.  C.  T.  non  ha  più  creduto  di  usare  uguale  larghezza  verso 
il  nostro  Sodalizio. 

Per  una  ragione  di  sentimento  patrio  e  di  propaganda 
morale,  ed  anche  di  propaganda  alla  nostra  Esposizione  di 
Milano,  il  Consiglio  ha  creduto  pure  nel  1905  di  partecipare 
all' VI  II  Salone  del  Ciclo  e  dell'Automobile  a  Parigi.  A  chi 
non  conosca  quella  Istituzione,  può  sembrare  un  lusso  l'in- 
tervento del  Touring. 

A  noi  che  seguiamo  da  vicino  e  con  profondo  amore  lo 
sviluppo  dell'industria  ciclistica  ed  automobilistica  italiana, 
è  venuta  la  persuasione  che  la  nostra  partecipazione  torni  ef- 
ficace e  che  il  sacrificio  pecunario  che  tale  intervento  trae  seco 
abbia  riscontro  nella  benemerenza  che  presso  l'industria  na- 
zionale ci  acquistiamo,  benemerenza  che  fruttifica  largamente 
ogni  qual  volta  alla  industria  domandiamo  appoggio  alle 
nostre  iniziative. 

Solamente  la  misura  di  tale  partecipazione  non  dimenti- 
chiamo, e  se  noi  l'abbiamo  concessa  ampia  al  più  grande  mer- 
cato automobilistico  del  mondo,  noi  ci  siamo  soffermati  di- 
nanzi al  propagarsi  di  simili  iniziative  nelle  capitali  degli 
Stati  esteri. 

* 
*  * 

Sorta  a  Milano  quasi  unicamente  a  degna  corona  dei  fe» 
steggiamenti  del  decennio,  non  poteva  la  Mostra  del  Ciclo  e 
dell'automobile  del  maggio  scorso  ai  Giardini,  organizzata  e 
indetta  sotto  il  nostro  Patronato,  non  avere  il  nostro  più 
cordiale  concorso,  che  si  è  risolto  in  vantaggio  pei  nostri 
Soci  qui  convenuti  per  i  Festeggiamenti. 

*  l 

Dell'Esposizione  internazionale  di  Milano  il  Touring  si 
è  occupato  non  già  da  semplice  partecipante,  ma  bensì  da 
parte  integrante  dell'ordinamento;  per  quello  che  riguarda 
la  Mostra  degli  Italiani  all'Estero,  la  Mostra  dei  Trasporti 
e  specialmente  il  Salone  del  Ciclo  e  dell'Automobile,  l'opera 
del  Touring  risale  a  or  son  tre  anni;  devozione  personale  di  pa- 
recchi vostri  Consiglieri,  opera  di  propaganda  verso  gli  in- 
dustriali stranieri  ed  italiani,  opera  di  pubblicità,  col  mezzo 
del  nostro  benemerito  Corpo  consolare  e  dei  nostri  uffici. 


Il  T.  C.  I.  che  ha  uno  spazio  ragguardevole  nel  Padiglione 
delle  Camere  d'Albergo,  all'ingresso  di  via  Domodossola,  ha 
saputo  con  abnegazione  ridursi  a  quanto  dispose  il  Comitato 
per  il  Salone  dell'Automobile,  ancorché  fosse  nell'animo  del 
Consiglio  una  presentazione  ivi  più  importante. 

Ma  la  coscienza  che  tutto  quanto  di  Italia  trovasi  in 
quella  Galleria  è  un  poco  una  figliazione  del  nostro  lavoro, 
—  la  coscienza  di  non  contendere  spazio  ad  una  bella  mani- 
festazione dell'industria  italiana  di  fronte  alle  sezioni  stra- 
niere da  tempo  organizzate,  ci  ha  rassegnati  al  nostro  piccolo 
Stand  dove  nullameno  la  sola  enunciazione  del  nostro  pas- 
sato e  del  programma  avvenire  ci  ha  valso  la  massima  ono- 
rificenza, il  Gran  premio,  quale  testé  ci  è  stato  comunicato 
ufficialmente. 

Particolarmente  interessante,  ancorché  forse  eccentri- 
camente piazzata,  riesce  il  Concorso  nazionale  per  le  Camere 
d'Albergo,  che  il  Touring  ha  indotto  col  concorso  del  Comi- 
tato dell'Esposizione,  a  pratico  inizio  di  un'opera  di  rinnova- 
mento e  di  nuovo  indirizzo  nell'industria  del  forestiere  in  Italia. 

E  finalmente  nel  Padiglione  speciale  della  Mostra  stra- 
dale, il  Touring  ha  esposto  i  risultati  dei  suoi  concorsi  e  dei 
suoi  esperimenti,  dai  più  antichi  ai  più  recenti;  così  che  per 
opera  della  benemerita  Commissione  Strade,  il  Touring  ha 
potuto  dare  e  dà  contributo  validissimo  alla  costruzione  della 
strada  sperimentale  e  allo  svolgimento  di  interessantissimi 
esperimenti  sopra  la  larghezza  dei  cerchioni  delle  ruote,  circa 
i  mezzi  per  combattere  la  polvere,  e  a  tutti  gli  altri  che  inten- 
dono ridurre  le  strade  nel  miglior  stato  di  viabilità  in  rela- 
zione all'aumentato  movimento  e  ai  rinnovati  mezzi  di  lo- 
comozione. 

MOVIMENTO  DEI  SOCI.  —  E'  razionale  che  oggi,  rag- 
giunto un  così  .ragguardevole  numero  di  associati,  torni  più 
difficile  mantenere  una  percentuale  progressiva  di  aumento. 
Nullameno  nel  1905  noi  potemmo  raggiungere  una  percen- 
tuale di  aumento  superiore  in  via  assoluta  ed  in  via  rela- 
tiva a  quella  ottenuta  nel  1904. 

E  precisamente  mentre  nel  1904  inscrivemmo  8085  Soci 
nuovi,  nel  1905  ne  abbiamo  inscritti  11696,  con  un  aumento 
di  361 1  sull'aumento  dell'anno  precedente. 

11  numero  delle  dimissioni  e  decessi  si  mantenne  in  pro- 
porzione costante  cogli  anni  precedenti,  di  modo  che  si  potè 
realizzare  un  aumento  effettivo  di  7041  Soci  contro  i  4521 
del  1904. 

La  forma  di  associazione  vitalizia  continua  a  trovare  fa- 
vore, specialmente  presso  le  pubbliche  amministrazioni  e 
presso  gli  Istituti.  I  soci  vitalizi  che  fino  al  1904  erano  717, 
alla  chiusa  del  1905  erano  saliti  a  937,  con  un  aumento  di 
220  in  confronto  di  160  inscritti  nel  1904. 

I  Soci  che  sono  passati  all'associazione  quinquennale 
sono  2045,  in  confronto  di  1643  dell'anno  decorso,  e  l'ammini- 
strazione è  sopratutto  grata  a  questi  ultimi  che  dimostrano 
in  modo  così  tangibile  la  loro  fiducia;  è  precisamente  col  con- 
corso dei  capitali  costituiti  dalle  associazioni  vitalizie  e  con 
la  riserva  delle  associazioni  quinquennali  che  il  Touring  può 
guarentire  degli  impegni  arditi  cui  è  andato  incontro  per  as- 
sicurare ai  Soci  un'opera  veramente  grandiosa  quale  quella 
della  carta  al  250000. 

Ad  un  aumento  così  considerevole  di  Soci,  ha  dovuto 
corrispondere  un  aumento  notevole  nella  trattazione  degli 
affari  di  ufficio. 

II  numero  delle  lettere  contenenti  valori,  protocollate, 
fu  di  ben  54146  con  una  media  giornaliera  di  150,  mentre  le 
sole  lettere  in  arrivo  hanno  sommato  a  119  380,  in  confronto 
di  106  609  dell'anno  precedente,  con  una  media  quindi  di  332 
lettere  al  giorno. 

Di  fronte  a  tal  lavoro,  ha  creduto  il  Consiglio  di  dover 
dare  agli  uffici  un  ordinamento  che  rispondesse  all'avvenuto 
consolidamento  del  programma  e  potesse  adattarsi  senza 
mutamenti  nella  sua  essenza  al  continuo  sviluppo  dell'Isti- 
tuzione. 

E  tale  ordinamento  ha  conferito  colla  divisione  in  reparti, 
per  ciascuno  dei  quali  sono  definiti  gli  affari  da  trattare,  in 
modo  che  il  complesso  dell'organismo  si  dimostra  atto  a  man- 
tenersi integro  di  fronte  a  qualunque  situazione  o  necessità 
dell'Istituto. 

Il  vostro  Consiglio  deve  in  questo  momento  assicurarvi 
con  compiacenza  vivissima  che  ha  trovato  nel  corpo  degli 
impiegati  preziosi  collaboratori  ed  esecutori  devoti  a  questa 
utile  trasformazione. 

CORPO  CONSOLARE.  —  Giova  riconoscere  e  ripetere 
che  il  Corpo  consolare  è  pur  sempre  il  miglior  alleato  del 
Consiglio,  un  coeffìcente  fedele  ed  efficace  in  ogni  tempo  ed 
in  ogni  circostanza  della  grandezza  sociale. 

Ai  signori  Capo  Consoli  e  Consoli  giunga  quindi  il  plauso 
sincero  e  il  deferente  ringraziamento  del  Consglio,  che  fida 
ognor  più  nella  loro  valida  cooperazione. 
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E  sebbene  il  loro  numero  oltrepassi  di  già  i  2000,  per  lo 
stesso  sviluppo  dell'Associazione,  come  per  il  moltiplicarsi 
degli  svariati  mezzi  di  locomozione  del  moderno  turismo,  il 
Consiglio,  ognor  più  convinto  della  efficacia  della  coopera- 
zione consolare,  ha  cercato  durante  l'annata  di  completare 
quanto  più  era  possibile  i  quadri  dei  Consoli  con  nuove  no- 
mine. Con  apposita  laboriosa  inchiesta  già  a  buon  punto, 
prima  che  si  chiuda  l'anno  avrà  dato  ad  ogni  sede  o  Man- 
damento d'Italia  un  Console  e  ad  ogni  capitale  degli  Stati 
esteri,  un  Capo  Console. 

E  anche  nel  campo  dell'esercito  e  dell'armata,  per  con- 
cessione dello  stesso  Ministero,  quanto  prima  il  Touring  avrà 
pure  degli  araldi  che  propagheranno  i  suoi  ideali  fra  quella 
parte  della  gioventù  nostra  che  sembra  maggiormente  ap- 
profittare e  abbisognare  dell'  assistenza  delle  persone  e  delle 
opere  del  Touring. 

MEDICI  E  LEGALI.  —  Anche  a  questi  benemeriti  fat- 
tori della  grandezza  del  Touring  si  è  andato  amplificando  il 
compito,  col  moltiplicarsi  dei  mezzi  di  turismo  e  delle  per- 
sone che  ne  seguono  la  pratica. 

Ora  fortunatamente  scemati  gli  accidenti  di  bicicletta 
per  la  perfezione  del  mezzo  e  per  la  più  franca  abitudine  di 
usarne  sono  altrettanto  diminuite  per  i  ciclisti  le  cause  di 
litigio  per  le  debellate  asperità  della  legge  e  per  una  più  pronta 
e  più  ragionevole  abitudine  nell'osservarla. 

Ma  l'automobile  sta  ora  attraversando  le  medesime  dif- 
ficoltà per  divenire  popolare  ed  utilitario:  misoneismo  di  po- 
polazioni e  legislatori,  gravezza  di  fisco,  imperfezione  di  al- 
cuni prodotti,  inconsideratezza  di  speculazioni,  inesperienza 
o  temerarietà  di  conduttori,  e  tali  difficoltà  sono  tanto  più 
dannose  quando  conducono  a  disastri  angosciosi  di  vite  o 
a  dissesti  irreparabili  di  averi.  Ora  noi  vediamo  sempre  primi 
ad  accorrere  al  soccorso  i  nostri  medici  ed  1  nostri  legali,  che 
hanno  con  vero  intelletto  e  con  esemplare  spontaneità  seguita 
l'evoluzione  del  moto. 

La  Sezione  Legale  poi  presso  il  Touring  oltre  al  disbrigo 
quotidiano  delle  richieste  di  assistenza  e  di  consulenza,  fa 
opera  veramente  preziosa  di  raccolta  della  giurisprudenza  in- 
ternazionale in  questioni  turistiche,  le  cui  parti  principali 
pubblica  in  apposita  rubrica  sulla  Rivista. 

ALLEANZE. —  Il  vostro  Consiglio  dall'anno  scorso,  non- 
ché mantenere  vivi  i  contratti  e  i  rapporti  colle  Associazioni 
turistiche  interne,  ne  ha  procurato  dei  nuovi,  per  assicurare 
ai  Soci  viaggianti  ovunque  quel  trattamento  di  favore  che  i 
Soci  dei  sodalizi  nazionali  si  sono  assicurati. 

Così  un  trattato  di  alleanza  ha  stretto  colla  Unione  Ve- 
locipedistica Spagnuola  ed  un  altro  colla  Unione  Velocipe- 
distica Svizzera. 

DOGANE.  —  L'aumentato  movimento  turistico  ha  ac- 
cresciuto l'importanza  di  questa  Sezione  del  nostro  Touring. 

Il  T.  C.  I.  fu  sempre  alla  testa  di  ogni  iniziativa  intesa 
a  dirimere  le  difficoltà  di  passaggio  di  frontiera  a  ciclisti,  ai 
motociclisti,  agli  automobilisti,  e  a  tale  scopo  ebbe  a  presen- 
tare ai  vari  Congressi  di  automobilismo  e  della  L.  I.  A.  T. 
proposte  concrete,  la  maggior  parte  delle  quali  venne  accet- 
tata, servendo  poi  anche  all'azione  delle  associazioni  con- 
federate, —  esso  ha  quindi  mantenuto  e  migliorato  nell'anno 
scorso  le  condizioni  dei  ciclisti  alla  frontiera  ed  ottenuto  una 
concessione  speciale  di  favore  per  i  motociclisti,  in  modo  da 
fare  comprendere  le  motociclette  agli  effetti  doganali  nella 
categoria  delle  biciclette  anziché  in  quella  degli  automobili  — 
ha  dovuto  però  quest'anno  constatare  con  stupore  che  alcuni 
Soci,  lungi  dall'apprezzare  tanta  liberalità,  non  adempiono 
agli  obblighi  ed  alle  formalità  dell'uscita  dalla  frontiera  estera 
per  il  ritorno  in  patria. 

E  queste  responsabilità  nelle  quali  i  Soci  mettono  il  Tou- 
ring recano  per  il  nostro  bilancio  gravami  che  sono  dei  pic- 
coli dissesti,  in  quanto  è  dissesto  sempre  quella  spesa  che  non 
va  a  profitto  diretto  dell'Istituto,  né  a  propaganda  indiretta. 

I  ciclisti  sopratutto  abitanti  nelle  regioni  viciniori  alle 
frontiere  ci  sono  causa  di  simili  disappunti.  Abbiamo  cre- 
duto di  poter  stabilire,  per  il  rilascio  delle  tessere  per  le  dogane, 
un  atto  speciale  di  garanzia,  in  appoggio  al  quale  potessimo, 
alla  accertata  inosservanza  delle  formalità,  rivalerci  verso  il 
socio  od  una  terza  persona  dell'importo  del  dazio  che  la  no- 
stra amministrazione   deve  ogni    volta  rifondere  all'erario. 

Ma  se  la  tenue  entità  della  cifra  cui  corrisponde  indivi- 
dualmente ciascuna  responsabilità  ci  ha  consigliato  questo 
mezzo  altrettanto  facile  quanto  assolutamente  non  fiscale, 
nei  rispetti  dei  nostri  Soci  ciclisti,  nei  riguardi  invece  degli 
automobilisti,  dato  che  l'importo  del  dazio  saliva  volta  per 
per  volta  fino  a  un  migliaio  di  lire,  e  che  in  un  anno  noi  ci 
siamo  trovati  esposti  ad  una  responsabilità  di  quasi  8000  lire 
per  mancato  scarico  di  trittici,  e  che  le  pratiche  immedia- 
tamente iniziate  per  il  ricupero  di   tale    rifusione  condu- 


cono soventi  volte  a  malumori  od  a  ingiustificati  sdegni  dei 
nostri  Soci,  il  T.  C.  I.  ha  dovuto  suo  malgrado  ritornare 
strettamente  al  suo  diritto,  cosicché  d'ora  innanzi  il  Touring 
che  pur  avrebbe  desiderato  di  continuare  con  l'usata  lar- 
ghezza, agirà  come  gli  altri  Sodalizi  che jion  rilasciano  trit- 
tici se  non  contro  il  deposito  del  dazio. 

PUBBLICAZIONI.  —  Il  1905,  a  prescindere  dalle  con- 
suete pubblicazioni  della  Rivista,  dell'  Annuario,  di  una  serie 
di  pubblicazioni  di  modello  nuovo  (i  profili  itinerari,  in  cui 
con  felice  risultato  si  sono  accoppiate  le  monografie  illustrate 
ai  profili)  —  e  a  prescindere  dalla  distribuzione  avvenuta 
del  primo  foglio  delle  Carte  dei  Confini  d'Italia  e  della  Guida 
delle  Puglie  noi  abbiamo  annunciato  l'opera  che  è  la  seconda 
pietra  migliare  del  nostro  cammino:  la  carta  d'Italia  al  250:000 
opera  nostra,  fatta  di  nostre  forze,  e  resa  possibile  anche 
per  il  concorso  dell'Istituto  Geografico  De  Agostini  di  Roma, 
il  Consiglio  amministrativo  del  quale  racchiude  persone  assai 
facoltose  ed  onorande. 

Il  Touring  si  appresta  a  tale  impresa,  che  assorbirà  per/, 
parecchi  anni  larga  parte  delle  sue  energie  di  lavoro  e  di  fi- 
nanze: più  che  mai  quindi  il  sodalizio  ha  bisogno  della  vivi- 
ficata propaganda  dei  Soci,  a  rendere  possibile  il  compimento 
dell'opera,  ed  a  renderne  attuabili  di  nuove:  sopratutto  ci 
occorre  seconda  la  cooperazione  di  essi  a  conseguire  l'adesione 
di  amministrazioni  pubbliche:  ci  occorre  seconda  la  loro  col- 
laborazione alla  esecuzione  stessa  del  lavoro,  il  quale  in- 
tendiamo sia  quanto  di  più  aggiornato  esista  negli  annali 
della  cartografia  italiana. 

L'annuncio  e  la  presentazione  del  campione  vennero  ac- 
colti con  segni  manifesti  di  gradimento  da  parte  dei  Soci 
dell'opera  nostra,  e  di  una  rafforzata  corrispondenza  di  sen- 
timenti di  fiducia  tra  Soci  e  Consiglio:  che  questi  sentimenti 
siano  continui  e  tratti  a  profìtto  del  Touring  oggi  e  sempre: 
ecco  il  compenso  che  noi  attendiamo  dai  Soci  per  l'arduo 
lavoro  che  noi  imprendiamo. 

E'  ragione  altresì  di  compiacimento  per  noi  di  avere 
quest'anno  apprestato  V Annuario  in  epoca  opportuna  al- 
l'inizio della  stagione  turistica:  e  notevole  è  stato  anche  in 
quest'anno  il  miglioramento  di  forma  e  di  redazione  della 
nostra  Rivista,  la  quale  va  acquistando  ognor  più  autorità 
ed  interesse,  rispondendo  viemeglio  alle  moderne  esigenze 
del  turismo. 

Di  questi  giorni  poi  è  in  corso  la  distribuzione  ai  Soci 
di  due  nuovi  profili  itinerari  illustranti  due  passi  di  monta- 
gna, della  Fugazza  e  del  Pordoi,  fra  le  piùibelle  strade]*tu- 
ristiche  alpine. 

STRADE.  —  Di  questa  che  è  forse  la  questione  più 
grave  del  nostro  Paese  per  un  rapido  sviluppo  del  turismo, 
il  T.  C.  I.  si  è  nell'anno  scorso  occupato  in  modo  intenso. 
A  prescindere  dalle  sollecitazioni  e  dall'opera  prèsso  le  Ammi- 
nistrazioni pubbliche  per  togliere  inconvenienti  là  dove  erano 
lamentati,  per  migliorare  costruzioni  cominciate,  per  modi- 
ficare criteri  di  manutenzioni  di  strade,  il  Touring  ha  con- 
dotto a  termine  in  questi  giorni  due  concorsi  per  Monografia 
stradale  e  per  un  Manuale  pratico  ad  uso  degli  Stradini. 

Poiché  il  problema  dell'  adattamento  stradale  in  rap- 
porto al  traffico  aumentato  è  strettamente  connesso  a  quello 
delle  finanze  degli  enti  che  vi  devono  provvedere,  sarebbe 
intempestivo  il  pretendere  oggi  delle  soluzioni  immediate 
senza  rispetto  ai  sistemi  passati,  mentre  è  nostra  profonda 
convinzione  che  al  fine  si  debba  giungere  ad  adattamenti  ra- 
zionali e  graduali,  cominciando  dalle  modificazioni  di  carat- 
tere men  grave. 

Il  Touring  vagheggia  di  istituire  un  ufficio  tecnico,  il 
quale  sia  in  attiva  relazione  cogli  uffici  tecnici  provinciali  e 
comunali,  pratichi  una  sorveglianza  continua  sulle  nuove 
costruzioni,  sulle  sistemazioni  stradali,  eserciti  un  controllo 
sui  sistemi  di  appalto,  di  ricarico,  di  mantenimento,  ridesti 
l'opinione  pubblica  continuamente,  sia  in  casi  pratici  e  lo- 
cali di  viabilità  ordinaria  e  ferroviaria,  sia  in  quelli  di  indole 
ed  interesse  generale. 

Questo  ufficio  da  un  impianto  modesto  potrà,  crediamo, 
assurgere  a  carattere  di  autorità  consultiva  riconosciuta  e 
ricercata. 

CARTELLI  INDICATORI.  —  A  questa  che  è  una  delle 
più  geniali,  delle  più  utili,  fra  le  più  apprezzate  esplicazioni 
del  programma  del  Touring,  noi  abbiamo  dato  ultimamente 
grandissimo  incremento. 

Prendendo  occasione  dal  circuito  di  resistenza  della  Coppa 
d'oro,  noi  abbiamo  distribuito  sulle  strade  di  grande  comuni- 
cazione d'Italia,  per  circa  4000  ehm.,  quasi  400  cartelli  in 
pochi  mesi,  alla  cui  spesa  hanno  provveduto  in  gran  parte 
le  amministrazioni  interessate,  e  per  la  segnalazione  ed  il 
collocamento  dei  quali  si  sono  adoperati  in  modo  veramente 
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esemplare  gli  uffici  tecnici  provinciali,  gli  uffici  del  genio  ci- 
vile ed  il  nostro  benemerito  Corpo  consolare. 

Tale  lavoro,  ha  condotto  a  risultati  duraturi  per  il  mi- 
gliore assetto  delle  comunicazioni  viabili  in  Italia,  ed  ha  un 
valore  sommo  di  propaganda  per  il  fatto  che  parecchie  am- 
ministrazioni, come  le  provincie  di  Genova,  di  Siena,  di  Fer- 
rara, di  Brescia,  di  Grosseto,  si  sono  oggi  persuase  della  bontà 
della  nostra  opera  ed  hanno  assunto  i  nostre  cartelli  come 
indicatori  ufficiali;  sostituendoli  man  mano  alle  vecchie  pie- 
tre chilometriche,  oggi  non  più  rispondenti  ai  bisogni  della 
circolazione.  Anche  pei  cartelli  indicatori  l'esperienza  e  l'e- 
sercizio di  parecchi  anni  ci  ha  suggerito  alcune  norme  spe- 
cialmente nell'intento  di  unificare  i  segni  e  di  renderli  simi- 
lari a  quelli  del  turismo  internazionale. 

AUTOMOBILISMO.  —  Nell'ordinamento  delle  funzioni 
del  Touring  fu  ventura  di  avere  creato  una  Sezione  auto- 
mobilistica: il  T.  C.  I.  è  assurto  a  funzioni  che  gli  hanno  accap- 
parato  l'associazione  e  la  riconoscenza  del  mondo  automo- 
bilistico nazionale. 

Lontano  il  T.  C.  I.  dall' esorbitare  del  suo  programma 
anche  nei  riguardi  di  questo  mezzo  di  locomozione,  egli  non 
ha  però  dimenticato  i  suoi  doveri,  che  esso  compie  in  mani- 
festazioni di  vario  genere,  le  quali  appunto  perchè  oggi  l'au- 
tomobilismo s'impone  all'attenzione  del  pubblico,  forse  più 
appaiono  visibili  ai  nostri  soci. 

Lo  scorso  anno  la  nostra  opera  si  svolse  ad  assicurare 
quei  servizi  facili  in  viaggi  individuali  per  coloro  che  si  sono 
dati  a  questo  mezzo  di  turismo.  Sopratutto  hanno  avuto  le 
nostre  speciali  cure  quelle  istituzioni  che  a  noi  si  rivolsero 
per  avere  notizie,  consigli,  dati  sull'impianto  di  servizi  pub- 
blici fra  Comuni  e  Comuni,  fra  Provincie  e  Provincie,  spe- 
cialmente in  quelle  regioni  ove  le  risorse  economiche  tenui, 
le  asperità  del  suolo  e  la  povertà  degli  scambi  non  permettono 
impianti  di  ferrovie  complementari  o  di  tramvie. 

Una  recente  manifestazione  automobilistica  ha  anche 
avuto  l'appoggio  del  T.  C.  1.  per  la  bontà  tecnica  del  suo  pro- 
gramma, esclusivamente  volto  all'interesse  turistico:  così  l'i- 
niziativa dell'A.  C.  M.  per  un  circuito  italiano  di  resistenza 
di  4000  ehm.  ebbe  brillante  successo  anche  nel  prezioso  ap- 
poggio del  benemerito  Corpo  consolare  il  quale  spontanea- 
mente si  adopera  in  modo  intelligente,  sagace  e  serio  a  tutte 
quelle  manifestazioni  che  sono  battaglie  del  progresso,  del- 
l'industria e  dell'idea  turistica. 

AFFILIAMOTI:  MECCANICI  E  CARAGES. 

In  continuo  incremento  gli  affìliamenti  di  meccanici, 
saliti  a  272. 

Abbiamo  iniziato  una  nuova  categoria  di  affìliamenti 
similari:  quello  dei  garages,  ed  intendiamo  per  questo  non 
già  delle  semplici  rimesse  o  delle  stalle  o  dei  portici ,  ma  bensì 
dei  locali  costrutti  appositamente  pel  ricovero  di  automo- 
bili, con  quei  presidi  tecnici  e  quei  coefficenti  speciali  che  si 
convengono  allo  stazionamento  delle  automobili  in  viaggio 
ed  alle  loro  riparazioni. 

DEPOSITI  BENZINA.  —  E'  questo  un  affinamento  che 
ha  carattere  particolare:  di  carattere  tecnico,  di  bontà,  di 
purezza  e  di  gradazione  del  prodotto:  eppertanto  è  attiva 
la  ricerca,  che  non  è  facile,  di  depositi:  specialmente  per 
quelle  regioni  che  più  offrono  sorrisi  di  natura  e  meno  hanno 
conforto  di  abitanti. 

CASSETTE  DI  RIPARAZIONI.  —  Le  cassette  di  ripa- 
razione hanno  pure  avuto  bisogno,  quest'anno  di  una  mi- 
gliore distribuzione  e  di  una  variata  composizione  di  mate- 
riale. 

Se  al  tempo  della  loro  istituzione  esse  rispondevano  ai 
bisogni  dei  ciclisti,  e  dei  ciclisti  di  un  tempo,  oggi  in  cui  le 
biciclette  si  sono  in  una  forma  ed  in  metodi  di  costruzione 
basati  sulla  facilità  di  ricambio  dei  pezzi  —  oggi  in  cui  si  è 
popolarizzato  il  viaggio  in  motocicletta  —  mentre  si  è  reso 
impossibile  un  certo  ordine  di  accidenti  ciclistici  per  la  per- 
fezionata struttura  della  macchina,  si  è  pensato  di  poter 
rendere  più  utili  le  cassette  di  riparazione  rimodernandone 
il  materiale  per  ciò  che  riguarda  le  biciclette  ed  introducen- 
dovi alcuni  fra  i  più  elementari  pezzi  ed  ordigni  di  ripara- 
zione per  motociclette. 

ALBERGHI.  —  Costante  è  la  preoccupazione  del  Con- 
siglio di  poter  offrire  in  Italia  ai  turisti,  con  qualunque  mezzo 
viaggino,  il  conforto  negli  alberghi. 

\  Se  l'affiliamento  di  questi  ebbe  per  noi  un  valore  di  pro- 
paganda, oggi  esso  ha  esclusivamente  un  valore  tecnico,  nel 
senso  che  noi  intendiamo  non  già  di  preoccuparci  di  un  pro- 
blematico vantaggio  economico,  da  offrire  ai  soci,  ma  bensì 
di  predisporre  un  organizzazione  che  risponda  veramente  ai 
doveri  dell'igiene  ed  alle  esigenze  del  moderno  turismo. 

Così  negli  affìliamenti  noi  procediamo  ormai  con  molta 
ponderazione  poiché  è  difficile  di  togliere  ad  un  esercizio  la 


sigla  concessa,  che  è  pure  molte  volte  oggetto  di  cupidigia 
e  di  speculazione. 

Ora  abbiamo  appunto  istituito  quel  concorso  di  Camere 
d'Albergo  di  cui  dicemmo  intrattenendoci  dell'Esposizione. 

I  risultati  di  tal  concorso  ci  saranno  di  guida  ad  una 
miglior  cernita  avvenire  degli  alberghi  da  affiliare,  poiché 
noi  in  proporzione  alle  risorse  dei  paesi,  alle  possibilità  eco- 
nomiche, e  alle  condizioni  locali,  saremo  sempre  per  esigere 
l'adozione  di  camere  T.  C.  quale  base  del  nostro  affiliamento. 

A  tale  opera  civile,  il  Consiglio  ha  intenzione  di  appli- 
care energie  e  fondi  in  modo  congruo  per  aiutare  sia  con  de- 
nari, sia  con  premi,  sia  con  la  pubblicità  quelli  fra  gli  alber- 
gatori che  meglio  o  più  prontamente  sentiranno  lo  stimolo 
al  rinnovamento  igienico  dei  loro  stabilimenti. 

UFFICIO  INFORMAZIONI.  —  Corrispondendo  al  desi- 
derio più  volte  espresso,  e  per  deliberazione  del  Consiglio,  si 
è  iniziato  l'anno  decorso  l'ufficio  informazioni  presso  il  T.  C.  I., 
l'ordinamento  del  quale  si  è  fatto  coll'obbiettivo  di  giovare 
anzitutto  al  Paese  ed  ai  turisti  italiani  e  stranieri  che  lo  vo- 
gliono visitare. 

Esso  ha  oggi  un  impianto  modesto,  per  la  necessità  di 
una  prima  attuazione,  per  giungere  graduatamente  ad  un 
organismo  completo  che  si  manifesti  di  vera  utilità  generale. 

L'ufficio  quale  venne  disposto  è  tutto  affatto  nuovo  e 
dissimile  dai  bureaux  de  renseignements  di  indole  privata 
o  di  iniziativa  commerciale  che  si  limitano  ad  informazioni 
generali  sui  trasporti  ordinari;  esso  assume  invece  il  carat- 
tere assai  distinto  di  istituto  rispondente  in  modo  completo 
e  sicuro  ai  bisogni  del  turismo  internazionale  comunque  pra- 
ticato, ed  è  di  speciale  sussidio  al  turismo  ciclistico  ed  auto- 
mobilistico che  non  troverebbe  altrimenti  le  indicazioni  par- 
ticolari che  abbisognano  alla  sua  pratica. 

Alla  realizzazione  di  un  tale  progetto,  all'istituzione  di 
un  tale  ufficio  ed  al  suo  buon  funzionamento,  giova  l'as- 
setto del  nostro  Corpo  consolare,  in  quanto  è  questo  che  deve 
fornire  con  criterio  turistico,  che  non  si  può  insegnare,  ma 
che  è  frutto  di  geniale  intuizione  o  di  lunga  pratica,  quelle 
notizie  particolari  che  mancano  alle  guide  locali  e  di  me- 
stiere, e  che  dovranno  formare  la  preziosa  e  speciale  utilità 
dell'ufficio. 

Nullameno  un  ben  riuscito  preordinamento  materiale  car- 
tografico e  bibliografico  esistente  nella  nostra  Biblioteca  che 
va  ognor  più  arricchendosi  per  generose  donazioni  completate 
con  acquisti  e  sopratutto  una  razionale  disposizione  di  quadri 
grafici  dei  trasporti  e  delle  carte  stradali  sarà  la  base  della 
facilità  e  della  prontezza  dell'ufficio  ad  esplicare  la  propria 
azione,  che  potrà  estendersi  anche  ad  aiutare  del  proprio  ap- 
poggio morale  o  Istituzioni  di  Comitati  locali,  o  sindacati  di 
iniziativa  pel  movimento  dei  forestieri,  esclusi  quelli  di  ca- 
rattere speculativo  od  industriale. 

FINANZE.  —  La  situazione  patrimoniale  alla  fine  del 
1905  era  di  L.  289  573,82,  capitale  netto  investito  in  rendite 
e  titoli  pubblici  in  attività  di  bilancio  convenientemente  de- 
prezzato. 

II  Consiglio,  che  pure  ha  nell'esercizio  decorso  dovuto 
sopperire  a  spese  straordinarie,  che  per  futuri  esercizi  più 
non  si  ripeteranno,  ha  egualmente  potuto  realizzare  una  eco- 
nomia di  bilancio  di  L.  11  465,72,  che  è  andata  a  beneficio 
del  patrimonio,  e  questo  malgrado  il  Touring  abbia  aumen- 
tato i  suoi  servizi  in  confronto  del  1904. 

Tale  situazione  patrimoniale,  dicemmo  già,  è  quella  che 
ci  dà  piena  fiducia  degli  impegni  avvenire,  e  che  ci  conferi- 
sce credito  e  possibilità  di  ardite  iniziative. 


Ora  il  Consiglio  attende  con  fiducia  e  il  vostro  voto  e 
gli  eventi  futuri  pei  quali  il  Touring  deve  assurgere  sempre 
più  all'importanza  di  istituto  di  coltura  nazionale  e  di  inte- 
resse generale.  Come  lieto  auspicio  a  tale  avvenire  abbiamo 
considerato  la  visita  che  il  Sovrano  e  la  graziosa  Regina 
hanno  fatto  al  Consiglio  e  alla  Sede  nello  scorso  aprile,  in  forma 
solenne  e  con  sentimento  di  spontaneità  veramente  prezioso 
al  prestigio  del  nostro  Istituto. 

Un  ideale  assetto  del  nostro  Paese  —  il  continuo  incre- 
mento economico  e  industriale  nazionale,  la  propaganda  per 
un  equo  assetto  di  legislazione  e  di  fisco  nei  rispetti  del  turi- 
smo, la  pubblicazione,  di  opere  che  valgano  in  tutto  a  far 
conoscere  le  bellezze  della  patria  —  ecco  la  continuazione 
del  programma  per  il  quale  il  Consiglio  sente  di  fondersi 
coll'Assemblea  per  il  decoro  dei  Soci  e  per  la  buona  ventura 
della  nostra  Italia  risorta! 

Presidente.  Dopo  la  relazione  della  Direzione  generale, 
si  potrebbe  dar  la  parola  ai  soci  per  le  eventuali  osservazioni, 
Credo  però  che  per  brevità  sarebbe  più  opportuno  passare 
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subito  al  numero  4  ed  al  numero  5,  per  aprire  poi  la  discus- 
sione generale. 

La  proposta  è  approvata. 

Relazione  dei  sindaci  sul  bilancio. 

Ptesidente.  La  relazione  dei  sindaci  è  stata  pubblicata 
nella  Rivista  insieme  al  bilancio.  Se  i  Soci  desiderano  che 
se  ne  dia  lettura,  sono  pregati  a  farne  domanda. 

Nessuno  chiedendone  la  lettura,  si  dà  per  letta. 

Presidente.  Ora  apro  la  discussione  sulle  relazioni  e  sul 
bilancio:  prego  i  Soci  che  vogliono  parlare  di  dire  chiara- 
mente il  loro  nome. 

Gasparotto  avv.  Luigi.  Parla  sul  riposo  festivo.  Ricorda 
che  nell'Assemblea  dello  scorso  anno  venne  votato  il  seguente 
ordine  del  giorno: 

"  L'Assemblea,  convinta  che  la  istituzione  del  riposo  set- 
timanale anche  in  Italia  varrà  a  conquistare  alla  grande  fa- 
miglia del  Touring,  e  per  conseguenza  alla  coltura  italiana, 
quanti  oggidì  ne  sono  esclusi  per  le  loro  speciali  consuetu- 
dini di  vita,  nell'attesa  dell'auspicata  riforma,  raccomanda 
al  Consiglio  di  portare,  nella  forma  che  riterrà  più  opportuna, 
l'adesione  del  Touring  alla  propaganda  nazionale  prò  riposo 
festivo  ,,. 

Si  duole  che  la  Direzione  non  abbia,  come  "quest'ordine 
del  giorno  lo  indicava,  partecipato  all'agitazione  per  il  riposo 
festivo. 

Pensa  che  il  Touring,  valendosi  della  sua  grande  autorità 
deva  ottenere  migliorie  e  facilitazioni  sulle  condizioni  di 
trasporto  su  varie  linee  ferroviarie,  rendendosi  così  giusta- 
mente benemerito  in  tutta  Italia. 

Passa  a  parlare  delle  pubblicazioni  del  Touring,  delle 
quali  è  ammiratore;  e  vorrebbe  che  l'Annuario  si  perfezio- 
nasse e  si  completasse.  L' Annuario  per  lui  è  il  libriccino  più 
popolare  che  faccia  concorrenza  ai  dizionari  dei  Comuni  ed 
a  tanti  altri  manuali  ed  annuari  di  indole  amministrativa, 
in  modo  da  poter  fare  una  completa  concorrenza  alle  pubbli- 
cazioni private.  Ai  Soci  tutti  più  ancora  che  l'indicazione 
degli  Alberghi,  dove  si  ha  lo  sconto  del  10  per  cento,  può 
giovare  l'indicazione  della  giurisdizione  di  pretura;  cosa  que- 
sta importantissima,  non  tanto  perchè  ai  turisti  interessi  di 
sapere,  in  caso  di  contravvenzione,  se  sarano  giudicati  dalla 
pretura  di  un  posto  piuttosto  che  da  quella  di  un  altro:  ma 
perchè  una  simile  indicazione  potrebbe  tornare  di  vera  e  pra- 
tica utilità  per  tutti. 

E  concludendo,  e  ritornando  all'argomento  che  ha  ior- 
mato  il  primo  movente  della  sua  interpellanza,  si  duole'che 
un  ordine  del  giorno  che  da  tre  anni  si  è  andato  maturando; 
che  ha  avuto  la  sua  espressione  per  il  volere  dell'Assemblea 
dello  scorso  anno;  che  fu  esplicitamente  accettato  dal  Con- 
siglio per  dichiarazione  di  un  Consigliere,  —  sia  rimasto  let- 
tera morta. 

Presidente.  Dà  la  parola  al  dott.  Ercole  Bassi. 

Bassi.  Ha  parole  di  grandi  lodi  per  la  Relazione,  che  sarà 
letta  da  tutti  i  Soci,  pubblicata  sulla  Rivista. 

Prende  atto  con  compiacimento  del  provvedimento  che 
la  Direzione  ha  preso  onde  far  fruire  tutti  gli  impiegati  del 
riposo  festivo  mediante  un  sistema  organizzato  di  turni,  ed 
ha  fiducia  che  il  Touring  vorrà  fare  in  modo  che  il  suo  esempio 
sia  imitato,  per  estendere  quanto  più  è  possibile  l'istituzione 
del  riposo  festivo. 

Parla  della  istituzione  della  categoria  dei  Soci  minorenni; 
della  viabilità  intorno  a  Milano;  dell'inaffiamento;  della  proi- 
bizione di  entrare  nei  Giardini  pubblici  colla  bicicletta  anche 
a  mano;  dei  depositi  di  biciclette  all'Esposizione;  ed  esprime 
infine  il  desiderio  che  la  biblioteca  sociale  venga  messa  a  di- 
sposizione di  tutti  i  Soci. 

Cav.  Pizzagalli  desidera  che  la  Direzione  si  interessi 
perchè  la  targhetta  sia  confezionata  in  modo  da  poter  essere 
tolta  colla  massima  rapidità.  L'essenziale  è  che  si  trovi  un 
tipo  di  targa  facilmente  applicabile  o  distaccabile,  e  che  nello 
stesso  tempo  possa  essere  agevolmente  portata  con  sè  dal 
proprietario  della  bicicletta. 

Casanova.  Desidera  sapere  quali  criteri  ha  seguito  il 
nostro  Consiglio  nel  non  essersi  interposto  presso  il  Comitato 
dell'Esposizione,  al  fine  di  ottenere  per  i  Soci  un  ribasso  sul 
prezzo  di  abbonamento;  riduzione  che,  dice,  è  stata  ottenuta 
da  altre  Società  il  cui  numero  di  Soci  è  senza  confronto  mi- 
nore a  quello  del  Touring. 

Perrone.  Si  lamenta  della  scelta  della  sala  per  l'Assemblea. 

Propone  quest'ordine  del  giorno: 

"  I  soci  del  T.  C.  I.  riuniti  in  assemblea  generale  ordi- 
naria, deliberano  di  nominare  una  Commissione  estranea  al 
Consiglio  direttivo  col  mandato  di  studiare  e  presentare  in 
una  prossima  assemblea  straordinaria  all'uopo  convocata 
delle  modificazioni  allo  Statuto  vigente  ,,. 


Presidente.  Crede  che  sul  suo  ordine  del  giorno  non  si 
potrà  rivolgere  l'attenzione  dell'Assemblea... 

Rimoldi.  Si  lamenta  dell'ufficio,  per  il  ritardo  nel  rispon- 
dere; chiede  poi  spiegazioni  sulla  destituzione  dei  consoli  di 
Domodossola  in  occasione  delle  feste  del  Sempione. 

Clerici  Giulio.  Esprime  il  desiderio  che  il  Touring  si  oc- 
cupi maggiormente  di  alpinismo. 

Farini.  A  nome  di  diversi  Soci  di  Brescello,  esprime  la- 
gnanze per  la  mancanza  di  un  Console  in  quella  località. 

Busi.  Desidera  fare  un  appunto  in  merito^alle  cassette 
di  riparazione. 

*"* 

Presidente.  Dà  la  parola  ai  signori  del  Consiglio  perchè 
vogliano  rispondere. 

Comm.  G.  Silvestri,  capo  console  generale.  Il  Consiglio 
—  egli  dice  —  si  è  suddiviso  l'incarico  di  rispondere  alle 
varie  osservazioni  che  sono  state  fatte  dai  Soci:  io  risponderò 
ad  alcune. 

L'avv.  Gasparotti  ha  parlato  dell'Annuario  e  delle  mo- 
dificazioni e  miglioramenti  che  desiderebbe  vi  fossero  intro- 
dotti. 

Confesso  che  io  mi  aspettavo  in  quest'ordine  di  idee  una 
parola  di  elogio  dall'avv.  Gasparotto,  perchè  quest'anno  il 
nostro  Annuario  si  è  messo  precisamente  su  questa  strada: 
diventare  un  libro  che  non  sia  una  arida  enumerazione  di 
nomi  relativi  ai  servizi  del  Touring,  ma  possa  offrire  campo 
di  pratica  utilità  per  le  notizie  recate  e  per  la  facilità  della 
consultazione  ,,. 

"  Noi  abbiamo  potuto  procedere  ponderatamente, e  dol- 
cemente, perchè  non  sapevamo  quali  sarebbero  state  le  con- 
seguenze dell'introduzione  dei  segni  e  di  alcune  notizie,  sulla 
mole  del  volume.  Constatato  ormai  che  coi  segni  si  è  potuto 
mantenersi  in  un  peso  di  carta  ed  in  dimensioni  tali  che  il 
volume  possa  essere  agevolmente  trasportato  dal  turista,  noi 
proseguiremo  su  questa  strada,  sulla  quale  ci  siamo  messi 
cercando  anno  per  anno  di  arrichire  il  nostro  Annuario  di 
tutte  quelle  notizie  che  possono.itornare  gradite  ai  Soci,  e  che 
maggiormente  contribuiranno  a  rendere  interessante  l'An- 
nuario del  Touring. 

"  Si  è  parlato  dei  Soci  minorenni:  la  questione  è  stata 
già  sollevata,  ed  il  Consiglio  se  ne  è  occupato  parecchie  volte; 
se  ne  è  occupato  tutte  le  volte  che  si  è  parlato  di  modifiche 
allo  Statuto,  in  quanto  non  è  possibile  parlare  di  una  simile 
riforma,  se  non  riformando  lo  Statuto.  Ed  allo  scopo  il  Con- 
siglio ha  nominato  un'apposita  Commissione  per  la  revisione; 
questa  Commissione  ha  tenuto  parecchie  sedute,  ed  ha  ri- 
conosciuto l'utilità  di  molti  ritocchi.  Se  non  che  la  incal- 
zante sopravvenienza  dell'Esposizione,  coi  due  Stand  del 
Touring,  e  dei  Congressi  che  noi  dovevamo  organizzare,  ne 
ha  impedito  di  portare  i  nostri  studi  al  grado  di  perfezione 
e  compiutezza  necessario  per  la  presentazione  all'Assemblea 
e  per  ottenere  l'unanime  suffragio.  Quindi  noi  prendiamo  nota 
di  questo  espresso  desiderio,  ed  io  penso,  spero,  che  si  tro- 
verà modo  nel  nostro  Statuto  di  introdurre  disposizioni  spe- 
ciali al  riguardo  dei  Soci  minorenni  ,,. 

Il  comm.  Silvestri  risponde  poi  alle  altre  osservazioni 
del  cav.  Bassi,  e  poi  continua: 

"  Dall'egregio  Capo  console  di  Milano  è  stata  sollevata 
la  questione  della  targhetta  mobile  per  biciclette.  La  questione 
è  molto  complessa.  I  ciclisti  hanno  sempre  domandato  ad 
alte  grida  la  targhetta  mobile  ;  il  Touring  vi  ha  speso  tutta 
la  sua  voce  e  tutta  la  sua  autorità,  e  finalmente  la  targhetta 
mobile  si  è  potuta  ottenere:  ora,  si  vorrebbe  farla  fissare  ,,. 

"  Noi  solamente  ieri  l'altro  abbiamo  veduto  la  prima 
targhetta  mobile,  e  subito  il  Consiglio  se  ne  è  occupato,  ed 
ha  detto:  In  che  modo  si  potrebbe  fissarla  per  toglierla  im- 
mediatamente? Sono  state  messe  innanzi  alcune  idee,  ma  non 
bisogna  pretendere  che  il  Consiglio  vi  possa  dare  subito  una 
risposta  precisa:  esso  studierà  l'argomento.  Forse  esso  è  come 
l'uovo  di  Colombo:  con  un  nulla  si  può  venire  ad  ottenere 
la  migliore  soluzione,  ed  il  Touring  non  mancherà,  una  volta 
trovato  il  congegno  che  sembrerà  il  migliore,  di  procurarne 
la  massima  diffusione,  perchè  tutti  ne  possano  usufruire  e 
possano  approfittare  dei  benefici  della  targhetta  mobile  senza 
temere  che  essa  venga  rubata  ,,. 

"  Una  osservazione  che  pure  è  stata  fatta,  concerne  il 
ribasso  per  l'entrata  all'Esposizione.  Veramente  quando  un 
associazione  che  conta  53  000  Soci,  dei  quali  5000  solamente 
in  Milano,  domanda  di  avere  dei  ribassi,  non  può  fare  a  meno 
di  impressionare;  tuttavia,  noi  abbiamo  avuto  questo  corag- 
gio, ed  in  forma  amichevole,  di  semplice  trattativa,  abbiamo 
significato  al  Comitato  dell'  Esposizione  che  sarebbe  stata 
una  bella  cosa  che  il  Touring  avesse  potuto  avere  un  ribasso, 
anche  non  grande,  ma  empre  un  ribasso  per  i  propri  soci. 
Ma  il  Comitato  dell'Esposizione  ha  risposto  che  era  dolentis- 
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simo  di  non  poter  accogliere  questa  proposta,  e  che  la  do- 
manda era  stata  pure  non  accolta  anche  per  società  che  con- 
tavano un  numero  di  soci  senza  confronto  minore:  a  fortiori 
quindi  non  poteva  accogliere  la  nostra.  Ed  uno  dei  vice-pre- 
sidenti dell'Esposizione,  qui  presente,  il  cav.  Bertarelli,  che 
sarebbe  stato  ben  lieto  di  procurare  ai  Soci  del  Touring  una 
tale  facilitazione,  ha  risposto  confermando  che  nessuna  So- 
cietà ha  ricevuto  tale  facilitazione  ,,. 

Risponde  quindi  alle  osservazioni  dei  Soci  Casanova  e 
Busi,  e  dichiara  che  il  Consiglio  si  è  già  occupato  e  presto 
si  occuperà  delle  questioni  da  essi  trattate. 

Cav.  ing.  A.  Riva,  vice  direttore  generale.  Risponde  al- 
l'egregio signor  Clerici,  rispetto  all'alpinismo. 

Il  signor  Clerici  non  deve  dimenticare  che  il  Touring 
se  ne  è  occupato  coi  Concorsi  di  monografie  alpine  e  colle 
segnalazioni;  quanto  al  resto,  egli  de»  e  lasciare  il  posto  agli 
altri  Clubs  alpini,  come  il  Club  Alpino  Italiano  e  la  Federa- 
zione Prealpina.  Il  Touring  Club  Italiano,  o  la  Direzione  del 
Touring,  non  può  dedicarsi  integralmente  ad  una  cosa,  ma 
la  sua  azione  deve  essere  sempre  collaterale;  e  poiché  tutti 
sanno  che  gli  scopi  del  Club  Alpino  non  sono  solamente  tu- 
ristici e  sportivi,  ma  anche  scientifici,  per  questo  esso  ha  un 
campo  di  attività  abbastanza  vasto  in  proposito,  ed  il  Tou- 
ring non  potrebbe,  e  non  intende  per  conseguenza  di  occu- 
parsi di  alpinismo  in  una  forma  più  lata. 

Moldenhauer.  Nell'assenza  del  collega  Guastalla,  risponde 
alle  osservazioni  del  signor  Rimoldi. 

"  Devo  —  egli  dice  —  anzitutto  dire  all'Assemblea,  che 
mi  duole  non  di  avere  qui  la  protesta  del  signor  Rimoldi  e 
degli  altri,  stampata  sui  giornali  di  Domodossola,  perchè  se 
avessi  qui  la  protesta,  e  la  leggessi  all'Assemblea,  l'Assem- 
blea potrebbe  farsi  un'idea  del  tono  in  cui  era  stata  compi- 
lata... La  ragione  principale  per  cui  non  era  stata  accordata 
la  facilitazione  che  i  Soci  di  Domodossola  potessero  entrare 
nei  treni  speciali  il  giorno  9  maggio,  è  questa:  che  quei  treni 
erano  semplicemente  supplementari  •  quelli  colle  carovane 
che  partivano  da  Milano.  Questi  treni  erano  stati  ottenuti 
dalla  Ferrovia  con  una  certa  fatica,  essendo  venuti  a  conte- 
nere un  numero  di  persone,  il  quale  era  stato  successiva- 
mente modificato  fino'  ad  un  massimo,  oltre  il  quale  non  si 
poteva  più  andare.  Ora,  dato  questo  straordinario  concorso, 
che  aveva  fatto  sì  che  alla  partenza  si  fossero  dovuti  riman- 
dare di  quelli  che  già  da  tempo  si  erano  inscritti,  —  era  na- 
turale che  non  si  potessero  fare  facilitazioni  speciali  ai  Soci 
di  Domodossola,  anche  se  consideriamo  che  le  iscrizioni  erano 
già  chiuse. 

Bettarelli  L.  V.  —  Deve  una  parola  di  risposta  al- 
l'avv.  Gasparotto  per  la  questione  concernente  il  riposo  fe- 
stivo. Il  Consiglio  —  egli  dice  —  ha  accettato  quest'ordine 
del  giorno,  ed  ha  immedi  tamente  soggiunto  poi,  per  bocca 
mia,  che  aveva  già  fatto  molto  su  quella  strada,  accordando 
il  turno  ai  propri  impiegati,  i  quali  venivano  ad  avere  un  la- 
voro ed  un  insieme  di  orario  assolutamente  degno  di  una  as- 
sociazione come  la  nostra  Ma  dopo  ha  fatto  ancora  di  più, 
ed  il  turno  che  è  conservato  attualmente,  è  il  turno  assolu- 
tamente necessario  perchè  i  Soci  che  vengono  di  fuori  pos- 


sano agli  Uffici  del  Touring  trovare  soddisfacimento  alle  ri 
chieste,  nelle  loro  brevi  corse  festive  alla  città  o  nelle  poche 
ore  festive  libere. 

Al  di  fuori  di  questa  applicazione,  che  è  um  limita- 
zione al  riposo  festivo  imposta  dalle  circostanze,  il  nostre 
Consiglio  non  potrebbe  fare  di  più,  perchè  crederebbe  di 
mancare  al  suo  dovere  verso  i  Soci;  e  in  questa  seduta  quel 
Socio  il  quale  domandava  che  si  tenesse  l'Assemblea  in  qual- 
che sala  del  Tourina;,  doveva  pur  supporre  che  per  il  ser- 
vizio necessario  in  tale  occasione,  sarebbe  abbisognato  che 
una  parte  del  personale  si  prestasse,  facendo  un  altro  strappo 
al  riposo  festivo  ,,. 

"  Come  va  inteso  il  concorso  che  il  Touring  ha  dichia-1 
rato  di  fare,  ed  intende  dare  alla  propaganda  per  il  riposo' 
festivo?  Va  inteso  nel  senso  che  il  Touring  vuole  cominciare 
a  predicare  coll'esempio:  questa  predica  d'esempio  è  la  più; 
efficace,  ed  il  Touring  che  aveva  già  un  servizio  di  impiegatili 
basato  sulla  maggiore  equità,  ha  ridotto  ancora  questo  stato  i 
di  cose  in  misura  più  sensibile,  ed  ha  raggiunto,  in  questo  , 
campo,  il  massimo  che  gli  è  possibile  ,,. 

"  Noi  non  possiamo  esorbitare  in'  questa  azione:  questo  f 
uscirebbe  dalla  natura  della  nostra  associazione,  poiché  noi,  S 
quando  ci  si  presenta  un  candidato  a  socio,  non  gli  doman- 
diamo il  suo  modo  di  pensare:  così  secondo  alcuni  la  legge  1 
che  fu  proposta  e  naufragò  in  Parlamento  sul  riposo  festivo  li 
sarebbe  stata  il  tocca  e  sana;  per  altri  invece  apparve  lo  spro-  I 
posito  più  grosso  che  si  potesse  fare.  Io  posso  avere  la  mia 
opinione  in  un  senso,  ed  un  altro  in  un  senso  opposto:  poi 
vi  è   una  infinità  di  opinioni  degradanti,  scaglionate  fra  i 
due  estremi  rappresentati  dalle  opposte  opinioni.  E  noi,  pur  I 
essendo  tutti  d'accordo  nel  principio  fondamentale,  non  po-  ] 
tremmo  assolutamente  fare  propaganda  esorbitante  per  una  "\ 
legge,  che  mentre  da  alcuni  è  ritenuta  necessaria,  da  altri 
è  stimata  inopportuna  ,,. 

"  Quindi  io  prego  l'avv.  Gasparotto  come  anche  l'As- 
semblea di  tener  conto  di  questo:  la  nostra  adesione  morale 
è  completa:  la  nostra  adesione  di  fatto  è  stata  portata  al  mas- 
simo grado  possibile.  Ma  non  ci  si  domandi  di  più  perchè 
questo,  come  ho  detto,  esorbiterebbe  dalla  natura  stessa  del 
Touring  ,,. 

Gasparotto  avv.  Luigi.  Si  dichiara  insoddisfatto.  Crede 
che  il  senso  dell'ordine  del  giorno  votato  lo  scorso  anno  dal- 
l'Assemblea non  sia  quello  datogli  dal  cav.  Bertarelli. 

Presidente.  "  Ora  si  tratta  di  passare  al  voto  consultivo 
del  bilancio;  abbiamo  qui  il  bilancio  quale  è  stato  pubblicato 
sulla  Rivista  Mensile  del  passato  aprile.  I  Soci  qui  presenti 
che  approvano  il  bilancio  sono  pregati  di  alzare  la  mano.  Il 
bilancio  è  approvato  all'unanimità.  Si  intende  che  tale  voto 
è  consultivo,  attenendosi  ancora  la  votazione  dei  soci  assenti 
a  mezzo  della  scheda  che  verrà  mandata  ,,. 

La  seduta  è  levata  alle  ore  17,15. 

(NB.  —  Il  verbale  stenografico  dell'  assemblea  —  e  del 
quale  qui  non  si  dà  che  un  sunto  —  è  conservato  negli  Atti 
sociali,  a  disposizione  dei  Soci  che  volessero  consultarlo). 


Premi  ai  soci  benemeriti. 

Tutti  i  Soci  che  avranno  presentato  o  presenteranno  dal  1  gennaio  al  31  dicembre  1906  dieci 
0  più  soci  of3ttmti  per  il  1906  concorreranno,  con  un  numero  per  ogni  dieci  soci 
presentati,  all'assegnazione  a  sorte  dei  seguenti  premi: 

1.  Ditta  Giovanni  Hensemberger  Monza. 

Un  accumulatore  per  motocicletta  tipo  2  H*  -  Amper-ora  20. 

,,  „      2  M2  -  „  IO. 

,,         per  automobile     ,,     2  H4  -        ,,  40. 

,,    2  Fi  -        ,,  52. 

.'  ..  ,1      2  J4   -  ,,  «4. 

2.  Ditta  Sttidy  &  Fils  -  La-Chaux-de-Fonds. 

Sei  orologi  assortiti,  di  precisione,  a  scappamento  brevettato, 
con  bilancere  cronometro,  specialmente  adatti  per  turisti. 

3.  Ditta  Bellani  e  C.  -  Milano. 
Un  apparecchio  fotografico  "  Cosmos  ,,  9x12  pieghevole  per 

lastre  con  cassetto  ascamotaggio;  otturatore  istantaneo  e  posa 
funzionante  a  pera  I. 

4.  Ditta  TJ.  Marucelli  e  C.  -  Milano,  via  Aldo  Manuzio. 
Fornitrice  delle  cassette  di  medicazione  del  T. 

Due  farmacie  tascabili  o  borsette  d'  urgenza,  in  pelle,  com- 
plete di  ogni  suppelletile,  medicazione  e  medicinali,  special- 
mente indicate  per  ciclisti,  alpinisti,  escursionisti,  ecc.  ,  .. 


5.  Ditta  V.  Miolatti  -  Milano,  piazza  Monforte,  2. 

Due  remontoirs  della  Casa  Moeris  di  S.  Imier  (Svizzera)  con 
movimento  finissimo,  spirale  Breguet,  bilancere  tagliato,  ra- 
quette  regolatrice,  15  rubini. 

6.  Ditta  G.  Caimi  -  Sesto  S.  Giovanni. 

Due  fanali  acetilene  :  uno  per  motocicletta  e  uno  per  bicicletta 
con  generatore  separato  e  riflettore  parabolico  di  grande  Jef- 
ficacia. 

7.  Giornale  "Gli  Sports,,  -  Milano. 

L' Italia  Geografica  illustrata,  edizione  della  Società  Editrice 
Sonzogno.  Bellissima  edizione  in  due  volumi  di  grande  formato 
rilegati  in  tela  e  oro:  complessivamente  pagine  1232. 

8.  Carloni  Brake  Co.  di  Milano. 

Due  freni  per  bicicletta  "  Carloni ,,  della  Carloni's  Brake  Co. 
fii  Milano. 

9.  Tolusso. 

Un  freno  per  bicicletta  sistema  "Tolusso,,. 


RIVISTA  MENSILE 


Un  concorso 
per  fissare  la  targhetta  mobile. 

Appena  ottenuta  dal.  governo,  per  iniziativa  del 
Touring,  la  istituzione  della  targhetta  mobile  (e  ciò  per 
aderire  alle  lunghe  e  continue  richieste  di  tutto  il  mondo 
ciclistico),  sorsero  da  molte  parti  vivaci  proteste...  perchè 
la  targhetta  è  troppo  mobile,  e  perciò  facilmente  aspor- 
tabile anche  da  chi  non  ne  è  il  proprietario. 

Si  desiderava  la  targhetta  mobile  per  potersi  servire 
di  una  sola  targhetta  per  due  o  tre  biciclette;  ed  invece 
molti  dovranno  comperare  due  o  tre  targhette  per  una 
sola  bicicletta  ! 

Dei  lamenti  dei  ciclisti  si  occupò  subito  il  Touring, 
e  fece  pratiche  con  qualche  meccanico  per  avere  una 
molla  di  sicurezza  da  applicare  alla  targhetta  mobile; 
ma  i  campioni  presentati  non  parvero  raccomandabili. 

Perciò  la  Direzione  ha  deciso  di  aprire  un  concorso 

PER  UN  TIPO  DI  FERMAGLIO  CHE  PRESENTI  GARANZIE 
DI  SOLIDITÀ'  E  praticità'. 

Per  il  concorso  non  si  stabiliscono  premi.  Il  tipo 
prescelto  sarà  raccomandato  ai  soci  nella  Rivista.  Il 
concorso  scade  entro  l'agosto  1906. 

Cassette  riparazioni. 

Tutti  i  soci  sono  senza  dubbio  persuasi  della  grande 
utilità  delle  cassette-riparazioni  che  il  Touring  ha  sparse 
in  molte  parti  d'Italia. 

Ora  importa  alla  Direzione  sapere  se  le  singole  cas- 
sette sono  sufficientemente  curate  da  chi  le  ha  in  con- 
segna; se  esse  sono  fornite  di  tutto  il  necessario;  se  esse 
sono  in  buono  stato. 

Preghiamo  perciò  vivamente  i  signori  Capoconsoli, 
Consoli  e  Soci  tutti  di  voler  usare  la  più  grande  dili- 
genza in  argomento,  e  di  mandarci,  con  cortese  solleci- 
tudine, le  notizie  desiderate. 

Chi  desiderasse  il  regolamento  speciale  per  le  cas- 
sette, non  ha  che  a  richiederlo,  e  gli  verrà  tosto  spedito 
gratuitamente. 

Cartelli  per  le  dogane. 

Coll'in tento  di  ridurre  per  quanto  è  possibile  gli  in- 
convenienti che  derivano  agli  automobilisti  dal  fatto 
della  non  osservanza  delle  norme  stabilite  per  i  deten- 
tori di  trittici,  il  Touring  Club  Italiano  si  è  assunto  l'in- 
carico di  collocare  agli  Uffici  doganali  dei  cartelli  del 
tipo  della  figura  qui  riportata. 

Queste  tabelle  saranno  poste  in  modo  visibile  e  sa- 
ranno accoppiate  per  medo  da  richiamare  l'attenzione 
tanto  di  chi  entra  in  Italia,  quanto  di  chi  ne  parte. 

Entro  l'Ufficio  poi  saranno  collocati  degli  avvisi  a 
muro,  che  riporteranno  in  quattro  lingue  tutte  le  nonne 
che  si  riferiscono  alla  temporanea  importazione  di  auto- 
mobili, motocicli  e  cicli. 

Per  mezzo  del  Console  per  Roma,  ing.  comm.  Latics 
Oreste,  il  Touring  ha  ottenuto  non  solo  il  permesso  di 
collocare  i  cartelli  e  gli  avvisi,  ma  anche  l'assunzione 
da  parte  della  Direzione  Ceneraio  delle  Gabelle  della 
posa  in  opera. 

Il  Touring  esprime  al  comm.  Brusca,  direttore  Gene- 
rale delle  Gabelle  ed  al  comm.  Lattes,  la  più  viva  grati- 
tudine. 

La  Deputazione  provinciale  di  Firenze 
socia  vitalizia  del  Touring. 

Alle  non  poche  Deputazioni  provinciali  inscritte  nel- 
1'  elenco  dei  soci  vitalizi  del  Touring  si  è  aggiunta  ora 
quella  di  Firenze;  e  la  grata  notizia  ci  viene  partecipata 
dal  nostro  egregio  capo-console  di  Firenze  signor  An- 


gelo Modigliani-Rossi,  nell'occasione  che  ci  invia  L.  300, 
qu.de  concorso  della  Deputazione  stessa  per  i  Cartelli 
indicatori. 

Lieti  di  tutto  ciò,  noi  speriamo  non  lontano  il  giorno 
in  cui,  per  iniziativa  dei  nostri  capo-consoli,  tutte  le 

Deputazioni  provinciali  saranno  socie  vitalizie  di  I 
Touring,  appoggiandone  così,  moralmente  e  material- 
niente,  l'opera  di  civile  progresso. 

Il  Lago  di  Garda. 

Il  lago  di  Garda  è  il  più  ampio  ed  il  più  ricco  di  bel- 
lezze naturali  dei  Laghi  Italiani. 

Esso  merita  di  essere  visitato  da  tutti  i  turisti  Ita- 
liani, così  come  viene  visitato  da  quelli  dei  paesi  esteri 
che  lo  fanno  ambita  meta  delle  loro  escursioni  e  par- 
tono dalla  nostra  bella  Italia  entusiasti  di  questo  da 
noi  così  poco  conosciuto  lembo  di  terra  italiana. 

Comodissime  sono  le  corrispondenze  fra  Milano-Bre- 
scia-Verona  e  Venezia  col  lago  di  Garda  per  le  stazioni 
di  transito  di  Desenzano  e  Peschiera. 

Il  percorso  da  Milano  a  Desenzano  si  compie  ora 
in  meno  di  due  ore  e  in  meno  di  tre  da  Venezia  a  De- 
senzano. Frequentissime  sono  anche  le  coincidenze 
dei  piroscafi  dell'Impresa  di  Navigazione  a  Riva  di 
Trento  con  i  treni  della  ferrovia  Mori  -  Arco  -  Riva 
e  di  questi  a  Mori  coi  treni  della  Sudbahn  (linea  Ala- 
Trento-Bolzano-Innsbruck). 

I  piroscafi  dell'impresa  sono  muniti  di  tutto  il  confort 
moderno  e  a  bordo  vi  è  anche  servizio  di  ristorante. 

A  richiesta,  diretta  all'Amministrazione  dell'impresa 
in  Milano,  via  Pontaccio,  13,  vengono  spediti  prospetti 
ed  orari. 

Come  abbiamo  annunciato,  i  soci  del  Touring,  a  pre- 
sentazione della  tessera,  godono  sui  piroscafi  del  Garda 
lo  sconto  del  50  per  cento. 

Funicolare  di  Brunate. 

I  soci  del  Touring  con  semplice  presentazione  della  tes- 
sera sociale  possono  ottenere  il  biglietto  d'  andata  e 
ritorno  sulla  funicolare  Como-Brunate  al  solo  prezzo 
di  L.  1  — . 

Cadore. 

I  signori  Giuseppe  Alessandro  Vecellio,  presidente  della 
Sezione  Cadorina  del  C.  A.  I.  ed  il  signor  Augusto  Baroni, 
presidente  del  Club  Ciclistico  Cadorino,  han  diramata  una 
circolare  in  cui  fra  altro  dicono: 

"  Nella  stagione  estiva  il  Cadore  è  visitato  da  italiani 
e  da  stranieri  sia  per  cercare  refrigerio  ai  calori  della  pia- 
nura nell'ombra  profumata  dei  boschi,  sia  pen  escursioni 
nelle  verdi  convalli,  sia  per  salire  le  superbe  dolomiti.  Ma 
perchè  tali  ospiti  accorrano  più  numerosi  in  questa  stagione- 
sì  ricca  di  naturali  bellezze,  occorre  provvedere  a  quelle 
comodità  che  servono  a  rendere  più  attraente  e  facile  la  vi 
sita  e  più  gradito  il  soggiorno. 

"  Una  necessità  invero  maggiormente  sentita  si  è  quella 
dei  cartelli  indicatori  per  i  sentieri  di  montagna,  nei  bivii, 
nei  crocicchi,  nelle  discese  ripide  e  nelle  curve  delle  strade. 
Qualche  cosa  ha  fatto  la  Sezione  Cadorina  del  Club  Alpino 
Italiano,  ed  ora  la  giovane  Associazione  dei  ciclisti  cadorini 
lia  proposto  di  unirsi  alla  consorella  per  raggiungere  insieme 
un  intento  comune,  che  sarebbe  quello  di  effettuare  un  piano 
completo  di  segnalazioni  stradali,  come  fecero  già  altre  re- 
gioni frequentate  da  turisti,  e  ciò  coll'apporre  tutti  i  segnali 
opportuni  col  sistema  studiato  ed  adottato  dalla  Confedera- 
zione turistica  internazionale  (cartelli  indicatori  del  T.  C.  I.) ,,. 

I  due  presidenti  chiudono  rivolgendosi  ai  Comuni,  alie 
Associazioni  locali  ed  ai  concittadini,  e  specialmente  a  coloro 
che  dal  concorso  turistico  traggono  diretto  vantaggio,  per 
pregarli  vivamente  a  voler  contribuire  in  quella  misura  che 
a  loro  piacerà  nella  spesa  necessaria  alle  accennate  segnala- 
zioni. 

Siamo  certi  che  l'appello  troverà  in  tutti  il  meritato 
appoggio. 
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Elenco  dei  Candidati 

soci  del  T.  C.  I.  che  presentarono  la  domanda  d'ammissione  dal  1°  al  31  maggio  1906 


Soci  vitalizi.  (*} 

BOLOGNA.  Deputazione  Provinciale  —  BUSTO  ARSIZIO,  Tobler  Federico  —  CREMONA,  Contessina  Aurora  Mooenigo 
Soranzo  —  FIRENZE.  Nerina  de'  conti  Gigliucci  ;  Bona  de'  conti  Giglucci  —  GOVARDO,  Franz  Langenslepen 
GENOVA,  Cav.  Uff.  Giuseppe  Tardy  —  GIOIOSA  JONICA,  Macri  Alberto  —  LIVORNO,  Giuseppe  Macohia  — 
MILANO.  Comm  ordinando  Bocconi;  Weilschott  Leone  —  OSOPPO  (Udine)  Domenico  Murerò;  Zombetta 
Valentino;  Di  Toma  Giacomo;  Da  Via  Marco  —  PADOVA,  Cav.  Gaetano  De  Malfatti;  Corinaldl  D.  Edoardo  — 
ROCCHETTA  TANARO,  Quaglia  Giovanni  —  ROMA,  Mario  Michela  —  SASSARI,  Avv.  Luigi  Lado  Deliperi  — 
TORINO,  Avv.  Mauro  Gariazzo;  Oscar  Bertero  —  VERONA,  Club  al  Teatro  —  PARIGI,  Cortlandt  Frleld  Bishop 
-  ROVERETO.  Valeriana  Tacohi    -  ZURIGO   Bracco  Mario 

Soci  annuali. 


ALESSANDRIA.  —  Borelli  Pietro,  Frache 
Enrico,  Germano  gconi.  Luigi,  Negro 
Enrico,  Traversa  Edoardo. 

Asti.  —  Bordone  Mario,  Bosio  cap.  An- 
tonio, Veronese  cap.  Vittorio. 

Calosso.  —  Tarcisio  Bianco. 

fanelli.  —  Poggio  rag.  Arturo,  Sacchoro 
rag.  Nicola. 

Cantalupo.  —  Gianolio  ing.  Vittorio. 

('usale  Monferrato.  —  Fossati  geom.  Emilio, 
Grillo  Guglielmo, Parri  Ferruccio,  Prato 
comm.  Giambattista. 

Frugurolo.  —  Ca vanna  avv.  Ettore. 

(lavi  Ligure.  —  Pestarino  Filippo. 

Novi  Ligure.  —  Multedo  Francesco. 

oraria.  —  Borgatta  avv.  G.  Battista. 

Tortona.  —  Lucchesi  Battista,  Paglieri 
prof.  Filippo. 

Vignale  Monferrato.  —  Barbano  Pietro. 

ANCONA.  —  Ghirlanda  dott.  Giacinto, 
Gregoriui  prof.  Alberto,  Sacchi  Ago- 
stino, Valentin!  dott.  Ovidio. 

Fabriano.  —  Ginestri  Giuseppe. 

Jesi.  —  Mancini  Alfredo. 

AQUILA.  —  De  Pompeis  Tito. 

Popoli.  —  Cafarelli  Rocco,  Santacroce 
Giovanni. 

Tagliaeozzo.  —  Bonatelli  Guido. 

AREZZO.  —  Beni  avv.  Dante,  Capucci 
Francesco,  Falsetti  Giuseppe,  Gatti 
Pierino,  Martucci  cap.  Riccardo,  Mar- 
zocchi Pietro,  Pini  dott.  Carlo,  Zam- 
boni prof.  Aristide. 

Parlina.  —  Mazzoni  Alfonso. 

.S'.  Sepolcro.  —  Barbasi  Dante,  Bosi  dottor 
Luigi. 

ASCOLI  PICENO  -  Montottone.  —  Priori 
Lucido. 

AVELLINO  -  8.  Angelo.  —  Bondi  Al- 
dcrino. 

BARI.  -  Di  Cagno  prof.  Simeone,  Loffredo 
Antonio,  Pagani  rag.  Carlo,  Lamacchia 
Giacinto. 

Andria.  —  Ceri  Doodato,  Ceci  Giuseppe, 
Ceci  cav.  uff.  Pietro,  Ceci  avv.  cav. 
Riccardo,  Ceci  avv.  Riccardo,  Chieppa 
cav.  Riccardo,  Gattamorta  Enrico, 
.Tanti uzzi  Giovanni,  Iena  dott.  Giu- 
leppe,  Marchio  ing.  Ernesto,  Marchio 
Ioli.  Giovanni,  Marchio  Lorenzo,  Mar- 
chio cav.  dott.  Michele,  Marchio  Ni- 
cola di  Riccardo,  Marchio  Nicola  fu 
Riccardo,  Porro  Rogano  Nicola,  Por- 
ziotta  cav.  Nicola,  Spagnoletti  Zeuli 
conte  Onofrio,  Vaccarella  avv.  Mi- 
chele. 

Trani.  —  PaBculli  avv.  Raffaele. 
BELLUNO  -  Cenrenighe.  —    De  Biasio 
Cirillo. 

l  i  lire  —  Cavalieri  dott.  Gualtiero,  Patri- 
gnani  Umberto. 


Longaronc.  —  Del  Vosco  Valentino. 

BENEVENTO  -  Cerreto  Sannita.  —  Cia- 
buzzi  Pasquale. 

S.  Agata  dei  Goti.  —  Vigliotti  dott.  Fran- 
cesco. 

Vitulano.  —  Laurenzana  dott.  Antonio, 
Mazzella  avv.  Eugenio. 

BERGAMO.  —  Archetti  Carmelo,  Arti- 
foni  Romano,  Barcolla  rag.  Ismaele, 
Baroni  Crispoldo,  Belloni  avv.  G'vx- 
seppe,  Bergonzo  Luigi,  Coleoni  Vasco, 
Farina  Giosuè,  Piola  Riccardo,  Ro- 
mano G.  Gustavo,  Malliani  conto  ca- 
valiere Giuseppe. 

elusone.  —  Barca  nob.  Giuseppe 

Crespi  sull'Arida.  —  Sala  Vittorino. 

Locate.  —  Bravi  Vincenzo. 

L,overe.  —  Stoppani  Umberto. 

Monte  Marenzo.  —  Corazza  dott.  G.  Batt. 

l'umenengo.  —  Maestri  dott.  Giovanni. 

Ranica.  —  Pozzi  Gaetano. 

S.  Pellegrino.  —  Lanfraneoni  Giuseppe. 

Scanzo.  —  Bizioli  dott.  Osiris. 

Selvino.  —  Taramelli  Antonio. 

Trescorre  Balneario.  —  Calegari  dott.  Luigi. 

V allesse.  —  Pizzini  Alessandro. 

Villa  ri'Almè.  —  Montani  Emilio. 

BOLOGNA.  Barbieri    Carlo,  Briani 

Emilio,  Calvi  Mario,  Cassanello  Fran- 
cesco, Dalli  rag.  Alfredo,  De  Angelis 
Cesare,  Di  Bagnolo  cap.  Franco,  Do- 
nati march.  Baldassarre,  Gardi  Gu- 
glielmo, Garnier  Vittorio,  Seglias  Da- 
niele, Serra  Giueppe,  Tesi  ten.  Ales- 
sandro, Tozzi  Luigi,  Trebbi  dottor 
Giorgio. 

(  'unici  S.  Pietro.  —  Baratti  Giuseppe. 

(  'asliglione  Pepali.  —  Zappi  Luigi,  Cassa- 
rmi Domenico, Eroolani  conte  Amerigo, 
Girotti  Federico. 

(laììiera.  —  Milanesi  Gioachino. 

Imola.  —  Dall'Osso  Antonio,  Galeati  Ro- 
berto, Marzocchi  Celso,  Meluzzi  dottor 
Giacomo. 

Medicina.  —  Baicsi  Giuseppe. 

Vergalo.  —  Marchi  Ernesto. 

BRESCIA.  —  Benedetti  avv.  Gaetano, 
Gamba  Francesco,  Manetti  Tommaso, 
Ro voglia  Gaetano. 

Tìogliaco  sul  Garda.  —  Bertelli  Eurico. 

Breno.  —  Valsecchi  Vittorio. 

Caslenedolo.  —  Spiazzi  Giacomo. 

Chiari.  —  Mantova  Carlo,  Pandiani  Mario, 
Rangoni  Francesco,  Rangoni  Vincenzo. 

Darfo.  —  Carlotti  Giacomo. 

(largnano.  —  Magagnotti  Domenico,  Za- 
vanella  geom.  Icilio. 

Gavardo.  —  Pezzci  Barbaro. 

Leno.  —  Zigliani  Giuseppe 
\taderno.  —  Carobbio  Luigi. 

Maronc.  —  Cuter  Giovanni. 


Sale  Marasino. —  Brescianelli  ing.  Giacomo. 
S.  Eufemia.  —  Mauri  Ernesto,  Scotti  Al- 
fredo. 

Salò.  —  Paloschi  Daniele,  SCOTTI  «LO- 
RENZA ved.  SPREAFICO. 

Verolanuova.  ■ —  Arrighi  Giulio. 

CAGLIARI.  — Bertari  Alfredo,  Iovi  Dante, 
Onnis  dott.  Francesco,  Serventi  Eu- 
genio, Vannini  Pietro. 

Arbus.  —  Mocci  Samuele. 

Iglesias.  —  Benatti  Giuseppe,  Gariazzo 
Francesco. 

Ingurlosu.  —  Mocci  Alfonso,  Pistani  Ar- 
mando, Sanna  ing.  Francesco. 

Jerzu.  —  Vidale  ing.  Annibale. 

Nurri.  —  Bartolucci  geom.  Tito,  Viola 
geom.  Giuseppe. 

Oristano.  —  Canibus  dott.  Ettore,  Delogu 
avv.  Giovanni,  Ferràcav.  Nicolò,  Pinna 
avv.  Salvatore,  Pitzuvro  Francesco, 
Sanno  Spano  dott.  Eugenio. 

Pirri.  —  Dueceschi  Raffaele. 

S.  Vito.  —  Loi  Vito. 

Senorbi.  —  Piga  G.  Agostino. 

Siliqua.  —  Warzée  ing.  Emilio. 

Terlenia.  — •  Ventura  Tullio. 

CAMPOBASSO  -  Ripabotloni.  —  Cappuc- 
cini Leonardo. 

CASERTA.  —  Pizzolato  Giuseppe. 

Camigliano.  — •  De  Lillo  ing.  Aurelio. 

CATANIA.  —  Finkler  Herman. 

Giarre.  —  Cucinotta  Musumeci  Domenico. 

CATANZARO  -  Brialico.  —  Lupo  geo- 
metra Enrico,  Veglio  geom.  Mario. 

CHIETI  -  Guardiagrele.  —  Auriti  Raffaele. 

Lanciano.  —  Bertozzi  Giuseppe,  Di  Tonto 
Ettore,  La  Morgia  Giuseppe,  Paga- 
nelli rag.  Viscardo,  Paterni  Fulgenzio, 
Ranieri  Carlo,  Sambrl  ten.  Primo, 
Torrieri  Umberto. 

Scafa.  —  Plueschke  ing.  Richard. 

Tocco  Casauria.  —  Terzini  Salvatore,  Vi- 
centini Giuseppe. 

COMO.  —  Casartelli  Antonio,  Cattaneo 
rag.Anselmo,  Frigerio  Giuseppe,  Mosia 
Angelo,  Orsenigo  dott.  Cosare,  Petazzi 
Luigi,  Pilotti  Dante,  Saltini  ing.  Gio- 
vanni. 

Angera.  —  Pigorini  ing.  Alfredo. 

Aìipiano.  — ■  Ciampelli  avv.  Giulio  Mario. 

Besozzo.  —  Pedroni  Ercole. 

Canlù.  —  Cova  Enea,  Cova  Remo,  Fri- 
gerio ing.  Leopoldo,  Guana  Aristo- 
demo, Pogliani  Arnaldo. 

Gaggino.  —  Bianchi  Cesare. 

Gavirate.  —  Giacosa  dott.  Gian  Luigi. 

Laveno.  —  Torrazza  Giuseppe.  , 

Lenno.  —  Cappelletti  Giulio. 

Maslianico.  —  Cavadini  Pietro. 

Merale.  —  Papini  prof.  Luigi. 

Mercallo.  —  Colombo  Costantino. 


(*)  Ari.  5  dello  Statuto:    Soci  vitalizi  pagano  una  volta  tanto  Lire  CENTO  se  in  Italia  e  Lire  CENTOVENTICINQUE  se  all'Estero. 

(")  Ari.  f>  «  U:  I  soci  annuali  pagano  una  tassa  d'entrata  di  L.  2  una  volta  tanto,  ed  una  quota  annua  di  L.  6  se  in  Italia,  L.  8  se  all'Estero. 
—  Art.  12:  Il  Consiglio,  non  ricevendo  alcun  reclamo  contro  il  Candidato  entro  un  periodo  di  quindici  giorni  dopo  la  distribuzione  della  Rinitta 
ai  Soci,  invierà  Ed  Candidato  la  Tessera  di  riconoscimento. 


Oggiono.  —  Amati  Ploro. 

Osnago.  —  Praudoni  dott.  Achille. 

Paterno  d'Adda.  —  Magni  .Guglielmo. 

Rovcllasca.  —  Introzzi  Gianni. 

8.  Fedele  d'Inlelvi.  —  Ferretti  Tomaso, 
Sorbi  Giovanni. 

i'.  Giovanni  alla  Castagna.  —  Aoudio  Am- 
brosio. 

Varano.  —  Ehrot  Emilio. 

Varese.  —  Frattini  Tommaso,  Moranzoni 

Giovanni,  Rizzi  Carlo. 
Vitl'ATbcsc.  —  Combi  Felice. 
COSENZA.  -  Cropalati.—  Cernito  Giacomo. 
CREMONA.  —  Mora  Edoardo. 
'  'rema.  —  Tensini  nob.  Francesco  Vecchi 

prof.  Mario,  Visentini  Attilio. 
Cumignano.  — ■  Fiora  Amedeo. 
Dunniglia.  —  Poli  Luigi. 
Olmeneia.  —  Maldotti  dott.  Guido. 
CUNEO  -  Alba.  —  Prandi  dott.  Oreste. 
Boves.  —  ROYET  HNORINE. 
Ceva.  —  Beltrandi  avv.  Giovanni,  Unione 

Ciclistica  Cevese. 
Cortcmilia.  —  Valente  Tiberio. 
Garessio.  —  Marro  cav.  Casimiro. 
Mondovì  Piazza.  —  Balocco  Mario. 
Mondovì.  —  Borsarelli  Carlo,  Di  Alma 

Raimondi,  Prato  Stefano. 
Ormea.  —  Frontero  nob.  Giacomo. 
FERRARA  •    Chiesa   Nuova.   —  Villani 

Luigi. 

Comacchio.  —  Cavalieri  Giuseppe. 

FIRENZE.  —  Banchi  Ettore,  Barchi  Raf- 
,  faele,  Bussotto  Arturo,  CARANDINI 
march.  MARGHERITA,  Carlini  Carlo, 
CocchiGiuseppe,CollointCesare,CREN- 
NA  SAVINA,  De  Mogrobejo  Nemesio, 
Figlia  Bar.  Gaetano,  Fossi  Fosco,  Gat- 
tinelli  Arnaldo,  Grimaldi  Giacomo, 
Luchini  Luchino,  Mancini  Alfredo, 
Masi  Pilade,  Mcnabuoni  dott.  Gino, 
Monarini  Raffaello,  Morrocchi  nobile 
Eduardo,  MORROCCHInob.ELETTA. 
Paoletti  Guido,  Pochini  Luigi,  Pucci 
avv.  Geremia,  Raffaelli  Augusto,  Re- 
velli Evasio,  Rosas  Riccardo  M., 
Sannoner  rag.  Mario,  Trevisan  Cesare. 

Bagno  di  Romagna.  —  Astengo  Agostino, 
Biozzi  avv.  Stefano,  Fabiani  Odoardo, 
Regie  Terme  di  S.  Agnese,  Saluni 
Pietro,.  Stefani  avv.  Azzolino,  Viva- 
relli  dott.  Pietro. 

Barberino  di  Mugello.  —  Mancini  Daniele. 

Castello.  —  Cappugi  Mario. 

Po-piglio.  —  Berti  Pietro. 

Pracchia.  —  Sabatini  Jacopo. 

S.   Marcello  Pistoiese.  —  Biondi  Angelo. 

S.  Piero.  —  Donati  Vitaliano,  Lumini  dottor 
Marino,  Marchionni  Virgilio,  Mor- 
denti ing.  Camillo,  Pazzi  cav.  Corrado, 
Ricci  Alfredo,  Santoro  Angelo. 

Vallombrosa.  —  Inghilleri  Calogero,  Pa- 
risi Antonio. 

FOGGIA.  —  Carollo  geoni.  Giuseppe,  Ca- 
sciaro  Nicola,  Danese  Luigi,  Del 
Gaudio  Luigi,  Fabris  cav.  ing.  Aldel- 
kader,  Frazzi  Romeo,  Gallucoi  Eu- 
genio, Nannarone  Gustavo,  Puzio  geo- 
metra Antonio,  Rabboni  Guglielmo, 
Righi  cap.  Vittorio,  Rondini  ing.  Giu- 
seppe, Rotundi  ing.  Francesco,  Sini- 
scalco Domenico. 

Cerignola.  —  Dodi  ten.  Piero,  Narducci 
Armando,  Urso  Calogero. 

fi.  Marco  in  Lamis.  —  Villani  Nicola. 

FORLÌ'.  —  Bonavita  Giovanni,  Cagli  Ar- 
rigo, Manoni  Stefano,  Pantoli  Bra- 
vetti  Giovanni. 

8.  Arcangelo.  —  Zavatta  Vincenzo. 

Sarsina.  —  Salvadori  Costantino. 

GENOVA.  —  Accomazzi  ing.  Pietro, 
Agrone  Attilio,  Arnaboldi  avv.  Gius. 
Vitt.  Em.,  Avallono  Matteo,  Banca- 
tari  Stefano,  Basso  avv.  Luigi,  Berti 
Berto,  Bonazzi  Armando,  Bonicolli 
fiuigi  Evaristo,  Cabella  avv.  Edoardo, 
Cambiaso  Pietro,  Carcassi  avv.  Claudio, 
Crespi  Giuseppe,  Dassori  Federico,  De 
Marchi  Eugenio  Agos  tino ,  Fa  vari  Pietro , 
Finelli  Luigi,  Fiorio  Raffaello,  Ga- 
gliardi Vincenzo,  Gallo  avv.  Giovanni 
Cornelio,  Gavotti  march.  Raffaello, 
Gerbaldi  Eugenio,  Ghersi  Carlo,  Gua- 
sconi Arturo,  GUASCONI  FIR- 
MINA,  Haag  Giulio,  Hunzilkor  inge- 
gnere Giacomo,  Imperialo  Francesco, 
Kruger  M.,  Lissoni  Enrico,  Macchia- 
vello  Agostino,  Magni  Alberto,  Marconi 
avv.  Clemente,  Merlino  Andrea,  Mo- 
rino Francesco,  Mortola  dott.  Santo, 
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MiiHauto  rag.  Francesco,  Padula  Phl- 
lomono,  Perazzì  Valeriano,  Porosio 
Carlo,  Potrelli  Giuseppe,  Pignet  Vit- 
torio P.,  Pisani  Angelo,  Porro  Gia- 
como, Prato  Luigi,  Puccio  dottor 
Giulio,  Rimoldi  Sante,  RODELLA 
ROSALIA,  Rolandi  Ricci  avv.  Vit- 
torio, Sauguinoti  Michele,  Santagata 
Andrea,  Santamaria  Leone,  Simonini 
ing.  Silvio,  Società  Rari  Nantes,  Ter- 
racini Anselmo,  Trucco  Vittorio,  Vi- 
starmi ing.  Attilio,  Zcvi  Giuseppe 
Adolfo. 

Albcnga.  —  Lazzaroni  Mario. 

Altare.  —  Del  Buono  l'ietro. 

Chiavari.  —  Vallo  Emilio. 

Final  Marina.  —  Palmarini  G.  B. 

Lavagna.  — ■  Codda  Stefano. 

Levanlo.  —  Passano  Luigi. 

Loano.  —  Accamo  Nicola. 

Marola.  —  Circolo  Sport. 

Pcgli.  —  Bartaliui  Armando,  Bruna  ca- 
valiere Tito. 

Ponzano.  —  Acerbi  rag.  Paolo. 

Sampierdarena.  —  Michelini  Raffaele,  Ni- 
cola Marcello. 

Sarzana.  —  Bolognini  Alfredo. 

Savona.  —  Bozzanò  Francesco,  Caruggi 
Antonio,  Figoli  Enrico,  Kohler  Er- 
nesto, Noberasco  avv.  Luigi,  Pizzorno 
prof.  Antonio,  Rastellino  rag.  Giuseppe, 
Rosa  Eugenio,  Rovere  Giovanni,  So- 
cietà Velo  Juventus. 

/Spezia.  —  Ambrosi  Enriguccio,  Barberai 
Medardo,  Gasparrini  dott.  Tito  Livio, 
Manucci  Alfredo. 

'Piglielo.  —  Paris  Salvago  Raggi. 

Varazze.  —  Fazio  Ambrogio,  Malerba  At- 
tilio, Malerba  Ettore. 

Varese  Ligure.  —  Zappettini  Angelo. 

GIRGENTI  -  Sciacca.  —  Scabelloni  Emilio. 

GROSSETO  -  Moniicello  di  Cinigiano.  — 
Bartolucci  dott.  Guido. 

LECCE  -Brindisi.  —  Mossi  dott.  Domenico. 

LIVORNO.  —  Hensch  Dino. 

LUCCA.  —  Sorbi  Francesco. 

Borgo  a  Mozzano.  —  Particelli  Zaccaria, 
Regoli  Luigi. 

Ruosina.  —  Santi  Santini. 

Srrravezza.  —  Maffoi  Augusto. 

Viareggio.  —  Celati  Giulio. 

MACERATA.  —  Marcucci  avv.  Francesco. 

MANTOVA.  —  Dicna  rag.  Remigio.  Levi 
rag.  Enea. 

AcQùanegra.  —  Usbèrti  Pirro. 

Asola.  —  Canestrini  prof.  Silvio,  Clerici 
Bagozzi  Paolo,  Monteverdi  Italo,  Spc- 
rindio  Ottavio. 

Moglia.  —  Bulgarelli  geom.  Leandro. 

Ostiglia.  —  Pansini  Vittore. 

Roverbella.  —  Foresti  Ulisse. 

,S.  Benedetto  Po.  — ■  Zavanella  Giovanni, 

MASSA  CARRARA  -  Massa.  —  Ma- 
snadi  Annibale,  Santini  Luigi. 

Pontremoli.  —  Lazzeroni  avv.  Guido,  Lucii 
Carlo,  Novelli  Luigi. 

MESSINA.  — ■  Falkenburg  cap.  Ermanno. 

MILANO.  — ■  Albertazzi  Randolfo,  Ales- 
sandro Ugo,  Alfieri  Ambrogio,  Alvisi 
Amedeo,  Anselmi  Pietro,  Ariotti  Eva- 
sio, Barozzi  Mario,  ISavelli  Italo,  Ber- 
selli Giacomo,  Bertoja  Oscar,  Bianchi 
Antonio,  Bianchi  rag.  Marco,  Bondioli 
ten.  Ugo,  Bonetti  rag.  Giovanni,  Bo- 
rella  Pietro,  Borgazzi  nob.  Emilio, 
Bottoni  dott.  Paolo,  Bozzi  Pietro, 
Brasca  prof.  rag.  Luigi,  Brusati  Ro- 
berto.BURNAND  PAULINE,  BusiEtt., 
Cattoli  Lucio,  Conna  Archimede,  Cesa 
Bianchi  dott.  Domenico,  Chiari  Mas- 
•  similiano,  Churchward  ing.  Guglielmo 
Patrizio,  Coletti  Oscar,  Comerio  Luca, 
De  Baillon  cav.  Gaotano,  De  Paoli 
Giulio,  Di  Montognacco  conte  Leandro, 
Fano  avv.  Emilio,  Fano  ing.  Guido, 
Ferrano  prof.  Francesco,  Ferrano  Ro- 
dolfo, Fomontini  Battista,  Galbusera 
Winkel  ten.  col.  Giuseppe,  Gambari 
Gino,  Ghisi  cav.  Eurico,  Giussani  Ba- 
roggi  Ottorino,  Goffi  Forruccio,  Gorla 
Mario,  Kerbos  Emilio,  Liotti  Luciano, 
Lovati  rag.  Carlo,  Magni  Annibale, 
Magni  Luigi,  Manzi  Enrico,  Marchesi 
Ettoro,  Mariani  ing.  Anacleto,  Mariani 
dott.  Luigi, Marucelli  Ugolino,  Mazzo- 
leni  Fausto,  Melgunoff  Alessandro,  Me- 
locchi  Luigi,  Mezzanotte  dott.  Pio, 
Milanesi  Umberto,  Minntti  Camillo, 
Moosbrugger  Riccardo,  Mortini  An- 
golo,   Motta   dott  »"» Davide,  Nicolini 


prof.  Leone,  Osculata  Guido,  Panosotti 
»  Ugo,  Poduzzi  Piero,  Perego  Attillo, 
Pflooschner  Augusto,  Pirola  ing.  Luigi, 
Pogliaghi  Egidio,  Pozzoli  Giovanni. 
Raganati  Nicola,  Rampi  Romo,  Ra- 
taggi  Vincenzo  Giovanni,  Rodella 
Gustavo,  Rognoni  Arturo,  Rombo- 
lotto  Francesco,  Rossari  G.  B.,  Sala 
Ai  veno,  Sala  Convegno  29°  Fantoria, 
Saroli  Marco,  Scacco  Francesco,  Sca- 
lini Pietro,  Schalk  V.  D.  Hermann, 
Schnell  Wilhelm,  Simoui  Arnaldo,  Sor- 
lisi Ambrogio,  Sossich  Angelo,  Tedeschi 
ing.  Vittorio,  Tensi  Francesco,  Tua 
Pietro,  Vaiani  Carlo,  Vecchi  Arnaldo, 
Villa  Antonio,  Zanchi  Cesare. 

Abbialegrasso.  —  Petri  Giuseppe. 

Bat/gio.  —  Sonciui  Ermete. 

Boffalora   Ticino.   —  Bevilacqua  Angelo. 

Bovisa.  —  Grassilli  Ettore. 

Brembio.  —  Baggi  Carlo. 

Brugherio.  —  Santini  Emilio. 

Busto  Arsizio.  — ■  Gabardi  Biagio,  Marra 
Piero. 

Cairale.  —  Butchiewictz  Alessandro. 
Caslcllanza.  —  Battaglia  Luigi. 
Cavenago.  — •  Scotti  Carlo. 
Corsica.  —  Polacco  ing.  Mario  Silvio. 
('usano.  —  Turati  Alfonso. 
Dergano.  —  Camocini  Carlo,  Morello  Gio- 
vanni. 

Lambrate.  —  Grugni  Gaspare,  Panigada 
Paolo. 

Legnano.  —  Novara  Luigi,  Sauna  ragio- 
niere Emilio. 

Lissone.  —  Cigolini  Cesare. 

Lodi-  —  Agostini  dott.  Gius.,  Gorla  Pietro. 

Melegnano.  —  Santoro  Orazio. 

Monza.  —  Canesi  Ernesto,  Fossati  Tullio. 

fi.  Angelo  Lodigiano.  —  Cremascoli  An- 
tonio, Flecchia  dott.  Augusto,  Gatti 
Davide,  Moro  dott.  Carlo. 

8.  Macario.  —  Do  Tornasi  Fiore,  De  To- 
rnasi Giuseppe,  Giudici  Giovanni,  Giu- 
dici Luigi,  Giudici  Nicola,  Pariani 
Francesco. 

Sesto  S.  Giovanni.  —  Bossi  Carlo,  Stella 
Filippo. 

Seveso.  —  Frangi  Ferdinando,  Wcidmanu 
Giorgio. 

Somma  Lombardo.  —  Municipio. 

Peremo  Brianza.  —  Moreggia  Edoardo, 

MODENA.  —  Buffagni  Giovanni,  Massa 
dott.  Guido. 

'  'asinaio.  —  Maletti  Demetrio. 

Pinole.  — ■  Ramondini  Raimondo. 

Monfeslino-  —  Cackoll  Onorio. 

NAPOLI.  —  Barbato  Stefano,  Barracco 
Alfonso,  Cappelletto  Angelo,  Cesarano 
Guido,  Corrieri  Angelo,  Curti  dottor 
Gaetano,  Dionisio  Federico,  Dumontel 
Giulio,  Giordano  avv.  Sebastiano,  Mas- 
sano  Mario,  Mazzetti  Francesco,  Mi- 
nozzi  lag.  Achille,  Monticelli  prof.  F. 
Sav.,  Paolillo  Giovanni,  Romanazzi 
Carducci  march.  G.,  Vermeulen  P. 
A.  U. 

Anacapri.  —  Gargiullo  Fedorico. 

Capri.  —  Bruni  Pietro,  CHIARADIA 
GIULIA,  Vitale  Giovanni. 

NOVARA.  —  Ferrari  Bardilo  Giuseppe, 
Monti  geom.  Romeo. 

Arona.  —  Morniroli  Pietro. 

Baveno.  —  Pauigatti  Giacomo. 

Biella.  —  Bernero  Bartolomeo,  Boglieflo 
Giovanni,  Boschetti  Adolfo,  Dossena 
Alessandro,  Flecchia  Camillo,  Nova- 
retti  Giuseppe,  Sormauo  avv.  Riccardo. 

Cannerò.  —  Carlo  Carmine,  Minolotti  Luigi. 

Cannobio.  —  Passani  Arturo,  Valsecela 
Giulio. 

Chiavazza.  —  Crosa  Luigi,  Prato  G.  B., 

Spola  Pietro. 
Coggiola.  —  Losua  Egidio. 
Crescentino.  —  Cavallone  Amilcare. 
Crevola.  —  Rosa  Francesco. 
Crusinallo.  —  Manini  Luigi. 
Dagnente.  —  Romorio  Luigi. 
Foresto  Sesia.  —  Marchetti  Ernesto. 
Gozzano.  —  Mazzotti  Spirito,  Pasta  Cesare. 
Intra.  —  Do  Biagi  Battista,  Lucini  Lucio. 
Netro.  —  Bortinaria  Ruffìllo,  Fioriua  Pietro. 
Omegna.  —  Cane  Giuseppe,  Giavani  Ugo, 

Ragazzoni  Luigi. 
Pallanza. — Caramati  Attilio,  Lizzini  dott. 

Carlo  Savonarola. 
Pianezze.  —  Vornetti  Blina  Carlo. 
Pollone.  —  Cigna  Camillo. 
Ronzone.  —  Barboris  Canonico  Alfredo, 

Barboris  Canonico  Oreste. 
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Quarona.  —  Allora  Quinto,  Gallarotti  Ric- 
cardo, Zorbo  Flaminio. 

Romagnano  Sesia.  —  Predelli  Pompeo. 

Romentino-  —  Saronno  geom.  Melchiorre. 

Stresa.  —  Mattioni  Carlotto. 

Trarego.  —  Vandoni  sac.  Pietro. 

Trobaso.  —  Moroni  Arturo. 

Tronzano  Vercellese.  —  Germano  geom. 
Edoardo. 

Varallo.  —  Marco  prof.  Carlos 

Varzo.  —  Beschi  Federico,  Coppi  Benia- 
mino- 

Vercelli.  —  Aldero  Enrico,  Bompard  Ugo, 
Malinverni  Enrico,  Riccardi  Ettore, 
Tamborninn  dott.  Federico. 

ViglianoBiellese.  — •  Comotto  ing.  Floriudo. 

PADOVA.  —  Castelli  Romolo,  Chiovato 
Arturo,  Colbachini  Giacomo,  Mune- 
gato  Ermenegildo,  Serafini  Bruno. 

Camposampiero.  —  Zanini  dott.  Luigi. 

S.  Piero  in  Gù.  —  Rizzetto  dott.  Ugo. 

Stanghella.  — ■  Pastore  Luigi. 

PALERMO.  —  Ammirata  Pietro,  Fioro 
Giuseppe,  Stranges  Umberto. 

Pelralia  Sottana.  ■ —  Pucci  avv.  cav.  Anto- 
nino. 

PARMA.  —  Cocconcelli  Eugenio,  Giova- 
nardi  Enrico,  Lancelotti  Giustino, 
Preti  Dante. 

Borgotaro.  —  Baruffati  Cesare,  Lanati  av- 
vocato Giuseppo,  Milza  Pasquale. 

Collaro  di  Sissa.  —  Maini  Lino. 

Noceto.  —  Cotti  Ernesto. 

Traversetolo.  —  Montanartni  Luigi. 

PAVIA.  —  Archivolti  ten.  Carlo,  Monte- 
martini  rag.  Augusto,  Rossi  rag.  Ugo, 
Trabucchi  dott.  Luigi,  Varasi  Carlo. 

Bissone  Pavese.  —  Albertario  Giovanni. 

Borgo  S.  Siro.  —  Cuzzoni  Luigi. 

Monlallo.  —  Gatti  Francesco. 

Vigevano.  —  Chiave  Giuseppe,  BEL- 
LAZZI  MARIA,  Corti  Carlo  Quinto. 

PERUGIA.  —  Bianconi  Alberto,  Manzoni 
Ansidei  conte  Giuseppe. 

Bevagna.  —  Silvestri  Angelo. 

Bosco.  —  Zampa  dott.  Raffaele. 

Città  di  Castello.  —  Cecchini  dott.  Ettore, 
Sediari  dott.  Luca. 

Orvieto.  —  Piccolomini  conte  Carlo. 

Rieti.  —  Cbiapirone  Ferdinando. 

Spello.  —  Trotti  Roberto. 

PESARO  -  Cagli.  —  Ubaldini  Giuseppe. 

PIACENZA.  — Idà  Antonio,  Milani  Giulio. 

Monticelli.  —  Fallivo  Angelo,  Lodola  geo- 
metra Francesco. 

PISA.  —  Bernardis  cap.  Vittorio,  Betti 
Augusto,  Cinotti  dott.  Felice,  Fassiui 
Camossi  barone  Paolo,  Lori  Luigi,  Mor- 
gantini  Tito,  Scrivere  Alessandro. 

Buli.  —  Bracci  Teofilo,  Zancovich  Giovanni. 

Volterra.  —  Mongatti  Adelino. 

PORTO  MAURIZIO.  —  Dogliani  Luca. 

Bordighera.  —  ALBERTIERI  ANNA,  Mo- 
raglia  Giuseppe,  Palmero  Emilio,  Riello 
Ampelio. 

Caslelvecchio  di  Oneglia.  —  Berio  Umberto. 

Dolceacqua.  —  Perrino  Pietro  Amelio,  Tor- 
natore  Francesco. 

Grimaldi.  —  Lorenzi  Giuseppe. 

Oneglia.  —  Raineri  Leonardo.  ' 

San  Remo-  —  Asquasciati  G.  B.,  Benini 
Oscar,  Carta  Guido,  Eurio  Luigi,  Fon- 
tanella Francesco,  Martini  Emilio, 
Passini  Gildo. 

Ventimiglia.  —  Biancheri  Ernosto,  Crot 
William,  Valdiserra  Giovanni. 

POTENZA.  —  Amorosino  Rodolfo,  Gatti 
ing.  Giuseppe. 

Rionero  in  Vulture.  —  Anastasia  avv.  Fi- 
lippo, Farina  Filippo,  Palmieri  Giu- 
seppe, Pascazio  Vito. 

RAVENNA  -  Brisighella.  —  Diletti  Do- 
menico, Sangiorgi  Enrico. 

Faenza  —  Minghetti  Paolo,  Toni  geo- 
metra Giovanni. 

Lago    —  Beretta  dott.  Pasquale. 

REGGIO  EMILIA  —  Allegri  Cosare, 
Braglia  Enzo,  Campanini  Naborre, 
Chierici  Goffredo,  D'Altri  Giuseppe, 
Ferrarini  Giuseppe,  Generali  Emilio, 
Persici  Venccslao,  Manfredi  Quintilio, 
Sirotti  Armando,  Verità  Adolfo,  Zuc- 
cardi  Merli  rag.  Lan franco. 

Hrescello.  —  Mossini  Alberto. 

Carpineli.  —  Pacehieni  Boiardi,  Susonna 
Girolamo. 

ROMA.  —  Antonelli  Giuseppe,  Associa- 
zione Nazionale  fra  Chauffcurs  Pro- 
fessionisti, Baggi  Carlo,  Bondimaj 
Silvio,  Canestri  Giulio,  Cappelli  dottor 


Arnaldo,  Chèflk  H.  bey  —  Chiaraviglio 
ing.  Mario,  Ciacci  dott.  Luigi,  Davico 
Romolo,  De  Valle  Angelo,  Di  Giura 
Ascanio,  Di  Lorenzo  Giorgio,  Di  Nola 
dott.  Ettore,  Ducei  rag.  Cai  \  Falconi 
Fedele,  Farroni  Oreste,  Fi  >relli  Al- 
fredo, Fiorito  Ettore,  Gallo  Boleslao. 
Garrone  Mario.  Le  Pera  M;cHelc.  .Ma- 
rino cav.  dott.  Domenico,  Michela 
Mario,  Minetti  Camillo,  Modigliani 
Lamberto,  Morozzo  della  Rocca  Fer- 
dinando, Piazza  dott.  Evaristo,  Pin- 
zala rag.  Cesare,  SANNA  SOLINAS 
IGNAZIA,  Schiavazzi  cav.  Pietro,  Se- 
bastiani Ernesto,  Sportelli  Giuseppe, 
Tessari  Alessandro,  Charter  visconte 
Gabriel,  Zia  Obrahim,  Zia  M.  bey. 

Anticoli  di  Campagna.  —  Nobilio  Attilio. 

Corneto  Tarquinia.  —  Bun  avv.  Enrico. 

Frascati.  —  Campanile  Carlo. 

Piperno.  —  Spaecesi  Costantino,  Tacconi 
Ludovico. 

Tivoli.  —  Palmieri  Edgardo. 

Veroli.  —  Antoniani  Gaetano,  Campanari 
march.  Gaetano,  Della  Motta  Dome- 
nico, PAGANI  ANANIA,  Paolini  Vin- 
cenzo, Straniero  avv.  Giuseppe. 

Ve  ralla.  —  Carosi  Luigi. 

Viterbo.  —  Camilli  Mangani  Cesare,  Di 
Maria  Paolo,  Zampi  avv.  Costantino. 

ROVIGO.  —  Amadesi  Ferdinando. 

SALERNO.  —  Gandolfi  Giulio,  Gritti  Ce- 
sare. 

Angri.  —  Cajarro  ing.  Paolo. 

SASSARI.  —  Pierino  Sassu  Giuseppe. 

Porlo  Torres.  —  Codina  Simone. 

Sorso.  —  Roggio  Giovannino. 

SIENA.  —  Bertini  ing.  Alfredo.  Felici  Ezio  , 
Francioni  Ezio,  Moscucci  Guido,  Pic- 
colomini d'Aragona  conte  Alberto, 
Pini  Giulio,  Pruneti  dott.  Mario. 

Abbadia  S.  Salvatore.  —  Amman  ing.  Fe- 
derico, Segliesi  Raimondo. 

Bettolle.  —  Berti  Ermenegildo,  Tempora 
Enrico. 

Chiusdino.  —  Gamba  dott.  Ajace,  Portili 
avv.  Ferdinando,  Pometti  dott.  Al- 
fredo. 

Pienza.  —  Bologna  Clemente. 

SIRACUSA  -  Vittoria.  —  Paterno  avvo- 
cato bar.  Ignazio. 

SONDRIO  -  Chiavenna.  — Mella  Riccardo. 

Ponte  in  Valtellina.  —  Pianta  Oreste. 

Tirano.  —  Franceschi  dott.  Omero. 

TERAMO  -  Marlinsicur  .  —  Tommolini 
.  Giovanni. 

TORINO.  —  Albarelli  Francesco,  Amati 
Ugo,  Angiono  Mario,  Anselmo  Luigi, 
Archieri  Camillo,  Armando  Felice,  Avo- 
gadro  di  Ceretto  ten.  Ignazio,  Bachelet 
Giovanni,  Berrùto  Giov.  Giuseppe, 
Bertini  ten.  Attilio,  Bertozzi  Cesare, 
Buffa  Simone,  Cagna  Francesco,  Ca- 
lamita Giuseppe,  Camurati  Guido, 
Camuffo  Alessandro,  Capello  Giuseppe, 
Caresio  Lodovico,  Cassa  Halcombe, 
Chiapasco  Vittorio,  Costa  Oreste,  CUL- 
LATI CAROLINA,  Debernardi  Attilio, 
Do  Caroli  ing.  Carlo,  De  Coster  Ed- 
mondo, Della  Valle  Ferdinando,  Do 
Maria  Attilio,  Dettoni  Edoardo,  Di 
Robilanding.  Stanislao,  Di  Tavagnasco 
conte  Enrico  Leone,  Duglio  C.  Luigi, 
Durando  Cesare,  Filogamo  Domenico, 
Fioretta  rag.  Alberto,  Flecchia  Giu- 
seppe, Franzinetti  ing.  Giulio,  Fumerò 
Costanzo,  Garghotta  Pietro,  Garone 
Giovanni,  Gavotti  Paolo,  Goria  Emilio, 
Grinolio  ten.  Andrea,  Jannoni  Gino, 
Leynardi  Celso  Gioffredo,  Madonna  Se- 
verino, Marocco  Andrea,  Massari  Luigi, 
Mcgardi  ing.  Giuseppe,  Merlo  Luigi, 
Messa  Giovanni,  Molineris  Francesco, 
Mosso  Domenico,  Olivero  Francesco, 
Palazzi  avv.  Amedeo  Giacinto,  Poli 
avv.  Alessandro,  Prina  Felice,  Pugliese 
Giuseppe,  Pulciano  ing.  Melchiorre, 
Ravetto  Clemente,  Razzetti  Angelo, 
Heviglio  Giuseppe,  Reycend  ing.  pro- 
fessore Angelo,  Ribotta  Enrico,  Rigo- 
letti  Cariò,  Riva  Vcrcollotti  Carlo, Rol- 
lone  Carlo,  Romita  ten.  Luigi,  Salva- 
dori  conte  ing.  Giacomo,  Scaravclli 
Luigi,  Simonetti  Ernesto,  Spinoglio 
Kolioe,  Stratta  avv.  Tancredi,  Thaon 
di  Revel  conto  Ottavio,  Tonolli  Cesare, 
Tournier  Giorgio,  Uberti  Felice,  Vac- 
cari  Pietro,  Vico  nob.  Gaetano, Viscoli 
Riccardo,  Vitelli  Serafino,  Zamboni 
Umberto,  Zenoni  Gian  Domenico 


Avigliana.  —  Bovolo  Giovanni,  Cravosi 
Marco. 

Bairo  Canavese.  —  Bossetto  Giovanni. 
Casalborgone.  —  POZZO  CAROLINA. 
Chieri.  —  Jona  Mario,  Vay  dott.  Artur< 
Cuorgnè.  —  Buffo  Augusto,  Lepri  Riccarde 

Simone  Pietro. 
Frassinelto.  —  Guglielminotti  geom.Natal 
Gressoney-la  Triniti.  —  Bieler  Daniele. 
Gressoney-S.  Jean.  —  Curtaz  Carlo  Coi 

rado,  Netseher  Oscar  Nicola. 
Legni.  —  Brancot  geom.  Domenico,  Mai 

zola  Pietro,  Mesere  Armando,  Peru< 

chiotto  Angelo. 
Locana.  —  Roscio  not.  avv.  Francesce 
Luserna  S.  Giovanni.  —  Congu  Giulio. 
Montalenghe.  —  Ferrerò  Giovanni. 
Pinerolo.  —  Cosso  Cesare,  Roccia  ragie 

niere  Carlo. 
S.  Maurizio  Canavese.  —  Beltramo  gei 

metra  Leandro. 
Susa.  —  Rimini  Marco. 
Torre  Pellice.  —  Becheroni  Alfonso. 
TRAPANI  -  Monte  S.  Giuliano.  —  Borrus 

TREVISO.  —  Scalfì  sottoten.  Angelo. 
Asolo.  —  Bianchini  avv.  Giocondo. 
Mogliano  Veneto.  —  Rimini  Carlo. 
Signorcssa  di  Trevignano.  — -  Moretto  Be>, 
tolo. 

Vidor.  —  Costa  don  Vittorino. 

UDINE.  —  Carnelutti  Luigi  G.,  D'Ari 
brogio  Pietro,  D'Aranco  Girolamo. 

Cividale.  —  Gattorno  Giovanni. 

Cordenons.  —  Raffni  Osvaldo. 

Flambuzzo.  —  Rocco  Italico. 

Pordenone.  —  Pizio  Angelo  Luigi. 

Pradis.  —  Tosoni  Luigi. 

Pilifero.  —  Castellani  dott.  Lodovico. 

Meduno.  —  Mincin  Giacomo. 

Stazione  per  la  Carnia.  —  Bonami  Pietre 
Moratti  Arturo. 

VENEZIA.  —  Bacci  Cesare,  Gruttcr  01 
torino,  Marsoni  Amilcare,  Meneghii. 
Mario,  Meriano  Gennaro,  Pasinetti  Ag- 
gelo, Provvisionato  Giuseppe,  Woodsi 
R.  J.  T. 

Chioggia.  —  Stoccarda  Giorgio,  Varagnol 
Marcello. 

Mira.  —  Pazienti  Gaetano. 

Torre  di  Mosto.  —  Pizzuto  Angelo. 

VERONA.  —  Barbieri  Giulio,  Beluscl' 
Luigi,  Forti  dott.  Alberto,  Frinzi  a\ 
vocato  Arturo,  Goldschmiedt  cavalie 
Edoardo,  Nievo  conte  Lionello,  Pc 
letto  Zeffirino,  Toniolo  ten.  Romole 
Zanotti  Giuseppe. 

Caprino  Veronese.  —  Testolin  dott.  Ar 
tonio. 

Cotogna  Veneta.  —  Dalle  Aste  Luigi.  , 
Isola  della  Scala.  —  Rossi  Mario. 
S.  Ambrogio  di  Valpolicella.  —  Bortolo 
Marino. 

S.  Lucia  di  Verona.  — -  Dal  Lago  Ant  onie 
Soave.  —  Municipio. 

VICENZA.  —  Bonamici  prof.  Giuseppe 
Bassano.  — ■  Stecchini  nob.  dott.  Pietre; 
Schio.  —  Lovato  Carlo. 

Estero. 

EUROPA. 

Austria  Ungheria. 

VENEZIA  GIULIA  -  Gorizia.  —  Stecke 
Giorgio. 

Pota.  —  Cenedese  Giovanni,  Duda  FraD 
cesco. 

Trieste.  —  Abeatici  Ferruccio,  Carpan 
Riccardo,  Cumbat  Lorenzo,  Finzi  Ore 
sto,  Knabe  Riccardo,  Prezioso  Vittorie 
Quarantotto  dott.  Antonio,  Russi  Vi» 
torto,  Società  Alpina  delle  Giulie 
Tomieich  Arturo. 

TRENTINO  -  Borgo  Valsugana.  —  D 
Negri  dott.  cav.  Osvaldo. 

Clès.  —  De  Chilovi  Luigi. 

Lavis.  —  Del  Rio  dott.  cav.  Giovann 
Povinelli  dott.  Valentino,  Veloce  Chi 
Basso  Avisio. 

Mezolombardo.  —  Micheletti  Gualtiero. 

Predazzo.  —  Giacomelli  Giovanni. 

Riva.  —  Sartori  Alessandro. 

Rovereto.  —  Ghetti  ing.  Ottaviano,  Vanz 
Federico  Carlo. 

Trento.  —  MONCHER  ELODIE,  Poluzn 
Rullo. 

Tucnno.  —  Leonardi  Davide. 
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PROVINCIE  DIVERSE  -  S-  Lucia  d'I- 
sonzo. —  Cigliarla  ing.  Giorgio. 

Siffu.  —  LINARDOV1CH  DALBELLO 
MADDALENA. 

Vienna.  —  Rohm  Eduard,  DE  VREDEN- 
BRUCH  bar.  ISA. 

Belgio. 

Bruxelles.  —  Soaut  Edmond. 

Francia. 

Jntibes.  —  Ghorsi  André. 
Embrun.  —  Pianfetti  Battista. 
Marsiglia.  — -  De  Tarconnes  Henry. 
Neuilly-sur-Seine.  —  Ausclier  inpr.  L. 
Parigi.  —  Berthelot  Jules,  Chaix  Edmond, 

Galli  Cesare,  Kellner  Georges,  James  C. 

Parrisch,  Rioli  Andrea. 

Germania. 

Francoforle  sul  Meno.  —  Motta  Alfredo. 
Kneutlingen.  —  Goffredi  Stefano. 
Muhlheim.  —  Charlier  Paul. 
Ohligo.  —  Riibling  Ernst. 

Inghilterra. 

Cosgrove  Lodge.  —  Azarian  Joseph. 
Manchester.  —  Geilcr  H. 


Principato  di  Monaco. 

Monaco.  —  Davico  Luciano,  Giacone  Luigi 
Magnani  Giovanni,  Masino  Stefano. 

S.  Marino  (Repubblica). 

S.  Marino.  —  Vicini  Domenico. 

Svizzera. 

Briga.  —  Novarina  Carlo. 
Figino.  —  Caselli  Attilio. 
Ginevra.  —  Barton  Alex. 
Lugano.  —  Andina  Giuseppe. 
Wiklegg.  —  Isler  Max. 
Zurigo.  —  Orsini  Augusto. 

Turchia. 

Costantinopoli.  —  Berta  Lodovico,  Turconi 
Umberto. 

AFRICA. 

Algeria. 

El  Biar.  —  Visc.  di  Vercelli  Ranzi. 

AMERICA  SETTENTRIONALE 

Stati-Uniti. 

Boston.  —  Dike  prof.  F.  H. 
Chicago.  —  Chauncey  J.  Blair. 


Columbus.  —  Chitlendeii  ('.  M. 

New  York.  —  Elliott  Edward,  Vlglozzi 

Angelo  1'.  G. 
Pitsburg.  —  Lande r  George. 

AMERICA  MERIDIONALE. 

Repubblica  Argentina. 

Buenos  Ayres.  —  Baliani  Pietro,  Baratta 
Cesare,  Bracco  Aron,  Castagneto  Ago- 
stino, GardeUa  Lorenzo. 

ASIA. 

China. 

Mangisi.  —  Bertoldo  Paolo,  Cina  Barto- 
lomeo, Ghericic  Gustavo. 


Soci  annuali  al  30  aprile  1906  .  N.  50  588 
Soci  annuali  inscritti  dal  1  al  31 

maggio  1906   ♦     1  064 

N.  51  652 

Morti,  irreperibili,  depennati  dal 

31  ottobre  1905  »  559 

Soci  annuali  al  31  maggio  1906   X.  51  093 
Soci  vitalizi  al  30  aprile  1906  N.  1072 
»        »      inscritti  dal  1  al 

31  maggio  1906   >      26    1  098 
Totale  N.  52  191 


CONSOLATO 

TRENTASEIESIMO  ELENCO. 

Capo  Consoli. 


Bruxelles    Todros  cav.  ing.  Ernesto. 

Madrid   Daverio  ing.  arch.  F.  Enrico. 

Consoli. 

Breganze    Fioravanzo  Ascanio. 

Cheren    Cuzzo  Crea  cai).  Ugo. 

Oristano    Orezzoli  Ulderico. 

Perugia   Faino  conte  cav.  Napoleone. 

Venafro   Colicchi  Leopoldo  Virgilio. 

SEZIONE  MEDICA 

TRENTASETTESIMO  ELENCO. 

Farmacisti. 

Cuorgnè    Farmacia  Chimica  di  Vasario  Achille. 

Messina   Farmacia  di  Cicala  Giacomo. 

Poviglio    Farmacia  Chimica  di  Gentil'  Ildebrando. 

Villa  d'Adda  .  .  Farmacia  Chimica  Centrale  di  Do  Weber  Silvio. 

Meccanici  del  T.  C.  I. 

Seconda  Categoria. 

Aosta    Ditta  di  Podio  Giacomo. 

Bavono   Ditta  di  Ruftoni  Guido. 

Breganze    Ditta  di  Bod>>  Giustiniano. 

Garages. 

Seconda  Categoria. 
Milano   Ditta  di  Belloui  Giovanni. 


Soci  quinquennali. 

Acerbi  Antonio,  Venezia  —  Alessandri  dott.  Roberto,  Roma 

—  Annoni  Angelo,  Milano  —  Beretta  rag.  Pietro,  Padova  —  Ber- 
tari  Alfredo,  Cagliari  —  Bertoldi  Cosare,  Mori  —  Boero  Arnaldo 
Giuseppe,  Genova  —  Bogani  rag.  Giuseppe,  Firenze  —  Bot tacchi 
Camillo,  Cannerò  por  Cheglio  —  Bramo  Giovanni,  Gorizia  —  Ca- 
bella  Edoardo,  Gonova  —  Campanini  prof.  Naborre,  Reggio  Emilia 

—  dorici  Gian  Piero,  Milano  —  Cybo-Ottone  march.  Riccardo, 
Torino  —  Dal  Lago  march.  Ezio,  Lusiana  —  Do  Cesarle  cav.  Ni- 
cola, Penne  —  Do  Milost  Ruggero,  Gorizia  —  Diona  Flavio,  Alba 

—  Dolci  Michele,  Bergamo  —  Ferrarlo  Paolo,  Mezzano  — .binimi 
ing.  Paolo,  Varese  —  Landò  Silvio,  Chiavari  —  Mantova  Ernesto, 
Cheren  —  Martelli  Ernesto,  Bologna  —  Mascheroni  Cosare,  Milano 

—  Monti  Domenico,  Como  —  Onorevole  Morando  Bolognini  conte 
Gian  Giacomo,  Milano  —  Morotti  Umberto,  Locco  —  Olgiati  Guido, 


S.  Stefano  Ticino  —  Ottolonghi  Isacco  fu  Lazzaro,  Fiorenzuola 
d'Arda  —  Paganoni  Agostino,  Milano" —  Palli  gooin.  Achille,  Vo- 
ghera —  Pascutti  Cosare,  Trieste  —  Paziente  Gaetano,  Mira  — 
Posle  ing.  Felice,  Milano  —  Piccinelli  Franco,  Milano  —  Podestà 
Emilio  Americo,  Chiavari  — Polacci  Luigi,  Firenze  — -Professione 
Giuseppe,  Milano  —  Rossi  Umberto,  Pontassieve  —  Saceonaghi 
Enea,  Milano  —  Salutz  Andrea,  Lugo  — ■  Selvatico  Francesco,  Mi- 
lano —  Tua  Pietro,  Milano. 

Totalo  N.  3805. 

Soci  benemeriti. 

Belletti  Luigi,  Pollo  no  — ■  Calligaris  ing.  Giov.  Battista,  Tol- 
inozzo  —  Comaschi  Camillo,  Regio  Parco  —  Cornetto  rag.  Filippo 
Marcollo,  Gonova  —  Ferrarmi  prof.  Giuseppe,  Capri  —  Gatti  av- 
vocato Ugo,  Milano  —  Gei  Faustino,  Mong-tze  —  Gonta  G.  Giu- 
seppe, Loano  —  Mazzola  not.  Pietro,  Cuorgnè  —  Meregalli  Carlo, 
Morate  —  Mioni  agron.  Carlo,  Bergamo  —  Nencini  dott.  Terenzio, 
Bagno  di  Romagna  —  Olgiati  rag.  Clolio,  Bareggio  —  Saraceni 
Antonio,  Cassano  Jonio  —  Torri  Gaetano,  Bologna. 

Totale  N.  1104. 

f?  '  -  =  =  ^ 

Alberghi  affiliati 

^    -  - —      =  ==# 

Ventesimo  elenco. 

BARBERINO  DI  MUGELLO  --  Albergo  Scudo  di  Francia, 
cat.  C  —  cani,  a  un  letto  1,50,  a  due  letti  2;  cam.  solo 
per  far  toeletta  0,50;  pasti  0,30-  1,80-2,60.  Ristorante 
senza  lista  coi  prezzi.  Per  il  personale  di  servizio  cam.  a 
un  letto  0,50,  a  due  letti  r.  Sconto  io  per  cento  sul  conto 
totale.  Rimessa  per  automobili. 

CHIASSO  —  Hotel  Croce  Rossa,  cat.  C  —  cam,  I  p.  2,  II  p.  1,50; 
cani,  solo  per  far  toeletta  0,50  ;  pasti  1  -  2,50-3,50.  Risto- 
rante con  lista  senza  prezzi.  Prezzi  netti  di  sconto.  Ri- 
messa per  automobili. 

DESENZANO  SUL  LAGO  —  Hótel  Splendid,  cat.  B  —  cam. 
verso  il  lago  :  a  un  letto  I  p.  2,50,  II  p.  2,  III  p.  1,75  ;  a 
due  letti  I  p.  4,50,  Il  p.  3,50,  III  p.  3  ;  interne:  a  un  letto 
I  p.  2,  II  p.  1,75,  III  p.  1,50;  a  due  letti  1  p.  3,50,  II  e 
III  p.  3;  cam.  solo  per  far  toeletta 0.50;  pasti  0,70-2,25  -3. 
Ristorante  anche  per  chi  non  alloggia  nell'albergo;  lista 
giornaliera  con  prezzi.  Per  il  personale  di  servizio,  cam.  1,50, 
Sconto  10  per  cento  sul  conto  totale.  Rimessa  per  3  auto 
mobili.  Camera  oscura. 

FIVIZZANO  —  Albergo  della  Posta,  cat.  C  —  cam.  1,50;  cam. 
solo  per  far  toeletta  0,50  ;  pasti  0,40-  2,25  -  2,50  ;  ristorante 
anche  per  chi  non  alloggia  nell'albergo.  Per  il  personal.; 
di  servizio  cam.  1,  pensione  4.  Sconto  10  per  cento  sul 
conto  totale.  Rimessa  per  3  automobili. 
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ANNUARIO  dell'  AUTOMOBILISMO 

DEL  TOURING  CLUB  ITALIANO 

— —  Edizione  1906-1907  =— — 


È  uscito  l'Annuario  dell'Automobilismo  1906  che  il 
Touring  Club  Italiano  pubblica  e  mette  in  vendita  al 
prezzo  di  L.  2  per  i  soci  e  di  L.  4  per  i  non  soci. 


L'Annuario  dell'Au- 
tomobilismo 1906  è  com- 
posto di  838  pagine  e 
contiene  più  di  15  000 
indirizzi  utili. 

Fabbricanti,  co- 
struttori ,  industriali  , 
rappresentanti  e 
commercianti  che  vo- 
lete conoscere  i  nomi  e 
gli  indirizzi  precisi,  di 
tutte  le  notabilità  spor- 
tive e  di  tutti  i  posses- 
sori di  automobili  e  di 
motocicli  in  Italia,  pro- 
curatevi l'Annuario  del- 
l'Automobilismo 1906  ! 


Automobilisti  che  vo- 
lete conoscere  i  vostri 
colleghi,  che  volete  le 
indicazioni  esatte  e  le 
notizie  di  tutti  i  fab- 
bricanti, di  tutti  i  co- 
struttori, di  tutti  i  com- 
mercianti e  rappresen- 
tanti di  automobili,  mo- 
tocicli ,  imbarcazioni , 
pezzi  staccati,  fanali, 
accumulatori,  magneti, 
accessori,  pneumatici, 
dell'Italia  e  dell'estero, 
comperate  l'Annuario 
dell'Automobilismo 
1906  ! 


Turisti  che  impren- 
dete viaggi  in  Italia  od 
all'estero,    che   volete  : 
conoscere  i  regolamenti 

di  circolazione,  le  norme  doganali,  i  prezzi  e  le  modalità 
di  trasporto  degli  automobili  in  ciascuna  regione  d' Italia 
ed  in  tutti  i  principali  paesi  esteri,  sottoscrivete  la 
scheda  d'acquisto  per  l'Annuario  dell'Automobilismo  1906! 


Sportsmen  che  volete  conoscere  i  risultati  delle  prin- 
cipali prove  automobilistiche  provvedetevi  dell'Annuario 
dell'Automobilismo  1906! 


L'Annuario  dell'Au- 
tomobilismo 1906  è  in- 
dispensabile a  tutte  le 
associazioni  automobi- 
listiche ,  turistiche  e 
sportive  :  esso  contiene 
gli  indirizzi  completi  di 
tutti  i  soci  dei  Clubs 
italiani,  europei  ed  a- 
mericani. 

Esso  contiene  l' e- 
lenco  di  tutti  i  garages, 
meccanici  ed  alberghi 
di  tutti  i  Clubs  confe- 
derati, di  tutte  le  con- 
federazioni turistiche  di 
ogni  paese. 


L'Annuario  dell'Au- 
tomobilismo 1906  è  in- 
dispensabile a  tutte  le 
Amministrazioni  pub- 
bliche :  esso  contiene 
tutte  le  notizie  di  ca- 
rattere generale  e  di 
carattere  particolare  sui 
servizi  automobilistici 
per  uso  pubblico. 

L'Annuario  dell'Au- 
tomobilismo 1906  è  in- 
dispensabile a  tutti  co- 
loro che  si  occupano 
o  che  si  interessano  di 
sport  :  es.»o  contiene  le 
notizie  complete  sulle 
manifestazioni  automo- 
bilistiche del  1906  che 
avranno  luogo  in  Italia 
ed  all'Estero. 

L'Annuario  dell'Automobilismo  1906  infine  è  neces- 
sario a  tutti  gli  Alberghi  ed  a  tutti  gli  Stabilimenti  bai» 
neari,  a  tutti  i  luoghi  di  ritrovo,  in  quanto  esso  è  ricer- 
cato ovunque  dai  turisti  di  passaggio. 


Gerente  :  Attillo  Dilla  Coli. 
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SOMMARIO.  —  La  Carta  d'Italia  del  Touring,  L.  V.  Bertarclli  —  Da  Cetona  a  Napoli,  Agostino  Pina,  Carlo  Fumé,  Carlo  Cor/i- 
celli —  All'Argentaro,  A.  ConcialiniLaszaretti  —  L'arto  veloce  club  parmense  a  Veliera,  G...  —  Le  sorgenti  del  Sele,  Antonio 
Rispoli  —  Vasto,  G.  Manzotti,  Prof.  Anelli  —  Mostra  stradale.  La  provincia  di  Milano,  Massimo  Tedeschi  —  Il  Touring  e  le 
strade  —  11  Touring  e  la  circolazione  stradale  —  Le  condizioni  della  viabilità  nel  mezzogiorno  —  Pro  e  contro  i  paracarri  — 
Al  polo  Dord  in  pallone  —  Cartelli  indicatori  —  Turismo  e  tariffe  ferroviarie,  Luigi  Gasparotto  —  Camere  d'albergo  —  Auto- 
mobilismo —  Il  circuito  di  Brescia  —  Gite  e  convegni  —  I  bersaglieri  ciclisti  in  Sardegna,  Un  Roatier  —  La  nuova  bicicletta 
pieghevole  militare  —  Gli  inconvenienti  delle  targhette  —  La  gonfiatura  della  bicicletta,  V.  Pedoni  —  La  Motosacoche  —  Do- 
gane e  tasse  —  Biblioteca  —  Comunicati  e  notizie  del  Touring  —  Elenco  dei  candidati  —  L'Annuario  dell'Automobilismo. 


L' iniziativa  del  Touring  per  la  sua  gran  Carta 
d' Italia  al  250  000  non  poteva  trovare  eco  più  sim- 
patica tra  i  soci,  che  ne  fecero  le  lodi  (e  aggiunsero, 
com'era  desiderabile,  dei  suggerimenti),  e  nella  stampa, 
che  fu  unanime  nell'incoraggiamento,  salvo  due  o 
tre  voci  discordi,  cui  è  bene  qui  rispondere. 

Fecero,  queste  due  o  tre  voci,  appunto  al  Touring 
di  non  essersi  valso  di  un'altra  carta  d'Italia  al  250  000 
in  costruzione  presso  il  benemerito  Istituto  d'Arti 
Grafiche  di  Bergamo,  creando  così  "  un  doppio  inu- 
tile ,,.  Inoltre  avanzarono  alcune  osservazioni  in  linea 
tecnica.  Di  queste  ultime  ci  occuperemo  in  altra  oc- 
casione. 


* 
*  * 


Urge  invece  chiarire  i  fatti,  certo  non  appieno 
conosciuti  da  chi  mosse  gli  appunti,  circa  i  rapporti 
coll'Istituto  d'Arti  Grafiche  di  Bergamo. 

Non  è  una  novità  che  il  paese  nostro  ha  bisogno 
di  una  Carta  alla  scala  di  1:  250  000,  o  consimile:  tutti 
lo  sanno  e  non  è  da  stupirsi  se  due  enti  avviarono 
contemporaneamente  lo  stesso  lavoro.  Non  credo  si 
possa  stabilire  una  priorità  qualsiasi.  Lo  scrivente, 
molti  anni  sono  cercò  ufficiosamente  di  spingere  l'Isti- 
tuto Geografico  Militare  a  una  tale  pubblicazione  of- 
frendogli l'acquisto  da  parte  del  Touring  di  un  forte 
blocco  di  carte.  Ma  questa  combinazione  sebbene  guar- 
data con  benevolenza,  non  potè  avverarsi  perchè  nes- 
sun Ministero  competente  volle  assegnare  mai  i  fondi 
per  la  pubblicazione. 

Questa  aspirazione  del  Touring  essendo  nota  in 
un  certo  ambiente,  mi  pervennero  di  tanto  in  tanto 
offerte  di  cartografi,  anche  distinti,  che  declinai  sem> 


pre,  perchè  tutte  basate  sull'assunzione  diretta  da 
parte  del  Touring  del  peso  finanziario  del  lavoro,  il 
che  esorbitò  finora  dalle  forze  disponibili. 

Tra  gli  offerenti  di  maggiore  competenza  vi  fu 
l'Istituto  De  Agostini  e  C.  Già  da  anni  il  dottor  De 
Agostini,  quando  passava  da  Milano  faceva  allo  scri- 
vente, come  al  più  interessato  nel  Touring  alla  spe- 
cialità, una  visita  discutendo  i  termini  di  una  pos- 
sibile combinazione  sopratutto  dal  lato  tecnico,  per- 
chè quello  finanziario  parve  sempre...  uva  acerba. 

Però  l'anno  scorso,  in  principio  d'estate,  il  Consi- 
glio del  Touring  ritenne  giunto  il  momento  per  uno 
studio  meno  teorico. 

Lo  studio  fu  largo  e  condotto  senza  preconcetti 
finanziari,  per  fissare  il  tipo  di  Carta  ideale  pel  T. 

La  conclusione  fu  netta:  o  il  Touring  può  fare  una 
carta  che  rappresenti  quanto  di  meglio  fu  prodotto 
nella  cartografia  estera  più  accreditata,  e  la  faccia.  O 
non  può  sostenerne  la  spesa  e  allora  si  limiti  per  adesso 
ad  un  tipo  puramente  itinerario,  popolarizzando  il 
300  000  dell'I.  G.  M.  e  rimanendo  così  in  termini 
finanziari  senza  pari  più  ristretti.  Fu  esclusa  perciò 
la  pubblicazione  di  una  Carta  di  mezzana  importanza. 

Su  queste  basi  si  fece  un  programma  più  volte 
modificato  e  perfezionato,  mettendovi  tutto  ciò  che 
di  meglio  poteva  esigersi  non  solo  nell'estetica  ma 
anche  nella  precisione  e  nel  valore  scientifico,  onde 
la  Carta  riuscisse  non  meno  pratica  sulla  strada  che 
sicura  alla  consultazione.  Tra  altre  caratteristiche  si 
volle  quella  dell'orografia  in  tratteggio  inciso. 

Le  proposte  concrete  furono  formulate  in  un  ca- 
pitolato d'oneri  del  Touring  e  sottoposte  all'Istituto 
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Geografico  De  Agostini  e  C,  per  le  sue  offerte  com- 
merciali di  garanzie  e  di  prezzo.  Concluse  queste  nelle 
linee  generali  e  quasi  in  tutti  i  particolari,  quando 
non  mancava,  per  così  dire,  che  la  firma  allo  schema 
di  contratto,  per  un  ultimo  scrupolo  di  amministratori 
consci  di  dover  tentare  tutte  le  vie  nell'interesse  dei 
soci,  il  Consiglio  del  Touring  inviò  identico  capitolato 
d'oneri  all'Istituto  d'Arti  Grafiche  di  Bergamo  perchè 
facesse  su  di  esso  delle  offerte  proprie. 

Anzi,  a  meglio  spiegare  la  nostra  idea,  l'offerta 
fu  chiesta  con  lettera  27  ottobre  1905  portata  e  pre- 
sentata personalmente  da  un  membro  di  Direzione. 

Fu  in  quest'occasione  che  l'Istituto  d'Arti  Gra- 
fiche di  Bergamo  comunicò  —  per  la  prima  volta 
fuori  del  suo  ambito,  poiché  ci  disse  di  avere  fino  al- 
lora tenuta  segreta  la  cosa  —  che  aveva  anch'esso 
avviato  il  lavoro  di  una  Carta  d'Italia  al  250000. 
Da  ciò  risulta  chiaro  che  i  due  lavori  furono  iniziati 
indipendentemente  l'uno  dall'altro  e  che  il  Touring 
ignorava  totalmente  e  forzatamente  le  intenzioni  del- 
l'Istituto di  Bergamo. 

Il  Touring  non  esitò  allora  ad  aprire  delle  tratta- 
tive per  vedere  se  fosse  adatta  ed  utilizzabile  per  lui 
la  Carta  di  Bergamo. 

Ebbero  luogo  allo  scopo  due  convegni  a  Milano 
fra  i  rappresentanti  dell'Istituto  d'A.  G.  e  quelli  del 
Touring. 

Si  constatò  allora  che  le  basi  delle  due  carte  erano 
molto  diverse,  tanto  da  non  giustificare  affatto  l'asser- 
zione attuale  di  quelle  tali  "  voci  discordi  ,,  che  trat- 
tasi, in  sostanza,  quasi  di  un  doppio  (1).  Tuttavia 
il  Touring  sebbene  la  carta  di  Bergamo  fosse  ben 
lontana  dai  suoi  desideri,  non  si  rifiutò  di  continuare 
le  trattative  nella  speranza  che  le  condizioni  com- 
merciali offerte  potessero  rappresentare  un  sufficiente 
compenso  al  sacrificio  di  una  parte  dei  suoi  ideali. 
In  sostanza  il  Touring  aveva  immaginato  una  Carta 
e  gliene  offrivano  una  di  genere  diverso,  ecco  tutto. 

Ma  avendo  IT.  d'A.  G.  precedenti  impegni  e  di 
prezzo  e  di  proprietà,  non  potè  0  non  credette  di  fare 
condizioni  accettabili,  e  così  ogni  trattativa  cadde. 
E'  bene  notare  che  risulta  dai  verbali  di  Direzione 

(1)  La  Carta  dell'Istituto  d'A.  G.  è  più  simile  al  genere 
Tarides,  che  a  quello  da  noi  vagheggiato.  All'orografia  è  data 
un'importanza  più  plastica  che  topografica  curandone  col 
pastello  l'effetto  ottico  di  rilievo  senza  dare  ad  essa  un  gran 
valore  di  precisione,  e  così  in  genere  per  tutte  le  indicazioni. 
Invece  si  misero  in  grande  evidenza  quelle  d'uso  più  fre- 
quente e  quasi  esclusivo  dell'automobilista,  come  garagese 
simili.  E  così  che  le  strade  di  grande  comunicazione  sono  rap- 
presentate con  quelle  larghe  righe  rosse  che  caratterizzano 
tutte  le  carte  del  genere  Tarides  e  subordinano  per  così  dire 
tutta  una  Carta  alla  preponderante  evidenza  delle  poche  prin- 
cipali arterie,  che  si  vogliono  poter  leggere  anche  correndo  a 
precipizio  con  un  foglio  svolazzante  tra  mano.  Sul  valore 
geografico  della  carta,  cioè  sul  modo  delle  indicazioni  e  so- 
pratutto sulla  esattezza  dei  dati  faccio  le  mie  più  ampie 
riserve,  che  ho  in  parte  dettagliatamente  espresse  in  due 
articoli  nel  giornale  CU  Sports  di  Milano,  N.  192  e  193  (1  e  4 
agosto  1906). 


che  —  come  del  resto  era  ovvio  —  nel  caso  le  condi- 
zioni offerte  dall'I.  d'A.  G.  di  Bergamo  fossero  tro- 
vate convenienti,  si  sarebbe  chiesto  all'Istituto  De 
Agostini  un  nuovo  preventivo  con  un  nuovo  capito- 
lato d'oneri,  appunto  perchè  la  Carta  proposta  da 
Bergamo  non  era  affatto  un  doppio  con  quella  pro- 
gettata dal  Touring,  ma  una  Carta  d'altro  genere. 

* 
*  * 

Circa  i  suggerimenti  dati  dai  soci,  la  maggior  parte 
derivano  dal  non  conoscere  i  dettagli  del  progetto 
ed  erano  senz'altro  cosa  fatta,  ciò  che  ne  dimostra  la 
ragionevolezza.  Di  molti  altri  si  potè  tenere  conto, 
cosicché  si  potè  dare  soddisfazione  alla  gran  maggio- 
ranza: furono  tutti  del  resto  piccoli  suggerimenti  di 
dettaglio. 

Una  sola  obbiezione  seria  apparve  da  diverse  parti, 
anche  in  giornali  geografici,  e  fu  sul  taglio,  cioè  sulla 
divisione  in  fogli  di  cui  molti  di  formato  vario  e  al- 
cuni non  corrispondenti  coi  fogli  superiori  od  infe- 
riori lato  a  lato,  ma  bensì  mezzaria  a  mezzaria.  (Que- 
sto difetto  si  rileva  nel  foglio  d'assieme  pubblicato 
nella  Rivista  del  marzo  scorso).  L'inconveniente,  poi- 
ché è  realmente  tale,  rappresentava  uno  strappo  alle 
tradizioni  cartografiche,  fatto  nell'intendimento  di  ; 
risparmiare  denaro  riducendo  alcune  tirature  e  ren-  I 
dere  sempre  meno  pesante  al  Touring  l'opera  intra- 
presa. Ma  uno  studio  più  approfondito  della  cosa,  in- 
sieme alla  buona  volontà  dell'I.  G.  De  Agostini  e  C, 
hanno  reso  possibile  di  dare  soddisfazione  al  giusto  de- 
siderio espressoci.  Un  nuovo  taglio  fu  studiato,  di 
cui  il  quadro  d'unione  verrà  pubblicato  nella  prossima  1 
Rivista,  e  definitivamente  fissato.  I  fogli  furono  im- 
piccoliti e  resi  più  maneggevoli1;  da  40  divennero  56 
tutti  eguali,  di  cent.  39  x  52  meno  due  un  po'  più 
grandi  (Trieste  e  Napoli),  che  però  tanto  per  la  rile- 
gatura tascabile  a  stacchi,  che  per  quella  in  album  si 
possono  facilmente  ripiegare  in  modo  da  uniformarsi  ■ 
agli  altri. 

**# 

Il  lavoro  procede  attivamente.  L'I.  G.  De  Ago- 
stini e  C,  sta  ingrandendosi,  e  il  dottor  De  Agostini 
si  trova  attualmente  in  Germania  ove  acquista  mac- 
chine e  arruola  un  personale  sceltissimo  di  incisori 
per  dare  vigorosa  spinta  al  lavoro.  Certo  gli  inizi  di 
questo,  e  lo  si  comprende,  sono  forzatamente  lenti 
perchè  la  ponderazione  non  è  mai  troppa  trattandosi 
di  fissare  nei  primi  fogli  un  tipo  che  rimarrà  inva- 
riabile sino  alla  fine.  Vorremmo  evitare  al  possibile 
errori  d'impianto,  errori  di  redazione,  errori  di  tec- 
nica e  le  precauzioni  da  prendere  non  saranno  certo 
eccessive.  Abbiano  un  po'  di  pazienza  i  soci  e  della 
loro  fedeltà  agli  ideali  del  Touring  avranno  largo  e 
glorioso  compenso  in  una  Carta  a  loro  dovuta,  esem- 
pio grandioso  e  moderno  di  bene  intesa  concordia  di 
piccole  forze. 

Il  Capo  Sezione  Strade 
L.  V.  Bertarelli. 
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Da  Cetona  a  Napoli 

Non  si  tratta  del  viaggio  degli  Argonauti  nò  della 
spedizione  di  Alessandro  nell'India  inglese,  che  gigan- 
teggiano fra  le  nebbie  della  leggenda  o  nei  versi  dei  poeti; 
ma  si  tratta  di  una  gita  ciclistica  che  unisce  l'utile  col 
dilettevole,  d'una  di  quelle  gite  che  il  console  del  T.  C.  I. 
in  Cetona  organizza  per  far  meglio  conoscere  le  bellezze 
della  nostra  penisola. 

Da  Cetona  a  Roma. 

Quest'anno  ci  chiamava  Napoli,  l'eterna  sirena,  la 
Partenope  di  Virgilio  e  di  Stazio,  che  la  recente  eruzione 
del  Vesuvio  rendeva  anche  più  interessante  ;  e  alle  7 
antimeridiane  d'un  bel  giorno  della  scorsa  primavera 
la  nostra  piccola  comitiva  si  affidava  alle  proprie  gambe 
(cioè,  alle  proprie  biciclette)  e  da  Cetona  scendeva  sulla 
strada  provinciale  che  traversa  Cassa  Aurelia. 

Dopo  la  salita  del  villaggio  delle  Piazze,  dopo  S.  Ca- 
sciano  dei  Bagni  che  torreggia  in  cima  alla  salita  me- 
desima, la  via  prosegue  con  dolce  declivio,  lungo  il  quale 
s'incontrano  Celle  e  Ponte  Centeno,  che  deve  il  suo 
nome  al  distare  cento  miglia  tanto  da  Roma  quanto  da 
Firenze;  poi  altri  otto  chilometri,  e  sopra  una  roccia, 
presso  una  spumeggiante  cascata,  si  vede  Acquapen- 
dente, da  cui  lo  sguardo  spazia,  verso  la  Toscana,  sopra 
una  pianura  chiusa  da  montagne.  Dopo  una  breve  sosta 
per  ristorarci  riprendiamo  il  cammino  coi  nostri  cavalli 
d'acciaio  e,  attraversando  un  altipiano  sul  dorso  delle 
colline,  si  giunge  a  S.  Lorenzo  Nuovo,  paese  con  una 
chiesa  graziosa  e  con  abitanti  pieni  di  quella  cortesia 
che  ci  rende  più  grate  le  bellezze  dei  luoghi.  Regolare 
e  simmetrica  la  costruzione,  opera  di  papi.  E  qui  le  bel- 
lezze non  mancano:  dinanzi  a  noi,  ma  più  in  basso,  si 
stende  lo  specchio  meraviglioso  del  lago  di  Bolsena  che 
risplende  al  sole,  come  un'immensa  gemma  incastrata 
nel  suolo  vulcanico  e  spesso  incolto.  Sulla  via  sinistra 
si  trova  Bolsena  con  un  antico  castello  che  troneggia 
sul  colle;  ma  noi  non  ci  perdemmo  in  romantiche  fan- 
tasie, perchè  calava  la  sera  e  volevamo  raggiungere 
Montcfiasconc,  la  patria  del  Moscatello,  che  in  quel  mo- 
mento c'interessava  maggiormente.  E  infatti  poco  dopo, 
nell'albergo  del  paese,  benedicemmo  quel  prete  Fugger 
che  preferiva  Bacco  alla  Bibbia,  sebbene  non  ci  augu- 
rassimo che  il  vino  di  Montcfiasconc  facesse  a  noi  quello 
che  fece  a  lui.  La  mattina  seguente  ricominciammo  la 


corsa,  mentre  si  vedevano  arrivare  da  ogni  parte  pastori 
con  somarelli  carichi  d'erbaggi  o  di  legna:  dapprima  il 
panorama  era  nascosto  dalla  nebbia,  ma,  presso  il  Borgo 
di  Zepponami,  già  il  sole  disperdeva  ogni  nube  e  il  monte 
Cimino  ci  si  drizzava  dinanzi  maestoso.  Del  resto  la 
campagna  era  monotona  con  quel  verde  uguale,  pun- 
teggiato solo  da  mandre  di  buoi  e  di  pecore,  ma  la  per- 
corremmo rapidamente  e  presto  ci  accolse  la  bella  Vi- 
terbo, una  specie  di  piccola  capitale,  pulita,  ricca  di  co- 
modità e  di  opere  d'arte,  che  ricordono  un  glorioso  pas- 
sato. Dispiacenti  di  non  poter  tutto  ammirare  a  lungo, 
ci  volgemmo  verso  Roma  per  la  via  Vetrrdla-Manziana- 
Bracciano,  che  offre  ben  poco  di  notevole,  specialmente 
nel  primo  tratto.  Si  cammina  sopra  un  suolo  vulcanico 
con  frequenti  crepacci,  con  un  alternarsi  continuo  di 
collinette  e  di  valli,  di  salite  e  di  discese,  che  le  cattive 
condizioni  della  strada  rendono  più  faticose;  rare  man- 
dre di  buoi  neri  vagano  per  la  campagna  deserta  e  si 
volgono  a  guardarci  con  occhio  mesto  ed  attonito:  forse 
sentono  anche  loro  la  tristezza  del  paesaggio.  Si  trova 
prima  Vetralla,  ricca  di  acqua  e  di  aspetto  modesto; 
poi  la  strada  segue  quella  che  volge  a  Monte-rosi  e  non 
se  ne  distacca  che  verso  Manziana,  come  indicava  una 
colonnetta  di  pietra  che  ora  giace  in  un  canto  fra  i  sassi, 
e  aspetta  da  un  pezzo  chi  la  ricollochi  a  posto  per  co- 
modo dei  viandanti.  Oltrepassiamo  Casalverto  dove  un 
fontanile  ci  offre  un  po'  di  ristoro,  il  casale  di  Veiano, 
il  paesello  di  Oriolo,  con  case  basse,  costruite  strana- 
mente con  blocchi  di  tufo  scuro,  e  finalmente  ci  si  stende 
innanzi  una  discesa  fra  colline  che  calano,  a  picco,  fian- 
cheggiata da  macigni  caduti  dall'alto  e  rivestiti  di  musco 
che  formerebbero  la  delizia  di  qualche  pittore. 

Da  Roma  a  Terracina. 

In  breve  si  raggiunge  sopra  un  colle  la  graziosa  Man- 
ziana e  di  là  ci  appare  il  lago  di  Bracciano  che  brilla  nel 
fondo  sotto  i  raggi  del  sole  ormai  declinante.  E  via  di 
corsa  attraverso  i  boschi  di  castagni  e  presso  le  sorgenti 
sulfuree;  via  fra  i  pini  e  i  cipressi  e  i  corvi  che  spiccano 
neri  sul  cielo  porporino,  mentre  la  malinconia  del  tra- 
monto avvolge  la  campagna. 

Ma  noi  ci  rallegriamo  pensando  che  la  meta  è  vicina, 
e  infatti  verso  sera  arriviamo  a  Bracciano,  il  grazioso 
paese  dominato  dal  castello  degli  Orsini,  che  piaceva 
tanto  a  Walter  Scott.  Ci  accoglie  e  ci  ristora  un  comodo 
albergo,  e  alla  mattina  seguente  ricomincia  il  nòstro 
pellegrinaggio  con  un  tempo  tutt'altro  che  splendido; 
poche  ore  di  cammino  ci  separano  da  Roma;  ma  la  piog- 
gia ci  coglie  per  via,  e  il  nostro  ingresso  nella  città  eterna 
è  salutato  da  uno  scroscio  di  grandine  e  d'acqua. 
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Fu  detto  che  in  Roma  ci  sentiamo  oppressi  dal  peso 
di  tante  grandiose  memorie;  noi  fummo  più  oppressi 
dalla  noia  di  una  pioggia  continua  che  c'impedì  di  am- 
mirare ciò  che  la  civiltà  di  ventisei  secoli  ha  lasciato  su 
quel  suolo  che  vide  tante  glorie  e  tanti  dolori.  La  cattiva 
stagione  minacciava  di  rendere  impraticabile  ogni  via, 
e  noi,  perchè  Napoli  e  il  Vesuvio  non  dovessero  aspet- 
tarci invano,  anticipammo  la  nostra  partenza.  Ci  diri- 
gemmo verso  Nettuno,  prendendo  la  strada  da  Roma 
ad  Anzio  fiancheggiata  da  boschi  che  stanno  per  esser 
ridotti  in  carbone;  e  l'effetto  si  vede  tanto  in  certe  masse 
nere  presso  alle  carbonaie,  quanto  in  certi  carri  carichi 
di  legna  lungo  la  via.  I  gas  della  combustione  uniti  ad 
altri  odori  nauseanti  facevano  "  un  incognito  indistinto  ,, 
un  po'  diverso  veramente  da  quello  che  sentì  Dante  nella 
valletta  dei  principi;  ma  noi  ci  armiamo  di  coraggio  e 
passiamo  avanti.  Meglio  ancora  nel  paese  di  cisterna 
dove  si  vedon  "  cose  che  il  tacere  è  bello  „,  anche  in- 
torno al  palazzo  di  Sermoneta.  Il  nostro  alloggio  era 
come  poteva  aspettarsi  in  quell'oasi,  onde  fummo  fe- 
lici di  fuggirne  la  mattina  seguente  per  attraversare  le 
Paludi  Pontine.  Rinunziamo  a  descrivere  questi  luoghi 
tristissimi,  dove,  malgrado  i  tentativi  di  bonifica  fatti 
da  Augusto  fino  a  Napoleone  I,  e  ai  giorni  nostri,  in- 
furia ancora  la  morte  sui  poveri  mietitori  che  vengono 
dagli  Abruzzi  e  non  vi  tornano  sempre. 

La  strada  che  percorremmo  era  fiancheggiata  da  olmi 
in  parte  cadenti,  che  sarebbe  utile  rinnovare,  e  da  ca- 
nali d'acqua  putrida  e  stagnante,  dove  un  branco  di 
bufale  addomesticate  nuotavano  lungo  le  sponde  strap- 
pandone le  erbaccie  coi  piedi  e  col  corpo:  un  guardiano 
le  teneva  unite  e  le  spingeva  innanzi.  Lo  spettacolo  era 
desolante,  e  a  Tor  Tre  Ponti  in  una  misera  capanna  che 
si  chiamava  osteria,  vedemmo  alcuni  poveri  operai, 
proprio  come  ci  appaiono  nei  versi  dell' Aleardi: 
Ed  han  figura  di  color  che  vanno 
dolorosi  all'esigilo,  e  già  le  brune 
pupille  il  velenato  aere  contrista  ,,. 

Sul  ponte  del  fosso  "  la  Cavata  „  ammirammo  la 
limpida  corrente  che  vi  giunge  dai  monti  Lepini;  poi 
continuammo  la  corsa  per  la  squallida  campagna  dove 
s'incontravano  capanne  in  cui  abitano  otto  o  dieci  per- 
sone in  condizioni  compassionevoli  e  tali  da  richiedere 
energici  provvedimenti.  Una  pioggerella  che  ci  aveva 
colti  per  via  non  ci  fece  gran  male  perchè  arrivammo 
in  breve  a  Terracina  divisa  in  due  parti:  una  lungo  il 
mare,  moderna,  graziosa  e  con  un  buon  albergo;  l'altra 
sul  monte,  d'aspetto  triste  ma  notevole  per  antichi 
edifici. 

Da  Terracina  a  Napoli. 

Tralasciamo  di  parlare  della  strada  da  Terracina 
a  Fondi,  poiché  la  Guida  del  Touring  Club  dà  ampie 
ed  esatte  notizie:  diremo  soltanto  che  a  Fondi  ci  colpi- 
rono i  pittoreschi  costumi  di  Ciociari  e  le  stranissime  pet- 
tinature delle  donne.  Il  nuovo  sole  ci  vide  volare  al  di- 
ruto castello  di  Fra  Diavolo,  fra  le  gole  dei  monti  dove 


il  verde  cufo  dei  castagni  si  sposa  al  glauco  degli  olivi, 
e  oltre  il  paese  di  Istri,  finché  in  fondo  ci  apparve  il  mare 
salutato  da  noi  con  la  gioia  che  provarono  —  si  licet 
parva  componere  magnis  —  i  Diecimila  di  Senofonte. 

Attraversato  il  viadotto  della  ferrovia,  eccoci  a  For- 
mia.  In  distanza,  adagiata  sulla  spiaggia,  si  stende  in 
semicerchio  Gaeta.  Ci  fermiamo  un  poco  al  Garigliano, 
sullo  storico  ponte  del  20  ottobre  1860,  per  decidere  sulla 
via  da  prendersi  per  arrivare  a  Mondragone,  quando 
una  donna  nel  vago  costume  rosso  e  bianco  ci  consigha 
di  passare  il  pantano  di  Sessa  perchè  di  lì  la  strada  è 
molto  più  breve;  e  così  facciamo.  E'  una  bella  via  sol- 
levata dal  padule-  di  circa  due  metri  sebbene  in  alcuni 
punti  quasi  impraticabile  e  ancora  in  costruzione,  tanto 
che  par  fatta  apposta  per  rovinare  le  biciclette.  Dopo 
tre  ore  faticose  troviamo  una  chiesa,  sorta  non  si  sa 
come  in  quella  solitudine,  e  finalmente  verso  mezzo- 
giorno, le  candide  casette  di  Mondragone  sono  raggiunte 
e  le  nostre  gambe  sentono  proprio  il  bisogno  di  stare 
in  pace.  Sulla  sera  riprendemmo  la  marcia  verso  Vico 
di  Pantano,  per  un  labirinto  di  strade  senza  alcuna  in- 
dicazione, mal  tenuta;  eravamo  vicini  al  Cancello  di 
Armone  quando  un  buttero  ci  avvisò  che  il  Volturno 
era  gonfio  per  la  piena,  e  che  un  ponte  di  ferro,  già  ter- 
minato, non  era  ancora  aperto  ai  viaggiatori. 

Bisognava  retrocedere  verso  Mondragone,  o  andare 
fino  a  Capua  per  trovare  un  ponte.  Altro  che  ozii  di 
Capua!  Mentre  stavamo  fermi  con  certi  visi  che  avreb- 
bero fatto /rider  tutti,  fuori  che  noi,  sopraggiunse  un 
motociclista  che,  udito  il  caso,  ci  accompagnò  gentil- 
mente fino  ad  Armone,  e  ottenne  dall'ingegnere  del  ponte 
che  ci  fosse  'permesso  il  passaggio.  Grazie  a  tanta  cor- 
tesia potemmo  slanciarci  a  tutta  corsa  sulla  strada  di 
Napoli,  quasi  diritta  fino  a  Quagliano;  ma  presto  il  no- 
stro slancio  rallentò  per  l'immensa  quantità  di  pietre, 
che  ingombravano  il  piano  stradale,  inghiaiato  di  fresco, 
e  pei  solchi  profondissimi  prodotti  dalle  ruote  dei  carri. 

Nondimeno  la  vista  meravigliosa  di  Napoli  col  suo 
golfo  ci  compensò  di  tutte  le  fatiche  sofferte  e  ce  le  fece 
dimenticare  meglio  dell'Acqua  di  Lete.  Ci  trattenemmo 
in  città  per  quattro  giorni,  facendo  una  ascensione  al 
Vesuvio  e  una  visita  ai  paesi  devastati  che  offrono  un 
triste  contrasto  colla  gioia  di  quella  ridente  natura;  e 
il  cinque  maggio  allo  scoglio  di  Frisio,  celebrammo  con 
un  brindisi  la  gita  felicemente  compiuta,  augurandoci 
che  tutti  i  ciclisti  vogliano  dedicarsi  a  queste  escursioni 
attraverso  la  nostra  Italia.  Non  già  che  ci  crediamo 
esploratori,  poco  meno  che  quelli  delle  regioni  polari; 
ma  perchè  mentre  troviamo  tante  cose  da  ammirare  e 
tante  da  imparare,  si  giova  anche  agli  altri,  notando  le 
misere  condizioni  di  certi  paesi  e  procurando  che  sia 
portato  anche  là,  se  non  il  sorriso  del  cielo,  almeno 
quello  degli  uomini,  che  son  figli  di  una  patria  comune. 

Antonio  Pina,  Carlo  Fumé,  soci  del  T.  a  Firenze. 
Carlo  Corticelli,  console  del  T.  in  Cetona  (Siena). 


Bosco  Tn 


Una  via  di  Pompei 


Interno  di  una  casa  di  Pompei. 
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All' Argentaro 


L'amichevole  riunione  turistica  all'Argentario  che  il 
Consolato  di  Grosseto  del  Touring  indisse,  e  la  rumorosa 
attività  del  caro  Catone  Porciatti  organizzò  e  diresse, 
non  poteva  meglio  riuscire. 

Gli  amici  di  Roma,  Bologna  e  Montalcino,  guidati 
dai  rispettivi  consoli  Guglielmetti,  dott.  Moreschi  e  avvo- 
cato Padelletti,  giunsero 
a  Grosseto  alla  spicciolata. 
Insieme  proseguimmo  alla 
sera  verso  la  stazione  di 
Orbetello  per  incontrare  i 
ciclisti  ferroviari;  poi, parte 
in  vettura,  parte  in  mac- 
china fummo  a  visitare 
l'imponente  operaidraulica 
etrusca,  detta  tagliata  del- 
l'Ansedonia,  poi  lo  splen- 
dido orrido  dello  "  spacco 
della  Regina  , 

Alla  sera  ad  Orbetello, 
in  fine  di  pranzo,  avemmo 
la  visita  gradita  di  Raffa- 
ello Del  Rosso  che  tenne 
una  smagliante  conferenza 
sui  tesori  storici  ed  artistici  della  regione. 

Al  mattino  del  3,  da  Porto  Ercole,  il  piccolo  e  de- 
lizioso porto  guardato  dalle  arcigne  fortificazioni  spa- 
gnole, e  dopo  una  visita  alla  miniera  del  ferro,  partimmo 
a  piedi  su  per  lo  dilettoso  monte  alla  punta  del  Tele- 
grafo a  640  metri  sul  mare. 

La  vista  meravigliosa  dell'Arcipelago  toscano  ci  fu 
tolta  da  una  nebbia  invidiosa,  per  cui  presto  scendemmo 
al  Convento  dei  Passionisti,  accolti  cordialmente  da  quei 
buoni  padri,  e  facemmo  un'allegra  colazione  sull'erba, 
all'ombra  dei  castagni  e  delle  quercie  secolari  del  parco. 

Scesi  di  nuovo  alle  sponde  del  Lago  d'Orbetello  e 
visitata  una  grotta  naturale  di  bellissimo  effetto  ci  av- 
viammo alla  Santa  Liberata,  residenza  un  tempo  e  luogo 
di  delizie  della  celebre  famiglia  romana  dei  Domizi  Eno- 
bardi  che  vi  tenevano  peschiere  e  vivai  colossali.  Quanto 
rimane  dell'opera  ammirevole  ci  fu  illustrato  da.  Raf- 
faello Del  Rosso.  Poi  sull'ampia  terrazza  dei  signori 
Meschini,  di  fronte  alla  curva  della  spiaggia  tirrenica,  in 
mezzo  agli  effluvi  marittimi  e  ai  ruderi  testimoni  di  una 
grandezza  e  di  un  fasto  che  sparì,  non  ci  facemmo  pre- 


Sulla  vetta  dell'Argoutao. 


Fortezza  spagnolal  di  Federico  II  a  Port'  Ercole. 


gare  a  fare  onore  ad  un  banchetto,  m  cui  figurava,  come 
piatto  di  fondo,  il  tradizionale  caldaro.  E  finalmente  a, 
notte,  trovammo  da  riposare  lo  membra  a  Porto  S.  Ste- 
fano; 0  n'era  tompol 


Al  mattino  del  4,  in  una  comoda  barca  a  vela  ci  ri- 
volgemmo a  Castiglione  della  Pescaia,  ma  il  solito  signor 
Eolo,  non  fu  del  nostro  parere  e  fu  giuocoforza  appro- 
dare a  Talamone.  Nè  avemmo  a  dolercene,  perchè  po- 
temmo godere  della  signorile  ospitalità  del  signor  Guido 
Vivarelli  che  ci  accolse  nella  sua  magnifica  villa  di  Ben- 


Porto  di  Port"  Ercole. 

godi  offrendoci  uno  squisito  rinfresco  ed  accompagnan- 
doci fino  alla  stazione  di  Orbetello,  da  dove  ce  ne  ritor- 
nammo in  treno  a  Grosseto.  E  alla  sera,  al  Valiani,  con 
un  modesto  banchetto  di  addio  offerto  agli  ospiti  caris- 
simi dai  soci  della  Sezione  Grossetana,  dovemmo  pur 
troppo  mettere  la  parola  fine  alla  nostra  bella  riunione. 
Ad  essa  prese  parte,  sempre  meravigliosamente  instan- 
cabile, la  signora  Magnone  della  sezione  romana  ;  ed 
alla  Santa  Liberata  e  alla  passeggiata  in  mare,  avemmo 


Caffè  di  Port' Ercole. 

con  noi  le  gentili  figliuole  del  signor  Barabesi  di  Orbe- 
tello, fiori  di  grazia  e  di  bellezza. 

Furono  venti  o  pochi  più  i  gitanti,  ma  tutte  vecchie 
conoscenze,  tutti  amici  provati,  tutti  compagni  simpa- 
tici di  altre  gite  e  di  altre  riunioni  che  vollero  unire  il 
piacere  intenso  di  ritrovarsi  ancora  insieme  alle  squisite 
sensazioni  provate  nel  percorrere  una  delle  parti  più 
pittoresche  e  interessanti  della  nostra  Maremma  e  del- 
l'Italia tutta.  Furono  banditi  inesorabilmente  tutti  i 
numeri  soliti  a  trovar  posto  nei  monotoni  programmi 
dei  convegni  ufficiali:  niente  sfilate,  niente  ricevimenti, 
niente  distintivi,  niente  discorsi,  ma  sincerità  tanta  e 
cordialità  infinita.  E  con  questo  ci  scuseremo  con  gli 
amici  carissimi  delle  manchevolezze  della  nostra  ospi- 
talità. Non  ci  dimentichino  essi  e  non  si  dimentichino 
<li  gridare  alto  che  la  Maremma  ch'essi  visitarono  non 
è  quella  landa  deserta  e  sconfinata,  dal  mar  putrido  dove 
sta  agli  agguati  la  morte  che  la  fantasia  popolare  e  l'ita- 
lica ignoranza  disegnano,  ma  è  regione  bella  e  forte  e 
non  indegna,  di  una  sola  cosa  bisognosa,  essere  cioè 
dagli  italiani  ricordata  c...  conosciuta. 

Grosseto,  1906,  A.  Concialini  Lazzeretti 

Console  del  t.  aMootepaecoll, 
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L'Auto  veloce  club  parmense  a  Velleia 


La  bella  e  lunga  tradizione  di  questa  Società,  i  cui 
programmi  intellettualmente  turistici,  varianti  ogni  anno 
solo  per  le  mete  ognora  più  interessanti  e  pittoresche, 
possono  riassumersi  nel  fatidico  motto  "  vi  et  mente  „ 
ebbe  nuova  e  splendida  conferma  nella  gita  a  Velleia 
compiuta  passando  per  Borgo  San  Donnino,  Alseno, 
Castellarquato,  Lugagnano  Val  d'Arda. 


sloce  Chi    parmense  a  Velleia. 


Le  rovine  di  Velleia,  antica  città  romana  dei  liguri 
montani,  giacciono  nel  comune  di  Lugagnano,  a  destra 
del  Chero,  tra  le  valli  dell'Arda  e  del  Chiavenna,  distanti 
ehm.  13  da  Lugagnano,  59  da  Parina. 

Plinio  e  Flegonte  sono  gli  scrittori  antichi  che  ricor- 
dano Velleia,  il  primo  qualificandola  oppido,  il  secondo, 
città.  Molti  secoli  trascorsero  dacché  fu  coperta,  senza 
manco  un'idea  della  sua  posizione  che  i  geografi  face- 
vano ad  indovinare.  Tanto  buio  fu  diradato  quando 
casualmente  a  Macinetto  di  Lugagnano  nel  1774  fu  sco- 
perta la  Tavola  alimentare  Traiana,  ora  conservata  nel 
R.  Museo  d'antichità  di  Parma.  Questo  monumento, 
che  è  il  più  grande  scritto  in  bronzo  che  si  conosca,  de- 


r 


Scavi  di  Velleia  :  Veduta  generale  da  est. 


signa  i  fondi  ipotecati  per  somme  ingenti,  |f ormanti  due 
capitali,  uno  di  1044000  sesterzi,  e  l'altro  di  12000 
donati  da  un  Cornelio  Gallicano  :  capitali  che,  con  be- 
neplacito di  Traiano  imperatore,  vennero  formati  per 


alimentare  cogli  annui  frutti  300  tra  fanciulli  e  fanciulle. 
In  essa  è  descritta  tanta  parte  del  territorio  di  Liguri 
Velleiati,  popoli  formidabili  ai  Romani  sino  a  che  non 
furono  soggiogati  da  M.  Fulvio  nobiliore  l'anno  595  di 
Roma. 

E  quantunque  in  essa  Tavola  non  si  parli  di  Velleia 
città,  pure  non  è  a  dubitarsi  che  Velleia  non  sia  esistita 
e  città  non  fosse.  Le  disseppellite  iscrizioni  ci  dicono 
che  Velleia  fu  colonia,  municipio,  ed  aggregata  alla 
Tribù  Galeria;  ci  dicono  ancora  che  Minerva  Memore  e 
Medica,  Ercole  e  Bacco  vi  erano  specialmente  in  onore. 
Il  Foro  poi,  la  Basilica,  il  Calidario,  l'Anfiteatro,  ed  altri 
monumenti  di  cui  veggonsi  colassù  le  rovine,  o  le  im- 
pronte, essendo  tutti  propri  di  grande  città,  ne  fanno 
fede  dell'antico  lustro.  Romani  signori  vi  si  stabilirono 
colla  speranza  di  protrarvi  lunghissimamente  la  vita, 
respirando  quelle  aure  purissime  e  balsamiche;  perocché 
nell'ultimo  censo  di  Vespasiano  si  contarono  6  persone 
di  no  anni,  4  di  120,  ed  1  di  140  ! 


ir  Forum  di  Velleia. 


Velleia  sorgeva  gioconda  e  ridente  sul  pendìo  boreale 
del  poggio  detto  della  Negra,  aderente  ai  monti  Morìa 
e  Rovinazzo.  Fu,  ed  è  ancora,  tradizione  che  per  infiltra- 
zioni franassero  quei  due  monti  e  seppellissero  Velleia  ; 
ma  più  recenti  indagini  storico-archeologiche  trarreb- 
bero ad  escludere  ciò,  e  ad  ammettere  invece  che  la 
città  fu  semplicemente  abbandonata,  forse  verso  il  iv 
secolo  dell'era  cristiana,  tanto  più  che  tra  le  ruine  non 
si  trovarono  cadaveri. 

Anche  prima  del  rinvenimento  della  Tavola  Traiana 
si  fecero  scavi  in  Velleia:  e  un  arciprete  di  Maci nesso 
nel  secolo  xvn,  facendo  scavi  per  piantagioni,  ne  trasse 
una  statua  di  pietra.  Si  continuarono  gli  scavi,  e  quel 
prete  ne  arricchì.  Seguirono  altri  arcipreti,  un  Rocca, 
un  Gandolfi,  e  per  le  clandestine  escavature  anche  questi 
impinguarono.  Venne  infine  un  arciprete  Rapaccioli,  che 
può  dirsi  lo  scopritore  di  Velleia.  Vuoisi  che  vi  scavasse 
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una  grossa  e  pesante  statua  di  bronzo  che  non  potendo 
essere  trasportata  a  braccia  d'uomini  in  canonica,  fu 
infranta  per  via  a  colpi  di  inazza,  per  \  isserò  poi  fusa  a 
far  campane! 


In  marcia  da  Rustigazzo  a  Velleia. 

Per  ordine  di  Filippo  di  Borbone,  duca  di  Parma  — 
che  fu  personalmente  colla  moglie  Maria  Amalia  a  Vel- 
leia —  s'intrapresero  nel  1765  regolarmente  gli  scavi,  e 
si  trovò  fra  l'altro  l'insigne  frammento  dell'Editto  Pro- 
vinciale della  Gallia  Cisalpina,  della  metà  del  secolo  vii 
di  Roma. 

Poi  ritentati  e  sospesi,  ad  intermittenza,  gli  scavi 
nel  1776,  nel  1781,  nel  1804  e  181 5,  furono  presso  che 
sterili.  Vi  si  mantenne  però  un  ufficio  allo  scopo,  e  fu- 
rono segnati  con  sopraelevazioni  le  mura  esterne  della 
città  e  divisorie  dei  fabbricati,  dell'anfiteatro,  delle 
terme,  dell'acquedotto,  ecc.,  e  costruite  casette  di  ri- 
paro per  alcune  pavimentazioni  in  marmo  e  mosaico. 
Stupendo,  imponente  si  affaccia  al  visitatore  il  foro 
completamente  scoperto,  cogli  avanzi  delle  colonne  e 
capitelli  superbi,  delle  tavole  per  i  pagamenti  dei  tributi 
in  marmo  ancora  lucente;  ma,  pur  troppo,  mancando  i 
fondi,  gli  scavi  sono  stati  definitivamente  troncati.- 


Velleia:  Chiesa  e  scavi,  visti  da  ovest. 


Come  si,  disse,  Velleia  giace  in  una  saluberrima  e 
ridente  positura  delle  montagne  piacentine,  a  470  m. 
sul  livello  del  mare;  e  da  Lugagnano  la  strada,  se  è  pit- 
toresca, è  altrettanto  lunga  e  faticosa.  I  baldi  ciclisti  e 
motociclisti  dell'  A.  V.  C.  parmense,  giunti  a  Lugagnano, 
deposero  le  macchine  e,  la  maggior  parte  a  piedi  —  3 
ore  di  salita  per  strade  buone,  ma  accidentate  —  gli 


altri  su  muli  o  su  barocci,  attaccarono  la  via.  Solo  un 
automobile  (Clcment  Bayard  di  16  HP)  tentò  e  riusci 
a  compiere  la  salita,  giungendo  felicemente  a  Rusti- 
gazzo, ove,  cessando  la  strada  per  convertirsi  in  una 
mulattiera,  accessibile  solo  a  pedoni  od  a  cavalcanti, 
tutti  i  gitanti  si  raccolsero  per  convertirsi  in  altret- 
tanti alpinisti. 

casino  degli  scavi  a  Velleja,  fregiato  dello  stemma 
reale  ed  imbandierato,  attendeva  i  gitanti  il  senatore 
Alariotti,  Direttore  del  Museo  d'Antichità,  che  tutto 


Partenza  dal  Casino  degli  scavi. 


aveva  predisposto  per  ogni  comfort,  e  che  in  modo  squi- 
sitamente ospitale  fece  gli  onori  di  casa.  Accompagnò 
poscia  i  gitanti  a  visitare  gli  scavi,  e  sopra  quelle  rovine 
seppe  rievocare  con  profonda  erudizione  tutta  la  storia 
di  quei"  temili  vetusti. 

Nel  mattino  successivo,  al  levar  del  sole,  che  indo- 
rava le  cime  di  quei  monti  testimoni  di  tanta  storia,  i 
gitanti,  guidati  sempre  dall'infaticabile  e  cortese  sena- 
tore, si  recarono  a  visitare  gli  innumerevoli  pozzi  pe- 
troliferi,sorgenti  nella  valle  del  Chero,  dai  quali  scaturisce 
ed  è  estratto  il  petrolio,  che  per  mezzo  di  tubi,  e  con 
speciali  apparecchi  meccanici,  scorre  fino  a  Fiorenzuola, 
ove  è  raccolto  e  lavorato. 

A  Rustigazzo  i  gitanti,  congedatisi  dall'ospite  illu- 
stre, presero  la  via  del  ritorno,  entusiasti  della  gita  in- 
sieme e  della  ospitalità,  e  giunti  a  Lugagnano,  riprese 
le  macchine,  si  avviarono  alla  volta  di  Castellarquato. 


Castellarquato. 


Questo  delizioso  ed  imponente  castello,  che  anche 
prima  della  venuta  di  Cristo  avrebbe  avuto  nome  di 
Castel  Torquato,  da  un  Torquato  romano,  domina  su- 
perbo tutta  la  pittoresca  valle  dell'Arda.  Ebbe  vicende 
di  vari  padroni:  nel  1307  fu  di  Alberto  Scotto,  a  cui 
lo  tolse  nel  13 17  Galeazzo  Visconti.  Manfredo  Landò 
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poi  lo  riacquistò  e  poscia  lo  cedette  a  Piacenza.  Luchino 
Visconti  ne  fondò  la  Rocca,  che  ancora  si  vede.  Castel- 
larquato  fu  luogo  prediletto  di  Filippo  Maria  Visconti, 
e  gli  ultimi  suoi  signori  furono  gli  Sforza  di  Santa  Fiora. 

Visitato  il  paese,  che  ha  una  antichissima  chiesa, 
uno  splendido  chiostro,  il  quale  possiede  un  archivio  di 
pergamene  e  scritture  pregevolissime,  il  palazzo  pub- 
blico di  stile  gotico  e  spiccatamente  feudale,  lo  spedale 
ed  altri  istituti,  i  gitanti  si  riunirono  a  colazione,  dopo 
la  quale,  tutti  colla  mente  ripiena  di  graditi,  indimenti- 
cabili ricordi,  inneggiando  al  "  Vi  et  mente  „  che  è  la 
sintesi  delle  più  alte  idealità  del  turismo  educativo, 
presero  lietamente  la  via  del  ritorno  a  Parma.  G... 


Le  sorgenti  del  Sele. 

La  provincia  di  Avellino  è  ricca  di  paesaggi  gran- 
diosi; ha  bellezze  naturali  meravigliose,  insuperabili,  e... 
in  Italia  sconosciute. 

La  vallata  del  Sele,  con  le  meravigliose  sorgenti  del 
benefico  fiume  che  porterà  con  l'abbondante  e  pura  sua 
acqua  la  salute  e  il  benessere  alle  Puglie,  merita  dav- 
vero di  essere  visitata  dai  numerosi  turisti  e  forestieri 
che  da  Napoli  visitano  Pompei  e  le  rovine  di  Pesto. 

Dalla  stazione  di  Contursi  (linea  Napoli-Battipaglia- 
Taranto-Brindisi),  la  vettura  postale,  percorrendo  una 
comoda  e  ben  tenuta  strada,  attraversa  ricchi  vigneti 
ed  oliveti  rigogliosi,  appezzamenti  di  terreno  a  svariati 
colori,  a  seconda  delle  colture,  e  boschetti  profumati. 
Passa  per  Quaglietta,  rinomata  per  le  ortaglie  e  le  squi- 
site trote  di  acqua  dolce,  e  conduce  a  Caposele,  ridente 
paese  di  circa  4000  anime. 

Nel  centro  abitato  vi  sono  le  sorgenti  famose  che  fra 
un  anno,  al  più,  con  l'inizio  del  grandioso  Acquedotto 
Pugliese,  saranno  coperte.  Prima  che  tanta  bellezza  di 
natura  scompaia,  è  bene  che  la  Rivista  del  T.  C.  I.  ne 
riproduca  la  veduta. 


Le  Sorgenti  del  Sele. 


L'abbondanza  dell'acqua  (più  di  5  metri  cubi  al  mi- 
nuto secondo!)  che  spumeggia  limpida  e  cristallina,  sba- 
lordisce ed  assorda:  si  resta  estasiati  a  godere,  ad  am- 
mirare tanta  grandiosità:  si  è  presi  da  voluttà  a  sentirsi 
spruzzato  il  viso,  a  sentirsi  piccoli  e  deboli  di  fronte  a 
tanta  forza,  a  tanta  potenza  della  natura! 

I  monti  che  alimentano  tali  sorgenti  sono  di  facile 
ascensione:  camminando  tra  gli  alberi  secolari  e  sur  un 
tappeto  di  fragole  alpestri  e  di  muschio,  si  respira  a  lar- 
ghi polmoni  e  ci  sentiamo  ringiovanire:  e  che  appetito 
si  acquista!  altro  che  la  cura  delle  innumerevoli  pillole 
e  specialità  farmaceutiche! 

Dalle  vette  il  panorama  è  superbo:  l'occhio  spazia 
lontano  lontano,  dal  Tirreno  all'Adriatico:  e  si  scorge 
il  pennacchio  del  Vesuvio,  e  pianure  estese,  e  fiumi  che 
sembrano  tortuosi  nastri  di  argento.  E  su  tali  monti, 
a  1204  metri,  vi  è  il  lago  Laceno,  ricco  di  pesci  prelibati, 


ed  al  quale  si  può  accedere  per  la  strada  carrozzabile 
che  mena  al  vicino  paese  di  Bagnoli:  e  ancora  in  vici- 
nanza vi  è  il  poligono  di  tiro  a  segno  per  le  truppe  del 
decimo  Corpo  d'armata. 

A  pochi  chilometri  da  Caposele,  sulla  collina  di  Ma- 
terdomini,  sorge  il  rinomato  Santuario  di  S.  Gerardo 
Maiella,  al  quale  affluisce  gran  numero  di  pellegrinaggi 
e  di  visitatori,  attratti,  oltre  che  dal  sentimento  reli- 
gioso, dalla  posizione  sua  incantevole:  si  domina  infatti, 
in  tutta  la  sua  bellezza  superba,  la  valle  del  Sele. 

Al  Santuario,  mercè  l'opera  attiva  e  benefica  del 
dotto  Rettore,  Padre  Alfonso  De  Feo,  si  è  da  poco  im- 
piantato un  ufficio  postelegrafico,  e  si  è,  inoltre,  sicuri 
di  trovare  puliti  e  comodi  alloggi  e  sopra  tutto  larga  e 
signorile  ospitalità. 

E'  in  progetto  una  tramvia  economica  a  trazione 
elettrica,  che  partendo  da  Sant'Angelo  dei  Lombardi, 
per  Lioni,  Materdomini,  Caposele  e  Quaglietta,  arrivi 
alla  stazione  di  Contursi.  Auguro  di  vedere  quanto  prima 
attuato  il  bel  progetto,  che  senza  dubbio  segnerà  il  ri- 
sorgimento economico  di  gran  parte  della  dimenticata 
provincia  di  Avellino. 

Rag.  Antonio  Rispoli 
(Sant'Angelo  dei  Lombardi) 

(T  ^Vasto.  Il 
^  ,  .  JJ 


Il  socio,  cap.  Giuseppe  Manzotti  (cavalleggeri  Padova) 
ci  scrive  da  Cerignola: 

"  Reduce  da  Vasto  (Abruzzi)  ove  mi  trattenni  alcuni 
giorni,  rimasi  meravigliato  che  nè  la  guida  Baedeker,  nè 
alcun'altra  guida,  nulla  dicessero  per  far  conoscere  quel  non 
trascurabile  angolo  di  Abruzzo,  angolo  pieno  di  bellezze  na- 
turali ed  artistiche.  Dal  prof.  Anelli,  direttore  del  Gabinetto 
Archeologico,  mi  feci  dare  la  unita  memoria,  che  pel  bene 
dei  turisti  desidererei  veder  pubblicata,  aggiungendo  che  vi 
è  a  Vasto  un  ottimo  alberghetto  detto  dell'  Indipendenza  o 
del  Pesce  dove  si  trova  una  cordiale  ospitalità,  primitiva»sì, 
ma  sincera  ,,. 

Vasto  (ab.  15  000)  giace  all'altezza  di  110  metri  sul 
livello  del  mare,  da  cui  dista  pochissimo,  sopra  il  piano 
dell'Aragona,  a  88  chilometri  da  Chieti,  sulla  linea  fer- 
roviaria Pescara-Foggia. 

Un  panorama  stupendo  sino  a  Gargano  ed  alle  isole 
Tremiti  svolgesi  innanzi  allo  sguardo  dall'alto  della  città, 
fondata  dal  capitano  dei  Franchi  Aymone  di  Bordona 
nell'803,  sulle  rovine  d'Istonio,  che  il  medesimo  capi- 
tano aveva  l'anno  prima  rasa  al  suolo. 

Tra  gli  edifizii  del  Vasto  sono  degni  di  essere  ricor- 
dati: Il  Palazzo,  ricostruito  da  Giacomo  Caldora  nel 
1427  e  che  alcuni  scrittori  annoverarono  tra  le  mera- 
viglie del  mondo;  il  Castello,  gioiello  di  architettura  me- 
dievale, sebbene  ai  giorni  nostri  mutilato  e  deturpato 
per  l'aggiunta  di  nuove  fabbriche;  la  chiesa  di  Santa 
Maria,  dove  si  conservano  un  ostensorio  della  scuola 
di  Nicola  da  Guardiagrele,  una  tela  rappresentante  una 
Santa  Caterina,  di  Paolo  Veronese  ed  il  quadro  della 
Spina,  del  Tiziano;  la  chiesa  di  5.  Giuseppe,  con  un  por- 
tale in  pietra  del  xm  secolo;  la  chiesa  di  S.  Pietro,  fab- 
bricata sulle  rovine  del  tempio  di  Cerere,  con  la  bella 
facciata  in  pietra  di  stile  romanico  e  con  pregevoli 
quadri  dei  pittori  vastesi  Francescopaolo  e  Filippo  Pa- 
lizzi  ;  la  chiesa  del  Carmine,  costruita  su  disegno  del 
Van vitelli;  e  finalmente  il  Gabinetto  Archeologico,  dove 
si  conservano  i  preziosi  cimelii  dell'antica  Istonio,  che  ogni 
giorno  si  rinvengono  negli  scavi. 

La  città  di  Vasto  fu  in  ogni  tempo  feconda  di  eletti 
ingegni,  tra  cui  più  specialmente  si  distinsero:  Riccio 
da  Parma,  uno  dei  13  della  disfida  di  Barletta;  Gabriele 
Rossetti,  il  poeta  della  rivoluzione  del  1821,  morto  esule 
in  Londra  nel  1854;  Gabriele  Smargiassi,  Valerio  Lac- 
cetti  ed  i  fratelli  Giuseppe,  Filippo.  Nicola  e  France- 
scopaolo Palizzi,  rinomati  pittori. 
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Mostra  stradale. 


La  Provincia  di  Milano. 

Lo  stand  della  provincia  di  Milano  è  situato  sul  lato 
nord  dell'elegante  tettoia  della  Mostra  Stradale  ed  oc- 
cupa un'area  di  circa  mq.  200. 

La  provincia  di  Milano,  con  lodevole  pensiero,  nella 
isua  Mostra  si  è  specialmente  occupata  dei  materiali  di 
inghiaiamento,  del  macchinario  ad  essi  relativo  e  del  modo 
pratico  di  metterlo  in  opera  per  costituire  dellelbuone 
e  sode  massicciate. 

Questo  programma  viene  attuato  anzitutto  mediante 
un  completo  cantiere  per  la  spezzatura  del  brecciame 
costituito  da  un  concasseur  della  fabbrica  Polisius  (Dessau ) 
azionato  da  un  motorino  elettrico  Gadda  e  Finzi  da 
25  HP.,  320  volts,  815  giri,  42  periodi. 

Il  brecciame,  prodotto  dall'azione  combinata  di  due 
ganascie  di  acciaio  fuso  in  conchiglia,  scende  in  un  va- 
glio cilindrico  rotativo  a  lamiere  d'acciaio  forate,  col 
quale  viene  suddiviso  in  quattro  assortimenti^che,  gui- 
dati da  tramoggie,  cadono  nei  sottostanti  vagoncini  ser- 
biti da  un  fascio  di  binari  facenti  capo  al  piazzale  di 
deposito. 

In  un'ora  di  lavoro  il  frangipietre  può  trasformare 
in  brecciame  metri  cubi  nove  di  blocchi  aventi  le  dimen- 
sioni medie  di  0,30 — -0,30  —  0.25. 


Figura  1. 

Un  vaglio  rotativo,  per  ghiaie  è  rappresentato  dalla 
|  unita  illustrazione  (N.  1)  che'fa  vedere  come  procede  il 
[lavoro.  Esso  è  costituito  da  un  telaio  di  legno  sorreggente 
un  tamburo  cilindrico  di  lamiera  forata  il  cui  asse  in- 
I  dinato  è  messo  in  rotazione  da  un  volantino  alla  cui 
i  manovella  è  applicato  un  solo  operaio. 

Un'ampia  tramoggia  di  caricamento  è  applicata  al- 
l'estremità alta  del  vaglio  ed  il  prodotto  di  vagliatura  è 
guidato  da  quattro  tramoggie  nelle  sottostanti  carriole 
!  a  mano;  due  stanghe  mobili  da  infilare  in  appositi  occhioli 
permettono  di  trasportare  facilmente  la  macchina  da  una 
località  all'altra  della  casa. 

L'energico  scotimento  che  il  materiale  subisce  per  la 
rotazione  del  vaglio  le  rende  mondo  da  ogni  incrostazione 
sabbiosa  o  terrosa,  e  la  nessuna  possibilità  di  ingorghi 
nella  tramoggia  di  carico  permette  di  lavorare  me.  quat- 
tro circa  di  ghiaia  all'ora.  La  macchina  che  abbiamo  de- 
scritto, fu  progetto  dell'ing.  Enrico  Pozzoli  dell'Ufficio 
tecnico  provinciale  di  Milano  e  costruita  dalla  ditta  Gam- 
baro  e  C.  di  Castano  Primo  e  costa  L.  250.  Essa,  a  parere 
nostro,  risolve  in  modo  soddisfacente,  pratico  ed  eco- 
nomico l'operazione  utilissima  ed  importante  della  va- 
gliatura della  ghiaia. 
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Un  altro  vaglio  a  piani 'oscillanti 'azionato  a'maiio 
come  il  precedente,  è  costruito  totalmente  in  ferro  dalla 
ditta  Genoni  Giuseppe  di  Castano  Primo  ed  allo  stesso 
prezzo  del  precedente.  Il  materiale  vagliato  esce  in  tre 
assortimenti  e  cade  nella  sottostante  carriola  a  mano 
mentre  la  sabbia  cade  in  cumulo  sul  suolo.  La  produ- 
zione è  di  due  metri  cubi  all'ora. 

Più  oltre  troviamo  un  compressore  stradatola  vapore 
Aveling  e  Porter  da  16 


tonnellate  che  è  il  tipo  di 
quello  adottato  nel  qua- 
driennio 1902-1095  sulle 


strade  provinciali  di  Mi- 
lano su  una  rete  di  circa  Figura  2. 
50  ehm.  e  sviluppando  250  mila  tonnellate-chilometro. 

Una  novità  troviamo  nello  spartineve  (fig.  2),  il  quale 
è  costituito  da  uno  slittone  angolare  di  legno  del  tipo 
comune,  ma  che  è  munito  dell'apparecchio  rappresentato 
dalla  fig.  3.  Questo  apparecchio  impedisce  che,  special- 
mente nelle  prime  nevicate,  la  punta  dello  slittone  pe- 
netri nell'inghiaiata  aprendovi  un  dannoso  solco,  serve 
cioè  da  regolatore  della  punta  dello  slittone.  Esso  venne 
pure  ideato  dal  prefato  ing.  Pozzoli  e  costruito  dalla 
ditta  V.  Gambaro  e  C.  di^Castano  Primo. 

A  completare  l'armamentario  stradale  troviamo  dei 
mazzapicchi  (fig.  4)  per  la  battitura  delle  rappezzature 


stradali.  Essi,  come  si  vede,  sono  costituiti  da  un  fusto  di 
legno  alla  cui  estremità  inferiore  si  innestai  una"  robusta 
base  di  ghisa  del  peso  di  chg.  12  e  del  diametro  di  0,20. 

Quest'istrumento  diventa  indispensabile  specialmente 
per  i  rappezzi  delle  massicciate  cilindrate. 

La  provincia  di  Milano,  che  ha  provveduto  alla  co- 
struzione di  dieci  saggi  di  macadam  nella  strada  speri- 
mentale che  scorre  dalla  Mostra  stradale  al  Padiglione 
dei  pompieri,  presenta  in  un  elegante  cassone  i  relativi 
campionari.  Ognuno  dei  materiali  è  presentato  in  tre 
assortimenti  e  cioè:  grossi  blocchi  della  roccia  origina- 
ria, brecciame  mezzano  grigliato  fra*  le  dimensioni  di 
cent,  tre  e'quattro  e  mezzo,  e  brecciame  minuto  fra 
cent,  uno  e  cent.  tre. 
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TOURING   CLUB  ITALIANO 


La  strada  sperimentale  ha  la  sezione  trasversale  rap- 
presentata dalla  fig.  5. 

Lateralmente  eleganti  banderuole  metalliche  verni- 
ciate a  fuoco  (fig.  6)  e  collocate  in  fregio  alle  rispettive 
tratte  della  strada  speri- 
mentale forniscono  tutti 
i  dati  relativi  a  ciascun 
esperimento  e  cioè  analisi 
chimiche,  coefficcnti  di 
durezza,  ecc.  Da  esse  ri- 
caviamo che  gli  esperi- 
menti furono  fatti  coi  se- 
guenti materiali: 

i°  tratto  —  Brec- 
ciame di  Arona  (Lago 
Maggiore). 

20  tratto  —  Brec- 
ciame di  Maggianico 
(Lecco). 

3°  tratto  —  Brec- 
ciame di  Arcisate(Varese). 


4°  tratto  —  Brec- 


Figura  1. 


ciame  di  Ispra  (Lago  Maggiore). 

50  tratto  —  Ciottoli  spaccati  di  Cassano  d'Adda). 


Figura  5. 

6°  tratto  —  Metà  ciottoli  id.  e  metà  di  Cene  (Ber- 
gamo, Valle  Seriana). 

70  tratto  —  Metà  ciottoli  scuri   Ticino  spaccati 
e  metà  brecciame  di  Arona. 

8°  tratto— Metà  gra- 
nito bianco  (Baveno)  e  metà 
brecciame  di  Maggianico. 

90  tratto  —  Metà 
ghiaia  di  Badilone  (Milano) 
e  metà  brecciame  di  Arci- 
sate. 

io0  tratto  —  Metà 
granito  rosso  (Baveno)  e 
metà  brecciame  Arona. 

Abbiamo  così  comple- 
tato rapidamente  la  ras- 
segna della  mostra  della 
provincia  di  Milano.  Essa 
si  è  sviluppata  in  un  campo 
dei  più  interessanti  ed  è 
riuscita  veramente  degna 
della  prima  fra  le  provincie 
della  Lombardia.  Nel  dare 
la  più  ampia  lode  all'Am- 
ministrazione provinciale 
ed  all'egregio  ing.  Enrico 
Pozzoli  dell'Ufficio  tecnico 
che  con  tanta  intelligenza 
e  cura  presiedette  all'arre- 
damento dello  stand  alla 
costruzione  delle  dieci  trat- 
te di  strada  sperimentale, 
portando  in  più  la  nota  per- 
sonale nelle  macchinesovra 
descritte  e  da  lui  ideate, 
formiamo  il  voto  e  l'augu- 
rio che  i  criteri  razionali 
e  moderni  che  ispirarono 
la  riuscitissima  mostra,  servano  d'ora  innanzi  di  guida 
a  tutto  il  servizio  della  manutenzione  stradale. 

In".  Massimo  Tedeschi. 


Figura  6. 


Il  Touring  e  le  strade 


I  concorsi  «  Manuale  Pratico  per  lo  Stradino  »   e  Mono-  j 
grafie  stradali.  —  Esperimenti  per  la  larghezza  dei 
cerchioni  delle  ruote.   —   Una  strada  automobilistica 
radiale  da  Milano. 

Il  14  luglio  si  è  radunatala  Commissione  Strade  presso 
il  T.  C.  I.  sotto  la  presidenza  del  conte  Febo  Borromeo. 
Preso  atto  del  concorso  per  un  Manuale  pratico  ad  uso 
degli  Stradini,  la  Commissione  ha  deliberato  di  pub- 
blicare le  parti  più  pregievoli  dei  manuali  premiati, 
facendone  una  edizione  speciale  per  ciascuna  regione, 
per  poter  poi  avere  dalle  provincie  tutte  le  modificazioni 
di  indole  particolare,  rispondenti  ai  bisogni  locali. 

Per  quanto  riguarda  le  monografie  stradali,  la  Com- 
missione ha  pure  fatto  proposta  al  Touring  di  pubbli- 
care la  parte  critica  delle  migliori  monografie  premiate, 
per  farne  oggetto  di  comunicazione  alle  amministra- 
zioni interessate,  agli  Uffici  Tecnici  Provinciali,  agli 
Uffici  del  Genio  Civile,  agli  Uffici  Tecnici  Municipali. 
La  pubblicazione  dovrà  comprendere  la  parte  più  inte- 
ressante^ riguardante  le  questioni  di  sistemazione  e  ma- 
nutenzione stradale  secondo  i  sistemi  moderni,  e  preci- 
samente la  cilindratura,  i  paracarri,  lo  scolo  delle  acque, 
l'inaffiamento,  la  soppressione  della  polvere,  ecc. 

La  Commissione  si  è  poi  occupata  della  questione 
della  larghezza  dei  cerchioni  delle  ruote.  E'  noto  che 
col  i°  gennaio  1007  non  potranno  percorrere  le  strade 
della  provincia  di  Milano  e  di  alcune  tra  le  provincie 
finitime  se  non  quei  carri  i  quali  abbiano  una  larghezza 
di  cerchioni  determinata  da  un  recente  regolamento, 
in  proporzione  al  peso  del  veicolo. 

Le  imprese  di  trasporto  ed  i  carrettieri  sono  ostili 
in  genere  all'adottare  i  cerchioni  larghi,  perchè  credono 
che  il  loro  uso  richieda  un  maggiore  spreco  di  energia: 
ora  il  Touring  si  propone  con  esperimenti  pratici  sia 
sulla  strada  sperimentale  dell'Esposizione,  sia  su  varie 
strade  di  diverso  tipo  della  provincia  di  Milano,  di  prò 
vare  che  l'applicazione  dei  cerchioni  larghi  mentre  è  un 
coefficiente  ottimo  di  buona  conservazione  delle  strade, 
non  richiede  maggiore  impiego  di  energia  per  parte 
del  traino. 

Il  Touring  si  è  anche  preoccupato  delle  condizioni 
speciali  in  cui  si  trova  l'industria  automobilistica  mi- 
lanese per  il  fatto  di  non  avere  una  strada  eccellente 
per  il  collaudo  delle  macchine:  per  iniziativa  degli  in- 
dustriali sarebbe  sorta  una  iniziativa  per  concorrere 
finanziariamente  alla  sistemazione  radicale  di  una  delle 
strade  partenti  da  Milano  *verso  il  nord:  per  questo  la 
Commissione  Strade  si  è  fatta  iniziatrice  di  una  riu- 
nione degli  industriali  presso  il  Touring  per  discutere 
sulla  scelta  della  strada  e  sui  caratteri  della  sistema- 
zione medesima. 


Il  Touring  e  la  circolazione  stradale 


Il  Ministero  ha  interpellato  il  Touring  sopra  l'oppor- 
tunità di  aggiunte  e  modificazioni  del  Regolamento 
stradale  vigente. 

Il  Touring  ha  predisposto  un  memoriale  in  cui  special- 
mente si  propugna  l'esenzione  dell'obbligo  della  licenza 
di  circolazione  per  gli  automobili  ed  il  certificato  di 
idoneità  per  i  conduttori,  e  di  comprendere  invece  espli- 
citamente tra  i  velocipedi  anche  le  biciclette  con  mo- 
tore aggiuntivo. 
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Altre  proposte  sono  fatte  nel  senso  di  sostituire  ai 
limiti  d'età  per  condurre  automobili,  le  garanzie  morali 
o  materiali  del  padre  0  tutore,  e  di  fare  rientrare  i  con- 
ducenti nel  diritto  comune,  facendo  rispondere  civil- 
mente e  penalmente  il  proprietario,  secondo  le  circo- 
stanze. Per  quello  che  riguarda  i  limiti  di  velocità,  il 
Touring  pure  propugna  di  entrare  semplicemente  nel 
diritto  comune. 

Il  Touring  si  è  altresì  preoccupato  del  fatto,  ormai 
con  deplorevole  frequenza  riscontrato,  specie  in  certe 
regioni,  di  viandanti  e  carrettieri  che  sono  in  continue 
flagranti  contravvenzioni  rispetto  al  regolamento  di  cir- 
colazione stradale,  sia  per  il  modo  di  tenere  la  strada, 
sia  per  gli  obblighi  dei  fanali:  viandanti  e  carrettieri 
che  nonostante  tale  loro  condotta  rimangono  indistur- 
bati dagli  agenti,  i  quali  sembrano  concentrare  esclu- 
sivamente il  loro  zelo,  nel  far  rispettare  la  legge,  sui 
ciclisti  e  sugli  automobilisti. 

Preoccupato  di  questo  stato  di  cose,  che  è  pure 
cagione  di  gravi  inconvenienti  ed  anche  delle  disgrazie 
che  parecchie  volte  avvengono  e  che  .si  imputano  agli 
automobili,  il  Touring  ha  predisposto  un  memoriale 
per  il  Ministero  degli  Interni,  memoriale  che  diramerà 
anche  a  tutte  le  prefetture  allo  scopo  di  fare  richiamare 
la  esatta  osservanza  della  legge  in  modo  uguale  di  fronte 
a  tutti  gli  utenti  della  strada,  di  qualunque  mezzo  di 
locomozione  essi  si  servano. 


Le  condizioni  della  viabilità 
nel  mezzogiorno 


Il  Ministero  dei  Lavori  pubblici  (Direzione  generale 
dei  ponti  e  strade)  ha  pubblicato  recentemente  un  im- 
portante lavoro  sulle  condizioni  della  viabilità  nel  Regno 
fino  al  30  giugno  1904. 

E'  una  relazione  su  quanto  finora  si  è  fatto  in  ma- 
teria di  strade  nazionali,  provinciali  e  comunali,  e  sulle 
condizioni  nelle  quali  si  trova  adesso  l'esecuzione  delle 
varie  leggi  sulle  costruzioni  stradali. 

L'on.  Vincenzo  Riccio  scrive  su  tale  relazione  nella 
Rivista  d'Italia  un  articolo,  da  cui  togliamo  quanto 
segue. 

"  Al  30  giugno  1904  le  strade  pubbliche  rotabili  in 
Italia,  fatta  eccezione  di  quelle  comunali  poste  nell'in- 
terno dell'abitato  e  delle  vicinali  carreggiabili,  avevano 
una  complessiva  lunghezza  di  metri  138096678,37,  ri- 
partita fra  le  diverse  regioni  nel  modo  seguente  : 

Italia   settentrionale   (Piemonte,  Liguria, 

Lombardia,  Veneto)                             m.  56  349  746,46 

Italia  centrale  (Emilia,  Toscana,  Marche, 

Umbria,  Lazio   43  225  020,50 

Italia  meridionale  (Abruzzi,  Molise.  Cam- 
pania, Puglie,  Basilicata,  Calabrio).    ,,  26775244,80 

Sicilia    7  343  873,01 

Sardegna   ,  4401  793,00 


Totale  m.  138096678,37 


'•  Il  che  conduce  ad  una  media  di  482  metri  per  chi- 
ometro  quadrato  di  superficie  e  di  oltre  4  chilometri 
m.  4,189)  per  ogni  1000  abitanti. 

"  Ma  la  sproporzione  fra  le  varie  regioni  d'Italia 
isulta  a  prima  vista  evidente  e  merita  considerazione: 
nentre  nell'Italia  settentrionale  vi  sono  677  metri  di 
trade  per  ogni  chilometro  quadrato  e  nell'Italia  centrale 
66  metri,  nel  Mezzogiorno  invece  vi  sono  347  metri  di 
trade,  nella  Sicilia  ve  ne  sono  soltanto  285  e  nella  Sai  - 
legna  183  per  chilometro  quadrato. 

"  La  Lombardia  è  la  regione  più  ricca  di  strade, 
loichè  in  Lombardia  si  raggiunge  la  media  di  784  metri 


per  ogni  chilometro  quadrato.  Segue  a  breve  distanza 
d  Veneto  con  746  metri. 

"  Due  osservazioni  sorgono  dallo  studio  della  Re- 
lazione e  vanno  notate  per  amor  di  verità.  La  prima  è 
1  lie  la  sproporzione  fra  le  condizioni  della  viabilità  nelle 
\  arie  regioni  d'Italia  è  in  gran  parte  dovuta  alle  strade 
comunali,  di  cui  vi  è  eccessiva  penuria  nel  Mezzogiorno. 
Nell'Italia  settentrionale  vi  sono  522  metri  di  stia  ili 
comunali  per  chilometro  quadrato,  nell'Italia  centrale 
387,  nella  meridionale  appena  145  e  si  arriva  così  a  86 
metri  per  chilometro  quadrato  in  Sicilia  ed  a  63  metri 
in  Sardegna.  Cifre  queste,  che  lasciano  pensare  molto, 
e  nelle  quali  sono  comprese  le  strade  pedonali  e  mu- 
lattiere di  cui  vi  è  gran  quantità  nell'Abruzzo  e  nel 
Molise. 

"  Vi  sono  nel  Mezzogiorno,  nella  Sicilia,  nella  Sar- 
degna molti  Comuni  così  poveri  che  non  hanno  potuto 
costruire  le  loro  strade.  Nè  sono  valsi  gli  obblighi  im- 
posti dalla  legge,  nè  i  sussidi  dello  Stato. 

"  La  seconda  osservazione  è  che  la  sproporzione, 
quanto  a  viabilità,  fra  l'Italia  settentrionale  e  la  me- 
ridionale non  rivela  però  che  lo  stato  italiano  sia  stato 
inoperoso  circa  la  viabilità  del  Mezzogiorno.  Nel  1863 
vi  erano  nell'Italia  meridionale  soltanto  65  metri  di 
strade  per  chilometro  quadrato,  nella  Sicilia  90,  nella 
Sardegna  35.  Molto  si  è  fatto  dunque,  ma,  senza  criteri 
direttivi,  senza  ordine,  spendendo  molto  più  di  quanto 
si  sarebbe  dovuto.  Per  effetto  delle  leggi  del  1869,  del 
1875,  del  1881  si  sono  costruite  o  sono  in  costruzione 
oltre  6700  chilometri  di  strade  provinciali,  dei  quali  più 
di  4000  nell'Italia  meridionale,  circa  700  nella  Sicilia 
ed  oltre  320  nella  Sardegna.  "Le  cifre  maggiori  spettano 
all'Italia  meridionale,  per  cui  i  capitali  impegnati  fino 
al  30  giugno  1904  superano  179  milioni.  I  Borboni  co- 
struirono pochissime  strade,  per  quanto  belle,  solide, 
resistenti  al  tempo  ed  all'incuria  degli  uomini.  Pensa- 
vano principalmente  alla  capitale,  desiderosi  di  con- 
durre a  Napoli  tutta  la  vita  economica  del  Regno.  Vi 
erano  nel  Regno  delle  Due  Sicilie  intere  provincie  ab- 
bandonate, per  le  quali  si  è  dovuto  quasi  da  capo  co- 
struire una  rete  stradale. 

"  Al  30  giugno  1904  restavano  da  impegnare,  per 
In  fronte  alla  ulteriore  spesa,  per  le  opere  assunte  dallo 
Stato,  94  milioni,  e  per  quelle  assunte  dalle  provincie 
ss  milioni.  In  totale  per  le  strade  provinciali  derivanti 
da  quelle  tre  leggi,  si  è  speso  e  si  prevede  che  occorrerà, 
tutto  sommato,  circa  mezzo  miliardo,  mentre  le  previ- 
sioni non  arrivavano  a  200  milioni.  Progetti  affrettati, 
compilati  senza  studi  seri,  lavori  dati  in  appalto  ad  im- 
traprenditori  ingordi,  che  hanno  multiplicato  le  liti,  ter- 
reni franosi  che  non  erano  stati  preveduti:  ecco  le  prin- 
cipali ragioni  dell'enorme  aumento  di  spesa  sul  preven- 
tivo. A  mostrare  il  modo  con  cui  furono  fatti  i  preventivi, 
la  Relazione  narra  che  la  legge  del  1881,  calcolando  la 
lunghezza  generale  delle  strade  da  costruire,  commise 
un  errore  in  meno  di  625  chilometri! 

•'  Vi  sono  24  strade  non  compiute,  fra  quelle  sta- 
bilite con  la  legge  del  1875,  come  ve  ne  sono  126  fra 
quelle  della  legge  del  1881,  oltre  43  che.  neanche  sono 
cominciate.  Vi  è  dunque  ancora  una  gran  quantità  di 
lavoro  da  fare,  anche  a  volersi  limitare  alle  strade  fis- 
sate da  quelle  antiche  leggi. 

L'on.  Riccio  chiude  il  suo  studio  colle  seguenti  pa- 
role: "  Il  grave  e  complesso  problema  stradale  deve  una 
buona  volta  essere  nominato  dal  Governo  e  dal  Parla- 
mento in  ogni  sua  parte,  e  deve  esserlo  con  criteri  di 
larghezza,  con  il  concetto  degli  obblighi  grandissimi  che 
ha  lo  Stato  in  materia  di  viabilità. 

"  La  legge  organica  del  1865  da  questo  lato  è  insuf- 
ficiente; nè  bastano  i  singoli  disegni  di  legge,  nè  le  prov- 
videnze speciali.  Si  impongono  criteri  più  larghi.  Lo  stato 
deve  comprendere  come  i  suoi  obblighi  siano  maggiori 
di  quanto  fissino  le  leggi  esistenti,  sia  per  la  costruzione 
che  per  la  manutenzione  delle  strade  ,,. 
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Pro  e  contro  1  paracarri, 

^     -    -      —  " 

(Continuazione). 
II. 

In  favore  dei  paracarri.  .  sub  conditione. 

Altri  soci  sono,  in  massima,  favorevoli  ai  paracarri, 
ma  secondo  le  strade  e  le  condizioni  di  esse  ;  ed  ecco  le 
loro  risposte  : 

18. 

Nelle  strade  a  fondo  non  artificiali,  inghiaiate  con  ghiaia 
cattiva,  dove  ad  ogni  pioggia  i  carri  lasciano  carreggiate  pro- 
fondissime, i  paracarri  che  obbligano  i  carri  a  stare  nel  mezzo 
lasciando  così  una  banchina  dura,  regolare  e  monda  quasi 
sempre  dal  fango  per  i  ciclisti  ed  i  pedoni,  sono  una  vera  be- 
nedizione. 

Quando  la  strada  è  dura  e  sempre  bella,  li  trovo  inutili. 

Quando  poi  in  vicinanza  della  strada  vi  è  qualche  peri- 
colo, vorrei  paracarri  e  frequentissimi,  o  in  certi  casi,  un  pa- 
rapetto in  muratura.  Luigi  Curti  (Vigevano). 

19. 

Non  mi  pare  conveniente  rispondere  in  modo  assoluto  con 
un  si  o  con  un  no.  Direi,  meglio,  come  gli  scolastici,  distinguo  : 
e  cioè  :  nelle  strade  buone,  ben  tenute  e  di  un  traffico  non  troppo 
intenso  i  paracarri  sono  inutili  e  si  potrebbero  sopprim.re:  nelle 
strade  invece,  cattive,  mal  tenute  e  di  un  traffico  intenso  sono 
utili  in  quanto  lasciano  al  ciclista  uno  spazio  (banchina)  che  gli 
altri  veicoli  non  possono  percorrere  e,  per  conseguenza,  guastare 
completamente;  occorrerebbe  però,  ciò  che  non  sempre  si  verifica 
al  presente,  che  le  banchine  fossero  meglio  curate  e  un  poco  più 
larghe,  poiché  se  i  paracarri  sono,  come  in  molte  strade  pur 
troppo  si  vedono,  piantati  sul  ciglio  del  fosso,  perdono  ogni 
ragione  di  essere  non  solo,  ma  diventano  dannosi,  e  in  questo 
caso  sarebbe  più  razionale  sopprimerli  del  tutto. 

Avv.  Campi  Giovanni  (Casale). 

20. 

Finché  le  strade  ordinarie  saranno  formate  di  una  zona 
centrale  o  carreggiata  destinata  ai  veicoli,  epperciò  con  mas- 
sicciata, e  da  due  zone  laterali  dette  marciapiedi  destinate  ai 
pedoni,  epperciò  senza  massicciata,  i  paracarri  sono  utili,  ser- 
\  endo  appunto  a  dividere  tali  zone  nel  modo  più  razionale 
ed  impedendo  ai  veicoli  di  invadere  le  zone  riservate  ai  pe- 
doni e  quindi  anche  di  ribaltare  fuori  della  strada. 

Infatti  i  conducenti  dei  veicoli,  e  le  bestie  stesse  attaccate 
;ii  medesimi  vedono  già  da  una  certa  distanza  tracciato  dai 
paracarri  l'andamento  della  strada  anche  di  notte  od  in  tempi 
nebbiosi,  e  ciò  non  è  poco,  tanto  più  se  si  tratta  di  strade  in 
rilevato,  con  giravolti  stretti,  o  fiancheggiate  da  canali. 

Non  sono  i  paracarri  che  urtano  i  veicoli,  ma  viceversa 
sono  questi  se  mal  guidati,  che  spezzano  i  paracarri,  quando 
loro  non  capita  di  peggio. 

Con  ciò  non  voglio  ammettere  che  sia  proprio  necessario 
avere  paracarri  lungo  tutte  le  strade,  anzi  sono  d'  avviso  che 
ove  le  medesime  non  si  trovano  in  condizioni  speciali  per  la 
loro  giacitura  o  per  il  frequente  passaggio  di  pedoni,  i  para- 
carri rappresentano  un  lusso  di  poco  vantaggio. 

Però  se  questo  mio  modo  di  vedere  può  essere  di  norma 
nel  costrurre  o  sistemare  una  strada,  non  così  la  penso  pei 
paracarri  che  già  vi  sono  pei  quali,  in  massima,  sarei  d'avviso 
che  convenga  lasciarli.  F.  Minoggio  (Novara). 

21. 

Sulla  questione  dei  paracarri  opino: 

Che  siano  da  lasciarsi  sulle  strade  che  misurano  una  lar- 
ghezza di  m.  90  più  da  ciglio  a  ciglio. 

Per  le  strade  di  minore  larghezza,  sarebbe  desiderabile 
che  tutta  la  sede  stradale  fosse  libera  dall'ingombro  dei  para- 
carri per  il  comodo  della  viabilità. 

Siccome  però  sulle  strade  mal  tennte  i  veicoli  cercano  il 
passaggio  meno  disagevole,  portandosi  anche  sulle  banchine 
così  per  queste  strade  sarebbe  opportuno  lasciare  una  sola 
fila  di  paracarri  per  proteggere  una  banchina  della  larghezza 
di  almeno  cent.  80,  perchè  serva  bene  ai  p  doni  e  ai  ciclisti. 

Libere  invece  da  ogni  ingombro  di  p  tacarri  dovrebbero 
essere  le  strade  di  larghezza  minore  di  9  metri,  quando  siano 
costantemente  ben  tenute  (veramente  oggi  sono  troppo  poche, 
ma  speriamo  che  in  un  avvenire  non  troppo  lontano  siano  il 
maggior  numero),  perchè  in  queste  strade  il  carreggio  non  si 
porta  mai  a  guastare  i  fianchi  e  le  panchine  della  strada,  ren- 
dendosi così  inutili  la  difesa  dei  paracarri. 

B.  Balsari  (Oleggio). 


22. 

Perchè  i7consessi  provinciali  hanno  ritenuto  i  paracarri 
degni  di  far  bella  mostra  di  sè  nelle  nostre  strade  di  provincia  ? 

A  mio  modo  di  vedere  semplicemente  perchè  essi  rappre 
sentano  l'unico  mezzo  atto  a  tutelare  i  veicoli  dal  pericolo 
d'un  rovesciamento  nei  fossati  nel  caso  d'un  brusco  movi- 
mento degli  animali,  o  d'una  falsa  manovra  di  chi  guida,  e 
nello  stesso  tempo  un  utile  impedimento  al  continuo  rovinio 
delle  sponde  stradali. 

Che  in  seguito  i  pedoni  del  minimo  spazio  esistente  tra  il 
fossato  ed  i  paracarri  abbiano  fatto  il  loro  passaggio,  tendente 
ad  evitare  gli  investimenti,  ed  in  ultimo  i  ciclisti  l'abbiano 
scelto  a  loro  comodo,  è  un  fatto  indiscutibile  ed  un  portato 
della  necessità  di  proteggersi  da  tutte  le  possibili  aggressioni 
automobilistiche  et  similia.  Ed  in  base  a  tali  considerazioni, 
vorrei  che  questi  disgraziati  e  forzati  protettori  fossero  posti 
più  vicino  l'uno  all'altro,  e  che  i  nostri  consigli  provinciali 
ne  curassero  maggiormente  la  stabilità,  e  quei  monconi  quasi 
nascosti  nella  polvere  fossero  cambiati  con  altri  più  abili  al 
servizio. 

E  mentre  siamo  in  materia  non  sarebbe  bene  che  il  nostro 
Touring  protestasse  a  nome  dei  suoi  cinquantamila  soci  af- 
finchè le  pietre  spaccate  che  vengono  poste  tra  un  paracarro 
e  l'altro  fossero  meglio  disposte  e  non  ingombrassero  quei  mi- 
seri 30  centimetri  di  banchina  ? 

S.  M.  Vaschetti  (Torino). 

,  23. 

I  paracarri  (odiati  sopratutto  dai  ciclisti  poco  prudenti) 
si  devono  lasciare  o  togliere  secondo  la  larghezza  della  strada. 

Così,  se  la  strada  è  larga,  si  potrà,  senza  tutti  quegli  in- 
convenienti che  si  vogliono  lamentare,  anzi  con  vantaggio,  la- 
sciarli su  ambedue  i  lati  ;  se  è  mediocremente  larga  il  lasciarli 
su  un  lato  non  sarà  dannoso  ;  e  se  è  stretta,  solo  allora  sarà 
conveniente  levarli  del  tutto. 

Ed  infatti  le  strade  larghe  e  quelle  di  media  larghezza 
sono  generalmente  di  grande  comunicazione,  e  quindi  percorse 
da  automobili  e  quasi  di  continuo  da  ruotabili,  in  esse  i  pa- 
racarri riescono  utilissimi  tanto  ai  ciclisti  quanto  ai  pedoni. 
Tanto  gli  uni  quanto  gli  altri  devono  ai  paracarri,  e  special- 
mente lo  dovranno  in  avvenire,  se  possono  procedere  con  mag- 
gior sicurezza  e  più  speditamente,  senza  pericolo  di  vedersi 
urtati  dagli  automobili  e  dai  ruotabili,  e  senza  la  continua 
necessità  di  dover  stare  in  guardia  per  evitare  questi  loro  ne- 
mici. Ed  in  avvenire  i  paracarri,  serviranno  appunto  a  limi- 
tare i  tratti  di  strada  riservati  ai  ciclisti  ed  ai  pedoni,  futuri 
alleati,  da  quelli  liberi  a  tutto  ed  a  tutti. 

La  guerra  senza  tregua  ai  paracarri  è  giusta  quando  si 
volessero  sostituire  con  alberi,  in  modo  da  rendere  le  nostre 
strade  degne  del  giardino  d'Europa. 

Raimondo  Braghetta  (Padova). 

24. 

Io  credo  che  non  si  possa  essere  decisamente  favorevoli, 
oppure  assolutamente  contrarii  ai  paracarri,  ma  che  anche 
in  questo  caso  la  verità  stia  nel  mezzo,  e  cioè  si  possa  essere 
avversari  di  certi  paracarri,  pur  riconoscendo  l'utilità  e  la  ne- 
cessità dei  paracarri  in  genere. 

Intanto  affermo  che  quegli  immobili  pilastrini  di  pietra, 
se  ben  posti  lungo  le  strade  od  ai  capi  di  un  viale,  sono  oltreché 
utili,  necessari  per  la  sicurezza  dei  viandanti  e  per  mantenere 
in  limiti  fissi  il  transito  dei  carri,  delle  carrozze,  degli  auto- 
mobili, ecc. 

Da  ciò  nasce  quindi  anche  un  vantaggio  per  lt  condizioni 
delle  strade  rispetto  ai  pedoni  ed  ai  ciclisti,  in  quanto  esse  con- 
serveranno in  buono  stato  quella  piccola  parte  posta  fra  i  pa- 
racarri ed  il  margine. 

Però  devesi  riconoscere  che  in  molti  casi  i  paracarri  si 
meritano  le  generali  antipatie,  e  ciò  avviene  per  il  modo  in- 
felice col  quale  si  procedette  alla  postura  loro  ;  per  esempio 
vi  sono  lungo  certe  strade  provinciali,  pilastrini  fatti  a  forma 
di  prisma,  ma  così  piccoli  che  non  si  riesce  a  comprendere 
come  essi  possano  essere  utili,  causando  invece  dei  veri  disa- 
stri, in  quanto  servono  solo  a  rovesciare,  non  a  riparare  i  carri. 

Vi  sono  inoltre  paracarri  posti  ad  una  distanza  così  inop- 
portuna e  bastarda  dal  margine  della  strada,  i  quali  tornano 
d'impaccio  non  indifferente,  per  chi  deve  usare  la  cosidetta 
banchina. 

Conclusione  :  secondo  me  i  paracarri  sono  utili,  se  posti 
in  modo  conveniente  e  razionale  lungo  le  strade  o  soltanto  ai 
capi  dei  viali,  ma  sono  dannosi  per  tutti  se  piccolissimi  (spe- 
cialmente di  forma  prismatica)  o  messi  non  abbastanza  lon- 
tani dai  margini  delle  strade. 

Rag.  Rinaldo  Fontanella  (Monza). 

(Continua). 
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Al  polo  nord  in  pallone. 

Tutti  i  giornali  hanno  dato  notizia  del  viaggio  pro- 
gettato, ed  in  parte  già  attuato,  dall'americano  Well- 
mann  al  Polo  Nord  in  pallone  dirigibile.  Diamo  ora  per 
i  lettori  alcuni  dati  tecnici  sul  nuovo  tipo  di  dirigibile 
ideato  dal  L.  Godard  e  scelto  dall'esploratore  fra  altri 
tipi  di  dirigibili  presentati. 


oOTnsyj  QNPfieBTOffS 

Provincia  d'Arezzo. 

525-52(5.  Al  bivio  della  Provinciale  e  della  Comunale  per  Luclgnano 
presso  Castiglion  fiorentino,  cartello  d'angolo  di  direzione. 

527-528.  Al  bivio  della  Provinciale  Romana  e  della  Provinciali'  di 
Rivaio  per  Castiglion  fiorentino,  cartello  d'angolo  di  direzione. 

529.  Sulla  Provinciale  Firenze-Roma  prima  della  diramazione  per 
Foiano  e  a  circa  120  metri  dalla  Svolta  Pericolosa  in  località 
"L'Officina,,  presso  Castiglion  fiorentino,  cartello  semplice  di 
pericolo. 

530.  Sulla  Provinciale  Poma-Firenze  prima  dell'anzidetta,  Svolta 
Pericolosa  a  circa  150  metri,  cartello  semplice  di  pericolo. 

531.  Sulla  Provinciale  Firenze-Arezzo  in  località  detta  "i  Martelli., 
alla  progressiva  Km.  10  600  circa,  cartello  semplice  di  pericolo. 

.'>:i2.  Idem,  idem,  alla  progressiva  Km.  10  800,  idem. 

Nuove  offerte. 

Municipio  Borgo  S.  Dalmazio              Cartelli  N.      i  L.  ro 

Ministero  dei  LL.  PP   ,,  „  2  ,,  40 

Cav.  Vitta  Ing.  Edoardo.  Firenze   ,,  1  ,,  20 

Municipio  di  Cesano  Maderno   ,,  ,,  2  ,,  20 

Principe  Luigi  Boncompagni.  Roma  ..  ,,  1   ,  30 

Municipio  di  Breno   ,,  ,,  2  ,,  40 

Offerte  precedenti   ,,  ,,  1650  ,,  21919 

Totale  cart.  N.  1659  L.  22079 


L'involucro  (lig.  1  e  2)  è  del  tipo  allungato  e  pesci- 
forme:  ha  una  lunghezza  di  m.  50  ed  un  diametro  di 
m.  16:  nella  parte  anteriore  ha  una  forma  parabolica, 
mentre  posteriormente  ha  una  forma  di  un  elissoide: 
il  volume  è  di  me.  6,350.  La  superficie  è  di  mq.  i960, 
ed  il  suo  peso  è  di  1400  Kg. 

La  forza  motrice  è  fornita  da  un  motore  a  benzina 
della  potenza  di  55  HP.  Questo  motore  aziona  una  elica 
di  propulsione  a  grande  diametro  posta  nella  parte  an- 
teriore della  navicella:  il  sistema  di  propulsione  è  tale 
che  il  dirigibile  può  arrivare  ad  una  velocità  di  24  chi- 
lometri all'ora. 

Un  secondo  motore,  detto  di  soccorso,  e  della  potenza 
di  25  cavalli,  aziona  una  seconda  elica  di  diametro  mi- 
nore ed  imprimente  al  dirigibile  una  velocità  minore 
della  prima.  Facendo  azionare  i  due  motori  e  le  due 
eliche  la  velocità  può  essere  di  30  a  32  ehm.  all'ora. 

Il  pallone  sarà  riempito  di  idrogeno,  e  nella  esplo- 
razione non  salirà  a  grandi  altezze,  ma  navigherà  ad  una 
piccola  altezza  per  mezzo  di  un  guide-rope  strisciante. 

Per  ottenere  una  stabilità  longitudinale,  il  centro  di 
propulsione  venne  avvicinato  il  più  possibile  al  centro 
di  resistenza:  cioè  si  fece  piccola  la  distanza  fra  l'asse 
del  pallone  e  l'asse  delle  eliche. 

Per  ottenere  poi  la  stabilità  laterale  ed  aumentare 
quella  longitudinale  il  pallone  venne  munito  di  piani 
orizzontali  e  verticali,  come  si  possono  vedere  nella 
pianta.  Il  timone  è  posto  nella  parte  posteriore  ed  ha 
una  superfìcie  di  10  metri  quadrati. 

Sulla  navicella,  di  forma  allungata  per  offrire  minore 
resistenza  all'aria  oltre  alle  eliche  ed  ai  motori  sono  posti: 
un  canotto,  gli  apparecchi  scientifici,  i  viveri  ed  i  ser- 
batoi della  benzina,  dell'olio  di  lubrificazione,  dell'acqua, 
ecc.:  sulla  navicella  stessa  prenderanno  posto  sei  per- 
sone. 

Dei  particolari  dell'esplorazione,  avendone  parlato 
diffusamente  tutti  i  giornali,  è  inutile  fare  cenno. 


Cartelli  indicatori  del  Touring 
all'Esposizione. 


Poco  dopo  l'apertura  dell'Esposizione,  il  Touring 
Club  Italiano,  preoccupato  della  deficienza  di  indicazioni 
riguardo  all'ubicazione  della  Mostra,  sia  all'esterno  che 
all'interno  dei  recinti,  offrì  al  Municipio  ed  al  Comitato 
un  contributo  d'opera,  impegnandosi  di  collocare  nelle 
località  che  fossero  reputate  più  opportune  dei  cartelli 
indicatori. 

La  proposta  del  Touring  venne  accolta  con  molto 
favore  e  con  espressioni  molto  lusinghiere,  e  dal  Muni- 
cipio e  dal  Comitato  dell'Esposizione:  e  d'accordo  col- 
l' Ufficio  Tecnico  Municipale  si  stabilirono  le  località  più 
opportune  per  la  posa  dei  cartelli  all'esterno  dell'Espo- 
sizione, ed  al  momento  in  cui  scriviamo  si  sta  attendendo 
appunto  alla  posa  di  tali  cartelli. 


Cartelli  indicatori  collocati  a  spese  dello  Stato. 


Il  nostro  Console  di  Roma,  comm.  O.  Lattes,  ha  ri- 
cevuto da  S.  E.  l'on.  Dari,  sottosegretario  di  Stato  ai 
lavori  pubblici,  la  seguente  lettera  : 

"  Mi  pregio  informarla  che,  aderendo  alle  premure 
rivoltemi  a  mezzo  della  S.  V.  I.  dalla  Direzione  del 
Touring  Club  Italiano,  ho  dato  istruzioni  all'Ufficio  del 
Genio  Civile  di  Novara  perchè  provveda,  a  spese  dello 
Stato,  al  collocamento  dei  due  cartelli  di  pericolo  che 
la  Direzione  stessa  ha  in  animo  di  apporre  lungo  la 
strada  nazionale  N.  21. 

"  Analoghe  istruzioni  mi  riservo  di  dare  agli  altri  Uf- 
fici nella  cui  giurisdizione  ricadono  strade  nazionali. 
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Badate  ai  cartelli. 


Il  signor  dottor  Ugo  Migliavacca,  console  del  Tou- 
ring  a  Gozzano,  in  una  sua  lettera  fra  altro  ci  scrive  : 

«  Sarebbe  desiderabile  che  i  signori  automobilisti  in 
ispecie.  osservassero  meglio  le  indicazioni  che  il  Touring, 
con  tanta  intelligenza  e  sacrificio,  pone  per  salvaguar- 
dare la  vita  loro  e  quella  degli  altri  ». 

«  Ad  esempio  :  un  cartello  indicante  «  svolta  peri- 
colosa »,  avviserebbe  il  passante  a  moderare  la  corsa  e 
segnalare  il  passaggio  almeno  per  chi  venisse  in  senso 
contrario.  Ciò  invece  non  si  osserva  in  generale,  e  capita 
sovente  a  vetture  e  ciclisti  di  incontrare  in  detti  svolti 
an  automobile,  e  correre  pericolo  della  vita  per  non 
potere  evitarlo  a  tempo. 

«  Pochi  giorni  sono  poco  è  mancato  che,  alla  punta 
di  Buccione,  un  ciclista  fosse  stato  travolto  sotto  un 
automobile  che  in  quello  svolto  (avvisato  dal  cartello) 
procedeva  velocissimo  e  senza  suonare.  Il  ciclista  ebbe 
la  presenza  di  spirito  di  gettarsi  sulla  siepe  laterale 
salvandosi  così  da  certo  investimento.  E  questo  caso, 
in  quella  località,  non  è  solo. 

«  Anche  per  l'abitato  di  Gozzano  i  cartelli  «  rallen- 
tare »  qua^i  a  nulla  servono,  e  solo  quando  capiterà 
qualche  disgrazia  sulla  traversa,  in  qualche  punto  molto 
stretto,  si  troverà  necessario  creare,  massimamente  agli 
automobilisti,  delle  noie  e  precisamente  quelle  così  ug- 
giose a  quei  viaggiatori  ». 

Le  osservazioni  dell'egregio  dott.  Migliavacca  sono 
giustissime,  ed  osservazioni  simili  alle  sue  ci  giungono 
da  varie  parti. 

Che  giova  porre  i  cartelli,  se  i  primi  a  non  badare 
ad  essi  sono  proprio  coloro  nel  cui  interesse  sono  posti? 


Da  vario  tempo  era  richiesta  una  indicazione  sul 
ponte  del  Tegorzo,  sia  da  chi  dalla  vallata  di  Feltre  e 
Belluno  discende  alla  valle  padana,  sia  da  chi  da  Mon- 
tebelluna  e  dalle  città  della  pianura  veneta  vuole  ascen- 
dere alle  belle  e  ridenti  colline  alpine  della  provincia 
bellunese. 

Difatti  il  trivio  sul  ponte  del  Tegorzo  mette  il  vian- 
dante non  pratico  della 
^     '    '  -  '     loi  alità  e  non  fornito  di 
guide  e  carte  in  vero  im- 
li.u  azzo  e  non  di  raro  esso 
j    volge  erroneamente  sulla 
-  '.Srf^^^^^^Ll    via  che  conduce  ad  Alano, 
estremo  limite  di  strada 
carrozzabile. 

Il  console  del  Touring 
Lomboni  Adolfo  faceva 
richiesta  di  un  cartello 
indicatore,  ed  otteneva 
dal  Genio  civile  di  Bel- 
luno il  permesso  di  collo- 
camento di  un  tale  car- 
tello. Ma  la  posizione  in 
opera  andava  per  le  lun- 
ghe. Ad  accorciare  un 
tale  desiderio  fu  fortuna 
che  il  dott.  Orsolato  Gio- 
vanni, console  del  Tou- 


cessità  del  cartello  indicatore  e  assumendo  in  parte  la 
spesa  appoggiasse  la  richiesta  alla  direzione  del  Touring. 

Vollero  quei  signoii  consoli  che  la  messa  in  opera 
fosse  fatta  con  certa  solennità  e  con  intervento  di  soci 
e  con  speciale  banchetto,  ove  vi  furono  brindisi  ed  au- 
guri di  circostanza  ed  alla  Direzione  del  Touring  ed  alla 
propaganda  per  questa  grande  utile  e  necessaria  asso- 
ciazione nazionale  che  coi  cartelli  indicatori  apporta 
tanta  utilità. 

A  Fener  sulla  testata  del  magnifico  ponte  sulla  via 
provinciale  Treviso-Feltre  vi  è  un  buon  albergo,  e  la 
vallata  di  Fener  sul  Piave  offre  panorami  incantevoli. 
Nè  è  da  dimenticare  l'ameno  paesello  di  Alano  ove  sono 
ville  ed  alberghi  comodissimi  alle  falde  di  ameni  poggi  e 
di  ricchi  vigneti. 


Queste  ridenti  contrade  sono  ogni  anno  d'autunno 
visitate  da  molti  forestieri  di  Treviso,  di  Venezia,  di 
Padova,  anche  per  la  comodità  della  ferrovia  che  fa 
stazione  a  Fener  (linea  per  Belluno);  e  la  colonia  au- 
menta ogni  anno. 

Aumenta  di  anno  in  anno  per  la  vita  pacifica  e  tran- 
quilla e  la  grande  libertà  che  vi  domina. 

Soci  del  Touring,  movete  le  vostre  biciclette  a  quella 
meta  e  sarete  completamente  soddisfatti. 


niello  il<  ]  T. 


ponte  di  Fener. 


ring  a  Padova,  passasse  per  tale  località,  venisse  in  di- 
scorso sull'argomento,  trovasse  anch'egli  l'assoluta  ne- 


Le  indicazioni  stradali  nel  basso  Friuli 


^   -  =  — =-   =rz  

i~  Forse  come  in  poche  altre  regioni  piane  d'Italia,  il 
viaggiatore  percorrendo  le  carreggiabili  nel  Friuli,  si 
trova  colto  dalla  titubanza  sulla  scelta  della  strada  in 
quasi  tutti  i  bivi  che  incontra,  appunto  per  la  deficienza 
di  indicazioni. 

Nei  paesi,  sui  muri  delle  prime  case  si  scorge  certo 
la  scritta:  In  questo  comune  è  proibita  la  questua  ai  fo- 
restieri; mentre  manca  il  nome  del  paese  che  si  passa, 
il  quale  spesso  non  si  conosce. 

Dove  poi  esiste  la  pietra  chilometrica,  si  legge:  "a 
Udine  ehm.  tanti  ,,.  Se  vado  a  Udine,  benissimo;  ma 
se  faccio  il  viaggio  contrario,  ovvero  se  parto  da  Udine, 
questa  pietra  non  mi  serve  ad  altro  che  alla  magra  sod- 
disfazione di  controllare  i  chilometri  percorsi,  senza  po- 
ter conoscere  il  numero  di  quelli  che  mi  restano  a  per- 
correre per  un  dato  punto,  il  che  realmente  è  quanto 
m'interessa.' 

Vorrei  ricordare  le  strade  abbastanza  importanti  ove 
mancano  indicazioni,  quelle  ove  esse  esistono  ma  disposte 
con  criteri  errati,  le  varie  specie  di  pietre  od  unità  di 
misure  in  esse  scolpite;  ma  mi  accontento  però  di  dire 
che  da  Tolmezzo  a  Codroipo  la  carreggiabile  è  fornita 
di  tre  sistemi  diversi  di  numerazione  chilometrica,  in 
un" tratto  appena  di  ehm.  70  circa. 
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Va  detto  che  nella  nostra  regione  viene  notata  que- 
sta trascuranza,  imperciocché  grande  quantità  di  emi- 
granti si  portano  nella  vicina  Anofra  dove  vedono  le 
indicazioni  stradali  abbondare  senza  paragone,  per  cura 
ilclle  associazioni  turistiche;  e  più  ancora  se  ne  accor- 
gerà il  forestiere  che  entra  in  Italia  da  questa  parte 
per  visitarla! 

Ma  ecco  il  provvido  intervento  del  nostro  Touring, 
ecco  la  larga  diffusione  degli  utilissimi  cartelli  indica- 
tori i  quali,  assieme  all'indicazione  ricordano  il  gagliardo 
sodalizio  e  portano  l'affabile  saluto  dell'offerente. 

Esaminando  però  la  cosa  spassionatamente,  si  ri- 
leva che  poco  viene  considerata  questa  prestazione  del 
Touring,  poiché  ben  pochi  sono  i  cartelli  indicatori  che 
I  ornano  le  nostre  strade. 

Bisognerebbe  trovare  il  modo  di  stimolare  le  rap- 
presentanze comunali  a  far  per  lo  meno  abolire  le  di- 
citure inutili,  sostituendole  colle  seguenti:  comune  di..., 
voltare  a  destra,  voltare  a  sinistra,  di  fronte  a...  ehm...., 
le  altimetrie,  ecc. 

Sarebbe  opportuno  che  a  risparmio  di  spesa,  si  po- 
tesse trovar  modo  (unendo  assieme  molti  comuni)  di 
ìfar  dipingere  (collo  stemma  del  Touring)  tali  indicazioni 
sui  canti  delle  vie,  con  una  certa  uniformità  di  carat- 
teri e  di  dati. 

All'aperto  resta  il  campo  ai  cartelli  indicatori;  ed 
anche  qui,  dove  vi  sono  delle  pietre  chilometriche,  é 
necessario  quasi  da  per  tutto  rinnovarne  le  scritte. 

Il  nostro  Touring,  promotore  e  fautore  di  quanto 
sopra,  segnerebbe  un  grande  progresso  nello  sviluppo  del 
proprio  programma,  e  si  renderebbe  maggiormente  be- 
nemerito e  conosciuto,  e  sarebbe  ammirato  dai  forestieri 
Iveri,  e  da  quei  forestieri  che  non  conoscono  la  propria 
patria  pur  essendo  italiani. 

Gemona.  Il  socio 

Ugo  Brolio. 

tm  Abbiamo  stampata  questa  lettera,  che  contiene  varie 
•giuste  osservazioni.  Veda  però  il  socio  Brodo,  vedano  i  con- 
soli e  soci  del  Friuli,  di  iniziare  un'agitazione...  pacifica  sul 
luogo,  di  persuadere  i  singoli  comuni,  di  trovar  modo  d'ini- 
ziare il  lavoro,  necessario  in  tante  altre  parti  d'Italia.  Il  Tou- 
ring farà  quanto  può;  ma  cerchino  i  soci  friulani  che  uno,  due- 
tre comuni  procedano  coll'esempio,  che  vai  più  di  cento  di- 
scorsi; e  gli  altri  seguiranno,  perchè  anche  il  bene,  per  for- 
tuna, è...  contagioso. 

fi         -==  --  -=  - 

Il  ponte  "  Barcotto  „  sull'Oglio. 

^_         -_-  --  >J 

Dal  solerte  Consolato  di  Bergamo  riceviamo  ; 
"  Un  decreto  prefettizio  in  data  3  marzo  1903,  emanato 
per  ragioni  di  sicurezza  pubblica,  vieta  in  via  assoluta  il  pas- 
saggio dei  veicoli  superanti  il  peso  di  cinque  quintali  sul 
ponte  in  legno,  sul  fiume  Oglio,  denominato  ponte  "  Barcotto  ,, 
•  e  situato  lungo  la  strada  che  staccandosi  dalla  provinciale 
Pisogne-Darfo,  a  700  metri  dopo  Pisogne  (b.  s.)  mette  alla 
Lovere-Rogno-Breno- Edolo  per  il  Tonale.  Un  custode  appo- 
rto provvede  all'esecuzione  del  predetto  decreto,  e  giudi- 
cando egli,  in  via  di  massima,  gli  automobili  come  veicoli 
operanti  il  peso  di  cinque  quintali,  impedisce  loro,  e  con 
igni  mezzo,  il  transito  per  quella  località. 

"  11  Consolato  di  Bergamo  si  è  interessato  della  questione 
'd  ha  fatto  pratiche  per  ottenere  la  revoca  del  decreto  ;  ma 
1011  potè  riuscire  nell'intento. 

"  Il  Consolato  scrivente  riterrebbe  opportuno  che,  al 
ninto  di  diramazione  della  strada  Pisogne-Darfo  per  laLo- 
'  i'-  Rogno,  un  cartello  indicatore  arrestasse  gli  automobili 
ai  cndo  loro  nota  la  ragione  ed  invitandoli  a  proseguire 
Erettamente  per  la  Pisogne-Darfo,  passando  l'Oglio  in  quella 
ocalità. 

"  Altro  cartello,  di  conseguenza,  dovrebbe  essere  messo 
'I  ponte  di  Darfo  coll'indicazione  Pisogne-Brescia-Iseo  per 
[coloro  che  vengono  da  Edolo-Breno-Tonale  ,,. 

Oltre  a  far  noto  quanto  sopra  ai  suoi  soci,  il  Touring 
ia  disposto  per  l'esecuzione  dei  due  cartelli  indicatori  pro- 
posti dallo  spettabile  Consolato  di  Bergamo. 


Turismo  e  tariffe  ferroviarie. 


Nell'ultima  assemblea  del  Touring,  grande  famiglia 
aperta  a  ricchi  automobilisti  come  a  umili  ciclisti,  ho 
fuggevolmente  accennata,  ein  un  giornale  quotidiano,  poi, 
ho  sviluppata  un'idea  che  non  può  che  tornare  cara  a 
quanti  aspirano  alla  diffusione  del  turismo  fra  le  classi 
veramente  popolari. 

La  bicicletta,  sotto  le  modeste  apparenze  di  due  sem- 
plici cerchi  di  ferro,  è  un  mezzo  superbo  di  indipendenza 
e  di  libertà  personale.  Un  commesso  di  negozio,  con- 
dannato a  incartocciar  droghe  quattordici  ore  al  giorno, 
nei  caldi  meriggi  domenicali,  involandosi  alla  bottega  e 
alla  città,  ove  vive  prigioniero  per  sei  giorni  alla  setti- 
mana, con  la  fuga  di  un'  ora  e  la  spesa  di  un  soldo  per 
un  bicchier  d'acqua,  ridiventa  cittadino  e  uomo  libero 
nella  più  alta  e  quasi  selvaggia  espressione  della  parola. 

Ma  prima  di  godere  un  po'  di  ombra,  prima  di  fer- 
mare il  modesto  arnese  di  ferro,  alla  falda  di  una  vetta 
tentatrice,  quanta  strada  arsa  di  sole  e  quanta  polvere 
negli  occhi!  E'  tanto  dura  la  fatica  ed  acuta  la  noia  per 
arrivare  là  dove  incomincia  la  speranza  del  godere,  che 
la  gioia  dei  sensi  annega  nella  stanchezza,  per  modo  che 
le  belle  escursioni  in  luoghi  alpestri  lungamente  sognate 
e  discusse  e  progettate  nelle  appassionate  riunioni  in- 
vernali, mentre  nevica  o  piove,  difficilmente  si  ripetono 
più  d'una  volta...  Noi,  dunque  sostenevamo  e  sosteniamo 
ancora,  che  come  vi  sono  tariffe  speciali  per  permettere 
agli  italiani  di  correre  a  Venezia  alla  festa  del  Reden- 
tore, a  Loreto  al  miracoloso  Santuario,  a  Roma  a  ve- 
dere il  papa;  come  vi  sono  biglietti  ridottissimi  per 
i  ricchi  che  vanno  in  Engadina,  apparentemente  a 
curare  la  salute,  effettivamente  a  giocare  aìì'ecarté,  così 
vi  potrebbero  essere  biglietti  ridottissimi  per  tutti,  senza 
eccezione  di  classi  e  di  categorie,  per  le  stazioni  adatte 
alle  escursioni  alpestri,  e  più  specialmente  per  quelle 
linee  ferroviarie,  come  la  Milano-Lecco-Sondrio,  che, 
attraversando  un  paesaggio  di  meravigliosa  e  selvaggia 
bellezza  alpestre,  sono  poco  frequentate  a  cagione  delle 
altissime  tariffe. 

* 
*  * 

Ma  dunque,  mi  si  dirà,  voi  volete  sanzionare  un 
nuovo  privilegio  per  gli  sportmen!  Non  ci  mancava  che 
(|iicsto!  Adagio. 

Nessuno  più  di  me  è  avverso  all'istituto  delle  tariffe 
privilegiate  in  materia  ferroviaria.  Siamo  tutti,  in  questi 
giorni,  sotto  l'impressione  disgustosa  di  una  discus- 
sione parlamentare  fortunatamente...  mancata.  La  Ca- 
mola dei  deputati,  consenziente  il  governo,  aveva  ten- 
tato nello  scorcio  di  una  seduta  estiva,  di  far  passare 
un  progetto  di  legge  vergognoso.  Per  esso  —  leggere 
per  c  redere  i  giornali  politici  dell'8  e  <>  luglio  —  i  si- 
gnori deputati  italiani,  mentre  il  paese  vuole  tariffe  ri- 
dotte per  tutti,  avrebbero  fruito  di  biglietti  gratuiti  e 
semigratuiti  per  la  moglie,  i  pargoletti,  la  suocera  (an- 
che la  suocera!),  i  generi,  la  balia,  la  bambinaia,  e  di 
speciale  esenzione  per  il  bagaglio,  non  esclusa  la  gabbia 
del  pappagallo... 

Qualche  cosa,  in  una  parola,  di  grottesco  oltre  che 
rivoltante.  Era  previsto  persino,  all'art.  2  del  progetto, 
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il  caso  della  bambinaia,  che, 'per  far  stare  allegri,  in 
treno,  i  bambini  dell'onorevole,  dovesse  viaggiare  in 
prima  classe  colla  deputatessa;  sottigliezza  meravigliosa 
e  gentile,  anzi  commovente,  cotesta,  della  quale  non  si 
era  mai  avuto  esempio  in  tutta  la  già  poderosa  legisla- 
zione italiana,  da  Cavour  in  poi. 

Nel  contempo  erano  sorti  in  massa  gli  impiegati  di 
Ro  ma,  fortunatamente  lasciati  soli  dai  loro  colleghi,  a 
domandare  nuove  concessioni:  e  prima  e  dopo  di  loro 
i  maestri,  i  segretari  comunali,  i  medici,  e  persino  (que- 
sta è  carina)  gli  ex  avvocati  delle  fortunatamente  ces- 
sate compagnie  ferroviarie  (forse  in  compenso  dei  ser- 
vigi prestati  alla  patria  per  aver  difeso,  a  pagamento, 
le  ferrovie  contro  il  pubblico?);  e  poi  ancora  gli  impie- 
gati degli  ospedali  e  delle  altre  Opere  Pie  e  tutti  con- 
cordi,  senza  distinzione  di  razza  e  di  religione,  a  chie- 
dere biglietti  gratuiti,  o  quasi,  per  sè,  per  la  tenera  con- 
sorte e  per  diverse  generazioni  di  ascendenti  e  di  discen- 
denti... Uno  spettacolo  insomma,  da  far  ridere:  no,  mi 
correggo  subito,  da  far  pietà. 

* 

*  i 

Ma,  intendiamoci  bene: 

Dico  da  far  pietà,  non  già  da  destar  sorpresa.  In- 
fatti, tutta  la  legislazione  ferroviaria  italiana  è  così  ir- 
razionale ed  ingiusta  che  sembra  fatta  apposta  per  in- 
vogliare gli  sconsigliati  alle  più  pazze  e  irragionevoli 
pretese. 

Non  voglio  ripetere  gli  esempi  strabiglianti  —  cos 
furono  qualificati  da  molti  amici  miei  —  che  ebbi  a 
citare  nel  n.  159  del  giornale  Gli  Sports.  Dirò  soltanto 
che  anche  il  più  onesto  cittadino  quando  si  accinge  ad 
un  viaggio  sulle  ferrovie  italiane  è  messo,  per  ragioni 
imprescindibili  di  logica  e  di  onestà,  a  diventare...  di- 
sonesto, nel  senso,  cioè,  di  dover  venir  meno  alle  leggi 
del  suo  paese. 

Un  milanese  vuole  andare  a  Dervio  per  tentare  la 
salita  della  Grigna.?  Diamine,  Dervio  è  una  piccola  sta- 
zione e...  de  minimis  non  curat  praetor;  per  Dervio  non 
ci  sono  biglietti  di  andata  ritorno,  essi  sono  riservati 
soltanto  per  i  paesi  ricchi,  per  le  stazioni  di  importanza. 

Ma  prima  di  Dervio  c'è  Lecco,  l'antico  borgo  che 
fin  dai  tempi  di  Renzo  si  avviava  a  diventar  città,  luogo 
ricco  e  stazione  fortunata,  e  quindi  ammessa  all'onore 
dell'andata  e  del  ritorno;  Si  prenderanno  perciò  due 
biglietti  di  andata  ritorno,  ma  poiché  l'art.  9  delle  norme 
1  gennaio  1903  vieta  questa  onesta  e  doverosa  frode, 
resa  necessaria  dall'ingiustizia  della  vigente  legislazione 
ferroviaria,  è  d'uopo  che  il  viaggiatore  per  non  pagare 
la  sopratassa,  si  precipiti  fuori  della  stazione  di  Lecco 
per  rientrarvi  da  un'altra  porta,  commettendo  nè  più 
nè  meno  che  una  piccola  escroquerie... 

Il  personale  è  consapevole  di  tutto  ciò  ;  sa  che  il 
pubblico  ha  ragione...  ma  non  di  rado  è  costretto  ad  ap- 
plicare le  contravvenzioni,  sopratutto  contro  i  viaggia- 
tori timidi  ed  inesperti.  Io  conosco  un  grande  industriale 
del  Friuli  che  ebbe  a  scrivere  ad  un  alto  funzionario 
ferroviario  di  Milano  le  cose  più  atroci  che  si  possono 
scrivere  ad  un  uomo...  senza  ricevere  risposta,  perchè, 
evidentemente,  il  funzionario  era  convinto  che  il  citta- 
dino kaveva  ragione  di  protestare. 

* 

He  * 

Concludiamo:  In  un  paese  onesto  e  progredito  non 
ci  devono  essere  biglietti  gratuiti  per  nessuno,  nemmeno 
per  gli  impiegati  dello  Stato,  e  tanto  meno  per  i  depu- 
tati. La  azienda  autonoma  delle  ferrovie  deve  vivere 
coi  proventi  del  proprio  esercizio,  salvo  allo  Stato  di 
rimborsare  ai  funzionari  le  spese  di  viaggio  fatte  per 
ragioni  imprescindibili  di  servizio  (raggiungimento  di 
residenza,  trasloco,  e  ritorno  in  famiglia).  In  questo 
modo  soltanto  metteremo  tutti  i  cittadini  nella  condi- 
zione di  poter  viaggiare  spesso  e  bene. 


* 
*  * 

E  per  il  turismo  popolare  non  faremo  niente,  dun- 
que? E  a  che  scopo,  allora,  fu  scritto  questo  articolo 
nella  Rivista? 

\  Adagio  anche  questa  volta. 

.  Per  il  t  lirismo  popolare  si  può  fare  qualche  cosa;  si 
può,  anzi,  far  molto,  nell'ambito  delle  disposizioni  vi- 
genti ed  in  attesa  della  grande  riforma  organica  e  gene- 
rale che  ci  siamo  augurati. 

^  Ancor  oggi,  è  vero,  per  l'escursionismo  si  è  fatto 
qualche  cosa;  ma  —  sempre  in  grazia  dello  spirito  di 
illogicità  e  di  disuguaglianza,  che  informa  tutta  l'orga- 
nizzazione delle  strade  ferrate  italiane  —  si  è  fatto  qual- 
cosa per  l'escursionismo  aristocratico,  di  lusso,  per  l'e- 
scursionismo individuale,  che  si  esercita  su  piccola  scala, 
non  per  quello  collettivo,  da  farsi  su  larghissima  scala, 
quasi  come  una  leva  in  massa  di  giovani  uscenti  dalle 
città  alla  conquista  delle  montagne. 

Invero,  con  mitissima  spesa  un  ricco  signore,  che 
abbia  (tempo  da  perdere,  può  valersi  del  biglietto  d'an- 
data ritorno  Milano-Varenna-Menaggio,  biglietto  che 
dura  otto  giorni.  Ma  se,  invece  un  socio  del  Touring 
vuole  andare  soltanto  a  Varenna  e  cioè,  fare  un  viaggio 
più  breve,  per  l'ascesa  della  Grignetta...,  egli  non  trova 
biglietto  d'  andata  e  ritorno  e,  per  di  più,  pur  facendo 
un  minore  percorso,  deve  spendere  oltre  il  doppio  !  Leg- 
gere per  credere,  la  pag.  162  dell'Orario  generale  del 
viaggiatore  in  Italia. 


Senonchè  in  questi  giorni,  dopo  il  mio  articolo  inse- 
rito su  altro  giornale  sportivo,  furono  rese  pubbliche 
certe  speciali  norme  di  favore  "  per  le  escursioni  estive  „.: 
Così  dicono  i  comunicati  ufficiosi. 

SjMa  (oh!  mirabile  successo  della  mia  protesta!)  dette 
disposizioni,  veramente  di  privilegio,  riguardano  le  escur-' 
sioni  dalle  grandi  città  ai  luoghi  di  cura  aristocratici^ 
come,  ad  esempio,  da  Milano  alle  Terme  di  S.  Caterina,' 
di  Saint  Vincent,  Bormio,  dello  Spinga  e  via  dicendo; 
luoghi  tutti,  cotesti,  inaccessibili  all'ottanta  per  cento 
dei  soci  del  Touring  e  al  novantanove  per  cento  dei  ci- 
clisti ed  escursionisti  italiani. 

v  E'  necessario  rilevare  ancora  una  volta  la  irragione-, 
volezza  di  questa  nuova  tariffa  di  privilegio,  che  sembra, 
compilata  proprio  in  odio  alle  classi  meno  abbienti  che 
domandano  qualche  cosa  anche  per  esse  ? 

Chi  non  vede  e  chi  non  sa  che  per  coloro  i  quali  vanne' 
a  Saint  Moritz  o  a  Santa  Caterina  la  spesa  di  trasporto 
per  ferrovia  rappresenta  un  coefficente  trascurabile  nel 
bilancio  del  loro  viaggio  di  piacere  o  di  cura?  Perchè, 
adunque,  si  debbono  concedere  disposizioni  di  favore  ai 
pochi  che  non  ne  hanno  bisogno,  mentre  si  negano  ai 
moltissimi,  che,  appunto  per  la  loro  mancanza,  sono 
costretti  a  non  muoversi  di  casa  ? 

Oh  !  uomini  che  portate  sul  berretto  gallonato  il  sim- 
bolo della  ruota  alata,  non  vedete  che  il  mondo  corre 
verso  nuove  vie?  Non  vi  accorgete  che  tutti,  anche  i 
più  umili,  vogliono  spezzare  un  giorno  almeno  nell'anno, 
il  pane  della  giocondità  e  della  spensieratezza?  Non  sen- 
tite, non  intendete  la  voce  di  tanta  piccola  gente,  di  tante 
anime  ardenti  e  pure,  come  le  vostre  e  più  delle  vostre, 
che  vogliono  correre  lontano  dal  loro  paese,  su  per  i 
monti,  giù  per  le  valli,  in  cerca  di  aria,  di  sole,  di  obblio? 
Non  potete  pensare  anche  per  i  poveri,  dopo  aver  pen- 
sato per  tanto  tempo  ai  ricchi  escursionisti,  oramai  pei 
esuberanza  di  sensazioni,  insensibili  al  gaudio? 


Raccogli,  cara  Rivista,  e  diffondi  fra  i  cinquantamila 
affiliati  del  Touring,  il  pensiero  e  il  desiderio  di  un  socio 
entusiasta  di  questa  grande  famiglia  aperta  a  tutte  le 
correnti  della  vita  turistica  nazionale,  e  chiusa,  invece 
a  tutte  le  forme  di  esclusivismo  misoneista. 

Aw  LUIGI  GASPAROTTO. 


RIVISTA  MENSILE 
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Camere  d'albergo 


Abbiamo  varie  volte  accennilo  alla  mostra  delle  Camere 
d'albergo  organizzata  alla  Esposizione  di  Milano  dal  Touring 
Club  Italiano. 

Nel  mentre  ci  riserviamo  di  ritornare  sull'argomento,  pub- 
blichiamo integralmente  la  relazione  della  Giurìa  chiamata 
a  giudicare  sulle  camere  esposte. 

Milano,  li  19  Luglio  1900. 

Allo  IH.  Signor  Presidente 

del  Comitato  Esecutivo  per  l'Esposizione. 

MILANO 

I  sottoscritti,  membri  della  Giurìa  per  il  Concorso 
N'azionale  per  Camere  d'albergo,  ad  esaurimento  dell'o- 
norifico mandato  loro  affidato,  si  pregiano  di  portare  a 
cognizione  della  S.  V.  111.  quanto  segue: 

Anzitutto  i  sottoscritti  dichiarano  che.,  —  per  quanto 
i  singoli  espositori  in  genere,  ed  alcuni  in  special  modo, 
abbiano  dimostrato  buone  intenzioni  nella  interpreta- 
zione del  programma  di  Concorso,  —  nessuno  di  essi 
avrebbe  presentato  cosa  riunente  tutti  i  requisiti  voluti 
dal  Programma  stesso,  e  cioè:  u  di  offrire  ai  nostri  Al- 
bergatori vari  tipi  di  Camere  d'albergo,  che  rispondano 
nel  miglior  modo  alle  moderne  esigenze  dell'  igiene  e  del 
confort,  nell'intento  che  essi  possano  trovarsi  facilmente 
in  grado  di  ben  conoscere  e  di  soddisfare  i  desideri  dei 
viaggiatori,  col  rendere  più  comodi  e  più  salubri  i  loro 
locali  ». 

Di  conseguenza,  la  Giurìa  ad  unanimità,  ha  deciso  di 
non  conferire  i  tre  grandi  diplomi  d'onore,  stabiliti  dalla 
Direzione  Generale  del  Touring  Club  Italiano,  per  quelle 
camere  dei  tre  tipi,  le  quali  avessero  meritato  di  essere 
adottate  come  Camere-tipo,  del  Touring  stesso. 

Quale  criterio  direttivo  per  la  aggiudicazione  tanto 
dei  premi  in  denari,  stabiliti  dal  Comitato  Esecutivo, 
quanto  delle  onorificenze  in  medaglie,  offerte  dalle  varie 
associazioni,  la  Giurìa  ritenne  dover  adottare  il  sistema 
fli  una  graduatoria,  determinata  da  punti  di  merito, 
da  un  minimo  di  punti  6  ad  un  massimo  di  io. 

Quanto  alle  Camere  del  tipo  A,  le  quali,  a  seconda 
del  programma  dovevano  avere  un  prezzo  minimo  ;  de- 
cise, in  linea  di  massima,  che  il  loro  valore  non  dovesse 
eccedere  le  L.  6oo,  sulla  base  però  dei  mobili  stretta- 
mente necessari. 

Decise  pure  la  Giurìa  di  dividere  le  camere,  dopo  re- 
lativo esame,  in  due  categorie  per  ciascun  tipo;  e  cioè 
quelle  da  prendersi  in  considerazione  e  quelle  da  non 
prendersi. 

Nella  seduta  antimeridiana  del  giorno  17  corrente, 
che  la  Giurìa  decise  di  tener  sul  posto  e  quindi  nello 
Stand  del  Touring  Club,  furono  prese  in  esame  le  10 
Camere  del  tipo  A. 

Dopo  discussione  la  Giurìa  si  trovò  concorde  nella 
decisione  che  si  dovessero  senz'altro  prendere  in  con- 
siderazione, per  la  votazione,  quelle  dei  concorrenti 
Monti  Arch.  Enrico,  Zucchi  Paolo,  Gabey  Carlo,  Giu- 
seppe Volonté,  Pantalini  n.  2  e  Fabbrica  Italiana  Mo- 
bili. Questa  a  malgrado  del  prezzo  esposto,  ritenuto  che 
il  medesimo  è  dovuto  da  mobili  in  eccedenza  allo 
stretto  necessario,  in  confronto  delle  altre  dello  stesso 
tipo. 

Concordemente  vennero  pure  escluse  le  camere  Pan- 
tal'iii  n.  1,  Ostini-Binaghi,  Paleari  e  Paravidini,  Salvo, 
per  le  due  ultime,  a  riprenderle  in  considerazione,  se 
del  caso,  durante  l'assegnazione  delle  medaglie  non 
vincolate. 

Procedutosi  quindi  alla  votazione,  questa  dette  il  se- 
guente risultato: 


Alla  Camera  della  Fabbrica  Italiana  Mobili,  punti  n.  9. — 
11  11  n  Ditta  Monti  arch.  Enrico  .  «i  118.50 
»         11         11  Pantalini  e  Figlio    .  n      »  7. — 

)»         »         n       11    Zucchi   Paolo  ..."      »  9. — 
ii         11         »       »    Gabey  Carlo     .    .    .  »      117 .50 
"         »         n       11    Volonté  Giuseppe     .  11  "8.75 
Nella  stessa  Seduta  la  Giurìa  procedeva  allo  esame 
delle  Camere  tipo  C;  ed  in  seguito  alla  discussione  sui 
meriti  e  demeriti  di  ciascuna  di  esse,  decise  di  pren- 
derle tutte  e  tre  in  considerazione  e  di  procedere  alla 
votazione  mediante  scheda  segreta. 

La  votazione  ebbe  a  dare  questo  risultato  : 
Alla  Camera  della  Ditta  Meroni  e  Fossati,  punti  n.  9. — 
11         11         n    Fabbrica  Italiana  Mobili     11     n  8.50 
»         11         11    Ditta  Pantalini  e  Figlio       11     11  7.50 
Nella  seduta  pomeridiana  dello  stesso  giorno  17  si 
procedeva  allo  esame  delle  Camere  di  tipo  B,  in  numero 
di  9. 

Dalla  discussione  risultò  unanime  il  concetto  di  esclu- 
dere le  Camere  dei  concorrenti  Carlo  Gabey  e  Broglia 
Pietro,  salvo  poi  a  riprenderle  in  considerazione,  se  del 
caso,  per  l'assegnazione  delle  medaglie  offerte  dalla  As- 
sociazione Italiana  di  M.  S.  fra  Viaggiatori  di  Commercio 
e  dal  Club  Alpino  Italiano.  Sezione  di  Milano. 

Procedutosi  alla  votazione,  i  concorrenti  in  gara  ri- 
portarono i  seguenti  voti  : 

Alla  Camera  della  Ditta  Pantalini  e  Figlio,  punti  n.  7.60 
11         n  11     Maroni  e  Fossati    ...  11     n  8.50 

n         11          11     Monti  Enrico  »     »  9. so 

11         »         »     Prof.  Ferrari  o     ....  »     n  6.60 

n         n         11     Chiesa  e  C  »     »  8.70 

11  11  n  Volonté  Giuseppe  ...  11  »  6.80 
»  11  Fabbrica  Italiana  Mobili  .  .  .11  »  8.— 
L'assegnazione  dei  premi  venne  quindi  rimandata  al 
giorno  susseguente,  in  seduta  antimeridiana,  nella  quale 
la  Giurìa  decise  che  si  dovesse,  in  base  alle  votazioni, 
procedere  dapprima  alla  assegnazione  delle  ricompense 
in  denaro,  stabilite  dal  Comitato  Esecutivo. 

Per  le  Camere  del  tipo  A,  essendoché  pari  voti  ave- 
vano riportato  i  concorrenti  Fabbrica  Italiana  di  Mo- 
bili e  Paolo  Zucchi,  la  Giurìa,  dopo  nuovi  esami  delli 
ambienti,  decise  unanimemente  di  conferire  il  primo 
premio  alla  Fabbrica  Italiana  di  Mobili,  poiché  questa 
aveva,  nel  complesso  ed  in  alcuni  particolari,  data  mi- 
gliore interpretazione  al  Programma. 
Assegnava  quindi  i  premi  stabiliti  come  segue: 
Alla  Fabbrica  Italiana  Mobili    .    .    .  L.  icoo 

n    Ditta  Paolo  Zucchi  »  500 

11       11     Volonté  Giuseppe  .  • .    .    .  n  500 
L'assegnazione  dei  premi  per  le  Camere  tipi  B  e  C 
non  dette  luogo  a  difficoltà,  la  designazione  loro  es- 
sendo chiaramente   indicata  dalla  votazione;  e  quindi 
per  le  Camere  B  : 

Alla  Ditta  Monti  arch.  Enrico  .    .    .  L.  2000 

11       n     Chiesa  e  C  »  500 

»       n     Meroni  e  Fossati     ...  11  500 
E  per  le  Camere  di  tipo  C: 

Alla  Ditta  Meroni  e  Fossati  .    .    .    .  L.  2000 
11    Fabbrica  Italiana  Mobili    ...  11  500 

n    Pantalini  e  Figlio  »  500 

In  seguito  la  Giurìa  decise  di  assegnare  le  nove  me- 
daglie stabilite  dalla  Società  Italiana  delli  Albergatori 
(Genova)  e  cioè  tre  per  ogni  tipo  di  camera,  tenendo 
pure  per  norma  di  aggiudicazione  la  graduatoria  sta- 
bilita per  i  premi  in  denaro  e  quindi  : 
Medaglia  d'oro  per  Camera  tipo  A  -  Fabbrica  Ital.  Mobili 
Medaglia  d'argento      »      '  »  A  -  Ditta  Zucchi  Paolo 
Medaglia  di  bronzo     11         11  A  -  Volonté  Giuseppe 
Medaglia  d'oro  »         11    B  -  Monti  arch.  Enrico 

Medaglia  d'argento    11         11   B  -  Chiesa  e  C. 
Medaglia  di  bronzo  n         n   B  -  Meroni  e  Fossati 
Medaglia  d'oro  n         »   C  -  Meroni  c  Fossati 

Medaglia  d'argento  a  »  C  -  Fabbrica  Ital.  Mobiìi 
Medaglia  di  bronzo     11        n   C  -  Pantalini  e  Figlio. 
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TOURING    CLUB  ITALIANO 


Passando  quindi  alla  assegnazione  delle  altre  me- 
daglie vincolate,  la  Giurìa  decise,  su  preventiva  desi- 
gnazione del  Rappresentante  l'associazione,  di  assegnare 
quella  d'oro  alla  Associazione  Generale  Italiana  di  M.  S. 
fra  Viaggiatori  di  Commercio,  stabilita  per  Camera  da 
commesso  viaggiatore,  alla  Ditta  Gabev  Carlo,  per  la  Ca- 
mera tipo  B. 

Quanto  alla  Medaglia  d'oro  destinata  dal  Club  Al- 
pino Italiano,  Sezione  di  Milano,  per  Camere  tipo  B  da 
montagna,  sovra  proposta  del  Sig.  Ing.  Cav.  De  Simoni, 
rappresentante  dell'Associazione  e  dello  Ing,  Ferrini, 
ritenuto  che  l'assegnazione  di  detto  premio,  per  la  sua 
speciale  designazione,  verrebbe  quasi  ad  attribuire  alla 
prescelta  la  caratteristica  di  Camera-tipo  per  Alberghi 
di  montagna,  mentre,  ad  unanime  giudizio  della  Giurìa, 
nessuna  delle  tre  Camere  esposte  ne  ha  i  requisiti  ri- 
chiesti, venne  decisa  di  non  conferirla. 

La  Medaglia  d'oro  dell'Automobile  Club  d' Italia 
venne  assegnata  alla  Ditta  Pantalini  e  Figlio,  per  la 
larga  partecipazione  dalla  medesima  data  al  concorso. 

Le  due  medaglie  di  vermeil  l'una  e  d'argento  l'altra, 
pure  destinate  senza  vincolo  dall'Automobile  Club 
d'Italia,  vennero  assegnate,  previa  regolare  votazione, 
la  prima  alla  Ditta  F.  Paleari  e  Figli  e  la  seconda  alla 
Ditta  Paravidini,  per  le  rispettive  Camere  tipo  A.  Non 
avendo  la  Giurìa  ritenuto  di  dover  assegnare  la  Meda- 
glia d'oro  della  Associazione  Nazionale  per  il  Movimento 
dei  Forastieri  —  Sezione  Lombarda  e  dei  laghi,  su  pro- 
posta dell'  Ing.  Binda,  \'enne  pregato  il  rappresentante 
della  Associazione,  Sig.  Cav.  Mazzola,  di  voler  consen- 
tire a  che  detta  medaglia  fosse  convertita  in  due  o  tre 
medaglie  d'argento.  Avendo  il  Cav.  Mazzola  annuito, 
fissando  a  quattro  il  numero  delle  medaglie  d'argento, 
la  Giurìa,  concorde,  ne  assegnava  una  alla  Ditta  Broglia 
Pietro,  per  la  di  lui  Camera  tipo  B,  riunente  alla  sem- 
plicità il  mite  prezzo  :  altra  alla  Ditta  Giuseppe  Vo- 
lonté,  per  il  complesso  della  di  lui  esposizione.  Le  altre 
2  medaglie,  vennero  riservate,  se  del  caso,  per  ricom- 
pense a  qualche  collaboratore. 

In  seguito  la  Giurìa  ritenendo,  per  unanime  con- 
senso, doveroso  l'assegnare  anche  qualche  ricompensa 
speciale  alla  Ditte  collaboratrici  le  quali  con  i  rispet- 
tivi prodotti,  seppero  imporsi,  decideva  di  assegnare 
le  seguenti  ricompense: 

—  Alla  Ditta  Carlo  Pacchetti  e  C.  La  Targa  d'oro  del- 
l'Automobile Club  di  Milano,  in  benemerenza  della  in- 
dustria nazionale  dei  prodotti  di  crine  animale  da  essa 
creata. 

—  Alla  Ditta  G.  Ranci  e  C.  —  la  Medaglia  d'oro 
della  Unione  Nazionale  fra  Viaggiatori  e  Rappresentanti 
di  Commercio  di  Torino,  pure  per  i  diritti  del  prodotto 
u  ANRIC  »  di  nazionale  industria. 

—  Alla  Ditta  Mariano  Scandola  una  delle  due  me- 
daglie d'argento  della  Associazione  Lombarda  e  dei 
Laghi,  per  le  vernici  a  smalto  u  Hartog  n,  per  pareti. 

—  Alla  Ditta  Ermanno  Besozzi  una  medaglia  d'ar- 
gento della  Associazione  Lombarda  e  dei  Laghi,  per  le 
tappezzerie  lavabili  i<  Tekko  n  e  u  Salubra  ». 

A  completare  il  programma  del  proprio  mandato,  la 
Giurìa  dopo  l'esame  degli  apparecchi  per  u  water-closets  » 
delle  camere  A  e  B,  decideva,  per  consenso  unanime, 
non  essere  il  caso  di  conferire  la  medaglia  d'oro  all'uopo 
destinata  dal  Touring  Club  Italiano,  non  avendo  tro- 
vato nessun  apparecchio  il  quale  presenti  i  requisiti 
della  massima  praticità,  congiunta  con  la  semplicità  e 
mitezza  di  prezzo,  e  che  inoltre  possa  applicarsi  anche 
là  dove  siavi  deficenza  d'acqua. 

Assegnò  invece  la  medaglia  d'argento,  pure  stabilita 
all'uopo  dal  Touring  Club  Italiano,  alla  Ditta  Cavigioli 
di  Menaggio,  per  il  suo  apparecchio  u  Optimus  ». 

Esaminati  poscia  i  gabinetti  da  toletta  dei  tipi  B 
e  C,  la  Giurìa,  ad  unanimità,  assegnava  la  medaglia 
d'oro  stabilita  dal  Touring  Club  Italiano  aila  Ditta 
G.  Vismara  e  C,  e  due  medaglie  d'argento,  ex-equo, 
alle  Ditte  Compagnia  Continental  Brunt  e  Perelli-Cippo, 


ritenuto  che  il  rappresentante  dell'Automobile  Club 
d'Italia  dichiarava  di  mettere  a  disposizione  della  Giurìa 
una  seconda  medaglia,  in  aggiunta  a  quella  del  Touring 
Club  Italiano. 

Sovra  proposta  del  Sig.  Mario  Montù,  la  Giurìa, 
unanime,  decretava  la  Medaglia  d'oro  della  Associazione 
Nazionale  Italiana  per  il  movimento  Forastieri,  di  Roma, 
al  Touring  Club  Italiano,  per  la  geniale  e  pratica  di  lui 
iniziativa,  nel  promuovere  il  Concorso.  Si  astennero  dal 
votare  i  Sigg.  Dott.  Favari  e  Ing.  Binda,  quali  Membri 
del  Consiglio  per  la  benemerita  istituzione. 

Per  ultimo,  proponente  1'  Ing.  Ferrini,  venne  rivolta 
preghiera  ai  rappresentanti  del  Touring  Club  Italiano, 
affinchè  la  medaglia  d'oro,  non  conferita  per  i  u  water- 
closets  »,  venisse  convertita  in  tre  medaglie  d'argento 
da  assegnare  a  tre  Ditte  collaboratrici,  meritevoli  di 
ricompensa. 

Avendo  i  Sigg.  Ing.  Binda  e  Dott.  Favari  annuito, 
le  tre  medaglie  d'argento  vennero  conferite  alle  seguenti 
Ditte  : 

Alla  Ditta  Carlo  Bestetti  per  i  suoi  sistemi  di  serramenti 
n       lì     G.  Varisco       »        vi  »      »  » 

»       »     Colombo  Pietro  per  la  tappezzeria  lavabile 

u  L'igienica  »  di  sua  produzione. 

Dopo  di  che  la  Giurìa,  ritenendo  esaurito  il  proprio 

mandato,  si  scioglieva. 

Firmati  all'originale  :  A.  Mainoni,  Presidente. 

Membri  ■  Mario  Montù,  Dott.  Piero  Favari,  Ferdinando  Stanga, 
Carlo  Mazzola,  Benvenuto  Cagli,  Gino  Spatz,  Giovanni  Forlanini, 
Prof.  Luigi  Gabba,  Ing.  Achille  Binda,  Ing.  G.  Ferrini,  Ing.  Gio- 
vanni De  Simoni. 

Giovanni  Borella,  Segretario  Relatore. 


Da  un  articolo  di  Ugo  Oietti,  pubblicato  nel  Corriere 
della  Sera  del  giorno  8  luglio  togliamo  il  seguente  brano: 

"  Prima  d'entrare  tra  le  ostentazioni  di  ricchezza  e  di 
rarità  dell'arte  decorativa  italiana  al  Parco,  visitate  in  piazza 
d'Armi  la  mostra  delle  camere  d'albergo.  L'idea  di  questa 
mostra  è  stata  del  nostro  Touring  Club  —  una  istituzione 
che  accanto  al  merito  d'aver  molte  buone  idee  ha  quello  più 
raro  in  Italia  di  realizzarle  tutte  e  subito.  Salvo  i  gabinetti 
da  toletta  e  le  stanzette  da  bagno  che  troppo  spesso  adornano 
lavabi,  vasche  e  vaschette  d'importazione  straniera,  tutto 
in  quella  raccolta  di  stanze  mi  sembra,  per  un  verso  o  per 
l'altro,  lodevole,  e  tutto  è,  pel  regolamento  stesso  del  con- 
corso, mantenuto  in  prezzi  adatti  al  gran  pubblico.  Queste 
camere  d'albergo  sono  le  più  comode  e  ragionevoli  camere 
da  letto  esposte  in  tutta  l'esposizione  da  fabbricanti  italiani, 
perchè,  disegnandole,  costruendole,  arredandole,  essi  si  sono 
prima  del  lusso,  proposti  appunto  la  comodità,  la  solidità, 
l'uso  logico  degli  spazi  e  l'eleganza  dell'intonazione  gene- 
rale. Del  resto,  oggi  tutti  viviamo  tanti  giorni  dell'anno  in 
alberghi  che  gli  albergatori  gareggiano  nel  dare  alle  stanze 
un  aspetto  d'intimità  e  di  home  che  in  tempi  di  minor  vaga- 
bondaggio e  di  minor  nostalgia,  quando  nelle  locande  ci  si 
riposava  soltanto  fra  due  tappe  di  viaggio,  era  inutile.  La 
Fabbrica  Italiana  di  mobili  che  sotto  la  solerte  direzione 
del  Drisaldi  potrà  diventare  una  vera  scuola  per  i  giovani 
decoratori,  l'architetto  Monti,  la  ditta  Meroni  Fossati,  il  Pa- 
llai i,  il  Paravidini,  il  Pantalini,  non  espongono  niente  di 
più  pratico  e  di  più  grazioso  nelle  loro  mostre  maggiori  al 
Parco.  Certo  essi  soggiaciono  quasi  tutti  alle  tradizioni  più 
viete  e  più  incomode.  Nessuno,  ad  esempio,  ha  saputo  dare 
all'orribile  comodino  presso  il  letto  una  forma  più  decente 
e  più  comoda;  nessuno  s'è  accorto  che  lo  specchio  sopra  il 
canterano  è  illogico  perchè  lontano  dalla  persona  e  inutile 
perchè  un  metro  più  in  là  quasi  tutte  le  stanze  offrono  al 
viaggiatore  o  una  tavola  da  toletta  o  lo  specchio  alto  del- 
l'armadio; pochissimi  hanno  pensato  a  un  tavolino  da  scri- 
vere, mentre  qualcuno  ha  perfino  pensato  a  nascondere  in 
un  tinto  armadio  una  camera  oscura  per  sviluppare  le  foto- 
grafìe. Ma  nella  maggior  parte  di  queste  stanze  in  tutti  e 
quattro  i  tipi  voluti  dal  concorso,  anche  in  quello  detto  "  sem- 
plice ,,  che  supera  appena  le  cinquecento  lire  di  spesa,  un 
artista  resta  persuaso  e  soddisfatto  dalla  leggiadria  e  dalla 
sobrietà  con  cui  tutto  è  stato  assorbito  nello  stesso  colore 
di  sfumatura  in  sfumatura  ,,. 
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i  Ruote  per  automobili  "  Ratio  ,. 

(fig.  I,  2,  3,  4  e  5). 

L'anno  scorso  parlando  delle  novità  esposte  nella 
II  Esposizione  Internazionale  di  automobili  tenutasi  in 
Torino,  abbiamo  parlato  della  ruota  smontabile  ideata 
dal  dott.  Petracchi  di  Varese.  L'idea  delle  ruote  smonta- 
bili che  tanti  vantaggi  possono  arrecare  agli  automobi- 
listi, ebbe  in 
.  questo  ulti- 

mo anno  un 
grande  svi- 
luppo, ma... 
all'  estero,  e 
non  in  Italia 
ove  pure  per 
la  prima  vol- 
ta venne  lan- 
ciata l' idea. 
Ultimamen- 
te una  rivista 
inglese  di  au- 
tomobilismo 
parlava  di 
una  ruota 
smontabile 
inglese  ed  a 
Parigi  una 
apposita  So- 
cietà venne 
creata  per  la 
costruzione 
di  cerchioni 
smontabili 
molto  simili 
a  quelli  del 
Petracchi. 

Perciò  cre- 
diamo far  co- 
sa utile  accennare  al  nuovo  tipo  della  ruota  smontabile 
ideata  dal  dott.  Petracchi,  e  denominata  "  Ratio  ,,, 
tanto  più  che  la  ditta  Pirelli  in  questi  ultimi  tempi  la  sta 
studiando  praticamente  per  poterla  poi  lanciare  come 
prodotto  industriale. 

Oltre  a  ciò  è  utile  anche  parlarne  perchè  in  questi 
ultimi  giorni  tutti  i  gior- 
nali parlano  come  cosa  as- 
solutamente nuova  della 
ruota  smontabile  Nuchelin 
usata  nelle  Automobili  Re- 
nault e  Fiat  nella  corsa  del 
Gran  Prix  dell'  A.  C.  F. 
(Sorthe). 

Il  cerchione  "  Ratio  ,, 
consta  di  un  cerchio  por- 
tagomme  a  al  quale  è 
saldato  un  controcerchio 
b  di  sezione  triangolare, 
la  cui  ipotenusa  deve 
combaciare  con  quella  di 
un  altro  analogo  cerchio 
metallico  c,  fisso  alla  co- 
rona della  ruota.  L'insie- 


vig.  I. 


Fig.  2. 


Fig.  3. 


Ruota  smontabile  Rai  io. 


4.  —  Pneumatico. 


me  del  cerchio  a  e  del  controcerchio  b  formano  il  cerchio- 
j  ne,  il  quale  è  inoltre  spaccato  in  2  parti  longitudinali 
'•  riunibili  fra  loro  mediante  lacci  a  cerniera.  Ciascuna  di 
'  queste  due  parti  è  fissata  mediante  bulloncini  o  chiodi 


di  rame  alla  copertura  di  gomma,  o  di  cuoio  di  cui  ven- 
gono così  a  costituire  parte  integrante. 

Per  levare  e  mettere  la  camera  d'aria  non  occorre 
più  isolare  la  copertura  dal  cerchio,  ma  basta  allontanare 
le  due  parti  di  questo. 

Il  cerchione  così  costituito  viene  fissato  alla  ruota 
mediante  quattro  chiavarde  d  le  quali  afferrano,  col  dente 
di  cui  sono  munite,  il  controcerchio  b  e  lo  traggono  sul 
cerchio  c,  ove,  data  la  disposizione  reciprocamente  conica 
e  controconica  di  queste  due  parti,  si  produce  una  forte 

pressione  nella  direzione 
dei  raggi,  atta  a  dare  al- 
l'insieme la  massima  com- 
patezza. 

Per  impedire  che  i 
dadi  delle  chiavarde  si 
svitino  si  è  intagliato  sul- 
la loro  faccia  esterna  una 
cremagliera  sulla  quale  va 
ad  ingranarsi  il  dente  di 
arresto  di  una  molla  che 
si  fa  scendere  sul  bullone 
quando  è  avvitato. 

I  vantaggi  del  cerchio 
"  Ratio  „  sarebbero  i  se- 
guenti : 

i°  In  due  minuti 
si  stacca  dalla  ruota  un 
pneumatico  avariato  e  lo  si  sostituisce  con  un  integro 
e  già  in  pressione. 

2°  L'operazione  di  cambiare  la  camera  d'aria  e  di 
metterla  in  pressione  si  può  fare  in  vettura  marciando. 

3°  Non  è  possibile  guastare  la  camera  d'aria  nel- 
l'atto di  montarla  o  smontarla. 

4°  Quando  la  copertura  sia  finita,  se  ne  stacca  il 
cerchio  (diviso  nelle  due  parti)  e  si  applica  ad  un  altro. 
Qualunque  copertura  può  servire;  questo  sistema  però 
sarà  particolarmente  utile  per  le  coperture  in  cuoio  ar- 
mato. 

E'  da  augurarsi  che  questa  nuova  ruota  attiri  gli 
studi  dei  nostri  tecnici  ed  industriali  e  possa  presto 
entrare  nella  pratica  automobilistica. 

Cerchione  smontabile  Vinet. 


Fig. 


Ruota . 


Dopo  di  aver  parlato  del  cerchione 
veroso  parlare  anche  del  cerchione  Vinet 
però  che  il  primo  è  più  in- 
teressante e  pratico  perchè 
il  cerchione  è  in  due  pezzi, 
favorendo  così  il  montag- 
gio e  lo  smontaggio  dei 
pneumatici. 

Il  cerchione  Vinet  (fig.6) 
consta  di  due  parti  coni- 
che e  e  g  riunite  fra  di  loro 
dai  bulloni  h.  Il  pneuma- 
tico a  è  fissato  nel  modo 
solito  nel  cerchione  /;  in 
ferro  :  in  questo  modo  è 
possibile  portare  sull'auto- 
mobile le  gomme  già  mon- 
tate sul  cerchione  metal- 
lico b,  agevolando  così  il 
cambio  dei  pneumatici  sul- 
la strada. 


Ratio  ,,  è  do- 
è  da  osservarsi 


Fig.  •;. 

Cerchione  smontabile  Vinet. 


Questo  tipo  di  cerchione  venne  esperimentato  sul  Cir- 
cuito della  Sarthe  per  il  Grand  Prix  de  L'A.  C.  F. 
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Nuovo  tipo  di  sirena. 

Un  nuovo  tipo  di  sirena  per  automobili  venne  ideato 
e  costruito  dalla  casa  A.  Daveluy  di  Amilry.  Esso  si  co- 
pone  di  un  cono  fissato  ad  un  tamburo  in  alluminio  : 
in  questo  tamburo  ruota  una  turbina  pure  in  alluminio: 
questa  turbina  è  messa  in  movimento  da  un  albero  fles- 
sibile che  ricevendo  il  moto  da  un  disco  a  frizione  lo 
trasmette  all'albero.  Tutto  l'apparecchio  è  montato  su 
sfere.  Il  suono  si  produce  per  aspirazione  e  per  rottura  e 
non  da  una  corrente  d'aria  che  attraversa  una  elica,  come 
pei  tipi  soliti.  Il  suono  prodotto  è  acutissimo  e  si  sente 
;i  grandissima  distanza. 

Protettore  Walwork. 

Questo  protettore  (fig.  7)  costruito  dalla  Wells  Light 

Manufactured  di  New 
York  si  distingue  da- 
gli antisdrucciolevoli 
smontabili  soliti  per  il 
suo  modo  speciale  di 
attacco. 

Esso  porta  degli 
uncini  solidamente  fìs- 
sati al* copertone  che 
sono  uniti  alla  ruota 
per  mezzo  di  una  fu- 
ne metallica  che  è  sti- 
rata per  mezzo  di  una 
vite  di  forma  speciale 
(A).  Questa  fune  sup- 
plisce facilmente  le 
chiavarde  o  le  grappe 
usate  negli  altri  si- 
stemi. 

Motore  Premier. 

j  II  più  potente  mo- 

tore a  benzina  con  raf- 
treddamento  ad  aria  (alette)  è  certamente  il  motore  Pre- 
mier che  venne  applicato  alla  vettura  da  corsa  di  100  HP 
costruita  dalla  Pre- 
mier Automobile  Com- 
pany di  Indianopolis  e 
che  prese  parte  all'ul- 
tima corsa  della  Coppa 
V  anderbilt. 

Questo  motore  (fi- 
gura 8)  ha  un  diame- 
tro di  177  imm.  ed 
una  corsa  di  137  mm. 
Interessante  in  questo 
motore  è  il  sistema  di 
comando  delle  valvole. 

L'  albero  di  tra- 
smissione A  coman- 
dato da  un  rinvio  a- 
ziona  le  ;  valvole  per 
mezzo  delle  leve  ad 
angolo  B  e  dei  boc- 
cioli C. 

Le  dimensioni  del- 
le valvole  sono  le  se- 
guenti : 

mm.  56,8  di  dia- 
metro della  valvola  di 
ammissione; 

mm.  1 1,0  alzata 
della  valvola  di  am- 
missione; * ig'  8- 

mm.  80,0  diametro  della  valvola  di  scappamento; 
mm.  14,0  alzata  della  valvola  di  scappamento. 


Sospensioni  elastiche  americane. 

I  tipi  di  sospensioni  elastiche  per  automobili  in  questi 
ultimi  anni  sono  aumentati  grandemente  di  numero:  già 
abbiamo,  in  antecedenti 
articoli,  accennato  ai  prin- 
cipali tipi  finora  costruiti: 
diamo  ora  qualche  cenno 
su  alcuni  tipi  americani 
di  recente  costruzione. 

Fra  i  tipi  basati  sul 
principio  di  una  specie  di 
pompa  ad  aria  applicata 
fra  lo  chassis  e  la  molla  a 
balestra  sono  da  notarsi: 
la  sospensione  elastica 
Kilgore  (fig.  9)  della  Kil- 
gore  Automobils  Aiz  Cu- 
shiopCo.  diBoston,Mass., 
la  sospensione  Sheddan 
(fig.  10)  della  The  Shed- 
dan Manufacturing  Co. 
di  Baltimora.  Nel  primo 
tipo,  il  cilindro  con  il  re- 

lativo  stantuffo  è  posto      •c^sr   .    „  ^' „**■ 

.     ,  .       ,r  ;fiospen8ione  elastica  Kilgore. 

fra  la  molla  e  lo  chassis, 

mentre  nel  secondo  tipo,  il  cil  ndro  è  fissato  alfdisopia 

dello  chassis,  e  l'asta  dello 
stantuffo  è  fissata  alla 
molla  a  balestra. 

In  alcuni  tipi,  il  cilin- 
dro invece  dell'aria  con- 
tiene dell'acqua:  si  hanno 
allora  le  sospensioni  eia 
stiche  idrauliche. 

A  questa  categoria  ap- 


Fig.  10. 

Sospensione  elastica  Sheddan. 


partiene  1'  A  merican  Hy- 
draulic  Shock  Absorber 
(fig.  11)  della  The  Ameri- 
can Shvek  Absorber  Com- 
pany di  Easton,  Penna. 

I  Fra  i  tipi  a  molla  pos- 
siamo ricordare  la  So- 
spensione elastica  Sager 
(fig.  12)  della  J.  H.  Sager 
Co.  di  Rochester  N.  Y. 
Questa  sospensione  che 
venne  adottata  nella  au- 
tomobile Oldsmobile,  con- 
sta, come  si  può  vedere 
nella  figura  di  una  molla 
a  spirale  che  si  fissa  da 
una  parte  sull'  asse  delle 
ruote  e  dall'altra  parte  al- 
lo chassis:  questa  molla 
funzionando  in  senso  in- 
verso a  quella  a  balestra, 
serve  ad  eliminare  le 
scosse  che  incontrando  un 
ostacolo  possono  essere 
comunicate  alla  vettura. 


Fig.  li. 
Sospensione  elastica  idrauli( 


Fig.  12. 
Sospensione  elastica  Gager. 
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Il  Circuito  di  Brescia. 
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Ci  eravamo  apparecchiati  ad  illustrare  ampiamente 
—  colla  figura  e  colla  parola  —  il  grande  avvenimento 
automobilistico  del  Circuito  di  Brescia,  ma,  per  motivi 
che  sono  a  tutti  noti,  il  circuito  non  si  fa  più,  e  noi 
mettiamo  da  parte,  per  epoca  più  propizia,  le  nostre 
pagine. 

Sullo  svolgimento  della  vertenza,  sulle  cause  che  ob- 
bligarono il  Comitato  ad  abbandonare  l'idea  del  cir- 
cuito (alla  cui  organizzazione  si  erano  dedicate  tante 
cure  amorose)  molto  fu  detto,  e  molto  più  ci  sarebbe 
da  dire  ;  ma  si  dovrebbe  entrare  in  discussioni  e  pole- 
miche dalle  quali  il  Touring,  e  la  Rivista  che  ne  è  l'or- 
gano, vogliono,  devono  tenersi  lontani. 

Registriamo  con  sincero  rincrescimento  il  fatto,  e 
passiamo  oltre,  augurandoci  che  quanto  non  s'è  potuto 
fare  quest'anno  si  possa  fare  l'anno  venturo. 

Non  possiamo  poi  fare  a  meno  di  ringraziare  quei 
consoli  che  avevano  generosamente  offerti  i  servigi  loro 
e  dei  loro  colleghi,  servizi  che  il  Comitato,  dopo  matura 
considerazione  e  per  sue  speciali  vedute,  ha  dovuto,  con 
suo  dispiacere,  non  accettare. 

I  sussidi  per  servizi  pubblici  cou  automobili. —  Sono 

state  finora  presentate  (sino  alla  metà  di  luglio)  per  l'impianto 
di  servizi  di  pubblico  trasporto  mediante  automobili,  cento- 
ventotto  domande  di  sussidio  che  riguardano  linee  per  una 
complessiva  lunghezza  di  seimila  chilometri.  Sono  state  ac- 
colte soltanto  sette  domande,  le  quali  hanno  assorbito  per 
intero  il  fondo  annuo  di  centosessantamila  lire  stabilito  in 
bilancio.  Sono  in  corso  di  esame  molte  altre  domande;  ma 
alla  concessione  di  sussidio  non  si  potrà  provvedere  se  non 
quando  si  potrà  disporre  del  maggiore  fondo  di  lire  trecento- 
mila compreso  nel  bilancio  dei  lavori  pubblici. 

Tra  niaranello  e  Pavullo  fu  attivato  il  servizio  auto- 
mobilistico. L'avvenimento,  più  che  una  fredda  e  ufficiosa 
cerimonia,  ha  assunto  l'aspetto  e  l'interesse  che  desta  un'ar- 
dita iniziativa,  utile  alle  popolazioni  e  al  progresso  di  una 
intera  regione.  La  folla  numerosa  di  paesani,  di  villeggianti 
e  di  signore,  di  accorsi  dai  dintorni,  che  si  accalcavano  fuori 
della  stazione  di  Maranello  e  dinanzi  alla  rimessa  dove  si 
allineavano  le  tre  vetture  chiuse  e  la  giardiniera  della  Italo- 
Svizzera,  il  paese  di  Serra  Mazzoni  festante  e  imbandierato, 
la  accoglienza  fatta  a  Pavullo,  provano  come  la  marcia  ce- 
lere delle  quattro  vetture  della  Italo-Svizzera  e  della  vet- 
tura della  società  Aemilia  sia  più  che  una  prova,  una  vittoria 
del  progresso  e  della  iniziativa  coraggiosa  dell'Amministra- 
zione Provinciale  e  della  Società  assuntrice  Modena-Sassuolo- 
Mirandola. 

Nel  Belgio  il  regolamento  tedesco  sugli  automobili  suscita 
molto  malcontento,  perchè  impone  ad  ogni  automobile  che 
passi  le  frontiere  di  pagare  quindici  marchi  di  tassa  per  cinque- 
giorni,  cinquanta  marchi  per  un  mese,  e  da  ottanta  a  quat- 
trocento marchi  se  il  soggiorno  dura  un  anno.  Ora,  dal  Belgio 
si  recano  giornalmente  in  Germania,  in  numero  considere- 
vole gli  automobili,  alcuni  dei  quali  passano  la  frontiera  pa- 
recchie volte  al  giorno.  La  tassa  presente,  che  è  vessatoria, 
varrà  a  dissuadere  molti  turisti  dal  fare  gite  in  Germania. 


Ogli  convegni 

FOLIGNO  (Perugia).  —  Nel  cuore  della  nostra  città,  in 
Piazza  Umberto  I,  occupante  per  intiero  il  vasto  piano-terra 
del  monumentale  palazzo  dei  Conti  Orsini,  è  stato  impiantato, 
facendosene  solennemente  l'inaugurazione  il  i  del  decorso 
mese,  un  auto-garage. 

Ne  sono  proprietari  il  signor  Dell'Orso  Luigi,  un  industriale 
coraggioso  ed  intraprendente,  a  cui  devesi  il  merito  dell'utile 
iniziativa,  ed  i  signori  Sorbi  Fabio,  Procacci  Michele,  Del  Zero 
Antonio. 


Questi  volonterosi,  raggiunsero  il  nobile  intento  di  dotare 
la  nostra  città  —  la  cui  posizione  nel  centro  dell'Umbria  e  più 
specialmente  nel  mezzo  della  feconda  e  bella  vallata,  la  rende 
più  frequentata  e  designata,  più  di  ogni  altra  località,  come 
punto  ai  irradiazione  verso  le  regioni  limitrofe  —  di  una  com- 
pleta e  moderna  stazione  di  rifornimento. 

Il  nuovo  auto-garage  è  il  primo  che  si  impianta  nell'Umbria. 
Esso  corrisponde  piènamente  alle  esigenze  dello  sport  moto- 
uitomobilistico. 

GROTTAMMAKE  (Ascoli  Piceno).  — -  Il  19  agosto  si  terra 
a  Grottainmare  un  grande  convegno  ciclo-automobilistico. 

MASSA.  — ■  In  occasione  della  inaugurazione  del  monu- 
mento a  Giuseppe  Garibaldi,  ha  avuto  luogo  in  questa  città 
un  convegno  ciclistico  la  di  cui  organizzazione  e  direzione 
fu  affidata  ai  locali  consoli  del  T.  C.  f.  signor  ten.  Alessandro 
Erculiani  e  nob.  Alessandro  Giorgini,  che  furono  gentilmente 
coadiuvati  dai  signori  avv.  Vittorio  Bernieri,  avv.  Manfredo 
Kussi,  Giorgio  Peracca  e  rag.  Doffroso  Minetti,  tutti  soci 
del  T.  C.  t. 

Il  convegno  riuscì  benissimo  e  le  iscrizioni  furono  su- 
periori a  qualunque  più  rosea  speranza.  Intervennero  squadre 
di  ciclisti  e  motociclisti,  da  Firenze,  Pisa,  Livorno,  Lucca, 
Pistoia,  Pescia,  Pontedera,  Pontremoli,  Spezia  e  Viareggio, 
e  ciclisti  e  motociclisti  alla  spicciolata  da  molte  altre  città 
e  paesi,  specialmente  della  Toscana. 

Alle  undici  gli  intervenuti  al  Convegno  si  recarono  in 
Municipio,  invitati  dal  sindaco  cav.  Brugnoli  ad  un  vermouth 
d'onore  offerto  nelle  belle  sale  del  Palazzo  Municipale  adorne 
di  piante  e  fiori.  Qui  molti  capi-squadra  consegnarono  al 
sindaco  di  Massa  pergamene  e  lettere  di  saluto  dei  rispettivi 
sindaci,  ed  il  cav.  Brugnoli  ebbe  per  tutti  gentili  parole  di 
ringraziamento.  Anche  i  consoli  di  Massa,  Erculiani  e  Gior- 
gini, offrirono  al  cav.  Brugnoli  a  nome  del  consolato  e  dei 
soci  del  T.  C.  I.  in  Massa,  una  pergamena,  fine  lavoro  arti- 
stico del  signor  Giorgio  Peracca,  con  dedica  del  prof.  Capelli, 
del  nostro  Liceo. 

Dopo  l'inaugurazione  del  monumento,  molti  ciclisti  si 
recarono  alla  vicina  Marina  di  Massa  a  prendere  un  bagno 
ristoratore  nelle  limpide  acque  del  Tirreno  ed  a  mangiare 
allegramente  sulla  rotonda  dello  Stabilimento  Doride  o  al- 
l'Hotel Tirreno. 

Alle  18  ebbe  luogo  la  tradizionale  sfilata  con  corso  di 

fiori. 

Vennero  premiate  le  squadre  di  Firenze,  Lucca,  Pisa, 
Livorno,  Pistoia,  Spezia  e  Pontremoli. 

La  buona  riuscita  di  questo  convegno  ha  lasciato  in 
tutti  vivo  desiderio  che  ne  venga  fatto  presto  un  altro,- in- 
detto direttamente  dal  Consolato  del  T.  C.  I. 

NOLI  (Genova).  —  Il  5  agosto  a  Noli,  per  iniziativa  di 
un  Comitato  di  cittadini,  ha  luogo  un  Grande  convegno  ci- 
clistico per  solennizzare  il  XIV  centenario  della  morte  di 
S.  Eugenio  patrono  della  città. 

Illustri  cittadini  ed  autorità  concorrono,  con  offerte  di 
artistici  doni,  alla  festa. 

SALUZZO  1  Cuneo.  1 —  In  occasione  delle  feste  patronali,  e 
dell'esposizione  di  animali  da  cortile  (1,  2,  3  settembre)  la  so- 
cietà ginnico-sportiva  ed  altri  sodalizi  organizzeranno  (nei 
giorni  5,  6,  7,  8  settembre)  gite  sportive  allo  scopo  di  far  co- 
noscere gli  splendidi  dintorni  di  Saluzzo,  tanto  interessanti  per 
le  loro  bellezze  della  natura  e  dell'arte  e  per  i  ricordi  storici. 

VEDANO  OLONA  (Como).  —  Per  l'inaugurazione  del  ves- 
sillo sociale  del  Club  Ciclistico  di  Vedano  Olona,  vengono  in- 
dotti per  il  5  agosto  un  convegno  ciclistico  e  vari  festeggia- 
menti. 

VIAREGGIO  (Lucca).  —  H  giorno  22  luglio  abbiamo  avuto 
fra  noi  l'atteso  convegno  ciclo-automobilistico,  indetto  dalla 
"  Società  Libertas  ,,  di  qui.  Numerose  le  squadre  ciclistiche 
accorse  da  ogni  paese,  fra  le  quali  notavansi:  Libertas  di 
Livorno,  Volontari  Ciclisti  di  Pisa,  Audax  di  Firenze,  Libertas 
di  Lucca,  Ciclo-Alpini  di  Firenze,  Touring  Club  Italiano  di 
Monsummano,  Touring  C.  I.  di  Pescia,  T.  C.  I.  di  Massa, 
Pompieri  di  Lucca,  Società  Chiesina  Uzzanese,  Ciclo  Alpini 
Pontremoli  e  molte  altre. 

Magnifica  fu  la  sfilata,  alla  quale  presero  parte  circa  1000 
ciclisti  delle  suddette  società.  Dopo  il  Vermouht  d'onore  vi  fu 
il  grande  torneo  ciclistico,  nella  spaziosa  piazza  Cavour,  cir- 
condata per  l'occasione  da  una  rete  metallica. 

Tutto  contribuì  a  fare  riuscire  la  festa  splendidamente.  Nu- 
merosi pure  gli  automobili  e  motociclette. 

VICENZA.  —  Il  2  settembre  avrà  luogo  un  convegno  re- 
gionale veneto  indetto  dal  Consolato  del  Touring. 
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I  bersaglieri  ciclisti  in  Sardegna. 

^         -  —  ■  ■   i 

S'io  dicessi  che  la  Sardegna  è  un  campo  adatto  al 
ciclismo,  molti  non  lo  crederebbero;  eppure  gli  ultimi 
dolorosi  fatti  del  maggio  scorso  riepilogantisi  in  parecchi 
tumulti  scoppiati  qua  e  là,  dei  quali  alcuni  terminati 
tragicamente,  ne  portarono  di  conseguenza  una  conferma. 

A  causa  della  scarsa  rete  ferroviaria  e  della  forte 
distanza  che  in  generale  divide  un  paese  dall'altro, 
si  fece  sentire  al  Comando  della  Divisione  Militare  di 


Cagliari  il  bisogno,  d'aver  sottomano  nuclei  di  truppe 
celeri  da  lanciare  qua  e  là  a  50,  60  e  più  chilometri  a 
seconda  del  bisogno.  Si  pensò  dapprima  alla  cavalleria, 
ma  il  Ministero  della  Guerra  (notisi  che  in  tutta  la  Sar- 
degna non  c'è  cavalleria)  oppose  un  rifiuto  sia  per  la 
forte  spesa  di  trasporto,  sia  perchè  la  cavalleria  è  ce- 
lere... quando  però  trova  da  foraggiarsi;  ora  il  dar  da 
mangiare  ed  ancor  più  da  bere  ad  uno  squadrone,  non 
è  tanto  facile  lungo  le  strade  sarde  e  niente  di  più  fa- 
cile trovarsi  legati  per  le  tappe  ad  un  abbeveratoio  o 
prepararsi  a  sacrificare  cavalli.  Perciò  alla  domanda  di 
cavalleria  il  ministro  rispose  esibendo  bersaglieri  ciclisti. 

Ed  ecco  che  con  tre  o  quattro  ore  di  preavviso  il 
24  maggio  partono  da  Livorno  la  compagnia  del  20  ber- 
saglieri e  da  Napoli  quella  del  90;  il  25  sera  s'imbarcano 
insieme  sul  Flavio  Gioia  a  Civitavecchia;  il  26  sono  al 
Golfo  degli  Aranci  ove  ricevono  l'ordine  di  portarsi  la 
prima  a  Cagliari  e  la  seconda  ad  Iglesias. 

Il  27  quella  del  2"  bersaglieri  comandata  dal  capi- 
tano Ceccherini  viene  mandata  a  S.  Nicolò  Gerei,  a  50 
chilometri  da  Cagliari.  Qui  giunta  però  la  compagnia 
ha  sentore  dei  fatti  di  Villasalto  ed  il  capitano  Cecche- 
rini con  lodevole  iniziativa  si  porta  a  questo  paese 
coprendo  20  chilometri  di  strada,  dei  quali  8  di  forte 
salita  in  poco  meno  di  due  ore;  e  così  se  non  giunge  in 
tempo  colla  propria  presenza  a  domare  l'ira  di  una 
turba  di  sconsigliati  prima  che  si  versi  del  sangue,  è 
provvidenzaile  l'improvviso  arrivo,  perchè  fatti  ancor 
più  dolorosi  non  abbiano  a  succedere. 

La  compagnia  del  90  bersaglieri  comandata  dal  ca- 
pitano Bertoli  ha  l'ordine  di  stabilirsi  in  Iglesias,  e  di 
qui,  manovrando  per  linee  interne,  lanciarsi  ove  tu- 
multi avessero  a  funestare  ancora  queste  contrade.  In 
pochi  giorni  questa  compagnia  visita  tutto  il  circon- 
dario di  Gonnesa,  Portoscuro,  S.  Antioco,  Nebida,  Masna, 
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Monteponi.  Villamassargia,  Musei,  Domusnovas,  Siliqua, 
Flennini  Maggiore,  Buggerru,  S.  Benedetto,  Arenas, 
Baueddu.  Non  v'ha  paese,  cascinale  o  miniera  che  non 
abbia  visto  questi  novelli  dragoni  e  veramente  d'acciaio, 
rincorando  i  pacifici  cittadini  e  tenendo  a  dovere  turbe 
di  malconsigliati.  In  ogni  paese  i  bersaglieri  sono  bene 
accolti,  autorità  e  cittadini  vanno  a  gara  per  riceverli 
con  simpatia,  e  sebbene  arrivati  tardi,  pure  hanno  di- 
mostrato quanto  la  loro  estrema  mobilità  sia  utile  anche 
in  queste  dolorose  circostanze. 

Il  5  maggio  il  capitano  Bartoli  coi  suoi  ufficiali 
Razzini,  Ghibaudi,  Comolli,  si  presenta  al  signor  gene- 
rale Escard  intanto  che  si  reca  alla  stazione  di  Iglesias 
onde  partire  per  Cagliari,  e  lo  stesso  generale  alla  sta- 
zione di  Siliqua  a  26  chilometri  ha  la  sorpresa  di  vedersi 
presentare  dal  capitano  Bartoli  la  compagnia,  che  pochi 
minuti  prima  della  partenza  aveva  visto  ad  Iglesias. 

Se  vien  dato  ordine  di  partire  per  una  operazione 
non  hanno  bisogno  di  molti  preparativi  questi  cavalieri 
moderni;  e  con  una  razione  di  pane  e  carne  in  conserva 
si  mettono  senza  pensiero  in  strada  per  compiere  in 
una  giornata  100  e  più  chilometri. 

Il  22  giugno  alle  7,20  si  sente  la  tromba  d'una  com- 
pagnia ciclisti  in  Iglesias.  Era  quella  del  2U  bersaglieri 
comandata  dal  capitano  Ceccherini  e  tenenti  Spernaz- 
zati  e  Piragino,  che  partita  alle  quattro  del  mattino  da 
Cagliari  era  venuta  a  visitare  Iglesias.  Ripartiva  nel 
pomeriggio  per  arrivare  in  poco  più  di  tre  ore  a  Ca- 
gliari, in  tutto  1 12  chilometri  andata  e  ritorno,  compiuti 
brillantemente,  come  nessuno  altro  reparto  può  sognare 
di  fare. 

In  ogni  paese  i  bersaglieri  trovarono  ospitalissimi, 
tra  gli  ospitati,  e  gentilissimi  fra  i  gentili,  molti  soci 


del  Touring,  ma  fra  tutti  va  ricordato  il  capo  console 
di  Cagliari,  dottor  Casotti,  vera  anima  propagandista 
delle  sane  leggi  del  Touring,  e  che  sa  coi  suoi  modi 
cortesi,  simpatici  ed  insinuanti  legare  alla  causa  turi- 
stica i  migliori  elementi  della  Sardegna.  Egli  è  un  vero 
benemerito;  ed  io  voglio  chiudere  questo  scritto  con 
l'espresso  che  il  signor  Casotti  mandò  il  18  giugno  alla 
compagnia  ciclisti  del  90  bersaglieri  in  occasione  del 
700  anniversario  di  fondazione  del  corpo  dei  bersaglieri . 

"  In  questo  giorno  che  ricorda  l'istituzione  del  va- 
loroso corpo  dei  bersaglieri,  giorno  di  lieta  festa  e  di 
affratellamento  fra  ufficiali  e  soldati,  giunga  gradito 
ai  valenti  ciclisti  del  90  bersaglieri  il  saluto  dei  mille 
soci  sardi  del  T.  C.  I.,  orgogliosi  di  ospitarli  in  questi 
giorni  e  speranzosi  di  rivederli.  ,, 

UN  ROUTIER. 


RIVISTA   MENSILE  247 


La  nuova  bicicletta  pieghevole  militare 


Nella  officina  del  elenio  di  Pavia  venne  costruita, 
la  nuova  bicicletta  pieghevole  militare  adottata  recen- 
temente per  l'esercito,  della  (piale  è  inventore  il  capi- 
tano Melli. 

La  bicicletta  fu  giudicata  ottima  sotto  tutti  i  rap- 
porti: telaio  elegante  orizzontale,  pieghevole  al  centro 
con  congegno  solido  e  semplice  che  irrobustisce  anziché 
indebolire  i  tubi;  posizione  di  sella  corretta  per  qualsiasi 
statura,  ruote  di  60  centimetri  con  mozzi,  ingranaggi, 
catena  e  movimento  centrale  fatti  con  materiale  scelto 
ed  esecuzione  perfetta;  giusto  peso  e  sviluppo  di  velo- 
cità, scorrevolezza  e  rigidità  ammirevoli;  in  complesso 
la  bicicletta  ha  incontrato  pienamente  il  favore  di  tutti. 

Il  capitano  Melli  era  a  Parma  ove  si  impiantava 
il  ciclismo  militare  col  capitano  Natali,  sotto  il  gene- 
rale Ferraris.  Tra  i  problemi  da  risolvere  c'era  quello 
della  scelta  del  tipo  di  macchina  pei  reparti  ciclisti, 
che,  secondo  le  intenzioni  del  Ministero,  doveva  essere 
pieghevole,  per  adattarsi  uso  zaino,  tutte  le  volte  che 
il  ciclista  dovesse  manovrare,  combattere,  guadare,  ecc. 

Furono  dalla  scuola  esaminate  parecchie  biciclette 
pieghevoli  nazionali  ed  estere;  tra  queste  la  Gérard 
francese,  la  Steyer  tedesca,  una  belga;  tra  le  italiane 
la  piccola  Boselli,  scomponibile,  la  Costa,  la  Carraro 
ed  alcune  altre. 

Delle  biciclette  estere,  la  Gérard  aveva  il  telaio  di 
un  sol  tubo  ricurvo  con  portasella;  la  Steyer  e  la  belga 
il  telaio  normale;  tutte  tre  avevano  il  congegno  di  sno- 
damento  difettosissimo  consistente  in  una  cerniera  in- 
terna fra  i  tubi,  che  si  apriva  o  chiudeva  con  dei  mani- 
cotti girevoli  a  vite.  Delle  italiane  la  Boselli  era  scom- 
ponibile e  insaccabile  e  non  corrispondeva  allo  scopo. 
La  Costa  aveva  il  telaio  snodabile  sul  tubo  portasella, 
epperò  le  due  parti  non  potevano  combaciare  perfetta- 
mente e  ne  restava  anche  alterata  la  posizione  del  ci- 
clista. Quella  Carraro,  per  adattarsi  meglio  ad  uso  zaino 
anziché  con  telaio  normale,  orizzontale  fu  costruita  con 
telaio  rientrante  ad  angolo,  sulla  forma  di  quelli  per 
donna. 

«Questa  bicicletta,  leggera,  scorrevole,  facilmente  pie- 
ghevole, fu  giudicata  favorevolmente. 

Gli  studi  intorno  a  questa  bicicletta  durarono  a 
lungo,  e  se  ne  discussero  le  qualità,  specialmente  in 
confronto  di  altro  tipo  modificato  Costa,  che  si  diede 
in  distribuzione  ai  carabinieri.  Altri  tipi  di  biciclette 
pieghevoli  furono  abbandonati  perchè  troppo  complicati. 


Gli  inconvenienti  della  targhetta. 
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Un  referendum  tra  i  soci. 

La  Direzione  Generale  del  Demanio  e  delle  Tasse 
si  è  preoccupata  dei  reclami  di  varia  natura  cui  ha  dato 
luogo  la  forma  ed  il  modo  di  applicazione  della  tar- 
ghetta 1906,  reclami  dei  quali  la  Direzione  del  Touring 
si  è  fatta  eco  presso  quell'ufficio. 

Il  Direttore  Generale  delle  Dogane  e  delle  Tasse, 
con  lettera  4  luglio,  ha  scritto  quanto  segue  al  nostro 
console  in  Roma  comra.  ing.  Oreste  Lattes  : 

"  Dovendo  quanto  prima  disporre  per  la  fornitura 
delle  nuove  targhette  da  velocipedi,  motocicli  ed  auto 
mobili  per  la  tassa  del  venturo  anno  1007,  Le  sarò 
gratissimo  se  Ella  vorrà  interessare  il  T.  C.  I.  a  segna- 
larLe  i  principali  inconvenienti  o  difetti  che  per  avven- 
tura siansi  osservati  o  siansi  per  osservare  riguardo  alla 
forma  e  modo  di  applicazione  delle  targhette  messe 
in  vendita  pel  1006,  e  se  la  S.  V.  IH.  vorrà  compiacersi 
poi  di  rendermene  consapevole  onde  io  possa  fare  te- 
soro dei  risultati  dell'esperienza  ,,. 


Senza  pregiudizio  alcuno  della  propaganda  e  della 
azione  intensa  che  sta  svolgendo  la  Direzione  presso 
il  Ministro  delle  Finanze  per  una  radicale  riforma,  della 
tassazione  della  bicicletta,  sia  sulla  misura,  sia  sulla 
forma,  e  non  senza  qui  richiamare  che  la  targhetta 
mobile  fu  richiesta  insistentemente  dal  Touring  in  pa- 
recchi Congressi,  ma  in  epoca  oramai  remota,  quando 
la  proposta  per  indole  diversa  pareva  alla  unanimità 
dei  soci  buona,  tanto  che  continue  erano  le  votazioni 
spontanee  in  proposito,  la  Direzione  intende  secondare 
le  buone  disposizioni  della  Direzione  Generale  dema- 
niale e  delle  tasse  per  ciò  che  riguarda  i  miglioramenti 
da  introdursi  nel  modo  di  applicazione  della  targhetta; 
e  pertanto,  nel  desiderio  di  esprimere  il  voto  della  mag- 
gioranza dei  soci,  la  Direzione  indice  un  referendum  tra 
i  soci  stessi  per  conoscere  il  loro  avviso  e  le  loro  proposte 
in  argomento. 

I  soci  sono  quindi  pregati  di  inviare  alla  Direzione 
entro  il  25  agosto,  con  lettera  o  cartolina,  una  esposi- 
zione chiara  dei  desiderati,  esposizione  che  si  intende 
accompagnata  da  proposte  concrete  e  particolareggiate 
nel  miglior  modo  possibile. 

L'esito  di  questo  referendum  verrà  comunicato  alla 
Direzione  Generale  delle  Gabelle  perchè  ne  tenga  conto 
al  momento  di  rinnovare  la  targhetta,  e  della  pratica 
terremo  informati  i  soci  a  mezzo  della  Rivista. 


La  gonfiatura  della  bicicletta. 


Come  si  gonfiano  i  pneumatici  d'una  bicicletta? 
Fate  questa  domanda  a  molti  ciclisti  e  tutti,  o  quasi 
tutti,  vi  daranno  risposte  più  o  meno  vaghe,  perchè 
non  conoscono  il  giusto  grado  di  pressione  che  deve 
darsi  alle  ruote  della  loro  bicicletta. 

Eppure,  studiando  un  po'  la  cosa,  ed  applicando 
quelle  norme  che  insegnerò,  si  può  fare  un'economia 
apprezzabile  delle  nostre  forze  fisiche  che  andrebbero 
altrimenti  sprecate. 

E'  nota  l'influenza  nociva  che  hanno  le  vibrazioni 
di  un  velocipede  in  movimento:  i  continui  spostamenti 
danno  luogo  ad  una  perdita  di  energia  che  in  taluni  casi 
raggiunge  il  quarto  del  lavoro  totale  prodotto  dal  ci- 
clista. Chi  non  ha  provato  quanto  si  fatichi  di  più  a 
pedalare  su  di  una  strada  sassosa  o  molle  in  confronto 
di  una  dura  e  compatta?  Sarebbe  logico  in  tal  caso, 
per  ammortizzare  gli  urti,  il  gonfiare  poco  le  guarnizioni 
della  macchina. 

Però  si  è  trovato  che  vi  è  vantaggio  ad  adoperare 
una  guarnizione  molto  gonfiata,  giacché  con  essa  la  re- 
sistenza d'attrito  è  minore  e  quindi  si  fatica  meno;  ma 
è  da  notare  che  ciò  avviene  solamente  se  la  strada  è  in 
buono  stato,  perchè,  se  questa  è  cattiva,  ciò  che  si  guada- 
gnerebbe da  una  parte  sarebbe  perduto  nella  forza  viva 
assorbita  dalle  vibrazioni.  Di  qui  scaturiscono  due  regole: 
1.  Su  strada  scabra  o  molle,  gonfiare  poco  i  pneu- 
matici. —  2.  Su-  strada  buona  e  piana,  gonfiarli  molto. 

Stabilite  le  norme  generali  v'è  un  altro  avvertimento 
da  darsi.  Siccome  vi  è  vantaggio  a  far  gravare  maggior- 
mente il  peso  del  ciclista  sulla  ruota  posteriore,  perchè 
non  pattini,  si  dovrà  naturalmente  gonfiarne  il  pneu- 
matico molto  di  più  di  quello  della  ruota  anteriore  (di- 
rettrice). Questa  invece  sopporta  un  carico  molto  mi- 
nore e  quindi  tende  a  saltellare,  specialmente  se  la  strada 
è  cattiva.  Farà  bene  in  tal  caso  il  ciclista  a  piegare  il 
corpo  in  avanti  per  aumentarne  il  carico,  sempre  allo 
scopo  di  diminuirne  le  vibrazioni.  Ne  segue  questa  re- 
gola importantissima: 

3.  Gonfiare  sempre  la  ruota  posteriore  molto  più 
di  quella  anteriore  in  modo  che,  stando  la  macchina  ferma 
col  ciclista  sopra,  l'orlo  inferiore  dei  cerchioni  di  ferro 
disti  egualmente  dal  suolo,  ciò  per  conseguire  uno  stesso 
grado  di  schiacciamento  nelle  due  gomme. 

Ed  ora,  o  ciclisti,  provate!  V.  Bedoni. 
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La  Motosacoche. 


La  Motosacoche  è  un  apparecchio  che  ha  la  forma 
<li  una  saccoccia  da  bicicletta  da  viaggio,  e  che  com- 
prende, aggruppati  e  fissati  sopra  uno  chàssis  metallico, 
un  motore  a  esplosione  e  tutti  gli  organi  necessari  al 
suo  funzionamento. 

Uno  degli  scopi  desiderati  dagli  inve*  .ori  di  queste-*- 
apparecchio  è  stato  la  trasformazione  istantanea,  alla 
portata  di  qualsiasi  persona,  d'una  bicicletta  ordinaria 
in  bicicletta  a  motore. 

Lo  chàssis  della  Motosacoche  è  composto  di  due  tubi 
d'acciaio  mantenuti  a  conveniente  distanza;  e  per  l'at> 
tacco  di  questo  chassis  al  telaio  della  bicicletta,  si  hanno 
distribuiti  in  tutti  gli  angoli  e  rigidamente  connessi  con 
lo  chàssis,  14  tiranti  con  galletti  a  vite  e  sette  staffe 
guarnite  di  cuoio,  di  modo  che  così  la  Motosacoche 
risolve  trionfalmente  tutte  le  difficoltà. 

Infatti  il  motore  e  tutti  gli  organi  fissati  sopra  lo 
chassis,  formano  un  gruppo  completo,  che  chiunque  può 
adattare  alla  bicicletta,  poiché  non  c'è  che  da  collocarlo 
nel  telaio  e  chiudere  le,.staffe  per  mezzo  delfgalletti  a 
vite  stretti  sui  tiranti. 


D'altra  parte  lo  chàssis,  essendo  fissato  all'insieme 
dei  tubi  del  telàio  della  bicicletta  per  mezzo  delle  sette 
staffe  che  distribuiscono  i  suoi  sforzi  sopra  gli  angoli, 
forma  per  così  dire  con  questo  telaio,  un  blocco  armato, 
e  rènde  il  telaio  della  bicicletta  molto  più  resistente  che 
se  non  vi  fosse  applicata  la  Motosacoche. 

Questi  risultati,  grazie  allo  chàssis  e  al  suo  modo 
d'attacco,  permisero  di  usare  nella  Motosacoche  un  mo- 
tore di  forza  abbastanza  grande,  senza  nuocere  alla 
solidità  della  bicicletta  che  resta  ugualmente  leggera  e 
semplice,  poiché  il  motore,  essendo  della  forza  di  1  \  HP. 
è  sufficientissimo  per  fare  da  40  a  45  chilometri  all'ora, 
non  solo,  ma  anche  tutte  le  salite. 

La  Motosacoche  è  chiusa  da  due  placche  di  lastra 
smaltate,  allargate  in  avanti  e  con  finestre.  Queste  placche 
così  disposte  mandano  sul  motore  una  violenta  corrente 
d'aria  che  lo  raffredda  completamente. 

La  Motosacoche  si  può  adattare  sopra  qualsiasi  bi- 
cicletta da  viaggio  il  cui  telaio  misuri  almeno  55  cm. 
di  altezza. 

Tutto  il  comando  è  concentrato  sulla  manopola  si- 
nistra e  funziona  per  mezzo  di  trasmissioni  flessibili. 

La  Motosacoche  va  senza  rumore  e  con  essa  si  ot- 
tengono facilmente  le  piccole  velocità,  ciò  che  la  rende 
un  mezzo  di  locomozione  di  primo  ordine  per  andare 
anche  nei  centri  molto  frequentati.  Il  suo  peso  è  minimo, 
montata  sulla  bicicletta,  non  sorpassa  in  tutto  30  chg. 
La  spesa  della  benzina  è  di  L.  1,50  per  ogni  100  chilo- 
metri e  il  consumo  delle  gomme  è  eguale  a  quello  di  una 
bicicletta. 

Se  per  una  ragione  qualunque  il  ciclista  avesse  desi- 
derio di  pedalare,  non  ha  che  da  staccare  in  cinque  minuti 
:l  motore  ovvero  stendere  in  una  seconda  la  cinghia. 

Il  motore  che,  tra  altre  caratteristiche  degne  di  men- 
zione, ha  circolazione  automatica  dell'olio  attraverso 
il  motore,  messa  in  azione  della  valvola  di  scappamento 


senza  bisogno  d'ingranaggi,  grande  elasticità,  e  forza  0 
resistenza  altrettanto  grandi  in  confronto  al  suo  volume 
e  al  suo  peso  che  è  di  soli  chg.  7  \. 

Il  carburatore  H.  A.  D.  è  a  livello  costante,  e  si 
distingue  nettamente  dagli  altri  sistemi,  procedendo  alla 
carburazione  per  il  contatto  dell'aria  con  l'idrocarburo 
che  realizza  con  la  disposizione  speciale  della  sua  ca- 
mera di  miscuglio,  ciò  che  si  chiama,  carburazione  per 
evaporazione. 

Riassumendo  :  la  Motosacoche  è  l'unica  attuazione 
dell'  idea  prima,  quella  cioè  di  porgere  un  aiuto  al  ci- 
clista non  allenato  nel  compimento  di  lunghi  viaggi 
senza  ch'egli  abbia  bisogno  di  ricorrere  a  pesanti  veicoli 
con  inerenti  disturbi. 

Manubrio  elastico. 

(fig.  1) 

In  un  numero  precedente  della  Rivista  già  facemmo 
cenno  di  un  nuovo  manubrio  elastico  brevettato:  ora  pos- 
siamo dare  la  fotografia  di 
un  altro  tipo  di  manubrio 
elastico,  costruito  dalla  Mo- 
tor Cycle  Speciality  Co.,  di 
Boston  e  noto  sotto  il  nome 
di  Corson. 

Invece  di  essere  fissato  al- 
l'asta direttrice,  questo  ma- 
nubrio si  appoggia  a  due 
molle  a  spirale  che  sono  fis- 
sate ad  una  asta,  fissa  que- 
ng.  1.  -  Manubrio  elastico.     st>  uitima    aua    forcella:  in 

questo  modo  gli  urti  ricevuti  dalla  ruota  e  quindi  dalla 
forcella  non  sono  trasmessi  alle  mani  ed  alle  braccia  del 
ciclista:  usando  questo  manubrio  si  evita  l'uso  di  una 
forcella  elastica, 


que 


Forcelle  elastiche. 


.7  *J11  favore  incontra- 
to dalle  forcelle  elasti- 
che fra  i  ciclisti  e  spe- 
cialmente fra  i  motoci- 
clisti, fecero  ideare  ai 
costruttori  nuovi  tipi 
di  forcelle  elastiche. 
Fra  le  più  recenti  si 
possono  ricordare:  la 
forcella  elastica  Tho- 
mas composta  di  una 


fXg.  2. 


ng.f3. 

Forcella  elastica  Hornecker. 

piccola  forcella  sussidia- 
ria, essa  sola  elastica;  la 
forcella  elastica  Horne- 
cker (figg.  2  e  3)  della 
Hornecker  Mafq.  Co.,  di 
Whiting,  a  forma  diritta, 
e  composta  di  un  telaio 
rettangolare  munito  di  4 
molle  a  spirale;  la  forcella 
elastica  Yole  (fig.  4)  della 
The  Consolidated  Mafq. 
Co.,  di  Toledo,  Ohio,  com- 
posta di  una  forcella  or- 
dinaria che  invece  di  essere  fissata  all'asse  della  ruota, 
è  fissata  al  centro  di  una  piccola  leva  che  porta  da 
una  parte  la  ruota  e  dall'altra  una  molla  a  spirale  fis- 
sata sulla  forcella. 


lig   4.  -  Forcella  elastica  Yole. 
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La  tassa  sulle  biciclette  e   sugli  automobili.  — 

I  dazi.  —  I  ricorsi  del  Touring. 

S.  E.  il  Sottosegretario  delle  Finanze,  rispondendo 
ad  una  interrogazione  della  Camera  il  giorno  5  luglio 
u.  s.,  ha  lasciato  comprendere  che  al  Ministero  delle 
Finanze  si  studia,  in  seguito  al  nostro  ricorso  fatto  al 
Senato,  ed  a  quello  più  recente  presentato  a  S.  E.  Massi- 
mini,  Ministro  delle  Finanze,  di  ridurre  la  tassa  sulle 
biciclette,  ma  ha  aggiunto  che  questa  riduzione  è  stu- 
diata nel  senso  di  rivalersene  aumentando  la  tassa  sugli 
automobili. 

Dinanzi  a  questa  dichiarazione,  troppo  importante 
e  troppo  grave  per  essere  lasciata  passare  inosservata, 
il  Touring  è  intervenuto  immediatamente  presso  S.  E. 
Massimini  con  un  ricorso  nel  quale,  richiamati  gli  argo- 
menti per  i  quali  nel  ricorso  precedente  si  richiedeva  la 
riduzione  sulla  tassa  delle  biciclette  da  10  a  5  lire,  si 
affermava  che  questa  riduzione  non  doveva  portare  un 
inasprimento  della  tassa  sugli  automobili,  testé  entrata 
in  vigore,  che  già  segna  una  sperequazione  grave  colla 
tassa  sulle  vetture. 

La  tassa  sulle  vetture,  resa  facoltativa  ai  comuni 
con  legge  2  agosto  1870,  era  stabilita,  per  i  comuni  con 
popolazione  superiore  agli  80  000  abitanti,  in  lire  60, 
e  per  quelli  la  cui  popolazione  era  inferiore  ai  4000  abi- 
tanti, in  L.  20,  rimanendo  però  in  facoltà  di  detti  comuni 
di  adottare  una  tassa  di  minore  entità. 

Un  aumento  della  tassa  sugli  automobili  sarebbe 
inopportuna,  poiché  mentre  la  vettura  rappresenta,  come 
per  il  passato,  un  oggetto  di  lusso,  l'automobile  invece 
tende  a  divenire  un  mezzo  pratico  di  trasporto,  desti- 
nato a  sostituire  la  ferrovia  dove  essa  non  esiste,  dove 
la  costruzione  di  essa  importa  ingente  spesa,  e  la  cer- 
tezza di  un  esercizio  passivo,  o  dove  l'iniziativa  privata 
non  può  sostituirsi  a  quella  dello  Stato. 

In  esso  ricorso  si  nota  altresì  che  l'aumento  della 
tassa  verrebbe  ad  intralciare  il  diffondersi  dell'automo- 
bile, con  grave  discapito  dell'industria  nazionale  e  del 
prestigio  del  nome  italiano  all'estero. 

II  ricorso  pertanto  conchiudeva  con  un  appello  a 
S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze,  perchè  la  desiderata  di- 
minuzione della  tassa  sulle  biciclette  abbia  a  concretarsi 
prossimamente  senza  ripercuotersi  su  quella  che  grava 
oggigiorno  sugli  automobili:  le  due  tasse  son  ben  distinte: 
lesse  non  devono  simultaneamente  concorrere  a  raggiun- 
gere una  cifra  già  preventivata  dal  bilancio,  ma  devono 
essere  prese  in  esame  isolatamente  e  fissate  in  un  limile 
che  significhi,  non  inasprimento,  ma  equo  e  doveroso 
contributo. 

Provvida  disposizione  ministeriale  per  un  migliore 
assetto  degli  uffici  doganali  di  frontiera. 

Il  Touiing  che  esplica  in  mille  modi  la  sua  azione, 
sia  a  particolare  diretto  vantaggio  dei  soci,  sia  anche 
a  contribuire  al  maggior  decoro  del  nostro  paese  in  tutte 
quelle  manifestazioni  che  più  si  trovano  esposte  al  giu- 
dizio dello  straniero,  aveva  da  tempo  notato,  col  mezzo 
anche  efficace  delle  notizie  fornite  da  parecchi  bene- 
meriti Consoli  e  da  soci  turisti  in  viaggio,  che  gli  uffici 
doganali  delle  frontiere  non  erano  tenuti  generalmente 
ìcon  quella  proprietà  di  locali  che  potesse  dare  immedia- 
tamente una  buona  impressione  al  forestiero  che  dagli 
uffici  doganali,  entrando  in  Italia,  si  fa  il  primo  concetto 
dell'ordinamento  e  del  carattere  del  nostro  paese. 


A  tale  scopo  il  Touring  ha  fatto  vivi  uffici  presso 
il  Ministero  delle  Finanze  per  ottenere  un  miglioramento 
degli  uffici  stessi:  nel  medesimo  tempo  il  Touring  mu- 
niva i  passi  di  frontiera  più  importanti  e  più  frequentati 
dei  cartelli  indicatori  di  dogana,  dei  quali  abbiamo 
detto  nel  numero  scorso. 

Ora  abbiamo  il  piacere  di  partecipare  ai  nostri  soci 
che  il  Ministro  delle  Finanze  ha  così  fatto  buon  viso 
e  ritenuta  giustificata  la  nostra  richiesta,  da  diramare 
una  circolare,  nella  quale,  richiamato  il  desiderio  del 
Touring,  ha  pregato  gli  uffici  di  Dogana  delle  frontiere 
di  voler  dare  al  Ministero  una  nota  del  fabbisogno  per 
migliorare  l'assetto  degli  uffici  stessi. 

Esempio  pratico  e  particolare  dell'efficacia  dei  nostri 
passi  è  stato,  per  esempio,  che  a  Ponte  di  Legno,  in  se- 
guito alle  nostre  richieste,  si  è  ormai  stabilito  di  abban- 
donare il  vecchio  ufficio  doganale  posto  in  una  cata- 
pecchia su  area  doganale  più  vicina  al  confine,  con 
costruzione  di  palazzina  speciale. 

Noi  vorremmo  che  i  nostri  soci  si  persuadessero  da 
questo  esempio  che  l'azione  del  Touring  da  tempo  non 
si  limita  esclusivamente  alle  opere  che  tornano  di  di- 
retto, immediato  e  minuto  vantaggio  degli  individui, 
ma  tende  efficacemente  a  quel  miglioramento  generale 
delle  condizioni  del  viaggio  che  tornano  utili  anche  par- 
ticolarmente ai  turisti,  pure  riuscendo  assai  vantaggiose 
agli  interessi  generali  del  paese. 

Per  il  passaggio  alla  frontiera  austriaca. 

Noi  dobbiamo  chiedere  venia  ai  nostri  soci  di  un 
inconveniente  accaduto  nel  mese  scorso  al  passaggio 
della  frontiera  austriaca,  inconveniente  al  quale  non 
abbiamo  potuto  prima  riparare,  malgrado  tutta  la  nostra 
buona  volontà,  e  che  ha  posto  parecchi  soci,  ne  conve- 
niamo, in  condizione  imbarazzante. 

Il  Ministero  delle  Finanze  austriaco,  nel  concedere 
al  T.  C.  I.,  come  agli  altri  Touring,  la  facilitazione  di 
esenzione  del  pagamento  del  deposito  su  presentazione 
delle  tessere  speciali,  sia  per  le  biciclette  che  per  gli  au- 
tomobili, richiede  la  garanzia  di  una  persona  che  rap- 
presenti materialmente  e  col  complesso  del  suo  patri- 
monio la  responsabilità  del  Touring.  Tale  garanzia  ci 
è  stata  sin  qui  prestata  dall'egregio  signor  Ernesto  Mad- 
dalena, il  nostro  zelante  capo-console  di  Rovereto,  il 
quale  ha  in  ogni  occasione  e  con  una  vera  abnegazione 
sopportato  tutte  le  noie  di  tale  sua  condizione. 

Però  negli  ultimi  tempi  la  facilità  colla  quale  il  pas- 
saggio della  frontiera  si  poteva  fare,  ha  indotto,  forse 
anche  in  piena  buona  fede,  alcuni  nostri  soci  a  scordare 
le  formalità  di  uscita,  per  il  che  il  Touring  si  è  trovato, 
sia  per  il  passaggio  di  ciclisti,  sia  per  il  passaggio  di 
automobilisti,  costretto  a  rimborsare  numerosi  dazi, 
formando  una  somma  ragguardevole  di  anticipazione 
alla  Dogana. 

Tali  rimborsi  dovevano  essere  effettuati  immediata- 
mente per  richiesta  telegrafica  dall'egregio  nostro  con- 
sole, al  quale  noi  rimborsavamo  poi  volta  per  volta  le 
somme  anticipate.  Ora  si  comprende  come,  dato  il  pro- 
gresso deplorevole  di  tale  responsabilità,  egli  abbia  fatto 
noto  alla  direzione  la  decisione  di  non  oltre  continuare 
nella  prestazione  della  garanzia  verso  il  Ministero  delle 
Finanze  austriaco:  e  di  questo  noi  non  sapremmo  dolerci, 
in  quanto  conosciamo  come  siano  giustificate  le  sue  ra- 
gioni ed  i  suoi  timori  per  l'avvenire. 

Naturalmente  il  Ministero  delle  Finanze  austriaco, 
dal  momento  in  cui  seppe  di  questa  intenzione  del 
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signor  Maddalena,  sospese  immediatamente,  senza  avvi- 
sarci, la  concessione,  nella  tema  di  rimanere  senza  ga- 
rante, ed  è  per  questo  che  intanto  che  noi,  ancora  ignari 
della  cosa,  rilasciavamo  tessere  speciali  per  ciclisti  e 
per  automobilisti,  la  concessione  veniva  sospesa.  Questo 
ha  prodotto  gravi  inconvenienti  ad  alcuni  soci  che,  dopo 
essersi  fatti  rilasciare  la  tessera  da  noi,  e  non  aver  quindi 
preveduto,  come  non  lo  potevano,  il  caso  di  dovere 
effettuare  il  deposito,  si  sono  trovati  alla  frontiera  in 
questa  sgraziata  posizione,  che  ha  messo  taluni  anche 
nella  impossibilità  di  proseguire  il  viaggio. 

Noi  ci  siamo  occupati  con  premura  per  fare  cessare 
l'inconveniente,  e  siamo  lieti  ora  di  comunicare  che 
mercè  i  buoni  uffici  del  signor  Maddalena,  mercè  la 
nostre  assicurazioni  e  la  mutata  situazione  degli  effetti, 
specialmente  per  gli  automobilisti,  coll'obbligazione  che 
loro  incombe  di  anticipare  il  deposito  alla  cassa  del 
Touring,  le  condizioni  normali  di  facilitazione  sono  oggi 
ristabilite. 

Noi  dobbiamo  pertanto  vivi  ringraziamenti  all'e- 
gregio signor  Maddalena,  che  additiamo  alla  riconoscenza 
dei  soci;  ma  non  dobbiamo  lasciare  l'occasione  per  vi- 
vamente e  nuovamente  raccomandare  ai  soci  ciclisti  ed 
automobilisti  che  passano  la  frontiera,  di  voler  prestarsi 
sempre  all'uscita,  cioè  al  ritorno  in  patria,  alla  forma- 
lità dello  scarico  della  tessera.  A  molti  questa  può  sem- 
brare una  operazione  inutile  o  superflua,  o  sfugge  loro 
l'obbligo  di  farlo,  in  quanto  credono  di  essere  immuni 
da  responsabilità  finanziarie:  essi  pongono  il  garante 
ed  il  Touring  nella  dolorosa  necessità  di  anticipare  i 
dazi,  e  di  rivalersi  poi,  verso  i  soci  con  misure  legali,  in 
quanto  non  è  giusto  che  il  complesso  dei  soci  diligenti 
sia  danneggiato,  con  perdita  del  Touring,  dalla  distra- 
zione o  dalla  leggerezza  di  pochi  altri  soci. 

La  tassa  sui  motocicli  e  sugli  automobili. 

Le  pratiche  fatte  dal  Touring  Club  Italiano  presso 
il  Ministero  delle  Finanze  perchè  gli  uffici  del  Registro 
del  Regno  fossero  autorizzati  a  riscuotere  la  tassa  sui 
motocicli  e  sugli  automobili  mediante  presentazione 
dei  libretti  di  circolazione  di  cui  i  possessori  già  trova- 
vansi  muniti,  non  hanno  raggiunto  l'intento  sperato. 

Ricordiamo  pertanto  a  tutti  i  possessori  di  motocicli 
e  d'automobili  che  sino  ad  oggi  non  hanno  ottemperato 
alle  norme  prescritte  dalla  legge  io  dicembre  1905, 
N.  582,  che  per  evitare  le  sanzioni  stabilite  dalla  sopra- 
citata legge  devono  oltre  che  munire  i  loro  veicoli  del 
contrassegno  comprovante  il  pagamento  della  tassa  an- 
nuale, far  annotare  dall'ufficio  incaricato  della  vendita 
di  detti  contrassegni  l'avvenuto  pagamento  della  tassa 
sulla  licenza  di  circolazione. 

A  questo  intento  è  necessario  che  gli  interessati  si 
procurino  il  cambio  dei  libretti  di  circolazione  emessi 
prima  del  decorso  luglio  con  i  nuovi  che  saranno  rila- 
sciati a  speciale  richiesta  del  Genio  Civile,  e  sui  quali 
sono  segnate  le  caselle  per  l'annotazione  del  pagamento 
della  tassa  annuale. 


TARGHE  OBBLIGATORIE  PER  GLI  AUTOMOBILI 

Il  T.  C.  I.  s'incarica  di  approntare  pei  propri  soci 
automobilisti  le  due  targhe  in  ferro  smaltato  di  cui 
ogni  automobile  deve  essere  munito. 

Indicare  al  T.  C.  I.  il  nome  della  Provincia  in 
cui  fu  rilasciata  la  Licenza  di  circolazione  ed  il  nu- 
mero della  Licenza  stessa. 

Prezzo  delle  DUE  targhe  L  8, 
franche  di  porto  in  tutto  il  regno. 


Carlo  Sandoni,  Pel  concorso  dei  visitatori  a  Bologna  e  sul- 
l'Appennino; Bologna,  Paolo  Neri,  1906. 

Riceviamo  questo  interessante  opuscoletto,  che  con- 
tiene la  relazione  del  Comitato  promotore  all'assemblea  del- 
l'Associazione Bolognese  per  il  movimento  dei  forestieri  nel 
Bolognese.  Il  signor  Sandoni,  console  del  Touring,  narra  le 
origini  dell'Associazione  Bolognese,  e  ricorda  quanto  essa 
operò  per  le  pubblicazioni,  servizi  di  trasporti,  ufficio  dei 
forestieri,  e  quanto  essa  intende  di  fare  per  il  futuro,  special- 
mente per  la  difesa  dei  monumenti  e  delle  località  pittoresche. 

Audax  Milanese,  Canto  di  Marcia  dell' Audax  Italiano,  pa- 
role di  E.  Penna,  musica  di  Giuseppe  Lanaro;  Milano, 
Libreria  Tafliabue,  1906. 

Alberto  Barbati,  Il  passaporto,  guida  dell'emigrante  e  del- 
l'emigrato; Napoli,  presso  l'autore,  vicesegretario  muni- 
cipale,  1906  (pag.  160;  L.  0,85). 

L'opuscolo  prevede  ogni  singolo  caso  dell'emigrante  e 
dell'emigrato  in  rapporto  allo  stato  civile,  alla  cittadinanza, 
al  servizio  militare,  alle  leggi  internazionali,  e  a  quella  degli 
infortuni  sul  lavoro;  ed  è  seguito  da  un'appendice  nel  quale 
ognuno,  emigrante  o  non,  trova  notizie  utilissime. 

Kurt  Dcinbardt  e  Alfredo  Schiomanti,  Vocabolario  tecnico 
illustrato,  nelle  sei  lingue:  Italiana,  Francese,  Tedesca, 
Inglese,  Spagnuola,  Russa.  —  Volume  I.  Elementi  di 
macchine  e  gli  utensili  più  usuali  per  la  lavorazione  del 
legno  e  del  metallo  (pag.  vm-403,  con  823  incisioni  e 
una  prefazione  dell'ing.  prof.  Giuseppe  Colombo,  Milano, 
Ulrico  Hoepli,  1906.  L.  6,50). 

Questo  primo  volume  riguarda  gli  elementi  di  macchine  1 
e  gli  utensili  più  usuali  per  la  lavorazione  del  legno  e  del  ! 
metallo. 

La  novità  vera  e  geniale  di  questo  libro  consiste  in  una 
innovazione  illustrativa  che  facilita,  anzi  si  può  dire  traduce 
graficamente  la  parola.  Cioè:  là  dove  il  nome  dell'ordigno, 
dello  strumento  o  della  cosa  può  lasciar  dubbio  all'interpre-  ' 
tazione  in  una  qualsiasi  delle  sei  lingue  citate,  si  dà  una 
piccola  ma  nitida  ed  evidente  illustrazione  rappresentante  ,] 
l'oggetto^di  cui  si  parla.  Fra  tutti  i  dizionari  tecnici  questo  ■ 
rappresenta  per  davvero  una  novità  pratica  di  quelle  che  ; 
solgonsi  chiamare  ingegnose  trovate. 

L'indice  dei  vocaboli  è  opportunamente  messo  in  fine  , 
del  volume  e  disposto  in  un  solo  alfabeto  per  tutte  le  lingue 
coi  richiami  alle  pagine  del  testo. 

Paul  Joanne,  Vosges  Alsace  et  Forèl  Noìre;  Paris,  Hachette, 

I9°5  (Pag-  396;  63  carte  e  14  piante). 

Questa  già  nota  e  pregiata  guida,  dell'ottima  raccolta 
Joanne,  è  stata  interamente  rifatta  dai  signori  Ernesto  Franco 
e  Anthyme  Saint-Paul,  valenti  collaboratori  del  signor  Joanne. 

Questa  edizione  si  distingue  favorevolmente  dalle  edi- 
zioni antecedenti,  per  l'aggiunta  di  buon  numero  di  nitide 
cartine  e  profili  stradali,  e  di  indicazioni  stradali,  di  grande 
utilità  per  i  ciclisti  e  gli  automobilisti,  che  hanno  trovato  il 
modo  di  viaggiar  bene  rendendosi  indipendenti  dalle  ierrovie. 

E'  questa  una  innovazione  assai  notevole,  e  che  vor- 
remmo vedere  adottata  in  tutte  le  guide  per  i  viaggiatori. 

—  L'editore  G.  Lavagnolo  (Torino)  ha  iniziato  la  pub- 
blicazione del  periodico  La  Meccanica,  che  contiene  articoli 
(con  illustrazioni)  brevi  e  chiari  su  problemi  d'attualità  at- 
tinenti alla  meccanica. 


—  Il  periodico  L'Italia  Moderna  di  Roma  pubblica  (con 
illustrazioni)  un  articolo  dei  signori  avv.  Goria-Gatti  e  inge- 
gnere Marenco  sui  progressi  dell'automobile  in  Italia  nel  1906. 


RIVISTA  MENSILE 
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Comunicati  e  notizie  del  Touring 


Una  nuova  onorificenza  al  Touring. 

Il  30  giugno  F  111.  signor  Sindaco  di  Milano,  mar- 
chese Ettore  Ponti,  senatore,  con  lettera  assai  lusin- 
ghiera mi  accompagnava  il  magistrale  diploma  di 
Cavaliere  dell'Ordine  Mauriziano,  significandomi  che 
l'onorificenza  mi  era  stata  conferita  motu  proprio  dal 
Sovrano,  nella  mia  qualità  di  Direttore  Generale  del 
Touring  Club  Italiano. 

Per  questo  io  ho  sentito  il  dovere  di  darne  co- 
municazione, con  animo  grato,  al  bene  amato  nostro 
Vice- Direttore  Generale,  cav.  ing.  Alberto  Riva,  al 
Segretario  del  Consiglio,  cav.  Vigliardi,  ed  a  tutti  i 
membri  del  Consiglio,  perchè  l'onorificenza  è  diretta 
al  rappresentante  del  Touring,  e  quindi  a  tutti  quanti 
di  esso  hanno  bene  meritato,  e  perchè  a  me  incom- 
beva l'obbligo  di  ringraziare  per  l'opera  da  ciasche- 
duno dei  Consiglieri  esplicata,  che  ha  contribuito  a 
rendere  altamente  apprezzata  F  azione  del  Touring 
anche  dall'Augusto  nostro  Sovrano. 

Ma  ora  è  con  affettuoso  sentimento  di  solidarietà 
che  io  intendo  dividere  l'onore  anche  cogli  associati 
tutti,  poiché  in  quest'ora  più  che  mai  sento  il  bene- 
ficio e  l'orgoglio  dell'alta  rappresentanza  che  i  Soci 
con  costante  benevolenza  mi  vollero  confermata,  e 

jper  esprimere  con  la  mia  più  sincera  gratitudine  il 
voto  che  da  queste  prove  rinnovate  di  estimazione 
dell'opera  del  Touring,  traggano  tutti  i  Soci  argo- 
mento di  compiacersi  pel  passato  e  di  concorde  fiducia 

i.per  l'avvenire  del  sodalizio. 

FEDERICO  JOHNSON. 

Altre  onorificenze. 

Il  dott.  Ettore  Candiani  assessore  del  comune  di  Mi- 
lano, e  membro  del  consiglio  direttivo  del  Touring  è 
stato  insignito  della  commenda  dell'ordine  della  Corona 
d'Italia. 

Il  sig.  Alfredo  Zaffatemi,  consigliere  comunale  di  Mi- 
lano, e  consigliere  segretario  del  Touring  è  stato  nomi- 
nato cavaliere  della  Corona  d'Italia. 

Ad  entrambi  vive  congratulazioni. 


Negli  uffici  del  Touring. 

Avendo  l'avv.  Garbati  per  sue  particolari  ragioni  pro- 
jposto  alla  Direzione  del  Touring  Club  Italiano  le  sue  di- 
missioni da  Capo  Ufficio,  queste  vennero  dalla  Direzione 
3  dal  Consiglio  accettate. 

•  \ 

Nella  seduta  Consigliare  del  27  luglio  p.  p.  venne 
lominato  a  Segretario  Generale  Capo  Ufficio  il  rag.  Ar- 
turo Mercanti,  che  già  fungeva  da  Segretario  di  Dire- 
'-ione.  In  tale  carica  ed  in  altre  funzioni  affidategli  il 
•ag.  Mercanti  ha  dato  prova  di  geniale  intuito  del  pro- 
!  ;ramma  e  del  compito  del  Touring;  ed  alle  varie  manif  esta- 
tioni  del  turismo  egli  porta  altresì  contributo  di  entusiasmo 
giovanile,  così  da  indurre  unanime  la  Direzione  alla 
proposta  che  il  Consiglio  ha  approvato. 


Per  un  inventario  e  per  una  revisione  dei  car- 
telli indicatori.  *  Un  appello  ai  Consoli. 

Noi  abbiamo  già  avuto  occasione  di  compiacerci  vi- 
vamente col  benemerito  nostro  corpo  Consolare,  con  le 
Deputazioni  Provinciali,  coi  Comuni  e  cogli  Uffici  Tecnici 
provinciali  e  municipali,  per  l'impulso  dato  recentemente 
all'opera  dei  cartelli  indicatori,  opera  e  diffusione  che 
si  giovarono  specialmente  della  propaganda  intensa  della 
preparazione  del  circuito  automobilistico  di  resistenza 
della  Coppa  d'oro. 

Il  servizio  dei  cartelli  indicatori  è  dei  più  utili  che 
il  Touring  abbia  intrapreso;  ed  il  Touring  intende  con 
ogni  sua  possa  di  continuare  a  dare  sviluppo  all'istitu- 
zione, non  solo,  ma  intende  anche  di  iniziare  un  serio 
lavoro  di  revisione  dei  cartelli  già  collocati,  nel  senso  di 
vedere  quali  più,  quali  meno  rispondano  ai  criteri  attuali 
di  distribuzione  ed  alle  rinnovate  esigenze  della  circola- 
zione, quali  siano  deperiti,  in  quali  località  la  loro  di- 
stribuzione possa  essere  difettosa  o  manchevole. 

A  tale  scopo  noi  sappiamo  di  non  ricorrere  indarno 
rivolgendoci  da  una  parte  alle  autorità,  dall'altra  al 
nostro  benemerito  corpo  Consolare;  e  poiché  noi  crediamo 
che  le  riunioni  di  soci  del  Touring  e  le  passeggiate,  sia 
ciclistiche  che  automobilistiche,  fatte  nel  nome  nostro, 
debbano  avere  sempre  uno  scopo  pratico,  noi  vaghegge- 
remmo che  i  Consoli  raccogliessero  una  nostra  iniziativa 
nel  senso  di  indire  riunioni  e  passeggiate  allo  scopo  di 
rendersi  conto  dei  bisogni  delle  strade  nei  rispetti  delle 
segnalazioni,  e  dello  stato  attuale  dei  cartelli  indicatori 
sulle  strade,  se  già  collocati. 

I  Consoli  potrebbero  fare  partecipi  e  persuasi  i  soci 
della  utilità  grande  delle  nostre  segnalazioni,  non  solo, 
ma  fornirci  notizie  più  concrete,  esprimere  desiderati, 
intensificare  localmente  la  propaganda  per  i  cartelli  in- 
dicatori, propaganda  della  quale  i  nostri  soci  non  dovreb- 
bero mai  ristare,  e  che  più  facilmente  potrà  essere  eser- 
citata in  questo  scorcio  di  stagione  estiva  e  nella  stagione 
autunnale,  perchè  se  il  Touring  ha  la  coscienza  di  avere 
già  fatto  qualche  cosa  in  argomento,  ha  pure  il  senti- 
mento del  molto  che  rimane  da  fare. 

CONSOLATO 

TRENTASETTESIMO  ELENCO  CONSOLARE 
pel  biennio  1905-906 
in  aggiunta  a  quelli  riconfermati  del  precedente  biennio. 


Alghero    Picardi  dott.  Antonio. 

Ampezzo    Picotti  Eugenio. 

Angri    Squillante  dott.  Salvatore. 

Bagheria   Notarbartolo  di  Villarosa  cav.  Alberico 

Bagno  di  R  imaglia  .  . .  Nencini  dott.  Terenzio. 

Bagnolo  Molla   Marinoni  Paolo. 

Benevento   Tinti  aw.  Edoardo. 

Bevagna   Silvestri  Angolo. 

Bondeno   Sani  Achille. 

Bracciano    Aleffiani  Filippo. 

Broscello    Bacchi  Domenico, 

Bricherasio    Giretti  Leone. 

Busachl   Musio  Antonino. 

Cantù   Meroni  Carlo. 

Carmagnola   Dominici  dott.  Antonio. 

Castrogio  vaimi    Greca  Militello  di  Castagna  cav.  Giuseppe. 

Cavour   Roasenda  Giusoppe. 

Cittanova   Spanò  Emilio. 

Correggio   Cattania  Paolo. 

Costigliole  d'Asti   Curti  dott.  Giacinto. 

Cumiana   Armando  Simone. 

Dolcè   Permeili  Ing.  Ugo. 

Edolo   Zuelll  Giovanni. 

Fabriano   Serafini  march.  Nicola. 

Foggia   Nannarone  cav.  Gustavo. 

Fonnl   Marohl  dott.  Gioachino. 
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Lari   Navarini  ing.  Federico. 

Lesa   Diana  Luigi. 

Limóne  Piemonte  ....  Pogetti  Camillo. 

Londra   W.  Orde  Julian. 

Malo   Oalizian  Francesco. 

Marino   Seccia  Cortes  prof.  Pasquale. 

Matelica   Grassetti  aw.  Riccardo. 

Mercato  S.  Severino  .  .  Imperiali  di  Torà  march.  Filippo. 

Millesimo   Maghella  Giovanni  B. 

Montalt»  Pavese   Gatti  not.  Francesco. 

Montemurro    Marcone  Pasquale. 

Monterealo    Reali  Giannetti  Giambattista. 

Oulx   Uzzo  Calogero. 

Pergola    Bart/ducci  Edippo. 

Petralia  Sottana   Pucci  di  Benisichi  cav.  aw.  Antonino. 

Po  viglio   Gentili  Ildebrando. 

Reggio  Emilia    Battaglini  avv.  Santo. 

Riccia   Fanelli  Francesco. 

S.  Damiano  Macra.  .  .  .  Formica  Carlo. 

S.  Pellegrino   Abbiate  d'  tt.  Guido. 

S.  Salvatore  Monf.  ...  Kr  smino  rag.  Pietro. 

Sarnano   Galeotti  Amedeo. 

Scilla    Florio  Ettore. 

Spezzano  Albanese  .  .  .  L<ngo  dott.  Luigi. 

Terralba    Villafranca  Cornelio. 

Tnrremaggiore    De  Pasquale  Attilio. 

Traversatolo   Mnntanarini  Luigi. 

Tricarico    Motta  Michele 

Tricase   Caputo  Ettore. 

Troia   Jamele  Ettore. 

Valentano   Rosati  Giuseppe. 

Villanova  d'Asti    Balbiano  Francesco. 


Farmacisti. 

Brescello    Farmacia  di  Mossini  Alberto. 

Caselle  Torinese   Farmacia  di  Gallini  Pa'  lo  (già  Unia). 

Fubinc  M  inferrato  .  .  .  Farmacia  Calieri  di  Calieri  Amilcare. 

Isola  del  Liri   Farmacia  Mazzetti  del  dott.  Mazzetti  B. 

Pavia   Farmacia  Laboratorio  Chimico  già  Carini 

di  Yirtuani  Giuseppe. 


Meccanici  del  T.  C.  I. 


II  CATEGORIA.  ' 

Pont  S.  Martin   Ditta  di  Piazza  Giacomo. 

Roma   Ditta  di  Cittadini  Augusto. 

Garages. 

I  CATEGORIA. 
Bologna    Ditta  di  Tozzi  Luigi. 

II  CATEGORIA. 

Bologna   Auto  Garage  Flore.ntia,  della  ditta  Mar- 

  chesini  e  Paltriuieri. 

Ili  CATEGORIA. 

Porto  Maurizio    Ditta  di  Dogliani  Luca. 

Tolentino    Ditta  di  Ilarj  G.  B.  (successori  a  Sorbitili). 


Soci  quinquennali. 

Angeli  Cesaro,  Alilano  —  Bachetoni  Vaccari  Giovanni,  Roma 

—  Balestri  Gino,  Vico  d'Elsa  —  Barletta  V  ncenzo,  Maddalon  — 
Barraeoo  Alfonso,  Napoli  —  Bersano  Giuseppe,  Fossano  —  Banchi 
Antonio,  Milano  -  Bona  Luigi,  Vercelli  —  Cattorini  Luciano,  Mi 
lario  —  C  sta  Giuseppe,  Legnago  —  Damcvino  Luigi,  Torino  — 
Datti  conte  Alfonso,  Roma  —  De  Martini  Paolo,  Genova  —  Fabretto 
Domenico,  P'  la  -  Fais  Sisimio,  Cagliavi  —  Ferrari  Luigi,  Isola  Rizza. 

—  Fignoni  Giuseppe,  Alghero  —  Flecchio  Càmillo,  Biella  —  Fran- 
chini Stazzo  conte  Gianantonio,  Verona  —  Full  ,ni  avv.  Giusto, 
Reggi  >  Emilia  —  Gaspari  Pietro,  Padova  —  Geiler  IL,  Manchester 

—  Giusi  cav.  Enrico,  Milano  —  Gibelli  Pietro,  Bordighcra —  Gius- 
sani  Bareggi  Ottorino,  Milano  —  Lamoitié  Alberto  G.,  Bolzaneto 

—  Lodi  Senofonte,  Potenza  —  Lovlson  Silvio  Gaetano,  Padova 

—  Marchiori  Luigi,  Padova  —  Marconi  Marco,  Belluno  —  Marocchi 
Luigi,  Zocca  —  Milani  Natale,  Estacao  de  Jaguary  —  Mazzoleni 
G  useppe.  Lecco  —  Minohtti  Carlo,  Milano  —  Panigati  Luigi,  Ce- 
rano —  Pardelli  Massimiliano,  Venezia  —  Pedroni  Carlo,  Maccagno 

—  Peretti  Sisto  Federico,  Mergozzo  —  l'eri  Benedotto,  Novi  Li- 
gure —  Bavette  Clemente,  Torino  —  Re  Umborto,  Venaria  Roalo 

—  Scaltrini  Attilio,  Milano  —  Seoegni  Ezio,  Vicenza  —  Spargella 
Giacomo,  Vigevano  —  Sportelli  Giuseppe,  Roma  —  Talpo  Alberto, 
Padova  —  Valabrpga  Adolfo,  Milauo. 

_   _  .      TOTALE  N.  3853. 


Soci  benemeriti. 

Arrighi  Alfredo,  Siena  —  Bauzano  Teobaldo,  Oulx  —  Beltrami 
Giovanni,  Omegna  —  Bertinelli  Dante,  Pontremrli  —  Bevilacqua 
Aldo,  Tombetta  —  Carusi  Aurelio,  Tocco  Casaùria  —  Castagnari 
Angelo,  S.  Remo  —  Cei  Serafino,  Castelnuovo  Scrivia  —  Dinaro 
dott.  Marcello,  Cagliari  —  Domenici  Antonio,  Carmagnola  —  Gatta 
Quintino,  Torino  —  Lombardi  Venanzio,  Biella  —  Malchiodi  nob. 
Guglielmo  Maria,  Firenze  —  Mottarella  Lorenzo,  Gravedona  — 
Negri  geom.  Loopoldo,  Pisogne  —  Pastorino  Rinaldo,  Genova  — 
Pellicano  march.  Antonio,  Gioiosa  Jonica  —  Prato  Virgilio,  Mon- 
dovl  —  Premoli  ing.  Eugenio,  Foggia  —  Pretti  Andrea,  Netro  — 
Ricordi  cap.  Alessandro,  Milano  —  Ronconi  Albonetti  Filippo, 
Modigliana  —  Saviane  Ottorino,  Belluno  —  Scolari  rag.  Pietro, 
Torino  —  Sella  ing.  Erminio.  Biella  —  Solmi  Marco,  Piovedi  Sacco 
—  Tassinari  Aristide,  Bologna  —  Tirone  Pitr  Giuseppe,  Agnone. 

TOTALE  N.  1131. 


Affinamenti  benzina 


Diciannovesimo  elenco. 

385  (*)  ALBA  (Cuneo).  —  Bovio  Michele,  farmacia,  via  Vittorio 
Emanuele,  24.  Benzina:  670,080  a  L.  1.20  al  chg.  (compreso 
il  dazio  comunale  di  L.  1,05  al  chg.).  Oleoblitz  in  latte  da 
chg-  0,500  a  L.  1,05  ;  da  chg.  1  a  L.  1,90  :  da  chg.  2,500  a 
L.  3,80  (compreso  dazio  comunale  di  L.  0,05  al  chg.),  Grasso 
Roinach  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  1,70.  Carburo  di  calcio  a 
L.  0,50  al  chg.  Orario  feriale  dalle  ore  5  alle  22  ;  festivo  dalle 
5  alle  12  ;  campanello  per  la  notte.  Due  feste  al  mese  chiuso, 
rivolgersi  al  proprietario,  via  Vittorio  Emanuele,  N.  11. 

386.  BASSANO  VENETO  (Vicenza).  —  Gobbi  Guglielmo,  Studio 
Tecnico,  via  Benedetto  Cairoti,  N.  191,  192.  Benzina  695,700 
a  L.  1,10  al  chg.  Olio  della  Vacuum  Oil  Company  in  latte  da 
chg.  1  a  L.  2,30,  da  chg.  3  a  L.  4,80,  da  chg.  5  a  L.  7,80. 
Grasso  della  Vacuum  Oil  Company  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2. 
Carburo  di  calcio  a  L.  0,40  al  chg.  Orario  feriale  dallo  8  alle 
24  ;  festivo  dalle  8  alle  19.  Recapito  per  le  ore  di  chiusura 
presso  il  signor  Floriani  proprietario  del  caffè  Italia  per  ven- 
dita di  sole  latte  intere  di  benzina  e  oli. 

387.  BORGOTARO  (Parma).  —  Cesare  Cavanna,  negozio  di  bici- 
clette e  automobili,  via  principale,  casa  propria.  Benzina  : 
695,700  a  L.  1,10  al  chg.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0,500  a 
L.  1,25  :  da  chg.  2,500  a  L.  4,50.  Grasso  Reinach  e  C.  in  sca- 
tole da  chg.  1  a  L.  2.  Orario  feriale,  d'inverno  dalle  9  alle 
20,  d'estate  dalle  6  alle  21  ;  festivo,  d'inverno  dalle  9  alle 
14  ;  d'estate  dalle  6  alle  14. 

388.  CINISELLO  (Milano).  —  Turati  Angelo,  droghiere,  via  Mi- 
lano, 5.  Benzina  :  695,700  a  L.  1  al  chg.  Olio  Reinach  in  latte 
da  chg.  0,500  L.  1,25  ;  da  chg.  2,500  L.  4,50.  Grasso  Reinach 
L.  2  la  scatola  di  chg.  1.  Carburo  di  calcio  L.  0,40  al  chg. 
Orario  tutto  l'anno  dalle  ore  6  alle  22. 

389.  DOLO  (Venezia).  —  Antonio  Zebellini,  drogheria,  colori,  piz- 
zicheria, corso  Padova,  n.  16  (rimpetto  All'albergo  Campana). 
Benzina  :  680,690  a  L.  1  al  chg.;  695,700  a  L.  0,97  al  chg. 
Olio  della  Vacuum  Oil  Company  in  latte  da  chg.  5  a  L.  7,80 
e  L.  8,80  ;  da  chg.  3  a  L.  4,80  e  5,40.  Grasso  della  Vacuum 
Oil  Company  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2  :  da  chg.  2  a  L.  4. 
Carburo  di  calcio  a  L.  0,45  al  chg.  Orario  feriale  dalle  6  alle 
21  ;  festivo  dalle  6  alle  13  e  dalle  17  alle  21.  Recapito  per  le 
ore  di  chiusura  alla  casa  di  abitazione  del  proprietario,  corso 
Padova,  n.  59  cioè  a  pochi  passi  dal  negozio. 

Modificazioni. 

ALBA  (Cuneo).  —  Farmacia  Bonapace,  via  Vittorio  Emanuele,  24 
ceduto  l'affiliamento  al  successore  signor  Bevio  Michele. 

BASSANO  (Vicenza).  —  Il  farmacista  signor  Cegan  Brandimarie 
h  i  cessato  il  suo  affinamento  benzina  causa  trasloco. 

BERGAMO.  —  A-  e  L.  Richelmi,  drogheria,  via  XX  Settembre, 
n.  45  ha  ribassato  il  prezzo  della  benzina  da  L.  0,92  a  L.  0,90 
sempre  mantenendo  lo  stesso  tipo  690,700. 

GUBBIO  (Perugia).  —  Balducci  Luigi,  velocipedi,  motocicli,  via 
Reposati,  20.  Cessato  l'affiliamento  per  trasloco. 

SPEZIA  (Genova).  —  Cariota  G.,  cicli  ed  automobili,  piazza  Ge- 
nerale Ariodo,  3-4,  cessato  affinamento. 

VARALLO  SESIA  (Novara).  —  Borrini  Angiolina  ved.  Galli,  dro- 
gheria, via  Umbria,  n.  71,  cessato  l'affiliamento. 


(♦)  Gli  affiliati  preceduti  dal  segno  (*)  sono  di  seconda  cate- 
goria, tengono  cioè  una  scorta  di  benzina  meno  importante  degli 
altri. 


Questo  numero  della  RIVISTA  venne 
stampato  nella  Galleria  del  Lavoro  al- 
l'Esposizione. 
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Premi  ai  soci  benemeriti. 

Tutti  i  Soci  che  avranno  presentato  o  presenteranno  dal  1  gennaio  al  31  dicembre  1906  dieci 
o  più  soci  optanti  p>e>i*  il  1906  concorreranno,  con  un  numero  per  ogni  dieci  soci 
presentati,  all'assegnazione  a  sorte  dei  seguenti  premi: 
1.  Ditta  Giovanni  Hensemberger  Monza. 


Un  accumulatore  per  motocicletta  tipo  2  H-  -  Amper-ora  20. 
»  .,  >.         .1  »    2  M-  -       „  10. 

„  „         per  automobile     ,,    2  H'  -        ,,  40. 

n  1»  v  >.  ••     2        -  „  52. 

2J4   -         .„  84. 

2.  Ditta  Sttidy  &  Fils  -  La-Chaux-de-Fonds. 

Sei  orologi  assortiti,  di  precisione,  a  scappamento  brevettato, 
con  bilancere  cronometro,  specialmente  adatti  per  turisti. 

3.  Ditta  Bellani  e  C.  -  Milano. 

Un  apparecchio  fotografico  "  Cosmos  „  9X12  pieghevole  per 
lastre  con  cassetto  ascamotaggio;  otturatore  istantaneo  e  posa 
funzionante  a  pera  I. 

4.  Ditta  U.  Marucellie  C.  -  Milano,  via  Aldo  Manuzio. 

Fornitrice  delle  cassette  di  medicazione  del  T. 
Due  farmacie  tascabili  o  borsette  d'urgenza,  in  pelle,  com- 
plete di  ogni  suppelletile,  medicazione  e  medicinali,  special- 
mente indicate  per  ciclisti,  alpinisti,  escursionisti,  ecc. 


5.  Ditta  V.  Miolatti  -  Milano,  piazza  Monforte,  2. 

Due  remontoirs  della  Casa  Moeris  di  S.  Imier  (Svizzera)  con 
movimento  finissimo,  spirale  Breguet,  bilancere  tagliato,  ra- 
quette  regolatrice,  15  rubini. 

6.  Ditta  G.  Carmi  -  Sesto  S.  Giovanni. 

Due  fanali  acetilene  :  uno  per  motocicletta  e  uno  per  bicicletta 
con  generatore  separato  e  riflettore  parabolico  di  grande  ef- 
ficacia. 

7.  Giornale  "  Gli  Sports  „  -  Milano. 

L' Italia  Geografica  illustrata,  edizione  della  Società  Editrice 
Sonzogno.  Bellissima  edizione  in  due  volumi  di  grande  formato 
rilegati  in  tela  e  oro:  complessivamente  pagine  1232. 

8.  Carloni  Brake  Co.  di  Milano. 

Due  freni  per  bicicletta  "  Carloni  „  della  Carloni's  Brake  Co. 
fu  INIilano. 

9.  Tolusso. 

Un  freno  per  bicicletta  sistema  "Tolusso,,. 

10.  Société  d'Exploitation  du  Freni  Vigor  -  Lione. 

Un  freno  a  retro  pedalaggio  sul  cerchione. 


Elenco  dei  Candidati 

soci  del  T.  C.  I.  che  presentarono  la  domanda  d'ammissione  dal  1"  al  31  giugno  1906 

Soci  vitalizi.  (*} 

BOLOGNA,  Gaiba  Giorgio;  Zacoonl  Ermete  —  FIRENZE,  Deputazione  Provinciale;  Pachò  Lionello  —  GENOVA,  Graf- 
figna Giuseppe  — -  LA  PAZ,  Cavallero  Cesare  —  LEGNANO,  Clerici  Carlo  —  LONDRA,  Ing.  Baillio  Granville 
Hugh;  Hellmann  Fred.  —  MILANO,  Basimi  Giovanni;  RIVA  MAPELLI  ELISA;  Rougier  Ing.  Marcello;  Villa 
Franco  —  NAPOLI,  De  Sanna  Roberto  —  ORISTANO,  Carta  Busachi  Nob.  Salvatore  —  ROMA,  De  Filippi  Prof 
Filippo;  Duca  Lante  Della  Rovere  Don  Pietro;  Sidney  Sonnino  —  TORINO,  Fabbrica  Automobili  Standard 
Mondino  Cav.  Ing.  Luigi;  Wenner  Emilio  —  URAGO,  Sessa  Enrico  —  VICENZA,  Roi  M.se  Giuseppe. 


Soci  annuali.  (* 


ALESSANDRIA.  —  Pdglieri  dott.  Anni- 
bale, Sirotti  Raimondo. 

Acqui.  —  Ottolenghi  avv.  Raffaele. 

Asti.  —  Raviola  Luigi. 

Casorzo.  —  Lusana  dott.  Celestino. 

Verrina  Moni.  —  Mione  Severino. 

Vignale.  Barbera.  —  Malaguzzi  Valori  dot- 
tor Guido. 

ANCONA.  —  Cadorna  te.n.  gen.  Luigi,  Lo 
Boucher  Gaston. 

Falconara  Mariti.  —  Zambclli  dott.  An- 
tenore Tito. 

Jesi.  —  Giorgetti  Pierino. 

Osimo.  —  Mengarelli  Vincenzo. 

Senigallia.  —  Montesi  Fernando. 

AQUILA.  —  Do  Mattcis  Domenico,  Ferri 
Giovanni,  Gasbarri  Pietro,  Zculi  Gen- 
naro. 

Sulmona.  —  Desiato  Francesco,  Forcucci 
Cesidio. 

AREZZO.  —  Alessandri  Raffaello,  Gamma 
Angelo. 

S.  Giovanni.  —  Zazzeri  Gino. 
AVELLINO  -  Lioni.  —  Penìa  not.  Fran- 
cesco. 

BARI.  —  Montcdoro  Federico. 

Corata.  —  Lojodico  Nunzio  Giovanni. 

BELLUNO.  —  Cambruzzi  rag.  G.  Batt., 
Piperno  geom.  Maurizio,  Ruggieri  pro- 
fessore dott.  Nicola. 


Fcllrc.  —  Alpago   Novello  Alberto,  Bol- 

drini  Giovanni. 
Fonzaso.  —  Rossi  Lino. 
Langarone.  —  Scotti  Angolo. 
Pieve  di  Cadore.  —  Azzano  Francesco. 

BENEVENTO.  —  Mazzella  avvocato  Gio- 
vanni. 

S.  Giorgio  la  Montagna.  —  Caggiano  Raf- 
faele. 

BERGAMO.  —  Fantino  dotte.  Giuseppe, 
Kiliau  Giovanni,  Pisoni  avvocato 
Angelo. 

Caravaggio.  —  Bianchi  Ferdinando,  Pa- 
loscio Cesare. 

Gandino.  —  Bontompelli  Riccardo,  Testa 
Vincenzo. 

Gazzaniga.  —  Cagnoni  Giusoppo. 

Martinengo.  —  Pirola  Gi  «Vanni. 

Romano  Lomb.  —  Rubini  Giuseppe. 

BOLOGNA.  —  Ambrosinl  Lodovico,  Ar- 
camene Ernesto,  Bacchi  Della  Lega 
Luigi,  Baldi  Augusto,  Bolognési  Rai- 
mondo, Dini  prof.  Ulisso,  Gamberini 
Attilio,  Gardi  Oddone,  Mancini  geo- 
metra Ugo,  Negroni  Ugo,  Rizzi  Gae- 
tano, Tosti  Federigo,  Tosi  Angelo,  Za- 
nichelli Cesaro. 

Anzola  Emilia.  —  Gallina  Piotro. 

Bagni  della  Porrelta.  —  Buini  Emilio. 


Umilio.  —  Sarti  Pietro. 

Castel  S.  Pietro  Emilia.  —  Ferretti  Enrico 

Fontana  Elice.  —  Montanari  Santo. 

Imola.  —  Vacchi  Suzzi  dott.  Lelio. 

Pcrsiceto.  —  Lolli  don  Guglielmo. 

S.  Nicolò  di  Varignana.  —  Landi  Carlo. 

BRESCIA.  —  Caretta  Giovanni,  Conchieri 
F.  Gueriuo,  Dossena  Pietro,  Freschi 
Giuseppe,  Mazzini  Ernesto,  Pochetti 
ragioniere  Antonio,  Pochetti  Arnaldo, 
Remedio  Angelo,  Salvadego  Ernesto. 

Corlicclle  Pieve.  —  Scalvenzi  Giacomo. 

Darlo.  —  Fagioli  Zaccaria.jPolonini  Luigi, 
Zappavigua  Archinto. 

Leno.  —  Baroschi  Enrico. 

Salò.  —  Carloni  Giovanni.  Scotti  Lodovico. 

Tignale.  —  Androis  Ernosto. 

Voliamo.  —  Benaglia  Emilio. 

CAGLIARI.  —  Bonacchi  Olinto,  Melis 
Giovanni,  Queirazza  rag.  Renzo,  Ro- 
mano Achille,  Saggi- ili  rag.  Carlo. 

Arbus.  —  Concedda  dott.  Massimo. 

Qarloforte.  —  Bernard  Alessandro. 

Fluminimàggiore.  —  Ani  Alfonso. 

Iglesias.  —  Manca  Enrico,  Melis  avvocato 
Emilio. 

Nurri.  —  Qorvo  geom.  Costantino. 
Serramannn.  — -  Mascia  Giuseppe. 
Seslu.  —  Lecci  dott.  Bernardino. 


(*)  Art.  5  dello  Statuto  :  I  Soci  vitalizi  pagano  una  volta  tanto  Lire  CENTO  se  in  Italia  e  Lire  CENTO  VENTICINQU K  se  all'  Estero. 

(**)  Art.  6  e  9:  I  Soci  annuali  pagano  una  tnssa  d'entrata  ili  L.  2  una  volta  tanto,  ed  una  quota  annua  di  L.  (i  so  in  Italia,  L.  8  se  all'Estero. 
—  Art.  i2:  11  Consiglio,  non  ricevendo  alcun  reclamo  contro  il  Candidato  entro  un  periodo  di  quindici  giorni  dopo  la  distribuzione  della  lìivista 
ai  Soci,  inviora-  al  Candidato  la  Tessera  di  riconoscimento. 
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TOURING   CLUB  ITALIANO 


Solarussa.  —  Lupino  dott.  Eugenio. 
CAMPOBASSO  -  Agnonc.  —  Sporting  Club. 
Campomarino.  —  Norante  Nicola. 
Ripabottoni.  —  Cappuccini  Vincenzo. 
Venafro.  —  Armieri  Vincenzo,  Guarini  aw. 
Nicola. 

CASERTA.  —  Bombelli  G.  Batt.,  Navarra 
Francesco,  Sanguigni  ufi'.  Enrico. 

S.  Maria  Capua  V etere  — Bernasconi  cav. 
Enrico,  Saccone  ing.  Gennaro. 

CATANIA.  —  Ciani  Guido,  Manzi  Stefano. 

COMO.  —  Zanetti  Antonio. 

Argcgno.  —  Angelino  Federico. 

Besozzo.  —  Roncari  Achille. 

Campione-  —  Pillaretti  Eugenio,  Reposi 
Rocco. 

Cantello.  —  Bay  Giuseppe. 
Lecco.  —  Canali  Carlo,  Monguzzi  Luigi. 
Lomazzo.  —  Somaini  Cesare,  Somaini  Eu- 
genio. 

Menaggio  —  Castelli  ing.  Benedetto. 

Merate.  —  Carenini  Pietro. 

Ponte  Chiasso.  — Cattaneo  Antonio,  Chiesa 
Vitale,  Dubini  Pietro,  Marazzi  Giu- 
seppe, Maspoli  Giovanni. 

Sabbioncello.  —  Cattaneo  Anacleto. 

Varese.  —  Ballestraz'/i  Sergio. 

COSENZA.  —  Battaglia  Bernardo,  Sacchi 
Carlo. 

S.  Stefano  di  Rogliano.  —  Marini  dott. 
Francesco. 

CREMONA.  —  Benini  rag.  Amilcare,  Maggi 
Francesco,  Ostani  Ugo. 

Camisano.  —  Gatti  dott.  Giacobbe. 

Casalmaggiore.  —  Pollizzoni  dott.  Giuseppe. 

Rivolta  d'Adda.  —  Varesi  Silvio. 

Soneino.  —  Cerioli  nob.  Francesco. 

CUNEO.  —  Barmaz  ing.  Polidoro,  Canepa 
prof.  Antonio,  Lupano  prof.  Angelo, 
Paolini  ten.  Vincenzo,  Soncini  profes- 
sore Aristide. 

Alba.  —  Gino  Mario,  Marengo  Ernesto. 

Busca.  —  Barbcris  Giuseppe. 

Carrù.  —  Rozzi  Alfredo. 

Fossano.  —  Cugnasca  Guido,  Giovonale 
goom.   Chioffredo,   Rosso  Francesco. 

Mondovì.  —  Amedoo  Francesco,  Gandolfi 
Matteo,  Levihoise  Ettore,  Mauro  Giov. 
Batt.,  Negro  Felice. 

Paesana.  —  Picca  dott.  Guido. 

Savigliano.  —  Giacometti  Giuseppe. 

FERRARA.  —  Bongiovanni  prof  Giu- 
seppe, Bonetti  Giovanni,  Calzolari  in- 
gegnere Carlo,  Ferri  Raffaele,  Medini 
Luigi,  Passarelli  Ettore,  Taddei  Gio- 
vanni, Zanardi  Paolo 

Ariano  Destro.  —  Luisari  Gino. 

Gambulaga.  —  Sabbatani  Gerolamo. 

Ostellato.  —  Malagutti  Giovanni. 

Ponielagoscuro.  —  Areggiani  Carlo,  De- 
benedetti Tomaso. 

FIRENZE.  —  Agostinelli  Luigi,  Bacci  Aze- 
glio. Berti  Agostino,  Bongiovanni  Po- 
nillaudo  ten.  Leone,  Bonola  Cesare, 
Campani  Tito,  Cerri  Giuseppe,  Ciar- 
paglini  nob.  Alfredo,  Cigersa  Candino, 
Cobianchi  Alfredo,  Fava  Ruggero, 
Giunti  Gualtiero,  von  Grubissich  An- 
tonio, Guidi  conte  Ruggero,  Langlais 
Giacomo,  Focardi  Lodi  Cesare,  Mae- 
strini Guido,  Mastellone  Ugo,  Medici 
march.  Franco,  Morelli  Mario,  MUEL- 
LER  LOTTE,  Pessuti  Enrico,  Reghini 
ii'turo,  Ruocco  Domenico,  Sancristo- 
foro  Alberto. 

Cerreto  Guidi.  —  Boldrini  Gioberto. 

Pistoia.  —  Chiapponi  Alberto,  Tognini 
Giuseppe. 

Srandicci.  —  Arrighi  nob.  Arrigo. 

Vico  d'Elsa.  —  Balestri  Gino. 

FOGGIA.  —  Buongiorno  avv.  Michele. 

Lucerà.  —  Frisoli  Oroste. 

(Jrtanova.  —  Volonnino  Boccardi  Domenico. 

FORLÌ'-  Rimini. — Fabbri  Antonio,  Schiedi 
Edmondo,  Vanzi  Luigi. 

GENOVA.  —  ALIZIERI  SANGUINETI 
MARIA,  Badino  Dante,  Borzone  An- 
gelo, Cesana  Ettore,  Chiesa  Giuseppe, 
Chiesa  Giuseppe,  Do  Franceschi  Dario, 
Fasce  G.  Batt.,  Gambino  Edoardo, 
Gambino  Mario,  Garbarino  Carlo,  Giust 
Angelo,  Lagostomi  Angelo,  Levrero 
Dante,  Mambretti  Pietro,  Marcori  Vit- 
torio, Masnata  Francesco  Enrico,  Moro 
Cesare,  Mosca  Giovanni,  Olivetti  Er- 
berto,  Parodi  Pier  Giacomo,  Pozzo  Au- 
gusto, Proti  Camillo,  Raineri  Emanue- 
le, Rebora  Manlio,  Repetto  Sebastiano, 
Ricchino  Edoardo,  San  Fiorenzo  av- 


vocato Roborto,  Sacco  Pietro  Giov. 
Batt.,  Serra  Carlo,  Traverso  Carlo, 
Trovati  rag.  Luigi,  Tuvo  Carlo,  Uziel 
Roberto,  Valobra  Arturo,  Viale  Sa- 
verio. 

Camogli.  —  Brigneti  Arturo. 

Celle  Ligure.  —  Alba  Francesco. 

Chiavari.  —  Calderoni  Silvio,  Campodo- 
nico  Giov.  Batt.,  Cas  [agnino  Cesare, 
Paneri  PJrnesto,  Delpino  aw.  Giulio, 
Pratesi  Leonello,  Sanguineti  Lorenzo. 

Laigueglia.  —  Ugo  Antonio. 

Loano.  —  Bosio  prof.  Federico,  Cerruti  Ni- 
colò. 

Millesimo.  —  Lamberti  Pietro,  Magliano 

Renzo,   Martinengo  aw.  Emanuele. 
Nervi.  —  Sessarego  Mario,  Tayod  Carlo. 
Ponlcdecimo.  —  Cotella  Fabio. 
Ponzano.  —  Pietra  Giglio. 
Rapallo.  —  Boero  Enrico,  Depinto  Angelo, 

Solari  Benedetto. 
Recco.  —  Costa  don  Prospero. 
Rivarolo  Ligure.  —  Baffo  Pietro. 
Sampierdarena.  —  Gestro  Libero,  Pessina 

Siuibaldo,  Sirtori  ing.  VPietro. 
S.  Margherita  Ligure.  —  Tassara  Luigi. 
Sarzana.  —  Azzelà  Giov.  Batt. 
S.  Quirico.  —  Mairano  Enrico,  Mairano 

Ettore. 

8.  Tcrenzo.  —  Scioletta  Luigi. 

Savona.  —  Biestro  ton.  Angelo,  Federici 

Francesco,   Garibaldi  avv.  Giuseppe, 

Minuto  Gino. 
Sestri  Ponente.  —  Bavassano  Alfredo. 
Spezia.  —  Carini  comm.  Angelo,  Taricco 

Vittorio,    Tarasconi    Edoardo,  Valle 

Luigi. 

GROSSETO.  —  Memmi  dott.  Guglielmo. 

Monliano.  —  Santini  dott.  Guido. 

LIVORNO.  —  Donegani  cav.  Giulio.  Bar- 
santi  Enrico,  Cattaneo  Emilio,  Turi 
dott.  Angiolo. 

LECCE  -  Gallipoli.  —  Pfyffer  von  Altis- 
hofen  Gottfried. 

LUCCA  -  Peseta.  —  Circolo  Sportivo  «  I 
Rustici  ». 

MACERATA  -  Monlefano.  —  Marini  Marino. 
Sarnano.  —  Galeotti  Amedeo. 
Tolentino.  —  Uarj   Giovanni  Battista. 
MANTOVA.  —  Rodea  Arnaldo. 
Gonzaga.  —  Potccchi  Cincinnato. 
Mosio.  —  Verpa  Ciro. 
Porlo  Mantovano.  —  Arvid  Asohau. 
MASSA.  —  Municipio,  Mussi  rag.  Dario. 
Camporgiano.  —  Pelliccimi  Lardini  Luigi. 
Carrara.  —  Fischetti  Domenico,  Matarelli 
Leonida. 

Pontremoli.  —  Bertolini  Riccardo,  Cep- 
pelUni  dott.  Pietro,  Doti  march.  Carlo 
Alberto,  Venturini  avv.  Silvio. 

MESSINA  -  Mislretta.  —  Borgheggiani 
Arturo,  Liguori  Raffaele,  Tamburello 
Carmelo. 

MILANO.  —  Albizzati  Carlo,  Anelli  dottor 
Elia,  Anzi  Folice,  Archinti  Francesco, 
Argenton  Augusto,  Aseherio  Emilio, 
Bardelli  Arturo,  Barzanò  Carlo,  Bat- 
taini  Vittorio,  Borsellini  Mario,  Ber- 
tini  Giovanni,  Biella  nob.  ing.  Felice, 
Bongi  arch.  Orsino,  Bonzani  Aldo, 
Boos  Adam,  Boselli  ten.  Alfredo,  Bruni 
Dante,  Busio  Enrico,  Cappa  Carlo,  Cat- 
taneo Cesare,  Cavalli  dott.  Vittorio, 
Cedri  Pietro,  Chiverny  ing.  Guido,  Ci- 
vita Angelo,  Colombo  Carlo,  Colombo 
Giacomo,  Corbella  Angelo,  Costa  Ga- 
briele, Cova  Angelo,  De  Carlini  Alfredo, 
De  Ghislanzoni  avv.  Ernesto,  Della 
Porta  ing.  Luigi,  Du  Bois  Gustavo, 
Farina  Osvaldo,  Fearons  avv.  George 
H.,  Ferri  Felice,  FINZI  ADA  vedova 
GUASTALLA,  Fumagalli  Alfonso,  Fu- 
masi Angelo,  GADDA  CLARA,  CA- 
IANI ESTER  vedova  BERTACCHI, 
Gambusera  Felice,  Garbagni  rag.  Aldo, 
Gelmi  Giulio,  Gobbi  Vincenzo,  Gran- 
dini Luigi.  Grippa  Luigi,  Jona  dott. 
Giuseppe,  Lorini  Gino,  Lucchetti  Luigi, 
Magnaghi  ing. Carlo,  Majer  Ferruccio, 
Malacrida  Francesco,  Manganelli  Giu- 
seppe, Martini  dott.  Filippo,  Massi- 
roni  Andrea,  MELZI  Duchessa  JOSE- 
PHINE D'ERIL  BARBO',  Minorati 
Carlo,  Montagnini  conto  Carlo,  Nava 
aw.  Leonardo,  Nogro  Secondo,  Nervi 
Arnaldo,  Nicolini  prof.  Leone, 'Pontro- 
moli  Bruno,  Pozzoli  ing.  Enrico,  Rad- 
drizzai Vittorio,  Radice  Egidio,  Ra- 
petti  Filippo,  Robuffel  Andrea,  Re- 


daolli  Fedele,  Regis  Giovanni,  Regoli 
Torquato,  Rocca  Mosè,  Rovere  Rio- 
cardo,  Sampò  Stefano,  Schenzel  Lo- 
dovico, Scotti  Giovanni,  Sibilia  Ric- 
cardo, Steffen  Augusto,  STEFFEN 
BERTA,  Valerio  Emilio,  Vannoni 
Pietro,  Velzi  Ugo,  Weiss  Ugo,  Zanini 
Luigi  P.  L,  Zannini  Giovanni,  Zerbini 
Gualtiero. 

Albiate.  —  Colombo  Aristide. 

Bernareggio.  —  Tornaghi  Abramo. 

Busto  Arsizio.  —  Grampa  Cesare. 

Carnate.  —  Verani  Luigi. 

Cassano  Magnago.  —  Società  Ciclisti  Cas- 
sanesi. 

Castano  Primo   —  Bottiani  Carlo. 
Caslellazzo  di  Rho   —  Preti  Giuseppe. 
Codogno    —  Milani  Carlo. 
Corsico   —  Gattono  Aldo. 
Cuggiono  - —  Bosio  Achille. 
Cusano  —  Società  Unione  Sportiva  «  To- 
nax  » 

Grezza  go  —  Zoja  Carlo. 

Lissone  —  Pozzi  Oreste 

Lodi  — ■  Argenterò  Arturo,  Casati  Ales- 
sandro, Grassi  Michele,  Mazza  Felice. 

Melegnano  — ■  Chionetti  ing.  Carlo. 

Melzo.  —  Vigano  Francesco. 

Merate.  —  Longinotti  Antonio. 

Monza.  —  Bollani  Carlo,  Trivulzio  Angolo, 
Villa  Ambrogio,  Vismara  Giovanni. 

Olgiate  Olona.  —  Della  Canonica  Francesco. 

Ponte  Albiate.  —  Layonnet  Barthélémy. 

Rancale.  —  Brambilla  Giovanni. 

S.  Vittore  Olona.  —  Club  Ciclistico. 

Sedriano.  —  Fagnani  Cesare. 

Somma  Lombardo.  —  Marciandi  Giuseppe. 

Trezzo  d'Adda.  —  Rossi  Emocrate. 

MODENA.  —  Ardenti  Morini  Clemente. 

Campori.  —  March.  Pietro  De  Bisogno 
Giuseppe,  Namias  Giacomo. 

Sassuolo.  —  D'Espagna  Co.  Carlo  Onorato. 

NAPOLI.  —  Carata  di  Roccella  principe 
Vincenzo,  Commune  Alberto,  Cutolo 
dottor  Alessandro,  Cutolo  Costantino, 
Dronin  Ettore,  Fontaine  Jean,  Gior- 
dano Adolfo,  Montella  Alfonso,  O- 
dieno  Mario,  Orefici  Giacomo,  Pomilio 
Giulio,  Primicovi  Alfredo,  Salzano  dott. 
Eduardo,  Tortora  Antonio,  Viti  conte 
Vincenzo. 

NOVARA.  —  Calvi  Luigi,  Carboni  Carlo, 
Coletti  Gino,  Galante  Ettore. 

Baceno.  —  Isotta  Riccardo. 

Biella  Boggio  don  prof.  G.  Clemente, 

Reynaudi  Ippolito,  Savio  avv.  Um- 
berto, Stellino  Carlo,  Trompej  Filippo. 

Borgosesia.  —  Foglia  Battista. 

Cerano.  —  Panigati  Luigi. 

Chiavazza.% —  Buiatti  Attilio,  Cugnolia  Ca- 
millo. 

Galliate.  —  Scotti  Luigi. 

Marangana.  —  Massara  Emilio. 

Oropa.  —  Ramella  Levis  Giuseppe,"  Zo- 
vetto  Clemente.' 

Rosazza.  —  Norza  Giuseppe. 

Vercelli.  —  Rivera  Celeste,  Bozino  Mario. 

Villadossola.  —  Colombo  Giuseppe. 

PADOVA.  —  Blaas  Vittorio,  Cavazzani 
Alessandro,  Dolfin  conte  Pier  Leo- 
nardo, Scanzi  Leone,  Sezzi  Guelfo, 
Tozzo  Giovanni. 

Piove.  —  Do  Paoli  Oreste,  Gallo  Giuseppe, 
Luccholli  Giacomo,  Rampazzo  Luigi, 
Silvestri  Giovanni,  Solmi  Augusto, 
Vicenzetto  Alberto. 

Pontelongo.  —  Benvegni  Antonio. 

PALERMO.  —  Pampelono  Giuseppe,  Ri- 
pani Giuseppe. 

Pelralia  Sottana.  —  Marullo  Alfredo. 

PARMA.  —  Bacci  Romeo,  Bolgheroni  av- 
vocato Domenico,  Crescini  Giuseppe, 
Jonic  Giacomo  Emilie  Pajitta  Orost : 
Salsi  Antonio,   Venturini  Giulio,  Za- 
vadini  Guglielmo. 

Lozzola.  —  Antolini  Paolo. 

PAVIA.  —  Mancinelli  dott.  Filippo,  Pel- 
legrini Antonio,  Trevisani  Achille,  Vir- 
tuaui  Giuseppe. 

Costeggio.  —  Buttini  Luigi,  Marchetti  geo- 
metra Carlo,  Marioni  Vincenzo,  Ra- 
votta  Raffaele  Veno  Umberto. 

Trivolzio  —  Santagostino  Francesco. 

Voghera  —  Mermot  Alessandro,  Sacconi 
cap.  Giacinto. 

PERUGIA.  —  Ciofl  Luigi,  Dominici  Egi- 
sto,  Marinelli  Paolo,  Mattioli  Adal- 
giso, Puccinelli  Vincenzo,  Taticchi 
Luigi. 
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Foligno.  —  Rosi  Niccolò. 

Spello.  —  Rossi  Ferdinando. 

Spoleto  —  Serranti  rag.  Sorvanzio. 

Terni.  —  Mosca  ing.  Umberto. 

Todi.  —  Dol  Bianco  Giuseppe. 

PIACENZA.  —  Agosti  elemento.  Bassi 
Vi  t  torio.  Casella  Angolo,  DELLBI) 0 N - 
NE  CARMEN. 

Borgonovo  Val  Tidone.  — Cassinelli  Davide. 

Fiorenzuola.  —  Mutti  Mario. 

Monticelli.  —  Archieri  coinm.  Claudio,  Ot- 
tolenghi  Ciro. 

PISA.  —  Mainardi  Pietro,  Radaolli  Giu- 
seppe, Vacchelli  prof.  avv.  Giovanni. 

Agnano.  —  Benvenuti  Tommaso. 

Bagni  San  Giuliano.  —  Galgani  Guido. 

Casale  Mariti.  —  Barbiori  Arnaldo. 

Terriciola  —  Ferrini  Raffaello,  Martini 
Ugo. 

PORTO  MAURIZIO  -  Arma  di  Taggia  — 
Mesturini  Ernesto. 

Bordighera  —  Delirate  Giovanni,  Micie 
Edoardo,  Steinbrink  Christian. 

Piani  di  Vallecrosia.  —  Manzone  Vincenzo. 

Piena.  —  Zucculin  Pietro. 

Sanremo.  —  Cam  ing.  W.  G.  H.,  Garaccioni 
Mario,  Moreno  Arturo. 

POTENZA  -  Noepoli.  ' —  Catalano  Fran- 
cesco, Patella  Luigi. 

RAVENNA.  —  Simili  rag.  Alberto. 

Faenza.  —  Albertini  Cesare. 

REGGIO  CALABRIA.  —  Rognetta  Sal- 
vatore. 

Gioiosa.  —  Scannapieoo  Agostino. 

REGGIO  EMILIA.  —  Castellani  Lelio, 
Chierici  Alfonso,  Ferrari  Tedaldo,  Ful- 
loni  cav.  avv.  Giusto. 

Boretto.  —  Cantarelli  Giovanni. 

Brescello.  —  Betti  Cesare. 

Cavriago.  —  Burani  Dante. 

Quattro  Castella.  —  Toschi  N.  U.  Giuseppe. 

Villa  Minozzo.  —  Coloretti  Paolo. 

ROMA.  —  Andreotti  Mario,  Barbieri  te- 
nente Alfredo,  Bevignani  Augusto, 
BOCKFISCH  BERTHA,  BOCKFISCH 
CARLA,  Bonardi  Giorgio,  Botto  cav. 
ing.  Luigi,  Calabrini  Gino,  De  Bene- 
detti Aldo,  Baronessa  MEYER  DE 
CHAUNSEE,  Deveseovi  Silvio,  Fatio 
ing.  Paul,  Gatti  ten.  Francesco,  GORI 
ANNY  G.  C,  Livoni  Giovanni,  Loggia 
Andrea,  Marsanich  Enrico,  MAZZA- 
RELLA SCHIAVAZZI  DONNA  EL- 
VIRA, Mazzufferri  Arnaldo,  Mirenghi 
Giuseppe,  Orfei  Italo,  Pasi  cav.  avvo- 
cato Cesare,  Primiceri  ten.  dott.  Italo, 
Roccheggiani  Antonio,  Rognetta  av- 
vocato Emilio,  Reggiani  cav.  Napo- 
leone, Ruffìlli  Giuseppe,  Sappia  ra- 
gioniere Ezio,  Spada  Luigi,  Tagliacozzo 
avv.  Pio,  Tiraboschi  Carlo,  Vinciguerra 
Aroldo,  Vitta  Zelman  Emilio. 

Anagni.  —  Massini  Adorno. 

Civitavecchia.  —  Stenti  Eleo. 

ROVIGO  -  Adria.  —  Zannini  Giovanni. 

Bagnolo  di  Po.  —  Morellini  Giuseppe. 

SALERNO.  —  Andrea  aw.  Luciano,  Lo- 
rito  Pasquale,  Rosati  Luigi. 

Alghero.  —  Falzoni  Alberto,  Fignoni  avvo- 
cato Giuseppe,  Mazzinghi  conte  Ar- 
rigo, MOSCA  ROSAZZA  EVA,  Pisano 
dottor  Antonio,  Scaglia  cav.  Pietro, 
Uccelli  Ernesto,  Zoagli  march.  Ago- 
stino. 

Luras.  —  Meloni  Lorenzo. 

Ovodda.  —  Boschetti  geom.  Antonio. 

SIENA.  —  Passeri  Giusoppe,  Risicato 
dottor  Vittorio,  Torsellini  Gino. 

Abbadia  S.  Salvatore.  —  Crida  Ugo. 

Montepulciano.  —  Biblioteca  comunale. 
Bruzzichelli  Galiloo,  Corsi  Giuseppe. 

SONDRIO.  —  Russo  Eugenio. 

Chiavenna.  —  Riva  Mattoi  Osvaldo. 

Chiesa.  —  Racchetti  Antonio. 

Lanzada.  —  Formonzini  Giulio,  Parolini 
geom.  Paolo. 

Mantello.  —  Castelli  Do  Sannazzaro  G.  B. 

Morbegno.  —  Giovannini  Giovanni. 

TERAMO.  —  Comm.  Gaetano  Crugnola 

Mosciano  S.  Angelo. —  Montecchia  Frances. 

TORINO.  —  Accademia  Filarmonica,  Alba 
Vittorio,  Aliora  avv.  Giovanni,  Arri- 
gotti  Edmondo,  Bergese  Tersillo,  Ber- 
tetti  Paolo,  Bianco  Fiorino,  Bigliani 
Giuseppe,  Borea  rag.  Giulio,  Bercilo 
Bartolomeo  Borgarollo  Adolfo,  Boyor 
Alfrodo,  Brocchi  avv.  Angelo,  Busca- 
gliene Giovanni,  Carnosa  >  Domenico, 
Cerato  Bartolomeo,  Cucoureddu  An- 


tonio, Damovino  Luigi,  Davico  dottor 
Filippo,  Deoker  Guido,  Donaudi  Giu- 
soppe, Faroppa  Luigi  Itoborto,  Filippo 
Michele,  Folcheri  cav.  Luigi,  Forlano 
geom.  Antonio,  Garrone  avv.  Giuseppe, 
Gastaldi  Luigi,  Giacobbe  Pietro,  Gro- 
mis  di  Trana  conio  Gualberto.  Ma- 
gnani Mojo  gcimi.  Iginio,  Mairano 
Francesco,  Malvisi  Adolfo,  Manassero 
Guglielmo,  Marchisio  dott.  Luigi,  Mar- 
chisio Mauro,  Masanto  Mario,  Montasti 
ten.  Luigi,  Mirisela  cap.  Giuseppe, 
Mossi  dottor  Giuseppe,  Musso  Fran- 
cesco, Olivero  avv.  Fernando,  Passe- 
roni  Saverio,  Passoni  Filippo,  Prato 
Giuseppe,  Raballo  geom.  Brunone, 
Rabaglino  Francesco,  Rabbi  Carlo, 
Rignon  Edoardo,  Rimbotti  Alberto, 
Scarano  Fausto,  Silvera  Marco,  Tesio 
Giuseppe,  Tornello  Giacomo,  Vassia 
Felice,  Vigentini  rag.  Angelo,  Ville- 
main  Emilio,  Volpato  Lauro,  Zocca 
rag.  Angelo,  Zuffl  Enea,  Zuffl  Giacomo. 

Candiolo.  —  Alessandro  Cesare. 

Cesana  Torin.  —  Tarello  Mario. 

Cuorgnè.  —  Magnino  Enrico. 

Ivrea.  —  Celeri  ten.  Carlo. 

Leynì.  —  De  Paoli  Giuseppe. 

Orbassano.  —  Garzena  geom.  Severino. 

Oulx.  ■ —  Ambrosiani  Teodolindo,  Balcet 
Luigi.  Beassi  prof.  Antonio,  BRUSIN 
SEVERIN  ROSA,  Burzio  Venanzio, 
Roux  Augusto,  R  iux  Vittorio,  Turili 
Giuseppe,  Turin  Giuseppe  Massimiuo, 
Valletti  Federico. 

Pinerolo.  —  Borton  Adolfo. 

Font  S.  Marlin.  —  Piccinini  ing.  Augusto, 
Ravera  Natale. 

P.irle.  —  Guglielminotti  Giovanni. 

Rivoli.  —  Garambois  Martin  Enrico. 

S  mgano.  —  Caroglio  ing.  Giacomo. 

S.  Germano  Chisone.  —  Bleynat  Alberto. 

Siuze  d'Oulx.  —  Faure  prof.  Enrico. 

S.isa.  —  Chiampo  Lorenzo,  Dallosta  Giu- 
seppe, Giors  Ernesto,  Minoli  Terenzio, 
Perelli  Aristide,  Telmon  avv.  Luigi. 

Torre  Pettice.  —  Graveno  Secondo. 

Venaria  Reale.  —  Moisson  ing.  Carlo. 

TREVISO.  —  Arata  Giulio  Massimo. 

Moglìano  Veneto.  —  Zago  Gaetano. 

UDINE.  —  Chiodi  ten.  Attilio. 

Ampezzo.  —  Benedetti  Eugenio. 

Braulius.  —  Fragotti  Martino. 

Meretlo  di  Tomba.  —  Romano  Soraflno. 

Mortegliano.  —  Cardini  Oreste. 

Osoppo.  —  Di  Toma  Domenico,  Fabris 
Domenico. 

Pordenone.  —  Porticucci  Guido,  Zanolini 
Carlo. 

Spessa  di  Cividale.  —  Doganutti  Giulio 
Cesare. 

VENEZIA.  —  Belosersky  Pietro,  Carretta 
Silvio,  Società  Unione,  Vianello  Emilio, 
Zaccheo  Attilio. 

Chioggia.  —  RAMBALDO  BALDO  MARIA 

Mestre.  —  MAZZETTI  LUISA. 

VERONA.  —  Cazzarelli  dott.  Giuseppe, 
Conforti  Luigi  Giulio,  Di  Canossa  mar- 
chese Luigi,  Fabris  Luigi,  Farinati  dot- 
tor Silvio,  Franchini  Stazzo  conto 
Gianantonio,  Martini  Tullio,  Sauro  Fi- 
liberto. 

Illasi.  —  Perbellino  Augusto. 
Isola  Rizza.  —  Ferrari  Luigi. 
Lazise.  —  Fratta  Carlo. 
Tregnago.  —  Cracco  Francesco. 
VICENZA.  —  Carugati   Gino,  Cattaneo 

Antonio,  Marzari  Silvio,  Pigatti  dottor 

Giovanni. 

Bassano.  —  Brandestini  Vilt/irio,  Cortcso 

Virginio. 
Brcganze  —  Piccoli  Luigi. 
Longare.  —  Peserico  cav.  dott.  prof.  Luigi. 
Novenla  Vicentina.  —  Circoli)  Ciclistico. 
Torrebelricino.  —  Domenieant'mio  Alcaro. 
COLONIA  ERITREA  -  Chcren.  —  Pas- 
samonti  dott.  Gaetano. 


Estero. 

EUROPA. 

Austria-Ungheria. 

TRENTINO  -  Rovereto.  —  Tonini  Tiberio. 
Trento.  —  Coseni  conto  Giovanni. 
VENEZIA  GIULIA.  —  Bruma.  —  Lovls 
Luigi. 


Gradisca.  —  Bello  Antonio. 

Levade.  —  Facchini  Emilio. 

Pota.  —  Gluck  Lodovico. 

Villa   Vicentina.  —  Ciardi  Alessandro. 

Trieste.  —  Costantini  Bruno,  Costantini 
Gino,  Costantini  Mario,  Giurcu  l'irtro, 
Urli  Edoardo. 

PROVINCIE  DIVERSE  -  Bolzano.  — 
Ceschi  conto  Antonio. 

Fiume.  —  Pilepich  Francesco,  Rizzo  Do- 
menico. 

Belgio. 

Lovan'o.  —  Ruffo  di  Calabria  Luigi. 
Francia. 

Lione.  —  Do  Chabaunos  conte  Honry. 

Germania. 

Landshut  —  Salzberger  dott.  Antonio 

Lussemburgo. 

Differdange   —  Biocchi  Giovanni. 

.  ( 

Olanda. 

Aia.  —  Van  don  Bosch  II. 

Portogallo. 

Lisbona.  —  De  Mendonea  Jorge. 

Svizzera. 

CANTON  TICINO  -  Magadino.  —  Moro 
Giovanni. 

CANTON  DI  ZURIGO  -  Zurigo.  —  Be- 
nelli  cav.  Francesco  Leopoldo,  Bonini 
Ferruccio,  Corrieri  E. 

Turchia  Europea. 

Salonicco.  —  Sciachy  Max. 

AFRICA. 

Egitto. 

Cairo.  —  Finzi  Dario. 


AMERICA  SETTENTRIONALE. 

Stati  Uniti. 

iAiurcnce-  —  Pershing  dott.  Edward  H- 
New  York.  —  Eckstrin  Gustavo  William, 
Lowisohn  Philip,  Taylon  W.  A. 

AMERICA  MERIDIONALE. 

Argentina. 

Buenos  Ayres.  —  Bacigalupo  Domenico. 
Rosario  di  Santa  Fè.  —  Pagliano  Antonio  A. 
San  Justo.  —  Aste  Pasquale,  Rafuls  E.  J. 

Brasile. 

San  Paulo.  —  Ramenzoni  Dante. 

San  Roque.  —  Ambrosio  Andrea,  Boccate 

Ettore,   Cordoni    Giuseppe,  Palermo 

Vincenzo,  Puciotti  Lorenzo. 

Chili. 

Valparaiso.  —  Silva  Peixoto  Carlo. 

Uruguay. 

Montcn'deo.  —  Cappelletti  Giovanni,  Cir- 
colo Italiano,  Davori  Carlo. 


Soci  annuali  al  31  maggio  1906  .  N.  50  534 
Soci  annuali  inscritti  dal  1  al  30 

giugno  1906   »  808 

N.  51  342 

Morti,  irreperibili,  depennati  dal 

31  ottobre  1905  >  561 

Soci  annuali  al  31  ma^lo  1906  N.  50  781 
Soci  vitalizi  al  31  maggio  1906  N.  1098 
>        »     insoritti  dal  1,  al 

30  giugno  1906  »     23  1  121 
Totale  N.  51  902 
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DEL  TOURING  CLUB  ITALIANO 

=— —  Edizione  1906-1907  __ 


È  uscito  l'Annuario  dell'  Automobilismo  igoó  che  il 
Touring  Club  Italiano  pubblica  e  mette  in  vendita  al 
prezzo  di  L.  2  per  i  soci  e  di  L.  4  per  i  non  soci. 

L'Annuario  dell'Automobilismo  1906  è  composto  di  838 
pagine  e  contiene  più  di  15  000  indirizzi  utili. 

Le  L.L.  R.R.  il  Re 
e  la  Regina  ricevuto 
'Annuario  dell'Auto- 
mobilismo, hanno  fatto 
scrivere  dal  ministro 
E.  Ponzio  Vaglia  al 
direttore  generale  del 
Touring  una  lettera  da 
cui  togliamo  il  seguente 
brano: 

«  Il  memore  omaggio 
è  stato  accolto  con  la 
consueta  benevolenza 
dai  Nostri  Sovrani,  che 
nel  considerare  degna- 
mente il  pregio  della 
pubblicazione  mi  hanno 
commesso  di  ringra- 
ziare la  Signoria  Vostra 
ed  il  Touriug  Club  Ita- 
liano della  gradita  de- 
vota offerta.  » 


TOURING  CLUB  ITALIANO 


ANNUARIO 

dell'Automobilismo 
<*>  1906  ^ 


S.  A.  R.  I.  la  Princi- 
pessa Letizia,  duchessa 
d'Aosta  fece  telegra- 
fare al  Comm.  Johnson 
dal  suo  gentiluomo  di 
corte  Comm.  Bonvicino: 

«  S.A.  gradi  moltis- 
simo l'omaggio  deU'An- 
nnario  che  V.S.  si  com- 
piacque offrirle,  apprez- 
zando la  sua  grandis- 
sima utilità;  e  facendo 
voti  per  il  costante  be- 
nessere dell'  Associa- 
zione S.  A.  manda  a  lei 
vivi  ringraziamenti. 


a€t£<m(tdt//jà,  mcf#ct& 
tttàfà&enfan&j  ecc.  c 


P*E»70  -  franco  m  Italia 


L' On.  Ettore  Ponti,  Senatore  del  Regno,  sindaco  di 
Milano,  «sentitamente  ringrazia  pel  gentile  omaggio  del- 
l 'Annuario  dell'  Automobilismo ,  degno  in  tutto  delle 
belle  tradizioni  del  T.  C.  I.  ». 

Il  cav.  maggiore  Maggiorottl,  della  Brigata  ferrovieri 
del  genio  (distaccamento  di  Roma)  scrive  alla  Direzione 


del  Touring  una  lettera  dalla  quale  togliamo  il  seguente 

brano  : 

«  Ringrazio  sentitamente  dell'invio  fattomi  di  una  copia 
dell' Annuario  dell'Automobilismo,  lavoro  veramente  meri- 
tevole d'ogni  più  grande  encomio,  sia  per  la  quantità  di 
notizie  tutte  utilissime,  sia  per  la  loro    disposizione,  sia 

per  la  comoda  e  chiara 
forma  tipografica.  Di 
tale  Annuario  faccio 
uso  esteso  nella  scuola 
automobilisti  del  di- 
staccamento per  abi- 
tuare i  miei  soldati 
chauffeurs  alla  ricerca 
di  ogni  notizia,  e  mi 
trovo  contentissimo  dei 
risultati  che  ottengo, 
giacché  per  esso  detti 
soldati  acquistano  un 
corredo  di  cognizion 
assai  estese  di  valore 
pratico  indiscutibile». 

L'Annuario  dell'Au- 
tomobilismo 1906  è  in- 
dispensabile a  tutte  le 
associazioni  automobi- 
listiche ,  turistiche  e 
sportive  :  esso  contiene 
gli  indirizzi  completi  di 
tutti  i  soci  dei  Clubs 
italiani,  europei  ed  a- 
mericani. 

Esso  contiene  l' e- 
lenco  di  tutti  i  garages, 
meccanici  ed  alberghi 
di  tutti  i  Clubs  confe- 
derati, di  tutte  le  con- 
federazioni turistiche  di 
ogni  paese. 

L'Annuario  dell'Au- 
tomobilismo 1906  è  in- 
dispensabile a  tutti  co- 
loro che  si  occupano 
o  che  si  interessano  di 
sport  :  es^o  contiene  le 
notizie  complete  sulle  manifestazioni  automobilistiche  del 
1906  che  avranno  luogo  in  Italia  ed  all'Estero. 

L'Annuario  dell'Automobilismo  1906  infine  è  neces- 
sario a  tutti  gli  Alberghi  ed  a  tutti  gli  Stabilimenti  bai» 
neari,  a  tutti  i  luoghi  di  ritrovo,  in  quanto  esso  è  ricer- 
cato ovunque  dai  turisti  di  passaggio. 


I 


Pei  «oci  .    .  L  2  20 


»  non  soci  ■» 
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FABBRICA  di  AUTOMOBILI 

Società  Anonima  -  TORINO  -  Capitale  L.  1 250  000 
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Omnibus  &  Carri  trasporto  &  Canotti  automobili 
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CACCIATORI 

USANO   ORfìAI  ESCLUSI VH MENTE 

LA  CARTUCCIA  ROSSO-FUOCO 

LEON  BEAUX  4>  C. 

(SOCIETÀ  FRANCO-ITALIANA) 

DI  MILANO 

VENDITA    PRESSO    TUTTI    GLI    ARMAJUOLI    DEL  REGNO 

osr     DIFFIDARE  DELLE  IMITAZIONI  TW 

Esigendo  sempre  su  tutte  le  cartucce  la  marca  col  nome  "LEON  BEAUX  &  C." 


m 


o 

> 
z 
o 
m 


m 
o 
> 
o 
r 

> 

o 

d 

O 
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Galleria  del  Sempione. 
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2C    2£    AL    PARCO    TC  3C 


Il  gruppo  allegorico. 

L'Esposizione  Internazionale  di  Milano  —  ormai  è 
detto  e  risaputo  —  ha  lo  scopo  principale  di  festeggiare 
l'inaugurazione  di  un  nuovo  e  grande  mezzo  di  trasporto: 
la  ferrovia  del  Sempione. 

Il  posto  d'onore  della  Mostra  doveva  dunque  es- 
sere assegnato  —  e  fu  assegnato  —  a  tutto  ciò  che  po- 
teva ricordare  quella  ferrovia;  e  non  si  poteva  certa- 
mente fare  più  e  meglio  di  quanto  si  è  fatto,  perchè 
furono  riprodotti,  in  grandezza  naturale,  i  due  imbocchi 
della  grande  galleria,  e  ricostruito  un  tratto  di  questa, 
sostenuta  dagli  stessi  materiali,  di  legno  e  di  ferro,  che 
servirono  a  sostenere  la  galleria  vera. 


Le  Gallerie  del  Sempione. 

Fra  gli  ingressi  delle  sue  gallerie  sorge,  formato  di 
figure  gigantesche,  il  grandioso  gruppo  allegorico  (mo- 
dellato da  Enrico  Butti),  di  un  ingegnere  che  sta  scru- 
tando la  roccia,  e  di  tre  operai  che  colla  mina,  colle 
mani,  col  piccone,  la  rompono,  la  squarciano,  ed  aprono 
traverso  essa  un  nuovo  varco  alla  civiltà. 

Sovra  questo  gruppo  (che  è  riprodotto  sulla  copertina 
di  questo  numero  della  nostra  Rivista)  si  legge  la  se- 
guente epigrafe:  Da  le  Alpi  vinte  ■ —  per  la  terza  volta 
—  con  l'opera  concorde  —  di  due  popoli  —  Milano  —  a 
nome  d'Italia  —  chiama  le  genti  —  a  le  pacifiche  gare  — 
del  lavoro  —  MCMVI-. 

Le  proporzioni  delle  due  gallerie  sono  esattamente 
mantenute  per  quanto  riguarda  la  sezione;  e  qui  infatti 
sono  riprodotti,  nelle  stesse  misure,  gli  imbecchi  delle 
due  gallerie  quali  saranno  lassù  al  Sempione,  ove,  per 
ora  non  è  costruita  che  la  galleria  di  destra,  mentre 
per  quella  di  sinistra  non  c'è  che  il  cunicolo.  Ed  ora 
entriamo  qui  appunto  a  destra,  nel  Tunnel  numero  uno. 
Esso  è  lungo  come  il  suo  fratello  di  sinistra,  65  metri; 
ma  mentre  al  Sempione  le  due  gallerie  distano,  da  asse 
ad  asse,  metri  17,  qui  non  distano  che  metri  15;  ed  anche 
qui,  come  là,  sono  messe  in  comunicazione  da  gallerie 
traversali  oblique.  Queste  lassù  sono  200;  e  qui  sono  2. 
In  questa  galleria  si  osserva  dapprima  un  tratto,  com- 
pletamente murato,  finito,  come  è  lassù;  proseguiamo, 
ed  ecco  il  cantiere  della  costruzione  dei  volto  e  dei  pie- 
dritti; proseguiamo  ancora,  ed  ecco  le  diverse  fasi  di 
escavo  con  armature  di  legname,  di  legname  già...  alle- 
nato, perchè  è  proprio  di  quello  che  fu  adoperato  al 
Sempione. 

Il  primo  scavo  nella  roccia  ha  una  sezione  di  circa 
sei  metri  quadrati,  sulla  fronte  del  cunicolo  di  avan- 
zata. Esso  può  venire  eseguito  o  nella  parte  superiore 
o  nella  parte  inferiore  del  profilo  del  tunnel;  e  nel  primo 
caso  si  ha  l'avanzata  in  calotta,  e  nel  secondo  l'avanzata 
di  base.  Non  è  qui  il  caso  di  discutere  sulla  preferenza 
da  dare  all'uno  piuttosto  che  all'altro  dei  due  metodi; 
ma  diremo  soltanto  che  al  Gottardo  si  avanzò  in  ca- 
lotta (ed  il  sistema  non  fece  buona  prova),  ed  invece 
all'Arlberg,  al  Cenisio,  ed  al  Sempione  si  avanzò  col  cu- 
nicolo di  base.  Dalla  volta  del  cunicolo  di  base  si  aprono 
poi  i  fornelli,  per  accedere  al  cunicolo  superiore,  detto 
di  calotta;  ed  ecco  qui  appunto  uno  di  questi  fornelli. 
Andiamo  avanti,  ed  ecco  che  la  sezione  si  restringe 
sino  a  soli  6  metri  quadrati,  per  giungere  al  punto  d'at- 
tacco, là  dove  due  perforatrici,  del  sistema  Brandt  fo- 


rano, sotto  la  pressione  dell'aria  compressa,  della  ver; 
roccia,  venuta  proprio  di  lassù. 

Per  la  traversale  passiamo  al  Tunnel  numero  due 
Qui  i  visitatori  vedono  alcune  sorgenti  d'acqua,  pie 
colo  saggio  di  quelle  tremende  e  calde  che  tanti  impre 
veduti  ostacoli  opposero  ai  lavori  del  Sempione.  Ori 
proseguiamo  per  questa  seconda  galleria,  verso  l'uscita 
ed  ecco  qui  alcune  tubazioni  per  il  raffreddamento  del 
l'aria,  per  la  ventilazione,  per  la  formazione  dell'arii 
compressa.  Dopo  una  breve  tratta  rivestita  di  mura 
tura,  ecco  che  si  è  riprodotta  una  parte  della  famos; 
faglia  superata  colle  armature  di  ferro;  ed  ecco  qui  ri 
prodotte  le  diverse  fasi  di  scavo  di  questa  difficile  tratta 
che  era  lunga  lassù  soli  42  metri,  e  che  pure  richiesi 
ben  sette  mesi  di  intenso  e  faticoso  lavoro,  ed  un  mi 
lione  di  spesa. 

Nei  saloni  che  si  estendono  fra  le  due  gallerie  s 
espongono  fotografie,  plastici,  campioni  di  roccia,  pub 
blicazioni,  profili  geologici,  modelli;  in  una  parola,  tutt< 
il  materiale  scientifico,  tecnico,  storico,  illustrante  i 
Sempione  e  le  sue  linee  d'accesso.  Nel  passaggio  poi  ri 
vestito  di  roccia  (prodotta  come  quella  delle  gallerie 
con  calchi  presi  dal  Sempione,  e  fabbricata  qui  coi 
cemento  e  tela  metallica),  che  mette  in  comunicazioni 
il  portico  di  propileo  colle  due  gallerie,  tre  ditte  espon 
gono  i  loro  prodotti  (capsule,  miccie,  dinamite),  in  mod< 
originale  e  pratico,  cioè  colla  rappresentazione  di  ver< 
mine  caricate  sia  con  dinamite,  sia  con  polvere  nera 
con  accensione  elettrica  e  con  miccia  comune,  in  mod< 
da  dare  un'idea  esatta  d'una  vera  mina  per  distrugger» 
la  roccia. 

Usciti  dalle  gallerie  e  relativi  portici  e  saloni,  si  pass; 
alla  tettoia  del  macchinario,  posta  lateralmente  al  tunnel 

Qui  abbiamo  un  impianto  modesto  ma  genuino  d 
quanto  di  più  notevole,  in  macchinario,  si  vide  e  s| 
usò  al  Sempione;  una  pompa  per  la  compressione  del 
l'acqua  destinata  al  funzionamento  delle  perforatrici 
un  compressore  dell'aria  per  il  funzionamento  delle  lo 
comotive  ad  aria  compressa;  una  locomotiva  a  vapore' 
alcuni  vagoncini;  una  delle  famose  porte  di  ferro  ch< 
per  più  di  un  anno  trattennero  l'acqua  termale  nel  cu 
nicolo  nord;  ed  altre  macchine  del  Sempione. 


Acquicoltura  e  pesca. 

Nell'atrio  circolare  d'ingresso  è  il  modello  (mandato 
dal  Museo  di  antichità  patrie  di  Kiel)  di  una  nave 
dell'epoca  della  trasmigrazione  dei  popoli. 

Se  entriamo  nella  sala  a  destra  troviamo  la  mostra 
dell'Istituto  Biologico  di  Helgoland  e  della  Reale  Com- 
missione Prussiana  (con  sede  in  Kiel)  per  lo  studic 
dei  mari  tedeschi. 

Nella  stanza  vicina  (sempre  restando  nella  sezione 
germanica),  sono  le  fotografie  della  flottiglia  di  200 
velieri  tedeschi  per  la  pesca  delle  aringhe,  vestiti  im- 
permeabili per  pescatori,  ianali  da  coperta,  reti  di  varie 
qualità,  pubblicazioni,  modelli  d'imbarcazioni. 

Passiamo  al  salone  di  mezzo;  e  troveremo  la  mostra 
della  Scuola  Samaritana  Tedesca,  fondata  nel  1882,  collo 
scopo  di  diffondere  le  cognizioni  dei  primi  soccorsi  da 
prestare  in  caso  d'infortunio,  organizzando  scuole  nelle 
quali  si  insegnano  e  si  praticano  le  cure  che  si  possono 
prestare  prima  dell'arrivo  del  medico. 

Nel  mezzo  della  sala  sono  delle  grandi  vetrine  nelle 
quali  la  pesca  è  rappresentata  sopra  e  sotto  acqua,  la 
quale  è  figurata  da  un  vetro. 


1.  Facciata  del  Padiglione  dell'Arte  Decorativa  (distrutto  dall'incendio  del  3  agosto). 

2.  Padiglione  della  Svizzera. 

3.  Facciata  del  palazzo  dell'  Acquario. 
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In  altre  vetrine  ^sono  :  lo  spaccato  di  un^  battello 
(Logger)  per  la  pesca  delle  aringhe  ;  il  modello  d'una 
casa  di  pescatori  di  Blankenese  nel  secolo  xvm  ;  il  mo- 
dello d'una  casa  di  pescatori  di  Gothmund  sul  corso 
inferiore  della  Trave  nel  circondario  di  Lubecca. 

Intorno  intorno  alla  sala  sono  ancora  :  strumenti 
nautici  di  precisione  ;  il  modello  d'una  serraglia  per 
aringhe  nel  Mare  del  Nord;  modello  d'un  vapore  men- 
tre esercita  la  pesca  ;  modello  d'un  battello  da  pesca 
(Quase)  di  Eckernforde,  con  motore  a  elica  ausiliaria: 
strumenti  vari  da  pesca  ;  modelli  di  pesci  di  mare.  J 

Entriamo  ora  nella  sala  a  sinistra  dell'atrio,  d'in- 
gresso, e  troveremo  i  modelli  d'una  casa  da  pescatori 
e  degli  attrezzi  da  pesca  in  uso  nella  Spreewald;  le 
pubblicazioni  del  dott.  Bruno  Hofer  sulle  malattie  dei 
pesci;  attrezzi  vari  per  la  pesca  d'acqua  dolce  ;  carta 
delle  località  di  pesca  d'acqua  dolce  in  varie  località 
della  Germania.  \ 

Nella  saletta  laterale  sono  le  pubblicazioni,  fotografie, 
modelli,  attrezzi,  tutti  riguardanti  la  pesca  d'acqua 
dolce. 

Nel  vicino  corridoio  sono  macchine  per  la  lavora- 
zione della  latta  e  lamiera;  una  grande  macchina  in 
azione  per  la  tessitura  delle  reti  ;  scatole  di  pesci  con- 
servati ;  una  piccola  riproduzione,  fedele  all'originale, 
d'  una  parte  dei  luoghi  di  pesca  dei  salmoni  d'una 
ditta  americana. 

Il  pianterreno,  come  abbiamo  visto,  è  tutto  occu- 
pato dalla  Germania  ;  e  se  passiamo  al  piano  superiore 
troveremo  le  mostre  del  Re  di  Portogallo,  Francia,  In- 
ghilterra, Italia. 

Troviamo  prima  la  Francia,  coi  suoi  remi,  reti,  frutta 
di  mare  ;  bidoni  per  il  trasporto  di  pesce  vivo  ;  foche 
impagliate  di  Terra  Nova  ;  tipo  di  Goletta  armata  per 
la  pesca  del  merluzzo  nella  Terra  Nova;  ostriche;  fi- 
lati per  reti  e  cordami;  modello  di  Goletta  armata  per 
la  pesca  del  merluzzo  in  Islanda,  altri  modelli. 

L'Inghilterra  non  ha  che  ami,  cordami,  olì  di  pesca; 
ben  poco  per  quella  grande  nazione  marinara  1 

Passiamo  in  Italia  ;  e  troveremo  una  barca  montata 
per  la  pesca  del  pesce  spada  nello  Stretto  di  Messina; 
alcune  carte  dell'Atlante  dei  Laghi  Italiani  del  dottor 
Giovanni  De  Agostini  ;  un'  incubatrice  per  le  uova  di 
1  ucci  ed  albi  ;  modelli  degli  oggetti  pescherecci  esposti 
dalla  Società  di  Mutuo  Soccorso  fra  i  figli  del  Mare  a 
Taranto  ;  lana  di  pesce,  specialità  delle  acque  di  Ta- 
ranto ;  modello  esposto  dalla  Società  conduttrice  del 
Mare  Piccolo  di  Taranto;  mitilicoltura  e  ostricoltura; 
oggetti  e  modelli  esposti  dalla  Società  di  Mutuo  Soc- 
corso tra  la  Marineria,  Rimini  :  pesci  disseccati  es- 
posti dalla  Commissione  Compartimentale  di  pesca, 
Messina  ;  raccolta  di  uccelli  pescatori  al  Museo  Civico 
di  Milano,  Collezione  Turati  ;  pesci  giganteschi,  dello 
stesso  Museo  ;  rarità  ittiologiche  del  Museo  Zoolo- 
gico dell'Università  di  Genova  ;  un  pesce  spada  pescato 
presso  il  Castello  di  Scilla,  preparato  nel  Museo  di  Sto- 
ria Naturale  del  R.  Istituto  Tecnico  di  Reggio  Calabria. 

Di  qui  si  entra  nel  salone  d'onore,  riservato  alla 
insuperabile  mostra  oceanografica  del  Re  di  Portogallo. 

Nelle  sale  di  là  dell'Acquario,  a  destra  di  chi  guarda 
la  facciata  di  questo,  è  la  mostra  dell'Austria. 

Troveremo  qui  la  carta  della  pesca  nel  Salisburghese; 
trappole  e  tagliole  per  prendere  animali  di  rapina;  pre- 
parati vari  dell'Istituto  per  le  malattie  del  pesce  presso 
la  I.  R.  Accademia  Veterinaria  di  Vienna  ;  pesci  del 
territorio  fluviale  del  Danubio,  esposto  dall'I.  R.  Museo 
di  Corte  per  la  storia  naturale  a  Vienna  ;  diplomi,  con- 
cessioni ed  altri  documenti  della  Fischhandler  Genossen- 
schaft  di  Vienna  ;  fotografie  e  modelli  di  pescagione 
esposti  nell'  I.  R.  Società  Austriaca  per  la  pesca  a 
Vienna. 

La  Società  Austriaca  di  pesca  e  piscicoltura  a  Trieste 
occupa  un'intera  sala  con  attrezzi  da  pesca,  modelli  di 
imbarcazioni,  fanali  ad  acetilene  per  la  pesca  colla  fio- 
iina,  coralli,  frutti  di  mare,  pesce  conservato. 


L'Acquario. 

L'Acquario  (da  non  confondersi,  come  molti  fanno, 
colla  Mostra  di  piscicoltura,  dove  non  sono  esposti  che 
animali  morti)  presenta  vivi  i  suoi  ospiti  e  perciò,  cornei 
tutto  quello  che  è  vivo,  attira  continuamente  la  curio- 
sità del  pubblico. 

L'Acquario  (e  questa  è  un'altra  differenza)  fabbri- 
cato solidamente,  resterà,  e  formerà  in  perpetuo  la  più 
grande  attrattiva  del  Parco;  la  Mostra  di  Piscicoltura, 
che  è  in  un  edificio  di  gesso  e  cannucce,  sparirà. 

Intorno  alla  grotta  circolare,  lunga  un  centinaio  di 
metri,  sono  disposte  le  vasche.  A  destra  e  sinistra  del- 
l'ingresso, poco  alti  sopra  il  pavimento,  sono  due  vasconi 
nei  quali  sono  tartarughe  e  coccodrilli;  e  sopra  di  esse 
sono  piccole  vaschette  con  piante,  bivalvi,  pesciolini. 

Più  avanti,  a  destra  ed  a  sinistra  della  grotta,  cioè 
verso  l'interno  e  verso  l'esterno  di  essa,  sono  52  piccole 
vasche,  alte  circa  un  metro  dal  suolo,  chiuse  verso  il 
pubblico  da  una  lastra,  e  splendidamente  illuminate,  sia 
di  giorno  che  di  notte,  dall'alto. 

In  queste  vasche  palpita  la  vita  del  mare;  e  guar- 
dando in  esse  noi  scopriamo  i  misteri  degli  abissi. 

L'acqua  marina  è...  artificiale;  si  fabbrica  sul  luogo 
con  sali  e  piante  marine;  e  viene  a  costare  L.  17  al  me- 
tro cubo;  cioè  quanto  il  vino  di  Trani  e  Barletta!  E' 
mantenuta  ad  una  temperatura  dai  14  ai  16  centigradi. 

;  In  principio  s'era  fatta  venire  l'acqua  vera  di  mare; 
ma,  per  varie  ragioni,  si  dovette  desistere  da  quell'idea. 

I  pesci  d'acqua  dolce  (sappiamo  bene  che  tale  distin- 
zione è,  scientificamente,  inesatta;  ma  la  adoperiamo 
tanto  per  intenderci)  sono  naturalmente...  nell'acqua 
dolce.  Essi  guizzano  (per  quanto  possono,  vista  l'angu- 
stia della  piccola  parte  del  mondo  ad  essi  lasciata)  nelle 
vasche  verso  l'esterno  della  grotta;  ed  è  lì  che  noi  abbiamo 
l'onore  di  presentare  i  nostri  omaggi  alla  trota,  carpione, 
luccio,  scardola,  spinarello,  cobite,  persico  sole,  an- 
guilla, tinca,  orfo  dorato,  pesce  persico,  sandra,  botta- 
trice. 

Nelle  vasche  verso  l'interno  potremo  invece  ammi- 
rare la  gorgonia,  corallo,  ascidia,  protula  (verme  ma- 
rino in  tubo  calcareo),  pinna,  ragno  di  mare,  murena, 
testuggine  di  mare,  aragosta,  stella  di  mare  (rossa  fiam- 
mante), cavallo  di  mare  (che  si  arrampica  su  per  gli 
alberelli),  polipo,  verme  marino,  spugne,  attinie,  zoofiti. 

E'  una  vera  fantasmagoria  di  bellezze  e  di  stranezze, 
di  meraviglia  e  di  curiosità. 

Ad  ogni  vasca  è  una  tabellina  coi  nomi  degli  ani- 
mali che  vi  sono  rinchiusi. 

L'ingresso  all'Acquario  costa  50  centesimi. 


Cina. 

Il  Padiglione  della  Compagnia  Imperiale  Chinese  della 
piscicoltura  e  pesca  è  posto  dietro  l'Acquario,  di  fianco 
all'ingresso  trionfale  all'Arena. 

Entriamo,  e  troveremo  nell'interno  quattro  vetrine 
alle  pareti  e  quattro  nel  mezzo  della  sala:  ed  in  esse 
e  fra  esse  vediamo  modelli  di  battelli  a  remi,  a  vela,  a 
vapore,  coi  loro  bravi  marinai  a  bordo;  pesci  (nell'al- 
cool) di  forme  varie,  fra  i  quali  il  pesce  dragone  che  si 
dice  l'unico  pescato  in  quei  mari  in  quest'ultimo  mezzo 
secolo,  e  che  ha  la  facoltà  d'essere  fosforescente;  con- 
chiglie, alcune  delle  quali  gigantesche;  pesci  disseccati; 
pesci  in  conserva;  coralli;  piante  acquatiche;  reti;  uten- 
sili per  la  pesca;  tre  piccole  tartarughe.  Ognuna  di  que- 
ste, dalla  corazza  coperta  di  limo  e  dalla  testa  verde 
chiara,  costa  dalle  sette  alle  ottocento  lire.  Sono  esem- 
plari rarissimi  rinvenuti  nel  fiume  Taun-tin-fon.  Quando 
hanno  raggiunto  i  cinquantanni  di  vita,  sotto  alla  loro 
corazza  si  forma  una  piccola  pallottola  ossea  delle  di- 
mensioni di  un  fagiuolo,  che  manda  di  notte  dei  ba- 
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gliori  fosforescenti,  e  perciò  è  usata  :ome  pietra  pre- 
ziosa e  si  vende  a  prezzo  altissimo. 

Vi  sono  fotografie  riferentisi  alla  pesca,  ed  alcune 
interessanti  carte  delle  coste  cinesi. 


Retrospettiva. 

In  questo  padiglione  è  notevole  sopra  tutto  la  rac- 
colta delle  stampe,  quasi  tutte  appartenenti  al  dottor 
Achille  Bertarelli. 

Troveremo  fra  esse,  per  citare  qualche  esempio, 
quelle  che  illustrano  la  storia  dell'aereonautica:  figure 
popolari  figuranti  i  primi  aereostati  e  le  prime  ascen- 
sioni; ritratti  di  areonauti;  poesie  in  loro  onore;  mani- 
festi annunzianti  le  ascensioni;  disposizioni  delle  auto- 
rità in  simili  circostanze. 

Ricca  è  pure  la  serie  delle  stampe  che  rappresentano 
le  prime  locomotive,  i  primi  vapori,  i  primi  treni;  e  la 
raccolta  dei  primi  biglietti  ferroviari;  e  le  liste  dei  cibi 
ai  banchetti  d'inaugurazione  delle  più  antiche  linee. 

Illustrati  sono  pure  i  ponti,  come  il  famoso  ponte  di 
legno  di  Bassano,  col  ritratto  dell'ingegnere  Bartolo- 
meo Ferracina,  e  quello  sulla  Laguna  di  Venezia,  col 
ritratto  dell'architetto  Giovanni  Milani,  e  colla  stampa 
raffigurante  la  posa  della  prima  pietra,  il  25  aprile  1841. 

Altre  stampe  rappresentano  la  costruzione  od  inau- 
gurazione di  grandi  strade,  od  il  loro  stato  antico;  e  sono 
fra  esse  lo  Stelvio,  la  via  Mala,  il  Gran  San  Bernardo, 
il  Cenisio,  a  proposito  del  quale  vi  è  persino  il  progetto 
del  monumento  che  lassù  voleva  eretto  Napoleone,  pro- 
getto che  restò  travolto  nella  rovina  del  suo  grande 
ideatore. 

Nè  mancano  le  antiche  stampe  che...  predicono  i 
cicli  e  gli  automobili;  ed  alludiamo  qui  ad  una  stampa 
assai  curiosa,  a  colori,  del  1842,  la  quale  scherzosamente 
vuole  raffigurare  il  Prater  di  Vienna  quale  sarebbe  stato 
cinquant'anni  appresso,  cioè  nel  1892;  ed  in  essa  si  ve- 
dono precisamente  automobili  e  cicli  che  spaventano  i 
cavalli,  e  che  formano  colle  carrozze  una  confusione 
inesprimibile! 

Fra  i  mezzi  di  trasporto  non  mancano  gli  sky,  che 
alcuni  credono  un'invenzione  d'oggi,  mentre  qui  li  tro- 
viamo raffigurati  sino  dal  1834. 

Dalla  terra  passiamo  al  mare;  ed  ecco  pergamene 
del  secolo  XIV  (dell'Archivio  di  Milano)  contenenti  pri- 
vilegi concessi  a  varie  navi  da  conti  e  duchi;  ed  ecco  la 
memoria  dei  primi  piroscafi  che  solcarono  le  acque  del 
Garda  e  del  Verbano;  ed  ecco  una  stampa  colla  "  veduta 
di  tutte  le  specie  di  bastimenti  da  guerra  e  mercantili 
che  navigano  nel  Mediterraneo  colle  diverse  posizioni 
di  vele  e  manovre  che  sogliono  fare  in  navigazione  ,, 
ed  eccone  un'altra  col  "  Bucintoro  nella  solennità  che 
si  celebra  in  Venezia  nel  giorno  dell'Ascensione  „. 

Ed  a  proposito  di  mare,  chi  domandasse  chi  fu  il 
primo  ideatore  del  taglio  dell'istmo  di  Suez,  si  senti- 
rebbe rispondere:  Carlo  Lesseps.  Ebbene,  non  è  vero! 
Il  primo  ideatore  di  quel  taglio  fu  un  italiano,  l'inge- 
gnere Luigi  Negrelli,  di  Primiero,  nel  Trentino;  e  chi 
vorrà  vederne  il  ritratto  lo  troverà  in  questa  raccolta. 

Pur  sempre  restando  in  acqua,  dalle  stampe  pas- 
siamo ai  modelli;  ed  ecco  quelli  delle  tre  caravelle  colle 
quali  Cristoforo  Colombo  scoprì  l'America;  e  quelli  dei 
principali  galleggianti  noti  nel  Veneto;  e  della  galeazza 
riformata  secondo  gli  ultimi  decreti  del  Senato  nel  se- 
colo xviii;  e  della  bombardiera  del  secolo  xvn;  e  della 
nave  da  guerra  di  terzo  rango  del  secolo  xviii;  e  del 
galeone;  e  del  brigantino;  ed  ecco  non  in  modello,  ma  in 
carne  ed  ossa,  cioè...  in  bronzo  e  legno,  i  cannoni  e  can- 
noncini di  cui  erano  armate  quelle  navi,  e  fra  essi  un 
antico  cannone-revolver  a  5  colpi  del  secolo  xvi. 

Ed  ora  ritorniamo  alla  terra,  per  ricordare  che  i 
mezzi  di  trasporto  li  troveremo  tutti  dalle  slitte  dallo 


forme_più  fantastiche,  alle  portantine  fra  le  quali  quella 
della  principessa  Belgioioso,  ai  carretti  per  bimbi,  e 
fra  essi  una  carrozzella  che  servi  a  vari  bimbi  di  Casa 
Savoia. 

La  raccolta  delle  carrozze,  del  Re,  del  Papa;  di  ve- 
scovi, di  principi,  forma  una  delle  meraviglie  di  tutta  la 
Esposizione. 

La  mostra  etnografica  dei  mezzi  di  trasporto  è  in- 
ternazionale; ed  essa  è  formata  con  modellini  di  carri, 
carrozze,  imbarcazioni  e  con  stampe,  fotografie,  carto- 
line postali,  le  quali  danno  un'idea  di  tutti  i  mezzi  di 
trasporto  (usati  da  uomini  e  donne  con  o  senza  l'aiuto 
degli  animali)  in  tutte  le  provincie  d'Italia. 

Assai  bene  illustrato  è  pure  il  servizio  postale;  e  qui 
vedonsi,  per  esempio,  antiche  buche  in  pietra  per  le 
lettere  dal  1556  al  1840  tutte  della  provincia  di  Perugia; 
ed  antiche  pinze  e  punzoni  per  la  disinfezione  delle  let- 
tere; e  molte  altre  curiosità. 

Il  tesoro  di  questa  mostra,  è  formato  dal  Museo 
postale  del  principe  Thurn  und  Taxis. 

Hanno  le  loro  speciali  mostre  postali  retrospettive 
la  Francia,  la  Germania,  l'Inghilterra. 


Padiglione  della  Città  di  Milano. 


In  una  delle  migliori  posizioni  del  Parco,  a  sinistra 
di  chi  si  dirige  verso  il  salone  dei  ricevimenti,  sorge  l'e- 
legante padiglione  della  Città  di  Milano,  costruito  su 
disegno  e  sotto  la  direzione  dell'ing.  Giannino  Ferrini, 
di  cui  son  ben  noti  il  buon  gusto  e  la  coltura. 

L'egregio  artista  s'ispirò,  nel  concetto  generale,  allo 
stile  del  cortile  di  Palazzo  Marino,  sede  del  Municipio  di 
Milano:  e  per  i  particolari  decorativi  s'ispirò  a  quelli 
dello  stesso  cortile,  dello  scalone,  della  facciata,  del 
salone  dell'Alessi,  modificandoli  ed  ingentilendoli  se- 
condo richiedevano  le  circostanze. 

Il  piccolo  palazzo  (che  nella  sua  pura  semplicità 
spicca  nobilmente  in  mezzo  agli  svariati  e  fantastici 
barocchismi  del  secolo  ventesimo)  copre,  assieme  all'u- 
nito giardinetto,  una  superficie  di  circa  1000  mq.; 
ed  è  destinato  a  mostrare  come  si  amministra  una  grande 
città. 

I  quattro  lati  del  grazioso  edificio  girano  attorno  ad 
un  cortiletto  di  150  mq.,  che  è  adorno  di  palme.  Intorno 
ad  esso,  in  alto,  sono  scritte,  a  parole  d'oro,  alcune  sen- 
tenze virgiliane:  Durate  et  vosmet  rebus  servate  secundis. 
—  Vincet  amor  patriae  laudumque  immensa  cupido.  — 
Hoc  opus  hic  labor. 

Per  l'ampia  gradinata  e  per  l'atrio  adorno  di  ver- 
zura  si  accede,  a  destra  e  sinistra,  ai  due  grandi  saloni 
laterali,  illuminati  da  lucernari  e  da  eleganti  finestroni, 
e  collegati,  dal  lato  di  fronte  all'ingresso,  da  un  terzo 
salone  e  da  un  porticato  chiuso  da  balconata. 

Nei  detti  saloni  è  esposto  quanto  può  servire  a  dare 
un'idea  del  lavoro  del  Comune  di  Milano  nei  suoi  vasti 
e  svariati  rami:  ragioneria;  scuole  (statistiche,  disegni  di 
fabbricati  scolastici,  materiale  scolastico  costruito  in  eco- 
nomia dell'Economato  municipale, istituzioni  sussidiarie 
alla  scuola,  ecc.);  igiene  (modello  dell'Istituto  dei  conta- 
giosi a  Dergano,  dati  sul  Laboratorio  municipale  d'I- 
giene, ecc.);  manutenzione  stradale;  dazio;  mercati;  ci- 
miteri; riforma  ferroviaria. 

Assai  interessanti  sono  i  documenti  riguardanti  il 
piano  regolatore,  che  danno  un'idea  esatta  delle  suc- 
cessive trasformazioni  e  dei  continui  ingrandimenti  della 
città. 

Anche  lo  stato  civile  è  rappresentato  a  questa  mostra, 
con  documenti  (o  originali  o  fotografati)  riguardanti 
persone  illustri  che  vissero,  dimorarono,  o  morirono 
a  Milano,  dal  Foscolo  al  Porta,  dal  Grossi  al  Maffei, 
dal  Manzoni  al...  Boggia,  il  celebre  assassino,  di  cui  si 
può  leggere  la  sentenza  rìi  morte. 


RIVISTA    M  E  \T  SI  F.  E 


263 


1.  Interno  dol  Salerno  dol  Festeggiamenti.  —  2.  Facolata.  dol  Salone  doi  fest  ggiam-iiti 


261 


TOURING   CLUB  ITALIANO 


Padiglione  della  Svizzera. 

Il  padiglione  sorge  proprio  di  fronte  al  Salone  dei  Fe- 
steggiamenti, sopra  un  piccolo  rialzo,  abbellito  da  mac- 
chie di  conifere  e  d'alberi  d'altra  natura,  e  presso  il  quale 
scorre  un  torrentello,  che  divide  questo  Padiglione  da 
quello  della  Città  di  Milano. 

E'  in  istile  svizzero,  nello  stile  storico  e  pittoresco  di 
Berna;  e  si  distingue  fra  gli  altri  edifici  nel  Parco  non 
soltanto  per  la  originalità,  ma  ben  anche  per  la  somma 
cura  di  ogni  minimo  particolare. 

La  parte  superiore  della  facciata  si  protende  sopra  il 
portico  a  terreno,  a  cui  si  accede  per  uno  scalone  esterno, 
e  sopra  l'ampio  loggiato,  che  corrisponde  al  primo  piano. 

Sulla  parte  di  sfondo  del  loggiato  spicca  una  grande 
composizione  pittorica,  dovuta  al  pennello  del  pittore 
cav.  Ernesto  Rusca.  Tre  grandi  figure  simboliche  (la 
Confederazione  Svizzera,  fiancheggiata  dal  Lavoro  e  dal 
Commercio,  che  sono  gli  Dei  protettori  della  Esposizione) 
sono  ambientate  in  uno  sfondo  alpino,  caratteristica 
del  suolo  elvetico. 

I  due  pilastri  di  fianco  sono  coronati  da  due  fregi  in 
rilievo,  colle  date  del  1882  e  del  1906,  cioè  colle  date 
dell'apertura  del  Gottardo  e  del  Sempione,  vincoli  pos- 
senti fra  la  Svizzera  e  l'Italia. 

A  destra  dell'ingresso  principale  è  la  sede  ed  a  sinistra 
l'alloggio  del  custode;  e  di  qui  si  accede  al  salone  a  pian- 
terreno (circa  90  mq.),  destinato  alle  conferenze,  ricca- 
mente tappezzato,  ed  adorno  di  graziosi  fregi  formati 
di  festoni  di  fiori  e  di  frutta. 

Per  una  scala  di  legno  si  sale  al  primo  piano,  ove  sono 
un  altro  salone  (in  cui  sono  esposti  documenti,  dati 
storici,  e  quant'altro  può  illustrare  il  commercio  della 
Svizzera),  e  gli  uffici  del  commissario  e  del  segre- 
tario. 

La  grande  loggia,  ed  i  due  loggiati  laterali,  sono  adorni 
di  medaglioni  policromi  raffiguranti  alcuni  fra  gli  uomini 
più  gloriosi  della  Svizzera:  come  Alberto  de  Haller  (1708- 
1777)  di  Berna,  anatomico,  fisiologo,  poeta;  Leonardo 
Eulero  (1707-1783),  di  Riechen  (Basilea),  matematico 
e  fisico;  Salomone  Gessner  (1730-1788)  di  Zurigo,  poeta 
e  pittore;  Guglielmo  Enrico  Dufour  (1787-1875),  nato  a 
Costanza  e  morto  a  Ginevra,  generale  e  cartografo;  Gio- 
vanni Enrico  Pestalozzi  (1746-1827),  pedagogista,  nato 
a  Zurigo  e  morto  a  Brugg;  e  da  altri  ancora,  sino  allo 
scultore  Vincenzo  Vela  (1 820-1 891)  di  Ligornetto,  ed  al 
pittore  Arnaldo  Boeklin,  nato  a  Basilea  e  morto  a  Fi- 
renze. 

Le  logge  e  le  scale  sono  pure  adorne  di  scritte:  Floreat 
Helvetia;  uno  per  tutti  e  tutti  per  uno;  einer  fùr  alle  und 
alle  fùr  einen;  un  pour  tous  tous  pour  un. 

Per  scalette  di  ferro  a  chiocciola  si  sale  alla  torre 
alta  ben  40  metri  dal  suolo.  Che  splendida  vista  si  gode 
di  lassù,  sul  Castello,  Arco  del  Sempione,  Arena,  provvi- 
sori edifici  del  Parco,  e  su  tutta  la  città  dominata  dal 
Duomo  e,  più  da  lungi,  dalla  grande  tettoia  della  Sta- 
zione, e  qua  e  là,  da  cento  campanili 


Padiglione  Grubicy. 

Sul  viale  che  va  dall'ingresso  in  via  Venti  Settem- 
bre sino  al  salone  dei  festeggiamenti,  a  destra,  prima 
del  Padiglione  della  Svizzera,  sorge  il  Padiglione  fatto 
erigere  dal  signor  Alberto  Grubicy  in  poche  settimane, 
e  finito  appena  appena  per  il  giorno  della  inaugura- 
zione. 

Il  Padiglione  è  destinato  ai  dipinti  di  Giovanni  Se- 
gantini e  di  Gaetano  Previati. 

Fra  tante  opere  di  pittura  grandeggia  anche  un'o- 
pera di  scultura:  una  sola,  ma  che  vale  per  cento;  la 
statua  di  Leonardo  Bistolfi  per  il  monumento  del  Segan- 
tini al  Maloja. 


Sampierdarena. 

Il  Padiglione  di  Sampierdarena  sorge  di  front 
Toboga;  è  di  color  piombo,  pieno  di  bulloni,  e  di 
forma  che  non  sapremmo  definire;  copre  una  super 
di  250  mq.;  qua  e  là  è  ripetuta  la  scritta  "  la  città  di  S 
pierdarena  e  le  sue  industrie  meccaniche,  navali  e  r 
tiple  ,,;  ed  è  disegno  dell'ing.  Gino  Coppedè  di  Gcn< 

E'  composto  di  un  solo  ambiente,  intorno  al  q  it' 
gira,  in  alto  per  tre  lati  una  loggia. 

Nella  sala  a  pianterreno  sono  lavori  di  rame, 
liquori,  sottaceti,  oli,  insegne  e  placche  metalliche, 
ste  alimentari,  modelli  di  piroscafi,  fotografie,  bo< 
e  nel  mezzo,  in  una  vetrina,  la  tavolozza  ed  altri  rie 
del  pittore  Nicolò  Barabino,  nato  a  Sampicrdaren 
giorno  13  giugno  1832,  morto  a  Firenze  il  giorno 
ottobre  1891. 

All'esterno  della  loggia,  oltre  alla  bandiera  ci 
(croce  rossa  in  campo  bianco,  con  nel  mezzo  un  ceni 
col  mare  azzurro  da  cui  sorge  il  sole  d'oro)  sono  gli  sten 
della  provincia  di  Genova,  e  quelli  di  Spezia,  Ve 
Camogli,  Recco,  Sestri  Levante  e  Sestri  Ponente. 

Lungo  le  scale  e  sulla  loggia  sono  le  mostre  di  I 
cooperative  ed  opere  pie,  e  del  Municipio,  che  esp 
disegni  dei  suoi  nuovi  edifici  scolastici,  il  piano  rcg 
tore,  ed  il  progetto  del  porto. 

Mostra  nazionale  di  Belle  Arti. 

La  Mostra  di  pittura,  scoltura  e  architettura  è' 
zionale,  ed  intende  a  mettere  in  piena  evidenza  1' 
vità  artistica  contemporanea  di  ogni  parte  d'Italia,  I 
preferenze  di  scuole  e  di  maniere. 

Furono  ammessi  ad  esporre  gli  artisti  italiani  (c 
presi  naturalmente  quelli  di  Trento  e  Trieste)  anch 
dimoranti  all'estero,  e  gli  stranieri  dimoranti  st 
mente  in  Italia,  con  opere  originali,  mai  esposte  in  1 
mostre  italiane. 

Il  numero  delle  opere  fu  limitato  a  tre^per  cias! 
espositore  in  ciascun  ramo  dell'arte.  La  Commissior 
riservò  però  il  diritto  (e  ne  approfittò)  di  accettare 
via  eccezionale  e  con  voto  motivato,  anche  un  nun 
maggiore  di  opere  collegantisi  intimamente  in  un  u 
concetto  artistico. 

Furono  pure  ammessi  ad  esporre,  in  mostre  coi 
tive,  quei  sodalizi  o  gruppi  di  artisti  i  quali  avessero 
comune  indirizzo  d'arte;  e  furono  accettati  anche  grv 
d'artisti  riuniti  allo  scopo  di  rappresentare  collett 
mente  i  caratteri  e  le  tendenze  della  regione  a  cui 
partengono. 

Le  sale  destinate  alla  Mostra  delle  Belle  Arti  s 
al  Parco,  disposte  in  tre  file  parallele  a  ferro  di  cavj 
ai  due  fianchi  del  Salone  dei  festeggiamenti;  altre 
(quelle  dell'Architettura)  erano  più  ad  ovest;  ed 
ancora  (comprese  quelle  del  bianco  e  nero)  girano 
metralmente  all'Arena. 

Il  Salone  dei  Festeggiamenti  (cuore  e  centro  del 
sposizione)  è  a  forma  circolare,  coperto  da  una  cupi 
alta  33  metri;  ha  un  diametro  di  30  metri;  e  copre 
arca  di  700  mq.  Qui  si  inaugurò  l'Esposizione,  e 
si  diedero  e  si  daranno  concerti  ed  altri  festeggiarne -U 

Le  sale  erano  in  tutto  76,  e  precisamente: 

Vestibolo  -»  I 

Sale  ai  due  fianchi  del  Salone,  segnate  coi  numeri 

da  I  a  LIV    4 

Architettura   £ 

Bianco  e  nero   1 

Pittura  e  scoltura  all'Arena   ; 

Totale  i 

Dopo  l'incendio  delle  15  sale  dell'architettura,? 
sale  della  Mostra  sono  ridotte  a  61. 


s 

lì 


I 


RIVISTA  MENSILE 
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Facciata  del  padiglione  dolla  Previdenza. 
Padiglione  (lolla  Citta  di  Milano. 
Ingresso  al  Pulvinare  doli'  Arcua. 


4.  Il  Padiglione  della  Tace. 

5.  Padiglione  dell'Acquicoltura  e  Piscicoltura. 

0.  Ingresso  al  Padiglione  dell'Ario  decorativa,  sezione  Olandese; 
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L'ingresso  principale  alla  Mostra  delle  Belle  Arti  è 
di  fronte  all'uscita  dalla  Galleria  del  Sempione;  ed  è 
di  lì  che  deve  entrare  chi  vuol  visitare  ordinatamente 
la  Mostra,  seguendo  il  catalogo. 

Vestibolo.  —  Passato  il  primo  vestibolo  (che  ha 
alla  destra  gli  uffici  della  presidenza  e  della  segreteria, 
ed  a  sinistra  quello  dell'ufficio  vendite)  si  entra  nel  se- 
condo vestibolo,  ove  sono  15  dipinti. 

Sala  I.  —  E'  la  grande  sala  d'onore  illuminata  dal- 
l'alto. E'  detta  anche  Sala  di  Napoleone,  dal  Napo- 
leone a  Waterloo  che  è  nel  mezzo  di  essa.  Contiene: 
dipinti  42;  sculture  6.  Dalla  seconda  porta  a  sinistra  si 
entra  nella 

Sala  II,  destinata  al  gruppo  di  artisti  toscani,  rap- 
presentato dal  pittore  Luigi  Gioii  (nato  nel  1854  a  Ca- 
scina). La  decorazione  della  sala  è  del  prof.  Enrico  Lu- 
sini,  e  porta  il  motto  semperque  florebit.  Sppra  un  ta- 
volo sono  vasi  artistici.  I  quadri  della  parete  a  sinistra 
sono  quasi  tutti  di  Niccolò  Cannicci.  Dipinti  45;  scul- 
ture io- 

Sala  III.  —  E'  destinata  al  gruppo  del  Circolo  Ar- 
tistico Partenopeo  rappresentato  dal  pittore  Vincenzo 
Caprile.  Sulla  parete  di  fronte  all'entrata  sono  82  pa- 
stelli colorati  di  Giuseppe  Casciaro.  Dipinti  106. 

Sala  IV.  —  E'  destinata  al  gruppo  del  Lazio,  rap- 
presentato dal  pittore  e  scrittore  Giulio  Aristide  Sar- 
torio, che  occupa  coi  suoi  dipinti  tutta  la  parete  a  si- 
nistra. In  alto  intorno  alle  pareti  gira  un  fregio  decora- 
tivo allegorico,  che  tende  ad  illustrare  l'energia  del- 
l'Italia nella  storia,  tramite  dell'idea  classica  nel  mondo 
moderno;  e  di  tale  fregio  il  catalogo  ufficiale  porta  una 
lunga  descrizione.  Dipinti  28. 

Sala  V.  —  E'  destinata  al  gruppo  di  artisti  vene- 
ziani (con  qualche  trentino),  rappresentato  dal  pittore 
Cesare  Laurenti.  Dipinti  40. 

Sala  VI.  — ■  E'  destinata  al  gruppo  dell'Unione  de- 
gli artisti  di  Roma,  rappresentato  dallo  scultore  Erne- 
sto Biondi.  Predominano  in  essa  gli  oggetti  di  scultura, 
e  specialmente  il  grandioso  frammento  del  monumento 
di  Giuseppe  Mazzini  a  Roma,  opera  di  Ettore  Ferrari. 
Dipinti  26;  sculture  22.  Di  qui,  invece  di  entrare  nel 
salone  dei  festeggiamenti,  si  volti  per  la  porta  a  sinistra, 
per  visitare  le  sale  dal  VII  al  XVIII,  disposte  nel  lato 
della  galleria  verso  il  Parco  ed  illuminate  parte  dall'alto, 
parte  mediante  finestre  parietali. 

Sala  VII.  —  Dipinti  22. 

Sala  Vili.  —  S'apre  verso  il  Parco  con  una  porta 
di  fronte  al  Padiglione  della  Svizzera.  —  Contiene  75 
cornici  sulle  pareti  e  32  su  colonne,  tutte  con  quadri 
ad  olio,  acquarelli,  disegni,  schizzi,  ecc.  di  Alfredo  D'An- 
drade,  pittore,  architetto,  archeologo,  gentiluomo  por- 
toghese stabilitosi  in  Italia. 

Sala  IX.  —  Dipinti  17. 
'  Sala  X.  —  Gruppo  Ciardi;  cioè  il  pittore  veneziano 
Giuseppe  Ciardi  (fuori  concorso)  ed  i  figli  Emma  e  Gu- 
glielmo. Dipinti  32. 

Sala  XI.  —  Gruppo  di  giovani  artisti  veneziani  rap- 
presentato dal  pittore  Lino  Selvatico.  Dipinti  22. 

Sala  XII.  —  Salettina  a  forma  di  triangolo  piegato 
al  vertice  a  semicerchio.  Dipinti  22  ed  1  statuetta  (di 
Bassano  Danielli)  fuori  concorso. 

Sala  XIII.  —  Contiene  28  quadri  del  pittore  Et- 
tore Tito  (nato  a  Castellamare  di  Stabia  nel  1859,  ma 
quasi  sempre  dimorante  a  Venezia)  e  2  sculture. 

Sala  XIV.  —  Dipinti  15. 

Sala  XV.  —  Gruppo  di  paesisti  piemontesi  rap- 
presentato dal  pittore  Marco  Calderini,  professore  di 
lettere,  geografia  e  storia,  nato  nel  1850.  Dipinti  25; 
sculture  1. 

Sala  XVI.  —  Gruppo  della  Giovine  Etruria,  rap- 
presentato dal  pittore  Galileo  Chini.  Dipinti  31;  scul- 
ture 7. 

Sala  XVII.  —  Dipinti  15. 

Sala  XVIII.  —  Gruppo  delle  artiste  rappresentato 
dalla  signora  Ida  Bidoli  Salvagnini.  Dipinti  40.  Così 


siamo  giunti  di  nuovo  nel  grande  salone  I;  e  tran- 
satolo  dal  lato  verso  l'uscita  giungiamo  alla 

Sala  XIX,  lunga  e  stretta  illuminata  da  cinquei- 
nestre  che  guardano  verso  l'Arena.  Dipinti  30. 

Sala  XX.  —  Dipinti  15;  sculture  6. 

Sala  XXL  —  Ha  cinque  porte,  delle  quali  na 
aperta  verso  l'esterno.  Dipinti  16;  sculture  3. 

Sala  XXII.  —  Piccola  saletta  d'angolo  (comela 
XX)  con  finestre  parietali.  Dipinti  15;  sculture  41. 

Sala  XXIII.  —  Saletta  con  molte  sculture,  fnle 
quali  undici  statuette  di  bronzo  di  Paolo  Troubetz'ù, 
Dipinti  15;  statue  15. 

Sala  XXIV.  —  E'  una  lunga  sala  curva,  divissl 
quattro  scompartimenti  ed  illuminata  da  una  finer» 
lunga  quasi  quanto  la  parete.  Il  secondo  scompai 
mento  contiene  quadri  e  statue;  gli  altri  tre,  solta: 
statue.  Dipinti  16;  sculture  34. 

Sala  XXV.  —  Ha  la  forma  di  un  quarto  di  < 
chio.  Dipinti  29;  sculture  11. 

Sala  XXVI.  —  E'  una  salettina  d'angolo;  e  c 
tiene  molte  miniature.  Dipinti  28;  sculture  5. 

Sala  XXVII.  —  E'  la  sala  che  serve  di  passai 
fra  il  salone  dei  festeggiamenti  e  l'Arena;  mette  punì 
comunicazioni  le  due  parti  dell'Esposizione  senza  biso 
di  passare  per  il  salone  dei  festeggiamenti.  Contiene  pc 
capi  d'arte,  ma  tutti  di  notevoli  dimensioni.  Dipint 
sculture  2. 

Sala  XXVIII.  —  E'  una  salettina  d'angolo  com 
XXVI.  Dipinti  19;  sculture  5. 

Sala  XXIX.  —  Ha  la  forma  di  un  quarto  di  < 
chio  come  la  XXV.  Dipinti  27;  sculture  12. 

Sala  XXX.  —  E'  come  la  XXIV,  una  lunga  j 
curva,  divisa  in  quattro  scompartimenti,  contenenti 
sculture. 

Sala  XXXI.  —  Dipinti  9;  sculture  9.  Lo  splend 
lavoro  del  compianto  Bialetti,  morto  di  recente,  è 
gnato  dal  nero  velo  di  lutto. 

Sala  XXXII.      Dipinti  10;  sculture  7. 

Sala  XXXIII.  —  Ha,  come  la  sala  XXI,  cin 
porte,  delle  quali  una  aperta  verso  l'esterno.  Dipinti 
sculture  1. 

Sala  XXXIV.  —  Salettina  d'angolo.  Dipinti  9;  si 
ture  7. 

Sala  XXXV.  —  E',  come  la  XIX,  una  sala  lu: 
e  stretta,  con  cinque  finestre  verso  l'Arena.  Dipinti 
sculture  7. 

Sala  XXXVI.  —  E',  come  la  sala  I,  un  grande 
Ione  illuminato  dall'alto.  Dipinti  39;  sculture  7.  Si  prei 
ora  la  porta  che  s'apre  nel  mezzo,  d'una  delle  due  par 
maggiori  e  s'entri  nella 

Sala  XXXVII,  che  è  la  prima  delle  grandi  sale 
mezzo  (illuminata  dall'alto)  di  quest'ala  dell'edificio.  \ 
pinti  32;  sculture  2. 

Sala  XXXVIII.  —  Dipinti  35;  sculture  2. 

Sala  XXXIX.  —  Gruppo  di  artisti  lombardi  r; 
presentato  dal  pittore  milanese  Leonardo  Bazzaro.  ; 
pinti  19. 

Sala  XL.  —  Dipinti  34;  sculture  2. 

Sala  XLI.  —  Gruppo  di  artisti  lombardi  rapp^ 
sentato  dal  pittore  Emilio  Gola.  Dipinti  34. 

Così  siamo  giunti  presso  il  salone  dei  festeggiarne: 
e  qui  prenderemo  la  porta  in  fondo  alla  parete  per 
sitare  le  sale  dalla  XLII  alla  LUI,  le  cui  finestre  gu 
dano  verso  il  Parco. 

Sala  XLII.  —  Complemento  del  gruppo  della  s; 
precedente.  Dipinti  21. 

Sala  XLIII.  —  Dipinti  11. 

Sala  XLIV.  —  Dipinti  37,  tutti  pastelli  tranne  ui 
sculture  1. 

Sala  XLV.  —  Gruppo  della  giovine  Roma,  rappi 
sentato  dal  pittore  Pietro  Mengarini.  E'  segnato  < 
velo  mortuario  il  maggiore  dei  quadri  del  compiar 
Francesco  Vitalini.  Dipinti  21. 

Sala  XLVI.  —  Studi  e  schizzi  di  Mosè  Bianchi.  I 
pinti  76;  sculture  1. 
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Sala  XLVII.  —  Come  la  precedente.  Dipinti  61; 
sculture  i  (il  busto  di  Mosè  Bianchi  di  Emilio  Quadrelli). 

Sala  XLVIII.  —  Grande  salone  contenente  49  di- 
pinti di  Filippo  Carcano,  milanese  nato  nel  1840. 

Sala  XLIX.  —  Si  potrebbe  chiamare  la  sala  dei 
fiori,  perchè  di  fiori  sono  molti  dei  dipinti  qui  raccolti. 
Dipinti  21;  sculture  r. 

Sala  L.  —  Con  84  acquarelli  il  pittore  Onorato  Car- 
landi  illustrò  il  Tevere  in  tutto  il  suo  corso  dal  "  giogo 
di  che  Tever  di  disserra  ,,  sino  al  mare  "  dove  l'acqua 
di  Tevere  s'isnala  ,,.  Anche  l'unica  opera  di  scultura  di 
questa  sala  rappresenta  il  corso  del  Tevere. 

Sala  LI.  —  E'  detta  la  sala  di  Butti,  perchè  con- 
tiene le  opere  del  grande  scultore.  Dipinti  10;  sculture  3. 

Sala  LII.  —  Dipinti  37,  tutti  acquarelli  tranne  qual- 
che pastello.  . 

Sala  LUI.  —  Dipinti  31;  sculture  1. 

Sala  LIV.  —  E' lunga  e  stretta,  colla  porta  di  mezzo 
aperta  verso  ^Padiglione  dell'Architettura.  Dipinti  45; 
sculture  4. 

Passiamo  alle  sale  perimetrali  all'Arena. 

Sala  I.  —  Contiene  20  dipinti. 

Sala  IL  —  E'  divisa  in  cinque  parti,  e  contiene 
270  disegni  (bianco  e  nero)  e  3  busti. 

Sala  III.  —  E'  destinata  al  Concorso  della  Pace 
ed  ai  Cartoni.  Dipinti  16;  sculture  4. 

Sala  IV.  —  Si  tratta  veramente,  come  dall'altro 
lato,  di  tre  sale;  due  piccole  ai  fianchi,  ed  una  nel  mezzo 
grande,  e  divisa  in  cinque  riparti;  ma  esse  sono  comprese 
sotto  un  solo  numero. 

Queste  tre  sale  contengono  complessivamente:  Di- 
pinti 157;  sculture  46. 

L'incendio  del  3  agosto  distrusse  pur  troppo  le  sale 
dell'architettura,  nelle  quali  erano  oggetti  del  massimo 
interesse,  come  il  modello  del  monumento  di  Vittorio  Ema- 
nuele a  Roma,  del  Duomo  di  Milano,  ecc. 

Canadà. 

Il  Padiglione  è  tutto  all'esterno  coperto  di  lamiera, 
dipinta  di  bianco.  E'  smontabile,  e  preparato  sui  disegni 
del  signor  W.  Hutchison,  commissario  generale  del  go- 
verno canadese  all'Esposizione  di  Milano.  Si  deve  a  questo 
propo:  ito  notare  che  al  Ministero  di  agricoltura  del  Ca- 
nadà vi  è  una  divisione  speciale  che  si  occupa  delle 
Esposizioni,  perchè  quel  governo  ha  tutto  il  desiderio 
e  l'interesse  di  far  conoscere  il  suo  paese  al  resto  del 
mondo  civile;  e  non  poteva  perciò  mancare  all'Esposizione 
di  Milano;  e  questa  interessantissima  mostra  contri- 
buirà senza  dubbio  a  rendere  più  frequenti  le  relazioni 
commerciali  fra  l'Italia  ed  il  Canadà. 

L'interno  del  padiglione  somiglia  ad  un  vasto  tem- 
pio con  sette  cappelle  per  lato  ed  un  grande  santuario 
nel  fondo. 

Il  largo  salone  centrale  è  come  un'immensa  navata; 
sette  salette  ai  due  lati  rappresentano  le  cappelle;  e  il 
santuario  è  dato  da  una  specie  di  cosmorama  con  ani- 
mali imbalsamati  ed  impagliati,  e  colla  scena  dipinta: 
e  tutto  serve  a  dare  un'idea  sommaria  della  ricchezza 
del  suolo  canadese. 

Il  padiglione  è  all'interno  tutto  adorno  di  rosso,  non 
coi  soliti  motivi,  ma  con  spiche  canadesi,  disposte  nei 
modi  più  pittoreschi. 

All'interno  ed  all'esterno  del  padiglione  è  ripetuto  in 
tutte  le  forme  lo  stemma  del  Canadà:' una  foglia  di  erable 
(che  è  una  specie  di  platano)  con  un  castoro  nel  mezzo. 

Molti  quadri  (eseguiti  col  nuovo  sistema  di  foto- 
grafia su  tela  trasparente  dell'inglese  Folton,  e  chia- 
mato Photinol)  rappresentano  le  città,  i  paesaggi,  le 
località  più  importanti  del  Dominio. 

Nelle  grandi  vetrine  poste  nel  salone  mediano,  e 
nelle  stanzette  laterali  ed  aperte  verso  questo,  è  esposto 
(con  semplicità,  eleganza,  ordine  e  buon  gusto),  quanto 
serve  a  dare  un'idea  dei  prodotti  e  delle  ricchezze'di 
quel  vasto  paese. 


Per  cominciare  dai  minerali,  diremo  che  qui  sono 
esposti  molti  campioni  d'oro  (tanto  di  alluvione  che  di 
estrazione),  argento,  nichel,  cobalto,  rame,  piombo, 
zinco,  mercurio,  antimoi.io,  manganese.  Si  vedono  pure 
campioni  di  mica,  amianto,  marmo,  alabastro,  pietre 
da  mole;  e  non  mancano  le  pietre  preziose;  ed  abbon- 
dano il  carbone  ed  il  petrolio. 

Bella  è  pure  la  mostra  dei  legnami,  saggi  dei  princi- 
pali alberi  che  prosperano  negli  immensi  boschi  cana- 
desi; e  fra  essi  è  un  tronco  di  pino  d'un  diametro 
straordinario.  Vi  sono  pure  campioni  di  carta  di  legno 
e  di  pasta  di  legno,  di  cui  si  fa  dal  Canadà  una  grande 
esportazione. 

Passiamo  ai  prodotti  agrari.  In  eleganti  vasi,  ed  in 
mazzi  di  spighe,  si  ammirano  campioni  di  frumento, 
orzo,  granone,  fagiuoli,  tabacco,  nonché  sacchi  di  fa- 
rina, e  biscotti  di  tutte  le  forme  e  qualità. 

In  vasi  di  vetro,  con  liquidi  antisettici,  sono  esposti 
gli  ortaggi  e  le  frutta;  o  queste  sono  chiuse  in  scatole 
di  latta,  sotto  forma  di  conserve.  Splendide  sono  pure 
le  mele  fresche,  delle  quali  nel  giorno  della  inaugurazione 
si  fece  una  larga  e  gradita  distribuzione;  tanto  che  le 
signore  che  uscivano  dal  padiglione  sembravano  tante 
Ève  o  tante  Veneri,  recanti  in  mano  la  mela  d'Adamo 
o  di  Paride. 

Nell'ampio  recinto  nel  fondo  del  salone  sono  uniti, 
in  fraterna  socievolezza  come  nel  Paradiso  terrestre, 
bufali,  renne,  cervi,  orsi,  lepri,  conigli,  lupi,  castori,  mar- 
tore, lontre,  ermellini;  e  nello  sfondo,  per  nulla  impau- 
riti, i  buoi  ed  i  cavalli  pascolano,  e] gli  operai  raccolgono 
le  generose  biade. 

Uccelli  impagliati  sono  presentati  in  quadri;  e  non 
mancano  i  pesci. 

Carte  geografiche,  cenni  brevi  e  concettosi,  stati- 
stiche, diagrammi,  completano  la  mostra,  che  è  un  vero 
modello  del  genere,  un  vero  esempio  come  un  paese 
che  si  presenta  ad  una  esposizione  straniera  deve  pre- 
sentarsi, per  dare  di  sè  un'idea  completa,  sintetica, 
chiara,  per  far  vedere  quello  che  ha  e  dire  quello  che 
gli  manca,  ed  attivare  così  cogli  altri  paesi  i  commerci 
e  gli  scambi. 

Russia. 

Lo  czar  della  Russia,  su  rapporto  del  suo  ministro 
del  commercio  e  dell'industria,  ha  dato,  il  9  marzo  1906 
(cioè  quando  l'Esposizione  era  già  alla  vigilia  dell'aper- 
tura) il  suo  consenso  alla  partecipazione  ufficiale  della 
Russia  all'Esposizione  milanese,  ed  ha  nominato  com- 
missario generale  della  Sezione  russa  il  signor  Bilbassoff, 
alto  funzionario  del  Ministero  del  commercio. 

Venne  contemporaneamente,  per  organizzare  la  Mo- 
stra, nominata  una  Commissione  sotto  la  presidenza  del 
signor  Timiriaseff. 

Il  signor  Bilbassoff  ha  potuto  ottenere  la  parteci- 
pazione di  numerosi  espositori,  fra  i  quali  figurano  molti 
degli  industriali  più  noti  della  Russia;  e  raggiunse  ri- 
sultati che  non  sarebbe  stato  possibile  ripromettersi, 
vista  la  scarsità  del  tempo  che  egli  aveva  a  sua  dispo- 
sizione, e  considerato  lo  stato  attuale  della  Russia,  la 
quale  pur  troppo,  in  alto  ed  in  basso,  ha  da  pensare 
bene  ad  altro  che  alle  Esposizioni! 

E'  opportuno  qui  il  ricordare  che  la  Russia  occupa 
due  terzi  del  continente  europeo,  ed  un  terzo  del  conti- 
nente asiatico,  con  una  superficie  di  22  000  000  di  chi- 
lometri quadrati,  ed  una  popolazione  di  140  000  000 
di  abitanti. 

La  Russia,  malgrado  lo  sviluppo  delle  sue  industrie, 
è  pur  sempre  e  principalmente  un  paese  agricolo;  ha 
138  000  000  di  ettari  di  terreno  coltivato,  e  200  000  000 
di  ettari  di  foreste;  possiede  80  000  000  di  oviri,  41000000 
di  bovini,  32000000  di  cavalli. 

La  Russia  è  ricca  pure  di  carbon  fossile,  ferro,  e  di 
molti  altri  minerali. 
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Una  parte  importante  della  Sezione  russa  è  quella 
delle  piccole  industrie  rurali;  ed  è  la  prima  volta  che 
queste  possono  venire  largamente  conosciute  dal  pub- 
blico italiano. 

Poiché,  in  causa  del  clima,  i  contadini  russi  per  7 
ed  anche  per  8  mesi  non  possono  occuparsi  dei  lavori 
campestri,  le  piccole  industrie  offrono  loro  un  guada- 
gno supplementare  non  indifferente.  I  Konstari,  o  pic- 
coli industriali  russi,  sono  calcolati  a  circa  25000000 
ed  il  loro  guadagno  annuale  è  forse  di  1  000  000  000 
di  franchi.  I  meschini  guadagni  dei  quali  si  acconten- 
tano i  contadini  russi  per  questo  loro  lavoro  sussidia- 
rio, il  conseguente  buon  mercato  straordinario  dei  loro 
prodotti,  l'appoggio  dato  a  tali  industrie  dal  governo 
centrale  e  dalle  amministrazioni  provinciali,  mettono  il 
piccolo  industriale  nella  possibilità  di  sostenere  la  con- 
correnza della  grande  industria. 

Le  piccole  industrie  rurali  producono  non  soltanto 
articoli  comuni  d'uso  domestico,  ma  anche  articoli  fini 
ed  artistici;  e  si  trovano  prodotti  di  tali  piccole  indu- 
strie tanto  nella  capanna  del  povero  che  nel  palazzo  del- 
l'imperatore. 

Per  raffinare  il  gusto  c  migliorare  i  prodotti  (che  si 
servono  di  tutte  le  materie,  producendo  oggetti  di  tutte 
le  forme  e  di  tutti  gli  usi)  si  fondarono  in  tempi  recenti 
scuole  speciali. 

Chi  entra  nel  Padiglione  si  vede  subito  davanti  una 
delle  più  grandiose  attrattive  della  Mostra:  i  grandiosi 
vasi  di  pietre  siberiane,  uscite  dalle  fabbriche  imperiali 
di  Kolyvane  e  di  Ekaterinbourg. 

Notansi  qui:  un  vaso  di  diaspro  verde  ondulato,  con 
piedestallo  di  diaspro  grigio  violetto,  del  valore  di 
12000  rubli;  altro  simile;  una  coppa  con  piedestallo  di 
marmo,  del  valore  di  20  000  rubli;  un  vaso  di  diaspro 
grigio  violetto  con  piedestallo  di  porfido  grigio  verde, 
del  valore  di  10  185  rubli;  una  coppa  di  forma  elittica 
di  diaspro  grigio  violetto  con  piedestallo  di  marmo  rosso, 
del  valore  di  3183  rubli;  una  coppa  di  diaspro  con  pie- 
destallo di  granito  grigio,  del  valore  di  6700  rubli;  una 
caminiera  di  diaspro  grigio  violetto,  del  valore  di  7185 
rubli;  altra  di  diaspro  verde  ondulato  dello  stesso  prezzo; 
un  vaso  di  porfido  color  caffè,  del  valore  di  5440  rubli. 

L'utilizzazione  delle  pietre  delle  montagne  dell'Aitai, 
in  seguito  alla  scoperta  di  filoni  di  porfido,  data  dalla 
fine  del  secolo  xviii.  I  primi  oggetti  con  questa  pietra 
furono  lavorati  nel  villaggio  di  Loktiow.  Nel  1802  quel 
laboratorio  fu  trasportato  sulla  riva  della  Bielaia,  nel 
villaggio  di  Kolyvare. 

Attualmente  questa  fabbrica  imperiale  è  grandiosa, 
e  ricca  di  macchine  che  vengono  messe  in  movimento 
con  forza  idraulica.  Vi  si  lavorano  esclusivamente  le 
pietre  trovate  nelle  cave  di  Kargone  (diaspro  grigio- 
violetto),  di  Réwnioff-Woskressensky  (quarzo  bleu, 
giallo,  rosa),  e  di  Rontkiéwsky-Woskressensky  (marmo 
di  tutte  le  gradazioni).  Tutte  queste  pietre  sono  assai 
belle  per  colorito,  durissime,  e  si  prestano  egregiamente 
al  taglio  ed  alla  pulitura.  La  ricchezza  delle  miniere  è 
tale  da  offrire  pietre  per  vari  secoli. 

Gli  oggetti  di  grandi  dimensioni  si  tagliano  nei  dia- 
spri verde-ondulato  di  Réwnioff  e  grigio-violetto  di 
Kargone;  mentre  per  gli  oggetti  più  piccoli  si  impiegano 
preferibilmente  il  quarzo,  l'agata,  il  marmo. 

La  fabbrica  imperiale  di  Ekaterinbourg  venne  fon- 
data nel  1765;  e  vi  si  lavorano  i  marmi  e  le  pietre  di 
vario  genere  che  si  scavano  nelle  provincie  di  Perm  e 
di  Olenbourg.  Questa  fabbrica  lavora  specialmente  per 
il  palazzo  imperiale. 

Padiglione  dell'Umanitaria. 

Il  Padiglione  della  Società  Umanitaria  venne  dise- 
gnato dall'architetto  Conconi,  ed  eseguito  dall'archi- 
tetto E.  Monti. 

Il  Padiglione,  eretto  dinnanzi  alla  Stazione  della 
Ferrovia  sopra  elevata  al  Parco,  comprende  un  salone 


centrale,  adibito  alle  Mostre,  e  sul  di  dietro  la  ripro- 
duzione esatta  di  un  appartamentino  di  2  stanze  delle 
case  operaie  costruite  in  via  Solari  dall'Umanitaria,  e 
occupate  il  29  marzo  da  circa  1000  lavoratori. 

L'appartamentino  è  arredato  con  mobili  premiati 
al  Concorso  ed  eseguiti  dalla  Scuola  d'Arte. 

Anche  alla  costruzione  del  Padiglione  contribuirono 
le  Scuole  dell'Umanitaria.  Le  verande  in  ferro  sono 
della  Scuola  d'Arte,  diretta  dal  Mazzucotelli.  Alcune 
parti  decorative  furono  eseguite  dalla  Scuola  di  deco- 
razione diretta  dal  pittore  Luigi  Rossi. 

Nella  loggetta  rettangolare  sono  dipinti  due  grandi 
grafici  desunti  dall'inchiesta  municipale.  In  uno  si  di- 
mostra che  la  morte  segue  da  vicino,  costantemente, 
nei  vari  mandamenti  della  città,  la  popolazione  più  ad- 
densata, e  si  allontana  dalla  popolazione  che  dispone 
di  ambienti  sufficienti  :  nell'altro  la  quota-stanza  per 
abitante. 

L'Umanitaria  ha  provveduto  alla  pubblicazione  di 
un  volumetto  illustrato  che  riassume  e  spiega  l'opera 
compiuta  dalla  Istituzione. 

Nel  Padiglione  figurano  le  Mostre  delle  scuole,  fon- 
date dall'Umanitaria. 

Inoltre  espongono  l'Istituto  di  credito  per  le  Coo- 
perative; la  Federazione  delle  Cooperative  di  produ- 
zione e  lavoro;  il  Consorzio  delle  Cooperative  di  consumo; 
l'Ufficio  Soci  dell'Umanitaria  e  l'Ufficio  Contabilità,  ero- 
gazione delle  rendite,  ecc.;  l'Ufficio  del  lavoro  (pubbli- 
cazioni e  diagrammi);  l'Ufficio  Agrario;  l'Ufficio  di  Emi- 
grazione; l'Ufficio  di  collocamento  (pubblicazioni,  gra- 
fici); la  cassa  sussidi  per  la  disoccupazione. 


Padiglione  della  Pace. 


Il  Padiglione  sorge  al  Tarco,  tosto  a  sinistra  di  chi 
entra  all'Esposizione  dall'ingresso  di  via  Venti  Settem- 
bre. E'  disegno  dell'architetto  G.  B.  Bos->i;  lo  scultore 
Tulio  Brianzi  modellò  i  due  gruppi  che  sono  ai  fianchi 
della  porta,  e  la  statua  della  Pace  che  è  in  alto;  lo  scul- 
tore Orazio  Grossoni  modellò  le  altre  figure  decorative; 
e  Gaetano  Previati  dipinse  la  grande  tela  che  rappre- 
senta gli  orrori  della  guerra. 

E  gli  orrori  della  guerra,  ed  i  danni  da  essa  causati, 
sono  rappresentati  in  cento  altri  modi  lì  dentro,  me- 
diante stampe,  fotografie,  statistiche,  diagrammi;  e  let- 
tere di  cento  uomini  illustri  dicono  in  vari  modi  ed  in 
varie  lingue  che  la  guerra  è  brutta  e  che  la  pace  è  bella. 

La  Società  Internazionale  per  la  Pace,  Unione  Lom- 
barda, ha  per  iscopo  la  cessazione  delle  guerre  e  l'affra- 
tellamento dei  popoli. 

A  conseguire  questi  intenti,  il  Comitato  della  Società, 
pubblica  libri  ed  opuscoli,  promuove  conferenze,  ecc. 

Chi  vuol  farsi  socio,  mandi  la  sua  dichiarazione 
scritta  alla  Società  —  Milano,  Portici  Settentrionali,  21 
—  accompagnata  dalla  relativa  cartolina  vaglia. 


Previdenza. 


^11  Padiglione  occupa  un'area  di  2200  metri  quadrati; 
e  si  compone  di  un  vestibolo  con  dipinti  di  Carlo  Paolo 
Agazzi,  di  un  salone  delle  conferenze,  di  cinque  gal- 
lerie (quattro  a  pianterreno,  ed  una  nel  piano  supe- 
riore, dedicata  alle  case  popolari)  e  di  quattro  salottini 
intorno  al  vestibolo,  uno  occupato  dalla  Popolare- Vita 
ai  Milano,  il  secondo  dall'Anonima  grandine  ed  Anonima 
infortuni,  il  terzo  dall'Assicuratrice  Italiana,  il  quarto 
dalla  Grandine  e  dalla  Zurigo. 

Non  poteva  riuscir  meglio  di  così  l'Esposizione  per 
numero  di  espositori,  che  raggiungono  il  numero  di 
bene  800. 


270 


TOURING    CLUB  ITALIANO 


La  Mostra  della  Previdenza  è  internazionale. 

Delle  nazioni  estere  concorrono  la  Francia,  che  oc- 
cupa un'area  di  500  mq.;  l'Inghilterra,  100;  la  Svizzera, 
85;  la  Cassa  di  Risparmio  di  Rotterdam,  5;  le  Case 
Popolari  della  Cardage  Company  di  Plymouth,  40. 

La  più  largamente  rappresentata  è  naturalmente 
l'Italia,  col  seguente  numero  di  espositori  divisi  in  ca- 
tegorie e  classi  : 

Società  di  Mutuo  Soccorso,  di  quelle  di  tipo  vec- 
chio ma  pur  sempre  resistente,  212;  Società  d'Assicu- 
razioni in  genere,  26;  Società  d'Assicurazione  contro  gli 
infortuni  del  lavoro,  10;  Società  d'Assicurazioni  per  la 
vecchiaia  e  l'invalidità,  4;  Casse  di  Previdenza,  10; 
Pubblicazioni,  bibliografie,  40;  Cooperative  di  Consumo, 
48;  Cooperative  di  produzione,  52;  Cooperative  di  La- 
voro e  Cooperative  per  abitazioni  economiche,  16;  or- 
ganizzazioni locali,  regionali  e  nazionali,  sotto  forma 
federale,  di  Cooperative,  5;  Cooperative  Scolastiche,  3; 
Consorzi  Agrari  Cooperativi,  25;  Casse  di  Risparmio, 
38;  Banche  Popolari,  47;  Casse  rurali  di  prestiti,  13; 
Monti  di  Pietà,  13;  Società  d'Assicurazioni  di  Coopera- 
tive, 8;  Istituti  di  credito  Cooperativo,  38;  Istituzioni 
contro  l'usura,  1;  Leghe  di  lavoratori  della  terra,  2; 
Federazioni  di  mestiere  operaie  e  padronali,  21;  Camere 
del  Lavoro,  6  ;  Uffici  di  collocamento,  5  ;  Uffici  di  pro- 
tezione legale  degli  operai,  16;  Istituzioni  padronali  a 
beneficio  degli  operai  addetti  a  imprese  e  stabilimenti 
industriali  e  commerciali,  9. 

Notevoli  sono  le  mostre  collettive,  alcune  delle  quali 
con  spiccato  carattere  di  partito.  Il  mutuo  soccorso,  la 
previdenza,  la  cooperazione,  il  bene,  non  dovrebbero 
aver  partito;  la  politica  e  la  religione  da  codeste  belle 
cose  dovrebbero  esulare;  ed  un  cattolico,  un  turco,  un 
ebreo,  un  monarchico,  un  repubblicano,  un  socialista, 
un  prete  ed  un  ateo,  potrebbero  benissimo  trovarsi 
d'accordo  per  organizzare  ed  amministrare  una  coope- 
rativa, puta  caso,  per  l'assicurazione  contro  la  grandine, 
o  per  la  produzione  dei  concimi  artificiali  e  del  pro- 
sciutto cotto.  In  teoria  questo  è  vero,  ed  avviene  molte 
volte  anche  in  pratica;  ma  avviene  più  di  frequente,  e 
su  più  vasta  scala,  che  si  uniscano,  e  cerchino  di  aiu- 
tarsi vicendevolmente,  persone  che  la  pensano  nello 
stesso  modo  in  questioni  religiose  e  sociologiche;  e  ciò, 
qualche  volta,  per  servirsi  degli  interessi  materiali  come 
base  e  sostegno  degli  interessi  morali;  il  che  è  umano. 

Poiché  codeste  grandi  associazioni  di  previdenza 
esistono,  è  bene  che  esse  sieno  qui  rappresentate;  e  lo 
sono  infatti  le  seguenti: 

L'opera  dei  Congressi  Cattolici  Italiani  con  sede  in 
Bergamo  (2000  espositori)  80  mq.  di  parete;  Camera 
del  Lavoro  di  Reggio  Emilia  con  circa  200  fra  Mutue 
Cooperative  di  Lavoro  e  Consumo,  affittanze,  istituti 
di  credito,  uffici  di  consulenza  e  contabilità,  ecc.,  24  mq. 
di  parete;  Ufficio  Governativo  del  Lavoro  in  Roma, 
48  mq.  di  parete;  Federazioni  consorzi  agrari  con  sede 
in  Piacenza;  Federazione  Italiana  delle  Mutue;  Lega  na- 
zionale delle  Cooperative;  Federazione  italiana  dei  la- 
voranti cappellai;  Federazione  italiana  dei  lavoratori 
del  libro;  Federazione  italiana  dei  litografi;  Federazione 
Postale  Telegrafica. 

Fra  i  più  importanti  espositori  ricorderemo  anche  i 
seguenti  : 

Società  Mutua  Italiana  fra  sordomuti;  la  Società 
nazionale  fra  gli  impiegati;  le  Società  operaie  maschili 
di  Bologna,  Torino,  Cuneo,  Macerata;  il  Monte  di  Pietà 
di  Padova;  le  Casse  di  Risparmio  di  Milano,  Verona, 
Modena,  Piacenza,  Ravenna,  Rimini,  Parma;  la  So- 
cietà di  Mutuo  Soccorso  e  Istruzione  "  L'affratellamento 
di  Ricorboli  ,,  (Firenze)  con  le  proprie  Sezioni  cicli- 
stica, ginnastica,  orchestrale,  corale,  filodrammatica,  edi- 
ficatrice;  la  Cassa  di  Previdenza  fra  gli  impiegati  del 
Comune  di  Firenze;  le  opere  di  assistenza  e  previdenza 
dello  stabilimento  Rossi  di  Schio;  l'Unione  fra  impiegati 
e  commessi  di  aziende  private  sezione  della  Camera  del 
Lavoro  di  Milano.  t 


Arte  decorativa. 

Pur  troppo,  come  è  noto,  la  parte  più  bella  della  Se- 
zione dell'Arte  decorativa  fu  distrutta  dall'incendio  del 
3  agosto  ;  e  mentre  essa,  per  opera  concorde  dell'Italia 
e  dell'  Ungheria,  sta  risorgendo,  l'attenzione  del  pub- 
blico è  concentrata  dalle  mostre  d'arte  decorativa  delle 
altre  nazioni. 

Il  Giappone  espone  a  piano  terreno  le  note  porcellane 
policrome  e  dorate;  i  vasi  colossali  ed  i  vasettini  minuscoli; 
le  statuine  d'avorio,  rappresentanti  uomini  ed  animali, 
veri  o  fantastici;  i  disegni  ed  i  ricami,  coi  soliti  uccelli 
pallidi;  le  scatole  di  lacca  di  tutte  le  grandezze  e  coi 
noti  fregi  di  fiori;  i  ventaglini  da  bambola;  i  paralume 
e  paravento;  i  piattini  di  metallo;  i  fiori  artificiali;  i 
fazzolettini  di  seta,  buoni  appena  per  asciugare  una 
lacrima  od  una  goccia  di  sudore;  le  puppatole  che  da 
un  quarto  di  secolo  girano  l'Europa;  gli  uccellini  di  carta 
che  cantano  e  strillano  ;  i  palloncini  per  illuminazione; 
i  piccoli  bronzi;  i  bottoni;  i  bastoni  e  gli  ombrellini; 
tutta  roba  nota  e  vecchia,  che  non  ci  dà  certamente 
quella  mostra  che  si  attendeva  dalla  forte  e  giovane 
nazione. 

Nel  piano  superiore  troviamo  le  mostre  della  Persia 
cogli  splendidi  tappeti,  dell'Olanda  nelle  ceramiche  me- 
ravigliose, dell'Inghilterra  coi  mobili  eleganti;  e,  pure 
interessanti,  le  mostre  dell'India,  del  Marocco,  della 
Turchia. 

Padiglione  degli  Orefici. 

Sorge  un  po'  in  altura  di  fronte  al  Viale  delle  IN  azioni. 

E'  costrutto  in  ferro  e  cemento  armato,  e  potrà 
vivere  perciò  anche  dopo  chiusa  l'Esposizione;  e  copre 
un'area  di  860  m.  q. 

L'esposizione  è  nazionale  ;  e  ad  essa  presero  parte 
38  espositori  di  Milano,  7  di  Roma,  5  di  Napoli,  3  di 
Firenze,  3  di  Vicenza,  2  di  Venezia,  1  di  Genova,  1  di 
Torre  del  Greco,  1  di  Alessandria,  1  di  Torino,  1  di 
Parma,  ecc. 

Sono  qui  esposti  candelabri  in  bronzo,  ceselli,  argenti 
sbalzati,  smalti,  collane,  orecchini,  pietre  preziose,  gio- 
ielli d;  tutte  le  qualità. 

Dopo  l'incendio  della  mostra  dell'arte  decorativa,  è 
qui  ove  le  signore  vengono  ora  a  commettere  i  loro  più  i 
gravi  e  ripetuti  peccati  di  desiderio. 

I 

Divertimenti  al  Parco. 

Assai  frequentati  sono  al  Parco  i  divertimenti,  che  ; 
formano  la  grande  attrattiva  dei  grandi  e  dei  piccoli. 

Viene  in  prima  linea  il  Tobogga,  cioè  la  barchetta 
che  scivola  sopra  un  lungo  piano  inclinato,  per  andar 
a  tuffarsi  nel  laghetto  sottostante,  facendone  spruzzare  con 
violenza  le  acque;  gira  lì  presso  V Areoplano,  una  specie 
d'immenso  ombrellone  che  porta  in  giro  delle  barchette, 
stando  nelle  quali  si  può  avere  un'idea  della  navigazione 
aerea  ;  e  non  molto  lontano  da  esso  è  il  Viaggio  al 
Polo  Nord,  fantastico  viaggio  in  barchetta  per  antri 
e  grotte,  con  vari  panorami,  ultimo  dei  quali  quello 
del  Polo  Nord  con  relativi  pinguini. 

Ricorderemo  qui  anche  il  Teatro  degli  animali  (pre- 
sentazione di  belve  ammaestrate  e  di  mostri  della  na- 
tura), il  Cinematografo  del  Sempione  (nel  quale  si  vedono 
rappresentati  cinematograficamente  i  lavori  della  grande 
galleria),  e  la  Ferrovia  lilipuziana,  un  trenino  per  bam- 
bini, trascinato  da  una  macchina  ad  aria  compressa 
che  fu  già  adoperata  per  i  lavori  al  Sempione. 

Mentre  esce  questo  numero  si  sta  lavorando  febbril- 
mente alla  ricostruzione  delle  gallerie  dell'Arte  decora- 
tiva dell'Italia  e  dell'Ungheria;  ed  in  esse  si  potranno 
nuovamente  ammirare  i  saggi  del  buon  gusto  e  del 
lavoro  intelligente  degli  artisti  ed  operai  delle  due  na- 
zioni sorelle. 
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Il  Faro. 

In  mezzo  alla  facciata  del  Padiglione  della  Marina 
sorge  il  Faro,  costruito  nell'officina  "  La  Filotecnica  , 
di  Milano.  E'  esso  il  secondo  faro  a  lampi  costruito  di 
questo  tipo.  Detto  Faro  è  composto  di  3  proiettori  a  spec- 
chi parabolici  (60  cm.  di  diametro)  montati  su  un  appa- 
recchio gire- 
vole, mosso 
da  un  movi- 
mento d'oro- 
logeria, e  mu- 
nitociascuno 
di  una  lam- 
pada ad  arco 
di  50  ampère. 
Ogni  fascio 
di  luce  ha 
una  potenza 
di  circa  20 
milioni  di 
candele,  vale 
a  dire  due- 
cento volte 
quella  di  uno 
dei  più  po- 
tenti fari  che 
oggi  si  co- 
struiscono a 
lenti  Fresne- 
liane  con  fo- 
chi a  petro- 
lio ,  mentre 
il  costo  to- 
tale dell'ap- 
parecchio è 
solo  d' una 
quartaparte, 

La  cor- 
rente conti- 
nua è  pro- 
dotta da  un 
trasformato- 
re rotativo 
di  27  HP. 
della  ditta 
ingegnere  E. 
Ruberl. 

Il  navi- 
gante scorge 
il  faro  subito 
che  entra 
nella  Zona 
percorsa  o 
battuta,  co- 
me dicesi, 
dal  fascio  lu- 
minoso, ed  è 
accompa- 
gnato dai 
lampi  fino 

alla  distanza  alla  quale  gli  riescono  facilmente  visi- 
bili i  Fanali  di  Porto. 

Marina. 

Il  posto  d'onore  nel  grande  Palazzo  per  i  trasporti 
marittimi  (palazzo  che  ha  il  posto  di  onore  in  piazza 


Il  Faro  all'ingrosso  della  Galleria  dolla  Marina. 


d'Armi,  proprio  di  fronte  alla  stazione  d'arrivo)  è  stato 
riservato  alla  R.  Marina  Italiana. 

Alla  mostra  dei  trasporti  marittimi  (che  ha  l'intento 
di  mettere  in  rilievo  l'importanza  dei  nostri  mezzi  di 
trasporto  per  mare  e  delle  nostre  costruzioni  navali) 
la  R.  Marina  ha  voluto  partecipare  nel  modo  più  possi- 
bilmente largo,  allo  scopo  di  dare  impulso  ed  appoggio 

morale  ad 
una  manife- 
stazione, 
della  quale 
tanti  benefici 
frutti  sono 
da  attender- 
si per  le  no- 
stre indu- 
strie. 

La  mo- 
stra della  R. 
Marina,  del 
cui  ordina- 
mento s'in- 
teressò diret- 
tamente  il 
Ministro  on. 
Carlo  Mira- 
bello,  è  stata 
concretata 
in  modo  da 
fornire  una 
adeguata 
idea  delle 
condizioni 
nelle  quali  la 
R.  Marina  è 
chiamata  ad 
esplicare  l'o- 
pera sua,  dei 
mezzi  dei 
quali  dispo- 
ne, e  delle 
navi  nelle 
quali  si  pos- 
sono consi- 
derare com- 
pendiate le 
manifesta- 
zioni sue  in 
relazione  ai 
mezzi  di  tra- 
sporto. 

1  .Nulla  si 
fece  che  do- 
vesse servire 
soltanto  per 
questa  Espo- 
sizione^ che 
alla  chiusura 
di  essa  non 
servisse  più; 
ma  si  mandò 

qui  un  saggio  del  materiale  già  esistente  nei  Regi  Ar- 
senali ed  Istituti  per  dotazione  o  scopo  di  studio;  e  si 
completò  tale  mostra  con  pochi  oggetti,  destinati,  ad 
Esposizione  finita,  ad  impiegarli  a  bordo  di  qualche  nave. 

La  mostra  della  R.  Marina  è  divisa  nelle  seguenti 
sezioni:    '  . 
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Cartografia;  Costruzioni  di  terra  ferma;  Progetti  di 
navi  e  studi;  Costruzione  dello  scafo  ed  annessi;  Motrici 
e  macchinari;  Armi  e  difese;  Impianti  elettrici;  Segnala- 
zioni; Igiene  e  servizi  sanitari;  Istituti,  materiale  scien- 
tifico, pubblicazioni;  Mostra  retrospettiva. 

Non  meno  grandiose  ed  interessanti  sono  in  questo 
padiglione  le  mostre  della  Germania,  Francia,  Inghilterra. 

Navigazione  Generale  Italiana. 

La  porta  d'ingresso  mette  in  una  grande  sala  tra- 
sversale, che  contiene  una  prima  parte  della  mostra,  e 
che  comprende  modelli,  disegni  di  navi,  carte  geogra- 
fiche, prospetti  statistici  riferentisi  alla  flotta  o  al  traf- 
fico per  tutto  il  periodo  dei  25  anni  di  vita  della  Società. 

La  mostra  poi  vera  e  propria,  è  rappresentata  da 
tutta  la  seconda  parte  del  cassero  centrale  di  una  nave. 

Visitando  questa  mostra  si  ha  la  perfetta  illusione 
di  essere  a  bordo;  e  si  possono  vedere  la  sala  di  musica 
di  un  grande  piroscafo,  quella  di  conversazione,  il  sa- 
lone grande,  la  piccola  sala  da  pranzo  per  bambini,  la 
sala  di  servizio,  due  guardarobe,  cabine  di  prima  classe, 
due  cabine  di  lusso  (ciascuna  delle  quali  comprende  sa- 
lotto, stanza  da  letto  e  stanza  di  toilette),  il  locale  di 
toilette  per  signore,  e  infine  la  cabina  Marconi  con  tutti 
gli  apparecchi  radio-telegrafici  in  funzione  per  comuni- 
care colla  stazione  radio-telegrafica  impiantata  nel  Parco, 
nel  Padiglione  del  Ministero  della  Guerra. 

Tutto  questo  assieme  è  in  grandezza  naturale,  tanto 
naturale  che,  terminato  il  periodo  della  Esposizione,  il 
tutto  verrà  smontato  e,  così  come  è,  verrà  collocato 
sulla  nave  Re  Vittorio,  che  si  sta  costruendo  alla  foce 
del  cantiere  Oderò  per  conto  della  Navigazione  Gene- 
rale Italiana. 

Specialmente  il  salotto  da  musica  e  la  sala  di  con- 
versazione che  sono,  si  può  dire,  un  unico  ambiente 
suddiviso  da  un  tramezzo  traversale  interamente  in  cri- 
stallo trasparente,  formano  un  insieme  veramente  in- 
dovinato. Son  in  istile  Luigi  XVI:  il  salotto  di  musica 
con  mobili  dorati  e  tappezzati;  la  sala  di  conversazione 
tutta  a  piante  e  a  mobili  in  paglia.  Riuscirà  un  vero  e 
proprio  giardino  d'inverno  galleggiante. 

Il  salone  da  pranzo  (m.  12X12)  è  capace  di  conte- 
nere 100  persone  distribuite  in  10  tavole.  E'  sormon- 
tato da  una"grande  cupola  di  5  metri  di  diametro. 

Belgio. 

Il  padiglione  copre  2500  mq.;  le  gallerie  ad  esso^an- 
nesse  ne  coprono  13.650;  e  perciò  l'intera  mostra  fiam- 
minga occupa  16.150  metri  quadrati.  Gli  elementi  deco- 
rativi del  padiglione  sono  tolti  da  quelli  di  edifici  di 
varie  città  del  Belgio.  La  marcata  spiovenza  dei  tetti 
e  l'ampiezza  delle  finestre  accennano  ai  caratteri  degli 
edifici  dell'Europa  settentrionale,  imposti  dalla  quantità 
della  neve  e  dalla  scarsità  della  luce.  Due  torri,  un  poco 
arretrate  dalla  linea  della  facciata,  fiancheggiano  l'edi- 
ficio. La  navata  centrale  del  padiglione  è  dominata  dalla 
statua  di  san  Michele  (protettore  di  Bruxelles)  che  at- 
terra il  drago,  opera  del  Bracke. 

Nel  grande  salone  centrale  (tutto  adorno  di  bandiere 
con  stemmi)  e  nelle  sale  laterali  sono  esposti,  con  signo- 
rile eleganza,  numerosi  oggetti  di  grande  valore  e  finezza: 
filati,  tele  di  Fiandra,  macchinari  per  la  tessitura,  stoffe, 
litografie,  zincotipie,  libri,  arazzi,  gioiellerie,  pizzi,  veli, 
argenterie,  bronzi,  oggetti  di  legno  intagliato,  mobili, 
oggetti  di  rame  e  di  ottone;  in  una  parola  quanto  occorre 
per  abbellire  una  signora  ed  il  suo  elegante  apparta- 
mento. 

Se  dal  salone  scendiamo,  per  una  scala  di  dieci  gra- 
dini, nel  salone  più  basso,  troveremo  altri  arazzi,  grandi 
vasi,  pianoforti,  salottini  regali,  argenterie. 

Da  questa  passiamo  ad  altra  sala,  dalla  quale  a  si- 
nistra (per  una  scala  di  cinque  gradini)  entreremo  nelle 
gallerie  dell'arte  moderna,  ove  troveremo  oggetti  d'arte 


di  gran  lusso  per  l'ammobigliamento  della  casa;  quadri, 
statue,  vasi,  bronzi,  argenterie,  vetrerie,  salotti  signorili 
ricami  su  seta,  statuine  di  bronzo,  carte  da  parati,  libri 
con  legature  di  lusso. 

Dal  predetto  salone  si  stacca  a  destra  una  lunghis- 
sima galleria,  con  quattro  file  di  vetrine,  contenenti  i 
prodotti  delle  industrie  più  diverse;  armi,  toilettes  da  si- 
gnora, fotografie,  pellami,  biancheria,  vini,  liquori,  me- 
dicinali, oggetti  di  caoutchouc,  prodotti  agricoli;  i  modelli 
dei  porti  di  Gand  e  di  Anversa,  modelli  di  navi  e  coraz- 
zature, maioliche  di  Harselt,  macchine  agricole,  vivai 
con  pesci,  colla  di  pesce,  tabelle  di  lavori  di  irrigazione, 
quadri  dimostrativi  della  flora  del  Congo,  caffè,  cereali. 

Il  Belgio  ha  una  mostra  di  materiale  ferroviario 
veramente  splendido.  Ha  due  tipi  di  grandi  locomotive 
per  treni  diretti;  una  locomotiva  piccola;  una  bella  lo- 
comotiva-tender, tre  locomotive  per  ferrovie  a  scarta- 
mento ridotto;  vetture  a  quattro  assi  per  i  grandi  treni 
diretti;  una  vettura  ristorante  con  45  posti;  una  vettura 
postale;  quattro  grandi  vetture  per  tre  diverse  classi; 
materiale  per  ferrovie  a  scartamento  ridotto  e  tramvie. 

Se  dal  salone  principale  si  monta,  per  una  delle  due 
scale  di  44  gradini,  alle  salette  del  primo  piano  (fiancheg- 
gianti  la  parte  superiore  del  salone  stesso),  troviamo 
piante  di  ospedali,  studi  per  distribuzione  d'acqua,  studi 
per  la  lotta  contro  la  tubercolosi,  grandi  fotografie  per 
studi  di  patologia,  studi  d'igiene  dell'Università  di  Liegi, 
piante  e  modelli  di  scuole,  modelli  di  case  operaie,  mo- 
stre di  Società  di  previdenza,  e  quant'altro  può  servire 
a  dimostrare  l'alto  grado  di  progresso  raggiunto  dal 
Belgio  nelle  lotte  della  civiltà  contro,  l'ignoranza,^  le 
malattie,  la  miseria,  la  vecchiaia. a 

Italiani  all'Estero- 

Promossa  dal  Comitato  di  Milano  della  Dante  Alighieri, 
la  "  mostra  degli  Italiani  all'Estero  „  è  riuscita  una  delle 
parti  notevoli  e  più  utili  dell'Esposizione. 

Di  questa  mostra  si  sta  pubblicando  il  catalogo,  che 
contiene  circa  2000  numeri. 

Nell'atrio  espongono  alcuni  Comitati  della  Dante  ;  e 
nelle  numerose  sale,  Italiani  sparsi  in  tutto  il  mondo, 
espongono,  quanto  basta  a  dimostrare  come  sia  grande, 
notevole,  apprezzabile  il  lavoro  degli  Italiani  all'Estero 
non  solo  (come  da  troppi  si  crede)  nell'umile  lavoro  ma- 
teriale, ma  anche  in  quello  dell'arte,  delie  industrie,  dei 
commerci,  delle  scuole,  delle  missioni. 

Una  parte  notevole  di  questa  mostra  è  quella  spe- 
ciale della  Colonia  Eritrea,  disposta  in  tre  sale. 

Nella  saletta  a  destra  sono  le  merci  che  si  possono, 
con  profitto,  importare  nell'Eritrea;  nel  salone  mediano 
si  vedono  i  prodotti  dell'Eritrea;  nella  saletta  a  sinistra 
le  mostre  degli  espositori  privati. 

I  principali  prodotti  esposti  sono  i  cereali.  Neil'  E- 
ritrea  il  suolo  è  assai  fertile;  e,  salvi  casi  eccezionali,  e 
le  devastazioni  delle  cavallette,  gli  indigeni,  con  una 
lavorazione  primitiva,  possono  contare  su  ottimi  rac- 
colti. Si  espongono  qui  orzo,  frumento,  taf;  e  poi  ceci 
grandi  e  piccoli,  piselli,  fave,  lenticchie,  e  ben  38  qua- 
lità di  fagiuoli;  e  cipolle,  aglio,  lino,  ed  il  seme  aroma- 
tico detto  dagli  indigeni  abachè,  ed  il  seme  detto  niugh, 
da  cui  si  estrae  una  buona  qualità  d'olio.  Dei  prodotti 
delle  terre  più  basse  sono  qui  la  dura,  granoturco  qua- 
rantino, cotone,  peperoni  rossi,  girasole,  ed  una  specie 
di  sesamo  detto  salit;  come  pure  senape,  il  sciunfà  che 
è  un  seme  aromatico  e  medicinale,  e  varie  qualità  di 
zucche,  usate  dagli  indigeni  come  recipienti. 

Tutti  gli  ortaggi  italiani  prosperano  nell'Eritrea, 
ovunque  s'abbia  a  propria  disposizione  un  po'  d'acqua 
per  irrigare  il  terreno;  e  molte  cassette  e  scatole  di  latta 
contengono  appunto,  conservati  nella  formalina,  saggi 
di  spinacci,  cavolo,  cavolo  fiore,  finocchio,  sedano,  bar- 
babietola, cardo,  carota,  ravanello,  ramolaccio,  cetriolo, 
e  non  mancano  i  cedri,  limoni,  arancie,  grappoli  d'uva, 
papaie  (poponi)  frutta  di  baobab,  molohò,  ghevà,  omèr, 
aiè,  datteri,  caffè. 
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1.  Galloria,  del  Lavoro  — 


2.  Padiglione  del  Belgio  —  3.  P/no  degli  ingressi  alle  Gallerie  della  Marina  —  4.  Padiglione  del  Marocco. 
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I  numerosi  uccelli  marini  che  popolano  la  costa  di 
Massaua  danno  in  abbondanza  quanto  occorre  per  fare 
l'aigrette;  ma  per  cacciare  quegli  uccelli,  occorrerebbe 
restar  lì  in  luglio  ed  agosto,  quando  il  clima  è  insoppor- 
tabile per  noi;  e  gli  indigeni  non  possono  dedicarsi  a 
quella  caccia,  o  perchè  non  hanno  il  porto  d'armi,  o 
perchè  non  hanno  armi  adatte.  Tuttavia  il  prodotto 
non  manca;  ma  anch'esso  giunge  di  solito  in  Italia  dopo 
essere  passato  per  la  Francia!  [fi 

Ci  sono  pure  denti  di  elefante  edi  cinghiale;  e  pelli 
di  leone,  zebra,  leopardo,  iena,  nebrè  golgol,  donnola, 
varie  specie  di  scimmie,  e  di  gheè  o  marmotta;  e  pelli 
(con  relative  corna)  di  tre  specie  di  antilope:  agazèn,  oun- 
dibt,  torahà.  Assai  pregiate  sono  pure  le  pelli  di  sciac- 
callo,  se  ammazzato  in  inverno;  belle  pure  quelle  di 
scoiattolo;  nè  mancano  quelle  di  lepri,  che  sono  nell'E- 
ritrea in  quantità  meravigliosa.  Nè  taceremo  del  zibeto, 
che  da  una  ghiandola  alla  base  della  coda  secerne  una 
sostanza  gommosa,  dotata  di  forte  odore  di  muschio. 

Austria. 

L'Austria  ha  in  piazza  d'Armi  due  padiglioni. 

A  destra  dell'ingresso  del  Padiglione  principale  è  la 
Mostra  della  Società  per  favorire  il  concorso  dei  fore- 
stieri in  Austria. 

In  speciali  salette  sono  le  Mostre  della  Dalmazia 
(mobili,  pizzi,  fotografie,  modelli  di  bastimenti),  Sport 
invernali  (panorami,  modelli,  fotografie,  attrezzi),  Ca- 
rinzia  e  Carniola  (costumi,  fotografie),  Tirolo  e  Sali- 
sburgo (fotografie,  statuine  riproducenti  costumi),  Boe- 
mia (fotografie  e  quadri). 

In  una  sala  speciale  si  eseguiscono  proiezioni  cine- 
matografiche di  Vienna,  Austria  Inferiore  e  di  un  viaggio 
sul  Danubio.  L'ingresso  è  libero. 

In  una  saletta  di  questo  padiglione  sono  anche  ban- 
chi di  vendita  di  vetri  e  argenteria. 

La  parte  principale  del  vasto  Padiglione  è  occupato 
dal  materiale  ferroviario. 

Nella  sua  mostra  ferroviaria  l'Austria  ha  due  grandi 
locomotive  per  treni  diretti;  tre  locomotive  per  treni 
merci;  una  locomotiva  per  ferrovie  a  scartamento  ridotto; 
due  vetture  automotrici;  varie  vetture;  vari  carri,  fra 
i  quali  un  carro-cisterna. 

L'Austria  espone  in  altri  Padiglioni  anche  materiale 
elettrotecnico  (illuminazione,  telegrafo,  telefono),  mac- 
chine varie,  macchine  agricole,  attrezzi  da  pesca,  pre- 
parati igienici. 

In  fondo  al  grande  Padiglione  (fatto  a  forma  d'una  ele- 
gante stazione  ferroviaria)  dell'Austria,  sono  le  sale  della 
città  di  Vienna,  la  quale  per  questa  sua  mostra  ha  speso 
non  meno  di  300  000  corone;  ed  è  riuscita  a  far  quante 
basta  a  dare  un'idea  dell'amministrazione  municipale 
della  grande  capitale  austriaca,  specialmente  per  quanto 
riguarda  la  municipalizzazione  della  forza  elettrica. 

II  salotto  mediano  è  adorno  di  quadri  prestati  dalla 
direzione  del  Museo  Civico  di  Vienna  e  rappresentanti 
edifici,  vie,  giardini  della  capitale  austriaca. 

Nell'altro  Padiglione  austriaco,  oltre  alle  locomotive 
sono  esposti  automobili,  motociclette,  biciclette,  car- 
rozze, ruote,  materiale  elettrotecnico  (illuminazione,  te- 
legrafo, telefono),  macchinario  di  vario  genere,  campane. 


Mostra  del  materiale  ferroviario. 

La  Esposizione  di  Milano,  che  è  stata  indetta  per 
festeggiare  l'apertura  della  galleria  del  Sempione  che 
è  un  avvenimento  tecnico  ed  economico  di  prima  im- 
portanza, e  l'apertura  di  una  nuova  ferrovia  internazio- 
nale che  interessa  gran  parte  d'Europa,  era  ben  natu- 
rale che  dovesse  richiedere  una  mostra  tecnica,  e  spe- 
cialmente una  mostra  ferroviaria. 

E'  la  prima  volta  che  l'Italia  ha  l'onore  di  veder 
esposto  in  casa  sua  il  materiale  ferroviario  delle  altre 
nazioni,  e  ne  deve  essere  lieta. 


Nel  salone  ottagonale  delle  Ferrovie  dello  Stato  sono 
esposti,  sopra  un  tavolo,  numerosi  albums,  contenenti 
ottime  fotografie  delle  località  più  pittoresche  che  s'in- 
contrano sulle  Ferrovie  dello  Stato. 

Altre  fotografie  sono  alle  pareti,  ove  sono  pure  ta- 
vole statistiche  e  diagrammi. 

Oggetti  vari  riguardanti  qualche  dettaglio  del  ser- 
vizio sono  nel  corridoio  che  gira  intorno  al  salone 
ottagonale.  * 

Nella  sala  che  serve  d'ingresso  all'ottagono,  l'Unione 
Italiana  di  ferrovie  d'interesse  locale  e  di  tramvie  espone 
mostre  delle  Società  in  esse  unite.  Fra  altro  è  un  grande 
modello  della  Funicolare  di  Brunate  con  un  plastico 
del  monte  fra  Como  e  S.  Maurizio,  e  numerose  foto- 
grafie dei  vari  punti  della  linea  e  dei  panorami  che  da 
essa  si  dominano. 

Fra  le  due  grandi  parti  della  Mostra  ferroviaria, 
sorge  la  statua  di  Paulin  Talabot  (1799- 1885)  che  lavorò 
alla  Paris- Lyon-Mediterranée,  ed  alle  ferrovie  del  Lom- 
bardo-Veneto e  dell'Italia  Centrale. 

Nelle  sette  grandi  gallerie,  su  ben  nove  chilometri 
di  binario,  l' Italia,  la  Francia,  la  Germania  espongono 
quanto  possono  offrire  di  più  moderno  e  di  più  bello 
in  fatto  di  locomotive,  vagoni  di  tutte  le  classi,  vagoni 
speciali,  carri  ferroviari.  tc.,c'- 

Austria,  Belgio  e  Svizzera  espongono  il  loro  mate- 
riale ferroviario  nei  loro  padiglioni  speciali. 

Mostra  Didattica. 

Nel  Viale  Bersaglio,  lungo  il  campo  di  tiro,  si  estende 
il  padiglione  della  Mostra  Didattica,  che  resterà  aperto 
per  tutto  settembre. 

Espongono  :  l'amministrazione  comunale  di  Torino 
(che  si  presenta  egregiamente)  col  materiale  didattico 
delle  sue  scuole  elementari  e  professionali;  le  Scuole  Co- 
munali e  gli  Asili  di  Brescia,  Gallarate,  Vercelli,  Uboldo; 
varie  Scuole  primarie  e  secondarie  di  Milano;  il  R.  Istituto 
Tecnico  di  Bologna;  la  Società  Magistrale  di  Genova; 
le  Scuole  di  disegno,  plastica  ed  intaglio  di  Domodossola; 
i  Patronati  Scolastici  di  Torino  e  Lodi;  il  Museo  Scolastico 
di  Aiello  ;  gli  Asili  Rurali  di  Milano  ;  la  Federazione  delle 
Università  Popolari;  gli  Istituti  dei  Sordo  Muti  Poveri 
e  dei  Deficienti  di  Milano;  la  Scuola  Professionale  Fem- 
minile di  Novara;  il  Collegio  degli  Artigianelli  di  Verona; 
la  Scuola  Industriale  di  Lavoro;  e  altre  pie  opere,  isti- 
tuti, scuole  private,  case  editrici. 

L'ultima  parte  della  Galleria  della  Didattica  è  occu- 
pata dalla  Gran  Bretagna,  che  espone  armijda  fuoco 
e^da  taglio,  ed  oggetti  di  gomma  elastica. 

Trasporti  Terrestri  Svizzeri. 

T^In  una  lunga  e  doppia  galleria  posta  dietro  ai  Pa- 
diglioni della  Mostra  ferroviaria,  è  la  Mostra  (assai  in- 
teressante, ma  poco  visitata,  forse  perchè  posta  in  lo- 
calità troppo  appartata)  dei  trasporti  terrestri  svizzeri, 
troviamo  un  plastico  (  all'  1  :  10,000  )  delle  Alpi  Ber- 
nesi, di  S.  Simon,  in  bianco,  e  senza  indicazioni;  vagoni 
con  speciale  sistema  d'agganciamento;  una  grande  carta 
e  fotografia  del  lago  di  Ginevra  e  dintorni;  fotografie 
ed  altri  dati  della  stazione  climatica  Aigle  sulla  linea 
del  Sempione;  uno  splendido  rilievo  (all'i  :  5000)  dei 
monti  intorno  a  Montreux,  del  prof.  F.  Becker;  una 
mostra  scolastica  e  turistica  di  Losanna;  fotografie 
esposte  dalla  Compagnia  Generale  di  Navigazione  sul 
Lago  di  Ginevra;  fotografie  e  cartoline  che  ricordano  le 
feste  svizzere  per  l'inaugurazione  del  Sempione;  loco- 
motive e  altro  materiale  ferroviario;  diligenze  usate 
sulle  strade  svizzere. 

Nel  gabinetto  dell'ufficio  informazioni  sono  esposti 
numerosi  opuscoli-reclame  di  luoghi  di  cura,  alberghi, 
panorami,  ecc.,  che  si  danno  gratuitamente;  fotografie 
splendide  di  varie  località  della  Svizzera;  spettroscopi 
con  vedute  della  Svizzera.  ~* 
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Quanto  c'è  da  imparare  qui  dentro  per  tutte  le  so- 
cietà per  il  concorso  dei  forestieri! 

Nella  galleria,  pure  in  parte  doppia,  che  fa  seguito 
a  questa  (di  là  del  piazzaletto  nel  quale  si  lasciano  a  si- 
nistra il  Panorama  Sempione-Parigi  ed  il  Cinematografo) 
è  un'altra  lunga  galleria  simile  all'altra,  e  nella  quale 
sono  esposti:  il  materiale  ferroviario  del  S.  Gottardo; 
il  materiale  telegrafico  e  telefonico;  uno  splendido  pla- 
stico (all'i  :  iooo)  dello  sviluppo  della  linea  del  S.  Got- 
tardo nella  Biaschina,  colle  famose  gallerie  elicoidali; 
un  modellino  della  ferrovia  del  Righi,  con  panorami  e 
fotografìe;  mostre  di  varie  officine  meccaniche  svizzere; 
un  grandioso  panorama  fotografico  del  gruppo  del  Cer- 
vino; un  plastico  e  fotografie  del  Lago  di  Lugano  e 
dintorni;  una  carta-rilievo  e  panorami  della  parte  set- 
tentrionale del  Lago  Maggiore;  carte  e  fotografie  di  altre 
località  "del  Canton  Ticino. 

Ministero  della  Guerra. 

A  destra  è  la  riproduzione  di  una  delle  stanzette 
della  Casa  dei  Veterani  di  Turate. 

Seguono  le  salmerie  alpine  del  5  Reggimento  Alpini; 
fantocci  rappresentanti  alpini-skiatori;  .  il  quadro  rap- 
presentante la  zona  del  5  Reggimento  Alpini;  muli  porta- 
munizioni, porta-forni  ;  oggetti  esposti  dal  Laboratorio 
di  precisione  d'artiglieria  di  Roma;  una  ricca  Mostra  del- 
l'Istituto Geografico  Militare  (fotografie,  carte,  stru- 
menti); a  sinistra  muli  e  carri  della  Sezione  di  Sanità 
di  Montagna;  Ospedale  carreggiabile  e  someggiabile  ed 
altri  oggetti  esposti  dalla  Sanità  Militare;  carri  bagagli 
di  vari  tipi  e  grandezze  con  relativi  attiragli. 

Nel  Padiglione  che  fa  seguito  a  questo  sono  cannoc- 
chiali ed  altri  strumenti  ottici  dell'Ispettorato  del  Ge- 
nio Militare;  il  modello  di  Treno  automobile  a  voltata 
esatta,  per  strade  ordinarie,  sistema  Novaretti;  muli, 
carri,  e  caricamento  del  carro  e  del  carretto  da  parco 
del  1,  3,  5  Reggimento  Genio;  barche  e  tavole,  barche 
e  travicelle  del  4  Reggimento  Genio;  modelli  di  imbar- 
cazioni lagunari. 

Di  fronte  alla  porta  di  questo  Padiglione  sono,  in 
speciali  specchi  d'acqua,  e  sopra  terra,  ponti  di  barconi 
e  coppie  di  cavalietti  del  4  Reggimento  Genio,  e  im- 
pianti ferroviari  della  Brigata  Ferrovieri  del  Genio. 

Croce  Rossa. 

La  Croce  Rossa  ha  esposto  una  Sezione  di  ogni  sin- 
gola unità  ospitaliera,  per  dare  un  concetto  preciso  del 
numeroso  materiale  sparso  nei  vari  sotto-Comitati  del 
regno,  allo  scopo  di  infondere  la  fiducia  che  ai  chiamati 
per  la  difesa  del  paese  non  mancheranno  (nel  malaugu- 
rato caso  di  una.  emerra)  doverose  e  amorose  cure. 

2;  Padiglione  dell'Igiene. 

Il  Padiglione  dell'Igiene,  situato  in  piazza  d'Armi, 
e  costruito  secondo  un  disegno  molto  opportuno,  a  linee 
armoniche  e  serie,  senz'essere  eccessivamente  severe, 
trae  anche  da  ornamentazioni  opportune  il  suo  tipo 
esteriore  bene  indovinato. 

Nel  breve  vestibolo,  al  primo  entrare,  richiamano 
l'attenzione  massime  latine,  che  sono  in  alto  campeg- 
gianti  a  ciascun  lato  e  che  vi  dicono,  con  sintetica  frase, 
quanta  sia  la  importanza  della  igiene  per  la  nostra  po- 
vera vita  tanto  insidiata  e  tanto  difficile  a  condursi 
bene.  Sopratutto  è  da  raccomandarsi  che  se  all'indivi- 
duo anche  non  piaccia  sacrificarsi  all'igiene,  sovra  di 
lui  sta  la  salus  publica,  suprema  lex. 

Gli  oggetti  qui  esposti  sono  divisi  in  sei  categorie: 

I.  Igiene  pubblica  generale.  Servizi  pubblici  d'Igiene; 
IL  Igiene  rurale;  III.  Igiene  ed  assistenza  sanitaria  nei 
trasporti  terrestri;  IV.  Igiene  navale.  Salvataggio.  V. 
Assistenza  nei  trasporti  di  malati  e  feriti  militari  in 
tempo  di  pace  e  di  guerra  ;  VI.  Igiene  industriale  ; 
Prevenzione  ed  attenuazione  degli  infortuni  sul  lavoro. 


America  Latina. 

Nell'atrio  troviamo  una  buona  statua  del  Laforet, 
raffigurante  Colombo  nell'atto  di  gridare  Tierra,  tierra; 
di  qui  entriamo  nel  salone  mediano  e  principale;  ed  al- 
l'opposta estremità  di  esso  s'apre,  in  forma  semicirco- 
lare, il  salotto  adorno  dei  ritratti  dei  presidenti  delle 
singole  repubbliche,  che  o  hanno  concorso  ufficialmente, 
od  hanno  alla  mostra  qualche  espositore  isolato;  e  cioè 
i  ritratti  di  Gonzalez  Viguez,  presidente  della  repub- 
blica di  Costa  Rica,  Manuel  Estrada  Cabrerà  del  Gua- 
temala, generale  Eloy  Alfazo  dell'Equatore,  German 
Riesco  del  Chili,  F.  P.  Rodriguez  Alves  del  Brasile, 
José  Battle  y  Ordonez  dell'Uruguay,  José  Figuera  Al- 
corta  dell'Argentina,  José  Pardo  del  Perù,  Roman  Ca- 
ceres  di  San  Domingo,  Amador  Guerrero  di  Panama. 

La  mostra  è  messa  con  grande  eleganza,  proprietà, 
uniformità;  e  nelle  vetrine  disposte  nell'atrio,  nel  salone 
centrale,  nelle  stanze  laterali,  sono  esposte  carte,  foto- 
grafìe, scarpe,  caffè,  medicinali,  birra,  prodotti  farma- 
ceutici, vini,  liquori,  prodotti  vari  del  suolo. 

Mostra  Agraria. 

La  Mostra  s'estende  a  tutta  la  produzione  agraria, 
ed  è  internazionale. 

Che  cosa  contiene  il  Palazzo  dell'Agricoltura? 

Anzitutto  una  mostra  retrospettiva  d'interesse  prin- 
cipalmente teorico  e  storico,  destinata  ad  illustrare  la 
storia  rurale  d'Italia. 

I  periodi  in  cui  è  raggruppata  la  storia  della  nostra 
agricoltura  sono  quattro:  al  tempo  degli  Etruschi,  dei 
Greci  nell'Italia  meridionale,  dei  barbari  in  Italia  e  nel 
medio  evo. 

La  seconda  divisione  comprende  la  Meteorologia  agra- 
ria, ancor  tanto  trascurata,  e  dalla  quale  invece  s'aspet- 
tano grandi  benefici,  e  la  geografia  agraria:  le  scienze 
che  studiano  le  materie  prime,  aria  e  suolo,  da  cui  le 
piante  traggono  i  loro  prodotti. 

Passiamo  alla,  terza  divisione:  macchine  agrarie,  in- 
ternazionale, allo  scopo  di  mettere  sott'occhio  agli  agri- 
coltori italiani  quanto  di  meglio  può  offrir  loro  l'indu- 
stria meccanica  mondiale. 

Altra  importante  divisione  è  la  quarta,  che  com- 
prende l'insegnamento  agrario  e  forestale,  l'industria  fo- 
restale, l'industria  agricola,  e  le  associazioni  agrarie. 
E'  la  parte  principale  della  mostra,  come  quella  che 
coordina,  nelle  sue  branche  fondamentali,  le  aziende  e 
i  loro  prodotti.  Qui  si  vedono  i  risultati  delle  condizioni 
collettive  di  fondi,  che  attraversano  ora  un  momento 
di  notorietà,  e  che  meritano,  prima  d'essere  respinte 
o  accolte  ad  occhi  chiusi,  un  esame  più  spassionato  e  so- 
pratutto più  pratico. 

La  divisione  quinta  comprende  i  prodotti  animali  e 
vegetali,  le  piccole  industrie  campestri,  i  concimi. 

Ed  ora  uno  sguardo  al  Palazzo.  Il  quale,  intonato 
perfettamente  nello  stile  alla  mostra  che  contiene,  com- 
prende tre  gallerie  lungo  il  lato  nord  della  piazza  d'Armi, 
alte  10  metri,  con  una  superficie  totale  di  10  000  mq. 
Sono  tutte  in  legno,  a  campate  svelte  e  leggiere,  d'un 
effetto  veramente  straordinario.  Il  legno  è  il  larice;  i 
fondi  bianchi.  L'ornamento  principale  è  dato  da  due 
statue,  rappresentanti  la  poesia  del  lavoro  campestre. 

A  questo  corpo  principale  si  aggiungono:  una  tet- 
toia per  le  mostre  zootecniche,  lunga  600  metri.  Verso 
la  parte  centrale  della  piazza  ci  sono  poi  dei  parterres, 
destinati  alla  mostra  orticola  ;  alla  quale  partecipano 
anche  il  Belgio,  disponendo  i  suoi  prodotti  attorno  al 
suo  padiglione,  e  la  Francia,  con  una  mostra  dei  jar- 
dins  de  la  ville  de  Paris.  La  superficie  totale,  per  tutta 
la  sezione  agraria,  è  di  23  a  24  mila  mq. 

La  partecipazione  degli  italiani  è  grandissima;  e 
quante  domande  furon  dovute  respingere,  perchè  non 
arrivate  nel  tempo  prescritto!  Né  minore  è  il  concorso 
dell'estero.  La  Germania,  per  esempio,  occupa  2700  mq. 
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con  le  sue  macchine  agrarie;  l'Ungheria  700;  l'Inghil- 
terra 1 100;  la  Francia  2000;  più  altri  5000  per  altre 
parti  del  programma.  Alla  Svizzera  sono  assegnati  1000 
metri  quadrati;  e  ciò  senza  contare  poi  tutti  quegli 
Stati  che  non  concorrono  ufficialmente  alle  varie  divi- 
sioni, fra  i  quali  notevole  il  concorso  degli  Stati  Uniti. 

Arte  Decorativa  Francese. 

Il  Paradiso  delle  signore  è  in  piazza  d'Armi,  e  si 
chiama  anche  Padiglione  della  Francia;  sulla  porta  d'in- 
gresso ha  la  scritta  Arte  Decorativa  Francese;  ma  il  suo 
vero  nome  sarebbe  Paradiso  delle  signore  o  Eden. 

Non  si  può  immaginare  nulla  di  più  bello,  di  più 
vario,  di  più  elegante. 

Questo  padiglione  non  è  una  parte  della  Esposizione; 
è  una  Esposizione  intera  e  completa,  per  sé  stesso;  una 
mostra  che  risponde  alle  esigenze  di  chiunque  voglia 
rendere  comoda  ed  elegante  la  propria  dimora,  voglia 
rendere  elegantissima  una  signora,  voglia  veder  elegante 
qualsiasi  cosa. 

Lì  dentro  c'è  di  tutto:  dal  cuoio  alla  seta,  dal  tappeto 
alla  tenda,  dal  pettine  alle  scarpe,  dai  fiori  alle  piume, 
dai  pizzi  ai  ricami,  dalle  cristallerie  alle  vesti  principe- 
sche, dal  ventaglio  all'ombrello;  e  nelle  vetrine  la  roba 
non  è  ammassata,  ammucchiata  senza  gusto,  ma  disposta 
col  massimo  buon  gusto,  in  modo  che  si  possa  d'uno 
sguardo  abbracciare  tutte  il  contenuto  d'una  vetrina, 
pur  distinguendone  un  oggetto  dall'altro. 

Non  appena  fu  aperta  la  mostra,  venne  tosto  invasa 
da  una  folla  sterminata  di  signore  e  di  signorine  piene 
di  desideri,  e  di  padri  e  di  mariti  invasi  dalla  paura. 
Quanti  sogni  dorati...  e  ricamati,  quanti  peccati  di  de- 
siderio davanti  a  quelle  vetrine,  di  fronte  a  quelle  bel- 
lezze! E  come  le  signore  e  signorine  fuggirono  e  si  ten- 
gono lontane  dai  cannoni  della  marina  e  dalle  macchine 
dell'agraria  per  rifugiarsi  nel  regno  della  moda,  dal  quale 
non  sanno  staccarsi,  ed  al  quale  ritornano  presto  con 
rinnovati  desideri! 

L'Eden  ha  forma  rettangolare  allungata,  e  copre, 
colle  sue  tre  navate  parallele,  ben  10  000  metri  qua- 
drati di  superficie,  essendo  lungo  m.  200  e  largo  m.  50. 
Il  disegno  è  dell'architetto  D.  Bongi.  I  due  ingressi  prin- 
cipali (posti  alla  metà  dei  due  lati  maggiori  del  palazzo, 
in  corrispondenza  del  grande  salone  mediano  coperto 
da  cupola)  sono  adorni  di  due  bassorilievi  di  Oreste 
Labò,  raffiguranti  la  Pittura  e  la  Scultura.  Dei  due  lati 
minori  sono  tagliati  gli  angoli;  ed  in  corrispondenza  di 
essi  sono  aperti  quattro  ingressi  adorni  di  colonnati. 

Nel  salone  centrale,  sotto  una  specie  di  baldacchino, 
è  uno  splendido  salotto  dei  ricevimenti,  stile  Luigi  XVI; 
e  da  questo  salotto,  un  po'  elevato  sul  piano  delle  gal- 
lerie, si  dominano  queste. 

E  queste,  come  abbiamo  detto,  sono  piene  di  tutto, 
di  tutti  i  miracoli  del  bronzo,  del  vetro,  del  cuoio,  della 
tela;  e  speciale  menzione  merita  la  sala  della  città  di 
Parigi,  e  quella  che  mostra  che  i  libri  devono  essere 
belli  non  solo  nel  contenuto,  ma  anche  nella  loro  forma 
materiale. 

Bulgaria. 

Il  Padiglione  della  Bulgaria  (che  riproduce  all'esterno 
una  casa  bulgara)  è  formato  (oltre  alle  piccole  e  carat- 
teristiche stanzine  laterali)  di  un  grande  salone,  alto 
quanto  è  alto  il  padiglione,  e  girato  in  alto  da  una  log- 
gia, adorna  di  dipinti  che  raffigurano  i  costumi  pitto- 
reschi della  Bulgaria. 

Gli  oggetti  esposti  non  sono  molti;  ma  essi  bastano 
però  a  dare  (coll'aiuto  specialmente  di  statistiche  e 
grafici)  un'idea  completa  dei  prodotti  di  quel  paese. 

La  Bulgaria  è  un  paese  eminentemente  agricolo  e 
solo  di  cereali,  nel  1900-904,  furono  esportati  per  una 
media  di  62  milioni,  diretti  per  la  maggior  parte  in  In- 
ghilterra e  nel  Belgio. 


La  cifra  maggiore,  dopo  quella  dei  cereali,  nelle  stesse 
statistiche,  è  data  dal  bestiame,  del  quale  si  esporta, 
specialmente  in  Turchia,  per  una  somma  di  circa  7  od 
8  milioni. 

Vengono  in  seguito  i  bozzoli  per  circa  3  milioni,  i 
tessuti  di  panno  per  circa  3  milioni  (mandati  quasi 
tutti  in  Turchia),  l'essenza  di  rose  per  circa  4  milioni, 
le  pelli  (spedite  per  la  maggior  parte  in  Germania1  ed  in 
America)  per  altri  3  milioni,  la  farina  (mandata  in 
Turchia),  per  altri  3  milioni  circa,  il  tabacco  per  1  mi- 
lione e  200  mila  lire,  e  vari  altri  prodotti  per  somme 
minori. 

Una  delle  cifre  più  grosse  è  data  dalla  esportazione 
delle  uova. 

Lo  stesso,  e  nelle  stesse  proporzioni  (poiché  sono  del 
pari  decuplate  le  cifre  che  rappresentano  il  valore  della 
merce  esportata),  è  accaduto  per  quello  che  riguarda 
l'allevamento  dei  bachi  da  seta,  pure  essi  rappresentati 
alla  mostra  nei  modi  più  pittoreschi  e  svariati. 

Anche  per  l'essenza  di  rose,  che  è  un  prodotto  speciale 
alla  Bulgaria,  è  accaduto  qualcosa  di  simile.  Nelle  Pro- 
vincie di  Kasanlik,  di  Karlovo  e  di  Kaloffer,  che  costi- 
tuiscono la  grande  vallata  del  Tungia  (comunemente 
conosciuta  col  nome  di  Vallata  delle  Rose)  si  succedono 
gli  uni  agli  altri  i  campi  sterminati,  tutti  coltivati  a 
rose,  per  cui,  nel  mese  di  maggio,  la  campagna  presenta 
un  aspetto  dei  più  originali,  e  si  sente  vivissimo  ed  acuto 
il  simpatico  profumo,  appena  ci  si  avvicina  a  questa 
zona.  Le  rose  erano  coltivate  in  questa  vallata  anche 
nei  tempi  passati,  ma  in  proporzioni  assai  più  modeste, 
e  quasi  unicamente  per  produrre  l'essenza  di  rose  che  si 
mandava  a  Costantinopoli,  e  più  specialmente  per  l'ha- 
rem del  Sultano.  E'  solamente  da  una  sessantina  di  anni 
che  questa  coltivazione  ha  preso  un  grande  sviluppo 
e,  recentemente,  da  qualche  anno  solamente,  è  stata 
fabbricata  con  capitali  esteri  una  grande  distilleria  se- 
condo i  più  moderni  perfezionamenti  nel  macchinario 
e  nel  modo  di  esercitare  questa  industria. 

Fra  i  prodotti  del  suolo  non  deve  venir  dimenticato 
il  tabacco,  di  cui  si  presentano  ottimi  saggi  naturali  e 
confezionati;  ed  ancor  maggiore  importanza  hanno  i 
boschi  e  le  miniere. 

Camere  d'Albergo. 

Una  delle  mostre  che  viene  frequentata  meno  assai 
di  quanto  si  sarebbe  potuto  attendere  (forse  anche  per- 
chè confinata  in  una  parte  un  po'  remota  della  Esposi- 
zione in  Piazza  d'Armi)  è  quella  delle  Camere  d'albergo. 

Quanti  la  visitano  però,  e  la  esaminano  partitamente, 
trovano  molte  cose  degne  di  essere  ammirate. 

Per  apprezzare  però  quella  mostra  come  si  conviene, 
si  deve  avere  chiaro  il  concetto  di  quello  che  essa  si 
propone. 

Il  Touring,  nell'organizzarla,  non  ebbe  già  di  mira 
i  grandi  alberghi  della  città,  ma  bensì  i  piccoli  alberghi 
delle  borgate  e  dei  paesi. 

La  bicicletta,  l'automobile,  fanno  ridiventare  di  moda 
molte  località  che  dalle  ferrovie  erano  state  tagliate 
fuori  dal  mondo  frequentato;  ed  ora  occorre  che  quelle 
località  si  affrettino  per  raggiungere  il  grado  di  civiltà 
raggiunto  dalle  altre;  civiltà  che  nel  nostro  caso  è  rap- 
presentata da  un  maggiore  comfort  negli  alberghi. 

E  questo  comfort  è  formato  non  dal  lusso,  dallo 
strano,  dal  complicato,  ma  dalla  semplicità,  dall'igiene, 
dalla  comodità. 

Più  adunque  che  la  poltrona  che  si  trasforma  in 
letto,  od  il  congegno  per  aprire  le  gelosie  senza  aprire 
i  vetri  delle  finestre  (cose  belle  ed  utili,  ma  non  proprio 
necessarie  per  un  piccolo  albergo)  sono  qui  da  osser- 
varsi i  mobili  semplici,  le  camere  liscie  e  senza  fronzoli 
ed  i  gabinetti  igienici. 

La  mostra  è  una  lezione  oggettiva  per  i  proprietari 
di  piccoli  alberghi.  Speriamo  che  essa  dia  buoni  frutti! 
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Il  Touring:  Club  Italiano. 

^1  Touring  Club  Italiano  ha  il  suo  grande  e  speciale 
padiglione  (35  mq.  circa)  nell'angolo  formato  dalle  due 
gallerie  fiancheggiate  dalle  Camere  d'albergo,  a  sinistra 
di  chi  entra  alla  Esposizione  in  piazza  d'Armi  dal  lato 
di  via  Domodossola. 

Scopo  di  quanto  viene  esposto  in  questo  salone,  si 
è  quello  di  dare  un'idea  sintetica  del  graduale  e  possente 
sviluppo  del  sodalizio,  nei  suoi  vari  rami  di  attività. 

Un  grande  quadro  statistico  rappresenta  tutto  il 
movimento  mensile  ed  annuale  delle  inscrizioni  dei  soci, 
i  quali  raggiungono  al  presente  il  numero,  veramente 
straordinario  in  Italia,  di  51,979. 

Il  secondo  quadro  rappresenta  lo  sviluppo  della  Ri- 
vista del  Touring. 

L'altezza  corrispondente  a  quella  delle  copie  della  Ri- 
vista, l'una  soprapposta  all'altra,  nel  1896,  era  di  m.  104, 
e  perciò  poco  inferiore  a  quella  del  Duomo  di  Milano, 
che  è  di  m.  108;  e  l'altezza  delle  copie  della  Rivista 
nel  1905  formerebbe  una  pila  alta  m.  1244,  cioè  quasi 
una  dozzina  di  duomi  l'uno  soprapposto  all'altro. 

Il  terzo  quadro  rappresenta,  col  mezzo  di  dodici  fi- 
gure di  un  robusto  giovinotto  in  abito  di  turista,  che 
va  via  via  crescendo  di  statura,  l'aumento  annuo  dei 
soci  dal  1894  (anno  di  fondazione  del  Touring)  al  1905. 

Sopra  una  carta  d'Italia  al  500  000,  sono  segnate, 
mediante  borchiette  colorate,  le  località  ove  hanno  sede 
i  capoconsoli  ed  i  consoli  del  Touring. 

Su  altra  carta  d'Italia,  col  mezzo  di  tinte  più  o  meno 
forti,  si  indica,  nelle  varie  Provincie,  la  densità  dei  scci 
in  relazione  con  quella  della  popolazione  presente  di 
fatto  all'epoca  dell'ultimo  censimento. 

La  densità  dei  soci  nelle  varie  provincie  del  regno, 
in  via  assoluta,  ed  in  proporzione  della  popolazione, 
è  rappresentata  anche  da  altro  diagramma,  sul  quale  una 
linea  rossa  rappresenta  il  numero  dei  soci  per  ogni  pro- 
vincia, una  linea  turchina  la  popolazione,  ed  una  linea 
verde  il  rapporto  fra  il  numero  dei  soci  e  la  popolazione 
in  ogni  provincia. 

Col  mezzo  del  planisfero  di  Mercatore,  troviamo  rap- 
presentata la  distribuzione  e  la  densità  dei  soci  in  tutto 
il  mondo;  perchè  il  Touring  Club  Italiano  ha  soci  in 
tutto  il  mondo...  tranne  la  Siberia,  la  Groenlandia  ed 
il  deserto  di  Sahara. 

Su  altre  quattro  carte  d'Italia  sono  segnati  i  dia- 
grammi statistici  dei  servizi  del  Touring,  e  precisamente: 
i  meccanici  e  garages;  gli  affiliamenti  per  la  vendita  di 
benzina,  lubrificanti  e  carburo  di  calcio;  gli  alberghi  e 
ristoranti  affiliati;  i  medici  e  farmacisti. 

Su  altre  due  carte  d'Italia  sono  segnati  i  diagrammi 
statistici  delle  pubblicazioni  del  Touring. 

Oltre  a  queste  carte,  sono  pure  esposte  tutte  le  pub- 
blicazioni del  Touring,  cartelli  e  pali  indicatori,  placche 
diverse  per  i  consoli,  medici,  farmacisti,  meccanici,  ven- 
ditori di  benzina,  le  cassette  di  riparazione,  ed  il  ter- 
mometro-densimetro per  la  misurazione  della  gradazione 
della  benzina. 

Nel  salotto  fra  il  padiglione  del  Touring  e  le  gallerie 
delle  Camere  d'albergo  sono  piccole  mostre  di  tre  so- 
dalizi esteri:  la  Ligue  Velocipédique  Belge,  il  Touring 
Club  de  Belgique,  ed  il  Touristen-Bond  voor  Nederland. 

Annesse  a  questa  mostra  sono  due  piccole  mostre 
speciali:  una  dell'avv.  Ugo  Gatri,  per  illustrare  il  Tren- 
tino, l'altra  della  Pro  Verona. 

Il  Padiglione  della  Carrozzeria. 

Facciamo  una  rapida  scorsa  in  queste  gallerie  d'una 
mostra  internazionale,  che  contiene  un  numero  così 
prande  di  cose  interessanti. 

Ecco  i  mastodontici  carri-trasporto  e  lì  presso  ecco 
un  quadro  che  offre  le  figure  di  tutte  le  qualità  di  carri 
moderni,  dai  più  modesti  ai  più  grandiosi:  il  carretto 
su  molle,  la  bara  per  grossi  trasporti,  il  furgone  per 


trasporto  tessuti,  il  furgone  di  sicurezza  con  tetto  fisso 
per  trasporto  di  tessuti  finiti,  il  marnone  speciale  per 
trasporto  carbone,  la  bara  a  sponde  smontabili  per  tra- 
sporto botti,  il  carro  a  mensoline  per  grossi  trasporti, 
il  carro  allungabile  da  m.  4,50  a  m.  6,40,  il  carro  su  molle 
con  archi  smontabili  per  trasporto  sacchi,  il  carro  su 
molle  a  due  piani  per  trasporto  gazose,  il  furgone  im- 
bottito, il  carro  a  gatello  per  piccoli  trasporti,  il  furgone 
per  trasporto  pacchi,  il  furgone  con  portiere  laterali  a 
coulisse  per  trasporto  pane,  il  carro  a  gabbione  su  molle 
per  trasporto  fiaschi,  il  carro  su  molle  per  piccoli  tra- 
sporti, il  carro  su  molle  speciali  per  trasporto  barili, 
il  carro  speciale  per  trasporto  botti,  il  carro  speciale 
per  trasporto  filati  e  tessuti,  il  carro  speciale  per  trasporto 
sacchi,  il  carrettino,  il  carro  per  magazzeno,  il  baroccino. 

E'  a  sinistra  un  grande  omnibus-automobile;  come 
pure  la  mostra  di  scarpe,  le  scarpette,  le  soprascarpe 
americane  di  gomma,  le  calzature  varie. 

Che  le  scarpe  si  potessero  considerare  un  po'  come 
mezzi  di  trasporto,  lo  sapevamo;  ma  si  può  forse  chie- 
dere che  cosa  esse  abbiano  da  fare  colla  carrozzeria; 
ritireremo  tosto  la  nostra  domanda  e  la  nostra  mera- 
viglia, quando  vediamo  che  qui  sono  anche  le  mostre 
di  cappelli,  di  guanti,  di  vestiti. 

Si  deve  aver  pensato:  "  Chi  va  in  carrozza,  ci  va 
vestito  dal  cappello  alle  scarpe;  dunque  esponiamo  qui 
anche  generi  di  vestiario 

Ma  per  andare  in  carrozza  sono  pure  necessari  i  bauli 
e  le  valigie;  ed  ecco  qui  infatti  ricche  mostre  di  bauli, 
valigie,  portafogli,  portamonete,  cesti  per  gite  campe- 
stri e  gli  articoli  da  viaggio. 

Ma  per  andare  in  carrozza  occorrono  anche  le  fruste, 
e  si  devono  porre  i  ferri  ai  cavalli;  e  se  proseguiamo  per 
questa  prima  galleria  troveremo  i  ferri  da  cavallo  e  le 
fruste,  frustini  e  cravaches. 

Così  siamo  giunti  alle  scuderie;  e  possiamo  entrare 
nelle  scuderie  che  sono  due  quartierini  per  cavalli,  che 
possono  venire  invidiati  da  molti  uomini. 

Ed  eccoci  nel  riparto  delle  carrozze:  carrozzelle  per 
bambini,  carrozze,  veicoli  a  due  ruote  in  legno  nostrano 
ed  americano. 

Oltre  a  quella  dell'Italia  è  notevole  in  questo  padi- 
glione la  mostra  della  Francia,  che  si  distingue  per  la 
quantità  e  l'eleganza  degli  oggetti  esposti. 

Galleria  del  Lavoro. 

Con  questa  Mostra,  che  è  forse  la  più  frequentata 
di  tutta  l'Esposizione,  il  Comitato  si  propose  di  otte- 
nere mostre  specialmente  di  macchinari,  i  quali  da  soli 
o  in  serie  diano  prodotti  finiti.  Le  macchine  che  non  ser- 
vono direttamente  alla  produzione,  anche  se  presentate 
in  azione,  non  furono  accolte  nella  galleria.  Vi  potevano 
però  trovare  posto  come  parti  di  un  impianto  per  una 
produzione.  Una  dinamo,  ad  esempio,  o  una  pompa  non 
avrebbe  potuto  essere  accolta  nel  padiglione,  se  isolata; 
ma  potè  trovarvi  posto  quando  faccia  parte  integrale,  a 
mo'  d'esempio,  d'una  tessitura  o  di  una  fabbricazione 
di  carta.  Il  Comitato  si  propose  di  mettere  in  evidenza 
in  ogni  categoria  i  mezzi  di  produzione  più  recenti  e 
più  ingegnosi,  che  presentano  dal  lato  tecnico  una  par- 
ticolarità spiccata,  quando  anche  i  loro  prodotti  non 
siano  nè  interessanti,  nè  nuovi;  ammettere,  in  fatto  di 
lavorazioni  interamente  manuali,  soltanto  quelle  volte 
a  produzioni  aventi  carattere  artistico;  e  accanto  alle 
.nostre  in  azione  accettare  altre  mostre  campionarie 
che  gli  espositori  ritengano  più  convenienti  per  meglio 
porre  in  evidenza  le  loro  produzioni;  accogliere  le 
produzioni  di  quelle  arti  industriali  che  rivestono  ca- 
rattere importante  di  novità  e  che  non  siano  ammesse. 
In  ogni  mostra  però  la  parte  in  azione  deve  sempre 
prevalere  sull'altra. 

La  mostra  si  divide  in  sei  categorie:  arti  grafiche; 
lavorazione  artistica  del  metallo  e  del  legno;  ceramica; 


1.  Galloria  dell'Agraria. 

2.  Mostre  Temporanee. 

:i.  Padiglione  dell'Austria 


4.  Arte  Deeorativa  Francese. 

5.  Padiglione  degli  italiani  all'  Estero. 
C.  Galleria  del  Lavoro. 
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tessuti  ed  industrie  affini;  lavorazione  del  cuoio;  tutti 
gli  altri  oggetti  che  non  poterono  venir  classificati  nelle 
cinque  precedenti  categorie. 

Ciò  basta  per  far  capire  che  qui  dentro  si  può  veder 
tutto,  dalle  penne  stilografiche  alle  macchine  per  cu- 
cire i  registri,  dalla  macchina  per  fabbricare  le  scatole 
al  forno  per  cuocere  il  pane,  dalla  macchina  per  rasare 
le  pelli  a  quelle  per  fabbricare  le  scarpe,  da  quella  per 
ricamare  a  quella  per  lavare;  e  quelle  macchine,  oltre 
all'affinare  e  moltiplicare  la  produzione,  affinano  anche 
i  cervelli  degli  operai,  che  da  semplici  lavoratori  del 
braccio,  vanno  sempre  più  innalzandosi  a  lavoratori  del 
pensiero,  domando  la  materia  ridotta  a  macchila,  e 
dandole  quel  che  solo  le  manca:  il  pensiero! 

Le  gallerie  del  lavoro  sono  tre  (lunghe  m.  127,  lar- 
ghe m.  25),  parallele,  ed  unite,  dal  lato  opposto  all'in- 
gresso principale,  da  una  grande  galleria  traversale,  e 
dal  lato  verso  l'ingresso  da  due  piccole  gallerie  paral- 
lele alla  traversale,  e  da  porticati  che  vanno  a  congiun- 
gersi colle  gallerie  parallele  alla  principale.  Le  gallerie 
hanno  un'estensione  di  37  000  mq. 

Seta  e  Tabacco. 

Nei  due  cortili  racchiusi  fra  la  galleria  del  lavoro, 
sono  i  padiglioni  delle  industrie    seriche  e  del  tabacco. 

Il  primo  di  essi  è  uno  dei  più  splendidi,  completi, 
ammirati  di  tutta  l'Esposizione.  Dal  seme  bachi  ai 
bachi,  ai  bozzoli,  alla  filatura,  alla  tessitura,  alla  tin- 
toria, si  può  in  quelle  sale  seguire,  passo  passo,  tutto 
il  meraviglioso  processo  (frutto  dell'unione  delle  forze 
della  natura  coll'ingegno  dell'uomo)  per  cui  la  foglia  del 
gelso,  passando  traverso  i  bachi,  ed  i  forni,  e  le  bacinelle 
ed  i  fusi,  ed  i  telai,  si  trasforma  in  istoffa  abbagliante. 

Non  meno  interessante  è  il  secondo,  organizzato  dalla 
Direzione  della  Regia  Sale  e  Tabacchi.  In  esso  si  confe- 
zionano sigarette  Macedonia. 

Le  Mostre  Temporanee. 


.'  Chi7entra"nel  Padiglione  dopo  esser  sceso  dalla  Fer- 
rovia elevata  ed  esser  volto  a  destra,  trova,  appena  en- 
trato a  destra  i  primi  stands  della  fotografia. 

Lì  presso  sono  organi,  fra  i  quali  un  organo  pneu- 
matico liturgico. 

Chi  prosegue  a  destra,  per  la  galleria  principale, 
trova  armi  antiche  e  moderne. 

Se,  senza  scendere  dalla  piattaforma,  volgiamo  a 
destra,  ov'era  la  galleria  degli  automobili  della  Ger- 
mania, troviamo  la  raccolta  della  profumeria  tedesca, 
una  profumeria  forte,  immaginata  forse  per  fare  un  po' 
di  contrappeso  alla  puzza  della  benzina;  e,  passate  mo- 
stre di  vino  e  birra,  ecco  che  continuano  le  mostre  di 
fotografie  e  cominciano  quelle  delle  arti  poligrafiche. 

Scendiamo  la  scala  e  giriamo  a  sinistra;  ed  eccoci 
nella  grande  galleria  mediana,  dopo  esser  passati  fra 
piramidi  di  bottiglie  francesi  e  vetrine  di  farmaci,  co- 
lori, vernici,  colle  di  pesce,  fosfati,  cioccolata  in  tutte  le 
forme  e  grandezze,  (ci  sono  delle  tollettes  di  200  chilo- 
grammi!) sottoaceti  di  tutte  le  qualità  presentate  nel 
modo  più  elegante,  biscotti,  conserve  alimentari,  cacao, 
tvufjes  du  Perigord,  foies  gras,  dolci,  mostarde,  prodotti 
chimici,  paste  alimentari,  liquori,  e  chi  più  ne  ha  più 
ne  metta. 

E  proseguiamo:  ed  ecco  conserve  e  frutta  in  com- 
poste, e  carrozzelle  per  bimbi,  e  fiaschi  e  bottiglie,  e 
merletti  e  ricami,  e  giocattoli  di  tutte  le  grandezze  e 
qualità,  e  paste,  e  estratti  di  pomodoro,  e  confetti,  e 
pasticcerie  appetitose  e  seducenti. 

Risaliamo  lo  scalone,  e  voltiamo  a  destra  per  il  log- 
giato laterale  sinistro;  ed  eccoci  di  nuovo  nel  mondo 
fotografico,  poi  eccoci  di  nuovo  fra  i  liquori  ed  il  cioc- 
colato, e  se  volgiamo  a  sinistra  entreremo  fra  organi, 
pianoforti  ed  altri  strumenti  musicali. 


Se  traversiamo  la  galleria  principale,  ed  entriamo... 
in  Germania  (nelle  gallerie  laterali,  ov'era  la  mostra 
automobilistica  germanica)  eccoci  fra  botti  e  saponi,  e 
polveri,  e  amidi,  e  prodotti  chimici,  e  pellami,  e  medi- 
cinali, ed  ancora  strumenti  musicali  di  tutte  le  specie. 

E  se  (quando  ne  abbiamo  abbastanza  degli  strilli 
dei  fonografi,  del  vocìo  degli  organetti,  delle  prove  dei 
dilettanti  sui  pianoforti)  usciamo  all'aperto,  ecco  le 
campane,  le  tremende  campane;  e  qui  sarà  prudente 
scappar  via,  prima  che  arrivi  qualche  sacerdote  che 
senta  il  desiderio  di  provarle. 

Aereonautica. 

Un  cupolone  sferico,  della  forma  di  un  grande  pal- 
lone frenato,  indica  l'ingresso  alla  mostra.  Il  cupolone 
copre  una  grande  sala,  destinata  alle  assemblee,  confe- 
renze, uffici;  e  per  i  due  porticati  che  lo  fiancheggiano 
si  accede  al  grande  piazzale  del  parco  aereostatico, 
lungo  300  metri  e  largo  no.  Alla  sinistra  del  cupolone- 
pallone  si  estendono  le  gallerie  della  mostra  di  metro- 
logia, si  innalzano  gli  hangar s  destinati  ai  palloni  diri- 
gibili, ed  alla  destra  sono  la  mostra  di  aereonautica, 
l'hangar  del  Ministero  della  guerra,  e  le  tribune  per  gli 
spettacoli  aereonautici. 

Nell'hangar  del  Ministero  della  guerra  (aperto  verso 
il  detto  piazzale)  è  un'intera  sezione  del  parco  di  cam- 
pagna, formata  di  tre  carri:  uno  con  due  palloni,  il  se- 
condo con  600  metri  di  cavo,  il  terzo  con  quanto  oc- 
corre per  produrre  l'idrogeno  compresso.  Vi  sono  pure 
vari  accessori:  reti,  valvole,  una  navicella  per  pallone 
frenato  con  relativo  teletono,  una  macchina  fotografica 
ambulante  con  relativo  cervo  volante  a  scatto  elettrico, 
varie  fotografie  eseguite  dall'alto  d'un  pallone  (accam- 
pamento, rivista,  posizioni  varie  di  combattimento). 

Nella  sala  attigua  sono  esposti  gli  apparecchi  di  pre- 
cisione per  la  prova  di  resistenza  dei  dirigibili  contro 
una  corrente  d'aria,  e  per  la  prova  del  rendimento  del- 
l'elica necessario  per  vincere  la  detta  pressione;  e  in 
seguito  a  queste  prove  eseguite  coi  modelli,  col  calcolo 
si  stabiliscono  la  resistenza  ed  il  rendimento  della  cor- 
rente vera  e  dell'elica  necessaria  per  vincerla. 

In  questa  sala  sono  pure  varie  fotografie  eseguite  col 
teleobbiettivo  dalla  brigata  specialisti,  ed  ingrandite  più 
di  100  volte. 

Sono  qui  pure  una  tenda  con  camera  oscura;  la  pro- 
duttrice Garufi  e  Pampili  di  idrogeno  elettrolitico;  i 
lavori  del  Castagneris  per  lo  studio  e  la  riproduzione 
del  volo  d'una  libellula  e  d'una  farfalla;  stoffe  di  cotone 
e  di  seta  per  la  costruzione  di  palloni,  e  strumenti  per 
misurarne  la  resistenza  alla  trazione  ed  alla  pressione: 
ed  un  teleobbiettivo  da  montagna,  che  si  smonta  e  si 
someggia  sopra  un  solo  mulo. 

Passiamo  ora  alla  Mostra  aereonautica,  alla  quale 
concorrono  Francia,  Germania,  Inghilterra,  Italia. 

La  Germania  espone  parte  di  una  sezione  aereonau- 
tica; cioè  carri-gasometro,  carro  da  utensili  e  carro  con 
argano. 

La  Germania  espone  pure  un  modello  del  famoso 
"  pallone  drago  ,„  costruito  dai  capitani  Sigsfeld  e  Par- 
se vai,  e  che  verrà  ormai  adottato  da  tutti  gli  Stati, 
perchè  offre  sugli  altri  palloni  due  grandi  vantaggi: 
non  gira  su  sè  stesso,  e  perciò  l'osservatore  non  perde 
mai  di  vista  il  suo  obbiettivo;  e  col  mezzo  del  compen- 
satore automatico  aspira  l'aria  (che  viene  cacciata  dal 
gas  quando  il  pallone  si  riscalda),  e  perciò  si  mantiene 
sempre  teso,  offrendo  così  maggiore  resistenza  ai  venti. 

Nella  sezione  germanica  il  Kc-niglich  Preussisches 
Aeronautisches  Observatorium  di  Lindenberg  espone 
apparati  ed  utensili  per  esplorazioni  scientifiche  del- 
l'atmosfera; draghi;  argani  per  cavi  di  draghi,  palloni 
frenati,  palloni  di  gomma;  armamento  di  navicelle  di 
palloni  per  ascensioni  con  uomini  a  grandi  altezze;  ap- 
parati di  registrazione;  pubblicazioni;  fotografie. 


1.  Polo  Nord.  —  2.  Cairo.  —  3,  Toboga.  —  4.  Grotta  azzurra 
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Nella  sezione  italiana  notiamo:  ceste  per**aereostati 
della  Fabbrica  Italiana  Vanini  e  Riboni;  gomme  e  tele 
della  ditta  Pirelli;  il  modello  dell'aereoplano  Filiasi;  il 
modello  del  pallone  dirigibile  a  propulsori  centrali  di 
Vito  de  Romedi  di  Milano. 

In  questa  sala  sono  pure  gli  strumenti  coi  quali 
l'ingegnere  Canovetti  eseguì  le  sue  esperienze  scientifi- 
che sulla  resistenza  dell'aria,  ed  il  modellino  dell'ae- 
reostato  dirigibile  Italia  del  conte  Almerico  da  Schio 
di  Vicenza:  l'unico  dirigibile  che  concorrerà  al  premio 
di  L.  50  000  nella  gara  del  corrente  settembre  fra  il 
parco  aereostatico  ed  il  Rondò  di  Sesto.  \ 

In  questa  sala  sono  pure  le  splendide  fotografie  ese- 
guite dal  pallone  dal  capitano  Spalterini  di  Zurigo,  e 
rappresentanti  l'Eiger,  il  Monch  e  la  Jungfrau  (20  set- 
tembre 1904),  le  Tombe  dei  califfi  ed  il  deserto  arabico 
(31  gennaio  1904),  ed  il  Cervino. 

E'  qui  pure  lo  stand  della  Sezione  di  Milano  della 
Società  aereonautica  italiana,  Sezione  che  conta  30  soci 
(tassa  d'ingresso  L.  100;  tassa  annua  L.  60). 

Metrologia. 

Al  Comitato  Esecutivo  per  l'Esposizione  Interna- 
zionale del  1906,  non  poteva  sfuggire  la  grande  impor- 
tanza che  ha  la  Metrologia  in  tutte  le  esplicazioni  della 
vita  scientifica,  industriale  e  commerciale;  e  per  costi- 
tuire una  nuova  attrattiva  all'Esposizione  stessa,  ela- 
borò un  programma  atto  ad  accogliere  tutti  i  prodotti 
dell'industria  metrologica,  destinati  alle  misurazioni  di 
qualsiasi  genere,  in  modo  che  la  Mostra  potesse  inte- 
ressare tutte  le  classi  dei  visitatori,  e  cioè  dallo  scien- 
ziato all'operaio,  dal  commerciante  alla  massaia. 

L'Esposizione  della  Metrologia  figura  nelle  gallerie 
di  piazza  d'Armi  che  si  trovano  alla  destra  dell'ingresso 
di  via  Buonarroti. 

La  Retrospettiva,  in  confronto  alla  contemporanea, 
deve  mettere  in  evidenza  il  grande  sviluppo  ottenuto 
dall'industria  metrologica,  che  seppe  trar  profitto  dalle 
successive  conquiste  degli  studiosi  e  dei  pratici,  nonché 
l'immenso  vantaggio  che  risentì  la  umanità  dall'ado- 
zione del  sistema  metrico  decimale,  in  cambio  dei  mol- 
tissimi sistemi  di  misure  usate  antecedentemente,  e  ciò 
in  special  modo  nella  nostra  patria,  che,  per  vicende  po- 
litiche, fu  soggetta  alla  maggiore  suddivisione  possibile. 
Basti  pensare  che  prima  dell'adozione  del  sistema  me- 
trico, ben  duemila  unità  differenti  si  trovavano  contem- 
poraneamente in  uso  nelle  nostre  provincie. 

Per  la  Mostra  contemporanea  invece,  suddivisa  in 
due  categorie,  il  programma  è  atto  ad  accogliere  tutti  i 
campioni  o  rappresentanti  materiali  dei  multipli,  sotto- 
multipli e  delle  unità  fondamentali,  che  concorrono  a 
costituire  i  sistemi  di  misura  assoluta:  centimetro,  grammo, 
massa,  secondo,  che  è  universalmente  ammesso  dagli 
scienziati,  in  seguito  alle  deliberazioni  degli  Elettricisti 
nel  Congresso  Internazionale  del  1881,  oltre  a  tutti  i 
possibili  strumenti,  atti  alla  determinazione  di  molte 
altre  unità  derivate. 

La  Mostra  della  Metrologia  è  di  carattere  scientifico 
e  tecnico,  ma  nello  stesso  tempo  eminentemente  pratico, 
e  la  sua  splendida  organizzazione  fu  coronata  da  un 
vero  successo,  che  torna  ad  elogio  degli  organizzatori. 

Essa  può  interessare  tutte  le  classi  dei  visitatori, 
come  si  deduce  dalla  soddisfazione  dimostrata  e  di- 
chiarata da  quanti  ebbero  finora  la  possibilità  di  vi- 
sitare la  Mostra  della  Metrologia. 

I  divertimenti  in  Piazza  d'Armi. 

Sull'ampio  vialone  che  si  stacca  a  sinistra  dell'ingresso 
da  via  Michelangelo  Buonarroti,  si  allunga  il  piano  rial- 
zato sul  quale  dovrebbero  correre  i  Cavallini  elettrici,  i 
quali  non  hanno  ancora  cominciato  a  correre  ;  e  non 
sappiamo  perchè. 

Anche  il  pallone  frenato  fu  sino  ad  ora  frenato  

eccessivamente,  e  non  si  mosse  ancora. 


Più  in  là,  sullo  stesso  viale,  sono  le  Montagne  Russe 
delle  quali  non  è  certamente  necessaria  la  descrizione. 

In  un  gran  piazzale  dietro  le  gallerie  della  Svizzera 
sono  disposti  alcuni  gruppi  di  capanne  circolari  col  tetto 
conico,  di  paglia,  del  Villaggio  Eritreo,  con  delle  finte 
palme.  Gli  abitanti  del  villaggio  (uomini,  donne,  cavalli, 
asini,  cammelli  e  giraffe  )  danno,  varie  volte  al  giorno, 
speciali  rappresentazioni. 

Nelle  capanne  del  villaggio  sono  perpetue  le  rap- 
presentazioni di  uomini  che  lavorano,  donne  che  si  pet- 
tinano o  lavorano  con  la  macchina  da  cucire,  e  bimbi 
che  piangono. 

In  gabbie  o  stalle  speciali  sono  pure  esposti  uccelli, 
scimmie,  zebre,  pecore,  capre. 

Altri  divertimenti  al  Parco  sono  il  Panorama  Sem- 
pione-Parigi,  alcuni  cinematografi,  i  Palombari,  la  Grotta 
Azzurra,  e,  principale  di  tutti,  il  Cairo,  un  quartiere 
che  occupa  lo  spazio  di  circa  5000  mq.,  e  contiene  piaz- 
zali, viuzze,  negozi,  minareti,  moschee,  suonatori,  dan- 
zatrici, un  villaggio  nubiano,  ristoranti,  caffè,  cammelli 
ed  asini  e  quant'altro  serve  a  dare  un'idea  della  grande 
capitale  egiziana. 

Ferrovia  Parco-Piazza  d'Armi. 

E'  una  ferrovia  elevata,  sopra  un  viadotto,  lunga  me- 
tri 1 1 30. 

Il  viadotto  è  di  legno  nelle  due  parti  estreme,  ma  è  di 
ferro  e  di  cemento  armato  là  ove  sorpassa  la  stazione  di 
smistamento;  e  lì  la  costruzione  offrì  gravi  difficoltà 
(opposte  non  solo  dal  lavoro  in  sè  stesso,  ma  anche  dalla 
burocrazia),  perchè  si  dovette  sempre  lavorare  senza  mai 
nè  spostare  nè  occupare  i  sottostanti  binari  della  ferrovia. 

Una  delle  stazioni  è  al  Parco,  e  da  essa  si  vede  da 
un  lato,  vicino,  il  grandioso  Arco  del  Sempione,  e  dal- 
l'altro, un  po'  più  lontano,  il  Castello;  e  l'altra  stazione 
è  in  Piazza  d'Armi,  di  fronte  alla  galleria  della  marina. 

Nelle  stazioni  (perchè  sia  possibile  che  i  viaggiatori 
in  partenza  salgano  nei.  vagoni  da  un  lato  mentre  quelli 
in  arrivo  ne  discendono  dal  lato  opposto)  c'è  un  solo 
binario,  che  tosto  si  sdoppia. 

Uscito  dal  Parco,  e  sorpassata  la  Via  Mario  Pagano, 
il  viadotto  traversa  la  Via  Guerrazzi,  e  svoltando  quindi 
a  sinistra  traversa  la  Via  Abbondio  Sangiorgio,  sorpassa 
la  stazione  di  smistamento,  taglia  la  Via  Ippolito  Nievo, 
e  lasciate  la  Piazza  Sei  Febbraio  a  destra  e  la  Via  Emilio 
Praga  a  sinistra,  entra  in  Piazza  d'Armi. 

Questa  ferrovia  è  la  prima  che  si  mette  in  funzione 
in  Italia  con  sistema  monofasico. 

La  corrente  è  fornita  dalla  Centrale  posta  sotto  la 
Stazione  di  Piazza  d'Armi.  Vi  sono  due  gruppi  genera- 
tori, uno  di  riserva  all'altro,  uno  a  600  HP  costituito  da 
un  motore  elettrico  trifasico  che  comanda  direttamente 
un  alternatore  monofase,  l'altro  a  500  HP  costituito  da 
un  motore  a  gas  Langen  e  Wolf  che  comanda  un  alter- 
natore monofase.  La  corrente  monofasica  viene  generata 
e  portata  alla  linea  di  trolley  a  2000  V.  e  15  cicli  al  se- 
condo. 

I  treni  sono  composti  di  quattro  vetture  con  6  mo- 
tori elettrici  di  30  HP  ciascuno,  due  motori  per  ciascuna 
delle  vetture  di  testa,  e  uno  per  ciascuna  delle  vetture 
intermedie. 

Si  dovette  adottare  il  sistema  di  parecchi  motori 
per  non  avere  un  peso  troppo  forte  sullo  stesso  asse. 
Nelle  due  vetture  di  testa  sono  poi  montati  due  trasfor- 
matori che  riducono  la  tensione  da  2000  a  350  V.  Due 
controller,  uno  per  estremità,  permettono  a  mezzo  di 
prese  multiple  a  6  trasformatori  di  comandare  i  motori 
a  voltaggio  variabile  fra  180  e  350  V. 

La  ditta  Gadda  fornisce  il  materiale  mobile  ed  il 
personale,  e  dà  il  10  per  cento  degli  introiti  (e,  dopo 
raggiunta  una  certa  somma,  anche  il  1 5  e  poi  il  20  per 
cento)  al  Comitato;  e  questo  fornisce  (oltre  il  viadotto 
armato)  anche  la  forza  e  l'illuminazione. 

La  linea  costò  circa  450  000  lire,  comprese  L.  100  000 
per  le  due  stazioni. 
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L'Esposizione  di  Milano  è  divisa  in  due  parti  ben 
distinte:  una,  la  minore,  al  parco  (fra  il  castello,  l'A- 
rena, l'Arco  del  Sempione),  l'altra,  la  maggiore,  in  Piazza 
d'Anni. 

Tutte  le  mostre,  che  formano  la  parte  essenziale  del- 
l'Esposizione (cioè  i  mezzi  di  trasporto  per  terra,  per 
acqua,  per  aria)  sono  in  Piazza  d'Armi;  mentre  sono  al 
l'arco  il  Salone  dei  Festeggiamenti,  le  Belle  Arti,  l'Arte 
Decorativa,  la  Retrospettiva  dei  Mezzi  di  Trasporto,  le 
Gallerie  del  Sempione,  la  Pesca  e  l'Acquario,  la  Previ- 
denza, i  Padiglioni  di  Milano,  della  Svizzera,  della  Russia, 
del  Canada  e  svariati  divertimenti. 

Ecco  alcuni  cenni  illustrativi  delle  piante  delle  due 
parti  dell'Esposizione: 

PIAZZA  D'ARMI. 

1.  Stazione  di  legno  elevata,  della  errovia  elettrica  Parco-Piazza 
d'Armi.  Oltre  che  da  questa  ferrovia,  le  due  parti  dell'Esposizione  sono 
congiunte  anche  da  una  linea  speciale  della  tramvia  elettrica  cittadina, 
dall'Arco  del  Sempione  al  Parco  sino  all'ingresso  di  via  Domodossola  in 
Piazza  d'Armi. 

2.  Gallerie  delle  Mostre  Temporanee  (fotografìa,  prodotti  chimici, 
liquori,  paste,  ecc.).  Qui  era  nel  primo  mese  dell'Esposizione  la  mostra 
del  Ciclo  e  dell'Automobile. 

3.  Carrozzeria:  carrozze,  carri  ed  altri  veicoli  ippomobili;  finimenti, 
rimesse. 

4.  Camere  d'albergo  (mostra  organizzata  dal  Touring):  grande 
stand  del  Touring  Club  Italiano.  Alla  mostra  delle  Camere  d'albergo 
sono  annesse  due  piccole  mostre  regionali;  una  dilla  Pro  Verona  e 
l'altra  dell'avv.  Ugo  Gatti,  che  espone  plastici  e  fotografìe  del  Trentino 
e  del  Lago  di  Garda. 

5.  Agraria:  prodotti  del  suolo;  attrezzi  e  macchine  per  la  coltiva- 
zione del  suolo.  Sono  vicine  a  queste  gallerie  le  tettoie  per  le  svariato 
mostre  Zootecniche,  in  parte  già  tenute  (conigli,  cani,  animali  da  cortile). 

C.  Mostra  dei  Pompieri  :  macchine  e  attrezzi  per  estinguere  gli 
incendi. 

7.  Mostra  stradale.  In  uno  dei  viali  è  pure  una  mostra  dei  vari  ge- 
neri di  pavimentazione. 

8.  Macchino  di  sollevamento:  gru  fisso  e  gru  mobili;  argani  a  mano, 
a  vapore,  ad  acqua,  elettrici;  silos. 

9.  Croce  rossa:  tende,  veicoli  ed  attrezzi  por  il  trasporto  dei  feriti 
per  terra  e  per  acqua. 

10.  Igiene:  attrezzi  igienici  di  cucina;  acque  medicinali:  disinfet- 
tanti  servizi  pubbli-. ì  d  igiene ,  igiene  rurale .  igisns  industriale. 

11.  Mostra  ferroviaria:  ferrovie  a  sistemi  diversi;  tramvie;  locomo- 
tive; vagoni. 

12.  Padiglione  speciale  dell'Impero  d'Austria:  mostra  ferroviaria; 
sale  della  città  di  Vienna. 

13.  Caserme  per  carabinieri  e  guardie  di  questura. 

14.  Padiglione  del  Belgio,  con  mostre  svariatissime  anche  di  espo- 
sitori non  belgi. 

15.  Italiani  all'estero:  Lavori  degli  Italiani  nelle  varie  parti  del 
inondo.  Colonia  Eritrea;  Missioni  Italiano  cattoliche  ed  acattoliche  ;  la 
«  Danto  Alighieri  » . 

10.  Navigazione  Genorale  Italiana.  Ponto  del  futuro  piroscafo  Vit- 
torio Emanuele  III. 

17.  Canotti  Automobili. 

18.  Gallerie  del  lavoro  con  molte  macchino  in  azione:  arti  grafiche, 
lavorazione  del  legno,  industria  della  seta,  arti  tessili,  pasto,  pane,  pro- 
fumi ;  si  coniano  moneto. 

19.  Metrologia  applicata  alle  arti,  professioni,  industrie  e  commerci; 
metrologia  di  precisione  o  retrospettiva. 


20.  Aeroonautica :  materiale  per  costruzione  aeronautiche,  palloni 
ordinari;  aoreonavi;  aviazioni;  motori;  idrogeno  ed  ossigeno. 

21.  Tribuna  per  gli  spettatoli  degli  esercizi  aoioonautki. 

22.  Hangars  dei  palloni  dirigibili. 

23.  Trasporti  marittimi  :  costruzione,  allestimento,  approvvigiona- 
mento della  nave  ;  materiale  per  la  marina  da  guerra;  navi  lusorie;  porti 
e  cantieri. 

24.  Padiglione  dell'arto  decorativa  francese.  (Le  altre  nazioni,  per 
quanto  riguarda  l'arte  decorativa  espongono  al  Parco). 

25.  Officina  per  le  riparazioni. 
20.  Officina  per  le  caldaie. 

27.  Vendita  di  bibite. 

28.  Ristorante  Colombetti. 

29.  Padiglione  dell'industria  serica  italiana  ;  vi  si  ammira  tutto  il  pro- 
cesso, in  azione,  dal  seme  bachi  sino  alla  più  splendida  stoffa  di  seta. 

30.  Società  italiana  per  la  seta  artificiale. 

31.  Vendita  di  bibite  Gehlen. 

32.  Società  inglese  di  viaggi  Cook  e  tìglio. 

33.  Caserme  dei  vigili  municipali. 

34.  Pietre  artificiali  Società  Eternit. 

35.  Vendita  di  bibite  Canetta. 

36.  Vendita  di  bibite  Késtékides. 

37.  Fernet  Lapponi. 

38.  Vendita  di  bibite  Motta  e  Vedani. 

39.  Thomson  Houston. 

40.  Società  Milanese  delle  Industrie  Meccaniche. 

41.  Caserma  dello  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza. 

42.  Forno  Briel. 

43.  Cementi  Montandon. 

44.  Chiosco  Francese. 

45.  Società  Acque  della  Salute,  Livorno. 
40.  Cioccolato  Fongaro. 

47.  Chiosco  Francese. 

48.  Liquore  Sassolino  dei  Fratelli  Stampa. 

49.  Ristorante  Lisanski. 

50.  Vendita  di  bibite  Pauzeri. 

51.  Garage  della  Fabbrica  di  Automobili  «Fiat»  di  Torino. 

52.  Deposito  benzina. 

53.  Vendita  di  bibite  Amaro  Picon. 

54.  Vendita  di  bibite  Taib. 

55.  Distillerie  italiane. 

56.  Illuminazione. 

57.  Frutteto  Restelli. 
"iS.  Turbina  idrovora. 

59.  Fiori  Gonfalonieri. 

60.  Illuminazione  ad  acetilene. 

01.  Chalet  Suisso. 

02.  Padiglione  del  Marocco. 
63.  Cioccolato  Lucerna. 

04.  Vendita  di  bibite  f^uigi  Donini. 

65.  Guardia  medica. 

60.  Ricami  a  macchina  Sibellini-Berio. 

07.  Vendita  di  bibite  lloltsclnuidt  o  Stcimann 

08.  Chiosco:  Bijouterie  Taib. 

09.  Impianto  per  il  sollevamento  dell'acqua  ed  olii  ine  per  i  servizi 
tecnici. 

70.  Acque  minerali  di  Boguauco. 

71.  Chiosco  dello  Stabilimento  Pirelli,  con  esposizione  di  gomme  per 
biciclette  e  per  automobili. 

72.  Fonderia  Milanese  dell'acciaio. 

73.  Vendita  di  liquori  Dooms. 

74.  Vendita  di  liquori  Ogna  e  Radaelli. 

75.  Chiosco, 

70.  Mostra  della  Regia  Manifattura  dei  Tabacchi,  con  fabbricazione 
di  sigarette  Macedonia. 

77.  Futura  sala  «  Pictet  »  per  la  produzione  doll'ossigeno. 
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Pianta  dell'Esposizione 

in  Piazza  d'Armi. 


78.  Vetreria  Venczia-Murano,  iu  una  palazzina  imitazione  delia  Ca 
d'oro,  1011  fucina  iu  azione. 

79.  Ristorante  Tiotha. 
8U.  Vendila  di  bibite  Koel. 
SI.  Bastoni  od  oinbiclli  M  gliavaeca. 

8.'.  Vasta  doi  palombari  con  osereizi  degli  atosai,  o  con  esposi- 
zione ili  attrezzi  per  palombari. 
83.  Cinematografo  Tiovisari 
81.  Cb.unpa^uo  Aleniagua. 

85.  Padiglione  della  Bulgaria,  con  esposizione  di  prodotti  bulgari 
tessitura  in  aziono. 

86.  Gelateria  Palermitana  Rosario. 

87.  Mostra  del  Ministero  degli  Interni. 
Grotta  azzurra. 


DO.  Estintori  Minimax. 
01.  Latteria  Vittadini. 
32.  Commissariato  inglese. 

93.  Lisoform. 

94.  Ristorante  Uoiin. 

95.  Lavanderia  Bernardi. 

96.  Padiglione  per  le  mostre  delle  repubbliche  latine 
89.  Riproduzione  d'un  quartiere  del  Cairo,  con  villaggio  nubiano,      meridionale.  È  una  esposizione  sorta  por  iniziativa  privata, 

odalische,  cammelli,  bazar,  ristorante  fondersi  con  quella  degli  Italiani  all'estero. 


dell'America 
da  non  con- 
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97.  Mostra  della  Direzione  dolio  Poste  e  dei  Telegrafi  del  Keguo 
d'Italia. 

98.  Sooietà  chimica  e  fonderla  d'antimonio. 

99.  Società  ceramiche  riunite  della  ditta  Richard-G  inori, 

100.  Padiglione  Terni-Odoro. 

101.  Padigliono  Ansaldo-Armstrong. 

102.  Padiglione  Vacuimi  Oil  Company. 

103.  Ristorante  Vallo. 

104.  Ritrovo  di  caccia. 

105.  Vendita  di  liquori  Heiin. 

106.  Vendita  di  liquori. 


►  107.  Mostra  del  Ministero  dolla  Guerra  e  della  Casa  di  Riposo 
Umberto  I  per  i  Veterani  a  Turate. 

108.  Mostra  ferroviaria. 

109.  Ristorante  Stabilini. 

110.  Scalo  merci. 

111.  Società  por  la  conservazione  del  legno. 

112.  Materiali  da  costruzione  dei  Fratelli  Bruzzo. 

113.  Chiosco. 

114.  Vendita  di  bibite  Repetto-Landi. 

115.  Chiosco  dei  Fratelli  Himmelsbach. 

116.  Rimessa  di  vetture  della  Società  per  la  fraziono  elettrica. 

117.  Deposito  imballaggi. 

118.  Automobili  militari  della  Germania. 

119.  Trasporti  terrestri  della  Svizzera. 

120.  Cinematografo  Longoni  Gualtiero. 

121.  Panorama  Giordano:  SenipioneParigi. 


122.  Villaggio  africano. 

123.  Mostra  ferroviaria  dell'Inghilterra  o  dell'Olanda. 

124.  Gasolio  ferroviario. 

125.  Montagne  russe. 

126.  Cavallini  elettrici  (non  ancora  in  aziono). 

127.  Prodotti  dolla  Sardegna. 

128.  Nitrato  di  soda. 

129.  Chalet  smontabile  Mari  inoli. 

130.  Ferrovia  aoroa. 

131.  Mostre  zootecniche. 

132.  Ingresso  dalla  piazza  e  dalla  via  Michelangelo  Buonarroti, 


alla  quale  si  giunge  colla  tramvia  elettrica  cittadina  di  porta  Magenta 
e  con  quella  di  porta  Magenta-piazza  d'Armi,  0  con  quella  elio  fa  ser- 
vizio da  piazza  del  Duomo  a  piazza  d'Armi  (disco  rosso).  Si  entra  noi 
recinto  dell'Esposizione  trovando  a  sinistra  il  padiglione  degli  italiani 
all'estero,  ed  a  destra  lo  gallerie  del  lavoro. 

133.  Ingresso  dalla  via  Luca  della  Robbia.  Si  entra  nel  recinto  de 
l'Esposizione  trovando  a  destra  le  gallerie  del  lavoro  ed  a  sinistra  le 
gallerie,  tribune  e  piazzali  dell'aereonautica. 

134.  Ingresso  dalla  via  Emilio  Praga.  Si  entra  nel  rocinto  dell'  E- 
sposizione  trovando  a  sinistra  le  gallerie  del  lavoro  od  a  destra  la  sta- 
zione della  ferrovia  elettrica  elevata  fra  la  piazza  d'Armi  ed  il  Parco. 

135  e  136.  Ingressi  dalla  piazza  6  Febbraio,  che  si  estende  fra  la 
stazione  di  smistamento  e  la  galleria  dell'automobile  e  del  ciclo. 

137.  Ingresso  dalla  via  Domodossola,  alla  quale  si  accede  mediante 
la  linea  della  tramvia  elettrica  cittadina  che  viene  dal  eorso  Sempioue 
partendo  da  piazza  del  Duomo  (disco  rosso  striscia  verde).  È  di  fronte  a 
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questo  ingresso  il  porticato  che  unisce  le  gallerie  dell'Agraria  con  quelle 
del  Touring  e  Camere  d'Albergo. 

138.  Ingresso  di  servizio  dalla  via  Monte  Rosa,  dietro  al  Padiglione 
del  Belgio. 

139.  Pallone  frenato,  nella  Mostra  aereonautica. 

140.  Hangar  del  Min.  della  Guerra,  nella  Mostra  aereonautica. 

141.  Vendita  di  bibite. 

142.  Filigrana. 

Le  lettere  E  indicano  le  sottostazioni  elettriche.  —  Le  lettere  O  indicano 
gli  orinatoi.  —  Le  lettere  W  indicano  le  ritirate. 

PARCO. 

1.  Ingrosso  dalla  via  Gadio  (che  è  una  tangenziale  al  Foro  Bona- 
parle).  A  questo  ingresso  conducono  tram  vie  da  piazza  del  Duomo  (disco 
verde),  dalla  stazione  Centrale,  dalla  stazione  di  porta  Ticinese.  Appena 
passato  il  cancello  che  chiude  quest'ingresso,  ci  si  trova  nel  grande  pro- 
pileo d'onore,  tutto  circondato  da  un  porticato,  che  unisce  fra  loro  i  tre 
edifici  che  hanno  le  porte  principali  sul  propileo:  e  cioè  la  Piscicoltura 
e  l'Acquario  a  destra,  le  Gallerie  del  Sempione  di  fronte,  e  il  Padiglione 
della  Mostra  retrospettiva  dei  mezzi  di  trasporto  a  sinistra. 

2.  Gallerie  del  Sempione.  È  una  riproduzione  esatta  della  doppia 
Galleria  del  Sempione,  di  cui  l'Esposizione  festeggia  l'apertura.  Nelle 
sale  fra  le  due  gallerie  sono  esposti  plastici,  disegni,  fotografie  di  pae- 
saggi,  attrezzi  e  quant'altro  può  servire  ad  illustrare  il  grande  lavoro. 

3.  Mostre  retrospettive  dei  trasporti.  Vi  sono  molti  espositori  del- 
l'Italia,  Francia,  Germania,  Inghilterra,  Svizzera;  carrozze  di  Casa  Eeale 
e  del  papa;  museo  del  principe  Thurn  und  Taxis. 

4.  Esposizione  di  piscicoltura.  È  internazionale.  Vi  si  espongono 
materiale  ed  attrezzi  per  la  pesca,  coralli,  spugne,  perle,  madreperle, 
perle  artificiali,  fannoni  di  balena,  tartarughe,  pelli  di  pesce;  attrezzi  per 
la  piscicoltura  ed  ostricoltura;  saggi  di  metodi  per  la  conservazione,  tra- 
sporto e  commercio  dei  pesci  e  d'  altri  animali  acquatici;  pesci  ed  altri 
animali  acquatici  conservati;  oli  di  pesce;  campioni  delle  varie  qualità 
di  sale. 

5.  Acquario.  Intorno  ad  un  corridoio  circolare,  lungo  un  centinaio 
di  metri,  sono  disposte  (chiuse  da  un  vetro  dal  lato  dello  spettatore)  nu- 
meroso vasche,  contenenti  i  più  curiosi  e  strani  pesci  ed  altri  animali 
marini.  L'edificio  è  costrutto  assai  solidamente,  perchè  destinato  a  restare 
anche  dopo  chiusa  l'Esposizione,  ed  a  divenir  sede  di  un  istituto  idro- 
biologico, dedicato  specialmente  alla  fauna  fluviale  e  lacustre  della  valle 
pa  lana. 

C.  Ristorante  tedesco,  specialmente  per  il  pesce,  e  destinato  ad 
essere  anche  scuola  per  la  cottura  del  pesce. 

7.  Padiglione  dell'officio  stampa  dell'Esposizione,  ed  ufficio  postale 
e  telegrafico  a  servizio  del  pubblico. 

8.  Sedo  della  presidenza  del  Comitato  Esecutivo.  (Gli  uffici  prin- 
cipali del  Comitato  Esecutivo  sono  in  piazza  d'Armi,  prosso  1'  ingresso 
della  via  Michelangelo  Buonarroti). 

9.  Gallerie  delle  Belle  Arti:  pittura  e  scultura. 

10.  Grande  salone  d'onore.  In  esso  ebbe  luogo  l'inaugurazione  uf- 
ficiale dell'Esposizione,  ed  in  esso  si  tengono  ricevimenti,  feste,  concerti. 

11.  Gallerie  delle  Belle  Arti:  pittura,  scultura,  e  numerosi  disegui 
(bianco  e  nero). 

12.  Scalono  provvisorio  che  sale  al  Pulvinare  dell'Arena. 

13.  Qui  erano  le  gallerie  dell'architettura,  distrutto  dall'  incendio 
del  giorno  3  agosto. 

14.  Arto  decorativa:  Qui  si  stanno  costruendo,  in  luogo  di  quelle 
distrutte  dall'  incendio,  le  gallerie  per  l'arto  decorativa  dell'Ungheria  e 
dell'Italia,  Giappone,  Inghilterra,  Olanda,  ecc.,  espongono  nell'attiguo  pa- 
diglione. 

15.  Gallerie  della  Previdenza.  Esse  contengono  (pianto  si  riferisce 
r.l  mutuo  soccorse  assuurazioni  coopcrazione,  istituti  di  risparmio  e  cre- 
dito popolare,  istituzioni  di  difesa  e  patronato  del  lavoro,  prevenzione  ed 
attenuazioni  degli  infortuni  sul  lavoro,  legislazione  per  l'assicurazione 
degli  operai  contro  la  disoccupazione,  istituzioni  padronali  ed  operaio 
contro  i  danni  degli  scioperi,  studi  e  legislazione  per  la  costruzione  di 
alloggi  popolari,  previdenza,  assistenza  o  patronato  a  vantaggio  dei  lavo- 
ratcri  addetti  alle  imprese  d  i  trasporti  provvedimenti  ed  istituti  di  pre- 
venzione per  chi  si  servo  dei  trasporti,  bibliografia. 

1G.  La  Staziono  della  ferrovia  elettrica  dal  Parco  a  Piazza  d'Armi. 

17.  Ingresso  all'Esposizione  dal  lato  della  via  Venti  Settembre 
A  questo  ingresso  si  accedo  colla  speciale  linea  tramviaria  (disco  verde) 
clic  dalla  piazza  del  Duomo,  per  la  via  Mercanti,  Cordusio,  via  Dante, 
via  Cairoli,  piazza  Castello  va  al  Parco. 


18.  Ingresso  all'Esposizione  prosso  l'Arco  del  Sempione.  A  questo 
ingresso  si  accede  sia  colla  tramvia  del  Sempione,  sia  con  quella  che  va 
in  piazza  d'Armi  all'ingresso  di  via  Domodossola. 

19.  Rimessa  vetture  della  ferrovia  elettrica  dal  Parco  alla  piazza 
d'Armi. 

20.  Deposito  imballaggi. 

21.  Caserme  guardie. 

22.  Vendita  di  bibite  Baitini. 

23.  Mostra  cinese  della  pesca. 

24.  Ferrovia  per  i  ragazzi. 

25.  Ristorante  Panigbi, 

26.  Refrigeranti  West. 

27.  Piscicoltura  Borghi. 

28.  Padiglione  Florio. 

29.  Casa  rustica  di  legno,  coperta  di  paglia.  Vi  espongono  la  So- 
cietà lombarda  per  la  pesca  e  l'acquicoltura  (Milano)  ;  la  Società  regio- 
nale veneta  per  la  pesca  e  l'acquicoltura  (Venezia)  ;  la  Società  Benacense 
por  la  pesca  e  l'acquicoltura  (Peschiera). 

30.  Chiosco  privato. 

31.  Cinematografo  del  Sempiono. 

32.  Vendita  di  bibite. 

33.  Chiosco  privato. 

34.  Viaggio  dal  Mediterranée  al  Capo  Nord,  col  mezzo  di  barchette 
cho  trasportano  in  vista  di  svariati  paesaggi. 

35.  Tobogga. 

36.  Aeroplano. 

37.  Padiglione  della  città  di  Sampierdarena,  contenente  documenti 
ed  oggetti  comprovanti  lo  sviluppo  dello  istituzioni  pubbliche  della  città 
e  dello  sue  svariate  industrie  private. 

38.  Chiosco  Bijouterie  Tait. 

39.  Chiosco  delle  illusioni. 

40.  Chiosco  De  Bernardi. 

41.  Padigliono  della  città  di  Milano  (scuole,  acquedotto,  igieno, 
stato  civile,  fognatura,  ecc.). 

42.  Chiosco  dell'Acqua  delle  Ferrarelle. 

43.  Cooperativa  case  ed  alloggi. 

44.  Società  Italiana  per  la  proteziono  dei  fanciulli. 

45.  Vendita  di  bibite  Fiorani. 

46.  Vendila  di  bibito  Beckmaon. 

47.  Guardia  medica. 

48.  Padiglione  del  Canadà,  comprendente  svariali  e  numerosi  pro- 
dotti di  quella  lontana  regione. 

49.  Vendita  di  bibite  Tockink. 

50.  Ristorante  Seidel. 

51.  Vendita  di  bibite  Monaco. 

52.  Padiglione  Alberto  Grubiey:  quadri  (originali  o  riprodotti)  dei 
pittori  Giovanni  Segantini  e  Gaetano  Previali;  statua  di  Leonardo  Bi- 
stolfi  per  il  monumento  a  Segantini  al  Malora. 

53.  Padiglione  della  Svizzera  (statistica,  doeumonti  ufficiali,  ecc. 

54.  Vendita  di  bibite  Perego. 

55.  Chiosco  Fernet-Branca. 

56.  Chiosco. 

57.  Chiosco  del  debito  pubblico  ottomano. 

58.  Padiglione  della  Società  della  Pace. 

59.  Chiosco  Sala  :  Ricami  montati. 

60.  Terme  di  S.  Pellegrino. 

61.  Vendita  di  bibito  Klawon. 
02.  Vetreria  Boschi. 

63.  Ristorante  Stabilini. 

64.  Staziono  radio-telegrafica. 

65.  Ristorante  Automatico. 

66.  Birreria  Foresta  Nera. 

67.  68.  69.  70.  71.  Chioschi. 

72.  Tono  Stigler,  con  ascensore.  Dall'  alta  terrazza  si  domina  un 
ampio  panorama  colla  Esposizione,  città,  dintorni. 

73.  Rimessa. 

74.  Ufficio  ricevimento  merci. 

75.  Chiosco. 

76.  Padigliono  dell'oreficeria.  È  un  edificio  costruito  solidamente, 
perchè  destinato  a  restaro  anche  dopo  chiusa  l'Esposizione.  Contiene  veri 
tesori  in  oggetti  preziosi  por  la  materia  e  por  l'arte. 

77.  Padiglione  Volpi:  Mobili  curvati. 

78.  Cassa  Mutua  Pensioni  di  Torino. 

79.  Società  Umanitaria. 

80.  Champagne  Bouvier. 

81.  Padiglione  della  Russia. 
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Il  taglio  in  56  fogli  della  Carta  d'Italia  del  Touring. 
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La  Carta  d'Italia  del  Touring  al  250.000 


Il  Prof.  De  Agostini,  mentre  la  nostra  Carta  è  solo 
all'  inizio,  ha  voluto  fare  un  viaggio,  testé  ultimato  e 
che  durò  oltre  un  mese,  attraverso  i  principali  Istituti 
Geografici  privati  e  pubblici  d'  Austria  e  di  Germania, 
coi  quali  si  trova  in  cordiali  rapporti,  anche  per  aver 
passati  vari  anni  in  qualcuno  di  essi. 

Il  frutto  di  questo  viaggio  è  positivo.  Ne  sono  venuti' 
per  la  nostra  Carta  molti  suggerimenti  tecnici  di  pro- 
cedimenti affatto  nuovi  la  cui  applicazione,  abbastanza 
rapida,  assicurerà  l'assoluta  modernità  del  nostro  lavoro. 
—  L'  arte  litografica  nelle  applicazioni  alla  cartografia 
è  in  evoluzione  continua,  ma  poco  nota,  data  la  ristret- 
tezza delle  specialità  :  è  ventura  speciale  del  Prof.  De 
Agostini  di  poter  penetrare  per  le  grandi  porte  dentro 
le  segrete  cose  di  quegli  Istituti,  di  cui  qualcuno,  con 
vera  larghezza  di  intendimenti,  gli  fu  largo  di  preziosi 
consigli. 

Un  altro  frutto  direttamente  tangibile  è  l'aver  potuto 
stringere  dei  contratti  con  un  notevole  numero  di  ac- 
creditatissimi  cartografi,  incisori  e  trasportatori,  allenati 
da  anni  e  anni  alle  severe  e  meticolose  abitudini  di 
quelle  officine  cartografiche,  che  si  sono  imposte  al  mondo 
intiero  per  l'impeccabile  loro  produzione.  Sono  uomini 
che  hanno  posto  la  firma  o  collaborato  ad  opere  che 
invecchieranno,  ma  rimarranno  nelle  biblioteche  come 
esempi  di  perfezione  tecnica.  Questi  uomini  verranno 
qui  (  qualcuno  ha  già  preso  servizio  )  alla  direzione  re- 
sponsabile di  spiciali  riparti,  la  cui  coscienziosa  condotta 
è  arra  dei  risultati  finali,  costituito  dalla  somma  dei  loro 
lavori. 

*  * 

Tutto  questo  insieme  di  preparazione  della  Carta,  se 
garantisce  che  una  volta  avviatane  la  pubblicazione 
questa  procederà  non  meno  sicura  che  sollecita,  contri- 
buisce però  a  ritardarne  i  primi  fogli. 

Ma  di  ciò  non  debbono  preoccuparsi  i  Soci.  Essi  non 
ci  perderanno  nulla,  tutt'  altro.  Se  quest'  anno,  come 
comincio  a  temere,  non  potrà  il  Touring  dar  loro  tutti 
i  fogli  promessici  residuo  della  somma  stanziata  nel  bi- 
lancio 1906  verrà  portata  in  aggiunta  a  quella  che  sarà 
stabilita  pel  1907,  e  nel  corso  del  1907  i  Soci  riceveranno 
perciò  il  saldo  dei  due  anni.  Si  tratterà  di  un  ritardo 
parziale  di  pochi  mesi,  che  sarà  ad  usura  compensato 
dalla  bontà  del  lavoro.  Stiano  dunque  ben  saldi  in- 
torno alla  bandiera  del  Touring  e  continuino  la  propa- 
ganda :  l'impegno  dell'Associazione  è  formale. 

*  * 

Il  taglio  definitivamente  fissato  per  la  carta  è  quello 
identico  alla  carta  al  200.000  austriaca.  Esso  comprende 
56  fogli  tutti  eguali  (meno  due,  Trieste  e  Napoli,  che 
però  si  possono  ripiegare  nel  formato  degli  altri)  ed  è  pra- 
ticissimo tanto  per  l'uso  a  mano,  che  per  la  conservazione 
in  album.  —  Ogni  foglio  al  250.000  comprende  il 
terreno  di  6  fogli  al  100.000  dell'I.  C.  M.  cioè  uno  spa- 
zio di  circa  83  chilometri  per  101.  Si  è  rinunciato  ad 
un  titolo  grande,  che  avrebbe  inutilmente  occupato  una 
parte  notevole  del  foglio  1  coprendo  una  zona  eminen- 
temente turistica  (  Savoia  e  lago  di  Ginevra  ).  Il  titolo 
sarà  nei  margini  insieme  ai  segni  convenzionali.  Per  ri- 
spondere poi  ai  desideri  esternati  dei  moltissimi  Soci  la 
Carta  verrà  inviata  a  fogli  stesi,  con  facoltà  di  richiederla 
prima,  con  congruo  compenso,  montata  in  tela  o  altri- 
menti, con  modalità  che  saranno  in  seguito  determinate. 

L.  V.  BERTARELLI 
Capo   Sezione  Strade. 


FERROVIE 


Le  Ferrovie  di  Stato  per  ii  turismo. 

Sempione  ed  Ossola. 

Chi  ha  osservato  nella  Esposizione  di  Milano  il  gran 
salone  delle  Ferrovie  di  Stato,  può  essersi  accorto  che 
una  tendenza  turistica  marcatissima  ha  presieduto  al 
suo  ordinamento.  Il  pubblico  vi  si  sofferma  ammirato, 
non  avvedendosi  quasi  d'essere  in  mezzo  alla  mostra  di 
un  organismo  essenzialmente  tecnico,  tanto  —  in  quella 
parte  della  mostra  —  il  tecnicismo  puro  ha  fatto  posto 
alla  funzione  turistica  delle  ferrovie,  generalmente  più 
accessibile  e  comprensibile  pel  pubblico. 

Una  ricchissima  raccolta  di  fotografie  dei  più  bei 
punti  di  parecchie  linee  poco  note,  illustra  pittoresca- 
mente l'Italia:  non  sono  le  così  dette  «  opere  d'arte  >>, 
i  «  manufatti  »  cari  agli  ingegneri:  sono  bensì  vedute  di 
mare  e  di  monumenti  e  di  gole  montane  e  di  panorami  e 
di  costumi. 

E'  questo  un  materiale  prezioso,  che  le  Ferrovie  di 
Stato  hanno  cominciato  a  raccogliere,  per  una  futura 
descrizione  regionale  del  nostro  Paese,  destinata  a  farlo 
conoscere  ai  viaggiatori  e  a  promuoverne  i  viaggi.  Si 
sente,  anche  in  questo,  l'impulso  del  Direttore  Generale 
comm.  Bianchi  che  già  quando  dirigeva  le  Sicule  pub- 
blicò —  per  opera  specialmente  di  Michele  Oro,  distinto 
impiegato  di  quella  Rete  —  una  bellissima  monografia 
della  Sicilia,  ben  nota  ai  nostri  soci. 

Ora  è  la  volta  di  una  seconda  pubblicazione  ancor 
più  importante,  Sempione  ed  Ossola,  fatta  anch'essa  a 
cura  delle  Ferrovie  di  Stato.  Certo  è  la  più  elegante  e 
ricca  guida  venuta  in  luce  fin  qui  sul  Sempione.  E'  un 
volume  di  282  pagine,  diviso  in  tre  parti:  r.  Le  linee  d'ac- 
cesso al  Sempione  (pag.  40  con  65  incisioni);  2.  Domo- 
dossola e  il  Sempione  (pag.  47  con  70  incisioni);  3.  Le 
Valli  dell'Ossola  (pag.  65  con  87  incisioni). 

Il  volume  è  redatto  con  un  concetto  medio  tra  la 
Guida  di  assoluta  praticità  e  il  libro  di  amena  lettura. 
Di  questo  ha  il  formato,  i  caratteri  e  la  disposizione  tipo- 
grafica e  molte  osservazioni,  che  lo  rendono  gradito  anche 
a  chi  non  viaggia  e  lo  consulti  a  tavolino  (finché  finisce 
a  sentirsi  suggestionato  e  a  viaggiare).  Della  Guida  ha 
molti  dati  pratici:  distanze,  altimetrie,  indicazioni  d'ogni 
sorta.  Grande  è  l'originalità  dei  dati,  massime  dei  mo- 
derni, interessanti  sopratutto  la  parte  ferroviaria:  ma 
nessun  peso,  nessun  tecnicismo  fuori  di  posto. 

La  veste  tipografica  è  straordinariamente  bella.  Que- 
sta Guida  è  senza  dubbio  tra  le  migliori  pubblicazioni 
del  genere  di  questi  ultimi  anni.  Le  incisioni  sono  delle 
Arti  Grafiche  di  Bergamo  e  la  stampa  di  Roux  e  Via- 
rengo  di  Torino.  Una  mano  capace,  piena  di  misura  e 
di  buon  gusto,  ha  presieduto  alla  scelta  del  materiale  fo- 
tografico: non  saprei  se  d'artista  innamorato  di  quadri 
e  monumenti,  d'archeologo  ricercatore  di  avanzi  parlanti 
e  suggestivi,  di  alpinista  anelante  alle  cime,  di  pacifico 
villeggiante  che  dà  la  preferenza  ai  tranquilli  paesaggi 
di  lago  e  di  colle,  o  d'ingegnere  che  predilige  le  ardite 
travate  metalliche  e  s'entusiasma  davanti  alle  perfora- 
trici e  agli  impianti  tecnici. 

Veramente  stupenda  è  la  varietà  di  queste  illustra- 
zioni, che  sono  anche  una  rivelazione  di  un  patrimonio 
poco  noto  in  parte,  riferendosi  alla  plaga  dove  si  svolgono 
le  linee  d'accesso  al  Sempione,  che  è  parzialmente  pochis- 
simo visitata.  Vi  sono  nel  libro  quadretti  impagabili 
per  l'espressione  grafica:  il  guerriero  del  Butti  di  Legnano, 
Mergozzo  visto  dalla  strada  di  Fondo  Toce  traverso  il 
castagneto,  un  canale  tra  Mergozzo  e  il  Lago  Maggiore, 
che  sembra  il  riscontro  lombardo  dell'Anapo  siracusano 
presso  la  Fonte  di  Ciane,  due  frammenti  di  decorazione 
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di  lavorio  Inferiore  coi  ritratti  dei  Visconti-Sforza,  dei 
camini  antichi  di  Fontane-ito  d'Agogna  e  di  Omegna, 
gli  affreschi  della  romita  chiesa  di  Bolzano,  l'ambone 
dell'isola  di  San  Giulio.  L'opera  di  Gaudenzio  Ferrari  e 
del  Luini  è  in  più  luoghi  illustrata.  Magnifica  la  ta- 
vola della  Nascita  del  Bambino  Gesù  nella  parrocchiale 
di  Arona.  Graziosissime  due  case  rustiche  di  Buronzo, 
e  una  quantità  d'altre  illustrazioni  della  prima  parte  del 
volume. 

La  seconda  parte  è  specialmente  dedicata  al  grande 
Traforo  e  con  ampiezza  opportuna,  ma  in  forma  pitto- 
rica, con  stupende  illustrazioni  (fotografie  di  Calzolari  e 
Ferrano,  Milano,  fatte  in  buona  parte  al  magnesio)  vi 
è  descritto  l'immane  lavoro.  Sfilano  davanti  agli  occhi  i 
cantieri,  i  più  grossi  impianti  esterni,  la  galleria  elicoidale 
di  Varzo,  le  perforatrici  all'avanzata,  le  sorgenti  fredde, 
le  sorgenti  termali,  le  armature  della  leggendaria  tratta 
spingente  e  insomma  tutto  quanto  fu  al  vero  rappre- 
sentato all'Esposizione  di  Milano,  in  glorificazione  del 
grande  lavoro. 

Ma  qui  nella  Guida  c'è  dell'altro:  i  ritratti  dei  mag- 
giori fattori  (magnifico  quello  del  Brandau)  e,  il  grande 
gruppo  del  Butti  davanti  al  tunnel  dell'Esposizione, 
presentato  in  una  tavola  separata  ;  un  bel  motivo  «  in 
Vall'Anzasca  »;  un  quadro  pieno  di  luce  e  di  sfondo  «  Ma- 
cugnaga  >>;  il  castello  dei  Visconti  a  Vorgogna  e  la  Rocca 
di  Monte  Orsetto;  il  «  Cimbro  »  di  Val  Formazza.  Quante 
belle  cose,  ritratte  con  arte  maestra! 

Ed  eccoci  alla  terza  parte,  quella  alpina.  Contiene 
una  quantità  di  notizie  pratiche:  prezzi  d'albergo,  ta- 
riffe e  guide,  ecc.;  un  sufficiente  numero  di  note  arti- 
stiche e  molte  alpine.  E'  accompagnata  da  una  mediocre 
carta  al  300.  000  (  1'  unica  cosa  non  del  tutto  riuscita  ) 
del  Sempione  e  dell'Ossola,  un  po'  trascurata.  E'  arre- 
trata in  parte  (non  è  neppure  aggiornata  per  le  ferrovie 
secondarie)  e  in  parte...  anticipata  poiché  dà,  ad  esem- 
pio, per  esistente  la  carrozzabile  fra  Val  Vigezzo  e  le. 
Cento  valli. 

Quanto  alle  illustrazioni  della  terza  parte  esse  sono 
straordinariamente  interessanti.  Bellissimi  i  costumi  di 
Anzasca  e  la  processione  di  Macugnaga,  il  Belvedere,  e 
tante  altre  macchiette,  come  la  fontana  di  Crodo,  fatta 
coll'adattamento  di  un  antico  fonte  battesimale. 

L'Alpe  di  Veglia,  nel  suo  piano  tranquillo,  cogli  abeti 
e  i  larici  sparsi  e  le  vacche  sdraiate  e  ruminanti,  spira 
la  pace  e  il  silenzio,  mentre  il  brivido  delle  pericolose  ar- 
rampicate dentro  i  colatoi  saettati  dalle  pietre  cadenti, 
quasi  si  sente  davanti  agli  anfratti  della  Punta  Gnifctti, 
vista  dal  Monte  Moro.  E  l'immensità  indecisa,  il  confine 
inafferrabile  tra  dossi  di  roccia  e  dossi  di  nubi,  tra  ar- 
gento di  ghiacci  e  fulgidezza  di  vapori  percossi  dai  primi 
raggi  di  sole,  è  resa  con  magistrale  effetto  da  una  veduta 
delle  valli  ossolane,  dalla  Gnifetti  all'alba.  Nè  men  bello, 
benché  di  tutt'altro  genere,  è  l'interno  della  mirabile 
:hiesa  di  Baceno,  nè  men  brillante  la  Weissmies,  dalla 
:resta  est  del  Fletschhorn. 

Codelago  di  Devero  è  un'altra  tavola  degna  della 
)iù  artistica  e  lussuosa  edizione.  E'  una  fotografia  del 
iott.  Ottorino  Leone  di  Ferrara,  che  altre  ne  ha  date  di 
)ttime  per  questo  lavoro:  dietro  il  piano  erboso,  ove 
cascolano  le  mucche,  si  stende  il  laghetto  fasciato  di  fitti 
joschi,  sotto  le  alte  cime.  Magnifica  la  scena  rn turale, 
;na  interpretata  supremamente  bene  ed  aiuta. a  dal 
otografo,  dall'incisore,  dal  tipografo  col  suo  inchiostro 
'erdognolo:  collaboratori  che  alla  natura  diedero  degno 
ussidio  coll'arte. 

E,  per  finire,  due  grandi  tavole  fuori  testo:  il  Gruppo 
lei  Monte  Leone  dal  Teggiolo  e  il  Monte  Rosa  dal  Passo 
lei  Monte  Moro  (è  una  tavola  lunga  60  centimetri).  Sono 
edule  ben  nostre,  ben  italiane,  bene  opposte  alle  eterne 
edute  svizzere,  ben  provanti  che  anche  da  noi  le  mera- 
iglie  alpine  naturali  valgono  quelle  dell'altro  versante. 

L'insieme  di  questo  volume,  che,  chi  legge  lo  com- 
prende, bene  mi  ha  entusiasmato,  torna  di  grande  onore 
Ile  Ferrovie  di  Stato  e  mi  dà  una  speranza,  avvalorata 


ormai  da  questa  pubblicazione  e  da  quella  sulla  Sicilia. 
Ed  è  che  se  un  organismo  potente  come  quello  delle  Fer- 
rovie entra  così  sagacemente  nel  campo  della  illustra- 
zione del  Paese,  gran  vantaggio  ne  avrà  la  coltura  ita- 
liana e  grande  spinta  il  miglioramento  delle  strade  e 
degli  alberghi.  Vedremo  gli  italiani  viaggiar  di  più  e 
gli  stranieri  venir  qui  più  numerosi. 

Perciò  il  Touring  batte  le  mani.      L.  V.  Bertarelli. 


Le  feste  Verbanesi  a  Pallanza. 


1 


Sono  cominciate  a  Pallanza  (e  dureranno  sino  ai 
primi  di  ottobre)  per  iniziativa  d'un  solerte  Comitato 


Avv.  cav.  Cesare  reietti 
vice  presidente  del  Comitato. 


I'"ei il ìiiìi mio  lìilii 
l'ice-'prosidente  del  Comitati 


presieduto  dal 
tunnali  Verba- 
nesi, che  hanno 
lo  scopo  lode- 
volissimodi  ri 
chiamare  l'at- 
tenzione del 
grande  pub- 
blico sulle  bel- 
lezze insupera- 
bili del  Lago 
Maggiore. 

Auguriamo 
a  quelle  feste 
ogni  migliore 
esito;  ed  augu- 
riamo anche 
che  il  Comitato 
trovi  modo  di 
far  migliorare 


barone  Antonio  De  Marchi,  le  Feste  Au- 
lo comunica- 
zioni, ora  asso- 
lutamente in- 
sufficienti, fra 
la  stazione  di 
Fondo  Toce  e 
la  città  di  Pal- 
lanza.  Sarà 
questo  uno  dei 
modi  migliori 
per  aumentare 
il  concorso  dei 
forestieri  della 
bella  e  operosa 
cittadina,  che 
ha  diritto  di 
venire  collega- 

Uarnno  Antonio  I).'  Marilù        ta     a^a  .  nnea 
presidente  del  comitato.  del  Sempione  O 


Avv.  Carlo  Eugenio  Erba 
tesoriere  e  console  del  Touring. 


Luigi  Podio 
segretario  del  Comitato. 


mediante 
moderno. 


una  tramvia,   o  in  altro  modo  decente  e 
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Società  Alpinisti  Tridenti  li.  —  A  Roncegno,  nella  Val- 
sugana,  il  giorno  1 5  luglio  ebbe  luogo  un  convegno  della  Società 
degli  Alpinisti  Tridentini.  I  soci  presenti  superavano  il  cen- 
tinaio. Erano  pure  intervenute  rappresentanze  delle  sezioni 
di  Bologna,  Brescia,  Verona  e  Vicenza  del  C.  A.  I.  'il  ragio- 


Comunicati  e 


Il  Consiglio  Direttivo  e  la  Direzione  T.  C.  I.  in  varie  sedute 
hanno  preso  fra  l'altro  le  segue-  te  deliberazioni  : 

NOMINA  DELLA  COMMISSIONE  CONSULTIVA  ED  AMMI- 
NISTRATIVA DELLA  CARTA  AL  250.000. 

Si  delibera  di  costituire  la  Comm  ss'one  Consultiva  per  la 
Carta  nelle  persone  del  prof.  Celoria  per  la  geodesia,  Ascoli  per 
la  toponomastica,  Bertarelli  per  la  parte  turistica  ed  il  Direttore 
della  Società  geografica,  per  la  parte  geografica. 

RADIAZIONE  DALL'ELENCO  DEI  CONSOLI  E  DEI  SOCI. 

Visti  gli  atti,  si  delibera  di  proporre  al  Consiglio  la  radiazione 
dall'  elenco  dei  Consoli  e  dei  Soci  dei  Sìgg.  Arrigoni  Alvise,  di 
Conselve,  e  Riva  Giuseppe  di  Alfonso,  di  Milano. 

STRADA  AUTOMOBILISTICA  RADIALE  DA  MILANO. 

Si  delibera  di  indire  la  riunione  degli  industriali  Milanesi  di 
automobilismo  che  hanno  firmato  la  lettera  Fabbre,  presso  il 
Touring,  allo  scopo  di  studiare  gli  elementi  tecnici  e  finanziari 
per  la  sistemazione  di  una  strada  ad  uso  speciale  degli  automo- 
bilisti, radiale  da  Milano. 

Si  conviene  che  gli  industriali  abbiano  ad  approfittare  di  quella 
riunione  per  un  primo  affiatamento  e  per  una  intesa  sulla  costi- 
tuzione di  una  camera  sindacale  del  Ciclo  e  dell'Automobile. 

CONVEGNO  DI  PALLANZA. 

Data  l'importanza  del  Convegno,  su  richiesta  del  Comitato  or- 
dinatore si  manda  ad  assicurare  che  la  Direzione  del  Touring 
sarà  rappresentata  ufficialmente  al  Convegno  stesso. 

CONVEGNO  DI  ROVIGO. 

Si  accorda  l'appoggio  morale  ed  una  medaglia  d'argento. 
CONVEGNO  DI  PIOMBINO. 

Si  accorda  l'appoggio  morale  ed  una  medaglia  d'argento. 
APPROVAZIONE  TAGLIANDO  1907. 

Si  approva  il  modello  del  tagliando  1907. 

APPROVAZIONE  COPERTINA  TRENTINO. 

Si  approva  il  modello  della  copertina  per  il  foglio  III  Confini 
d'Italia  -  Trentino. 

NOMINA  COMMISSIONE  STRADE. 

Su  designazione  dell'On.  Co nm.  Silvio  Crespi,  Presidente  del- 
l'A.  C.  M.(  si  delibera  di  officiare  il  dott.  Alberto  Pirelli  a  far 
parte  delia  Commissione  Strade  del  T.  C.  I.  in  rappresentanza 
della  Presidenza  dell'A.  C.  M. 

RADIAZIONE  DI  SOCI. 

Si  delibera  la  radiazione  dall'elenco  dei  Soci  del  signor  Ncgroni 
Lelio  di  Milano  e  dall'elenco  dei  Consoli  e  dei  Soci  del  signor 
De  Marinis  Nicola  di  Pescara. 

NOMINE  DI  CONSOLI. 

Si  approva  la  nomina  dei  Consoli  proposti  dal  Capo  Consolato 
Generale. 


niere  Guido  Larcher,  presidente  della  Società,  propose 
nomina  del  Duca  degli  Abruzzi,  reduce  dal  Ruvenzori, 
socio  onorario;  e  la  proposta  fu  approvata  fra  le  più  viv 
acclamazioni.  Nello  scorso  mese  la  Società  stessa  tenne  il  suo 
Congresso  annuale  a  Molveno,  sulle  sponde  del  placido  lag 
ai  piedi  della  dolomitica  e  pittoresca  catena  di  Brenta. 

Il  Club  Alpino  Italiano  tiene  il  suo  Congresso  annuale 
(organizzato  dalla  sezione  di  Milano)  dal  2  al  7  settembre.  11 
congresso  si  svolgerà  nella  Valtellina,  Val  Malenco,  Engadina 
con  salite  nel  gruppo  del  Bernina. 

La  Federazione  Prealpina  tenne  il  suo  Congresso  annuale 
(organizzato  dalla  Società  Escursionisti  Milanesi)  dal  9  al  15 
agosto.  Il  Congresso  cominciò  a  Milano,  si  svolse  nella  valle 
della  Diveria  con  salita  al  Monte  Leone,  e  si  chiuse  a  Domo-  j 
dossola. 
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RICEVIMENTO  DEL  TOURING  PER  IL  CONGRESSO  DEGLI 

INGEGNERI. 

Si  stabilisce  che  il  Touring  si  faccia  iniziatore  di  un  ricevi- 
mento alla  sede  sociale  degli  ingegneri  riuniti  a  Congresso  nella 
seconda  quindicina  di  settembre. 

DOMANDA  DEL  CAR  1LLUSTRATED  DI  LONDRA. 

Si  concede  al  Car  Illustrated  di  Londra  la  rivendita  delle  no- 
stre pubblicazioni. 

GROTTE  DI  MUOTATHAL. 

Si  accetta  l'offerta  di  sconto  del  25  %  ai  Soci  per  la  visita 
delle  Grotte  di  Muotathal  in  Svizzera. 

La  targhetta. 

Per  mancanza  di  spazio  non  possiamo  in  questo  mi- 
mero  dare  i  risultati  del  referendum  sulla  Targhetta  mobile 
pel  quale  ci  sono  giunte  anche  alcune  proposte  pregevoli 
ed  originali.  Sappiamo  che  l'Amministrazione  dello  Stato 
sta  di  questi  giorni  provvedendo  per  le  targhette  /007,  e 
ci  interessiamo  per  ottenere  una  forma  più  razionale. 

I  nostri  maggiori  sforzi  sono  però  rivolti  a  risolvere 
la  questione  dalia  fondamenta  colla  riduzione  delia  tassa 
a  L.  5. 

Parecchi  memoriali  sono  già  stati  presentali  in'propc- 
sito  a  S.  E.  il  Ministro  Massimini,  e  ci  consta  che  il  mi-  ' 
nistero  in  seguito  ad  essi  sta  compiendo  gli  studi  sugli  ef- 
fetti della  riduzione. 

Un'azione  decisiva  intendiamo  svolgere  presso  il  Mi- 
nistro in  modo  che  prima  dell'  approvazione  del  bilancio 
/907-1008  (V  esercizio  in  corso  chiudesi  il  30  giugno  1907) 
possa  essere  approvata  la  riduzione  d'iniziativa  del  Ministro 
e  col  voto  della  Giunta  del  Bilancio. 

La  Direzione 


CONSOLATO 

TRENTO TTESIMO  ELENCO. 


Alessano .   Di  Sangiovanni  Carlo. 

Anagni   Adorno  Massimi. 

Bedonia   Lozoli  Luigi. 

Beri  inoro    ....  Bassetti  avv.  Piero. 

Jiiella   Lanssa  Pericle. 

Hisceglie   Ventrella  ing.  Gaetano. 

Brindisi   D'Ambrosio  prof.  dott.  Giovanni. 

Calabiitto   ....  Berna  not.  Francesco. 

dandola   Ciampolillo  avv.  Decio. 

Castel  S.  Piotió  (E- 

Ulilia)   Parenti  Mario. 

Ceccani   Xan/.ini  Pietro. 

Cilta  S.  Angoli)  .  .  Coppa  cav.  avv.  uff.  Antonio. 

Crespino   Tisi  Achille. 

Dolo   Maizaii  Oscar. 
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l'aedi»   Piazza  Luigi. 

Finale  nell'Emilia  .  Ramondini  Raimondo. 

Caldano   Dott.  Barili.»  Luigi. 

Calcata   Chiadim  dott.  Francesco. 

(iavirato   libisi  dott.  Ottavio. 

Gioiosa  «fonica  .  .  .  Pellicano  marcii.  Antonio. 

Grumo  Appula  .  .  .  Mossolo  Mastrosorio  Beniamino. 

Leyni   Borghesio  Pierino. 

Monticelli  (l'Ondina  Persico  Achille. 

Mnttola   Celioni  Carlo  Filippo. 

Nardo   Tallivi  Antonio. 

Noceto   Cotti  Ernesto. 

l'aitsula   Maroelletti  avv.  Salvatore. 

Salerno   Fossati  ras.  Angelo. 

S.  Giorgio  la  Mon- 
tagna   Caggiano  not.  Katl'aele. 

S.  Giovanni  in  Per- 
sicelo   Lodisi  cav.  Giovanni. 

Sant'Agata  dei  Goti  Vigliotti  cav.  Francesco. 

Scopa   De  Stefani  Angelo. 

Sesto  Fiorentino  .  .  Biondi  Pilade. 

Siracusa   Barresi  Vinci  Bar  Francesco. 

Terranova  Pausatila  lìalata  Salvatore. 

Torino   Neri  dott.  Silvio  Armando. 

Vicopisano   Ghorardi  Alberigo 

Vigliano  Bielleso    .  Comotto  ing.  Florindo. 

Villaminozzo  ....  Cauovi  C'ontardo. 

Zocca   Marocchi  Luigi. 

Zurigo   Capelli  Edoardo. 


SEZIONE  MEDICA 

TRENTANOVESIMO  ELENCO. 

Medici  del  T  C.  I. 

Lecce  Bernardini  dott.  Luigi.  . 

Meccanici  del  T.  C.  I. 

Seconda  Categoria. 

Crema  Officina  Meccanica  della  Ditta  Barbaro  (i  nido. 

Garages. 

Prima  Categoria. 

Foligno  Auto-Garage  Foligno. 

Seconda  Categoria. 

Serravalle  Scrivia   .   Ditta  di  Schiavi  Pietro. 

Soci  quinquennali. 

Barberis  cav.  Mario,  Torino  —  Canevaro  Gerolamo,  Chiavari  —  Co- 
nnine di  CasaLmaggiore  —  Diigani  Paolo,  Majano  —  Frisoni  cav.  Luigi 
Edoardo,  Genova  —  Graf  Emilio,  Nembro  —  Guarnori  nob.  Ippolito, 
Brescia  —  Pioda  Ernesto,  Torino  —  Righi  Arrigo,  Sassari  —  Rodolfo 
Mario,  Chivasso. 

TOTALE  N.  3862. 

Soci  benemeriti. 

Allisio  ten.  Vincenzo,  Susa  —  Borghesio  Pierino,  Loynì  —  Doniui 
ing.  Giovanni,  Oristano  — -  Nardi»  ing.  Massimo,  Roma  —  ZOLI  MA- 
SOTTI  ANTONIETTA,  Forlì. 

Assicurazioni  contro  gli  infortuni 
per  i  soci  del  Touriag. 

La  convenzione  speciale  che  il  T.  C  I.  ha  stipulato 
nel  1903  e  che  tuttora  è  in  vigore  con  la  Società  Anonima 
Italiana  di  Assicurazione  contro  gli  infortuni  per  offrire 
agli  associati  condizioni  di  evidente  favore  in  confronto 
a  quelle  che  per  massima  vengono  alla  generalità  con- 
cesse dagli  Istituti  Assicuratori,  ha  avuto  un  successo 
soddisfacentissimo. 

Riscontriamo  tuttavia  che  qualcuno  dei  nostri  as- 
sociati, provvede  all'assicurazione  personale  contro  gli 
infortuni  indipendentemente  dalla  Convenzione  predetta, 
cioè  senza  dichiarare  la  loro  qualità  di  soci  del  Touring. 

In  tal  modo  essi  non  partecipano  alle  condizioni 
speciali  che  abbiamo  ottenuto  dalla  Società  Anonima 
Italiana  di  assicurazione  contro  gli  infortuni. 

Ci  facciamo  pertanto  un  dovere  di  mettere  in  evi- 
denza l'inconveniente,  ad  ovviare  il  quale,  sarà  bene 
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che  coloro,  fra  i  nostri  associati,  i  quali  intendano  sti- 
pulare l'assicurazione  abbiano  ad  esibire  la  tessera  so- 
ciale del  T.  C.  I. 

Da  parte  nostra  siamo  lieti  di  dover  constatare  che 
gli  sforzi  che  abbiamo  fatto  per  procurare  ai  nostri  as- 
sociati un'assicurazione  veramente  utile  e  poco  dispen- 
diosa hanno  trovato  quel  risultato  che  è  richiesto  dal 
constatato  aumento  delle  cause  d'infortunio  e  dai  con- 
scguenti danni  che  ne  derivano. 

Per  chi  va  in  Germania  con  automobili. 

Anche  l'Impero  Germanico  ha  decretato  di  unificare 
le  varie  disposizioni  riguardanti  la  circolazione  dei  vei- 
coli semoventi  (legge  entrata  in  vigore  il  24  decorso 
giugno,  relativa  alla  tassa  dei  veicoli  semoventi,  nonché 
quella  che  entrerà  in  vigore  il  1  prossimo  ottobre,  sulla 
circolazione  degli  stessi  veicoli). 

Se  fu  provvido  il  principio  che  consigliò  una  tale 
unificazione  non  è  provvida,  ci  sia  lecito  il  dirlo,  l'essenza 
di  queste  leggi:  la  Germania  non  è  stata  troppo  beni- 
gna nel  legiferare  sull'automobile  e  l'ha  voluto  colpire 
di  un  eccessivo  e  burocratico  fiscalismo. 

Ma  noi  non  dobbiamo  per  ora  preoccuparci:  ab- 
biamo fiducia  che  questa  legge  non  potrà  a  lungo  durare 
e  dovrà  essere  resa  più  conforme  alle  esigenze  ed  agli 
scopi  dell'automobilismo.  Le  Associazioni  turistiche  ger- 
maniche, nostre  alleate,  eh .  tanto  si  sono  adoperate  per 
ottenere  dal  potere  centrale  l'unificazione  della  legge 
regolante  la  circolazione  dei  veicoli  semoventi,  sapranno 
fare  altrettanto  per  riformare  le  norme  in  esso  conte- 
nute, una  volta  che  la  pratica  ne  abbia  dimostrata  la 
necessità. 

Ecco  in  breve  quanto  interessa  gli  automobilisti  ed 
i  motociclisti  che  importano  temporaneamente  i  loro 
veicoli  nel  territorio  germanico. 

All'atto  dell'entrata,  il  conducente  del  veicolo  deve 
esibire  all'autorità  doganale  i  documenti  prescritti  nel 
paese  d' origine,  autenticati  dal  Console  Germanico,  e 
presentare  speciale  domanda  per  ottenere  il  permesso 
di  circolazione.  La  domanda  deve  contenere  le  genera- 
lità del  richiedente,  i  particolari  del  veicolo  e  l'indica- 
zione del  tempo  per  cui  è  richiesto  il  permesso. 

Il  permesso  di  circolazione  verrà  rilasciato  dietro  il 
pagamento  dei  seguenti  diritti:  |;f'« 
1  Col  permesso  di  circolazione  verrà  pure  rilasciato, 
dietro  pagamento  di  un  diritto  fisso,  una  targa  speciale 
con  numero  in  campo  dittico,  la  quale  dovrà  essere  so- 
vrapposta o  sostituita  a  quella  prescritta  dal  paese  di 
origine. 

Il  diritto  di  pagare  è  di  6  Mk.  per  le  automobili  e 
di  3  Mk.  per  i  motocicli  se  la  targa  è  rilasciata  nell'ora- 
rio di  ufficio,  vale  a  dire  dalle  7,30  alle  17,30  da  ottobre 
a  febbraio  e  dalle  7  alle  20  da  febbraio  ad  ottobre,  tale 
diritto  è  rispettivamente  elevato  a  Mk.  10  e  a  Mk.  5, 
se  la  targa  è  rilasciata  nelle  ore  extra-ufficio. 

All'atto  della  riesportazione  del  veicolo,  la  targa 
deve  essere  restituita  senza  compenso  alcuno. 

I  conducenti  dei  veicoli  che  intendono  trattenersi 
nell'Impero  al  di  là  del  limite  massimo  fissato  dal  per- 
messo di  circolazione,  devono  inoltrare  all'ufficio  di 
polizia  locale  speciale  domanda,  in  base  alla  quale  verrà 
rilasciato  nuovo  permesso  di  circolazione  ed  altra  targa 
valevole  per  l'interno.  Il  richiedente  dovrà  sottostare 
al  pagamento  di  una  tassa  per  veicolo,  oltre  un  diritto 
fisso  per  ogni  HP. 

La  tassa  è  ridotta  della  metà  se  la  permanenza  dei 
veicoli  non  è  superiore  ai  quattro  mesi. 

Indipendentemente  da  queste  formalità,  ciascun  au- 
tomobilista entrando  in  Germania  deve  ottenere  dalla 
dogana  dipendente  il  documento  di  temporanea  impor- 
tazione, dietro  deposito  cauzionale. 

/  soci  del  Touring  Club  Italiano  possono  essere  di- 
spensati da  tale  deposito  se  muniti  del  Passierschein  (do- 
cumento analogo  al  trittico)  che  viene  rilasciato  alla  no 
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stra  Sede  dietro  deposito  equivalente.  (Per  il  rilascio  del 
trittico,  vedi  Annuario  dell'  A  utomobilismo,  corrente  anno, 
pag.  96,  645  e  seguenti). 

Le  norme  per  la  circolazione  che  presentemente  va- 
riano da  Stato  a  Stato,  col  prossimo  ottobre  saranno 
unificate  in  tutto  l'Impero.  Tali  norme  possono  essere 
così  riassunte  negli  efletti  di  limitazione. 

La  velocità  non  deve  superare  i  1 5  ehm.  all'ora  ne- 
gli abitati  e  di  notte  in  aperta  campagna,  quando  la 
strada  non  sia  ben  visibile. 

Il  freno  deve  poter  arrestare  la  macchina  nello  spa- 
zio di  5  metri. 

Come  mezzo  di  segnalazione,  è  solo  ammessa  la 
tromba  di  un  sol  tono.  Segnali  prolungati,  sono  proibiti. 

Nelle  voltate  strette  tenere  la  destra,  nelle  voltate 
larghe  tenere  la  sinistra. 

Evitare  ogni  rumore  che  possa  spaventare  gli  ani- 
mali da  tiro. 

Proibita  la  corsa  di  gara  su  pubbliche  strade  senza 
il  consenso  dell'autorità. 

Le  autorità  doganali  riguardo  alle  automobili  hanno 
gli  stessi  poteri  della  polizia. 

Affinamenti  benzina,  lubrificanti 
e  carburo  di  calcio. 

Siamo  costretti  far  noto  ai  Signori  Automobilisti, 
nostri  Soci,  un  inconveniente  che  ci  arreca  non  poche 
noie  e  certamente  non  agevola  il  compito  prefissosi 
dal  T.  in  loro  vantaggio. 

Le  lettere  di  protesta  da  parte  dei  nostri  Affiliati 
per  non  vedersi  preferiti  negli  acquisti  da  parte  degli 
chauffeurs  di  nostri  Soci,  si  succedono  l'una  all'altra.  Non 
èia  voce  isolata  di  qualche  malcontento,  ma  l'insistente 
reclamare  di  parecchi  e  di  paesi  differenti. 

Si  constata  di  frequente  che  chauffeurs  di  Automo- 
bilisti, che  devono  conoscere  il  nostro  Annuario,  e  do- 
vrebbero sentire  la  convenienza  di  usufruire  dei  van- 
taggi che  il  T.  loro  procura,  acquistano  la  benzina  da 
negozianti  non  affiliati  al  T.  pagandola  sempre  un  prezzo 
superiore  ! 

Vedano  dunque  i  Signori  Automobilisti  di  stare 
un  po'  più  attenti  ai  loro  chauffeurs  ;  vedranno  che  tro- 
veranno anche  altri  vantaggi.... 

Abbiamo  fatto  un  po'  di  statistica  sulla  distribuzione 
dei  nostri  posti  di  rifornimento  e,  se  dobbiamo  compia- 
cerci per  certe  regioni,  vediamo  che  molto  ci  rimane  a 
fare  per  altre. 

Ecco  un  prospetto  che  tornerà  assai  utile  special- 
mente per  i  nostri  Signori  Consoli. 

ITALIA  SETTENTRIONALE. 

Piemonte: 

Alessandria  Affinamenti  N.  10 

Cuneo   ,,        ,,    11  ' 

Novara   ,.         »  21 

Torino    .    .    .   ,,        „  25 

Liguria  : 

Genova   ,,        „  26 

Porto  Maurizio   ,,  ,,6 

Lombardia  : 

Bergamo   ,,  ,,  .  6 

Brescia   ,,  ,,,17 

Como   ,,  ,,  IV 

Cremona   ,,  , .  R 

Mantova   ■<  ,1  8 

Milano   -,  ,  26 

Pavia   ■•  1,  11 

Sondrio   1,  »  5 

Veneto  : 

Belluno   >■  »  ~> 

Padova   »  n  7 

Rovigo   .    .   11  11  2 

Treviso   1,  1,  6 

Udine   ,<  ,t  6 

Venezia   •>  »4 

Verona   ■,  7 

Vicenza  ,   „ 


Emilia: 

Bologna  Affinamenti  N.  12 

Ferrara   „  ,,3 

Forlì   „  ,,  2 

Modena   ,,  »  6 

Parma    ....    ,,  ,i  7 

Piacenza   4 

Ravenna     ....    ,,  ,,3 

Reggio  Emilia   ,,  ,,3 

ITALIA  CENTRALE. 

Toscana  : 

Arezzo   ,,  ,,  5 

Firenze   ,,  ,,  12 

Grosseto  •   .  „  ,,3 

Livorno   ,,  ,,4 

Lucca     ....    i-  .......  7  „  „  7 

Massa  e  Carrara   „  ,,3 

Pisa   ,,  ..3 

Siena   .,  (i 

Marche  : 

Ancona                                              .    •  ,,  ,,  5 

Ascoli  Piceno   ,.  ,.  4 

Macerata   „  ,,3 

Pesaro  e  Urbino   ,.  , ,  4 

Umbria  : 

Perugia   ,,  ,,10 

Lazio  : 

Roma   ,,  ,.10 

ITALIA  MERIDIONALE. 

Abruzzi  e  Molise  : 

Aquila  degli  Abruzzi     ...         .     .  ,.  „  5 

Campobasso     ....  ...  ,,  , ,  - 

Chieti   ,.  ,,2 

Teramo   ,,  ,,1 

Campania  : 

Avellino  fi  Ci  " 

Benevento   ,.  ,,1 

Caserta       .    .  ,,  ,,5 

Napoli   i.  ,,     2  . 

Salerno   ,,  0 

Puglie  : 

Bari   „ 

Foggia   I,  i>  2 

Lecce   „  2 

Basilicata  : 

Potenza   ',,  ,,  0 

Calabria  : 

Catanzaro   0 

Cosenza   ....  ,-  ,,1 

Reggio  di  Calabria   ,.  .,0 

ITALIA  INSULARE. 

Sicilia  : 

Caltanissetta   „        .,  0 

Catania   .,2 

Girgenti  .'                                          •  .,1 

Messina   ,,  ,,1 

Palermo   ni 

Siracusa  ...                               -   RH  ,,         ,,  Q 

Trapani  J  ••  0 

Sardegna  : 

Cagliari   •■  ni 

Sassari   n        n  0 

Il  prospetto  non  ha  certo  bisogno  di  commenti. 
Ai  Signori  Consoli,  ai  Signori  Automobilisti,  maggior- 
mente interessati,  il  mandarci  indirizzi  di  buoni  nego- 
zianti di  benzina  che  siano  disposti  ad  affiliarsi. 

Nell'ultima  seduta  del  nostro  Consiglio  di  Ammi- 
nistrazione è  stata  approvata  la  nuova  targa  per  gli 
affinamenti  benzina,  ecc.  Essa  è  in  ferro  smaltato,  fondo 
celeste,  parole  nere  assai  visibili.  La  si  può  avere  sem- 
plice e  doppia  ;  i  depositi  sono  :  L.  8  per  quella  semplice 
e  L.  1 1  per  quella  doppia,  compreso  il  ferro  di  sostegno. 

I  nostri  affiliati  che  posseggono  la  placca  vecchia 
possono  cambiarla  con  quella  nuova  senza  spesa,  sem- 
prechè  trattisi  di  placca  semplice,  se  invece  desideras- 
sero di  averne  una  doppia  in  allora  è  necessario  com- 
pletare il  deposito  con  le  altre  L.  3.  Restituendo  la 
placca  al  cessare  dell'affinamento  òi  rendono  L.  5  tanto 
per  la  placca  semplice  che  per  quella  doppia. 

Per  fare  il  cambio  della  placca,  bisogna  che  prima 
ci  sia  resa  quella"Vecchia. 
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Elenco  dei  Candidati 

soci  del  T.  C.  I.  che  presentarono  la  domanda  d'ammissione  dal  1°  al  31  luglio  1906 


Soci  vitalizi.  ° 

BRESCIA,  A.  Luigi  Borra  —  ESTE,  Cav.  Avv.  Piero  Tono  —  FROSINONE  Cav.  Vittore  Teixeira  de  Mattos  —  GENOVA, 
Società  Anonima  Italiana  S.  Giorgio  —  INTRA,  Arturo  Zùst  —  LUINO,  Spinelli  Dr.  Pietro  —  MAGOGNINO, 
Bartolomeo  Piceni  —  MILANO,  Borromeo  Conte  Gian  Carlo  ;  Catenacci  Emilio  ;  Comi  Ernesto  ;  Cav.  Rinaldo 
Gianoli  ;  Conte  Giulio  Padulll  ;  Parianl  Ing.  Enrico  —  PADOVA,  Conte  Achille  de  Lazara  Pisani  Zusto.  PALER- 
MO, J.  Kitty  Binetti.  —  PAVULLO,  Manfredinl  Roberto  —  PIANCERI,  Pacifico  Toscano  —  ROMA,  Giuseppe 
Carini    Mario  Roux   -  SPELLO,  Ferroni  Ing.  Attilio  —  TORINO,  Luigi  Giaccone  ;  Società  del  Whist. 

Soci  annuali.  (**} 


ALESSANDRIA.  —  Ciravigna  Gino,  Ferraris 
Francosco,  Jacquemod  Edoardo,  Maragnani 
dott  Leopoldo,  Mornacco  Mario,  Soldi  av- 
vocato Alfiodo. 

ButtiyUera.  —  Musso  avv.  Eduardo. 

Casale  Monferrato.  —  Tonarelli  dott.  Carlo. 

ìlont erotondo.  —  Caprile  don  Francesco. 

Ovada.  —  Roggero  ing,  Giacinto. 

Quarto  Astese.  —  Nebiolo  dott.  Francesco. 

S.  Remigio.  —  Pitto  don  Ernesto. 

Serravalle  Scrivia.  —  Balbi  Pietro,  Schiavi 
Pietro. 

Solerò.  —  Bigotti  rag.  Fernando. 
ANCONA.  —  Jesi.  -  Gobbi  prof.  Pietro. 
AQUILA.  —  Gallerati  Antonio. 
AREZZO.  —  Fracassi  Uberto. 
S  Giustino.  —  Sacchi  Giovanni. 
AVELLINO.  —  Andretta.  -  Cella  avv.  Mi- 
chele. 

Atripalda.  —  Mastroberardino  Michele. 
Cairano.  —  Mazzeo  Eduardo. 
BARI.  —  Andria.  -  Balletta  Riccardo,  Carrara 
Natale. 

Giovinazzo.  —  Colainaria  Domenico. 

BELLUNO.  —  Mandmzzato.  -  Pietro-Zannini 
Gaetano. 

Meano.  —  Colli  Ferdinando. 

BERGAMO.  —  Leffe.  -  Brignoli  dott.  Angelo. 

henna.  —  Begnis  Lorenzo. 

Martinengo.  —  Pinetti  Camillo. 

Pradalunga.  —  Gavazzi  Edoardo. 

Treviglio.  —  Maini  rag.  Giuseppe. 

Villa  d'Adda.  —  Perico  Antonio. 

BOLOGNA.  —  Ambrosini  avv.  Raimondo, 
Giommi  Lodovico,  Giordani  Gaetano,  Livi 
Carlo,  Migliori  Ugo,  Mingardi  Pompeo, 
Testi  ing.  Silvio,  Valla  Giuseppe. 

Galliera.  — ■  Mazza  Alessandro. 

Imola.  —  Baroncini  Cesare. 

Medicina.  —  Donati  Filippo. 

BRESCIA.  —  Anzini  Otello,  Bernasconi  Giu- 
seppe, Cabrini  Aleardo,  Foccoli  Arnaldo, 
Gaineri  nob.  Ippolito,  Natangelo  Giuseppe, 
Tirale  Giovanni,  Vigliani  Mario. 

Rocca/ranca.  —  Bellini  Giannino,  Vivenzi  Lo- 
dovico Battista. 

Rovato.  —  Fausti  Angelo. 

Salò.  —  Amadei  dott.  Paolo. 

CAGLIARI.  —  Gonnosfanadiga.  -  Colla  Pa- 
squale. 

Oristano.  —  Mulas  Raimondo. 

Quartu  S.  Mena.  —  Tukeri  Capra. 

CAMPOBASSO.  —  Roccamandolfi.  -  Di  San 
toli  Liberato. 

Venafro.  —  Del  Prete  di  Belmonte  Luigi. 

CASERTA.  —  Arpino.  -  Bianchi  Benedetto. 

S.  Angelo  d' Alife.  —  Nuonuo  dott.  Ermanno, 
Peci  Giustino,  Peci  Vinconzo. 

Ponza.  —  Mazza  cav.  cap.  Giuseppe. 

S.  Maria  Capua  Vctere.  —  D  Antonio  Gio- 
vanni. 

CATANIA.  —  Vaina  Michele. 

CHIETI.  —  Lanciano.  -  Dotti  dott.  Ernesto, 

Ricciulli  dott.  Nicola. 
COMO.  —  Comizzoli  Angelo,  Facchetti  Giulio 

Alfonso. 


Cadenabbia.  —  Gandola  Giuseppe. 

Oernobbio.  —  Mazzina  G.  Battista. 

Mozzate.  —  Collavo  Vittore. 

Varano.  —  Mahneii  Antonio. 

Varese.  —  Pestagalli  Cesare. 

COSENZA.  —  lassano  Jonio.  -  Nola  Amalfi- 
tani Giuseppe. 

CREMONA.  —  Fara  Paolo. 

Gasalmaggiore.  —  Municipio. 

Crema.  —  Chiappa  Giunio,  Lunghi  ragionier 
Giulio. 

Ombriano.  —  Rossi  Martini  conte  Alberto, 
Rossi  Martini  conte  Antonio,  Ros^i  Martini 
conte  Pippo. 

Soncino.  —  Cerioli  nob.  Camillo. 

Soresina.  —  Armelloni  Giuseppe. 

CUNEO.  —  Bores.  -  Rovera  Natale. 

Cavallerleone.  — ■  Miuelli  dott.  Giovanni. 

Possano.  —  Bersano  Don  Giuseppe. 

Piozzo.  — -  Pollerò  Fiorenzo. 

Savigliano.  —  Cullino  geom.  Michele. 

FERRARA.  —  Leoni  cav.  Leone. 

FIRENZE.  —  Bernardini  ing.  Giovanni,  Ca- 
sacci Franeesco,  Ciofi  dott.  Gino,  Cortesia  i 
Luigi,  Montanari  Adolfo,  Ponzo  Antonio, 
Poloni  Riccardo,  Puccioni  avv.  Mario,  Riva 
Raffaele. 

Paterno.  —  Bigazzi  Ratì'aolli  Pietro. 
S.  Pellegrino  di  Cossero.   —  Magnanclli  Gio- 
vanni. 

FOGGIA.  —  Candela.  -  Ciampolillo  avvocato 
Decio, 

Cerignola.  —  Bracci  Gino. 

FORLÌ'.  —  Valbonesi  ing.  Giuseppe. 

Riccione.  —  Righetti  Vincenzo. 

GENOVA.  —  Battis  Carlo,  Bozzo  Carlo,  Bruc- 
ciamonti  Carmelo,  Campa  Luigi  Amilcare, 
Canevaro  dott.  Luigi,  Croce  Paolo,  Danove 
Agostino,  Faesch  Max  Kolp  Corrado,  Lom- 
bardo Giuseppe,  Marcenaro  Federico,  Mi- 
gliarini Enrico,  Ottoboui  avv.  Eurico,  Pa- 
rodi rag.  Guido,  Piaggio  Antonio,  Pittaluga 
Luigi,  Valente  Don  Augelo,  Vernengo  Mar- 
cello. 

Ch  iavari.  — ■  Ai  neri  Servidio,  Copello  Luigi, 
Ratto  Luigi. 

Pinalmarina.  —  Genta  Gerolamo. 

Lcano.  —  Gentile  Giacomo  Giovanni. 

Millesimo.  —  Giovenale  Luciano,  Levratto 
Giovanni,  Levratto  Sora6no. 

Sampierdarena.  —  Alcese  mons.  Francesco. 

Sarzana.  —  Forcieri  avv.  Emilo,  Ghizolfi  Luigi. 

Savona.  —  Baroni  ing.  Giulio,  Benvenuti  av- 
vocato Alfredo  Ferdinando,  Lamberti  An- 
drea, Mistrangolo  Felico,  Possano  avv.  Ni- 
cola, Poli  Oreste. 

Sestri  Ponente.  — ■  Bacciauini  ingegnor  Guido 
Flavio. 

Varese  Ligure.  —  Marcono  Fortunato. 

Voltri.  —  Castaguta  Attilio. 

GIRGENTI.  —  Bongiorno  Giovanni,  Bongiorno 
Peirce  Guglielmo. 

GROSSETO.  —  Oastellazzara.  -  Ricciarelli  Ce- 
sare. 


Santa  Fiora.  —  Boschi  Giuseppo,  Luciani  Giu- 
seppe, Monaci  Mai  ino. 

LECCE.  —  Massa/ra.  -  Maglio  rag.  Fran- 
cesco. 

Mottola.  —  Gerloni  Carlo  Filippo. 

Racale.  —  Quarta  Francesco. 

Iricase.  —  Alfredo  conte  Giacomo. 

LIVORNO.  —  Cantarmi  Ferdinando,  Mene- 
goni  Toci  Luigi,  Piacani  cav.  Eugenio, 
Pucci  Puccio  Giuseppe. 

LUCCA.  —  Baccini  Raoul. 

MACERATA.  —  Camerino.  -  Baldi  Augusto. 

MANTOVA.  —  Di  Collorcdo  Mels  conte  Ales 
Sandro,  Ruchinger  rag.  Enrico. 

Castel  Gofiredo.  —  Bergamini  Eleuterio,  Negri- 
soli  Giuseppe. 

Medole.  —  Cappa  dott.  Angelo,  Fantoni  Ar- 
turo, Gatti  Ettore,  Premoli  Luigi. 

Palidano.  —  Barbieri  Cesare. 

Suzzara.  —  Carra  Aroldo,  Geminiani  rag.  Gia- 
como. 

MASSA  CARRARA.   —   Pontrcmoli.   -  Ciclo 

Sport  Club  Apua. 
MESSINA.   -  Magaùdda  Paolo. 
Mistretta.  —  Panarelli  ten.  Giuseppe. 

MILANO.  —  Alfimani  Alessandro,  Arnaboldi 
Giovanni,  Bellavita  Franco,  bianchi  Carlo, 
Bianchi  Ugo,  Bonamini  Mario,  Campiglio 
rag.  Augusto,  Camurati  Francesco.  Can- 
diani  Carlo,  Cantù  Cesare,  Canzi  Giuseppe, 
Catonacci  Emilio,  Cesio  Eugenio  France- 
sco, Colliva  Federico,  Colombo  Edoardo, 
Comolo  Angelo,  COTTA  RAMUSINO  PAO- 
LINA ved.  RAVA,  Croce  Enrico,  de  Ga- 
spari  dott.  Alfredo,  De  Pianta  F.,  Dossi 
Carlo,  Erba  Leopoldo,  Fabri  ing.  Pietro, 
Ferrante  Mario,  Ferrari  Ettore,  Franco 
ing.  Attilio,  Frontini  Cesare,  Gabba  in- 
gegner Luigi,  Gabey  Carlo,  Gadola  Am- 
brogio, Gontile  marchese  Oberto,  Gianoli 
cav.  Rinaldo,  Gnocchi  Ernesto,  Gnocchi 
Marco,  Hoppeler  Rodolfo,  Javello  Pietro, 
Leitner  Carlo,  Mattioli  Antonio,  Maiocchi 
Giuseppe,  Moreschi  Ernesto,  Moretti  An- 
gelo, Mori  Luigi,  Mornati  Emilio,  Navarra 
Mario,  Orioli  Battista,  Ottino  Guido,  Pa- 
dulli  conte  Giulio,  Pandini  Enrico,  Patetta 
Francesco,  Pavesi  Carlo,  Perego  Cesato,  Pi 
rovano  Angelo,  Polli  Pietro,  Poltronieri 
Giacinto,  Puricelli  Luigi,  Rasini  Giovanni, 
Resega  Anacleto,  Ricbiero  Domenico,  Sani 
prof.  Antonio,  Sardi  F'elice,  Scalfì  Mario, 
Sehioroni  ing.  Alfredo,  Serafin  Tullio,  Suzzi 
Alborto,  Suzzi  Vincenzo,  Tallero  ing.  Emilio, 
Tedosco  dottor  Augusto,  Ulrich  Oscar,  Vac- 
carossi  Pompeo,  Vandone  ing.  Italo,  Ven- 
tura Vittorio. 

A  Ibiate.  —  Maisch  Oddone. 

Boffalora  Ticino.  —  Pavesi  Mario. 

Castano  Primo.  —  Genoni  Giuseppe. 

Cerro  Maggiore.  —  Velo  Club  Sportivo  Cor- 
re se. 


(*)  Art.  5  dello  Statuto  :  I  Soci  vitalizi  pagano  una  volta  tanto  Lire  CENTO  se  in  Italia  e  Lire  CENTOVENTICINQUE  se  all'  Estero. 

(**)  Art.  6  e  9  :  I  Soci  annuali  pagano  una  tassa  d'entrata  di  L.  2  una  volta  tanto,  ed  una  quota  annua  di  L.  6  se  in  Italia,  L.  8  se  all'Eitero. 
—  Art.  12:  Il  Consiglio,  non  ricevendo  alcun  reclamo  contro  il  Candidato  entro  un  periodo  di  quindici  giorni  dopo  la  distribuzione  della  Rivista 
ai  Soci,  invierà  al  Candidato  la  Teisera  di  rir.onoseimento. 
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Inaio.  —  Trezzi  Osvaldo. 

Lodi.  —  Rota  cap.  Vittorio. 

Mexzana  S.  —  Piatti  Giuseppe. 

Oriana  Ticino.  —  Rachelli  sac.  Giovanni. 

Palazzolo  Milanese.  —  CHIESA  ROSA. 

Robccchetto.  —  GENNARO  TERESA. 

Rogoredo.  —  Mazzetti  Giuseppe. 

Rotate.  —  Ragni  Carlo. 

Saronno.  —  Colombo  Gaetano. 

Segrate.  -   Monti  Adolfo. 

MODEN      —  Susanna  uff.  Eugenio. 

l'avullo  di  Modena.  —  Compagnoni  Silvio,  Gi- 
bertini  Egidio. 

l'avvilo.  —  Manfredini  Roberto,  Neri  A.  Gino, 
Ranieri  Mario,  Roda  Annibale. 

NAPOLI.  —  Artina  ing.  Domenico,  Capuano 
cav.  aw.  Maurizio,  Maffettone  Alfonso, 
Marcolini  Pietro,  Oggoro  ing.  Ernesto. 

NOVARA.  —  Buttinoni  Carlo,  Pacìerni  Giu- 
seppe. Simonetta  ing.  Luigi. 

Arbore  —  Corbctta  Agostino. 

Baveno.  —  Adami  Ettore. 

Biella.  —  Canale  Pietro,  Rolando  Giuseppe, 
Società  di  M.  S.  ed  Istruzione  fra  Commer- 
cianti e  Arti  Belle. 

Cagale  Corte  Cerro.  —  Dossi  dott.  Mino,  Lago- 
stina  Amleto. 

Cravellona  Toce.  —  Borroni  Natale. 

Lesa.  —  Diana  Jacopo,  Turba  Giovanni,  Za- 
nenga  Enrico. 

Magognino.  —  Piceni  Bartolomeo. 

Netro.  —  Rubino  Ernesto. 

Pallanza.  —  Brazzelli  Antonio. 

Pianceri.  —  Toscano  Pacifico. 

Suna.  —  Rossi  Guido. 

Vercelli.  —  Berrà  Ettore,  Dellarole  Felice,  Gar- 
rone Giuseppe,  Ranno  Ernesto. 

Vivcrone.  —  Ordazzo  Riccardo,  Tarsilo  notaio 
Alessandro. 

PADOVA.  —  Anselmi  dott.  Anselmo,  Coletti 
dott.  Dino. 

Carmignano  di  Brenta.  —  Scoroni  Annibale. 

Wlte.  —  Nazari  Costantino. 

PALERMO.  —  Ridolfi  tenente  Pietro,  Van- 
nucci  Bar  M. 

PARMA.  —  Bassetti  Paolo. 

Pedrignano.  —  Zanone  Erasmo. 

PieveottovUle.  —  Frondoni  Pietro. 

PAVIA.  —  Benini  Rodolfo.  Bozzi  dott.  Luigi, 
Fraccbia  Orazio,  Ganassini  dott.  cap.  Od- 
done, Lingiardi  Gigi.  Nascimbene  Piero 
Antonio,  Nicola  Enrico. 

Broni.  —  Baldi  Piero. 

Giussago.  —  Gariboldi  Armando. 

Rebbio.  —  Perogalli  Pier  Antonio. 

Violone.  —  De  Vecchi  Angelo. 

Voghera.  —  Bona  Giovanni,  Brighenti  Roberto, 
Comolli  Riccardo,  Rainelli  Amilcare,  San- 
nazzaro  Natta  Giuseppe. 

PERUGIA.  —  Moschetti  tJmborto- 

Foligno.  —  DE  BERNARDI  MARIA. 

Spello.  —  Pacifici  Romeo. 

PESARO.  —  Bonarelli  Riccardo,  Cortiglioni 
Giovanni. 

Bellisio  Solfare.  —  Boschetti  ing.  Luigi. 

PISA.  —  Cascina.  -  Bertini  Elio. 

Vicopisano.  —  Orciuolo  don  Vincenzo. 

PORTO  MAURIZIO.  —  Blanchy  Achille. 

San  Remo.  —  Pesante  Francesco,  Roggeri  dot- 
tor G.  B.,  Varese  rag.  Giuseppe. 

POTENZA.  —  Merli  geom.  Giulio. 

Rapolla.  —  D'Amia  Vincenzo. 

8.  Arcangelo.  —  Monti  Antonio,  Rafi'aelli  To- 
i  indo. 

RAVENNA.  —  Avetrani  ing.  Luigi,  Benolli 
conte  G.  Battista,  Bruni  Rossi  Carlo,  Toni 
Giuseppe. 

Faenza.  —  Ravagli  Arrigo. 

Russi.  —  Babini  Enrico. 

REGGIO  CALABRIA.  —  Arca  avv.  Fran- 
cesco. 

Gioiosa  .Tonica.  —   Diano  Saverio,   Foti  Giu- 
seppe, Macri  not.  Oreste,  Zirilli  Domenico. 
Scilla.  —  Florio  Ettore. 

REGGIO  EMILIA.  —  Albanesi  rag.  Giulio' 
Mercati  Don  Angelo. 

Xocetolo.  —  Cantarelli  Carlo. 

Xovrllara.  —  Mariani  Guglielmo. 

Poviglio.  —  Carpi  Roberto,  Coghi  Giulio,  Dal- 
l'Asta Giovanni,  Negri  Arduino,  Pellegri 
Aurelio,  Pelliccili  Pietro. 

ROMA.  —  Bogiani  Mario,  Colonna  dei  Prin- 
cipi eli  Stigliano  Gioachino,  CORTESE 
I5IANCA,  Dannino  Eduardo,  Datti  conte 
Alfonso,  Principe  di  Bassiano,  Fazi  An- 
gelo, Franchini  Francesco,  (lori  Antonino, 
Loonolli  avv.  Francesco,  Lucci  Vittorio, 
Moneta  cav.  col.  Giovanni,  Segro  dott.  Ar- 


turo, Sinodi  Pietro,  Tavazzi  Guido,  Ufficio 
Storico  del  Corpo  di  Stato  Maggiore,  Vi- 
tanzi  Vittorio  Cesare,  Vittori  Ugo. 

Amagni.  —  Coletti  Alberto,  Silvestri  rag.  Be- 
nedetto. 

Piglio.  —  Silvestri  Camillo. 

ROVIGO.  —  Porto  Tolle.  -  Cacciatori  Romolo. 

SALERNO.  —  Mercato  S.  Severino.  -  Imperiali 
di  Toro  march.  Filippo. 

Montesano.  —  Volpe  Tommaso. 

SASSARI.  —  Righi  Arrigo. 

Mamciada.  —  Tola  Cesare. 

SIENA.  —  Tarducci  Arturo. 

SONDRIO.  —  Valle  di  Dentro.  -  Peccedi  Don 
Evaristo. 

TERAMO.  —  Farindola.  -  Colaiezzi  Paolino, 
Corticclli  prof.  Luigi. 

TORINO.  —  tàichino  Camillo,  Allegri  Ugo, 
Bachi  Ferruccio,  Bandini  Alessandro,  Bar- 
beris  cav.  Mario,  Bersano  prof.  G.  B.,  Ber- 
tirio  Carlo,  Bocca  Tito,  Bordoni  Achille, 
Cellino  Maurizio,  Cervini  Teresio,  Corio 
geom.  Alfredo,  Costelli  Fiorenzo,  de  Sassi 
Tullio,  di  Collabiano  conte  Augusto  Avo- 
gadro,  di  Collabiano  conte  Luigi  Avogadro, 
Dovo  Mario,  Durandi  cav.  Emilio,  Fantino 
Claudio,  Garavelli  Evasio,  Gera  prof.  An- 
tonio, Gnone  Piero.  Golzio  Onesimo,  Lavini 
Amedeo,  Luppo  Ettore,  Meucci  Giuseppe, 
Odone  dott.  Angelo,  Prinetti  Luigi,  Roberti 
Quintino,  Serra  geom.  Giuseppe  Giovanni, 
Smeriglio  Natale,  Sponzilli  ing.  Uberto,  Tep- 
pati  Ferdinando,  Valetti  Evergisto,  Varale 
Felice,  Vitrotti  uff.  Federico,  Volino  avvo- 
cato Giuseppe,  "Weber  Giacomo. 

Aosta.  —  Clapasson  Enrico. 

Bibiana.  —  Salusso  Marco. 

Borgo/ranco  d'Ivrea.  —  Glauda  Giuseppe. 

Carmagnola.  —  Accastello  Giovanni. 

Legni.  —  Bertinetti  Carlo,  Bertino  Giuseppe. 
Genova  Giovanni,  Teysa  Carlo. 

Locana.  —  Bertolino  Francesco. 

Macello.  —  Vassallo  Alessandro. 

Moncalieri.  —  Salvati  prof.  Giuseppe. 

Oulor.  —  Gilli  Luigi. 

Pinerolo.  —  Patrono  dott.  Carlo  E. 

Pragelato.  —  Mulaz  Carlo. 

Rosta.  —  Vernerò  prof.  Ilario. 

S.  Benigno.  —  Vigano  Elia. 

Susa.  —  Ranieri  Umberto, 

Villarbasse.  —  Colombo  Bartolomeo. 

Virle  Piemonte.  —  Vanzetti  M.irio. 

Viù.  —  Pola  Bartolomeo. 

TREVISO.  -  Rasetti  Giuseppe. 

Castelfranco  Veneto.  —  Trevisan  Giavarin  As- 
suero, Milanese  Augusto. 

Istrana.  —  MORETTI  ADIMARI  G RITTI 
contessa  ISABELLA. 

Montaner.  —  Fioretta  Don  Antonio. 

Valdobbiadene.  —  Dal  Vosco  dott.  Alvise. 

Vittorio.  —  Astarello  Guglielmo,  Poloni  Pietro. 

UDINE.  —  Bonaciua  Marino,  Doplicher  Pel- 
legrino. 

Fontanafredda.  —  Pasqualis  Luigi. 

Cremona.  —  Palese  dott.  Giuseppe. 

Montereale  Cettina.  —  SESTIN1  ANNUNZIA- 
TA, Sestini  Sante, 

Pra'o  Gamico.  —  Casali  Massimo. 

S.  Vito  al  Taglia/mento.  —  Garolla  Arturo. 

Togliano  di  Oividale.  — ■  Braidotti  Giovanni. 

Tolmezzo.  —  Cassetti  Vittore. 

Venzone.  —  Sorniani  Emilio. 

Villa  Santina.  —  Gressaui  Nicolò. 

VENEZIA.  —  Bernardi  Giovanni,  Giustiniani 
Recanati  conte  Giandomenico,  Kraùsz  Eu- 
genio, Manfrin  Giovanni,  Muffato  Antonio. 

Mestre.  —  Fraucesconi  ing.  Giorgio,  Marin  Sal- 
vatore. 

Pellestrina.  —  Viauello  Tomaso. 

Spinea.  —  Wrann  Giacomo. 

VERONA.  —  Comando  d'Artiglieria  da  Cam- 
pagna, Taverna  cav.  Carlo. 

(lazzo.  —  Zani  Dante. 

Peschiera.  —  Bombami  Francesco. 

VICENZA.  —  Negretto  Michele. 

Mezza  Selva.  —  Testa  F'ochi  Edoardo. 

COLONIA  ERITREA.  —  Adiugrì  .  Di  Croce 
Carmine. 

Estero. 

EUROPA. 

Austria  Ungheria. 

VENEZIA  GIULIA.  -  Monfaleonc.  -  Garanti 
Mario. 

Trieste.  —  Cesare  Cariò,  Facohina  Romeo,  Fac- 
chini Silvio,  Josi  Pino,  Viesthaler  prof.  Au- 
gusto. 


PROVINCIE  DIVERSE.  —  Lcngenfcld.  -  Per 

zano  Ermenegildo. 
Loitsch.  —  Vitalini  Arrigo. 
Vienna.  —  Castiglioni  Camillo. 
Villach.  —  Verardi  Corrado. 
Zara.  —  Sala  Antonio,  Zani  Gaetano. 

Danimarca. 

Sattue  Hyllinge.  —  Von  I'iessen  U.ir  Wulf. 

Francia. 

Chasselay.  —  Giraud  B. 

Coubcvoie.  —  Wendling  Edinond. 

Marsiglia.  —  Arnavon  H. 

Mentane.  —  De  Missiessy  conto  Giovanni 

Nizza.  —  "Whitlock  William. 

Parigi.  —  Austero  George,  Gremo  Jean. 

Tolone.  —  Di  Conson  Henry. 

Monaco  Principato.  —  Nano  Domenico. 

Montecarlo.  —  Rigotti  Umberto. 

Germania. 

Berlina.  —  Rautmann  Johannes. 
Untertiìrkheim.  —  Nardini  Giulio. 

Isola  di  Candia. 

Canea  (Creta).  --  Citarella  Uberto,  Gola  te- 
nente Ugo,  Manin  Pi-imo. 

Castelli  Chissam  (Creta).  —  Cromonesi  Ri- 
naldo. 

Inghilterra. 

Londra.  —  Collina  Pellegrino,  De  Augelis  Gia- 
como, Labin  Alex,  Leoni  Pietro. 

Svizzera. 

CANTON  DI  LUCERNA.  —  Lucerna.  -  Cali- 

sesi  Ernest    Gasparini  Pietro. 
CANTON  TICJNC.  —  Cavigliano.  -  Guarda 

Umberto. 
Faido.  —  Leardi  Alberico. 

Lugano.  —  Guidi  Aquilino,  Lucchini  Ric- 
cardo. 

Mend/risio.  —  Santi  Onesto. 
CANTON  VALLESE.  —  Marliny  la  Ville.  - 
Kluser  Robert. 

AFRICA. 

Alessandria  d'Egitto.  —  Nahum  Arturo. 
Tripoli  di  Barberia.  —  Lanzon  Pierre  Oscar, 
Nahuni  Eugenio  A. 

NORD  AMERICA. 
Stati-Uniti. 

Aiiingtvn  (Massachusetts).  —  Cousens   W.  D 

SUD  AMERICA. 
Repubblica  Argentina. 

Buenos  Ayrcs.  —  Carbone  Agostino,  Conti  Um- 
berto, Descalzi  Davide,  Muzzi  Enrico,  Ron- 
dolino  Vincenzo,  Salvioli  Alessandro,  Ta- 
ladrid  E.  R. 

Brasile. 

San  Paolo.  —  Grigolo  Nicola. 

Rio  Grande,  do  Sul.  —  Delucchi  Stefano. 

ASIA. 

India. 

Bombay.  —  Bombay  Cycle  Agoncy,  Pacci  Sil- 
vio, The  Lamington  Cycle  Co. 


Soci  annuali  al  30  giugno  1006  .   N.  50  73 1 

Soci  annuali  inscritti  dal  1  al  31 

_    luglio  1906   »  540 

N.  51  321 

Morti,  irreperibili,  depennati  dal 

31  ottobre  1905  >  484 

Soci  annuali  al  31  luglio  1906     N.  50  837 
Soci  vitalizi  al  30  giugno  1906  N.  1121 
»        »     Inscritti  dal  1  al 

31  luglio  1906     »     21   1  142 

Totale  N.  51  979 
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per  servizi  pubblici.  — Una  motocicletta  ad  elica.  —  La  polvere  e  la  carrozzeria.  —  Edison  e  l'Automobile.  —  Autovia  R  jm  i-Napoli.  — 
La  scuola  di  Torino.  —  L'on  Giolitti  in  automobile.  —  Gite  e  convegni  — ■  Tre  strade  alpine  aperte  agli  automobili  nella  Svizzera.  — 
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Touring.  —  Relazione  del  manuale  pratico  del  cantoniere.  —  Elenco  dei  candidati. 


Le  esperienze  sullo  sforzo  di  trazione 


In  un  articolo  pubblicato  in  questa  Rivista  nel  feb- 
braio del  1904  si  è  spiegato  per  quali  ragioni  tecniche 
debbano  essere  regolate  le  larghezze  dei  cerchioni  delle 
ruote  dei  carri  in  rapporto  al  carico  dei  veicoli  e  si  sono 


Un  movimento  allo  stesso  scopo  si  andò  propagando 
in  parecchie  provincie  del  regno,  tantoché  molte  sono 
già  le  pr  >vincie  che  hanno  regolamenti  andati  già  in 
vigore,  molte  quelle  in  cui  ne  è  imminente  l'applicazione. 


L'attacco  del  dina  diametro  ad  un  veicolo  a  quattro  ruoto. 


riportate  le  disposizioni  in  merito  emanate  dal  Munici- 
pio di  Mdano,  adottate  poi  dall'Amministrazione  pro- 
vinciale e  da  moltissimi  comuni  della  Lombardia,  di- 
sposizioni che  andranno  in  vigore  col  primo  gennaio  1907. 


Ma  un  movimento  in  senso  contrario  andò  pure  ac- 
centuand  >si,  originato  oltreché  dall'opposizione  che  sem- 
pre trovano  le  cose  nuove  — ■  ta  ito  più  v.va  quanto  più 
to:ca  an;he,  se  in  modo  nin  grave,  interessi  privati  — 


Vedere  a  pag.  321  per  il  pagamento  quote  1907. 
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Il  Direttore  Generale  con  alcuni  Delegati  provinciali. 


ma  ancora  dalla  convinzione  che  l'applicazione  delle 
nuove  disposizioni  sia  dannosa  nel  senso  che  l'uso  dei  cer- 
ehioni larghi  debba  richiedere,  a  parità  di  carico  e  di 
condizioni  di  strada,  un  maggiore  sforzo  di  trazione. 

Di  qui  ostacoli  all'applicazione  del  regolamento  e 
domande  continue  di  proroga. 

La  Commissione  stradale  del  Touring,  che  da  molto 
tempo  si  era  interessata  alla  questione,  data  l'importanza 
sua  grandissima  sulla  conservazione  della  buona  viabi- 
lità, espresse  il  voto,  e  lo  comunicò  al  governo  ed  a  tutte 
le  provincie  del  Regno,  di  non  ritardare  oltre  l'applica- 
zione di  norme  che  varranno  a  togliere  una  delle  cause 
non  ultime  del  deterioramento  delle  strade:  i  cerchioni 
stretti. 

Le  risposte  delle  amministrazioni  non  mancarono  e 
poiché  da  esse  risultò  appunto  che  la  riluttanza  ad  adot- 
tare i  cerchioni  larghi  deriva,  come  si  disse,  dalla  con- 
vinzione che  con  essi  gli  animali  da  tiro  debbano  fare 
un  maggiore  sforzo  di  trazione,  la  Commissione  Strade 
stabilì  di  fare  delle  esperienze  per  determinare  nel  modo 

11  più  rigoroso  quale  sia  l'influenza  della  larghezza  dei 
cerchioni  sullo  sforzo  di  trazione. 

Divulgata  l'idea,  essa  fu  accolta  con  grande  favore, 
tantoché  le  esperienze  si  poterono  compiere  nei  giorni 

12  e  13  settembre,  auspice  il  T.  C.  I.  col  concorso  del 
Ministero  dei  Lavori  Pubblici,  della  Provincia  e  del 
Comune  di  Milano,  del  Comitato  dell'Esposizione,  della 
Camera  di  Commercio,  dell'Automobile  Club  d'Italia, 
dell'Automobile  Club  di  Milano  e  dell'Associazione  Lom- 
barda fra  gli  Industriali  in  trasporti. 


Come  si  prepara  una  strada. . .  cattiva. 


Si  stabilì  che  le  prove  si  effettuassero  all'Esposizione 
in  un  tratto  della  strada  sperimentale,  ed  in  seguito  su 
una  strada  convenientemente  predisposta. 

Diramati  numerosi  inviti,  intervennero  alla  indetta 
riunione  le  seguenti  persone  : 

Comm.  Federico  Johnson,  Direttore  Generale  del  Tou- 
ring Club  Italiano,  Milano;  sen.  Cesare  Mangili,  Pres.  del 
Com.  dell'Esposizione,  Milano;  cav.  Luigi  Vittorio  Bertarelli, 
Capo  Sezione  Strade  del  Touring  Club  Italiano,  Milano; 
cav.  Innocenzo  Vigliardi  Paravia,  Segretario  Generale  del 
Touring  Club  Italiano,  Milano;  cav.  Alfredo  Zaffaroni,  Vice- 
Segretario  del  Touring  Club  Italiano,  Milano;  Sanjust  di  Teu- 
lada  cav.  Edmondo,  Ingegnere  Capo  dell'Ufficio  Reale  del 
Genio  Civile,  Milano;  onor.  Raineri  Giovanni,  Presidente 
della  Federazione  Italiana  dei  Consorzi  Agrari  di  Piacenza; 
cav.  Vandone  Italo,  Ingegnere  Capo  dell'Ufficio  Tecnico  Pro- 
vinciale di  Milano;  ing.  Ettore  Accenti,  dell'Ufficio  Tecnico 
Provinciale  di  Milano;  cav.  Pozzoli  ing.  Enrico,  dell'Ufficio 
Tecnico  Provinciale  di  Milano;  ing.  Emilio  Gola,  Consigliere 
del  Touring  Club  Italiano;  ing.  Chiodi  Giuseppe,  per  il  Co- 
mitato dell'Esposizione,  Milano;  onor.  Silvio  Crespi,  per  l'Au- 
tomobile Club  di  Milano;  ing.  Cherubino  Pinciroli,  per  il 
Collegio  degli  Ingegneri  e  Architetti,  Milano;  ing.  Massimo 
Tedeschi,  Direttore  del  giornale  Le  Strade,  Torino;  ing.  Giu- 
seppe Aguzzi  Deputato  Provinciale  di  Pavia;  ing.  Broccardi  E. 
Consigliere  Provinciale  di  Genova;  ing.  Ettore  Martini,  Depu- 
tato Provinciale  di  Piacenza;  ing.  Luigi  Rosi,  dell'Ufficio 
Tecnico  Prov.  di  Bergamo,  in  rappresentanza  della  Deputa- 
zione Provinciale;  ing.  Grandi  Guido,  dell'Ufficio  Tecnico 
Prov.  di  Como;  ing.  Francesco  Guglianetti,  dell'Ufficio  Tec- 
nico Prov.  di  Novara;  ing.  Morandi,  Emilio,  Direttore  della 
Federazione  Italiana  dei  Consorzi  Agrari  di  Piacenza;  ing.  Ce- 
resa  Costa,  Ispettore  della  Federazione  Italiana  dei  Consorzi 
Agrari  di  Piacenza;  ing.  De  Tivoli  Vitale,  Ispettore  della  Fe- 
derazione Italiana  dei  Consorzi  Agrari  di  Piacenza;  dottor 
Carlo  Moldenhauer,  Consigliere  del  T.  C.  I.;  rag.  Piero  Moro, 
Consigliere  del  T.  C.  I.,  Milano;  cav.  Pizzagalli  avv.  Felice, 
é  Capo  Console  del  T.  C.  I.  per  Milano;  sig.  Piero  Ferrario, 
Assistente  del  Genio  Civile,  Milano;  rag.  Arturo  Mercanti, 
Capo  degli  Uffici  del  T.  C.  I.;  ing.  Eventino  Cortellini,  degli 
Uffici  del  T.  C.  I.;  ing.  Carlo  Bussi,  Milano;  sig.  Lorenzo 
Mondini,   della  Ditta  Gondrand,  Milano. 

I  carri,  i  cavalli  ed  il  personale  occorrente  furono 
pósti  a  disposizione  dal  comm.  Gondrand;  come  l'appa- 
recchio per  misurare  gli  sforzi,  si  adottò  il  dinamometro 
registratore  della  Federazione  Italiana  dei  Consorzi 
Agrari  di  Piacenza,  messo  gentilmente  a  disposizione 
da  quella  Federazione. 

Conviene  anzi  premettere  che  la  de'ta  Federazione 
aveva  già  fatte  in  precedenza  esperimenti  su  strade,  e 
che  l'apparecchio  suo  dimostrò  di  prestarsi  assai  bene 
a  questo  scopo. 

Colla  scorta  di  illustrazioni  ci  proponiamo  di  spie- 
gare l'apparecchio  ed  il  suo  funzionamento. 

Quando  si  dice  sforzo,  s'intende  dire  lavoro  mecca- 
nico, cioè  il  prodotto  della  forza  da  vincere  per  lo  spazio 
percorso  dal  punto  di  applicazione  della  forza  stessa. 

Gli  apparecchi  a  questo  scopo,  detti  dinamometri, 
possono  essere  di  diversi  tipi,  ma  i  più  pratici  sono  quelli 
che  del  lavoro  compiuto  danno  una  rappresentazione 
grafica,  cioè  un  diagramma  la  cui  area  è  proporzionata 
al  lavoro  compiuto.  Di  questo  tipo  è  appunto  il  dina- 
mometro adoperato  nelle  esperienze  che  stiamo  descri- 
vendo ed  il  cui  insieme  è  rappresentalo  dalla  figura  1. 

L'organo  principale  dell'apparecchio  è  una  molla 
a  spirale  cilindrica  disposta  fra  il  supporto  B  ed  il 
dado  D  il  supporto  è  rigidamente  collegato  per  mezzo 
di  due  tiranti  T  ad  un  secondo  supporto  A  munito  di 
un  anello  /.  Il  dado  D  è  solidamente  fermato,  mediante 
vite  e  copiglia  all'estremo  di  un'asta  centrale  terminante 
all'altra  estremità  con  un  gancio  C.  Anello  e  gancio 
servono  ad  inserire  il  dinamometro  registratore  nella 
linea  di  trazione.  Sotto  l'azione  della  forza  la  molla  si 
comprime  in  direzione  del  suo  asse  accorciandosi  di 
quantità  linearmente  proporzionali  alla  intensità  della 
forza  stessa;  tali  azioni  vengono  tra=;mes  e,  moltiplicate, 
ad  una  punta  registratrice  P  (fig.  2)  dal  pezzo  di  colle- 
gamento E,  dalla  leva  l  e  dalle  bielle  b,  e  b',  le  quali 
devono  rimanere  parallele  qualunque  sia  la  posizione 
del  sistema  moltiplicatore. 
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Cerchioni  stretti  e  cerchioni  larghi. 


Sotto  la  punta  registratrice  P  ed  in  direzione  nor- 
male al  moto  di  essa,  si  spo  .ta  una  striscia  di  carta  svol- 
gentesi  dal  rullo  02  (fìgg.  364)  mossa  per  frizione  del 
rullo  0  a  cui  è  mantenuta  aderente  da  due  piccoli  ci- 
lindri 0,  Un  rullo  di  rimando,  o3  serve  unicamente  per 
dare  alla  carta  maggiore  superfìcie  di  contatto  attorno 
.al  rullo  O. 

Il  movimento  dei  rulli  è  destinato  allo  svolgersi  di 
una  funicella  metallica  ni  (fig.  5)  che  praticamente  si 
può  ritenere  inestensibile. 

Questa  funicella  trovasi  raccolta  nella  gola  della  ro- 
tella F,  la  quale  è  imperniata  sull'asse  h  h  intorno  al 
quale  gira  a  dolce  sfregamento. 

Svolgendosi,  la  funicella  passa  nella  gola  triangolare 
della  puleggia  F  di  cui  abbraccia  gran  parte  della  peri- 
feria per  effetto  di  due  piccole  puleggie  di  rimando  / 
e  e  f  a  rotare  con  la  puleggia  F  un  alberello  che  trasmette 
il  moto  al  rullo  0  fissato  ad  un  secondo  alberello  0  o 
mediante  la  vite  senza  fine  H  e  la  ruota  elicoidale  G. 

I  diametri  della  puleggia  F  e  del  rullo  0,  il  rapporto 
della  vite  senza  fine  H  e  della  ruota  elicoidale  G  sono 
determinati  per  modo  da  aversi  uno  svolgimento  di  carta 
proporzionale  alla  lunghezza  della  fune  svoltasi,  la  quale 
rappresenta  lo  spazio  percorso  dal  punto  di  applicazione 
della  forza,  sia  che  l'istrumento  si  sposti  mentre  la  fune 
col  suo  capo  libero  è  fissata  al  terreno,  sia,  che  restando 
fermo  l'istrumento,  il  capo  libero  della  fune  si  muova. 

All'interno  della  molla  un  tubo  di  acciaio  di  conve- 
niente lunghezza  arresta  la  deformazione  della  molla 
al  limite  massimo  per  essa  prestabilito. 


Mamone  con  cerchio  «li  5  mini  in  uso  nel  territorio  di  Milano. 


Da  questa  descrizione  appare  che  l'apparecchio  si 
compone  di  due  serie  di  organi  e  cioè:  organi  che  forni- 
scono le  ordinate  (lunghezze  della  perpendicolare  abbas- 
sata dai  vari  punti  del  diagramma  descritto  alla  linea 
di  base)  proporzionale  all'intensità  dello  sforzo,  ed  or- 
gani che  forniscono  le  ascisse  (distanze  dall'origine  al 
piede  delle  perpendicolari  sopraddette)  proporzionali  allo 
spazio  percorso  dal  punto  di  applicazione  della  forza. 

I  vari  organi,  come  si  è  visto,  sono  collegati  per  modo 
che  le  due  registrazioni  avvengono  simultaneamente  in 
due  direzioni  ortogonali  fra  di  loro  sulla  striscia  di  carta. 
Si  ha  così  il  diagramma,  quale  si  vede  dalla  fig.  6,  che  dà 
precisamente,  colla  sua  area,  in  scala  determinata,  il 
prodotto  della  forza  per  lo  spazio,  che  rappresenta  ap- 
punto il  lavoro  compiuto,  e  cioè,  nel  caso  nostro,  lo 
sforzo  di  trazione. 

Come  abbiamo  detto,  la  prima  isere  di  esperienze  si 
svolse  all'Esposizione  il  giorno  12  settembre  in  un  tratto 
della  strada  sperimentale.  Questo  era  stato  preventiva- 
mente preparato  in  quattro  zone  come  segue  : 

a)  tratta  di  m.  5.00  a  macadam  in  condizioni 
normali  ; 

ò)  tratto  di  m.  10.00  di  strada  fangosa  ; 

c)  tratto  di  m.  5.00  con  copertura  recente  di 
ghiaia  ; 

d)  tratto  di  m.  5.00  con  copertura  recente  di  pie- 
trisco. 

I  carri  impiegati  negli  esperimenti  erano  a  2  e  4 
ruote  alternativamente  e  nelle  condizioni  che  si  accen- 
neranno man  mano.  L'apparecchio  veniva  inserito  Ira 
il  carro  e  l'attiraglio  e  mantenuto  a  posto  da  un  uomo 
collocato  sul  carro,  nel  modo  che  emerge  da  una  delle 
illustrazioni,  mentre  il  filo  metallico  tenuto  fermo  ad 
un  capo  per  mezzo  di  un  piuolo  fissato  nel  suolo  sijsvol- 
geva  dalla  carrucola  e  dalle  pulegge  minori,  nel  modo 
indicato  descrivendo  l'apparecchio.  Coi  due  movimenti 
simultanei  della  punta  e  della  carta  svolgentesi,  normali 
fra  loro,  veniva  descritto  il  diagramma  in  cui  le  ordi- 
nate e  le  ascisse  rappresentavano  rispettivamente,  come 
si  disse,  la  forza  impiegata  e  lo  spazio  percorso. 

Le  scale  del  diagramma,  date  le  condizioni  dell'ap- 
parecchio, erano  di  un  millimetro  per  ogni  chg.  per  le 
ordinate  e  di  due  centimetri  per  metro  per  le  ascisse; 
l'area  del  diagramma  da  dedursi  poi  al  tavolo  con  ap- 
positi strumenti  (planimetri)  rappresenterà  il  lavoro 
consumato.  Dividendo  questo  per  lo  spazio  percorso  si 
ottiene  l'ordinata  media  ovvero  la  forza  media  impie- 
gata in  quel  determinato  esperimento;  confrontando  le 
forze  medie  dei  vari  esperimenti  si  possono  trarre  con- 
clusioni concrete  sulla  questione  esaminata. 

Dello  strumento  va  eseguito  in  precedenza  l'opera- 
zione di  taratura,  da  rinnovarsi  ogni  tanto  per  la  si- 
curezza dei  risultati. 

Nel  modo  suesposto  furono  eseguiti  vari  esperimenti, 
Sui  cui  risultati  riferiremo  in  altro  numero. 

II  giorno  13  settembre  si  ripresero  le  esperienze  sulla 
strada  provinciale  del  Sempione  predisponendo  varie 
tratte  della  lunghezza  di  metri  30  nelle  seguenti  condi- 
zioni : 

a)  tratto  a  macadam  spezzato  in  condizioni  nor- 
mali; 

b)  tratto  con  coperta  di  inghiaiamento  recente 
costituita  da  ghiaia  ; 

c)  tratto  con  coperta  di  inghiaiamento  recente 
costituita  da  pietrisco  ; 

d)  tratto  di  strada  con  fosse,  strato  di  polvere; 
(?)  tratto  di  strada  con  fosse,  strato  di  fango. 

Gli  esperimenti  si  fecero  tutti  con  carro  a  due  ruote 
tirato  da  un  cavallo,  ricavando  i  diagrammi  tratto  per 
tratto  e  con  varie  larghezze  di  cerchioni. 


RIVISTA  MENSILE 
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* 
*  * 

Per  dimostrare  l'interesse  destato  da 
queste  esperienze,  riproduciamo  la  lettera 
che  S.  E.  il  Ministro  dei  LL.  PP.  rispose 
alla  richiesta  di  appoggio  del  Touring  : 

II    MINISTRO   UE!  LAVOKI  PUBBLICI 


IL  DINAMOMETRO 


Roma,  25  agosto  1906. 

Ho  disposto  che  questo  Ministero  con- 
corra con  la  somma  di  L.  200  alle  esperienze 
pratiche  che  saranno  eseguite  a  cura  di  co- 
desto Onorevole  Touring  Club  Italiano,  sulla 
trazione  con  carri  aventi  ruote  con  cerchioni 
di  varie  dimensioni. 

Nell'informare  di  ciò  la  S.  V.  111.  av- 
verto che  il  relativo  mandato  di  pagamento 
sarà  fra  giorni  esigibile  presso  codesta  De- 
legazione del  Tesoro. 

Con  perfetta  considerazione 

II  Ministro:  GIANTURCO. 

FEDERICO  JOHNSON 
Direttore  Generale  del  T.  C.  I. 


Figura  1. 


Ringraziando,  il  Touring  fece  sapere  a  S.  E.  che  si 
sarebbe  reputato  onoratissimo  di  poter  annoverare  tra 
coloro  che  avrebbero  assistito  alle  esperienze  un  suo  de- 
legato; S.  E.  il  Ministro  Gianturco  rispose  con  la  se- 
guente lettera  : 

Pregiatissimo  Signore, 

Mi  pregio  di  parteciparle  che  aderendo  alle  premure  di 
codesto  Sodalizio,  ho  delegato  il  sig.  cav.  Sanjust  di  Teulada, 
Ingegnere  Capo  dell'Ufficio  del  Genio  Civile  di  Milano,  ad 
intervenire,  in  rappresentanza  di  questo  Ministero  alle  espe- 
rienze pratiche  che  saranno  eseguite  per  cura  del  Touring 
Club  Italiano  il  12  e  il  13  corrente  nel  recinto  dell'Esposizione 
sulla  trazione  con  carri  aventi  ruote  con  cerchioni  di  varie 
larghezze. 

Mi  valgo  dell'occasione  per  confermarmi 

dev.mo 
Firmato:  GIANTURCO. 

FEDERICO  JOHNSON,  Direttore  Generale  del  T.C.  I. 

A  questa  lettera  seguì  lo  scambio  dei  telegrammi 
qui  appresso  : 

Ing.  Sanjust  De  Teulada, 

Pregola  assistere  in  rappresentanza  questo  Ministero 
alle  esperienze  pratiche  sulla  trazione  cui  procederà  il  Tou- 
ring Club  Italiano  giorni  12  e  13  corrente.  Segue  lettera. 

//  Ministro:  GIANTURCO. 
Comunicato  al  Touring,  venne  così  risposto  : 

5.  E.  Ministro  LL.  PP., 

Touring  Club  Italiano  onorato  interessamento  V.  E. 
odierni  esperimenti  cerchioni  tenutisi  presenza  numerosa  rap- 
presentanza provincie,  comuni,  confida  risultati  possano 
offrire  sicuro  motivo  azioni  centrale  promulgazione  e  unifi- 
cazione regolamenti.  Ossequi. 

JOHNSON,  Direttore  Generale. 


A  titolo  di  cronaca  aggiungiamo  puro  chi  il  giorno  1 3 
il  comm.  Johnson  trattenne  a  colazione  gli  intervenuti 
al  ristorante  del  Cairo  all'Esposizione,  e  che  la  sera  del  14 
il  Touring  offrì  un  banchetto  al  ristorante  Frattini  al 
Parco. 


Delle  singole  esperienze,  coi  relativi  risultati,  parle- 
remo in  altro  numero,  e  verremo  ad  una  conclusione 
sugli  esperimenti. 


Fisura  C. 
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Il  padiglione  del  Touring 

all'Esposizione  di  Milano 


Il  padiglione  del  Touring  all'  Esposizione  di  Milano, 
presso  l'ingresso  di  via  Domodossola,  è  sempre  visitato  da 

rilevante  numero  di  soci,  e 
di  persone  che  si  affrettano 
ad  inscriversi  fra  le  nostre 
file.  ' 

Il  padiglione  fu  visitato 
anche  dalla  Regina  Mar- 
gherita, dalla  Principessa 
Letizia,  dai  Duchi  di  Aosta. 

Nella  loro  ultima  visita 
all'  Esposizione,  anche  i 
Reali  visitarono  minuta- 
mente il  padiglione  del 
Touring. 

Le  L.L.  M.M.  erano  ac- 
compagnate dal  generale 
Brusati,  dal  conte  Crivelli- 
Serbelloni,  dal  sen.  Giulio 
Vigoni,  e  guidate  dal  cav. 
L.  V.  Bertarelli,  capo  se- 
zione strade  del  Touring, 
e  vice  presidente  dell'Espo- 
sizione. 

Il  Re,  sorvolando  su 
altre  cose  viste  altre  volte, 
si  soffermò  specialmente  ai 
quadri  statistici,  interes- 
sandosi assai  di  quelli  indi- 
canti i  rifornimenti  ben- 
zina, e  quelli  che  dimostrano  la  diffusione  del  ciclismo 
nelle  singole  provincie  d' Italia  :  e  notò  con  dispiacere 
come  il  ciclismo  neh'  Italia  meridionale  sia  relativa- 
mente sempre  poco  diffuso. 

Il  Re  si  mostrò,  come  sempre,  informatissimo  dello 
sviluppo  e  dell'utilità  del  Touring,  le  cui  pubblica- 
zioni sono  da  S.  M.  sempre  consultate  ed  apprezzate. 

I  Reali  visitarono  pure  le  camere  d'albergo,  felici- 
tando molto  il  Touring  per  la  pratica  iniziativa,  ed 
augurando  che  la  mostra  riesca  utile  ai  piccoli  alberghi, 


La  Regina  Margherita 
al  Padiglione  del  Touring: 


Carta  indicante  le  guide  regionali  del  Touring 
sino  ad  ora  compilate. 

ora  ridiventati  di  nota,  e  frequentati  assai  più  di  prima, 
in  grazia  dello  sviluppo  dell'automobilismo  e  del  ciclismo. 

Nel  salotto  fra  il  padiglione  del  Touring  e  le  gallerie 
delle  Camere  d'Albergo  sono  piccole  mostr.e  di  tre  soda- 
lizi esteri;  la  Ligue  Veloci pedistique  Belge  (targhette,  di- 
stintivi, altre  minuterie);  il  Touring  Club  de  Belgique 
(disegni  di  cartelli  indicatori);  il  Touristen-Bood  voor  Ne- 
derland  (cassette  di  riparazione  e  di  medicazione,  lubri- 
ficanti e  fili  elettrici  per  motori,  targhe,  cartelli  indi- 
catori). 


•  •-. — z  ^lj  rrr- 


Diagramma  rappresentante  lo  sviluppo  della  Rivista. 
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A  chi  svolga  la  carta  topografica  delle  reti  ferro- 
viarie italiane  salta  evidente  agli  occhi  la  condizione 
triste  di  molti  paesi,  specie  nell'Italia  meridionale  ed  in- 
sulare, che  pur  possedendo  uno  sbocco  in  qualche  linea, 
ne  sono  distanti  per  lunghezze  che  rendono  a  volte 
quasi  inutile  questo  mezzo  rapidissimo  di  comunica- 
zioni che  è  la  ferrovia. 

Paesi  perduti  in  cima  a  monti  cui  si  accede  per  vie 
lunghe  o  tortuose,  o  in  fondo  a  valli  dove  la  rotaia  non 
ha  potuto  giungere  per  ragioni  topografiche  o  per  non 
esatta  valutazione  dell'importanza  di  ciascun  abitato, 
vivono  tutti  di  una  vita  più  o  meno  rachitica  che  il 
fermento  dei  tempi  nuovi  non  ha  saputo  sanare. 

Intere  province  si  son  così  cristallizzate,  insensibili 
al  vigoroso  sviluppo  che  l'industria  e  il  commercio  as- 
sumono altrove,  isolandosi  quasi  nella  fitta  rete  che 
intorno  si  tesse  e  piglia  ogni  giorno  maggiore  consistenza; 
ed  infiniti  paesi  si  limitano  ad  una  ideale  comunicazione 
con  i  maggiori  centri  da  cui  ricevono  la  posta  non  più 
di  una  volta  al  giorno,  lieve  scambio  di  notizie  e  di 
merci  ridotte  alle  necessità  prime  e  più  urgenti  di  essi. 

E  questo  stato  deplorevole  di  cose  è  una  conseguenza 
di  errori  passati.  Nella  fretta  di  dotare  di  ferrovie  lo 
stato  italiano,  le  quali  portarono  come  primo  effetto 
un  aumento  sensibile  di  traffico  ma  con  debito  imme- 
diato ed  enorme  che  gravita  ancora  sul  nostro  bilancio, 
non  si  tenne  nel  dovuto  conto  l'influenza  dei  vari  paesi 
e  lo  sviluppo  avvenire,  si  subirono  influenze  locali,  si 
ebbe  solo  di  mira  l'allacciamento  dei  maggiori  centri, 
cose  che  aggiunte  alle  numerose  e  quasi  insormontabili 
accidentalità  del  terreno,  allontanarono  molti  paesi  per 
ore  ed  ore  dalle  ferrovie,  precludendone  lo  sviluppo, 
tarpando  le  ali  al  commercio  che  in  altre  condizioni 
avrebbe  certamente  fiorito. 

A  questo  stato  di  cose  riconosciuto  già  da  tempo 
si  è  cercato  di  provvedere,  ed  in  realtà  è  opera  patriot- 
tica agevolare  il  benessere  per  quei  paesi  che  hanno  bi- 
sogno di  essere  solo  svegliati  dal  loro  torpore  leggendario. 

Oramai  la  classica  diligenza,  che  dovette  cedere  il 
suo  bagaglio  alla  macchina  di  Watt  e  relegarsi  lassù 
dove  a  quest'ultima  non  era  data  d'inseguirla,  è  ne- 
cessario scomparisca  del  tutto  e  si  riduca  a  far  mostra 
di  sè,  come  la  berlina  di  Ferdinando  di  Borbone,  in 
qualche  museo. 

Il  problema  è  risolto  dal  lato  tecnico  per  mezzo 
dell'automobilismo  :  non  resta  che  guardarlo  dal  lato 
economico,  ed  è  confortante  pensare  che  le  conclusioni 
a  cui  arriveremo  sono  favorevoli. 

Questo  rapido  veicolo,  questo  ausiliario  incontestato 
della  ferrovia,  l'automobile,  è  necessario  ormai  penetri 
dappertutto  e  dovunque  porti  i  benefici  del  progresso, 
l'ossigeno  di  nuove  idee,  una  forma  più  intensa  e  più 
rapida  di  vivere. 

L'automobilismo  considerato  come  servizio  pubblico, 
presenta  vantaggi  incontestabili  tanto  all'industriale 
quanto  al  viaggiatore:  pel  primo  sicurezza  di  rendere 
produttivo  ad  una  cifra  elevata  il  suo  capitale,  pel 
secondo  celerità  e  comodità  infinitamente  maggiori  ri- 
spetto agli  antichi  mezzi  di  trasporto. 

I  tipi  di  vetture  adottate  per  servizi  pubblici  va- 
riano a  seconda  del  percorso  che  devono  effettuare,  es- 
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sondo  subordinati  alle  condizioni  di  servizio  delle  strade, 
alle  pendenze  di  queste  ed  all'importanza  dei  paesi  da 
allacciare. 

Dai  dati  rifcrentisi  ai  risultati  ottenuti  nell'ultimo 
concorso  di  Parigi,  e  da  quelli  relativi  a  recenti  espe- 
rienze eseguite,  compiliamo  un  preventivo  di  spesa  che 
oltre  al  servire  di  guida  agli  interessati,  ai  rurali  ed  a 
tutti  coloro  che  necessitano  di  rapide  comunicazioni, 
servirà  nello  stesso  tempo  agli  studiosi  che  vogliono 
farsi  un  concetto  della  evidente  superiorità  degli  om- 
nibus e  camions  automobili  in  confronto  degli  altri  si- 
stemi di  trazione  usati  per  pubblici  servizi. 

Supponiamo  occorrano  due  omnibus  per  16  persone 
e  uno  di  riserva,  si  avrà  : 

Prezzo  di  costo  per  3  omnibus  a  L.  18  000  ciascuno, 


L.  54  000. 

Ammortamento  per  2  vetture  al  12%   L.  4  320 

Ammortamento  per  una  vettura  di  riserva 

al  10%    „  1  800 

Consumo  di  benzina  per  una  distanza  di  100 

100  ehm.  per  ogni  vettura  —  kg.  37,50 

a  lire  0,80  il  kg.,   „  30 

Per  365  giorni  per  2  vetture   21  900 

Grasso,  olio  e  stracci   ,,  850 

Consumo  per  l'omnibus  di  riserva  (  1  )  100  giorni 

a  L.  30   „  3  000 

Consumo  delle  gomme  per  le  2  vetture   ,,  4  500 

Consumo  delle  gomme  per  la  vettura  di  riserva  „  750 

Riparazioni   „  1  100 

Salario  per  2  chauffeurs    „  3  600 

Salario  per  2  bigliettai!    „  2  400 

Salario  per  gli  impiegati  dell'omnibus  di  riserva  ,,  1500 

Uniformi   ,,  500 

Locazione  delle  rimesse   „  800 

Imprevisti   „  1  000 


Totale  L.  48  020 


Cosicché  per  830  giorni  dì  servizio  percorrendo  le 
tre  vetture  100  ehm.  al  giorno,  si  avrà  in  totale  un  per- 
corso annuo  di  ehm.  830  x  100  =  83  000  ehm.,  e  sup- 
ponendo una  frequenza  media  di  10  persone,  si  avrà: 
10  X  83  000  ehm.  =  830  000  persone  chilom. 
Ponendo  il  prezzo  di  costo  per  persona  chilo- 


metro di  L.  0,10,  si  avrà  un  incasso  di  . . .  L.  83  000 
Deducendo  da  queste  83  000  le  spese  totali  in   „  48  020 

Ne  risulta  un  utile  annuo  di   L.  34  000 

Pei  trasporti  di  mercanzie  e  bagagli  a  mezzo  di 


camions  automobili  furono  fatte  parecchie  esperienze. 
Fin  dal  1897-98  al  concorso  di  Versailles  la  commis- 
sione giudicatrice  ebbe  a  rilevare  l'avvenire  che  avrebbe 
avuto  cotesto  sistema  di  trazione.  Specialmente  pei 
tratti  di  strada  in  salita  si  ebbero  ottimi  risultati  ve- 
nendo quella  superata  in  condizioni  economiche  mi- 
gliori a  quelle  date  dalla  trazione  animale. 

Ecco  il  preventivo  relativo  alla  spesa  necessaria  pel 
trasporto  di  merce  mediante  un  camion  il  cui  carico 
utile  è  di  kg.  4000,  che  ha  compiuto  giornalmente  40  ehm. 
senza  bisogno  di  approvvigionamento  : 

Prezzo  di  costo  del  camion  L.  15  000. 


Ammortizzazione  del  capitale  al  10%               L.  1  500 

Consumo  di  benzina  durante  il  percorso  (sei 
ore  di  marcia  per  giorno)  —  30  chilogr. 
a  L.  0,80  —  L.  24. 

per  300  giorni                                               ,,  7  200 

Per  grasso,  olio  e  stracci                                 ,,  400 

Consumo  delle  gomme  (ruote  anteriori)  ,  700 

Riparazione  e  cambio  dei  pezzi  usati                „  600 

Al  chauffeur   1  800 

Assicurazione                                                ,,  200 


Totale  per  anno  L.  1 1  900 
La  quale  cifra  ci  porta  al  prezzo  di  L.  0,24  — 0,25 
per  tonnellata-chilometro. 


(1)  Nella  Ipotesi  che  si  debba  In  casi  eccezionali  provvedere 
per  servizio  straordinario. 


304 


TOURING    CLUB  ITALIANO 


Questi  pochi  dati  raccolti  danno  l'evidenza  di  un 
sicuro  rendimento   per  simili  sistemi  di  locomozione. 

Ed  abbiamo  considerate  anche  le  condizioni  meno 
favorevoli  di  sviluppo  ed  un  costo  abbastanza  elevato 
dell'energia  prima  che  può  essere  sensibilmente  ridotto. 

Aggiungeremo  che  se  l'automobilismo  come  ser- 
vizio pubblico  non  è  ancora  penetrato  nelle  menti  di 
tutti,  pur  qualche  tentativo  ardito  ha  dati  ottimi  ri- 
sultati, portandoci  la  garanzia  circa  il  funzionamento 
regolare  di  tale  sistema. 

In  qualche  paese  fu  sostituita  all'energia  del  petrolio, 
quella  elettrica,  ricavata  da  prese  idrauliche  da  cui  si 
è  saputo,  datone  il  valore  limitato,  detrarre  quel 
tanto  di  forza  necessaria  ad  illuminare  le  rade  vie  prin- 
cipali e  stabilire  una  comunicazione  automobile  colla 
stazione  ferroviaria. 

E  tale  esempio  dovrebbe  essere  seguito  da  altri  nu- 
merosi paesi  che  si  trovano  nelle  stesse  condizioni  dei 
primi,  quando  l'industria  privata  fosse  agevolata  ed 
incoraggiata  anche  per  mezzo  di  sussidi  dalle  autor' là 
locali,  il  cui  unico  interesse  dovrebbe  essere  l'interesse 
pubblico  e  lo  sviluppo  di  quel  commercio  che  solo  ra- 
pidi mezzi  di  comunicazioni  possono  assicurare. 


Il 


Una  motocicletta  ad  elica 


1 


Il  nome  soltanto  potrebbe  sembrare  un  paradosso, 
o,  per  lo  meno,  si  potrebbe  credere  che  questo  fosse  uno 
dei  mille  ritrovati  che  si  annunciano  ogni  giorno:  sco- 
perte che  a  metà  sono  abbozzate,  metà  sono  ancora 
nella  mente  dell'inventore,  fanno  il  giro  di  tutti  i  gior- 
nali, destano  un  attimo  di  interesse  e  poi  muoiono,  se- 
polti nella  dimenticanza. 

Così  non  è  il  caso  presente:  si  tratta  di  una  genia- 
lissima  applicazione,  dovuta  al  signor  Ernesto  Arch- 
deacon  di  Parigi,  del  principio  dell'elica  adottata  agli 
apparecchi  di  aviazione:  e  quello  che  conta  di  più,  si 
tratta  di  un'invenzione  che  ha  già  attraversato  la  prova 
del  fuoco  di  un  esperimento  pubblico. 

L'apparecchio  è  semplicissimo  e  non  abbisogna  di 
soverchie  spiegazioni:  si  tratta  di  una  motocicletta,  con 
motore  a  benzina  di  forza  normale,  la  quale,  anziché 
avere  la  solita  catena  e  la  solita  puleggia  di  trasmissione 
alla  ruota  posteriore,  riceve  l'impulso  da  un'elica  a  due 
palette,  posta  dinanzi  alla  macchina,  e  messa  diretta- 
mente in  movimento  dal  motore. 

L'impressione  destata  da  questo  strano  apparecchio 
lanciato  su  strada,  è  stata  grande;  per  lo  strano  effetto 
che  la  nuova  motocicletta  produceva  sugli  astanti, 
enorme  sopratutto  per  la  velocità  vertiginosa  acquisita 
in  corsa,  e  che  venne  minuziosamente  cronometrata: 
qualche  cosa  come  ottanta  chilometri  all'ora! 

E  si  noti  che  questo  non  è  che  un  primo  esperimento 
di  un  apparecchio  messo  in  prova  così  come  venne 
ideato:  il  signor  Archdeacon,  l'inventore  (la  motocicletta 
era  montata  da  Anzani)  ebbe  infatti  a  dichiarare  che 
l'applicazione  dell'elica  era  stata  basata,  per  quello  che 
riguarda  la  foggia,  su  dati  puramente  teorici:  ora,  se  per 
prima  prova  fu  toccata  una  simile  velocità,  chi  può 
prevedere  a  cosa  si  potrebbe  giungere  quando,  sui  dati 
esperimentali  forniti  da  prove  ripetute,  si  riuscisse  fi- 
nalmente a  stabilire  quali  siano  le  dimensioni,  la  fog- 
gia, l'inclinazione  delle  palette,  più  convenienti  per 
trarre  dal  motore  il  maggior  rendimento? 

Del  resto,  l'interesse  maggiore  della  prova  testé  ese- 
guita, è  dato  dai  risultati  ottenuti  per  quello  che  riguarda 
il  principio  dell'elica,  nelle  sue  applicazioni  alla  locomo- 
zione acrea.  Ed  è  questa  infatti  una  esperienza  decisiva: 
ormai  si  è  riusciti  a  stabilire  su  dati  sperimentali,  in  quale 
misura  si  può  calcolare  sopra  la  forza  di  trazione  di  un'e- 
lica, e  si  è  visto  che  per  la  sua  sola  azione  un  veicolo, 


relativamente  pesante  come  una  motocicletta,  montato 
dal  suo  conduttore,  può  raggiungere  una  velocità  gran- 
dissima. Ed  il  signor  Archedeacon,  che  principalmente 
rivolge  i  suoi  studi  all'aereonautica,  non  mancherà  di 
trarre  dalla  recente  prova  tutti  quei  dati  e  quegli  ele- 
menti che  realmente  potranno  condurre  in  breve  tempo 
alla  soluzione  del  problema  della  dirigibilità  degli  areo- 
stati. 


La  polvere  e  la  forma  della  carrozzeria  ì 


In  molte  vetture  scoperte  si  è  assai  più  esposti  alla 
polvere  che  in  altre,  pure  scoperte.  Questo  non  dipende 
dal  sollevare  alcuni  automobili  più  polvere  in  confronto 
di  altri,  ma  in  alcune  vetture,  la  polvere  non  sale  dalla 
parte  posteriore,  mentre  in  altre  invece  da  questa  parte 
ha  facilitato  l'accesso  nella  vettura:  nelle  prime  la  pol- 
vere si  arresta,  oppure  sale  lentamente,  ed  i  viaggiatori 
ne  restano  riparati. 

Il  signor  F.  S.  Bennett  ha  studiato,  da  questo  punto 
di  vista,  la  forma  di  carrozzeria  più  conveniente,  ed  ha 


comunicato  all'Auto  Car  il  risultato  delle  sue  ricerche, 
fatte  specialmente  su  vetture  Cadillac. 

La  forma  A  è  eccellente  per  proteggere  i  sedili  po- 
steriori dalla  polvere:  le  forme  B,  C,  D  non  offrono  nessun 
riparo,  specialmente  le  due  ultime...  Il  risultato  non  è 
forse  molto  sorprendente,  ma  non  era  ancora  stato 
enunciato  in  modo  così  preciso,  e  se  si  impiegava  so- 
vente la  curva  A,  era  piuttosto  per  la  sua  forma  più 
elegante.  E'  questa  una  notizia  che  reca  piacere,  perchè 
troppo  sovente  convenienza  ed  eleganza  non  vanno 
d'accordo. 


Edison  e  l'automobile. 


Il  giornale  L'Auto  pubblica  una  intervista  avuta,  or 
è  qualche  tempo,  con  Edison. 

Tutti  quelli  che  hanno  seguito  da  una  ventina  d'anni 
a  questa  parte,  il  succedersi  incessante  delle  invenzioni 
e  delle  scoperte  fatte  da  Edison  in  ogni  campo  della  fi- 
sica, della  meccanica,  della  elettricità,  si  saranno  forse 
chiesti  come  mai  Edison  ha  lavorato  così  poco  per  l'au- 
tomobile. 

La  ragione  sta  in  questo:  Edison  è  stato  tutta  la  sua 
vita  un  elettricista.  Egli  è  l'inventore  del  fonografo, 
senza  dubbio,  che  nulla  ha  che  vedere  coll'elettricità. 
Ma  fu  studiando  appunto  sulle  lamine  vibranti,  lanciate 
nel  mondo  or  son  trent'anni  da  Graham  Bell,  il  padre 
del  telefono,  che  Thomas  Alva  —  così  si  chiama  anche 
Edison  —  nel  1877  ebbe  l'idea  dello  stilo  che  incide  la 
cera,  e  deila  restituzione  dei  suoni  incisi  in  questo  modo, 
I  giovani  di  oggi  sanno,  anche,  senza  dubbio,  che  senza 
Edison,  noi  non  avremmo  certamente  la  luce  elettrica 
nella  forma  comoda  quale  noi  la  vediamo,  e  così  origi- 
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naie,  così  fuori  del  comune.  E  quale  fortuna  ebbe  il 
nuovo  ritrovato!  quale  fortuna  e  quali  risultati! 

Quando,  quindici  anni  più  tardi,  apparvero  gli  au- 
tomobili, gli  americani  ci  promisero  che  Edison  se  ne 
sarebbe  interessato.  E  Thomas  Edison  infatti  si  è  ac- 
cinto al  problema.  Ma  poiché  egli  rimane  dappertutto 
e  sempre  un  elettricista,  egli  non  vuole  domandare 
nulla,  nè  alla  benzina  né  al  vapore.  E'  solamente  la 
batteria-elettrica-fantasma  che  sta  cercando  il  Padre 
Trasformatore,  per  così  dire,  dell'elettricità  industriale. 

Edison  cerca,  senza  trovare  ciò  che  dimostra  che  il 
problema  della  vettura  elettrica,  sotto  un  certo  aspetto 
così  seducente,  non  è  molto  facile  da  risolversi  quando 
si  vuole,  come  Edison,  uscire  dai  sentieri  battuti,  ab- 
bandonare tutto  quello  che  gli  altri  fanno  e  adottare 
una  formula  tanto  democratica  quanto  rivoluzionaria. 

Quale?  Eccola. 

Edison,  intervistato  al  suo  arrivo  a  Montréal,  nel 
Canadà,  dove  si  era  recato  colla  famiglia  in  automo- 
bile, ebbe  così  a  dare  un  riassunto  delle  sue  idee  in 
proposito  : 

«  Io  dedico  tutte  le  mie  energie  alla  grande  scienza 
dell'elettricità:  ed  attualmente  mi  dedico  completa- 
mente all'automobilismo.  Io  vorrei  sostituire  l'elettricità 
alla  benzina,  all'alcool,  al  vapore,  a  tutto.  Occorre  per 
questo  costruire  degli  accumulatori  che  possano  condurre 
una  vettura  ad  una  distanza,  per  lo  meno,  di  500  mi- 
glia (926  chilometri),  altrimenti  non  vale  la  pena,  a  mio 
avviso,  di  studiarne  l'applicazione.  Oggigiorno  noi  ab- 
biamo degli  accumulatori  che  forniscono  una  quan- 
tità di  energia  sufficiente  per  una  corsa  di  75  miglia, 
e  questo  non  basta. 

«  E  si  potrebbe  sapere  >>  domandò  l'intervistatore 
«  in  quale  campo  lei  fa  delle  ricerche  ?  » 

«  Io  penso  di  utilizzare  il  cobalto.  Mi  è  venuta  l'idea 
che  il  cobalto  debba  entrare  nell'accumulatore.  Ho 
trovato  del  cobalto  nella  Carolina  del  nord,  dove  pos- 
seggo una  miniera,  ma  molto  piccola:  in  mancanza  del 
cobalto,  ho  in  vista  dell'altro,  ma  il  cobalto  avanti  tutto  ». 

E  vada  pure  per  il  cobalto,  purché  il  genio  inesau- 
ribile del  grande  inventore  americano  possa  procurarci 
delle  sorprese    anche  nel  campo  dell'automobilismo. 


Autovia  Roma-Napoli. 


Il  signor  ing.  Giuseppe  Spera  pubblica  (Roma,  Tipo- 
grafia Cooperativa  Sociale)  il  progetto  di  un'autovia 
(strada  per  uso  esclusivo  degli  automobili)  e  ne  dà  la 
seguente  descrizione. 

I  punti  estremi  della  progettata  autovia  sono  Roma- 
-,  Napoli,  seguendo  il  litorale  tirreno. 

II  tracciato,  incominciando  da  Roma,  corre  per  buon 
tratto  parallelamente  alla  antica  via  Appia  e  quindi  alla 
ferrovia  Ciampino-Velletri  finché,  valicando  la  ferrovia 
Roma- Anzio,  poco  lontano  dalla  Stazione  della  Cecchina, 
raggiunge  Terracina  quasi  in  rettifilo. 

Da  Terracina  segue  la  costa  del  Tirreno  fino  a  poca 
distanza  da  Sperlonga,  donde  con  lievi  pendenze  valica 
il  promontorio  di  Gaeta  giungendo  a  Formia;  di  là  se- 
guendo per  un  tratto  la  ferrovia,  e  quindi  attraversan- 
dola presso  Minturno,  valica  il  fiume  Garigliano  e  giunge 
a  Mondragonc. 

Da  questo  punto  la  via,  con  una  larga  curva,  s'in- 
terna fino  a  Cancello,  attraversa  il  Volturno,  e  per  Vico 
di  Pantano,  Villaricca  e  Marano  sale  a  Capodimontc 
in  Napoli,  nelle  prossimità  del  Bosco  reale. 

La  larghezza  della  strada  è  in  media  di  8  metri: 
avrà  piazze  frequenti  presso  le  case  cantoniere,  i  caselli 
dei  guardiani  e  nei  luoghi  che  si  crederanno  più  oppor- 
tuni per  assicurare  nella  maniera  più  comoda  e  sicura 
il  passaggio  degli  automobili  nelle  due  direzioni  opposte. 

Le  strade  ferrate  e  le  rotabili  saranno  valicate  con 
appositi  cavalcavia  per  assicurare  all'autovia  la  più  com- 


pleta indipendenza.  Allo  scopo  di  garentirc  nel  miglior 
modo  la  sicurezza  della  strada  e  la  sua  perfetta  manu- 
tenzione, oltre  allo  stazioni,  officine  e  case  cantoniere, 
saranno  costruiti  60  caselli  per  i  guardiani  della  strada. 
Stazioni,  case  cantoniere  e  casotti  saranno  tutti  colle- 
gati da  apposito  telefono. 

L'andamento  altimetrico  e  planimetrico  della  via  si 
svolge  nelle  migliori  condizioni  è  cioè  con  larghissimi 
rettifili,  con  curve  amplissime  e  pendenze  minime,  che 
diventano  leggermente  sensibili  nel  valico  dei  promon- 
tori di  Terracina  e  di  Gaeta. 

Lo  sviluppo  dell'intera  strada  da  Roma  a  Napoli  è 
di  ehm.  206. 

0,00  Roma  .    .    .    ;    .  Stazione 

16,00  Divino  amore    .    .  Casa  cantoniera 

21,00  Albano    ....  id. 

68,00  Cisterna  ....  id. 

95,00  Terracina ....  Stazione 

125,00  Gaeta   id. 

128,00  Formia     ....  Casa  cantoniera 

142  Minturno  ....  id. 

155  Masseria  tre  porte .  i  i. 

163  Mondragone  ...  id. 

173  Cancello    ....  id. 

181  Vico  di  Pantano    .  Stazione 

196  Villaricca.    .    .    .  Casa  cantoniera 

196  Marano    ....  id. 

206  Napoli  (Capodimonte)  Stazione 

La  superficie  stradale  sarà  perfettamente  cilindrata 
e  garentita  dal  fango  e  dalla  polvere  adoperando  la  ve- 
strumite  od  altro  olio  minerale. 

Sui  fianchi  della  strada  saranno  opportunamente  ese- 
guite piantagioni  di  palme,  agrumi,  olmi,  gelsi,  unita- 
mente a  siepi  vive,  staccionate  o  muri  a  secco;  la  via  in 
tal  guisa  sarà  completamente  garentita,  riuscirà  grade- 
vole alla  vista,  pur  non  togliendole  la  visuale  dei  superbi 
luoghi  che  attraversa. 

Nel  pubblicare  questo  progetto  aggiungiamo  l'au- 
gurio che  lo  sviluppo  automobilistico  d'Italia  sia  presto 
tale  da  fare  che  il  bel  sogno  possa  diventare  realtà. 


La  scuola  per  meccanici 
e  conduttori  d'automobili  di  Torino 


L'inizio  della  scuola.  —  La  Scuola  per  Meccanici  e 
Conduttori  di  Automobili  {Chauffeurs)  di  Torino  sorse 
nell'anno  1905  per  iniziativa  privata,  sotto  la  presidenza 
onoraria  del  senatore  avv.  Secondo  Frola,  sindaco  della 
città,  cogli  scopi  indicati  dallo  Statuto  e  dal  Regolamento 
Didattico.  Ideata  dall'ing.  Emilio  Marenco,  essa  deve 
la  sua  attuazione  alla  valida  cooperazione  del  cav.  A.  Ro- 
stain,  ed  al  favore  con  cui  fu  accolta  l'iniziativa  da  un 
gruppo  di  gentiluomini,  industriali  e  notabilità  dello 
sport,  i  quali  si  costituirono  in  Comitato  Promotore  e 
ne  affidarono  la  presidenza  al  cav.  avv.  Goria-Gatti. 

Mercè  l'opera  solerte  del  Comitato  Direttivo,  la  Scuola 
venne  aperta  la  prima  volta  il  24  gennaio  1905  con  158 
allievi. 

Nel  1906.  —  Nel  1906,  secqndo  anno  di  vita  dell'i- 
stituzione, gli  allievi  raggiunsero  il  numero  di  224, 
cifra  che  non  si  potè  sorpassare,  malgrado  le  insistenti 
richieste,  per  ragioni  d'opportunità  e  di  spazio. 

Nell'anno  1905  gli  allievi  meccanici  furono  132  e  gli 
allievi  gentlemen  26;  nell'anno  1906  i  primi  furono  167 
e  57  i  secondi.  In  totale,  nel  1905,  158  allievi,  e  224  nel 
1 906. 

L'elemento  che  accorse  alla  scuola  nell'anno  corrente 
fu  assai  vario  e  provenne  da  diverse  regioni  d'Italia  ed 
anche  dall'estero. 

Si  inscrissero  nella  categoria  meccanici:  operai,  elet- 
tricisti, domestici  e  sott'uf ficiali;  nella  categoria  gen- 
tlemen: studenti,  impiegati,  professionisti,  industriali, 
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sportsmen,  ufficiali,  con  provenienze  varie:  Acqui,  Ceva, 
Spotorno,  Asti,  Piacenza,  Pescara,  Cosenza,  Roma,  Na- 
poli, Palermo,  Firenze,  Valdagna,  Venezia,  Padova,  Mo- 
naco, Atene  (Grecia),  ecc.,  ecc.  Il  corso  dell'anno  1906, 
inaugurato  il  4  gennaio,  durò  fino  al  22  aprile  u.  s.,  mentre 
in  maggio  ebbero  luogo  le  esercitazioni  pratiche  di  guida. 

Nel  corso  si  ebbero  34  lezioni  orali  impartite  rispet- 
tivamente dagli  ing.  C.  Frascari;  G.  Vincon  della  Fiat; 
A.  Rostain,  direttore  della  Fiat-Ansaldi  ;  cav.  G.  Cal- 
cagni, direttore  dello  stabilimento  Pirelli  di  Milano;  G. 


Bertoldo,  capo-riparto  della  fabbrica  Rapid;  E.  Marenco, 
direttore  della  Scuola;  cav.  avv.  Goria- Gatti,' presidente 
del  Consiglio  direttivo.  Si  visitarono  i  più  importanti 
stabilimenti,  quali  la  Fiat,  la  Rapid,  ecc.,  e  si  ebbero 
da  specialisti,  lezioni  pratiche  di  montaggio  e  smontaggio 
dei  pneumatici,  e  di  guida  dal  cav.  avv.  Goria-Gatti, 
dall'ing.  Marenco  e  da  chauffeurs  abili  e  provati.  Si  ten- 
nero importanti  conferenze  su  macchine  di  marca  spe- 
ciale: Fiat,  Fiat-Ansaldi,  Peugeot,  Reo,  Rapid,  ecc.,  ecc. 
degli  allievi  inscritti  e  circa  il  70  superò  la  prova  finale. 


Fecero  parte  delle  Commissioni  esaminatrici,  oltre 
al  direttore  ing.  G.  Marenco;  gli  ingegneri:  A.  Rostain 
{Fiat-Ansaldi),  G.  Vincon  {Fiat),  G.  Frassinetti  {Fiat), 
cav.  E.  Marchesi  {Fiat),  cap.  Falqui  {Arsenale  militare 
di  costruzioni),  ing.  A.  Baloco  {Itala),  cav.  avv.  C  Goria- 
Gatti,  ecc.  # 
*  * 

Il  nuovo  corso.  —  Il  nuovo  corso  con  programma  assai 
ampliato,  in  cui  la  parte  pratica  avrà  largo  sviluppo, 
verrà  riaperto  nel  prossimo  autunno.  Le  prenotazioni  che 

si  ricevono  per  lettera 
alla  sede  della  scuola,  via 
Plana,  5,  son  già  nume- 
rosissime e  provengono 
da  molte  parti  d'Italia. 
Si  prevede  che  ben  presto 
si  dovranno  chiudere  per 
evitare  un  numero  ecces- 
sivo di  allievi,  tanto  più 
che  il  Ministero  della 
guerra  intende  inviare 
un  numero  rilevante  di 
ufficiali  alle  lezioni  del 
prossimo  anno  scolasti- 
co, che  si  annuncia  sotto 
i  migliori  auspicii. 

Ed  egregi  consiglieri 
comunali  di  Torino  e 
provetti  sportsmen,  co- 
me gli  avvocati  Geisser, 
C.  Scarfiotti,  il  dottor 
Tacconi  e  l'ing.  Vicary 
chiederanno  al  Consiglio 
Comunale  di  Torino  il 
concorso  del  Municipio 
all'importante  istituzio- 
ne che  viene  ad  integrare 
l'industria  automobili- 
stica in  generale  e  quella 
torinese  in  ispecie. 

Allievi  premiati  nel 
1906.  Categoria  genile- 
nien.  —  r.  dott.  Fran- 
cesco Povoleri  (Arzigna- 
no  Vicenza);  2.  Dottor 
cav.  Camillo  Tacconis 
(consigliere  comunale  di 
Torino);  3.  Tenente  At- 
tilio Demaria,"  26  fant., 
Torino;  4.  Luigi  Rossi, 
Atene  (Grecia). 

Categoria  meccanici. 
—  1.  Gabri  Giovanni, 
meccanico,  Villafranca 
d'Asti;  2.  Golletti  Giu- 
seppe, elettrotecnico, 
Torino;  3.  Gamba  Pie- 
tro, chauffeur,  Vercelli; 
4.  Bertinetti  Giuseppe, 
meccanico  San  Mauro 
(Torino);  5.  Gavanelli 
Angelo,  domestico,  Imo- 
la; 6.  Ferraris  Augusto, 
meccanico,  Torino;  7.  Lupano,  commesso,  Ticinetto  Po. 

Il  gruppo  fotografico.  —  Il  gruppo  fotografico  che 
riportiamo  rappresenta  una  parte  degli  allievi  di  questa 
fiorentissima  istituzione.  In  alto  stanno  il  senatore  Se- 
condo Frola,  sindaco  di  Torino,  presidente  onorario;  il 
marchese  A.  Ferrerò  di  Ventimiglia,  presidente  dell'Au- 
tomobile Club;  il  cav.  avv  Goria-Gatti  C,  presidente; 
il  cav.  Alfredo  Rostain,  capo  console  del  Touring,  vice 
presidente;  l'ing.  Emilio  Marenco,  direttore  della  Scuola; 
e  parte  dei  professori 
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S.  E.  l'on.  Giolitti  in  automobile. 

TI  giorno  i?  agosto  l'on.  Giovanni  Giolitti,  presidente 
del  Consiglio  dei  ministri  si  trovava  a  Torino,  donde  do- 
veva recarsi  a  Rivoli,  sia  per  salutare  la  famiglia  della 
sua  signora,  che  è  appunto  di  Rivoli,  sia  per  visitarvi 
la  Esposizione  Orto-agricola  e  di  Arte  Sacra. 

L'on.  Giolitti  era  stato  due  sole  volte,  e  brevemente, 
in  automobile  col  Re;  e  per  la  terza  volta  vi  andò  nella 
predetta  occasione. 

Andò  a  prendere,  col  suo  automobile,  a  Torino  il 
cav.  A.  Rostain  (capoconsole  del  Touring),  e  condusse 


a  Rivoli  (e  ricondusse  poi  a  Torino^l'on.  Giolitti,  che 
era  accompagnato  dall'on.  Marsengo-Bastia,  e  dal  com- 
mendatore Cassone,  sindaco  di  Rivoli.  \.*  i 
ì'^lL'on.  Giolitti  si  mostrò  assai  contento  della  gita, 
dell'automobile,  e  dell'automobilismo,  che  può  così  con- 
tare una  nuova  e  notevole  conquista. 
Speriamo  bene  ! 


Ai  prossimi  numeri 

dobbiamo  rimandare,  per  ragioni  di  spazio, 
numerosi  articoli,  già  composti  ed  impaginati. 

Ricordiamo  fra  altri  quello  del  rag.  F.  Tra- 
satti, Una  gita  ciclistica  nella  C-amia,  Cadore, 
Trentino;  Nando  Bennati,  Nelle  Alpi  Apuane; 
Felice  Manfredi,  La  nuova  strada  d'elle  Centovalli; 
Mario  Matucci,  //  giro  della  Svizzera  w  bicicletta; 
I  Bersaglieri  ciclisti  fra  le  nevi;  La  settimana  al- 
pinistica in  Cadore  ecc.  ecc. 

I  nostri  gentili  collaboratori  si  abbiano,  coi 
nostri  ringraziamenti,  le  nostre  scuse. 
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La  valle  di  Rivolto  ed  i  rimboschimenti. 

La  cima  di  Posta. 

Nel  maggio  del  decorso  anno  la  nostra  Rivista  par- 
lando delle  feste  degli  alberi,  accennò  al  loro  vero  si- 
gnificato e  allo  scopo  grandioso  ed  altamente  patriot- 
tico che  questa  istituzione  si  propone  di  divulgare  l'a- 
more agli  alberi,  far  rifiorire  la  selvicoltura  e  concor- 
rere a  rendere  meno  rovinoso  il  disboscamento. 


Fig.  l. 


Ad  un  tale  intento  non  può  dirsi  estraneo  l'interesse 
turistico,  perchè  le  nostre  valli  riacquisteranno  coi  bo- 
schi perduti  quegli  aspetti  verdi  e  pittoreschi  che  fanno 
così  belle  e  frequentate  tante  regioni  straniere,  e  saranno 


Fig.  2. 

altresì  preservate  dal  disordine  continuo~delle  acque 
(fig.  i)  le  minori  strade  montane  dove  oggi  non  isde- 
gnano  di  penetrare  i  moderni  mezzi  di  locomozione. 

Il  bacino  di  Rivolto,  alle  origini  della  Valle  d'Illasi 
nel  Veronese,  era  anticamente  tutto  coperto  da  selve; 
ma  la  cupidigia  dell'uomo  non  tardò  a  portare  anche 
su  quelle  ripidi  pendici  la  scure  devastatrice,  e  caddero 
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senza  rimpianto  gli  alberi  secolari  che  tante  bufere 
aveano  vinto  e  tanto  beneficio  avevano  prodigato  (i). 

Oggi  l'Amministrazione  Forestale  dello  Stato  mediante 
l'opera  solerte  del  Comitato  della  Provincia  di  Verena, 
stà  per  ridare  a  questa  valle  solitaria  il  primitivo  aspetto 
con  una  serie  di  lavori  di  rimboschimento  e  di  sistema- 


zione che  troviamo  esposti  come  modelli  del  genere  alla 
Esposizione  di  Milano  con  un  album  di  fotografie. 

Le  nostre  figure  danno  un'idea  di  questo  importante 
lavoro  per  la  formazione  dei  nuovi  boschi  (fig.  2),  per 
il  rinsaldamento  delle  frane  (fig.  3),  e  per  moderare  la 
corsa  impetuosa  del  torrente  (figure  4,  5  e  6).  [  j 


Fig.  4. 

Oltre  mezzo  milione  di  novelle  piantine  si  trovano 
già  affidate  al  terreno,  la  maggior  parte  provenienti  da 
un  grande  vivaio  ivi  costruito  all'altezza  di  1300  metri 
Mil  mare,  provveduto  di  speciale  acquedotto  per  l'inaf- 
tiamento  e  capace  di  fornire  annualmente  50  mila  co- 
nifere e  quasi  altrettante  latifoglie. 

Per  l'esecuzione  di  tutte  queste  opere  di  sistema- 
zione forestale,  essendo  la  maggior  parte  del  bacino  di 
immissione  delle  acque  proprietà  del  Comune  di  Ala, 
in  ■  territorio  politicamente  soggetto  all'Austria,  si  rese 
necessario  l'acquisto  da  parte  del  nostro  Governo  di 
una  vasta  zona  di  terreno  (ettari  427),  che  comprende 
oltre  il  Monte  Turcato  e  Campo  Bruno,  anche  il  gruppo 

(1)  A.  BcRGjir.TTl.  Il  bacino  montano  di  Rivolto.  Verona,  Apollonio  1006. 


della  Carega  del  quale  fa  parte  la  Posta,  la  punta  più 
elevata  di  queste  Prealpi. 

Naturalmente  tale  contratto  non  isposta  il  confine 
politico  ed  amministrativo,  ed  il  Governo  Italiano  paga 
all'Austria  le  pubbliche  imposte. 

Il  sentiero  della  Posta  a  Campo  Bruno  è  ora  fiancheg- 
giato dalle  novelle  piantine  resinose  in  numero  di  2200 
collocate  per  cura  della  Sezione  Veronese  del  Club  Al- 


« 

Fig.  5. 

pino  Italiano,  e  si  spera  che  fra  non  molto  possa  ivi 
sorgere  un  rifugio  alpino-turistico  la  cui  costruzione  venne 
deliberata  nell'aprile  decorso  dalla  stessa  Sezione. 

E  così  in  un  avvenire  non  lontano,  quando  Rivolto 
avrà  riacquistato  il  verde  manto  delle  foreste,  e  quando 
l'accedervi  sarà  reso  più  comodo  da  una  strada  di  con- 
giunzione con  Giazza  che  trovasi  pure  in  progetto,  anche 
questa  regione  così  interessante  come  centro  di  escur- 
sioni diventerà  meritevole  di  essere  visitata  dai  turisti. 


Fig.  6. 

Dalla  vetta  della  P^sta,  grazie  alla  sua  felice  posi- 
zione, si  gode  quando  l'orizzonte  è  puro  la  vista  di  un 
paesaggio  incantevole:  da  due  lati  la  maestosa  cerchia 
delle  Alpi  che  digradano  nelle  colline  popolate  di  case 
e  ricche  di  vigneti  e  d'ulivi,  e  sotto  a  queste  la  grande 
Valle  del  P  \  e  la  pianura  Veneta  che  si  perde  nel  mare. 
A  nord  il  Trentino  con  le  sue  valli  pittoresche. 

Dalla  cima  di  Posta  l'occhio  abbracciando  quella 
splendida  regione  si  arresta  alle  Alpi  Centrali  che 
segnano  il  confine  naturale  della  nostra  Italia. 

Avv.  Carlo  Valle 


(,'onsiiluti  di  Cagliari:  Gita  a  Capoterra  ed  a  Su  Loj. 
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CAGLIARI.  —  Per  iniziativa  del  Consolato  del  Touringsi 
compì  una  gita  a  Su  Loj  dalle  varie  sezioni  ciclistiche  della 
città  in  onore  della  compagnia  dei  bersaglieri  ciclisti  coman- 
data dall'egregio  capitano  Ceccherini. 

Intervennero  58  ciclisti  di  Cagliari  e  una  sessantina  fra 
ufficiali  e  soldati  tutti  bersaglieri,  che  partendo  alle  cinque 
precise  arrivarono  alle  sei  e  minuti  a  Capoterra,  ricevuti 
colà  dal  sindaco  signor  Sitzia,  dal  dott.  Silvio  Umana,  socio 
del  Touring,  da  altri  ciclisti  e  signori. 

Venne  servita  al  monte  granitico  una  splendida  bicchie- 
rata alla  quale  i  bersaglieri  ed  i  borghesi  fecero  veramente 
onore,  e  mentre  il  sindaco  riceveva  in  casa  i  signori  ufficiali 
dei  bersaglieri  e  qualche  capo  sezione  dei  ciclisti,  il  resto  dei  gi- 
tanti visitava  il  paese  portando  ovunque  una  nota  d'allegria. 

Alle  sette  e  un  quarto  si  cammina  verso  Su  Loj  dove  si 
arriva  per  diverse  strade  e  sentieri  esistenti  fra  Capoterra 
e  la  strada  provinciale  di  Pula. 

A  Su  Loj  fanno  gli  onori  di  casa  i  solerti  fratelli  Primo 
e  Mario  Cattaneo,  vecchie  e  simpatiche  conoscenze  dei  soci  del 
T.  C.  I.  che  di  frequente  fanno  a  dette  tenute  qualche  visita. 

Sotto  il  portico  della  palazzina  dellar  direzione  erano 
state  collocate  diverse  tavole  ed  ivi  venne;  servita  una  pic- 
cola colazione  fredda  a  tutti  i  gitanti,  riuscita  splendida- 
mente. Bello  era  il  vedere  come  fraternizzavano'fra'di  loro 
borghesi  e  militari,  soldati  e  ufficiali,  come  si  fosse  trattato 
di  vecchi  amici  e  d'una  sola?  famiglia. 

Come  era  da  prevedersi  vi  si  fecero  dei  brindisi  e  dei 
iiscorsi.  Parlarono  tutti  applauditissimi  il  Capo  Console  del 
Touring  Casotti,  il  Costa,  presidente  dell' Amsicora,  il  Rapi- 
sardi  pel  Club  di  scherma,  il  legale  del  Touring  Luigi  Co- 
lomo  per  i  soci  cagliaritani,  e  il  signor  Tancredi  Corsini 
dell'Istituto  Nautico. 

Rispose  il  capitano  Ceccherini  con  belle  parole  e  ringra- 
ziando delle  cortesie  ricevute,  chiuse  inneggiando  a  Cagliari 
e  alla  Sardegna. 

A  nome  dei  soldati  parlò  il  caporale  Cerasa  che  disse 
uno  splendido  discorso,  assai  commovente,  assicurandoci  che 
ritornando  alle  loro  case,  alle  loro  officine,  ai  loro  campi 
sempre  si  sarebbero  ricordati  della  Sardegna  e  dei  suoi  cari 
abitanti. 

Un  vero  scroscio  di  applausi  saluta  la  chiusa  del  feli- 
cissimo discorso. 

Ai  bersaglieri  vennero  regalate  delle  cartoline  ricordo 
della  gita  dal  consolato  del  T.  C.  L,  ed  il  signor  Nicola  Lippi 
socio  del  T.  regalò  due  cartoline  del  luogo  con  dedica. 

Per  la  colazione  a  Su  Loj  furono  distribuiti  tovaglioli 
di  carta  con  l'inno  del  Touring  Club  stampato  nel  tovagliolo 
stesso. 

Indi  essendo  stato  promesso  d'entrare  in  via  Roma  alle 
dieci  e  il  sole  cominciando  a  farsi  sentire  si  infiorano  i  ma- 
nubri delle  macchine  e  dopo  aver  salutato  e  ringraziato  i 
simpatici  quanto  gentili  fratelli  Cattaneo  si  parte  alle  grida 
di  viva  Su  Lojl  viva  la  Società  Lombarda! 

Dagli  stabilimenti  balneari  di  Giorgino,  di  Carboni,  di 
Maxia  i  gitanti  sono  salutati  con  vivi  applausi. 

Alle  10  si  entra  in  via  Roma  ove  si  sfila  e  senza  che 
in  tutta  la  gita  sia  successo  il  più  piccolo  incidente  si  ar- 
riva a.W  Amsicora,  ove  i  gitanti  ormai  allenati  compiono 
ancora  due  giri  della  vasta  pista. 

Ma  il  sole  scotta,  le  gole  sono  arse  e  si  beve  l'ultimo  bic- 
chiere che  suggella  la  bella,  la  geniale,  indimenticabile  gita. 

I  bersaglieri  partono  fra  gli  evviva  e  i  battimani  dei 
presenti. 

Una  sincera  parola  di  vivo  elogio  meritano  gli  organiz- 
zatori signori  Casotti,  Costa  e  Miorin,  che  nulla  trascura- 
rono per  il  buon  esito  della  festa. 

NOVENTA  VICENTINA  (Vicenza).  —  In  questa  graziosa 
cittadina  posta  fra  i  Colli  Euganei  ed  i  Berici  nel  lembo 
estremo  meridionale  della  provincia  di  Vicenza  si  tenne  un 
convegno  ciclistico  riuscito  splendidamente,  sotto  la  pre- 
sidenza del  dott.  cav.  Angelo  Stefani,  coadiuvato  da  solerte 
comitato  e  dal  socio  del  Touring  Antonio  Sabbadini. 

Verso  il  mezzogiorno  la  fiumana  dei  ciclisti  (oltre  400 
dalle  belle  eleganti  uniformi  si  riversò  negli  alberghi. 

Alle  16  nella  gran  sala  municipale  coll'intervento  del- 
l'onor.  Donati,  delle  autorità  locali,  di  molte  signore,  signo- 
rine e  della  gran  massa  degli  ospiti  graditi,  coi  loro  sfolgoranti 
vessilli  si  procedette  all'inaugurazione  del  vessillo  sociale 
del  Circolo  Ciclistico. 

La  signorina  Teodolinda  Barocco  in  nome  delle  donne 
novcntane  disse  bene  brevi  parole,  offrendo  in  dono  il  ves- 
sillo sociale  al  novello  Circolo  Ciclistico  di  Noventa. 

II  presidente  di  questo,  signor  Carlo  Saggiorato,  rin- 
graziò le  gentili  donatrici  e  quanti  cooperarono  alla  felice 
riuscita  di  questa  festa  geniale. 


L'onor.  Carlo  Donati  come  sempre  felice,  felicemente 
parlò,  rammentando  di  avere  in  quella  stessa  sala  pochi 
anni  prima  commemorato  un  eroe  a  cui  Noventa  va  orgo- 
gliosa di  aver  dati  i  natali,  Umbero  Masotto.  Applaudi  al 
ciclismo  nelle  varie  sue  forme  e  manifestazioni  ed  augurò 
prospera  e  lunga  vita  alla  nuova  società  noventana. 

Parlò  con  vero  entusiasmo  del  corpo  Volontari  Ciclisti 
perchè  oltre  l'utilità  ed  il  diletto  del  geniale  sport  che  rin- 
vigorisce fisicamente  ed  intellettualmente,  ha  esso  il  precipuo, 
sublime  obbiettivo  di  rendere  preziosi  servizi  alla  patria. 

Mandò  un  saluto  al  battaglione  Volontari  Ciclisti  della 
vigile  e  forte  Verona,  sentinella  al  confine  d'Italia  che  fra 


Palazzo  Comunale  di  Noventa  Vicentina. 


le  squadre  intervenute  fa  di  sè  così  bella  e  severa  mostra 
augurando  possa  avere  molti  imitatori. 

Terminò  con  un  inno  alla  gloriosa  Brescia  ed  un  saluto 
alla  squadra  Leonessa  d'Italia. 

L  inno  di  Trento  suonato  ripetutamente  dalla  brava 
fanfara  di  Brescia,  fu  vivamente  applaudito. 

Subito  dopo  si  svolse  la  sfilata  per  le  vie  XX  Settembre 
e  Vittorio  Emanuele  II  fra  le  festose,  entusiastiche  accla- 
mazioni del  popolo  stipato  in  ogni  punto,  in  mezzo  a  con- 
tinuo getto  di  fiori  e  di  cartellini  dalle  finestre  e  dai  pog- 
giuoli  gremiti. 

Le  squadre  che  vi  presero  parte  sono:  Brescia  (Leo- 
nessa d'Italia),  Rovigo,  Vicenza  (Società  Ranella  e  Società 
Educarci  per  educare,  Breganze,  Padova  Pro  Touring, 
Mestrino,  S.  Michele  extra,  Piove  di  Sacco,  Scorzè,  Bassano 
Lonigo,  Cologna  Veneta,  Verona  (Volontari  Ciclisti),  Por- 
denone, Castelfranco  Veneto,  Casale  Scodosia,  Castelnuovo 
Veronese,  Castelbaldo,  Montebello  Vicentino,  Minerbe,  Ba- 
ruchella. 

LA  VIS  (Trento).  — Il  Veloce  Club  Basso  Avisio  indisse 
a  Lavis  un  convegno  ciclistico,  che  riusci  animatissimo  per 
il  numero  degli  intervenuti  e  per  il  loro  entusiasmo.  Fu  fatta 


fra  altro  una  visita  alla  colossale  Serra  di  S.  Giorgio  sul  tor- 
rente Avisio;  e  qui  riproduciamo  di  quella  visita  un  inte- 
ressante dettaglio. 

PALLANZA  (Novara).  —  Alle  feste  di  Pallanza,  che  si  vanno 
svolgendo  con  tanto  ordine  e  fortuna,  poiché  si  tratta  special- 
mente di  gare  sportive  e  turistiche,  non  poteva  mancare  un 
convegno  del  Touring. 
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Esso  si  svolse  il  giorno  tS  settembre,  organizzato  e  diretto 
dai  due  consoli  del  Touring  ascw  Carlo  Eugenio  Erba  e  signor 
Emilio  Guglielmo  Alewyn. 

Sino  dalle  prime  ore  del  mattino  cominciarono  a  giungere 
numerose  squadre  ciclistiche.  'Notammo  fra  esse  il  Club  ciclistico 
di  Borgosesia,  l'Unione  sportiva  d'Intra,  l'Unione  ciclo-alpina  di 
Varallo,  il  Club  ciclistico  di  Casorate  Sempione,  tutti  con  fanfara; 


Pallanza  vista  dal  monte. 


le  due  Società  svizzere  Velo-Club  di  Biasca  e  Velo-Club  di 
Brissago;  e  poi  l'Unione  sportiva  di  Besozzo,  il  Routier  Italiano 
dì  Valle  Lomellina,  la  Società  La  Palma  di  Milano,   la  Società 


Pallanza  vista  dal  lago. 


Iris  di  Milano,  il  Corpo  pompieri  di  Borgosesia,  i  turisti  di  Val- 
ganna,  la  Società  ciclistica  di  Cusano  sul  Seveso,  il  Club  cicli- 
stico di  Cantù,  la  Società  ciclistica  di  Gmssano,  il  Club  ciclistico 


E.  G.  Alewyn  C.  E.  Elba 

Consoli  del  Tciring  a  Pallanza. 


di  Cassano  Magnago,  il  Circolo  sportivo  di  Mede,  la  Federazione 
sportiva  di  Ponzone,  ecc. 


In  rappresentanza  della  direzione  generale  del  Touring  venne 
qui  il  prof.  Ottone  Brentari,  direttore  della  Rivista,  il  quale  portò, 
a  nome  del  cornili.  Federico  Johnson,  un  regalo  da  un  re  agli 
altri  destinati  alle  squadre  e  fanfare. 

A  mezzogiorno  tutte  le  schiere  si  radunarono  sotto  l'ampia 
porticato  del  palazzo  pretorio,  dove  ai  ciclisti  venne  oflerto  il 
vermouth  d'onore  mentre  le  fanfare  suonavano  allegre  marcie. 

I  ciclisti  si  sparsero  poi  per  la  città,  e  si  recarono  ad  ammi- 
rare l'esposizione  di  quadri,  fiori  e  lavori  femminili. 

Alle  ore  16  le  squadre  sfilarono  davanti  alla  giuria,  che  aveva 
preso  posto  sul  balcone  del  palazzo  municipale.  Sullo  stesso 
balcone  erano  pure  il  generale  Roca,  ex-presidente  della  Repub- 
blica Argentina,  ed  il  barone  Antonio  De  Marchi,  benemerito 
presidente  del  Comitato  delle  feste. 

La  sfilata,  pittoresca  ed  ordinatissima.  si  svolsi  fra  feontinui 
applausi  del  pubblico. 

VICENZA.  —  Il  convegno  ciclistico  ha  oltrepassato~le 
più  audaci  previsioni. 

Fin  dalle  prime  ore  del  mattino  il  corso  imbandierato 
presentava  l'aspetto  delle  grandi  occasioni,  per  l'affluenza 
di  gente  specialmente  che  s'affittiva  sui  marciapiedi  ad  at- 
tendere l'arrivo  delle  squadre  con  una  simpatia  che  s'è  ma- 
nifestata nel  modo  più  cordiale. 

Le  squadre  di  Trento,  Trieste  e  Pirano,  precedute  da 
fanfara  suonante  inni  patriottici,  e  che  sostarono  in  piazza 
dei  Signori,  davanti  al  Palazzo  Municipale  a  portare  il  loro 
saluto  alla  città  ospitale,  raccolsero  i  più  esuberanti  segni 
di  affetto  che  si  manifestavano  con  battimani  e  festoso  agitar 
di  cappelli  e  grida. 

Alle  12  e  mezzo,  ora  del  banchetto,  l'elenco  del  solerte 
signor  Boschiero,  presidente  della  Società  Ranella,  segnava 
arrivate  le  seguenti  società:  la  Società  di  Ferrara,  Routier 
Autonomo  di  Milano,  Veloce  Club  di  Verona,  Volontari  Ci- 
clisti di  Verona,  Fattorini  Telegrafici  di  Verona,  Veloce  Club 
di  Padova,  sezione  dell'Audax  di  Schio,  società  ciclistiche  di 
Venezia,  Rovigo,  Marostica,  Bassano,  Trento,  Trieste,  Cor- 
nuda,  Nanto,  Castelbaldo,  Noventa,  Longare,  Colzè,  Monte- 
bello,  Piovene,  San  Dona  di  Piave,  Castelfranco  V.,  Fiesso 
di  Artico,  Fratta  Polesine,  Pirano  (Istria),  Montagnana,  Lo- 
nigo,  Forlì,  Persiceto  di  Bologna,  Treviso,  Ponte  di  Brenta, 
Piove  di  Sacco,  Stienta,  Mestrino,  Camposampiero,  Gorizia, 
S.  Michele  Extra,  Montorso,  Valdagno. 

Nella  sala  maggiore  della  Scuola  Industriale,  addob- 
bata di  stemmi  e  di  fiori,  alle  ore  1 2  e  mezzo  seguì  il  banchetto 
di  circa  150  coperti,  rallegrato  da  numerosi  ed  applauditi 
brindisi. 

Circa  alle  15,  i  banchettanti  discendono  a  rinforcare  la 
bicicletta  in  attesa  del  grande  corteo. 

Alle  tre  le  squadre  ciclistiche  si  raccolsero  all'ombra 
fresca  del  viale  dei  platani  in  Campo  Marzo,  per  disporsi 
nella  lunga  linea  che  doveva  sfilare  per  il  Corso. 

Il  corteo  entrò  da  Porta  Castello  dopo  le  quattro,  ordi- 
nato, lunghissimo,  simpaticamente  brillante  per  la  varietà 
di  colori  delle  divise,  delle  bandiere  e  degli  orifiammi,  e  per 
gli  squilli  delle  fanfare. 

Inoltrandosi  pel  corso  i  gruppi  erano  salutati  da  evviva, 
mentre  piovevano  dalle  finestre  cartellini  o  mazzolini. 

La  sfilata  durò  venticinque  minuti,  non  ebbe  incidenti, 
e,  tolto  qualche  breve  alt,  si  svolse  con  ordine. 

Il  corteo  scese  da  Santa  Corona  alla  piazza  V.  E.  e  com- 
piuto il  giro  di  programma,  ripassò  pel  Corso,  dove  la  stessa 
folla  lo  attendeva  e  dove  gli  evviva,  gli  applausi,  la  pioggia 
di  fiori  e  di  cartellini  si  fecero  continuatamente  animate, 
dando  all'accoglienza  dei  vicentini  una  gentile  vivacità  ri- 
cambiata cordialmente  dai  graditissimi  ospiti. 

Alle  17,  la  Piazza  dei  Signori  era  rigurgitante  di  ciclisti 
disposti  in  linea,  e  una  folla  varia  faceva  eco  con  battimani 
al  saluto  festoso  delle  fanfare. 

La  commissione  aggiudicatrice  era  collocata  sotto  la 
Loggia  del  Capitaniate;  alle  17,30  principiò  la  consegna  dei 
premi  con  l'assistenza  del  sindaco  marchese  Roi,  dell'as- 
sessore Polazzo  e  del  segretario  capo  Ciscato. 

Il  ponte  di  Piacenza. 

Le  due  rive  del  Po  presso  Piacenza,  ora  unite  da  un 
semplice  ponte  di  barche,  saranno  unite  fra  un  anno 
da  un  grandioso  ponte  di  ferro,  che  realizza  un  lungo 
sogno  delle  popolazione  delle  due  riviere. 

Di  quel  ponte  (che  avrà  non  solo  una  grande  impor- 
tanza commerciale,  ma  anche  una  notevole  importanza 
turistica)  riparleremo;  ma  abbiamo  sino  da  ora  il  piacere 
d'annunciare  che  quando,  nel  igoS,  quel  ponte  verrà 
inaugurato,  si  terrà  a  Piacenza  un  grande  convegno  del  T- 
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Tre  strade  alpine  aperte  agli  automobili  nella  Svizzera 


La  propaganda  continua  ed  il  buon  senso  che  arriva 
sempre  a  farsi  strada,  hanno  aperte  agli  automobili 
nella  Svizzera  tre  nuove  strade,  e  fra  le  più  importanti, 
sia  perchè  valicano  passi  celebri  e  frequentatissimi,  sia 


1.  La  strada  dal  confine  fi  a  Isella  e  Gordo  per 
il  Passo  del  Sempione  (m.  2008)  a  Briga  (ehm.  46). 

2.  La  strada  da  Airolo  per  il  Passo  del  Gottardo 
(m.  2114)  a  Coschenen  (ehm.  38). 


3.  La  strada  da  Brienz  sul  Lago  di  Interlaken 
per  il  Passo  di  Brùnig  (m.  998)  a  Gyswyl,  (ehm.  22). 

Tale  permesso  è  soggetto  ad  alcune  limitazioni  di 
orario  e  di  velocità. 

Il  passaggio  agli  automobil  è  proibito  nei  giorni  fe- 
stivi, e  permesso  nei  giorni  feriali  dalle  g  alle  16. 

E'  necessario  un  permesso  di  volta  in  volta,  che 


p«r  Klt;nrg«n 


perchè  mettono  in  comunicazioni  tratti  di  strada  sui  viene  rilasciato  gratuitamente  (per  il  passo  del  Ertt.iig) 
quali  il  passaggio  agli  automobili  era  già  permesso.  all'ufficio  della  stazione  ferroviaria  di  Gyswyl  o  di  TrU- 

Tali  strade  sono:  nig-Kulm. 
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Fra  Alpnachstad  e  Gyswyl  la  velocità  massima  sarà 
di  io  chilometri  all'ora. 


«  Tali  condizioni  sono  rigorose;  ma  sono  state  rese 
necessarie  dalle  imprudenze  commesse  lo  scorso  anno 
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Pasto  di  BRUNIC 
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5  traete  Aperte 


I  contravventori  saranno  puniti  con  una  multa  di 
L.  200. 


P«sto  del  SEMPIONE 
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Rifugio  B^^r2008* 
Oallerla. 


da  qualche  chauffeur.  Dipenderà  dalla  loro  attitudine  il 
farle  raddolcire  . 

«  Voi  potete  essere  assolutamente  certi  (e  di  ciò  po- 
tete informare  i  lettori  della  vostra  Rivista)  che,  contra- 
riamente a  quanto  hanno  detto  certi  giornali  francesi, 
nessun  automobilista  rispettoso  della  legge  e  dei  rego- 
lamenti andrà  incontro  al  menomo  inconveniente  nè 
sulla  strada  del  Brunig,  nè  su  quella  del  Sempione,  nè 
su  qualsiasi  altra  strada  svizzera  ». 

D'altronde  l'A.  C.  S.  ci  comunica  quanto  pubbli- 
chiamo in  altra  parte  della  Rivista  e  che  risponde  un 
poco  più  praticamente  alle  condizioni  della  circolazione 
automobilistica  in  Svizzera  specie  nei  riguardi  degli 
stranieri. 

Nostri  soci  ben  degni  di  fede,  insospettabili  e  che 
occupano  posizioni  elevate  nel  mondo  automobilistico 
italiano  ci  hanno   riferito  di  abusi  e....  lepidezze  di 
applicazione    dei   regolamenti   svizzeri  da 
parte  di  agenti....  camerieri  e  serventi  agli 
stipendi  degli  interessi  di  alberghi  che  de- 
pongono poco  bene  sulla  serietà  degli 
ordinamenti  svizzeri. 


Cenane  Italo  Svinerò' 
svinerà 


Passo  del  GOTTARDO 
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Il  signor  A.  Navazza,  direttore  del  Touring  Club  Ma  a  tranquillizzare  i    nostri  soci  ci  ripromettiamo 

Suisse,  ci  scrive:  una  inchiesta  personale  e  oggettiva. 
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Il  plotone  grigio  al  Passo  del  Muretto. 


La  discesa  dal  Tarso  del  Muretto. 


Il  Congresso  del  Club  Alpino  Italiano 


Il  Congresso  del  Club  Alpino  Italiano,  genialmente 
concepito,  abilmente  organizzato,  e  favorito  da  un 
grande  concorso  di  soci  e  da  un  sole  che  pareva  fatto 
apposta  per  la  circostanza,  riuscì  come  meglio  non  avrebbe 
potuto  riuscire. 

Di  esso  i  giornali  fecero  già  una  cronaca  minuta; 
ed  a  noi  non  resta  che  dirne  qui  brevemente,  per  con- 
servarne memoria  in  queste  pagine. 

Cominciato  il  giorno  3  settembre  a  Milano,  fu  sciolto 
il  giorno  8  a  Tirano. 

Nel  congresso  tenutosi  alla  Villa  Reale  coll'intervento 
delle  autorità,  e  nell'assemblea  dei  delegati  delle  sin- 
gole sezioni  (riunioni  presiedute  dall'avv.  comm.  An- 
tonio Grober,  presidente  della  Sede  Centrale)  si  senti- 
rono le  relazioni  sullo  sviluppo  del  sodalizio  (che  ha 
passati  i  6000  soci),  si  discussero  ed  approvarono  i  bi- 
lanci, e  si  presero  varie  deliberazioni  d'ordine  interno. 

Luigi  Brioschi,  presidente  della  sezione  di  Milano, 
ebbe  il  piacere  di  dar  relazione  del  suo  riuscitissimo 
esperimento  per  la  modificazione  delle  divise  dell'eser- 
cito; iniziativa  che  diede  origine  all'ormai  famoso  plotone 
grigio,  del  battaglione  Morbegno,  50  Alpini.  La  relazione 
del  Brioschi  (illustrata  dalla  presentazione  di  un  alpino 
colla  divisa  vecchia,  ed  uno  colla  divisa  nuova)  fu  assai 
applaudita. 

Risulta  da  essa,  in  seguito  ad  esperimenti,  che  un 
alpino  colla  divisa  vecchia  è  ancora  visibile  a  m.  1500, 
mentre  uno  colla  divisa  nuova  non  è  più  visibile  a  m.  450; 
e  che,  a  600  m.,  ad  ogni  palla  che  Colpisce  un  bersaglio 
della  figura  della  divisa  nuova,  corrispondono  tre  palle 
nel  bersaglio  della  figura  della  divisa  vecchia. 

Nell'assemblea  dei  delegati  fu  pure  richiamato,  con 
molto  calore,  il  Club  Alpino  al  dovere  di  sostenere  mo- 
ralmente la  Società  degli  Alpinisti  Tridentini. 

Il  giorno  4  i  congressisti  partirono  per  Como,  ove 
ebbero  la  più  festosa  e  gentile  accoglienza  da  parte  di 
quelle  autorità,  e  della  sezione  di  Como  del  C.  A.  I., 
presieduto  dall'avv.  Michele  Chiesa;  traversarono,  con 
speciale  piroscafo,  il  magico  Lario;  andarono  in  ferrovia 
a  Sondrio,  ove  ebbero  altra  gentile  accoglienza  dalle 
autorità  e  dalla  Sezione  Valtellina  del  C.  A.  I.,  presie- 
duta dal  cav.  Antonio  Cederna;  e  quindi,  a  ritroso  del 
Màllero,  salirono  la  Val  Malenco,  e  sostarono  all'Al- 
bergo Malenco  a  Chiesa  di  Val  Malenco. 

Il  giorno  seguente,  mentre  i  più  forti  della  forte 
schiera  salivano  alle  capanne  alpine,  gli  altri  congressisti 
andarono  a  visitare  il  placido  lago  di  Palù;  ed  il  giorno  6, 
mentre  dalle  capanne  tre  schiere  salivano  rispettiva- 
mente il  Tremoggia,  il  Zuppò  ed  il  Bernina,  tutti  gli 
altri  valicarono  il  Passo  del  Muretto  (m.  2560)  che 
mette  in  comunicazione  la  Val  Malenco  colla  Val  Bre- 
gaglia  e  coll'Engadina. 

E  nell'Engadina,  a  St.  Moritz,  tutte  le  schiere  si  riu- 
nirono; ed  alla  festa  intervennero  allora,  graditissime, 
anche  le  rappresentanze  della  Sede  Centrale  del  Club 
Alpino  Svizzero  (sede  girante,  e  che  al  presente  è  a 
Soletta)  e  delle  sezioni  Bregaglia  e  Bernina  dello  stesso 
Club. 

Al  Maloggia  fu  deposta  una  corona  sulla  tomba  di 
Giovanni  Segantini  (il  pittore  della  montagna);  e  si  fece 
poi  la  salita  del  Muottas  Muraigl,  per  ammirare  dal 
vero  il  panorama  che  migliaia  di  persone  hanno  ammi- 
rato dipinto  nel  quadro  di  mezzo  del  famoso  trittico 
del  compianto  pittore. 

Per  il  Passo  del  Bernina  i  congressisti  scesero  a  Ti- 
rano, ove  ebbero  dal  Municipio  le  più  liete  accoglienze, 
ed  ove  il  congresso  fu  sciolto. 

Durante  le  belle  giornate  furono  eseguite  molte  fo- 
tografie che  serviranno  per  un  concorso  e  per  un  album. 
Da  quelle,  bellissime,  eseguite  dal  rag.  Guido  Larchi 
presidente  della  Società  degli  Alpinisti  Tridentini,  to- 
gliamo quelle  che  adornano  queste  pagine 


RIVISTA  MENSILE 


315 


3)6 


TOURING    CLUB  ITALIANO 
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Tasse,  circolazione  e  dogane 

^       -  -  -  4 

Parlando  di  tasse... 

Mentre  la  Francia  ciclistica  saluta  ormai  il  non  lontano 
approdare  della  questione  della  riduzione  della  tassa  sulle 
biciclette,  la  cui  applicazione  è  ormai  fissata  per  l'anno  pros- 
simo, è  troppo  naturale  che  il  ciclista  italiano  faccia  un  pa- 
rallelo un  po'  malinconico  tra  quello  che  qui  si  ha,  e  quello 
che  là  si  è  potuto  ottenere:  tra  i  vantaggi  sino  ad  ora  in  Italia 
conseguiti  a  favore  dei  ciclisti,  e  quelli  di  cui  già  cominciano 
a  godere  i  ciclisti  francesi.  Per  questo  non  sarà  inutile  fare 
qualche  considerazione  in  argomento,  per  trarne  alcune  de- 
duzioni per  l'avvenire. 

In  Francia  il  fatto  della  riduzione  della  tassa  è  connesso 
strettamente  ad  un  altro:  quello  della  trasformazione  della 
tassa  medesima  da  imposta  diretta  in  tassa  indiretta:  non  solo, 
ma  questa,  che  potrebbe  anche  essere  una  condizione  di  cose 
semplicemente  concomitante,  e  non  intimamente  stretta  alla 
riduzione  della  tassa  —  in  Francia  ha  assunto  un  valore  spe- 
ciale: la  riduzione  della  tassa  conseguenza  diretta  della  sua  tra- 
sformazione in  imposta  indiretta. 

nfatti,  uno  dei  capisaldi  sui  quali  si  sosteneva  tutto  il 
progetto  della  riduzione  della  tassa,  una  delle  argomentazioni 
principali  colle  quali  si  rispondeva  alle  obbiezioni  di  indole 
economica  e  finanziaria  che  si  opponevano  alla  sua  accetta- 
zione, era  la  sensibile  economia  che  lo  Stato  avrebbe  rica- 
vato dalla  soppressione  di  tutto  l'organismo  burocratico  de- 
stinato alle  operazioni  inerenti  alla  tassa  sulla  bicicletta,  e 
dalla  abolizione  di  tutte  le  registrazioni  complesse  e  di  varia 
natura  attinenti.  Questo  era  il  fatto  noto,  questo  era  il  fatto 
messo  innanzi  come  premessa  categorica. 

Ora  noi  insistiamo  sopra  tale  fatto,  perchè  qualche  cosa 
di  analogo  si  è  verificato  anche  da  noi  in  Italia:  solo  che  la 
cosa  si  è  fermata  a  metà,  limitandosi  alla  prima  sola  delle 
fasi  che  hanno  contraddistinta  l'agitazione  per  la  riduzione 
della  tassa  in  Francia.  Vogliamo  dire,  l'introduzione  della 
targhetta  mobile,  per  effetto  della  quale  si  è  verificato  sen- 
z'altro la  trasformazione  della  tassa  da  diretta,  come  era 
prima,  in  indiretta. 

vantaggi  della  targhetta  mobile,  considerata  per  sè 
stessa,  hanno  trovata  qualche  obbiezione  per  parte  di  ciclisti: 
obbiezioni  di  indole  pratica  e  tecnica  delle  quali  non  è  qui  da 
trattare:  quello  che  invece  ci  preme  di  far  rilevare,  come  ele- 
mento essenziale  nei  criteri  che  hanno  informato  la  richiesta 
e  la  campagna  iniziata  dal  Touring  Club  Italiano  in  favore 
della  targhetta  mobile,  è  il  fatto  morale,  il  fatto  inteso  come 
preludio,  come  preparazione  di  altre  e  più  sensibili  modifi- 
cazioni e  miglioramenti  nei  rispetti  della  tassa. 

Poiché  passato  questo  periodo  di  transizione,  in  cui  meno 
sensibili  sono  i  vantaggi  immediati  della  modificazione  in- 
trodotta, e  quando  lo  Stato  si  convincerà,  come  dovrà  senza 
dubbio  essere,  che  non  solo,  riducendo  la  tassa,  risponderà 
alle  esigenze  odierne  dell'industria,  del  turismo  e  della  eco- 
nomia individuale,  specie  per  quello  che  riguarda  le  classi 
operaie,  ma  altresì  che  avrà  fatto  un  non  cattivo  affare,  sop- 
primendo per  effetto  della  trasformazione  della  tassa  tutte 
le  spese  di  amministrazione  inerenti  all'antico  metodo  di 
esazione  della  tassa, — allora  la  causa  della  vagheggiata  ridu- 
zione avrà  fatto  un  grande  passo  innanzi,  e  assai  facilitata 
sarà  allora  la  campagna  successiva  del  nostro  sodalizio. 

T  o  stato  attuale  di  cose  è  uno  stato  transitorio,  prepa- 
ratorio, come  abbiamo  detto  sopra:  con  esso  si  è  riusciti  a 
introdurre  una  ardita  novazione  nelle  tradizioni  e  nelle  abi- 
tudini della  nostra  burocrazia  fiscale.  Abbiano  i  soci  nostri 
fiducia  nel  Touring,  esplicando  sempre  il  compito  loro  prin- 
cipale, essenziale,  quello  della  propaganda:  poiché  quanti 
più  ciclisti  il  Touring  riunirà  sotto  il  suo  vessillo,  .  ..  to  più 
a  diritto  potrà  esso  chiamarsi  rappresentante  di  una  categoria 
di  persone,  che  forma  una  classe  ben  distinta  di  contribuenti. 
Solamente  a  questo  titolo,  e  soltanto  quando  il  Touring 
potrà  presentarsi  come  l'espressione,  come  la  risultante  di 
uno  sforzo  concorde  di  volontà,  avrà  egli  modo  non  solo  di 
chiedere  con  autorità,  ma  di  attendere  con  fiducia. 


TARGHE  OBBLIGATORIE  PER  GLI  AUTOMOBILI 

I!  T.  C.  I.  s'incarica  di  approntare  pei  propri  Soci  automobilisti  le 
due  targhe  in  ferro  smaltato  di  cui  ogni  automobile  dev'essere  munito. 

Indicare  al  T.  C.  I.  il  nome  della  provincia  in  cui  fu  rilasciata  la 
licenza  di  circolazione  e  il  numero  della  licenza  stessa. 

Prezzo  delle  OUE  targhe  L.  8  —  franche  di  porto  In  tutto  II  regno- 


Per  la  circolazione  in  Svizzera. 

L'Automobile  Club  Svizzero  ci  comunica  quanto 
segue  : 

Sono  comparse  su  certi  giornali  delle  lettere  di  au- 
tomobilisti che  si  lagnano,  a  torto  od  a  ragione,  di  di- 
versi abusi  polizieschi  in  Isvizzera;  all'Automobile  Club 
Svizzero  è  impossibile  di  tener  conto  di  tutte  queste 
lamentele,  che  sono  sovente  immaginarie  e  senza  alcun 
documento  che  permetta  un'inchiesta  o  un  controllo. 

Al  contrario,  alcuni  reclami  giunti  all' A.  C.  S.,  sia 
direttamente,  sia  per  mezzo  dei  clubs,  con  documenti 
in  appoggio  (ricevute,  testimonianze,  ecc.)  sono  state 
subito  rimesse  alla  Commissione  Legale  dell'A.  C.  S., 
che,  avendo  una  rappresentanza  in  ciascun  Cantone,  può 
agire  immediatamente  e  per  il  meglio  degli  interessi 
che  gli  vengono  confidati,  ed  ha  potuto  così,  nella  mag- 
gioranza dei  casi,  dare  soddisfazione  a  reclami. 

L'Automobile  Club  Svizzero  domanda  dunque  a  tutti 
i  membri  degli  Automobili  Clubs  di  trasmettergli  imme- 
diatamente i  reclami  che  essi  credono  di  dover  avan- 
zare, e  sarà  loro  risposto  appena  possibile  e  senza  spese, 
coi  risultati  dell'inchiesta. 

Inoltre,  essendo  stato  fatto  un  reclamo  per  il  fatto 
che  in  certi  cantoni  degli  agenti  di  polizia  ricevevano 
una  parte  delle  multe,  noi  ricordiamo  che  dal  2  3  aprile  1 906 
la  Conferenza  intercantonale  ha  deciso  che  «  i  Cantoni 
devono  dar  ordine  di  non  pronunciare  ammende  contro 
i  conduttori  di  automobili  nè  di  riceverne  l'ammontare, 
ma  solamente  di  constatare  la  contravvenzione  e  di 
farsi  rilasciare  una  cauzione  contro  quitanza,  per  as- 
sicurare così  l'applicazione  della  pena.  Inoltre  i  Cantoni 
devono  curare  che  nessun  agente  percepisca  una  parte 
dell'ammenda  che  sarebbe  da  pronunciarsi  contro  un 
conduttore  di  automobile,  sopra  la  contravvenzione  che 
l'agente  medesimo  ha  elevata  ». 

Questa  decisione  è  stata  presa  alla  Conferenza  inter- 
nazionale dei  delegati  dei  25  Stati  della  Confederazione 
Svizzera. 

Richiamiamo  ancora,  che  il  regolamento  svizzero  ui 
circolazione  è  rilasciato  alla  frontiera  dagli  agenti  ai 
dogana,  e  che  gli  stranieri  di  passaggio  in  Isvizzera 
non  sono  tenuti  nè  all'imposta  nè  a  un  permesso  spe- 
ciale per  condurre  automobili,  a  condizione  però  che 
essi  abbiano  con  sè  un  permesso  dello  Stato  dal  quale 
provengono,  e  che  vi  sia  reciprocanza  da  parte  di  questo 
Stato,  come  sarebbe  il  caso  dell'Italia. 

Aggiungiamo  infine  che  il  segretariato  dell'A.  C.  S. 
è  pronto  a  rispondere  immediatamente  a  tutte  le  do- 
mande di  informazioni,  itinerari,  ecc. 

I  vantaggi  dei  trittici. 

I  trittici  rilasciati  dal  Touring  Club  Italiano  per  la 
temporanea  importazione  delle  automobili  in  Italia  per 
i  soci  residenti  all'estero,  e  in  Francia,  Svizzera,  Belgio, 
Olanda,  Germania  e  Austria  per  i  soci  residenti  in  Italia, 
presentano  i  seguenti  vantaggi: 

1.  Semplificano  le  formalità  doganali  volute  per 
la  registrazione  dell'  automobile  temporaneamente  impor- 
tato, formalità  sempre  lunghe  e  fastidiose,  massime  al- 
l'automobilista, per  ottenere  il  rimborso  del  deposito 
cauzionale. 

2.  Evitano  la  perdita  occasionale  del  cambio  della 
carta  in  oro  e  spesso  la  difficoltà  di  poter  questo  avere  in 
determinate  località. 

3.  Concedono  di  oltrepassare  le  frontiere  a  qua- 
lunque oro  del  giorno  e  della  notte  senza  essere  obbligati 
a  presentarsi  nel  limitato  orario  d'ufficio  per  effettuare 
il  deposito  cauzionale  0  per  ottenerne  il  rimborso. 

4.  Tolgono  il  pericolo  di  non  poter  effettuare  la 
riesportazione  della  macchina  da  frontiere  secondarie,  che 
spesso  sprovviste  dei  fondi  necessari,  non  sono  in  grado 
di  rimborsare  il  deposito  cauzionale. 
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Trittico  Francese. 

I  desiderati  di  tutte  le  associazioni  turistiche  confe  - 
derate alla  L.  I.  A.  T.  inoltrati  al  Ministero  delle  Fi- 
nanze francesi  pel  tramite  del  Touring  ed  Automobile 
Club  francese  per  ottenere  la  riforma  del  trittico  furono 
.benignamente  accolte  e  col  primo  ottobre  emetteremo 
il  nuovo  trittico  francese  che,  a  differenza  del  vecchio, 
presenta  il  pregio  essenziale  di  avere  la  durata  di  un  anno 
dall'originaria  data  d'importazione  dell'automobile  e  di 
valere  per  parecchie  entrate  successive,  fermo  però  l'ob- 
bligo all'automobilista  di  far  scaricare  il  trittico  nei 
modi  ordinari  entro  il  termine  di  validità  di  un  anno. 


GIUDICATI  TURISTICI. 

AUTOMOBILI  A  CORSA  ECCESSIVA. 

L'afférmazione  dell'agente  di  polizia  che  un'automobile  corra  a  velo- 
cità maggiore  di  quella  consentita  dall'art.  67  del  Regolamento  di  Polizia 
Stradale,  non  ha  valore,  se  solo  sorretta  dall'impressione  personale  del 
verbalizzante,  ma  deve  essere  accertata  su  fatti  concreti  e  sicuri. 

Cou  decreto  14  aprile  1906,  S.  E.  il  Presidente  della  Commissione 
d'Accusa  dell'Alta  Corte  di  Giustìzia  ordinava  la  citazione  dell'on.  Conte 
Nicolò  Papadopoli  Aldobrandino  Senatore  del  Kegno,  per  difendersi  da 
una  contravvenzione  agli  articoli  67-103  del  Regolamento  di  polizia  stra- 
dale, approvato  con  R.  Decreto  dell'8  gennaio  1905,  n.  24,  contestatagli 
per  avere  in  Cittadella  nel  mattino  e  nel  pomeriggio  dell'8  ottobre  1905 
transitato  per  l'abitato  in  automobile  con  velocità  superiore  ai  12  ehm. 
all'ora. 

Il  Senato,  costituito  in  Alta  Corte  di  Giustizia  e  per  esso  la  Com- 
missione permanente  d'accusa  alla  quale  dall'  art.  49  del  Regolamento 
giudiziario  del  Senato  è  attribuita  la  competenza  a  giudicare  le  contrav- 
venzioni verbalizzate  contro  i  Senatori,  con  sentenza  in  data  15  maggio 
giudicava  : 

Ritenuto  che  nel  giorno  8  ottobre  1905  l'on.  conte  Nicolò  Papadopoli  se- 
natore del  Regno,  transitava  alle  ore  11  col  proprio  automobile  per  il 
Borgo  Padovano  in  Cittadella  e  ripassava  alle  16  e  mezzo; 

che  a  suo  carico  elevava  contravvenzione  il  capo  delle  guardie  mu- 
nicipali G.  B.  Capparotto,  per  violazione  al  disposto  degli  art.  67-103 
del  Regolamento  di  Polizia  Stradale  8  gennaio  1905  n.  24,  che  limitano 
la  velocità  delle  automobili  nell'abitato  a  12  ehm.  all'ora; 

che  il  conte  Papadopoli  fu  avvertito  dell'  elevata  contravvenzione 
negli  ultimi  giorni  del  mese  di  ottobre; 

che  il  9  febbraio  1900  il  Pretore  di  Cittadella  procedette  all'esame 
della  guardia  che  aveva  compilato  il  verbale  di  contravvenzione. 

Ietto  il  verbale  predetto; 

interrogato  l'imputato  il  quale  nega  che  la  velocità  della  sua  auto- 
mobile abbia  ecceduto  il  limite  stabilito  dall'art.  67  del  regolamento  e 
nega  similmente  d'aver  ricevuto  nel  transitare  per  Cittadella  la  intima- 
zione di  fermarsi; 

interrogato  il  Capo  delle  Guardie  Capparotto  che  conferma  le  sue 
precedenti  dichiarazioni  fatte  al  pretore  di  Cittadella; 

interrogato  il  teste  prodotto  dall'imputato,  del  quale  era  provviso- 
riamente in  servizio  in  qualità  di  meccanico  conduttore; 

sentite  le  requisitorie  del  Pubblico  Ministero  che  concluse  per  l'as- 
soluzione dell'imputato  per  non  provata  reità; 

sentitele  difese  dell'imputato  che  ebbe  l'ultimo  la  parola; 

attesoché  la  Commissiono  d'accusa  si  è  trovata  di  fronte  a  due  af- 
fermazioni assolutamente  contradditorio  senza  sussidio  di  deposizioni  di 
testimoni  da  parte  del  demmeiante,  quantunque  nel  verbale  di  contrav- 
venzione sia  detto  che  la  smoderata  velocità  dell'automobile  diede  luogo 
a  giusti  lagni  dei  cittadini  ivi  astanti; 

che  in  questo  condizioni  di  cose  non  risulta  provata  la  reità  dell'im- 
putato, 

per  questi  motivi  : 

Visti  gli  articoli  49  del  Regolamento  Giudiziario  del  Senato  e  67  del 
vigente  Regolamento  di  Polizia  Stradale, 

Assolve  per  non  provata  reità  l'on.  sen.  Nicolò  Papadopoli  Aldo- 
brandini  dall  imputazione  di  contravvenzione  al  Regolamento  di  Polizia 
Stradalo  8  gennaio  1905  N.  24. 

P.  S.  —  E'  con  vivo  piacere  che  noi  vediamo  sanzionato  anche  in 
una  sontcn/a  dell'Alta  Corte  di  Giustizia  il  pi  ilici  pio  già  ribadito  in  altri 
giudicati, che  le  contravvenzioni  debbano  essere  miioediataiiionto  contc- 
slate,  inqiiantochè  il  carattere  specifico  della  contravvenzione  in  genere, 
è  la  flagranza,  il  confronto  quindi  del  contravventore. 

L'Autorità  Giudiziaria  si  ò  mostrata  motto  diffidente  circa  questo 
contravvenzioni  cosidette  al  volo,  nelle  quali  la  velocità  è  dichiarata  ec- 
cessiva per  semplice  apprezzamento  porsonalo  del  verbalizzante.  E  la  dif- 
fidenza ò  ben  giustificata  quando  si  pensi  alla  difficoltà  che  s'incontra 
ncll'apprezzarc  ad  occhio  la  velocità  di  un'automobile  in  moto,  massime 
quando  questa  eccede  la  normale. 

Infatti  co        e  possibile  giudicare  li  per  li  che  un'automobile  è  spinto 

u  20  piuttosto  che  a  DO  ehm.  all'ora?  Non  si  può  altro  che  commettere 


un  fallace  apprezzamento  che  darebbe  luogo  ad  un  giudicato  non  solo 
difettoso  nella  motivazione  ma  audio  difettoso  in  diritti  i,,.,,..,,,!,,,  |„  |., 
giurisprudenza  ha  stabilito  che  la  generica  della,  contravvenzione  (leva 
essere  accertata  in  tutti  i  suoi  elementi  obbiettivi  e  che  non  è  lecito  vo 
lere  con  concetti  inesatti  farla  emergere  dalla  incerta,  ambigua,  Incoi 
rento  deposizione  di  un  agente. 

AUTOMOBILI  -  CONTRAVVENZIONI  AL  VOLO. 

Già  abbiamo  avuto  campò  di  dimostrare  in  questa  rubrica  che  le  con- 
travvenzioni al  volo  non  hanno  fondamento  giuridico  e  che  spesso  non 
sono  altro  che  il  portato  di  un'erronea  convinzione  dell'agente  Pèrba- 
lizzante. 

Di  questo  parere  si  è  pure  testé  pronunciato  il  Pretore  di  Fiorer 
zuola  d'Arda  nella  causa  di  opposizione  contro  l'Iug.  Gino  Turrinelli  di 
Milano,  condannato  in  contumacia  a  L.  10  di  ammenda,  per  avere  spinto 
nel  decorso  Aprile,  il  suo  automobile  a  velocità  eccessiva  in  quella  bor- 
gata. Nella  discussione  della  causa  l'agente  verbalizzante  ba  sostenuto 
che  il  velocissimo  automobile  portava  il  N.  38-13,  l'Ing.  Turrinelli  pur 
ammettendo  la  proprietà  del  Veicolo  in  questione,  dimostrò  invecw 
che  dal  decorso  febbraio  detto  automobile  fu  reso  definitivamente  inser- 
vibile alla  circolazione. 

Di  fronte  a  questa  attestazione,  malgrado  le  proteste  dell'agente,  che 
forse  si  vedeva  mancare  un  lucro,  sul  (pialo  già  aveva  fatto  conto,  il 
Pretore  assolse  per  inesistenza  di  reato. 

Ed  ora  una  breve  considerazione. 

Di  automobili  portanti  il  N.  33-13  non  ve  ne  poteva  essere  che  uno 
solo:  quello  dell'Ing.  Turrinelli:  ora  se  questo  più  non  esisteva  prima 
del  decorso  Aprile,  evidentemente  non  poteva  transitare  per  Fiorenzuola, 
e  allora  comò  si  spiega  la  contravvenzione? 

L'agente  ha  visto  male  o  non  ha  visto  :  si  è  accontentato  di  trascri- 
vere un  numero  qualsiasi  di  licenza,  sperando  che  il  proprietario  dell'au- 
tomobile, avrebbe  senz'altro  fatto  1'  oblazione.  Quella  guardia  fece  male 
i  suoi  conti,  l'Ing.  Turrinelli  ha  voluto  dimostrare  che  nessun  reato 
aveva  commesso  o  quanto  meno  che  la  contravvenzione  non  doveva  aver 
luogo  a  di  lui  confronto. 

Tale  intento  fu  raggiunto,  ma  con  quale  sacrificio  é  facile  immagi- 
nare. E  la  colpa  di  un  simile  fatto  a  chi  deve  essere  attribuita?  Eviden- 
temente alla  negligenza  od  ignoranza  di  quell'agente:  se  a  lui  fosse  stato 
applicabile  qualche  disposizione  del  Codice  Civile,  certameute  sarebbe 
stato  più  guardingo,  ed  avrebbe  risparmiato  all'Ing.  Turrinelli  le  noie 
e  lo  spese  di  un  giudizio. 

Questi  casi  che  spesso  si  succedono,  dovrebbero  almeno  richiamare 
l'attenzione  delle  autorità  per  i  dovuti  provvedimenti. 

VELOCIPEDI  E  BANCHINE, 

L'articolo  6  del  Regolamento  16  XII  1891  N.  540,  sulla  circola- 
zione dei  velocipedi  non  vieta  di  percorrere  quei  viali  riservati  ai  pedoni 
che  non  siano  né  in  parchi  ne  in  giardini  pubblici. 

Sentenza  della  Pretura  Urbana  di  Torino,  nella  causa  a  carico  del- 
l' Avvocato  Achille  Cerasole,  imputato  del  reato  previsto  dall'  Articolo  6 
del  Regolamento  16  XII  1897  N.  540,  per  avere  circolato  in  Torino  il 
23  agosto  1905  con  velocipede  in  luogo  vietato. 

Avremmo  di  buon  grado  pubblicato  il  testo  dell'  interessante  Sen- 
tenza se  le  esigenze  di  spazio  non  lo  avessero  impedito.  Se  ci  sarà  possi- 
bile lo  faremo  in  un  prossimo  numero. 

Ci  limitiamo  a  dire  che  è  con  equo  criterio  giuridico  che  il  Pretore 
Urbano  di  Torino,  Avvocato  Pola,  assolvendo  1'  imputato  dalla  contrav- 
venzione ascrittagli  ha  riconosciuto  indirettamente  illegale  il  procedimento 
preso  dalla  Giunta  Comunale  di  Torino,  vietando  il  passaggio  ai  ciclisti 
sulle  banchine  di  Strade  Provinciali  e  Nazionali  fuori  Cinta.  Tale  Sen- 
tenza è  veramente  magistrale  nel  misuraro  la  portata  dei  divieti  di  cir- 
colazione, e  sentitamente  ci  rallegriamo  che  una  (ausa  di  interesse  cosi 
generale  sia  stata  portata  innanzi  ad  un  Giudice,  che  spoglio  di  quel 
misoneismo,  che  spesso  invade  ogni  Autorità  per  qualunque  innovazione 
abbia  riconosciuto  il  giusto  diritto  a  chi  lo  reclamava. 

All'Avvocato  Cerasole,  nostro  Consulente  Legale,  che  con  tanto 
amore  ha  fatto  sua  la  causa  di  tutti  i  ciclisti  Torinesi,  sostenendo  Con 
non  poche  noie  il  giudizio,  porgiamo  sentiti  ringraziamenti. 

VELOCIPEDI  E  CONTRASSEGNO. 

Non  havvi  contravvenzione  nel  fatto  di  colui  che,  circolando  con  velo- 
cipede, essendosi  fermato  per  precauxione  staccò  dalla  macchina  il  contras- 
segno mettendoselo  in  tasca  e  poscia  risalendo  in  macchina,  dovendo  nuo- 
vamente fermarsi  a  poche  centinaia  di  metri,  non  applicò  il  contrassegno 
ma  lo  tenne  iti  mano  alla  rista  di  tutti. 

Sentenza  9  settembre  e.  a.,  Pretore  di  Rapallo,  Causa  contro  Costa 
Gelindo,  imputato  di  contravvenzione  all'articolo  4  della  legge  10  XII 
905  N.  582.  difesa  Avvocato  Ugo  Bontà. 

Omissis.  —  Ciò  stante  qualunque  sia  l'intelligenza  ed  interpretazione 
che  si  possa  e  si  debba  dare  alle  disposizioni  regolamentari  sopra  indi- 
cate ;  è  certo  che  in  concreto  le  circostanze  obbiettive  e  subbiettive  del 
fatto  dimostrano  che  l'imputato  nou  aveva  punto  la  volontà  di  trasgre- 
dire la  legge. 

Le  risultanze  di  causa  sopra  sinteticamente  annunciate  fauno  esulare 
qualunque  intenzione  da  parto  dell'  imputato  di  offendere  e  violare  la 
legge. 

L'Articolo  45  C.  P.  e  gli  insegnamenti  ormai  costanti  della  dottrina 
e  della  giurisprudenza  ed  in  ispecie  quelli  della  Suprema  Corte,  dicono 
che  anclie  nello  contravvenzioni  quando  risulti  che  il  preteso  contrav- 
ventore  non  ha  voluto  commettere  un  fatto  contrario  alla  legge,  esula  la 
neesusità  politica  e  giuridica  di  punirà  a  il  fatto  commesse  n:;n  è  rette 

E  nel  caso  concreto  risulta  assodato,  per  le  accennate  circostanze  di 
fatto  che  hanno  determinato  e  accompagnato  il  fatto  stesso  e  per  i  pre- 
cedenti dell'imputato,  che  quest'ultimo  nel  fatto  addebitatogli  non  ebbe 
punto  la  volontà  di  consumare  una  contravvenzione  e  di  infrangere  la 
leggo.  P.  Q.  M. 

Dichiara  non  farsi  luogo  a  penale  procedimento  contro  1'  imputato 
per  la  contravvenzione  ascrittagli  e  ciò  pei  inesistenza  di  reato. 
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POSTA  LECALE. 

VELOCIPEDI  —  CIRCOLAZIONE. 

Sig.  Fieri.  —  IVr  l'art.  2  del  decreto  e  regolamento,  relativo  alla 
legge  10  dicembre  1905,  n.  Si-'-',  le  norme  gene  rali  per  la  circolazione  dei 
velocipedi  dettate  dal  regolamento  1C  dicembre  1F97,  n.  540,  non  hanno 
cessato  di  aver  vigore. 

Ciò  premesso  non  condivido  l'interpretazione  resti ittiva  che  ella  dà 
all'art,  ti  di  questo  regolamento  :  la  giurisprudenza  prevale  nel  ritenere 
che  marciapiedi  dell'abitato  sono  le  parti  laterali  delle  strade  che  attra- 
versano centri  abitati,  anche  se  queste  non  siano  sempre  fiancheggiate 
da  case. 

VELOCIPEDI  —  FURTI  DI  TARGHETTE. 

Sig.  dott.  Rorida.  —  Più  che  un'enormità  giuridica  è  forse  un'enor- 
mità morale.  A  lei  In  rubata  una  targhetta,  lo  Stato  che  ha  ceduto  un 
contrassegno  non  vuol  metterne  in  uso  un  secondo  senza  spesa,  suben- 
done un  danno.  I.o  fa  subire  al  poveio  contribuente  che  deve  pagare 
una  seconda  volta.  Non  è  giusto,  ma  è  anche  vero,  che  se  a  left  rubano 
dieci  lire  e  non  ritrova  il  ladro,  è  lei  che  sopporta  il  danno.  11  paragone 
calza  bene:  il  furto  di  un  contrassegno  equivale  appunto  al  furto  delle 
10  lire. 

VELOCIPEDI  —  ALBERGATORI  E  CICLISTI. 

Sig.  Parenti.  —  Il  velocipede  entra  nella  categoria  degli  effetti  por- 
tati dai  viandanti,  di  cui  gli  albergatori  sono  responsabili  a  sensi  del- 
1  ait.  186ti  cod.civ.  Il  proprietario  dell'albergo  è  quindi  responsabile  del 
.ulto  da  lei  patito  ed  ella  deve  essere  indennizzata,  a  maggior  ragione 
noi  se  il  furio  fu  commesso  da  un  cameriere  preposto  alla  direzione  del- 
l'albergo. 

VELOCIPEDI  -  RESPONSABILITÀ'. 

Sig.  Guamieri. —  Da  quanto  sciive  panni  che  la  caduta  della  donna 
non  fu  causata  dalla  bicicletta,  ma  dal  fatto  di  essersi  essa  inciampata 
nelle  gonne  scostandosi  troppo  rapidamente  dalla  strada.  E'  questione 
di  apprezzamento  di  fatto:  alle  asserzioni  dei  testi  della  danneggiata 
contrapponga  testi  che  avvalorino  quanto  scrive.  In  mancanza  di  prove 
(i  ili  testimonianze  specifiche,  ella  non  potrà  essere  ritenuto  respon- 
sabile, massime  se  potrà  dimostrare  la  sua  abituale  prudenza  nel  cir- 
colare con  velocipedi. 

VELOCIPEDI  E  MOTOCICLI  —  CONTRASSEGNI. 

Sig.  Viani,  sig.  Giacinti.  —  Non  è  possibilo  circolare  con  velocipedi 
provvisti  di  contrassegno  per  motociclette.  La  legge  10  dicembre  1905, 
n.  582,  ha  distinto  i  veicoli  soggetti  a  tassa  in  tre  grandi  categorie  e  per 
ognuna  di  esse  ha  stabilito  un  dato  tipo  di  contrassegno.  Sta  bene  che 
questo,  essendo  mobile,  può  essere  tolto  da  una  macchina  per  essere 
applicato  ad  un'altra,  ma  è  anche  intuitivo  che  il  cambio  del  contras- 
segno è  solo  concesso  per  quei  veicoli  appartenenti  ad  una  stessa  cate- 
goria. 


TURISTI  —  PORTO  D'ARME. 

Sig.  Batter. —  La  consiglio  a  non  portar  seco  la  rivoltella.  Se  però 
ella  non  è  di  questo  avviso,  giungendo  dal  confine  nella  prima  città  ita- 
liana, a  mezzo  del  proprio  Consolato  richiegga  all'Autorità  di  P.  S.  il 
permesso  e  relativo  certificato. 

In  mancanza  di  questo  documento  cadrebbe  in  contravvenzione  che 
potiebbe  essere  scontata  con  la  pena  del  carcere  (ait.  404  cod.  pen.). 

AUTOMOBILI  —  COMPERA  E  VENDITA. 

Sig.  Giuliani.  —  Se  alla  stipulazione  del  contratto  per  l'acquisto 
dell'automobile  ebbe  a  fissare  il  termine  di  consegna,  potrà  citare  il  fab- 
bricante e  chiedere  la  risoluzione  del  contratto  stesso  per  inadempienza, 
pretendere  la  restituzione  della  caparra  coi  relativi  interessi  e  gli  even- 
tuali danni  derivati  e  prevedibili. 

AUTOMOBILI  —  INVESTIMENTI. 

<Si'<7.  Gaetani.  —  Per  l'investimento  del  carretto  incrociantesi  col 
suo  automobile,  ella  non  può  essere  responsabile  del  fatto,  ammenoché 
si  stabilisca  a  suo  carico  un'imprudenza  o  negligenza  ben  determinata. 

La  giurisprudenza  ha  stabilito  che  queste  non  sussistono  quando  si 
è  dimostrato  che  il  conduttore  dell'automobile  teneva  la  sua  diritta,  che 
diede  l'avviso  suonando  in  tempo  utile  e  che  ha  rallentato  la  corsa  ap- 
pena che  si  accorse  che  il  cavallo  attaccato  al  carretto  s'impennava. 

La  giurisprudenza  estera  va  ancora  più.  in  là:  non  solo  ha  sancito 
il  principio  sopra  esposto,  ma  ha  ancora  stabilito  che  i  cavalli  oggi- 
giorno devono  essere  abituati  al  passaggio  degli  automobili  e  che  un 
cavallo  che  si  impaurisce  a  tale  incontro  non  può  essere  ritenuto  come 
animale  di  tutta  sicurezza  (Vedi  Annuario  automobilistico  c.  a.  pag.-135). 

AUTOMOBILE  —  CONTRAVVENZIONI. 

Sig.  Bianchi  —  La  contravvenzione  elevatale  non  riguarda  una 
quistione  di  diritto,  di  interesse  generale,  ma  bensì  una  quistione  di 
fatto:  vedere  cioè  se  il  suo  automobile  era  spinto  o  meno  a  velocità  re- 
golamentare. Ciò  premesso  il  Touring  non  può  assumere  a  proprio  ca- 
rico la  di  lei  difesa. 

<S'i<7.  Malvisi.  —  Ella  non  è  responsabile  della  contravvenzione  ele- 
vata al  suo  chaufieur.  La  responsabilità  penale  indiretta  di  cui  all'arti- 
colo 00  del  cod.  pen.,  non  può  sopra  di  lei  cadere  inquantochè  detto 
articolo  prescrive,  che  la  pena  si  applica  anche  alla  persona  rivestita 
dell'autorità  o  incaricata  della  direzione  o  vigilanza,  se  trattasi  di  con- 
travvenzione e  disposizione  che  essa  era  tenuta  a  far  osservare  e  se  la 
contravvenzione  poteva  essere  impedita  dalla  sua  diligenza.  Orbene  la 
nostra  Corte  di  Cassazione  ha  stabilito  con  recente  sentenza  che  se  ta- 
luno viene  tradotto  in  giudizio  come  diretto  autore  di  una  contravven- 
zione, non  può  essere  condannato  come  responsabile  di  una  contravven- 
zione commessa  dai  suoi  dipendenti. 


Premi  ai  soci  benemeriti. 


Tutti  i  Soci  che  avranno  presentato  o  presenteranno  dal  1  gennaio  al  31  dicembre  1906  dieci 
0  più  soci  optanti  per  il  1OO0  concorreranno,  con  un  numero  per  ogni  dieci  soci 
presentati,  all'assegnazione  a  sorte  dei  seguenti  premi: 


1.  Ditta  Giovanni  Hensemberger  Monza. 

Uti  accumul.  per  motoc.  tipo  2  H2  -  Amper-ora  20. 

2l!-  »  IO. 

»  •         »    autom.   »      2  M4  -       »  40. 

•  »  »  .  2  F*  -  »  52. 
.         .        ,        •>      2  J<  -       .  84. 

2.  Ditta  Fabrique  Festina,  di  Study  Fils  succ.  -La 
Chaux-de  Fonds. 

Tre  orologi  assortiti,  di  precisione  a  scappamento  bre- 
vettato, con  bilancere  cronometro,  specialmente  adatti 
per  turisti. 

3.  Ditta  Bellani  &  C.  -  Milano. 

Un  apparecchio  fotografico  "  Cosmos  ,,  9Xi2  pie- 
ghevole per  lastre  con  cassetto  a  scamotaggio;  ottura- 
tore istantaneo  e  a  posa  funzionamento  a  pera  I. 

4.  Ditta  U.  Marucelli  e  C.  -  Milano,  via  Aldo  Manuzio. 
Fornitrice  delle  cassette  di  medicazione  del  T. 

Due  farmacie  tascabili  o  borsette  d'urgenza,  in  pelle, 
complete  di  ogni  suppellettile,  medicazione  e  medici- 
nali, specialmente  indicate  per  ciclisti,  alpinisti,  escur- 
sionisti, ecc. 


5.  Ditta  V.  Miolatti  -  Milano,  via  Monforte,  2. 

Due  remontoirs  della  Casa  Moeris  diS.  Imier  (Sviz- 
zera) con  movimento  finissimo,  spirale  Breguet,  bilan- 
cere tagliato,  raquette  regolatrice,  15  rubini. 

6.  Ditta  G.  Caimi  -  Sesto  S.  Giovanni. 

Due  fanali  acetilene  :  uno  per  motocicletta  e  uno 
per  bicicletta  con  generatore  separato  e  riflettore  para- 
bolico di  grande  efficacia. 

7.  Giornale  "  Gli  Sport ,,  -  Milano. 

\Jltalia  Geografica  illustrata,  edizione  della  Società 
Editrice  Sonzogno.  Bellissima  edizione  in  due  volumi 
di  grande  formato  rilegati  in  tela  e  oro  :  complessiva- 
mente pag.  1232. 

8.  Carloni  Brake  Co.  di  Milano. 

Due  freni  per  bicicletta  "Carloni,,  della  Carloni's 
Brake  Co.  di  Milano. 

9.  Tolusso. 

Un  freno  per  bicicletta  sistema  "Tolusso,,. 

10.  Société  d'Exploitation  du  Freni  Vigor  -  Lione. 
Un  freno  a  retro  pedalaggio  sul  cerchioen 
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Comunicati  e  notizie  del  Touring 


Deliberazioni  della  Direzione. 

La  Direzione  del  Touring,  nelle  sue  ultime  sedute, 
ha  preso  tra  l'altro  le  seguenti  deliberazioni: 

ESPOSIZIONE 

Si  delibera  di  assegnare  una  gratificazione  agli  im- 
piegati che  hanno  prestato  la  loro  opera  all'org..  uizza- 
zione  degli  Stands  del  Touring  all'Esposizione. 

CONCORSO  CAMERE  D'ALBERGO 

Si  stabilisce  di  destinare  una  medaglia  d'oro  di  be- 
nemerenza al  cav.  Giovanni  Borella,  con  vivi  ringra- 
ziamenti per  le  benemerenze  da  lui  acquistate  nell'or- 
ganizzazione del  Concorso  Camere  d'Albergo. 

CONGRESSO  DEGLI  INGEGNERI  E  CONGRESSO 

DEL  CLUB  ALPINO.  ~ 

Si  delibsra  di  offrire  in  omaggio  ai  membri  di  questi 
due  Congressi  la  Rivista  del  Touring  Club,  del  mese 
di  settembre,  come  Guida  dell'Esposizione  di  Milano. 

RICEVIMENTO  PER  IL  CONGRESSO  DEGLI  IN- 
GEGNERI 

Avuta  comunicazione  che  il  Comitato  di  organiz- 
zazione del  Congresso  degli  ingegneri  avrebbe  caro  che 
la  visita  del  Touring  per  parte  degli  ingegneri  congres- 
sisti si  effettuasse  la  sera  del  22  settembre,  alle  ore  21, 
si  aderisce  alla  domanda:  si  fa  delega  al  segretario  gene- 
rale di  organizzare  il  ricevimento,  e  si  delibera  di  desti- 
nare per  ogni  congressista,  in  omaggio,  le  pubblica- 
zioni seguenti  :  Rivista  di  settembre;  Guida  della  Lom~ 
bardia;  Opuscolo  manutenzione  stradale. 

RICARICHI  DI  GHIAIA  E  CARTELLI  INDICATORI 
SPECIALI 

Si  approvano  le  disposizioni  prese  dall'ufficio  per 
diramare  una  circolare  agli  uffici  tecnici  provinciali,  geni 
civili  ed  a  tutti  gli  enti  interessati,  ed  una  lettera  al 
Ministero  dei  LL.  PP.,  perchè  i  ricarichi  di  ghiaia  sulle 
strade  vengano  effettuati  sempre  su  strade  di  larghezza 
sufficiente  perchè  l'altra  metà  di  esse,  lasciata  libera  al 
transito  dei  veicoli,  possa  permetterne  agevolmente  la 
circolazione,  specialmente  se  montati  sopra  bandages 
di  gomma. 

Si  approva  altresì  di  stabilire  un  tipo  di  cartelli  in- 
dicatori per  le  strade  sulle  quali  ha  luogo  il_ricarico 
della  ghiaia. 

NOMINA  DI  CONSOLI 

Si  approva  la  nomina  dei  consoli,  come  all'elenco 
qui  sotto: 

Consoli  nominati  dal  15  agosto  al  5  settembre: 

Ernesto  Cotti   Noceto  (Parma) 

Rag.  Francesco  Maglia  ....  Massacra  (Taranto) 

Annibale  Piovano   Chieri  (Torino) 

Ercole  Cavalsagsl   Tivoli  (Roma) 

Ettore  Trazzi   Sulmona  (Aquila) 

G.  Maseolina   Morgeux  (Torino) 

Dott.  Ettore  Tanzarella.      .    .    .  Ostuni  (Lecce) 

Aw.  Carlo  Baroncelli   Lastra  a  Signa 

Geom.  Giacomo  Perettl  ....  Montanaro 

Emilio  Coelli   Montevideo 


Avv.  Carlo  Sorniani  Tale  (Tortona,) 

Francesco  D'Ambrosio  ....  Caivano  (Napoli) 
Contu  Gardia  Giuseppe  S.  Nicolò  Guerrei 

Consoli  nominati  sino  al  10  settembre. 

Girolamo  Pinni   Valvasone  (Udine) 

Adolfo  Fogliani   Tignola  (Modena) 

Dott.  Nicola  Tucehi   Penoe  (Aquila) 

Agostino  Faravelli   S.  Laria  della  Versa. 

Dott.  Pietro  Bianchi   Budrio 

Aw.  Michele  Cella   Andretta 

Vincenzo  Bartolussi   Motta  di  Livenza 

Eugenio  Aimone   Masserano  (Biella) 

Claudio  Crastan   Varese  Ligure 

Arrigo  Tonelli   Montefiorino  (Modena) 

Luigi  Carobbio   Maderno  (Brescia) 

Eduardo  Mazzeno   Cairano  (Avellino) 

Dott.  Andrea  Salemme  S.  Angelo  del  Lombardi 

Aw.  Ubaldo  Respucci    .    .    .    .  S.  Mango  sul  Calore 

Carmelo  Majorana   Sommatino  (Caltaniset.) 

ANNUARIO  1007. 

Si  nominano  a  far  parte  della  Commissione  per  l'An- 
nuario Generale  1907,  i  consiglieri  Guastalla,  Moldenhauer 
e  Vigliardi,  e  della  Commissione  per  \' Annuario  dell'Au- 
tomobilismo, pure  1907,  i  consiglieri  Guastalla,  Molden- 
hauer e  Zaffaroni. 

Le  Commissioni  dovranno  studiare  una  specie  di 
programma  di  esecuzione,  da  sottoporre  all'approvazione 
della  Direzione  e  del  Consiglio. 

LEGISLAZIONE  AUTOMOBILISTICA 

Si  approva  una  azione  del  Touring  in  coincidenza 
con  una  azione  della  Commissione  d'organizzazione  del 
III  Congresso  Internazionale  di  Automobilismo,  per  ot- 
tenere una  modificazione  alla  attuale  legislazione  sulla 
circolazione  degli  automobili,  in  questo  senso: 

a)  per  quello  che  riguarda  la  vettura:  TaboUi'ion? 
della  piovi»  del  veicolo,  o  quanto  meno  l'adozione  del 
sistema  inglese  della  sua  identificazione,  o  infine,  nel 
senso  più  restrittivo,  T  adozione  del  sistema  francese, 
vale  a  dire  l'adozione  di  un  tipo  presso  le  fabbriche  e 
le  licenze  di  vetture,  munito  della  dichiarazione  del 
costruttore  che  lo  definisse  come  un  dato  tipo. 

b)  per  quello  che  riguarda  il  conduttore:  aboli- 
zione della  prova  per  esame,  o  quanto  meno  l'adozione 
del  sistema  inglese  del  rilascio  del  certificato  in  base 
a  domanda  corredata  da  documenti  di  moralità. 

c)  infine  l'adozione  del  limite  di  21  anni,  ridu- 
cendolo a  18. 

d)  per  quello  che  riguarda  la  velocità:  abolizione 
dei  due  limiti  di  velocità  attualmente  esistenti  per  la 
aperta  campagna  e  per  l'abitato,  e  nel  caso  più  restrit- 
tivo, stabilire  un  limite  di  velocità  per  l'abitato,  ma 
non  per  l'aperta  campagna:  meglio  lo  stabilire  il  ritorno 
al  diritto  comune  per  i  conduttori  di  automobili. 

Si  delibera  pure  di  fare  adesione,  per  parte  del  Tou- 
ring, ai  voti  espressi  dal  III  Congresso  Internazionale 
di  Automobilismo  sulla  manutenzione  stradale  e  sull'as- 
setto delle  linee  di  comunicazione,  sullo  sgravio  del  da- 
zio sul  petrolio  e  suoi  derivati,  e  di  fare  infine  pratiche 
perchè  si  possa  ottenere  una  disposizione  relativa  alla 
esportazione  della  benzina  ed  alla  sua  reimportazione 
per  parte  degli  automobilisti  in  viaggio,  nella  conside- 
razione che  è  impossibile  per  questo  riguardo,  da  parte 
degli  automobilisti,  una  frode. 
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ISTITUZIONE  CARTELLI  COMUNALI 

Si  approva  la  proposta  di  istituire  un  cartello  tipo, 
di  ghisa  con  parole  fuse  bianco  su  fondo  scuro,  da  of- 
frire ai  comuni  per  sostituire  quelle  targhe  o  lapidi  oggi 
non  più  rispondenti  ai  bisogni  del  turismo  ed  a  soddi- 
sfare alla  legge  che  impone  a  ciascun  comune  di  affig- 
gere agli  estremi  dell'abitato,  in  una  tabella,  le  proprie 
generalità  di  circoscrizione  amministrativa. 

ASSOCIAZIONE  PRO  CADORE 

Si  manda  a  rispondere,  dando  affidamento  dell'ap- 
poggio morale  del  Touring  col  mezzo  della  Rivista,  pub- 
blicazioni, ecc.  \ 

CONVEGNO  DI  PONTEDERA 

Si  accordano  l'appoggio  morale  e  due  medaglie  di 
argento. 

TIPO  MEDIO  DI  CASSETTA  DI  MEDICAZIONE 

Considerato  che  nell'attuale  ordinamento  delle  cas- 
sette di  medicazione  si  fa  appunto  di  avere  delle  unità 
troppo  disparate  per  costo  e  per  composizione  di  pre- 
sidi, che  vanno  dalla  cassetta  da  100  lire  a  quella  di  15 
lire,  e  che  pertanto  si  è  manifestata  la  opportunità  della 
creazione  di  un  tipo  medio  più  complesso  del  minimo, 
e  nello  stesso  tempo  meno  costoso  del  maggiore,  si  ap- 
prova il  tipo  che  viene  presentato,  colla  variante  di  ag- 
giungere maggiore  quantità  di  benda,  e  di  munirlo  di 
una  fodera  impermeabile. 

Si  approva  il  prezzo  di  cessione  ai  soci  in  L.  30. 

MEDAGLIE  DI  BENEMERENZA 

Si  stabilisce  in  via  di  massima  di  proporre  al  Consi- 
glio che  coll'anno  1907  sia  data  facoltà  alla  Direzione  di 
rilasciare  le  medaglie  di  benemerenza  di  maggior  valore, 
come  quella  di  primo  grado  d'argento  per  i  50  soci, 
e  quella  d'oro  per  i  100  soci,  conferendo  ai  soci  beneme- 
riti che  le  hanno  meritate  il  diritto  di  conservare  le 
medaglie  precedentemente  rilasciate  per  la  presenta- 
zione delle  decine  di  soci. 

VOTAZIONE  DELL'ASSEMBLEA  1906 

Si  prende  atto  del  verbale  di  scrutinio  delle  schede 
di  votazione  dell'assemblea  generale  ordinaria  1906 
(vedere  verbale  pubblicato  sulla  presente  Rivista). 

LETTERATURA  CLASSICA  TURISTICA 

In  merito  alla  proposta  che  il  Touring  si  faccia  ban- 
ditore dell'uso  di  apporre  nei  vari  luoghi  delle  lapidi 
coi  versi  danteschi  che  li  illustrano,  si  conviene  nella 
massima  che,  per  quanto  buona  ed  altamente  encomia- 
bile l'iniziativa,  il  Touring  non  può  in  argomento  eser- 
citare che  una  propaganda  di  indole  affatto  morale, 
perchè  sarebbe  un  scemare  il  sapore  di  spontaneità  dei 
passaggi,  che  furono  ispirati  dal  complesso  dei  luoghi 
e  dall'insieme  delle  loro  bellezze,  il  volerne  vincolato  il 
richiamo  alla  mente  a  mezzo  di  cartelli  o  di  lapidi  uni- 
formi. 

CONSOLI  UNIVERSITARI 

Si  conviene,  in  massima,  che  nei  maggiori  centri  nei 
quali  risiede  una  Università,  il  Touring  curi  la  nomina, 
nel  corpo  Consolare,  di  elementi  appartenenti  al  ceto  dei 
professori  e  degli  studenti,  perchè  anche  nel  campo 
universitario  la  propaganda  del  Touring  venga  intensi- 
ficata ed  incoraggiata. 

CONVEGNO  DEL  CLUB  ESCURSIONISTI  DI  JESI 

Si  accordano  due  medaglie  d'argento. 

AZIONE  DEL  T.  PER  LO  SVILUPPO  NAUTICO 

Il  Segretario  Generale  osserva  che  in  seguito  all'ap- 
plicazione del  motore  nelle  imbarcazioni  ed  alla  diffu- 
sione di  questo  nuovo  mezzo  di  sport,  che  ora  va  trasfor- 


mandosi in  turismo  nautico,  è  opportuno  che  il  Touring 
ne  aiuti  il  diffondersi  e  si  faccia  promotore  di  una  riu- 
nione di  Enti,  rappresentanti  e  praticanti  del  canotaggio 
automobilistico.  La  Direzione  dà  mandato  al  Segretario 
di  studiare  un  programma  di  massima. 

RAPPRESENTANZA   DEL   TOURING   A  PARIGI 
ED  A  LONDRA 

Si  prende  atto  con  compiacenza  del  buon  esito 
delle  trattative  per  la  rappresentanza  del  nostro  Soda- 
lizio conferita  a  The  Car  di  Londra  ed  all'  Alito  di  Pa- 
rigi, coll'assentimento  dei  capi  Consoli  dei  due  centri. 

CODICE  DELLA  STRADA  -  PROPAGANDA  TRA 
GLI  ISTITUTORI 

La  Direzione  approva  la  proposta  che  il  Touring 
si  faccia  compilatore  di  una  specie  di  codice  della  strada, 
dove  siano  raccolte  le  norme  e  le  massime  per  la  circo- 
lazione stradale,  sia  degli  automobili,  che  dei  carri,  e 
dei  pedoni,  nei  rispetti  dei  nuovi  e  più  veloci  mezzi  di 
locomozione:  che  contemporaneamente  il  Touring  svolga 
una  azione  efficace  ed  energica  presso  istitutori,  maestri, 
sacerdoti,  militari,  presso  tutti  coloro,  insomma,  che 
per  la  professione  o  per  l'autorità  loro  hanno  possibilità 
di  influire  sulle  masse,  per  f  arli  propagatori  di  dette  norme. 

La  Direzione  deferisce  all'ufficio  di  studiare  il  mezzo 
più  opportuno  e  più  propizio  all'esecuzione  di  tale  pro- 
getto. 

PROGETTI  IN  CORSO  DI  STUDIO 

Pubblicazioni.  —  Il  Touring  Club  Italiano  sta  dando  ese- 
cuzione alle  deliberazioni  prese  in  seduta  14  luglio  dalla  sua 
Commissione  speciale  per  il  miglioramento  delle  strade. 

In  essa  si  è  stabilito  che  a  trarre  il  maggior  profìtto 
dai  Concorsi  di  Monografie  e  di  Manuali  testé  indetti  dal 
Touring,  e  per  i  quali  si  sono  pagate  L.  5000  di  premi,  si  debba 
provvedere  alla  pubblicazione  delle  parti  migliori  fra  i  mi- 
gliori manuali  pratici  per  gli  stradini  presentati  al  Concorso 
e  premiati,  e  farne  poi  delle  edizioni  speciali  per  ciascuna 
regione,  con  le  varianti  e  le  modificazioni  di  indole  parti- 
colare, rispondenti  ai  bisogni  locali:  edizione  speciale  che  verrà 
distribuita  a  tutte  le  Amministrazioni  Provinciali  in  gran 
copia  per  la  dotazione  degli  stradini. 

Per  le  monografie  stradali  il  Touring  affiderà  a  compe- 
tenti il  lavoro  di  raccolta  della  parte  critica  fra  le  migliori 
monografie  presentate.  Per  completare  l'opera  con  uno  studio, 
in  modo  più  preciso,  esso  intende  fare  una  pubblicazione 
che  contenga  le  dizioni  testuali  che  abbiano  carattere  di 
freschezza  e  di  originalità,  per  quello  che  riguarda  le  quistioni 
più  importanti  sulla  manutenzione  e  sulla  sistemazione  delle 
strade,  come  la  cilindratura,  i  paracarri,  lo  scolo  delle  acque, 
la  struttura  speciale  per  le  tramvie,  l'inaffiamento,  ecc.  e 
completare  lo  studio  con  considerazioni  oggettive,  in  ma- 
niera daffare  opera  che  abbia  portata  decisiva  e  definitiva 
sulle  quistioni  stradali  odierne. 

Il  Touring,  colla  spontanea  partecipazione  delle  Pro- 
vincie e  degli  Uffici  del  Genio  Civile,  sta  anche  raccogliendo 
il  materiale  completo  sullo  stato  di  manutenzione  delle  strade 
nazionali  e  provinciali  in  tutto  il  regno  d'Italia. 

Per  una  strada  automobilistica  radiale  da  Milano.  — 
Alcuni  rappresentanti  dell'industria  milanese,  specialmente 
a  mezzo  del  signor  Fabbre,  hanno  interessato  il  Touring  Club 
Italiano  e  l'Automobile  Club  di  Milano  a  fare  degli  studi  ed  a 
compilare  un  progetto  sommario  per  quello  che  occorrerebbe 
per  la  sistemazione  radicale  di  una  strada,  che  prima  si  era 
determinata  come  la  Milano-Saronno  per  renderla  adatta 
agli  automobili  ed  al  collaudo  delle  macchine.  Sopra  luogo  e 
progetto  vennero  fatti  dall'ing.  Gola,  della  Commissione 
Strade  e  Consigliere  del  Touring,  che  ne  riferì  alla  Com- 
missione del  Touring,  dando  luogo  alla  contro  proposta  del 
deputato  provinciale  Oliva,  circa  il  concorso  della  provincia. 

La  Commissione  ha  deliberato  • —  poiché  dopo  il  pro- 
getto è  sorta,  specialmente  tra  alcuni  membri  automobilisti 
della  Commissione,  ed  il  rappresentante  della  Deputazione 
Provinciale,  l'obbiezione  se  la  strada  più  adatta  non  potesse 
ricercarsi  tra  altre  partenti  da  Milano,  invece  che  la  Milano- 
Saronno  —  di  continuare  gli  studi,  e  di  indire  una  riunione 
presso  il  Touring  di  industriali  e  di  amatori  di  automobilismo 
e  degli  Enti  interessati,  per  concretare  poi  un  progetto  de- 
finitivo, sia  dal  lato  tecnico  che  dal  lato  finanziario. 


RIVISTA  MENSILE 
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Verbale  di  scrutinio 
delle  schede  di  votazione. 

Presenti  i  Signori  : 

JOHNSON  Comm.  FEDERICO 
ZAFFARONI  Cav.  ALFREDO 
BARUTTA  Cav.  ALESSANDRO 
POZZO  FEDERICO 

Il  Collegio  Sindacale  dopo  aver  riscontrato  l'in- 
columità dei  suggelli  apposti  all'urna,  procedette  al- 
l'apertura della  stessa  ed  allo  scrutinio  delle  schede. 

Votanti  1502. 

Approvarono  il  bilancio  del  1905  Numero  14S8. 
Vengono  confermati  a  Consiglieri  i  Signori  :J 

BINDA  Ing.  ACHILLE  -  con  voti  1481 

RIVA  Ing.  Cav.  ALBERTO  -  »  1479 
F AVARI  Dott.  PIERO  -      '»  1477 

ZAFFARONI  Cav.  ALFREDO  -       »  1471 

e  a  Sindaci  i  S'gnori: 

TURRINI  Rag.  GINO  -  con  voti  1483 

SOFFREDI  Rag.  ATTILIO  -  »  1480 
MAGNOCA VALLO  Rag.  C.     t-       »      147 1 

Firmati  :  F.  JOHNSON 

ALFREDO  ZAFFARONI 
A.  BARUTTA 

I  Sindaci  :  Rag.  ATTILIO  SOFFREDI 
Rag.  GINO  TURRINI 
Rag.  MAGNOCA  VALLO 

POZZO  FEDERICO,  socio. 

Milano,  1;  Settembre  1906. 


PAGAMENTO 
DELLA  QUOTA  ANNUALE 
per  il  1907. 


Si  rammenta  ai  soci  che 


entro  il  15  gennaio 


deve  venir  pagata  la 


che  è  di 


quota  per  il  1907 
L.  6  — 


per  i  Soci  abitanti  nel  Regno;  di 


L.  8 


per  i  Soci  dell'estero. 


* 

*  * 


Saremo  molto  grati  a  quei  Soci  che  anticiperanno  quanto 
più  è  possibile  l' invio  della  quota,  per  rendere  così  più 
facili  le  registrazioni  relative. 


* 

*  * 


Appena  ricevuta  la  quota,  invieremo  ai  rispettivi  Soci  il 
talloncino  che  rende  valida  la  tessera  per  il  1907,  e  che 
serve  come  ricevuta  della  quota. 


Si  pregano  vivamente  i  Soci  di  inviare  la  quota  con 
cartolina-vaglia  e  di  indicare  sul  talloncino  della  medesima 
e  non  altrove,  il  loro  nome,  cognome,  indirizzo,  e  le  parole 
«  per  quota  1907  »  ed  il  tutto  ben  chiaro  e  leggibile. 

Soci  a  pagamento 
quinquennale. 

I  Soci  che  anticipano  un 
quinquennio  (L.  30  se  nel 
Regno,  L.  40  se  all'estero) 
ricevono  gratuitamente  un 
distintivo  in  argento,  riser- 
vato esclusivamente  ad  es- 
si, e  del  tutto  fuori  com- 
mercio. 

Soci  vitalizi. 

I  Soci  annuali  possono  sottoscrivere  la  quota  vitalizia 
col  solo  versamento  di  L.  90  in  Italia,  di  L.  115  all'Estero. 

Indirizzare  al  Touring  Club  Italiano  -  Milano,  via  Monte 
Napoleone,  14,  cartolina  vaglia  con  indicazioni  molto  chiare 
del  nome,  cognome,  indirizzo,  numero  di  tessera  e  leg- 
genda sul  tagliando  :  per  quota  1907. 

I  ricarichi  stradali  e  la  circolazione. 

Sempre  nell'intento  di  facilitare  per  quanto  è  possi- 
bile la  viabilità,  specialmente  nei  rapporti  dei  nuovi 
mezzi  di  locomozione,  il  Touring  Club  Italiano  ha  di- 
retto alle  Deputazioni  Provinciali  ed  agli  Uffici  del 
Genio  Civile  del  Regno  la  lettera  che  riportiamo  inte- 
gralmente : 

«  Molti  soci  lamentano  che  sulle  strade  provinciali 
sia  invalso  il  cattivo  uso  di  eseguire  i  ricarichi  di  ghiaia 
e  pietrisco  per  tutta  la  larghezza  della  strada,  cosa  che 
vieta  per  un  certo  periodo  di  tempo,  o  rende  assai  dif- 
fìcile e  gravoso  il  passaggio  delle  automobili  sulle  strade 
in  ricarico.  Per  diminuire  per  quanto  è  possibile  gli  in- 
convenienti che  derivano  da  questo  fatto,  la  nostra 
Commissione  Strade  ci  incarica  di  rivolgere  viva  pre- 
ghiera a  Vossignoria  affinchè  si  compiaccia  disporre  che 
i  ricarichi  sulle  strade,  la  cui  larghezza  lo  consenta, 
siano  fatti  in  due  riprese,  per  modo  da  lasciare  una  via 
libera  alla  circolazione  e  che  il  ricarico  si  effettui  nel 
modo  più  rapido  possibile.  Sarebbe  desiderabile  inoltre 
che  i  materiali  destinati  al  ricarico  non  fossero  collocati 
nelle  svolte  e  tanto  meno  alla  corda  delle  medesime. 

«  I  ricarichi  dovrebbero  infine  essere  segnalati  ai  cro- 
cicchi che  precedono  immediatamente  le  tratte  ove  ven- 
gono eseguiti  con  cartelli  speciali  sui  quali  potrebbe 
essere  scritto  «  Strada  in  corso  di  ricarico  >>.  Il  Touring 
Club  Italiano,  desideroso  di  concorrere  nei  limiti  delle 
sue  forze  alla  spesa  occorrente  al  collocamento  di  queste 
segnalazioni,  è  disposto  a  fornirle  ad  un  prezzo  bas- 
sissimo. 

«  In  merito  ai  materiali  per  i  ricarichi  molti  ciclisti 
lamentano  che  il  deposito  dei  medesimi  venga  latto  in 
maniera  da  ingombrare  la  banchina.  La  Commissione 
Strade  ritiene  che  uno  dei  mezzi  migliori  per  mantenere 
in  buono  stato  le  banchine,  rifugio  dei  pedoni  e  dei 
ciclisti,  sarebbe  quello  di  fornire  i  capi  cantonieri  di 
bicicletta;  con  questo  mezzo  di  locomozione,  lo  stato 
delle  strade  non  può  sfuggire  all'osservazione  dei  ci- 
clisti; il  capo  cantoniere  si  affatica  di  meno  e  la  sua  sor- 
veglianza riesce  più  attiva  ed  utile. 

«  Sicuri  che  la  S.  V.  vorrà  compiacersi  di  prendere 
in  esame  i  desideri  espressi  dalla  nostra  Commissione 
Strade,  in  attesa  di  notizie  in  proposito;  esprimiamo 
a  Vossignoria  i  sensi  della  nostra  massima  osservanza  ». 

Una  lettera  è  stata  scritta  anche  a  S.  E.  Gianturco, 
Ministro  dei  LL.  PP.  che  ci. ha  dato  non  dubbie  prove 
del  suo  benevolo  appoggio,  affinchè  voglia  raccoman- 
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dare  le  nostre  proposte  agli  uffici  che  dipendono  dal 
suo  dicastero. 

Serva  quanto  sopra  di  risposta  a  tutti  coloro  che  si 
sono  rivolti  al  sodalizio  lamentando  gli  inconvenienti 
dei  depositi  della  ghiaia  in  curva,  dei  ricarichi  su  tutta 
la  larghezza  delle  strade  e  degli  ingombri  delle  banchine.- 

II  cartello  da  porsi  ai  crocicchi  è  in  corso  di  esecu- 
zione: esso  sarà  in  ferro  smaltato  nelle  dimensioni  so- 
lite delle   segnalazioni  del  Touring  Club  Italiano. 

Ai  signori  Consoli  rivolgiamo  viva  preghiera  affinchè 
vogliano  esplicare  la.  loro  valida  influenza  presso  gli 
enti  locali,  allo  scopo  di  appoggiare  questa  nuova  ini- 
ziativa. 

Per  gli  annuari  1907  del  T.  C.  I. 

Il  lavoro  di  compilazione  dei  due  annuari  1507  del 
Touring,  Annuario  Generale  che  si  distribuisce  come  di 
consueto  gratuitamente  ai  soci,  ed  Annuario  dell'Auto- 
mobilismo, in  vendita  a  lire  2  per  soci  ed  a  lire  4  per  i 
non  soci,  è  già  iniziato. 

E'  intenzione  precisa  della  Direzione  di  fare  uscire 
questi  due  volumi  per  l'apertura  della  stagione  turistica, 
cioè  non  più  tardi  dell'aprile,  come  pure  è  intenzione 
di  migliorare  ancora  la  pubblicazione  dei  due  volumi, 
sia  nei  rispetti  della  compilazione  che  nei  rispetti  della 
parte  grafica. 

A  questo  scopo  gli  uffici  hanno  già  fatto,  col  con- 
corso prezioso^  della  grande  maggioranza  degli  uffici  tec- 
nici municipali  del  regno,  una  interessante  raccolta  delle 
piante  aggiornate  delle  cento  città  d'Italia,  di  modo  che 
l'Annuario  1507  potrà  rappresentare,  per  quanto  sche- 
maticamente, le  piante  rinnovate,  coi  piani  regolatori 
approvati  recentemente  dai  vari  Consigli  comunali. 

Ci  è  gradito  di  segnalare  ai  scci  la  sollecitudine  e 
la  deferenza  anche  questa  volta  usata  dai  Municipi  e 
dagli  ingegneri  comunali,  sollecitudine  e  deferenza  che 
rendono  possibile  oggi  al  Touring  di  avere  una  raccolta 
quale  forse  non  si  trova  presso  nessuna  autorità.  Ma  è 
venuto  anche  il  momento  di  fare  assegnamento,  come 
tutti  gli  altri  anni,  sula  collaborazione  dei  Consoli  e 
degli  egregi  Segretari  comunali,  e  dei  soci. 

A  proposito  di  Consoli,  dobbiamo  constatare  con 
qualche  rammarico  che  tutti  gli  anni  noi  spediamo  loro 
più  di  5000  richieste,  e  di  queste  solamente  un  terzo  ci 
pervengono  di  ritorno  completate  colle  indicazioni  do- 
mandate, ed  in  tempo  utile.  Per  gli  altri  due  terzi  dei 
nostri  Consoli  noi  fummo  sempre  costretti,  anche  con 
pòco  frutto,  a  dover  ripetere  la  sollecitazione  ed  a  do- 
verci accontentare  nella  maggior  parte  dei  casi  di  infor- 
mazioni vaghe  che  non  hanno  il  carattere  di  una  risposta 
esauriente. 

Ora  la  Direzione  si  permette  quest'anno  di  fare  un 
caldo  e  vigoroso  appello  ai  Consoli,  perchè  essi,  in  omag- 
gio all'impegno  che  hanno  contratto  verso  la  Direzione, 
con  l'accettazione  della  carica,  vogliano  rispondere  alla 
richiesta  ed  adempiere  ad  una  delle  loro  più  importanti 
funzioni:  quella  di  informare  la  Direzione  e  di  collabo- 
rare alla  sua  opera  in  favore  dei  soci. 

La  Direzione,  nel  fare  questo  vivo  e  caldo  appello 
perchè  a  suo  tempo  il  modulo  di  richiesta  venga  accu- 
ratamente riempito  con  notizie  precise,  avverte  anche 
che  scadendo  quest'anno  il  biennio  di  carica  di  tutto  il 
corpo  consolare,  prenderà  argomento  dalla  maggiore  o 
minore  diligenza  nel  collaborare  a  quest'opera  utilissima 
per  i  soci,  per  trarre  occasione  di  deliberare  per  le  even- 
tuali riconferme  o  sostituzioni.  Nullameno  la  Direzione 
confida  che  non  uno  dei  Consoli  si  troverà  nella  incre- 
sciosa situazione  di  non  vedersi  riconfermato  per  tale 
negligenza. 

D'altra  parte,  poiché  nostro  malgrado  noi  non  pos- 
siamo ancora  contare  Consoli  in  tutti  i  comuni  d'Italia, 
noi  dobbiamo,  là  dove  Consoli  mancano,  fare  appello 
alla  cortesia  ed  allo  spirito  di  iniziativa  e  di  amore  pel 
proprio  paese  ai  Segretari  comunali.  Devono  i  Segre- 


tari comunali  d'Italia  considerare  che  il  Touring,  pub 
blicando  V Annuario  Generale,  fa  opera  assolutamente 
disinteressata,  e  contribuisce,  col  dare  le  notizie  turi- 
stiche di  ciascun  comune,  a  favorire  intorno  al  nome  di 
questo  un  simpatico  ambiente  di  propaganda.  Saremmo 
per  dire  che  se  da  una  parte  preme  a  noi  di  far  uscire 
un  volume  completo  di  dati  e  sicuro  nelle  informazioni, 
dall'altra  deve  essere  considerata  fortuna  per  parte  dei 
Segretari  comunali  la  collaborazione  dell'Annuario,  il 
quale  diventa  il  rade  mecum  quotidianamente  consultato 
di  chi  viaggia,  e  giova  a  divulgare  la  notizia  delle  bel- 
lezze del  comfort  e  delle  condizioni  ignorate  .di  ogni 
paese  d'Italia. 

Ma  poiché  nulla  vogliamo  lasciare  di  intentato,  poi-! 
chè  fortunatamente  anche  una  classe  volonterosa  di 
soci  esiste,  i  quali  spontaneamente  offrono  i  loro  servigi 
in  ogni  occasione  e  collaborano  validamente  all'opera 
nostra,  così  abbiamo  creduto  utile  di  allegare  a  questa' 
Rivista  una  scheda  di  informazioni  che  deve  servire 
per  le  correzioni  dell'Annuario  1907,  scheda  che  noi 
lanciamo  ai  nostri  cinquantacinquemila  soci  con  la  fi- 
ducia che  almeno  uno  ogni  comune  (il  che  varrebbe  a 
dire  uno  ogni  sei  soci)  senta  il  simpatico  dovere  di  ri- 
tornarci la  scheda,  facendo  nello  stesso  tempo  cosa  grata 
al  Touring  e  cosa  utile  al  proprio  paese. 

La  Direzione. 

Ufficio  informazioni. 

I  soci  sanno  che  da  qualche  tempo  funziona  alla  sede 
centrale  del  T.  C.  I.  un  ufficio  di  informazioni  il  quale 
corrisponde  sia  verbalmente  che  per  iscritto  alle  richieste- 
dei  soci. 

L'ufficio  non  ha  per  ora  l'assetto  completo  che  è 
nell'animo  del  Consiglio  di  dargli,  ma  nullameno  si  è 
già  fatto  un  corredo  di  materiale  tale  da  potere  soddisfare 
alle  più  disparate  domande,  le  quali  sono  andate  rapi-, 
damente  aumentando  così  che  il  personale  espressa- 
mente adibito  ha  dovuto  essere  in  questi  ultimi  tempi, 
aumentato,  per  poter  dare  le  risposte  con  quella  scile-' 
citudine  che  deve  essere  uno  dei  pregi  del  servizio. 

Però  abbiamo  dovuto  constatare  con  rammarico  che 
l'aumento  di  lavoro  è  dovuto  in  parte  a  delle  cause  non 
giuste,  che  noi  intendiamo  assolutamente  di  eliminare: 
e  ci  spieghiamo. 

Avviene  che  un  terzo  della  corrispondenza  in  arrivo 
e  che  deve  essere  smaltita  dall'ufficio  di  informazioni, 
è  tutto  costituito  da  richieste  le  quali  hanno  già  la  lcro. 
categorica  risposta  nelle  pubblicazioni  distribuite  gra-' 
tuitamente  ai  soci.  E'  così  per  esempio  che  molti  do- 
mandano traduzioni  in  lingua  delle  parole  più  in  uso 
nei  trasporti  e  nel  turismo,  senza  ricordare  che  a  pag.  6-7 
dell' Annuario  Generale  si  trova  una  tabella  appesita: 
sono  innumerevoli  le  domande  relative  alle  misure  usate 
nei  diversi  stati;  innumerevoli  quelle  di  inferma  zie  ni 
sulle  carte  e  sulle  pubblicazioni  inviate  fino  ad  cggi  ai 
soci  del  T.  sul  costo  di  mobiletti  e  minuterie,  sulle  asso- 
ciazioni e  clubs  internazionali  alleati,  sulle  modalità  del- 
l'applicazione della  tassa  sui  velocipedi  e  sugli  auto  mobili, 
e  specialmente  sul  regime  doganale  italiano  ed  estero 
per  le  biciclette  e  per  gli  automobili:  eccetto  che  nell'An- 
nuario non  è  detto  che  alle  Dogane  estere  bisogna  pagare 
l'ammontare  del  dazio  in  valuta  del  paese. 

Ora  tutto  questo  ha  la  sua  risposta  nella  parte  prima 
dell'Annuario  Generale  1906,  e  fu  appunto  per  ovviare 
ad  un  cumulo  di  lavoro  che  la  Direzione  deliberò^  que- 
st'anno di  far  trovare  posto  nell'Annuario  questa  prima 
parte,  che  da  tempo  era  stata  abbandonata. 

Non  è  difficile  avere  visite  o  corrispondenze  di  soci 
i  quali  domandano  informazioni  sulle  distanze,  profili, 
pendenze,  altimetrie  di  strade,  che  sono  comprese  nella 
guida  di  grandi  comunicazioni:  è  comunissimo  il  caso 
di  domande  di  itinerari  i  quali  si  possono  avere  imme- 
diatamente, solo  che  il  socio  dia  uno  sguardo  alle'cartir.e 
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'assieme  che  seguono  le  nostre  guide:  comunissime 
ino  le  domande  sugli  alberghi,  sui  consoli,  sui  medici, 
agli  affiliati,  sparsi  nelle  differenti  località.  Infine  non 
raro  il  caso  che  i  soci  ci  rivolgano  domande  ch«  col 
lirismo  non  hanno  nulla  di  comune,  e  che  richieggono 
.cerche  nelle  biblioteche  pubbliche,  perchè  nella  nostra 
on  possiamo  avere  che  materiale  di  carattere  stretta- 
iente  sportivo. 

Ora  a  tutto  questo  bisogna  ovviare,  poiché  se  un  uf- 
sio  di  informazioni  il  Consiglio  ha  inteso  di  impiantare, 
iò  ha  fatto  per  quei  servizi  straordinari  e  per  quelle 
if orinazioni  che  non  possono  essere  facilmente  dedotte 
ai  consueti  mezzi  che  il  T.  mette  nelle  tasche  ai  propri 

3CÌ. 

Un  secondo  inconveniente  si  è  verificato:  sono  molte 
;  lettere  di  richieste  che  arrivano  da  persone  che  non 
ono  socie:  sono  molte  le  richieste  verbali  di  persone  che 
i  recano  alla  sede,  e  che  alla  domanda  di  offrire  la 
isserà  sociale  protestano,  o  dietro  il  nostro  rifiuto  di 
;rvizio,  ritornano  poi  con  tessera  di  socio,  evidente- 
lente  prestata. 

Ora  è  abbastanza  strano  che  noi  teniamo  un  ufficio 
quile  è  reso  solamente  possibile  dal  concorso  mate- 
iale  della  associazione,  per  farne  approfittare  delle  per- 
one, le  quali  poi  negano  alla  associazione  quel  minimo 
d  irrisorio  contributo  che  è  la  quota  annuale. 

.  Finalmente  un'ulti».ia  cosa  accade  di  sovente:  di  ri- 
evere  lettere  nelle  quali  si  domanda  di  comporre  un 
Onerario  complesso,  non  si  allega  la  cartolina  o  il  fran- 
obollo  per  la  risposta,  e  si  ingiunge  di  rispondere  a  volta 
i  corriere  perchè  «  io  devo  andar  via  domani'),  così  chiu- 
.ono  la  corrispondenza  parecchi  fra  i  nostri  soci! 

L'ufficio  si  trova  naturalmente  nella  impossibilità 
i  corrispondere  a  simili  richieste  e  accade  che  dopo 
m  paio  di  giorni  arriva  una  lettera  in  tono  vivace,  in 
ui  si  fanno  le  più  amare  proteste  per  la  maniera  colla 
[uale  il  Touring  serve  i  soci,  ecc.,  ecc. 

Ai  soci  poi  che  ci  chiedono  di  prenotare  in  questi 
;iorni  per  conto  loro  delle  camere  nei  diversi  alberghi 
li  Milano,  dobbiamo  richiamare  l'ordine  del  giorno,  vo- 
ato  dagli  albergatori  di  Milano,  e  che  noi  riportammo 
lei  numero  di  aprile  della  nostra  Rivista. 

Se  nei  mesi  di  maggio,  giugno,  luglio  ed  agosto  noi 
)otemmo  in  via  eccezionale  accontentare  molte  richieste 
li  soci,  pel  desiderio  di  giovare  e  di  abbondare  più 
;he  fosse  possibile  nella  assistenza  dei  soci  nostri,  anche 
n  una  questione  come  questa  così  delicata,  dobbiamo 
mi  però  ripetere  che  indipendentemente  anche  dal  fatto 
li  potere  noi  ottenere  condizioni  speciali,  dal  primo  di 
ettembre  tutti  gli  alberghi  di  Milano  sono  in  condizioni 
li  affollamento  tali  che  non  possono  assolutamente  ac- 
:ettare  prenotazioni,  senza  aver  riguardo  alle  condizioni 
iella  prenotazione  stessa.  Ci  è  quindi  assolutamente 
mpossibile  di  poterci  occupare  di  tale  bisogna,  tanto  più 
;he  la  maggioranza  dei  nostri  soci  si  contenta  alle  volte 
li  scrivere  una  cartolina,  commettendoci  di  fissare  in 
:ermini  molto  vaghi,  e  senza  alle  volte  fissare  la  data, 
ielle  camere  ad  uno  o  più  letti. 

Nell'interesse  dei  soci  noi  riferiamo  che  il  modo  più 
sicuro  di  trovare  alloggio  a  Milano,  è  di  regolare  l'arrivo 
i  Milano  coi  primi  treni  del  mattino,  per  avere  modo  di 
:ollocarsi  per  la  sera,  dirigendosi  al  Padiglione  che  il 
lomuno  di  Milano  ed  il  Comitato  degli  Alloggi  hanno 
appositamente  eretto  in  faccia  alla  Stazione. 

Avvertiamo  anche  che  nessun  albergatore  impegna 
camere,  se  non  con  preavviso  di  qualche  giorno,  col- 
l'anticipato  versamento  dell'importo;  condizione  questa 
eccezionale  di  cose  che  del  resto  si  prevedeva  da  tempo, 
e  che  anzi  si  è  verificata  forse  non  così  presto  come  si 
credeva. 

Si  pregano  pertanto  i  soci  che  intendono  approfittare 
del  servizio  di  informazioni  di  voler  presentare  la  tessera, 
o'di  indicare  il  numero  di  essa  sulla  lettera,  se  la  domanda 
è  scritta;  di  unire  sempre  il  francobollo  per  la  risposta; 


di  voler  intirizzare  le  domande  sempre  in  tempo  utile,  e 
oiìl  otto  giorni  primi  del  viaggio;  di  assicurarsi  preven- 
tivamente che  le  nostre  Riviste,  gli  Annuari,  le  Guide 

non  diano  già  senz'altro  la  risposta  alle  informazioni 

desiderate. 

Cassa. 

Il  Riparto  Cassa  prega  i  soci  di  attenersi  alle  seguenti 
norme  : 

a)  Fare  la  spedizione  di  valori  sempre  per  lettera 
raccomandata  ; 

b)  Quando  trattasi  di  somme  importanti,  usare 
sempre  il  sistema  dei  vaglia  cambiari  o  chèques  ; 

c)  I  vaglia  cambiari  o  chèques  devono  essere  sem- 
pre pagabili  a  Milano  e  non  su  altre  piazze;  in  caso 
contrario  verranno  addebitate  ai  mittenti  le  spese  di 
esazione,  e  le  ordinazioni  rimarranno  sospese  fino  a 
quando  non  sarà  integrata  la  somma  da  pagarsi  ; 

d)  Non  adoperare  francobolli  se  non  per  frazioni 
di  cinque  lire;  le  rimesse  con  cartoline  vaglia  sono  da 
preferirsi  sempre  ; 

e)  Trattandosi  di  vaglia  esteri  (internazionali)  si 
faccia  sempre  indicare  sul  talloncino  che  accompagna 
la  cartolina  il  nome  e  l'indirizzo  del  mittente  e  il  mo- 
tivo della  rimessa. 

Le  operazioni  fatte  in  diverso  modo  arrecano  perdi- 
tempi e  fanno  aumentare  il  lavoro,  rendendo  meno  sol- 
lecite le  operazioni  a  danno  degli  stessi  interessati.  Molte 
volte  anzi,  gli  uffici  si  trovano  nell'impossibilità  di  ese- 
guire gli  ordini.  Ogni  giorno  vengono  ritornate  agli  uf- 
fici postali  delle  cartoline  vaglia  perchè  da  esse  non  ri- 
sulta nè  il  nome  del  mittente  nè  il  motivo  dell'invio. 

Congresso  degli  Ingegneri 
ed  architetti  italiani. 

Il  Comitato  Esecutivo  dell'XI  Congresso  degli  Inge- 
gneri ed  Architetti  italiani,  presieduto  dal  senatore 
prof.  Giuseppe  Colombo,  ha  ben  voluto  accettare  l'in- 
vito del  T.  C.  I.  per  un  ricevimento  alla  sede  sociale 
a  tutti  gli  ingegneri  partecipanti  al  Congresso. 

Il  ricevimento  ebbe  luogo  il  24  settembre. 

Dopo  una  visita  ai  locali,  nel  salone  del  Touring 
venne  offerto  ai  numerosissimi  intervenuti  lo  chdmpagne. 
Il  direttore  generale  Federico  Johnson  portò  un  saluto 
agli  ingegneri,  ringraziandoli  di  avere  accolto  con  tanta 
cortesia  l'invito  ;  il  capo  sezione  strade  L.  V.  Bertarelh 
disse  delle  benemerenze  degli  ingegneri  italiani  per  le 
strade  e  per  il  turismo,  e  di  quanto  fece  il  Touring  per 
diffondere  le  cognizioni  elementari  sulle  strade  stesse  ; 
Edgardo  De  Capitani,  vice-presidente  del  Congresso, 
ebbe  parole  assai  cortesi  per  il  Touring,  che  tanto  operò 
ed  opera  per  far  conoscere  l'Italia  sotto  tutti  gli  aspetti, 
e  brindò  a  Johnson,  a  Bertarelli,  ai  loro  collaboratori,  al 
Touring. 

Tutti  gli  oratori  vennero  molto  applauditi. 

A  tutti  gli  intervenuti  al  ricevimento  vennero  pre- 
sentate in  omaggio,  che  riuscì  graditissimo,  alcune 
pubblicazioni  del  Tourinsr. 

Ai  nostri  soci  non  sfuggirà  l'importanza  di  questo 
avvenimento,  il  quale  tende  a  stabilire  tra  la  direzione 
del  Touring  e  gli  ingegneri  di  tutta  Italia  quella  cor- 
dialità di  rapporti  che  deriva  dalle  conoscenze  perso- 
nali, e  dalla  quale  il  Touring,  che  pure  sarà  orgoglioso 
di  mostrare  agli  ingegneri  italiani  la  serietà  e  l'impor- 
tanza della  propria  organizzazione  quale  è  rappresen- 
tata negli  uffici,  si  ripromette  un  grande  vantaggio, 
poiché  varrà  a  maggiormente  diffondere  l'autorità  delle 
nostre  parole  e  dei  nostri  desiderati  in  materia  stradale, 
e  ad  avere  presso  le  amministrazioni  pubbliche  che  del 
patrimonio  stradale  hanno  il  deposito  e  la  gestione, 
maggior  facilità  ad  accogliere  le  nostre  istanze  e  le 
nostre  ininterrotte  pratiche  per  il  miglioramento  e  l'as- 
setto nella  manutenzione  delle  strade  del  regno  d'Italia 
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Il  numero  di  settembre  della  «  Rivista  » . 

Siamo  lieti  di  assicurare  i  nostri  soci  del  successo 
avuto  del  numero  straordinario  della  Rivista  di  set- 
tembre, successo  che  si  è  rilevato  da  lettere  pervenu- 
teci da  soci  d'ogni  parte  d'Italia  e  dalla  non  lieve  ri- 
chiesta di  duplicati  e...  dalle  raddoppiate  denuncie  di 
non  ricevimento. 

Gli  stessi  Comitati  ordinatori  dei  Congressi  che  si 
sono  tenuti  a  Milano  in  questo  mese  hanno  voluto  of- 
frire in  omaggio  ai  Congressisti,  come  la  migliore  guida 
dell'Esposizione,  la  nostra  Rivista  di  settembre,  e  cosi 
ne  furono  muniti  gli  alpinisti,  gli  ingegneri  ed  architetti 
italiani,  i  giuristi,  gli  avvocati,  tutti  insomma  coloro 
che  rappresentano  il  mondo  intellettuale"  d'Italia,  rac- 
colto a  Milano  di  questi  tempi. 

Ritornando  al  fenomeno  delle  rie' iest^  di  duplicati 
che  si  fanno  insistentemente,  avvertiamo  i  soci  che  in 
previsione  di  simile  contingenza,  la  Rivista  è  stata  stam- 
pata in  un  numero  di  copie  superiore  all'ordinario,  e 
che  queste  copie  possono  ottenersi  presso  la  sede,  me- 
diante pagamento  della  somma  di  lire  0,50  a  titolo  di 
rimborso  spese. 

La  tessera  del  Touring 
nei  pubblici  servizi. 

Ricordiamo  a  coloro  che  lo  hanno  dimenticato  e  fac- 
ciamo presente  a  coloro  che  lo  ignorano  che  la  tessera 
del  Touring  è  un  titolo  di  riconoscimento  personale  presso 
gli  Uffici  Postali  del  Regno  per  il  ritiro  di  pacchi,  as- 
sicurate, raccomandate  e  per  ottenere  il  subito  paga- 
mento delle  cartoline  vaglia  contro  la  semplice  pre- 
sentazione di  esse. 

Riportiamo  il  testo  della  circolare  emanata  nel  1902 
dal  Ministro  delle  PP.  e  TT.  che  accogliendo  la  domanda 
inoltratagli  dalla  Direzione  del  T.  C.  I.  riconosceva  nella 
tessera  sociale  nostra  debitamente  regolarizzata,  un  va- 
lido documento  di  identificazione  personale.  (Vedi  Bol- 
lettino delle  Poste,  26  aprile  1902,  N.  17,  8264,  pag.  480). 

«  La  presidenza  del  Touring  Club  Italiano,  nell'in- 
tendimento di  facilitare  ai  soci  le  operazioni  con  la  Posta, 
ha  fatto  domanda  al  Ministero  per  ottenere  che  gli  Uffici 
siano  autorizzati  a  fave  la  consegna  dei  pacchi  ordinari 
ed  a  pagare  le  cartoline  vaglia  sulla  semplice  presenta-' 
zione  della  tessera  di  riconoscimento  dei  soci  stessi. 

«  Il  Ministero  avendo  accolto  la  domanda  dispone  che 
gli  Uffici  postali  possano  d'ora  innanzi  effettuare  le  due 
summenzionate  operazioni  a  richiesta  dei  soci  del  Tou- 
ring i  quali  sono  perciò  tenuti  ad  esibire  la  tessera  indi- 
viduale, con  la  scorta  della  quale  gli  uffici  dovranno  pro- 
cedere all'identificazione  di  chi  la  presenta,  essendo  la 
tessera  munita  di  fotografia  del  socio,  autenticato  col  bollo 
a  secco  del  Touring,  nonché  della  firma  in  esteso  del  so- 
cio stesso.  » 

Le  camere  d'Albergo. 

Dal  numero  25  del  periodico  settimanale  La  Perseve- 
ranza all'Esposizione  del  i$o6  riportiamo  il  seguente  ar- 
ticolo : 

Della  mostra  delle  Camere  d'albergo  (che  riuscì  bene, 
ma  non  riuscì  però  come  si  aveva  ragione  di  attendere  77 
Nostro  Giornale  dell'  Unione  Cooperativa  torna  a  occuparsi 
col  seguente  articolino  : 

"  Una  delle  mostre  che  dovrebbe  interessare  il  pub- 
blico tutto,  è  quella  delle  Camere  di  Albergo  che,  sotto  gli 
auspici  del  Touring  Club  Italiano,  figura  all'Esposizione  di 
Milano  (Piazza  d'Armi). 

"  Il  Touring  da  tempo  prosegue  un  lavoro  di  migliora- 
mento dei  nostri  alberghi  secondini.  Mentre  quelli  delle  grandi 
città  nulla  hanno  da  invidiare  in  fatto  d'igiene  e  comodità 
ai  congeneri  dell'estero,  per  gli  alberghi  dei  piccoli  centri  noi 
siamo  in  arretrato  le  mille  miglia.  Chi  viaggia  fuori  d'Italia 
può  dirlo,  e  può  lamentarlo  per  esperienza  personale. 


"  Perciò  il  Touring,  aiutato  dalle  simpatie  di  molti  che 
concordano  con  lui,  ha  pensato  di  venire  in  aiuto  agli  eser- 
centi timorosi,  agli  albergatori  piccoli,  aprendo  un  concorso 
nazionale  d'installazione  di  camere  d'albergo  per  piccole  lo- 
calità (città  medie,  borgate,  stazioni  climatiche). 

"  Il  suo  scopo,  sopra  lumeggiato,  era  di  presentare  ai 
nostri  albergatori  vari  tipi  di  camere,  che  rispondessero  alle 
moderne  esigenze  dell'igiene  e  del  comfort,  nell'intento  che 
gli  industriali  del  forestiero  potessero  trovarsi  in  grado  di 
soddisfare  i  desideri  dei  viaggiatori,  col  rendere  più  comodi 
e  salubri  i  loro  locali. 

"  E  perchè  gli  esempì  fossero  veramente  pratici  ed'ef- 
ficaci  - —  tali  cioè  da  invogliare  i  proprietari  d'albergo  alla 
introduzione  di  tutte  quelle  migliorie  che  i  loro  vecchi  edifici 
consentono,  o  a  seguire  le  direttive  proposte  nelle  nuove 
costruzioni  —  il  Touring  ha  messo  come  caposaldo  del  con- 
corso che  l'adozione  dei  più  moderni  sistemi  fosse  conciliata 
colla  minor  spesa. 

"  La  mostra  è  riuscita?  In  gran  parte  sì. 

"  I  concorrenti  hanno  presentato  generalmente  degli  ot- 
timi tipi  di  camere,  con  delle  novità  indovinate  in  fatto  di 
mobili,  di  apparecchi  di  toilette,  di  vetriate,  di  chiudende, 
di  difese  speciali  nei  paesi  malarici.  Alcuni  anzi  hanno  in 
qualche  dettaglio  interpretato  completamente  il  programma 
del  concorso.  Ma  nessuno  ha  voluto  esser  semplice  al  possi- 
bile; un  po'  di  lusso  superfluo  si  è  infiltrato  in  ogni  singola 
esposizione,  gravando  sul  costo  delle  camere,  e  rendendole 
perciò  meno  adatte  allo  scopo. 

"  Ma  questo  è  un  difetto  rimediabile.  Ciò  che  invece 
ha  lasciato  a  desiderare  è  qualcosa  di  più  importante.  Nes- 
suno dei  concorrenti  cioè,  a  proposito  di  ritirate,  ha  pensato 
che  nei  centri  piccoli  può  mancare  l'acqua  di  condottura, 
e  che  era  quindi  necessario  studiare  e  presentare  tipi  di  ri- 
tirate igieniche  che  supplissero  al  grave  inconveniente. 

"  Ora  chi  si  tira  alla  mente  le  latrine  dei  nostri  borghi 
e  piccole  città,  può  e  deve  convenire  che  il  problema  inte- 
ressante meritava  un  Lentativo  di  soluzione. 

"  All'estero  non  mancano  esempi  e  provvedimenti.  Per- 
chè da  noi  un  bel  niente  ? 

"  Se  quindi  abbiamo  a  rallegrarci  del  complesso  del 
concorso,  ci  è  lecito  attendere  da  un  altro  (che  il  Touring 
farà)  la  soluzione  desiderata.  Siamo  su  una  buona  via,  con 
ottime  intenzioni., 

"  Una  nuova  mostra  farà  il  resto.  Intanto  i  lettori  va- 
dano a  vedere.  „ 

Siamo  completamente  d'accordo  con  quel  periodico  ri- 
guardo a  quest'ultima  parte  dell'articolo. 

Se  la  memoria  non  c'inganna,  sino  dallo  scorso  anno  il 
Touring  voleva  organizzare  una  mostra  speciale,  per  quanto 
poco  gradevole,  quale  è  quella  desiderata  dal  Nostro  Gior- 
nale; e  visto  l'esito  negativo,  sotto  questo  rapporto,  della 
mostra  alla  Esposizione,  crediamo  che  l'idea  verrà  ripresa 
fra  un  tempo  non  lungo. 

In  quanto  alle  ci  use  della  non  completa  riuscita  della 
mostra  delle  Camere  d'Albergo,  noi  crediamo  che  essa  abbia 
a  ricercarsi  nel  fatto  che  nessuno  degli  espositori  costruì 
mobili  ed  accessori  secondo  il  programma  fissato  dal  Touring, 
ma  si  limitò  a  scegliere  fra  i  mobili  che  già  teneva  in  ma- 
gazzino quelli  che  più  si  avvicinavano  a  quel  programma; 
così  si  giunse  al  presso  a  poco;  ma  non  si  giunse  alla  perfezione. 

Sarebbe  ora  desiderabile  che,  in  aggiunta  alla  relazione 
della  giurìa  (che  è  più  negativa  che  positiva)  il  Touring  stam- 
passe altra  relazione  in  cui  si  facessero  rilevare  i  difetti  delle 
camere  esposte,  e  si  insegnasse  come  si  deve  ad  essi  porre 
rimedio. 

Da  un  sodalizio,  pratico  sempre,  attendiamo  questa 
nuova  prova  della  sua  praticità. 

Ed  ancora  più  speriamo  (non  si  insisterà  mai  abbastanza 
in  argomento)  che  il  Touring  si  occupi  ancora,  e  presto,  e 
bene  dell'argomento  poco...  pulito  delle  latrine  negli  alberghi. 

Non  siamo  più  ai  tempi  di  Volfango  Goethe,  il  quale, 
a  Torbole,  si  sentiva  dire  dall'albergatore  che  poteva...  ac- 
comodarsi in  cortile,  dove  voleva;  ma  siamo  pur  semjye  in 
tempi  nei  quali,  specialmente  nell'Italia  meridionale,  ci  sonp 
alberghi  (non  parliamo  di  case  private!)  privi  ci  latrine,. o 
con  latrine  tali  che  sarebbe  meglio  che  non  ci  fossero. 

Molti  piccoli  albergatori  sarebbero  anche  disposti  a  fare; 
ma  o  non  sanno  a  chi  rivolgersi,  o  cadono  fra  le  grinte  di  1 
qualche  imbroglione;  e  farebbe  opera  veramente  utile  il  Tou- 
ring se,  premessa  l'ideata  mostra  speciale,  stabilisse  poi  la 
latrina-tipo  (con  acqua  corrente,  con  acqua  portata  ecc.)  e 
si  ponesse  in  grado  di  indicare,  consigliare,  e  magari  anche 
imporre  certi  tipi  speciali. 

La  riforma  dei  piccoli  alberghi  deve  cominciare  dalle 
latrine  ! 

Un  socio  del  Touring. 


RIVISTA  MENSILE 
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Manuale  pratico  del  cantoniere  stradale 
Relazione  della  Giurìa  sul  concorso. 

Il  Touring  Club  Italiano  ebbe  ad  indire  nell'anno  1904  un  concorso 
per  la  compilazione  di  un  Mannaie  pratico  del  cantoniere  stradale,  al 
preciso  scopo  di  fornire  agli  addetti  al  mantenimento  delle  strade  una 
raccolta  ordinata  dello  norme  da  seguirsi  per  ridurre  e  mantenere  in 
buono  stato  le  strade  In  ghiaia  o  pietrisco  (macadam  ecc.). 

Il  programma  del  concorso,  compilato  da  una  specialo  Commissione 
nominata  dalla  Presidenza  del  Touring  Club,  stabiliva  i  seguenti  prin- 
cipi fondamentali  : 

«  Il  Manuale  dovrà  essere  scritto  in  forma  facile  e  piana,  coll'ob- 
biettivo  di  essere  inteso  dai  modesti  lettori  a  cni  è  destinato. 

«  Dovrà  essere  breve,  cosi  da  non  superare  le  50  pagine  di  testo, 
con  un  massimo  di  1S0  parole  per  pagina. 

«  E'  preferibile  che  il  Manuale  sia  illustrato  con  opportuni  disegni, 
chiari  e  ben  intelligibili,  anche  ridotti  alla  misura  massima  di  cm.  8  per 
cm.  12. 

«  Il  Manuale,  scritto  in  lingua  italiana,  dovrà  esporre  in  capitoli 
ben  distinti,  prima  le  regole  per  ridurre  buona  una  strada  mal  costrutta 
e  deperita,  poi  quelle  per  mantenere  una  strada  buona  ed  in  buono  stato  ». 

Stabiliva  altresì  il  programma  che  ogni  manoscritto  non  portasse  il 
nome  dell'autore,  nè  altro  segno  che  potesse  darne  indizio. 

Termine  per  la  presentazione  dei  lavori,  il  30  aprile  1905. 

Stabiliva  cinque  premi:  uno  da  L.  600,  un  altro  da  L.  400  e  tre  da 
L.  200,  oltre  quel  numero  di  menzioni  onorevoli  che  sarebbe  stato  indi- 
cato dalla  Commissione  giudicatrice  dei  lavori  concorrenti. 

La  Commissione  esaminatrice  fu  nominata  nelle  persone  dei  signori: 

Cav.  Luigi  Vittorio  Bertarelli,  Milano. 

Cav.  ing.  Cesare  Corazza,  Torino. 

Cav.  Bernardino  Balsari,  Oleggio. 

Ing.  Emilio  Beretta,  Vimercate  (Milano). 

Ing.  Felice  Poggi,  Milano. 

La  Commissione  nel  riferire  colla  presente  relazione  sul  lavoro  com- 
piuto da  essa,  si  fa  dovere  di  porgere  anzitutto  un  ringraziamento  alla 
Direzione  del  Touring  per  l'onore  ch'essa  volle  fare  ai  singoli  membri 
di  un  incarico  cosi  delicato  ;  essi  hanno  procurato  di  corrispondervi  nel 
miglior  modo  compatibilmente  colla  difficoltà  e  colla  molo  del  lavoro. 

I  lavori  presentati  al  concorso  furono  26,  numero  veramente  esiguo 
se  si  considera  che  il  concorso  era  libero  a  chiunque  credesse  di  poter 
portare  un  utile  contributo  alla  soluzione  del  problema  della  viabilità  in 
Italia,  numero  considerevole  nei  riguardi  dell'esame  da  farne,  molti  di 
essi  essendo  assai  voluminosi. 

Si  elencano:  26  lavori  presentati  al  concorso  secondo  l'ordine  della 
loro  presentazione  e  col  motto  dei  rispettivi  autori  loro  assegnato  : 

1.  «  Cercar  sempre  di  mantenere  le  strade  buone  ». 

2.  «  Col  senno  e  colla  mano  ». 

3.  <  Cerea  ». 

4.  «  Chi  fa  falla  e  chi  non  fa  non  falla  ». 

6.  <  Fides  ». 

7.  €  Fram  >. 

8.  «  li  saggiatore  ». 

9.  «  Labor  ». 

10.  «  Labor  omnia  vinoit  ». 
10i>is.  «  Labor  omnia  vincit  ». 

11.  Lapredi  Michele,  cantoniere. 

12.  «  L'esperienza  non  inganna  mai  ». 

13.  •  Lidia  ». 

14.  Mambrini  Tommaso. 

15.  c  Mente  e  braccio  ». 

16.  «  Patavinus  ». 

17.  «  Piccola  pietra  gran  carro  rovescia  ». 

18.  «  Quanto  immut  i  bile  nelle  sue  leggi  e  costante  nelle  sne  creazioni 

si  mostra  la  natura,  altrettanto  notevole  riesce  tutto  quello  che 
dipende  dall'  uomo  ». 

19.  <  Requirite  diligenter  et  logite  ». 

20.  <  Rotor  ». 

21.  «  Strada  buona  non  fu  mai  lunga  ». 

22.  <  Sic  vos  non  vobis  ». 

23.  «  Spes  ». 

24.  «  Street  ». 

25.  «.  Tentar  non  nuoce  ». 

26.  et  Tractant  fabrilia  fabri  ». 

L'esame  di  questi  lavori  fatto  "prima  individualmente  dai  singoli 
membri  della  Commissione  venne  poscia  collegialmente  ripreso  in  quat- 
tro adunanze  tenuto  i  giorni  5  e  6  dello  scorso  giugno.  Nella  prima  se- 
duta i  commissari  si  comunicarono  le  rispettive  note  sul  giudizio  che 
ognuno  aveva  dato  dei  lavori  presentati  al  Concorso,  ne  risaltò,  per  voto 
unanime,  l'eliminazione  di  alcuni  lavori  giudicati  insufficienti  o  fuori 
concorso. 

Fra  questi  ultimi  sono  i  numeri  14  ed  11,  gli  autori  dei  quali  non 
conservarono  l'incognito. 

Si  accenna  al  n.  11,  lavoro  compilato  da  un  cantoniere  stradale,  la- 
voro che  avrebbe  appunto  per  ciò  meritato  speciale  consideraziono;  e 
quantunque  delicente  rispetto  alle  esigenze  del  programma  di  concorso, 
è  poro  lodevole  conio  manifestazione  delle  idee  di  un  cantoniere,  idee 
spesso  giusto  o  frutto  di  osservazioni  pratiche;  anche  l'esposizione  vi  è 
piana,  ma  il  lavoro  non  e  organico  nò  ordinato. 

Nonostante  la  Commissione  vuole  segnalare  questo  lodevole  tenta- 
tivo di  un  modesto  operaio  che  nell'esercizio  delle  suo  mansioni  manuali 
porta  una  così  intelligente  attenzione  ed  augura  che  l'esempio  sia  imi- 
tato da  molti  capi  cantonieri. 

Furono  senza  discussione  messi  da  parte  perchè  assolutamente  una- 
nime il  voto  dei  Commissari  nel  giudicare  insufficienti,  i  numeri  1,  4,  6, 
12,  18,-  26;  quantunque  qualohe  parte  di  buono  si  trovasse  nei  numeri 
3,  9,  24,  la  Commissiono  dopo  di  avere  insieme  discusso  i  giudizi  indi- 
viduali sopra  questi  lavori,  concluse  col  ritenerli  non  meritevoli  di  di- 
stinzione. 


Nel  numero  3  si  trovano  dello  parti  che  sono  inutili  o  almeno  estra- 
nee allo  scopo  del  manuale;  sul  principio  paro  piuttosto  un  manuale  |ht 
l'amministrazione,  che  deve  assumere  cantonieri,  poi  si  diffondo  sulla 
classi lìcazione  0  forme  delle  strade  a  guisa  di  un  trattato,  mentre  manca 
nella  parte  che  pio  specialmente  riguarda  lo  stradino;  il  vero  manuale 
si  troverebbe  nel  capitolo  che  riepiloga  le  funzioni  del  cantoniere  stra- 
dale, ma  così  come  è,  è  troppo  poca  cosa  ;  manca  poi  assolutamente  di 
disegni,  i  quali  avrebbero  illustrate  convenientemente  le  parti  descrit- 
tive degli  attrezzi  e  gli  accessori  «lolle  strade. 

Il  numero  9  comincia  benino,  ma  corre  affrettato  verso  la  fine,  co- 
sicché trattato  in  un  modo  troppo  spiccio  la  parte  che  più  inte  ressa  il 
cantoniere,  quella  cioè  che  riguarda  il  vero  mantenimento  stradale,  la 
conservazione,  il  risarcimento,  la  formazione  delle  massicciate;  si  diffonde 
invece  sugli  steccati,  siepi,  frane  viminate,  opere  murarie  ed  altri  ac- 
cessori stradali  la  cui  importanza  è  di  secondo  ordine  noi  riguardi  del 
cantoniere. 

Molte  inesattezze  e  qualche  errore  tecnico;  valga  ad  esempio  l'am- 
mettere l'uso  del  fango  duro  per  l'aggregazione  dello  massicciate  quando 
non  può  impiegarsi  il  compressore. 

In  complesso  il  lavoro  venne  consensualmonte  ritenuto  insufficiente. 

Il  numero  24  ha  prima  di  tutto  il  difetto  della  prolissità,  che  lo  pone 
fuori  di  concorso  per  avere  di  molto  sorpassato  i  limiti  stabiliti  dal  pro- 
gramma (50  pagine  con  un  massimo  di  180  parole),  e  quindi  non  vi  sa- 
rebbe ragione  di  parlarne  se  altri  concorrenti  non  vi  fossero  che,  pur 
caduti  nello  stesso  orrore,  hanno  presentato  lavori  degni  della  massima 
considerazione. 

I  commissari  furono  concordi  nel  giudicare  che  l'autore  del  num.24 
non  si  fosse  mantenuto  nell'ambiente  adatto  al  cantoniere  ;  si  occupa  dei 
tracciamenti  a  livellazione  delle  strade,  della  costruzione  di  manufatti 
quasi  in  modo  piti  adatto  all'ingegnere  ed  al  geometra  che  non  al  can- 
toniere, il  quale  in  siffatte  operazioni  non  può  avero  altro  incombente 
che  di  aiutante. 

L'elenco  dei  nemici  delle  strade  con  prevenzione  speciale  per  l'appal- 
tatore che  additasi  al  cantoniere  come  il  nemico  nato  non  è  conveniente. 
In  complesso  questo  lavoro,  quantunque  riveli  nell'autore  una  persona 
cognita  dell'argomento,  manca  di  un  vero  valore  tecnico  e  non  ha  quei 
requisiti  di  semplicità,  di  misura  nei  giudizi,  indispensabili  in  un  libric- 
cino  che  deve  andare  per  le  mani  di  operai,  per  renderli  meglio  consci 
del  proprio  dovere,  non  farli  giudici  degli  altri. 

Compiuta  questa  prima  eliminazione,  la  Commissione  si  è  trovata 
davanti  a  parecchi  lavori  buoni  ed  alcuni  buonissimi,  dei  quali  la  scelta 
e  la  graduazione  era  più  difficile;  di  questi  alcuni  eccedevano  il  limite 
prescritto  nel  programma  di  concorso  circa  alla  molo  del  manuale.  Poi- 
ché la  Commissione  giudicando  a  strotto  rigore  si  sarebbe  trovata  nella 
contingenza  di  scartare  alcuni  fra  i  migliori  lavori,  essa  credette  bene 
di  interpretare  in  modo  non  strettamente  assoluto  tale  proscrizione  e  di 
ammettere  al  concorso  anche  i  lavori  che,  pur  superando  la  prescritta 
misura  di  9000  parole,  non  sconfinassero  oltre  un  decimo. 

Nonostante  questo  limite  di  tolleranza,  non  si  sono  potuti  ammet- 
tere al  concorso  lavori  degni  dolla  maggior  lode,  quali  quelli  portanti  i 
numeri  16,  19,  21,  che  oltrepassavano  di  alcuno  migliaia  di  parole  il  li- 
mite stabilito;  il  merito  di  questi  lavori  eia  però  tale  che  la  Commis- 
sione, pur  non  credendo  di  disporre  per  essi  dei  promi  in  denaro,  fece 
proposta  all'onorevole  Presidenza  del  Touring  di  assegnar  loro  una  me- 
daglia a  riconoscimento  dell'opora  veramente  lodevole  presentata  al  con- 
corso. 

Restarono  così  ammessi  nei  limiti  del  programma  e  meritevoli  di  es- 
sere presi  in  considerazione  per  l'assegnazione  dei  premi  i  numeri  15,  2, 
22,  23,  lObis,  20,  10,  7,  8,  13,  17. 

Veramente  la  Commissione  non  ha  trovato  nessuno  dei  manuali  elio 
corrispondesse  interamente  agli  scopi  del  programma  ;  forma  piana  e 
facile,  ordine  nella  esposizione,  argomenti  strettamente  di  spettanza  del 
cantoniere,  astensione  dallo  ripetizioni,  dovevano  essere  le  massime  da 
costantemente  seguire  nella  compilazione  del  manuale.  Anche  il  migliore 
dei  lavori  presentati,  accurato  e  diligente,  non  superante  le  9000  parole, 
ben  concepito  e  generalmente  con  esposizione  semplice,  breve  ed  esatta, 
non  sarebbe  tale  e  quale  da  pubblicarsi  e  distribuirsi  agli  stradini  ;  in 
qualche  punto  alla  brevità  è  stata  sacrificata  la  chiarezza,  in  qualche 
altra  si  accenna  ad  operazioni  che  eccedono  la  possibilità  nel  cantoniere 
di  eseguirle;  sarebbe  stato  opportuno  qualche  disegno  in  più,  ma  sono 
piccole  mende  in  confronto  degli  alti  pregi  contenuti  in  questo  manuale 
(<  Mente  e  Braccio  »),  al  quale  la  Commissione  fu  unanime  nell'asse- 
gnare  il  primo  premio. 

II  numero  2  col  motto:  «  Col  sonno  e  eolla  mano  »,  ed  il  numero  22 
col  motto:  «  Sic  non  vobis  «  furono  oggetto  di  discussione;  il  numero  2, 
lavoro  ben  fatto,  scritto  in  buona  lingua,  adatto  allo  scopo,  un  po'  pro- 
lisso  però,  al  quale  sarebbe  stato  utile  complemento  qualche  disegno  il- 
lustrativo, di  attrezzi,  sezioni  e  manufatti  stradali,  rivelava  nell'autore 
un  tecnico  competente  in  fatto  di  manutenzione  stradale. 

Il  numero  22  ò  pure  un  buon  lavoro,  la  materia  vi  e  trattata  con 
ordine  e  concisione  ;  dallo  scopo  prefissosi  di  essere  breve  forse  ne  è 
conseguiti  pel  manuale  la  forma  di  discorso  continuo,  col  quale  in  una 
serie  non  iutorrotta  di  ragionamenti,  avvertenze,  norme,  si  espongono 
le  regole  di  mantenimento  stradale  allo  stradino;  questa  formai  non  èia 
più  adatta  all'operaio  che  non  ò  goneralmento  avvezzo  a  lunghe  conca 
tenazioni  d'idee.  Parvero  alla  Commissione  questi  due  lavori  di  quasi 
ugual  valore  e  so  essa  non  si  fosso  prefisso  di  non  modificare  in  alcun 
modo  i  premi  stabiliti,  avrobbo  diviso  il  secondo  fra  il  numero  2  e  il  22; 
nell'impossibilità  di  fare  questa  divisione,  tenne  conto  al  numero  22  di  lla 
sua  maggior  brevità,  e  gli  assegnò  l'unico  secondo  premio  disponibile, 
deliberando  in  pari  tempo  che  di  questo  giudizio  fosse  fatta  speciale 
nota  nolla  relazione  alla  Presidenza  del  Touring. 

Gli  altri  due  secondi  premi  vennero  assegnati  ai  numeri  23  e  lObis, 
discreti  lavori,  quantunque  inferiori  a  qualcuno  di  quelli  non  ammessi 
al  premio  porebè  eccodenti  di  troppo  la  misura  di  testo  stabilita  dal 
programma. 

Il  numero  lObis  (col  motto  «  Labor  omnia  vincit  »)  si  scosta  nn  po' 
troppo  nell'esposizione  dallo  stile  facile  e  piano  richiesto  giustamente 
noi  programma;  vi  sono  spesso  termini  di  difficile  comprensione  per  i 
cantonieri  (coefflcenti,  azione  dinamica,  ecc.ì  e  troppo  i  paragoni  non 


326 


TOURING   CLUB  ITALIANO 


sempre  calzanti  che  nuociono  all'esattezza  dell'esposizione.  Dei  dodici 
capitoli  (capitoli  per  modo  di  dire,  perchè  alcuni  di  essi  si  riducono  ad 
un  i  pagiuetta  e  qualcuno  non  vi  arriva)  di  cui  è  composto  il  manuale, 
il  IV,  V,  VI,  VII,  ne  costituirebbero  la  parte  tecnica;  ma  mancano  di 
disegni  illustrativi,  di  norme  precise  per  certi  lavori  e  sopratutto  il  modo 
di  esposizione  non  è  adatto  ad  un  manuale  per  stradino. 

I  capitoli  seguenti  tino  all'Xl  trattano  dei  doveri  del  cantoniere,  sulla 
strada  e  verso  i  Buperioti,  del  come  deve  comportarsi  colle  imprese,  coi 
privati  frontisti,  coi  passeggeri  ;  argomenti  adatti  al  manuale  e  sui  quali 
multi  dei  concorrenti  hanno  sorvolato.  Inopportuno  il  §  XII,  poiché  non 
è  in  questo  manuale  che  devono  trovar  posto  i  suggerimenti  alle  ammi- 
strazioui  pel  miglioramento  dei  cantonieri. 

II  numero  23  (col  motto  u  Spes  >),  forse  migliore  del  precedente  nella 
pnrte  tecnica,  manca  di  quella  parte  legislativa  e,  direaio  cosi,  morale, 
costituenti  un  pregio  del  numero  10.  Meno  ampolloso  nello  stile,  ma  non 
abbastanza  semplice  e  piano:  soverchi  dettagli  pei  quali  bastava  un  sem- 
plice accenno  e  mancanza  iu  altri.  Sebbene  non  d'accordo  coli' autore  per 
qualche  apprezzamento  tecnico,  la  Commissione  ha  riconosciuto  il  lavoro 
non  privo  di  meriti,  quantunque  richieda  modificazioni,  tagli  ed  aggiunte 
per  diventare  un  buon  manuale  pel  cantoniere.  Seguono  poi  nell'ordine 
di  merito,  secondo  il  giudizio  della  Commi-sione  e  sempre  di  quelli  che 
non  eccedettero  dal  limito  del  programma,  i  seguonti  lavori: 

(20)  col  motto  c  Kotor  »,  adatto  nella  forma  allo  scopo  che  si  pre- 
figge ed  alla  coltura  delle  persone  cui  deve  servire.  L'autore  fa  una  spe- 
cie di  decalogo,  si  rivola  conoscitore  del  miglior  modo  di  mantenere  le 
strade.  E'  brevissimo,  e  ciò  sarebbe  un  bene,  ma  è  anche  arido;  non  in- 
voglia lo  stradino  a  rileggerlo;  manca  della  parte  legislativa,  manca  di 
tipi.  Cosi  quantunque  non  risponda  pienamente  al  programma,  resta  sem- 
pre un  lavoro  pregevole,  e  che  segna  una  traccia  caratteristica  nella  ge- 
nerale uniformità  dei  lavori  di  questo  concorso. 

(10),  col  motto  «  Labor  omnia  vincit  ».  Anche  in  questo  lavoro  c'è 
del  buono,  ma  c'è  del  disordine.  La  forma  non  è  adatta,  richiami  a  ca- 
pitoli antecedenti  e  susseguenti  disturbano  il  modesto  lettore  e  gli  ge- 
nerano confusione.  Alcuni  apprezzamenti  tecnici  sono  per  lo  meno  discu- 
tibili. Buoni  i  tipi  numerosi  con  note,  separate  dal  testo  ogni  volta  che 
non  necessario  inserirveli. 

La  rappresentazione  di  un  oggetto  o  di  un  fatto  per  mozzo  di  tipi 
sussidiati  da  brevi  note,  è  uno  dei  migliori  mezzi  d'istruzione,  ed  in 
quosto  caso  il  più  adatto  allo  scopo. 

Buona  anche  l'idea  dolla  polizia  stradale  dettata  agli  stradini.  In 
complesso  è  un  lavoro  che  merita  considerazione. 

(7)  ,  col  motto  «Frani»,  tratta  assai  bene  la  parte  relativa  alle  istru- 
zioni per  ridurre  buona  una  strada  deperita  e  felice  la  divisione  delle 
strade  cattive  in  quelle  che  lo  sono  perchè  mal  costruite  ed  in  quelle 
che  lo  divennero  perchè  lasciate  deperire. 

Anche  in  questo  lavoro  si  rivela  la  persona  che  conosce  la  materia, 
però  mentre  nel  capitolo  primo  si  vede  la  cura  dell'autore  di  attenersi 
ad  una  forma  facile,  nel  successivo  e  nel  resto  del  lavoro  questa  atten- 
zione cessa,  e  le  parole  non  sempre  di  uso  comune  ed  il  fraseggiare  un 
po'  cattedratico  fanno  mancare  al  manuale  uno  dei  requisiti  essenziali. 

Anche  qui  alcuni  apprezzamenti  non  concordano  coli 'unanime  parere 
della  Commissione,  manca  un  accenno  all'opera  di  sussidio  del  canto- 
niere nel  servizio  della  cilindratura,  manca  di  tipi  illustrativi  ed  intie- 
ramente di  quanto  ha  riguardo  alla  parte  legislativa  e  morale.  In  com- 
plesso lavoro  buono  benché  incompleto  ;  tale  che  con  opportune  migliorìe 
può  trasformarsi  in  un  manuale  corrispondente  al  programma. 

(8)  ,  col  motto  «  11  saggiatore  »,  è  buono,  ma  non  ha  forma  adatta, 
non  è  che  un'arida  descrizione  delle  opere  spettanti  al  cantoniere  nel 
mantenimento  delle  strade,  per  cui  riesce  monotono  e  di  non  facilo  né 
gradita  lottura  all'operaio  cui  sarebbe  destinato.  Maucano  assolutamente 
segni  illustrativi,  e  manca  un'  illustrazione  del  regolamento  di  polizia 
stradale. 

(17),  col  motto  «  Piccola  pietra  gran  carro  rovescia  »,  è  un  lavoro 
sulla  trama  adatta  ad  un  manuale  per  cantonieri,  meritevole  di  nota  il 
prontuario  mensile  dei  lavori  del  cantoniere,  esso  però  dovrebbe  variarsi 
secondo  le  regioni  e  località.  Buono  il  capitolo  II  sulla  costruzione  e  si- 
stemazione delle  strade.  L'esposizione  non  è  sempre  precisa  quantunque 
spesso  si  estenda  a  dettagli  inutili,  inutili  citazioni  di  autori  ed  anche 
qui  trattazione  di  argomenti  che  avrebbero  sede  opportuna  solamente  in 
un  manuale  per  le  amministrazioni  comunali;  non  tutte  le  norme  esposte 
per  la  manutonziouo  stradale  sono  raccomandabili. 

(13),  col  motto  «  Lidia  »,  è  poca  cosa,  sebbene  non  possa  dirsi  che 
l'autore  non  conosca  il  servizio  di  manutenzione  stradale.  Su  certe  cose 
sorvola  benché  importanti,  in  altre  si  ripete.  Merita  iu  ogni  modo  un 
riconoscimento. 

Lei  quattro  lavori  esclusi  dalla  premiazione  siccome  di  troppo  sor- 
passanti i  limiti  di  brevità  stabiliti,  fu  giudicato  primo  in  merito  quello 
portante  il  numero  21  col  motto  «  Strada  buona  non  fu  mai  lunga  »,  ad 
esso  certamente  sarebbesi  assegnato  un  premio  tanto  ne  è  meritevole 
sotto  molti  riguardi.  E'  un  poco  prolisso  e  manca  affatto  di  disegni,  ma 
appare  evidentemente  scritto  da  persona  competentissima,  in  buona  forma 
e  piana;  merita  molta  considerazione  oltreché  dal  lato  tecnico  anche  sotto 
l'aspetto  dell  educazione  morale  del  cantoniere,  con  opportune  abbrevia- 
zioni e  coll'sggiunta  di  qualche  disegno  nou  deve  essere  difficile  rica- 
varne un  buon  mannaie. 

In  ordine  di  inerito  viene  secondo  il  numero  19  col  motto  «  reqni- 
rite  diligonter  et  It-gite  »,  anche  questo  ha  troppe  discussioni,  troppi 
particolari,  e  si  estende  al  di  là  di  quanto  spetterebbe  al  cantoniere. 
Inutili  lo  citazioni  «l'autori;  non  importa  al  cantoniere  di  conoscere  le 
opinioni  di  Dupuit,  di  Picard,  ecc.;  è  invece  necessario  che  egli  capisca 
con  precisione  la  massima  che  dove  seguire. 

Viene  terzo  il  numero  16  col  motto  »  Patavinus»;  lavoro  veramente 
lodevole  quantunque  vi  si  notino  ripetizioni  e  dettagli  per  un  manuale 
almeno  superflui  e  che  lo  rendono  alla  lettura  pesante.  Lodevolissimi 
gli  schizzi  prospettici  relativi  allo  furino  stradali;  quel  sistema  di  rap- 
presentazione grafica  piuttosto  che  quello  a  sezioni  e  profili  è  molto  più 
adatto  all'intelligenza  dei  cantonieri. 

Anche  del  numero  25  col  motto  «  Tractant  fabrilia  fabri  >,  si  può 
dire  che  vi  sia  la  stoffa  di  un  buon  lavoro;  ma  prolisso  eccessivamente 
per  cantonieri  e  non  sempre  loro  adatto;  particolareggiato  in  corte  parti 


accessorie  del  servizio,  sfiora  appena  altre  più  importanti  ed  altre  tra- 
scura. 

In  complesso  questi  quattro  lavori  se  più  brevi  si  sarebbero  giudi- 
cati insieme  agli  altri,  ed  è  certo  che  almeno  i  primi  tre  sarebbero  en- 
trati nel  novero  dei  premiabili  e  che  di  conseguenza  differente  sarebbe 
riuscita  la  graduatoria  dei  lavori  presentati  al  concorso  secondo  il  giu- 
dizio che  del  loro  valore  intrinseco  la  Commissione  si  è  fatto  ed  ha  ijiii 
esposto. 

La  Commissione: 
Ing.  CESARE  CORAZZA. 
Cav.  BERNARDINO  BALSARI. 
Ing.  EMILIO  BERETTA. 
Ing.  FELICE  POGGI,  relatore. 

Milano,  agosto  19fiG. 

SEZIONE  MEDICA 

QUARANTESIMO  ELENCO. 
Farmacisti. 

Isola  della  Scala.    .    .    Farmacia  Barbieri  di  Barbieri  Carlo. 
Rivarolo  Ligure  ...         »        De  Ferrari  di  De  Ferrari  Pietro. 
Valstagna   >        Zaninni  compr.  sig.  Morgante  Fgo. 

Meccanici  del  T.  C.  I. 

Seconda  Categoria. 

Acquanegra  sul  Chiese.    .    Ditta  di  Grazioli  Cesare. 
Osimo  Ditta  di  Polverini  Riccardo. 

Garages. 

Seconda  Categoria. 

,    .    .    .    .    Ditta  di  Fabris  Giovanni. 


Belluno. 


Soci  quinquennali. 


Brignardello  Oreste,  Buenos  Ayres  —  Calieri  Sebastiano,  Pala?zolo 
Acreide  —  Capri  tenente  Giovanni,  Mogadiscio  —  Costantini  Giacomo, 
Fermo  —  De  Joannis  dottor  Eugenio  Jéan,  Firenze  —  Drago  Giulio. 
Torino  —  Malan  ing.  Umberto,  Romagnano  Sosia  —  Parona  cav.  prof, 
nob.  Corrado,  Genova  —  Rosa  rag.  Armando,  Torino  —  Sirotti  Rai- 
mondo, Alessandria. 

TOTALE  N.  3872. 


Soci  benemeriti. 


Agnesi  Carlo,  Oneglia  —  Baratta  Cesaro,  Buenos  Ayres  —  Chiesa 
ing.  Terenzio,  Torino  —  Paglione  Giovanni,  Capracotta  —  Panà  dottor 
Michelangelo,  Bozzolo  —  Perrone  Giuseppe,  Vercelli  —  Renaldi  ragio- 
niere Enrico,  Bivarolo  Ligure  —  Zanghieri  ten.  Giovanni,  Piacenza. 

TOTALE  N.  1144. 


Necrologio. 
Giuseppe  Giacosa. 


Vogliamo  che  anche 
di  sincero  compianto  per 


queste  pagine  portino  una  parola 
la  morte  del  socio  nostro  Giuseppe 
Giacosa,  poeta,  drammaturgo,  ora- 
tore, alta  mente  e  cuore  d'oro.  Egli 
sentiva  in  modo  sublime  la  bellezza 
delle  montagne,  e  specialmente  di 
quelle  della  sua  Valle  d'Aosta  ;  e 
nessun  turista  può  ignorare  le  pa- 
gine nelle  quali  quel  sentimento 
vibra  e  risplende. 
j(  ;  1  Mai  dimenticheremo  poi  il  di- 
scorso che  Giuseppe  Giacosa  pro- 
nunciò lo  scorso  anno,  inauguran- 
dosi, durante  le  feste  del  Touring, 
il  vessillo  del  Comitato  di  Milano 
della  Dante  Alighieri,  discorso  che 
tanti  cuori  ha  scosso  e  inebriato. 

Alla  tomba  dell'uomo  grande 
per  ingegno  e  per  bontà,  i  50  000 
soci  del  Touring  inviano  un  pensiero  mesto  ed  affettuoso. 


E'  morto  uno  dei  nostri  più'affezionati  e  zelanti  consoli 
all'estero,  il  signor  Walter  Erich  Jacob  Kees  di  Gautsch 
(Lipsia).  Alla  egregia  consorte  le  condoglianze  più  vive  del 
Touring  Club  Italiano. 
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Elenco  dei  Candidati 

soci  del  T.  C.  I.  che  presentarono  la  domanda  d'ammissione  dal  1°  al  31  agosto  1906 


Soci  vitalizi.  (*> 

BRESCIA,  Oldofradl  Conte  Orazio  —  CALDINE,  Amphou  Amédée  —  DONGO,  Scanagatta  Aristide  —  FIRENZE, 
David  A.  Costantini  —  MILANO,  Donati  Lazzaro  —  PARMA,  Chiari  Antonio  —  PISA,  Auto-  Garage  Etruria 
—  ROMA,  S.  E.  Viganò  Ten.  Gen.  Ettore,  Ministro  della  Guerra  —  R033ANO,  Maroh.  Martuccl  Arturo  di 
Carflzzi. 

Soci  annuali 


ALESSANDRIA.  -  Oastelnuovo  Scrivia.  —  Ri- 
goni Innocente). 

Tignole  Barbera.  —  Galbusera  Paolo,  Gallo  En- 
rico, Moretti  Cesare. 

ANCONA.  —  Matteucci  Avv.  Carlo. 

Fabriano.  —  Mattioli  Goffredo. 

AQUILA.  —  D'  Attoma  Giovanni,  Piccinini 
Ugo. 

Sulmona.  —  Mastrangioli  Giovanni. 

AREZZO.  -  S.  Sepolcro.  —  Gigli  Vincenzo. 

AVELLINO.  -  Oalabritto.  —  Filippone  Pietro. 

Montella.  —  Gialanella  Angelo. 

S.  Angelo  dei  Lombardi.  —  Buoniconti  Avv. 
Alberto,  Corona  Avv.  Pasquale,  De  Vito 
Geom.  Antonio,  Fanello  Oreste,  Galliani 
Prof.  Biagio,  Molinari  Avv.  Michele,  Rossi 
Ettore,  Salemme  Dott.  Andrea,  Sepe  Ing. 
Giuseppe,  Tarantino  Vincenzo. 

Ss.  Mango  sul  Calore.  —  Reppucci  Avv.  Ubaldo. 

BARI.  —  Nalbone  Giovanni,  Salerno  Gu- 
glielmo. 

Andria.  —  Del  Giudice  Avv.  Francesco. 

Corata.  —  Mascangi  Ing.  Arch.  Pasquale. 

Gravina.  —  Paternoster  Geom.  Salvatore. 

Molfetta.  —  Diciotti  Ubaldo. 

BELLUNO.  —  Daiforno  Giov.  Battista. 

Alano  di  Piave.  —  Riva  Francesco. 

Fonzaso.  —  Dalla  Favera  Giuseppe. 

Pieve  di  Cadore.  —  Castella  Giuseppe. 

BERGAMO.  —  Masueri  Paolo,  Zanchi  Gino. 

Alzano  Maggiore.  —  Gritti  Emidio  Maria, 
Zattoui  Walter. 

Calcio.  —  Rampinelli  Geom.  Eugenio. 

Caravaggio.  —  Coroli  Francesco. 

elusone.  —  Barzasi  Giacomo. 

Candino.  —  Cavallotti  Giovanni. 

Rovetta.  —  Fantoni  Giuseppe. 

BOLOGNA.  —  Bottini  Paolo,  Bianconcini  Conte 
Comm.  Piero,  Busi  Armando,  Giordano 
Alberto,  Golfieri  Enrico,  Lenzi  Luciano, 
Musiani  Amleto,  Raisiui  William,  Rusconi 
March.  Cesare  Alessandro,  Scagliarini  Avv. 
Arturo,  Tartaglia  Carlo, 

Imola.  —  Fantini  Ado. 

BRESCIA.  —  Benincore  Alfredo,  Cicogna 
Francesco,  Gressent  Alessandro,  Serjini 
Dott.  Fausto. 

Acqualunga.  —  Vertua  Cav.  Ambrogio. 

Moderno.  —  Morani  Nicola. 

Rovato.  —  Maranesi  Cesare. 

Salò.  —  Borra  Francesco. 

Testone.  —  Leali  Ernesto. 

CAGLIARI.  —  Bellisai   Raimondo,  Tramor 

Roberto,  Vellei  Eugenio. 
Oristano.  —  Marogna  Muciga  Pipino. 
Roso*.  —  Maffeo  Giovanni. 
Sardara.  —  Marsetti  Lorenzo. 
CAMPOBASSO.  -  Capracotta.    —  Angelaccio 

Americo. 

Roccamandulfi    —  Boilingieri  Michele. 

CASERTA.  -  Gaeta.  —  Colesantl  Acliillo,  Di 
Ruzza  Alberto,  Lanili  Ettore,  Scoppa  Giu- 
seppe. 

S.  Maria  Capua  Teiere.  —  Armando  Enrico. 


CATANIA.  -  Nicosia.  —  Formosa  Salvatore. 
CATANZARO.  -  Cotrone.  —  Cerrelli  Gavino. 
Monteleone.  —  Caudana  Ten.  Gaetano,  Colloca 

Enrico,  Mandiroli  Cav.  Magg.  Pietro,  Mil- 

lotti  Ten.  Attilio,  Millotti  Francesco,  Mu- 

stilli  Cav.  Magg.    Leonardo,  Oxilia  Cap. 

Felice,  Palopoli  Col.  Pasquale. 
COMO.  —  CELESIA   CARLOTTA,  Ferrano 

Carlo,  Gorlini  Carlo,  Terragni  Antonio. 
Canta.  —  Aliprandi  Piero. 
Cernusco  Lomb.  —  Morchio  Stefano. 
Griante.  —  Gandola  Emilio. 
Dervio.  —  Cargasacchi  Gaspare. 
Malnate.  —  De  Franceschi  Dott.  Domenico, 

Golgi  Alessandro. 
Mozzate.  —  Borsani  A.  Luciano. 
Olgiate  Molgora.  —  Cavallieri  Costantino. 
Tradate.  —  Colombo  Italo. 
Tarese.  —  Bianchi  Angelo  Domenico,  Limido 

Dott.  Giacomo. 
COSENZA.  -  Cariati.  —  Pismatoro  Raffaele. 
Castro  vittori.  •—  Proto  Vincenzo,  Salerni  Net. 
.  Biagio. 

CREMONA.  —  Alquati  Arturo,  Franzini  Giu- 
lio, Grossi  Ferdinando,  Gualtieri  Giovanni, 
Magnani  Alberto. 

Casalmaggiore.  —  Agosta  Aldo. 

Oasalsigone.    -  Cremonesi  Guido. 

Orotta  d'Adda.  —  De  Gradi  Cesare. 

CUNEO.  —  Bosco  Medardo,  Destefanis  Virgi- 
nio, Gosio  Francesco,  Magnano  Giovanni, 
Re  Umberto,  Stampa  Mario. 

Oaraglio.  —  Varengo  Geom.  Massimo. 

Ceva.  —  BIESTRO  BATTAGLIA  TERESA. 

Oherasco.  —  Unione  Sportiva. 

Levaldiqi  (fraz.  di  Savigliano).  —  Roatis  Mi- 
chele. 

Mondovì  Breo.  —  Ferrari  Ercole, 
Racconigi.  —  Cari-assi  Ezio. 
Saluzzo.  —  Rossi  Prof.  Tancredi. 
Savigliano.  —  Cappa-Bava  Leopoldo,  Doglio 
Eligio. 

Terzuolo.  —  Fissore  Roberto. 

FERRARA.  -  Comacchio.  —  Mioni  Giovanni. 

FIRENZE.  —  Calò  Mario,  Kildnff  Thomas  BC, 
Lindnor  Dott.  Edmondo,  Medici  Avv.  Bru- 
no, Pasqualetti  Ten.  Ettore,  Rotondo  Ten. 
Sergio,  Sorbi  Dario,  Tallarigo  Magg.  Ar- 
mando, Vasarri  Alberto. 

Cireglio.  —  Ferrari  Guido. 

Dicomano.  —  Anzilotti  Dott.  Silvio,  Bartolozzi 
Igino,  Sostini  Dott.  Mario. 

Prato.  —  Magnini  Ulderigo. 

Tavola  (fraz.  di  Prato).  —  Reali  Rodolfo. 

FORLÌ'.  ■  Bertinoro.  —  Bassetti  Massimo. 

S.  Arcangelo.  —  Moroni  Emilio. 

GENOVA.  —  Acutis  Avv.  Giusoppe,  Balestreri 
Loreuzo,  Beitoluzzi  Avv.  Aitino,  Bertora 
Agostino,  Bianchi  Pietro,  Bozzino  Giu- 
seppe, Calcaprina  Davide,  Camelliui  Giu- 
seppe, Canoa  Alessandro,  Comola  Vittorio, 
Costabel  Avv.  Alborto,  Crocco  Carlo,  Figari 
Cap.  Francosco,  Fischer  Ing.  Agosto,  Fri- 
soni Cav.    Luigi  Edoardo,   Gallino  Luigi 


Romeo,  Garibaldi  Emanuele,  Grondona  Giu- 
seppe, Linke  Oscar,  Mangini  Giacomo, 
Marchetti  Adolfo,  Marengo  Francesco  Ore- 
ste, Mazza  Ugo,  Mi^none  Carletto,  Morel 
Ing.  Alessandro,  Parodi  Giovanni,  Parona 
Cav.  Prof.  Nob.  Corrado,  Proglio  Angelo, 
Terracini  Giacomo,  Ter-Vehn  Guglielmo 
Tessadori  Ing.  Francesco,  Trovati  Alfredo 
Vignolo  Giacomo. 

Arenzano.  —  Boggiano  Giov.  Battista. 

Cornigliano  Ligure.  —  Bonino  Ugo. 

'Millesimo.  —  Oxilia  Prof.  Giuseppe  Ugo. 

Pontedecimo.  —  Candelo  Avv.  Valerio,  Razzoli 
Raffaele. 

Quarto  al  Mare.  —  Rapallo  Massimo. 

Rapallo.  —  Figallo  Silvio,  Gaudenzio  Fedele. 

Rivarolo  Ligure.  —  Barbieri  ing.  Lodovico, 
Rocca  dott.  Giovanni. 

Sampierdarena.  —  Castegini  Remigio. 

S.  Quirico.  —  Caorsi  G.  B. 

Savona.  —  Sguerso  Nicolò. 

Settori  Ponente.  —  Cadenaccio  Amedeo,  Testa 
avv.  Bernardo. 

Spezia.  —  Avanziui  Giulio. 

GROSSETO,  -  Arcidosso.  -  Saponieri  Fran- 
cesco. 

LECCE.  -  Castellando.  —  Barba  Michele. 
Ostimi.  —  Tangarello  dott.  Ettore. 
LUCCA.  -  Monte  S.  Quirico.  —  Casentiui  Lio- 
nello. 

Pietrasanta.  —  Mntti  Ottorino, 

MANTOVA.  —  Partesotti  Arnaldo,  Vergna 
ten.  Antonio. 

Bozzolo.  -  Beccafava  Daniele. 

MASSA  CARRARA.  -  Marina  di  Carrara.  — 
Magnani  Cesare. 

Mussa.  —  Macchia  Elisoo. 

Pontremoli.  —  Bocconi  Alfredo. 

MESSINA.  —  Miraglia  Ettore,  Procopio  Vin- 
cenzo. 

MILANO.  —  Abbiati  Giov.  Battista,  Agosti 
Ercole,  Angelini  Giovanni,  Attanasio  Et- 
tore, Ballerio  Fausto,  Boni  Luigi,  Boschetti 
Giuseppe,  Botta  Giacomo,  Bettoli  Gaetano, 
Cappa  Luigi,  Casati  dott.  sac.  Angelo,  Ca- 
solini  Massimo,  Cesoli  Carlo,  CITTERIO 
TERESINA,  Colombo  Lorenzo,  Corti  Mario, 
Cusi  Ilio,  De  Giorgi  Attilio,  Digiuni  Guido, 
Dompò  dott.  Pietro,  Emilio,  Faccioli  cav. 
cap.  Vittorio,  Ferraresi  Antonio,  Ferrarlo 
Paolo,  Forni  prof.  Piero,  Friuli  Angelo, 
Ghirlanda  Romolo,  Giovanclli  Giovanui, 
Girami  Ugo,  Guzzetti  Giuseppe,  Jnsom 
Tommaso ,  Kreùtzlin  Angelo  ,  Lattuada 
Francesco,  Lenzi  Giovanni,  Mangiagalli 
prof.  Luigi,  Mantegazza  Vittorio,  Marzoniti 
Sauto,  Moneghelli  Guido,  Muggiani  Enrico, 
Ponti  rag.  prof.  Ottorino,  Rotnauò  Clemente, 
Sacchi  Innocente,  Sala  Carlo,  Saviui  Ugo, 
Savonarola  avv.  Washington,  Secchi  Et- 
tore, Scsone  Angelo,  Tebaldi  Nilo,  Torrani 
Pietro,  Trayter  Abelard,  Truffini  Giuseppe. 

Pesate.  —  Zanotti  Don  Pietro. 

Binasco.  —  Notti  Carlo. 


(*)  Art.  5  dello  Statuto  :  I  Soci  vitalizi  pagano  una  volta  tanto  Lire  CENTO  se  in  Italia  e  Lire  CENTOVENTICLNQUE  se  all'  Estero. 

(**)  Art.  6  e  9  :  I  Soci  annuali  pagano  una  tassa  d'entrata  di  L.  2  una  volta  tanto,  ed  una  quota  annua  di  L.  6  se  in  Italia,  L.  8  se  all'Estero. 
—  Art.  12:  Il  Consiglio,  non  ricevendo  alcun  reclamo  contro  il  Candidato  entro  un  periodo  di  quindici  giorni  dopo  la  distribuzione  della  Rivista 
ai  Soci,  invierà  al  Candidato  la  Tessera  di  riconoscimento  | 
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Boffalora.  —  Bressa  Felice,  Galli  Giovanni. 

Jiusto  Avvizio.  —  Cantù  Luigi,  Castiglioni  rag. 
Camillo.  Pozzi  Luigi  Mario. 

Colorate  Sunpione.  —  Pollini  Vincenzo. 

Corbttta.  —  Polo  Ocirne. 

Crmcenzago.  —  Cordala  Enrico. 

Desio.  —  Zuoclii  Paolo. 

Galìarate.  —  Cori  Renzo. 

Greco  Milanese.  —  Possi  Baldassare. 

Monza.  —  Corti  Louis  F.,  Scalpellini  Andrea, 
Tiganotli  ing.  Cesare 

5.  A  Ibino.  —  Amati  Angelo. 

Setto  S.  Giovanni.  —  Pigna  Alessandro, 

Timer  cale.  —  Circolo  Pinamonte  da  Vimercate. 

MODENA.  —  Zanetti  ing.  Luigi. 

Oatinalbo.      Montagnani  Giovanni. 

Mirandola.  —  Marchesi  Clemente 

Tignola.  —  Fogliani  dott.  Adolfo. 

NAPOLI.  —  Arciprete  Giuseppe,  Cardone  Ra- 
phael, Cartola  Fabio,  Conte  d'Alife,  De 
Bartolomeis  Gastone,  De  Litala  Giuseppe, 
Fabiani  Domenico,  Guidali  Luigi,  Maran- 
tonio  Mario,  Milone  dott.  prof.  Ugo,  Mon- 
ticelli Franco.  Molisani  Teodoro,  Mussetti 
Isidoro  G. ,  Kubello  Vittorio,  Contessa  ZA- 
VIZIANO  SDRINI. 

Udivano.  —  D'Ambrosio  Francesco. 

NOVARA. —  Bardeaux  avv.  Cornelio,  Bondini 
cav.  rag.  Guido,  Borasio  Guido. 

Antoliva.  —  Ceretti  Eliseo. 

Biella.  —  Angelino  Orazio,  Lanza  Ego,  Pipa 
Giov.  Battista,  Zangrande  Pilade. 

Cannobio.  —  Tamburini  ing.  Giacomo. 

Castelletto  Ticino.  —  Velati  Giuseppe. 

Cìiiavazza.  —  Piana  Giuseppe. 

Cigliano.  —  Valoggia  Giuseppe. 

Malesco.  —  Bertina  Salvatore. 

Homo.  —  Rossi  Serafino. 

Piane  Sesia.  —  Sanloronzo  Ferdinando. 

Bocca  Pietra.  —  Milanolo  geom.  Simone. 

Vercelli.  —  De  Michelis  Mario,  Saviolo  Mag- 
giorino. 

PADOVA.  —  Crespi  Cesare,  Davio  Francesco, 
Greggio  dott.  Ettore,  Marcato  Vittorio,  Via- 
nello  Giovanni. 

Chiesanuora.  —  Gritti  Alessandro, 

Conselve.  —  Schiesari  Felice. 

Este.  —  Pela  Giulio. 

PALERMO.  —  Barresi  Michele. 

PARMA.  —  Bernasconi  Luigi,  Bortolini  Giu- 
seppe, Mojares  ten.  Ego,  Panizzardi  magg. 
gen.  Alessandro,  Porcelli  magg.  Alceste. 

PAVIA.  —  Gropello  Cairoli.  -  Galassi  Giu- 
seppe. 

S.  Zenone  Po.  —  Marchesi  geom.  Antonio. 

PERUGIA.  —  Ansidei  Vincenzo. 

Padano  .  —  Cadetti  dott.  Ezio. 

Terni.  —  Haas  ing.  Fritz. 

PESARO.  —  Bollo  Amilcare,  Gallarmi  Giu- 
seppe, Sponza  Carlo. 

Fossombrone.  —  Saini  Alfredo. 

PIACENZA.  —  Pellandi  Guido. 

PISA.  —  Bartalini  Attilio,  Furlani  ten.  Giu- 
seppe. 

PORTO  MAURIZIO.  —  Serra  Pietro,  Tho- 
matis  sac.  Lindo. 

Oliveta  (fraz.  di  Ouegliaì.  —  Garzini  Adelchi. 

Onrglia  —  Decarolis  Giovanni,  Graneri  Da- 
vide, Lanaro  Lorenzo,  Morassutti  Enrico. 

Sanremo.  —  Brunetti  Alfredo,  Delprete  Pietro, 
Luccnriui  Vittorio. 

Tentimiglia.  —  Blicharski  Giuseppe. 

POTENZA.  —  D'Elia  ing.  Ettore,  Spagna 
Paolo. 

REGGIO  CALABRIA.  —  Cittanova.  -  Zito  dott. 
Ferdinando. 

Marina  di  Gioiosa  Joniea.  —  Galluzzi  Vin- 
cenzo. 

REGGIO  EMILIA.  —  Modici  Alessandro. 

Correggio.  —  Menozzi  prof.  Eleuterio. 

Montécchw.  —  Dell'Eva  Antonio. 

ROMA.  —  Antomobil  Club,  Babando  Roberto, 
Do  Angelis  Mario,  Guglielmi  march.  Gia- 
cinto, Linger  Enrico,  PICARDI  DE  GRE- 
GORIO nob.  GIOVANNA,  RAVA'  LEVI 
ALICE,  Sehiavoni  Gerolamo,  Società  Au- 
mobili,  Spora  ing.  Giuseppe,  Valeri  avv. 
Gino,  Vigna  dal  Ferro  avv.  Riccardo. 

Anagni.  —  Camponovo  Nazareno,  Pampanolli 
Alfredo,  Passa  Angelo. 

Civitavecchia.  —  Cesaroui  Giusoppe,  Taddei 
Sperandio. 

Fabrica  di  Borni.  —  Argentieri  Giuseppe. 
ROVIGO.    —  Costa   di    Rovigo.  -  Minarelli 
Giulio. 

SALERNO  —  Angri.  -  Caiazzo  Felice. 
Montesano.  —  Bariteli»  Vincenzo. 
I  '<r,,t,  riiimii  no.  —  Crudele  Lucio. 
SASSARI.  —  Bolotana.  -  Scarpa  Enrico. 
Tempio.  —  Gadoni  Enrico. 


SIENA.  —  Bertozzi  dottor  Astenoro,  Biagi 
Carlo,  Forteguerri  march.  Laudomia,  Longo 
Cesare,  Marchetti  Luigi,  Mengozzi  Guido, 
Tartari  Enea,  Venturini  dott.  Domenico. 

SONDRIO.  —  Gazzera  nob.  Costanzo. 

S.  Pietro  Berbenno.  —  Gioda  Giuseppe. 

TORINO.  —  Adami  Giovanni,  Cardetti  Atti- 
lio, Cassina  ing.  cav.  Giovanni,  Cattanei 
ing.  Raimondo,  Delagénière  ing.  Charles, 
De  Maria  Valentino,  Ferrerò  Giulio,  GAL- 
LO-RICOTTI GIUSEPPINA,  Giachino  Er- 
nesto, Giacobino  Oresto,  Gibello  Aggiunto 
G.  B.,  Giorda  Angusto,  Gugliehn ino  Carlo, 
Lombardi  Giacomo,  Maffei  Carlo,  Majoli 
Angelo,  Mezzacapo  ten.  Vincenzo,  Monze- 
glio  Luigi,  Morsolin  Francesco,  Mottino 
Qiovanni,  Peluffo  Dalmazzo,  Pianta  An- 
gelo, Rosa  rag.  Armando,  Rosso  Giovanni, 
Sforza  dott.  nob.  Michele,  Stella  Angelo 
Giosuè,  Vacchino  Giovonni,  Vaudano  rag. 
Ronzo,  Vizzotto  Ferruccio. 

Aosta.  —  Cerise  prof.  Francesco,  Lacchio  At- 
tilio, Nelva  Stellio  geom.  Pietro,  Viotti  Er- 
nesto. 

Cambiano.  —  Pignari  Luigi. 
Caselle  Torinesi.  —  Ansaloni  Giuseppe. 
Ivrea.  —  Arbore  Paolo,  Dolando  Giuseppe. 
Moncalieri.  —  Mayor  des  Planches  bar.  Ed- 
mondo. 

Perosa  Argentina.  —  Scbaeffer  Alberto. 
Pinerolo.  —  Asinari  di  Bernezzo  conte  Vit- 
torio. 

Rosta.  —  Vernerò  Michele. 
<S.  Antonino  di  Suso.  —  Capitanio  ing.  Ales- 
sandro. 

Torre  Pellice.  —  R.  F.  Folliott  Poovel. 

TRAPANI.  —  Solina  Rocco. 

TREVISO.  —  Biron  Ferruccio,  Garatti  Vitto- 
rio, Salmasi  Guido,  Usigli  Bruno,  Usigli 
Giorgio. 

Cappella  Maggiore.  —  Longhini  Antonio. 
Conegliano.  —  Gioì  Giovanni,  Orsi  Guido,  Pra- 
della  Pietro. 

Postagno.  —  Rossi  Adolfo. 

UDINE.  - —  Rizzani  cav.  Leonardo,  Venier 
Giusto,  Vittorello  Vittorio. 

Brischis.  —  (fraz.  di  Rodda)  Blasutig  Valen- 
tino, Manzini  Ferdinando. 

Paluzza.  —  Ortis  Giovanni. 

Resiutta.  —  Zinossi  Pietro. 

Rivignano.  —  Raffin  Ernesto. 

Timau.  ■ —  Mentii  Patrul  Giambattista. 

VENEZIA.  —  Alessi  Dino,  Antonelli  Giulio, 
Cecchotto  Albino,  Da  Via  Luigi,  Fano  av- 
vocato Marco,  Gilli  cav.  magg.  Ippolito, 
Lombardi  Attilio  Alberto,  Loschi  Costanzo, 
Poli  dott.  Dante,  Spada  Nicolò,  Zorzi  nob. 
Adriano. 

Ceggia.  —  Melchiori  Mario,  Stolti  Alessandro. 

Dolo.  —  Zebellin  Antonio. 

Mirano.  — -  Pelale  dott.  Luigi. 

VERONA.  —  Astori  Odoardo,  Bagnani  cava- 
liere magg.  Ugo,  Bertelè  Attilio,  Bonazzi 
Odoardo,  Ettorre  Enrico,  Giupponi  avvo- 
cato Giuseppe,  Guglielmini  Vittorio. 

Bosco  Chiesanuova.  —  Da  Madice  Natale,  De 
Silvestri  Giovanni,  Girlanda  Giovanni. 

S.  Giovanni  Lupatoto.  —  Venturini  Aurelio. 

VICENZA.  —  Bassano.  -  Crespi  Decio,  Lucietto 
aw.  Giacomo. 

Breganze.  —  Pedon  Rino. 

Recoaro.  —  Bertoldi  Giovanni,  Guasina^Sera- 
fino. 

COLONIA  ERITREA.  —  Adi  Tigri.  -  Roma- 
gnoli Francesco. 

Merco.  —  (Somalia  Ital.)  Pàntano  cav.  cap.  Ghe- 
rardo. 

Mogadiscio.  —  (Somalia  Ital.).  -  Capri  ten.  Gio- 
vanni, Dal  Cauto  ten.  Averardo,  Gentile 
Adelchi.  Marconi  ten.  Annibale,  Vitali  te- 
nente Giuseppe. 

Estero. 

EUROPA. 

Austria  Ungheria. 

VENEZIA  GIULIA.  —  Trieste.  -  Gozzi  Pie- 
tro, Nordio  Ettore,  Nordio  Umberto,  Pa- 
sutto  Emilio. 

Muggia.  —  Frausin  Nicolò. 

Yolosco.  —  Eberbardt  Guido. 

TRENTINO.  —  Lavis.  -  Corradini  Rodolfo. 

Mezolombardo.  —  Maturi  Leone. 

Riva.  —  Bovi  Giacomo. 

Trento.  —  Società  Concorso  Forestieri  del  Tren- 
tino, Togni  Giulio. 

PROVINCIE  DIVERSE.  —  Ungheria.  -  Fiume. 
-  Ungar  Lodovico. 


Belgio. 

Bruxelles.  —  Todros  ing.  Ernesto. 
Gembloux  (Naniur).  —  Donadoni  Mazzino. 

Francia. 

Nizza  Marittima.  —  Bermond  Felice,  Bofifa 

Angelo,  Bosio  Prospero,  Fossati  Eugenio, 

Ghiglion  Alfredo. 
Parigi.  —  Gentili  comm.  Eugenio.'-Huge  Paul, 

Sercy  George,  Steckel  Frànck,  Stigìer  ing. 

Charles. 

Terneuil  (Eure).  —  Ferrand  Andrea. 

Principato  di  Monaco. 
Montecarlo.  —  Picco  Luis. 

Germania, 

Berlino.  —  Eichwede  Bruno. 
Cologne.  —  Chartier  Alberto. 
Frankfurt  à  Mein.  —  Toluzzo^Giuseppe. 
Monaco  di  Baviera.  —  Reissig'avv.  Bernardo. 
Oettingen.  —  D'Accriscio. 

Grecia. 

Canea.  —  Canzio  Giovanni. 

Inghilterra. 

Londra.  —  Knappert  Gustavo,  Lichtenstandt 
August. 

Spagna. 

Badalona.  —  Valls  Antonio. 
Barcellona.  —  Molina  Mamiel,  Terdigò  Moreno 
Jaime. 

Svizzera. 

CANTON  DI  LUCERNA.  —  Lucerna.  -  Bar- 
toletti  Carlo,  Vanterò  Giovanni. 

CANTON  DI  VAUD.  —  Losanna.  -  Parvis 
Attilio  I.  B. 

CANTON  TICINO.  —  Brissago.  -  Nosetti 
Pietro, 

Lugano.  —  Baranzelli  Pasquale. 

AFRICA. 

EGITTO.  —  Alessandria  d'Egitto.  -  Calanna 
Guglielmo,  Gorra  ing.  Henry. 

NORD  AMERICA. 
Stati-Uniti. 

Detroit.  —  Stearns  Frederick.  Kimbal. 
New  York.  —  Taylor  Howard. 
Passedina.  —  Bissell  H.  S. 

SUD  AMERICA. 
Repubblica  Argentina. 

Buenos  Ayres.  —  Biggi  dott.  Giovanni,  Bri- 
gnardello  Oreste,  Carabelli  F.  A.,  Mar- 
chetti Andrea,  Piaggio  Giacomo,  Ravenna 
Eugenio. 

Brasile. 

Parò.  —  Turri  Enrico. 

Uruguay, 
Montevideo.  —  DEVINCENZI  MATILDE. 

ASIA. 

India. 

Bombay.  —  Gutttnann  F. 


Soci  annuali  al  31  luglio  1906  .  N.  50  837 
Soci  annuali  Inscritti  dal  1  al  31 

agosto  1906   »  547 

N.  51  381 

Morti,  lrreperiblli.'depennati  dal 

31  ottobre  1905  >  212 

Soci  annuali  al  31  agosto  1906  g  N.  51  142 
Soci  vitalizi  al  31  luglio  1906  N.  1142 
»        »     Inscritti  dal  1  al 

31  agosto  1906     »        1  151 

Totale  N.  52  293 


Ufficio  di  Redazione  :  Tonrlng,  Via  Monte  Napoleone,  14. 

Direttore  della  Rivista  :  Prof.  Ottone  Brentari. 
Gerente:  Attilio  Dalla  Cola. 


CAPRIOLO  e  MASSIMINO  -  MILANO 
Via  F.  Guicciardini,  5. 


9/4,505 

RI 

ANNO  XII.  -  N.  li  GRATIS  AI  SOCI  DEL    TOURING  NOVEMBRE  iooó 


SOMMARIO:  —  Appunti  alla  Carta  d'Italia  al  25o  ooo  del  Touring  Club  Italiano,  (Luigi  Vittorio  BertarelLi).  —  Edifici  moderni  a  Milano.  — 
Ferrovie  Valle  Brembana.  —  La  Provincia  di  Torino  all'Esposizione,  (Ing.  Massimo  Tideschi).  —  Varie  notizie  stradali.  —  Pro  e  contro 
i  paracarri.  —  La  nuova  strada  delle  Centovalli,  (Felice  Manfredi)  —  Una  nuova  strada  su  un  tratto  del  Lago  di  Como  superiore.  (Gero- 
lamo Terri)  —  Automobilismo,  (Ing.  Effren  Magrini).  —  Notizie  varie  di  automobilismo  —  Ciclismo.  —  Nelle  Alpi  Apuane,  [(Nardo 
Bennati).  —  Dogane  e  dazi.  —  Sezione  legale. —  Comunicati  e  notizie  del  Touring.  —  Elenco  dei  candidati.  -  Premi  ai  soci  benemeriti. 


PAGAMENTO 
DELLA  QUOTA  ANNUALE 
per  il  1907. 


Si  rammenta  ai  soci  che 


entro  il  15  gennaio 


deve  venir  pagata  la 


che  è  di 


quota  per  il  1907 


L.  6  — 


per  i  Soci  abitanti  nel  Regno;  di 


L.  8  — 


per  i  Soci  dell'estero. 


* 

*  * 


Saremo  molto  grati  a  quei  Soci  che  anticiperanno  quanto 
più  è  possibile  l' invio  della  quota,  per  rendere  cosi  più 
! facili  le  registrazioni  relative. 


* 

*  * 


Appena  ricevuta  la  quota,  invieremo  ai  rispettivi  Soci  il 
alloncino  che  rende  valida  la  tessera  per  il  1907,  e  che 
lerve  come  ricevuta  della  quota. 


* 

*  * 


A  quei  pochissimi  soci  del  1906  che  non  hanno  ancora 
'agata  la  loro  quota,  ricordiamo  che  essi  non  riceveranno 

primi  quattro  fogli  della  Carta  d'Italia  del  Touring,  che 
aranno  distribuiti  ai  soci  entro  il  dicembre  di  quest'anno. 


ANNUARIO  GENERALE  1907 


Il  provvedimento  di  completare  la  nostra  inchiesta 
per  l'Annuario  Generale  approfittando  anche  della 
collaborazione  spontanea  dei  nostri  Soci,  ha  dato 
buoni  risultati,  poiché  molte  risposte  sono  già  per- 
venute dalle  più  disparate  località,  a  mezzo  del  mo- 
dulo d'inchiesta  che  abbiamo  allegato  alla  rivista  di 
ottobre.  Tale  risultato  ci  conforta  nella  fiducia  che 
abbiamo  nella  collaborazione  intelligente  e  disinte- 
ressata dei  nostri  soci,  ed  è  per  questo  che  ripetiamo 
l'  inserzione  del  modulo  nel  presente  fascicolo  con 
viva  raccomandazione  a  tutti  i  nostri  Soci  di  por- 
tarvi la  loro  attenzione. 

Noi  abbiamo  intenzione  di  fare  dell' 

ANNUARIO  GENERALE  1907 

come  sempre  un  volumetto  pratico,  conciso,  completo 
di  notizie  precise,  che  possa  servire  sia  per  consul- 
tazioni al  tavolo,  che  per  viaggi,  sia  pel  turista,  che 
per  l'uomo  d'affari. 

I  Soci  si  saranno  accorti  che  noi  siamo  andati  mano 
mano  migliorando  l'annuario  e  che  siamo  andati  ar- 
ricchendolo di  rubriche  e  di  informazioni.  Col  sus- 
sidio del  questionario  che  sottoponiamo  a  tutti  i 
nostri  Soci,  noi  siamo  in  grado  di  assicurarli  che 
l'euizione  1907  sarà  ancor  più  completa,  perchè  nuove 
informazioni  domandiamo  sui  servizi  pubblici  con 
automobili,  sulle  società  sportive,  sulle  curiosità,  sulle 
escursioni,  sui  passi  alpini,  sui  rifugi,  ecc.,  ecc. 

I  nostri  soci  giustamente  esigono  che  l'Annuario, 
diventato  oramai  un  libro  di  utilità  generale  ed  una 
specie  di  piccola  enciclopedia,  sia  perfetto:  è  a  loro 
quindi  che  noi  ci  rivolgiamo  perchè  vogliamo  con- 
fortare questa  giusta  pretesa  col  soddisfare  alla 
nostra  cordiale  richiesta  di  collaborazione  ;  che  sarà 
poi  per  loro  giusto  titolo  di  vanto  l'avere  contribuito 
alla  maggiore  perfettibilità  di  un  volume  che  tanti 
servigi  rende  ormai  non  solamente  ai  Soci,  ma  alla 
generalità  dei  turisti,  degli  studiosi,  alle  amministra- 
zioni, Istituti  pubblici,  ecc. 

I  nostri  soci  pensino  che  mercè  loro  V Annuario 
del  Touring,  è  il  solo  libro  in  Italia  che  può  avere 
60  mila  collaboratori. 
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Appunti  alla  Carta  d'Italia  al  250.000  del  Touring  Club  Italiano 


La   data   di   pubblicazione   dei   primi  otto  fogli 


Ritorno  ora  da  Roma,  ove  ho  compiuto,  nell'Istituto 
Geografico  De  Agostini  &  C,  la  mia  solita  rivista  del 
lavoro  della  Carta  d'Italia  al  250000. 

Ormai  l'avviamento  della  grandiosa  impresa  è  com- 
pleto, l'assetto  del  personale  quasi  definitivo,  1  posti  del- 
l'organico creato  all'uopo  sono  pressoché  tutti  coperti 
per  quanto  riguarda  la  preparazione,  il  disegno  e il  in- 
cisione, e  stanno  per  esserlo  per  quanto  riguarda  la 
stampa. 

Allo  stato  delle  cose  m'è  grato  di  poter  assicurare 
che  i  primi  quattro  fogli  che  si  pubblicheranno  —  To- 
rino (9),  Milano  (10),  Genova  (16),  e  Venezia  (13)  —  po- 
tranno esser  spediti  alla  fine  di  dicembre,  ed  i  quattro 
fogli  susseguenti  —  Civitavecchia  (27),  Roma  (28),  Pro- 
sinone (34),  Napoli  (35)  —  saranno  pronti  verso  fine  feb- 
braio prossimo.  Quattro  altri  fogli  sono  già  iniziati. 

La  parte  ora  avviata  si  presenta  soddisfacentissima. 
Ogni  dettaglio  si  risente  della  competenza  direttiva,  non 
meno  che  della  coscienza  degli  esecutori,  tra  cui  si  con- 
tano cartografi  e  incisori  di  altissimo  valore,  dei(  quali 
avremo  occasione  di  parlare  più  tardi,  quando  l'opera 
loro  sarà  tra  le  mani  dei  soci. 

L'impianto  grafico  dei  termini  geodetici  della  carta 
fu  curato  allo  scrupolo,  e  il  reticolato  sulla  pietra  è  or- 
mai tutto  predisposto  con  sapiente  precisione.  La  proie- 
zione naturale  adottata  fa  sì  che  la  parte  disegnata  dei 
fogli,  in  apparenza  rettangolare,  sia  in  realtà  un  trapezio 
(come  la  carta  al  ioo  000  dell'Istituto)  insensibilmente 
più  stretto  in  alto  (nord  della  Carta)  che  in  basso  (sud 
della  Carta),  e  ciò  perchè  i  lati  destro  e  sinistro  di  cia- 
scun foglio  sono  proiezione  di  meridiani  concorrenti  al 
polo.  Quanto  al  lato  superiore  ed  inferiore  di  ciascun 
faglio,  sono  linee  curve  impercettibilmente,  anziché  linee 
rette  come  appaiono  all'  occhio,  poiché  risultano  dalla 
proiezione  su  di  un  piano,  di  circoli  massimi  (paralleli). 
Da  questi  effetti  della  proiezione,  deriva  che  il  campo  dise- 
gnato di  ciascun  foglio  è,  nel  senso  della  larghezza,  leg- 
germente maggiore  nei  fogli  del  mezzodì  d'Italia,  che 
in  quelli  del  settentrione,  e  siccome  i  fogli  sono  tutti 
ugualmente  grandi,  è  il  margine  bianco  del  contorno  il 
quale  va  calando  da  nord  a  sud. 

Ogni  foglio  contiene  esattamente  un  grado,  tanto  nel 
senso  del  meridiano  che  in  quello  del  parallelo:  è  perciò 
di  formato  molto  comodo  e  coincide  con  sei  fogli  della 
carta  al  100  000  dell'I.  G.  M. 

Il  campo  disegnato  è  chiuso  da  una  cornice  in  cui 
longitudine  e  latitudine  sono  segnate  (tanto  a  partire 
da  Monte  Mario,  caposaldo  nazionale,  quanto  da  Green- 
wich,  caposaldo  classico)  di  dieci  in  dieci  minuti. 

Nel  vuoto  della  stessa  cornice  sono  prolungate  e  quo- 
tate le  curve  di  livello  in  limine  del  margine  e  sono  com- 
pletati in  carattere  bastoncino  sottilissimo  e  affusolato 
i  nomi  tronchi  della  cornice  stessa.  Esternamente  al1  a 
cornice  sono  i  numeri  e  le  lettere  con  cui  una  quadretta- 
tura ideale  permetterà  al  turista  di  trovare  rapidamente, 
coll'uso  dell'indice  che  accompagna  ciascun  foglio,  qual- 
siasi nome  contenuto  nella  carta. 

Gli  indici,  veramente,  saranno  due.  Uno  generale  per 
tutta  la  Carta  d'Italia,  e  questo  verrà  pubblicato  a  la- 
voro finito.  Il  suo  scopo  è  di  servire  a  trovare  con  una 
semplice  rubrica  alfabetica  di  immediato  uso,  in  quale 
foglio  della  carta  e  in  quale  punto  del  foglio,  è  posto  un 
paese,  un  fiume,  un  monte. 

L'altro  indice  ha  lo  stesso  compito  limitatamente  a 
ciascun  foglio  ed  esce  perciò  mano  mano  che  la  Carta  si 
pubblica.  Quest'indice  non  sarà  però  totalmente  arido. 
A  fianco  di  certi  nomi  conterrà,  compatibilmente  collo 
spazio,  due  notizie  interessanti:  l'altitudine  per  i  monti. 


l'indicazione  dei  servizi  di  posta,  telegrafo,  coi  relativ 
orari  e  dei  carabinieri  per  le  località  che  ne  sono  fornite 
Un'altra  differenza  vi  sarà  fra  i  due  indici,  ed  < 
nella  toponomastica  e  sopratutto  nell'accentazione  de 
nomi.  E'  noto  che  le  schede  del  censimento  nazionali 
del  1902  facevano  una  speciale  inchiesta  su  questo  in  1 
teressante  argomento.  Tali  schede,  in  deposito  attuali)) 
mente  all'Accademia  dei  Lincei,  debbono  essere  spogliatili 
per  dedurne  i  risultati  dell'indagine  e  questi  saranno  con  J 
segnati,  sperasi  con  sufficiente  prontezza,  in  una  pubbli  J 
cazione  ufficiale  di  Stato,  che  farà  testo  in  materia. 

Uindice  nostro  dei  fogli  non  ha  voluto,  per  ora,  arri! 
schiare  una  accentazione  di  propria  iniziativa,  nella  spe- 
ranza che  a  ciò  provveda  lo  Stato  in  tempo  utile  e  eh 
del  suo  giudizio -possa  valersi  Vindice  generale  nostrcfjj 
Che  se  questo  non  ci  fosse  concesso  dalle  lentezze  burojj 
cratiche,  provvederà  a  suo  tempo  il  Touring  con  uni 
inchiesta  propria,  originale. 

Seguendo  consigli  venutici  da  diverse  autorevoli  fonti:] 
l'indicazione  clivometrica,  cioè  la  classificazione  dell;  fi 
pendenza  stradale  con  tratte  di  diverso  colore,  fu  circcl 
scritta  alle  sole  strade  di  grande  comunicazione,  m  omagij 
gio  a  una  maggior  chiarezza  della  Carta.  Le  strade  se  j 
condarie  essendo  segnate  con  grande  finezza,  sarebber.i 
riuscite  alquanto  ingombre  (a  giudizio  di  competentisl 
simi)  da  una  notazione,  interessante  sempre,~ma  forse  e|l 
cessiva  in  una  carta  al  250000;  poiché  non  dobbiam|j 
mai  perdere  di  vista,  che  la  scala  impone  ad  una  cartji 
degh^mprescindibiii  caratteri  di  cernitae  di-misura,  senzji 
dei  quali  essa  non  risponderebbe  agli  scopi.  Per  lo  stess  i] 
concetto  le  indicazioni  di  distanza  furono  alquanto  d: 
minuite  accettandosi  la  massima  di  segnarle  per  le  grano! 
comunicazioni  e  per  quelle  altre  che  abbiano  un  interessi 
sensibile 

Circa  la  correzione  della  Carta,  e  sopratutto  per  \'a£ 
giornamento  di  essa,  il  Touring  si  è  messo  in  condizioni 
di  particolare  sicurezza.  Al  di  fuori  degli  sforzi  che  Li 
stesso  Istituto  Geografico  De  Agostini  &  C.  va  facendjj 
in  proposito,  col  procurarsi  i  documenti  più  accreditai 
e  recenti  presso  i  diversi  Ministeri,  il  Touring  si  è  messfj 
in  cordiale  relazione  cogli  Uffici  del  Genio  Civile -e  quel: \ 
Tecnici  Provinciali,  come  pure  con  quelli  Tecnici  dei  mad 
giori  comuni  e  da  essi  ebbe  aiuti  preziosi.  L'indicazioni 
delle  opere  ultimamente  fatte -sulle  strade  sarà  così  I 
più  possibile  esatta  e  attuale. 

Ai  propri  consoli,  a  persone  notoriamente  amictjj 
del  Touring  e  colte,  esso  ha  ora  anche  mandato  strali; 
locali  della  Carta,  moduli  d'inchieste  locali,  quesiti  pn.l 
cisi  su  indicazioni  locali,  su  incertezze  di  nomi  o  di  cosi 
in  modo,  che  la  Carta  sia  monda  il  più  possibile  da  sbag! 
e  da  notizie  arretrate.  In  questa  parte  di  collaboraziorj 
rifulgerà  la  forza  del  Touring. 

Se  lo  spazio  non  mi  fosse  conteso  da  tanti  altri  arg( 
menti,  che  affollano  la  Rivista  e  vi  hanno  diritto  di  viti, 
vorrei  poter  estendermi  a  dare  notizie  tecniche  intorni 
alla  nostra  Carta,  da  cui  i  soci  potrebbero  sempre  pi  1 
attingere  la  persuasione,.che  in  questo  lavoro  verrà  coi 
segnato  davvero,  in  nuova  forma,  ciò  che  di  meglio  hanni 
creato  gli  immani  lavori  precedenti  dell'I.  G.  M.,  co 
l'aggiunta  di  quanto  il  tempo  ed  i  concetti  nuovi  su$ 
geriscono  di  sommarvi.  Una  carta  ben  fatta  è  come  M 
libro  scientifico  che  del  passato  mantiene  la  tradizion 
sfrondandola  dalla  parte  caduca  e  rinnovandola  ce 
nuove  scoperte.  Io  auguro  che  il  consenso  dei  soci  poss 
far  credere  al  Touring  di  essersi  almeno  un  po'  avvic 
nato  a  quest'ideale,  che  è  nel  suo  pensiero. 

L.  V.  Bbrtareixi 
■Capo  Seaione  Strade. 


RIVISTA  MENSILE 


331 


Edifici  moderni  a  Milano 


Gli  Italiani  e  stranieri  che  rividero,  in  occasione 
della  grandiosa  esposizione,  Milano  dopo  alcuni  anni  di 
assenza,  trovarono  la  città  non  soltanto  ingrandita, 
ma  anche  rifatta,  ed  adorna  di  nuovi,  maestosi  edifici 
pubblici  e  privati,  sorti  in  questi  ultimi  tempi,  e  prova 


Giannino,  Filippetti  dott.  Angelo,  Gobbi  prof.  Ulisse, 
Jorini  prof.  ing.  Antonio,  Piola-Daverio  ing.  Piero  e  Pugno 
ing.  Francesco,  ai  quali  si  associarono  i  signori:  Accenti 
ing.  Ettore,  Albertini  ing.  Cesare,  Bordoni-Uffreduzzi 
dott.  Guido,  Caminada  Luigi,  De  Marchi  prof.  Attilio, 
Fortis  Carlo,  Goldoni  maggiore  Alberto,  Minorini  ing. 
Francesco,  Noseda  Aldo,  Verga  dott.  Ettore. 

Da  questa  monografia,  per  gentile  concessione  dei 
compilatori,  togliamo  i  seguenti  cenni,  su  alcuni  dei  pa- 
lazzi di  recente  sorti  a  Milano. 

Palazzo  Bagatti  Valsecchi,  in  via  Gesù,  5.  —  E'  in 
stile  del  1500,  ed  ha  due  facciate,  una  verso  Via  Gesù 


Palazzo  Bagatti  Valsecchi. 

eloquente  del  fiorire  degli  studi  architettonici  nella  no- 
stra città. 

1  •  Di  tutte  queste  novità  si  dà  relazione  in  una  bella  mo- 
nografia pubblicata  dal  Municipio  nello  scorso  anno 
;in  occasione  del  congresso  di  navigazione,  e  che  venne 


 rinr 

Palazzo  della  Borsa  (Architetto  L.  Broggi). 

ripubblicata  e  distribuita  in  occasione  di  altri  congressi. 

Di-  tale  importante  pubblicazione  l'Amministrazione 
Municipale  incaricava  un  Comitato,  composto  dai  signori 
:Barzanò  ing,  Carlo,  Bcltranv  arch.  Duca,  Ferrini  ing. 


Palazzo  delle  Assicurazioni  Generali  di  Venezia  (Arch.  L.  Beltrami). 


e  l'altra  più  ampia  verso  Via  S.  Spirito,  dal  corpo  centrale 
mediano  leggermente  arretrato,  con  una  bellissima  loggia 
a  colonne  al  primo  piano.  Nella  ricca  e  geniale  decora- 
zione delle  fronti,  delle  corti,  dei  saloni,  eseguita  a  cura 
dei  nobili  proprietari  Fratelli  Bagatti-Valsecchi,  lo  stile 
prescelto  ebbe  una  fedelissima  riproduzione;  U  palazzo 
contiene  oggetti  d'arte  e  particolari  ornamentali,  dell'e- 
poca alla  quale  l'edificio  è  improntato. 

Di  fronte  a  questo  palazzo  in  via  S.  Spirito  7,  gli 
stessi  fratelli  Bagatti-Valsecchi  progettarono  e  fecero 
erigere  un  altro  riuscitissimo  edificio  in  istile  lombardo 
del  rinascimento,  colla  facciata  a  mattoni  a  vista  e  deco- 
razioni in  terra  cotta.  Le  due  finestre  del  piano  terreno, 
laterali  alla  porta  principale  d'ingresso,  portano  due 
ricche  ed  eleganti  inferriate,  fedelmente  riprodotte  da 
quelle  del  Palazzo  Besta  in  Teglie  L'atrio  ed  alcune  sale 
hanno  bellissimi  soffitti  in  legno  e  cassettoni,  in  parte 


I 
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originali,  in  parte  riprodotti.  Il  cortile  è  assai  genialmente 
decorato  con  graffiti  di  ottima  esecuzione,  che  rappresen- 
tano antichi  monumenti  lombardi. 

Palazzo  della  Borsa.  —  Lo  stile  dell'edificio  è  quello 
del  seicento,  ispirato  alle  costruzioni  romane  dell'epoca 


Palazzo  delle  Poste  e  Telegrafi  (Arch.  Paolo  Cesabianchl). 

papale.  Le  lesene,  la  gronda,  i  pilastri,  i  contorni  di  porta 
e  finestra,  le  membrature  decorative  in  genere  sono  ese- 
guite con  pietra  di  Finalmarina,  gli  sfondati  in  lastre  di 
cemento  di  getto  ad  imitazione  della  stessa  petra. 

Il  salone  interno  ha  l'altezza  di  m.  14,  e  la  superficie 
di  mq.  875,  con  un  porticato  perimetrale  sostenuto  da 


Palazzo  delle  Ferrovie  Mediterranee  (Arch.  Enrico  Combì). 

colonne  in  marmo  lucido  di  Serravezza.  Nell'ornamen- 
tazione del  salone,  ottimamente  riescito,  oltre  ai  fregi 
in  bianco  ed  oro,  predominano  gli  accessori  in  ferro  bat- 
tuto :  e  sulla  facciata,  la  porta  principale  è  adorna  di  due 
statue  simboliche  dello  scultore  Achille  Alberti. 

Il  vestibolo  principale  è  decorato  da  buoni  affreschi 
del  Comolli,  rappresentanti  i  trionfi  dell' Industria  e  del 
Commercio. 

Il   Palazzo    delle  Assicurazioni    generali   di  Venezia, 

è  completamente  rivestito  all'  esterno  con  ceppo  gen- 


tile :  un  nicchione  decorato  da  un  mosaico  a  fond 
d'oro  fra  due  robuste  lesene,  costituisce  il  motivo  dell 
parte  centrale  della  facciata  verso  piazza  Cordusio, 
fastigio  della  quale  si  innalza  una  cupola  ricoperta  d'ai 
desie,  e  sormontata  da  uno  svelto  cupolino  metallico. 

In  vicinanza  a  Piazza  Cordusio,  colla  fronte  princ: 
pale  verso  Via  Bocchetto,  da  poco  tempo  venne  compiut 
ed  aperto  al  pubblico  il  tanto  atteso  Palazzo  dell 
Poste  e  Telegrafi,  che  è  opera  dell'architetto  Paolo  Ce 
sabianchi,  eseguito  dal  Genio  Civile. 

Fra  gli  edifici  di  Foro  Bonaparte  e  Piazza  Castellc 


Palazzina  Breda  (.Arch.  Paolo  Formenti). 

va  ricordato  il  grandioso  Palazzo  delle  Ferrovie  Mediter 

ranee  eretto  su  disegno  dell'architetto  Enrico  Comb 
dall'impronta  sobria  e  severa,  genialmente  temperata\ 
dalla  corretta  eleganza  dei  particolari  decorati. 

Specialmente  commendevole  per  la  ricchezza  e  l'è 
leganza  decorativa,  è  la  Palazzina  Breda  in  Via  Palec 
capa  presso  la  Ferrovia  Nord,  su  progetto  dell'  archi tett 
Carlo  Formenti.  E'  questa  palazzina  in  istile  del  170C 
stile  che  l'autore  ha  egregiamente  interpretato  nei  pai 
ticolari  delle  ornamentazioni  in  pietra  ed  in  quelli 
ferro  battuto  che  si  hanno  nella  facciata  e  sull'attico 
e  cosi  pure  nella  decorazione  degli  ambienti  principal: 
molto  razionalmente  distribuiti. 

In  Via  Gaetano  Donizetti,  su  disegno  dell'architett 


Casa  Masson  (Arch.  A.  Brusconi 


Zanoni,  venne  costruito  il  Villino  Galbiati  ben  equili 
brato  e  nei  particolari  decorativi  e  nel  movimento  delle 
masse. 
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La  serio  di  edifìci  degni  di  nota  eseguiti  nell'ultimo 
ventennio  in  Milano  è  fortunatamente  molto  estesa,  ed 
il  visitatore  potrà  accertarsene  percorrendo  le  vie  della 
nostra  città.  Anche  in  località  meno  centrali  sono  sorte 
semplici  case  d'affitto,  ma  che  per  l'accurata  esecuzione, 
la  buona  distribuzione  degli  ambienti  e  la  corretta  ele- 
ganza della  decorazione  nelle  fronti,  dimostrano  come  il 


Palazzo  Principe  Gonzaga  (Arch.  C  Arpesam). 


problema  edilizio  possa  trovar  soluzioni  sotto  ogni  ri- 
guardo soddisfacenti  nelle  sue  più  svariate  ed  anche  più 
modeste  manifestazioni.  Per  tacere  di  altre  numerose,  ci 
piace  a  questo  pr  >posito  citare  la  Casa  Masson  costrutta 
in  Corso  Indip~  ìdenza,  nei  pressi  di  Porta  Monforte,  su 
progetto  dell'architetto  A.  Brusconi,  che  si  è  ispirato  con 
molta  sobri  :tj.  allo  stile  che  fioriva  nel  secolo  xvm. 


Molti  giovani,  e  fra  questi  alcuni  ricchi  d'ingegno  e 
di  fantasia,  hanno  pagato  il  loro  tributo  alla  moda,  sbiz- 
zarrendosi nelle  forme  del  nuovo  s  i  le  floreale:  il  risultato 


Palazzo  Chiesa  (Architetti  G.  B.  Borsani  e  A.  Savoldi). 


nel  campo  architettonico,  non  è  però  tale  che  possa  in- 
durre a  soverchia  compiacenza,  sicché  giova  sperare  che 
la  nuova  tendenza  tocchi  a  maggiori  originalità. 

Un  esempio  notevole  di  applicazione  di  stile  lom- 


bardo alle  abitazioni  civili  si  ha  nel  Palazzo  Principe 
Gonzaga,  in  via  S.  Gerolamo,  dell'  ing.  C.  Arpesani,  il 
quale  presenta  una  fine  ed  accurata  riproduzione  dei 
motivi  decorativi  originali  dell'epoca. 

Lungo  il  corso  Venezia,  da  qualche  anno  venne  com- 
piuto il  Palazzo  Chiesa,  su  progetto  degli  architetti  G. 
Batt.  Borsani  e  A.  Savoldi,  i  valenti  restauratori  del  pa- 
lazzo dei  Giureconsulti,  che  hanno  saputo  collaborare  con 
geniale  individualità  lo  studio  diligente  dell'architettura 
dell'Alessi  e  del  Seregni.  Dalla  porta  d'ingresso,  per  ef- 
fetto di  ottimo  accorgimento  costruttivo,  si  ha,  colla 
prospettiva  del  cortile  principale,  lo  sfondo  allietato  dal 
verde  del  giardino  che  si  stende  fino  a  Via  Cappuccini. 

Quasi  di  fronte  ci  CclScl  Chiesa,  in  fregio  allo  stesso 
corso,  venne  nel  1903  scoperta  la  fronte  del  Palazzo  Ca- 
stiglioni,  opera  dell'  architetto  Sommaruga,  di  Milano, 
il  ben  noto  autore  del  Padiglione  d'Italia  all'Esposizione 
di  S.  Louis.  Tutta  la  decorazione  è  improntata  ad  una 
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Palazzo  Castiglioni  (Aron.  G.  Sornmaruga). 


nota  molto  individuale  di  modernità,  e  presenta  parti- 
colari assai  apprezzati.  Degni  di  nota  lo  scalone  di  im- 
ponente grandiosità,  ed  i  cosidetti  rustici,  scuderia  e  ri- 
messa, verso  Via  Marina.  Le  due  statue  fìancheggianti  la 
porta  d'ingresso,  e  che  figurano  sulla  fronte  del  palazzo 
riprodotta,  vennero  da  qualche  tempo  levate. 

Naturalmente,  l'elenco  di  costruzioni  edilizie  di  una 
città  come  Milano,  dove  numerosi  e  valenti  ingegneri  ed 
architetti  hanno  avuto  largo  campo  di  esercitare  l'arte 
loro,  non  può  riescire  che  manchevole,  dati  i  confini  assai 
ristretti  della  nostra  pubblicazione.  Fortunatamoate  la 
città  è  un  libro  aperto,  di  modo  che  una  passeggiata  per 
le  vie  e  le  piazze  potrà  offrire  a  coloro  che  si  interessano 
all'edilizia,  un  campo  vasto  e  non  infruttuoso  di  osser- 
zioni  e  rilievi 


33+ 


TOURING    CLUB  ITALIANO 


FERROVIE 


Ferrovia  Valle  Brembana. 

E'  cominciato  regcl  irniente  il  servizio  della  ferrovia 
a  trazione  elettrica  da  Bergamo  traverso  la  Valle  Brem- 
bana, sino  a  S.  Giovanni  Bianco,  che  è  di  là  della  ce- 
lebre stazione  termale  di  S.  Pellegrino. 

I  primi  passi  per  dotare  d'una  ferrovia  la  valle  .Brem- 
bana, che  con  Bergamo  ha  frequenti  commerci,  assur.se 


Ponti  di  Seilriaa. 


forma  concreta  nel  1900;  nel  1904  si  costituì  la  Società 
anonima  per  la  costruzione  della  ferrovia,  con  un  capi- 
tale azionario  di  L.  3031400,  al  quale  concorsero  la 
provincia,  i  comuni  della  valle,  istituti  di  credito  e  per- 
sone private:  per  completare  la  somma  preventivata  per 
la  costruzione  —  L.  6  o So  000  —  fu  assunto  un  mutuo 


poggio  del  presidente  della  Deputazione  provinciale,  avv. 
cav.  Bonomi  —  al  quale  fu  offerta  per  le  sue  beneme- 
renze una  medaglia  d'oro  —  e  del  deputato  di  Zogno, 
on.  Carugati,  le  difficoltà  di  indole  amministrativa,  la 
costruzione  procedette  alacremente,  cosicché  in  meno 
di  due  anni  la  linea,  ricca  di  manufatti,  tagliata  quasi 
per  intero  nelle  sponde  erte  e  rocciose  del  Brembo,  nelle 
quali  furono  scavate  non  meno  di  diciannove  gallerie, 
fu  pronta. 

Per  ottenere  la  forza  elettrica  necessaria,  la  Società 
acquistò  una  derivazione  del  Brembo  a  S.  Pietro  d'Orzio, 
qualche  chilometro  più  su  di  S.  Giovanni  Bianco,  e  vi 
stabilì  un  impianto  idraulico  per  la  creazione  dell'ener- 
gia. Come  sistema  più  adatto  per  la  trazione,  fu  adot- 


Ponte  sull'Autee. 

tato,  dopo  molti  studi,  quello  a  corrente  alternata  mo- 
nofase in  serie,  con  motore  tipo  Lamme.  Questo  si- 
stema modernissimo  è  applicato  per  la  prima  volta  in 
Italia  su  questa  ferrovia. 

Il  tracciato  della  nuova  ferrovia,  che  si  svolge  piut- 
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Galleria  di  Sedrina. 

dallaCassa  di  Risparmio  delle  provincie  lombarde,  mutuo 
da  estinguersi  col  sussidio  governativo  di  L.  5000  per 
ogni  chilometro  di  linea. 

Ottenuta  prima  una  approvazione  parziale  del  pro- 
getto, elaborato  dall'ing.  Vittorio  Gianfranceschi,  di- 
rettore dei  lavori,  questi  furono  intrapresi  subito,  im- 
piegando oltre  duemila  operai;  eliminate  col  valido  ap- 


Lungo  il  Brembo. 


tosto  tortuoso  tra  panorami  meravigliosi,  prima  d'en- 
trare in  valle  percorre  un  tratto  di  pianura,  girando 
in  semicerchio  Bergamo  dal  lato  orientale  ed  avvicinan- 
dosi poi  al  Brembo.  che  raggiunge  a  Villa  d'Alme,  dove 
ha  i  suoi  importanti  opifìci  cotonieri  l'on.  Carugati. 

E  qui,  dove  si  presenta  la  splendida  veduta  dei  due 
Almenno,  s'incontra  il  primo  ponte  in  cemento  armato, 
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battuto  attraverso  la  valle  del  lino;  poco  dopo,  di  fronte 
a  Clenessa,  col  romantico  castello  dei  conti  Roncalli, 
la  linea  entra  nella  valle  propriamente  detta. 

A  questo  punto,  sono  passate  già  quattro  gallerie; 
altre  susseguono  sul  percorso,  che  ogni  momento  muta 
panorama:  ora  è  il  monte  boscoso  che  sale  cupo  al  cielo 
come  una  piramide,  ora  l'inrj  ian+o  id  aulico  che  fornisce 
alla  Società  Schvckert  l'enc.gia  per  1  illuminazione  elet- 
trica di  Bergamo,  ora  sr  no  le  rupi  minacciose  che  sovra- 
stano il  Brembo,  ora  è  lo  splendido  anfiteatro  che  in- 
cornicia la  linea  ferroviaria  presso  il  vallone  del.Giongo 
sul  quale  s'erge  un  ponte  in  muratura  a  tre  archi,  cia- 
scuno di  venti  metri.  Presso  la  Botta,  il  treno  passa 
sotto  la  galleria  più  lunga  di  tutto  il  percorso  (m.  218); 
la  seconda  in  lunghezza,  seconda  soltanto  per  la  misera 
differenza  di  80  centimetri,  è  la  galleria  deU'Uscella. 

Ma  i  manufatti  esteticamente  più  imponenti  sono  i 
due  ponti  presso  Sedrina,  dove  la  linea  passa  dalla  mi- 
nistra alla  destra  del  Brembo.  Già  la  strada  provinciale 
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li  Grand  Hotel  di  San  Pellegrino. 


tagliata  nella  roccia,  cogli  arditi  ponti  costruiti  nel  1570, 
è  uno  splendore  d'orridezza,  che  richiama  le  antiche 
accanite  lotte  tra  guelfi  e  ghibellini;  sotto  la  luce  del- 
l'antico ponte,  dal  quale  il  semileggendario  brigante 
Paci  Padana,  inseguito  dalla  polizia,  spiccò  un  salto 
pazzo  nel  Brembo,  passa  ora  il  manufatto  in  cemento 
armato,  di  35  metri  di  luce,  seguito  a  brevissima  distanza 
da  un  altro,  di  29  metri,  sulla  Brembilla,  che  in  quel  punto 
si  riversa  nel  Brembo. 

Passando  Zogno,  capoluogo  del  mandamento,  o  l'Am- 
bria,  alla  quale  fa  capo  la  Val  Serina,  ricca  di  calamina 
ed  orgogliosa  della  memoria  del  suo  Jacopo  Palma  il 
Vecchio;  su  un  ponte  in  ferro  presso  Ruspino  s'attra- 
versa ancora  una  volta  il  Brembo  e  poco  dopo,  a  25 
chilometri  dalla  stazione  di  Bergamo,  il  treno  si  ferma 
a  S.  Pellegrino,  proprio  dietro  la  superba  mole  rosseg- 
giante del  Grand  Hotel,  donde  continua  poi  sino  a  San 
Giovanni  Bianco. 

La  linea  da  Bergamo  a  S.  Giovanni  Bianco  è  lunga 
chilometri  30. 
_~_Stazioni  intermedie  sono: 

il*  Villa  d'Almè,  presso  l'affluente  della  valle  Imagna; 
^  3  Sedrina,  presso  l'affluente  della  valle  Brembilla; 

Zogno,  capoluogo  della  vallata; 
^^jAmbria,  sbocco  della  vai  Serina  ricca  di  miniere  di 
zinco,  patria  di  Palma  il  Vecchio; 

S.  Pellegrino,  al  25*  chilometro  la  stazione  è  vi- 
cinissima al  Grand  Hotel  sulla  sinistra  del  Brembo.; 

S.  Giovanni  Bianco,  capolinea. 
La  forza  elettrica  (5000  cavalli)  potrà  mettere  in 
movimento  12  treni  in  ascesa  e  altrettanti  in  discesa. 
La  linea  comprende  20  gallerie  e  10  viadotti,  28  opere- 
in  cemento  armato. 


LE  STRADE 


La  Provincia  di  Torino  all'  Esposizione. 

La  provincia  di  Torino  si  è  assunta  come  programma 
della  sua  mostra,  di  dare  un'idea  chiara  e  precisa  del 
come  si  sia  venuto  sviluppando  il  suo  servizio  stradale 
dal  1866  ad  oggi  e  del  come  esso  oggi  funzioni  sotto  i 
suoi  svariati  aspetti. 

Ora,  se  si  tiene  presente  che  tale  provincia  è  fra  quelle 
che  maggiore  impulso  han  dato  alla  viabilità,  sia  per  la 
costruzione  che  per  la  manutenzione,  e  ciò  non  soltanto 
per  le  strade  provinciali  ma  anche  per  quelle  comunali, 
conviene  riconoscere  quanto  opportuna  ed  utile  riesca 
una  tale  mostra  che  viene  a  costituire  un  buon  esempio 
a  molte  delle  provincie  italiane. 

Lo  stand  della  provincia  di  Torino  si  trova  nel  padi- 
glione della  mostra  stradale  nella  prima  sala  a  destra 
di  chi  entra. 

In  eleganti  scaffali  e  vetrine  disposti  come  lo  indica 
l'unito  piano,  l'Ufficio  Tecnico  ha  raccolto  in  una  serie 
di  diagrammi,  carte  stradali,  pubblicazioni,  fotografìe, 
campioni  di  rocce,  tutti  gli  elementi  del  suo  complesso 
servizio  stradale. 

Seguendo  i  numeri  d'ordine  della  nostra  illustrazione, 
mi  propongo  di  dare  gli  schiarimenti  necessari,  perchè 
anche  un  profano  possa  esaminare  e  capire  questa  im- 
portante mostra. 

Premettiamo  che  molto  opportunamente  l'Ufficio 
Tecnico  ha  fatto  largo  uso  dei  grafici  per  modo  che, 
senza  compulsare  tabelle  di  cifre  si  può  a  colpo  d'ecchio 
afferrare  i  più  importanti  dati  statistici. 

Al  N.  1  un  diagramma  ci  dà  il  costo  di  manutenzione 
delle  strade  provinciali  dal  1866  al  1905;  a  sinistra  vi 
sono  gli  elementi  complessivi,  a  destra  quelli  chilcmetrici. 

Da  questo  diagramma  si  possono  rilevare  la  lunghezza 
della  rete  stradale  e  la  spesa  complessiva  divisa  in  tutti 
i  suoi  elementi,  e  cioè:  materiale,  mano  d'opera  perma- 
nente ed  avventizia,  ecc. 

Al  N.  2  un  diagramma  fatto  cogli  stessi  criteri  for- 
nisce gli  stessi  dati  per  le  strade  intercomunali  dal  1805, 
anno  in  cui  la  provincia  cominciò  ad  interessarsi  della 
viabilità  comunale  fino  al  1905. 

Il  diagramma  N.  3  si  occupa  della  costruzione  e  si- 
stemazione delle  strade  comunali  e  mette  in  evidenza 
i  sussidi  concessi  dalla  provincia  nel  periodo  1866- 191 4, 
che  raggiungono  la  cospicua  cifra  di  L.  1  551  70 2  22. 

Il  diagramma  N.  4  si  occupa  dei  sussidi  dati  dalla  pro- 
vincia ai  comuni  per  la  manutenzione  delle  loro  strade 
dal  1866  al  1904;  da  esso  risulta  che  in  tale  periodo  la 
provincia  spese  a  tale  oggetto  L.  728  706  53. 

Nel  diagramma  N.  5  spicca  chiaramente  lo  sviluppo 
progressivo  dell'Ufficio  Tecnico  tanto  in  rapporto  al  nu- 
mero dei  suoi  impiegati  quanto  in  rapporto  al  crescente 
lavoro  prodotto  dal  continuo  aumento  della  rete  stra- 
dale e  dagli  aumenti  di  bilancio  per  le  opere  pubbliche. 

Ai  numeri  6,  7,  8  e  9  quattro  eleganti  corografie 
rappresentano  la  rete  stradale  della  provincia  rispetti- 
vamente negli  anni  1866,  1882,  1895  e  1905. 

L'insieme  di  queste  quattro  carte  mette  in  evidenza 
il  rapido  e  notevole  sviluppo  della  rete  stradale  di  questa 
provincia.  Basti  il  dire  che  mentre  nel  1866  la  rete  stra- 
dale provinciale  era  di  ehm.  458  e  la  provincia  in  allora 
non  si  interessava  delle  strade  comunali,  nel  1905  le 
strade  provinciali  ascendono  a  ehm.  906  e  nello  stesso 
tempo  la  provincia  provvede  alla  manutenzione  di  ben 
1270  ehm.  di  strade  intercomunali. 

Ai  N.  10  e  1 1  due  corografie  rappresentano  la  cir- 
coscrizione dei  distretti  tecnici  fino  a  tutto  il  1905  e  'a 
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nuova  circoscrizione  andata  in  vigore  col  i°  gennaio  di 
quest'anno. 

Il  diagramma  N.  12  fa  vedere  quali  siano  le  spese 
medie  chilometriche  di  manutenzione  delle  strade  pro- 
vinciali secondo  la  loro  differente  ubicazione  e  cioè  se- 
condo che  le  strade  sono  sotto  l'influenza  della  città  di 
Torino  e  quindi  soggette  a  maggior  traffico,  o  scorrono 
in  pianura  od  in  montagna. 

Il  diagramma  N.  13  ci  fornisce  gli  stessi  dati  per 
le  strade  comunali. 

Il  diagramma  N.  14  ci  fa  vedere  quale  sia  il  progres- 
sivo aumento  dal  1866  in  poi  della  rete  stradale  pro- 
vinciale e  delle  strade  intercomunali  mantenute^  dalla 
provincia,  in  rapporto  alla  superfìcie  dei  cinque  circon- 
dari costituenti  la  provincia  di  Torino  e  il  rispettivo 
numero  degli  abitanti.  Per  questa  dimostrazione  si  scel- 
sero gli  anni  corrispondenti  alle  carte  corografiche  di  cui 
abbiamo  fatto  cenno,  e  cioè  gli  anni  1866,  1882,  1895, 
1905.  All'estremo  sinistro  e  destro  del  quadro  figurano  le 
lunghezze  delle  reti  stradali  parziali  e  totali  in  rapporto 
alla  superfìcie  ed  alla  popolazione  per  tutta  la  provincia 
e  nei  corrispondenti  quattro  anni. 

Il  diagramma  N.  15  si  occupa  delle  spese  sopportate 
dall'amministrazione  provinciale  per  la  costruzione  e 
sistemazione  delle  strade  provinciali  dal  1866  al  1905. 
Da  esso  risulta  che  tale  spesa  ascende  a  L.  10  315  27093. 

Al  N.  16  figurano  i  moduli  a  stampa  ed  i  regolamenti 
in  vigore  per  tutto  quanto  ha  attinenza  al  servizio  stra- 
dale, i 

Ai  N.  1 7  e  1 8  vi  sono  i  campioni  del  materiale  mag- 
giormente usato  per  l'inghiaiamento  delle  strade  con 
indicazione  per  ciascuno  di  essi  del  costo,  qualità,  sito 
d'estrazione.  Un  apposita  carta  precisa  l'ubicazione  delle 
cave. 

Ai  N.  19  e  20  figurano  le  relazioni  e  deliberazioni 
della  Deputazione  provinciale,  della  Commissione  per- 
manente delle  opere  pubbliche,  del  Consiglio  provinciale, 
relative  all'assunzione  in  manutenzione  da  parte  della 
provincia,  delle  strade  intercomunali,  il  modulo  di  in- 
ventario tecnico  delle  strade  provinciali,  le  relazioni 
annuali  dell'  ufficio  tecnico  e  la  contabilità  dell'  annua 
spesa  di  manutenzione  di  ogni  singola  strada.  Molto 
accurato  l'inventario  tecnico  che  fornisce  per  ognuna 
di  queste  tutti  gli  elementi  tecnici,  planimetrici,  al- 
timetrici,  che  interessa  conoscere  con  indicazione  di 
tutte  le  opere  d'arte  od  altro  di  notevole  che  vi  si  ri- 
scontra. 

Ai  N.  21V22  sono  presentate  le  fotografie  di  alcuni 
dei  manufatti  costrutti  a  cura  dell'Ufficio  Tecnico  pro- 
vinciale e  degli  attrezzi  principali  usati  per  la  manuten- 
zione stradale,  ed  i  distintivi  degli  agenti  stradali. 

Un  piccolo  ed  elegante  album  riassume  tutti  i  dati 
che  noi  abbiamo  sopra  esposti,  e  riprodotto  a  stampa 
trovasi  in  molti  esemplari  a  disposizione  del  pubblico. 

Ci  siamo  intrattenuti  minutamente  su  questa  mostra 
perchè  ci  pare  che  essa  possa  riuscire  assai  istruttiva 
circa  il  modo  di  organizzare  un  servizio  stradale.  Quando 
l'amministrazione  avrà  accolto  le  ripetute  proposte  del 
dirigente  1'  ufficio  tecnico  per  attuare  la  statistica  del 
carreggio  ed  i  saggi  delle  massicciate  —  dati  questi  che 
non  debbono  più  mancare  in  un  servizio  stradale  razio- 
nale —  l'insieme  del  servizio  della  provincia  di  Torino 
potrà  essere  citato  ancor  più  come  un  buon  modello 
della  materia. 

Nel  chiudere  questi  cenni  dobbiamo  una  parola  di 
lode  alla  Deputazione  Provinciale,  e  per  essa  al  suo 
presidente  comm.  avv.  Giordano  che  non  badando  alla 
spesa  ha  autorizzato  la  partecipazione  alla  mostra;  al 
cav.  ing.  Cesare  Corazza  dirigente  l'ufficio  tecnico  che 
la  ideò  nel  suo  complesso  e  presiedette  al  suo  ordina- 
mento; agli  ingegneri  Gilardi,  Mezzalama  e  Sponzilli, 
che  assai  efficacemente,  con  intelligenza  e  zelo,  la  coa- 
diuvarono. 

Ing.  MASSIMO  TEDESCHI. 


Il  Touring  e  la  manutenzione  stradale. 

*   -  -   

Ogni  qualvolta  al  Touring  pervengono  reclami  rela- 
tivi allo  stato  anormale  delle  strade,  il  Touring  si  ri- 
volge alla  competente  autorità,  alla  quale  fa  presentare 
i  giusti  desideri  dei  soci.  E'  con  soddisfazione  che  il 
Touring  rileva  l'interessamento  che  le  pubbliche  Ammi- 
nistrazioni dimostrano  per  le  osservazioni  che  esso  fa. 
Citiamo  qui  appresso  due  casi  recenti:  Il  primo  si  rife- 
risce alla  strada  provinciale  di  Valganna,  che,  a  cagione 
dei  lavori  di  tubazione  dell'acquedotto  comunale  di  In- 
duno  Olona,  per  trascuratezza  dell'appaltatore,  era  ro- 
vinata in  modo  da  destare  l'apprensione  dei  turisti.  La 
Deputazione  provinciale  di  Como,  avvisata  dal  Touring, 
ha  fatto  fare  un  sopraluogo,  e,  riconosciuta  la  fonda- 
tezza del  reclamo  ha  provveduto  energicamente  richia- 
mando il  sindaco  di  Induno  alla  stretta  osservanza  delle 
prescrizioni  regolarmente  stipulate. 

Un  altro  caso  è  quello  relativo  alla  strada  provin- 
ciale Sondrio-Morbegno,  rovinata  dall'irruzione  del  tor- 
rente al  Conoide  del  Tartano.  Alle  osservazioni  del  Tou- 
ring. lo  spettabile  Ufficio  tecnico  della  provincia  di  Son- 
drio, dopo  aver  detto  che  gli  automobilisti  usano  in  ge- 
nere poca  prudenza,  assicura  che  «  l'Amministrazione 
provinciale  provvederà  senza  indugio  al  ripristino  re- 
golare della  accennata  strada  per  soddisfare  alla  sicu- 
rezza e  comodità  del  transito,  giusta  l'interessamento 
preso  al  riguardo  da  codesto  spettabile  Sodalizio  >>. 

*  -•=  ~-  ~~  * 

Le  strade  comunali 
nella  provincia  di  Messina. 

^  =  --  --  — -  "J 

Dalla  relazione  che  l'ing.  Alessandro  Giunta  diresse 
al  Presidente  della  Deputazione  Provinciale  di  Messina, 
togliamo  il  seguente  brano,  contenente  osservazioni  che 
valgono  per  tutte  le  provincie  insulari  e  meridionali 
d'Italia  : 

«  Nella  nostra  Provincia,  come  pure  in  tutte  le  pro- 
vincie dell'Italia  Meridionale,  i  piccoli  comuni,  non 
pochi  dei  quali  sono  dotati  di  vasti  territori  poco  uber- 
tosi, sono  stati  i  più  oberati  di  spese.  Ed  infatti,  per 
la  legge  sulla  obbligatorietà  delle  strade,  hanno  dovuto 
sopportare  i  maggiori  gravami,  rispetto  ai  loro  patri- 
moni e  alle  loro  risorse,  per  le  accidentalità  dei  terreni 
da  superare  nelle  parti  montane,  e  per  gl'importanti  e 
numerosi  corsi  d'acqua  da  attraversare  nelle  parti  pia- 
neggianti. E  così,  mentre  questi  piccoli  centri  abitati 
si  sono  sovraccaricati  di  debiti,  in  modo  da  impegnare 
per  molti  e  molti  anni  i  loro  bilanci;  si  trovano  oggi  con 
strade  completamente  abbandonate,  tanto  che  il  piano 
stradale  di  alcune  di  esse  si  confonderebbe  con  la  cam- 
pagna adiacente,  se  gli  avanzi  delle  sue  opere  d'arte 
non  ne  facessero  rilevare  le  antiche  tracce. 

«  Questo  stato  deplorevole  in  cui  sono  state  ridotte 
le  nostre  strade  si  deve  esclusivamente  o  a  mancanza 
di  mezzi  pecuniari,  o  a  deficienza  di  direzione  tecnica, 
e  all'una  e  all'altra  causa  insieme  ! 

«  Sovente  non  si  stanziano  fondi  nei  bilanci  a  tal 
uopo,  o  se  si  stanziano  sono  in  misura  inadeguata,  stor- 
nandoli anche  spesso  per  altri  bisogni  ritenuti  più  im- 
pellenti. E  così  le  strade  vanno  sempre  più  guastandosi, 
e  in  modo  che  oggi  per  rimettere  alcune  di  esse  in  con- 
dizioni di  carreggiabili tà,  si  dovrebbe  spendere  tanto 
quanto  non  si  spese  per  la  primitiva  costruzione! 

«  Per  qualche  paese  di  montagna  si  è  avverato  anche 
questo  fatto,  e  cioè:  che  prima  della  costruzione  delle 
strade  rotabili,  provvedevano  le  antiche  mulattiere,  le 
quali,  per  la  loro  costruzione  bene  accurata,  si  tro- 
vavano in  perfetto  stato  di  conservazione  ;  ora  man- 
cano anche  queste,  poiché  in  gran  parte  sono  state  o 
usurpate  dai  proprietari  limitrofi,  o  vendute  dai  comuni, 
o  intersecate  ed  occupate  dalle  stesse  strade  rotabili  ». 
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Gli  stradini  bergamaschi 
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Stradaiuolo  o  stradino? 

Il  Municipio  di  Bergamo  ha  deciso  di  aumentare 
il  numero  e  migliorare  le  condizioni  dei  suoi  stradini. 

Attualmente  il  numero  degli  stradini  municipali  è 
di  dieci,  con  un  capo,  così  distribuiti  : 

N.  3  per  le  strade  circuenti  la  città  piana  con  riparti 
di  chilometri  8,541  cadauno  ; 

N.  4  per  le  strade  circuenti  la  città  alta  con  riparti 
di  chilometri  13,430; 

N.  1  per  le  strade  nazionali  e  provinciali  con  unico 
riparto  di  chilometri  8,693  : 

N.  1  per  le  strade  comunali  interne  dell'alta  città 
con  unico  riparto  di  chilometri  9,175  ; 

N.  1  per  le  strade  comunali  interne  dell'alta  città 
con  riparto  unico  di  chilometri  12,556. 

Se  per  le  strade  interne  e  per  le  traverse  nazionali 
e  provinciali  il  servizio  può  essere  con  qualche  sforzo 
soddisfatto,  altrettanto  non  può  dirsi  delle  strade  cir- 
cuenti la  piana  e  alta  città,  per  cui  il  bisogno  di  provve- 
dere con  congruo  personale  si  presenta  evidente. 

La  Giunta  propone  perciò  : 

r.  Conservare  per  le  strade  interne  dell'alta  città 
e  per  le  strade  nazionali  e  provinciali  lo  stradino  a  cia- 
scun gruppo  assegnato.  —  2.  Per  le  strade  interne  della 
piana  città  elevarne  il  numero  da  1  a  2.  —  3.  Elevarne 
pure  il  numero  da  3  a  6  per  le  strade  circuenti  l'alta 
città  e  da  4  a  7  per  le  strade  circuenti  la  piana  città.  — 
4.  Sciegliere  fra  questi  17  stradini,  due  capi,  uno  per 
l'alta  e  l'altro  per  la  piana  città,  i  quali,  pur  avendo 
il  proprio  reparto,  sorveglino  l'opera  degli  altri. 

L'attuale  salario  è  inoltre  elevato  da  L.  700  a  L.  900 
annue  pei  stradini,  e  da  L.  850  a  L.  108 1  pei  due  capi. 

Si  ha  così  un  maggiore  aggravio  del  bilancio,  ma  è 
certo  che  il  miglioramento  nello  stato  delle  strade  com- 
penserà il  sacrificio. 

Attualmente  sono  stanziati  in  bilancio  per  salari 
L.  7850,  delle  quali  L.  2000  essendo  sostenute  dagli 
appaltatori,  restano  a  carico  del  comune  lire  5850.  Le 
nuove  proposte  fanno  salire  questa  cifra  a  L.  13  660 
tenuto  conto  della  cifra  di  L.  2000  che  viene  rifusa  al 
comune  dagli  appaltatori:  una  maggiore  spesa  quindi 
di  L.  7810. 

Ci  permettiamo  qui  di  notare  che  i  giornali  di  Ber- 
gamo che  recano  queste  notizie  parlano  di  stradaiuoli, 
parola  che  non  riusciamo  a  trovare  nei  vocabolari.  La 
parola  giusta  è  stradino,  cioè,  secondo  Rigutini  e  Fan- 
fani  "  colui  che  fa  il  mestiere  di  lavorare  attorno  le  stra- 
de, acciottolandole,  lastricandole,  acconciandole  come- 
chessia  ,,. 

Ma  ecco  che,  se  la  parola  stradino  è  giusta,  la  sola 
giusta,  la  definizione  dei  due  illustri  filologi  è  errata. 
Lo  stradino  non  ha  nè  da  acciottolare  nè  da  lastricare 
le  strade  (che,  del  resto,  fuori  delle  città  e  borgate  e 
paesi  non  sono  affatto  acciottolate  o  lastricate,  ma  lo 
stradino  è  semplicemente  "  l'operaio  a  cui  è  affidata 
la  manutenzione  e  pulizia  delle  strade  ,,. 


!L 


Un  parere  autorevole 


Le  arterie  di  grande  comunicazione  di  Francia  hanno 
fama  di  essere  fra  le  migliori  strade  turistiche  sia  sotto  l'a- 
spetto della  costruzione  che  sotto  quello  della  manutenzione. 
Devesi  in  gran  parte  a  questo  fatto  lo  slancio  preso  dall'in- 
dustria dell'automobile  in  Francia,  di  dove  parte  ora  per 
primo  la  voce  d'allarme  per  l'enorme  usura  della  massic- 
ciata prodotta  dalle  poderose  automobili  ed  in  modo  speciale 
da  quelle  le  cui  ruote  sono  munite  di  antidérapants. 

Non  è  di  questo  però  che  intendiamo  parlare:  abbiamo 
ricordato  la  Francia  per  un  richiamo  alle  segnalazioni  delle 
sue  strade  nazionali.  Queste  sono  determinate  dai  punti 
estremi,  dalla  direzione  dell'origine  delle  distanze  e  dal  nu- 


mero d'ordine  della  strada.  In  generale  queste  determinazioni 
sono  riportate'su  tutte  le  pietre  chilometriche.  Come  norma, 
allorché  due  strade  nazionali  s'incontrano  e  si  riuniscono, 
durante  il  tratto  comune,  la  strada  mantiene  il  numero  mi 
nore:  quella  che  ha  il  numero  maggiore  lo  riprende  al  bivio 
nel  quale  le  due  strade  tornano  ad  aver  sede  propria. 

A  ciascun  crocicchio  è  posto,  nel  senso  della  strada  che 
rappresenta,  un  cartello  in  ghisa,  con  le  indicazioni  relative 
alla  medesima,  per  modo  che  sapendo  in  anticipazione  1 
numeri  delle  strade  che  successivamente  si  desiderano  per 
correre,  non  vi  è  possibilità  di  errore.  Come  è  facile  coni 
prendere  questi  cartelli  hanno  un  valore  di  controllo  solo 
per  coloro  che  hanno  studiato  in  precedenza  il  loro  itinerario 
e  conoscono  le^strade  che  vogliono   percorrere.    A  nostro 
avviso  non  è  questa  la  funzione   dei  cartelli  di  direzione 
che  debbono  dare  delle  indicazioni  a  chi  non  sa  nulla.  Ani 
messo  che  si  debba  prima  conoscere  l'itinerario,  i  cartelli 
sono  affatto  inutili.  Basta  studiare  bene  il  percorso  sulle 
Guide  regionali,  farne  magari  un  estratto,  controllarlo  su 
carte  al  100  000  e  non  c'è  bisogno  nemmeno  delle  segnalazioni 
di  pericolo  !!!... 

E  se  per  una  ragione  qualsiasi  si  dovesse  venire  nella  de- 
terminazione di  cambiare  itinerario?  Bisognerebbe  ritornare 
a  casa,  fare  un  nuovo  studio,  un  nuovo  controllo  [e^  quindi 
di  nuovo  in  marcia... 

E  gli  stranieri  che  non  è  presumibile  che  siano  in  possesso 
di  tutte  le  Guide  regionali  e  delle  carte  al  100  000,  come 
dovranno  regolarsi?... 

Lasciamo  che  le  segnalazioni  stradali  compiano  le  fun 
zioni  per  le  quali  esse  furono  create,  funzioni  che  possono 
riassumersi  nella  frase  "  informare  gli  ignari  ,,  ed  i  cartelli 
saranno  utili  a  tutti. 

Le  pietre  chilometriche  sono  una  bella  cosa,  ma  nella 
maggior  parte  dei  casi  esse  non  riescono  utili  nemmeno  ai 
pedoni  per  il  fatto  che  la  vernice  dopo  poco  tempo  se  ne  va 
e  l'incavo  dei  segni  rimane  indecifrabile. 

Accresciamo  il  numero  dei  cartelli  indicatori  e  proteg 
giamoli  contro  l'ignoranza,  renderemo  così  un  segnalato  sei 
vizio  alla  viabilità. 

(Dal  Bollettino  Ufficiale  della  Ligue  des  Chaufjeurs,  Parigi). 


Il  ritorno  alla  pavimentazione 

^        —  -  — --  -  « 

Nel  N.  452  del  periodico  La  Vie  automobile,  Poi  Ravi- 
gneaux  scrive  un  articolo  sull'argomento  II  ritorno  alla  pa- 
vimentazione. L'articolista  dopo  aver  accennato  al  consumo 
reciproco  di  due  corpi  per  sfregamento,  constata  che  l'auto- 
mobile ha  creato  due  flagelli:  la  polvere  ed  il  consumo  anor 
male  delle  strade. 

Logorate,  sfondate,  assottigliate,  scalzate,  esse  sono  in 
cavate  da  solchi  profondi  nelle  voltate,  ed  in  certi  punti 
trasformate  in  veri  strati  di  sassi. 

Non  bisogna  dissimularselo,  colle  odierne  velocità,  la 
violenza  della  messa  in  moto,  la  potenza  desìi  arresti,  il 
mordente  delle  "  antidérapants  ,,,  le  strade  in  Macadam  non 
sono  più  possibili. 

"  Volere  o  no  bisognerà  decidersi  —  e  meglio  sarà  farlo 
subito  —  a  tornare  alla  pavimentazione  delle  strade,  sia  con 
lastricato  largo  alla  romana,  come  si  fa  eccellentemente  in 
Italia,  sia  a  quella  con  piccoli  dadi  così  comoda  per  carri 
e  così  resistente.  La  pavimentazione  sarà,  d'altra  parte,  la 
maniera  migliore  per  combatter-'  la  polvere;  ve  ne  sarà 
sempre,  ma  non  sarà  l'orribile  polvere  attuale,  che  rende 
intollerabile  la  vita  nelle  abitazioni  che  fiancheggiano  le 
strade  di  Grande  Comunicazione,  polvere  alla  quale  si  fa 
una  guerra  tanto  costosa,  quanto  senza  successo  a  mezzo 
d'olii,  di  cifrarne,  e  di  una  quantità  di  altri  procedimenti, 
che  sono  degli  espedienti,  ma  non  di  durevole  soluzione  ,„. 

L'articolista  ricorda  le  ragioni  addotte  nei  primi  tempi 
dello  sviluppo  dell'automobilismo  per  dimostrare  la  neces- 
sità di  abolire  la  pavimentazione  alla  quale,  a  distanza  di 
pochi  anni,  si  dimostra  ora  che  è  urgente  tornare  se  si  vogliono 
salvare  le  strade.  S'intende  che  la  pavimentazione  a  fosse  e 
sporgenze,  quale  è  quella  del  tempo  di  Luigi  XIV  e  XV  e 
di  Napoleone  va  assolutamente  scartata  come  impropria  ad 
ogni  specie  di  servizio  e  nocevole  agli  interessi  delle  località 
che  si  trovano  sulla  strada,  perchè  strade  simili  sono  schi- 
vate dai  turisti. 

Come  tipo  da  adottare  viene  consigliata  la  pavimenta- 
zione piana  che  dà  alla  strada  la  superficie  liscia  indispen- 
sabile, in  luogo  di  presentare  alla  ruota,  come  negli  antichi 
tempi,  delle  prominenze  da  valicare  e  dei  fossatelli  da  saltare. 

Dal  periodico  La  Vie  automobile,  Parigi). 
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La  manutenzione  stradale 
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La  stagione  propizia  ai  ricarichi  delle  strade  si  avvicina 
e  tutti  i  giornali  che  si  interessano  della  manutenzione  stra- 
dale discutono  calorosamente  sul  deterioramento  prodotto 
alle  strade  dalla  circolazione  dei  potenti  mezzi  di  trasporto 
moderni,  e  sui  rimedii  da  adottare. 

Qualcuno  che  ha  visto  le  strade  del  Circuito  della  Sarthe, 
dopo  l'ultima  corsa,  assicura  che  lo  stato  del  mak-adam 
era  cosi  pietoso  da  far  giudicare  indispensabile  un  immediato 
ritorno  alla  pavimentazione  a  dadi  o  a  lastre.  Non  ci  prove- 
remo ad  instituire  nemmeno  un  calcolo  approssimativo  sul 
costo  di  una  rudimentale  pavimentazione  di  tutteMe  strade 
di  grande  comunicazione  d'Italia  I  Chi  potrebbe  sostenerne 
la  spesa  ? 

Se  il  visitatore  del  Circuito  della  Sarthe,  di  cui  sopra, 
non  ha  esagerato  un  pochino,  dobbiamo  dedurre  che  il  mak- 
adam  delle  nostre  strade  non  è  così  disposto  a  lasciarsi  dete- 
riorare dai  veicoli  automobili  come  quello  delle  strade  di 
Francia.  Abbiamo  assistito  lo  scorso  anno  al  Circuito  di  Bre- 
scia; ed  alla  fine  della  corsa  di  circa  600  chilometri,  sopra 
un  circuito  di  150,  nella  quale  il  Raggio  vinceva  la  Coppa 
Florio  raggiungendo  una  velocità  media  oraria  di  104  chilo- 
metri, avemmo  campo  di  osservare  parte  del  Circuito,  e  dob- 
biamo confessare  che  non  trovammo  il  suo  stato  allarmante. 
Va  notato  che  alla  corsa  presero  parte  22  vetture,  e  tutte 
di  rispettabile  potenza. 

A  parte  questo,  anche  ammesso  che  il  mak-adam  delle 
strade,  che  nel  caso  di  una  corsa  funzionano  da  pista,  sia 
solcato  e  rovinato  dagli  automobili,  non  si  può  da  ciò  dedurre 
essere  indispensabile  pavimentare  tutte  le  strade.  L'art.  67 
lei  Regolamento  di  Polizia  stradale  fissa  a  40  chilometri 
aìi'ora  la  velocità  massima  degli  automobili  in  aperta  cam- 
pagna, ed  ingiunge  di  moderare  questa  velocità  negli  incroci 
e  nelle  vie,  nelle  curve  più  ristrette,  nelle  forti  discese,  ecc.; 
oltre  a  ciò  in  tutta  Italia  non  si  contano  ancora  2500  auto- 
mobili, di  modo  che  noi  non  penseremo  per  ora  a  preparare 
dei  miliardi  per  pavimentare  le  nostre  strade. 

Non  vogliamo  dire  con  questo  che  la  manutenzione  stra- 
dale come  ora  procede  vada  nel  migliore  dei  modi,  tutt'altro; 
in  molti  casi  è  urgente  spendere  di  più,  in  moltissimi  bisogna 
spendere  meglio.  Per  fortuna  gli  UfnciJTecnici  incominciano 
da  qualche  tempo  a  sentire  il  risveglio  delle  strade,  prodotto 
dai  nuovi  mezzi  di  locomozione,  ed  alle  strade  prodigano 
maggiori  cure^che  per  lo  passato. 


Le  strade  cementate 

 * 

^  

 jj 

Il  signor  Ch.  Dauzats  sul  Figaro  del  6  agosto,  dopo  aver 
insistito  sulla  necessità  di  riformare  le  strade  pavimentate, 
inaccessibili  ai  nuovi  mezzi  di  locomozione,  comunica  che  a 
Richmond  si  è  sperimentato,  col  più  grande  successo,  la  strada 
cementata.  Si  spiana  la  superficie,  vi  si  stende  uno  strato 
di  ghiaia,  indi  un  letto  di  calcestruzzo,  poi  un  triplo  strato 
di  cemento,  di  pietrisco  cribiato  e  di  sabbia.  La  superficie 
così  ottenuta  è  dolce,  non  produce  slittamenti  in  tempo 
umido  o  piovoso  e  sopporta  i  carreggi  i  più  pesanti.  "  E' 
l'ideale  ,,  esclama  il  signor  Dauzats,  ma  non  si  dà  affatto 
pensiero  del  costo  di  un  simile  trattamento.  In  Italia  invece 
bisogna  purtroppo  tener  conto  della  spesa,  ed  è  molto,  se  ci 
si  azzarda  a  chiedere  al  Governo  che  devolva  a  beneficio 
delle  strade  l'importo  della  sua  quota  sulla  tassa  degli  auto- 
mobili, dei  motocicli  e  dei  cicli. 

Il  Touring  Club  Italiano  ha  mostrato  di  volersi  mettere 
sulla  buona  via  cercando  di  risolvere  quei  problemi  che  non 
richieggono  spese  ingenti:  ha  fatto  eseguire  degli  esperimenti 
per  trovare  l'influenza  della  larghezza  dei  cerchioni  sullo 
sforzo  di  trazione;  ha  invitato  le  Amministrazioni  provinciali 
ad  iniziare  o  a  sollecitare  gli  studi  di  un  regolamento  disci- 
plinante la  larghezza  dei  cerchioni  delle  ruote  in  relazione 
ai  carichi  sopportati  dagli  assi;  ha  inoltre  diretto  al  Ministero 
dei  Lavori  Pubblici,  agli  Uffici  Reali  del  Genio  Civile,  agli 
Uffici  Tecnici  Provinciali  e  Comunali  una  lettera  per  de- 
nunciare il  cattivo  uso  invalso  di  eseguire  i  ricarichi  di  ghiaia 
o  pietrisco  su  tutta  la  larghezza  della  strada;  per,  invitare  a 
segnalare  tali  ricarichi  con  appositi  cartelli  e  per  impedire 
che  i  depositi  del  materiale  occorrente  siano  fatti  in  modo 
da  ingombrare  la  banchina.  Sono  tutte  piccole  cose,  ma 
hanno  il  carattere  della  possibilità  e  dell'utilità  immediata; 
a  che  servirebbe  reclamare  dal  Governo,  dalle  Provincie  e 
dai  Comuni  la  pavimentazione  delle  strade? 


Pro  e  contro  i  paracarri 

^    -         -         -  » 

(Continuazione  e  fine). 
25. 

Alle  questioni  d'indole  generale  ben  difficilmente  si  può 
rispondere  categoricamente  si  o  no.  Così  pei  paracarri  : 

Su  una  strada  larga,  ove  la  pendenza,  la  natura  del  sot- 
tofondo e  del  materiale  di  ricarico  permettono  di  aver  sempre 
una  discreta  carreggiata,  il  paracarro  non  rappresenta  che  un 
ostacolo  da  evitare  ;  mentre  in  una  strada  non  troppo  larga, 
e  sopratutto  spesso  fangosa  od  inghiajata  coi  sistemi  dei  rica- 
richi generali  ("coperta ,,)  se  non  vi  sono  i  paracarri,  il  careggio 
invaderà  sempre  la  banchina  rendendola  pessima  pel  pedone 
ed  impraticabile  al  ciclista  ;  dunque  stavolta  dobbiamo  dire 
anche  noi  :  distinguiamo.  Eugenio  Torri  (Milano). 

26. 

I  paracarri  si  devono  lasciare,  perchè  essi  segnano  lo 
spazio  ove  i  carri  non  devono  e  non  possono  andare  a  gua- 
star la  strada. 

Però  il  paracarro,  per  non  essere  di  noia  e  di  pericolo  al 
ciclista,  dovrebbe  essere  a  non  meno  di  ottanta  centimetri 
dal  ciglione  della  strada,  in  modo  da  lasciare  al  ciclista  una 
banchina  precisamente  di  almeno  ottanta  centimetri. 

Mario  Angelo  V aresi  (Milano). 

27. 

I  paracarri  sono  ottimi  sulla  strada  larga  perchè  in  essa 
difendono  la  banchina  dall'invasione  dei  rotabili,  e  quindi  la 
mantengono  molto  ben  pedalabile.  Sono  inutili,  anzi  dannosi, 
nelle  strade  strette,  ove  i  detti  non  dividono  la  strada  dalla 
banchina,  ma  stanno  solo  a  riparo  (ideale)  dei  veicoli,  vera- 
mente a  impedimento  per  tutti. 

Avv.  E.  G.  Garibaldi  (Lodi). 

III. 

Contro  i  paracarri. 

Ed  ecco  ora  avanzarsi  in  forte  schiera  i  nemici  dei 
paracarri. 

28. 

Lo  scopo  dei  paracarri  —  come  lo  dice  la  parola  stessa 
—  dovrebbe  essere  quello  di  difendere  dai  carri  la  banchina. 
Ora  siccome  questa  oggi  è  libera  anche  ai  ciclisti,  risulta  che 
i  pedoni  non  la  possono  usufruire  indisturbati  e  che  riesce 
perciò  più  utile  ai  primi  che  ai  secondi, 

Per  i  ciclisti  i  paracarri  costituiscono  più  un  pericolo  che 
una  difesa,  poiché  un  piccolo  urto  negli  stessi  basta  per  far 
perdere  l'equilibrio  e  qualche  volta  anche  per  fare  un  8  della 
ruota  anteriore.  Dove  la  banchina  è  stretta,  per  deviare,  il  ci- 
clista deve  prendere  il  largo  molto  prima  se  ci  sono  i  paracarri 
che  se  non  esistessero;  e  dove  questi  sono  spessi,  la  deviazione 
presenta  addirittura  un  pericolo.  La  presenza  dei  paracarri 
invece  di  rassicurare  il  ciclista,  lo  rende  anzi  più  timoroso, 
e  si  sa  che  chi  ha  paura  di  farsi  del  male  se  lo  fa  molto  più 
facilmente  di  chi  non  vede  il  pericolo. 

Dove  si  voglia  riservare  una  banchina  esclusivamente 
per  i  pedoni,  una  divisione  fra  questa  e  la  carreggiata  è  utile  ; 
ai  paracarri  però  io  preferirei  i  filari  di  alberi,  i  quali  non  pre- 
sentano i  pericoli  dei  paracarri,  o  ancora  meglio  una  banchina 
più  alta  della  carreggiata,  che  avrebbe  il  pregio  di  mantenere 
un  sentiero  sempre  in  ottime  condizioni.  Questo  vale  anche 
quando  la  banchina  deve  servire  per  i  ciclisti  ;  in  questo  caso 
è  però  assolutamente  da  evitarsi  un  distacco  repentino  della 
banchina  dalla  carreggiata  mediante  liste  di  pietra  od  altro  ; 
la  divisione  deve  esser  fatta  con  una  scarpa  di  piccola  pen- 
denza che  permetta  al  ciclista  di  ascendere  e  discendere  con 
facilità.  Una  tale  banchina  sopraelevata  costituirebbe  secondo 
me  l' ideale  per  i  ciclisti. 

Dove  —  specie  nelle  strade  di  montagna  —  un  riparo 
sia  assolutamente  necessario,  questo  deve  essere  assoluta- 
mente continuo.  Un  muricciolo  di  80-100  cm.  è  senza  dubbio 
la  soluzione  preferibile. 

Io,  per  disgrazia,  non  ho  mai  potuto  permettermi  il  lusso 
di  un'automobile,  credo  però  che  per  questi  i  paracarri  siano 
di  gran  lunga  più  pericolosi  che  per  i  ciclisti,  e  quindi  da  to- 
gliere affatto.  Ing.  T.  Stolcis  (Trento). 

29. 

Io  sono  contrario  in  via  assoluta  ai  paracarri.  Perchè? 
Le  ragioni  sono  molte;  e  principali  queste  :  i  paracarri  sono 
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sul  ciglio  della  strada  ?  Ed  allora  possono,  a  maggior  ragione, 
essere  sostituiti  da  un  razionale  impianto  di  alberi  che  olire 
il  vantaggio  (accordando  lo  stesso  riparo)  di  dare  ombra  e 
legname,  e  quindi  di  rendersi  utile  al  comune.  Ovvero  i  pa- 
racarri lasciano  una  banchina  a  difesa  dei  pedoni  ?  Ed  allora 
si  restringa  la  parte  rotabile,  senza  un  adeguato  compenso. 
Infatti  è  facile  notare  in  queste  strade  dei  paracarri  spezzati, 
causa  qualche  investimento,  proprio  alla  base  e  che  costi- 
tuiscono nell'oscurità  un  vero  tranello  per  i  pedoni  stessi  ai 
quali  si  vorrebbe  offrire  un  riparo  sicuro. 

Inoltre  dinanzi  alle  abitazioni  si  interrompono  ricomin- 
ciando poi  all'  improvviso  con  molto  pericolo,  specie  la  notte. 

Si  noti  poi  che  se  un  cavallo  imbizzarrisce,  i  paracarri 
possono  costituire  un  grave  pericolo  e  molte  volte  non  pre- 
servano neanche  da  una  caduta  nel  fosso  che  forse  sarebbe 
stata  evitata.  Umberto  Zanirato  (Venezia). 

30. 

Sopprimere  i  paracarri  e  aumentare  le  indicazioni  stra- 
dali ;  perchè  credo  possibile  il  savio  andamento  stradale  quando 
ogni  comune  saprà  obbligare  i  conduttori  di  carri  e  vetture 
a  stare  in  mezzo  alla  strada  lasciando  liberi  i  fianchi  ai  pedoni 
e  quando  saprà  multare  i  conduttori  che  dormono  nella  quiete 
fiducia  della  bestia  che  li  mena. 

Rigorosamente  osservata  la  disciplina  stradale,  il  para- 
carro diventa  inutile. 

Prof.  Solety -Carriere  Francesco  (Como). 

31. 

Sono  contrarissimo  ai  paracarri  : 

1.  Perchè  tutta  la  superficie  stradale  deve  essere  Ubera 
a  qualunque  genere  di  transito,  tantoché  deve  cercarsi  (come 
si  è  incominciato  a  fare  qui)  di  togliere  anche  i  cumuli  della 
breccia  dalle  banchine,  specialmente  nella  stagione  estiva. 

2.  Perchè,  per  esperienza  fatta  in  questo  territorio  pro- 
vinciale, se  sono  nati  inconvenienti  uno  dei  quali  ora  non  è 
molto  seguito  da  morte,  essi  sono  derivati  unicamente  dalla 
presenza  dei  paracarri. 

3.  Perchè  per  evitare  inconvenienti  si  adotta  costantemente 
nel  nostro  territorio  il  sistema  di  riunire  il  ci^ io  dei  rilevati 
con  arginelli  di  terra  per  sicuro  ricovero  dei  p  doni  e  per  ri- 
tegno dei  veicoli.  Alfredo  Menni  (Siena). 

32. 

Il  paracarro,  secondo  me,  dovrebbe  essere  tolto.  Dirò  di 
più.  Sopprimerei  anche  il  nome  nel  Dizionario  per  non  far 
sapere  ai  posteri  che  ha  esistito.  Non  ho  mai  capito  l'utilità 
di  questa  dura  creazione.  Al  contrario,  dacché  ai  vecchi  mezzi 
di  locomozione  si  sono  aggiunti  la  bicicletta,  la  motocicletta 
e  l'automobile,  riesce  facile  dimostrare  che  il  paracarro  (oltre 
ad  essere  un  ingombro  inutile,  costoso,  antiestetico)  è  causa 
frequente  di  grave  disgrazie.  Su  cento  infortuni  capitati  a  chi 
viaggia  su  strade  carrozzabili,  90  per  cento  vanno  dovuti  a 
questo  muto  ed  insidioso  contemplatore  dei  passeggeri. 

Si  vuole  che  il  paracarro  sia  stato  fatto  per  salvaguar- 
dare i  pedoni  dal  pericolo  dei  carri  !  Nella  Rivista  del  Touring 
d'ottobre  è  dimostrato  con  esempì  chiari  che  tale  creazione 
non  risponde  affatto  allo  scopo,  ed  io  non  voglio  certo  ripe- 
tere il  già  detto  ;  ma  parnii  però  opportuno  aggiungere  che 
se  esso  aveva  una  debole  ragion  d'essere  in  altri  tempi,  oggi 
che  le  biciclette  e  le  motociclette  sono  costrette  ad  invadere 
le  banchine  per  la  pessima  manutenzione  stradale,  il  para- 
carro, più  che  difendere  il  pedone,  diviene  strumento  di  per 
manente  pericolo.  Vittorio  Marchi  (Castellanza). 

33. 

I  paracarri  usati  sulle  strade  della  provincia  di  Caserta 
hanno  forma  cilindrica  o  di  cono  tronco  intero  ovvero  sfettato 
secondo  un  piano  verticale  :  sono  messi  a  difesa  dei  parapetti, 
se  a  questi  addossati,  o  per  sicurezza  del  transito,  se  collocati 
sulle  cime  dei  muri  di  sostegno,  sui  cigli  delle  scarpe  in  rile- 
vato, sui  fronti  dei  ponticelli,  ecc.,  ecc. 

Considerando  : 

1.  Il  costo  degli  scansacarri  e  la  loro  massima  larghezza 
di  m.  0,30,  circa. 

2.  Che  la  spesa  necessaria  per  riparare  la  degradazione 
prodotta  da  un  parapetto  dall'urto  della  ruota  d'un  veicolo  è, 
in  generale,  minore  del  costo  anzidetto. 

3.  Ed  infine  che,  per  rispondere  completamente  allo 
scopo  della  sicurezza  del  transito,  dovrebbero  gli  scostacarri 
essere  apposti  a  tale  breve  distanza,  l'uno  dall  altro,  da  ren- 
dersene l'importo  eguale  o  superiore  a  quello  d'un  parapetto 
in  fabbrica  od  a  secco,  d'una  banchina  in  pietra  da  taglio,  d'un 
arginetto  di  terreno,  ecc.  ecc. 

Mio  parere  è  che,  salvo  casi  specialissimi,  i  paracarri,  inu- 
tile ed  ingombrante  ornamento  delle  strade,  debbano  essere 


soppressi  e  sostituiti,  ove  si  richieda  per  garanzia  del  traffico» 
da  una  delle  opere  ultime  citate. 

Ing.  Enrico  Marcello  (Caserta). 

34. 

Perchè  si  vogliono  morti  i  paracarri  ? 

Per  conto  mio  perchè  non  avrei  avuto  fracassata  la  car- 
rozza, con  pericolo  grandissimo  di  rompermi  pure  le  ossa  del 
collo...  o  quelle  altre  giù  di  lì. 

Ermanno  Corti  (Reggio  Emilia). 
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Non  credo  i  paracarri  garanzia  sufficiente  per  evitare  di  - 
sgrazie  ai  pedoni,  carrettieri,  ciclisti  ed  automobilisti,  anzi  ta- 
lora ne  sono  la  causa  ;  perciò  li  vorrei  aboliti,  ma  al  loro  posto 
porrei  degli  alberi.  I  vantaggi  di  questi  sono  già  stati  fatti 
conoscere  dalla  Rivista  stessa. 

Bonfanti  Tito  (Milano). 

36. 

I  paracarri  si  devono  togliere  perchè  : 

1.  Limitano  la  superficie  stradale  e  in  particolare  la 
banchina,  rendendola  talvolta  troppo  angusta  tanto  da  non 
poterla  percorrere. 

2.  Concorrono  a  convalidare  nel  pedone  la  persuasione 
d'essere  il  solo  avente  diritto  di  usufruire  delle  parti  laterali 
della  strada. 

3.  Per  poco  che  il  ciclista  sia  distratto  e  la  sua  anda- 
tura veloce  sono  di  grave  pericolo. 

4..  Nelle  svolte  se  la  banchina  è  stretta,  obbligano  a 
rallentare. 

5.  Non  servono  ad  aiutare  l'automobilista,  anche  nei 
casi  di  grande  velocità,  nel  mantenersi  in  mezzo  alla  strada,  ba- 
stando a  ciò  i  cigli  laterali. 

6.  Se  i  veicoli,  per  imperizia  di  chi  li  guida  o  per  altra 
causa,  stanno  per  uscire  dal  piano  stradale  è  facilissimo  non 
urtino  nemmeno  i  paracarri  e,  se  lo  fanno,  accadono  ugual- 
mente disgrazie. 

7.  Li  credo  utili  solo  nei  punti  in  cui  la  strada  rasenta 
precipizi;  ma  allora  debbono  costruire  una  vera  barriera, 
avendo  tra  loro  distanze  minime,  onde  impedire  il  passaggio 
ai  veicoli,  ed  anzi  sarebbe  meglio  (in  questo  caso)  costituirli 
senz'altro  con  muricciuoli. 

L.  Freguglia  (Modena). 

37. 

Domanda:  Si  devono  togliere  i  paracarri  ?  E  perchè  ? 

Risposta  :  Sicuramente  che  si  debbono  togliere  ;  perchè 
sono  inutili  e  dannosi. 

Ho  al  mio  attivo  parecchie  migliaia  di  chilometri  di  strada 
fatte  a  piedi,  a  cavallo,  in  bicicletta,  ecc.,  parte  in  America  e 
parte  in  Italia,  Svizzera,  Francia,  ecc.,  e  posso  assicurare  che 
1  paracarri  sono  una  trovata  quasi  esclusivamente  nazionale. 

Pietro  Gariboldi  (Milano). 

38. 

Gli  amici  dei  paracarri 
Si  faran  sempre  più  rari. 
Essi  sono  ornamenti 
Di  altri  tempi. 
Restringon  la  carreggiata 
Spesso  mal  governata. 
Grandemente  polverosa 

Puando  non  è  fangosa, 
moderni  ruotabih 
Anche  guidati  da  persone  abili. 
Trovano  gravi  inconvenienti 
Spesso  secondati  da  incidenti. 
Vittima  fui  io  nello  scorso  anno 
Fuori  barriera  di  Milano. 
Che  per  non  rompermi  la  testa 
Mi  slogai  la  spalla  destra. 

Filiberto  Pietro  (Torino). 


Ed  anche  qui  abbiamo  voluto  finire  con  una  fra  le 
poesie  contrarie  ai  paracarri  le  quali  dimostrano...  quel 
che  hanno  dimostrato  le  poesie  favorevoli. 

E  la  conclusione  ?  Anche  qui,  come  in  tutto,  cre- 
diamo che  la  ragione  stia  nel  mezzo,  e  che  abbiano  ra- 
gione coloro  che  vogliono  i  paracarri...  date  però  certe 
condizioni  esposte  dal  N.  16  al  23  di  questa  raccolta. 

La  discussione  è  chiusa  ;  e  grazie  ai  soci  che  hanno 
ad  essa  partecipato. 
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La  nuova  strada  delle  Centovalli 

»      -   =         ^=         ^—  // 

Avevo  letto  nella  Rivista  che  si  trovava  in  costru- 
zione (oramai  quasi  ultimata)  una  strada  da  Locamo 
per  S.  Maria  Maggiore  a  Domodossola,  una  specie  di  co- 
municazione subalpina  fra  il  Gottardo  e  il  Sempione: 
avevo  sentito  inoltre  decantare  le  bellezze  di  questa  re- 
gione, specie  della  Val  Vigezzo,  e  decisi  di  visitarla. 

Essa  nel  territorio  svizzero  è  finita  ormai  da  pa- 
recchi anni  e  bisogna  vedere  con  quale  ampiezza  di  ve- 
dute fu  costruita:  la  Val  Centovalli  è  forse  così  detta 
perchè  in  essa  confluiscono  numerose  vallette  le  quali 


Intragna. 


mentre  contribuiscono  a  render  più  pittoresco  e  movi- 
mentato il  paesaggio,  avranno  dovuto  offrire  difficoltà 
al  passaggio  della  nuova  strada:  eppure  non  una  con- 
tropendenza, non  una  salita  erta,  talché  il  ciclista  che 
monta  in  bicicletta  a  Locamo  può  senza  gran  fatica  ar- 
rivare a  S.  Maria  Maggiore  sempre  in  macchina  in  meno 
di  3  ore  e  comodissimamente:  e  questo  appunto  perchè 


Ponte  di  ferro  presso  Camedo. 


non  si  è  lesinato  in  ponti  colossali  ed  altissimi,  parte  in 
ferro  e  parte  in  muratura,  in  profonde  trincee  ed  in  altre 
opere  veramente  degne  di  una  strada  di  primo  ordine. 

Dal  punto  di  vista  panoramico  la  valle  merita  dav- 
vero d'esser  visitata.  A  sinistra  torreggiano  il  Limidario 
(m.  2189)  e  le  roccie  del  Gridone,  qui  però  meno  impo- 
nenti che  dall'altro  versante  della  Canobina  dove  richia- 
mano senza  diminutivi  le  Dolomiti  del  Cadore.  A  de- 
stra il  Pizzo  Ruscada  (m.  2007);  da  ogni  parte  boschi 


di  faggi,  praterie  verdissime  e  più  in  su  neve  finché 
in  fondo  alla  valle,  spumeggia  la  Melezza. 

Si  lasciano  in  alto  varie  borgate  coli' aspetto  carat- 
teristico dei  paesi  alpini,  ma  il  primo  paese  che  tocca 
la  strada  dopo  Intragna  è  Camedo,  sul  confine  italo  sviz- 
zero: fin  qui  giunge  la  diligenza  federale  da  Locamo  e 
fin  qui  la  strada  è  da  un  pezzo  sistemata.  Qui  pure  cess;a 
la  Val  Centovalli  che  si  biforca  in  due  altre:  a  destra  il 
pittoresco  vallone  di  Ribalasca,  a  sinistra  la  Val  Vi- 


i 

a; 

■     *  ,- 

Costruzione  del  Ponte  sul  Ribalasca 


gezzo  che  non  è  altro  che  la  continuazione  della  Cento- 
valli,  tanto  che  vi  scorre  sempre  il  torrente  Melezza. 

Il  confine  è  segnato  dal  torrente  Ribalasca,  per  pas- 
sare il  quale  senza  fare  la  minima  contropendenza  si 
sta  costruendo  (ed  è  quasi  ultimato)  un  grandioso  ed  al- 
tissimo ponte.  Questa  è  l'unica  parte  della  nuova  strada 
che  ancor  rimane  da  ultimare.  Al  di  là  del  ponte,  in  terri- 
torio italiano,  la  strada  continua  abbastanza  praticabile. 


Maleseo. 


Qui  la  valle  si  restringe;  sembra  quasi  un  problema 
l'uscirne:  ma  a  questo  pensa  un  provvidenziale  tunnel, 
al  di  là  del  quale  il  paesaggio  cambia  totalmente:  siamo 
in  una  regione  veramente  alpina:  si  corre  quasi  in  riva 
alla  Melezza  fra  prati  verdissimi  e  pineti,  ad  ogni  svolto 
un  nuovo  panorama  ci  si  presenta:  ecco  Re,  ecco  in 
fondo  l'altissima  punta  del  Togano  2307:  ma  come 
farò  ad  esprimere  la  grandiosità  del  paesaggio  quando 
si  svolta  in  vista  di  Maleseo,  colla  valle  disseminata  di 
ridenti  paeselli,  e  collo  sfondo  incomparabile  di  nevai  e 
ghiacciai,  dalle  cime  al  di  là  della  sottostante  vai  d'Ossola? 

Ecco  Maleseo  colle  sue  numerose  e  copiose  fresche 
fonti,  donde  in  un  attimo  a  S.  Maria  Maggiore. 

Ma  qui  siamo  in  regione  ormai  agli  italiani  nota  e 
non  credo  dilungare  la  mia  relazione  che  se  non  altro 
avrà  il  merito  di  segnalare  ai  soci  del  Touring  l'esistenza 
di  una  nuova  e  splendida  strada  alpin?. 

Felice  Manfredi. 
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Una  nuova  strada  su  un  tratto 

del  Lago  di  Como  Superiore 

Acquaseria,  20  settembre  1906. 
Il  lago!  Chi  dei  tanto  turisti  che  vengono  in  Italia, 
o  dei  tanti  che  d'Italia  amano  vedere  le  meraviglie  non 
ha  obbsdito  al  desiderio  di  visitarlo?  Ma  se  è  nota  la 


Rezzonico  dalla  strada  carrozzabile 

riviera  comasca,  se  la  Tremezzina  attrae,  se  è  sogno  di 


Imbocco  doi  duo  tunnel  nella  località  detta  Zocco  della  Conca, 
bacino  superiore,  pur  esso  ricco  di  quelle  meraviglie 
che  la  natura  ha  voluto  largire,  e  che  il  sole  ha  tinto, 
con  una  varietà  di  colori  che  sembrano  in  contrasto, 
ma  danno  all'occhio  dello  spettatore  un  tutto  armonico 


che  lo  fa  dubbioso,  fra  un  quadro,  che  egli  sogna,  o  una 
realtà  che  egli  ammira! 

La  natura,  un  po'  matrigna,  aveva  staccato  con  la 
durezza  d'una  roccia  detta  «  Sasso  Rancio  >>  (dal  colore 
del  minerale)  il  ridente  Menaggio  dai  nostri  paesi  disse- 
minati lungo  la  riva,  ma  l'arte  che  tutto  corregge,  ha 
aperto  di  recente  una  carrozzabile,  che  lambisce  le  acque 
cristalline,  ne  segue  le  svolte,  s'interna  in  gallerie  ampie 
e  asciutte,  e  che  di  svolta  in  svolta  ci  mostra  nuovi  pa- 
norami, nuovi  capricci  di  natura,  che  vanno  dalla 
cresta  alpina  all'incresparsi  dell'onda  che  accarezza  la  riva. 

Così  chi  muove  da  Menaggio,  dopo  poche  pedalate 
di  bicicletta,  dopo  poco  spreco  di  benzina,  tocca  Nob- 
biallo  con  il  suo  porto  vasto,  e  le  torpediniere  vigili  e 
attente  ad  illuminare  le  sponde  notturne,  poi  con  un 


Rezzonico  visto  dal  tunnel  del  Pozzo. 


succedersi  di  breve  gallerie  si  passa  dalla  calma  località 
detta  Gaeta  per  arrivare  alla  r, dente  Acquaseria,  il  cui 
solo  nome  dà  affidamento  che  ivi  non  si  hanno  a  temere 
i  capricci  giovanili  della  violenza  dell'onde,  o  delle  raf- 
fiche dei  venti  ! 

E  vi  si  prosegue  per  Rezzonico,  bello  con  il  suo  ca- 
stello, e  con  le  sue  case  appiccicate  alla  riva,  come  piante 
abbarbicate  allo  scoglio,  toccando  prima  Molvedo,  e 
poi  S.  Maria  con  la  sua  chiesa  storica,  ricca  di  pitture 
pregevoli,  e  col  suo  sagrato  che  rappresenta  l'unico 
avanzo  dell'epoca  romana  che  il  lago  nostro  ricordi. 

E  oltre  Rezzonico  l'opera  assidua  e  trionfatrice  del 
lavoro  continua  fidente  la  sua  via,  aprendo  una  strada 
ancora  che  ci  colleghi  a  Dongo,  così  che  il  giro  del  bel 
Lario  vi  si  può  fare  completo.  E  lungo  la  via  un  lusso 
di  comfort  per  il  passeggiero  ! 

Trattoria  a  Nobiallo;  ad  Acquaseria  Hotel  e  Restau- 
rant, a  Rezzonico  pure,  ed  una  strada  che  fatta  sulla 
roccia,  a  dispetto  di  Pluvio  e  di  Febo,  non  dà  nè  il  di- 
sturbo della  polvere,  nè  la  noia  della  mota,  e  dapper- 
tutto un'accolta  di  abitanti  che  con  la  grazia  dei  modi 
e  con  gentilezza  ospitale  accoglie  festevole  il  passeg- 
giero gentile.  Gerolamo  Torri. 
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Ruota  smontabile. 

Nel  numero  scorso  parlammo  della  ruota  smonta- 
bile «  Ratio  >>  inventata  dal  nostro  dottor  P^tracchi  e 
facemmo  cenno  della  ruota  smontabile  che  la  ditta  Mi- 
chelin  adattò  per  la  prima  volta  nelle  ruote  degli  au- 
tomobili da  corsa  Siszs,  Lancia  e  Nazaro,  i  vincitori  della 

corsa  del  Gran  Prix  del- 




Club  di 


1'  Automobile 
Francia. 

Togliamo  ora  dalla 
France  automobile  la  de- 
scrizione della  Jante  dé- 
montable  Michelin  (fi- 
gure i  e  2). 

«  La  parte  fissa  si 
compone  di  una  ruota 
ordinai  ia  munita  di  raz- 
ze in  legno  e  munita  nella 
parte  periferica  di  otto 
fori  trasversali.  La  parte 
mobile  è  composta  di  un 
cerchione  munito  di  otto 
flangie  corrispondenti 
agli  otto  fori  della  parte  fissa.  Si  unisce  la  parte  fìssa  alla 
parte  mobile  per  mezzo  di  otto  bulloni,  i  cui  dadi  si  av- 
vitano con  una  specie  di 
cacciavite  come  si  vede 
nella  figura  2. 

«  Questi  bulloni  a  pas- 
so molto  piccolo,  raccor- 
dano le  flangie  della  par- 
te mobile  ai  fori  della 
parte  fissa.  Si  avvita  o  si 
svita  per  il  montaggio 
o  lo  smontaggio  il  dado 
della  faccia  esterna,  sul 
bullone  che  rimane  fisso, 
ed  a  piccoli  colpi  di  mar- 
tello si  fa  scivolare  la 
parte  mobile  come  si 
smonta  un  pezzo  me- 
tallico inchiavardato , 
dopo  aver  tolto  il  dado. 
Non  si  debbono  perciò 
toccare  i  bulloni,  basta 
togliere  gli  otto  dadi. 

La  parte  mobile  è  composta  di  un  cerchione  in  ferro, 
e  su  esso  è  già  applicato  il  pneumatico  gonfiato. 


Fig.  2. 


«  Il  peso  del  nuovo  cerchione  produce  un  aumento  di 
peso  di  circa  io  chilogrammi  sulle  ruote  alle  quali  si 
adattano  pneumatici  di  135  mm.  Però  il  Michelin  sta 
ora  studiando  un  tipo  di  ruota  smontabile  ancora  più 
perfezionato  e  pratico  di  quello  usato  nelle  vetture  da 
corsa,  e  ciò  per  potere  adottare  le  sue  ruote  alle  vetture 
da  turismo. 

«  Parlando  dei  cerchioni  smontabili ,  accenniamo 
anche  al  cerchione  smontabile  americano  Bryant  (fi- 
gure 3  e  4)  ideato  da  Richard  S.  Bryant,  costruito  dalla 
The  Bryant  Wheel  Co.,  ed  adottato  dalla  fabbrica  di 
pneumatici  The  Diamond  Rubter  Co. 

Le  figure  riportate  ci  dispensano  della  descrizione. 

I  pneumatici  e  l'amianto. 

Una  delle  prime  ditte  fabbricanti  di  pneumatici  che 
riconobbero  la  necessità  di  coprire  i  copertoni  di  un 
nastro  protettore,  tanto  contro  la  rottura  quanto  contro 


Fig.  3. 


Fig.  4. 


Fig  5. 

lo  sdrucciolamento  è  certamente  la  ditta  italiana  U.  de 
Bonmartini  di  Milano,  ed  infatti  gli  Antiderapants  De 
Bonmartini  sono  fra  i  più  antichi  e  fra  i  più  rerfezionati. 

I  tecnici  della  Ditta  De 
Bonmartini,  studiando  i  con- 
tinui progressi  dei  pneuma- 
tici e  le  esigenze  sempre  più 
numerose  alle  quali  essi  deb- 
bono soddisfare,  trovarono 
che  normalmente  troppo  si 
eracercato  nell'impasto  della 
fibra,  la  muscolosità  e  la 
porosità  della  gomma  a  de- 
trimento della  durata.  Uno 
dei  più  gravi  inconvenienti 
che  si  ha  in  un  pneumatico 
è  il  riscaldamento»  che  spe- 
cialmente nella  stagione  esti- 
va, produce  facilmente  lo 
scoppio  dei  pneumatici  stes- 
si. Basandosi  su  queste  con-  ri"-  G" 
siderazioni  i  tecnici  della  De  Bonmartini  due  anni  fa 
chiesero  un  brevetto  sulle  applicazioni  dell'amianto  nelle 
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coperture  per  automobile  e  dopo  un  periodo  d'oltre  20 
mesi  di  prove,  riuscirono  ad  ottenere  dei  risultati  soddi- 
sfacentissimi.  Nelle  nuove  coperture  De  Bonmartini  si 
riscontra  dopo  lunghi  percorsi  un  consumo  quasi  eguale 
nella  loro  circonferenza  senza  strappi  e  cioè  col  vantaggio 
di  una  maggiore  durata  e  di  un  sicuro  rechapage- 

Le  figure  5  e  6  rappresentano  questi  nuovi  tipi  di  co- 
pertoni antisdrucciolevoli:  nei  tipi  della  figura  5,  usati 
per  corsa  e  per  grande  turismo,  le  gomme  sono  ricoperte 
sino  entro  al  cerchione  dai  croissants  di  cuoio,  che  lo- 
gorati si  possono  facilmente  cambiare  senza  che  la  co- 
pertura ne  risenta  danno  alcuno.  Questo  nuovo  tipo  di 
pneumatico  è  quello  usato  nelle  vetture  di  S.  M.  il  Re 
Vittorio  Emanuele. 

Candela  Luthi  1906. 

(figure  7,  8  e  9) 

Col  perfezionarsi  dei  sistemi  di  accensione  nei  motori 
per  automobili  e  con  l'applicazione  specialmente  dei 
magneti,  le  antiche  candele  non  resistettero  più  alle 
potenti  scintille,  le  loro  punte  si  fusero  e  i  loro  isolanti  si 
ruppero.  Da  ciò  la  necessità  di  ideare  e  costruire  nuovi 
tipi  di  candele  più  resistenti-  Alle  nuove  esigenze  corri- 

M 


sponde  perfettamente  la  candela  Luthi  1906.  Nelle  can- 
dele Luthi  per  sopprimere  la  fusione  delle  punte  e  nello 
stesso  tempo  non  eliminare  completamente  la  punta, 
perchè  si  sa  dai  principi  più  elementari  di  elettrotecnica, 
che  sulle  punte  si  produce  più  potente  la  scintilla  elet- 
trica, il  filo  centrale  finisce  con  una  campana. 


Fig.  8. 

Questa  campana  ha  i  bordi  fatti  a  denti  di  sega 
distanti  un  millimetro  circa  dalla  parte  metallica  della 
candela.  La  scintilla  scocca  in  questo  modo  da  una 
punta  poi  dall'altra,  e  questa  ripartizione  di  lavoro, 
produce  una  indefinita  durata  della  candela. 
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Fig.  9. 

k  La  parte  isolante  è  costituita  o  da  dischetti  di  'mica 
compressi  (figura  8)  o  da  un  cilindretto  in  porcellana 
robusta  (figura  9):  le  qualità  isolanti  sono  le  medesime: 
soltanto  quella  in  mica  non  è  smontabile,  mentre  quella 
in  porcellana  è  completamente  e  facilmente  smontabile 


(figura  7).  Brevettata  in  tutti  gli  Stati,  e  specialmente 
in  quegli  stati  ove  esiste  l'esame  preventivo,  premiata 
in  tutte  le  Esposizioni,  ed  ultimamente  a  Milano,  questa 
candela  a  campana  non  mancherà  certamente  di  incon- 
trare presso  i  nostri  automobilisti  c  motoristi  quella  ac- 
coglienza che  i  suoi  vantaggi  meritano. 


Occhiali  Mirovitch. 

,fA  tutti  gli  automobilisti  sono  noti  i  grandi  vantaggi 
che  offrono  gli  occhiali,  specialmente  quando  si  deve 
fare  un  lungo  percorso  su  strade  polverose.  Molti  tipi  di 
occhiali  sportivi  vennero  ideati,  ma  pochissimi  invero 
corrispondono  al  loro  scopo.  Fra  i  migliori  ora  in  uso 
vanno  annoverati  gli  occhiali  del  dottor  Mirovitch  (fig.  10 
ed  11).  Gli  occhiali  sportivi  del  dottor  Mirovitch  ripo- 
sano sopra  un  doppio  principio:  isolare  completamente 
l'occhio  per  proteggerlo  contro  la  polvere,  i  corpi  estranei 
e  le  correnti  d'aria  fredda,  assicurandogli  nello  stesso 
tempo  il  benefizio  di  una  circolazione  d'aria  sufficiente 
e  regolare. 


Fig.  10. 

L'aereazione  è  assicurata  separatamente  per  ogni 
occhio  per  mezzo  d'una  doppia  canalizzazione  costituita 
da  tubi  piatti  e  stretti  piegati  indietro,  i  di  cui  orifizi  si 
aprono  a  contro  vento:  il  tubo  inferiore  C  serve  di  canale 
di  penetrazione  all'aria  che  circolando  in  tutto  lo  spazio 
interno  della  lente,  non  tarda  a  riscaldarsi  e  ad  uscire 
dal  tubo  superiore  C  che  serve  da  canale  di  sfogo:  si  ot- 
tiene in  questo  modo  una  vera  ventilazione  naturaL. 
Con  questa  ventilazione  è  completamente  evitato  l'ap- 
pannamento nell'interno  degli  occhiali. 


Fig.  II. 

Le  due  lenti  sono  unite  da  un  ponte  metallico  che  si 
può  allungare  od  accorciare.  I  vetri  sono  leggermente 
curvi  nel  senso  trasversale  per  permettere  agli  sportmens 
la  visione  laterale:  naturalmente  questi  vetri  possono 
essere  bianchi  od  affumicati,  per  miopia,  epermetrapia 
o  astigmatismo.  L'armatura  è  in  alluminio  ed  il  ponte  è 
fissato  a  ciascuna  lente  per  mezzo  di  una  articolazione 
detta  a  ginocchiello  che  permette  di  sovrapporre  le  due 
lenti  e  di  ridurre  l'apparecchio  al  suo  più  piccolo  volume 
prima  di  metterlo  nell'apposito  astuccio. 
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Automobili  Taurinia. 

Fra  le  antiche  fabbriche  torinesi  di  automobili  è  da 
annoverarsi  la  Società  Taurinia  che  ovunque  presentò 
le  sue  macchine,  sia  nei  concorsi  che  nelle  Esposizioni, 
ottenne  sempre  l'ammirazione  degli  sportmens  e  dei 
tecnici  per  la  loro  semplicità,  robustezza  ed  eleganza. 

Troppo  modesta  per  lanciare  con  una  insistente  e 
rumorosa  rèclame  i  suoi  prodotti,  questa  casa  continua 
senza  esitazioni  la  sua  via  di  continuo  progresso. 

Il  telaio  delle  automobili  Taurinia  (figure  12  e  13) 
è  in  acciaio,  del  tipo  allungato  e  ristretto  in  aventi,  con 
doppia  sospensione  posteriore. 


Fig.  12. 

Il  motore  è  del  noto  tipo  Fafnir  a  quattro  cilindri 
verticali  e  della  potenza  di  10-12  HP.:  il  raffreddamento 
è  ad  acqua  con  pompa  di  circolazione  e  radiatore  a  nid 
d'abeilly  e  con.  ventilatore  sul  volante  del  motore. 

Le  valvole-  ?,ono  tutte  comandate:  sulle  valvole  di 
ammissione  agisce  il  regolatore.  L'accensione  è  a  ma- 
gnete: però  trovasi  applicata  anche  l'accensione  ad  accu- 
mulatori che  può  servire  di  sussidio  alla  prima.  Il  car- 
buratore è  automatico  come  pure  automatica  è  tutta 
la  lubrificazione. 

L'innesto  è  a  dischi  metallici  e  costruito  in  modo 
da  risultare  in  pratica  molto  progressivo. 

Il  cambio  di  velocità  è  a  quattro  velocità  e  marcia 
indietro:  questo  cambio  è  costituito  di  tre  trains  balla- 
deurs  comandati  da  una  sola  leva. 


La  trasmissione  è  del  tipo  a  cardano  con  due  snodi 
cardanici  compensati  e  protetti.  Tanto  nel  cambio  di 
velocità  come  sul  ponte  posteriore  e  nelle  ruote  ante- 
riori i  cuscinetti  sono  a  sfere  infrangibili. 

I  freni  sono  tre  ad  espansione  interna:  due  sono  ap- 
plicati sulle  ruote  posteriori  ed  uno  sull'albero  del  diffe- 
renziale. Per  impedire  poi  che  abbia  a  verificarsi  il  rin- 
culo, un  nottolino  agisce  sulla  puleggia  del  freno. 

II  serbatoio  posteriore  è  in  rame  con  pressione  derivata 
dallo  scappamento. 

Le  vetture  Taurinia  ebbero  in  questi  ultimi  anni 
un  notevole  smercio  perchè  riconosciute  pratiche,  di  fa- 
cile manovra,  di  rari  guasti  e  di  poco  consumo:  qualità 
queste  che  non  mancheranno  di  fare  conoscere  sempre 
più  agli  automobilisti  questa  eccellente  marca  italiana. 

La  «  Coppa  del  Vecchio  Chauffeur  »  vinta  questa  pri- 
mavera dalla  Taurinia  nella  corsa  su  vetturette  Milano- 
San  Remo,  e  la  commissione  avuta  di  numerosi  carrelli 
ferroviarii  automobili,  dimostrano  la  bontà  di  questa 
nostra  marca. 


Silenziatore  Karmeli. 

Un  nuovo  tipo  di  silenziatore  venne  ideato  dall'au- 
striaco Felice  Karmeli.  Questo  silenziatore  (fig.  14  e  15) 
consta  di  un  tubo  a  a  superficie  fortemente  ondulata  e 
di  due  tubi  interni  hec:i  gas  combusti  entrano 
dal  tubo  b,  poi  traversando  i  fori  /,  passano  nella 
grande  camera  compresa  fra  a  e  h:  in  questo 
modo  essi  si  possono  espandere  e  raffreddare 
molto  facilmente.  Da  questo  spazio  interno,  at- 
traverso i  fori  i  i  gas  passano  in  una  seconda 
intercapedine  (fra  i  tubi  h  e  e)  espandendosi 
nuovamente:  attraverso  i  fori  g  passano  infine  nella 
camera  interna  c,  per  uscire  all'esterno  dei  tubi  d. 


Fjg.  16. 

Nella  figura  16  è  rappresentato  lo  stesso  silenziatore, 
ma  per  motori  piccoli:  in  esso  i  due  tubi  hoc  sono  sosti- 
tuiti da  un  cono  e  che  permette  all'aria  esterna  di  raf- 
freddare maggiormente  i  gas  combusti  che  entrando 
da  b  escono  dai  fori  k  praticati  nella  parete  opposta. 

Messa  in  marcia  automatica  Renault. 

All'ultimo  concorso  degli  apparecchi  automatici  di 
messa  in  marcia  dei  motori  per  automobili  venne  molto 
ammirato  l'apparecchio  ideato  dai  fratelli  Renault,  i 
noti  costruttori  di  vetture  automobili. 

Esso  consta  essenzialmente  di  un  serbatoio  R  (fig.  17) 
e  di  un  motore  ad  aria  compressa  A. 

Su  di  un  cilindro  del  motore  o  su  più  cilindri,  è  ap- 
plicato un  tubo  E  che  mette  in  comunicazione  il  serba- 
toio con  il  motore:  su  questo  tubo  è  applicato  una  val- 
vola S  che  si  apre  soltanto  dal  basso  in  alto. 

Ad  ogni  esplosione  di  gas  che  si  ha  nel  cilindro,  una 
minima  parte  di  questo  gas  apre  la  valvola  S  e  passa 
nel  serbatoio  R:  dopo  alcune  esplosioni  il  serbatoio  R  è 
ripieno  di  gas  ad  una  pressione  quasi  uguale  a  quello 
che  ha  il  gas  quando  si  espande:  il  serbatoio  R  può  con- 
tenere due  litri  circa  di  gas  compresso. 


Fig.  17. 


Un  tubo  F  mette  in  comunicazione  il  serbatoio  R 
con  il  motore  A  ed  una  valvola  D  applicata  a  questo 
tubo  fa  passare  il  gas  compresso  dal  serbatoio  al  motore. 

Il  motore  A  porta  un  rocchetto  che  ingrana  con  una 
serie  di  denti  applicati  al  volante  del  motore.  Per  mezzo 
di  una  manovella  il  conduttore  della  vettura  può  contem- 
poraneamente fare  ingranare  il  rocchetto  con  la  ruota 
del  volante  ed  aprire  la  valvola  D:  il  motore  A  si  mette 
allora  in  moto  trascinando  il  rocchetto  ed  il  volante, 
permettendo  così  al  motore  principale  di  avviarsi. 

La  capacità  di  due  litri  del  serbatoio  permette  tre 
messe  in  marcia  successive:  siccome  però  appena  il  mo- 
tore principale  è  in  moto  ricarica  il  serbatoio  R,  così 
la  capacità  di  due  litri  è  più  che  sufficiente.  Questo  sistema 
elimina  l'uso  di  molle  o  di  gas  che  non  siaquello  del  motore. 
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Sospensione  elastica  Le  Stable. 

Appartiene  alla  categoria  delle  sospensioni  elastiche 
a  liquido. 

Consta  (fig.  i8j  di  un  cilindro  A  che  porta  alle  sue 
 i  estremità  dei  fori  M  mu- 
niti di  valvola  N  che  si  a- 
prono  dall'  interno  verso 
1'  esterno,  e  dei  fori  L  di- 
sposti nel  mezzo  del  ci- 
lindro. Nell'interno  del  ci- 
lindro A  si  trova  lo  stan- 
tuffo R  la  cui  asta  è  fissata 
allo  chassis  :  il  cilindro  è 
invece  fissato  alla  molla.  Il 
cilindro  viene  riempito  di 
olio  minerale.  Nel  suo  mo- 
vimento lo  stantuffo  R 
obbliga  l'olio  minerale  a 
passare  attraverso  ai  fori 
M:  così  nell'andata  lo  stan- 
tuffo non  incontra  resi- 
stenza alcuna  per  i  fori  M 
potendosi  facilmente  aprire 
le  valvole,  mentre  al  ritor- 
no la  circolazione  del  li- 
quido sarà  più  o  meno 
ostacolata  dalla  chiusura 
delle  valvole:  questa  resi- 
stenza al  ritorno  varia  con 
la  forma  delle  aperture  L 
e  l'ermeticità  delle  valvo- 
le N. 

Le  esperienze  fatte  su 
questa  sospensione  elasti- 
ca diedero  ottimi  risulta- 
ti, e  certamente  sarà  fra 
le  premiate  nel  prossimo 
concorso  bandito  in  Fran- 
cia fra  tutti  i  tipi  di  so- 
spensioni elastiche. 


Fig.  18. 

Sospensione  elastica  Le  Stable. 


Cambi  di  velocità  a  frizione. 

A  tutti  è  noto  che  generalmente  nelle  nostre  auto- 
mobili il  cambio  di  velocità  consiste  in  una  serie  di  in- 
granaggi di  diverso  diametro,  che  ingranando  fra  di  loro 
modificano  il  numero  dei  giri  dell'albero  di  trasmissione 
rispetto  all'albero  motore:  ora  queste  ruote  di  ingra- 
naggio consumano  una  notevole  parte  della  potenza  del 
motore.  Vennero  per  ciò  studiati  e  costruiti  nuovi  tipi 
di  cambi  di  velocità  basati  su  altri  principi.  Fra  ques'.i 
nuovi  tipi  di  cambi  di  velocità  sono  notevoli  quelli  a 

frizione.  Supponiamo  di  a- 
vere  un  disco  A  (fig.  19)  che 
faccia  un  dato  numero  N  di 
giri  al  minuto;  ciascun  punto 
del  disco  farà  N  giri  al  mi- 
nuto, ma  la  velocità  lineare 
sarà  diversa  a  seconda  della 
loro  distanza  dal  centro  O 
del  disco:  così  ad  esempio  il 
punto  M  farà  N  giri  al  mi- 
nuto ,  ma  percorrerà  uno 
spazio  eguale  alla  circon- 
ferenza moltiplicata  per  N, 
invece  il  punto  P  percorre 
uno  spazio  minore,  cioè  :  2  u  X  OP  X  N:  il  punto  D 
percorrerà  uno  spazio  intermedio  ai  due  ora  calcolati. 
Supponiamo  di  avere  ora  un  secondo  disco  B  in  contatto 
con  il  primo:  il  disco  A  con  la  sua  rotazione  farà  ruo- 
tare anche  il  disco  B:  il  punto  di  contatto  di  quest'ul- 
timo, percorrerà  lo  stesso  spazio  del  punto  di  contatto 


p  ;jo 


A 

' a 

\ 

c 

3 

Fig.  19. 

cioè  2  tc  X  OM  X  N 


del  primo,  ne  viene  di  conseguenza  che  spostando  ra- 
dialmente il  disco  B  ogni  punto  della  sua  circonferenza 
percorrerà  uno  spazio  eguale  o  a  quello  di  P,  o  a  quello 
di  D,  ecc.  In  questo  modo  l'albero  C  che  porta  il  disco  B 
farà  un  numero  di  giri  più  grande  se  il  disco  B  si  trova 


20  —  Cambio  velocità  a  frizione . 


vicino  alla  circonferenza  del  disco  A  :  più  piccolo  se  il 
disco  B  si  trova  vicino  al  centro  O  del  disco  A.  Quando 
il  disco  B  si  trova  nel  centro  0,  la  velocità  di  C  è  eguale 


Fig.  21  —  Cambio  velocità  a  frizione. 

a  zero:  spostando  ancora  il  disco  B  al  di  là  del  punto  O 
la  velocità  va  aumentando,  ma  la  rotazione  è  fatta  in 
senso  inverso  di  prima. 


Fig.  Ti  —  C»u»t»i»  velocità  Evansville. 

Su  questo  principio  sono  basati  i  cambi  di  velocità 
rappresentati  nelle  figure  20,  21  e  22. 
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Le  figure  20  e  21  rappresentano  il  cambio  di  velocità 
costruito  dalla  Gearless  Transmission  Company  di  Ro- 
chester, N.  Y,  e  la  figura  22  rappresenta  il  cambio  di 
velocità  costruito  da  un'altra  Casa  americana. 

Motore  Zent. 

La  più  interessante  particolarità  di  questo  motore  è 
il  suo  raffreddamento  ad  aria 
con  tubi  :  questi  tubi  sono 
in  rame  e  circondano  com- 
pletamente il  cilindro. 

Il  cilindro  (fig.  23)  è  mu- 
nito di  scanellature  verticali 
di  una  profondità  di  3  mm.: 
in  queste  scanellature  sono 
fissati  i  tubi. 

I  tubi  non  sono  messi  uno 
vicino  all'altro  ma  distano 
quasi  quanto  il  loro  dia- 
metro. Il  maggiore  rendi- 
mento -  di  questo  sistema  si 
spiega  col  fatto  che  alla  irra- 
diazione del  rame  si  aggiunge 
lo  spostamento  dell'aria  n*  ll'interno  dei  tubi. 

Cambio  di  Velocità  per  motociclette. 

Già  altra  volta  avemmo  ad  occuparci  dei  cambi  di 
velocità  per  motociclette:  i  vantaggi  che  questi  appa- 
recchi possono  arrecare  ad  una  motocicletta  sono  spe- 
cialmente di  ordine  economico:  cioè  con  un  motore  di 
piccola  potenza  munito  del  cambio  di  velocità  offre  gli 


Con  la  grande  velocità  si  possono  percorrere  le  strade 
di  pianura,  mentre  con  la  piccola  velocità  si  possono  per- 
correre le  strade  di  montagna. 

Il  disinnesto  serve  nelle  discese,  per  la  messa  in  moto 
del  motore,  per  condurre  a  mano  della  motocicletta,  ecc. 


Fig.  23. 


stessi  vantaggi  di  un  motore  di  maggiore  potenza  senza 
aumento  di  spesa,  di  peso  e  di  consumo  di  benzina. 

Con  l'apparecchio  rappresentato  nelle  figure  24  e  25 
ed  ideato  dall'ing.  Dalloglio  di  Bologna,  manovrando 
una  apposita  leva  si  possono  avere  tre  posizioni  diverse: 
grande  velocità,  disinnesto,  piccola  velocità. 


Fig.  25. 


Per  ora  diamo  soltanto  una  fotografia  del  nuovo  ap- 
parecchio: in  un  nuovo  articolo  ne  tratteremo  dettaglia- 
tamente, anche  della  parte  costruttiva. 

I  permessi  per  le  prove  degli  automobili. 

A  favorire  lo  sviluppo  dell'  industria  automobiUstica 
togliendo  molto  delle  formalità  che  sono  richieste  per 
gli  esperimenti  delle  macchine,  le  Intendenze  di  Finanza 
sono  autorizzate  a  rilasciare  dei  permessi  di  circolazione 
per  gli  esperimenti,  nel  senso  di  non  obbligare  i  fabbri- 
canti a  chiedere  i  permessi  di  volta  in  volta  con  limita- 
zione dei  luoghi  da  percorrere  e  del  tempo  da  impiegare. 
Dovranno  però  essere  osservate  le  seguenti  norme: 

t.  —  Il  fabbricante  notificherà!  all' Intendenza  la 
sua  fabbrica  ed  il  nome  e  cognome  dell'operaio  o  degli 
operai  (non  più  di  due)  che  intende  adibire  alla  prova 
degli  automobili  —  trasmettendole  per  ciascuno  di 
essi  un  cartoncino  od  un  libretto  autenticato  con  firma 
e  bollo  della  ditta  titolare  della  fabbrica  e  munito  della 
fotografia  e  delle  generalità  dell'operaio.  In  pari  tempo 
farà  conoscere  il  numero  dei  permessi  che  occorreranno 
approssimativamente  nel  corso  di  un  anno. 

2.  —  L'Intendenza  controfirmerà  il  cartoncino  o 
libretto  di  cui  sopra,  e  lo  restituirà  al  fabbricante  insieme 
con  i  permessi  richiesti  i  quali  saranno  numerati  e  fir- 
mati dall'intendente  o  da  chi  per  esso,  lasciando  in  bianco 
la  data  nella  quale  deve  aver  luogo  l'esperimento  ed  anche 
il  nome  dell'operaio  o  degli  operai. 

3.  Per  valersi  dei  permessi  il  fabbricante  deve 
completarli  coll'aggiungere  su  ciascuno  di  essi  prima  che 
debbano  seguire  gli  esperimenti  la  data  ed  il  nome  del- 
l'operaio o  degli  operai,  avendo  cura  di  usare  dei  per- 
messi medesimi  secondo  il  numero  d'ordine  che  portano 
e  di  munire  l'operaio  non  solo  del  permesso,  ma  anche 
del  cartoncino  o  libretto  di  riconoscimento. 

4.  —  L'operaio  che  esperimenta  l'automobile  do- 
vrà portare  sul  braccio  od  in  altro  luogo  ben  visibili 
apposita  fascia  o  piastra  coll'indicazione  del  nome  del 
fabbricante  e  della  marca  di  fabbrica,  ed  appena  ter- 
minato l'esperimento  dovrà  restituire  al  fabbricante  il 
permesso  ed  il  cartoncino  o  libretto  di  riconoscimento. 

5.  —  Gli  agenti  incaricati  della  vigilanza  avranno 
diritto  di  farsi  esibire  durante  la  prova  dell'  automobile 
dall'operaio  che  lo  dirige  il  libretto  o  cartoncino  di  ri- 
conoscimento, nonché  il  permesso,  ed  avranno  anche 
diritto  di  verificare  i  permessi  già  usati  e  scaduti  che 
dovranno  custodirsi  per  la  restituzione,  in  fin  d'anno, 
all'Intendenza  per  la  rinnovazione  all'anno  successivo. 
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Salto  in  automobile. 

(fig-  26) 

A  Los  Angelos  in  California  desta  ammirazione  il 
dottor  Carver  che  in  automobile  compie  un  salto  di  io 
metri. 

L'apparecchio  per  il  salto  consiate  in  una  pista  di 
legno  a  grande  pendenza:  all'estremità  inferiore  questa 


il  suo  invito  a  tutti  quelli  che  possono  aiutarlo  in  tale 
iniziativa  e  contribuire  alla  costituzione  di  questo  museo 
retrospettivo  di  un  geniale  ritrovato  della  meccanica 
al  quale  noi  dobbiamo  molto  per  lo  sviluppo  dello  sport 
in  tutto  il  mondo  civile;  molte  proposte  sono  già  arri- 
vate al  Commissariato  generale,  ed  il  presidente  del 
Touring  Club  di  Francia,  tra  gli  altri,  ha  voluto  dare 
l'esempio  offrendo  uno  dei  tipi  più  curiosi  dei  tempi 
eroici  della  bicicletta. 


prima  pista  si  ripiega  verso  l'alto  per  un  breve  tratto: 
si  ha  poi  un  intervallo  di  io  metri  e  dopo  continua  la 
pista:  l'automobile  discendendo  a  grande  velocità  dalla 
prima  pista  cade  nella  seconda  per  continuare  la  sua  corsa. 
La  macchina  usata  è  una  Cadillac,  modello  1905,  della 
Cadillac  Motor  Car  &  Co. 

Prof.  Ing.  EFFREN  MAGRINI. 

Il  nuovo  aspetto  meccanico  del  mondo. 

Mario  Morasso,  il  brioso  pubblicista  già  molto  noto 
anche  nel  mondo  automobilistico  per  il  suo  libro  La 
nuova  arma,  la  macchina  (Torino,  Bocca,  1905)  ha  pub- 
blicato in  questi  giorni  sull'automobilismo  un  nuovo  ed 
assai  interessante  libro,  77  nuovo  aspetto  meccanico  del 
mondo  (Milano,  Ulrico  Hoepli,  pag.  305,  L.  4,50). 

Ci  limitiamo  per  questa  volta  a  segnalare  ai  nostri 
soci  l'annuncio  del  libro,  del  quale  ci  proponiamo  di  ri- 
parlare diffusamente. 

I  soci  del  Touring,  che  rivolgono  la  relativa  domanda 
direttamente  alla  direzione,  possono  avere  il  volume 
per  sole  L.  3. 


fr 


Salone  dell'Automobile  e  del  Ciclo 
e  degli  Sports  a  Parigi 

(dal  7  al  23  dicembre  1 


Una  esposizione  retrospettiva  del  Ciclo. 

Il  Commissario  generale  del  Salone  ha  pensato  che 
il  pubblico  vedrebbe  con  piacere  nel  dicembre  prossimo, 
al  Grand  Palais  l'esposizione  retrospettiva  della  bici- 
cletta. Nessuno  infatti  può  negare  che  gli  antenati  della 
bicicletta  siano  ancora  interessanti  a  considerare,  men- 
tre ora  esso  è  all'apogeo  del  suo  successo  e  della  sua 
perfezione. 

Molti  esamineranno  con  emozione  questa  succes- 
sione ininterrotta  di  scoperte  e  di  perfezionamenti  che 
hanno  permesso  dopo  la  draisienne  dell'epoca  della  ri- 
voluzione, passando  per  il  velocipede  e  il  biciclo,  —  di 
arrivare  alla  macchina  meravigliosa  dell'oggigiorno. 

Allo  scopo  di  ricostruire  questa  storia  vivente  che 
ha  causato  una  vera  rivoluzione  nei  mezzi  di  locomo- 
zione, il  Commissario  generale  ci  prega  di  trasmettere 


Esposizione  a  Berlino. 

Kaiserlicher  Automobil  Club  di  Berlino  ci  comunica 
il  programma  e  piano  dell'Esposizione  automobilistica  or- 
ganizzata dallo  stesso  e  che  avrà  luogo  dal  24  novembre  al 
4  dicembre  1906  in  Berlino. 

L'Esposizione  occuperà  13  000  mq.  di  superficie  coperta 
e  2000  mq.  circa  di  superficie  scoperta. 

Possono  essere  esposti  veicoli  semoventi  di  ogni  sorta, 
imbarcazioni  automobili,  motocicli  e  accessori  per  automobili. 

Il  Comitato  può  rifiutare  espositori  senz  i  giustificazione 
del  motivo. 

^  Gli  espositori  debbono  rispondere  coscienziosamente  alle 
domande  del  formulario  e  rimandare  questo  dovutamente 
riempito  con  la  quota  d'affitto  al  signor  R.  Kosch,  Berlino, 
Leipzigerplatz,  16. 

Scuola  per  gli  Chauffeurs. 

Anche  quest'  anno  la  scuola  degli  Chauffeurs,  con  sede 
presso  la  Società  di  Incoraggiamento  d'Arti  e  Mestieri  di  Mi- 
lano, via  S.  Marta,  18,  ha  aperto  i  suoi  corsi  di  lezioni. 

Il  corso  è  suddiviso  come  segue  : 

Insegnante.  Ing.  Giovanni  Alfieri. 

Vi  sono  ammessi  i  giovani  che  ottennero  la  promozione 
del  II  Corso  di  Meccanica  delle  Scuole  di  Meccanica  e  di  Di- 
segno di  macchine  della  Società  d' Incoraggiamento  d'Arti  e 
Mestieri  e  coloro  che  possono  provare  mediante  esame  di 
avere  nozioni  elementari  sufficienti  di  disegno  di  macchine  e 
di  conoscere  i  principii  fondamentali  di  meccanica  elementare. 

Corso  di  Disegno.  Copia  dal  vero  delle  diverse  parti  co- 
stituenti le  vetture  automobili  e  le  motociclette  come  :  mo- 
tori, trasmissioni,  freni,  ecc.  Studi  di  dettaglio  delle  parti 
essenziali  delle  vetture  automobili. 

Lezioni  orali.  Richiamo  dei  principii  fondamentali  di  mec- 
canica. Motóri  per  automobili  ;  loro  parti  essenziali  ed  acces- 
sorie. —  Trasmissioni  del  movimento  —  Norme  particolari 
per  il  buon  funzionamento  delle  automobili  —  Lubrificazione 
—  Freni  —  Norme  relative  alle  motociclette. 

(Il  corso'è  libero  anche  ai  non  iscritti). 

Insegnante.  — ■  Ing.  Carlo  Leidi. 

L'iscrizione  al  corso  per  gli  operai  addetti  alla  costru- 
zione delle  vetture  automobili  e  per  chauffeurs.  avrà  luogo 
nei  giorni  18  e  19  ottobre  alle  ore  20  alla  sede  della  Società 
d'Incoraggiamento  in  via  S.  Marta,  18.  L'esame  per  gli  aspi- 
ranti non  provenienti  dal  II  Corso  di  Meccanica  delle  Scuole 
della  Società  si  terrà  il  giorno  21  ottobre  dalle  ore  9  alle  16 
alla  sede  della  Società  su  citata. 

Al  corso  non  possono  essere  ammessi  più  di  40  allievi. 

Le  lezioni  di  disegno  principieranno  il  giorno  6  novembre 
e  continueranno  nei  giorni  di  martedì,  mercoledì  e  venerdì  di 
ogni  settimana  dalle  19,30  alle  21,30. 

Le  lezioni  orali  principieranno  nella  seconda  settimana 
di  novembre  alle  ore  20  e  proseguiranno  nei  giorni  di  dome- 
nica alle  ore  13  e  di  giovedì  alle  ore  20  di  ciascuna  settimana 
fino  alla  fine  di  marzo  1907. 

Chauffard. 

In  un  articolo  sulla  Vie  Automobile  intitolato  "  La  strada 
è  di  tutti  ,,  Poi  Ravigneaux  ci  dà  uno  schizzo  di  quello  che 
è  lo  chauffard,  l'automobilastro,  l'invasore  delle  strade! 

"  L'abitudine  di  prendersi  giuoco  di  tutto  e  di  tutti 
esercita  su  certe  menti  una  influenza  nefasta:  chi,  nel  mondo 
automobilistico,  coltiva  sistematicamente  questa  abitudine 
si  chiama  chauffard. 

"  Nessun  rispetto  nè  per  i  suoi  nemici,  i  pedoni,  coi  quali 
sembra  trovi  una  indicibile  soddisfazione  a  giocare  ai  bi- 
rilli, nè  per  i  suoi  coileghi,  ai  quali  fa  ingoiare  più  polvere 
che  può. 

"  Egli  si  lascierà  sorpassare  volontieri,  anche  se  possiede 
una  vettura  potente,  per  il  gusto  di  impolverare  bene  per 
due  volte  la  stessa  vettura,  una  volta  di  fianco  ed  una  volta 
di  fronte,  per  bene  stabilire  così  la  sua  superiorità. 
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"  A  costui  manca  la  prima  qualità  di  un  conduttore: 
la  padronanza  su  sè  stesso. 

"  Certamente,  quando  uno  si  trova  dietro  ad  una  vet- 
tura meno  rapida,  è  abbastanza  logico  che  egli  cerchi  di 
sorpassarla  il  più  presto  possibile,  per  non  inghiottire  più 
a  lungo  la  polvere  che  quella  solleva.  Ma  invece,  l'automo- 
bilista di  cui  abbiamo  parlato,  cerca  di  passare,  non  per  ri- 
sparmiarsi questo  inconveniente,  ma  per  farlo  subire  ali  altro. 

"  E  questo  si  vede  subito,  solamente  se  si  analizza  la 
sua  condotta:  eccolo,  ottenuto  il  suo  effetto,  che  egli  rallenta 
per  meglio  assaporare  la  sua  vittoria.  E  vi  sono  di  queste 
persone  al  mondo  ! 

"  Quando  noi  sorpassiamo  una  vettura,  facciamolo  fran- 
camente, lealmente,  nella  misura  che  ci  permettono  ^  nostri 
cilindri,  e  se  noi  non  vogliamo  dare  subito  dopo  tutta  la 
nostra  velocità,  distanziamo  il  più  debole  di  qualche  centi- 
naio di  metri  per  non  infliggergli  il  supplizio  dell'accieca- 
mento  e  dell'asfissia. 

"  Ed  è  sempre  il  nostro  personaggio  che  noi  troviamo  in 
città,  quando  assorda  i  pedoni  colla  sua  tromba.  Se  è  moto- 
ciclista, avrà  lo  scatto  libero,  come  l'hanno  i  nove  decimi 
di  quelli  che  praticano  questo  sport  e  desiderano  tuttavia 
di  farlo  odiare:  se  possiede  una  vettura,  avrà  lo  scatto  libero 
facoltativo  che  egli  fa  applicare  per  i  casi  in  cui  si  renderà 
utile,  ma  in  città  egli  lo  aprirà  sempre  :  bisogna  che  lo  si 
senta. 

"  Io  non  vedo  una  felicità  più  paragonabile  alla  sua  di 
quella  del  monello  che  picchia  sul  bambino  per  fare  arrab- 
biare la  nonna:  questa  è  un'età  senza  pietà:  ma  gli  altri,  i 
grandi...  per  carità  ! 

"  Ed  è  sempre  il  nostro  automobilista  che  approfitta 
del  momento  in  cui  ha  il  sole  dietro  di  sè,  e  i  pedoni  che  vo- 
gliono guardarlo  l'hanno  negli  occhi,  per  far  loro  una  caccia 
più  impetuosa  dell'ordinaria,  e  via  di  seguito  ,,. 

Una  colpa  ignorata  dell'automobilismo.  —  Ogni  inno- 
vazione ha  i  suoi  partigiani  e  i  suoi  detrattori:  ma  ve  ne  sono 
poche  che  abbiano  fautori  così  ferventi  e  nemici  così  acca- 
niti, come  l'automobilismo. 

Se  ne  sono  innalzate  le  lodi  e  se  ne  sono  criticati  gli 
inconvenienti:  ma  un  nuovo  inconveniente  vi  è  che  i  conta- 
dini della  contea  di  Sussex,  in  Inghilterra,  hanno  per  così 
dire,  scoperto,  e  che  non  manca  di  una  certa  originalità. 

Se  ne  giudichi  : 

I  contadini  inglesi  spiegano  che  l'abbondanza  della  pol- 
vere sollevata  dagli  automobili  e  che  si  depone  sopra  le  pra- 
terie, è  tale  che  le  falci  si  smussano  molto  più  facilmente: 
le  falci  devono  quindi  essere  affilate  più  sovente,  e  di  qui 
la  perdita  considerevole  di  tempo. 

L'automobile  al  S.  Bernardo.  —  Ci  si  annuncia  che  i 
monaci  del  San  Bernardo  si  esercitano  al  mestiere  dello 
chauffeur.  I  buoni  padri  hanno  deciso  di  utilizzare  l'automo- 
bile per  trasportare  più  presto  all'ospizio  i  disgraziati  viag- 
giatori che  essi  salveranno  in  mezzo  alla  neve. 

Sei  di  essi  hanno  ora  terminato  di  seguire,  per  parecchie 
settimane,  un  corso  pratico  di  chauffeur,  e  stanno  facendo  le 
prime  prove  all'ospizio  con  un  automobile  costrutto  special- 
mente per  marciare  sulla  neve  e  sul  ghiaccio. 

(ili  omnibus  automobili  al  Giappone.  —  Londra  e  Ber- 
lino hanno  cominciato:  Parigi  e  le  altre  grandi  città  hanno 
continuato.  Ora,  è  la  volta  del  Giappone  di  adottare  gli 
omnibus  automobili. 

Veniamo  a  conoscenza  infatti  che  cinque  di  queste 
vetture  circolano  da  qualche  tempo  ad  Osaka  ;  ma  il  cat- 
tivo stato  delle  strade  non  permette  loro  che  di  trasportare 
dieci  passeggeri  alla  volta. 

La  Osaka  Automobile  Company  è  talmente  soddisfatta 
dei  risultati  finanziari  ottenuti  che  essa  ha  ora  dato  ordi- 
nazione a  un  costruttore  americano  per  24  nuovi  omnibus. 

Servizi  pubblici.  —  Si  è  inaugurato  un  serzizio  di  tra- 
sporti a  mezzo  di  omnibus  automobili  tra  Ginevra  e  An- 
necy.  Il  percorso,  che  dura  tre  ore,  trae  dalla  bellezza  del 
tragitto  un  interesse  particolare  che  assicurerà  certamente 
la  clientela  dei  turisti  in  quella  regione. 

L'erba  contro  la  polvere.  —  Soluzione  elegante  e  sem- 
plice —  ma  sarà  proprio  efficace?  —  del  problema  della 
polvere  sulle  nostre  strade.  Nelle  contrade  dei  Vosgi,  gli 
abitanti  coprono  il  suolo  d'erba,  nella  traversata  dei  villaggi 
e  delle  città,  non  pavimentate,  ben  inteso.  E'  facile  provare, 
in  ogni  caso. 

Una  decisione  opportuna.  —  I  borgomastri  di  Bruxelles 
e  di  Ixelles  hanno  testé  preso  una  misura  eccellente  per  tutti 
gli  utenti  della  via  pubblica,  e  di  cui  conviene  felicitarsi 
vivamente 


D'ora  in  avanti,  gli  agenti  di  polizia  dovranno  circolare 

0  tenersi  in  mezzo  alla  strada:  essi  obbligheranno  colla  loro 
presenza,  tutti  i  conduttori  di  veicoli  a  tenere  la  loro  destra. 
Parimenti,  essi  faranno  segno  agli  chauffeurs  che  vanno 
troppo  presto  (cosa  che  può  capitare  inconsapevolmente  an- 
che ai  più  prudenti)  di  moderare  la  loro  velocità  ed,  al  bisogno, 
ordineranno  loro  di  fermarsi. 

Il  provvedimento  è  veramente  opportuno,  e  noi  ci  au- 
guriamo che  esso  venga  ben  presto  imitato  anche  da  noi, 
specialmente  nelle  arterie  principali  delle  grandi  città,  dove 
il  traffico  dei  veicoli  è  frequente  e  continuo.  Se  questa  misura 
verrà  adottata  anche  presso  di  noi,  è  certo  che  si  diminuerà 
anche  considerevolmente  la  quantità  di  accidenti  causata 
non  solo  dagli  automobili,  ma  anche  dagli  altri  veicoli.  La 
lettura  dei  giornali  basta  a  dimostrare  che  non  solamente 
gli  automobili  hanno  il  triste  monopolio  od  il  record  degli 
accidenti. 

Il  microbo  dell'eccesso  di  velocità.  —  Un  giornale 
americano  annuncia,  in  un  articolo  pieno  di  humour,  una 
scoperta  destinata  a  fare  grande  impressione:  quella  del  mi- 
crobo dell'eccesso  di  velocità. 

Il  nuovo  microbo  ha  già  un  nome:  si  chiama  il  Pyri- 
plektoskoris  Pearsonii,  ed  il  suo  geniale  inventore  dichiara 
che  è  alla  sua  sola  presenza  nel  loro  sangue  che  gli  chauffeurs 
colpevoli  di  eccesso  di  velocità  devono  la  loro  follia.  Non  sono 
quindi  essi  colpevoli,  come  troppo  sovente  sembrano  crederli 

1  tribunali,  ma  dei  malati,  ed  in  luogo  di  condannarli,  oc- 
correrebbe prestare  loro  quelle  cure  appropriate  al  loro  stato. 

Il  batteriologista  al  quale  noi  dobbiamo  questa  bella  sco- 
perta, si  spinge  fino  a  darci  l'imagine  di  questo  terribile  ba- 
cillo, tanto  che  pretende  di  averlo  fotografato.  In  un  disegno 
egli  lo  raffigura  morto,  nell'altro,  vivo  e  nell'esercizio  delle 
sue  funzioni.  Grazie  alle  lunghe  appendici  vibrattili  di  cui  è  mu- 
nito, esso  si  attacca  ai  globuli  rossi  del  sangue,  e  se  ne  serve 
come  di  ruote  per  lanciarsi  a  grande  velocità  attraverso 
l'organismo:  si  immagina  senza  pena  come  —  riproducendosi 
questo  microbo  colla  massima  rapidità,  come  tutti  i  suoi  pari 
—  la  presenza  nelle  nostre  vene  e  nelle  nostre  arterie  di 
tutti  questi  automobili  infinitamente  piccole  non  possa  che 
darci  la  pazzia  della  velocità. 

Quel  che  rendono  gli  omnibus  automobili.  —  La  Com- 
pagnia degli  Omnibus  di  Parigi,  si  accorge  che  gli  om- 
nibus automobili  sono  per  essa  fonte  di  ingente  reddito.  Il 
prodotto  giornaliero  è  di  200  a  220  franchi  per  vettura,  mentre 
che  cogli  omnibus  a  cavalli  esso  era  in  media  di  85  lire  per 
il  periodo  corrispondente  dell'ultima  annata. 

Per  riconoscere  l'acciaio  dal  ferro.  —  E'  spesso  neces- 
sario avere  alla  propria  portata  un  procedimento  di  questo 
genere,  per  essere  sicuri  che  un  fornitore  non  ci  inganni, 
vendendoci  un  oggetto  di  ferro  per  uno  di  acciaio. 

Il  metodo  consiste  nell'aggiungere  a  dell'acido  nitrico  la 
metà  del  suo  peso  con  acqua:  si  prendono  una  o  due  goccie 
di  questo  miscuglio,  e  le  si  lasciano  cadere  sulla  superficie 
metallica  che  si  vuol  provare.  Si  produce  una  macchia  nera- 
stra se  si  lava,  e  la  macchia  scompare,  il  metallo  è  ferro:  se 
al  contrario  la  macchia  resiste  all'azione  dell'acqua,  siamo 
in  presenza  ad  acciaio. 

Vievola-Vcntimiglia.  —  E'  stato  or  ora  inaugurato  un 
servizio  trasporto  viaggiatori  con  automobili  tra  Vievola  e 
Ventimiglia.  Le  vetture  contenenti  24  persone,  raggiungono 
il  colle  di  Tenda  in  4  ore  e  45  minuti,  compresi  tutti  gli  arre- 
sti e  la  fermata  alla  dogana. 

r,=-   -  -  * 

Cenno  bibliografico. 

*  --  -  * 

Alamanno  De-Maria.  La  vettura  automobile,  sue  parti,  suo 
funzionamento;  Torino,  S.  Lattes  e  C,  1906  (pag.  227; 
L.  4). 

Questa  pubblicazione  è  destinata  a  quei  lettori  che  de- 
siderano acquistare  con  facilità  ed  in  breve  tempo  una  nozione 
esatta  delle  varie  specie  di  vetture  automobili. 

Non  mancano  opere  pregevoli  che  trattano  questa  ma- 
teria; ma  esse  sono,  d'ordinario,  o  troppo  sviluppate  e  detta- 
gliate, o  troppo  unilaterali,  occupandosi  esse  o  soltanto  del 
motore  o  soltanto  d'una  vettura  speciale. 

L'autore  di  questo  libro  ha  cercato  di  essere  chiaro  e 
breve,  non  trascurando  però  nessun  punto  dell'argomento. 

Il  volume  è  adorno  di  121  figure  nel  testo. 
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Per  la  riduzione  a  Lire  5  della  tassa 
sulla  bicicletta. 

S.  E.  IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE  AL  TOURING. 

Allorquando  abbiamo  indetto  il  referendum  per  la 
targhetta  mobile,  non  credevamo  che  la  nostra  campa- 
gna per  la  riduzione  a  lire  cinque  della  tassa  sulla  bici- 
cletta potesse  così  sollecitamente  giovarsi  dell'altissimo 
appoggio  di  quelle  autorità  dalle  quali  in  gran  parte  di- 
pende il  provvedimento. 

Il  referendum  ha' dato  risultati  relativamente  scarsi. 

Alcuni  tra  i  progetti  per  rendere  pratica  la  targhetta 
mobile  sono  geniali,  ma  nessuno  presenta  quel  complesso 
di  caratteri  di  praticità,  tale  da  consigliarlo  a  prima 
vista  come  il  preferibile. 

D'altra  parte  la  Direzione  Generale  del  Demanio  ha 
provveduto  ad  istituire  un  tipo  di  targhetta  mobile  per 
il  1907,  il  quale  dà  la  possibilità  immediata  di  una  chiu- 
sura ermetica,  in  modo,  pur  conservando  della  targhetta 
mobile  i  vantaggi,  da  renderla  però  praticamente  fìssa 
a  piacimento  del  proprietario,  senza  altra  applicazione 
che  quella  di  una  chiave,  il  cui  apposito  ordigno  è  pre- 
disposto nella  targhetta  medesima. 

Nel  frattempo  però  la  Direzione  del  Touring,  che 
dopo  il  noto  ricorso  al  Senato  ed  al  Ministero  delle  Fi- 
nanze aveva  più  volte  sollecitato  l'occasione  di  potere  con- 
ferire verbalmente  sull'importante  argomento  della  ridu- 
zione della  tassa  sulla  bicicletta,  si  vide  onorata  il  29 
settembre  di  una  visita  di  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze, 
avv.  Fausto  Massimini,  il  quale  spontaneamente  volle 
fare  questo  atto  di  omaggio  al  nostro  Sodalizio.  Egli 
venne  alia  nostra  sede  accompagnato  dal  segretario 
particolare  cav.  Savio,  venne  ricevuto  dal  commenda- 
tore Johnson,  dal  cav.  Luigi  Vittorio  Bertarelli,  dal 
cavaliere  Zaffaroni,  dal  dott.  Guastalla  e  dal  ra- 
gionier  Mercanti. 

La  presidenza  gli  offerse,  raccolta  in  un  elegante 
astuccio,  la  collezione  di  tutte  le  pubblicazioni  del  Tou- 
ring, e  gli  presentò  un  memoriale  in  cui  sono  contenuti 
ed  illustrati,  i  desiderati  del  Touring,  così  per  quanto 
riguarda  la  riduzione  della  tassa  delle  biciclette,  come 
per  quanto  riguarda  la  riduzione  del  dazio  sulla  ben- 
zina. 

Egli  dopo  avere  visitati  gli  uffici  del  Touring  ed  avere 
avuto  parole  di  compiacimento  per  la  grandiosa  orga- 
nizzazione, si  intrattenne  particolarmente  per  discutere 
su  alcune  questioni  vitali  interessanti  il  turismo  nelle 
sue  manifestazioni  ciclistiche  ed  automobilistiche  e  su 
considerazioni  svoltegli  dai  presenti,  ebbe  a  confermarci 
quanto  già  noi  presupponevamo  nel  numero  scorso  della 
Rivista:  che  cioè  di  una  riduzione  della  tassa  sulla  bi- 
cicletta per  l'anno  1907  non  si  può  parlare,  perchè  l'anno 
1907  appartiene  all'esercizio  che,  cominciato  col  primo 
luglio  1906,  finisce  il  31  giugno  1907,  il  cui  bilancio  è 
già  stato  approvato  fino  dai  primi  mesi  del  1906.  Nul- 
lameno  il  Ministro,  dopo  l'assicurazione  formale,  per 
quanto  personale,  che  egli  era  favorevole  e  comprendeva 
la  necessità  e  anche  l'opportunità  per  lo  stato  della 
riduzione  a  lire  cinque  della  tassa  sulla  bicicletta,  ebbe 
ad  esprimere  il  proprio  intendimento  di  prendere  in 
esame  i  nostri  ricorsi  e  gli  studi  che  abbiamo  più  volte 
presentati  allo  scopo  di  abbozzare  un  progetto  di  legge. 

Ora  la  Direzione,  nell'intenzione  di  preparare  anche 
l'ambiente  parlamentare  per  la  riduzione  della  tassa, 
come  sembra  verrà  proposta  dal  Ministro  delle  Finanze, 
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si  è  indirizzato  ai  propri  consoli  sparsi  in  tutta  Italia, 
perchè  vogliano  fare  azione  di  propaganda  presso  tutti  i 
deputati  dei  508  collegi  del  Regno,  in  favore  della  va- 
gheggiata riduzione. 

I  consoli  del  Touring  sono  chiamati  ad  un  referen- 
dum scritto,  per  avere  gli  apprezzamenti  dei  diversi 
deputati  sulla  interessante  questione:  e  tutto  l'incarta- 
mento verrà  trasmesso  a  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze, 
a  corredo  di  tutti  gli  altri  studi  che  gli  sono  stati  pre- 
sentati durante  la  sua  visita  al  Touring. 

I  velocipedi  appartenenti  ai  soci  del  T. 
possono  essere  trasportati  in  ferrovia 
anche  se  niuniti  degli  accessori. 

In  questi  giorni  parecchi  soci  e  a  voce  e  per  iscritto 
ci  hanno  domandato  se  la  circolare  di  recente  emanata 
dalla  Direzione  Generale  delle  Ferrovie,  con  la  quale  si 
vietava  il  trasporto  dei  velocipedi  sui  treni,  se  muniti 
di  accessori  e  della  targhetta,  fosse  estensibile  anche  nei 
riguardi  dei  velocipedi  appartenenti  ai  soci  del  T.  C.  I. 
e  spediti  dietro  presentazione  della  tessera  sociale  e  degli 
appositi  polizzini  che  il  Touring  rilascia  alla  propria 
sede. 

A  tutti  abbiamo  risposto  negativamente  in  quanto 
che  trattasi  di  una  circolare  di  carattere  generale  ed  ema- 
nata a  convalidare  la  norma  che  già  vigeva,  per  la  quale 
non  era  possibile  effettuare  la  spedizione  di  velocipedi 
se  provvisti  di  accessori,  e  che  pertanto  non  può  riguar- 
dare i  soci  del  T.  C.  I.  ai  quali  fu  concesso  il  contrario 
(vedi  in  proposito  Annuario  Generale  c.  anno  pag.  83 
e  seguenti). 

A  sgravio  di  coscienza  abbiamo  però  in  proposito 
interpellato  la  Direzione  Generale  delle  Ferrovie  che  con 
lettera  16  corrente,  N.  8090,  IV  ha  convalidato  il  nostro 
parere. 

Di  tale  lettera  riproduciamo  il  testo: 

Onoi.  Direzione  Generale  del  Touring  Club  Italiano 

Milano. 

In  risposta  alla  stimata  lettera  del  11  c.  m.,  si  ha  il 
pregio  di  partecipare  a  codesta  on.  Direzione  Generale  che  la 
disposizione  accennata  in  detta  lettera  (e  di  cui  all'Ordine  di 
Servizio  N.  59-1906)  riguarda  il  trasporto  delle  biciclette  in 
generale,  mentre  la  concessione  pel  trasporto  è  pel  deposito 
come  bagaglio  delle  biciclette  e  dei  tandems  con  accessori 
appartenenti  ai  Soci  del  T.  C.  I.  venne  mantenuta  in  vigore, 
alle  stesse  condizioni  precedentemente  concordate. 

Le  prescrizioni  relative  vennero  riportate  nell'Ordine  di 
Servizio  N.  39-1906  (e  confermate  con  quello  N.  59,  di  cui 
sopra)  col  quale  fu  previsto  anche  il  caso  del  contemporaneo 
trasporto  o  deposito  di  due  o  più  macchine  appartenenti  ad 
un  solo  socio,  stabilendo,  per  evitare  eventuali  incertezze,  la 
presentazione  di  altrettanti  polizzini,  sul  che  non  sarà  inop- 
portuno richiamare  l'attenzione  dei  soci. 

Colla  massima  considerazione 

77  Capo  Servizio 
M.  MANTOVANI. 


Varietà  di  ciclismo 


Freno  duplex  Carloni. 

L'applicazione  della  ruota  libera  nelle  biciclette  ob- 
bliga i  ciclisti  a  far  uso  di  un  freno  potente  e  sicuro. 
Fra  i  freni  ultimamente  ideati  o  modificati  è  utile  accen- 
nare al  freno  Duplex  Carloni,  della  nota  ditta  Carloni's 
Brake  Company  di  Milano. 

Il  freno  Carloni  Duplex  è  della  massima  semplicità: 
infatti  il  giuoco  della  leva  di  comando  (fig.  1)  viene 
applicato  al  manubrio  mediante  un  manicotto  A  ad  una 
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sola  vite.  La  leva  articolata  è  leggerissima  e  di  una 
grande  docilità,  cosa  della  massima  importanza  per  i 

freni  che  agiscono  sul  cer- 
chione.  All'estremità 
della  leva  si  trova  l'at- 
tacco del  filo  di  comando 
F,  il  quale  aziona  la 
staffa  del  freno  tanto 
mediante  pressione  su  la 
leva  per  arrestare  la  mac- 
china istantaneamente, 
quanto  mediante  il  bot- 
tone regolatore  aXvite  C 
perf  renare  gradualmente 
la  macchina  nelle  discese. 
Questo  regolatore  per- 
mette inoltre  di  far  variare,  anche  essendo  la  mac- 
china in  movimento,  la  distanza  dei  pattini  del  cerchio, 
di  modo  che  la  corsa  della  leva  è  sempre  utile  fino  a  che 
i  pattini  siano  completamente  consumati.  La  staffa  del 
freno  (fig.  2)  si  applica  alla  macchina  nel  punto  D  me- 
diante due  soli  attacchi  a  vite:  che  il  filo  di  comando  è 


Fie.  1. 


Fig.  2. 

inestensibile  ed  è  applicato  alla  staffa  mediante  una  la- 
strina supplementare  H. 

La  particolarità  che  maggiormente  distingue  il  freno 
Carloni  Duplex  va  riscontrata  nella  forma  e  nell'attacco 
della  staffa  portante  i  pattini,  la  quale  funziona  cerne 
una  leva  di  secondo  genere  avente  il  fulcro  in  D,  la 
potenza  in  H  e  la  resistenza  nel  punto  d'incontro  dei 
pattini  col  cerchio,  per  cui  la  pressione  ottenuta  è  enorme 
in  confronto  di  quella  resa  da  tutti  gli  altri  sistemi  di 
freno  che  esercitano  solo  una  pressione  perpendicolare 
sul  cerchio:  ciò  dimostra  la  docilità  e  la  potenza  del 
freno  Duplex  Carloni. 


tipo  di  selle  appartengono  le  selle  Persoti  (fig.  3):  le 
molle  posteriori  invece  di  essere  fissate  sul  porta-sella, 
sono  fissate  ad  altre  molle 
a  spirale  che  funzionano 
in  senso  inverso  delle 
prime. 

E  per  finire  la  nostra 
rassegna,  diamo  il  dise- 
gno dei  manubri  che  sono 
applicati  a  quasi  tutte  le 
biciclette  americane  (fi- 
gure 4  e  5). 


Fi£.  4.  Fig.  5. 

Nuovi  tipi  di  manubri. 


Bottone  riparatore  "  Une  minute  ". 

Non  è  una  novità  ma  un  apparec- 
I  chio  semplice  e  molto  utile.  Esso 
consta  di  due  piccoli  bottoncini  in 
alluminio  che  si  applicano  alle  ca- 
mere d'aria  quando  esse  sono  forate  ; 
una  riparazione  pronta  e  che  resiste 
molto  tempo.  La  figura  6  indica  fa- 
cilmente il  modo  di  usare  questi  bot- 
toni. 

Torino,  settembre  1906. 

Fig.  6.  Prof.  Ing.  EFFREN  MAGRINI. 

Bicicletto  Rossi-Melli. 

Sig.  Direttore, 

Ho  letto  nella  Rivista  l'articolo  "  La  nuova  bicicletta 
pieghevole  militare  ,,  e  vivamente  mi  compiaccio  dell'elogio 
che  l'articolista  fa  del  tipo  di  bicicletta,  adottato  per  l'eser- 
cito italiano  con  decreto  ministeriale  19  settembre  1905, 
n.  119,  costruito  nella  mia  fabbrica. 

Però  siccome  l'articolo,  a  somiglianza  di  altri  già  com- 
parsi su  altri  giornali  d'Italia,  tende  sostanzialmente  ad  at- 
tribuire tutto  il  merito  dell'invenzione  al  capitano  contabile 
sig.  Melli  Beniamino,  mentre  a  me  non  attribuisce  se  non 
quello  affatto  secondario  della  costruzione,  è  bene  si  sappia 
per  la  verità,  che  io  e  il  cap.  Melli  sin  dall'agosto  1899  abbiamo 
insieme  ideato  di  fabbricare  nella  mia  officina  un  campione 
di  bicicletto  pieghevole,  tipo  militare  alpino  portabile  uso 
zaino;  che  insieme  abbiamo  cooperato  a  tradurre  in  atto 
l'idea,  validamente  coadiuvati  dal  mio  bravo  capo  meccanico 
Mora  Leopoldo;  che  la  nostra  idea  e  il  nostro  lavoro  furono 
subito  coronati  da  successo,  poiché  il  tipo  di  bicicletto  da 
noi  presentato  venne  tosto  preso  in  considerazione  dal  Mini- 
stero della  Guerra  e  mandato  in  esperimento  alla  Scuola 
Centrale  di  Parma.  E  che  il  bicicletto  pieghevole  sia  di  in- 
venzione tanto  mia  quanto  del  Melli,  fu  detto  e  stampato 
nei  cataloghi  miei  del  1902  e  del  1905,  senza  che  sia  stata 
mai  sollevata  in  proposito  eccezione  di  sorta. 

Nell'articolo,  poi,  non  si  parla  affatto  del  brevetto. 
Perchè?  A  ogni  modo,  giova  rilevare  che  esso  figura  intestato 
al  nome  di  Rossi-Melli  e  anche  all'Esposizione  di  Milano, 
dove  il  Ministero  della  Guerra  ha  esposto  nel  salone  del  Genio 
militare  il  nostro  tipo  di  bicicletto  pieghevole,  lo  ha  indicato 
con  apposito  cartello:  tipo  regolamentare  brevetto  Rossi-Melli. 

Pertanto,  non  per  desiderio  di  reclame,  ma  semplicemente 
allo  scopo  di  mettere  le  cose  a  posto  e  di  attribuire  a  cia- 
scuno il  suo,  La  prego  di  voler  pubblicare  questa  mia  e  del 
favore  Le  porgo  anticipati  vivissimi  ringraziamenti,  mentre 
distintamente  La  riverisco. 

Dev.mo 

Parma.  Rossi  Giuseppe. 


Nuova  sella. 

Allo  scopo  di  impedire  che  le  scosse  ricevute  dalle 
ruote  abbiano  a  trasmettersi  al  ciclista,  nello  stesso 
_.   modo  che  vennero  ideate 


le  forcelle  elastiche  ed  i 
manubri  elastici,  vennero 
anche  costruite  le  selle  e- 
lastiche  ;  munite  cioè  di 
molle  che  funzionano  di 
freno  al  ritorno.  A  questo 


Targhe  obbligatorie  per  gii  automobili 

Il  T.  C.  I.  s'incarica  di  approntare  pei'propri  soci 
automobilisti  le  due  targhe  in  ferro  smaltato  di  cui  ogni 
automobile  deve  essere  munito. 

Indicare  al  T.  C.  1.  il  nome  della  provincia  in  cui 
fu  rilasciata  la  licenza  di  circolazioae  e  il  numero  della 
licenza  stessa. 

Prezzo  delle  due  targhe  L.  8  —  franche  di  porto  in  tutto  il  regno. 
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Nelle  Alpi  Apuane 
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Federico  Schiller,  il  sommo  poeta  innamorato  della 
montagna,  ben  a  ragione  fu  chiamato  il  pittore  più  per- 
fetto che  abbiano  avuto  le  Alpi,  specie  quando  scriveva 
il  Guglielmo  Teli,  che  inspirò  poi  al  Vela  la  celebre  sua 
statua  e  a  Rossini  le  divine  sue  note.  In  questo  capo- 
lavoro S:hiller  seppe  giungere  a  sublimi  altezze,  guic'a-.o 


Monte  Matanna. 


com'era  dal  sentimento  della  montagna  che  gli  faceva 
scrivere  su  l'album  dei  forestieri  allo  Schwarzburg  i 
versi,  alla  meglio  così  tradotti:  «  su  queste  vette  io 
vidi  te,  o  amica  natura;  sì,  te  >>. 

Ma  se  le  Alpi  svizzere  esercitano  sempre  un  fascino 
irresistibile  nell'anima  umana,  dai  poeti  ai  musicisti, 
dai  pittori...  ai  turisti  di  tutto  il  mondo,  hanno  tro- 
vato specie  in  noi  italiani  degli  ardenti  innamorati  di 


Il  Rifugio  di  Pian  d'Orsina. 


quei  magnifici  luoghi,  mentre  poco  o  nulla  conosciamo 
delle  nostre  Alpi,  baciate  dal  sole  della  nostra  Italia. 
Purtroppo!  è  la  verità,  noi  siamo  siffattamente  plasmati 
abbiamo  bisogno  che  lo  straniero  ci  insegni  quali  gemme 
possediamo...  E  io  penso  che  delle  montagne  nosti?  le 
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Alpi  Apuane  siano  le  meno  conosciute,  per  non  dire 
sconosciute  affatto:  ad  esse  però  è  destinato  un  grande 
avvenire  e  come  centro  di  magnifiche  escursioni  che  non 
s'incontrano  facilmente  nelle  altre  Alpi,  e  come  stazione 
chmatica,  da  cui  il  lusso  è  l'etichetta  per  fortuna  sono 
ancor  lontani. 

Vi  sono  in  Italia  villaggi  alpestri,  che  alle  accurate 
guide  del  Bertini,  del  Ranieri,  dell'Agostini,  del  Beni, 
e  di  molti  altri,  debbono  riconoscenza  se  oggi  sono  fre- 
quentissimi. Solamente  lo  scorso  anno  fu  pubbhcatala 
«  Guida  delle  Alpi  Apuane  »  per  cura  della  Sezione  Li- 
gure del  Club  Alpino  Italiano:  ma  in  tutte  queste  guide 
ben  poco  si  dice  di  un  piccolo  villaggio  della  ridente 
Versilia,  situato  ai  piedi  del  Monte  Matanna  (1317),  che 
per  la  sua  ubicazione  merita  davvero  un  cenno  parti - 


Grotta  dell'Onda 


colare.  Domandatelo  un  po'  ai  tedeschi  e  agli  inglesi  se 
io  abbia  torto... 

Le  Alpi  Apuane  costituiscono  —  è  noto  —  una  gio- 
gaia diretta  da  N.  NO.  a  S.  SE.  tra  l'Apennino  e  il  mare 
Tirreno,  appunto  dove  la  parte  peninsulare  d'Italia  co- 
mincia a  staccarsi.  Orbene  un  albergo  —  l'Albergo  Al- 
pino del  Matanna  ■ —  trovasi  a  684  metri,  presso  Pala- 
gnana,  un  piccolo  casolare  che  fa  parte  delle  Alpi  di 
Stazzema,  situato  nella  fresca  e  verde  valletta  del  Tur- 
rite Cava:  il  suo  territorio  è  ricoperto  da  una  lussureg- 
giante vegetazione  di  pascoli  erbosi,  di  castagni  e  di  faggi, 
e  si  presta  assai  per  una  cura  climatica,  riparato  com'è 
dai^venti  marini,  e  ricco  di  acque  freschissime  che  in 


Il  Pigliouo  di  Pascosj. 

lievi  cascatelle  scorrono  tra  i  massi  del  torrente.  Tran- 
quillo  e  dolce  soggiorno  per  chi  voglia  evitare  la  vita 
rumorosa  dei  grandi  centri,  e  godere  la  vita  semplice  della 
montagna,  ritemprando  tra  quelle  pure  aure  la  salute 
e  lo  spirito. 
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Paolo  Mantegazza,  che  assai  conosce  Pal&gnana,  la 
ritiene  una  tra  le  migliori  stazioni  climatiche,  presen- 
tando e;sa  per  gli  ospiti  il  raro  vantaggio  di  poter  abi- 
tare a  piacere  o  l'Albergo,  o  il  civettuolo  e  lindo  Rifu- 
gio (1040),  situato  più  su,  nella  località  detta  di  Pian 
d'Orsina,  in  una  conca  erbosa,  fiancheggiata  da  boschi, 


Pania  Secca  0  Paniella. 


da  faggi,  e  dalle  più  belle  vette  rocciose  della  regione  : 
di  entrambi  sono  attivi  e  intelligenti  proprietari  Ale- 
manno e  Daniele  Barsi.  Essi  meritano  sorte  fortunata  per 
il  coraggio  che  ha  fatto  loro  superare  mille  gravi  diffi- 
coltà nella  costruzione  e. manutenzione  dei  due  alberghi. 

Le  vie  di  accesso  ai  due  alberghi  sono  parecchie: 
vi  si  può  arrivare  da  Viareggio  per  Camajore  e  Casoli, 
da  Lucca  per  Pescaglia  e  Pascoso,  da  Bagni  di  Lucca 
per  il  Turrite  Cava  e  le  Fabbriche,  da  Pietrasanta  e 
Serravezza  —  la  più  breve  e  la  più  pittoresca. 

Dall'albergo,  luogo  assai  ricercato...  dagli  stranieri 
quale  centro  di  riposo  e  di  preparazione  alle  ascensioni 


Monto  Procinto. 


l'escursionista  può  votare  in  graziosa  ohk-setta  di  Sant 
Anna,  le  cui  piccole  volte  risuonano,  la  domenica,  di 
lente  monotone  cantilene,  la  Grotta  all'Onda,  antro  os- 
sifero meraviglioso  a  708  metri,  e  la  Grotta  del  Maffeo, 
dalle  quali  l'acqua  zampilla  mormorando.  E  dopo,  la 
Grotta  di  Cascaltendine,  quelle  di  Val  d'Orso  e  delle 
Fate,  la  Foce  delle  Porchette  (982),  l'Eremo  di  Colo- 
mini,  e  Pioppo,  Pascoso  e  Campolemisi,  tre  paeselli  ci- 


vettuoli dai  tetti  luccicanti  di  lavagna,  le  Buche  del 
Chiasso,  la  Buca  del  Como,  e  via  via... 

Dal  rifugio  invece  le  gite  sono  per  gli  escursionisti 
più  varie  e  interessanti:  e  si  può  salire  la  Foce  del  Cal- 
lare  (1130),  il  Colle  della  Prata  (11 50),  il  monte  Nona 
(1300),  poi  il  monte  Matanna,  da  cui  prendono  nome  i 
due  alberghi,  in  una  parola  le  più  alte  vette  che  quasi 
tutte  dal  Matanna  si  scorgono.  E  dalla  superba  sua  cima 
il  panorama  è  veramente  incantevole:  a  sud-est  il  Pi- 
gnone di  Pascoso,  che  da  un  certo  punto  sembra  una 
enorme  tenda  militare,  la  valle  del  Turrite,  Lucca  e  la 
catena  dell'Apennino  lievemente  sfumata  su  l'orizzonte, 
la  Pania  della  Croce  (1859)  e  la  Pania  Secca  o  Paniella 
(  1 7 1 1  ),  le  cui  creste  campeggiano  volta  a  volta,  a  seconda 
che  la  nebbia  le  ricopre. 

E  ancora  il  bizzarro  Procinto  (1 177),  al  quale  sembra 
alludesse  l'Ariosto  nel  II  dei  cinque  canti  aggiunti  al- 
l' Orlando  furioso.  (18  ottava.'» 

Lo  scoglio  ove  '1  sospetto  fa  soggiorno 
E  dal  mar  alto  da  seicento  braccia 
Di  rovinose  balze  cinto  intorno, 
E  ca  ogni  canto  di  cader  minaccia. 

A  nord-est  e  a  nord  s'erge  il  monte  Corchia  (ifcfy), 
tatto,  rannicchiati,  i  colli  di  Farnocchia,  Pomezzana, 
Stazze  ma,  Volegno,  Pumo,  Serravezza,  Forte  de'  Marmi, 
più  lungi  Spezia  con  il  suo  golfo,  davanti,  al  nord,  l'Al- 


Prano. 


tissimo  (i589)>  e  a  sinistra  ancora  Torre  del  Lago;  su 
lo  sfondo  del  paesaggio,  il  mare  che  sembra  baciare  in 
un  intimo  amplesso  il  cielo,  poi  i  monti  Pisani,  i  Lucchesi, 
Bocca  d'Arno,  Livorno,  all'ovest  e  al  sud-ovest  il  Gab- 
beri  (1109),  il  Lieto  (1016),  il  Prano  (1220)... 

E  non  dimentichi  l'escursionista  di  visitare  il  monte 
Forato  (1223),  che  invisibile  di  lontano  per  la  speciale 
sua  posizione,  presenta  —  curioso  capriccio  della  natura! 
—  un  immenso  foro,  traverso  il  quale,  a  una  data  ora 
del  giorno,  passano  i  raggi  del  sole. 

L'albergo  Alpino  del  Matanna  fu  inaugurato  il  26 
maggio  1889  dalla  Sezione  Fiorentina  del  C.  A.  I. 

Il  Rifugio  fu  inaugurato  più  tardi,  il  10  giugno  1 894, 

Ed  è  grato  a  me,  che  amo  questi  luoghi  per  dolci  in- 
cancellabili ricordi,  il  constatare  come,  negli  ultimi  due 
anni  testé  decorsi,  la  stazione  climatica  di  Matanna 
abbia  ospitata  una  vera  colonia  cosmopolitica  assai  nu- 
merosa in  confronto  a  quanto  ingiustamente  avveniva. 

E  chissà  che,  tra  un  secolo,  non  siano  sorti  anche 
lassù  i  moderni  sontuosi  hótels  dei  grandi  centri!  Ma 
io,  fervente  e  modesto  ammiratore  delle  belle,  pittore- 
sche Alpi  Apuane,  sarò  da  un  pezzo  sceso  nella  tomba 
per  diventar  polvere;  esse  invece  grideranno  maestose 
con  il  poeta  Rebmann  :  «  Noi  restiamo  in  piedi  fino  al 
termine  dei  secoli,  ed  il  dolore  e  la  morte  non  hanno 
potenza  alcuna  sovra  di  noi...  0 

Nando  Bennati. 
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La  targhetta  mobile  agli  effetti  doganali. 

Per  la  legge  io  dicembre  1905,  n.  582  che  ha  reso 
la  targhetta  mobile,  cessata  ogni  garanzia  per  la  sicura 
identificazione  dei  velocipedi  usciti  dallo  Stato  senza 
bolletta  di  temporanea  esportazione,  ed  abolita  per  con- 
seguenza la  concessione  ottenuta  dal  Ministero  delle  Fi- 
nanze per  la  quale  i  velocipedi,  muniti  di  targhetta  fissa, 
potevano  essere  importati  in  franchigia,  è  indispensa- 
bile che  tutti  coloro  i  quali  esportano  temporaneamente  i 
loro  veicoli*  dal  Regno  abbiano  ad  ottenere  la  bolletta 
sopra  indicata,  per  essere  esonerati  dal  pagamento  del 
dazio  all'atto  della  riemportazione. 

E'  questo  un  vero  inconveniente  al  quale  il  Touring 
ha  subito  cercato  di  porvi  rimedio:  a  questo  intento  ha 
direttamente  interessato  l'egregio  console  di  Roma  si- 
gnor comm.  Oreste  Lattes  a  far  pratiche  presso  il  Mini- 
stero delle  finanze.  Il  risultato  di  queste  fu  quello  spe- 
rato ed  il  Ministero  delle  finanze  con  la  circolare  n.  di 
Prot.  12648,  Divisione  III,  qui  riportata,  ha  reso  con- 
creto i  nostri  voti  estendendo  la  facilitazione  anche  alle 
automobili. 

«  ...Volendo  questo  Ministero,  per  quanto  è  possibile, 
diminuire  ai  ciclisti  e  per  parità  di  trattamento  agli 
automobilisti,  che  hanno  frequenti  occasioni  di  passare 
e  ripassare  la  frontiera,  lo  svantaggio  che  loro  derive- 
rebbe dal  compimento  volta  per  volta  della  indicata 
formalità,  dispone  quanto  segue: 

«  1.  alle  bollette  di  temporanea  esportazione 
emesse  a  sensi  dell'articolo  16  del  Regolamento  del  22 
aprile  1906,  n.  138  (N.  44  B.  U.  anno  corrente)  deve 
essere  data  la  validità  di  un  anno. 

«  2.  durante  questo  termine  le  dogane  consen- 
tiranno la  reimportazione  e  la  riesportazione  successive 
dello  stesso  velocipede,  motociclo  e  automobile,  in  base 
alla  medesima  bolletta  di  temporanea  esportazione  con 
semplice  visto  su  questa  di  entrata  e  di  uscita,  assicu- 
randosi sempre  della  identità  del  veicolo  e  della  vali- 
dità del  documento  ». 

A  noi  non  resta  che  di  rendere  i  più  vivi  ringrazia- 
menti al  nostro  console  di  Roma  che  anche  ora  c'è  caro 
segnalare  ai  nostri  soci,  come  uno  dei  più  benemeriti  del 
nostro  Touring,  ed  inoltre  porgere  i  sentimenti  di  nostra 
viva  riconoscenza  all'Eccelso  Ministero  delle  finanze  che 
ancora  una  volta  ci  ha  concesso  ambito  favore. 

Per  la  riduzione  del  dazio  sulla  benzina. 

Il  Ministro  delle  Finanze  S.  E.  l'avv.  Fausto  Mas- 
simini,  durante  la  sua  visita  alla  Sede  del  Touring,  sulle 
considerazioni  e  sulle  vive  istanze  mossegli  dai  vari 
membri  della  Direzione  Generale,  perchè  si  addivenisse 
ad  una  riduzione  generale  del  dazio  sul  petrolio  e  suoi 
derivati,  ebbe  a  comunicare  che  mentre  una  riduzione 
doganale  completa  sulle  voci:  Petrolio  e  suoi  derivati 
è  difficile  per  ora  ad  ottenersi,  per  tutte  le  varie  consi- 
derazioni di  indole  internazionale  che  il  quesito  con  sè 
trascina,  al  Ministero  si  sono  di  questi  giorni  compiuti 
gli  studi  per  ritrovare  un  denaturante  atto  a  sofisticare 
la  benzina,  in  modo  da  poterla  rendere  adoperabile  esclu- 
sivamente per  automobili,  e  non  a  scopo  di  illumina- 
zione. Ove  questo  denaturante  si  dimostrasse  pratico, 
si  potrebbe  addivenire  immediatamente  alla  identifica- 
zione della  benzina  ad  uso  automobilistico  nelle  voci 
doganali  e  ad  una  ridujzione  del  dazio. 

Il  Ministro  ebbe  però  a  dichiarare  che  prove  esau- 
rienti al  Ministero  non  erano  state  fatte,  non  solo,  ma 
che  forse  si  aveva  colà  poca  possibilità  di  farne:  e  si  di- 


mostrò grato  alla  Direzione  se  questa  avesse  voluto  as- 
sumersi l'organizzazione  degli  esperimenti. 

Un  tale  concetto  il  Ministro  Massimini  ribadì  quando 
insieme  al  comm.  Johnson  ebbe  a  recarsi  presso  il  Mi- 
nistro del  Tesoro  S.  E.  l'avv.  Angelo  Majorana,  nella 
quale  intervista,  presente  anche  l'on.  Silvio  Crespi,  Pre- 
sidente dell'Automobile  Club  di  Milano,  si  combinò  di 
nominare  una  Commissione  presso  il  T.  C.  I.,  composta 
di  membri  della  Direzione  del  Touring,  di  rappresentanti 
della  Direzione  dell'Automobile  Club  di  Milano  e  di  al- 
cuni tecnici. 

La  Commissione  si  è  riunita  il  7  ottobre  alla  sede  del 
Touring  ed  ha  stabilito  l'ordine  e  la  natura  degli  espe- 
rimenti, presentando  le  sue  conclusioni  al  Ministro  nel 
senso  di  richiedere  una  data  quantità  del  denaturante 
per  poter  procedere  a  delle  esperienze  pratiche  su  mo- 
tori staccati,  su  motori  per  canotti  ed  imbarcazioni 
automobili  motori  fissi  per  l'industria  :  esperimenti  che  si 
sarebbero  poi  controllati  e  completati  da  esperienze 
pratiche  su  strada. 


Riduzione  della  tassa  sulla  bicicletta  —  riduzione  del 
dazio  sulla  benzina  —  ecco  i  termini  in  cui  si  rias- 
sume l'attività  del  Touring  nel  momento  attuale,  in  rap- 
porto all'esplicazione  del  suo  vasto  programma  di  mi- 
glioramenti fiscali  e  doganali. 

E  la  riduzione  della  tassa  sulla  bicicletta,  e  la  ridu- 
zione del  dazio  sulla  benzina,  sono  entrate  ormai  nella 
loro  fase  pratica  e  risolutiva,  e  abbiamo  fiducia  di  poter 
presto  testimoniare  con  la  loro  attuazione  della  solle- 
citudine nostra  per  gli  interessi  materiali  del  turismo  e 
dell'industria  che  vi  si  connette,  e  della  forza  e  dell'au- 
torità che  55  000  soci  conferiscono  all'azione  del  Con- 
siglio del  Touring. 

Trittico  Olandese. 

Il  Touring  Club  dei  Paesi  Bassi  ha  ottenuto  dal  suo 
governo  l'autorizzazione  ad  emettere  trittici  e  tessere 
speciali  per  la  temporanea  importazione  di  veicoli  se- 
moventi in  Olanda. 

Dati  i  rapporti  di  reciprocanza  che  intercedono  fra 
quel  Touring  ed  il  nostro,  abbiamo  ottenuto  la  conces- 
sione di  rilasciare  tali  documenti  ai  nostri  associati  pur- 
ché ne  facciano  speciale  domanda  accompagnata  da  un 
deposito  cauzionale  pari  al  dazio  d'entrata  gravante 
sulle  automobili  e  sui  motocicli  in  quel  paese  (5  per 
cento  ad  valorem). 

Ad  evitar  noie  facciamo  presente  agli  interessati  di 
essere  precisi  nel  dichiarare  il  valore  del  loro  veicolo: 
se  tale  valore  fosse  ritenuto  inesatto  dall'ufficio  doga- 
nale d'entrata,  questi  ha  il  diritto  di  percepire  una  cau- 
zione del  5  per  cento  sulla  differenza  del  valore  dichia- 
rato e  quello  accertato  facendone  annotazione  sul  do- 
cumento di  temporanea  importazione. 


TARGA  OBBLIGATORIA  per  MOTOCICLI. 

Il  T.  C.  I.  s'incarica  di  approntare  pei  propri  soci 
motociclisti  la  TARGA  di  cui  ogni  motociclo  dev'essere 
munito  -  di  conformità  al  Decreto  8  gennaio  1905,  pub 
blicato  sulla  "  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  feb- 
braio 1905. 

Indicare  al  T.  C.  I.  il  uome  della  provincia  in  cui  fu  rilasciati 
la  licenza  di  circolazione  e  il  numero  della  licenza  stessa. 

Prezzo  L.  2,50  franco  di  porto  in  tutto  il  Regno. 
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GIUDICATI  TURISTICI. 

AUTOMOBILE  —  C0>"1  RAT VENZIOXI  AL  VOLO. 

L'affermazione  di  vn  agente  di  polizia  che  un  automobile  corresse  a 
■velocità  superiore  alla  n  gelami  ntare,  non  è  sufficiente. 

Le  contrari-dizioni,  a  norma  dell'articolo  69  e  91  del  regolamento 
•atra  tale  ò  gennaio  1.905,  N.24,  devono  essere  immediatamente  contestate, 
n  <iuanto  meno  gli  agenti  verbalizzanti  devono  far  risultare  dui  verbale  di 
aver  intimato  all'automobilista  il  fermo. 

Sentenza  della  Pretura  di  Varese,  2  settembre  19CC,  nella  causa  pe- 
nale a  carioo  di  Bocchetta  Fino  Carlo  d'anni  22  di  Varese,  imputato  di 
contravvenzione  agli  articoli  07  e  103  regolamento  polizia  stradale  8  gen- 
naio 1905,  per  avere,  in  Varese  il  3  giugno  1906,  percorsa  la  via  Gaioni, 
(•nll'antouiobile  X.  38-380  a  velocità  superiore  alla  prescritta  negli 
abitati. 

In  esito  all'odierno  dibattimento, 

Sentiti  nelle  orali  conclusioni  il  rappresentante  il  Pubblico  Ministero, 
H  difensore  e  1'  imputato  che  per  ultimo  ebbe  la  parola. 

I  vigili  municipali  Pranzetti  Giuseppe  e  Caravati  Pernio  cella  sera 
•lt-1  4  giugno  u.  s.  alle  ore  20  constatarono  che  l'odierno  imputato  Boc- 
chetta Fino  Carlo  chauffeur  meccanico  al  servizio  del  Sig.  Cav.  Giorgio 
Mjlius,  percorreva  coll'automobile  dai  numeri  38  (rosso)  e  380  (nero)  la 
via  Oaroni  di  questa  Città  con  velocità  precipitosa,  cioè  superiore  a  quella 
prescritta  negli  abititi.  *^ 

Costituendo  tale  fatto  violazione  al  disposto  ell'articolo  67  del  Re- 
golamento di  Polizia  stradale  8  gennaio  1905,  N.  24,  elevarono  a  carico 
d&l  suddetto  Boochetta  Fino  Cario,  verbale  di  contravvenzione. 

A  rispondere  di  questa  venne  lo  stesso  Bocchetta  Fino  Carlo,  chia- 
mato all'udienza  d'oggi.  —  Egli  però  negando  il  fatto  ascrittogli,  poielè 
attenuò  che  coll'automol-ile  che  gridava  prooedeva  a  velocità  rego'are, 
sostenne  a  mozzo  del  suo  difensore  in  via  pregiudiziale  la  nullità  della 
contravvenzione  a  suo  carico  accertata. 

Più  prei  isamente,  facendo  richiamo  al  disposto  degli  articoli  89  e  91 
del  suddetto  regolamento  di  polizia  stradale,  osserva  il  difensore  che  gli 
agenti  verbalizzanti  non  ottemperarono  al  disposto  stesso  in  quantoohè 
lima  di  acceitare  la  contravvenzione  al  Bocohetta  dovevano  al  mede- 
simo intimare  di  fermarsi,  ciò  ihe  invece  non  hanno  fatto,  come  è  com- 
i  i-ovato  dal  loro  verbale,  nel  quale  non  vi  è  cenno  alcuno  di  un' intima- 
zione che  sia  stata  fatta,  come  del  resto  gli  stessi  verbalizzanti  ammisero 
all'udienza  di  non  averne  fatto. 

Quindi  nullità  della  contravvenzione  e  verbale  relativo  per  [vio- 
lazione del  tassativo  disposto  dalla  legge. 

II  giudicaLte  non  può  che  convenire  nella  tesi  della  difesa. 
Stabilisce  infatti  l'articolo  89  del  regolamento  stradale  vigente,  che 

per  accertare  contravvenzioni  a  carico  di  conducenti  di  veicoli  e  di  ani- 
mali, gli  agenti  debbono  intimale  ai  conduttori  stessi  di  fermarsi,  ag- 
giungendo che  chi  ton  ottemperasse  all'intimazione,  incoireià  in  con- 

II  successivo  articolo  91  presa  ivo  pure  che  i  verbali  di  accertamento 
delie  contravvenzioni  devono  fra  altro  indicare  le  intimazioni  fatte. 

Ora  fu  accertato  all'udienza  che  nessuna  intimazione  di  fermarsi 
venne  dai  due  vigili  Franzetti  e  Caravati  fatta  al  Becchetta  nella  cir- 
costanza, e  i  cui  in  imputazione. 

Essi  pei  tanto  sono  venuti  neno  al  tassativo  obbligo  loro  fatto  dalla 
disposizione  di  legge  prima  di  acceitare  la  contravvenzione. 

Onesta  essendo  quindi  btata  irregolarmonte  elevata,  non  può  essere 
oggi  chiamato  a  rispondere  1'  imputato  suddetto. 

Xiiui  dubbio  vi  può  essere  che  1'  intimazione  di  fermarsi  debba  senipro 
precedere  l'acceitarueLto  della  contravvenzione,  e  che  questa  debba  ri- 
tenersi irregolare  e  iniproceoitile  se  quella  non  fu  fatta,  di  fronte  al  tas- 
sativo disposto  della  legge  che  obbliga  appunto  a  tale  formalità,  preten- 
dendo che  della  medesima  sia  altresì  dato  atto  uel  veibale  e  comminando 
l>  isino  una  penalità  a  chi  all'intimazione  non  ottemperasse. 

Evidentemente  tale  disposizione  fu  dal  legislatore  dettata  sia  allo 
scoto  di  ottenere  una  maggiore  regolarità  nell'acce) tamento  delle  con- 
travvenzioni per  togliete  cioè  la  possibilità  di  errori  nella  identificazione 
<U>i  r,  sponsabili  delle  medesime  e  per  ewtaie  delle  indagini,  talora 
iiiDghe  e  difficili,  per  1' indentiticazioue  stessa,  sia  a  garanzia  dei  condu- 
orati  di  veicoli  perchè  le  contravvenzioni  a  loro  «anco  elevate,  non 
abbiano  talora  a  riuscire  por  essi  dello  sorprese  ooutro  le  quali  non  sia 
loro  dato,  per  ragioni  di  tempo,  di  li  ogo,  od  altro  di  potersi  difendere. 

P.  Q.  "M.  visti  gli  articoli  di  cui  sopra  e  343  C.  P.  P. 

Dichiara 

Non  farsi  luogo  a  procedimenti  in  confronto  di  Bocchetta  Fino  Carlo 
chaufleor  meccanico  jresso  il  Sig.  Cav.  Giorgio  Mjlius  nella  contravven- 
zione ascrittagli  per  imi  rocidibi'ità  dell'uzioi  e  penale. 

P.  S.  Ben  giustamente  il  Pretore  di  Varese  ha  r' conosciuto  illegale 
la  contravvenzione  e.'evata  al  Boochetta  dichiarai. do  quindi  improcedibile 
l'azione  penale  verso  di  lui. 

Le  disposizioni  degli  art.  89  e  91  del  regolamento  sopra  riportato 
sono  infornate  ad  evidenti  criteri  di  giustizia  e  di  pratica  opportunità 
in  qnai.to  che  Ir.  contestazione  iumiedinta  della  contiav\ euzione  da  parte 
cloll'ageiite  al  condutture,  mette  questi  in  giado  di  presentare  subito  le 
sue  osservazioni  a  discolpa  ed  ancora  di  procurarsi  quei  testimoiii  cho 
eventnaluK  ute  hanno  pr«  sotziato  al  lutto  ed  ancora  quegli  altri  elementi 
di  prova  che  possano  concorrere  a  ristabilire  la  verità  dei  fatti,  e  che 


sarebbe  difficilo  procurarsi,  a  distanze  eli  tempo,  quando  la  contravven- 
zione sia  elevata  senza  1'  immediato  contradditorio. 

Il  legislatore  ha  volito  provvedere  che  il  conduttore  del  veicolo  fosse 
messo  a  conoscenza  della  ci  ntiawenzione  e  quii, di  in  grado  di  difendi  rsi 
dettando  in  pari  tempo  disposizioni  severe,  per  imi  edire  che  qui  sti,  di- 
sobbedendo all'  ii. Umazione,  potesse  rendi  re  pr„ticaniente  impossib.le 
l'accertainexto  d-lla  contravvenzione. 

Il  Pretore  di  Van  se  ha  riconosciuto  che  queste  disposizioni  non  sono 
lettera  moita  e  devono  astere  osservate  sotto  pena  di  nullità  della  ccntrav-  j 
veuzione.  Ed  ufatti  uni  piò  ammettersi  che  la  legge  contenga  disposizioni 
che  non  possano  essere  osservate  e  tanto  meno  può  giustfnoaxei  l' inosser- 
vanza delle  formalità  volute,  quando  il  legislatore  si  è  pieoccnpato  di  fornire 
agli  agenti  della  forza  pubblica  il  mezao  siculo  pi r  compiere  il  loro  man- 
dato intimauelo  ai  conduttori  di  fermarsi. 

Questa  sentenza  dovrebbe  inse.gnare  che  le  norme  di  legge  deb- 
bono essere  osseivate  anche  da  colora  ebe  sono  preposti  alla  vigilanza 
di  esse. 

AUTOMOBILI  -  CONTRAVVENZIONI. 

Se  taluno  viene  tradotto  vn  giudizio,  come  diretto  autore  di  una  con- 
travvenzione non  può  essere  condannalo  come  responsabile  indiretto  di 
una  contravvenzione  commessa  dai  suoi  dipendenti. 

Sentenza  del  Pretore  di  Omcgna,  22  maggio  1906,  nella  causa  penale 
contro  Boi  ella  Luiti  di  Catanzaro,  Ingegnere  resideute  ad  Intra,  impu- 
tato di  contravvenzione  all'articolo  67  e  103  del  Regolamento  8  gennaio  1905, 
N.  24,  per  avere  il  giorno  16  luglio  1905,  alla  località  denominata  «  Cro- 
ciera »  in  Grave llona  Toce,  spinta  la  propria  automobile  a  velocità  non 
consentita  dal  detto  regolamento. 

In  esito  all'odierno  pubblico  dibattimento,  sentito  il  P.  M.,  l' impu- 
tato che  col  suo  difen  ore  aw.  Luigi  Qtroues  tbbe  iprimo  ed  ultimo  la 
parola. 

Ommisis. 

La  difesa  del  Borella  ha  sostenuto  che  questi  non  può  essere  rite- 
nuto responsabile  della  contravvenzione  ascrittagli  perchè  non  trova  vasi, 
al  momento  del  fatto,  sull'automobile. 

Ha  diohiirato  il  Borella -all'udienza  che  la  automobile  N.  41-53  è  .nn 
omnibus,  addetto  al  servizio  pubblico  fra  Locamo  e  Gravellona  Toce,  ser- 
vizio assunto  dalla  Società  Italo  Svizzera,  della  qui  le  esso  Borella  t  ra 
consigliere  delegato  ;  che  egli  non  »  bue  a  trovarsi  sulla  automobile  il 
giorno  16  luglio  1905,  essendo  allora  in  Isvizzera,  mentre  il  veicolo  eia 
guidato  da  uno  degli  chauffeur  alle  dipendenze  della  Società.  —  Tali  di- 
chiarazioni del  Borella  vennero  confermate  dai  testimoni  rag.  Boccardi 
Giuseppe  e  Zambranzi  Gaetano  i  quali  asserirono  di  avi  r  potuto  accer- 
tare che  il  16  luglio  1905  il  Borella  trovavasi  assente  da  Intra  perchè 
partito  per  la  Svizzera. 

Tale  circostanza  non  fu  smentita,  nè  dalla  guardia  Zanetti,  nè  dai 
testi  già  (ricordati,  Richiero  e  De  Micheli,  i  qnalimon  ebbero  a  constatare 
se  l'automobile  che  secondo  essi  correva  a  velocità  eccessiva,  vi  era  il 
Borella.  Di  conseguenza  è  a  ritenersi  che  il  Borella  non  fu  l'autore  della 
contravvenzione  asciittagli,  perchè  commessa  da  altra  persona,  ohe  non 
fu  possibile  identificare  contro  la  quale  del  (testo  non  sarebbe  ora  più 
ptocedibile  l'azione  penale  per  compiuta  prescrizione.  Nè  .si  dica  che  il 
Borella,  essendo  comproprietario  dtU'autoniobilo  in  questione  (circostanza 
da  lui  negata  senza  il  sussidio  di  alcuna  prova),  è  responsabile  dell'ope- 
rato di  quel  chauffeur,  da  lui  dipendente,  che  il  giorno  16  luglio  guidava 
l'automobile,  il  regolametto  8  gennaio  1905,  colle  sue  disposizioni,  tende 
a  colpire  il  conducente,  colui  cioè  che  l'automobile  dirige  e  la  velocità 
ne  regola,  e  quindi  solo  può  essere  responsabile  perchè  ciascuno  risponde 
del  fatto  proprio;  ora  è  ti  inasto  assodato  ohe  il  Borella  non  guidava  l'au- 
tomobile e  poiché  egli  neppure  si  trovava  su  di  essa,  non  può  essere  te- 
nuto responsabile  in  base  all'articolo  60  Cod.  pen.  non  verificandosi,  nella 
fattispecie,  il  caso  previsto  in  detto  disposto  di  legge,  di  una  di  quelle 
contravvenzioni  a  disposizioni,  che  chi  ha  autorità  sn  di  un  altro  deve 
far  osservore  o  di  una  di  quelle  contravvenzioni  che  poteva  egli  impedire 
colla  sua  diligenza,  ci  troviamo  invece  davanti  ad  una  infrazione  di  na- 
tura tutta  soggettiva,  in  chi  la  cimpie,  ed  impossibile  ad  evitare  da  chi 
non  trovasi  nella  immediata  possibilità  di  farlo  nel  momento  stesso  in 
cui  si  contravviene  alla  legge,  il  che  non  potrebbe  dirsi  quando  un  pro- 
prietario di  una  automobile,  trovandosi  sul  suo  veicolo,  non  avesse  cura 
di  far  osservare  dai  suoi  c. ipendenti  le  disposizioni  dell'alt.  67  del  rego- 
lamento 8  gennaio  1905. 

Ritenuto  che  a  seguito  delle  considerazioni  sopra  svolte,  l'assoluzione 
dell' ing.  Borella  Luigi  si  impone, 

Per  questi  motivi,  letti  gli  articoli  342-314  Cod.  proc.  pen.  giudica: 

Assolversi  Borella  Ing.  Luigi  per  non  essere  l'autore  della  contrav- 
venzione a  lui  in  epigrafe  atcritta. 

POSTA  LEGALE. 

VELOCIPEDI  —  NOLEGGIO. 

Sig.  Figini.  —  La  bicicletta  noleggiata  deve  essere  restituita  nello 
stato  in  cui  era  quando  fu  consegnata.  Colui  che  prende  a  nolo  un  velo- 
cipede è  quindi  responsabile  dei  deterieran  eoli  i he  nel  fratieinpo  il  mede- 
simo ha  subito,  salvo  il  caso  che  questi  dipendano  da  vizi  della  bici- 
cletta stessa,  o  che  fossero  deteriorami  nti  causati  dal  neoissario  uso,  o 
da  forza  maggiore. 

VELOCIPEDI  —  CIRCOLAZIONE. 

Big*  Avv.  Meda.  —  Nella  templioe  denominazie ne  di  vetture  o 
veicoli  usati  dai  Regolamenti  di  polizia  urbana  non  sono  compresi  i  vt- 
locipei  i,  i  cui  divieti  di  circolezione  t.ou  possono  cslendersi  che  a  norma 
del  Regi  lamento  sui  velocipedi  (16  X11  1897  ~K.  540),  tuttora  in  vigone. 

VE LOCn'EDIiSPROVVISTI  DI  CONTRASSEGNI. 
Fig.  lorriani.  —  La  buoLa  £ede~in  materia  Contravvenzionale  non 
ci  nla.  La  cottrav  veizione  è  reato  forniate  dato  il  fatto,  applicasi  la  pena, 
salvo  —  raia  avis  —  esso  di  forza  maggiore.  Ola  avendo  Iti  circolato  sa 
area  pubblica  con  velocipede  sprovvisto  del  presiritto  contrassegno,  che 
avtva,  sia  pure  involontariamente,  cimenticato  a  casa,  la  contravvenzione 
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sussiste,  malgrado  possa  comprovare  con  testimoni  di  essere  possessore 
di  un  solo  velocipede  e  di  non  aver  ceduto  il  contrassegno  ad  aJtri. 

MOTOCICLO  —  FANALE  SPENTO. 
Sig.  Ciemaicoli  —  La  legge  lasoia  al  prudente  arbitrio  dell'auto- 
rilA  coinuna'e  dapprima  o  poi  dull'uut >rìt»  giudiziale  il  fissare  l'ammon- 
tare delle  multe  in  queste  coatrav*  unzioni.  Ella  avendo  percorso  in  ora 
di  notte  co'  motociclo  vie  dell'abitato  con  fanale  spento  era  passibile  di 
un'ammenda  di  L.  2  estensibile  secondo  lo  circost  .nze  a  L.  100  (Art.  102 
Kegol  di  Poi  Stradale  S  i  MOS,  N.  2-j\  capoverso  2)1  Credo  le  convenga 
accettare  la  transazione  proposta.,-  a  meno  ohe  essi  non  possa  provare 
che  al  momento  in  cui  la  contravvenzione  ven:v.i  coTStatata  il  fanale  si 
era  sptnto  per  un  guasto  improvviso  e  acsidentale,  nel  qual  caio  po- 
trebbe tentare  il  giudizio  del  Pretore. 

COMl'ERA  E  VENDITA  AUTOMOBILI. 
Sig.  Longhi.  —  Non  oredo  che.  ella  posia  giungere  alla  rescissione 
del  contratto  di  compra  dell'automobile.  Li  garanzia  dei  costruttori  in 
materia  di  vi?i  o  difetti  riparabili,  non  si  può  estendere  che  al  ricambio 
gratuito  dti  pezzi  difettosi.. 

AUTOMOBILI  E  TASSE. 
Sig:  Dott.  Cass  l.  —  Non  è  certo  equo  che  per  l'ultimo  trimestre 
debbasi  pagare  la  tassa  come  per  un  anno.  Ma  questa  per  legge  non  è 
divisibile  e  l'adozione  della  annualità  dal  gio.no  del  pxgameut >>■  è  rite- 
nuta impossibile  dall'Erario  che  vuole  contrassegni  uniformi  per  la  fa- 
cilità del  controllo. 

STRADE  —  PRESCRIZIONI. 
Sig.  Ing.  nagiini.  —  Una  antica  strada  comunale  che  sia  classificata 
tra  le  vicinali  ed  inscritte  nel  relativo  elenco,  non  cessa  per  questo  di  es- 
sere proprietà  pubblicai  con  desiinazione  ad  uso  pubblico.  Quindi  essa 
rimane  fuori  di  commercio  e  non  può  essere  oggetto  di  prescrizione  ac- 
quisitiva da  parte  doi  p.ivati  frontisti  a  norma  dell'art.  2113  Cod.  Civile. 
Nel  caso  da  lei  esposto,  trattandosi  di  una  strala  comunale  soppressa, 
te  il  Consigli»  Comunale  nel  deliberarne  la  soppressione  a  norma  del- 
l'alt 18  della  legge  sui  lavori  pubblici  (20  ■  III  1S61  US.  2248),  ha  dichia- 
rato di  manten»  re  alla  strada  il  ca  attere  di  «  vicinale  »(  questa  sarà  im- 
presci  ittibile,  se  invece  ha  dichiarato  di  alienarla  ai  proprietari  frontisti  od 
all'asta  pubblica,  la  strada,  rimarrà  una  res  in  commercio  e  quindi  sog- 
getta alla  prescrizione. 

PAGAMENTO  —  QUOTE. 

Sig.  Graz.  —  Il  decesso  intervenuto  durante  l'anno  nou  ia  ueoaucre 
gli  eredi  dell'obbligo  del  pagamento  della  quota  cui  era  già  obbligato 
per  tele  anno  il  consocio  defunto,  giacché  tale  pagamento  avrebbe  do- 
vuto effettuarsi  fin  dal  gennaio.  Cortamente  il  Touring  non  procederà  in 
confronto  degli  eredi  ai  quali  però  rimane  l'ob'jligo  orale  e  materiale 
di  pagane. 

Sig..  B  daelli.  —  Le  dimissioni  devono  essere  da  lei  presentate  nei 
modi  e  termini  prescritti  dall'art.  16  dello  Statuto  e  regolamento  del 
Touring  che  eia  accettò.  In  mancanza  continua  ad  essere  socio. 

Sigi  Retta.  —  Il  respingile  le  pubblicazioni  non  è  mezzo  per  dare 
le  dimissioni,  queste  perchè  siano  date  validamente  ed  accettate  devono 
essere  inviate  per  lettera  con  ricevuta  di  ritorno  e  non  oltre  il  31  ot- 
tobre. 

Sig.  Gioia.  —  Lai  sua  risposta  giustifica  la  nostra  domanda  e  com- 
prova la  sua  obbligazione.  Como  già  sopra  abbiamo  detto,  le  dimissioni 
per  essere  valide  devono  essere  date  entro  il  31  ottobre:  ella  le  presentò 
assai  pia  tardi  e  quindi  fuori  termine. 

Attendi. imo  pertanto  la  quota. 

Affinamenti  benzina 


Ventesimo  elenca. 

390.  ALTAMURA  (Bari).  —  Giorgio  Cherubino,  biciclette  ed  acces- 
sori. Corso  Federico  II  di  Svevia,  43.  Benzina:  695/700  a  L.  1,30 
al  chg.  per  quantitativi  di  non  meno  di  chg.  10  ;  L.  1,40  per 
quantitativi  inferiori,  Lubrificanti  (1  prezzi  li  indicheremo  nel 
prossimo  numero).  Carburo  di  calcio  a  L.  0,60  al  chg.  Orario 
toriato  e  festivo  ;  estate  dalle  ore  4  alle  24  ;  inverno  dalle  ore 
7  alfe  21. 

391.  JBAGNI  DI  LUCCA  (Lucca).  —  Farmacia  inglese,  via  Nazio- 
nale. Benzina:  695/700  a  L.  1  al  chg.  per  quantitativi  sino  a 
cng.  1  ;  L.  0,95  al  chg.  per  più  di  chg.  1.  Oleoblitz  in  latte  da 
chg.  1  a  L.  2,50.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  1  a 
Ci.  1,90.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  chg.  Orario  feriale  e 
festivo:  nei  mosi  di  luglio,  agosto  e  settembre  dalle  6  alle  23, 
notti  altri  injsi  dalle  7  alle  21.  Campanello  di  chiamata  per 
la  netto. 

392.  BATENO  (Novara). — Rabaioli  Battista,  Biciclette  o  accessori, 
Tia  del  Sempione.  Benzina  695/700  a  L.  1  —  al  chg.  Oleoblitz 
In  latte  da  chg.  1  a  L.  2  — ;  da  chg.  2,500  a  L.  4,25.  Grasso 
Ztofnach  in  scatolo  da  chg.  1  a  2 —  ;  da  chg.  5  a  L.  8.  Carburo 
di  calcio  a  L.  0,50  al  chg.  Orario  feriale  e  festivo  ;  giorno  e 
noMe.  tjt  - 

393.  (»)BUSSETO  (Parma).  —  Balestra  Dott.  Edmondo.  Farmacia, 
ri»  maestra,  39.  Benzina  670/680  a  L.  1,20  al  chg.  Oleoblitz 

in  fatte  da  chg.  0,500  a  L.  1,25;  da  chg.  1  a  L.  2,25;  da  chg. 
2,580  a  L.  4,50.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2. 
Carburo  di  calcio  a  L.  0,40  al  chg.  Orario  feriale  e  festivo  dalle 
5  alle  22.  Recapito  per  le  ore  di  chiusura  presso  l'esercizio 
stesso. 


394.  CAMBIANO  (Torino).  —  Farmacia  Ronco,  piazza  do/  Mimi 
cipio.  Benzina  670/630  a  L.  1  al  chg.  Oleoblitz  in  latte  da 
chg.  0,500  a  L.  1,25:  da  ohg.  2.500  a  L.  4,50.  Grasso  Reinach 
in  scatole  da  ohg.  1  a  L.  2.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,45  al  ohe 
Orario  ferialo  o  festivo  dalle  G  alle  22.  Campanello  per  la 

f_^_notto. 

395.  CASTELFRANGO  VENETO  (Troviso).  —  Antica.  Drogheria 
Bortolotli,  corso  Vittorio  Emanuele,  135.  Benzina:  65)5/7 (io  a 
L.  1  al  chg.  Olio  dolla  Vacuum  Oil  Company  in  latte  da  chg.  i 
a  L.  1.20  ;  da  chg.  2  a  L.  2,20;  da  chg.  5  a  L.  5,50  ;  sciolto  a 
L.  l  al  chg.  Grasso  della  Vacuum  00  Company  in  scatole  da 
chg.  1  a  L.  1,30.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  chg.  Orario  : 
fonale  dalle  ore  6  alle  21;  festivo  dallo  ore  6  alle  14  ;  recapito 
per  le  ore  di  chiusura,  presso  la  vicina  farmacia  Monti. 

396.  ~(  •)  CASTELNUOVO  MONTI  (Reggio  Emilia).  — Lagarder  c  C. 

drogheria,  via  Nazionale  Reggio-Spezia,  4.  Benzina:  695/700  a 
L.  1,06  al  chg.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  laL.  2,30;  da  chg.  2,500  a 
L.  4,80;  da  chg.  5  a  L.  8,20;  sciolto  a  Li  1,20  al  chg.  Grasso 
Reinach  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2,30  ;  da  chg.  5  a  L.  8,20. 
Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  il  chg.  Orario  :  feriale,  dal  1  aprile 
al  1  settembre  dalle  6  alle  21  ;  dal  1  ottobre  al  30  marzo  dalle 
ore  7  alle  20.  Festivo,  come  detto,  salvo  che  dalle  ore  12  alle 
ló  in  cui  il  negozio  rimane  sempre  chiuso.  Recapito  per  le  ore 
di  chiusura  presso  il  proprietario  nella  stessa  casa. 

397.  CASTEL  S.  GIOVANNI  (Piacenza).  — Drogheria  moderna,  via 
Umberto  I,  59.  Benzina  695/700  a  L.  1  al  chg.  Oleoblitz  in  latte 
da  chg.  1  L.  2  ;  da  chg.  2,500  a  L.  4,25  ;  da  chg.  5  a  L.  8(50 
Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2  ;  d»  chg.  5  a  L.  G,.">n 
Carburo  di  calcio  aL.  0,45  al  chg.  Orario  feriale  e  festivo  dalle 
6  alle  22.30. 

398.  CEGGIA  (Venezia).  —  Romualdo  Cristofoletii.  Emporio  liquori, 
via  Piazza.  42.  Benzina  695/700  a  L.  1,10  al  chg.  Oleoblitz  io 
latte  da  chg.  1  a  L.  2.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  clig.  1  a 
L.  2.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  chg.  Orario  feriale  e  festivo 
dalle  5  alle  23. 

399.  (»)  CEPRANO  (Roma).  —  Paliani  Giovanni  Battista,  nego 
ziante  in  tessuti  a  generi  diversi,  piazza  Corona,  12-13-14.  Ben 
Zina  695/70U  a  L.  1,20  al  chg.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  1  a 
L.  2  ;  da  chg.  2,500  a  L.  4.  Grasso  Reinach  in  scatole  di  chg.  1 
a  I..  1,80.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  chg.  Orario  feriale  dalla 
6  alle  20,  festivo  dalle  6  alle  18.  Recapito  per  le  ore  di  chiu- 
sura presso  il  Sig.  Antonio  Paliani  nella  stessa  piazza  Corona,», 
ove  vi  è  scritto  Benzina  per  automobili. 

400.  CORTINA  D'AMPEZZO  (TiroJo).  Farmacia  Cambruzzi.  Ben- 
zina.: 695/700  a  Cor.  0,72  al  chg.  Olio  adottàto  dal  Club  Auto 
mobilistico  Austriaco  in  latte  da  chg.  1,  denso,  Cor.  1,90,  extra 
denso,  Cor.  2,20;  in  latte  da  chg.  3,  denso,  Cor.  4,50;  extra 
denso,  Cor.  5;  sciolto  Cor.  1,20  al  chg.  Grasso  della  stessa 
mirca  in  scatole  da  chg.  1  Cor.  1,80;  da  chg.  3  Cor.  4.  Carburo 
di  calcio  a  Cor.  1  al  chg:.  Orario  feriale  e  festivo  dalle  ore  6 
alle  21. 

401.  DOMODOSSOLA  (Novara).  —  Emilio  Baioni,  drogheria  e  fab- 
brica di  liquori,  piazza  Mercato,  15.  Benzina:  682  a  L.  0,90  ai 
chg.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  1  a  L.  ?,25  ;  da  chg.  2,500  a 
L.  4,25;  da  chg.  5  a  L.  7.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  cng.  1 
a  L,  2.  Olio  Touring  sciolto  a  L.  0,95  al  chg.  Carburo  di  calcio 
a  L.  0,45  al  chg.  Orario  feriale  e  festivo  dalle  ore  7  alle  18. 

402.  LUCCA  (Lucca).  —  Auto  Garage,  corso  Garibaldi,  via  Porta 
S.  Pietro  sotto  le  mura.  Benzina  :  695/700  a  L.  0,96  al  chg 
compreso  dazio  comunale  di  L.  0,06  al  chg).  Olio  Auto  Velociti) 
mobiloil  in  latte  da  chg.  1  a  L.  2,30  ;  da  chg.  3  L.  4,80  : 
da  chg.  5  L.  7,80.  B  in  latte  da,  chg.  1  a  L.  2,*0  ;  da  chg.  3 
L.  5,20  ;  da  chg.  5  L.  8,30.  C  in  latte  da  chg.   1  L.  2,50  ;  da 

I  chg.  3  L.  5,40  ;  sciolto  L.  0,90  al  chg.  Grasso  Vacuum  giallo 
e  nero  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2.  Carburo  di  calcio  a  L.0,50 
al  chg.  Orario,  sempre  aperto. 
103  (•(MARIANO  C0MEN8E (Comoi .  —  Sirtorv  Serafino,  drogheria 
via  Vittorio  Emanuele  II.  Benzina  695/700  L.  1  al  chg.  Oleoblitz 
in  latte  da  chg.  0,500  a  L.  1,25  ;  da  chg.  1  aL.  2  ;  da  chg.  2,50n 
a  L.  4,50;  sciolto  a  L.  0,00  il  chg.  Grasso  Reinach  in  scatole 
da  chg.  1  a  L.  2.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,45  al  chg.  Orario 
forialo  dalle  6  allo  22,  festivo  dalle  6  alle  12.  Recapito  per  le 
ore  di  chiusura  presso  la  signora  Trabattoni  Giuditta,  via  Vii- 
torio  Emanuele  II  (stessa  corte). 

404.  NOVARA.  —  Genesi  e  Brignone,  droghieri,  corso  Carlo  Al- 
berto, piazza  Statuto,  13.  Benzina  :  670/680  e  695/700  L.  1,05 
al  chg.  Oleoblitz  e  Ossag  (Stern  Sonneboru)  in  latte  da 
chg.  0,500  L.  1,25;  da  chg.  1  L.  2,20.  Carburo  di  calcio  L  0,50 
al  chg.  Orario  feriale  dalle  ore  mattutine  alle  21,  festivo 
dalle  ore  mattutino  alle  14.  Recapito  por  le  ore  di  chiusura 
presso  la  cantina  di  Tino  in  piazza  Bellini,  via  Dominion»  li 
fronte  al  negozio  degli  affiliati  che  dà  in  piazza  Bellini. 

405.  (•)  ORBASSANO  (Torino).  —  Ughi  Giuseppe,  farmacia,  via 
Torino,  1.  Benzina  695/700  a  L.  1,05  al  chg.  Oleoblitz  in  latte 
da  chg.  0,500  a  L.  1,25;  da  chg.  1  a  L.  2;  sciolto  a  L.  1  al  chg 
Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2.  Carburo  dlcalcio  a 
L.  0,50  al  chg.  Orario  feriale  e  festivo  dalle  7  alle  22.  Recapita, 
por  le  ore  di  chiusura  presso  l'albergo  Nazionale  del  sig.  Uani- 
borutti,  proprietario. 

406.  (  •)  PADERNO  DUGNANO  (Milano).  — Angelo  Longoni,  Ani  ita 
Salumeria,  via  Vittorio  Emanuele  III,  10.  Benzina  :  695/700  a 
L.  1,15  al  chg.  Oleoblitz  e  Grasso  Reinach  (i  prezzi  li  daremo 
nel  prossimo  numero).  Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  Shg 
Orarlo  forialo  dalle  6  alle  22;  festivo  dallo  6  allo  13  e  dalle  16 
alle  22. 


356 


TOURING    CLUB  ITALIANO 


407.  PESCHIERA  (Verona).  —  Avanzini  Erminio,  coloniali,  via 
Dante,  127.  Benzina  695/700  a  L.  1  al  chg.  Oleoblitz  in  latte 
da  chg.  2,500  a  L.  4.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  0,500 
a  L.  1,20.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  chg.  Orario  feriale  e 
festivo  dalle  6  alle  20. 

408.  OPOXTECURONE  (Alessandria).  —  Farmacia  Ospedale  Eossi, 
via  Emilia,  4?.  Benzina:  670/680  a  L.  1,05  al  chg.  Oleoblitz 
in  latte  da  chg.  0,500  a  L.  1,25:  dachg.  1  a  L.  2;  da  chg.  2,500 
a  L.  4,50.  Olio  della  Vacuum  Oil  Company,  in  latte  da  chg.  1 
a  L.  2  ;  da  chg.  3  a  L.  5.  Grasso  Reinach  e  Grasso  della  Va- 
cuum Óil  Company  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2.  Carburo  di 
calcio  a  L.  0,50  al  chg.  Orario,  feriale  e  festivo,  d'estate  dalle 
5  alle  22  ;  in  inverno,  dalle  7  allo  21.  Campanello  di  chiamata 
per  la  notte. 

409.  PONTE  DI  LEGNO  (Brescia).  —  .Vino  Brichetli,  H6te)  To. 
naie.  Benzina  6S2  al  prezzo  di  L.  1,14  al  chg.  Oleoblitz  in  latta 
da  chg.  0,500  a  L.  1.25  ;  da  chg.  1  a  L.  2,25  ;  da  chg.  2,500  a 
L.  4,50.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2  la  scatola. 
Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  chg.  Orario  feriale  e  festivo, 
giorno  e  notte. 

410.  PRIMIERO  (Trentino).  —  Martino  Orsingher,  albergatore  e 
negoziante,  via  Larga.  Benzina  :  695/700  Cor.  1.  Oleoblitz  in 
latte  da  chg.  0,500  a  Cor.  1,75  ;  da  chg.  1  Cor.  3;  da  chg.  2,500 
Cor.  5,75  ;  sciolto  Cor.  1,60  al  chg.  Grasso  Reinach  in  sca- 
tole da  chg.  1  a  Cor.  2,75.  Carburo  di  calcio  Cor.  0,80  al  chg. 
Orario  feriale  e  festivo  dalle  6  alle  24. 

NB.  Il  proprietario  offre  inoltre  per  tutti  i  suddetti  arti- 
coli lo  sconto  del  dieci  per  cento  ai  soci  del  T.  C.  I.  {ed  ai 
membri  delle  Associazioni  ad  esso  confederate)  che  giungeranno 
e  soggiorneranno  nel  di  lui  albergo. 

tll.  S.  MICHELE  EXTRA  (Verona).  —  Silvio  Xordera  Farmacia, 
via  Principale,  57.  Benzina  :  695/700  L.  0,90  al  chg.  Oleo- 
blitz in  latte  da  chg.  0,500  L.  1,25  ;  da  chg.  1  L.  2,25 
da  chg.  2,500  L.  4,50;  da  chg.  5  L.  7,50;  sciolto  L.  1,20  al 
chg.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  1  L.  2.  Carburo  di 
calcio  L.  0,45  al  chg.  Orario  feriale  dalle  ore  7  alle  ore  20, 
festivo  dalle  ore  7  alle  12.  Per  le  ore  di  chiusura  dell'  eser- 
cizio chiamare  presso  la  farmacia  stessa. 

412.  SULMONA  (Aquila).  —  Colaprete  Salvatore,  droghe  e  colori, 
Corso  Ovidio,  167  (entro  della  città).  Benzina  6S0/690  a 
L.  1,20  al  chg.  compreso  dazio  comunale  (L.  0,05  al  chg.)  L.  1,15 
al  chg.  fuori  dazio.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  20  a  L,  24.  Grasso 
Reinach  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  1,50  Carburo  di  Calcio  a 
L.  0,50.  al  chg.  Orario  feriale  dalle  7  alle  20  ;  festivo  dalle  8  allo 
12.  Ricapito  per  lo  ore  di  chiusura  in  via  Stella,  7. 

413.  TOLMEZZO  (Udine).  —  Molinari  Antonio,  fu  Antonio,  nego- 
ziante in  coloniali  piazza  XX  Settembre,  9.  Benzina:  680,690 
a  L.  1,10  al  chg.  per  più  di  chg.  10;  per  minori  quantitativi 
L.  1,20  al  chg.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0,500  a  L.  1,30;  da 
chg.  1  a  L.  2,40  ;  dà  chg.  2,500  a  L.  4,80.  Grasso  Reinach  in 
scatole  da  chg.  1  a  L.  2.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  chg. 
Orario  feriale  e  festivo  dalle  ore  7  alle  20. 

.414.  VALENZA  PO  (Alessandria). —  Barbi  Felice,  drogheria,  piazza 
Vittorio  Emanuele  (sotto  i  portici).  Benzina  695/700  L.  1  al 
chg.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0,500  a  L.  1,25;  da  chg.  1  a 
L.  2,25;  da  chg.  2,500  a  L.  4,50;  da  chg.  5  a  L.  7,50.  Grasso 
Reinach  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,45 
al  chg.  Orario  feriale  e  festivo  dalle  ore  4  alle  ore  24. 

415.  VARESE  LIGURE  (Genova).  —  Claudio  Craslan,  droghiere, 
piazza  Principale.  Benzina  :  670,680  L.  1,15  al  chg.  Oleoblitz 
in  latte  da  chg.  0,500  L.  1,20;  da  chg.  1  L.  2,20  ;  da  chg.  2,500 
L  4,75  ;  da  chg.  5  L.  7,75.  Grasso  consistente  in  scatole  da 


chg.  1  L.  2.  Carburo  di  calcio  L.  0,45  al  chg.  Orario  feriale 
e  festivo  dalle  ore  6  alle  ore  21,  eccezione  fatta  per  Pasqua 
e  Natale  in  cui  il  negozio  vien  chiuso  alle  ore  12. 

416.  (•)  VILLA  D'ADDA  (Bergamo).  —  Farmacia  Chimica  Centrale. 
Benzina:  695/700  al  prezzo  di  L.  1,25  al  chg.  Oleoblitz  in  latte 
da  chg.  0,500  a  L.  1,50;  da  chg.  1  a  L.  2,50.  Grasso  Reinach 
in  scatole  da  chg.  1  a  L.  3.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  chg. 
Orario  feriale  e  festivo,  dalle  ore  7  alle  19. 

417.  VOBARNO  (Brescia).  —  Farmacia  e  drogheria  Formenii  Fran- 
cesco, via  De  Zoboli  n.  171.  Benzina  :  695/700  a  L.  1,10  al  chg. 
Oleoblitz  in  latte  da  chg.  1  (extradenso  a  L.  2,35  e  dens  a 
L.  2,10).  Grasso  Reinach  e  C.  in  scatole  da  chg.  1  L.  2,10. 
Carburo  di  calcio  a  L.  0,50  al  chg.  Orario  feriale  e  festivo, 
tutto  il  giorno  e  servizio  anche  notturno. 

(•)  Gli  affiliati  preceduti  dal  segno  £*)  sono  di  seconda  cate- 
goria, tengono  cioè  una  scorta  di  benzina  meno  importante  degli 
altri. 

Modificazioni. 

ARDENZA.  (Frazione  di  Livorno).  —  F.lli  Meschini,  Droghieri, 
via  Littorale,  187  e  via  del  Mare,  1.  I  Prezzi  sono  cosi  modi- 
ficati: Benzina:  695/700  a  L.  0,95  al  chg.  per  pesi  frazionati, 
in  stagnoni  L.  88  per  chg.  ;00  ;  in  damigiane  L.  90  per  chg.  100; 
stagnoni  e  damigiane  a  rendere.  In  latte  ex  petrolio  L.  90  per 
chg.  100.  Oleoblitz  L.  1,10  al  chg.  sciolto  al  dettaglio;  in  latte 
da  chg.  10  L.  1  al  chg.;  in  latte  originali  piccole  prezzi  prati- 
cati (p.  p.)  Carburo  di  calcio  in  casse  da  chg.  50  L.  0,45  al 
chg.;  al  dettaglio  il  (p.  p.). 

BIELLA  (Novara). —  Serafino  Penna,  droghiere,  via  Umberto  I, 
N.  6.  Il  prezzo  della  Benzina  695/700  da  L.  0,90  al  chg. 
è  portata  a  L.  0,95. 

BUSSETO  (Parma).  —  Angelo  d'Ismaele  Muggia,  coloniali,  via 
Maestra  31.  Ha  cessato  di  essere  affiliato. 

CASELLE  TORINESE  (Torino).  —  Gallini  Paolo,  farmacia,  via 
Torino.  I  prezzi  dei  lubrificanti  vengono  ribassati  come  segue: 
Oleoblitz  in  latte  da  chg.  2  1/2  da  L.  4  a  L.  3,90;  grasso  Rei- 
nach in  scatola  da  chg.  1  da  L.  2  a  L.  1,90. 

ISEO  (Brescia).  —  Francesco  Orossi,  Albergo  Leon  d'oro.  La  Ben- 
zina segnata  al  prezzo  di  L.  1  viene  portata  a  L.  1,10  al  chg. 

LONATO  (Brescia).  ■ —  Ceretti  Paolo,  Caffè  Jolanda,  corso  Garibaldi 
riduce  il  prezzo  della  Benzina  da  L.  1,25  a  L.  1  al  chg.  pur  man- 
tenendo lo  stesso  tipo  garantito  690/700. 

NOVARA.  —  Genesi  e  Brignoni,  Droghieri,  corso  Carlo  Alberto 
piazza  Statuto,  13.  Il  grasso  Reinach  in  latte  da  chg.  1  L.  2 
invece  di  L.  2,20. 

SULMONA  (Aquila).  —  Farmacia  Centrale,  corso  Ovidio,  176.  Ha 
cessato  l'amliarnento. 

TOLMEZZO  (Udine).  —  Molinari  Antonio  fu  Antonio.  Coloniali, 
piazza  XX  Settembre,  N.  9.  Benzina  in  bidoni  da  chg.  12,500 
a  L.  14.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0,500  da  L.  1,30  a  L.  1,25; 
da  chg.  1  da  L.  2,40  a  L.  2  ;  da  chg.  2,500  da  L.  4,80  a  L.  4,50. 
Grasso  Reinach  sciolto  L.  1,50  al  chg. 

VALENZA  PO  (Alessandria).  —  Panzone  Alessandro,  drogheria, 
piazza  Vittorio  Emanuele  (sotto  i  portici)  ha  cessato  l'affllia- 
mento. 

VARENNA  (Como).  —  Drogheria  Lavelli  Giovanni,  via  Umberto  I 
N.  30.  Il  prezzo  della  Benzina  da  L.  0,95  è  aumentato  a  L.  1. 
al  chg. 


Comunicati  e  notizie  del  Touring 


Deliberazioni  della  Direzione. 

La  Direzione  del  Touring,  in  sua  recenti  sedute,  ha  preso 
tra  l'altro  le  seguenti  deliberazioni  : 

\PPRQVAZIONE  DEL  NUOVO  TIPO  TARGA  GARAGES 

Viene  approvato  il  nuovo  tipo  targa  garages  e  si  approva 
ìnche  sul  bilancio  1907,  la  spesa  di  rinnovazione,  come  prin- 
cipio, della  targa  a  quei  garages  di  prima  categoria  che  sono 
«ià  stati  forniti  della  vecchia  targa. 
FERROVIE  -   PASSAGGI  A  LIVELLO 

Il  Segretario  richiama  l'attenzione  della  Direzione  sullo 
stato  dei  passaggi  a  livello  relativamente  alla  loro  coloritura 
e  delle  loro  segnalazioni  notturne,  nonché  alla  loro  segnala- 
zione per  mezzo  di  cartelli  indicatori.  Crede  che  sarebbe  op- 
portuno di  fare  una  azione  presso  la  Direzione  delle  Ferro- 
vie allo  scopo  : 

a)  di  ottenere  una  modificazione  nella  coloritura  dei 
passaggi  a  livello,  oggi  non  più  rispondente  alle  esigenze  del 


turismo,  pel  fatto  che  si  confondono  facilmente  col  colore 
della  strada  ; 

b)  di  ottenere  l'illuminazione  notturna  nei  passagg 
a  livello,  almeno  sulle  strade  di  grande  comunicazione; 

c)  di  ottenere  un  concorso  notevole  da  parte  della 
Direzione  delle  Ferrovie  dello  Stato  per  l'impianto  di  cartelli 
indicatori  segnalatori  di  passaggi  a  livello. 

Si  reputa  però  del  caso  che  anziché  inoltrare  delle  do- 
mande cumulative,  che  possono  avere  effetto  dubbio,  sia  il 
caso  di  domandare  alle  Ferrovie  la  concessione  di  fare  degli 
esperimenti,  specialmente  per  quello  che  riguarda  la  colori- 
tura e  le  segnalazioni  notturne,  in  modo  da  poter  presentare 
dei  risultati  pratici  che  si  possano  additare  quale  esempio,  e 
per  avere  in  tal  modo  la  possibilità  di  insistere  per  l'adozione 
dei  tipi  reputati  praticamente  più  opportuni.  Si  stabilisce  di 
studiare  anche  un  tipo  di  cartello  indicatore,  cominciando  a 
seguire  l'evoluzione  che  i  cartelli  indicatori  hanno  iniziato  in 
Francia  e  negli  altri  paesi,  dove  vengono  eseguiti  a  fondo  bleu 
con  segnalazioni  bianche,  che  sono  più  visibili  anche  di  notte. 
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PIANTE  DELLE  CITTA'  D'ITALIA 

Si  manda  a  rispondere  al  capitano  Gabriello  Casalini  che 
fa  proposta  al  Touring  della  pubblicazione  delle  piante  delle 
principali  città  d'Italia,  essere  tale  proposta  stata  ventilata 
più  volte  anche  in  Direzione,  ma  che  questa  si  riserva  di 
riesaminarla  quando  il  complesso  dei  lavori  in  corso  e  gli  im- 
pegni finanziari  relativi  ne  permetteranno  la  pratica  attuazione. 
RISTAMPA  GUIDA  DEL  LAZIO 

Si  approva,  previo  accordo  col  cav.  Bertarelli,  anche  pel 
quantitativo. 

AZIONE  PRESSO  S.  E.  MAJORANA  E  PRESSO  S.  E.  MAS- 
SIMINI  PER  LO  SGRAVIO  DEL  DAZIO  SUL  PETRO- 
LIO E  SULLA  BENZINA 

Si  approva  la  proposta  del  Segretario  che  si  approfitti 
della  presenza  a  Milano  del  Ministro  del  Tesoro  S.  E.  Majo- 
rana, per  presentarglisi  in  Commissione  composta  del  sena- 
tore Colombo,  del  comm.  Johnson  e  dell'on.  Crespi  e  conse- 
gnarli i  voti  espressi  al  III  Congresso  internazionale  di  au- 
tomobilismo, per  una  azione  dello  stesso  Ministro  Majorana  in 
merito  allo  sgravio  del  dazio  sul  petrolio  e  sulla  benzina  e 
riguardo  ai  servizi  pubblici  con  automobili. 

Richiamate  le  deliberazioni  precedenti,  si  approva  pure 
una  azione  della  Direzione  generale  presso  S.  E.  Massimini, 
per  insistere  sulla  necessità  della  riduzione  della  tassa  sulla 
bicicletta  e  del  dazio  sul  petrolio. 

Il  Touring  e  la  •*  Dante  Alighieri  „ 

La  "Dante  Alighieri,,  il  patriottico  ed  operoso  so- 
dalizio che  ha  per  suo  programma  la  difesa  della  lingua 
e  della  coltura  italiana  all'estero,  tenne  di  recente  il 
suo  Congresso  annuale,  cominciato  a  Genova  il  24  Ot- 
tobre, chiuso  a  Milano  il  giorno  29, 

La  mattina  di  tale  giorno  la  Direzione  del  Touring 
invitò  nel  suo  ufficio  ad  un  ricevimento  i  congressisti, 
ed  il  comm.  Johnson  offrì  a  ciascuno  una  medaglia- 
ricordo. 

In  nome  del  Touring  parlò  L.  V.  Bertarelli,  ricor- 
dando i  punti  molteplici  di  comune  programma  che 
uniscono  il  Touring  e  la  Dante;  ed  a  nome  di  questa 
rispose  il  prof.  Romano. 

Daremo  di  tutto  maggiori  particolari  nel  prossimo 
numero,  ripetendo  però  sin  d'ora  i  nostri  auguri  di  pro- 
sperità alla  "  Dante  Alighieri  ,,. 

La  chiusura  dell'Esposizione. 

Quando  questo  numero  della  Rivista  giungerà  ai 
soci,  la  grande  Esposizione  sarà  chiusa  o  starà  per 
chiudersi. 

Essa  troverà  però  ancora  eco  nelle  nostre  colonne, 
nelle  quali,  con  articoli  di  persone  competenti,  si  parlerà, 
nei  prossimi  numeri,  delle  principali  mostre  che  nell'Espo- 
sizione riguardano  il  turismo. 

Il  congresso 
per  il  movimento  dei  forestieri. 

Fra  i  numerosiCongressi  tenutisi  in  questi  ultimi  mesi 
a  Milano,  il  più  interessante  sotto  il  punto  di  vista  del 
turismo  è  stato  senza  dubbio  quello  (svoltosi  dal  17  al 
20  ottobre  alla  Villa  Reale)  dell'Associazione  Nazionale 
per  il  concorso  dei  forestieri. 

Il  discorso  inaugurale,  nobile  ed  ispirato,  e  materiato 
d'entusiasmo  e  di  coltura,  fu  tenuto  dal  principe  Pietro 
di  Scalea,  deputato  al  Parlamento. 

A  lui  rispose  il  comm.  dott.  Ettore  Candiani,  asses- 
sore comunale,  e  rappresentante  del  sindaco,  ed  anche 
nella  sua  qualità  di  presidente  della  Sezione  Milano  e 
Laghi  della  predetta  Associazione;  ed  a  lui  seguirono  il 
comm.  Magaldi,  rappresentante  del  ministro  d'agricoltura 
industria  e  commercio,  ed  il  comm.  Gamond,  rappresen- 
tante del  ministro  delle  poste  e  telegrafi. 

Il  Touring  era  rappresentato  dal  direttore  generale 
comm.  Federico  Johnson. 

Degli  argomenti  discussi  nelle  sedute  successive, 
due  riguardano  specialmente  il  turismo:  il  biglietto  a 
prezzo  unico  sulle  ferrovie,  e  la  protezione  e  difesa  delle 
bellezze  artistiche  e  naturali  d'Italia. 


Dopo  una  bellissima  relazione  dell'on.  Maggiorino 
Ferraris,  venne  votato  all'unanimità  il  seguente  ordine 
del  giorno: 

Il  Congresso,  plaudendo  alla  splendida  relazione  dell'o- 
norevole Maggiorino  Ferraris,  ringrazia  gli  entijnorali  ed  eco- 
nomici di  ogni  parte  d'Italia  che  inviarono  numerose  e  fer- 
vide adesioni  alla  agitazione  nazionale  per  il  pr.ezzo  unico, 
e  accetta  le  tariffe  differenziali  solo  come  primo  passo  sulla 
strada  del  biglietto  unico  per  grandi  distanze  per  il  quale 
l'Associazione  per  il  movimento  dei  forestieri  d'accordo  con 
le  moltissime  Associazioni  ed  enti  aderenti  intende  combat- 
tere fino  alla  sua  adozione. 

Non  meno  interessante  ed  applaudita  la  relazione  (che 
verrà  presto  integralmente  pubblicata,  e  della  quale 
avremo  a  riparlare)  dell'on.  Attilio  Brunialti  sulla  di- 
fesa delle  bellezze  artistiche  e  naturali  d'Italia. 

Il  comm.  Ettore  Candiani  si  mostrò  d'accordo  col- 
l'on.  Brunialti  per  quello  che  riguarda  la  protezione  del 
patrimonio  artistico  e  delle  bellezze  naturali,  ma  rilevò 
come  sia  necessario  di  considerare  questi  nostri  tesori 
non  solo  attraverso  gli  occhiali  dell'idealismo  dell'arte 
pura,  ma  in  modo  che  concili  le  esigenze  di  questa  con 
le  necessità  dello  sviluppo  industriale  del  nostro  paese. 

La  discussione  (alla  quale  fra  altri  presero  parte  anche 
l'on.  principe  Pietro  di  Scalea  ed  il  cav.  Carlo  Sandoni, 
console  del  Touring  a  Bologna,  e  che,  come  abbiamo 
già  annunciato,  fondò  una  speciale  Società  per  la  difesa 
di  tali  bellezze)  finì  coll'approvazione  del  seguente  or- 
dine del  giorno: 

Il  Congresso  invita  il  Governo  a  presentare  un  disegno 
di  legge  per  una  maggiore  e  più  efficace  tutela  del  patrimo- 
nio artistico  e  per  la  conservazione  delle  bellezze  naturali  che 
si  connettono  alla  storia  della  letteratura  e  dell'arte  in  Italia. 

Dell'argomento,  ripetiamo,  avremo  a  riparlare,  anche 
perchè  crediamo  che  per  quella  difesa  (per  la  quale  il 
Touring  ha  molto  già  fatto  ed  altro  si  ripromette  di 
fare)  non  tutto  si  deve  attendere  dal  governo. 

Il  Congresso  finì  con  una  gita  sul  Lago  di  Como. 

Il  referendum  sulla  targhetta  mobile. 

Il  referendum  promosso  dal  Touring  ha  avuto  ri- 
sultato poco  lusinghiero.  I  progetti  trasmessi  per  una 
pratica  applicazione  della  targhetta  mobile  non  raggiun- 
sero il  fine  per  il  quale  il  referendum  fu  indetto. 

Questo  però  valse  a  provocare  da  parte  dei  nostri 
soci  una  quantità  di  osservazioni  che  è  bene  siano  qui 
compendiate  come  quelle,  che  segnalando  gli  inconve- 
nienti portati  dalla  nuova  legge  sulla  tassa  dei  veloci- 
pedi, tendono  ad  invocare  una  radicale  riforma  del  modo 
attuale  di  tassazione. 

Giova  innanzi  tutto  far  rilevare  che  nel  mentre  la 
maggioranza  propende  per  la  targhetta  mobile,  tutti 
sono  concordi  nel  lamentare  l'inconveniente  principe  che 
è  insito  nel  modo  di  applicazione  della  targhetta,  quello 
cioè  dell'estrema  facilità  con  cui  essa  può  essere  tra- 
fugata, perduta  o  per  involontaria  omissione,  non  ap- 
plicata al  velocipede  quando  fu  da  esso  preventivamente 
tolta  prima  di  abbandonare  il  veicolo  sulla  pubblica  via. 
Nel  primo  e  secondo  caso  il  povero  contribuente  deve 
rimettere  altre  lire  dieci,  nel  terzo  invece  se  incontra 
un  agente,  troppo  ligio  al  suo  dovere,  deve  rimetterne 
venti  che  salgono  a  trenta  allorché  questo  terzo  caso  di- 
pende dal  primo  o  dal  secondo. 

Voto  comune  è  che  la  tassa  diventi  di  carattere  per- 
sonale e  che  questa  sia  accertata  per  dichiarazione  degli 
interessati  stessi,  ai  quali  dovrebbe  essere  rilasciata  a 
prova  della  tassa  pagata,  debita  ricevuta.  Questo  solo 
legittimerebbe  la  circolazione  del  velocipede  e  dovrebbe 
essere  ostensibile  ad  ogni  richiesta  degli  agenti,  ed  in 
caso  di  perdita  o  dimenticanza  la  contravvenzione  sa- 
rebbe evitata  per  controllo  dell'ufficio,  che  ebbe  a  ri- 
scuotere la  tassa. 

Unico  inconveniente  che  può  presentare  nella  pra- 
tica questo  sistema  certo  il  preferibile,  come  quello  che 
varrebbe  anche  a  togliere  il  tradizionale  marchio,  è  il 
controllo  talvolta  fastidioso  ed  inopportuno  che  verrebbe 
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esercitato  da  parte  degli  adenti  incaricati  della  vigilanza 
della  legge,  i  quali  dovrebbero  ad  ogni  sospetto  fermare 
il  cic'ista  per  la  voluta  constatazione. 

Se  un  simile  guaio  potrebbe  verificarsi  sul  principio 
di  questa  innovazione  non  crediamo  possa  continuare  in 
quantochè  l'agente  si  persuaderebbe  che  nessuno  sfug- 
girebbe al  pagamento  della  tassa  quando  però  fossero 
aoDlic-ite  pene  fortissime  per  i  contravventori  o  quanto 
meno  l  i  compieta  confisca  del  veicolo. 

Che  un  tale  sistema  possa  e  debba  essere  caldeggiato 
da  tutti  i  ciclisti  senza  per  altro  recar  alcun  danno  al- 
l'Erario, anzi  un  vantaggio,  stante  che  verrebbe  rispar- 
miato anche  il  costo  materiale,  sia  pur  tenue,  dellà  tar- 
ghetta, non  vi  è  dubbio. 

L'esperienza  ha  già  insegnato  che  la  targhetta  fissa 
era  viziata,  ora  dimostra  che  quella  mobile  è  insufh- 
cente,  l'abolizione  della  targhetta  e  l'accertamento  della 
tassa  per  ruolo  è  quanto  di  meglio  si  può  desiderare. 

Anche  il  Touring  presta  servizi  pubblici. 

Cosi  ebbe  a  pronunciarsi  il  Consiglio  di  Stato  richie- 
sto del  parere  circa  l'ammissibilità  alle  tariffe  delle  stampe 
delle  tessere  sociali  del  T.  C.  I.,  dei  certificati  di  idoneità 
a  condurre  automobili  o  motocicli  stesi  su  moduli  a 
stampa  nonché  di  fogli  trittici  che  si  rilasciano  per  la 
temporanea  importazione  degli  automobili  nel  Regno. 

La  Direzione  del  Touring,  in  relazione  al  paragrafo 
314  del  bollettino  n.  2,  in  data  19  maggio  c.  a.  del  Mi- 
nistero delle  Poste  e  Telegrafi  richiamante  gli  uffici  po- 
stali all'esatta  osservanza  delle  disposizioni  dell'art.  78, 
comma  y  Regolamento  generale  sul  servizio  postale,  pub- 
blicato con  Regio  decreto  10  febbraio  1901,  n.  120) 
relativo  ai  diplomi  tessere  e  per  il  quale  alcuni  uffici 
postali  hanno  colpito  di  sopratassa  alcuni  plichi  spe- 
diti dal  Touring  contenenti  tessere  sociali  per  insuffi- 
cienza di  affrancazione,,  ha  inoltrato  speciale  istanza 
all'Eccelso  Ministero  delle  Poste  e  Telegrafi  perchè  il 
Touring  potesse  entrare  nella  categoria  di  quegli  istituti 
ai  quali  sono  affidati  pubblici  servizi  a  norma  dell'arti- 
colo sopra  menzionato. 

Tale  istanza  presentata  a  mezzo  del  nostro  console 
di  Roma  comm.  Oreste  Lattes  fu  anche  per  parere  espresso 
del  Consiglio  di  Stato,  benevolmente  accolta  e  lo  stesso 
comm.  Lattes  ebbe  a  comunicarci  ufficialmente  che  l'Ec- 
celso Ministero  ha  disposto  che  siano  impartite  le  neces- 
sarie istruzioni  agli  uffici  postali  perchè  le  tessere  ed  i 
certificati  suddetti  abbiano  corso  con  la  tariffa  delle 
stampe. 

Memento  per  chi  scrive  al  Touring. 

A  taluno  che  si  lamenta  di  non  ricevere  risposta 
sollecita  quanto  desidererebbe  alle  lettere  che  scrive, 
dobbiamo  dire  che  sia  dalla  parte  della  Direzione  come 
dall'Ufficio  si  fa  e  si  farà  sempre  tutto  il  possibile  onde 
le  risposte  abbiano  a  soffrire  il  minor  ritardo  possibile. 
Per  altro  da  parte  loro  i  soci  possono  e  devono  facili- 
tarci il  compito,  ricordandosi  di  scrivere  nello  stile  più 
Conciso,  telegrafico  e  chiaro  che  sia  possibile.  Di  racco- 
mandare sempre  le  lettere  che  accludono  valori,  onde  evi- 
tare dispersioni,  quindi  ricerche  e  perditempi  dannosi 
per  l'Ufficio. 

Di  firmare  in  forma  chiara  e  leggibile,  col  nome  e 
cognome  per  esteso  onde  evitare  frequenti  omonimie. 

Di  accennare  sempre  al  numero  della  tessera,  specie 
in  caso  di  reclamo,  e  indicare  la  data  prec'sa  o  almeno 
il  numero  della  spedizione  allorché  trattasi  di  conferma 
di  rimessa  sulla  cui  consegna  fossero  sorti  dei  dubb:. 

Dà  trattare  possibilmente  di  ogni  argomento  su  fo- 
glietti separati  onde  la  lettera  non  abb  a  a  passare  suc- 
cessivamente alle  singole  sezioni  o  persone  per  la  r. sposta. 

Di  includere  il  francobollo  per  la  risposta  se  si  tratta 
d.  informazioni  di  indole  privata. 

Di  notificare  in  tempo  gli  eventuali  loro  cambia- 
menti di  domicilio,  avvertendo  che  di  questi  non  è  te- 


nuto calcolo  ove  non  ne  sia  tassativamente  chiesta  là 
modificazione  sui  registri  sociali,  ciò  pT  evitare  muta- 
menti erronei  e  dannosi  per  il  sicuro  recapito  delle  pub- 
blicazioni e  della  corrispondenza. 

Di  consultare  la  Rivista  e  V Annuario:  essi  conten- 
gono l'elenco  delle  pubblicazioni  e  minuterie  sociali  coi 
relativi  prezzi  e  rispondono  a  moltissime  delle  domande 
che  ci  pervengono  aai  scci  s-ui  *  r  z  o  delle  pubblicazioni, 
distintivi,  ecc. 

Di  tener  presente  che  non  possiamo  disporre  dei 
numeri  arretrati  della  Rivista,  neppure  in  favore  dei 
nuovi  inscritti,  poiché  quasi'  tutte  le  puntate  sono  esau- 
rite e  ciò  per  la  ragione  che  l'aumento  numerico  nella 
tiratura  del  periodico  viene  ragionevolmente  limitata 
al  quantitativo  delle  inscrizioni  avvenute  e-  presunte  pel 
mese  in  corso  e  ad  una  lieve  eccedenza  di  esemplari 
per  l'uso  degli  Uffici  e  della  Biblioteca. 

Difatti  non  sarebbe  possibile  stabilire  a  priori  e  sin 
dal  principio  dell'anno  anche  approssimativamente  il 
numero  dei  soci  che  entreranno  a  far  parte  dell'associa- 
zione nel  corso  dell'anno  stesso,  per  effettuare  una  cor- 
rispondente tiratura  della  Rivista. 

A  quanti  poi  col  respingere  le  pubblicazioni,  Rivista, 
guide,  ecc.,  credono  di  poter,  come  avviene  solitamente 
pei  giornali,  sciogliersi  dagli  obblighi  assunti  verso  il 
sodalizio,  ripetiamo  qui:  l'inscrizione  al  Touring  non  è 
abbonamento  ad  un  foglio  qualsiasi  e  il  respingere  le 
pubblicazioni  non  può  in  nessun  caso  venir  interpretato 
come  rinuncia  a  continuare  l'associazione  ;  ed  a  questo 
proposito  parla  chiaro  l'articolo  16  dello  Statuto. 


CONSOLATO 

TRENTANOVESIMO  ELENCO. 

Andretta   Cella  avv.  Michele. 

Budri  >   Bianchi  dott.  Pietro. 

Cairano   Mazzeo  Eduardo. 

Cai  vano   D'Ambrosio  Francesce- 

Chieri    Piovano  Annibale. 

Lastra  a  Signa   Baroncelli  avv.  Carlo. 

Maderno   Carobbio  Luigi. 

Massafra    Maglio  rag.  Francesco. 

Masserano   Aimone  Rondo  Eugenio , 

Montanaro   Peretti  geom.  Giacomo. 

Montefl  .rino    lonellì  Arrigo. 

Montevideo    Goelli  Emilii. 

Morgex   Massellino  Giuseppe. 

M  itta  di  Livenza   Bortolussi  Vincenzo. 

Ostuni   Tanzarella  dott.  Ettore. 

Penne   Tuc:i  d^tt.  Nicola. 

Sale    S>. r mani  avv.  Carlo. 

S.  Mango  sul  Calore   . . .  Reppucci  aw.  Ubaldo* 

S.  Nicolò  Gerrei    Ci  ntù  Giuseppe. 

S.  Maria  della  Versa  .  .  .  Faravelli  Agostino. 

S.  Angelo  de'  Lombardi  .  Salemme  dott.  Andree. 

Sommatino   Majorana  Carmelo. 

Sulmona   Trozzi  Ettore. 

Tivoli    Cavalsassi  Ercole. 

Valvasone    Pinni  Gerolamo. 

Varese  Ligure   Crastan  Claudio.- 

Vignola   Fogliani  d-„tt.  Ad  lfo 

Soci  quinquennali. 

Baravelli  Paolo,  Roma  —  Caputi  Baracchini  Elisa,  Vada  — 
Fracchia  Giacomo,  Belluno  —  Gaetani  d'Aragona  conte  Goffredo, 
Piedimonte  d'Alife  —  Jonghi  Lavarmi  Cesare,  Milano  —  Sartori 
G.  B.,  Povegiianc. 

TOTALE  N.  3S7S. 

Soci  benemeriti. 

Archivolti  ten.  Carlo,  Pavia  —  Badanelli  Alfredo  Giuseppe, 
Piombino  —  Fossati  rag.  Angelo,  Salerno  —  Fracapani  Antonio, 
Boffalora  Ticino  —  Lemmi  Armando,  Firenze  —  Monticelli  ragio- 
niere Leonardo,  Vobarno  —  Olivetti  avv.  Cesare,  Firenze  —  Qua- 
gliatila Donato,  Rosate  —  Sperati  Gian  Michele,  Milano  —  Tucci 
dott.  Nicola,  Penne  —  Viglczzi  Guido,  Milano. 

TOTALE  N.  1155. 


E'  morto  a  Genova  a  soli  45  anni,  il  socio  signor  Fran- 
cesco Vittorio  Carosini,  attivo  e  convinto  propagandista  del 
nostro  sodalizio.  Alla  vedova,  al  figlio  le  nostre  condoglianze. 
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Elenco  dei  Candidati 

soci  del  T.  C.  I.  che  presentarono  la  domanda  d'ammissione  dal  1°  al  30  scttemb.e  1906 


Soci  vitalizi.  C) 

BRESCIA,  Valotti  conte  Antonio  —  C0D03KN0,  Polengbi  Pietro  -  LONDRA,  Beaumont  Hubert  M.  P.  —  MILANO, 
Alberti  Novello;  Broglio  avv.  Giacomo  —  MONCA  LIBRI,  Mayor  des  Planches  barone  oomm.  Edmond  —  PIA- 
CENZA, Federazione  Italiana  dei  Consorzi  Agrari  —  RE  }  Gì  O  EMCLI  A,  Ficarelli  Ferruccio  —  ROMA,  Sanna 
Solinis  Ignazia  —  SETTIMO  VITTONE,  Noro  dott  Giacomo. 

Soci  annuali  (**] 


ALESSANDRIA  •  Aniignano.  —  Soria 
ing.  Guid>. 

AQUILA.  —  D'Amari o  Guido. 

Montereale.  —  Forti  Antoni  . 

Popoli.  —  Martocchia  Albert  i. 

Vitlorito.  —  Pietrantmi  Ce-iìic. 

AREZZO  -  Pieve  S.  Stefano.  —  Brizzi 
cav.  Icilio. 

ASCOLI  PICENO.  —  Pa  l.tti  ing.  Arturo. 

Fermo.  —  Capponi  Giuseppe. 

BARI  -  Acquaviva.  —  Vivanet  cap.  Fran- 
cesco. 

Castellana  —  Sgobba  Francesco. 
BELLUNO  -  Vodo  di  Cadore.  —  Zangrando 
Bortolo. 

BERGAMO.  —  Ligabue  Antonio,  Minazza 
Giuseppe,  Storti  ing.  Paolo. 

Albino  —  Guftanti  Anselmo. 

Capizzone  —  Provitali  Umberto 

Oazzaniga  —  Segnini  Giacomo. 

Romano  di  Lombardia  —  Radici  dottor 
«(Alessandro,  Valli  misri  Vittorio. 

TJrre  Boldone   —  R  mcalli  Guglielmo. 

BOLOGNA  — Bonanno  Alfredo  Giovanni, 
Boschi  djtt.  Enrico,  Ceradini  Vittorio, 
Cocchi  rag.  Guido,  Cugia  idi  S.  Or- 
sola Umberto,  Gardini  Giacomo,  Lega 
Camillo,  Palmieri  ing.  Giulio  Cesare, 
Pession©  Umberto,  Sbriscia  Fioretti 
Pericle,  Tomba  Alberto,  Venturini  An- 
tonio. 

Bubano  (circondario  d'Inula).  —  Brunori 
Pietro. 

Mazzolar  a.  —  Zecchi  Angelo- 

BRESCIA-  —  Sozime  Sport  della  Fede- 
razione Giovanile  Leone  XIII. 

Cecilia  (trazione  di  Toscolano).  —  Pelle- 
grini Domenico. 

Pompiano.  —  Villa  cav.  Giuseppe. 

Vobarno.  —  Guerra  din  Amadio. 

CAGLIARI.  —  Porrà  avv.  Umberto. 

CASERTA  -  S.  Angelo  d'Aiife.  —  Del 
Grande  .Carlo,  Melonchi  Michele.,  Pe.cj 
■Francesco. 

CATANIA — rBeneveutano  Giuseppe  Luigi- 
CATANZARO.  —  Susanna  Antonio. 
M.iida.  —  Abbate  Lorenzo. 
CHIETI-  —  Bartoli  ge  >m.  Ovidio. 
Lanciano.  —  C  >ns.ole  Vincenzo. 
COMO.  —  Bafta  rag.  Manli). 
Caruso  Briaaza.  —  S  )cietà  Ci  Mitica.  T1" 
Germignaga.  —  LAVAZZA  MARTA,  j  ' 
Rezzonico.  —  Salvi  Pietro. 
Varese.  —  Ritter  sac.  Saveri  i. 
COSENZA  -  Paola.  —  R  ibprti  Francesco. 
CREMONA.  —  Fara  Paolo,  Fezzi  ing.  Giu- 
seppe. 

Romanengo.  —  Rapetti  Garibaldi. 

CUNEO.  —  Ad>rni  Dari  >. 

Alba.  —  Petitti  di  Roreto  Ci.  Alfonso. 

Barge.  —  Bechis  Pompe  >. 

Garessio.  —  Lepetit  Cecchino. 

Trinità.  —  Baravalle  cav.  Vittorio. 

FERRARA.  —  Ufficio  Tecnico  Ammini- 
strazione -Provinciale. 

Argenta.  —  Cipriani  cap.  Giuseppe. 

Tresigallo.  —  Moruzzl  dott.  Cassiano. 

FIRENZE.  —  Boncinelli  Silvi»,  B  >sisio 
Ettore,  Cicetti  rag.  Umberto,  DEGLI 
ALESSANDRI  PALTFY  contessa  AN- 
NA MARIA,  Fioravanti  Mino,  Gardini 
dott.  Olderico,  Maghella  Nicola,  Mi- 


cianosi  Francesco,  Pelli  Fabbroni  Co. 
J    Gi)vanui,  Rambaldi  pr,f.  Pierliberale, 
Siglienti  Cav-  ing.   Gi  ovanni,  Volpi 
Natale. 

Maresca-  —  Papini  Michele. 
Sesto  Fiorentino.  —  PaoletH  Ernesto. 
FORLÌ'.  —  Contarini  Gi  > vanni,  Riccio 
Alfred  >- 

GENOVA.  —  An-saldo  Pietro,  Camandona 
Adolfo,  Carni  Riccardo,  Cattaneo  An- 
toni i,  C  odevilla  Emilio,  De  Leidi  Carlo, 
Dollopiane  Eruest  ,  \Do  Lucchi  Attili  , 
Fabr.s  alali  >,  Fermarlo  Giuseppe.  Fieno 
Enrico,  Ghi;li>no  Ettore,  Ipperide 
Climentj,  Marcili  Angel  ,  Parodi  San- 
tagata  Piafcrj,  Podestà  Giuseppe,  Rag- 
gi i  Francesco,  Schiaffino  rag.  Manno, 
Villa  Ernest  ». 

Pontedecimo.\- — ,Croce  Francesco. 

Rapallo.  —  Marchese  Angelo. 

Savona.  —  Stasio  Domenico. 

Sesiri  Ponente.  —  Aprile^Nicolò,  Società 
Ligure  Metallurgica. 

Spezia.  —  Cassi  li  ten.  Eugeni  >,  Cugini 
cap.  Ottorino,  De  Nobili  march-  G.  B-, 
Lucci  .ten-  Tulesio. 

GIRGENTI.  —  Argan  cap.  Ercole  Ugo- 
lino, Ballerini  cap.  Giuseppe,  Cuo- 
chiara  Tomaso. 

Porto  Empedocle.  — -  Carmina  Stefano. 

LIVORNO.  —  Sizzi  Alfredi. 

Porloferraio.  —  Daddi  Vittjri  ■,  Darmanin 
Michele. 

LUCCA  -  Pieve  a  Nievole.  —  Tongiorgi 
Aldo. 

MACERATA    -    Cingoli.    —  RANGONI 

marchesa  ELISABETTA. 
MANTOVA.  —  Poma  ing.  Ugo,  Re  Mario. 
MASSA  CARRARA  -  Ponlremoli.  —  Bardi 

Ernesto. 

MILANO.  —  Askow  F.,  Banfi  Giovanni, 
Bri  ischi  ing.  Francesco,  Brizzi  Giu- 
soppe.  Bruschi  rag-  Dino,  Bruzzi  Leo- 
nardo, Caut  me  Mari  >,  Cattaneo  Al- 
bert.,, Ohozzi  Libero,  Chiod  mi /Ercole, 
Croci  Pietro,  Dalbesi  i  Enrico,  De 
Carli  Angol  >,  De  Carli  Luigi.  DerPinis 
Ni3  la,  Dell'Acqua  Ferruccio,  Diebold 
Georges,  Dozzij  dott.  Stefano,  Jan- 
tini  Ercole,  Fonzi-Cruciani  avv.  T»- 
mas  i,  Gatti  Italo,  Giardini  dott.  Piero, 
Grimoldi  Luigi,  Guicciardi  nob,  A- 
chille,  Mauri  Roberto,  Melani  Corrado- 
Milano  Cesare,  Peretti  Erminio,  Pi- 
rovano Augusto,  Poli  Mari  i,  P.ditz 
Manfred  <,  P  ozzoli  Giuli  i,  Puricelli 
d»tt.  Arturo,  RabuffetM  Vincenzo,  Ra- 
dice Aldo,  Riccardi  'Napoleone,  Roh- 
bock  Cesare,  Rosi  i  Giuseppe,  Rosnati 
nob-  Gi>vann),  Rossi  Francesco,  Rossi 
Giovanni,  Rossi  d  >tt-  Pietro,  Scarpini 
Giulio,  Schmid  Giovanni,  Sita  Gino, 
Spitz  Ad  ilfo,  Squasi  Eugeni  s  Vernizzi 
Luigi,  Verona  Alberto,  Walter  Felice, 
Zamparutti  Romeo,  Zipoli  Silvio. 

Abbialegrasso-  —  Bonaglia  Luigi,  Dalla 
Chiesa  rag.  Gaetano. 

Bert/iareggio.  —  Bolloni  Giuseppe. 

Boffalora  Ticino.  —  Cimpanolli  Giuseppa, 
Ondetti  Giuseppe. 

Castelletto  di  Abbiaiegrassa-  •— -  Pollini  Am- 
brogio. 


Lodi.  —  Caputo  Cari-,  Castelbarco  Vi- 
sconti Giancarlo,  Gi  >rgi  ten.  Filippo, 
Locateli!  ten-  dott.  Luciano,  Mazzac- 
cara  D:  Celenza  ten-  Angel  \,  Meinardi 
cap.  Giuseppe,  Tucci  Francesca. 

Monza.  —  Spizzi  Battista. 

Sesto  S.  Giovanni.  —  Montaldi  Gi  «vanni. 

MODENA-  —  Nesi  Nereo,  Vign  echi  geoni. 
Tomaso. 

Carpi.  - —  Bargagli  Anton  Gennar 

Concordia-  —  Zan  ini  Ezi  i. 

Montefiorino.  —  Tonelli  avv.  Ant  ni  i. 

Pavullo  nel  Frignano.  —  Giacohazzi  Do- 
menico, Mauicardi  d  itt-  Cesare. 

NAPOLI.  —  Camerotti  ing.  Lorenzo  Cap- 
pella Errico,  Ferraro  ing.  Ern  st,,,  Im- 
periali march.  Lucian  i,  P  lit  ,  Ar- 
mando, Starita  Gaetano,  Tripier  Er- 
nesto, VeSiicchii  Gurgo  Conto  Gen- 
naro. 

NOVARA.  —  Ugazio  Ambrogio. 

Agrano.  —  Isotta  Stefano. 

Biella.  —  Piantin  )  Arturo. 

Borgosesia.  —  Rivabella  rag-  Carlo. 

Crescentino.  —  Garella  Cesare. 

Domodossola.  —  Trabucchi  Ernesto. 

Intra.  —  Uni  me  Sportiva  Intrese. 

Lesa.  —  Diana  Armando. 

Pianceri.  —  Aberle  Giuseppe. 

Pogno.  —  Acetti  Pietro. 

S.  Martino  di  Trecate-  —  Zappà  Guido. 

Vercelli.  —  Arduni  Giuseppe. 

Villadossola-  — -  Rigoli  Natale. 

PADOVA.  —  Benacchio  Guiscardo,  Sic- 
cardi  dott.  Pier  Diego,  Toffoletti  Giu- 
seppe, Zanolli  Aleardo. 

Camposampiero.  —  Club  Ci  listico. 

Limetta-  —  Agugiar  >  Pietro. 

PALERMO.  —  Ciauri  dott.  ten.  Rosolino, 
Schird  Giuseppe. 

PAVIA.  —  Ajr oidi  ten.  dott.  Luigi,  Baz- 
zoni ten.  Attili  ,  Bonora  ten.  Silvio, 
Calvi  dott.  Evarist  ,,  Gargiulo  ten. 
Domenico,  Juzzolino  cap.  Ugo,  Qua- 
.drio  n  >b-  c.ap.  Vittorio,"  Seassaro  Ce- 
sare, Tosi  ing.  Cesare,  Vaccà  ragio- 
niere Lelio. 

Cassolnuovo.  —  Clerici  Martino. 

Vigevano.  —  Curi  ine  Marcello,  .Martinoli 
Francesco. 

PERUGIA  -  A.ssisi.  —  Salari  Francesco. 

Spoleto.  —  Bacci  Salvatore. 

PESARO.  —  Mancini  Belisari  i. 

Fano.  —  Puccinelli  Salvadore. 

PIACENZA.  —  Bizzi  Vittorio,  Cerosa 
Costa  ing.  Paolo. 

PISA.  —  Berrettini  Ivvan,  Martini  Giu- 
seppe, Santarelli  cap.  Attilio. 

Lari.  —  Panatt  >ni  Giuseppe- 

Piombino.  —  Toniotti  Alessandro,  Vezzi 
Dante. 

Porlooecchio  di  Piombino.  — -  BandiniGuido. 
Giacomini  Antonio. 

PORTO. MAURIZIO-  —  Cordala  ten.  An- 
gelo. 

POTENZA  -  Oaslelluccip  Inferiore.  —  Pe- 
losi d  .tt.  Gi  ivanni- 

Chiaromonle.  —  Ferraris  geom.  Giovanni. 

Parrutta-  —  Agrelli  Francesco. 

REGGIO  CALABRIA..-  C Menava.  ^-  Zito 
Giuseppe. 


(*)  Art.  5  dello  Statuto  :  "TSjfii  vitalizi  pagano  aaa  volta  tinto  Lira  CENTO  «e  ip  Italia  e  Lire  CENTO  VENTICINQUE  se  all'  Estero, 

(**)  Art.  6  #  J9  ■.  I  Soci  jiuim.ili  p^auio  aaa  tassa  d'entrata  di  L.  2  una  volta  tanto,  ed  una  quota  annua  di  L.  6  se  in  Italia,  L.  8  ss  all'Egtoro. 

—  Art.  12:  Il  Consiglio,  non  ricevendo  alcun  reclamo  contro  il  Candidato  entra  un  periodo  di  quindici  giorni  dopo  la  distribuzione  della  Rivitta. 

ai  Soci,  invicrà  «1  Candidato  la  Tessera  di  rieonoacimento. 
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REGGIO  EMILIA  —  Baldino  Cap.  Gio- 
vanni, Berti  Francesco,  BURRONI 
prof.ssa  ITALIA,  Corsini  dott.  Enrico, 

Poviglio.  —  Zatti  Olindo. 

S.  Prospero  Strinati.  ■ — ■  Bizzocchi  don 
Adolfo. 

Villa  Canali.  —  Camurani  Ercole. 

Villa  S.  Pellegrino.  —  Bergomi  Silvio. 

ROMA.  —  Attanasio  ing.  Enrico,  Bolidi 
ing.  Max,  Bujzì  Achille,  Cesellai  Mas- 
similiano, De  Santeiro  de  S.  Clement 
nob.  cav.  Carlo,  Fabbrini  Alcibiadi', 
Faberj  Francesco,  GranieriLuigi,  Ivan- 
cich  Carlo,  Levi  comm.  Clemente, 
Marconi  Raoul,  Martucci  Emanuele, 
Maurolli  Eumene,  Melloni  dott.  Giu- 
seppe, Monestiroli  Pietro,  Ruzzi  ra- 
gioniere Attili"),  Sart  ri  Ottavio,  To- 
maselli  ten.  Eugenio. 

Anzio.  —  Brocco  Renato. 

Civitavecchia.  —  Ferrari  avv.  Felice. 

ROVIGO  ,-  Ariano  Polesine.  —  Pavanini 
Giuseppe. 

SALERNO.  —  Citro  Eduardo,  Di  Muro 
Gesualdo,  Fredin  ing.  Carlo,  Gi  rdano 
ing.  Carlo. 

SASSARI  -  Dorgali.  —  Spanù  Vincenzo. 

SIENA.  —  Butini  Gaetano. 

Chiusi.  —  Rettori  Giulio. 

SIRACUSA.  —  S.  E.  Bignami  Mons.  Luigi. 

SONDRIO  -  Delebio.  —  Bertolazzi  Guido. 

Madonna  di  Tirano.  —  Decampo  Giacom  . 

TERAMO  -  Campoli.  —  De  Sanctis  Carlo. 

Mosciano  S.  Angelo.  —  De  Florentis  E- 
midio. 

TORINO.  —  Arese  Cesare,  Bertagnoli  Isi- 
doro, Boria  Oreste,  G  ggiola  Luigi, 
Cmverso  Giovanni,  Ducco  Giuseppe, 
Ducco  Ugo,  Gerboni  Pietro,  Ghiano 
Gaetano,  Hermhut  Rodolfo,  Marengo 
Giuseppe,  Masino  Chiaffiedo  Giuseppe, 
Musso  Giuseppe,  Passera  Giacomo, 
Provenzal  Fabio,  Rigoletti  Vittoiio, 
R<  sso  Avo  Alberto,  Ri  ssjtto  Parlo, 
Vergnano  Ferdinando,  Vizzutto  Lino. 

Caluso.  —  Podio  proi.  Giacomo. 

C esana  Torinese.  —  Bernard  Amedeo. 

Ciriè.  —  Gerardi  avv.  Eugenio. 

Moncenisio.  —  Favro  Giacinto. 

Montanaro.  — D  landò  Francesco,  Reynero 
Pietro. 

Orbassano.  — ■  Ughi  Giuseppe. 
TREVISO.    —   Gamato    Vittorio,  Negri 

ing.  Ernesto,  Ricci  dott.  Marco. 
Castelfranco  Veneto.  —  Genovese  Umberto. 
Cornuda.  —  Vedove  Fortunato. 
Nervesa.  —  Agnoletti  Tomaso. 


UDINE.  —  Missio  Giovanni,  Stamatiades 
Emile. 

Spilimbergo.  —  Zanettini  Pietro. 
Villa  Santina.  —  Toson  Albino. 
Villotta.  —  Franchi  dott.  Enrico. 
VENEZIA.  —  Pesenti  Francesco,  Rossi 
Adolfo. 

S.  Nicolò  di  Lido-  —  Di  Rocco  Enrico. 

VERONA.  —  Benini  Enrico,  Bordoni 
Gottardo,  Comando  del  Distaccamento 
4'  Genio,  GUERRIERI  contessa  BEP- 
PINA. 

Legnago.  —  Lugiato  dott.  Pietro. 
COLONIA  ERITREA  -  Asmara.  —  Boella 
cav.  Giuseppe. 

Estero. 

EUROPA. 

Trentino. 

VENEZIA  GIULIA  -  Pota.  —  IURAS 
ALBINA. 

Trieste.  —  Brunatti  Raimondo,  Zecchini 
ing.  Enrico. 

Austria  Ungheria. 

Trento.  —  Valandro  don  Luigi. 

Provincie  diverse. 

PROVINCIE  DIVERSE;-  Forra  d'Isonzo. 

—  Club  Ciclistico  Farrese. 
Graz.  —  Schwartz  dott.  Reinchold. 
Veldes.  —  lusic  Carlo- 
Villach.  —  Dal  Torso  Luciano,  Romarelli 

Silvio. 

TVitko'witz.  —  Leonesi  ing.  Umbeito. 
Brignoud-  —  Fredet  Henry. 

Francia. 

Nizza.  —  Brilla  Giulio. 
Parigi.  —  C  nti  Umberto,  Schweizer  Al- 
fred,  Seillière  barene  Léone. 

Principato  di  Monaco. 

Monaco.  —  Bosio  Giovanni,  Massobrio 
Giuseppe. 

Germania. 

Francoforte  sul  Meno.  — -  Passavant  bar.  H. 
Mannheim.  —  Rochling  Ernst. 
Miinchen.  —  AndrettaiDino,  Carini  Giu- 
seppe. 


Inghilterra. 

Londra.  —  Beckett  Gervase,  Editt  Joseph 
Smallpiece  D.  W. 

Portogallo. 

Lisbona.  —  Mendes  Elysio. 

Svizzera. 

CANTON  DI  LUCERNA    -  Lucerna.  — 

Magnani  Giuseppe. 
CANTON  DI  VAUD  -  Glaud.  —  Darbour 

Gaston. 

CANTON  GRIGIONI  -  Schuls.  —  De- 

steffani  Giuseppe. 
Si'ts.  —  Bazzeghini  Antonio. 
CANTON  TICINO   -  Biasca.     —  Donis 

Arcadio,  Ferrari  Osvaldo. 

AFRICA. 

Egitto. 

Alessandria  d'Egitto.  —  Edrei  David. 

AMERICA  SETTENTRIONALE. 

Stati-Uniti. 

New  York.  —  Eknoblanch  Charles,  Keech 

Frank  B. 
Philadelphia.  —  White  J.  William. 
Stanford-  —  Loesev  Robert  M. 

Messico. 

Guaymas.  —  Malchiodi  Albedi  Armando. 

AMERICA  MERIDIONE  LF. 

Repubblica  Argentina. 

Chascomus.  —  Brumana  Angelo,  BRU- 
MANA  ELENA,  BRUMANA  MAD- 
DALENA. 

ASIA. 

India. 

Bombay  — BrewinA.  P.,  Colonnello  Rocco, 
Palamcoat  Pirozsha  D. 


Soci  annuali  al  ai  agosto  1906  .  N.  51  144 
Soci  annuali  inscritti  dal  1  al  30 

settembre  1906   »  389 

N.  51  533 

Morti,  irreperibili,  depennati  dal 

31  ottobre  1905  »  243 

Soci  annuali  al  30  settem.  1906  N.  51  290 
Soci  vitalizi  al  31  agosto  1906  N.  1151 
»        »      inscritti  dal  1  al 

30  settem.  1906   »      10    1  161 
Totale  N.  52  451 


Premi  ai  soci  benemeriti. 

Tutti  i  Soci  che  avranno  presentato  o  presenteranno  dal  1  gennaio  al  31  dicembre  1906  dieci 
0  più  soci  optanti  II  19O0  concorreranno,  con  un  numero  per  ogni  dieci  soci 

presentati,  all'assegnazione  a  sorte  dei  seguenti  premi: 


1.  Ditta  Giovanni  Hensemberger  Monza. 

Un  accumul.  per  motoc.  tipo  2  H2  -  Amper-ora  20. 

2  M*  -        •  10. 
»         »    autom.   »      2  H4  -        »  40. 
»  »         »        »         •      2  F*  -       »  46. 

»         »        »         »      2  J4  -       »  100. 

2.  Ditta  Fabrique  Festina,  di  Sttidy  Fils  succ.  -  La 
Chaux-de  Fonds. 

Tre  orologi  assortiti,  di  precisione  a  scappamento  bre- 
vettato, con  bilancere  cronometro,  specialmente  adatti 
per  turisti. 

3.  Ditta  Bellani  &  C.  -  Milano. 

Un  apparecchio  fotografico  "  Cosmos  ,,  9Xi2  pie- 
ghevole per  lastre  con  cassetto  a  scamotaggio;  ottura- 
tore istantaneo  e  a  posa  funzionamento  a  pera  I. 

4.  "  Ditta  U.  Marucelli  e  C.  -  Milano,  via  Aldo  Manuzio. 
Fornitrice  delle  cassette  di  medicazione  del  T. 

Due  farmacie  tascabili  o  borsette  d'urgenza,  in  pelle, 
complete  di  ogni  suppellettile,  medicazione  e  medici- 
nali, specialmente  indicate  per  ciclisti,  alpinisti,  escur- 
sionisti, ecc. 


5.  Ditta  V.  Miolatti  -  Milano,  via  Monforte,  2. 

Due  remontoirs  della  Casa  Moeris  di  S.  Imier  (Sviz- 
zera) con  movimento  finissimo,  spirale  Breguet,  bilan- 
cere tagliato,  raquette  regolatrice,  15  rubini. 

6.  Ditta  G.  Caimi  -  Sesto  S.  Giovanni. 

Due  fanali  acetilene  :  uno  per  motocicletta  e  uno 
per  bicicletta  con  generatore  separato  e  riflettore  para- 
bolico di  grande  efficacia. 

7.  Giornale  "  Gli  Sport  ,,  -  Milano. 

Ultalia  Geografica  illustrata,  edizione  della  Società 
Editrice  Sonzogno.  Bellissima  edizione  in  due  volumi 
di  grande  formato  rilegati  in  tela  e  oro:  complessiva- 
mente pag.  1232. 

8.  Carloni  Brake  Co.  di  Milano. 

Due  freni  per  bicicletta  "Carloni,,  della  Carloni's 
Brake  Co.  di  Milano. 

9.  Tolusso. 

Un  freno  per  bicicletta  sistema  "  Tolusso ,,. 

10.  Société  d'Exploitation  du  Freni  Vigor  -  Lione. 
Un  freno  a  retro  pedalaggio  sul  cerchione. 


Ufficio  di  Redazione:  Tourlnx,  Via  Monte  Napoleone,  14.  Direttore  della  Rivista:  Prof.  Ottone  Brentarl.  Gerente:  Attillo  Dalla  Cola. 


CAPRIOLO  e  MASSIMINO  —  MILANO    Via  F.  Guicciardini,  5. 
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lezze d'Italia  {Attilio  B.unialli).  —  Da  Roma,  per  Trieste  e  Trento  a  Milano  (Firnando  Trasatti).  —  Automobilismo  (Effrcn 
Magrini).  —  La  prima  traveroata  delle  Alpi  col  pallone  areostatico.  I  bersaglieri  ci  .-listi  fra  le  nevi  —  Le  nuove  tariffe 
differenziale  e  vi  .-male  sulle  ferrovie.  —  Colonia  Touring  a  Vidiciatico  (Carlo.  -Snndom)  —  La  strada  sperimentale  ed  il  treno 
Cantono  (M.  T.).  —  Tasse,  dazi,  dogane.  —  Sezione  legale.  —  Biblioteca.  —  Comunicati  e  notizie  del  Touring.  —  Cartelli 
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PAGAMENTO 
DELLA  QUOTA  ANNUALE 
per  il  1907. 

•v  Si  rammenta  ai  soci  che 

entro  il  15  gennaio 

deve  venir  pagata  la 

quota  per  il  1907 

che  è  di 

L.  6  — 

per  i  Soci  abitanti  nel  Regno;  di 

L.  8  — 

per  i  Soci  dell'estero. 

* 

*  * 

Saremo  molto  grati  a  quei  Soci  che  anticiperanno  quanto 
più  è  possibile  l'invio  della  quota,  per  rendere  così  più 
facili  le  registrazioni  relative. 

* 

Appena  ricevuta  la  quota,  invieremo  ai  rispettivi  Soci  il 
talloncino  che  rende  valida  la  tessera  per  il  1907,  e  che 
serve  come  ricevuta  della  quota. 

A  quei  pochissimi  soci  del  1906  che  non  hanno  ancora 
pagata  la  loro  quota,  ricordiamo  che  essi  non  riceveranno 
i  primi  quattro  fogli  della  Carta  d'Italia  del  Touring,  che 
saranno  distribuiti  ai  soci  entro  il  dicembre  di  quest'anno, 


ITALIA  ARTISTICA 

V  ~  —  —  :  4 

Fu  dato  il  titolo  di  Italia  Artistica  ad  una  serie  di 
monografie  illustrate,  pubblicate  dall'Istituto  Italiano 
d'Arti  Grafiche  di  Bergamo,  dirette  da  Corrado  Ricci, 
e  redatte  da  persone  il  cui  nome  è  una  garanzia. 


Monumento  a  Raffaello  a  Urbino. 

Per  intraprendere  in  Italia  una  simile  pubblicazione, 
era  necessario  avere  non  solo  dell'intelligenza,  ma  an- 
che del  coraggio;  e  poiché  la  pubblicazione  prospera 
già  da  qualche  anno,  e  procede  regolarmente  ed  egre- 
giamente, si  deve  concludere  che  il  coraggio  venne  ri- 
meritato dal  successo. 

«  Far  conoscere  tesori  artistici  della  patria  nostra, 
e,  ad  un  tempo,  invogliare  e  guidare  i  visitatori,  nostrani 


■r-  La  Carta  d'Italia  del  Touring;  vei.re  a  pag.  365 
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e  stranieri,  nello  scovrirli  e  apprezzarli  degnamente:  que- 
sto il  proposito  della  nostra  serie  »;  è  questo  il  programma 
degli  editori;  i  quali  vollero  e  seppero  dare  «  non  libri 
di  pura  erudizione,  non  un'arida  guida,  non  una  storia, 
ma  un  po'  dell'una  e  dell'altra  insieme,  offrendo  al  let- 
tore e  al  visitatore  tutto  l'essenziale  a  sapersi  per  com- 
prendere il  valore  dei  capolavori  d'arte  e  delle  reliquie 
storiche  di  cui  ciascun  volume,  riccamente  e  profusa- 
mente illustrato,  si  porgerà  come  un  magnifico  Album, 
come  un  gradito 
ricordo  ». 


*  * 

Molti  dei  vo- 
lumi di  questa 
raccolta,  che  toc- 
cano ora  le  due 
dozzine,  sono  de- 
dicati a  singole 
città. 

Corrado  Ricci 
non  poteva  non 
cominciare  dalla 
sua  Ravenna  ;  e 
questa  monogra- 
fia (140  pagine, 
156  illustrazioni, 
2  tavole)  è  ormai 
giunta  alla  sesta 
edizione.  Il  Ricci, 
nel  presentarci 
Ravenna  felix 
«  cerca  nella  sto- 
ria il  ricordo  della 
sua  passata  gran- 
dezza e  nei  mo- 
numenti super- 
stiti le  traccie  del 
suo'  fasto  »;  e  ci 
conduce  traverso 
le  meraviglie  di 
S.  Vitale,  e  d; 
S.  Apollinare  m 
Classe.e  diS.Apol- 
linare  Nuovo,  e 
ci  fa  conoscere 
tutti  i  più  famosi 
monumenti  della 
città,  dal£Mauso- 
leo  di  Teodorico 
alla  Rocca  Vene- 
ziana, dalla  Tom- 
ba di  Dante  alla 
statua  diJGuida- 
rello  Guidarelli;  e 
sempre  accompa- 
gnala .parola  colla 
figura  e  questa 
con  quella,  cu- 
rando scrupolosa- 
mente la  preci- 
sione delle  noti- 
zie, e  sfuggendo 
la  facile  e  pesante 
erudizione  delle 
citazioni. 

Dello  stesso  Ricci  è  pure  la  monografia  su  Volterra 
(162  pagine,  165  illustrazioni,  2  tavole);  Volterra  «  una 
delle  città  italiane  meno  conosciute  dagli...  italiani  »; 
Volterra  che  «  oltre  ai  resti,  veramente  mirabili,  delle 
antichità  etrusche,  conserva  cospicui  monumenti  d'ogni 
tempo  e  una  magnifica  raccolta  di  cose  d'arte  ». 

Il  metodo  del  Ricci  fu  seguito,  com'è  naturale,  dai 
compilatori  delle  altre  monografie. 

Giuseppe  Agnelli  ci  parla  di  Ferrara  e  Pomposa  (100 


Monumento  ad  Orazio  in  Venosa  dello  acu'.tore  A.  D'Orsi. 


pagine,  106  illustrazioni,  1  tavola),  la  splendida  città 
dai  palazzi  da  re  con  porte  da  imperatori,  dal  castello 
severo  e  misterioso,  dalle  chiese  ampie  e  maestose,  e  la 
grandiosa  Badia. 

Pompeo  Molmenti  ci  presenta  la  sua  Venezia  (126 
pagine,  133  illustrazioni,.  1  tavola),  la  bella  regina  delle 
lagune;  e  ce  la  presenta  nelle  calli  e  nei  campielli,  nei 
traghetti  e  nei  rèi,  negli  squeri  e  nei  ponti,  come  nelle 
basiliche  e  nei  palazzi,  nelle  torri  e  nell'arsenale,  ed  in 

tutte  le  sue  altre 
sorprendenti  bel- 
lezze. 

Con  un  altro 
volume  (  1 10  pa- 
gine, 101  illustra- 
zioni )  EnricoMau- 
ceri  ci  conduce  da 
Segesta  a  Selinun- 
te,  e  Serafino 
Rocco  a  Gir  genti  ; 
Girgenti  «la 
piccola  città  sici- 
liana di  circa  ven- 
ticinquemila abi- 
tanti, dalle  piaz- 
zette ineguali  e 
dalle  viuzze  stret- 
te, tortuose  e  ac- 
ciottolate, che  si 
arrampicano  e  si 
intrecciano  in  una 
rete  difficile  e 
brutta  su  per  la 
parte  superiore 
del  colle...  la  poco 
bella  discendente 
della  bellissima 
Acragante,  donde 
come  dal  sole  del 
suo  bel  cielo  quasi 
sempre  limpido, 
riceve  oggi  tanta 
luce  >>. 

Urbino  viene 
descritto  nelle  sue 
glorie  e  bellezze 
da  Giuseppe  Lip- 
pannici 24  pagi- 
ne, 115  illustra- 
zioni, I  tavola); 
e  Prato  da  Enrico 
Corradini  (  1 30  pa- 
gine, 122  illustra- 
zioni); e  Siena 
(  1 40  pagine,  1 30 
illustrazioni,  da 
Art.  John  Rusco- 
ni; e  Perugia  (pa- 
gine 154,  169  il- 
lustrazioni) da 
R.  A.  Gallenga 
Stuart;  e  Pisa  da 
I.  B.  Supino  (132 
pagine,  145  illu- 
strazioni, 1  tavo- 
;r  la);  e  .  Vicenza  da 
146  illustrazioni,   1  ta- 


Giuseppe  Pettinà  (154  pagine. 

vola);  e  Parma daLaudedeo  Testi  (134  pagine,  127  illustra- 
zioni, 3  tavole);  e  Trieste  da_ Giulio  Caprin  (148  pagine, 
139  illustrazioni). 


Oltre  che  delle  città  più  note,  queste  monografie  si 
occupano,  con  ancor  maggiore  utilità,  di  città  più  lon- 
tane dalle  solite  vie  dei  forestieri,  e;  meno  illustrate  nelle 
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guide  che  vanno  per  le  mani  di  coloro...  i  quali  di  guide 
si  servono;  che  è  ancor  troppo  grande,  spedalini  n i.  in 
Italia,  il  numero  di  coloro  che  girano  senza  guide,  quasi 
tutto  sapessero,  o  temessero  di  ingombrarsi  la  mente  di 
soverchie  cognizioni. 

«  Torri  vigorose,  erette  contro  il  cielo  come  una  sfida 
ai  fulmini  e  al  tem- 
po, edifizi  cupi,  co- 
ronati di  merli  e 
vestiti  da  parietarie 
e  di  muschi,  pochi 
campanili,  che  si 
allu  ngano come 
spettri  e  tagliano 
la  cortina  delle  nubi 
distese  sull'  oriz- 
zonte o  la  limpida 
illuminazione  del- 
l'azzurro sereno,  un 
vasto ì  intrico  di 
masse  angolose,  sot- 
tostanti a  una  gran 
piazza  pensile,  po- 
sata sopra  quattro 
archivolti  cavi  e 
giganteschi,  file  di 
propilei,  di  bugne 
acute  che  corrono 
su  per  un'erta  fati- 
cosa, di  mensole 
terminali,  di  goc- 
ciolatoi, di  cornici 
coronarie,  selve  di 
pilastrini,  di  vive 
sagome,  di  stipiti, 
di  davanzali,  di  colonnine  binate,  di  capitelli;  finestrette 
arcuate,  dietro  cui  s'intravvedono  lembi  d'azzurro  e 
lampi  di  luce,  bufere  ombreggiate  dall'edera  sempre 
verde,  spalancate,  vuote,  beventi  l'acuta  brezza  mon- 
tana, silenzio  d'uomini  e  fragor  di  torrenti,  tutta  la  gioia 
della  solitudine  e  tutta  la  poesia  del  mistero  :  ecco 
Gubbio  ». 

Così  comincia  Arduino  Colasanti  la  sua  monografia 
su  Gubbio  (124  pagine,  114  illustrazioni),  la  vecchia  e 
severa  città  delle  tavole  eugibine,  di  Sant'Ubaldo  e 
della  festa  dei  ceri. 


Campagna  romana  :  Bufali. 


Gino  Fogolari  ci  parla  invece  di  Cividale  del  Friuli 
(138  pagine,  143  illustrazioni),  la  forte  città  di  Gisulfo 
longobardo,  la  quale  ha  nel  suo  museo  così  ricco  tesoro 
di  gioielli  barbarici;  e  Romualdo  Pantii  i  di  San  Gtrrn- 
gnano  dalle  belle  torri  e  di  Certaldo,  patria  del  Boc- 
caccio (127  pagine,  127  illustrazioni). 


Alcune  di  queste 
monografie  illustra- 
no non  una  sola 
città  più  o  meno 
popolosa/ ma  bensì 
una  intera  regione, 
in  essa  spigolando 
quante  vi  sono  bel- 
lezze della  natura 
e  dell'arte;  e  così 
Corrado  Ricci  ci  de- 
scrive La  Repub- 
blica di  San  Marino 
(100  pagine,  96  il- 
lustrazioni);^ Ar- 
duino Colasanti  il 
bacino  dell' A  niene 
(128  pagine,  102  il- 
lustrazioni, 2  ta- 
vole) con  Vico  varo 
e  con  Subiaco,  fatto 
ancor  più  famoso 
dal  Fogazzaro  ;  e 
Giuseppe  Solitro  II 
Lago  di  Garda  (144 
pagine,  1 28  illustra- 
zioni); e  Giuseppe 
De  Lorenzo  Venosa  e  la  Regione  del  Volture  (116  pa- 
gine, 120  illustrazioni);  e  Ugo  Flores  La  Campagna 
Romana  (130  pagine,  112  illustrazioni);  e  Pompeo 
Molmenti  e  Dino  Mantovani  Le  Isole  della  Laguna  Ve- 
neta (138  pagine,  118  illustrazioni,    1  tavola). 

«  Non  paia  strano  —  scrivono  gli  autori  di  questa 
monografia  nella  prefazioncella  che  la  precede  —  che 
un  lavoro  così  tenue  porti  due  nomi  d'autore...  Visi- 
tando insieme  le  isole  che  fanno  corona  a  Venezia,  in- 
sieme essi  raccolsero  osservazioni  e  ricordi  ;  e  dal  co- 
mune diporto,  quasi  da  un  dialogo  continuato  presso 
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la  fida  macchina  fotografica,  il  libro  è  venuto  fuori  na- 
turalmente, senza  pretese  erudite  e  letterarie,  senza 
altro  proposito  che  quello  di  diffondere  nel  pubblico 
amante  delle  cose  belle  la  conorcenza  della  parte  men 
celebrata,  ma  non  meno  bella,  del  singolare  paese  ve- 
neziano ». 

E  per  finire  questa  ricca  enumerazione  di  bellezze, 
dirò  che  77  Valdarno  da  Firenze  al  Mare  (146  pagine, 
138  illustrazioni)  è  descritto  da  Guido  Carrcci;  e  la  re- 
gione Da  Cornacchie)  ad  Argenta,  le  Lagune  e  le  Bocche 
del  Po  (146  pag.,  134  illustraz  )  da  Antonio  Bcltramelli. 


NHHHI^HHIHHMHflHBHHHHHHNHiiHBiili^HHi 

La  torre  dell'»  roloyio  a  Yemzia. 

* 
*  * 

Ho  indicato,  enumerando  le  singole  monografie,  non 
soltanto  il  numero  delle  pagine,  ma  sì  anche  quello  delle 
illustrazioni;  e  ciò  per  far  subito  notare  come  il  numero 
delle  une  pareggi  quello  delle  altre,  e  come  uno  dei 
due  grandi  meriti  di  questa  pubblicazione  (affidata,  per 
il  testo,  a  persone  competenti,  e  che  conoscono  a  fondo 


le  località  che  descrivono)  sia  quello  delle  svariate  il- 
lustrazioni, tolte  quasi  sempre  da  fotografie  espressa- 
mente eseguite,  e  riprodotte  con  quella  cura  e  finitezza 
tecnica  che  tanto  distinguono,  nel  campo  delle  pubbli- 
cazioni artistiche,  l'Istituto  Italiano  d'Arti  Grafiche  di 
Bergamo. 


Chiesa  di  S.  Martino  a  Gangalandi  —  Tavo    del  XV     co  o. 

«  Niuno  ignora  —  scrivono  giustamente  gli  editori  — 
che  il  più  rapido  mezzo  di  apprendere,  si  ha  nel  metodo 
intuitivo.  A  risparmiare  tempo  e  parole,  nella  descri- 
zione di  un  paese,  di  un  oggetto,  di  una  serie  sistematica 
di  cognizioni,  il  migliore  spediente  è  ci  offrirne,  se  pos- 
sibile, l'immagine;  di  mettere,  a  così  dire,  lo  studioso 
in  presenza  delle  cose.  Per  poco  che  la  sua  intelligenza 
sia  già  iniziata,  un  fiotto  d' idee  gli  entrerà  diretta- 
mente per  l'immagine  nel  cervello;  e  pcchi  cenni  di 
storia,  di  commento,  o  di  riferimenti  basteranno  allora 
a  completare  il  linguaggio  delle  cose  ». 

«  Ecco  perchè  le  illustrazioni  non  sono  più  oggidì 
un  pleonasmo,  un  mero  ornamento,  ma  parte  essen- 
ziale ed  integrale  di  ogni  trattazione.  L'illustrazione  deve 
essere  documentale,  non  di  fantasia  o  di  maniera;  per- 
chè dev'essere  la  realtà  presentata  agli  occhi  nostri  ». 

Diamo  in  queste' pagine  un  saggio  delle  illustrazioni 
dell'Italia  Artistica;  augurando  che  ad  essa,  nelle  pros- 
sime edizioni,  alle  monografie  che  descrivono  un'intera 
regione,  vada  di  questa  unita  anche  la  tv.  lativa  car- 
tina geografica. 

Intanto  mandiamo  all'  Italia  Artistica  il  nostro 
plauso  ed  il  nostro  augurio.  0.  b. 
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Il  meccanismo  per  la  correzione  e  l'aggiornamento 
della  Carta  d'Italia  del  T.  C.  t  al  250.000 
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Quando  il  Consiglio  del  T.  m' incaricò  di  dirigere  la 
pubblicazione  cui  il  sodalizio  sta  per  legare  il  proprio 
nome,  e  la  responsabilità  di  questo  ricadde  in  particolar 
modo  sulla  Commissione  interna  speciale  (i)  e  su  di  me, 
avvennero  subito  degli  accordi  coli' Istituto  Geografico 
De  Agostini  e  C.  per  precisare  il  lavoro  che  doveva  in- 
combere a  ciascuna  delle  due  parti. 

Indipendentemente  dalla  direzione  generale  del  lavoro, 
il  Touring  credette  utilissimo  di  mettere  a  servizio  della 
Carta  la  propria  singolarissima  natura  di  organo  d' infor- 
mazioni. Il  suo  contributo  particolare  si  disegnò  subito  così 
nell'azione  dell'aggiornamento  in  genere,  ma  sopratutto 
stradale  e  ferroviario,  in  quella  della  classifica  delle  strade, 
in  quella  della  correzione  toponomastica,  e  infine  nel  for- 
nire le  notizie  note  localmente  e  non  risultanti  da  docu- 
menti ufficiali.  In  complesso  il  Touring  aiutò  efficacemente 
l'Istituto  nel  procurarsi  e  nel  vagliare  un  corpo  di  nota- 
zioni utili  alla  Carta,  e  che  possano  risultare  con  sicu- 
rezza sufficiente  solo  da  investigazioni  locali  o  da  appoggi 
ufficiali  di  altissime  Autorità. 

Per  giungere  allo  scopo  il  meccanismo  escogitato  è 
semplice  e  soddisfacente,  ma  le  rotelle  ne  sono  così  nu- 
merose, che  per  metterle  in  moto  tutte  per  la  prima  volta 
occorre  del  tempo.  L'  avviamento  è  lungo,  ma  la  Com- 
missione del  Touring  è  del  parere  che  convenga  sacrifi- 
care piuttosto  ancora  un  mese  di  tempo  e  tardare  coi 
primi  fogli  fino  alla  metà  di  gennaio,  se  alla  metà  di  di- 
cembre non  si  potrà  essere  pronti,  piuttosto  che  rinunciare 
ad  una  sola  di  quelle  precauzioni,  che  possono  salvare 
la  Carta  del  Touring  da  errori,  inesattezze  e  vecchiumi, 
che  essa  vorrebbe,  nella  misura  del  possibile,  evitare. 

Io  penso  che  i  soci  del  Touring  vorranno  essere  dello 
stesso  parere,  tenendo  conto  che  una  volta  avviato  il  fun- 
zionamento regolare  del  servizio  d' informazioni,  questo 
camminerà  come  un  orologio  e  non  ritarderà  più  il  na- 
scere successivo  dei  fogli  alle  epoche  stabilite. 


Perchè  i  soci  abbiano  un'idea  della  complessità  del  la- 
voro del  Touring  (che  si  esercita  quasi  tutto  sulle  bozze 
dei  fogli  forniti  dall'Istituto,  ne'  quali  poteva  precederle), 
ne  do  qui  uno  schizzo  riassuntivo. 

i°  Correzione  ortografica  dei  nomi.  —  Si  cancel- 
lano uno  ad  uno  tutti  i  nomi  della  carta  al  250000  del  T., 
e  si  confrontano  accuratamente  con  quelli  del  100000  del- 
l'Istituto Geografico  Militare.  Con  ciò  si  ha  la  corrispon- 
denza col  documento  ufficiale  di  base. 

2°  Confronto  col  Censimento  ufficiale  del  1901.  — 
I  nomi  così  corretti  si  confrontano  accuratamente  con 
quelli  pubblicati  ufficialmente  dal  Censimento  1901  (che 
aveva  particolare  riguardo,  nelle  schede,  ai  nomi  di  loca- 
lità). Si  trovano  abbastanza  numerose  differenze  di  accenti, 
di  consonanti  doppie  o  semplici,  anche  cambi  di  nome  di 
località,  ecc.  Queste  differenze  si  discutono  e  risolvono 
nella  misura  del  possibile,  il  più  spesso  col  concorso  dei 
sindaci  locali. 

3.°  Correzione  toponomastica  propriamente  detta. 
—  Vi  sono  nomi  che  più  difficilmente  possono  esattamente 
venir  definiti,  specie  quelli  di  piccole  località  (frazioni  di 
Comune),  che  rappresentano  traduzioni  più  o  meno  libere 
e  felici  di  diciture  dialettali.  Si  ricorre  per  questo  a  spe- 
cialisti. Per  la  toponomastica  montana  sopratutto,  è  il 
C.  A.  I.  che  ci  ha  finora  forniti  e  ci  fornirà  per  l'avvenire 
nominativi  di  studiosi  competenti  per  ciascuna  zona.  Sol- 
tanto la  conoscenza  profonda  glottologica,  unita  a  una 
gran  pratica  locale,  può  decidere  certi  dubbi. 

(i)  Johnson,  Berurellì,  Vigliardi-Paravia,  ZafTaroni,  Candiani,  Guasti, 
Binda,  Guastalla. 


4.  °  Correzione  delle  quote  altimetriche.  —  Le  quote 
sono  riportate  in  genere  —  salvo  quelle  di  montagna  e 
dei  paesi  fuoristrade  —  al  piano  stradale,  a  differenza  delle 
quote  dell'I.  G.  M.,  che  dà  il  più  spesso  quella  di  edilìzi 
talora  emergenti  d'assai  dal  piano  medio  locale  (chiese  ecc  ), 
oppure  collocati  nei  punti  più  alti.  Questa  caratteristica 
della  nostra  Carta  costa  molta  fatica.  La  base  è  il  corpo 
di  Guide  del  T.  —  saccheggiato  così  spesso  da  altri  — 
colla  modifica  che  quando  la  quota  stradale  appare  dubbia 

0  differisce  di  pochi  metri  da  quella  che  dirò  classica 
dell'Istituto  Geografico  Militare,  viene  adottata  quest'ultima. 

5.  °  Capisaldi  per  le  distanze.  —  Sono  forniti  dal 
Touring,  colle  distanze  itinerarie  interposte,  da  esso  cal- 
colati riportandoli  ad  un  unico  caposaldo  per  ogni  località. 

1  capisaldi  sono  segnati  sul  100000,  per  riportarli  esatta- 
mente sul  250000,  poiché  il  nostro  250000  ha  anche  que- 
sta particolarità,  che  tutti  i  Comuni  non  sono  rappresentati 
da  circoletti,  ma  da  piantine  riassuntive.  Fu  adottato  il 
concetto  per  le  grandi  città  di  un  unico  caposaldo  cen- 
trale, le  indicazioni  per  la  porta  avendo  oggi  perduto 
valore,  coll'estendersi  dei  grandi  aggregati  d'abitazioni. 

6.  °  Aggiornamento  stradale.  —  E'  importantissimo 
perchè  deve  dire  l'ultima  parola  in  fatto  di  costruzioni, 
passaggi  di  fiumi,  ecc.  E'  fatto  sul  100000  fornito  dal 
Touring  a  tutti  gli  Uffici  Tecnici  Provinciali  del  Regno, 
per  la  strada  provinciale,  e  agli  Uffici  del  Genio  Civile 
delle  69  Provincie,  per  le  strade  nazionali  e  le  comunali 
obbligatorie.  E'  un  servizio  prezioso  che  questi  Uffici  gra- 
ziosamente ianno.  Sono  molte  migliaia  di  fogli  al  100  000 
in  viaggio  di  andata  e  ritorno,  che  pure  il  T.  passa  poi 
all'Istituto  De  Agostini  e  C.  pel  riassunto.  Per  la  strada 
privata  (alcune  sono  utili  anche  in  un  250000)  è  fatta  una 
inchiesta  speciale  dal  T. 

7°  Aggiornamento  ferroviario.  —  E'  importantis- 
simo tanto  per  le  linee  in  costruzione  come  per  le  modi- 
fiche in  corso  o  imminenti  nei  dintorni  dei  grandi  centri 
ferroviari,  le  quali  spostano  passaggi  a  livello  noiosissimi 
sostituendoli  spesso  con  cavalcavia  o  sottopassaggi  :  viene 
fatto  a  mezzo  delle  Direzioni  compartimentali  ferroviarie  ; 
prezioso  servizio  anche  questo  di  cui  siamo  debitori  alle 
Ferrovie  di  Stato. 

8.0  Inchiesta  locale  speciale  del  Touring.  —  Da 
ogni  bozza  di  foglio  si  ritagliano  circa  da  30  a  50  brani, 
comprendenti  una  piccola  zona  intorno  ad  un  Paese  e  si 
inviano  con  un  breve  e  chiaro  questionario  ad  amici  no- 
stri in  certune  località.  Ritornano  con  osservazioni  di 
grande  sapore  locale,  che  vengono  discusse  e  di  cui  si 
approfitta  nella  misura  prudente  del  caso.  E'  così  che  si 
scoprono  santuari  degni  di  nota,  monumenti,  strade  pri- 
vate, importanti  avanzi  archeologici,  passi  d'acqua  con 
barca  sostituiti  da  ponti,  ecc. 

9.0  Classifica  delle  strade.  —  Vi  sono  nella  Com- 
missione parecchi  membri  che  conoscono  l'Italia  palmo  a 
palmo,  e  quindi  possono,  con  sufficiente  competenza,  clas- 
sificare se  una  strada  è  o  meno  di  grande  comunicazione 
secondo  il  nostro  concetto.  Tuttavia  avviene  sempre  in 
merito  una  ratifica  o  modifica  della  scelta,  col  concorso 
di  turisti  di  provata  cognizione,  risiedenti  nei  maggiori 
centri. 

E'  così,  egregi  consoci,  che  si  mette  in  moto  una  mac- 
china complessa,  che  pulserà  fra  poco  in  tutta  Italia  dol- 
cemente, tranquillamente,  e  che  ora  —  pel  momento  sol- 
tanto, —  si  muove  nervosamente,  premuta  dall'urgenza  in 
poche  regioni  —  quelle  comprese  negli  ormai  ultimati 
quattro  primi  fogli  :  Torino,  Milano,  Venezia,  Genova  — 
e  nei  quattro  nascituri  :  Civitavecchia,  Roma,  Frosinone, 
Napoli. 

È  così  che  noi  operiamo  per  darvi  la  Carta  il  più  pos- 
sibile moderna  e  corretta.  Se  queste  disposizioni  pratiche 
—  che  erano  dovere  per  noi  —  ci  assicureranno  l'indul- 
genza vostra  per  un  po'  di  ritardo,  noi  della  Commissione, 
ve  ne  saremo  grati. 

L.  V.  BERTARELLI  (Capo  Sezione  Strade 
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Le  nuove  tariffe  differenziale  e  vicinale. 

Col'  primo  dello  scorso  novembre  è  entrata  in  vigore 
la  nu  iva  tariffa  differenziale  sulle  ferrovie  italiane,  la 
quale  stabilisce  dei  ribassi  per  viaggi  oltre  i  150  chilo- 
mei  ri,  e  favorisce  perciò  i  viaggi  fra  due  punti  distanti 
della  nostra  lunga  penisola;  il  che  è  da  notarsi  quale 
un  innegabile  vantaggio  turistico. 

Notevoli  sono  i  vantaggi  dei  nuovi  biglietti  dal  lato 
della  validità  e  delle  fermate.  Col  sistema  ordinario  i 
biglietti  si  distribuiscono  per  un  dato  treno,  ed  occorre 
formalità  e  firme  e  timbri  e  permessi  e  perditempi  per 
servirsi  di  un  convoglio  successivo.  La  nuova  tariffa 
accorda  libertà  maggiore,  abolendo  l'indicazione  del 
treno  che  prescrive,  sicché  il  viaggiatore  può  sempre 
servirsi  del  biglietto  purché  resti  entro  i  limiti  di  va- 
lidità, da  calcolarsi  a  24  ore  per  ogni  cento  o  frazione 
di  ce  ito  chilometri  di  percorso.  Così  un  biglietto  per  215 
chilometri,  ad  esempio,  vale  per  tre  giorni,  senza  con- 
tare quello  del  rilascio;  il  che  porta  la  validità  a  quat- 
tro ci  >rni. 

Data  la  larghezza  nella  facoltà  delle  fermate  (se  ne 
può  fare  una  nei  viaggi  fino  a  300  chilometri,  due  sino 
ai  600,  tre  sino  ai  900,  quattro  sino  ai  1000  e  cinque 
oltre  1000)  sempre  nell'esempio  sopra  indicato,  il  viag- 
giatore può  fare  la  prima  parte  del  viaggio  il  primo  dei 
detti  quattro  giorni  e  l'ultima  il  quarto,  fermandosi 
per  circa  tre  giorni  in  una  località  intermedia,  senza 
alcuna  formalità  di  visti,  bolli  od  altro. 

E'  noto  che  finora  i  lunghi  viaggi  si  facevano  con 
i  così  detti  biglietti  circolari  (o  combinati)  e  con  i  com- 
binabi'i,  i  quali  pure  presentavano,  al  di  là  di  400  chi- 
lometri di  distanza,  una  riduzione  notevole  sulla  ta- 
riffa normale.  La  nuova  differenziale  sino  ai  1000  chi- 
^■netri  circa  non  è  più  vantaggiosa  dell'attuale  tariffa 
dei  combinabili,  ma  di  là  dai  1000  chilometri,  risulta 
più  conveniente.  E'  stato  perciò  disposto  che  il  prezzo 
dei  combinabili  (i  quali  sono  sempre  di  andata  e  ri- 
torno o  sullo  stesso  o  su  diverso  percorso)  sia  ridotto 
in  maniera  da  non  superare  il  costo  di  due  biglietti  a 
tariffa  differenziale  per  una  distanza  eguale  alla  metà 
del  ciclo  totale  corrispondente  al  combinabile. 

E'  certo  che  la  nuova  tariffa  non  accontenterà 
tutti,  ma  non  è  men  certo  che  essa  pr  duce  dei  bene- 
fici, sotto  il  punto  di  vista  dei  lunghi  viaggi. 

Si  può  certo  desiderare  di  più  ;  ma  per  avere  la  spe- 
ranza di  ottenere  questo  di  più  sarà  bene  attendere 
che  il  numero  dei  vagoni  delle  ferrovie  italiane  venga 
notevolmente  aumentato,  in  modo  da  poter  dare  alla 
Direzione  delle  ferrovie  la  possibilità  di  aumentare,  con 
eque  facilitazioni,  il  numero  dei  viaggiatori. 

Per  ora,  in  attesa  del  meglio,  plaudiamo  al  bene. 

* 

*  * 

Oitre  alla  tariffa  differenziale,  le  ferrovie  di  Stato 
hanno  pensato  di  applicare  la  tariffa  vicinale,  che  è 
basata  su  criteri  opposti  a  quelli  della  differenziale. 

La  riduzione,  cioè,  è  tanto  più  forte  in  quanto  le 
dis  anze  sono  più  brevi. 

Detta  tariffa  si  spera  potrà  andare  in  vigore  col 
i°  g -nnaio  prossimo. 

Essa  sarà  applicata  ai  soli  viaggi  di  coisa  semplice 
con  treni  omnibus,  accelerati  e  misti,  soltanto  per  la 
prima  e  terza  classe  e  per  un  percorso  massimo  di  250 
chilometri. 


U  B   I  T  A  L  IJA  N  O 


I  Bersaglieri  ciclisti  fra  le  nevi. 

La  Compagnia  Ciclisti  del  7°  Bersaglieri,  di  guarnigione 
a  Milano,  partiva  da  questa  città  per  un  viaggio  d'istru- 
zione  nelle  valli  principali  che  convergono  ad  Aosta. 

La  Compagnia  con  3  ufficiali  (capitano  Natali,  te- 
rnate Barbieri,  sottotenente  Ciard)  e  60  uomini  di  truppa 
in  pieno  assetto  di  guerra,  si  portava  in  due  giorni  ad 
Aosta  (ehm.  232),  pernottando  nel  primo  a  Biella. 

Da  Aosta  fece  una  ricognizione  sulla  strada  Pré- 
Saint-Didier,  La  Thuile,  Piccolo  S.  Bernardo  e  ritorno 
(ehm.  1 14)  e  alle  non  poche  fatiche  sostenute  per  portar 
su  le  biciclette  all'ospizio  del  Colle  (alt.  2188)  dovette 
aggiungere  quelle  causate  dalla  resistenza  del  vento  e 
da  un  forte  nevischio  che  tormentava  la  faccia. 

Un'altra  mezza  giornata  fu  impiegata  a  riconoscere 
la  nuova  strada  che  pei  Gran  S.  Bernardo  conduce  a 
Alartigny,  e,  partiti  alle  3  del  mattino,  i  bersaglieri  ci- 
clisti raggiunsero  l'erto  colle  (alt.  2467)  alle  9  circa  e 
furono  di  ritorno  ad  Aosta  per  le  12  (ehm.  64). 


Alle  ore  16  della  stessa  giornata  la  Compagnia  si 
portò  ad  Ivrea  (ehm.  69)  dove  giunse  verso  le  2 1  affa- 
ticata da  un  vento  contrario  che  l'aveva  molestata  per 
tutta  la  salita  fino  al  Monjovet.  In  questo  giorno  si  fe- 
cero non  meno  di  32  chilometri  a  piedi. 

Da  Ivrea  i  bersaglieri  tornarono  direttamente  a  Mi- 
lano, percorrendo  i  1 20  chilometri  senza  alcun  incidente. 

Se  si  considera  che  un  bersagliere  ciclista  in  pieno 
assetto  di  guerra  porta  un  carico  non  minore  certo  ai  22 
chilogrammi  e  che  esso  è  molestato  da  una  divisa  poco 
atta  a  sopportare  il  caldo,  le  suddescritte  cinque  marce 
rappresentano  un  tour-de-force  non  indifferente  per  una 
carovana  così  numerosa,  sostenuta  dal  solo  vetto- 
vagliamento militare  e  affaticata  dal  dormire  sulla 
paglia. 

Dobbiamo  al  signor  prof.  Brocherel  di  Aosta  le  fo- 
tografie che  qui  riproduciamo. 

Esse  rappresentano  (r)  l'Ospizio  del  Pi  colo  San  Ber- 
nardo (che  sorge  sul  versante  francese  de  le  A'pi);  (2)  la 
statua  di  San  Bernardo  da  Mentone,  che  è  sul  confine 
italo-francese  ;  (3)  l'Ospizio  del  Gran  San  Bernardo  che  è 
in  territorio  svizzero,  come  quasi  tutto  il  laghetto  ; 
(4)  la  st  itua  di  san  Bern:  rdo  al  Gran  San  Bernardo 
in  tutto  uguale  a  quella  del  Piccolo  San  Eernardo 
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Per  il  concorso  dei  forestieri 


La  difesa  delle  bellezze  d'Italia. 

Abbiamo  già  parlato  varie  volte  (augurandole  ogni  più 
lieto  risultato)  dell'  «  Associazione  nazionale  per  i  pae- 
saggi ed  i  monumenti  pittoreschi  d'Italia  >>  sorta  a  Bo- 
logna. \ 

Della,  difesa  delle  bellezze  dell'Italia  si  occupò,  come 
abbiamo  detto  nello  scorso  numero,  anche  il  Congresso 
dell'  Associazione  per  il  concorso  dei  forestieri  in  Italia. 

In  quella  occasione  l'on.  Attilio  Brunialti  lesse  una 

relazione  che  fu  applaudita  ed  approvata,  e  dalla  quale 

riportiamo  il  seguente  brano,  che  ricorda  quanto  si  è  fatto 

in  Italia  su  questo  argomento,  e  può  servire  di  esempio 

per  tutto  quel  di  più  che  resta  da  fare. 

* 
*  * 

In  Italia  noi  abbiamo  fatto  qualche  passo  per  tute- 
lare dapprima  alcuni  boschi  celebri  nella  storia  e  nel- 
l'arte, che  ben  possono  dirsi  tra  le  maggiori  bellezze 
nostre,  quelli  di  Camaldoli  e  Vallombrosa  che  devono 
alla  legge  20  giugno  1871  la  loro  salvezza.  Un  primo 
esempio  importante  di  siffatte  legislazioni  speciali  si  è 
avuto  con  la  legge  sulla  conservazione  della  Pineta  di 
Ravenna,  vero  dono  filiale  che  il  nostro  illustre  e  caro 
Luigi  Rava  ha  fatto  alla  città  materna,  ed  opera  nel 
tempo  stesso  di  buon  italiano.  Ancora  alla  fine  del  se- 
colo decimottavo  si  estendeva  la  Pineta  per  31  chilo- 
metri, dal  Savio  al  Lamone,  divisa  fra  quattro  Badie  che 
avevano  sino  allora  provveduto  alla  sua  conservazione. 
Ma  cadde  dopo  le  spogliazioni  napoleoniche  negli  artigli 
spensierati  di  volgari  enfiteuti,  che  ne  proseguirono  la 
sistematica  distruzione,  dappoiché  venne  loro  concesso 
persino  il  suolo  che  sarebbe  emerso  dal  mare  e  sul  quale 
in  passato  si  continuavano  le  piantagioni.  Nel  1876  il 
comune  cercò  di  rivendicarla,  e  così  ne  seguì  la  lite  che 
condusse  agli  accordi  del  1904,  grazie  ai  quali  si  è  potuto 
pensare  ad  una  legge  che  salvasse  tutto  quanto,  purtroppo 
una  povera  cosa,  era  rimasto  dal  secolare  lavoro  della 
scure,  e  dalla  devastazione  di  un  recente  uragano.  Evi- 
denti ragioni  rendevano  monumento  prezioso  della  storia 
e  dell'arte 

la  divina  foresta  spessa  e  viva 

donde  il  poeta  traeva  la  visione  del  Paradiso  terrestre 
quando  spiava  palpitante 

il  tremolar  della  marina, 

e  nel  frastuono  della  caccia  affannosa,  sentiva  il  fre- 
mito della  bestia  e  lo  stormir  delle  fronde;  la  foresta 
che  forniva  a  Giovanni  Boccaccio  la  scena  del  fosco  rac- 
conto di  Nastagio  Degli  Onesti  e  della  crudelissima  fi- 
gliuola di  Paolo  Traversaro,  sotto  il  limpido  cielo  dove 
esalarono  gli  spiriti  di  Rosmunda  e  di  Elmichi  percossi 
dalla  vendetta  di  Re  Alboino,  dove  Paolo  e  Francesca 
tornano  sospirando  tra  gli  artigli  della 

Bufera  infornai  che  mai  non  resta. 
Di  là  Dryden  vide  precipitare  a  catastrofe  il  suo  truce 
racconto  di  Teodorico  e  di  Onoria;  di  là  Byron  traeva 
l'ispirazione  dell'Ave  Maria  del  suo  Don  Giovanni,  come 
Giosuè  Carducci  quella  della  Chiesa  di  Polenta.  Fra 
quelle  ombre  riusciva  a  sottrarsi  alle  orde  austriache  ed 
ai  satelliti  papali  Giuseppe  Garibaldi,  inseguito  come 
una  bestia  feroce,  per  raccogliere  l'ultimo  respiro  della 
sua  Anita,  e  volare  poi  alle  meravigliose  conquiste  e 
alla  gloria  immortale. 

In  occasione  della  discussione  di  quella  legge,  l'ono- 
revole Rava,  ministro  dell'agricoltura,  mi  ringraziava 
«  di  aver  voluto  fargli  sentire  come  l'eco  dei  discorsi 


che  abbiamo  tenuti  insieme  al  Campidoglio  nel  1904  per 
il  Congresso  nazionale  della  Società  per  il  Movimento 
dei  Forestieri.  Bisogna  mettere  un  vincolo  protettivo, 
aggiungeva,  sulle  bellezze  naturali  d'Italia,  e  impedirne 
l'offesa  e  la  deturpazione.  La  materia  riguarda  special- 
mente il  mio  collega  della  pubblica  istruzione;  ma  sic- 
come interessa  del  pari  la  ricchezza,  l'economia,  le  con- 
dizioni finanziarie  d'Italia,  accetto  l'ordine  del  giorno, 
dell'on.  Brunialti,  al  quale  già  la  Commissione  ha  fatto 
buon  viso  >>.  Questo  ordine  del  giorno,  approvato  a  voti 
unanimi,  invitava  il  Governo:  «  a  presentare  un  disegno 
di  legge  per  la  conservazione  delle  bellezze  naturali  che 
si  connettono  alla  storia,  alla  letteratura,  all'arte  in 
Italia  ».  E  poiché  oggi  l'on.  Rava  regge  il  Ministero  della 
Pubblica  Istruzione,  noi  possiamo  esser  certi  che  se  il 
nostro  Congresso  farà  suo  quel  voto  del  Parlamento, 
completandolo,  come  noi  vi  proponiamo,  egli  provve- 
derà  a  tradurlo  ben  presto  in  un  tutelare  disegno  di  legge. 

Frattanto  noi  abbiamo  qua  e  là  indizi  di  un  fecondo 
risveglio  per  la  tutela  delle  nostre  naturali  bellezze.  Nel 
settembre  del  1905  si  raccoglieva  a  Città  di  Castello 
una  adunanza  di  storici,  di  artisti,  di  letterati,  alla  quale 
di  gran  cuore  aderivano  Corrado  Ricci  e  Luigi  Morandi, 
e  faceva  plauso  a  capo  di  una  nobile  schiera  di  artisti, 
Giulio  Monteverde.  Nonché  l'Umbria,  l'Italia  si  era 
commossa  alla  proposta  di  sbarrare  il  deflusso  del  Ve- 
lino a  500  metri  dal  ciglione  della  cataratta  delle  Mar- 
more,  volgendo  altrove  la  corrente  per  guisa  che  ne 
sarebbe  rimasta  prosciugata  e  distrutta  per  sempre. 
Certo  il  poter  dire  alla  Borsa  che  una  Società  ha  mono- 
polizzata la  cascata  delle  Marmore  è  tale  notizia  da  far 
salire  il  listino  delle  azioni  ed  insieme  lo  strame  dei  Pe- 
gasi che  le  manovrano;  ma  già  la  nuova  e  grandiosa 
officina  del  Cervara  dimostrava  come  si  possano  produrre 
dodici  mila  cavalli  di  energia  usufruendo  della  rapida 
corrente  del  Nera,  senza  bisogno  di  distruggere  una  di 
quelle  rare  e  poderose  opere  d'arte  che  fecero  per  secoli 
bella  ed  invidiata  la  patria,  e  la  cascata  fu  salva. 

Poco  appresso  sorgeva  a  Bologna  una  «  Associazione 
nazionale  per  i  paesaggi  e  i  monumenti  pittoreschi  d'I- 
talia »  con  lo  scopo  «  di  svolgere  opera  di  illustrazione, 
di  difesa,  di  ripristino  delle  nazionali  bellezze  artistiche 
e  naturali  ».  Vi  concorsero  la  sezione  bolognese  della 
nostra  associazione  e  il  consolato  del  Touring  Club,  col 
proposito  di  intensificare  l'opera  non  solo  nelle  città  ove 
altri  enti  non  pensano  a  ciò,  ma  specialmente  in  tutti  i 
paesi  su  per  le  valli  pittoresche,  fra  i  monti  che  limitano 
ed  attraversano  tutta  l'Italia,  sulle  spiaggie  dei  mari  che 
la  chiudono.  L'idea  venne  accolta  dovunque  con  sincero 
entusiasmo  e  da  ogni  parte  giunsero  le  adesioni  dai  paesi 
coperti  per  molti  mesi  dell'anno  sotto  il  manto  delle 
nevi  del  pari  che  da  quelli  che  troppo  di  frequente  sono 
agitati  dal  fuoco  dei  vulcani.  E  Luigi  Rava  plaudendo 
alla  iniziativa,  e  ricordando  quanto  si  fa  in  Francia  ed 
altrove,  aggiungeva:  «  Anche  in  Italia  dovrebbe  essere 
generale  e  profondo  il  rispetto  delle  linee  essenziali  che 
costituiscono,  per  così  dire,  l'immagine  antica  e  sempre 
giovane  del  sentimento  nazionale.  Dovremo  anche  noi 
restaurare  e  far  risorgere  con  amore  i  monumenti  natu- 
rali che  il  tempo  guasta  o  denuda,  provvederemo  così 
con  eguale  fortuna  al  decoro  ed  agli  interessi  del  paese.» 
Per  la  bella  iniziativa  avevano  del  pari  entusiastiche 
parole  il  Beltramelh  ed  Ottone  Brentari,  Giuseppe  Gia- 
cosa  e  Corrado  Ricci,  la  Tribuna  ed  il  Corriere  della  Sera. 
Ora  che,  a  quanto  mi  consta,  il  comitato  promotore  è 
presso  a  raccogliere  mille  adesioni  in  cinquanta  diverse 
località  d'Italia,  inizierà  la  sua  azione  alla  quale  speriamo 
la  legge  invocata  darà  efficacia  e  valore. 
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E  quasi  a  mostrare  come  il  movimento  sia  un  bisogno 
dell'ora  presente,  anche  dall'estrema  Siracusa  si  innalza 
una  voce  per  la  tutela  dei  suoi  tesori  d'arte  e  di  natura. 
Quel  nostro  comitato  rivolge  una  affettuosa  e  intelli- 
gente circolare  ai  maestri,  invitandoli  ad  istillare  nei 
loro  alunni  il  senso  della  bellezza,  della  ospitalità,  del 
decoro  cittadino.  «  Siracusa,  dice  la  bella  circolare,  per 
i  fatti  gloriosi  della  sua  storia,  per  i  monumenti  che  la 
decorano  e  ne  confermano  la  passata  bellezza,  per  i  pa- 
norami incantevoli  e  per  il  clima  dolcissimo,  è  oggi  meta 
di  lunghi,  numerosi  pellegrinaggi  di  stranieri  di  ogni 
angolo  del  mondo,  che  dai  solenni  avanzi  di  una  civiltà 
gloriosa  traggono  auspici  ed  esempi  per  la  loro  vita  ci- 
vile e  per  i  destini  del  loro  paese.  Dinanzi  a  tanto  ac- 
correre di  studiosi,  a  tanta  universale  e  fervida  ammi- 
razione delle  memorie  del  nostro  suolo,  si  impone  a  noi 
maggiormente  l'obbligo  di  mostrarci  degni  custodi  di 
così  grande  patrimonio.  «  Istillare  —  dice  la  bella  cir- 
colare —  nei  cuori  infantili  il  sentimento  di  venerazione 
alle  reliquie  preziose  del  passato,  educarne  le  menti, 
aprirle  alla  luce  delle  grandezze  della  storia  e  delle 
bellezze  della  natura...  tale  è  il  compito  che  questo 
comitato  raccomanda  alle  amorevoli  e  sapienti  cure 
delle  SS.  LL.,.  Se  la  scuola  ha  da  essere  l'officina  nella 
quale  si  plasmano  gli  animi  e  si  creano  le  coscienze, 
nessun'altra  meglio  della  primaria  può  mirare  al  nobile 
scopo  di  imprimere  nelle  tenere  menti  1'  alta  e  severa 
poesia  che  spira  ad  ogni  passo  dai  venerandi  avanzi  di 
Siracusa  >>. 

Nobili  parole,  che  noi  vorremmo  ripetere  a  tutti  gli 
insegnanti  d'Italia,  i  quali  più  di  qualsiasi  altro  dovreb- 
bero contribuire  al  nostro  scopo,  che  sono  i  naturali 
sacerdoti  di  questa  religione  della  bellezza  che  non  può 
trovare  dubbi  o  contrasti.  Se  la  civiltà,  in  alcuni  paesi 
d'Europa,  ha  condotto  a  tali  esagerazioni  di  tutela,  da 
aspettarci  che  un  giorno  o  l'altro  gli  albergatori  della 
Svizzera  procurino  davvero  ai  loro  ospiti  salite  alpine 
di  primo  ordine  dentro  un  ascensore,  crepacci  di  carta- 
pesta, e  ghiacciai  usciti  dalle  macchine  refrigeranti,  se 
già  gli  amanti  della  schietta  natura  imprecano  alla  fer- 
rovia che  sale  alla  Jungfrau,  accusano  quella  della 
Wengern  Alp  d'aver  distrutto  uno  dei  più  bei  paesaggi 
alpini,  e  tollerano  la  Zahnradbahn  del  Righi  solo  perchè 
la  vetta  di  quel  monte  era  il  convegno  dei  Cockneys  di 
tutta  Europa  prima  che  del  classico  Tartarin,  noi  ab- 
biamo, noi  italiani,  nel  nostro  paese,  infinite  bellezze, 
sulle  quali  la  civiltà  non  solo  non  ha  distesa  ancora  la 
sua  uniforme  vernice,  ma  che  noi  stessi  ignoriamo.  Dalle 
estreme  pendici  della  Sila  alle  gole  dell' Abbruzzo,  dai 
vertici  olezzanti  delle  Madonie,  ai  dirupi  dei  monti  Si- 
billini, dalle  balze  dove  gorgogliano  le  prime  acque  che 
andranno  a  dissetare  le  aride  Puglie  sino  ai  prati  ed  ai 
boschi  deliziosi  ed  alle  grotte  ancora  inesplorate  dell'Al- 
tipiano di  Asiago,  dalle  strane  catacombe  delle  Murgie 
ai  sughereti  che  incoronano  le  ferrigne  montagne  della 
Sardegna,  il  nostro  paese  è  siffattamente  pieno  delle  più 
svariate  naturali  bellezze,  da  poter  bastare  all'ammi- 
razione del  mondo,  solo  che  gli  stranieri  sempre  più 
esigenti  possano  a  queste  bellezze  accostarsi  senza  bi- 
sogno di  turarsi  il  naso,  e  trovino  se  non  quegli  agi 
moderni  che  già  incominciano  loro  ad  offrire  anche  i 
migliori  alberghi  della  Sicilia  e  dell'Abbruzzo,  per  lo 
meno  quel  perfetto  drenaggio  che  è  uno  dei  primi  bisogni 
di  ogni  gente  civile. 

Attilio  Brunialti. 


Fra  l'Inghilterra  e  l'Italia. 

L'Associazione  Nazionale  pel  movimento  dei  forestieri 
comunica  che  il  Sottosegretario  di  Stato  agli  Esteri,  on.  Pom- 
pili, interessato  dall'Associazione  stessa,  ha  ottenuto  dalle 
autorità  francesi,  d'accordo  con  le  amministrazioni  ferrovia- 
rie, che  i  bagagli  diretti  dall'  Inghilterra  in  Italia  non  siano 
più  soggetti  a  visita  doganale  in  Francia. 

Questa  facilitazione  ha  effetto  immediato. 


Pro  Cadore. 

In  Pieve  di  Cadore  si  è  costituita  l'associazione  Pro  Ca- 
dore (Alpi  Dolomitiche),  la  quale  attua  il  suo  programma  coi 
seguenti  mezzi  : 

1)  facendo  conoscere  largamente  in  Italia  ed  all'e- 
stero le  bellezze  naturali  del  Cadore  e  la  bontà  del  suo 
clima; 

2)  favorendo  in  tutti  i  modi  il  soggiorno  di  ospiti  nei 
paesi  della  regione  ; 

3)  promuovendo  ed  aiutando  lo  sviluppo  delle  piccole 
industrie  cadorine. 

Fu  eletto  presidente  del  sodalizio  il  cav.  uff.  Edoardo  Co- 
letti. Il  dott.  Edoardo  Morpurgo  ha  assunta  la  direzione 
della  rivista  Cadore,  organo  della  società. 

Nella  prima  adunanza  sociale  l'assemblea  decise  d'inviare 
un  telegramma  di  saluto  al  prof.  Ottone  Brentari  ed  al  se- 
natore Alexander  Robertson  (che  nei  loro  scritti  vanno  da 
un  ventennio  illustrando  il  Cadore)  per  annunciar  loro  la  co- 
stituzione e  gli  scopi  della  nuova  associazione. 

Il  primo  numero  del  Cadore  (rivista  illustrata  della  re- 
gione delle  Alpi  Dolomitiche)  uscì  in  veste  molto  elegante. 
Contiene  un  articolo  in  inglese  (a  cui  sarebbe  forse  stato  op- 
portuno porre  di  fronte  la  traduzione  in  italiano)  del  pre- 
detto sen.  Robertson  ;  una  poesia  di  Olga  Bonetti  ;  un  arti- 
colo del  dott.  Aldo  Palatini  Da  Calalzo  al  ghiacciaio  dell' An- 
telao  ;  uno  del  dott.  E.  Morpurgo  su  La  strada  d'Allemagna; 
uno  di  Giuseppe  Palatini  sulla  Origine  delle  Montagne  Cado- 
rine, ed  altri  scritti. 

Alla  nuova  associazione,  alla  nuova  rivista,  i  nostri  più 
caldi  auguri 

La  Pineta  di  Cervia. 

Della  celebre  e  pittoresca  pineta  di  Cervia,  che  aveva 
una  estensione  di  800  ettari,  non  ne  restano  che  700,  perchè 
100  ettari  furono  di  recente  fatti  abbattere  dal  Comune  col 
pretesto  delle  cattive  condizioni  di  scolo,  e  colla  promessa 
di  imboscare  i  relitti  del  mare.  Aspetta  cavallo...  che  la  pineta 
cresca  I 

Alfredo  Panzini  che  nel  Marzocco  dello  scorso  ottobre  da 
prima  prese  l'iniziativa  della  cosa  ora  nella  Nuova  Antologia 
—  ultimo  numero  (16  novembre),  —  dopo  avere  tracciata  la 
storia  della  Pineta  gloriosa,  così  conchiude  : 

«  Ma  dunque  ciò  è  vero  ?  E  l'onorevole  Rava  che  sarà  qui 
passato  le  tante  volte,  e  il  signor  Corrado  Ricci,  che  è  di 
Ravenna,  non  dicono  niente,  e  Giovanni  Pascoli,  che  è  di 
queste  parti,  e  così  sentimentalmente  ricordò  in  alcuni  di- 
scorsi nobilissimi  questa  selva,  non  sa  nulla  di  questo  bar- 
baro trionfo  della  scure  Pei  poeti  e  gli  esteti,  anch'essi  sono 
al  buio  del  fatto  che  si  compie  sotto  la  luce  del  sole  ?  » 

In  seguito  all'agitazione  promossa  dall'Associazione  per  i 
paesaggi  ed  i  monumenti  pittoreschi  d'Italia,  e  per  l'interessa- 
mento speciale  del  cav.  Carlo  Sandoni,  (promotore  di  quella 
Associazione  e  console  del  Touring  a  Bologna),  si  confida  che 
sia  scongiurata  la  totale  distruzione  della  pineta  ;  e  quel  Mu- 
nicipio assicura  essere  sua  intenzione  di  conservare  la  pineta 
stessa  nella  sua  parte  pittoresca  e  storica. 

A  proposito  di  detta  Associazione,  della  quale  parla  l'ono- 
revole Brunialti  nel  discorso  più  sopra  riportato,  possiamo 
annunciare  che  essa  ha  g^à  raccolti  più  di  1000  soci,  e  che 
fra  essi  si  contano  il  ministro  Rava,  Corrado  Ricci,  il  sena- 
tore Monteverde,  Olindo  Guerrini,  ed  altre  illustre  personalità. 

In  primavera  si  terrà  a  Bologna  il  primo  Congresso  Na- 
zionale dell'Associazione,  con  intervento  del  ministro  della 
pubblica  istruzione. 

Tabelle  turistiche. 

L'Automobile  Club  di  Bourges  (Francia)  ha  pensato  di 
farsi  propugnatore  di  una  iniziativa  che  per  la  sua  utilità  è 
degna  di  essere  menzionata.  Cominciando  dalla  città  ove 
esso  ha  sede,  ha  fatto  apporre  ad  ogni  ingresso  un  cartello 
con  tutte  le  indicazioni  e  le  informazioni  turistiche  che  pos- 
sono interessare  il  viaggiatore. 

E'  questa  una  iniziativa  che  noi  segnaliamo  particolar- 
mente ai  nostri  Comuni  e  dalle  Società  per  il  Concorso  dei  fore- 
stieri, non  senza  aggiungere  che  abbiamo  notato  con  piacere 
che  anche  in  varie  località  italiane,  tanto  nel  regno  che  nel 
Trentino,  si  è  già  fatto,  prima  ancora  di  Bourges,  qualche 
cosa  di  simile  ;  e  saremo  grati  a  quanti  vorranno  darci  su 
tale  argomento  precise  notizie,  alle  quali  ci  proponiamo  di 
dare  la  massima  pubblicità. 
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Da  Roma,  per  Trieste  e  Trento,  a  Milano 


Allorché  nella  scorsa  primavera  mi  nacque  l'idea  di 
lare  un  viaggio  ciclistico  sino  a  Milano  per  visitarvi  la 
mostra  internazionale,  includendovi  una  punta  a  Trieste, 
ebbi  dall'amico  rag.  Arturo  Mercanti,  persona  assai  au- 
torevole in  fatto  di  ciclismo  turistico,  il  consiglio  di  non 
trascurare  il  pittoresco  Cadore,  la  più  bella  regione 
delle  Alpi  italiane.  Egli  cortesemente  me  ne  delineò  l'i- 
tinerario, al  quale  io  mi  permisi  di  fare  un'aggiunta, 
quella  cioè  di  un  pellegrinaggio  patriottico  nel  Tren- 
tino, e  più  tardi  con  alcuni  amici,  entusiasti  del  predi- 
sposto programma,  si  deliberò  di  svolgerlo  nel  luglio. 

E  il  luglio  venne  presto,  e  con  esso  la  propizia  sta- 
gion  .  '<•»  i  ,     <  i 

Risposero  all'appello,  e  mi  furono  sempre  nella  gita 
carissimi  ed  affettuosi  compagni,  i  signori  Pietro  Mo- 
rie nini,  Pio  Luzzietti,  Umberto  Montenov1,  e  più  tardi 
Natale  Fabris,  tutti  soci  del  nostro  Touring. 

11  programma. 

Il  viaggio  si  svolse  dal  13  al  30  luglio,  senza  che  si 
verificasse  nessuna  disgrazia,  nessuna  grave  avaria  di 

macchina,  e  furono  percorsi  ehm.  1117,40  col  seguente 
itinerario  : 

13  luglio  Chiaravalle,  Montemarciano,  Se- 

nigallia   Km.  119,20 

14  »      Senigallia,  Rimini,  Ravenna  ...  »  119,20 

15  »     Ravenna,  Ferrara   »  73,40 

16  »     Ferrara,  Poggio  Rusco,  Verona  .  »  106,20 

17  »     Verona,  Vicenza,  Padova   »  82,10 

18  »     Padova,  Dolo,  Mestre,  Venezia.  »  42,80 

19  0     Sosta  a  Venezia  

20  »     Venezia,  Capo  Sile  (battello)  San 

Donà  di  Piave  e  sosta  a  Villa 

Ancillotto   >      .  9, — 

2 1  g>     Villa  Ancillotto,  Stazione  S.  Donà 

di  Piave  :   »  3,50 

In  treno  sino  a  Trieste  e  sosta  ivi. 

22  »     Trieste,  Miramare,  Trieste,  Cor- 

mons,  Udine    »  94,10 

23  »     Udine,  Gemona,  Tolmezzo,  Piano 

d'Arta,  Tolmezzo    »  66,90 

24  »      Tolmezzo,  Forni  di  Sotto,  Mauria, 

Lozzo  Cadore    »  65,50 

25  »      Lozzo,  Auronzo,  Mis urina,  Schlu- 

derbach,  Cortina  d'Ampezzo.  »  57»70 

26  »     Cortina,  Pieve  di  Cadore,  Bel- 

luno, Feltre   »  107,70 

27  >>      Feltre,  Primolano,  Levico.Trento  »  80,50 

28  »      Trento,  Rovereto,  Arco,  Riva  di 

Trento    »  45,20 

28  >>     Riva  di  Trento,  Desenzano  (tra- 

versata in  battello  del  Garda) 

29  »     Desenzano,   Brescia,   Iseo,  Ber- 

gamo   »  90,40 

30  »      Bergamo,  Vaprio  d'Adda,  Gorgon- 

gonzola,  Milano  .  v   »  49»30 


Totale  ehm.  1117,40 

Quante  cose  vedute,  quante  emozioni  provate  in 
questi  diciotto  deliziosissimi  giorni,  quanta  coltura  ac- 
quisita, quant'aria  ossigenata  immagazzinata  nei  nostri 
polmoni,  quanta  riconoscenza  alle  nostre  biciclette  che 
ci  hanno  consentito  di  visitare  tanto  rapidamente  le 
più  svariate  regioni  della  nostra  bellissima  Italia! 


Venezia  e  Trieste. 

Preso  la  sera  del  12  luglio  il  treno  di  Ancona,  era- 
vamo alla  mattina  del  susseguente  giorno  a  Chiaravalle 
(Marche),  traguardo  di  partenza  del  nostro  viaggio  ci- 
clistico, deviato  per  poco  da  una  breve  punta  a  Mon- 
temarciano, un  tempo  signoria  dei  Piccolomini,  dove 
il  comm.  Marotti,  socio  del  Touring  da  molti  anni  e  la 
sua  signora  Donna  Olimpia,  oltre  accordarci  nella  loro 
splendida  villa  la  più  sontuosa  e  cordiale  ospitalità, 
volevano  che  la  nostra  partenza  fosse  differita  al  domani. 
Fummo  puniti  del  nostro  diniego,  perchè  ne  incolse  un 
forte  temporale,  obbligandoci  a  pernottare  a  Senigallia. 


Natale 
Fabria 


Il  gruppo  dei  gitanti, 
Rag.  Cav.  Fernando 
Trasatti 


Direttore  della  gita 


Umberto 
Montenovi 


Pietro 
Monchini 


Pio 
Luzzietti 


All'alba  del  14  siamo  però  in  sella  e  come  in  un  ci- 
nematografo sfilano  innanzi  a  noi:  l'Adriatico  fragrante, 
immenso,  tranquillo,  gloria  perfetta  di  azzurro  sino  a 
Rimini;  la  poetica  Pineta  evocante  le  memorie  del  di- 
vino poeta  e  dell'eroe  leggendario,  Ravenna  sopra  cui 
«  passa  nel  vento  come  pòlline  il  cenere  di  Dante  », 
l'epica  Ferrara,  Verona  Augusta,  Vicenza  con  i  suoi 
«  palladiani  colonnati  »,  Padova  la  magnifica,  e  final- 
mente la  regina  dell'Adriatico,  la  meta  degli  artisti, 
il  sogno  dei  poeti,  la  stupenda  Roma  del  mare. 

Non  una  delle  principali  opere  d'arte  fu  trascurata, 
dappoiché  non  bramosia  di  fare  chilometri  pazzamente, 
ma  obbiettivo  era  il  nostro  di  ammirare  le  bellezze  a 
noi  sconosciute. 

Così  un  buon  terzo  del  nostro  viaggio  era  compiuto, 
e  intanto  mentre  alla  villa  del  cav.  Giovanni  Ancillotto 
a  S.  Donà  di  Piave,  dove  ci  attendeva  l'altro  gitante 
signor  Natale  Fabris,  passavamo  una  mezza  giornata 
deliziosamente,  colmati  da  mille  cortesie,  e  visitavamo 
nella  prossima  No  venta  di  Piave  il  ciclista  e  socio  del 
Touring,  d'appena  un  lustro,  Camillo  Nardini,  si  acuiva 
in  noi  il  desiderio  di  essere  a  Trieste,  ove  ne  conduceva 
la  vaporiera  il  giorno  21  luglio. 

Ne  impressionò  l'aspetto  imponente  della  città,  in 
cui  ferve  tanta  vita  commerciale,  specialmente  la  parte 
nuovissima  con  le  sue  costruzioni  e  con  le  vie  lunghe  e 
spaziose,  il  nuovo  porto  e  i  vasti  bacini. 

Da  Optschina,  dove  sorge  un  obelisco  eretto  dal- 
l'imperatore Francesco  I,  godemmo  un  incantevole  pa- 
norama di  Trieste  nell'ora  del  tramonto,  nè  dimenti- 
cammo di  visitare  lo  splendido  castello  di  Miramare, 
costruito  sulle  roccie  da  Massimiliano  d'Austria. 


RIVISTA 

Traverso  la  Carnia. 

Per  Nabresina,  Monfalcone,  Palmanova  eravamo  ad 
Udine,  cioè  in  quel  Friuli,  che  può  considerarsi  come 
una  delle  più  pittoresche  regioni  d'Italia  per  le  sue 
montagne  erte  e  scoscese,  roccie  orride  e  nude,  valli 
ondeggianti  di  boschi  e  di  prati,  colline  amenissime,  tor- 
renti j vorticosi,  fiumi  perenni,  massimo  il  Tagliamento 
che  nel  suo  maestoso  aspetto  si  presenta  uscendo  da 
Gemona,  in  un  panorama  che  è  un  continuo  succedersi 
di  paesaggi  pittoreschi  incantevoli,  con  lo  sfondo  delle 
Alpi  Carniche  e  Giulie  coperte  di  neve,  che  mandano 
raggi  e  scintille  quando  il  sole  le  indora. 

Traversati  di  volo,  ma  pur  ammirati,  i  paesi  che 
precedono  Stazione  per  la  Carnia,  giriamo  a  sinistra  to- 
stando a  Tolmezzo  all'Albergo  alle  Alpi,  ove  alle  co- 
modità dell'ambiente  si  accoppiano  la  cortesia  dei 
coniugi  Rossi  e  della  loro  gentile  figliuola  Norma,  leg- 


Passo  della  Morte. 


giadro  fiore  della  Carnia,  e  visitiamo  a  Piano  d'Arta, 
a  nove  chilometri  da  Tolmezzo,  lo  splendido  e  moder- 
nissimo stabilimento  balneare  Poldo. 

Seguono  Enemonzo,  Socchieve,  Ampezzo,  con  la  sua 
pesante  salita  fra  la  barriera  delle  Prealpi,  e  poi  in 
rapida  discesa  il  passo  della  Morte  con  l'epigrafe  glo- 
riosa, ove  dalla  strada  sopra  una  giogaia  a  picco  l'orrido 
alpino  con  lo  spettacolo  imponente  del  Tagliamento, 
che  trascina  massi  e  si  precipita  in  fondo  alle  roccie  con 
rapida  corrente,  costituisce  una  scena  da  teatro  mera- 
vigliosa. 

iCj»  Salutiamo  Tredolo  (Forni  di  Sotto)  ove  le  case,  an- 
ziché di  tegole,  sono  coperte  di  legno;  ci  preoccupiamo 
nel  vedere  le  donne  adibite  ai  più  gravosi  lavori  dei 
campi  con  pesanti  carichi  di  fieno  salire  le  strade  fati- 
cosamente, e  attraversato  di  volo  Vigo  (Forni  di  Sopra) 
per  la  Mauria  (1300  m.)  ci  avviamo  in  Cadore  nella  pic- 
cola Svizzera  d'Italia,  ricca  di 

...  selve  verdeggianti  ed  aria  pura 

E  fonte  viva  e  gigante  natura. 

Cadore. 

Ci  rassegnamo  alla  lunga  passeggiata  pedestre,  con- 
fortati poi  dalla  voluttà  della  interminabile  discesa, 
fatta  però  lentamente  per  gustare  lo  spettacolo  della 
grande  natura  alpestre,  veramente  magnifico  e  solenne. 

Il  temporale  ci  sorprende  a  Pelos  e  dobbiamo  sostare 
a  Lozzo  di  Cadore. 

All'indomani,  seguendo  il  Piave  prima  e  poi  l'An- 
siei,  fra  strette  e  profonde  gole,  ammiriamo  prima  l'A- 
jarnola  (m.  2453)  che  spicca  in  mezzo  a  verdi  colline, 
e  siamo  poi  ad  Auronzo,  che  con  le  varie  borgate  ad 


MENSILE  371 

esso  inerenti,  costituisce  il  più  forte  comune  del  Cadore. 
Di  buon  passo,  perchè  la  via  piana  e  deliziosa  lo  con- 
sente, e  la  brezza  mattutina  ci  dà  forza  e  vigore,  siamo 
a  Cà  San  Marco,  in  vista  delle  Marmarole  e  del  Corno 
del  Doge,  ed  una  buona  colazione  ci  prepara  alla  lunga 
ascensione  pedestre  per  Misuri na. 

La  faticosa  salita,  specie  nell'ultimo  tratto,  è  com- 
pensata dal  profumo  delle  conifere,  dalla  freschezza 
delle  sorgenti,  dal  tripudio  di  colori  delle  orride  balze 
circostanti,  alcune  coperte  ancora  di  neve. 


Strada  versi  Misurina. 


S'affaccia  il  lago  triste,  tranquillo,  lattiginoso,  mentre 
il  cielo  diventa  plumbeo,  e  spira  un  vento  uggioso,  pro- 
dromi entrambi  di  quella  pioggia  che  ne  incolse  nelle 
ripidissime  discese  fino  a  Schluderbach. 

Il  lago  di  Misurina  è  chiuso  all'intorno  da  balze  bo- 
scose e  da  immense  montagne  e  i  Cadini,  le  Tre  Cime  di 
Lavaredo  che  s'innalzano  grandiosamente  al  cielo,  le 
grigie  giogaie  delle  Marmarole  «  care  al  Tiziano»,  quelle 
della  Medusa  e  del  Sorapis,  il  re  delle  Dolomiti,  l'An- 
telao,  ed  il  Cristallo  costituiscono  un  quadro  alpino  im- 
menso, meraviglioso. 


Lago  di  Misurina  collo  Tre  Cime  di  Lavaredo. 


E  da  Schluderbach,  frequentatissima  stazione  di 
forestieri,  e  da  cui  si  gode  un  interessante  paesaggio 
alpestre,  ottemperato  alle  formalità  della  «  K.  K.  Zol- 
lamt  »,  ci  spingiamo  per  la  strada  postale  Ampezzana 
tra  larici  ed  abeti,  che  protetta  in  molti  tratti  da  grossi 
muragli  oni  scende  verso  la  valle  del  Boi  te. 

E  la  pittoresca  valle  ampezzana,  circondata  da  alte 
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dolomiti,  celebrata  per  le  sue  bellezze,  si  presenta  nella 
sua  solennità  ricca  di  fascini  nuovi,  da  cui  si  resta  scossi, 
attoniti,  entusiasti. 

.Mentre  siamo  assorbiti  dalla  contemplazione  di 
quanto  ne  circonda,  appare  da  lungi  un  alto  campanile 
e,  attraversata  la  striscia  di  bosco  che  nasconde  il  resto 
del  paese,  siamo  a  Cortina  d'Ampezzo. 

Siamo  serviti  a  tavola  da  donne  belle  e  vigorose 
nei  loro  pittoreschi  costumi,  e  pernottiamo  in  uno  degli 
alberghi  che  rispecchiano  la  pulizia  di  questa  ridente 
città,  capoluogo  dell'esteso  comune  di  Ampezzo. 

L'abbondante  pioggia  della  notte  ci  guasta  e  la 
strada  ed  il  panorama  sempre  interessante  sino  a  Tai 
e  Pieve  di  Cadore;  e  di  qui  passiamo  in  rassegna  novel- 
lamente tutti  i  giganti  dolomitici,  con  i  loro  pinacoli 
l      iati  al  cielo.  Reso  omaggio  al  divino  Vecellio  ed 

>iondo  capitano  Pietro  Fortunato  Calvi,  la  cui  anima,. 

ita  al  Cadore,  il  nostro  maggior  poeta  vivente  vuole 
quasi  araldo  mandare  per  la  penisola  sulle  ali  del  canto, 
ritorniamo  su  Tai,  e  traversando  il  bosco  d'abeti  e  per 


Piazza  di  Pieve  di  Cadore. 

la  ripida  discesa  della  Cavallera  sino  a  Perarolo,  dove 
rivediamo  il  Boi  te,  che  si  versa  nel  Piave,  aiutandolo 
ne'ia  fluitazione  dei  legnami  che  si  disseminano  nelle 
m  'Iteplici  segherie.  Seguendo  il  corso  maestoso  di  quel 
fi  ime  tocchiamo  Longarone,  Ponte  nelle  Alpi  e  via  di 
j  >ppo  per  Belluno  e  Feltre,  per  quanto  la  strada  sia 
ridotta  dalle  piogge  recenti  in  assai  deplorevole  stato. 

Quante  laconiche  epigrafi,  ma  eloquentissime,  rie- 
vocanti la  gloriosa  epopea  cadorina  del  1848  ci  hanno 
invitato  a  fermarci  per  tributare  un  reverente  saluto 
ai  morti  gloriosi,  i  cui  petti  stettero  baluardo  insuperato 
contro  la  «  folle  prepotenza  straniera  !  !  » 

Nel  Trentino. 

Per  Arten,  Arsè  e  Primolano,  ove  la  strada  si  fa 
sempre  più  angusta,  e  dove  i  forti  e  le  trincee  stanno 
a  tutelare  i  nostri  politici  confini,  rientriamo  a  Tezze, 
m  territorio  austriaco,  percorrendo  l'interessante  Val- 
sugana,  che  tocca  Borgo,  Levico,  dal  cui  piccolo  lago 
la  Brenta,  e  Porgine  al  limitare  di  quella  valle, 
industre  luogo,  centro  di  setificio,  e  seguendo  la  pau- 
rosa e  pittoresca  gola  del  Fersina  sulla  strada  altis- 

1  scavata  nella  roccia  siamo  alla  graziosa  ninfa 
dell'Adige,  a  Trento,  che  «ci  guarda  con  i  suoi  grandi 
occhi  italiani  ». 

Bella,  anzitutto  per  la  nota  d'italianità  che  vibra 
■  I  ,t  antemente  in  essa,  per  la  sua  posizione,  per  il  suo 
aspatto  pittoresco,  per  le  sue  industrie,  pei  suoi  mono- 
menti,  tra  cui  principe  quello  al  divino  Alighieri,  che 
or  s'è  fermo,  e  par  die  aspetti,  a  Trento... 

Dinanzi  a  così  mirabile  opera  d'arte  di  Cesare  Zoe- 
chi,  dinanzi  al  padre  : 


Inchiniamoci  Italiani  —  Inchiniamoci  stranieri  — 
Deh!  rialziamoci  —  affratellati  —  nella  giustizia. 

Di  volo  per  Rovereto,  dove  ricordiamo  Rosmini  e 
Vannetti  col  suo  verso  : 

Italiani  noi  siam,  non  tirolesi. 


Castello  di  Rovereto. 

Traversato  il  ponte  in  ferro  sull'Adige  maestoso, 
toccando  Mori,  Loppio,  col  suo  lago  triste,  Nago,  Arco, 
veniamo  a  Riva  «  città  gagliarda,  città  cortese*»,  e 
traversato  il  Garda  sul  Depretis  siamo  a  Desenzano, 
ove  ci  arresta  la  pioggia. 

Per  Brescia  a  Milano. 

Acceleriamo  il  passo  chè  ne  attende  la  Leonessa 
d'Italia  con  la  sua  Vittoria  «  bella  nel  peplo  dorico  ». 

Come  esulta  il  cuore  al  cospetto  di  Arnaldo  ritto  su 
quello  sfondo  di  ronchi  verdi;  quante  memorie  sussul- 
tano nella  città  delle  fatidiche  dieci  giornate! 

E  corriamo  sul  lago  d'Iseo  ove  ci  aspettano  le  trote 
squisitissime,  l'eccellente  vino  di  Predore  e  la  cordia- 
lità del  console  dottor  cav.  Zaccaria  Federici  e  del  ra- 
gioniere Carlo  Bargoni,  console  di  Soresina,  con  i  quali 
furono  scambiati  brindisi  e  laudi  pel  nostro  Touring. 

Nè  valgono  le  cortesi  pressioni  del  simpatico  con- 
sole di  Soresina  a  farci  modificare  l'itinerario  e  gustare 
cosi  per  via  certo  prelibato  nettare    di  monaci  a  lui 
noto, col  qnale  egli  voleva  sedurci,  e,  abbracciato  il  col- 
lega, d'un  tratto  diventato  amico  carissimo,  via  per 
Sarnico  ed  al  tramonto  eravamo  alla  «  città  dei  Tassi  », 
alla  patria  di  Donizetti,  dove  si  vede 
« ...  in  vetta  al  mausoleo 
«  tutt'oro  l'arme  il  gran  Bartolomeo 
4  pronto  imperar  tra  le  virtù  sue  spose  ». 

E  poscia  per  Osio,  Vaprio  d'Adda,  e  Gorgonzola 
alla  metropoli  lombarda,  che  alle  costanti  prove  della 
sua  abituale  e  tenace  operosità  ha  aggiunto  quella 
della  Mostra  tanto  splendidamente  riuscita. 

La  marcia  era  compiuta,  il  direttore  depone  il  ba- 
stone del  comando  e  porge  agli  affettuosi  compagni  di 
viaggio  un  eloquente  saluto  ed  un  ringraziamento  che 
viene  dal  cuore. 

Possa  questa  gita  che  ha  lasciato  in  me  così  caro  ri- 
cordo, essere  ripetuta  da  altri,  cui  sta  a  cuore  il  diletto 
e  l'istruzione  ad  un  tempo,  e  quand'anche  io  avessi 
ecceduto  negli  entusiasmi,  ho  il  convincimento  però 
che  un  viaggio  in  bicicletta,  dove  in  un  tempo  breve 
e  senza  sforzo  eccessivo  si  possono  veder  tante  cose, 
riuscirà  sempre  di  grande  insegnamento,  di  grande 
vantaggio  fisico,  di  immenso  godimento  spirituale. 

Rag.  Fernando  Trasatti  socio  del  T.  C.  I. 


NB.  —  Debbo  le  fotografie  alla  cortesia  dell'  amico  Ugo  Ferraguti, 
socio  del  Touring,  il  quale  mi  aveva  preceduto  nello  scorso  giugno  con 
un  viaggio  in  bicicletta  nel  Cadore  e  nel  Trentino.  F.  T. 
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Fabbrica  automobili  Standard. 

Figura  i.  2.  e  3. 

Fra  le  nuove  fabbriche  italiane  che  esporranno 
alla  prossima  Esposizione  internazionale  di  automobi- 
lismo di  Torino,  sarà  certamente  rimarcata  la  Fabbrica 
Automobili  Standard  (F.  A.  S.)  di  Torino. 


córro neri*     m  2.  ?J0 


lunghetta  t orale  t>i  3b28 
Figura  1. 

Essa  compie  una  vera  lacuna  nell'industria  automo- 
bilistica italiana  costruendo  automobili  mossi  da  motori 
di  media  potenza. 

Lo  chassis  è  in  acciaio  stampato  ed  ha  le  seguenti 
dimensioni: 

larghezza  m.  3,828; 
larghezza  posteriore  m.  0,800; 
larghezza  anteriore  m.  0,700; 
empattement  m.  2,750; 
distanza  fra  le  ruote  m.  1,280. 
Il  motore  è  a  quattro  cilindri:  ognuno  di  essi  ha  un 
diametro  di  mm.  85  ed  una  corsa  di  mm.  1 10  sviluppando 
così  da  10  a  14  HP. 


Figura  2. 

Il  raffreddamento  è  a  circolazione  d'acqua  con  ra- 
diatore a  nid  d'abeilles:  le  valvole  di  ammissione  sono 
comandate. 

Il  motore  è  regolato  tanto  a  mano  quanto  automa- 
ticamente agendo  sul  tubo  di  ammissione. 

Il  cambio  di  velocità  è  del  tipo  speciale  ideato  dal- 
l'ing.  Negro  e  brevettato  F.  A.  S.  Esso  è  a  quattro  ve- 
locità sviluppanti  rispettivamente  14,  30,  45  e  60  chi- 
lometri all'ora  e  con  presa  diretta  per  la  4  velocità  e  mar- 
cia indietro.  —  Tutti  gli  organi  sono  perfettamente  equi- 
librati, ed  i  tre  trains  baladeur  sono  uniti  in  modo  che 


funzionando  uno  gli  altri  due  sono  resi  immobili  au- 
tomaticamente. 

Una  parte  importante  di  questo  automobile  è  il  nuovo 
tipo  di  differenziale  ideato  anche 
esso  per  la  F.  A.  S.  dall'  inge- 
gnere Negro:  esso  è  costruito 
in  modo  da  permettere  un  per- 
fetto funzionamento  senza  peri- 
colo alcuno  di  rottura  o  di 
deformazione  nel  sistema  di 
ruote. 

La  trasmissione  è  a  cardano; 
l'innesto  è  a  dischi  di  acciaio. 

I  freni  sono  ad  espansione: 
uno  è  applicato  al  differenziale, 
altri  due  sulle  ruote. 

Fra  le  nuove  e  vecchie  fab- 
briche italiane  di  automobili, 
la  Standard   occuperà  certamente   un  ottimo  e  ben 
meritato  posto. 


Slitte  e  canotti  con  elica  aerea. 

Nel  numero  scorso  parlammo  della  motocicletta  ad 
elica  aerea  provata  dal  nostro  Anzani.  L'elica  aerea  uti- 
lizzata come  mezzo  di  propulsione  per  vetture  o  canotti 
non  è  però  una  novità.  Così  lo  Zeppelin  fin  dal  1900 
nel  fare  le  celebri  esperienze  della  sua  areonave  sul 
lago  di  Costanza  ebbe  ad  utilizzare  una  elica  aerea  per 
il  trasporto  della  areonave  al  luogo  convenuto  per  l'a- 


Figura  3. 


Fig.  4. 

scensione:  le  esperienze  fatte  dallo  Zeppelin  sulle  eliche 
aeree  vennero  appunto  fatte  su  di  una  elica  applicata 
ad  un  canotto. 
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Un  battello  Zeppelin  ad  elica  aerea  venne  esposto 
all'Esposizione  di  canotti  automobili  a  Wansec  (presso 
Berlino)  nel  1902  (fig.  4). 

Il  motore  era  di  12  HP  e  del  tipo  Daimler:  la  tra- 
smissione era  a  cinghie. 

Le  ali  dell'elica  avevano  una  lunghezza  di  95  cm., 
una  larghezza  di  35  cm.  ed  uno  spessore  di  4  mm:  il 
numero  dei  giri  variava  da  800  a  1500:  la  velocità  del 
canotto  era  di  12  a  14  chilometri  all'ora. 

Una  slitta  ad  elica  aerea  è  quella  costruita  dall'ame- 
ricano A.  K.  Schaap  (fig.  5). 

Sulla  slitta  è  applicato  un  motore  di  3  HP. 

L'elica  è  a  4  ali:  l'asse  centrale  è  comandatola  una 
catena:  la  puleggia  dell'elica  fa  da  600  ad. 800  giri  al 
minuto. 

La  velocità  raggiunta  dalla  slitta  è  di  30  a  35  chi- 
lometri all'ora. 

Per  guidare  questa  slitta  si  fa  manovrare  una  specie 
di  manubrio  per  bicicletta  che  aziona  i  pattini  anteriori. 

Freno  dinamo-dinamometrico 
Fabins  Henrim. 

Esso  serve  a  misurare  la  potenza  di  un  motore  ed 
è  destinato  a  sostituire  completamente  il  freno  Prony 
tinora  usato.  Esso  consta  di  una  dinamo  avente  gli  in- 
duttori mobili  attorno  all'asse  dell'indotto.  Quando  per 
mezzo  del  motore  si  cerca  di  far  ruotare  l'indotto,  allora 
l'induttore  cerca  di  seguire  nel  suo  movimento  l'indotto 
per  azione  di  una  coppia  motrice  che  è  eguale  alla  cop- 
pia motrice  del  motore;  per  tenere  a  posto  l'induttore  si 
sposta  un  peso  che  si  trova  a  destra;  questo  peso  equilibra 
!o  sforzo  che  cerca  fare  l'induttore,  in  modo  che  in  base 
al  detto  peso  si  può  calcolare  la  potenza  del  motore;  un 
tachimetro  dà  costantemente  il  numero  dei  giri. 

Misuratore  di  velocità  Triumph. 

(fig-  6  e  7). 

Fra  gli  accessori  necessari  per  una  automobile,  uno 
dei  più  utili  è  un  apparecchio  atto  ad  indicare  la  velo- 
cità in  qualsiasi  momento,  la  distanza  totale  percorsa 
e  la  massima  velocità  raggiunta:  a  queste  condizioni  cor- 
risponde il  Misuratore  Triumph;  anzi  il  tutto  è  accom- 
pagnato da  una  grande  semplicità  e  robustezza. 


F  e  di  un  registratore  H:  la  ruota  piccola  E  è  fissata  al- 
l'asse D  delle  ruote  anteriori  ed  ingrana  con  la  ruota 

grande  A.  In  questo 
modo  il  movimento  della 
ruota  dell'  automobile 
viene  trasmesso  al  re- 
gistratore H. 

Questo  registratore 
è  composto: 

a)  di  un  indica- 
tore di  velocità  la  cui 
divisione  può  andare  da 
1  a  90  chilometri,  da  1 
a  125  chilometri,  e  da 
1  a  160  chilometri:  esso 
occupa  la  parte  supe- 
riore degl'apparecchio:  il 
numero  dei  chilometri  è 
indicato  da  una  sfera 
nera; 

b)  di  una  sfera 
rossa  (al  centro  del  qua- 
drante superiore)  che 
si  ferma  al  massimo 
numero  chilometrico 
della  velocità  raggiunta: 
questa  sfera  può  es- 
sere condotta  facilmente 
a  zero. 

c)  di  un  conta- 
tore di  chilometri  per- 
corsi: esso  trovasi  in 
basso  e  può  segnare 
da  1  a  10  000  chilom. 

L'apparecchio  è  costruito  in  alluminio  e  general- 
mente è  fissato  alla  parte  destra  della  vettura,  accanto 
al  parapetto. 

Tutti  i  movimenti  sono  a  sfera. 

Ing.  prof.  Effren  Magrini. 


Un  quadriciclo  a  pedale. 

Il  signor  A.  Battigali  di  Viterbo,  socio  del  Touring, 
è  possessore  di  un  quadriciclo  a  pedale,  che  avrebbe 
potuto  assai  bene  figurare  all'Esposizione  di  Milano 


Fig.  0. 


Esso  consta  essenzialmente  di  una  ruota  grande  A 
applicata  ad  una  delle  ruote  anteriori  della  vettura,  di 
una  ruota  più  piccola  E,  di  una  trasmissione  flessibile 


nelle  gallerie  della  Mostra  retrospettiva  dei  mezzi  di 
trasporto,  fra  gli  antenati  dalla  moderna  bicicletta. 
Eccone  la  riproduzione. 
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Un  automobile  ideale  .... 

...  è  certamente  quello  che  permette  al  suo  legittimo 
proprietario  di  goderne  in  pace,  senza  obbligarlo  a  pren- 
dere a  bordo  tutte  le  conoscenze  che  incontra,  e  che  so- 
lamente quando  si  tratta  di  fare  una  passeggiata  in  au- 
tomobile... altrui  si  danno  l'aria  di  essere  amicizie  vec- 
chie e  provate. 


Di  modo  che  è  ben  difficile  che  si  veda  circolare  un 
automobile  normale,  a  quattro  posti,  montato  solamente 
dal  suo  proprietario:  al  contrario,  dove  ci  sarebbero  due 
posti  disponibili,  col  pretesto  che  i  sedili  sono  comodi, 
vi  si  cacciano  normalmente  tre  persone,  senza  contare 
i  ragazzi  e  i  cani. 

Morale:  il  motore,  costretto  a  trainare  un  peso  ec- 
cessivo, ha  un  rendimento  molto  minore;  i  pneumatici  si 
logorano  a  vista  d'occhio;  e  il  pioprietario,  non  avendo 
più  nella  vettura  neppure  un  buco  vuoto,  è  costretto 
a  rinunciare  a  portare  con  sè  tutto  quel  largo  corredo 
di  accessori  e  di  pezzi  di  ricambio  che  novantanove 
volte  su  cento,  in  un  viaggio,  si  dimostrano  indispensabili. 

Il  rimedio  lo  ha  trovato  Hervey 
Kistmaeckers,  il  brillante  redattore 
della  Vie  Automobile:  ed  il  sistema  |r? 
adottato  è  così  semplice,  che  basta  f 
osservare  i  disegni  qui  sotto  per  far- 
sene un'idea. 

La  vettura  a  due  posti  si  presenta 
come  una  vettura  da  corsa  usuale. 

Sollevando  il  coperchio  posteriore, 
si  ottengono  immediatamente  altri 
due  posti. 

Il  u  Salon  » 
dell'Automobilismo  a  Parigi. 

Come  è  noto,  il  7  dicembre  si 
apriranno  i  b;tit«-nti  del  Grande  Palais 
per  il  IX  Salone  Internazionale  del 
Ciclo  dell' Aui  omohile  e  degli  Sports, 
Alla  interessante  mostra  partecipe- 
ranno le  mag'  iori  <~ase  italiane,  fra  le 
quali  la  FI.A.T.  e  l'Itala  di  Torino, 
la  Isotta,  e  Fr  ischini  di  Milano,  la  Bianchi  di  Milano,  la 
ZQst  di  Intra,  la  Reina  Zanardini  di  Milano,  la  Florentia 
ed  altre  fabbriche  nostre  che  rappresentano  gloriosa- 
mente l'automobilismo  italiano  all'estero. 

Il  Touring  Club  Italiano  partecipa  come  già  ha  fatto 
nel  1904  e  nel  1905  alla  mostra,  in  un  grande  salone  at- 


tiguo alla  navata  centrale,  salone  nel  quale  esso  ospiterà 
anche  la  Società  per  la  Mostra  del  Ciclo  e  dell'Automo- 
bile di  Milano  1907,  e  compirà  la  consueta  propaganda 
attiva  e  disinteressata  in  favore  della  industria  e  delle 
Iniziative  italiane  che  si  riferiscono  al  turismo  ciclistico 
ed  automobilistico. 

IV  Esposizione  Internazionale 

d'automobili  Torino. 

E'   stato   pubblicato  il  Regola- 
mento della  IV  Esposte.'  Internaz.' 
d'Automobili  che  si  terrà  a  Torino 
e  durerà  dal  16  febbraio  al  3  marzo 
1907,  nel  Palazzo  delle  Belle  Arti  al 
Valentino,  nuovamente  ampliato. 
Essa  sarà  internazionale  e  com- 
'•■'Wì    prenderà  le  sezioni  :  Automobili,  Mo- 
"flyiBMKi  m  ■  tociclette,  Biciclette,  Canotti  automo- 

mv    bili  e  Areonautica,  nonché   tutti  i 
H    prodotti  che  da  questi  rami  derivano 
SI    e  ad  essi   si   riallacciano.  Saranno 
PI    quindi  ammesse  vetture  e  carri  auto- 
Nj    mobili  (a  benzina,  alcool,  vapore  o 
elettricità,  ecc.),  telai,  pezzi  staccati, 
motori,  accumulatori,  carrozzerie,  fa- 
nali,   gomme,    accessori    e  materie 
prime,  motocicli  e  biciclette  a  uno 
o  più  posti,  freni,  costumi  sportivi, 
libri  e  pubblicazioni,  canotti  e  scafi, 
disegni  e  progetti,  invenzioni  e  ap- 
plicazioni riguardanti  le  varie  sezioni  suindicate. 

Diamo  sull'  importante  avvenimento  le  date  più 
Importanti  : 

Chiusura  delle  iscrizioni,  31  dicembre  1906. 
Assegnazione  degli  stands,  7  gennaio  1907. 
Scadenza   domanda   energia  elettrica,   1 5  gen- 
naio 1907. 

Saldo  pagamento  importo  aree  e  consegna  dei 
locali  agli  espositori,  31  gennaio  1907. 

Inaugurazione,  16  febbraio  1907. 

Chiusura,  3  marzo  1907. 
Per    maggiori   particolari  rivolgersi  all'Automobile 
Club  di  Torino,  via  Bogino,  13. 


Il  Salone  del  Ciclo  e  dell'Automobile  a  Milano. 
Maggio  1907. 

I  soci  ricordano  certamente  che  quasi  a  complemento 
dei  grandiosi  festeggiamenti  pel  decennio  del  Touring  nel 
1905,  sorse  una  Società  cooperativa  per  una  Mostra  del  Ci- 
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ciò  e  dell'Automobile,  che  si  tenne  precisamente  nell'epoca 
della  fine  di  maggio-principio  di  giugno  ai  giardini  pubblici, 
sotto  il  patronato  del  Touring  Club  Italiano  e  dell'Automo- 
bile Club  di  Milano.  Quella  Mostra  nel  1906  non  si  ripetè 
perchè  aveva  corrispondenza  nel  Salone  del  Ciclo  e  dell  Au- 
tomobile che  ebbe  vita  di  poco  più  di  un  mese  all'Esposi- 
zione di  Piazza  d'Armi.  Però  la  Società  si  ricostituiva  e  sta- 
biliva di  esplicare  la  sua  attività  per  un  lasso  di  tempo  di 
16  anni,  durante  il  quale  il  Salone  dovrà  ripetersi  annual- 
mente tutte  le  primavere.  E'  quindi  una  nuova  istituzione 
nazionale  questa  di  Milano,  che  sta  sorgendo  a  profitto  del- 
l'industria automobilistica. 

La  solerte  Commissione  d'amministrazione  della  Mostra, 
della  quale  fanno  parte  il  comm.  Johnson,  direttore  generale 
del  Touring  Club  Italiano  ed  il  comm.  Crespi,  presidente 
dell'Automobile  Club  di  Milano,  ed  il  signor  Achille  Fusi, 
segretario  generale,  avrebbe  pensato  quesranno  di  dare  alla 
Mostra  1907  una  sede  che  potesse  fruire  dei  vantaggi  e  dei 
ricordi  dell'Esposizione  Internazionale  di  Milano,  costituen- 
done una  specie  di  gentile  continuazione. 

A  tale  scopo  si  sono  attivate  le  pratiche  presso  il  Muni- 
cipio di  Milano  ed  il  Comitato  dell'Esposizione  per  ottenere 
l'avocazione  a  sè  degli  attuali  edifici  della  Decorativa  al 
Parco,  per  ridurli  a  sede  della  futura  Mostra. 

Le  pratiche  sono  molto  bene  avviate.  Tutto  lascia  spe- 
rare che  la  Mostra  potrà  tenersi  quindi  al  Parco  tra  la  se- 
conda quindicina  di  Maggio  e  la  prima  quindicina  di  giugno 
in  quella  vasta  e  ridente  località,  nella  quale  la  vita  e  il  mo- 
vimento intenso  della  nuova  Esposizione,  sembreranno  far 
rivivere  i  ricordi  della  Esposizione  scomparsa. 

Il  Salon  di  Berlino. 

Gli  automobili  industriali  —  I  motori  a  6  cilindri  —  La 
nuova  Mercedes  elettrica  —  Vetture  per  città  e 
vetturette. 

L'importanza  del  Salon  di  Berlino  proviene  in  gran  parte  dalla 
sua  data  di  apertura.  Esso  è  il  primo  che  mostra  al  pubblico  ì 
nuovi  modelli,  ed  è  quindi  un  preannuncio  e  una  sanzione  di  quello 
che  si  farà,  una  sanzione  di  quello  che  di  buono  è  stato  intrapreso 
ed  è  giunto  a  rigoglioso  sviluppo.  La  serietà  dell'industria  tedesca 
conferisce  poi  a  queste  due  indicazioni  una  sicura  attendibilità. 

L'inaugurazione  del  Salon  è  stata  una  solenne  cerimonia  indu- 
striale ed  ufficiale,  cui  ha  presieduto  il  principe  ereditario  con  la 
consorte  e  il  principe  Enrico  di  Prussia,  e  per  tutto  il  tempo  in 
cui  il  Salon  è  rimasto  aperto,  dal  1  al  14  novembre,  è  sempre 
stato  qualche  cosa  di  più  di  un  convegno  di  automobilisti  e  di 
sportsnun,  è  stato  uno  dei  grandi  centri  di  irradiazione  dell'indu- 
stria tedesca,  di  cui  lo  stesso  Imperatore  si  incarica  personalmente 
di  accrescere  lo  splendore  in  cospetto  dell'estero.  L'Imperatore  ha 
visitato  parecchie  volte  la  mostra,  ne  ha  preso  a  cuore  le  sorti 
indugiandosi  davanti  a  ogni  stand  come  un  amatore  esperto;  con 
i  suoi  elogi  e  incoraggiamenti  ha  rinnovato  gli  sforzi  dei  costruttori 
e  ha  fornito  loro  un  ben  valido  passaporto  per  l'esportazione. 

Del  resto  così  il  Salon  come  l'industria  tedesca  lo  hanno  me- 
ritato. Se  non  ci  colpiscono  quivi  grandi  novità  vi  rinvengono 
però  alcuni  rilievi  degni  di  nota. 

Anzitutto  ci  impressiona  la  preponderanza  acquistata  dagli  au 
tomobili  industriali  e  per  i  trasporti  in  comune.  Non  vi  è  fabbrica 
di  qualche  entità  che  non  abbia  ormai  sviluppato  questa  speciale 
costruzione  e  non  vi  è  stand  in  cui  non  si  vedano  omnibus  o  carri 
da  trasporto. 

Mi  limito  a  enumerare  la  raccolta  di  omnibus  di  vario  tipo  della 
Daimler  Motoren  Gesellschaft  di  Maricntelde,  eleganti  e  robusti, 
specie  quelli  destinati  alle  vie  di  Berlino.  Hanno  un  motore  a 
4  cilindri,  fusi  a  paia,  di  38  HP  con  un  regime  da  350  a  800  giri 
al  minuto,  che  li  fornisce  di  una  velocità  massima  di  30  chilometri 
all'ora.  Portano  20  persone  e  possono  superare  salite  del  13  %. 
Oltre  agli  omnibus  la  stessa  Società  presenta  carri  da  trasporto, 
che  possono  portare  un  carico  di  3000  chilogrammi,  e  sono 
provvisti  di  un  motore  di  28  HP,  e  altri  tipi  con  motore  da  16  HP. 

La  Suddeutsches  Automobilfabrik  di  Gaggenau  ha  pure  una 
larga  esposizione  di  veicoli  industriali,  fra  cui  un  omnibus  gigan- 
tesco a  44  posti  per  Berlino  e  un  altro  a  16  posti  per  regioni 
montuose. 

Un  furgone  ben  congegnato  per  il  trasporto  dei  car- 
boni è  quello  della  Berliner  Elektricitas  IVerke,  in  causa  della  fa- 
cilità che  offre  allo  scaricamento.  Poderosi  chassis  per  omnibus  e 
camions  sono  quelli  della  Vulcan  con  motore  da  40  HP  e  una 
cai  anta  di  carico  di  5000  chilogrammi.  Numerosi  carri  da  trasporto 
e  omnibus  offre  la  ditta  Stoewer  a  cominciare  dai  tipi  da  13  H  P 
per  un  carico  di  1000  chilogrammi,  da  18-33  H  P  per  un  carico 
di  4000  chilogrammi  per  arrivare  agli  omnibus  da  38-53  HP  per 
34  persone. 


Altri  camions,  carri  da  consegna  e  omnibus  espongono  la 
N.  A.  G.,  ì'Argus,  etc. 

Col  fervido  moltiplicarsi  di  queste  costruzioni  industriali  non 
è  forse  prossima  la  surrogazione  dell'automobile  al  cavallo  in 
tutti  gli  usi  cittadini  ? 

* 

Una  tendenza  che  viene  estendendosi  negli  chassis  da  turismo, 
forse  più  per  moda  che  per  un  bisogno  reale  è  quella  del  motore 
a  6  cilindri. 

Alcune  fabbriche  tedesche  si  sono  poste  su  questa  via  inau- 
gurata dalla  Napier  all'Olimpia  Hall  del  1905.  —  Fra  le  altre  la 
ditta  Stoewer  che  presenta  un  accurato  6  cilindri  di  40  HP  con  i 
cilindri  fusi  a  paia  ;  YArgus  che  ha  un  6  cilindri  di  60  HP  e  YHexe 
Achenbachel  di  cui  il  6  cilindri  è  fra  i       e  i  40  HP. 

Le  case  francesi  Bayard-Clement  e  Berliet  hanno  mandato  qui 

i  loro  6  cilindri,  accolti  assai  favorevolmente. 

* 
*  * 

Una  delle  sorprese  del  Salon  di  Bellino  è  stata  la  nuova 
Mercedes  elettrica,  che  ha  destato  una  acuta  curiosità.  Anzi  la 
Mercedes-Elektromobil  è  stata  battezzata  come  il  clou  dell'Espo- 
sizione. Le  caratteristiche  di  questa  vettura  elettrica,  che  fa  l'in- 
gresso nel  mondo  sotto  l'auspicio  di  un  nome  famoso,  sono  le  sue 
forme  che  ripetono  quelle  della  comune  Mercedes  a  benzina.  A 
prima  vista  la  Mercedes  elettrica  e  la  Mercedes  a  benzina  si  con- 
fondono, tanto  si  somigliano,  poiché  anche  l'usuale  cofano  del 
motore  è  conservato,  ed  ivi  sono  stati  collocati  gli  accumulatori. 
Il  sistema  del  meccanismo  è  il  Lohner  Porsche. 

Ma  ai  soci  del  Touring  interesserà  assai  più  avere  informazioni 
circa  la  vetturetta,  circa  l'automobile  che  costa  poco,  che  consuma 
poco  e  che  è  nel  desiderio  di  tutti.  Il  Salon  di  Berlino  induce  a 
sperare  per  il  1907  in  una  soluzione  completa  d  1  problema?  A 
mio  avviso  esso  non  fa  che  riprodurre,  sia  pure  con  qualche  per- 
fezionamento, le  solujioni  già  date. 

La  fabbricazione  tedesca,  tra  i  tipi  di  uso  pratico  e  di  larga 
diffusione,  si  è  data  di  preferenza  ai  tipi  industriali,  ai  carri  da 
trasporto  e  agli  omnibus,  si  è  quasi  specializzata  in  questo  indi- 
rizzo, lasciando  quasi  del  tutto  la  vetturetta  agli  americani  e  ai 
francesi. 

I  fabbricanti  germanici,  se  costruiscono  piccoli  motori  e  vet- 
ture leggere,  è  specialmente  nell'intento  di  offrire  al  pubblico  una 
vettura  da  piazza  comoda  e  piacevole,  che  sostituisca  le  odierne 
vetture  pubbliche  a  cavalli.  Mirano  al  largo  smercio  che  potrebbe 
procurar  loro  questa  rinnovazione  delle  vetture  pubbliche  citta- 
dine. E  quindi  le  principali  fabbriche  come  la  Stoewer,  la  Jahrzeug- 
fabrik,  la  Vulcan,  la  Priamus,  la  Hexe,  la  Hansa,  ecc.  espongono 
vetture  a  4  e  a  2  cilindri  di  una  forza  fra  i  12  e  i  14  e  i  14  e  i 
18  HP.,  che  debbono  diventare  le  future  carrozze  per  città. 

Ma  di  vetturette,  nel  senso  che  le  in'endiamo  noi,  se  ne  ve- 
dono poche.  Vi  sono  quelle  della  casa  Piccolo,  di  cui  i  modelli 
1907  con  il  motore  a  V,  raffreddato  ad  aria,  si  mostrano  assai 
eleganti  di  aspetto  e  meccanicamente  accurate.  Pure  bene  stu- 
diate sono  le  Hansa  a  due  cilindri  con  trasmissione  a  càrdano 
sospensione  su  tre  molle  e  al  prezzo  di  3250  marchi.  Diligente- 
mente lavorate  appariscono  le  Puch  a  due  cilindri  a  V,  accensione 
a  magnete,  tre  velocità  e  marcia  indietro  e  le  Laurin  Klement  da 
6-7,  da  8  9,  da  10-13  HP. 

Tra  le  estere  ricordo  la  Ford,  la  Bayard,  la  Peugeot. 

* 
*  * 

Nel  suo  complesso  il  Salon  di  Berlino  se  non  sfolgora  di  tutte 
le  attrazioni  del  Salon  parigino  costituisce  una  valida  testimonianza 
dei  progressi  tecnici  e  della  ottima  organizzazione  dell'  industria 
automobilistica  tedesca,  una  seria  potenza  oggi  sui  mercati  inter- 
nazionali della  quale  la  Germania  può  andare  orgogliosa. 

Mario  Morasso. 


Il  Salone  di  Madrid. 

Madrid  avrà  il  suo  salone  nel  1909. 

M.  Crespo,  presidente  della  Camera  Sindacale  del 
Ciclo  e  dell'Automobile,  ha  avuto  dal  Ministro  com- 
petente l'autorizzazione  di  preparare  il  futuro  salone  — 
il  primo  in  Ispagna  —  e  che  avrà  luogo  nel  maggio 
prossimo  nel  grande  Palazzo  dell'Ipp°dromo. 

La  presidenza  d'onore  sarà  offerta  al  Re  Alfonso  XIII, 
che  certamente  l'accetterà. 

Nel  salone  figureranno  automobili  di  tutti  i  mo- 
delli, motori  di  ogni  forza,  chàssis,  automobili  da  tra- 
sporti e  da  guerra,  biciclette  di  tutte  le  marche,  pneu- 
matici, ruote,  canotti  automobili,  pallini,  pezzi  staccati, 
giornali,  pubblicazioni,  ecc. 
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La  prima  traversata  delle  Alpi 
col  pallone  areostatico. 

I         r  -  -  JJ 

La  nostra  Rivista  che  è  mensile  non  può  e  non 
deve  (e  quanti  hanno  un  po'  di  pratica  di  giornalismo 
lo  comprendono)  essere  una  cronaca  degli  avvenimenti 
turistici  iche  possono,  parecchi  giorni  prima  che  da 
noi,  venire  annunciati  da  tutti  i  giornali  qu  itidiani)  e 
meno  ancora  degli  avvenimenti  sportivi  ;  ma  non  ri- 
nuncia per  quest  >  al  sui  dovere  di  conservare  nelle 
sue  colonne  un  ricordo,  un'eco  lontana  dei  grandi  av- 
venimenti che  segnane  una  data  nella  storia  del  tu- 
rismo, che  è  in  gran  parte  la  storia  del  progresso. 

Ed  è  per  questo  che  a.iche  noi  vogliamo  viva- 
mente congratularci  coi  valorosi  areonauti  Usuelli  e 
Crespi  che,  primi,  riuscirono  a  traversare  le  Alpi  col 
pallone  areostatico. 

Partiti  da  Milano  col  Milano  alle  10,50  dell' 11  no- 
vembre (nel  giorno  cioè  in  cui  si  chiudeva  l'Esposi- 
zione) per  partecipare  al  record,  d'altezza,  concepirono 
l'ardita  impresa  e  ie  non  era  nel  loro  programma. 

A  6000  metri  d'  altezza  (con  24  gradi  sotto  zero) 
passarono  press  1  il  gruppo  del  Rosa. 

«  Da  quell'altezza  -  essi  narrarono  -  si  ha  veramente 
la  visione  d  Ha  sfericità  de  la  terra.  Si  vede  l'orizzonte 
che  si  curva,  che  precipita  in  uno  sfondo  d'abisso  ab- 
bagli an-  e.  L'orizzonte  n  n  è  più  al  li  vello  degli  occhi, 
ma  è  bassa  di  un  45  gradi.  Si  ha  l' illusione  di  ve- 
dere tutt  >  un  emisfero  da  un'  altezza  siderea  ». 

All'altezza  di  6800  metri  iniziarono  la  traversata 
del  nodo  alpino,  passando  sopra  il  Monte  Bianco. 

«  Quello  che  vedevamo  è  indescrivibile. 

«  Viste  da  un  pali  ne,  le  case  non  hanno  più  che 
l'apparenza  d'un  tet  o  posato  in  terra  ;  tutte  le  altezze 
spari  cono,  si  appi  ttiscono.  Così  le  montagne  pare  che 
si  schia  cino,  si  livellino;  diventano  delle  rugosità, 
delle  screziature  d'ombra  e  di  luce.  La  loro  m  >le  gi- 
g  mtesca  e  imponen+e  non  si  rivela  più  che  per  una 
maggiore  vicinanza  della  vetta  e  per  una  trasparenza 
nebulosa  del  e  valli  pr  fonde.  Non  si  può  immaginare 
come  ci  appari  vano  le  Alpi  quale  spettacolo  nuovo, 
sing  la  e  e  grandioso  ci  offrivano. 

«  E'-a  un  mare  di  ghiaccio,  una  specie  d' immensa 
pianu-a  candida,  lar^a  un  centi  iaio  di  chilometri,  ab- 
bacina te,  corsa  da  ombre  bluastre,  lunghe  e  molli, 
che  davano  l' affetto  di  ondate  immobili  e  vaste.  La 
nuova  neve  aveva  rie  perto  i  ghi  icciai  e  le  vette,  ne 
aveva  colmato  i  crepacci,  aveva  messo  sopra  tutto 
una  norbidezza  f  l  a.  E  vedevamo  i  due  versanti,  se- 
gnati dalle  vallate  cae  ser  eggiavano  via  come  delle 
grandi  striscie  scure,  le  quali  s'andavano  ad  attaccare 
al  g  an  mare  di  gelo  p  r  st  iature  nere  e  nette. 

«  La  pianura  c  mdida  si  frastagliava  cosi  verso  le 
altre  pia  ure  nebulose  e  basse  nelle  quali  vivono  gli 
uomi  i  Ci  s -n  i  a  10  coni  nossi.  Non  potremmo  dire 
in  fondo  p  rchè.  Piangevamo  silenziosamente  '"elle  no- 
stre nasche  e.  e  nos  re  sensazioni,  l'ammirazione,  la 
mora  iglia,  la  gioia  del  successo,  in  quella  gran  soli- 
tudine si     anifestavano  così,  c  >1  pianto  ». 

Ale  13,20.  con  ^4  stradi  sotto  zero,  pas  arono  sopra 
le  vette  meridionali  del  Monte  Bianco;  alle  14,55  scen- 
devano ad  Aix-  es-Bain,  accol  i  con  ogni  cort  sia. 

Napoleone,  non  potendo  superare  le  Alpi,  le  girò; 
gli  ing  esi  ci  inseMiaron  •  a  olirle  ed  a  metters  le  sotto 
ai  piedi  :  Usuelli  e  Crespi  riuscirono  a  1  Asciarsele  a  2000 
me-  ri  più  bass-  dei  piedi. 

Glori  l    i  d  e  aud  ci  italiani  ! 

Venne  r  miztato  un  banchetto  di  protesta  dalla 
seziona  di  Milano  del  Club  Alpino  Italiano  in  onore  dei 
due  valorosi,  on  ro  i  quali  gli  alpinisti  vollero  prote- 
stare come  con  ro  <  oloro  che  riuscirono  a  prendere  in 
giro  le  Al  ii  e  so- togamba  il  Monte  Bianco. 


Colonia  Touring  a  Vidiciatico  (Bologna) 

Il  consolato  bolognese  del  Touring  ha  festeggiato  in 
quest'anno  il  decimo  anniversario  della  sua  costituzione 
ed  il  decimo  anno  del' suo  lavoro.  Già  la  Rivista  espose 
il  programma  e  la  cronaca  delle  feste,  le  quali  si  svol- 
sero con  tanta  animazione  e  riunirono  tutta  la  società 
più  eletta  della  cittadinanza  bolognese.  La  garden  party, 
specialmente,  che  per  cortese  concessione  dei  coniugi 
signori  Cassarini  si  svolse  nella  bellissima  villa  di  loro 
proprietà,  e  nei  giardini  e  nel  parco,  che  furono  predi- 
letti da  Rossini  e  che  si  stendono  sui  pittoreschi  colli 
bolognesi,  è  ancora  ricordata  per  la  sua  completa  riu- 
scita e  perchè  rese  possibile  il  provvedimento  gentile 
e  generoso,  che  il  Comitato  potè  prendere,  affine  di 
completare  i  suoi  festeggiamenti. 

A  Bologna  le  gite  turistiche  si  svolgono  quasi  sempre 
sull'Appennino,  il  quale  ha  tante  bellezze  artistiche  e 
naturali,  ed  il  Comitato  decise  di  accompagnare  pure 
sull'Appennino  a  godere  dell'aria  purissima  e  dei  boschi 


Il  ministro  Rava  alU  Colonia  di  Vidiciatico. 


di  quelle  alte  montagne,  trenta  bambini  poveri,  sce- 
gliendoli fra  i  fanciulli  delle  scuole  che  soffrono  per  la 
miseria  e  che  vivono  in  tuguri,  ove  sempre  manca  il 
conforto  del  sole.  Con  la  somma  di  danaro  ottenuta 
dalle  diverse  riunioni  sportive,  il  Comitato  costituì  la 
Colonia  Touring,  la  quale  venne  composta  di  venti 
bambini  e  di  dieci  bambine,  tutti  di  famiglie  poveris- 
sime e  tutti  anemici,  quindi  maggiormente  indicati  alla 
cura  climatica  dei  monti. 

I  fanciulli  divisi  in  due  squadre,  accompagnati  dal 
presidente  del  Comitato,  dal  segretario  signor  Ulisse 
Centofanti,  dall'economo  signor  Pietro  Poggioli,  dal 
medico,  dottor  Giovanni  Moreschi,  che  gentilmente  si 
prestarono;  sorvegliati  dalle  maestre  signora  Bice  Bruni 
e  Celestina  Venturoli;  assistiti  dal  personale  di  servizio, 
partirono  da  Bologna  il  10  agosto  in  ferrovia  per  Bagni 
di  Porretta.  Trovarono  a  questa  stazione  due  grandi 
giardinierea  quattro  cavalli,  che^velocemente  li  porta- 
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rono  a  Vidiciatico,  grazioso  paese  nel  comune  di  Lir- 
rano  in  Belvedere,  sulla  bellissima  strada  Porretta-Fa- 
nano. 

Non  si  poteva  certo  trovare  paese  più  indicato,  per- 
chè Vidiciatico  trovasi  ad  oltre  900  metri  sul  mare  in 
magnifica  posizione  panoramica:  dall'una  parte  del  monte 
Belvedere  scendono  serpeggianti  le  vallate  del  Sila  e  del 
Reno,  limitate  da  monte  Ovolo,  da  monte  Vigese  e  più 
lontano  dai  monti  e  dai  colli  che  sovrastano  Bologna; 
dall'altra,  nella  Provincia  Modenese,  si  snodano  le  ca- 
tene montuose,  lasciando  scorgere  le  valli  della  Darda- 
gna  e  del  Leo  fino  alle  pittoresche  alture  ed  ai  castelli 
di  Gaiato  e  di  Montecuccolo.  Si  noti  ancora  che  il  paese, 
oltre  il  vanto  di  impareggiabili  punti  di  vista  sulle  di- 
verse vallate,  sui  monti  digradanti  cosparsi  di  piccoli 
villaggi  dalle  torri  e  dagli  alti  campanili,  ha  inoltre  la 
fortuna  di  trovarsi  sul  limitare  di  un  bosco  secolare  di 
molti  chilometri  d'estensione,  formato  di  alti  castagni 
e  di  faggi,  sotto  la  cui  folta  ombra  è  costante  il  verde  dei 
prati.  Vicino  al  paese  sgorgano  poi  abbondanti  le  fa- 
mose e  ricche  sorgenti  d'acque  purissime  e  freschissime, 
adatte  per  ogni  specie  di  cura  idroterapica. 

* 
*  * 

In  questo  paese  meraviglioso  e  davvero  corrispon- 
dente alla  leggenda,  che  i  buoni  montanari  per  tradi- 
zione raccontano,  la  quale  descrive  Vidi  Ciatico  come 
luogo  incantato,  i  bambini  si  trattennero  tutto  il  mese 
d'agosto  e  ritornarono  in  città  ai  primi  di  settembre, 
avendo  nel  volto  il  colore  sano  della  montagna  e  ricono- 
scenti al  Touring  della  felicità  loro  procurata. 

Aveva  la  colonia  una  bella  casa,  ove  erano  stai.,  di- 
sposti i  dormitori,  le  cucine,  il  refettorio;  ma  però  sem- 
pre nel  bosco,  sotto  gli  alberi  e  vicino  alle  fonti,  i  bam- 
bini passarono  la  giornata,  occupati  in  giuochi,  in  eser- 
cizi ginnastici  o  riuniti  per  letture  e  per  brevi  lezioni. 


Squadra  maschile. 


Nella  lieta  circostanza  di  una  festa  del  paese,  alla  quale 
intervenne  S.  E.  l'on.  Rava,  ministro  della  pubblica 
istruzione,  i  bambini  furono  ricordati.  Il  ministro,  sem- 
pre pronto  ad  accogliere  le  belle  iniziative,  sempre  amico 
dell'Associazione  nostra,  in  modo  particolare  e  gentile 
si  interessò  della  colonia. 

I  soci  bolognesi  del  Touring  fecero  una  gita  a  Vi- 
diciatico per  visitare  i  fanciulli,  e  non  sarebbe  certo  fa- 
cile il  descrivere  lo  spettacolo  formato  dai  forti  turisti 
e  dai  piccoli  bambini,  tutti  riuniti  alla  refezione  nel 
bosco.  L'impressione  di  quella  riunione  non  potrà  essere 
dimenticata! 

Ogni  giorno  le  squadre  compievano  gite  recandosi 
su  qualche  monte  od  ai,  paesi^  vicini,'  ove  venivano  sem- 


pre accolte  festosamente.  Spesso  ebbero  la  visita  di  vil- 
leggianti, ed  ebbero  poi  il  piacere  di  essere  visitati  dalla 
colonia  scolastica,  che  un  benemerito  Comitato  di  Bo- 
logna, presieduto  dal  comm.  Alberto  Dall'Olio,  ogni  anno 
generosamente  organizza.  E  fu  la  visita  una  grande  fe- 
sta dei  bambini. 

* 
*  * 

%  '  Come  abbiamo  scritte,  i  fanciulli  ritornarono  in  città 
nei  primi  giorni  di  settembre:  e  con  questo  ritorno  si 
chiusero  le  feste  pel  decimo  anniversario  del  Consolato,  : 


Squadra  femminile. 


il  quale  ormai  vorrà  ogni  anno  organizzare  quest'opera 
benefica  nel  nome  del  Touring. 

Grande  sviluppo  ha  preso  il  turismo  a  Bologna  ed 
i  numerosi  soci,  uniti  da  tanti  vincoli  della  più  cordiale 
fratellanza,  nel  recarsi  a  godere  le  bellezze  delle  cam- 
pagne e  nelle  frequenti  e  geniali  riunioni  ricorderanno 
l'atto  compiuto  e  lo  ricorderanno  per  rinnovarlo. 

Le  squadre  dei  piccoli  sofferenti  ritorneranno  sui  monti 
che  sono  meta  di  ogni  turistica  escursione.  Vedremo  an- 
cora la  piccola  bandiera  dai  tre  colori  vivaci  e  dalla  si- 
gla del  Touring,  portata  lietamente  e  dignitosamente  dai 
bambini,  risaltare  sul  verde  dei  prati,  salire  sotto  i  raggi 
del  sole  per  i  sentieri  della  montagna:  sarà  una  indica- 
zione di  sincera  compiacenza  per  tutti.  Sarà  un  augurio 
pel  bene  e  per  il  fortunato  avvenire  di  tutti. 

Carlo  Sandoni. 


La  settimana  alpinistica  in  Cadore. 

Jll  primo  congresso  della  Stazione  Universitaria  del 
C*.  A.  I.  che  ha  sede  in  Monza  via  Posta,  1,  si  svolse 
in  Cadore. 

La  comitiva,  composta  di  studenti  delle  università 
e  scuole  superiori  di  Milano,  Firenze.  Padova.  Pisa,  Rema, 
marciò  per  sette  giorni,  toccando  Fie\e  di  Cadere,  la 
casera  d'Ageron,  la  forcella  Peronati  (m.  2206),  villa 
Bombassei,  i  laghi  di  Lavaredo  (24^0).  Misurina,  il 
monte  Piana  (2296),  il  passo  tre  Cn  ci.  Cortina  d'Am- 
pezzo, il  rifugio  S.  Marco  (i?oo)  il  Venezia  (1947).  Ai- 
leghe,  Cencenighe,  non  scendendo  sotto  i  1000  metri; 
favorita  da  un  tempo  splendido  «  fe;  teppista  ovunque. 

Ogni  studente  portava  il  suo  sacre  ed  il  berretto 
goliardico. 

I  pernottamenti  si  fecero  nelle  essere  e  nei  rifugi 
della  Sezione  di  Venezia  del  C.  A.  T 

Si  camminò  da  7  a  10  ore  al  gierno  setto  la  guida 
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dello  studente  Giuseppe  Palatini  il  quale  pensò  pure  in 
modo  perfetto  all'organizzazione  della  gita. 

Dire  delle  emozioni  destate  dalle  fantastiche  dolo- 
miti; dello  sere  passate  a  preparar  la  cena  fuori  dell'o- 
spitale «  malga  »  mentre  il  sole  dorava  le  imminenti 
erode,  delle  piacevoli  sorprese  fatte  da  alcuni  alberga- 
tori cadorini  ai  nostri  studenti,  dell'accoglienza  delle 


Ai  piedi  del  Monte  Pater. 


autorità,  dei  villeggianti  e  di  tutta  quella  sana  allegria 
portata  in  quelle  ridentissime  valli  sarebbe  cosa  che  usci- 
rebbe dal  nostro  compito  di  cronisti. 

La  seduta  del  congresso  si  tenne  in  una  delle  sale 
della  Società  ginnastica  di  Belluno  e  si  trattò  in  spe- 
cial modo  delle  Commissioni  scientifiche.  i 

Il  secondo  congresso  della  S.  U.  si  effettuerà  l'anno 
venturo  al  Monte  Rosa  (m.  4561)  onde  visitarvi  il  fa- 
moso osservatorio  scientifico  del  C.  A.  I. 

Monte  Cacume 

Il  console  sig.  Ernesto  Felici  ci  scrive  da  Arce  (Ca- 
serta): 

«  Parecchi  soci  del  Touring  di  Arce  e  del  Polverificio 
si  recarono  a  Monte  Cacume  (1095),  cima  aguzza  e  ca- 
ratteristica dei  Monti  Lepini. 

«  Dal  Polverificio  a  Patrica  in  bicicletta  e  poi  a  piedi 
compirono  felicemente  l'ascensione  del  monte,  tratte- 
nendosi intorno  alla  Croce  eretta  sulla  vetta  e  nell'in- 
terno della  chiesa  in  costruzione. 

«  Di  lassù  si  potè  godere  un  magnifico  panorama  spe- 
cialmente dalla  parte  delle  Paludi  Pontine  in  mezzo 
alle  quali  in  un  colore  che  sfuma  dal  verde  cupo  all'az- 
zurro chiaro  spicca  bruno-violaceo  isolato  Monte  Circeo 
e  in  fondo  sulla  striscia  del  mare  ben  delineate  le  isole 
Pontine. 

«  Il  ritorno  fu  fatto  per  Frosinone  (dove  si  consumò 
un  buon  pranzo),  Ceprano  e  Arce. 
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Monto  Cacume. 


«  Tutti  i  ciclisti  entusiasti  della  bella  gita  (la  prima 
dacché  è  istituito  il  Consolato  ad  Arce)  si  ripromettono 
di  cimentarsi  ad  altre  e  più  ardue  prove  »- 


sul  Monte  Cacume. 


La  chiusura  dei  Valichi. 

L'Ufficio  Informazioni  del  Touring  notifica  agli  in- 
teressati cha  i  valichi  alpini  sono  ormai  da  qualche 
settimana  (prima  quindicina  di  novembre)  chiusi  alla 
circolazione  degli  automobili  a  cagione  della  neve  (Mon- 
ginevra,  Cenisio,  P.  San  Bernardo,  G .  San  Bernardo, 
Sempione,  Tonale). 

L'Ufficio  Informazioni  darà  notizia  a  chi  ne  faccia 
richiesta  dei  giorni  d'apertura  dei  valichi  nella  pro0- 
sima  primavera. 
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La  strada  sperimentale 
ed  il  treno  Cantone  x 

Come  si  era  fatto  in  precedenti  mostre  stradali, 
anche  all'Esposizione  di  Milano  si  è  studiato  di  risol- 
vere il  problema  di  rendere  l'esposizione  della  viabi- 
lità accessibile  e  nello  stesso  tempo  interessante  per  la 
maggioranza  del  pubblico  che  non  ha  nè  tempo,  nè 
volontà  di  compulsare  relazioni,  sfogliare  album,  esa- 
minar tabelle,  ecc.  ma  che  si  convince  meglio  se  gli  si 
mette  sott'occhio,  in  modo  immediatamente  tangibile, 
l'oggetto  su  cui  si  intende  richiamare  la  sua  atten- 
zione rivestito  di  forme  attraenti  ed  estetiche. 

Ciò  appunto  si  è  cercato  di  fare  colla  strada  speri- 
mentale, che  scorreva  da  est  ad  ovest  avanti  la  mostra 
agraria,  il  padiglione  dei  pompieri  e  la  mostra  stra- 
dale ;  in  esso  si  avvicendarono  in  tratte  successive 
tutti  i  più  importanti  tipi  di  pavimentazione  di  strade 
urbane  e  suburbane. 

Sui  due  lati  della  strada,  su  appositi  quadri,  erano 
esposte  le  sezioni  corrispondenti  ed  ogni  tipo  di  pavi- 
mento, le  quali  mettevano  in  evidenza  l'intima  strut- 
tura della  strada,  nonché  tutti  i  dati  tecnici  relativi 
al  materia'e  di  pavimentazione. 


Treno  Cantone). 


La  decorazione  era  fatta  a  mezzo  degli  accessori  stra- 
dali; e  cioè  fanali  per  vari  si  .terni  d'illuminazione,  fon- 
tanelle pubbliche,  ecc. 


Per  le  strale  a  macadam  concor_,cro  per  io  tratte 
costituite  eoa  materiale  diverso,  la  provincia  di  Milano, 
la  provincia  di  Como  con  tre  tratte,   la   provincia  di 


Treno  Cantono. 


Padova  con  due  tratte,  le  provincie  di  Modena  e  Pa- 
via con  una  tratta. 

Per  la  pavimentazione  urbana  ben  17  d.tte  concor- 
sero a  dare  saggi  di  pavimentazioni.  Cosi  si  vedevano 
avvicendarsi  pavimenti  di  pietra  di  varie  qualità  e  di- 
mensioni, pavimenti  di  mattoni  silico  calcari  (areno- 
liti) rinforzati  da  punte  di  ferro,  pavimento  di  legno, 
pavimento  di  mattoni  greifkati,  altra  in  piastrelle  di 
cemento-asfalto,  altro  in  piastrellone  di  asfalto  e  scoglio 
di  granito,  altro  ancora  in  asfalto  compresso  o  caldo 
con  varie  qualità  di  asfalti,  altro  in  morselli  di  cemento 
o  granito,  ecc. 

Anche  per  i  marciapiedi  si  riscontrano  ben  11 
saggi  di  pietra,  asfalto,  cemento  o  combinazioni  di  vari 
materiali. 

Per  l'illuminazione  concorsero  10  Ditte,  con  tutte 
le  varietà  di  luce  che  vennero  dal  petrolio  fino  alle 
lampade  ad  ossigeno,  con  tutie  le  varietà  di  gas,  luce 
elettrica,  ecc. 

Si  può  ben  affermare  che  questa  prima  prova  è 
pienamente  riuscita  e  conviene  darne  lode,  oltreché  al 
Comitato  dell'Esposizione,  alla  Delegazione  organizza- 
trice sapientemente  diretta  dal  presidente  signor  Giu- 
seppe Chiodi  a^sai  efficacemente  coadiuvato  dall'appo- 
sita Commi-sione  tecnica  costituita  dall'  ing.  Pozzoli 
della  provin' i  1  di  Mi'ano,  dall'in^.  Accenti  de  l'Ufficio 
Tecnico  Comunale  di  Milano  e  dall'ing.  Gola  beneme- 
rito anche  per  l'opera  sua  personale  e  per  le  larghe  con- 
cessioni fatte  al  Comiiato  per  agevolare  il  raggiungi- 
mento della  comp'es  ione  delle  massicciate. 

La  strada  sp  rimentale  però  non  sarebbe  riuscita 
completamente  per  lo  scopo  per  cui  fu  fatta,  ove  non 
avesse  servito  anche  a  dare  clementi  pratici  e  concreti 
per  le  più  importanti  questioni  di  manutenzione  stra- 
dale. 
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A  tale  scopo,  oltre  le  impc  r tanti  esperienze  eseguite 
ad  iniziativa  del  nos'ro  Touring  c  col  concorso  di  vari 
cn  i  per  la  determinazione  dello  sforzo  di  trazione  dei 
veicoli  in  relazione  alla  larghezza  dei  cerchioni  delle 
ruote  e  delle  condizioni  della  strada,  furono  eseguiti 
esperimenti  di  carreggio  per  fare  confronti  sui  consumi 
dei  vari  tipi  di  pavimentazione. 

Queste  prove  furono  fatte  mediante  un  convoglio 
automobilistico  militare  cortesemente  messo  a  disposi- 
zione della  Delegazione  strade  del  Ministero  della 
Guerra. 

Presentiamo  appunto  due  illusi  razioni  ricavate  da 
fotografie  fat+e  durante  tali  esperimenti. 

Il  convoglio  è  del  sistema  ideato  dal  capitano  Con- 
tono e  cioè  coll'avantreno  e  terzo  motore  ed  ha  un 
peso  a  vuoto  di  io  tonnellate.  Dato  un  tale  peso  con 
una  serie  di  percorsi  si  potevano  avere  dei  dati  con- 
cludenti sul  modo  di  comportarsi  dei  vari  tipi  di  pa- 
vimen' azione.  M.  T. 

Esperienze  sullo  sforzo  di  trazione 
in  rapporto  alla  larghezza  dei  cerchioni. 

La  nostra  Rivista  si  è  già  occupata  a  lungo  nel 
numero  delio  scorso  ottobre  di  questi  importantissimi 
esperimenti,  eseguiti  in  mezzo  all'interesse  degli  enti 
e  delle  autorità.  La  commissione  del  Touring  ha  ora 
presentato  la  sua  relazione,  che  verrà  pubblicata  in  uno 
speciale  volumetto  illustrato  con  fotografie  e  con  dia- 
grammi. 

Le  conclusioni  che  la  Commissione  trae  dalle  espe- 
rienze, sono  quali  risultano  dagli  esperimenti  parziali  ese- 
guiti precedentemente:  vale  a  dire  che  a  parità  di  carico 
lordo  dei  veicoli,  le  ruote  a  cerchioni  larghi  producono  un 
sentito  risparmio  di  sforzo  in  confronto  delle  ruote  a  binde 
strette,  dal  eh?  deducesi  la  convenienza  assoluta  di  pro- 
porzionare la  larghezza  dei  cerchioni  in  rapporto  al  peso 
dei  carri,  imperocché  ale  provvedimento  riescirà  utile 
così  ai  privati  che  alle  pubbliche  Amministrazioni,  cui 
è  demandata  la  manuteuzione  del  e  strade  ordinarie. 

Tra  le  conclusioni  più  interessanti  cui  giunge  la  re- 
lazione scegliamo  queste  : 

I;  Se  per  trascinrre  un  carro  a  due  ruote  con 
cerchioni  della  larghezza  di  mm.  50  occorrono  per  ipo- 
tesi 100  chilogrammi  di  sforzo,  occorrerà  uno  sforzo  di 
chilogrammi  83  per  cerchioni  larghi  mm.  80  a  mm.  100; 
c  i  cerchioni  larghi  si  ha  cioè  un  risp  rmio  di  sforzo 
del  17  per  cento. 

2.  E'  trjscurabile  la  differenza  di  sforzo  di  trazione 
tra  il  cerchi  Dne  da  mm.  80  e  quello  da  mm.  100,  il 
quale  risultato  si  interprete  rebbe  con  e  indicatore  di 
carico  limite,  nel  senso  cioè  che  col  carico  di  quintali 
22,90  adottato  per  gli  esperimenti  di  ci  i  1  lattasi,  non 
si  avrebbe  più  convenienza  ad  allargare  la  binda  dei 
cerchioni  oltre  gli  80  mm. 

Si  accenna  semplicemente  a  questa  ipotesi,  la  qua'.e, 
se  verificata  in  altre  esperienze  da  farsi  in  seguito, 
darebbe  modo  di  costruire  una  «  tabella  sperimentale  ». 
di  grande  utilità  pr.vt'ca  per  la  determinazione  dei  ca- 
richi limiti  in  rapporti  alle  diverse  larghezze  dei  cer- 
chioni. 

Il  Touring,  come  dicemmo  sopra,  sta  attendendo 
alla  pubblicazione  di  un  volumetto  speciale  coi  risultati 
completi  delle  esperienze  :  ad  esso  verrà  poi  data  la 
più  larga  diffusione  tra  gli  Enti,  le  pubbliche  ammi- 
nistrazioni, le  imprese  di  trasporti,  ecc.,  ecc.,  perchè 
dalle  relazioni  traggano  incoraggiamento  a  introduire 
una  modificaz  one  tendente  a  ricondu  re  le  n  stre  strade 
a  un  migliore  e  più  duraturo  assetto. 

A  tutti  cr  loro  ai  quali  interessa  conoscere  dettaglia- 
tamente i  risultati  deg  i  esperimenti  esegi.iti,  verrà  spe- 
dito gratuitamen  e  il  volumetto  speciale,  nel  limite  delle 
copie  disponibili,  se  richiesto  con  l'invio  delle  spese  po- 
stali. 


r,       =  =  =  =  ^ 

Tasse,  dazi,  dogane 

^  —        .         -  < 

Per  la  riduzione 
della  tassa  sulle  biciclette  a  L.  5. 

Il  referendum  del  T.  ai  deputati  al  Parlamento. 

La  incensa  propaganda  fatta  dal  Touring  a  mezzo 
dei  propri  consoli  allo  scopo  di  predisporre  favorevol- 
mente l'ambiente  parlamentare  verso  la  vagheggiata  ri- 
duzione che  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  si  dichiarò 
fiducioso  di  poter  proporre  per  l'apertura  della  Camera, 
ha  cominciato  a  dare  i  suoi  frutti  ;  le  risposte  di  molti 
deputati  pervenute  alla  Direzione,  dànno  affidamenti 
lusinghieri  sull'accoglimento  che  troverà  alla  Camera  il 
progetto.  Fra  le  ade;  ioni  pervenute  notiamo  quella  degli 
onorevoli  : 

Chiapperò  di  Barge,  Cardani  di  Parma,  Sichel  di 
Guasta'la,  Montauti  di  Pietrasanta,  Brunialti  di  Thiene, 
Brandolin  di  Conegliano,  Torrigiani  di  Borgo  S.  Lorenzo, 
Cassuto  eli  Livorno,  Pala  di  Tempio  Pausania,  Angelo 
Pavia  di  Soresina,  Vetroni  di  Avellino,  Teso  di  Vicenza, 
Loero  di  Pieve  di  Cadore,  Gaudenzi  di  For  ì,  Rizzetti 
di  Varallo,  Gucci  di  Ravenna,  Rondani  di  Cossato, 
Numa  Campi  di  Rocca  S.  Casciano,  Verzi  lo  di  Capua, 
Pozzato  di  Rovigo,  Bernini  di  Novara,  Miliani  di  Fa- 
briano, Teodori  di  Ascoli  Piceno,  Libertini  di  Caltagi- 
rone,  Zabeo  di  Mirano,  Rossi  di  Petraha  Sottana,  Pen- 
nati di  Monza,  Lucca  di  Vercelli,  Abignente  di  Mercato 
S.  Severino,  Marazzi  di  Crema,  Agnesi  di  Oneglia.  Fazi 
di  Foligno,  Berenini  di  Borgo  S.  Donnino,  Calvi  di  Va- 
lenza, Rummo  di  Benevento,  De  Giorgio  di  Lanciano, 
Bastogi  di  Montepulciano,  Rota  di  S.  Vito  al  Taglia- 
melo, Battaglieri  di  Casale  Monferrato,  Giaccone  di 
Mondovì,  Cuzzi  di  Pallanza,  Dell'Acqua  di  Busto  Arsi- 
zio,  Bonacossa  di  Vigevano,  Silva  di  Desio,  Pinchia  di 
Ivrea,  Rebaudengo  di  Brà. 

Delle  risposte  pervenute,  ci  compiacciamo  riportare 
quelle  particolarmente  degne  di  nota. 

L'on.  Brunialti  Attilio ,  di  Thiene  dichiara  :  «  Che  egli  vi  ha 
da  molto  tempo  pensato,  e  che  in  varie  occasioni  ha  patro- 
cinata la  riduzione  della  tassa,  e  che  ora  si  adoprerà  con 
ogni  mezzo  per  raggiungere  l'intento  ». 

L'on.  Torrigiani  Filippo,  di  Borgo  S.  Lorenzo  dichiara  : 
"  Che,  vecchio  socio  del  Touring  non  può  non  mostrarsi  fa- 
vorevole alla  proposta  diminuzione  che  trova  giusta,  dato 
l'uso  a  cui  oggi  la  bicicletta  è  destinata.  Appoggerà  la  di- 
minuzione della  tassa  ». 

L'on.  aw.  Angelo  Pavia,  di  Soresina  così  scrive  :  »  Sono 
da  tempo  fautore  della  riduzione  della  tassa  sulla  bicicletta 
a  L.  S  appunto  perchè  questo  istrumento  è  diventato  di 
tale  uso  popolare  che  credo  giusto  favorire  i  lavoratori  in 
un  rapido  aumento  di  locomozione  senza  gravarli  con  tasse 
che  possono  essere  adossate  alle  borse  dei  ricchi  ». 

L'on.  Numa  Campi,  di  Rocca  S.  Casciano  scrive  :  «  Con- 
sento pienamente  nelle  considerazioni  del  T.  C.  I.  e  a  queste 
convinzioni  conformerò  la  mia  azione  di  deputato  ». 

L'on.  aw.  Cesare  Bernini,  di  Novara  dichiara  :  «  Essere 
ben  disposto  a  secondare  le  benevole  disposizioni  del  Mini- 
stro. Se  questi  apprezzando  le  ragioni  d'indole  generale  e 
politica  e  le  conseguenze  finanziarie,  reputerà  di  proporre 
una  riduzione  della  tassa,  crede  che  nessun  deputato  vorrà 
essere  più  realista  del  Re.  Ad  ogni  modo  darà  subito  il  suo 
incondizionato  appoggio  ». 

L'on.  G.  B.  Miliani,  di  Fabriano  scrive  :  «  Sono  favore- 
volissimo alla  riduzione  della  tassa  sulle  biciclette  e  appog- 
gerò in  tutti  i  modi  e  voterò  quindi  tale  sgravio,  che  come 
tutti  gli  altri  del  genere,  sarà  indubbiamente  compensato 
nei  riguardi  dell'erario  da  un  maggior  consumo  ». 

L'on.  Pietro  Lucca,  di  Vercelli  scrive  :  «  Che  le  ragioni  e 
gli  argomenti  esposti  dal  Touring  nel  suo  memoriale  2  di- 
cembre 1905  ai  signori  senatori,  sono  giusti,  efficaci,  convin- 
centi e  non  possono  a  meno  di  avvalorare  ia  proposta  della 
riduzione  dell'attuale  tassa.  E  soffermandosi  specialmente 
sul  fatto  che  lo  scambio  delle  biciclette  usate  il  cui  numero 
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è  oggi  giorno  assai  rilevante  e  andrà  sempre  più  aumentando 
ha  reso  possibile  ai  meno  abbienti  di  possedere  una  bici- 
cletta, il  cui  valore  di  acquisto  può  discendere  talvolta  fino 
a  L.  40,  affermò  che  l'attuale  tassa  di  L.  10  sproporzionata 
al  valore  renderebbe  impossibile  questo  scambio,  cosicché 
una  quantità  di  dette  macchine  non  trovando  acquistatoli, 
andrebbero  nei  ferrivecchi,  con  danno  evidente  dell  economia 
e  del  benessere  di  chi  pur  potrebbe  efficacemente  valersene 
nell'esercizio  delle  proprie  modeste  occupazioni.  La  tassa  ri- 
dotta estendendo  universalmente  l'uso  della  bicicletta  e  per- 
ciò il  numero  delle  macchine  in  circolazione,  l'erario  non  sof- 
frirà danno  che  comunque  verrebbe  compensato  dallo  svi- 
luppo dell'industria  e  dal  lavoro  attinenti  alla  costruzione, 
riparazione  e  scambio  dei  simpatico  ed  utile  veicolo  ». 

L'on.  Marazzi  conte  Fortunato,  di  Crema  cosi  si  esprime  : 
«  Mettere  una  tassa  sui  velocipedi  o  biciclette  che  dir  si  vo- 
glia, non  sarebbe  giustificato  che  méttendo  una  corrispon- 
dente tassa  sui  centopiedi,  cioè  sui  pedoni,  i  quali  rovinano 
le  strade  quanto  le  agili  gomme  delle  ruote  volanti.  Dopo 
tutto  dà  più  noia  sulle  strade  un  vii  pedone  che  pretende 
che  tutti  lo  scansino  anziché  una  veloce  macchina  anguillante 
che  provveda  da  se  stessa  a  non  urtare  nulla.  Dunque  io  ho 
tutta  la  simpatia  per  le  biciclette  e  non  le  vorrei  gravate 
di  nessuna  tariffa.  Ma  siamo  sempre  al  solito,  tutte  le  tasse 
sono  odiose,  ma  lo  Stato  deve  vivere  e  va  rompendo  tutte  le 
scattole  che  sospetta  contengano  denari.  Quindi  come  rim- 
piazzare la  tassa  sulla  bicicletta  ?  Coll'aggravare  gli  automo- 
bili, quando  calerà  il  prezzo  degli  eteri  di  petrolio  ?  Col 
concedere  mediante  pagamento  per  una  volta  tanto  a  quanti 
vogliono  il  brevetto  di  velocipedista  ?  Queste  sono  domande 
alle  quali  risponderà  lei  ». 

L'on.  Berenini,  di  Borgo  S.  Donnino  scrive  :  «  Non  ho 
bisogno  di  dirle  quanto  io  sia  favorevole  alla  proposta  ri- 
duzione della  tassa  sulle  biciclette  e  me  ne  farò  interprete 
alla  Camera  ». 

L'on.  Battaglieri,  di  Casale  Monferrato  risponde  :  «  A  pre- 
giata sua  20  corrente  mi  pregio  rispondere  con  l'opinione  di 
vecchio  ciclista  passato  alla  riserva,  e  come  purtroppo  I  il 
quale  vede  con  vero  compiacimento  la  bicicletta  diventata 
più  che  macchina  di  divertimento  sportivo,  mezzo  rapido  di 
locomozione  anche  per  i  meno  abbienti.  E'  appunto  per  la 
trasformazione  avuta  in  questi  ultimi  anni  e  che  va  sempre 
crescendo  nell'indirizzo  e  nell'uso  del  ciclismo  e  per  il  no- 
tevole aumento  sul  numero  delle  macchine  sono  in  massima 
propenso  alla  riduzione  della  tassa  per  la  quale  la  beneme- 
rita Direzione  Generale  del  Touring  ha  iniziato  pratiche  ». 

L'on.  Pinchia,  di  Ivrea  scrive  :  «  Ormai  la  tassa  sulle  bi- 
ciclette dovrebbe  sparire  come  tassa  governativa.  La  bici- 
cletta non  è  uno  sport  ma  uno  strumento  professionale  so- 
pratutto per  i  lavoratori  ». 

Per  la  riduzione  del  dazio  sulla  benzina. 

Riferimmo  nelT  ultimo  numero  della  Rivista  che  S.  E.  il 
Ministro  delle  Finanze  aw.  Massimini,  nella  sua  visita  alla 
Sede  del  Touring  Club  Italiano,  aveva  invitato  la  nostra  Di- 
rezione a  nominare  una  Commissione  per  fare  degli  esperimenti 
sul  denaturante  ritrovato  dagli  uffici  tecnici  del  Ministero,  per 
sofisticare  la  benzina  e  renderla  esclusivamente  adattabile  per 
le  vetture  automobili. 

La  Commissione  istituita  d'accordo  tra  il  T.  C.  I.  e  1'  Au- 
tomobile Club  di  Milano  si  è  radunata.,  e  come  conclusione 
del  suo  programma  ha  inviato  al  Ministro  delle  Finanze  un 
memoriale. 

Dogane 

Dogana  Austriaca. 
Tessera  speciale  per  velocipedi  ed  automobili. 

La  concessione  fatta  dalla  Dogana  austriaca,  colla  quale 
è  istituita  una  tessera  speciale  per  il  passaggio  in  franchi- 
gia della  frontiera  pei  soci  del  Touring  muniti  di  bicicletta 
o  di  automobile,  per  quanto  abbia  giovato  grandemente 
ai  nostri  soci  (tanto  è  vero  che  nel  mese  nel  quale  vi  fu  in- 
terruzione della  concessione  piovvero  proteste  e  lagnanze) 
ha  nullameno  recato  non  lievi  inconvenienti  all'amministra- 
zione centrale  del  Touring,  sia  nei  riguardi  dei  ciclisti  che 
nei  riguardi  degli  automobilisti,  i  quali  all'uscita  non  fanno 
constatare  la  riesportazione  dei  loro  veicoli  e  non  insistono 
nel  pretendere,  come  ne  hanno  diritto,  dagli  agenti  delle  do- 
gane austriache  il  bollettino  di  definitiva  riesportazione. 

Preoccupato  di  questo  stato  di  cose  per  il  quale  da  una 


parte  risentono  danno  materiale  notevole  le  nostre  finanze, 
dall'altro  accadono  inconvenienti  non  lievi  ai  soci,  specie  se 
automobilisti,  il  Touring  sta  ora  facendo  pratiche  vivissime 
presso  il  Ministero  delle  finanze  a  Vienna  per  ottenere  delle 
concessioni  doganali  nel  senso  di  poter  estendere  anche  in 
Austria  la  validità  delle  nostre  tessere  normali,  così  come 
usano  la  Svizzera,  la  Francia,  il  Belgio,  per  i  velocipedi  e 
le  motociclette,  e  di  trasformare  in  tessera  speciale  per  gli 
automobili  secondo  i  modelli  dei  trittici  automobilistici  in 
uso  nei  rapporti  coi  suddetti  Stati. 

Per  lo  scarico  dei  trittici  automobilistici. 

La  Sezione  Dogane  del  Touring  ha  constatato  con  ram- 
marico che  aumentano  in  proporzione  impressionante  i  casi 
di  automobilisti  i  quali,  muniti  di  nostri  trittici,  hanno  fatto 
constatare  la  loro  entrata  in  uno  Stato  estero,  non  facen- 
done poi  constatare  l'uscita,  lasciando  così  senza  scarico  il 
trittico  e  mettendo  il  Touring  nella  incresciosa  necessità  di 
dover  pagare  i  dazi  che  nel  rispetto  delle  automobili  sono 
molto  forti,  per  rivalersi  poi  verso  i  titolari  dei  trittici,  ai 
quali  questa  pratica  sembra  una  mera  fiscalità  del  Touring, 
e  non  una  necessità  delle  leggi  e  dei  regolamenti  doganali. 

Scrivono  allora  i  soci,  ad  esimersi  dal  loro  dovere,  che 
essi  hanno  effettivamente  riportato  in  Italia  la  loro  vet- 
tura :  che  la  vettura  sta  nel  garage  coi  numeri  di  motore 
e  di  targa,  quali  sono  descritti  dal  trittico  :  che  pertanto, 
essendo  avvenuta  sostanzialmente  la  riesportazione  dallo 
Stato  estero  della  vettura,  nulla  devesi  pagare  alla  dogana 
straniera.  Tutte  buone  ragioni,  che  sembrano  molto  convin- 
centi ma  che  a  nulla  valgono  di  fronte  all'imperioso  invito 
al  pagamento  del  dazio  che  le  dogane  estere  rivolgono  al 
Touring  mallevadore,  con  minaccia  di  esecuzione  mobiliare 
ove  i  pagamenti  non  siano  effettuati,  malgrado  le  diverse 
constatazioni,  entro  un  breve  lasso  di  tempo. 

L'amministrazione  del  Touring  pertanto,  che  si  è  preoc- 
cupata di  non  perdere  inutilmente  delle  somme  ingenti,  de- 
fraudando cosi  la  massa  dei  soci  degli  altri  servizi,  e  di 
scongiurare  più  che  sia  possibile  i  disastrosi  effetti  di  even- 
tuali disattenzioni  od  inavvertenze,  ha  stabilito  di  tenere 
un  apposito  registro  scadenzario  dei  trittici,  in  modo  da  po- 
tere avvertire  con  lettera  raccomandata  15  giorni  prima  della 
scadenza  del  trittico  il  titolare,  affinchè  nella  eventualità 
che  esso  non  abbia  ancora  effettuato  lo  scarico,  abbia  la 
possibilità  di  provvedere  in  tempo. 

Di  questa  nuova  forma  di  attenzione  i  nostri  soci,  spe- 
riamo, ci  saranno  grati. 

La  Dogana  di  Ponte  di  Legno. 

La  Dogana  di  Ponte  di  Legno  (Valcamonica,  pro- 
vincia di  Brescia)  è  ora  nell'interno  del  paese,  ma  verrà 
quanto  prima  trasportata  in  un  luogo  posto  sulla 
strada  del  Tonale,  a  circa  600  metri  dall'attuale  resi- 
denza. 

A  9  ehm.  circa  da  Ponte  di  Legno,  vi  è  il  posto  di 
osservazione  doganale  italiano.  Detto  posto,  come  i 
congeneri,  può  dare  il  visto  ai  trittici,  levare  i  piombi 
dagli  automobili  che  rientrano  con  bolletta  di  tempo- 
ranea esportazione,  e  riscuotere  i  diritti  sulla  benzina 
sino  a  20  lire.  Non  può  rilasciare  bollette  di  temporanea 
esportazione.  Fermarsi  quindi  alla  Dogana  di  Ponte  di 
Legno. 

Una  nuova  tassa  sugli  automobili 
in  Germania. 

Sembra  che  oltre  alla  tassa  relativamente  enorme 
che  devono  pagare  gli  automobili  di  Germania,  il  Go- 
verno tedesco  stia  studiando  una  nuova  imposta. 

Si  tratta  di  una  targhetta  speciale  (prezzo  cin- 
que marchi)  che  dovrà  portare  ogni  automobile  circo- 
lante in  Germania. 

Di  più,  inibizione  assoluta  di  impiegare  pneumatici 
ferrati  ed  altri  antiderapanti. 

La  targhetta  di  cinque  inarchi  sarà  ritirata  all'u- 
scita dal  paese  e  non  potrà  quindi  servire  che  per  un 
solo  viaggio. 
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AUTOMOBILE  -  INVESTIMENTO 
Xon  esiste  reato  colposo  n  l  fatto  ili  un  automobilista  che,  ossequien!  e 
ai  regolamenti  e.  alla  comune  diligenza  e  prudenza,  in  causa  di  un  inve- 
stimento ha  cagionalo  la  morte  ad  una  persona  il  cui  incerto  procedere 
ha  provocato  l'investimento  stesso. 

iVon  commette  contravvenzione  lo  stranerò  che  tiene  sull'automobile 
la  rivoltella  senza  licenza  dell'  Autorità  competente,  inguantoehè  nella 
fattispecie  l'arma  non  deve  essere  considerata  come  mezzo  di  o^.esa  0  di 
dilesa  personale,  ma  come  parte  del  bagajlio  dell' automobilista 

oonteuza  22  ottobre  19U  «W  R-  Tribunale  di  Livorno,  nella  causi 
penalo  a  procedimento  per  citazione  direttissima,  contro  Faron  Giuliano, 
Wisoh,  domiciliato  a  New-Jork,  di  professione  chautì'eur,  detenuto  dal 
20  ottobre  1906,  imputato: 

1.  del  delitto  previsto  dall'art.  371  C.P.  per  avere  per  negli- 
genza cagionato  la  morte  a  Mori  Annunziata,  investendola  con  un  au- 
tomobile da  lui  guidato; 

2.  della  contravvenzione  prevista  dall'art.  464  n.  2  per  avere 
poi  tato  fuori  dalla  propria  abitazione,  senza  permesso,  una  rivoltella  ili 
corta  misura; 

3.  dell'altra  coutravvenzione  prevista  dall'art.  1  della  legge  sulle 
concessioni  governative  e  dalla  legge  22  luglio  1899  n.  50  per  non  avere 
pagato  la  tassa  per  porto  di  rivoltella. 

Reati  commessi  in  Livorno  il  20  ottobre  1906. 

Omissis.  —  11  Collegio  è  venuto  nel  profondo  convincimento  che  la 
disgrazia  accaduta  il  giorno  20,  con  la  conseguente  morte  della  Mori 
Annunziata,  non  possa  ascriversi  a  colpa  dell'  imputato,  ma  sibbene 
debba  essere  considerata  come  un  fatale  accidente  che  spinse  la  povera 
vecchia  incontro  all'automobile.] 

Per  ciò  che  riguarda  poi  le  contravvenzioni,  di  che  nel!  imputaziot  e, 
il  Tribunale  è  d'avviso  di  non  riscontrare  responsabile  l'imputato,  non 
solo  perchè  egli  proveniva  dalla  progredita  e  libera  America,  ove  è 
permesso  ad  ogni  automobilista  portare  seco  armi  senza  una  precedente 
permissione  dell'Autorità,  ma  altresì  perchè  la  ignoranza  della  legge  i tul- 
liana, piò.  ohe  come  una  negligenza  colposa  dello  straniero,  deve  consi- 
derarsi in  questo  caso,  quasi  come  un  fatto  necessario,  un  errore  invin- 
cibile di  colui  che,  venendo  da  paesi  più  civili,  non  deve  trattenersi  a 
vivere  lungamente  nel  paese  nostro,  ma  solo  visitarlo  di  passaggio. 

E  così  pure  il  Collegio  è  venuto  nel  convincimento  di  dichiarare  la 
inesistenza  di  reato  di  che  all'art.  4(54,  considerando  che  è  necessario  di 
stinguere  i  due  casi  del  porto  e  del  trasporto  di  armi,  nel  quale  ultimo 
l'arma  trasportata  deve  considerarsi  non  più  con  i  caratteri  proprii,  ma 
come  un  oggetto  qualsiasi  che  si  trasferisce,  per  ragioni  proprie,  da  un 
luogo  ad  un  altro  insieme  col  rimanente  bagaglio,  e  senza  la  intenzione 
di  servirsene  per  offesa  o  difesa  personale 

P.  Q.  M.  Sentito  l'imputato,  le  conclusioni  del  P.  M.  e  la  difesa 
Dichiara  : 

di  non  farsi  luogo  a  penale  procedimento  contro  Faron  Giuliano  Wisch, 
tanto  per  la  imputazione  di  omicido  colposo  quanto  per  quella  di  porto 
abusivo  di  rivoltella,  per  inesistenza  di  reato,  ed  ordina  restituirsi  allo 
stesso  Faron  gli  oggetti  tutti  pervenuti  in  giudiziale  sequestro,  com- 
presa la  rivoltella. 

 p,  S.  -  Il  R.  Tribunale  di  Livorno  ha  giudicato  un  reato  colposo 

attribuito  ad  nn  automobilista,  alla  stregua  del  diritto  comune  ed  al 
di  sopra  di  ogni  prevenzione  contro  gli  automobili.  Dalla  discussione 
della  causa  emerse  nei  confronti  dell'imputato  che  la  prevenibilita  n  i 
così  difficile,  cosi  fuori  della  comune  diligenza  o  prudenza  che  la  colpa 
derivatane  era  tanto  lieve  per  gli  effetti  giuridici  da  equipararsi  al  caso: 
vro  casu  fortuito  habenda  erit. 

11  caso  fu  dolorosissimo,  ma  il  Tribunale  non  poteva  fare  a  meno  di  assol- 
vere inqunutochè,  ammossa  la  circolazione  dogli  automobili,  non  si  può 
pretendere  che  detti  vri.-oli  nell'abitato  siano  spinti  a  passo  d'uomo;  ed 
ancora,  esaminata  la  colpa  in  rapporto  alla  cosa  speciale  ed  ai  suoi  ine- 
vitabili pericoli,  fu  dimostrata  l'assoluta  inesistenza  di  fssa. 

Ancora  il  Wisch  fu  assolto  dalla  contravvenzione  di  cui  all'art.  464 
C.  P.  per  aver  portato  fuori  dalla  propria  abitazione  una  rivoltella  sei  za 
permesso  dolla  competente  Autorità.  Il  Tribunale,  nei  confronti  dell'an- 
tomobilista  stranioro  di  passaggio  per  l'Italia,  ha  considerato  la  rivol- 
tella non  come  oggetto  di  offesa  e  di  difesa  personale,  ma  come  parte 
del  bagaglio  necessario  all'automobilista,  0  per  dir  meglio,  ha  conside- 
rato l'automobile  come  lembo  di  casa  dello  eh&nffeur. 

Per  altro  le  considerazioni  che  hanno  portato  a  (presta  massima  non 
sono  le  migliori.  Il  Tribunale,  con  un  paragone  infelicissimo  al  caso,  e 
certo  vizioso  a  sostenere  la  tesi,  dichiarò  l'inesistenza  del  reato. 

Che  l'automobilista  straniero,  il  quale  venendo  per  scopo  turistico  a 
visitare  il  nostro  Paese,  magari  per  pochi  giorni,  provveda  alla  sicurezza 
personalo  sua  senza  uniformarsi  allo  eggi  di  online  pubblico  vigenti, 
transeat,  ma  che  in  una  sentenza  si  passi  incidentalmente  ad  asserire 
che  la  nostra  civiltà  ò  inferiore  a  ciucila  di  altri  Paesi,  ci  sembra  cosa 
fuori  posto,  nò  sappiamo  se  quei  Giudici  bearne  competenti  per  un  tale 
giudizio,  e  por  quanto  l'apprezzamento  del  Collegio  giudicante  fosse  tale, 
doveva  almeno  farne  uso  più  discreto. 

Forse  l'America  stessa,  così  chiamata  dal  nome  di  un  grande  ita- 
liano, anzi  toscano,  i!  quale,  con  scritti  e  narrazioni,  pel  primo  fece  sì 
che  in  quella  volgine  regione  si  riversasse  il  soffio  della  civiltà  europea, 
non  approverebbe  tale  asserzione. 
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Nò  vogliamo  dilungarci  a  commi  ntnre  i  nostri  ineriti  in  confronto  di 
quelli  degli  altri  Paesi  n  in  confronto  dell' America  in  particolare.  Osser- 
viamo solo  che  da  noi  è  precisamente  l'opposto  di  ciò  che  si  chiama 
«  ehaiivinisme  »  in  Francia,  ma  che  esisto  ancor  più  in  Inghilterra  ed  in 
America.  Una  maggior  fiducia  in  noi  stessi  sarebbe  un  buon  coefficiente 
pei  i  aggiuligoro  s 'ìnpre  maggiori  cose. 

AUTOMOBILE  —  INVESTIMENTO. 

.Yen  è  applicabile  il  disposto  dell'art.  483  del  cod.  pen.  al  fatto  di 
chi,  spingendo  a  corea  eccessiva  l'auto 'nobile,  cagioni  o  pousa  far  sorgere 
p<  ricolo  di  gravi  danni  alle  cose,  essendo  già  il  fatto  della  smoderata 
corsa  contemplato  e  previsto  dagli  articoli  t/7  e  103  del  ìiegol.  di  polizia 
stradale,  8  gennaio  1905,  n.  24. 

Le  contravvenzioni  al  regolamento  stesso  devono  essere  elevate  dalle 
persone  indicate  dagli  art.  87  e  SS  e  colle  formalità  ivi  descritte,  ni  basta 
la  deposizione  e  l'apprezzamento  di  persona  diversa  che  l'automobile  an- 
dasse a  corsa  sfrenata  per  addivenire  a  una  condanna. 

Sentenza  della  Pretura  di  Strambino,  3  novembre  1906,  nella  causa 
penalo  a  c-irieo  dall'iug.  Bigio  Guido  di  Torino,  imputato  del  reato  di  cui 
all'art.  483  cod.  pon.,  per  avere  investito  col  proprio  automobile  un  ca- 
vallo di  Oomineito  Antonio. 

L'imputato  si  mantenne  contumace. 

In  fatto.  —  Omissis: 

In  dirito, —  Ritiene  il  Pretore  che  l'imputato  non  possa  venir  con- 
dannato per  i  seguenti  riflessi:  Anzitutto  non  si  ritiene  che  il  fatto  ri- 
vesta gli  estremi  del  ìeato  ascritto,  perchè  l'art.  483  del  cod.  pen.  non  è 
applicabile  ai  tatti  pericolosi  già  altrimenti  previsti  e  puniti;  ed  il  fatto 
di  una  corsa  di  automobile,  sfrenata,  eccessiva  e  di  conseguenza  perico- 
losa, è  già  per  sè  stesso  punito  dal  disposto  dell'art.  67  e  103  del  rego- 
lamento di  polizia  stradale  8  gennaio  1905,  n.  24.  Ed  al  riguardo  è  pa- 
cifica la  dottrina,  considerando  alla  intenzione  e  allo  scopo  del  legisla- 
tore nel  dettare  la  disposizione  penale  contenuta  nell'art.  483,  come  ap- 
pare dai  lavori  preparatori  (Relazione  ministeriale  n.  CXCV)  in  cui  fu 
ripetutamente  dichiarato  che  l'art.  483  è  disposizione  complementare  pei 
fatti  pericolosi  non  preveduti  da  altre  disposizioni  (Maino,  Oomm.  al 
cod.  pen.,  voi.  II,  n.  2993).  In  secondo  luogo,  non  ìitiene  il  Pretore  che 
possa  l'imputato  Bigio  andare  punito  per  la  contravvenzione  di  cui  al- 
l'art. 67  del  regolamento  citato,  pel  quale  «  la  velocità  delle  automobili 
non  deve  superare  i  40  chilometri  all'ora  in  aperta  campagna  »  per  que- 
st'altro motivo.  Pur  prescindendo  dalla  considei azio  ie  che  non  si  ebbe  al 
iti  battimento  la  prova  certa,  sicura  della  corsa  sfrenata,  superiore  alla 
prescrìtta,  non  sarebbe  nd  ogni  modo  la  contiavvenzione  stata  elevata 
nel  modo,  dallo  persone,  colle  forme  dalla  leggo  sancite  col  disposto 
degli  art.  87  ed  88,  che  dàuno  tale  facoltà  e  potere  di  accertamento  di 
siffatte  contravvenzioni  agli  ufficiali  del  Genio  Givile,  agli  ufficiali  tecnici 
delle  provincie  e  dei  comuni,  ai  capi  cantonieri  e  cantonieri  stradali  e 
agli  agenti  infine  della  forza  pubblica  ;  persone  tutte  che  per  la  loio  ca- 
pacità tecnica,  per  le  funzioni  che  esercitan  >,  sono  in  grado  direttamente 
e  sei  iamente  di  apprezzare  se  le  contravvenzioni  stesse  siano  incorse 
dai  guidatori  degli  automobili.  Nel  caso  concreto  non  si  ebbero  che 
le  lagnanze  presentate  dal  proprietar  o  dell'animale  danneggiato  alle 
guardie  di  Città  di  Caluso;  non  si  ebbe  la  constatazione  de  visu  imnie- 
diat  i,  di  alcuna  delle  pirsoue  dalla  logge  indicate;  e  bene  facilmente  po- 
tfebbesi  incorrere  il  peiicdo  di  un  giudizio  errato  tenendo  presente  il 
semplice  apprezzamento  personale  di  chi  dall'automobile  pati  un  danno. 

Ed  anche  qui  ricorre  l'applicazione  dei  principi  della  giurisprudenza 
più  volte  fissati,  e  in  ultimo  ancor»  dalla  sentenza  13  maggio  1906  del- 
l'Alta Corte  di  Giustizia,  nel  ea^o  del  senatore  Papadopoli,  che  le  con- 
travvenzioni di  siffatte  specie,  le  cosiddette  contravvenzioni  al  volo  de- 
vono essere  immediatamente  accertate  e  contestate,  possibilmente  nel 
confronto  del  contravventore  che  per  l'art.  89  deve  ottemperare  alla  in- 
timazione fattagli  dall'agente  di  fermarci,  pena  un'ammenda  da  L.  2  a 
L.  10. 

Ritenuto  che  non  si  possa  di  conseguenza  stabilire  che  il  Bigio  abbia 
commesso  il  reato  ascrittogli  o  altro  reato  qualsiasi. 

Visto  l'art.  :t43  oorì.  proc.  pen.,  dichiara  non  farsi  luogo  a  procedi- 
mento per  inesistenza  di  reato. 

POSTA  LEGALE. 

VELOCIPEDI  —  CIRCOLAZIONE. 

Sig.  Bertolotti.  —  Abbiamo  ricevuto  l'avviso  emanato  dall'Autorità 
Comunale  per  aver  limitato  la  circolazione  dei  velocipedi  su  aloune  vie. 
Il  motivo  per  l'eventuale  ricorso  è  di  non  essere  tale  divieto  stato  ap- 
provato dal  Prefetto,  sentito  dapprima  1'  Intendente  di  Finanza.  Se  tale 
procedura,  non  venne  esptrita,  il  decreto  è  nullo.  Se  però  l'approvazione 
prefettizia  fu  ottenuta,  non  è  necessario  che  ciò  sia  dichiarato  dall'avviso 
di  divieto.  —  Così  decise  la  Cassazkne.  Ci  informi. 

VELOCIPEDE  RUBATO  E  RITROVATO. 
Big,  Mangili,  —  Ha  diritto  di  ricuperare  dal  terzo  acquirente  la  bi- 
(  bietta  rubata,  se  però  questi  è  un  Commerciante  di  biciclette  dovrà  a 
lui  rimborsare  il  prezzo  d'acquisto.  Vedi  in  proposito  Art.    708-709  Co- 
dice Civile. 

VELOCIPEDI  —  SEGNALAZIONE. 

Sig.  Giorgi.    L'Articolo  II  del  Regol.  16-XII-1897  N.  540  per  l'ese- 
cuzione della  legge  sulla  tassa  dei  velocipedi,  22  luglio  1 897,  ora  abrogata 
prescrive  che  ogni  velocipede  deve  essere  provvisto  di  apparecchio  av- 
visatore. Ora  non  si  può  munire  il  velocipede  di  un  fischietto,  ma  solo  il 
velocipedista.  A  termine  del  menzionato  Articolo  la  contravvenzione  sa- 
robbe  quindi  legale  (piando  ella,  munito  di  solo  fischietto,  non  condu- 
cesse a  mano  il  velocipede. 

VELOCIPEDI  -  GETTO  DI  UN  BASTONE  FRA  LE  RUOTE. 

Sig.  Bottelli.  —  Il  fatto  di  lanciare  un  bastone  fra  lo  ruote  di  un 
ciclista  cado  sotto  la  disposizione  dell'Art.  475  C.  P. ,  quale  contravven- 
zione poi  danni  volontariamente  usati  alla  proprietà  altrui. 
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MIT*  questa  rubrica  vengono  annunciati  tutti  i 
libri  che  ci  sono  siediti  in  un  solo  esemplare,  e  si 
fa  un  cenno  di  quelli  spediti  in  due  esemplari.  Di 

questi  (secondo  l'uso  di  tutte  le  riviste,  periodici,  gior- 
nali) uno  resta  alla  Biblioteca  del  Touring,  e  l'altro 

alla  persona  a  cui  viene  affidala  la  recensione. 

Ricordiamo  ad  autori  ed  editori  che  la  nostra 
Rivista  viene  pubblicata  in  60  000  esemplari,  distri- 
buiti regolarmente  e  mensilmente  in  tutta  Italia  e  nelle 
colonie  italiane  all'estero,  e  che  rappresenta  perciò  un 
prezioso  e  possente  mezzo  di  reclame.  "3333 

Ettore  Verga,  Ugo  Nebbia,  Emilio  Marzorati,  Milano  nella 

storia,  nella  vita  contemporanea  e  nei  monumenti,  Milano, 

L.  F.  Cogliati,  1906  (pag.  462  ;  L.  4,25). 

Fra  le  numerose  guide  di  Milano,  pullulate  su  come  i 
funghi  durante  l'Esposizione,  alcune  delle  quali  abboracciate 
indegnamente  per  puro  spirito  di  speculazione,  non  è  certa- 
mente da  confondersi  quella  compilata  dai  signori  Verga, 
Nebbia  e  Marzorati,  e  pubblicata  dalla  ditta  L.  F.  Cogliati, 
la  cui  firma  basta  a  dare  ad  un  libro  il  carattere  di  onestà 
e  serietà.  La  maggior  parte  di  quelle  sconciature  passerà  pre- 
sto, se  già  non  è  passata,  nel  dimenticatoio  ;  ma  (poiché  non 
si  tratta  d'un  libro  improvvisato  per  l'occasione,  ma  di  la- 
voro lungamente  studiato)  sorviverà  a  lungo  la  guida  di  cui 
parliamo.  Essa  offre  al  forestiero  (ed  anche  ai  cittadini)  una 
descrizione  dei  monumenti  più  ampia  e  più  coscienziosa  di 
quella  delle  solite  guide  (non  escluse  quelle  che  vanno  per 
la  maggiore)  ma  anche  un  quadro  della  vita  attiva  e  molti- 
forme  che  oggi  si  agita  a  Milano  ;  in  modo  che  la  guida  è 
pure  una  monografia  storico-statistica  ;  ed  essa  infatti  si  di- 
vide in  due  parti  del  tutto  distinte  :  Milano  nella  storia  e 
nella  vita  contemporanea  e  Milano  nei  monumenti. 

I  tre  egregi  e  diligenti  compilatori  si  sono  anche  giovati 
della  preziosa  cooperazione  di  speciali  collaboratori.  Il  dot- 
tor Carlo  Salvioni  ha  scritto  per  la  guida  un  succoso  cenno 
sul  dialetto  milanese  ;  l'ing.  Leopoldo  Candiani  il  capitolo 
sulle  vie  di  comunicazione  ;  il  signor  Renato  Duroni  quello 
dell'industria  e  del  commercio  ;  l'ing.  Giovanola  e  l'ingegner- 
Motta  quello  sui  servizi  tramviario  e  telefonico  ;  l'ing.  Villa 
quello  sui  pompieri  ;  il  dott.  Ceradini  quello  sull'igiene. 

La  guida  è  fornita  d'una  pianta  della  città,  ed  adorna  di 
molte  piccole  ma  (quasi  sempre)  nitide  illustrazioni  ;  ed  è  un 
libro  sotto  tutti  gli  aspetti,  e  raccomandabile  a  chi  voglia  co- 
noscere Milano  in  quanto  ha  di  notevole  nella  sua  febbrile 
vita  odierna  e  negli  splendidi  suoi  tesori  artistici  e  monu- 
menti del  suo  passato. 

Mario  Morasso,  Il  nuovo  aspetto  meccanico  del  mondo  ;  Mi- 
lano, Ulrico  Hoepli,  1907  (pag.  306  L.  4,50). 
Undici  anni  or  sono,  il  5  ottobre   1905,  quando  in  Italia 
.'automobile  era  sconosciuto,  Mario  Morasso  scriveva  nella 
mazzetta  di  Venezia  : 

«  L'avvenire  non  è  della  bicicletta,  bensì  dell'automobile, 
quantunque  non  ci  sia  ancor  dato  di  precisare,  nè  pure  va- 
gamente, il  tipo  di  macchina  che  trionferà  sulle  altre  b. 

A  undici  anni  di  distanza  il  Morasso  lancia  il  suo  libro, 
per  fissare  la  grande  data  storica  che  rinnova  il  mondo  per 
esprimere  i  mutamenti  che  in  grazia  dell'automobile  sono  già 
venuti  nella  nostra  vita,  e  prevedere  quelli  che  in  essa,  in 
un  tempo  non  lontano,  saranno  per  avvenire. 

L'èra  nuova,  la  nuova  civiltà,  secondo  il  Morasso  si  ma- 
nifesta «  proprio  adesso,  con  i  nuovi  motori  elettrici  e  a  gaz, 
e  specialmente  con  i  meravigliosi  motori  a  benzina  che,  fra- 
zionata comodamente  l'energia  a  seconda  dei  bisogni  dei  con- 
sumatori, rendendone  facili  e  poco  dispendiosi  e  ingombranti 
il  movimento  e  l'esercizio,  mettono  la  macchina  a  portata  di 
tutti,  la  rendono  individuale,  ne  fanno  l'ausiliario,  il  compa- 
gno dell'uomo  in  tutte  le  mille  occorrenze  q»otidiane,  la  fanno 


partecipare  veramente  alla  esistenza  dell'uomo,  la  mescolano 
alla  nostra  consuetudine,  la  introducono  nella  casa,  la  fanno 
vivere  in  continua  comunicazione  con  l'uomo,  talché  egli  a 
poco  a  poco  si  abitua  a  considerarla  come  una  parte  viva  di 
sé,  e  a  non  poterne  più  fare  a  meno  ». 

Nella  prima  parte  del  suo  libro  l'autore  dimostra  come 
l'automobile  trasforma  le  nostre  macchine,  e  come  essa  ha 
già,  e  più  avrà  in  futuro,  influenza  sulla  trasformazione  delle 
ferrovie,  dei  natanti,  delle  armi  da  guerra. 

Nella  seconda  dice  come  l'automobile  trasforma  la  nostra 
vita,  dal  Re  al  popolano,  e  come  ancora  di  più  la  trasfor- 
merà in  futuro,  non  solo  nella  lavorazione,  ma  anche  negli 
spettacoli,  nel  giornalismo,  ed  in  altre  manifestazioni  di  vi- 
talità. 

Nelle  parti  terza  e  quarta  studia  l'automobile  qual'è  oggi 
e  quale  sarà  domani  ;  e,  diffondendosi  anche  a  parlare  di  ae- 
reostatica,  fa  delle  vere  volate  colla  fantasia,  che  non  possono 
venir  considerate  assurdità  da  quanti  hanno  seguito  i  rapidi 
progressi  compiuti  dall'automobilismo  in  questi  ultimi  anni. 

E'  un  libro  che  si  legge  con  piacere  ed  interesse,  mal- 
grado le  non  infrequenti  ripetizioni,  dovute,  crediamo,  al 
fatto  che  il  libro  è  nato  dall'unione  e  dal  coordinamento  di 
articoli  scritti  dal  Morasso  per  vari  giornali. 

Con  questo  volume  si  è  reso  nuovamente  benemerito  del- 
l'automobilismo l'editore  Hoepli,  che  già  ci  aveva  dato  il  Ma- 
nuale dell'automobilista  del  Pedretti,  il  Manuale  del  motoci- 
clista del  Borrino,  e  gli  Automobili  del  Baldini. 

Per  concludere  chiediamo:  «  E'  felice  il  titolo  del  libro  ?  E' 
chiaro  ?  E  non  sarebbe  meglio  sostituirlo  coli' Automobilismo 
nel  passato  e  nel  futuro  ?  » 

Carlo  Rossetti,  Atti  del  Congresso  Coloniale  Italiano  in  Asmara  ; 
Roma,  Tip.  An.  Coop.  Ed.,  1906  (voi.  I,  pag.  378  ;  voi.  II, 
pag.  190;  complessive  L.  15). 

Vennero  pubblicati  (a  cura  di  Carlo  Rossetti,  segretario 
generale  del  Congresso)  gli  Atti  del  Congresso  Coloniale  Ita- 
liano tenutosi  all' Asmara  nel  settembre-ottobre  1905,  ed  al 
quale  il  Touring  fu  rappresentato  dall'  ing.  Giovanni  De  Si- 
moni,  che  di  quel  Congresso  diede  relazione  nella  Rivista.  Il 
secondo  volume  degli  Atti  contiene  i  verbali  delle  discussioni, 
ed  il  primo  le  relazioni,  comunicazioni,  conferenze.  Ricor- 
diamo fra  altro  :  Vie  commerciali  di  penetrazione  dalla  Colo- 
nia Eritrea  all'Impero  Etiopico  (Michele  Checchi,  Luigi  Ta- 
lamonti,  Dante  Odorizzi)  ;  Cartografia  e  Topografìa  della  Co- 
lonia Eritrea  (Francesco  Coro). 

C.  Coggiola  ;  Nella  Valle  del  Lys  ;  Milano,  A.  Solmi,  1906 
(pag.  78  ;  L.  1). 

Questo  libriccino,  che  descrive  la  vallata  che  rimonta  da 
Pont  S.  Martin  (Valle  d'  Aosta)  a  Gressoney,  si  propone  il 
compito  modesto  di  offrire  cenni  pratici  al  villeggiante,  e 
parla  di  escursioni,  tradizioni,  costumi,  flora,  fauna,  geologia. 
Il  volumetto  contiene  anche  varie  illustrazioni,  ed  una  carta 
piuttosto  bruttina,  cioè  una  di  quelle  carte  che  pur  troppo 
siamo  soliti  a  vedere  nelle  guide  italiane. 

Odoardo  H.  Giglioli,  Empoli  artistica  ;  Firenze,  F.  Lumachi, 
1906  (pag.  302  ;  L.  3). 

L'editore  Lumachi,  sotto  il  titolo  di  Toscana  illustrata,  si 
propone  di  pubblicare  una  serie  di  volumi-guide,  destinati  a 
far  sempre  meglio  conoscere,  dal  punto  di  vista  artistico  e 
storico,  la  regione  Toscana,  ed  in  particolar  modo  le  località 
meno  note  o  sulle  quali  scarseggiano  studi  e  notizie.  Di  que- 
sta raccolta  (iniziata  col  volume  L'Arte  in  Val  di  Nievole  di 
C.  Stiarelli)  viene  a  formare  il  secondo  volume  l' Empoli 
artistica.  Dopo  un  succoso  cenno  storico,   l'autore   illustra  i 

Erincipali  monumenti  di  Empoli  :  la  Collegiata  e  le  chiese  di 
anto  Stefano  e  della  Madonna  del  Pozzo  ;  e  quindi  le  chiese 
di  Santa  Maria  a  Ripa,  di  San  Pietro  a  Riottoli,  di  Santa 
Maria  a  Bazza,  di  San  Pietro  a  Marcignano,  di  San  Michele 
a  Pontorme,  di  Santa  Maria  a  Portenova,  la  pieve  di  Mon- 
terapoli  e  la  villa  della  Dianella,  tutti  edifici  posti  nei  din- 
torni della  città.  Alcuni  documenti  occupano  f  ultima  parte 
del  volume,  che  è  adorno  di  una  trentina  d'illustrazioni. 

Italia  Zanetti-Pcrsicini,  Bellune  et  ses  environs  ;  Belluno 
Cavessago,  1906  (pag.  204  ;  L.  3). 

Non  si  tratta  d'una  guida,  non  si  tratta  d'una  monografia, 
ma  bensì  di  notes  d'un  amateur  d'art  et  d'histoire  ;  e  con  esse 
l'autrice  si  propone  di  far  conoscere  la  sua  città  e  relativi 
dintorni  ai  numerosi  turisti  che  durante  la  buona  stagione 
visitano  quella  regione  che  vanta  tante  bellezze.  Il  volume, 
scritto  con  diligente  cura  e  caldo  amor  patrio,  dopo  cenni 
geografici  e  storici  su  Belluno  e  sulla  sua  vallata,  contiene 
illustrazioni  dei  principali  monumenti  della  città,  cenni  sul- 
l'arte e  sugli  artisti  a  Belluno  nei  tempi  più  a  noi  vicini, 
preziose  notizie  sul  patriottismo  bellunese  dal  1846  al  1866, 


RIVISTA  MENSILE 


385 


ed  infine  indicazioni  sulle  cose  più  notevoli  nei  dintorni  di 
Belluno,  dintorni  intesi  in  senso  molto  lato,  perchè  vanno 
da  Longarone  a  Feltre.  Il  volume  si  scorre  con  piacere,  per- 
chè esso  insegna  e  ricorda  molte  cose. 

Swedihs  Tourist  Traffic  Society,  Sweden  ;  Stockholm,  Cen- 
traltrepokeriet,  lyob  (pag.  178). 

Questo  manuale,  pubblicato  con  sobria  eleganza  e  nume- 
rose illustrazioni  (prima  delle  quali  il  ritratto  di  Oscar  II 
Re  di  Svezia),  contiene  un  riassunto  della  storia  svedese  di 
Emil  Svensen  ;  un  cenno  sulle  industrie  svedesi  di  Holger 
Rosman  ;  un  cenno  sulle  condizioni  sociali  di  Erik  B.  Rinnam; 
altro  sulla  educazione  ed  istruzione  popolare,  dello  stesso  au- 
tore, sulle  istituzioni  scientifiche  nella  Scozia  di  Gunnar  An- 
derson, il  quale  ci  parla  anche  di  Nordenskiòld  e  di  Nobel  ; 
sullo  sport  di  V.  C.  Balck,  sull'arte  e  collezioni  artistiche  di 
Caarl  G.  Laurin  ,  ed  infine  indicazioni  turistiche  di  Arvid 
Kempe.  Il  volumetto  è  fornito  di  una  carta  ferroviaria. 

L.  B.  Fanor,  La  Magnèto  d'Automobile  ;  Paris,  H.  Desforges, 
1906  (pag.  70  ;  L.  2). 

Il  magnèto  va  assumendo  un'importanza  sempre  mag- 
giore nella  costruzione  dell'automobile  ;  ma  non  molti  sono 
coloro  che  ne  conoscono  con  precisione  il  funzionamento  ;  e 
costoro  saranno  grati  al  valente  elettricista  Fanor  di  aver 
spiegato  tale  funzionamento  con  questo  libro,  che  insegna 
anche  la  maniera  di  servirsi  d'  un  magnèto  di  qualsiasi  si- 
stema. 

Giovanni  Santoponte,  Annuario  della  fotografia  e  delle  sue 
applicazioni  ; -Roma,  Redazione  dell'Annuario,  1906  (pa- 
gine 206  ;  L.  2) . 

In  questo  già  noto  e  pregiato  annuario,  che  si  ripresenta 
per  l'ottava  volta,  si  dà  notizia  dei  progressi  più  importanti 
compiuti  nel  decorso  anno  dalla  fotografia  e  dalle  sue  appli- 
cazioni. Il  volume  contiene  pure  memorie  ed  articoli  originali  : 
l'Apparecchio  a  mano,  del  dott.  Tancredi  Zanghieri  ;  i  Piccoli 
negativi  ingranditi  e  immagini  grandi  e  dirette  del  dott.  Jan 
Filarti  ;  Ancora  per  un  Museo  Italiano  di  Fotografie  docu- 
mentarie, del  dott.  Giovanni  Santoponte.  A  questo  proposito 
è  opportuno  l'osservare  che  oltre  all'Archivio  fotografico  della 
Sezione  di  Milano  del  C.  A.  I.  esiste  a  Milano  anche  un  Ar- 
chivio fotografico  nel  Palazzo  di  Brera,  e  che  esso  è  già  ricco 
di  parecchie  migliaia  di  fotografie.  Il  Touring  pure  ha  una 
non  spregevole  raccolta  di  fotografie,  la  quale  va  ogni  giorno 
aumentando. 

Enrico  Pozzo  li  Decalogo  del  perfetto  stradino  ;  Gallarate,  An- 
tonio Banelli,  1906. 

In  un  opuscolino  di  tredici  pagine,  e  stampato  in  soli 
cento  esemplari,  l'ing.  Enrico  Pozzoli  dell'Ufficio  Tecnico  Pro- 
vinciale di  Milano  ha  pubblicato  questo  decalogo,  che  fu  pre- 
miato con  medaglia  d'argento  nel  concorso  indetto  dal  Touring. 

Riviste. 

—  Richiamiamo  l'attenzione  dei  nostri  lettori  sulla  nuova 
rivista  di  cui  si  è  iniziata  la  pubblicazione  a  Gleno  (presso 
Egna,  Circolo  di  Bolzano)  e  che  è  diretta  dal  dott.  Ettore 
Tolomei.  Essa  si  intitola  Archivio  per  l'Alto  Adige,  e  vuole 
concorrere  alla  illustrazione  di  quella  vasta  regione  che  si 
estende  fra  il  Trentino  e  le  Alpi  Centrali,  regione  che,  pur 
appartenendo  all'Italia  Geografica,  restò  sino  ad  ora  (perchè 
abitata  da  una  popolazione  mista  di  Tedeschi,  Latini,  Ita- 
liani, con  prevalenza  dei  primi)  del  tutto  esclusa  dalle  ricer- 
che e  dagli  studi  coi  quali  si  compie  la  descrizione*  scien- 
tifica della  penisola,  e  se  ne  viene  ricostituendo  la  storia.  Nello 
stesso  periodico,  allo  studio  di  quel  territorio  si  uniranno  an 
che  gli  studi  su  Ampezzo  e  Livinallongo,  che  occupano  le 
testate  delle  valli  del  cadorino  Boite  e  dell'  agordino  Carde- 
vole.  Parliamo  qui  del  nuovo  periodico  perchè  ha  (astraendo 
<la  qualsiasi  altra  considerazione)  una  grande  importanza  tu- 
ristica ;  ed  il  Touring  ha  già  provato  di  riconoscerla  col  suo 
profilo  dello  Stelvio  che  guida  appunto  alla  Valle  Venosta 
nell'Alto  Adige,  e  con  quello  del  Pordoi  che  guida  in  Livi- 
nallongo.  L'abbonamento  all'Archivio  dell'Alto  Adige  costa  lire 
venti  al  volume  ;  ed  il  relativo  importo  deve  venire  diretto 
alla  Casa  Editrice  Giovanni  Zippel  di  Trento.  Gli  abbonati 
ricevono  poi  in  premio  altri  volumi  illustranti  le  stesse  vallate. 

—  E'  stato  pubblicato  il  primo  numero  di  Bapiditas  rivista 
universale  di  automobilismo  (fondata  dal  cav.  Vincenzo  Flo- 
rio), con  testo  italiano,  francese,  tedesco,  inglese.  Non  si 
tratta  d'una  delle  solite  riviste,  ma  bensì  d'uno  splendido 
album,  con  illustrazioni  quali  non  si  vedono  di  frequente  in 
questo  genere  di  pubblicazioni.  Questa  rivista  illustrata,  con- 


sacrata alla  storia  dell'automobilismo  contemporaneo,  «sarà 
una  cronaca  illustrata  documentale,  fedele  ed  equa  di  tutti 
i  grandi  avvenimenti  in  cui  si  concreta  a  traverso  il  tempo 
il  progresso  dell'antomobile  nel  mondo  civile  ».  In  questo  primo 
numero  si  parla  della  Targa  Florio  (riprodotta  in  tavola  do 
rata),  della  Perla  del  Mediterraneo  (corsa  di  canotti  automo- 
bili che  avrebbe  dovuto  aver  luogo  intorno  alla  Sicilia),  della 
Coppa  d'oro,  delle  Feste  di  Palermo.  Tutti  gli  articoli  hanno 
anche  la  relativa  traduzione  in  francese,  inglese,  tedesco.  Li 
tavole  unite  al  volume  (qualcuna  delle  quali  riprodotte  da 
acquarelli,  sono  addirittura  meravigliose. 

—  Trasportata,  per  il  corrente  biennio,  a  Trento  la  sede 
della  Sociètà  degli  Alpinisti  Ti  identìnt,  fu  trasportata  cola 
anche  la  redazione  dell'organo  di  quella  società,  cioè  del 
Bollettino  dell'Alpinista,  che  viene  ora  redatto  e  compi 
lato  con  molta  cura  da  Mario  Scotoni,  segretario  della  S.  A.  T 
Ne  è  uscito  in  questi  giorni  il  secondo  numero. 

—  Nel  suo  ultimo  numero,  il  periodico  L'Opinione  Geo 
grafica  (Firenze)  insiste  sulla  necessità  di  restituire  all'uso  la 
parola  Marca  a  quello  non  giustificato  di  Marche,  plurale  er 
rato  come  quelli  di  Abbruzzi,  Appennini,  Calabrie  per  Ah 
bruzzo,  Appennino,  Calabria. 

—  Il  numero  65  della  Allgemeine   Aiitomobil  Zeitiint 

(Berlino)  illustra,  l'inaugurazione  e  le  singole  gallerie  dell 'E 
sposizione  automobilistica  di  Berlino. 

—  Il  periodico  Der  Badtourist  continua  a  pubblicare 
nelle  sue  prime  pagine  i  Tourenblàtter  cioè  piccoli  profili  mo 
nografie.  Reca  pure  la  descrizione  d'una  gita  a  Milano  com 
piuta  da  alcuni  ciclisti  tedeschi,  i  quali  si  divertirono  spe 
cialmente...  sul  Tobogga  e  sull'areoplano  all'Esposizione. 

—  Il  numero  17  del  periodico  Das  itlotorboot  (Berlino! 
illustra  sotto  tutti  gli  aspetti  la  Esposizione  dei  canotti  au 
tomobili  di  quella  città. 

—  Il  periodico  La  Cote  d'Azur  Sportive  ha  testé  inaugu 
rato  a  Nizza,  nel  centro  della  città,  presso  i  giardini  pubblici 
un'esposizione,  con  una  elegante  sala  di  scrittura  e  lettura. 
Sono  esposti  in  questa  numerosi  giornali  e  periodici,  fra  1 
quali  la  nostra  Rivista. 

—  Nel  suo  numero  10  il  periodico  Der  Badwanderer  (or 
gano  ufficiale  del  Deutscken  Touring-Club  di  Monaco)  ha  la 
prima  parte  di  un  lungo  articolo  di  E.  Leresch  sulla  Corsica. 

—  Nel  suo  numero  44  il  periodico  Allgemeine  Automobii 

Zeitung  (Vienna)  ha  un  articolo  sulla  strada  da  Rovereti 
'nel  Trentino  a  Schio  nel  Vicentino  (di  recente  illustrata  da) 
Touring  nel  suo  profilo-monografia  del  Pian  della  Fugazza),  e 
sul  servizio  automobilistico  sulla  stessa  attivato. 

—  Nei  suoi  ultimi  numeri  lo   Sii  weizerisches  Sporta 
blatt  va  pubblicando  un  notevole  articolo  su   cinque  impoi 
tanti  ed  alti  passi  alpini,  che  si  possono  percorrere  anche  col 
ciclo  e  coll'automobile  :  Arlberg,  Finstermiinz,  Stelvio,  Ber 
nina,  Flùela. 

—  Il  direttore  della  Bassegna  Sportiva,  rivista  illustrata 
di  sports  che  si  pubblica  a  Napoli,  ci  comunica  che  a  dimo 
strare  la  sua  simpatia  verso  il  nostro  sodalizio,  ha  disposto 
perchè  l'abbonamento  al  suo  giornale  (L.  5  all'anno)  sia  ri 
dotto  per  i  soci  del  Touring  a  L.  4.  La  Rassegna  Sportiva 
ora  trimensile,  col  nuovo  anno  diverrà  settimanale,  ingrati 
dendo  altresì  il  formato.  Alla  rivista  i  nostri  migliori  auguri. 

—  Nel  numero  d'ottobre  della  Bevile  Mcnsuellc  del  Toh 
ring  Club  de  France  è  notevole,  fra  altro,  un  articolo  di 
Th.  Chèze  su  La  Bicyclette  Educatrice,  Lettre  ouverte  à  un  Cv 
clophobe. 

—  Nell'ultimo  numero  della  Illustrazione  Bresciana  si 
dà  notizia  del  ricco  medagliere  del  Risorgimento  Italiani 
raccolto  dal  prof.  Fortunato  Canevoli  di  Breno  in  Valca 
monica. 

—  Nell'ultimo  numero  dell'  E  in  pori  11  ui  è  un  articolo  di 
Vittorio  Pica  su  L'arte  decorativa  a IV Esposizione  di  Milano. 

—  Nell'ultimo  fascicolo  del  periodico  L'esplorazione  Con» 
merciale  (Milano)  è  fra  altro  un  articolo  di  Antonio  Mar 
cello  Annoni  su  La  Geografia  all'Esposizione  di  Milano. 

—  In  grazia  dei  suoi  immensi  laghi,  il  Canadà  è  natural- 
mente una  regione  favorevole  all'automobilismo  nautico  e  The 
Motor  Boat  di  New-York  parla  appunto  dall' Autonauti  sme  au 
Canada,  con  numerosi  dati  di  località  e  d'imbarcazioni. 


TOURING    CLUB  ITALIANO 


Relazione 

della  Commissione  nominata  dal  T.  C.  I.  per  l'aggiudica- 
zione dei  premi  nel  Concorso  per  una  Monografia 
stradale  su  una  delle  Provincie  italiane.  (1) 

Col  programma  che  si  allega  alla  presente  il  T.  C.  I.  indiceva  nel- 
l'Ottobre del  19U4  un  Concorso  a  premi  per  una  Monografia  stradale  so 
una  delle  Provincie  italiane. 

Al  31  Luglio  1905,  ecadenza  fissata  per  il  Concorso,  le  monografie 
presentile  erano  10,  che  vennero  contrassegnate  coi  numeri  d'ordine 
progressivi,  come  risulta  dal  seguente  elenco: 

1.  «  Avoc  Viola  »  —  Modena. 

2.  «  Bononia  »  —  Bologna, 

3.  «  Chi  ncn  fa  non  falla  »  —  Modena, 

5.  «  Etrusco  >>  —  Prato.  * 

fi.  «  Etruria  Marittima  »  —  Grosseto. 

7.  «  Holvia  Recina  »  —  Macerata. 

8.  «  Italia  »  —  Padova. 
9  «  Italia  »  —  Pisa. 

10.  «  Italico  »  —  Milano. 

11.  «  Keine  Rosen  ohne  Donien  »  —  Alessandria. 

12.  «  Labor  et  fides  »  —  Ravenna. 

13.  «  La  ruota  n.  7  ». 

14.  «  L'Igiene  è  nel  moto  »  —  Alessandria. 

15.  «  Parva  Favilla  »  —  Caserta. 

16.  «  Simplex  Sygillum  veri  »  —  Girgenti. 

17.  «  Clitumno  »  —  Pisa. 

La  Giuria  chiamata  a  giudicare  sul  concorso  risultò  composta  dei 

Signoi  i  : 

Cav.  L.  V.  Bertarelli,  Presidente 

Ing.  Carlo  Isnardo  Azimonti 

Ing.  Giuseppe  Chiodi 

Irg.  Comm.  Gaetano  Crugnola 

Ing.  Domenico  Logatto 

Ing.  Fiancesco  Pugno 

Ing.  Edmondo  Sanjnst  de  Teulada 

Ing.  Giulio  Stabilini 

Ing.  Massimo  Tedeschi. 

>.'.  1  periodo  intercedente  fra  il  31  Luglio  1905  ed  il  5  Giugno  1906, 
ionio  in  cui  si  riunì  la  Giurìa  a  Milano  presso  la  Side  del  Touring, 
le  memorie  furono  trasmesse  per  turno  a  tutti  i  mtnibri,  per  mudo  che 
intervenendo  all'adunanza  ciascuno  dei  componenti  aveva  preso  attenta 
visione  di  tutti  i  lavori  e  ne  aveva  potuto  fare  un  giudizio  comparativo. 

Alla  detta  adunanza  intervennero  i  Signori: 

Ing.  Comm.  Gaetano  Crugnola 
Ing.  Cav.  Giuseppe  Chiodi 
Ing.  Cav.  Domenico  Logatto 
Ing.  Cav.  Francesco  Pugno 
Ing.  Giulio  Stabilini 
Ing.  Massimo  Tedeschi. 

Scusati  : 

Cav.  L.  V.  Bertarelli 
Ing.  Sanjust  de  Teulada 
Carlo  Isnardo  Azimonti. 

Tenendo  per  base  i  termini  precisi  e  particolareggiati  del  concorso, 
e  data  la  diligente  preliminare  disamina  fatta  dai  membri,  lu  agevole 
addivenire  alle  conclusioni  che  più  sotto  si  esporranno,  prese  quasi 
tutte  ad  unanimità  dagli  intervenuti. 

È  bene  premettere  e  ricordare,  quale  risulta  dalla  circolare  che 
accompagna  il  programma,  quale  fosse  lo  scopo  di  questo  concoiso.  Al 
Touring,  che  si  era  propesto  con  vari  mezzi  di  esercitare  un'  azioie 
continua  per  il  miglioramento  delle  strade,  premeva  conoscere  con  dati 
pratici  le  condizioni  della  grande  rete  stradale  della  nostra  nazione,  per 
potere  dedurre  dai  confronti  le  norme  por  il  miglioramento  di  quelle 
strade  che  si  trovano  in  condizioni  meno  buone,  e  \  er  poter  istituire 
opi.ortuni  studi  su  quanto  si  è  fatto  e  resti  a  fare  perchè  le  strade  me- 
si o  si  prestino  che  non  al  presente  ai  trasporti  commerciali,  industriali 
eo  agricoli  ed  alle  esigenze  dei  nuovi  mezzi  di  locomozione. 

Dato  questo  programma,  conveniva  nell'esame  dei  vari  lavori,  ve- 
dere  se  il  concorrente  si  era  bene  penetrato  dello  scopo  del  lavoro  a  cui 
si  era  accinto,  poiché,  se  da  un  lato  l'indagine  statistica  e  l'esposizione 
delle  condizioni  della  rete  stradale  che  aveva  preso  a  studiare  do vovano 
costituire  parte  importante  del  suo  elaborato,  per  altro  lato  era  l'esame 
analitico  e  critico  delle  condizioni  della  viabilità,  l'enumerazione  dei 
pregi  e  dei  difetti  e  delle  rispettive  cause  che  dovevano  conferire  il 
maggior  pregio  al  lavoro,  dovendo  esso  contribuire  all'azione  futura  pei 
:1  miglioramento  delle  strade.  Si  ricorda  ancora  che  oggetto  della  mo- 
nili;!. Hi:i  dovevano  essere  specialmente  le  strade  provinciali  e  nazionali, 
mentre  era  facoltativo  il  comprendervi  anche  le  strade  comunali. 

Presi  questi  criteri  a  base  del  giudizio,  la  Giurìa  potè  anzitutto 
addivenire  ad  una  prima  classificazione  dei  lavori  ;  li  ripartì  cioè  in  tre 
categorie:  la  prima  comprendente  i  lavori  che  sono  da  escludersi  perchè 
non  rispondenti  al  programma  del  concorso;  la  seconda  di  quelli  da 
classificarsi,  ma  non  meritevoli  di  premio;  la  terza  comprende  i  lavori 
migliori  fra  i  quali  si  doveva  procedere  aila  scelta  per  l'assegnazione 
dei  premi. 

Hi  111  varie  categorie  dei  lavori,  disposti  per  intanto  in  ogni  cate- 
goria  in  ordine  nun  erico,  si  dirà  succintamente  il  giudizio. 


(1)  La  relazione  dell'Ing.  Massimo  Tedeschi  venne  approvata  da 
tutti  i  componenti  la  Commissione,  meno  l'Ing.  Carlo  Isnardo  Azimonti. 


PBIMA  CATEGORIA 
N.  13  —  «  La  ruota  N.  7  ». 

Non  risponde  al  programma  in  quanto,  anziché  occuparsi  eli  una 
determinata  provincia,  è  una  disquisizione  generale  del  mantenimento 
delle  strade.  E'  un  complesso  di  considerazioni  molto  generiche  e  trat- 
tate in  modo  piuttosto  pedestre. 

IT.  14  —  «  Ij' igiene  è  nel  moto  ». 

La  monografia  riflette  la  provincia  di  Alessandria  :  il  programma 
di  concorso  però  è  stato  seguito  asBai  imperfettamente.  L'autore  si  oc- 
cupa di  argomenti  inutili,  mentre  trascura  argomenti  importanti  e  la 
parte  critica  manca  del  tutto.  Per  queste  ragioni  il  lavoro  non  merita 
ài  essere  classificato. 

SECONDA  CATEGORIA 
N.  1  —  «  Avoc  viola  ». 

La  monografia  riflette  la  provincia  di  Modena.  È  un  lavoro  che 
troppo  succintamente  ha  seguito  il  programma  del  concorso,  ed  in  modo 
assai  dimesso,  sia  per  la  sostanza,  sia  per  la  forma.  Non  pi  esenta  alcun 
punto  notevole,  e  la  parte  critica,  pure  contenendo  qualche  buona  pro- 
posta, è  piuttosto  deficiente. 

W.  2  —  «  Bononia  ». 

La  monografia  riflette  la  provincia  di  Bologna.  Pur  essendosi  seguito 
il  programma  di  concorso,  la  trattazione  è  troppo  modesta,  la  parte 
critica  non  abbastanza  elevata.  Sono  trattate  pure  le  strade  comunali  e 
fra  le  proposte  merita  speciale  menzione  ouella  riflettente  l'insegnamento 
nelle  scuole  della  manutenzione  stradale. 

W.  7  —  «  Helvia  Recina  ». 

La  monografia  si  occupa  della  provincia  di  Macerata.  La  parte 
espositiva  è  mediocre,  la  parte  critica  è  confusa  e  non  scevra  di  col- 
traddizioni.  In  complesso  si  vede  che  l'autore  non  domina  la  materia 
con  sicurezza,  per  cui  cade  talora  in  asserzioni  erronee  ed  ii. coneludenti. 

Va  pero  notata  una  certa  diligenza  nella  redazione  dei  quadri  e 
prospetti  che  illustrano  la  monografia. 

N.  11  —  «  Keme  Hoson  obne  Dornen  »." 

La  monografia  si  occupa  della  provincia  di  Alessandria,  condolta 
sulle  traccio  del  programma  e  costituisce  un'esposizione  chiara  sulle 
condizioni  della  viabilità  provinciale  ;  vi  è  però  qualche  squilibrio  nella 
trattazione  delle  varie  parti;  migliore  è  la  parte  tecnica,  che  rivela 
nell'autore  una  certa  esperienza  ;  meno  buona  la  parte  amministrativa 
ed  insufficiente  quella  finanziaria;  le  conclusioni,  buone  in  parte,  non 
sono  tutte  pratiche.  Merita  un  cenno  la  proposta  speciale  per  zone  de- 
stinate ai  cicli  ed  agli  automobili. 

N.  16  —  «  Simplex  Sygillum  veri  ». 

La  monografia  si  ocempa  della  provincia  di  Girgenti.  È  un  lavoro 
diligente,  comprendente  anche  la  viabilità  comunale,  con  ricchezza  di 
dati  storici  e  statistici.  La  parte  critica  però,  pur  avendo  ampio  svi- 
luppo, non  è  in  tutte  le  sue  parti  egualmente  buona,  per  quanto  essa 
sia  coraggiosa  nel  rilevare  i  mali  ed  abbastanza  energica  ncll'additarne 
i  rimedi. 

E'  in  complesso  un  buon  lavoro,  ma  forse  un  po'  farraginoso  ed 
affrettato. 

TERZA  CATEGORIA 

ST.  3  —  «  Chi  non  fa  non  falla  ». 

La  monografia  si  occupa  della  provincia  di  Modena.  È  un  lavoro 
assai  ben  condotto,  che  rivela  una  profonda  coltura  ed  esperienza  nel 
suo  autore.  Le  varie  parti,  compresa  la  trattazione  della  viabilità  co- 
munale, Bono  svolte  con  armonica  estensione  cosicché  l'assieme  si  pre- 
senta completo  o  regolare.  I  dati  di  fatto  sono  raccolti  con  scrupolo  e 
l'autore  avverte  quali  sono  invece  quelli  approssimativi. 

Degna  di  menzione  è  la  parte  riferentesi  ai  provvedimenti  speciali, 
in  cui  l'autore  dà  un  giudizio  sicuro  in  rapporto  alle  conelizioni  dei  la 
provincia  in  esame.  Le  conclusioni  sono  razionali,  giuste  e  sempre 
motivate. 

Leggermente  deficiente  la  parte  amministrativa,  ma  buona  la  pai  te 
critica,  con  proposte  concludenti  e  desiderata  chiaramente  definiti. 

Meritano  un  cenno  speciale  i  grafici  che  accompagnano  ed  illustrano 
la  monografia. 

N.  5  —  «  Etrusco  ». 

La  monografia  si  occupa  della  provincia  di  Firenze.  Benché  in  forma 
modesta,  costituisce  un  buon  lavoro  ;  il  programma  venne  diligentemente 
seguito  e  la  trattazione  è  chiara,  specialmente  nella  parte  generale,  e 
può  offrire  un  certo  interesse  a  quanti  si  occupano  di  viabilità.  La  pai  te 
crìtica  però  è  alquanto  deficente. 

N.  G  —  «  Etruria  Marittima  ». 

La  monografia  si  occupa  della  provincia  di  Grosseto.  Il  programma 
è  stato  seguito  fedelmente  ed  è  anche  fatto  largo  posto  alla  viabilità 
comunale.  Il  lavoro  è  fatto  con  molta  diligenza  e  va  fatta  speciale 
menzione  delle  tavole  e  dei  diagrammi,  che  illustrano  il  testo.  Di  un 
difetto  però  non  si  può  tacere,  ed  è  la  prolissità  ;  alcune  parti  esorbitano 
affatto  dal  programma,  altre  sono  fatte  con  un  eccessivo  sviluppo;  anche 
l'inserzione  nel  testo  di  troppi  capitolati,  regolamenti  e  relazioni,  nno- 
ciono  al  lavoro. 

E'  però  in  complesso  nn  buon  lavoro,  che  rivela  noll'autore  un  co- 
noscitore della  materia. 


RIVISTA  MENSILE 
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N.  8  —  «  Italia  ». 

La  monografia  si  occupa  della  provincia  di  Padova.  È  un  lavoro 
magistrale  in  Oui  l'autore  rivela  la  padronanza  assoluta  della  materia, 
la  sicurezza  delle  vedute,  die  sono  sempre  largito  ed  improntate  a  mo- 
dernità di  concetti.  Ciò  dà  un  valore  speciale  alla  parte  critica,  ohe 
giunge  per  ciò  a  risultati  pratici  e  concludenti. 

Notevole  ed  opportuno  lo  studio,  con  cui  apre  la  monografia,  sul- 
l'opera del  Sacchi  o  sulla  sua  influenza  sulle  buone  condizioni  della 
viabilità  nella  provincia  di  Padova. 

La  trattazione,  completa  in  ogui  sua  parte,  compresa  la  viabilità 
comunale,  e  fatta  con  stile  chiaro  ed  è  corredata  con  un  vero  lusso  di 
tavole  grafiche  diligeutemonte  disegnate. 

N.  9  —  «  Italia  ». 

La  monografia  ridette  la  provincia  di  Pisa.  Il  lavoro  è  incompleto 
ed  in  alcuno  parti  ha  ancora  carattere  di  abbozzo  a  cui  manca  il  lavoro 
di  revisione.  Esso  però,  anche  monco  come  si  trova,  dimostra  tutta  la 
competenza  del  suo  autore  e  sonza  dubbio  se  il  lavoro  fosse  stato  ulti- 
mato, sarebbe  risultato  opera  completa  e  riuscita. 

I!  JNota  predominante  è  quella  critica;  anzi  le  varie  questioni  sono 
esaminate  sempre  dal  punto  di  vista  critico,  con  osservazioni  profonde  e 
di  valore.  Sarebbe  desiderabile  che  questa  opera  fosse  rimaneggiata  o 
completata. 

N.  IO  —  «  Italico  ». 

La  monografia  si  occupa  della  provincia  di  Milano.  È  una  tratta- 
zione delle  più  complete  relativamente  al  programma,  compresa  la  via- 
bilità comunale. 

L'autore  presenta  in  questo  lavoro  un  materiaie  abbondante,  note- 
volissimo e  di  grando  utilità  per  lo  studio  della  questione  generale 
della  viabilità;  da  esso  sa  trarre  profitto  per  giungere  a  proposte  con- 
cludenti e  pratiche. 

L'esame  critico  è  assai  accurato  e  dimostra  la  coltura  e  l'esperienza 
dell'autore.  E'  notevole  la  parte  critica  sul  sistema  di  manutenzione  del 
«  point  à  temps  »,  di  cui  l'autore  cita  certi  inconvenienti  e  mette  in 
rilievo  l'efficacia  per  certe  strade  per  cause  che  sono  messe  bene  in 
evidenza.  E'  pure  notevole  l'accenno  del  modo  di  applicazione  di  questo 
sistema  per  la  conservazione  delle  massicciate  cilindrate.  Forse  in  qualche 
punto  lo  sviluppo  avrebbe  potuto  essere  meno  prolisso  e  riuscire  più 
efficace,  ma  ciò  poco  toglie  alla  bontà  intrinseca  del  lavoro.  Accurata 
in  generale  la  redazione,  corredata  da  numerose  tabelle,  carte,  ecc. 

N.  12  —  «  Labor  et  Fides  ». 

La  monografia  si  occupa  della  provinola  di  Ravenna.  È  un  lavoro 
bon  fatto,  che  permette  di  formarsi  un  giusto  concetto  della  viabilità 
della  provincia  presa  in  esame.  Non  tutte  le  parti  però  sono  svolte 
egualmente  bene,  e  la  parte  critica  è  alquanto  deficiente  riguardo  i 
sistemi  amministrativi  ;  le  proposte  di  miglioramenti  sono  modeste,  ma 
giuste  in  rapporto  alle  condizioni  speciali  di  quella  provincia.  Anche  la 
parte  finanziaria  è  chiara  e  ben  fatta  e  le  conclusioni  generali  in  armo- 
nia con  tutto  il  resto.  In  complesso,  lavoro  modesto,  ma  ben  fatto. 

N.  15  —  «  Parva  Favilla  ». 

La  monografia  ha  per  oggetto  la  provincia  di  Caserta.  È  un  lavoro 
redatto  con  ricchezza  di  elementi  statistici,  dati  di  fatto  resi  anche  più 
utili  dagli  interessanti  raffronti  colle  Provincie  finitime.  Tutto  il  pro- 
gramma del  concorso  è  seguito  con  diligenza  scrupolosa.  La  relazione 
riesce  anche  più  interessante  per  il  fatto  che  in  quelle  provincie  sono 
applicati  tre  diversi  sistemi  di  manutenzione,  fra  cui  notevole  la  cilin- 
dratura a  vapore  applicata  al  sistema  napoletano,  e  che  in  apposito 
capiiolo  è  fatto  con  ordine  e  chiarezza  un  esame  comparativo  dei  vari 
sistemi,  con  relativo  giudizio. 

Non  sempre  la  parte  critica  è  egualmente  giusta  e  profonda,  ma 
nel  complesso  questo  lavoro  porta  un  contributo  importante  per  lo  scopo 
del  concorso. 

Proposte  e  desiderata  chiari,  opportuni  e.bene  studiati. 

N.  17  —  «  Clitumno  ». 

La  monografia  ha  per  oggetto  la  provincia  di  Firenze.  Il  programma 
è  fedelmente  seguito,  ed  è  notevole  un  capitolo  sulla  configurazione 
geografica  e  geologica  della  provincia,  da  cui  sono  tratti  elementi  inte- 
ressanti sulla  questione  dei  materiali  d'inghiaiamento.  La  trattazione 
in  generale  però  ò  alquanto  prolissa  e  la  parte  critica,  con  giudizi  non 
sempre  decisi  e  sicuri,  appare  piuttosto  deflcente.  Nel  complesso  però  si 
presenta  come  un  buon  lavoro. 


I  concetti  esposti  nelle  premesse  della  presente  relazione  e  l'esame 
dei  singoli  lavori  sui  quali  la  Giurìa  emise  i  giudizi  riportati  in  breve 
sunto,  dopo  la  prima  classificazione  fatta,  hanno  condotto  la  Giurìa  e 
fermare  anzitutto  la  propria  attenzione  sul  gruppo  di  lavori  della  cata- 
goria  terza,  contrassegnati  dai  numeri  3,  8,  10  e  15,  siccome  quelli  che 
meglio  avevano  corrisposto  agli  scopi  del  concorso  e  risultò  pure  dal- 
l'ampia discussione  fatta  su  tali  lavori  come  nessuno  fra  questi  emer- 
gesse in  modo  così  spiccato  sugli  altri  da  imporsi  per  la  designazione 
assoluta  del  primo  premio.  Un  più  minuto  esame  di  questi  elaborati 
portò  pure  a  riconoscere  la  superiorità  dei  Numeri  8  e  10  sui  Numeri 
3  e  15.  Ondo  la  Giurìa  ritenne,  anche  tenendo  conto  dell'entità  materiale 
delle  ricompense,  che  rispondesse  benissimo  al  giudizio  formulato  la 
classificazione  ex-aequo  come  primi  dei  Numeri  8  e  10,  colla  divisione 
fra  essi  in  parti  eguali  del  primo  premio  di  L.  1000,  e  l'assegnazione 
dei  due  secondi  premi  ai  Numeri  3  e  15. 

Agli  altri  lavori  poi  contenuti  nella  categoria  terza,  e  cioè  ai  Nu- 
meri 5,  6,  9,  12  e  17  vennero  assegnati  i  cinque  terzi  premi.  In  com- 
plesso sono  tutti  lavori  a  quasi  parità  di  merito;  volendo  tuttavia  ac- 
cennare anche  per  questi  alla  graduatoria  a  cui  addivenne  la  Giurìa,  si 


ritova  che  fra  essi  emerso  spocialmouto  il  N.  G,  che  vennero  in  se  guito 
a  parità  di  merito  i  Numeri  9,  12  o  17,  indi  il  N.  5. 

La  Giurìa  non  credette  poi  far  luogo  all'assegnazione  delle  medaglie 
<l'oro  messe  a  disposizione  dal  Touring,  uou  parendo  ad  essa  clic  ueB 
suno  degli  alt  in  lavori  fosse  meritevole  di  tale  distinzione;  ritenne 
invece  di  scegliere  i  duo  migliori  lavori  classificati  nella  seconda  cale 
goria  o  cioè  i  Numeri  2  e  10  e  di  assegnalo  ad  essi  una  medaglia  di 
argento. 

zi  risultata  quindi  la  seguente  classifica,  che  si  ripeto  coi  rispettivi 
numeri  d'ordino,  motti  e  nomi  degli  autori,  di  cui  si  venne  a  conoscenza 
a  giudizio  fluito,  dopo  l'apertura  delle  relativo  busto  sigillate: 

.„  i   N.  8  «  Italia  »  —  Ingegneri  Sansoni  e  Bocchi  -  Padc  a 

i   premio    j     (>  1Q  <(  Italico  „  _  Iug  Enrico  Pozzoli  -  Milano. 
2*      »      —   »    3  «  Chi  non  fa  non  falla  »  —  Ing.  A.  Albert  ini 
Modena. 

2*      »      —   »  15  «  Parva  Favilla  »  —  Ing.  Marcello  -  Caserta 
3®      »      —   »    6  «  Etruria  Marittima  » —  Ing.  G.  Tosini  -  Grosseto. 
3"       »      —    »    9  «  Italia  »  —  Ing.  A.  Biadene  (defunto)  -  Pisa. 
3*      »      —   »  12  «  Labor  et  fldes  »  —  Ing.  P.  Kimondini  -  Lugo. 
3*      »      —    »  17  «  Clitumno  »  —  Ing.  B.  Tempestini  -  Firenzi 
3°      »      —   »    5  «  Etrusco  »  —  Ing.  L.  Fresali  -  Prato. 
Medaglia  d'argento  —  N.  16  «  Simplex  Sygillum  veri  »  —  Ingi 

gnere  D.  Accardi  -  Girgenti. 
»  »        —  »     2  «  Bononia  »  —  Ing.  A.  Babbi  -  Bologna 


La  Giurìa  nel  chiudere  la  presente  relazione  dei  suoi  lavori  ama 
riconoscere  il  buon  risultato  del  concorso,  specialmente  per  la  qualità 
dei  lavori  presentati,  parecchi  dei  quali  rispondono  pienamente  alle 
condizioni  ed  agli  scopi  del  concorso.  Deve  invece  esprimere  il  ramina 
rico  che  il  numero  dei  lavori  non  sia  stato  più  grande;  se  ciò  si  fossi- 
verificato,  si  avrebbe  con  tale  concorso  raccolto  una  serie  di  elementi 
delle  più  interessanti  e  delle  più  utili  per  gli  studi  intrapresi  circa  il 
miglioramento  della  viabilità  italiana. 

Tuttavia,  anche  data  la  scarsità  del  numero,  si  trovano  rappreseli 
tate  molteplici  regioni  italiane:  ed  infatti  si  trovano  monografie  pei  i! 
Piemonte  (Alessandria),  por  la  Lombardia  (Milano),  per  H  Veneto  (Pa- 
dova), per  l'Emilia  (Bologua,  Modena  e  Ravenna),  per  la  Toscana  (Fi 
renze,  Pisa  e  Grosseto),  per  le  Marche  (Macerata),  per  la  Campania 
vCaserta),  per  la  Sicilia  (Girgenti). 

E  l'ultima  parola  di  questa  relazione  deve  essere  la  parola  di  plauso 
schietto,  sincero,  profondamente  sentito  da  tutti  i  Commissari  per  il 
Touring  Club  Italiano,  il  quale  in  questo  come  uoi  precedenti  ed  alti 
concorsi,  in  questa  come  in  ripetute  altre  occasioni,  ha  dimostrato  di 
comprendere  il  compito  utile  ed  elevato  di  civiltà  e  progresso  che  gli 
deriva  quale  il  più  potente  Sodalizio  nazionale. 

Milano,  li  15  Settembre  1906. 

LA  COMMISSIONE 


PER 
Il  Presidente 
f.  L.  V.  BERTARELLI 


f.  In, 


11  Relatore 
;.  M.  TEDESCHI 


/7  

Codice  dei  segnali. 

 s>, 

^  

 V 

Al  Congresso  tenuto  a  Pan  il  14  agosto  passato,  la 
Federazione  delle  società  dei  Pirenei  ha  deciso  l'adozione 
del  Codice  internazionale  dei  segnali  che  permette  di 
distinguere  i  segnali  .di  un  turista,  di  una  carovana  in 
pericolo,  dai  segnali  senza  utilità  fatti  dai  pastori,  dai 
cacciatori,  ecc. 

Quantunque  il  codice  sia  fatto  specialmente  per  gli 
alpinisti  molto  numerosi  .tuttavia  tra  i  soci  del  Touring 
Club,  noi  pensiamo  che  esso  potrebbe  essere  assai  op- 
portunamente  'itilizzato  da  un  ciclista  vittima  di  un 
accidente  discendendo  da  un  colle,  da  un  automobile 
immobilizzato  in  una  svolta,  ecc. 

Codice  dei  Segnali. 

Segnali  ottici:  di  giorno:  fare  oscillare  sei  volte  al 
minuto,  descrivendo  una  mezza  circonferenza  a  partire 
dal  suolo,  un  oggetto  qualunque,  di  preferenza  un  drappo 
o  un  vestito  attaccato  a  un  bastone,  poi  fare  una  pausa 
di  un  minuto  e  ricominciare. 

Di  notte:  mostrare  una  sorgente  luminosa  (lan- 
terna, fuoco,  ecc)  sei  volte  al  minuto:  fare  una  pausa 
di  un  minuto,  e  ricominciare. 

Segnali  acustici:  Ripetere  sei  volte  al  minuto  un 
grido  breve  ed  acuto,  poi  fare  una  pausa  di  un  minuto 
e  ricominciare. 

La  risposta  a  un  segnale  si  dà  col  mezzo  di  un  se- 
gnale ottico  od  acustico  ripetuto  tre  volte  al  minuto, 
e  seguito  dalla  pausa  di  un  minuto.  . 
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TOURING    CLUB  ITALIANO 


Comunicati  e  notizie  del  Touring 


Deliberazioni  del  Consiglio  Direttivo. 

Seduta  31  ottobre  1906,  ore  21. 

Presenti:  Badini,  Bertarelli,  Binda,  Candiani,  Favari, 
Johnson,  Moldenhauer,  Moro,  Mira,  Pugno,  Riva,  Vigliardi, 
Zaffaroni. 

Presidente  :  Johnson. 

Segretario  :  Mercanti. 

Si  approva  il  verbale  della  seduta  27  luglio. 
VERBALE  DI  SCRUTINIO  DELLE  SCHEDE  DT  VOTA- 
ZIONE ASSEMBLEA  1006 

Si  comunica  il  verbale  di  scrutinio  delle  schede  di  vo- 
tazione dell'Assemblea  1906,  ed  il  Consiglio  prende  atto  dei 
risultati  della  votazione,  per  efletto  della  quale  sono  ricon- 
fermati in  carica  per  il  triennio  ,1906-1908  (elezioni  1909)  i 
Consiglieri  Binda,  Riva,  Favari,  Zaffaroni,  e  per  gli  anni 
1906-1907  i  Sindaci  Turrini,  Soffredi,  Magnocavallo  (vedi  al- 
legato in  verbale  di  Direzione  11  settembre  1906). 

DIMISSIONI  COMM.  SILVESTRI 

Si  comunica  la  conferma  delle  dimissioni  del  comm.  Sil- 
vestri da  consigliere.  Johnson  si  richiama  alle  comunicazioni 
fatte  in  Consiglio  in  seduta  27  luglio.  Egli  ha  parlato  subito 
lopo  il  voto  del  Consiglio  stesso  al^comm.  Silvestri,  aggiun- 
gendo le  proprie  vive  preghiere  personali  perchè  egli  rece- 
desse dalle  offerte  dimissioni  da  Capo  console  generale  e  da 
Consigliere  del  Touring.  Il  comm.  Silvestri,  per  quanto  grato 
della  deferente  insistenza,  ha  ripetuto  la  sua  incrollabile  de- 
cisione. Al  Consiglio  non  resta  altro  che  prenderne  atto. 

Riva.  Date  le  attuali  comunicazioni,  reputa  egli  pure 
che  non  si  possa  far  altro  che  prendere  atto  delle  dimissioni 
da  consigliere  del  comm.  Silvestri.  Nullameno  crede  che  sia 
doveroso  che  il  Consiglio  esprima  al  comm.  Silvestri  il  pro- 
prio vivo  rammarico  di  doversi  staccare  da  lui,  e  la  sentita 
gratitudine  per  l'opera  da  lui  prestata  in  Consiglio  in  favore 
dell'Associazione. 

Il  Consiglio  approva. 

DISTRIBUZIONE  DELLE  CARICHE  SOCIALI 

Johnson  ha  il  rammarico  di  dovere  comunicare  che  il 
cav.  ing.  Alberto  Riva  ha  confidenzialmente,  e  malgrado  le 
vive  insistenze  interposte  da  lui,  Direttore  generale,  e  dai 
colleghi  della  Direzione,  confermate  le  dimissioni  dall'ufficio 
li  Vice  Direttore  generale,  quali  egli  aveva  già  presentate 
nelle  sedute  di  Consiglio  28  luglio  1905  e  20  luglio  1906. 

Egli  tiene  un'ultima  lettera  confidenziale  colla  quale  gli 
è  tolta  ogni  speranza  di  poter  contare  su  un  ritorno  di  deli- 
berazione da  parte  dell'ing.  Riva.  Nullameno  egli  domanda 
a!  Consiglio  se  non  crede  di  emettere  un  voto  collettivo  che 
faccia  pressione  affettuosa  sull'amato  Vice  Direttore  generale. 

Riva.  Gli  egregi  colleghi  possono  ben  pensare  che,  non 
erto  senza  vivissimo  dispiacere,  egli  ha  dovuto,  per  ragioni 
professionali,  rassegnare  le  dimissioni  da  Vice  Direttore,  dopo 
dodici  anni  di  lavoro  consigliare. 

Di  esse  egli  ebbe  più  volte  a  dare  comunicazioni  confi- 
denziali ed  ufficiali  in  Direzione  e  in  Cousiglio. 

Egli  è  ora,  vivamente  riconoscente  alle  amichevoli,  cor- 
tesi sollecitazioni  dell'  egregio  Direttore  generale,  ma  per 
quanto  spiacentissimo,  non  può  che  irrevocabilmente  insi- 
stere sulle  stesse. 

D'altra  parte  gli  è  di  conforto  sapere  che  sia  proposto  a 
succedergli  persona  quale  il  cav.  Bertarelli,  che  è  quella  che 
può  dare  le  migliori  garanzie  di  una  grande  e  vivace  e  pre- 
ziosa opera  in  prò'  del  Touring  nella  carica  che  egli  abbandona. 
Della  scelta  si  felicita  co)  collega  Bertarelli,  col  Consiglio, 
col  Sodalizio. 

Ringrazia  di  nuovo  cordialmente  ed  affettuosamente  delle 
ripetute  testimonianze  di  affetto  fraterno  di  tutti  i  consiglieri 
e  dei  colleghi  di  Direzione,  e  specialmente  Johnson  e  Berta- 
relli.  Egli  lascia  il  posto  colla  persuasione  di  avere  in  esso 
portato  un  grande  contributo  di  affetto,  e  di  avere  fatto  del 
suo  meglio  per  corrispondere  al  mandato.  E'  contento  che 
come  testimonianza  di  gradimento  di  questa  sua  opera  dodi- 
cennale gli  si  consenta  di  rimanere   ad  honorem  Consigliere 


del  Touring:  egli  riterrà  questa  una  prova  dell'immutato  affetto 
degli  amici.  Ogni  nuova  diversa  insistenza  sarebbe  inutile. 

Bertarelli  manifesta  0  suo  vivo  dispiacere  per  la  deci- 
sione presa  dall'ing.  Riva. 

Candiani.  Propone  che  poiché  l'ing.  Riva  ha  dimostrato 
di  acconsentire  per  l'avvenire  che  il  Sodalizio  possa  trarre 
profitto  del  suo  consiglio  e  dalia  sua  attività,  il  Consiglio  de- 
liberi di  lasciare  all'ing.  Riva  la  qualità  di  membro  della  Di- 
rezione, in  modo  che  gli  si  possano  inviare  sempre  gli  inviti 
alle  riunioni,  perchè  egli  vi  prenda  parte  quando  gli  oggetti 
da  trattarsi  siano  per  lui  di  speciale  interesse. 

Bertarelli  si  associa  alla  proposta  Candiani. 

Riva.  E'  dolente  di  non  poter  aderire  a  tale  profferta, 
che  pure  altamente  lo  onora,  perchè  ciò  sarebbe  un  conser- 
vare una  carica  che  egli  ha  in  forma  ben  precisa  declinato. 

Bertarelli.  Dopo  questa  dichiarazione  presenta  il  seguente 
ordine  del  giorno  : 

«  Il  Consiglio,  udite  le  rinnovate  dichiarazioni  dell'ing. 
Riva,  dolente  di  dovervi  accedere  per  le  indeclinabili  ragioni 
di  occupazioni  da  lui  addotte,  pure  prendendo  atto  con  grande 
soddisfazione  della  sua  permanenza  in  Consiglio,  gli  espi  ime 
la  sua  profonda  riconoscenza  e  manda  a  lui  un  affettuoso 
ringraziamento  per  le  prestazioni  dodicennali  con  tanta  no- 
biltà ed  efficacia  esplicate  ». 

Il  Consiglio  approva  all'unanimità  {applausi). 

Johnson.  Comunica  che  la  Direzione  rassegna  insieme 
all'ing.  Riva  medesimo  le  sue  dimissioni. 

Mira  e  Favari.  Si  fanno  interpreti  di  tutti^gli  altri  col- 
leghi  proponendo  che  la  Direzione  venga  rieietta  per  accia 
mazione. 

Il  Consiglio  applaude. 

Restano  così  nominati  : 

Direttore  generale  :  Comm,  F.  Johnson. 

Vice  Direttore  generale  e  Capo  Sezione  Strade  :  Cav.  L. 

V.  Bertarelli. 

Segretario  del  Consiglio  :  Cav.  Vigliardi-Paravia. 
Vice  Segretario  :  Cav.  Alfredo  Zaffaroni. 

NOMINA  DEL  CAPO  CONSOLE  GENERALE 

Su  proposta  della  Direzione  il  Consiglio  nomina  per  ac- 
clamazione a  Capo  Console  generale  aggregato  alla  Direzione 
generale,  il  comm.  Ettore  Candiani. 

* 
*  * 

La  deliberazione  che  riguarda  l'ing.  A.  Riva  chiude  una 
situazione  maturata  da  lungo. 

L'ing.  A.  Riva  era  vice-direttore  del  Touring  fin  dal  1894. 
Esso  è  uno  dei  fondatori  e,  con  Johnson  e  Bertarelli  uno  dei 
soli  tre  attualmente  in  Consiglio  che  siano  appartenuti  al- 
l'Amministrazione fin  dal  suo  primo  costituirsi. 

Non  è  qui  il  luogo  di  ricordare  quante  benemerenze  ab- 
bia l'ing.  Riva  avuto  pel  Touring.  La  sua  influenza  direttiva 
si  è  sempre  manifestata  cauta,  prudente,  temperata,  corret- 
tissima. In  molte  occasioni  poggiavano  su  di  lui  gravi  re- 
sponsabilità egregiamente  portate,  ed  esso  fu  per  anni  aiuto 
preclaro  e  sicuro  del  Direttore  Generale. 

Grande  fu  dunque  il  dispiacere  e  vivo  il  contrasto  dei 
colleghi  quando  fin  dallo  scorcio  dell'anno  decorso  dichiarò 
di  non  poter  più  sobbarcarsi  alla  carica  di  vice-direttore 
per  i  suoi  personali  impegni  che  stavano  per  accrescersi  as- 
sai per  motivi  d'ufficio. 

Una  transazione  dovuta  alla  sua  cortesia  e  alla  insistenza 
dei  colleghi  fu  conclusa  per  la  quale  esso  si  impegnò  a  ri- 
manere in  carica  per  tutta  la  durata  dell'Esposizione  In- 
ternazionale di  Milano  e  fino  alla  annuale  scadenza  delle  ca- 
riche interne  consigliari  che  avvenne  al  principio  di  no- 
vembre. 

Speravano  i  colleghi  con  altre  pressioni  di  evitare  il  ri- 
tiro, ma  la  circostanza  di  evidenti  e  indeclinabili  impegni 
dell'ing.  Riva  obbligarono  il  Consiglio  ad  accedere  al  suo 
desiderio.  L'ing.  Riva  rimane,  naturalmente,  in  Consiglio,  e 
il  Touring  non  sarà  perciò  privato  del  suo  illuminato  aiuto. 

Colla  massima  cordialità  avvenne  il  mutamento  e  i  col- 
leghi dell'ing.  Riva  si  riservano  di  dimostrargli  amichevol- 
mente più  tardi  i  sensi  del  loro  cordiale  attaccamento  e 
della  loro  riconoscenza  per  le  sue  prestazioni. 


RIVISTA  MENSILE 


389 


Il  Touring  all'Esposizione. 

Il  concorso  dei  soci  e  del  pubblico  allo  stand  del 
Touring  all'Esposizione  continuò  ininterrotto  sino  alla 
chiusura  di  questa. 

Numerosi  furono  sempre  i  soci  (fra  i  quali,  negli 
ultimi  giorni,  il  Duca  degli  Abruzzi)  che  si  recavano 
nel  nostro  padiglione,  sia  per  fare  una  visita  alla  pro- 
pria casa,  sia  per  comperare  pubblicazioni,  chiedere 
spiegazioni,  esaminare  le  tavole  esposte,  sfogliare  gli 
albums  delle  cartoline  ;  e  non  passò  giorno  senza  che 
si  facessero  nuovi  soci;  e  se  ne  fecero  anche  dopo  che 
l'Esposizione  era  già  chiusa,  e  mentre  si  stavano  aspor- 
tando mobili  e  quadri. 

Il  Touring  può  andare  certamente  lieto  della  nuova 
messe  di  allori  racco  ta  all'Esposizione  :  e  questa  è  una 
nuova  prova  della  stima  che  ha  saputo  acquistarsi 
riuscendo  a  formare  con  tante  forze  disperse  una  grande 
ed  unica  forza. 

Nella  Sezione  Trasporti  terrestri,  e  precisamente  per 
l'opera  sua  in  prò'  del  ciclismo  e  dell'automobilismo, 
e  per  l'azione  sua  comples-iva,  il  Touring  ottenne  il 
Gran  Premio,  cioè  la  massima  delle  onorificenze. 

Il  Touring,  indipendentemente  dalla  grande  sua  mo- 
stra, ha  voluto  figurare  anche  nella  mostra  stradale 
per  dimostrare  qu  into  ha  fatto  e  si  propone  di  fare 
per  il  miglioramento  della  viabilità. 

Nel  centro  dell'atrio,  in  elegante  scaffale,  erano  di- 
sposte le  monografie  presentate  al  concorso  sul  miglior 
sistema  di  manutenzione  stradale  indetto  nel  1900,  e 
quelle  del  recente  concorso  sulla  migliore  monografia 
strada'e  di  una  provincia  d'Italia,  nonché  i  lavori  pre- 
sentati al  concorso  per  un  manuale  dei  cantonieri. 

Un  cartello  informava  il  pubb  ico  del  risultato  di 
questi  concordi. 

In  una  serie  di  fotografìe  si  vedevano  i  primi  ri- 
sultati de  1  inchiesta  istituita  j  er  accertare  lo  stato 
delle  strade. 

Per  questa  sua  nrstra  speciale  il  Touring  otteneva 
il  Diploma  d'onore:  ed  altro  Diploma  d'onore  nel  grup- 
po II  del  a  stessa  Spione  stradale. 

Per  quanto  il  Touring  opera  per  far  conoscere  l'I- 
talia sotto  tutti  gli  aspetti  (sia  colla  Rivista,  sia  con 
tutte  le  sue  svaàate  pubb'icazioni  di  libri,  opuscoli, 
carte),  gii  furono  decretale  la  Grande  medaglia  d'oro 
de  il' Associazione  Nazionale  per  il  movimento  dei  forestieri 
e  la  Grande  medaglia  d'oro  della  Camera  di  Commercio 
di  Mi'ano. 

E'  inutile  il  notare  eh?  quanti  lavoravano  all'Espo- 
sizione erano  soci  del  Touring;  e  del  Comitato  esecu- 
tivo facevano  pnrte  il  nos'ro  vice-direttore  generale 
Luigi  Vittorio  Bertatelli  quale  vice-presidente,  ed  il  no- 
stro cipo-console  generale  dott.  Ettore  Candiani  che  era 
a  capo  della  Sezione  finanza;  ed  abbiamo  il  piacere 
di  annunciare  che  per  i  loro  distinti  servigi  essi  furono 
motu  proprio  dal  Re  nominati  Commendatori  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro. 

Prima  di  chiudere  vogliamo  anche  ricordare  che  la 
bm  nota  Fabbrica  Italiana  di  mobili  ha  voluto  dimo- 
strare al  Tou  'ing  la  sua  simpatia  fornendogli  gratui- 
tamente l'arredamento  dello  stand  all'Esposizione.  In- 
sieme ai  nostri  rinrraziamenti  presentiamo  le  nostre 
congratulazioni  alla  ditta  che  ha  ottenuto  il  primo  p-e- 
mio  della  mostra  delle  Camere  d'albergo  (Tipo  A)  orga. 
nizzata  dal  Touring. 

La  Dante  Alighieri  ed  il  Touring. 

Abbiamo  n<  1  numero  precedente  accennato  (con 
quella  b  evitàche  ci  era  concessa  d  i  fat  o  che  in  quel 
giorno  la  Rivista  e  a  già  in  macchina)  alla  \isi4a  giad  - 
tissima  che  alla  sede  del  Touring  fecero  i  soci  della 
Dante  Alighieri,  venuti  a  Mi'ano  a  chiudere  il  loro  Con- 
gresso, che  ii  tra  svolto  a  Genova. 


Dal  breve  discorso  pronunciato  in  quella  circostanza 
dal  nostro  vice-direttore  generale  L.  V.  Bertarelli  cre- 
diamo opportuno  riportare  quanto  segue  : 

I  punti  di  contatto  tra  il  programma  della  Dante  Ali- 
ghieri e  quello  del  Touring  sono  grandissimi. 

Uno  di  essi  è  dato  dal  fatto  che  il  Touring,  accingen- 
dosi oggi  alla  massima  delle  sue  pubblicazioni,  alla  quale 
altri  non  aveva  mai  pensato,  alla  carta  d'Italia  al  250000, 
ha  creduto  bene  di  porre  tale  ardita  iniziativa  sotto  gli  au- 
spici del  presidente  della  sezione  locale  della  Dante  Alighieri, 
prof.  comm.  Celoria,  per  quello  che  si  riferisce  alla  parte 
geodetica. 

Ancora  :  la  nostra  Carta  si  estende  al  di  là  dei  confini 
politici,  e  va  a  toccare  quelle  regioni  dove  il  panslavismo 
ed  il  pangermanismo  tendono  insidie  continue  alla  nostra 
lingua  ed  alla  nostra  coltura  :  ed  è  appunto  per  difendere 
questi  principi  che  noi  preghiamo  le  egregie  persone  della 
Dante  Alighieri  di  volere,  nella  parte  toponomastica  dell'o- 
pera, darci  l'aiuto  prezioso  della  loro  competenza,  affienò  la 
pubblicazione  riesca,  anche  sotto  questo  aspetto,  secondo  i 
nostri  intendimenti. 

In  un  altro  campo  io  vedo  le  nostre  società  unite  negli 
intendimenti.  Voi  terminate  i  vostri  lavori  e  le  vostre  feste 
qui,  in  cospetto  della  grande  festa  del  lavoro  internazio- 
nale, in  cospetto  della  grande  Esposizione  ;  e  1  è  appunto  qui 
che  io  ho  l'onore  di  salutare  nella  persona  del  prof.  Celoria 
colui  che  condivide  con  me  la  carica  di  vicepresidente  del 
Comitato  Esecutivo. 

Una  delle  gemme  più  fulgide  che  vanti  la  nostra  Esposi- 
zione, è  la  Mostra  degli  Italiani  all'estero  :  opera  questa  es- 
senzialmente della  Dante  Alighieri,  perchè  il  Comitato  del- 
l'Esposizione non  fece  altro  che  ospitarla  ;  gemma  tra  le  più 
fulgide,  perchè  dimostra  quanto  grande  sia  l'attività  e  l'a- 
more posto  dalla  vostra  società  nel  perseguire  uno  scopo  no- 
bile, altissimo,  quello  di  dare  una  prova  di  ciò  che  i  nostri 
connazionali  sanno  fare  all'estero.  Ed  il  Touring,  non  ispi- 
randosi a  concetti  politici,  ma  puramente  ad  un  elevato  sen- 
timento di  italianità,  nel  suo  padiglione  ha  dato  ospitalità 
ad  una  piccola,  ma  significativa  esposizione  del  Trentino, 
dove  una  scritta  ripetuta  frequentemente  dice  :  «Italiani,  vi- 
sitate il  Trentino  ». 

Signore  e  signori  I  Questi  fatti  che  ancora  una  volta 
si  riaffermano,  mi  spiegano  come  nell'anno  testé  decorso 
(quando  a  Milano  il  Touring  solennizzò  il  proprio  decennio 
di  vita  in  una  festa  sportiva  che  resterà  certo  un  buon  ri- 
cordo italiano)  mi  spiegano  come  allora  sia  stato  inaugurato 
il  vessillo  della  Dante  Alighieri,  auspice  il  Touring,  ed  in 
quelle  sale  del  Castello  Sforzesco,  che  tanti  ricordi  cittadin 
e  nazionali  richiamò  alla  mente.  E  con  questo  ricordo.  Si- 
gnore e  Signori,  augurando  che  sempre  le  nostre  due  società 
debbano  parallelamente  esplicare  l'opera  loro,  io  brindo  alla 
salute  della  Dante  Alighieri. 

E'  inutile  l'aggiungere  che  il  discorso  fu  vivamen'e 
applaudito,  come  fu  applaudita  la  risposta  che  gli  fet  e 
il  prof.  Romano. 

Ricorderemo  pure  che  a  Genova,  nelle  varie  ani- 
mate assemblee  del  Congresso  della  Dante  Alighieri,  f  i 
molte  volte  ricordato,  con  simpatia,  il  Touring,  quale 
grande  sodal;zio  nazionale  il  cui  programma  ha  mo!  i 
punti  di  contatto  col  programma  della  Dante,  e  si  au- 
gurò che  questa  abbia  a  raccogliere  presto  sotto  la  sua 
bandiera  un  numero  di  soi  i  pari  a  quello  dei  soci  del 
Touring:,  e  che  le  due  possenti  e  patriottiche  socie' à 
abbiano  sempre,  ed  in  tutto  il  mondo,  a  procedere  in 
perfetto  accordo,  per  il  bene  d'Italia. 

Il  Touring  a  Nizza 

Abbiamo  il  piacere  di  informare  i  nostri  lettori,  sox;! 
e  non  soci,  che  per  gentile  interessamento  del  nostro 
console  a  Nizza,  conte  Belgioioso,  essi  potranno  tro- 
vare nella  «  Salle  des  Dépéches  •>  del  giornale  La  Cote 
d'Azur  Sportive  —  situata  in  quella  ci*tà  ali  angolo  oc- 
cidentale della  piazza  Massena  —  a  fianco  delle  prin- 
cipali riviste  sportive  estere  l'intera  serie  delle  guide  e 
pubblicazioni  di  T,  gentilmente  tenute  a  disposi  'ione 
dei  visitatori  dal  Direttore  del  giornale  per  consultazione 
ed  eventualmente  anche  per  acquisto. 
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TOURING    CLUB  ITALIANO 


CONSOLATO 

QUARANTESIMO  ELENCO 

Arcidosso   Tassi  Nello. 

Assisi   Minciotti  Ing.  Edoardo. 

Bagni  di  Montecatini...  Giuliani  Augusto. 

Castellana,   Sgobba  Francesco. 

Dorgali   Spanu  Vincenzo. 

Orbassano   Garzena  Geom.  Severino. 

Pennabilli   Belloni  Giovan  Battista. 

Sannazzaro  dei  Burgondi.  Guagnini  Dott.  Giuseppe, 

S.  Vito  al  Tagliamento  .  Springolo  Antonio. 

SEZIONE  MEDICA 

QUARANTUNESIMO  ELENCO  x 

Farmacisti. 

Adria   Reale  Fainiacia  di  Giuseppe  Bruscaini. 

Mondovi   Farmacia  di  Fantini  Domenico. 

Meccanici  del  T.  C.  I. 

Seconda  Categoria. 

Busalla   Ditta  di  Malandrino  Pietro. 

Pienza   Ditta  di  Ottaviani  Giovanni. 

Ravenna   Ditta  di  Colli  Ercole. 

Garages. 

Prima  Categoria. 

Bologna   Garage  Anglo  Italiano   della  Ditta  Ninci  e 

Graziani. 

Mestre   Gran  Garage  de  Venite  della  Ditta  Fabbre  e 

Gagliardi. 

Seconda  Categoria. 

Bordigbera   Ditta  di  Pessano  Giuseppe. 

Soci  quinquennali. 

Agnesi  Carlo,  Oneglia — Albertoni  Nicolò,  Sestri  Levante  —  Angst 
Alfredo,  Bordigbera  —  Bellottato  Piero,  Ozzano  Monferrato  —  Bernardi 
Aldo,  Crema  —  Bordoni  Gottardo,  Verona  —  Castelli  Carlo,  Milano  — 
Crespi  Fausto,  Milano  —  Dominici  Dott.  Antonio,  Carmagnola  —  Errerà 
Amedeo,  Venezia  —  Errerà  Mario,  Venezia  —  Finaly  Jennie,  Firenze 
—  Fontana  Enrique,  Paysandù  —  Francescbini  Giulio,  Sao  Simào  — 
Majocchi  Rag.  Giuseppe,  Milano  —  Mestieri  Alberto,  Estacao  de  Ja- 
guary  —  Mozzati  Francesco,  Gallarate  —  Rizzi  Ernesto,  Battuda  — 
Romano  Rodolfo,  Sulmona  —  Schenk  Emilio,  Oneglia  —  Sfondrini  An- 
gelo, Antegnate  —  Slondrini  Antonio,  Barbata  —  Vastapane  Giacomo, 
Chieri. 

TOTALE  N.  3901. 

Soci  benemeriti. 

Bassetti  Avv.  Piero,  Bertinoro  —  Bulgari  Ottorino,  Asola  —  Cot- 
tarelli  Luigi,  Milano  —  Dominici  Dott.  Antonio,  Carmagnola  —  Mieci- 
nesi  Luigi,  Firenze  —  Sanna  Dott.  Cap.  Attilio.  Lodi. 

TOTALE  N.  1161. 

Affinamenti  benzina 


Ventunesimo  elenco. 


<?- 


Alberghi  affiliati 


418.  BORDIGHERÀ  (Portomaurizio).  —  Pestano  Giuseppe,  Auto  Garage- 
Laboratorio  ciclistico.  Velocipedi,  accessori  per  biciclette  e  automobili! 
via  Vittorio  Emanuele  (casa  Rondelli)  Benzina  670/C80  a  L.  1,20  al  chg., 
095/700  a  L.  1,10  al  chg.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  1  a  L.  2,60;  da 
chg.  3  L.  5,80;  da  chg.  5  L.  9,30.  Grasso  Vacuum  Oil  Company  in 
scatole  da  chg.  2  a  L.  4.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,60  al  chg.  Orario, 
feriale  e  festivo,  dalle  6  alle  22.  Recapito  per  le  ore  di  chiusura, 
presso  lo  stesso,  bussando  alla  porta  al  I  piano  del  medesimo  fabbricato. 

419.  BORMIO  (Sondrio).  —  Quadrio  Curzio  Pericle,  via  Stelvio.  Benzina 
695/700  a  L.  1 ,20  al  chg.  per  quantità  superiore  ai  20  chg.  ;  per  quan- 
tità inferiori  L.  1,30.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  0,500  a  L.  1,26;  da 
chg.  1  L.  2,25:  da  chg.  2,500  a  L.  4,50;  da  chg.  5  L.  7.  Grasso 
Reinach  in  scatole  da  chg.  1  a  L.  2.  Carburo  di  calcio  a  L.  0,80  al 
chg.  Orario,  feriale  e  iestivo,  dalle  8  alle  20. 

420.  (*)  CEGGIA  (Venezia).  —  Itomualdo  Cristo/detti,  via  Piazza,  42. 
Benzina  695/700  a  L.  1,10  al  che.  Oleoblitz  in  latte  da  chg.  1  a  L.  2 
al  cbg.  Grasso  Reinach  in  scatole  da  chg.  1  L.  2.  Carburo  di  calcio 
a  L.  0,50.  Orario,  feriale  e  festivo  dalle  5  alle  23. 

(*)  Gli  affiliati  preceduti  dal  segno  (*)  sono  di  seconda  categoria,  ten- 
gono cioè  una  scorta  di  benzina  meno  importante  degli  altri. 


GARDONE  VAL  TROMPIA  —  Albergo  Beretta,  cat.  C  -  cara. 
I  p.  2,  II  e  III  p.  i  ;  pasti  i  -  2,50  -  3,50  ;  ristorante  con  lista 
giornaliera  con  prezzi.  Per  il  personale  di  servizio  cam.0,80, 
pensione  4,50.  Sconto  10  per  cento  sul  conto  totale.  Ga- 
rage per  4  automobili  con  fossa.  Camera  oscura. 

IVREA  —  Albergo  Scudo  di  Francia,  cat.  B  —  cam.  verso 
strada  3  ;  interne  2,50;  cam.  solo  per  far  toeletta  1  ;  pasti 
1,25  -3-4.  Per  il  personale  di  servizio  cam.  1,50,  pens.  5. 
Sconto  10  per  cento  sul  conto  totale.  Rimessa  per  6  auto- 
mobili. Camera  oscura. 

LEYNI  —  A  Ibergo  Scudo  di  Savoia,  cat.  C  —  cam.  1  ;  pasti  0,50  - 
3-2,50;  per  il  personale  di  servizio  cam.  0,60.  Sconto  10 
per  cento  sul  conto  totale.  Camera  oscura. 

MADONNA  DI  TIRANO  -  Albergo  S.  Michele,  cat.  C  —  cam. 
1,50;  a  due  letti  2,50;  cam.  solo  per  far  toeletta  0,50;  pasti 
1  -  2,25  -  3.  Ristorante  con  lista  con  prezzi.  Per  il  personale 
di  servizio  cam.  a  un  letto  1,  a  due  letti  1,75;  pensione  4. 
Sconto  10  per  cento  sul  conto  totale.  Garage  per  10  auto- 
mobili con  fossa.  Camera  oscura. 

MARTIGNY  VILLE  (Vallese)  —  Hotel  Kluser,  cat.  B  —  cam. 
da  2  a  4;  cam.  solo  per  far  toeletta  0,50  ;  pasti  1-2,50-3 
Rimessa  per  2  automobili. 

MILANO  —  Hótel  Meublé  Marino,  cat.  B  —  cam.  verso  strada  4, 
interne  3,50;  1  col.  1,25.  Per  il  personale  di  servizio,  cam. 
2,50.  Sconto  10  per  cento  sul  conto  totale. 

NIZZA  (Francia)  —  Hótel  d' Espagne,  cat.  C  cam.  1,50;  cam. 
solo  per  far  toeletta  0.50  ;  pasti  0,50-2-2,50.  Ristorante 
con  lista  giornaliera  con  prezzi.  Per  il  personale  di  ser- 
vizio cam.  1,25  ;  pensione  5.  Sconto  10  per  cento  sul  conto 
totale.  Camera  oscura. 

PONTEDERA  —  Albergo  la  Minerva,  cat.  C  —  camera  verso 
strada  I  p.  2,50;  interne  1,50;  pasti  0,50-2-3.  Ristorante 
con  lista  con  prezzi.  Sconto  10  per  cento  sul  cento  totale. 
Rimessa  per  automobili, 

PRATO  —  Ristorante  il  Giardino  —  cam.  solo  per  far  toeletta 
0,50;  pasti  0,60-  2-3.  Sconto  10  per  cento  sul  conto  totale. 

SAAS  FÉE,  a  4  ore  da  Standel  (Vallese)  —  Grand  Hótel  Lugger; 
cat.  B  —  cam.  a  un  letto  da  3  a  6;  a  due  letti  da  5  a  12; 
pasti  1,50-3,50-5,  senza  vino.  Ristorante  anche  per  chi 
non  alloggia  nell'albergo;  lista  giornaliera  con  prezzi.  Per 
il  personale  di  servizio  cam.  a  un  letto  2,50,  a  due  letti  4  : 
pensione  6,  vino  compreso.  Sconto  10  per  cento  sul  conto 
totale.  Camera  oscura. 

SALO'  —  Ristorante  Caffè  Borra,  cat.  C  —  cam.  verso  strada  : 
a  un  letto  I  e  II  p.  2,  III  p.  3,50;  a  due  letti  I  e  II  p.  3, 
III  p.  2,50;  interne  a  un  letto  I  e  II  p.  1,50,  III  p.  1,25  ; 
a  due  letti  2,50  ;  cam.  solo  per  far  toeletta  0,75  ;  pasti  0,75- 
2  -  2,50.  Ristorante  con  lista  giornaliera  con  prezzi.  Per  il 
personale  di  servizio  cam.  1,  pensione  5.  Prezzi  netti  di 
sconto.  Rimessa  per  2  automobili.  Camera  oscura. 

SAN  REMO  —  Grand  Hótel  Victoria  et  Rome,  cat.  B  —  cam.  a 
un  letto  da  3  a  4  ;  pasti  1,25  -  3  -  4.  Per  il  personale  di  ser- 
vizio pensione  6,  vino  compreso.  Prezzi  netti  di  sconto. 
Rimessa  per  6  automobili.  Camera  oscura. 

STALDEN  (Vallese)  —  Hótel  Stalden  et  Rest.  de  la  Gare,  cat.  B 
—  cam.  a  un  letto  3,  a  due  letti  5  ;  pasti  1,50-  3  -  5  ;  pen- 
sioni da  6  a  10  senza  vino.  Rimessa  per  automobili.  Ca- 
mera oscura. 

TORINO  —  Grand  Hótel  de  Turin,  cat.  A  —  cam.  a  un  letto 

I  p.  6,  II  e  III  p.  5,  IV  p.  4;  a  due  letti  I  p.  11,  II  p.  10, 
III  p.  9,  IV  p.  8  ;  cam.  solo  per  far  toeletta  3  ;  pasti  1,50- 
3,50-4.  Ristorante  anche  per  chi  non  alloggia  nell'albergo; 
lista  con  prezzi.  Per  il  personale  di  servizio  cam.  ad  un 
letto  2,50,  a  due  letti  4,50,  pensione  7.  Sconto  10  per  cento 
sul  conto  totale.  Garage  per  8  automobili  con  fossa.  Ca- 
mera oscura. 

VALFURVA  —  Albergo  Milano,  cat.  B  —  cam.  a  un  letto,  I 
p.  3,  II  p.  2,50,  III  p.  2,  IV  p.  1,50;  a  due  letti  I  p.  5, 

II  p.  4,25,  III  p.  3,50,  IV  p.  2,50;  cam.  solo  per  far  toe- 
letta gratis;  pasti  1  -  2,75-3,75.  Ristorante  anche  per  chi 
non  alloggia  nell'albergo,  lista  senza  prezzi.  Per  il  perso- 
nale di  servizio  cam.  a  un  letto  1,25,  a  due  letti  2,25,  pen- 
sione 4.25.  Sconto  10  sul  conto  totale.  Garage  per  5  auto- 
mobili con  fossa.  Camera  oscura 
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Nuove  offerte. 

Attilio  Cassoni.  Codogno   Cartelli  N.     2  L.  20 

Teofilo  Gaillard.  Gozzano  ,       „  1  ,,  10 

Gustavo  Gaillard      »   ,      ,,  1  „  10 

Consolato  di  Gozzano                                       ,,  5  „  50 

,.              ,,       Sezione  di  Pogno      ,,  1  10 

Municipio  S.  Croce  sull'Arno                   ,,      „  2  „  20 

Dr.  Angelo  Marietti.  Gozzano  ....       ,,       ,,  1  10 

Dr.  Antonio     ,,            ,,        ....      ,,       ,,  1  >(  10 

Dr.  Luigi  Ginlietti  C.  Console  di  Novara     ,,  1  n  10 

Conte  Casimiro  Faà  di  Bruno  ....       „       ,,  1  n  20 

Comune  di  Carugo                                   ,,       ,  2  ,,  40 

Comune  di  Arosio  ,       ,,  3  ,,  40 

Conte  Giulio  Padulli.  Cabiate                    ,,       ,,  a  „  40 

Deputazione  Provinciale.  Genova  .  .       ,,       ,,  j  '  30 

E.  M.  Vitali  e  C.  Sondrio  ,       „  1  10 

Municipio  di  Valle  di  Cadore    ....       ,,       ,,  2  ',  20 

Municipio  di  Tolmezzo  ,  1  20 

Cav.  Giuseppe  Maganzi  Baldini  ...       ,,       ,,  r  „  20 

Marchese  Gerino  Gerini                            „  6  60 

Antonio  Falavigna  C.  di  Suzzara  ...       „       ,,  1  n  25 

Deputazione  Provinciale  di  Vicenza      ,,       ,,  19  n  190 

Municipio  di  Castiglione  delle  Stiviere    ,,       ,,  2  20 

Municipio  di  Castiglione  Fiorentino      ,,      ,,  2  ,,  60 

Ing.  Cesare  Cesaroni  Castiglione  Fiorentino       ,,  1  „  20 

Col.  Angelo  Tavanti,  Console    ,,               ,,       ,,  1  t't  20 

Deputazione  Provinciale  di  Parma  .       ,,       ,,  7  M  70 

Dr.  Aldo  Weil-Schott  ,  10  100 

Blasetti  Giuseppe  Console  di  Antrodoco  ,,      ,,  1  „  10 

Deputazione  Provinciale  di  Siena  .  .       ,,       ,,  6  120 

Deputazione  Provinciale  di  Genova   1  "  30 

Guido  nob.  Cagnola,  Milano                   „      ,,  2  "„  40 

Pellini  Leonardo,  Milano  ,      „  \  >(  iG 

Municipio  di  Vigone  ,       ,,  \.  20 

Municipio  di  Guardamiglio                      ,,       ,,  2  „  20 

Caraggiani  Pederobba                              ,,       ,,  z  „  20 

Municipio  di  Pederobba                                „  3  n  30 

Di  Bassecourt  Marchese  Alberto,  Con- 
sole di  Covolo  di  Piave  ,  2  20 

Municipio  di  S.  Rocco  al  Porto  ,  2  "„  40 

Municipio  di  Gerenzano  ,  6  "„  60 

Consolato  di  Bergamo  ,       ,,  r  10 

Veloce  Club  Roncadese  ,       ,,  w  ",,  170 

Albergo  Tirano   ,       ,,  \  n  \0 

Società  A.  Alta  Valtellina  Tirano  .  .      ,,       ,,  1  "  10 

Quadrio  Pericle  Tirano   2  "  20 

Dr.  Aldo  Barone  Weill-Schott   3  „  32 

Deputazione  Prov.  di  Piacenza  ,  2  -  20 

»               »       »  Alessandria  4  ,,  80 

»               •       »  Venezia  ....      ,,      ,,  2  ,,  20 

Municipio  di  Chiusa  S.  Michele  ...       ,,       „  2  40 

Deputazione  Prov.  di  Forlì  (Rimini)       „      „  15  „  300 

Rag.  A.  Silva.  Seregno                                   M  2  20 

Deputazione  Provinciale  di  Forlì  .  .       ,,  26  "  410 

Società  d'Utilità  Pubbl.  Torre  Pellice      ,,      ,,  8„  80 

Cambruzzi  Manfredo.  Valdobbiadene       ,,       ,,  1  „  10 

Municipio  di  Bellagio  ,  3  n  30 

Hotel  de  la  Poste.  Sondrio                            M  2  20 

Municipio  di  Zero  Branco  ......       „       'n  4  "t  60 

1        »    Susegana                                 „  2  „  20 

Marcon  Guido.  Treviso                           ,,      ,,  1  fl  30 

Deputazione  Provinciale  di  Genova  .       ,,       ,',  1  ",  30 

Municipio  di  Mantova  ,  5  100 

Consolato  di  Norcia  ,  1  20 

Francesco  Passarini,  Cons.  di  Norcia       ,,       „  1  ,',  20 

Municipio  di   Castellammare  Adriat.       ,,       ,,  2  40 

Marchese  Casati.  Balsamo                      ,,  a  u  80 

Offerte  precedenti                                     (|       'n          "h  22079 

Totale  cart.  N.  1872  L.  25136 


Provincia  di  Ferrara. 

533-534-  Al  bivio  della  strada  di  Pontelagoscuro  e  Bondeno , 
cartello  d'angolo  di  direzione  ; 

535.  Alla  strada  per  Bologna,  fuori  Porta  Reno,  cartello  sem- 
plice di  direzione; 

53*5-537-  Al  bivio  della  strada  di  Bologna  e  Poggio,  cartello 
d'angolo  di  direzione. 

Provincia  di  Firenze. 

538.  Sulla  via  Romana  al  Ponte  detto  del  Catelani,  cartello 
di  pericolo; 

539-540;  Sulla  stessa  via  Romana  alla  località  detta  «  Bec- 
chiolo  »,  due  cartelli  di  pericolo  ; 

541.  Idem  -  alla  ocalità  detta  «Volta  Scarpiia»,  cartello  di 
IrZ  pericolo; 

542.  Idem  -  alla  località  detta  «  La  Fornace  »,  cartello  di 
pericolo  ; 

543.  Presso  la  Fornace,  cartello  di  pericolo  ; 

544.  Sulla  strada  prov.  Lucchese,  all'  ingresso  del  Borgo  di 
Peretola  alle  «  Campagne  »,  cartello  di  pericolo  ; 

545.  Idem  -  all'ingresso  della  Borgata  delle  «  Lame  a  Campi  », 
cartello  di  pericolo  ; 

546.  Idem  -  presso  il  Ponte  sul  Fosso  Reale  di  Maccione,  car- 
tello di  pericolo. 

547.  Idem  -  in  località  detta  «  La  Fortezza  »,  cartello  di  pe 
ricolo.  1  tu 

548.  Sulla  via  Bolognese  alla  Lastra  (Lato  Mugello) ,  cartello 
di  pericolo. 

549-  550.  Sulla  via  Fiorentina  allo  sbocco  della  via  dei  Bosconi 
(Lato  Mugello),  cartello  d'angolo  di  direzione. 

55 1  •  Idem  -  cartello  di  pericolo. 

552.  Sulla  via  Romana  per  Arezzo  al  Girone  (Lato  Firenze), 
cartello  di  pericolo. 

Provincia  di  Torino. 

553-554.  Sulla  strada  Nazionale  fra  Pinerolo  e  Fenestrelle  alle 
svolte  «  della  Rocca  »,  due  cartelli  di  pericolo. 

Provincia  di  Novara. 

555.  Sulla  provinciale  Borgomanero-Gozzano  al  bivio  per  Briga 
ed  Arona,  cartello  di  direzione. 

550-  557.  Idem  -  al  bivio  per  Gargano  e  Soriso,  cartello  d'an- 
golo di  direzione. 

558.  Alla  stazione  di  Gozzano,  passaggio  a  livello. 

559.  Sulla  provinciale  Pogno- Alzo  al  bivio  di  Bevronne,  car- 
tello di  pericolo. 

560.  Idem  -  Valduggia  -  Pogno  in  Alpe  Crosa,  cartello  di 
pericolo. 

561.  Sulla  Gozzano -Orta  alla  punta  di  Buccione,  cartello  di 
pericolo. 

562-563.  Sulla  Gozzano-Soriso  al  bivio  per  Anzate  e  Bugnate, 
cartello  d'angolo  di  direzione. 

564.  Al  bivio  per  Soriso  e  Gargallo,  cartello  di  direzione. 

565.  Sulla  provinciale  Gozzano  -  Pogno  al  bivio  per  S.  Mau- 
rizio crOpaglio. 


L'  egregio  Cap.°°  G.  Formiggini,  nostro  Console  per  Mo- 
dena, ci  comunica  che  lo  Spett.  Ufficio  Tecnico  della  Pro- 
vincia ha  rimesso  a  nuovo  un  cartello  deteriorato  dal  tempo. 

La  notizia  è  importante  pel  fatto  che  dimostra  essere 
1'  Amm."*  Provinciale  disposta  ad  assumere  la  manutenzione 
dei  cartelli  indicatori,  pe'  quali  si  propone  di  fare  annual- 
mente notevoli  spese. 

J  Esortiamo  tutte  le  altre  provincie,  che  sono  ancora  in 
ritardo  nello  stanziamento  di  fondi  per  servizio  delle  segna- 
lazioni stradali,  a  provvedere  al  più  presto  per  questo  im- 
portante servizio,  che  tanto  beneficio  apporta  alla  viabilità. 
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Elenco  dei  Candidati 

soci  del  T.  C.  I.  che  presentarono  la  domanda  d'ammissione  dal  1°  al  31  ottobre  1906 

Soci  vitalizi. 

ASCOLI  PICENO,  Marcatili  conte  dott.  Luigi  —  GENOVA,  Frisoni  Francesco  —  MILANO,  De  Dionigi  Alfonso  — 
NAPOLI,  Deputazione  Provinciale  di  Napoli  —  PALERMO,  Binetti  cav.  comm.  Ernesto  —  LIbBONA  PER 
PARA',  Mazzini  Antonio  —  PERUGIA,  Salvadori  Paleotti  Carlo  ROMA,  Chiaraviglio  ing.  Mano  —  RO- 
VERETO. Tacchi  Valeriano  —  S.  PELLEGRINO,  Società  Anonima  Terme  S.  Pellegrino  —  SESTRI  LE- 
VANTE, Chapuis  Edoardo  —  TORINO,  Ceriana  Mayneri  cav.  Michele  —  TORINO,  Furnaris  cav.  avv.  Guido. 

Soci  annuali 


ALESSANDRIA.  —  Bietole  rag.  Giovanni. 

AQUILA.  —  De  Nardis  avv.  Bar.  Vincenzo. 

Fossa.  —  Liberatori  Domenico,  Liberatori  Lui- 
gi. Serafino  Alfonso. 

AREZZO  — Pallavicino  Gino.Radice  aw.Guido. 

ASCOLI  PICENO.  -  Fermo.  —  Galanti  aw. 
Filippo,  Tocchetti  Giuseppe. 

G  rottainmare.  —  Mascaretti  Salvatore. 

Montalto  Marche.  —  Balestrini  Ernesto. 

AVELLINO.  -  S.  Angelo  dei  Lombardi.  — 
Criscnoli  avv.  Angelo,  Fischietti  avv.  Fran- 
cesco, Pelullo  avv.  Ferdinando. 

BARI.—  Buvoli  Nicola,  Manara  Pietro,  Netti 
avv.  Nicola. 

Corato.  —  Balin  Michele. 

BELLUNO.-  Agordo,  —  Lanfranco  ten.  Miohele. 

Longaroiie.  —  De  Lorenzi  Armando. 

S.  Croce  del  Lavo.  —  Balbino  Pietro 

BERGAMO.  —  Carminati  don  Angelo,  Pia- 
centini Renato. 

Antegnate.  —  Sfondrini  Angelo. 

Barbala.  —  Sfondrini  Antonio. 

Carvico.  —  Cattaneo  Antonio. 

BOLOGNA.  —  Socini  Ginsoppe, 

Imola.  —  Bertozzi  Olmeda  prof.  Raffaele. 

BRESCIA.  —  Franco  rag.  Giacomo,  Vandoni 
Alessandro. 

Chiari.  —  BuseccM  cav.  Federico. 

Quinxano  d'Oglio.  —  Bertoletti  Giannino. 

CAGLIARI.  —  Tronei  Giuseppe. 

Irulada.  —  Addis  Giov.  Maria. 

Vlassai.  —  Oldini  Ottorino. 

CAMPOBASSO.  -  Isernia.  —  Jadopi  Stefano. 

CASERTA.  -  Gaeta.  —  Circolo  Ufficiali  4  Bri- 
gata del  3  Reggimento  Artiglieria  da  Costa. 

CATANIA.  -  Casciglione.  , —  Tuccari  Sardo 
Nicolò. 

CATANZARO.  —  Doria  avv.  Francesco. 

CHIETI.  —  Bertoldi  ten.  Nestore,  Colajanni 
ten.  dott  Federico. 

COMO.  —  Curioni  Piero. 

Caatello.  —  Broggini  Gaspare. 

Cernobbio.  —  Moltoni  Luigi. 

Ma«lianico.  —  Vitali  Guido. 

Varese.  —  Bariati  Giovanni. 

COSENZA.  —  De  Chiara  Giuseppe. 

Scalea.  —  Marantonio  Arturo. 

CREMONA.  -  Crema.  —  Bernardi  Aldo. 

Votongo.  —  Tira  Rocco  Roberto. 

FERRARA.  —  Sinigallia  ing.  Luigi, 

Casumaro.  —  Baruffaldi  Giuseppe,  Neri  Gallo. 

Comacchio.  —  Ferroni  rag.  Nino. 

FIRENZE.  —  Del  Lungo  prof.  Carlo,  D'Ot- 
tavi Augusto,  Falconi  Alberto,  Finaly 
Ienuie,  Guarducci  Benvenuto,  Paci  Guido. 

Pistoia.  —  Trinci  cav.  Aiace. 

Prato.  —  Bini  Luigi. 

Vallombrosa.  —  Fabbrini  Egisto. 

FORLÌ'.  -  Bertinoro.  —  Ghini  marchese  aw. 
Cailo,  Romagna  Manoia  Enrico. 

leodorano.  —  Fontana  Piergiulio. 

GENOVA.  —  Badiali  Armando,  Bancalari  sac. 
Angelo,  Brunetti  avv.  Giuseppe,  Burlando 
cap.  Adolfo  T.,  Castello  Matteo,  Facco 
Francesco,  Fasce  Ettore,  Ferrando  Anto- 
nio G.  B.,  Guiglio  conte  Carlo,  Lampis 
Frane,  Morasso  G.B.,Musbo  Luigi,  Pode- 
stà Giovanni,  Priano  Rinaldo,  Radaelli 
Achille,  Rossi  Adolfo,  TERZANO  ELENA, 
Tommasini  avv.  Luigi. 

Bvsalla.  —  Malandrino  Pietro. 

Oamogli.  —  Schiaffino  Marco  Giacomo. 

Pietra  Ligure.  —  Bosio  Francesco,  Negro  Da- 
miano. 

Sampierdarena.  —  Queirolo  ing.  Gerolamo. 
Savona.  —  Folco  avv.  Giuseppe,  Veirana  Natale. 
8IRGENTI.  —  Menlola  dott.  Antonino. 
1  [ V'ORNO.  —  Cancellieri  Ricciardo. 
LUCCA.       Dianda  Emilio. 
M  \CEKATA.  —  Faini  Alessandro. 
MANTOVA.  —  S.  Benedetto  Po.  —  Serra  dott. 

Delio. 

MILANO.  —  Arcioni  ing.  Vittorio,  BARBE- 
BIS  MARIA  LEA,  Bianchi  Giovanni,  Bo- 
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sisio  Pietro  E.,  Bruschetti  Piero,  Campioli 
Emerenzio,  Carli  rag.  Guido,  Chiesa  Pie- 
tro, Concourde  ing.  Francesco,  Crespi  Fau- 
sto, Crosta  Carlo,  Gorla  Angelo,  Gregoii 
Ubaldo,  Invernizzi  Ginseppe,  Jarach  Emi- 
lio, Latis  Giuseppe,  Minotti  Mario,  Moli- 
nari  Giov. Cesare,  Montehal  Henri  L-,  Pin- 
ciroli  ing.  Cherubino,  Porta  cav.  Luigi, 
Pozzi  rag.  Luigi,  Scolari  Romolo,  Stanga 
march.  Antonio,  Termidoro  Michele,  Testa 
Armando,  Venino  conte  Pier  Gaetano. 

Cassano  Magnago.  —  Coerezza  Ambrogio. 

Codogno.  —  Circolo  Juventus. 

Lodi.  —  Cecero  cap.  Francesco,  Salvaneschi 
dott.Emilio.Solaro  del  Borgo  conte  Aluerto. 

Saranno.  —  Baiassi'  ing.  Pietro. 

Sesto  Colende.  —  Bogni  Giovanni. 

MODENA.  -  Motta.  —  Gandolfi  Renato. 

Pavullo.  —  Caselgrandi  Umberto,  Comune  di 
Pavullo,  Pattarozzi  Adolfo. 

Vignola.  —  Roli  Augusto. 

NAPOLI.  —  Del  Bianco  Francesco,  Golgi  Ar- 
turo, Santamaria  Nicolini  ing.  Luigi. 

Coivano.  —  Casaburi  Gennaro. 

lorre  del  Greco.  —  Capone  ten.  Spartaco. 

NOVARA.  -  Alzo.  —  Fiorentini  Francesco. 

Ameno.  —  Decio  ing.  Giulio. 

Biella  —  Gilardino  Ettore. 

Borgomanero.  —  Terrini  don  Raffaele. 

Grusinallo.  —  Iorio  Serafino. 

Gattico.  —  Leonardi  di  Villacortese  march.  Ni- 
colò, LEONARDI  DI  VILLACORTESE 
march.  RINA. 

Gozzano.  —  MIGLI AVACCA  ELISA. 

Intra.  —  Richelmi  rag.  Ettore. 

Pallanza.  —  Vigna  aw.  Giovanni. 

PADOVA.  —  Larice  Piero,  Pari  dott.  Giulio 
Andrea. 

Pontecasale.  —  Toffano  Domenico. 
PAVIA.  -  Frascarolo.  —  Gorea  Giuseppe. 
Lardirago.  —  Lombardi  Egidio. 
Vigevano.  —  Carozzi  magg.  Giovanni. 
PERUGIA.  —  Calderini  Luigi. 
Carnaiola.  —  Meoni  Pasquale. 
PESARO.  -  Monteporzio.  —  Pinzani  Stanislao. 
PIACENZA.  —  Deputazione  Provinciale. 
PISA.  —  Bellani  Carlo. 
Ponsacco.  —  Deri  Giuseppe. 
PORTO  MAURIZIO.  —  Vigilerò  Giovanni. 
Bordighera.  —  Seymour  Arthur. 
Le  Guardiole.  —  Brodie  H.  K. 
S.  Remo.  —  Sartorio  Giovanni,  Zunin  Fran- 
cesco. 

POTENZA.  -  S.  Arcangelo.  —  Solimena  ing. 
Francesco. 

RAVENNA.  -  Faenza.  —  Muini  Aldo. 

Biolo.  —  Bandini  Giuseppe,  Bubani  Aristide. 

REGGIO  EMILIA.  -    Stabilirli  ing.  Giuseppe. 

ROMA.  —  Boccio  Attilio,  Di  Napoli  France- 
sco duca  di  Campobello,  Mastrogiovanni 
Salvatore,  Paschetto  Lodovico,  Tosi  Giu- 
seppe, Volpi  CamiUo. 

MonUfiascone.  —  Ricca  Tito. 

SALERNO.  —  Fiore  Carlo,  Giacchetti  John, 
Giannattasio  Luigi.  Iamson  Alfonso,  Ma- 
glietta conte  Giuseppe,  Moscati  Filiberto, 
Parisi  avv.  Antonio,  Scaramella  Vincenzo. 

Vietri  sul  Mare.  -    Bona  Consiglio. 

SASSARI.  -  Alghero.  —  Picardi  Lanata  dott. 
Antonio. 

SIENA.  —  Vannuccini  dott.  Vittorio,  Zazzera 
Alfredo. 

Pienza.  —  Ottaviani  Giovanni. 

SONDRIO.  —  Nicolini  prof.  Mosè. 

Tirano.  —  Martinelli  dott.  Alfredo. 

TERAMO.  -  Castellammare  Adriatico.  —  Carac- 
ciolo ing.  Paolo. 

Colle  Corvino.  —  Osuti  Oreste. 

Penne.  —  De  Dominicis  aw.  Silvio. 

TORINO.  —  Boniscontro  dott.  Luigi,  Ferrerò 
aw.  Adolfo,  Franchini  Pietro,  Gila  Gu- 
stavo, Omodei  avv.  Pier  Attilio,  Pasteris 
Lorenzo,  Radovich  Savo,  Thierbach  ing. 
Edoardo,  Trani  Ciro,  Vaccari  Giorgio. 


Carmagnola.  —  Cliiarigliune  Bartolomeo,  Chia- 

rottin  >  Alberto. 
Cesano  Torinese.  —  Blanehet  Giuseppe  A. 
Chieri.  —  Vastapane  Giacomo. 
Suso  —  Ramella  Tommaso. 
UDINE  —  Del  Zotto  Fra.. cesco. 
Chiaicis  di  Verzegms.  —  Deotto  Sebastiano. 
Majano.  —  Miani  Eiinacora. 
Nimis.  —  Ceschio  Valentino. 
Csoppo.  —  Biasoni  Pietr  .,  Rijzi  Biagio. 
Tarcento.  —  Serafini  G.  B 

VENEZIA.  —  bailo  Riccardo,  Pegoiini  Da- 
niele, Sacchetti  Innocente. 

Fossalta  di  Portogruaro.  —  Michielon  Dome- 
nico. 

Martellago.  —  CIOJA  CARMELI  l'A. 
VERONA.  —  Maraja  avv.  Virgilio. 
VICENZA.  —  Prisinzano  Francesco. 

Estero. 

EUROPA. 

VENEZIA  GIULIA.  -  Trieste.  —  diruppi  Gio- 
vanni, Curuppi  Spiiidione,  Della  Rossa 
Giuseppe. 

1RENTINO.  -  Pietramurata.  —  De  Santi  Al- 
bino. 

PROVINCIE  DIVERSE.  -  Budapest.  —  Béla 

de  Rrisztinkovich. 
Klagenjurt.  -  de  Gulinanoth  B.  cav.  Felice. 
Francia. 

Campo  dai  Tourbie.  —  Duranti  Gaudenzio. 
ìlenton.  —  Gaziello  Eugène. 
ilontelimar.  —  Seiville  Gaston. 
Paris.  —  S.  E.  Le  Maiquis  de  Amodio. 
PRINCIPATO  DI  MONACO.  -  Montecarlo.  — 
Granella  Charles. 

Germania. 

li  rlino.  —  Kraft  Arturo. 

Monaco  di  baderà.  —  Freiherr  Hermann. 

Inghilterra. 

Essex.  —  Guinness  Margareh. 
Eailzie.  —  Flurance  William  Black. 
London  W.  —  Waggett  E.  B. 
Sheffield.  -  Kadfield  R.  A. 

Russia. 

Alcrpka  (Crimea).    —    Gul.jeff   avv.  Alessio, 

Ovsciauikort'  dott.  Michele. 
Varsavia.  —  Sauioyski  conte  Joau. 

Svizzera. 

C ANTON  TICINO.     Brissago.  —  Martinetti 

Elvezio 

Locxrno.  —  Bernasconi  Uberto. 

NORD  AMERICA. 

Stati-Uniti. 

Chicago.  —  Murphy  James. 
MINNESOTA.  -  S.  Paul.  —  Severance  Corde- 
nio  A. 

SUD  AMERICA. 
Repubblica  Argentina. 

Buenes  Ayres.  —  Boeri  Autouio  F.,  Bonanni 
Juan  M.,  Bonanni  Louis. 

Uruguay. 

Paynandii ,  —  Fontans  Enrique. 


Soci  annuali  al  30  settembre  1  >06  .  N.  51  290 
Soci  annuali  inscritti  dal  1"  al  31 

ottobre  1906  a  251 

Soci  annuali  al  31  ott»bre  1906   N.  51  541 
Soci  vitalizi  al  30  settera.  1906  N.  1161 
»        »       inscritti  dal  1"  al 

31  ottobre  J9J6     »      12  1  173 

Totale  del  soci  1906   N.  52  714 
Soci  annuali  inscritti  al  31  ottobre 

1906  per  l'anno  sociale  1907     .     »  135 

N.  52  849 

Gerente:  Attilio  Dalla  Cola. 


Direttore  della  Rivista:  Pro).  Ottone  Brema  ri. 


CAPRIOLO  e  MASSIMTNO  —  MILANO,  Via  F.  Guicciardini,  5. 


XIX 


Mobiletti  per  la  raccolta  della  biblioteca  del  T.  C.  I. 


In  otto  anni  il  Touring  ha  lanciato  al  pubblico,  ha  donato  ai  propri 
soci  una  serie  di  volumetti  eleganti  (Annuari,  Guide  e  Monografie)  non 
che  cinquantanov'e  fogli  di  profili  e  planimetrie  stradali,  dieci  carte  co 
rografiche,  che  costituiscono  una  raccolta  nuova  nel  suo  genere  e  ap 
prezzatissima,  da  molti  perciò  gelosamente, 
conservata,  tanto  piìi  che  le  raccolte  coni 
plete  cominciano  ormai  a  diventar  .rare. 


N.  1.  Stile  Louis  XV  di  beli'  effetto,  in  tinta  noce  naturale,  a  cera, 
con  vetri  molati  e  piccola  étagère  a  lato  per  deporvi  i  profili.  Misura 
centim.  66  in  larghezza,  e  altezza  centimetri  90,  sporgenza  ccntim.  19. 
—  Prezzo  L.  16. 

N.  2  in  stile  Liberty,  a  tinta  palissandro,  con  un'e'tngère  nella  parte 
inferiore  e  due  a  lato.  Larghezza  centimetri  60,  altezza  centimetri  90 
sporgenza  centimetri  19.  —  Prezzo  L.  16. 

N.  3.  Stile  seicento,  in  tinta  noce  antico,  con  piccoli  fregi  dorati, 
vetri  molati,  a  due  piccoli  ripiani.  Lar- 
ghezza  centimetri    60,    altezza  centime- 
sporgenza    centimetri    19.  — 
Prezzo  L.  12. 

N.  4.  Stile  Luigi  XV, 
assai  elegante,  tinta  noce 
riccamente  intagliato,  con 
cristallo  sagomato  e  mo- 
lato ;  larghezza  centime- 
tri o,6o,  altezza  un  metro, 
sporgenza  centimetri  20.  - 
Prezzo  L.  45. 

N.  5  Stile  Liberty , 
molto  originale  ed  ele- 
gante,   tinta   noce  chiaro. 


Modi  N. 


Mod.  N.  1. 


Mod.  N  3. 


Lo  sguardo  del  turista  si  porta  spesso  e  volentieri  su  questa  rac- 
colta che,  ordinata  cosi  come  egli  ama  vederla,  gli  dice  a  colpo  d'occhio 
la  nascita  vigorosa  e  l'ascensione  rapida  e  gloriosa  del  T. 

Il  Consiglio  direttivo  ha  trovato  modo  di  offrire  ai  soci  e  con  poca 
spesa  un  bel  mobiletto'artistico  che  raccoglie  tutta  la  Biblioteca  del 
Touring,  e  riesce  oggetto  graziosamente  de- 
corativo e  poco  ingombrante  per  la  stessa 
camera  dello  scapolo. 


In'alto  uno  speciale  spazio  pei  profili  0  pel  deposito  delle  pubblica- 
zioni più  consultate  ;  larghezza  cm.  67,  altezza  88,  sporgenza  cm.  19. 
—  Prezzo  L.  45. 

N"  6.  Stile  Liberty,  modello  sobrio,  elegante  e  riuscito,  tinta  noce 
chiaro.  In  alto  speciali  divieni  del  deposito  delle  Guide  o  annuari  più 
consultati. 

In  basso,  un  cassetto  per  la  custodia  delle  minutane  ;  larghezza  cen- 
timetri 65,  altezza   un  metro,  sporgenza   centimetri  19.  —  Prezzo  L.  48. 


Mod.  N 


Mod.  N  6. 


Ecco  qui  dei  mobiletti  i  cui  disegni  sono  tratti  dagli  esemplari  ese- 
guiti appositamente  per  il  Touring  dalla  Ditta  milanese  Perlasca,  e  dalla 
Ditta  G  Rossetti  spécialiste  in  questo  genere  di  lavori  di  scultura  in 
legno.  Ve  n'  hanno  di  otto  foggio,  con  la  cimasa  decorata  della  sigla  del 
Touring. 


Importante.  —  I  prezzi  suindicati  sono  stabiliti  franchi  a  domicilio 
in  Milano.  Le  spedizioni  fuori  di  Milano  si  eseguiscono  solo  in  seguito 
a  rimessa  anticipata  e  prezzo  aumentato  di  L.  2  per  l' imballaggio  ilei 
N.  r,  3,  3,  di  L.  3  pei  N.  4,  5,  6  e  di  L.  4  pei  N.  7  e  8. 

Le  spese  di  spedizione  sono  caricate  in  assegno. 
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iRedazione  di  LUIGI  VITTORIO  BERTARELLI)  a 

y  »  

ordinazioni  non  avranno  corso  se  non  accompagnate  dal  relativo  importo.  —  I  prezzi  sottoindicati  s'intendono  per  acquisti  fatti  alla 
sede  del  Touring.  —  Per  i  soci  su  questi  prezzi  è  accordato  lo  sconto  del  50  o  o  escluse  le  pubblicazioni  il  cui  prezzo  è  se» 
e.nato  netto.  —  Per  avere  le  ordinazioni  franche  di  porto  aggiungere  II  5  o/o  dell'importo  totale  per  le  spese  postali,  di  confe- 
zione, ecc.  —  Il  T.  risponde  per  le  sole  spedizioni  raccomandate.  _  Per  avare  le  spedizioni  raccomandate  aggiungere  al- 

l'importo  dell'ordinazione  L.  0.25  oltre  al  5  o/o  di  spese. 


Parte  I. 


Guida  Itinerario  delle  Strade  di  Grande  Comunicazione  dell'Italia  e  di  parte  dei  paesi  limitrofi. 


Strade. di  grande  comunicazione  •  Parte  Italiana,  edi- 
zione litui).  È  l'opera  principale  del  T,  C.  I.,  che  vi  dedicò  l'ingente 
■pena  di  L.  60  000.  In  tre  voltimi  legati  in  tela  verde  .      .      L.  5,50 


Strade  di  grande  comunicazione  -  Parte  Estara, edizione 

1900  (2  voltimi  con  16  carte).  E'  il  riassunto  latto  sui  documenti 
piti  recenti  ed  apprezzati  delle  grandi  comunicazioni  di  tutta  Eu- 
ropa  L.  4,50 


Parte  il  —  Guide  Regionali  di  Grandi  Comunicazioni  regionali  e  Piccole  Comunicazioni  locali. 


Lombardia.  —  Edizione  1904,  3  volumi  di  circa  1000  pagine, 
oon  carta  topogr.  della  Lombardia  in  6  fogli  di  cm.  90  X  65  ciasc.  L.  16  — 

Lazio.  —  Edizione  1896,  1  volume  di  164  pagine,  con  otto 
carte-indice  e  352  profili  di  strade  »  8,75 

Veneto.  —  Edizione  1897,  3  volumi  di  700  pagine  con  450  pro- 
fili di  strade  e  29  carte-indice  »  5,50 

Piemonte.  —  Edizione  1898,  3  volumi  di  pagine  800,  con  827 
profili  di  strade  e  33  carte-indice  »  6,60 

Umbria.  —  Edizione  1899,  1  volume  di  pagine  215,  con  487 
profili  di  strade  e  1  carta-indice       .       .  ...»  3,50 

Parte  ITI. 


Emilia.  —  Edizione  1900,  3  volumi  di  pagine  654,  con  454 

profili  di  strade  e  3  carte-indice  L.  5,50 

Toscana.  —  Edizione  1901,  2  volumi  di  pagine  634  con  1081 

linee  e  1250  profili  »  5,80 

Marche.  —  Edizione  1902,  1  volume  di  pagine  314  oon  profili 

carta-indice  »  4,  — 

Campania.  —  Edizione  1903,  1  volarne  di  pagine  302  con 

profili  e  carta-indice  ,      .      »  4,  — 

Abruzzi.  —  Edizione  1904,  nn  voi.  di  pagine  250  con  profili 
e  carta  indice  "4.  — 


Annuari. 


1903  Redazione  dell'Ufficio  del  Touring  (3  volumi) 

1904  »  »  »... 


Protili  e  Planimetrie  di  strade  montuose.  Profili  pubblicati  a  tutto  il  1902. 


1901  Redazione  dell'Ufficio  del  Touring  L.  2  — 

1902  »  »  »        (2  vo  unii)      .      .       »   3  - 

ANNUARIO  DELL'AUTOMOBILISMO  1905-1906 

(Redazione  dell'Ufficio  del  Touring). 

Indispensabili'  a  tutti  coloro  che  si  occupano  di  automobilismo  

Parte  IV.  - 
Lire  UNA 

1.  Bologna-Pistoia 

2.  Spinga. 

3.  Sempione. 

4.  Giovi. 

5.  Gonova-Spozia. 
8.  Firenze-Siena. 

II.  Viterbo- Roma  per  Ronclglione. 
u.  Roma-Rìeti. 
13.  Rieti-Aqulla. 

16.  Maloia. 

17.  Romina. 

18.  Aprica. 

19.  FoBsombrone  Gualdo  Tadino. 

20.  Gualdo  Tadino  Foltgno-Narni. 
23,  Roma-Valmontone-Frosiuone. 
27.  Reggio  Calabria-Gioia  Tauro. 


L.  4 
»  4 


!..  5  — 


28.  Gioia  Tauro-Pizzo  Calabria. 

29.  Pizzo  Calabria-Tiriolo. 

30.  Tiriolo-Cosenza. 

38.  Ottone-Scoffera- Boria. 

39.  Riv.  Lig.  di  ponente  (Arenzano  -Albeuga). 

40.  Albenga-Ventimiglia. 

41.  Ventimiglia-Tenda. 

42.  Tenda-Cuneo. 

43.  Pistoia-Monte  Oppio  Cutigliano. 

44.  Cutigliano-Abetone-Pavullo. 

45.  Pavullo  nel  Frignano-Modena. 

46.  Sasso-Montepiano-Frato. 

47.  Como-Lecco-Premana. 

48.  Como-Varese-Laveno. 

49.  Erba-Bellagio. 

50.  Menaggio-Porlezza-Lugano  Lnino. 

51.  Cannobio- Domodossola. 


6-  7.  Spezia-Cisa-Parma. 
9-10.  Sienu-Radicofani- Viterbo. 
14-15.  Aqnila-Popoli-Pescara. 
21-22.  Terni-Civita  Castellana-Roma. 
24-25-26.  Frosinone-Ceprano-Capua. 
31-32.  Cosenza-CastroviUari. 
33-34.  Castrovillari-Lagonegro. 
35-36.  Lagonegro-Eboli. 
37-38.  Rivergaro-Doria. 

DI  prossima  pubblicazione:  STELVIO  -  MONCENISIO 


52.  Passe  del  Monteceneri. 


53.  Popoli-Forca  Caruso-Avezzano. 

54.  Avezzano-Colli  di  Monte  Bove-Arsoli. 

55.  Arsoli-Tivoli-Roma. 

56.  Spoleto-Forca  di  Ceriro-Norcia. 

57.  Norcia-Forca  Canapina-Ascoli  Piceno. 

Lire  DUE. 


Parte  y.  —  Carte  Corografiche  al  500  000,  a  tre  colori,  eseguite  per  II  T.  C.  I.  dall'Istituto  Geografico  Militare. 

Veneto  e  regioni  limitrofe      ...      su  carta  canapa  L.  2,50  I  Calabria  e  Sicilia  sa  carta  oanapa  L.  2,50 

Lombardia,  Piemonte  e  Liguria     .      .                 »           »    2,50   Sardegna  e  Corsica                                             »           »  2,50 

Italia  centrale  (tra  i  paralleli  di  Firenze  e  Roma)         »           »    2,50   Carta  del  confini  d'Italia  -  Foglio  IV.  Trleste-Istrla-Dalmazla  »  2,50 

Italia  meridionale                                             »           »    2,50  |  Carta  del  confini  d'Italia  -  Foglio  II.  Confine  colla  Svizzera   »  2,50 

Montate  su  tela  —  aumento  netto  per  ogni  carta  L.  1,25. 
Saranno  pubblicati  in  ugnilo:  Foglio  I.  Confine  colla  Francia.  —  Foglio  III.  Trentino  -  Confine  coll'Austrla. 

Parti  yl  —  Monografie  Turistiche  delle  Strade  di  Grande  Comunicazione  Italiane. 

Pubblicazioni  colle  quali  s'intende  dare  la  descrizione  turistica  delle  linee  descritte  itinerariamente  nella  Guida  delle  Strade  di  Grande  Comunicazione. 

Compilazione  di  L.  V.  Bertarelll  •  G.  Romagnoli. 


I.  GRUPPO. 

1.  —  Linea  7.  Torlno-Lanzo Torinese  Uasejjlio. 

»  8.  Lanzo  Torinese  Ba!  me. 

»  9.  Lanzo  Torinese-Forno- Alpi  Oraje. 

2.  ■•  14.  Avigliana-Pinerolo-Saluzzo-Caneo. 

3.  »  120,  Padova  -  Passano  -  Trento  (strada 

della  Valsugana). 
4        »      150.  Spezia -Pisa-Grosseto-Roma. 
l>       -,     180.  Fano-Fossombrone-Scheggia-Gualdo 
Tadino-Spoleto-Terni  (via  Flaminia), 
fi.  222.  Foggia-Bari-Lecce-Brindisi-Otranto. 

l'i  uzzo  delle  6  Monografie  in  blocco  L.  2,50. 

Separatamele  cad.  L.  0,50. 


II.  GRUPPO. 

—  Linea  49.  Milano-Como-Lugano-Bellinzona. 
»        50.  .Milano- Erba-Bellagio. 

SI,  Milano-Lecco-Colico-Chiavenna. 
»       52.  Como-Argegno-Osteno. 
»       60.  Tremezzo-Menaggio-Porlezza. 
»       65.  liollinzona-S.  Bernardino-Spluga. 
»       68.  Varese-Como-Lecco. 
»       70.  Ciiiavenna-Spluga. 
8.      »     200.  Roma-Frosinone-Capua-Napoli. 
»     2  )1.  Roma-Velletri-Terracina-Capua. 
»     202.  Velletri-Roma-Valmontone. 
Prezzo  complessivo  delle  2  Monografie  L.  8, — 
Separatamente  cad.  L.  2,— 


III.  GRUPPO. 

f\  _)     I  I   i/i        i    1  -      li*  1     |     '"t  ~ 

9.  —  Linea  142.  Bologna-Rlmini-Anoona. 

»         143.  Argenta-Lugo-Faenza. 

»         144.  Bologna-Ravenna. 

»         145.  Ferrara-Ravenna-Riminl. 

»         149.  Rimini-S.  Marino. 

10.  »         107.  Genova- Ventimiglia-Nizza. 

»         107  bis.  Nizza-Mentone  per  la  cornice 
Alta. 

Prezzo  complessivo  delle  2  Monografie  L.  2,50 
Separatamente: 

La  Monografia  N.  9  L.  2, — 
>  »  »     10  .  1,— 


Parte  VII.  —  Guide  di  Linee  Ferroviarie  (Redazione  del  pnof.  Ottone  Brentari). 

Ciascuna  guida  descrive  una  linea  di  circa  150  chilometri;  ed  è  for-  I        Sono  pubblicati  I  primi  quattro  gruppi: 
olla  di  carta  geografica  abbellita  da  numerose  vignette  (che  riproducono         I.  Milano-Torino.  -  2.  Milano  Bologna.  -  3.  M Nano- Verona, 
i  principali  monumenti  che  si  vedono  lungo  la  linea,  i  ritratti  dei  prin-   4.  Milano-Genova.  -  5.  Genova-Spezia.  -  6.  Genova-Ventimiglia.  - 
eipali  personaggi  dei  quali  si  parla),  e  chiusa  in  elegante  copertiua   7.  Verona-Venezia.  -  8.  Venezia-Bologna.  -  9.  Bologna-Firenze.  - 
p.l,;ioma.  1  IO.  Milano-Arona.  -  11,  Arona-Domodossola.  -  12.  Sant  hià-Arona. 

Ogr.l  guida  coita  L.  0,60  prono  netto.  —  Il  prezzo  di  ogni  singolo  grnppo  è  di  L,  1  —  prezBO  netto. 


DICEMBRE  1900 


Tiratura  Copie  60  000 


Esce  nella  seconda  decade  del  mese. 


r 


CICLISTI! 


se  volete  viaggiare  sicuri, 
non  esitate  nella  scelta!  Adot- 
tate sulle  vostre  macchine  il 


Freno  Bowden 


Il  ferro  a  cavallo  del  Freno  BOWDEN  si  fa 

in  tutte  le  forme,  per  qualunque  tipo  di  cerchio,  per 
qualsiasi  pneumatico,  con  o  senza  parafango  per 

BICICLETTE  e  MOTOCICLETTE 


Il  Freno  BOWDEN 


è  di  fama  mondiale! 


f 


COMPTOIR  GENERAL  DES  FREINS  DE  CYCLES  Ltd. 

Filiale  per  l'Italia  : 

16  bis,  Via  Giuseppe  Sirtori  -  MILANO 

Telefono    N.  97-13 

Sede  Centrale  :  io,  Avenue  du  Roule.  Paris-Neuilly  sur  Seine 


AUTOMOBILISTI! 


se  volete  viaggiare  sicuri,  senza  peri- 
coli nè  Pannes  adottate  sulle  vostre 
macchine 


Tubi   flessibili  Bowden   

Trasmissioni    flessibili  Bowden 

Cartouche  Bowden   

Freni,  Manette  ,  Leve  Bowden 
Scappamenti  liberi,  f  ischi  Bowden 


MEDAGLIA 

D'ORO 

Esposizione  di 

Milano 

—  1906 

SYNDICAT  FRANCAIS  DES  BREVETS  E.  M.  BOWDEN  Ltd. 

Filiale  per  l'Italia  : 

16  bis,  Via  Giuseppe  Slrtorl  -  MILANO 


Telefono    N.  97-13 

Sede  Centrale:    12,  Avenue  de  la  Grande  Armée 


PARIS 


II 


Se  voi  fate  delle  fotografie  bisogna  fare  gl' iqgrarjdimerjtl 
delle  vostre  lastre  con  il            f±  Bill    I        A  1 

Cono  d'Ingrandimento  uUILLON 

Catalogo   franco.            ESPERIMENTI  TUTTI  I  GIORNI 

Agrandisseur  OU/LLON  -  4.3  r.  Réanmur,  Paris 

.  I   NUOVA  CANDELA 

-  °  ^■rJB  bh? 

-  =    Dal  «ÌiIÌbb— 

- 

D'ACCENSIONE  "Porcellana  e  Mie 

§^fi^          Milano  -  Diploma    o'  OnORe 
^gT*         Brevettata  N.  68.650 

Oougle  LUTHI-VER1TAS  Paris 

Candela  Mica  la 
migliore  per  magneti, 

Rappresene  per  l'Italia:  G.  BINI  &  C,  Via  Pantano,  4,  Milano 


Aquila  Italiana 

FABBRICA  di  AUTOMOBILI 

Società  Anonima   -   TORINO  -  Capitale  L.  \  250  000 

^  Vetture  automobili  12=16  HP.  &  24  40  HP.  & 
Omnibus  &  Carri  trasporto  &  Canotti  automobili 


i  LEON  BEI 
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(SOCIETÀ   FRANCO  -  ITALIANA) 

=  MILANO  — 
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CARTUCCE  PER  CACCIA  con  specialità  per  polveri 
nitro-composte  per  caccia,  tiri  al  piccione,  ecc. 

CARICHE  DA  RIVOLTELLA  a  spillo,  centrali  ed 
anulari,  a  palla,  a  pallini  e  per  teatro. 

CARTUCCE  SPECIALI  DA  CACCIA  E  RIVOLTELLA 

con  apparecchio  interamente  coperto  (brevettato)  Q 
senza  fuga  di  gas. 

MUNIZIONI   sistema  brevettato  per  tiro  ridotto  di 
precisione  con  fucile  Wetterly  a  20  e  50  metri. 

CARTUCCE  CARICHE  per  Wétterly  (a  palla  ed  a 
mitraglia)  Winchester,  Coli's,  Marlin,  ecc. 


CARTUCCE  FLOBERT  per  tiri  di  precisione  ed  a 
pallini  per  caccia  minuta. 

ACCESSORI  PER  CARTUCCE  DA  CACCIA:  borre 

comuni,  borre  ingrassate,  cartoncini,  ecc. 

CAPSULE  PER  FUCILI  A  BACCHETTA  comuni  in 

ottone  e  fine  di  rame,  ecc. 

FABBRICAZIONE  SPECIALE  di  cartucce  d'acciaio 

per  spingai  da  di  qualunque  calibro. 

MICCIE  DI  SICUREZZA  Ze  CAPSULE  DINAMITE 


Ultime  Onorificenze 
Esposizione  Universale  Liegi  1905  -  GRAN  DIPLOMA  D'ONORE  e  MEDAGLIA  D'ORO 

ESPOSIZIONE  INTERNAZIONALE  MILANO  1906 

GRAN  PREMI© 
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Velocipedi  4m 


Stucchi 


Motociclette 

^pf1       già    P  r  i  tx  e  1 1  i   (Si  Stucchi 

Le  macchine  più  pratiche  per  turista  >^ 


Stabilimenti  STUCCHI  $  C.  già  Prinetti  &  Stucchi  =  Milàna,  Via  Tortona,  11 


Automobili 

Motociclette 

Velocipedi. 

Rappresentante  Generale  per  l'Italia 

CARLO  GLOCKNER  =  Milano 

Vìa  Solferino,  39  e  Via  Manzoni,  46. 


TURISTI! nelle  escursioni 

  provvedetevi  dell' 

AIGLON 

prem  ito  liquore  corroborante,  squisitissimo 

preparazione  speciale  del  Dott.  BAI.PKATI 
In  tutti  i   Bars,  Caffè,   Hotels  e   presso   i  Con- 
cessionari per  l'italia:  Jnseìv'ni  Jjesarjct  e  r\osa 

Milano  —  lui  Larga  26-28  —  Milano 

Bo  tiglie  da  £.  3  e  da  £.  S  e  flaconi  tascabili  per  turisti 


GIOCATTOLI 


MECCAN  ICI 
SCIENTIFICI 
ISTRUTTIVI 


B.PEROCLIO 

Via  Orefici,  10  -  MILANO  -  IO,  Via  Orefici 


Whe  é?earl„ 

la  Siciclefta 

deWanoenirel 


cDendiia  esclusiva  detta  Serie: 

gozzi,  parando  <§  & 

(?orso  §  e  nov/i,   9  -  Stillano. 


Vetture  Elettriche  "Ausonia,, 


—  Vedi  a 
pag.  XIII 


IV 


Biciclette 

Motociclette 
Vetturette 


Marca  depositata 


Automobili  d'ogni  forza   ^   ^  ^» 

Omnibus  S.  A.»  F.  per  servizi  intercomunali 
CamionS     S.     A.x        .     per  trasporti   


Serie  di  Biciclette  B.  S.  A.  (tre  fucili) 


Officine  Meccaniche  in  TRADATE. 

 (Como)  

per  la  costruzione  delle  biciclette 
e  serie  per  biciclette   

£?  & 


Centralissimo  GARAGE 


  Aperto  tutta  la  notte 

Piazza  S.  Giovanni  in  Conca 

vicino  a  P.i»  Duomo  -  Telefono  61-19 


Grande  stocK  Gomme  per  Automobili,  Pezzi  di  ricambio 
Vestiari,  Accessori,  Olii,  Benzina,  Grassi,  ecc. 
Impermeabili  gommati,   Loden,  Soprascarpe 

Società  Anonima  FRERA  -  /Milano 


Filiali:  TORINO 


FAR/^A 


PADOVA 


FIRENZE 


BOLOGNA 


Fabbrica  di  Automobili 


FLO 

Vetture  automobili 

Licenza  Rocliet-Schneider. 


NTIA 


Motori  a  benzina 

Agenzia    Garage  4  cilindri 

MILANO   -  l'uita   Tenaglia,  ft. 


Canotti  automobili 

di  qualunque  forza  e  di  qualunque  forma. 

Cantiere  di  costruzioni  navali 

Viale  di  S.  Bartolomeo  -  SPEZIA 


Sede  Sociale:  FIRENZE  -  Ufikk  Via  Ponte  all'Asse,  24  -  Officine:  Viale  in  Curva,  19 


Enrico  Lucini 


MILANO  f 

Via  Petrarca,  3 


Telefono  97  44 


OFFICILA    E  LETTILO  -  MECCfl/V/CA 

Magneti  -  Riparazioni  e  ricarica  accumulatori 

Viti,  Dadi  e  Boiloni  di  ogni  genere  -  Specialità  in  articoli  fini  per  automobili 

L»  la  regina  delle  forcelle  elastiche  per 

lUvulC    motocicletre  e   biciclette.   In  vendita 
ovunque  e  presso  la  ditta  contro  vaglia  o  assegno  di  L.  14 

Lampadine  elettriche  al  "TANTALIO,,  economia  del  50°lo  sul  consumo  di  correnti 


Inc.  COLA  4,  CONELL1 

Jocietà  Anoqima  per  la  costruzione  e  manutenzione  delle  strade 

Capitale  L.  1000  000  -  Sede  in  MlbAJSlO,  Via  Dante,  16 


Gran  Premio  (Massima  Onorifi- 
cenza) per  i  Compressori  stradali  a  va- 
pore "Aveling  &  Porter,,  di  Rochester. 

Medaglia  d'Oro  per  la  diffusione 
data  ai  migliori  sistemi  di  manuten- 
zione stradale  nelle  provincie  di  Mi- 
lano, Como,  Torino,  Brescia,  Bergamo, 
Verona,  Udine,  Ravenna,  Caserta,  Lecce 
ecc.,  ecc. 


"vendita  *di  Compressori  stradali  "Aveling  $  Porter,,  Spazzatrici -Botti 
■l'innaffiamento  -  /Attrezzi  diversi  per  la  manutenzione  delle  strade. 

— —  Assunzione  di  lavori  di  costruzione  e  di  manutenzione  di  strade  ordinarie  


PREPARATO  PER  LA  SOPPRESSIONE  DELLA  POLVERE 

La  sua  applicazione  RAPIDA  e  FACILE 
é  indispensabile  nelle  CORSE  AUTOMO- 
BILISTICHE. STAZIONI  CLIMATICHE, 
LOCALI   POLVEROSI,  ecc.,  ecc.   >>»   >?  » 


FIX 


Grande  Successo  al  Circuito  di  Brescia  (1905) 

Soc.  E,  REINAGH&  C-Milano 

(accomandita  per  azioni.  -  Capitale  L.  700.000  ìnt.  vers.) 


vi 


Garage  Squaglia  -  G  enova 


  Piazza  Marsala 

Immediata  consegna  per  Chassis  delle  Case  rappresentate: 


Napier  *  e  cilindri 

11  più  perfezionato  e  il  più  elastico  dei 
motori  moderni.  Splendida  costruzione  della 
grande  Casa  inglese. 

Tipi:  40-50  e  60-80  HP. 


SQCIETÉ  DES  AUTOMOBII.ES 

La   Bllire  di  Lione 

Tipi  :  15-22  -  24-35  -  35-50  HP. 
ai  prezzi  di  L.  12  000  -  16500  -  21 000 

CARROZZERIE  PRONTE  IN  VARI  MODELLI  DELLE  CASE 

KELLNER  di  PARIGI  e  MULL1NER  di  LONDRA 


Rochet  &  Schneider 

di  Lione 

Tipi  :  18-22  -  30-35  -  40-50  HP. 
ai  prezzi  di  L.  14  000  -  18  500  -  25  000 


fiutcHinson 

PNEUMATICI  PER  AUTOMOBILI 

Compagnie    Nationale    du   Caoutchouc  Soup  lo 
  PARIS   

Sociele    Ai.i'iiytue   au    Capital   de   5  000.  000  fr». 

Agente  Depositario  per  l'Italia: 

LAMBERTO  CAPITANI  £2ST3  Napoli 

Telefono  Interurbano  2-72  Telegrammi:  CAPITANI  -  Napoli 


La  Bicicletta  MODELLO 
  del  1906  è  I' 


ABINGDON 


perchè  dtre  all'essere  costrutta  colia  proverbiale  perfezione,  è  munita  del 


Freno  interno  al  mozzo 

CHAMBERLAIN 


Cambio  di  velocità 

A  B  I  N  G  D  O 


Pneumatici    |J  AT"  E  S 


di  LEICESTER 


La  più  antica  e  linomata  Fabbrica  Inglese 
UN    ANNO    DI  GARANZIA! 


Agenti  per  l'Italia  :  Ditta  SIRONI  OGGIONI  &  C.  ■  MILANO  -  Via  Lesmi,  9 


fé 


REO 
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Automobili  americani 

della 

Reo   Motor   Car   Co.   di  Lansing 


Vetturetta   8    H  R.   a   2    e   4   posti    L  4270 

Doppio  phaeton  16  H  R.  a  5  posti  con  capote  »  7  750 

Omnibus-giardiniera    lfì    H  R.    a    IO    posti      ..  »  9000 
Massima   semplicità   -  Consumo  minimo 

Agenzìa  esclusiva  per  V  Italia  :    TORINO  -  Corso  Massimo  d'Azeglio,  58 

NOLEGGIO  -  CUSTODIA  AUTOMOBILI  -  OFFICINA  specialmente  addetta  alle  riparazioni  di  automobili 


VII 


6  Ottonre  ÌOOG  >P  Coppa  Wanderbilt  * 


6  Ottobre  1006 


1"  WAGNER  —  Vettura  Darracq  . 

2"  Lancia         —  Vettura  F.  I.  A.  T  

3"  Duray  —  Vettura  De-Dietrich     ..  .. 

4-°  Clement      —  Vettura  Bayard-Clement 

MICHELIN 


6  Tutti  con 


Pneumatici 

AGENZIA   ITALIANA   PNEUMATICI  MICHELIN   -  Via  Foro,  14  -  MILANO 


Società  Italiana 

Automobili 


KRIEGER 


Uffici  -  Garage  -  Officine  -  Corso  Regina  Margherita,  46  -  TORINO 
VETTURE  a  BENZINA  con  TRASMISSIONE  ELETTRICA    V     VETTURE  ELETTRICHE  ad  ACCUMULATORI 


Avviamento  automatico  del  motore  -  Soppressione  Perfezione  e  semplicità  dei  meccanismi  -  Andamento 

di  frizione,  Differenzialo.  Cambio  di  velocità.  Ca-  M  silenzioso  -  Possibilità  di  superare  forti  salite  - 

VVJ  Ricarica   delle    batterie    nelle   discesa  -  Elevato 

tene  o  Cardano  -  Facilità  di  guida  -  Silenziosità.  N  rendimento  -  Freno  elettrico. 


Automobilisti  ! 

La   Casa   t)f\PxPxf\CQ  ha  nuovamente   vinta  la   "Coppà    Vàllderbilt ,, 

adoperando  anche  quest'anno  i  celebri  lubrificanti:  Olio  "  OSSfiG „  e  Grasso 
"MONOPOLE  „  della    Cu  sa 

Stern-vSonneborn 

Amburgo*-  Colonia  -  Londra  -  Parigi  -  Genova 

Cl/V/CA  fra  le  concorrenti,  la  Casa  S TEP{J\ì-SOJ\INEBO *RJ\I  ebbe  all'Esposizione 
Intemazionale  eli  Milano  1906,  il 

Gran  Premio! 

7? i fornitevi  dunque  presso  la 

Società  Anonima  Italiana  per  gli  Olii  Sfern-Sonneborn 

con  Sede  a  GE/VOVA,  Piazza  Eossa  fello,  N.  8,  e  Stabilimento  a  Pjvarolo-Ligure. 

J7  J& 

"Rappresentante  a  MILAJSfO;    CAMILLO  flEGRO/V/  -  Via  Principe  Umberto,  7  A. 


OMNIBUS   E  CARRI   DA  TRASPORTO   ELETTRICI       O  •■ 


III? 


OLIO 


PER  AUTOMOBILI  E  MOTOCICLI 
DIPLOMA  D'ONORE  -  MILAN0 1906 

EMILIO  FOLTZEP>  -  P.ivarob  Ligure 


^AUTO- 
GARAGE 


ALBERTI 


AUTOMOBI  LI  |ffl 


AGENZIA  GENERALE: 

F.  I.  Ti.  T.,  Florentia 
Renault,  ©ldsmobile,  ecc. 


FIRENZE 


Casa  Principale 

GARAGE:    Via   Porte    Nuove,  9 

NEGOZI©:    Via  Pucci.  6  

Filiale:   ROMA,    Via    Flaminia,   SI  bis 


JUNIOR 


j*  &  j&  CHASSIS  1907  jet  &  jz> 

18-24  *  28-40  HP. 

Torino  -  Corso  Massimo  D'Azeglio,  96 


Cicli  e  Motocicli 

TRIUMPH 


La  miglior  marca  della  manifattura  inglese 


Le  Biciclette  e  i  Motocicli  "TRIUMPH,,  sono  fabbricati  nel  più  grande  stabilimento 
del  mondo,  dove  non  s'  impiega  lavoro  femminile.  Ogni  operaio  nella  fabbrica 
"TRIUMPH.,  è  un  meccanico  provetto,  uno  specialista  finito  nel  suo  lavoro. 
11  "TRIUMPH,,  è  il  velocipede  più  perfettamente  costruito:  è  ciò  che  vi  è  di 
meglio  nella  lavorazione  inglese  ed  è  fatto  di  buon  materiale,  con  buona  mano  d'opera. 

Modello  19O0  a  prezzi  notevolmente  ribassati 

Triumph  Cycle  C?  Ltd.  -  Coventry 


Cataloghi  fru  <«•<•  a  richiesta  presso  1  sesuenli  ISaagiresciitanl!: 

MILANO- A.  berma.  Cor.  I'.  Roman*.  69-71.  —  TORINO  -  O.  &  C.  P.Ki  Picena.  Via laeranpe,  4 1  •  Rappr.  pel  Piemontee Licinia  —  ROMA  -  Ci.  Solani.Vta  Qmt- 
tio  rumane.  114.  —  p A 00 VA  -G.  Aperr»i.  Via  de,  Suino,  8.  —  BliLlìQU.X  r  111  Un  •  •  <•}•.••.*'»•  In.lipfi.'ii.?  i  -  CHtiAOWA  -  F.lli  Ueiloioiu, 
Corv.  GaiibaIJi.  —  FIRENZE  -  V.  Zan.  Viala  f'ihppo  Slmili.  10  —  COMO  Saul  e  'im  ri  ,  Va  I  »  . ...  --  P  £-1»  a  i tA  ni»  ino  Ciclistico.  — 
NAPOLI  -  Lu;ci    Salsi,  Via  Diurno.  296.  —  PESCARA  •  D'Aurelio  Melfi. pi.  —  PARMA  -  <j-  R^i.  —  FERaARA  -        "Ji  si. 


IX 


MONARCHI 

MTieeHiNn  n»  scriverr  niHERieflNa 

■  scrittura  interamente  e  costante  inente  visibile 


La  macchina 
del  presente 
e  del  futuro 


La  macchina 
più  perfetta 
e  più  solida 


Agenzia  In  Milano:  Ditta  GARAVAGLIA  di  PIZZI  AMATORE 

Vi»  Dante,  16 


CARROZZERIA  LOMBARDA 


AUTOMOBILI 


VETTURE 


FRANCESCO  BELLONI 

Via  Ponte  Seveso,  37  -  MILANO  -  Casa  (ondata  nel  181 1 

Carrozze  di  lusso  a  cavali' 
Carrozzerie  automobili 
Carrozzerie  industriali 


PREZZI  MJI  -  Chiedere  prevenivi. 


Telefono  /090 


Insuperabile  di  piccolo  formato,  leggera,  per  fotografie 
a  posa  e  istantanee  (tino  a  '/«°oo  di  secondo)  prov- 
vista di  tele-obbiettivo  Goerz  a  grande  distanza  In 
vendita  presso  tutti  i  negozianti  di  articoli  fotografici. 


,aSr°  €.  P.  Goerz 


Società  per 
Azioni 


BERLINO  -  Ft.edenau,  115 
PARIS 


LONDRA  PARIS  NEW  YORK 

1/6.  Holborn  Clrcus  E.  C  —  22,  Rue  de  I  EnlrepSt  -  52.  East  Union  Square 
richiesta  Invio  gratis  del  Cataloghi  degli  articoli  fotografici  •  binoccoli 


SOCIETÀ  AUTOMOBILI 

Diatto -À.  Clément 


Licenza  A.  Clément-Bayard 
LEVA  LLOIS  (Paria) 


1* 


TORINO 

21    —    Via    Frejus    —    12  1 


Fabbrica  d'Automobili  Marca  "ToPÌllO 
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Vetture  da  Turismo  8  e  10  HP,  2  Cilindri 

12,  20,  24,  35,  50  HP,  4  cilindri 

Camions  della  portata  1 500  e  3000  Kg. 
Omnibus  della  capacità  12  e  36  posti. 
Furgoni  e  Furgoncini  per  trasporti  d'ogni  genere. 


Agenzia    Generale  di   Vendita    per  I'  Italia  delle 
Automobili  )| 
Marche 


TORINO  „  e  "BAYARD,, 

Società  Fabbre  &  Gagliardi 

(Capitale  rere.it o  L.  1.750.000) 
con  GARAGES  a  : 

MILANO  -  l'inzza  Macello.  21-23  e  Via  Monteviclco. 

TORINO  -  Via  M.  Vittori,  22-04  o  Via  Saluzzo,  11. 

GENOVA  -  Via  A.  Maragliano,  17  e  Via  XX  Soft.,  5. 


ESPOSIZIONE  INTERN.  AUTOMOBILISTICA  di  BERLINO 


21  Case 
concorrenti 
si  dividono  le 
rimanenti  581  ruote 


Specialmente 
ammirato  V antiderapant 
Continental 

Rouge  Ferré 


CONTINENTAL  CAOUTCHOUC  &  GUTTAPERCHA  Co.  -  Hannover 

DEPOSITO  IN  ITALIA    VIA  ALESSANDRO  MANZONI,  38  -  MILANO 


M 


j5  Gomme  & 


SAUTH  &  FLA1G 

CASA    SPECIALISTA   IN    GOWttE  PIENE 
PER  VETTURE 


MILANO 

VIA   MOSCOVA,  15 


té 


Kelly,, 


B  CICLETTE 
MACCHINE 
PER  CUCIRE 


CATALOGHI 
GRATIS 


ESPOSIZIONE   INTERNAZIONALE   MILANO  1906 

GRAN  PREMIO  g 
MEDAGLIA   D'  ORO 

J\  gente  Generi  le  per  l'Italia: 

E.°  FLAIG 

MILANO   *  Via  Moscova,  15 


FABBRICA  AUTOMOBILI 

ISOTTA  FRASCHINI 

SOCIETÀ  ANONIMA  CON  SEDE  IN      MILANO      CAPITALE  VERSATO  L.  2.C00.000 


CHASSIS -VETTURE- ÒMNIBUS  *  Tipi  1906  *  16  22  -  28  35  -  50  65  HP. 

AGENTI  GENERALI  PER  L'ITALIA: 

SOQUITA   ANO.N  IMA   F3BBRE  &  GAGLIARDI  »  MILANO 

ROMA  -  TORINO  -  GENOVA  -  NAPOLI  -  FIRENZE  -  BQLOCNA  -  VERONA 


MI 

1 


Continuano  le  vittorie  dei  Pneumàtici  Dunlop! 

Lee  Guiness  su  Vetturétfà  Darr'cìcq  ha  superato  la  salita 
di  Gàillon  in  25    battendo  di  ^"  il  precedente  Record. 

Corsa  Ciclistica  "  //  Giro  di  Lombardia  „  Km.  197. 

I  Brambilla  -  II  Galletti 

TUTTI  CON  PNEUMATICI 


i  veri  trionfatori 


THE  DUNLOP  PNEUMATIC  TYRE  Co.  (Conti  Ltd. 


Cicli=Motocicli 


Peugeot 


Automobili 


Asnières    Chenard  Waloker  «Ss  O.  (Seine) 

AUTOMOBILI  14-16  e  30-40  HP.  -  4  Cilindri 

Agenti  Generali  per  V  Italia  : 

TORINO  -  O.  C.  FJ"   PICENA  -  MILANO 


6ARAGES  RIUNITI 


FIAT-ALBERTI  STORERÒ 

SOCIETÀ  ANONIMA  •  CAPITALE  Lire  2  500.000 

Sede  Centrale  TORINO  -  Corso  Massimo  d'Azeglio,  16 

FIRENZE  -  GENOVA  -  MILANO  •  ROMA  ■  NAPOLI  -  PADOVA  *  *  *  A  T 

*   *   *   V»  Agenzia  Esclusiva  d'Automobili     |™  ■    la  f\  ■    I  ■ 

Si  ricevono  prenotazioni  per  sollecita  consegna 
dei  nuovi  Tipi  1907  con  messa  in  moto  automatica. 

VETTURE-AUTOMOBILI  D'OCCASIONE  -  Chiedere  informazioni  e  prezzi 


xin 


OFFICINE.  DI    ÈESTO   S.  GIOVANNI 

e>ì  Camona,  diossani  fuppinelli&l! 

Socie  t a  Anonima  pek  Azioni 

5,  Via  Spontini  -  MILANO  -  Via  Spontini,  5 

AUTOMOBILI  ELETTRICHE  AD  ACCJMULATORI  ED  A  FILO  AEREO 

Tipi  "AUSONIA,,  •  "SiLENCIEUSE,, 

Premiate  col  GRHN  PREMIO  a:i'E»?o  ,iii.ne  Internazionale  di  Milano  19C6 
unica  e  massima  onorifìc^nz-i  c.nc.ssa  alle  Automobili  lì lettrlche. 

Sicure,  pratiche,  le  sole  convenienti  e  lungamente 
sperimentate  in  SERVIZI  PUBBLICI 


BIANCHI 


VELOCIPEDI 


FORNITORI  DELLA 


Ì$M.  REAL  dASA 
Nasi 


Edoardo  Bianchi  &  C.  ®  Milano 


VIA  NINO  BIXIO  N.  21  -  23  -  25 


AUTOMOBILI 


BIANCHI 


Monza    -   GIOVANNI     HENSEMBERGER    -  Milano 


LISTINO  (Luglio  1906)  degli  R  66  V  M  C  L  RT©  R  I  doppi,  (4  volts)  in  recipienti  celluloide 
 per  accensione  MOTOCICLETTE   per  accensione,  il  lu  in  inazione,  segnalazione  AUTOMOBILI 


Tipo 


NOME 

M«><<>  . 

Forte  . . . 

Piccolo  .  . 

Rifanne 
li  ambei 
SncocliB  . 
il  ignon 
Seoul  itas 
Soccorso  . 
Lilliput 


»  ;npnc. 

20 

2H 
18 
20 

12 

IO 
10 
10 


PREZZO 


24 
2ó 
22 
24 
1» 
18 
18 
18 
17 

li; 


Di  1 1 1 v3rx»i< ini 
Lungi»   Largii.  Alle? 


12] 
115 
IO] 
i'A 
tiò 
8J 
120 
121 
1  ii 
120 


(in 
(35 
65 
GIS 
6  > 
66 
89 
S7 


166 
162 
143 
127 
1  .9 
116 
18.» 
164 
1 

131 


PESO 


Oj 
16 


0) 
7d 
52 
87 
(0 


T 


l]IU 


2  1 


-  i'  i 

2  11  i 

2  11  ;. 

Il  II  j 


NOI!  E 

Potente  . 
Robusto 
Durcvolo 
Morelli  io 

Marte  . 
Noi  male 
Medie  . . 
Lungo  . 


i  ìupac. 

Ani|p-(ira 


125 
103 
7-) 
5s 

m 

40 

1Ì0 

30 


PREZZO 

.")S 

50 
42 
:i<; 
:t2 

80 


1  >i  muHSiuni 

Lungli    Largii.  Alle/.. 


134 

m 

181 
118 
117 
(22 
122 
L'42 


162 
i.;2 
102 
Ì50 
120 
12  » 
Q2 
47 


19U 
106 
196 
176 
171 
158 
J58 
15S 


l'ESO 


11.  - 


<i  40 

5.  40 
1.-20 
1  25 


W  DEPflRTURE 

Il    miglior    Mozzo  del  rr\or\do 
a  scatto  libero  c 
frer\o  cor\tropedale 
per  BICICLETTE 

anni  di  garanzia  contro 


ogni  difetto  di  costru- 
ii zione  o  di  materiale. 


Xv 


ocietà    Torinese  Automobili 


RAPID 


Buoletft  Anonima  con  Sode  &  TORINO    -    Barriera  di  Nly:^. 


a 


Chassis  9  -  12  -  16  -  24  -  50  HP. 


Camions  -  Omnibus  -  Inai f  iatrici 


PNEUMATICI 


CLINCHER 

ORIGINALI  DFUANOIVTtt  BWITISH  RUBBER  C-.L-EDINBÙRCH 

■  PERCICLI-MOTOCICLI-AUTOMOBILI 

AGENZIA  ITALIANA 

MAISON  TALBOT- MILANO 


GOMME.PER  CARROZZE 


La  "SERPOLLET  ITALIANA,, 

MILANO  -  Via  Bernina  •  MILANO 


Vetturetta  Popolare  a  benzina  ad  1  cilndro  8  HP. 
Carrozzeria  a  doppio-phaeton,  4  posti,  L.  5000 

CHIEDERE    LISTINO  ILLUSTRATO 


Richiedere  anche  Catalogo  e  preventivi 

degli 

Automobili  a  vapore 

Vetture  da  turismo  •»  Omnibvs  *-  Camions 

o  o  o 

La  SERPOLLET  ITALIANA,  coi  suoi  omnibus 
a  vapore  ha  vinto  all'Esposizione  Internazionale  di 
Milano  il  Gran  Premio  Reale  di  L    10  000 


XVI 


MODELLI  1906 


 PREZZI 

RIBASSATI  a 


L.275 


TORINO 


espleto  assortimento  pezzi  di  ricambio 
a  disposizione  di  tutti  I  possessori  di  biciclette 
"Rambler,,.  Riparazioni  pronte  ed  accurate  an- 
Ageuii  esclusi?*  per  nwia    che  alle  macchine  acquistate  di  seconda  mano- 

■  TORINO 


Via    Gioberti,    N  11-13 


1 


eiey  s 


Tyres 


Vulcanizzati-Besistenli 
Flessibili  -  I  Migliori 


jiabillmenU  » 

MANCHESTER 

(ArdwicK) 


Deposito  per  l'Italia  presso 

ETTORE    VEZZO  NI 

Via  Torino,  51  -  MILANO 


GRAN 
PREMIO 


^ESPOSIZIONE 


MILANO  1906 


VOIGTLANDER 

KEFLEX  CAMERA  9x12  a  SPECCHIO 
con   Obbiettivo   HEL1AR  1:4,5 


PRESSO 


Lamperti  &  Garbagnati  -  Milano 

4,  Via  Omenoni,  4 


U.  de  BONMARTINI 

MILANO  -   Via  Coronella  N.  48  c  (Corso  Buenos  AyresJ  -  MILANO 

Telefono  69-44 

PREMIATA  FABBRICA  NAZIONALE 

COPERTURE  "U.   de  Bonmartini,,    in  gomma,  tela,  amianto 
„  "EUTEKA,,  in  gomma,   cuoio  e  cldodi 

UbAlE  SULLE  VETTURE  DI  S.M.  IL  RE 

SOVRACCOPERTURE    "  HUMBERT  „   l'antìdérapant  dell'a-venire 

Si  applicano  in  cmqus  minuti  su  coperture  nuovi  0  fuori  uso 

KECHAPAGES   -  Riparazioni    allf^  camere  d'aria. 
CHIEDERE  LISTINI   E  PREZZI  CORRENTI 


X\  I  I 


CARROZZERIA  ITAL 


Fornitori 
'•III  fUii  Chi. 


CESARE  SALA 

Società  Anonima- Cap.  C  2  OOO  OOO  -  Ver».  L.  1400  000-  Sede  MILANO 


Il  PIÙ  MODERNO  e  PIÙ  GRANDIOSO  STABILIMENTO  di  CARROZZERIA 
Carrozze 


16  mila  metri  quadrati  di  superficie 
Si  ■  a. 


di  Lusso 
a  Cavalli 


AMMINISTRAZIONE: 

Corso    Sempione,   45   —  MILANO 


Automobili 
Carrozzerie 
industriali 


STABILIMENTI: 

Corso  Sempione,  45  -  Corso  P.  Nuova,  34 


■aP  Telefoni  1     31-00    e    11-61     *  j» 

Telegrammi  1    CARROZZERIA  -  Milano 


FUORI  CONCORSO 
—  PARIGI  1900  — 

I  Fari 

b.  r.  e. 

a  l  p  h  a 

dopo  Rvor  trionfato  su  tutti  i 
loro  concorrenti  ai  C  ioisì  di 

Tours  1903  —  Lyon  1903 

e  al  Condono  Intarmi  stonalo  di 

Berlin  1905 

sono  st:iti  rl:iflsi(ìr:if Ì 

FUORI  CONCORSO 
a  Liegi  I9C5 


LE  GAULOIS 


ORIGINALE 
DELLA    DITTA  BERGO UGN A N  &  C. 
CLERMONT-FERRAND. 


PNEUMATICO  PER  AUTOMOBILI  ■  VETTURE  A  CAVALLI 
MOTOCICLETTE  E  VELOCIPEDI 
Agenzia  Italiana 

MANIFATTURE   MARTI  NY 

TORINO  -  GENOVA  -  MILANO  -  NAPOLI  -  ROMA 


REJNA  ZANARDINI 

Società  Anonima 

Fari  e  Fanali 


Capitale    Lire   600  OOO  -  inter.  versate 


tu 
_i 
< 

a 
z 
o 


lil 
z 
o 

N 
< 
H 

OC 

o 

0- 

(/) 

UJ 


o 
> 

> 

r~ 

o 
o 
o 

o 

> 
H 

(/> 


o 

X 


m 


MILANO  -  Bastioni  Magenta,  40  -  MILANO 

Primi  "Premi  a  fuffe 
le  Esposizioni  = 


XV. 11 


PER  LA  TRAZIONE  ELETTRICA  SS55*  WSSS 


Telefono  95-24 


Automobili  elettrici  a  tilo  aereo  senza  rotaie 

Il  sistema  più  pratico  pei  servizi  pubblici  interurbani 

per  la  maggior  sicurezza  di  funzionamento 
"*  per   la   maggior   economia   nell'  esercizio. 


CatalogKi  e  Preventivi  a  richiesta. 


Fabbrica   di  Automobili 

ITALA 


Capitale  L.  3  000  000  -  Emesso  e  versato  L>.  1 750  OOO 


Chassis  18  -  24  ■  50  HP. 


DIREZIONE:  NUOVE  OFFICINE  : 

TORINO  -  Via  Petrarca,  31  Barr.  d'Orbassano -  TORINO 


Vetture  da  16, 24  e  60  càvàlll 
Omnibus  e  Carri  =  trasporto 
Battelli  a  petrolio  e  benzina 
Motori  fino  a  300  cavalli 

Direzione  e  Officine  : 

Torino 

Corso    Dante   N.  35 

Succursali    a    MILANO    a  PARIGI 


TOUKING   CLUB  ITALIANO 

Annuario   Generale  1907 

BOZZE  DI  STAMPA  A  MODIFICAZIONE  DELL'ANNUARIO  I906 

Da  rinviare  con  sollecitudine  alla  Redazione  dell'Annuario 

(§  59  lettera  D  del  Regolamento  Postale) 


Notizie  fomite  dal  Sig 
Comiuie  di 


Provincia  di 


Quale  e  la  distanza  chilometrica  dal  capoluogo  di  provincia? 

Se  vi  è  servizio  telefonico   con  posto   pubblico  indicarne 

l'indirizzo  

Quali  sono  le  principali  curiosità  da  visitare  nel  paese? 
Quali  sono  nei  dintorni  le  escursioni  interessanti  il  turista  ? 

Se  esistono    dei   comitati  per   favorire    il  movimento  dei 
forestieri  indicarne  il  nome  e  l'indirizzo  .... 

Se  esistono  società  ciclistiche  o  sportive  indicarne  il  titolo 

e  l'indirizzo  della  sede   

Indicare  se  vi  sono  servizi  di  messaggeria  e  per  quali  linee 

Indicare  se  vi  sono  servizi  postali  o  di  trasporti  pubblici 
con  automobili  e  per  quali  linee  ...  ... 

Indicare  se  vi  sono  noleggiatori  di  cavalli  e  i  i  vetture 
a  quale  indirizzo  

Nel  comune  vi  sono  uffici  o  posti  doganali,  e  in  quali  località? 

Nel  territorio  del  comune  vi  sono   valichi   di   montagna  ? 
Quali?  e  in  quali  mesi  sono  lib  ri  dalle  nevi  per  la  circo- 


lazione con  rotabili? 


Quale  è  il  miglior  albergo  del  comune?  

Indicare  di  quanti  letti  dispone  

i  prezzi  dulie  camere  • 

i  prezzi  dei  pasti  

se  possiede  gabinetto  da  bagno  

se  possiede  W   C.  con  acqua  in  pressione  .... 

se  è  affiliato  a  Tourings  o  ad  altre  associazioni  estere 

se  ha  rimessa  per  automobili  e  per  quanti  posti  . 

se  ha  garage  con  fossa  ed  acqua  

se  ha  camera  oscura  

se  ha  telefono  

Quali  sono  gli  altri  buoni  alberghi?  

Quale  ne  sono  i  prezzi  normali  per  le  camere  e  i  pasti? 

Indicare  nome  e  indirizzo  preciso  dei  principali  meccanici, 
facendo  seguire  la  sigla  c.  se  riparatore  di  cicli,  m.  se 
di  motocicli,  a.  se  di  automobili  

Aggiungere  la  sigla  r.  a  quelli  che  possiedono  rimessa  per 
automobili,  indicando  il  numero  dei  posti  .... 

Indicare  nome  e  indirizzo  preciso  dei  garages  e-istenti  in 
codesta  località,  col  numero  delle  automobili  che  pos- 
sono contende.  (Per  garage  s'intende  una  rimessa 
fornita  di  fossa  per  le  liparazioni,  di  condotta  d'acqua 
in  pressione  e  con  annes  a  officina  meccanica)    .  . 

Indicare  nome  e  indirizzo  preciso  dei  negozianti  di  gomme 
ed  accessori,  facendo  seguire  la  sigla  c.  se  per  cicli, 
m.  se  per  motocicli,  a.  se  per  automobili. 


Esistono  costì  negozianti  di  benzina?  .... 

Indicarne  il  nome  e  indirizzo  preciso  

Quale  è  la  quantità  media  che  tengono   in   deposito  e  il 
prezzo  corrente  per  chilogrammo?  .... 


Esistono  costì  fotografi  di  professione?, 
Esistono  negozianti  di  articoli  fotografici?. 


Terza  Die  aratura 


Bozze  di  stampa  «li  ritorno 

■  '  59  lettera  d  del  Regolamento  Postale) 

2  cent,  per 
l'Italia, 

Alla  Redazione                  |  5  *«  I'erter0 

\ 

dell'Annuario  del  Touring  Glnb  Italiano 

fa 

a 

fi. 

ce 

Via  Monte  Napoleone,  14 

3 
fi 

MILANO 

Seconda  piegatura 


XIX 


CEDRAL 

DUPLEX  ^r=* 


liquore  da  dessert  di  primo  ordine 
raccomandato  per  turisti 

-  Lire  5  la  bottiglia  

Ditta  CEDRAL  TASSONI  /  Salò 


AUTOMOBILI 

T>iaffo-A.  Clémenf 

Fides  -  Brasier 

Isoffa  Fraschini 

Soc.  An.  FABBRE  &  GAGLIARDI 

Milano  -  Torino  -  Roma  -  Genova  ■  Mestre 


ANTISDRUCCIOLEVOLI  SMONTABILI 


Rappresentanti  Generali  : 

DÉNES  &  FRIEDMANN  -  Milano 


Via  S.  Vittore  N .  16 


Telefono  31-31 


OTTO  SCHARLACH,  Nurnberg    fabbrica  di  fanali 

ED  ACCESSORI 

per  Biciclette,  Motociclette,  ecc. 

RIFLETTORI  e  GENERATORI 
per  Automobili 

Rappresentante  : 
FELIX  STBINBERO  -  Milano 


APPARECCHI 
PELLICOLE 
LASTRE 
CARTE 

MACCHINE    DA    SVILUPPO    PER  PELLICOLA 

Specialità  per  Leggerezza,  Elaganza,  Solidità! 
Eliminazione  assoluta  della  camera  oscura  ! 


Attenti  alle  contraffazioni!!  H 
Esigere  su  ogni   articolo  la  marca 

CHIEDERE  CATALOGO  GENERALE  N.  30 


KODAK,, 


KODAK  Ltli  MILANO 


Via  Vittor  Pisani,  10 
Corso  Vitt.  Em.,  34 


XX 


DOMANDA  D'ASSOCIAZIONE 

AL  TOUR1NG  CLUB  ITALIAiNO 


-      /        sottoscritt  Signor   

del  fpaterni'tàj   

di  professione   _ 

d  aìini  chiede  di  essere  ammess  in  qualità  di 

vitalizio  flj 
socio  al  T.  C.  I. 

annuale  (2) 

Si  dichiara  edott   dello  Statuto  e  del  Regola- 
mento dell'  Associazione,  si  obbliga  ad  osservarli  ed 
elegge  domicilio  in  Milano  presso  la  Sede  del  Tour'tng. 


Firma  leggibile 


domiciliai          in  Prov.  di  

   -  -   A'.. 

Fi  vtna  del  padre  o  latore,  o  marito  ~  _ 


i>m   il  

Firma  d fi  sodo  presentatore 


IVO. 


(i)  Versano  una  volta  tanto  100  sr  '«'denti  in  Italia. 

/  ,  1/  ,     .  •  all'estero. 

t»J  versano  L.  6  annue  più  L  2  d  ammissione  se  in  Italia 

"         •  8       ...  2  ,  .  all'estero. 

Unire  alla  presente  il  relativo  importo  e  possibilmente  la  propria 
fotografia  iu  formato  piccolo  per  ess.rc  applicata  sulla  tessora. 


VELOCIPEDI 


FORNITORI  DELLA    |jp|Ì     REA  L  CASA. 

EDOARDO  BIANCHI  &  C. 

MILANO 
Via  Nino  Bixio,  21-23-25 


AUTOMOBILI 


DOMANDA  D'ASSOCIAZIONE 

55     AL  TOURING  CLUB  ITALIANO 


-  /        sottoscritt  Signor   

del  ('paterni tàj   

di  professione   _   

d'anni          chiede  di  essere  ammess  in  qualità  di 

vitalizio  flj 
socio  al  T.  C.  I. 

annuale  (2j 

Si  dichiara  edott   dello  Statuto  e  del  Regola- 
mento dell' Associazione ,  si  obbliga  ad  osservarli  ed 
elegge  domicilio  in  Milano  presso  la  Sede  del  Toitring. 

Firma  leggibile    _ 


domiciliai           in  Prov.  di  -  

Via     _  jV... 

Firma  del  padre  o  tutore,  o  marito  


Da    —   il  

Firma  del  socio  presenta/ore 


190.. 


(i)  Versano  una  volta  tanto 


L.  ioo  se  residenti  in  Italia. 
■    izS    •  •  all'estero. 

(2)  Versano  L.  6  annue  più  L    i  d'ammissione  se  in  Italia 
■  •   8        ■        •     »    a  »  »  all'estero. 


Unire  alla  presente  il  relativo  importo  e  possibilmente  la  proprii 
fotografia  ta  formato  piccolo  per  essere  applicata  sulla  tessera. 


XXI 


SOCIETÀ  INDUSTRIALE  ITALIANA 

A  nonlmo  -  Capitale    L.   2  200  000 

Sede  in  GENOVA  =  Stabfl.  in  ALPIQNANO 


AUTOMOBILI  ELETTRICHE  -  LAMPADE  A  INCAPEOTZA 
ARTÌCOLI  fer  FORBITURE  ELETTRICHE    v    .V  v 

GRAN  DI 


o  k  i'  i  c  i  n  r    ni    c  o  ?»  t  w  u  z  i  o  m  re 


Li 


per  grosse  batterie  di  stazione  a  lenta 
per  batterie    per    trazione   -   Automobili  - 
per  illuminazione  carrozze  ferroviarie  ed  altre 
per  accensione  motori,  per  usi  chimici,  ecc. 


e  rapida  scarica 

Battelli  -  Vetture  ferro  viarie, 


SPECIALITÀ   BATTERIE   PER  TRAZIONE  AUTOMOBILI  Tipo   PLANTÉ  -  Brevetto  "Majert,, 

44  elementi  per  batteria  -  percorso  garantito  100  <'l>m.  per  carica  -  100  scariche  per  batteria. 

  LISTINO    PER   BATTERIE   TRASPORTABILI   :  


Il  TIPO 

CAPACITÀ  AH. 
per  carie  he  in 

Peso 
di  mi 
Elem»n. 
oo  -il  plot. 

Dimensioni  esterne 

delle 
vaschette  ebanite 

Massima 
corrente 
di  carica 

Prezzo 
di 

un  ele- 
mento 

1  Prezzo 

di  una 
batteria 
completa 
di  44  elem 

li  uro 

o  ore 

10  ore 

hinsh. 

largh. 

altcz. 

l  T 

16 

2 

7-1 

10G 

irò 

5 

15 

2  E 

16 

18 

22 

3 

55 

140 

195 

6 

16 

5  E 

40 

45 

T>5 

S 

r  e 

150 

200 

20 

25 

i      4  F 

55 

65 

75 

7.5 

82 

163 

280 

25 

HO 

7  F 

95 

110 

135 

10 

125 

170 

2S0 

40 

;o 

1  fiM 

60 

70 

85 

8 

108 

131 

215 

27 

25 

1050 

P'X  4  lì 

80 

95 

115 

9 

65 

191 

275 

37 

30 

1250 

1     \  5  H 

100 

115 

110 

11 

77 

191 

275 

45 

36 

14-0 

I  fi  II 

120 

135 

105 

13 

89 

191 

275 

55 

42 

1650 

•••  ./  7  il 

140 

160 

190 

15.2 

101 

191 

275 

65 

50 

2(100 

8  II 

160 

180 

220 

17.5  | 

113 

191 

275 

75 

5'i 

2250 

Uso  dell'elemento 


Accensione  motori 

j  Illuminaz.  vetture 

!  Illuminaz:  carrozze 
ferroviarie 


Trazione 
automobili 


=  AUTOMOBILI  = 

BRASIER 

antica  marca  Richard  -  brasier 

Vincitori  delle  eliminatorie  Francesi  nel  1904  e  1905 
Vincitori  della  Coppa  Gordon-Bennet  nel  1904  e  1905 


Chassis  Tipi  1906 


15-25  HP  a  cardano 
25-35  HP  a  catena 
50-60  HP  a  catena 


SOCIETÀ  FIDES 

FABBRICA  NAZIONALE  AUTOMOBILI  MARCA  BRASIER 

Sede  Sociale:  ROMA  36,  Vfa  Tritone 
Officina:  TORINO  Via  Monginevro 

Agente  Generale  per  l'Italia:  SOCIETÀ  FABBRE  &  GAGLIARDI 
Milano  -  Torino  -  Genova  -  Firenze  -  Roma  -  Bologna  -  Mestre 


Romeo  Anzani 

MAGAZZINO 
PELLICCERÌE 

MILANO 

Via  Torino  j* 
Via   Unione,  2 

SPECIALE  CONFEZIONE 
PELLICCIE  PER  AUTO- 
MOBILISTI E  PER  TUTTI 
GLI  ALTRI  SPORT  *  * 


1  DITTA    BIANCHI  BOLOGNA 
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SOCIETÀ  ANONIMA  ITALIANA  DI  ASSICURAZIONE  CONTRO  GLI  INFORTUNI 

Sede  in  MILANO   —   Cordusio,  2   —   Capitale  L.  5  000  000  versato   L.  2  000  000 
ù  Fondi  di  garanzia  ai  31  Dicembre  1905  L.  11318  557,  66 

RAPPRESENTATA    IN   TUTTO   IL    REGNO   DAGLI   AGENTI   DELLE    ASSICURAZIONI    GENERALI  -"-VENEZIA 
ASSICURAZIONI  INFORTUNI  -  ASSICURAZIONI  DELLA  RESPONSABILITÀ  CIVILE 

La  Anonima  Italiana  Infortuni  è  particolarmente  raccomandata  dal  T.  6.  I. 
col  quale  ha  accordi  speciali  a  favore  dei  Soci. 


FABBRICA  ITALIANA  DI  RECIPIENTI  INESPLQDIB1LI 

Società  Anonima  per  Azioni  -  Capitalo  L.  500  000 

Setfe  ed  Amministr.  :  Stabilimento  :  Filiale  : 

TORINO  -  Via  Sacchi,  26       TORINO  -  Viale  Stupinlgi       MILANO  -  Via  Cusanl,  18 

ALL'  ESPOSIZIONE  DI  MILANO  VISITARE  LA  MOSTRA  NELLA  SEZIONE  POMPIERI 


LIQUORE 
STREGA 


Wfàmà 


Tonico  o  Digestivo0 

Gareggia  colla  Chartreuse. 

P  Specialità  della  Ditta  -, 

G.  ALBERTI  -  BENEVENTO 

Fornitrice  della  Casa  di  S.  M.  il' Re  d'Italia  Q 
GiiardarsL—daHe    innumerevoli  contrattazioni. 


ENPONIZIIINE  IIKTKKNA'MOIVjlLf;  HII.4HO  1906  -   FIOKI    CONCORSO  -   M  KM  BHO  DKM,  .    «il  UHI  A 


MILANO 

Via  Hrera,  N  14 


Dr.  G„  LANQBEIN  &  Co 


MILANO 

Vi»  Brera,  N.  U 


PROPRIO    STABILIMENTO   A    LIPSIA   SELLERHAUSEN  (Germania) 
^rimana  fabbrica  per  impianti  completi  galvanici  per  la 

Doratura,  Argentatura,  Ottonatura,  NICHELATURA,  RAMATURA,  Ossidatura,  Zincatura,  Stagnatun 

  MACCHINE  DINAA\0  •  MOTORi  ELETTRICI     PULITRICI,  ecc.   

Vernici  a  smallo  por  biciclette-  Form  d  ' ossia  amonto  a  gas  ed  a  carbone  per  smaltatura  biciclette -Preventivi,  Cataloghi  gratis  a  richiesta 


OIL  COriPdNT 


S.  A.  I. 


Q/rNOUfl 


OLI    □    GRASSI  LUBRIFICANTI 


r 


PER  VETTURE  E  CANOTTI 
AUTOMOBILI  -  MOTOCICLETTE 


CICLISTI!  provvede- 
tevi del  vero  Fanale 
AQUILAS  bre- 
vettato a  raggio  poten- 
tissimo, 
di  iOO 
,  metri  I 
|veri  «  A- 

I  quilas  » 

II  portano 
!  impres- 

s  a  la 
mar  c  a 
di  fi  anc  o, 
depositata, 
chiede- 
nte 1  i  ai 
In  e  g  o- 
izi a  n  t i 
"di  bici- 
clette e 
affini. 

Fabbrica 
FRATELLI  SANTINI-  Ferrari 


ISTRUTTIVI 


BITTA  Ff  BIANCHI  BOLOGNA 


QENOVd 


HOTEL  UNION 

earn  petto.    9     -  Rinio-lernato 
Posizione  centrale  e  tranquilla, 
•i    ..    J'iezzi  modicissimi  ,,  ,. 


klaruha  «Riprovai»  fimi  Toiiring    Club    li  »  n»no 


VlCUIIKi  Mobil  Oils. 


Ati'o  Vélocité  Mobil  011$. 

■  . Vacuura  Marine  Mctor  Oli. 

ossasi? 

Vacuimi  Motor  Greast. 
Vacuum  Graphite  Greass. 


Richiedere  dai  depositi  della  VACUUM  nelle  prin- 
cipali città  e  presso  i  più  importanti  Oarages  d'Italia 
ed  ai iìliati  del  T.  C.  I.  che  I  bidoni  dell'olio  portino 
la  piombatura  originale,  col  nome  della  "Vacuum 
OH  Company  e  la  marca  depositata  "  UAHQOYLE ,,. 


STABILIMENTO  ARTISTICO  INDUSTRIALE 

AUGUSTO  GEROSÀ 


Stabilimento  ed  Amministrazione 
IO  •  Tommaso  Grossi  -  10 


MILANO 

ncisioni,  Smalti  e  Miniature 


Minuterie  per  Orefici 
Ritratti    in    miniatura   su   qualunque  oggetto 

Targhe  per  Biciclette  -  Distintivi 

Icdaglic  per  gare  ciclistiche,  Tiri,  Esposizioni,  #«* 
Coppe  con  fregi  smaltati. 
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Officine  e  Cantieri  Napoletani 

G.  &  T.  T.  PATTISON 

(Granili)     NAPOLI  (Granili) 

Costruzione  di  canotti  automobili  a  benzina  e  petrolio 

  di  qualunque  forza  e  per  qualsiasi  scopo   

Garage  per  automobili 

f  cali  di  alaggio   per  canotti  automobili 

RIPARAZIONI    DI    OGNI  SPECIE 
Deposito   benzina,   olii,   grassi,  gomme 


G.  LEONI  <&  C.  Vi^- Giovanni  Milano 

Ferrature  complete  di  Accessori,  Gomme  e  mate- 
riale per  costrizione   di  Biciclette  e  Motocicli. 


Pneumatici  "LEONI 

ritenuti  i  migliori. 

■         Serie  "STAR 


creazione     recentissima;     materiale  e 
Kivor.i/iuih.1     i  i'i"£*^^i  lirici  li»  li- 


Chiedere  Catalogo 


GIULIO  CAIM3 


Sesto  S.  Giovanni 


Premiata  fabbrica  di  fari  o  fanali  acetilene  pei  bici- 
clette, motociclette,  automobili,  tramwai  e  ferrovia 


JJ 


Fari  Touring  „ 


In  metallo    giallo  o  nichelato   con    riflettore  c.umlnio 

per  motocicletta  con  vetro  L.  16  cad.  -  per  bicicletta  senza  vetro  L.  11  cad. 
(Trancili  di  porto  in  tutto  il  Regno  ■  Sconto  10  OjO  ai  signori  soci  del  T.  C.  I. 

—   Chiedere  listini  anche  per  gazometrl  e  Inmpade  acetilene  

•  Deposito  in  Milano  presso  la  Ditta  V.  JUOS0311  r  Via  V.  Munti,  32* 


AUTOMOBILI 

PIVOT 


«=  Auto-Garage  Pivot  '■ 
TORINO  -  Corso  V  ai  do  eco,  1 


FABBRICHE  RIUNITE  DI  CARROZZE 

(FERRARI   già    MAI N ETTI   «  ORSANIGA) 

DI 

C.  CASTAGNA  &  C. 

Fornitori  di  S.  M.  la  Regina  Madre 

Via  Montevideo,  io  -  MILANO  -  Ma?  ■ZZeno:  Via  Olmetto,  7 
Nuovo  grandioso  Stabilimento,  area  mq.  24  OCO 

COSTRUZIONI  SPECIALI  D  CARROZZERIA  PER  AU- 
TOMOBILI -  TONNEAUX  -  LIMOUSINE»  -  PHAETONS 
-  BROUGHAMS  -  CARROZZERIA  DI  LUSSO  E  DI  COM- 
MERCIO 0**0000»0$)0 


DIGESTIONE  PERFETTA 

  mediante  l'uso  della   

TINTURA  ACQUOSA  Di  ASSENZIO 
di  Girolamo  Mantovani  •  Venezia 

=  Rinomata  bibita  tonico-stomatica  raccomandata  nelle  d* 
boleue  e  bruciori  dello  stomaco  inappetenze  edlliclll  digestioni; 
viene  pure  usata  uuale  preservativo  contro  le  (ebbri  palustri 

Si  prende  schietta  o  ali  acqua  di  Seltz 


Vendesi  lo  ogni  tarmasi»  e  presso  tutti  I  liquoristi. 
Guardarsi    dalle    imitazioni  ======== 


ZlUTO^QrlKflQl!  niLdN  VED.  I.  OTTONI  ^.LflNO 


Aperto  tutta  notte 


VIA  VIVAIO  N. 


Telefono  N.  17"39 


AUTOMOBILI  Ut  LLE  M'GLIORI   >  A  B  B    I C  H  E 
PÈZZI  DI  R'CAMBIO  ■  BENZINA 
LUBRIFICANTI 

  Panonceau  de  VA.  C.  de  France   


RAPPRESENTANZA    PER    LA  LOMBARDIA 

ROCHET  &  SCHNEIDER-  LYON 

  C.  A.  R.  PALERMO   


OFFICINA   PER  QUALUNQUE  RIPARAZIONE 
CHASSIS    E   VETTURi  FINITE 
FORNITURE  COMPLETE 
—    T.  C.   I.   Garage  I.  Categorìa   


28e50HP. 
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GARAGE 


G;  CARPIGNANO  -  Torino 

Via  del  Fiori,  53  (Ang.  Corso  Raffilili) 


Rappresentante  : 

ZTCESrX  Bianchi 
Motociclette  F.  N. 

Officina   meccanica   di   primo  ordine  con  annesso 

GARAGE     aperto     tutta  noits 

GRANDE  ASSORTIMENTO  ACCESSORI  f 
PNEUMATICI   -  OLII  -  BENZINA,  ecc. 

Motocicli  d'occasione. 


MOBILI  DA  STUDIO 
MOBILI  ARTISTICI 

Arch."  E.  MONTI  &  C.' 

RILEVATARI   DELLO  STABILI  A\FNTO 

Ing.  GIUSEPPE   POGLIANI  &  C. 

MILANO 

1S,   Via   Carlo    Karini,  1S 


Schieppati  &  C. 

MILANO  -   Via  Lazzaro  Papi  JN.   16  -  MILANO 

Carrozzeria    per  Automobili 

Carrozzeria  di  lusso,  Lirnoiisines.Brougharns,  Double-Phaetons".™ 


BIELlTlIDlRMSCHÌNEN- 
SH^flUG.GÒRICKE.  BlELErELD. 


(^ICU 


Produzione  annuale 
40000  Biciclette 


1000  operai 


fnjt  Scrematoci 
Z&M  ,.ECH0m 


/Motocicli 


'(^analoghi  grafis 
Mi/;    .    a  richieste 


^ÌSsl     Q_asa  fondata 
«       nel  1874 


LA  M0T0SAC0CHE 

H.  &  A.  DUFAUX  ft  C.  -  Ginevra  -  Soc.  An.  -  Capitale  Frs  2  000  000 

Leggera  -  Elegante  -  Solida 
Un   prodigio    di  precisione 

I  motociclisti  che  l'hanno  provata  non  l'hanno  più  abbandonati 

Si  applica  in  cinque  mimiti  a,  qualsiasi  bicicletta 
GUSTAVE  F.  MONTeHAL 

RAPPRESENTANTE 
VI»  Vincenzo   Monti,   N.  39-55   -  MILANO 


CATALOGHI  GRATIS 


Ditta  CARLO  DUFOUR  -  Genova 

Motori  spellali  per  Imbarcazioni  delle  migliori  case  america  3, 

CANOTTI  AUTOMOBILI 
ACCESSORI  COMPLETI  PER  AUTOYACHTINO 
RIPARAZIONI  E  MONTAGGI 
CaHloihl   •    preventivi   GRATIS  m  richiesta. 


FUSI 


MOTOCICLETTA 

—  4  Cilindri  — 


F. 


Unione  Zincografi 

di  Mangiarotti  Marcello  e  C. 
Telefono  21-81  -  MILANO  -  Corso  Garibaldi,  95 


Premiato  Stabilimento  Artistico  per  l' esecuzioni 
M  cllcbés  nel  diversi  sistemi  Fotomeccanici 


Sirene  Desponts  -  Levano,.  (seme) 

Radiatori  per  Automobili,  ecc. 


IMPRESA  DI  NAVIGAZIONE  SOL  LAGO  MAGGIORE 

Soe  età  Anonima  con  Seda  in  MILANO  -  Capitale  L.  2  000  000  Inter.,  versato 
Sui  Piroscafi  eleganti  e  rapidi  con  servizio  di  RISTORANTE  a  bordo, 
in  corrispondenza  colle  ferrovie  ad  A  ROSA  STRFSA-RA  VKSO  -  LAVENO  - 
LUINO-LO^ARSO,  e  nelle  Agenzie  dell'impresa  sono  in  vendila  biglietti  di 
lìbera  percorrenza  voleroli  per  viaggiare  liberamente  su  lutto  il  Lago 
durante  S  giorni  consecutivi  aiprezzi  di  L.  9.50  in  prima  classe,  e  L.  5,50 
in  seconda  classe,  più  centesimi  5  di  bollo. 

I  «Ignori  Soci  del  Touring  Club  Italiano,  a  presentazione  «Iella 
tessera  di  r i conosci  meni o  e  mediante  rilascio  dello  scontrino  di 
viaggio,  godranno,  sui  piroscafi  ilei  Lago  Maggiore,  la  riduzione  del 
50  per  cento  sul  prezzi  della  tariffa  ordinaria. 


GRAND  AUTO-GARAGE  A.  Nosotti  &  C.  ■  Milano 


— — aw — — — -   per  150  Vetture 

Via  Ariberto,  15  -  Telefono  38-03 

ACQUISTO  E  VKMIIT.i  DI  AUTOMOBILI  -  OFFICINA  HI  RIPA- 
RAZIONI -  RIPARAZIONI  GARANTITE  Iti  QUALSIASI  MARCA  - 
BKNZINA   O  OLII  -   PNEUMATICI  e  ACCESSOB1  -  NOLEGGIO 

Aperto    tutta  lem  notte 


Serie  A.  B.  C.  -  Pezzi  per  costruzione. 


S.T.  I.  B. 


Società  Tecnica  Industriale  Bologne» 

in  accomandita  semplice 

C.    BASSO LI    <£L    C.ia  . 


Fabbrtcaxton»  di  Freni  per  bicicletta  i 
OMEGA  brattato  —  PULGUR  —  REX 


BLITZ  —  SUB 


Partapompe  •  Portaianafi  -  Fermapantalonl  -  Fermapiedi 
Levasw^etfraacici    -   Ranelle   -  Valvole  Monoaphere  -  ecc. 
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Semplicità  -  Robustezza 
Eleganza 

sono  la  caratteristica  indiscutibile 

 degli  Automobili  - — 

De  Dion-Bouton 

 Modelli  1  096   

1  Cilindro  a  2  e  4  posti  HP.  8 

1  Cilindro     .       ...  HP.  9 

2  Cilindri   HP.  12 

4  Cilindri   HP.  16 

4  Cilindri   HP.  24 

Agenzìa  deaerale  per  F Italia  : 

SOCIETÀ  ANONIMA 

Garage  E.  Nagliati 

FIRENZE 

6.  Via  Ponte  alle  Mot.se,  6 


Articoli  Fotografici  raccomandati 

Carta  al  Citrato  Dower  P.  0/P. 
Carta  Radium  Lucida  e  Matt. 
Lastre  Hauff. 
Sviluppo  Chinol 
Bagno  unico  Lux. 

Apparecchi  foto- 
grafici marca  Alba 

Obbiettivi 
Rodenstock. 

Apparecchi  di  proiezione  Venus 

NOVITÀ  ASSOLUTE  I 

Il    Gheloiografo    per  ottenere  caricature 
fotografiche  direttamente  dal  vero. 

Vedute  stereoscopiche  9x18  del- 
l'Esposizione di  Milano. 
Lastre  Flavin  le  migliori  del  mondo. 

^  DOMANDARE  CATALOGO  CON 
CARTOLINA  DOPPIA  ALLA  DITTA 

«iANZINI    NAMIAS  &  C.   DI    MARIO  GANZINI 

MILANO  -  Via  Solferino,  29  -  MILANO 


Una  escursione  attraverso  l'universo 

con  /'Apparecchio 


HUTTIG 


HUTTIG 


HUTTIG  -  società  Anonima  -  Dresda  21 

La  più  antica  e  la  più  Importante 
fabbrica  del  Continente!   

Prospuid  1906  N.  135,  GRATIS 


Società  Anonima 
per  Azioni  — 


TAURUS 


Cmpital*  versato   L.   700.  OOO 

Fondo  di  riserva  L.  100.000 

FABBRICA  CARROZZERIA  PER  AUTOMOBILI 

Tonneaux  -  Phaetona  •  Limousines  -  Landaulets 
Specialità  in  Omnibus-Furgoni,  ecc. 

TORINO  -  Via  S.  Chiara,  48  bis  -  TORINO 

COSTRUENDA  CARROZZERIA,  Strada  di  Circonvallazione,  12 

GARAGE  ED  OFFICINA  PER  RIPARAZIONI 

Corso  Re  Umberto,  49  -  Costruendo  Garage:  Strada  Circonvallaz.,  12 

RAPPRESENTANZA  GENERALE  PER  L'ITALIA 
Soclété  des  Automobì/es  "ADER,,- Paris 

Ohassis    18-20   —   20-24   —  26-30  HP, 
4  Cilindri  -  doppia  accensione. 

LACOSTE  et  BATTMAN  Levallois-Perret 

Vetturette  4  -  a  -  8  -  IO  •  12  HP. 

Fabbrica  Automobili  Taurinia  -  Torino 

Chassis  11-12  HP. 
Fabbrica    Automobili  Marchand 

(Kappreseutauza  per  il  Piemonte,  Lombardia  e  Sicilia) 
Chassis  14,  18  22,  28  32,  40-50  HP. 


Agenti  Generali 
per  Iti  vendita 


Fratelli  TRILLZl 

TORINO  -  Via  Pietro  Micca,  9  -  TORINO 
TELEFONI:  Garage  N-  19-09  —  Auiministr.  e  Carroz.  N.  23-51 
Agenzia  Generale  per  la  vendita  N.  22  44 


NEW-DEPARTURE  }ÌJ^2lJ^tor,f^.Jl^.?^  | 


O.  T.  A.  V. 


COPPA  DI  SAN  REMO 
LUGANO  -  AIUOLO  -  LUGANO 

TORINO  -  COLLE  SESTRIERE 
Tre  prove:   Tre  trionfi   per  le  vetturette 

O.T.fl.V.  5  %  HF. 

note   come   le   più  economiche,, 
affermatesi   quali   le   più   pratiche  ! 

Officine  Tilrkheimer  per  Automobili  e  Velocipedi 

MILANO  •  Via  Lambro,  4  ■  MILANO 


PNEUMATICI 


PIRELLI 'G. 


PER  AUTOMOBILI,  MOTOCICLI 
VETTURE^  VELOCIPEDI,  ECC. 

DEPOSITI  A: 


MILANO 

•  TORINO 

-  ROMA 

riRgNZC 

-  GtNOUA 

GNA  • 

rADOUfl  - 

BKC5CIA 

rAcj^A 

-  SANKCHO 

-  ree. 

FABRIQUE  NATI0NALE  D'ARMES  DE  GUERRE 

HERSTAL  -  LIÉGE 

Stagione  19Q7 

BICICLETTE 


Uomo 

L.  3  75 
„  400 
».  275 
300 


Senza,  catena  ruota  fissa 
Senza  catena  ruota  libera 
Con  catena  ruota  fissa 
Con    catena    ruota  libera 

MOTOCICLETTE 


S  ignora 

L.  380 
410 
„  275 
,,  300 


Un  cilindro  2  HP.  leg- 
giera, con  demoltiplica- 
tore,   forcella  elastica 

L.  850 


Quattro    cilindri    4  HP* 

con  porta  bagaglio  e  ca- 
valletto, forcella  elastica 

L.  IlOO 


Dirigersi  alla  Succursale  per  1*  Italia  t 

AITITSI   —  MILANO 
•   f  \J\y±  (Q.  Vx»    Piazza  Castello,  15 


Se  volete  evitarvi  ogni  fastidio 
Adottate  i  famo» 


:  PNEUMAT,C'  "CLINCHER,, 


f 


UNIVERSITY  OF  ILLINOIS-URBANA 


3  0112  053904006 


